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IL MIO PADRE SPIRITUALE 
Me lo rammento come se fosse ieri, il mio 
padre spirituale del collegio. 

In verità era una bravissima persona (quan- 
tunque prete, direbbe Rousseau), edha lasciato 
nel mio cuore un’indelebile riconoscenza. Non 
così nel mio naso. 

Ah no! Se l’on. Sella ripresentasse il pro- 
gelto di legge sull'istruzione secondaria, e 
mantenesse i padri spirituali, dovrebbe obbli- 
garli a vestire come i soldati di 2* categoria, 
cioè di tela bianca e calze bianche. 

N vetriolo e il nero-fumo della tinta nera 
della sottana e delle calze di lana, hanno con- 
tribuito non poco a far scemare la gratitudine 
del mio naso. 

ll mio padre spirituale era della scuola co- 
lor di rosa in materia di religione. Era preci- 
samente quello che Minghetti è in fatto di fi- 
rianze. 

Il Dio di vendetta, il Dio procuratore del 
Re del vecchio Testamento era per lui sparito 
di fronte al Dio del Testamento nuovo, che dà 
l’amnistia a tutti, che perdona la fragilità 
umana anche nelle donne: e, come se fosse un 
giurato della Corte d’assisie delle Romagne, 
assolve persino il buon ladrone. 

Pel mio padre spirituale la religione era 
una speranza, un conforto e non un Santo... 
Uffizio. 

Se la Società degli interessi cattolici si fosse 
inventata al suo tempo, egli non ne avrebbe 
fatto parte, per la ragione semplicissima che 
non avrebbe voluto fare del Signor Iddio nè 
un agente per il collocamento delle serve di 
Santa Zita, nè un agente municipale incari- 
cato di far chiuder le botteghe. 

E non mi avrebbe nemmeno richiesto dell’o- 
bolo pei fanciulli cinesi, obolo che, alla lunga, 
sarebbe passato nelle tasche di quel fanciul- 
Ione tutt'altro che cinese di Don Carlos. 

Anche in collegio v'erano i partiti tra i gio- 
vani alunni. 

C'era il partito di Virgilio e il partito di Lu- 
erezio Caro; cioè gli spiritualisti che nel poeta 
mantovano vedeano il credente negli Dei 
e altri che per vezzo si credevano materialisti, 
fingevano di sprezzare Virgilio e serbavano 
tutta la loro ammirazione per Lucrezio, il 
precursore della teoria della generazione 
spontanea e il seguace di Democrito che in- 
ventò il caso creatore. 

1 virgiliani finivano la loro giornata con la 
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Avgusta aveva avato il vantaggio di venir dal- 
Italia già educata alle sue fanzioni di cocotte d'alto 
bordo da un breve, ma brillante e lucroso tirocinio. 

Essa era passata attraverso Milano, Torino, Fi- 
renze, Roma, Napoli come una meteora luminosa, 
abbagliante e soprattutto assorbente, senza dar 
tempo alla cronaca scandalosa d'addentrarne la 
esistenza e di propalarne le avventure. 

Ma il ‘sio Mentoro, comunque discretamente pago 
di cotesta rapida campagna, aveva la conviazione 
che îl imiglior paretaio del mondo per la caccia dei 
merli da pelare fosse Parigi, e prese lo debite pre- 
cauzioni, e rassicurato, d'altronde, - dalle informa- 


(1) 


da lui organizzata, Dionigi avera affittato uno 
splendido quartiere, e mercè le conoscenze già strette 


lettura del Kempis, e i lucreziani con quella 
di Pietro Aretino e Batacchi. 

È inutile il dire che il mio padre spirituale 
appoggiava 

Per lui Virgilio era quasi cristiano, perchè 
nell'egloga 4* aveva adombrata la venuta di 
Cristo: era anzi quasi santo, opinione dei na- 
poletani del paganesimo nel primo secolo det- 
l'èra volgare. Virgilio in vita era stato cre- 
duto un negromante a Napoli: dopo morto 
fu il predecessore di S. Gennaro pel culto del 
popolino. 

Infatti la sua statua în diverse occasioni fu 
messa fuori delle porte della città per arre- 
stare la lava, come successivamente si fece 
con quella di S, Gennaro.* 

Seiil mio padre spirituale fosse salito sulla 
cattedra di Pietro avrebbe canonizzato Virgi- 
lio, come papa Gregorio Magno canonizzò 
Trajano dopo averlo risuscitato per battez- 
zarlo. Ecco perchè Dante pose Trajano in effi- 
gie al Purgatorio. Poveretto! Ebbe la sorte di 
Napoleone I sotto la Comune. Un qualche 
Courbet di papa tolse il povero imperatore 
romano dalla sua colonna c vi sostituì San 
Paolo. 

Con tutto questo egli riusciva ariunire i dis- 
sidenti su i punti principali della morale cri- 
stiana, che è la morale di tutto il mondo, e î 
cuì precetti sono in Confucio, in Maometto 
e in Budda. 

Ma questo accordo non aveva influenza 
sulla politica. I mazziniani picchiavano i regi 
e viceversa — il padre metteva gli impiastri 
e faceva da paciere. 

Ho incontrato poi nel mondo i miei diversi 
compagni e ho trovato che serbandosi nel 
fondo galantuomini, come li voleva il padre 
spirituale, s'erano fabbricate delle opinioni 
politiche a modo loro. 

Chi era repubblicano, chi era monarchico , 
chi codîno, chi liberale; ma tutti osservavano 
i comandamenti della legge di Dio, eccetto il 
ia perdo- 


Uno solo che era materialista sincero e fe- 
roce ha finito.. Svizzera colla cassa de- 
maniale affidatagli dallo Stato. 

Un altro divenne infallibilista e cacciale- 
pre per la pelle: anzi mi ha voluto in que- 
sti giorni dimostrare la ragionerolezza della 
infallibilità con l'esempio dela Cassazione 
unica votata dal Senato. 

Che cos'è la Cassazione unica? È l’infallibi- 
lità di alcuni uomini nella interpretazione delle 
leggi umane. 


in Italia, col favore della Esposizione Universale, 
aveva in pochi giorni raccolto nel salon © nel bon- 
doîr di Augusta un nucleo di clienti che da scelto 
drappello prometteva ben presto diventare com- 
patta falange. 

Le circostanze, felici per Augusta, di non aver 
passato per la trafila consueta della donna galante, 
di mon esser già nota per tristi precedenti, di non 
trovarsi astretta a ricevere amiche ed amici d'altri 
tempi e di altre classi, da cui non è così agevole sba- 
razzarsi trascorrendo a lenti intervalli da un'infima 
posizione sociale ad altre, almeno in apparenza, più 
brillanti, facevano sì che alle sue riunioni si tro- 
vassero delle contesse dai nomi in ski ed in ow, 
delle baronesse dalle desinenze in ef ed in cim, le 
quali, a prima giunta, ed a persona non molto 
esperta nel blasone nò molto familiare coll’alta so- 
cietà, potevano passare per contesse © baromesse di 
bon conio e mon peranco uscite dalla circolazione 


Perciò Roberto fa sorpreso del perfetto bon-fon e 
dei modi squisitamente eleganti delle: dieci o quin- 
comela chiamava Augusta,che nefacevali onorî con 
‘una grazia di ottimo gesto. Ma guari non andò che 
a certi indizi infallibili e soprattutto a quel laisser- 
aller a cai involontariamente si abbandona la parte 
maschile di simili congreghe allorquando la parte 


Ora il papa non è altro che la Cassazione 
unica dell'interpretazione delle leggi religiose. 

Rassomigliate i curati ai pretori, i vescovi 
ai Tribunali di prima istanza, gli arcivescovi 
alle Corti d'appello, e troverete che il Papa 
non è nè più nè meno, in fatto d'infallibilità, 
che Vigliani, Conforti, Vacca, ecc. 

Come v'ho detto, non uno dei miei condi- 
scepoli ha l'opinione dell’altro: con questa die 
sparità di idee religiose, tra giovani educati 
dallo stesso padre spirituale, si spiegano le ten- 
denze di Voltaire e di Torquato Tasso. 

Voltaire e Tasso ebbero entrambi i gesuiti 
per padri spirituali. 

Voltaire fu quel timorato di Dio che sapete, 
e Tasso credeva persino al battesimo delle 
campane, «ed ebbe a gioire per la strage di 
S. Bartolomeo. 

Conchiudo. Ammaestrato dall’esempio mio 
e da quello dei miei amici, io non divido 
le paure dell'on. Correnti sull'influenza po- 
litica dei padri spirituali sui giovani. Temo 
invece che la loro abolizione conduca i giovani 
all’ateismo ed indi al petrolio, e preferisco una 
credenza adattata ai temperamenti, alle idee, 
o alle circostanze. 

Il padre spirituale nei collegi è il carabiniere 
dell’anima. Il collegio è un ospizio marino dove 
il padre spirituale raddrizza i cattivi istinti, 
perchè, gira e voita, un maestro di religione ai 
nostri giorni non è un maestro di pratiche pie, 
ma è un maestro di morale. 

Ci saranno dei babbi che non vorranno sa- 
pere di questa 0 quella confessione, e ciò ren- 
derà necessario l'insegnamento delle diverse 
religioni. 

E voi chiamate Beks e Giacinto, il rabbino 
Geroboamo, il derviche Alì, il mandarino Fho- 
tu, il patriarca Armeno nei vari collegi, e tutti 
avranno il loro... Non credo che occorra chia- 
mare il capo dei Mormoni: in éerte cose è 


meglio lasciare agire la natura. 
2, 


aftrrn== 


forno PER farorno 


Avete letto il manifesto dell'FF di FF di sin- 
daco, che riguarda la festa dello Statuto ? 

Io l'ho letto, e ne sono rimasto commosso. 

Il quattro FF comincia dal darvi la peregrina 
notizia che quest'anno la festa ricorre il 2 


giugno... 


femminile desta in essa ogni specio di sentimenti 
all'infuori di quelli che comandanoil rispetto, sì do- 
vette persuadere che la più elette fra quelle bril- 
lanti invitate erano lungi dal valere le baronesse e 
le viscontesse della commedia di Alessandro Damas. 

In quanto alle Fernande, ve ne sarebbe stata una 
so Raffaella avesse avuto la disgrazia d'essere colà 
presente : per buona sorte ella brillava soltanto per 
la sua assenza e Roberto si sentì sollevato da un 
gran peso allorquando si fa convinto che la leggia- 
dra ed ingenna fanciulla a cni l’eccentrico conte di 
Castellane aveva attribuito il mistico nome del mo- 
desto © sentimentale vergissmeinniché non si celava 
in alcon angolo del sontuoso appartamento della 
sorella — così acconciamente qualificata per viola 
tricolor nella memorabile festa di ballo colla quale 
ebbe principio il presente racconto. 

Dopo aver presentato Roberto sotto îl nome di 
conte Priuli, col quale s'era fatto anunziare, a; ta- 
lune fra le più leggiadre dello sue amiche ed a ‘due 
O tre fra i più intimi dei suoî amici (în simili riu- 
ioni le ioni di uomini con uomini sono 
quasi sempre interdette) Augusta lo invitò a so- 
guirla in un suo appartato doudoir, lasciando ad 
‘una alter ego la cura di regolare la soirée, la quale, 
d'altra parto, essendo tra intimi amici, procedeva 
com ordine e senza chiasso, tutto limitandosi a mo- 
derato partite di giuoco, a dialoghi misteriosi im- 


Quanto gli sono riconoscente! — e pensaro 
che tutti gli almanacchi da sei mesi in qua non 
dicono altro che questo... e aggiungono pioggia 
con una costanza irritante. 

Pali 

Il quattr'Effe continua... È 

« La vostra fede patriottica tanto più si for- 
tifica quanto è più grave la prova dei nuovi do- 
veri civili. » 

Mi dispiace di dover contraddire un cittadino 
che si trova in questo momento nella luna di 
miele del potere... a 

La mia fede patriottica, pur troppo, tanto più 
s'indebolisce quanto più grave è il fucile di guar- 
dia nazionale, e l'annesso cappotto, fonte perenne 
di nobili sudori. 

Pal » 

I vecchi cavalieri se ne vario. 

Fino a quindici giorni sono c'erano ancora iu 
questo mondo due (dico due) cavalieri dell’or- 
dine di San Luigi. 

Erano il duca di Talleyrand-Périgord, Ales- 
sandro Edmondo, e il conte Emanuele di Saint- 
Priest. 

Ora il duca di Talleyrand, nipote del diplo- 
matico cui Giusti dedicò il suo Brindisi, è morto 
a Firenze nella verde età di ottantacinque anni. 

Il cavalierato di San Luigi non ha più che un 
solo cavaliere. 

E non è il comm. De-Blasiis! 


* 
e 

rdine di San Luigi, creato nel 1693 da 
Luigi XIV di Francia, abolito durante la rivo- . 
luzione, ristabilito dopo il 1815, cessò di essere 
conferito nel 1830, quando cadde in Francia il 
ramo dei Borboni per lasciare il posto agli Or- 
leans. 

I cavalieri sono andati man mano scompa- 
rendo. — Ma niente paura: fra il Bey di Tuni 
ela repubblica di San Marino, siamo in posi 
zione, se non di sostituirli nella qualità, di «upe- 
rarli nella quantità. 


* 
n'a 

Il municipio di Pisa lia guadagnato la bene- 
merenza dei mazziniani. 

I loro giornali lo tertassano più qua e più 
ma in fondo ne devono essere soddisfatti. 

Senza far loro un gran male, il municipio li 
ha circondati d’una aureola di persecuzione, che 
li rende simpatici anche agli indifferenti. 


» 
i 

Quel saggio municipio fece togliere dalla casa, 
dove è morto G. Mazzini una iscrizione, che il 
Comitato vi aveva collocato in memoria del 
triste caso e del celebre patriota. 

La ragione di questa misura municipale sta 
nel non avere il Comitato chiesto il debito per- 
messo all'ufficio di edilità... 


——_______—__T—_—— 


pegnati fra coppie di porsone di sesso diverso nei 
vani delle finestre e negli angoli più remoti delle 
stanze ed a gagliardi assalti allo tavole del the 0 dei 
rinfreschi. 

Roberto ebbe la modestia di non credere che Au- 
gusta si fosse messa inspese di seduzioni alla inten- 
zione di lui, ma non potò a meno di confessare 2 50 
stesso, passandola in rapido esame, come ella fosso 
veramente degna di figurare fra i più eletti cam- 
pioni di beltà femminile venuti a darsi in mostra 
alla Esposizione Universale di Parigi. 

Giò che costituiva l’attrattiva più preziosa della 
bellezza diAugusta, ciò che la rendeva oggetto di 
invidia allo altro donne della sua categoria, era la 
estrema giovanezza. Una donna galante, a Parigi, 
non giunge a toccare al grado elevato a cui Augu- 
sta'era già pervenuta in pochi mesi, se non quando 
cogli anni siasi fatta in lei matura l'esperienza. 

ia sorella maggiore di Raffaella, splendente di 
gioventù e di freschezza, appariva in quel momento 
‘anco più affascinante di quanto era apparsa a Ro- 
berto nell'altima processione dello Marianne, fra li 
incensì dei chierici e sotte il paludamento della ma- 
dre della Vergine, ch'essa era riuscita a rendera 
così pieno di grazia; di eleganza; © sì'‘appropriata 
cornicealla sua abbagliante ed imponente bellezza. 

(Continua) 


Proprietà letteraria. 


10 capisoò la legafità — capisco la necessità 
di fare osservare i regolamenti municipali (mas- 
‘sime quando attraverso il vicolo Scatolino); 1, 
posto che la lapide era messa, non era meglio 
lasciarla, visto che levandola, si suscitava una 
questione politica? Non si potera salvare la 
Jegro, dichiarando la contravvenzione e inig- 
gendo una multa al Comitato, senza levare 
scrizione — che sarà, in ogni caso, rimessa ? 

Possibile che il mi o di Pisa abbia paura 
di Mazzini mortò ? ; 

Ohimè! I morti non tornano più — dice la 
ballata tedesca. 

“ 

Primo pranzo degli agricoltori in Roma!!!.... 

Musica! 

1 commissari D. Augusto dei principi Ruspoli, 
Lovatelli conte Giacomo, deputati, ed altri agri- 
coliori, fra i quali noto i soliti siguori Trevel- 
linî © Focardì, avendo constatato che ai pranzi 
AGRARI iniziali a Firenze tutii recarono il con- 
tributo del proprio sapere e della propria espe- 
ri-uza, hanno mandato in giro una circolare per 
rascogliere le firme dei soscrittori a lire 8 50, al 
fine eminentemente agrario di dare un pranzo 
ance è Roma. 

Trattaudosi di portare al banchetto l'espe- 
rienza e il sapere, è difficile che la direzione del 
Fanfulla si decida a sottoscrivere la scheda nel 
caso in cui la riceresse; poichè l'unico sapiente 
in fatto di pranzi — il cuoco della redazione — 
è per il giorno fisssto impegnato altrove. 


Alla fine del pranzo — come dessert — sarà 
tennis tma conversazione sulla collinazione delle 
babietole in Ialia 
umeno su questo puato la redazione può 
re alcun contributo di esperienza e di sa- 
pere, non avendo trattato ls materia che in 
quarti pagiva. 
Pe: tutto ciò che si riferisce a barbabietole 
rsolgorsi al siz. £. È. Oblieght, Corso, N. 
Roma. 


Parigi, 29 maggio 1872. 

Non c'è giornale che a questi giorni non abbia 
aperta una rubrica intitolata: Un omno fa. Gli 
‘anniversari piovono infatti, e ognuno ha 
fatto particolore da ricordare. bara) 

>» 

Un anno fa, come la colomba dall'arca di Noè, 
Folchetto escì di casa « fra un obice e l’altro, » in- 
filò i bonlevards, arrivò al consolato italiano, ove 
l'eccellente sig. Cerruti gli offrì una colazione e una 
vidimazione di passaporto. Accettò la pria pet 
riempire la pancia, e la seconda per salvarla per î 
fichi, minacciatacom'eradagli infiniti « chi va là > 
dell'armata vincitrice. 

x 

Poi arrivò alla Madeleine, traversò la via Royale 

‘ancora fumante, ziazite tanto, che conveniva ra- 


ranghera di sahghe, nn cavallo morto, dei frantumi 
d'obite, titti gli otrori ancora palpitanti della bat- 
faglia. 
PA x 

La piùzza dellà Concordia, i Campi Elisi, le 
Tuileries futtiatiti, gl'incendii della Corte dei Conti, 
della. Legion d'onore, formavano a pochi passi 
La la, il quadrò îl più sinistro, il più ternibile 
chosi possi itimtafinare. per apprezzarne 
l'ihsietito tndò il paiito della Concordia e vide nella 
biiclima usò spettasilo che il simile spera non 
vellet mài più. Settirità cadaveri di federati, già 
uiiéati pùttefatti, è che delle mosche schifose pun- 
zecchistiino qua e Îà.... 

x 

Quando ritornò pei doudevards, a traverso le dis: 
fatte barricate, s'accorse. che i pariginì.comimeiz» 
vano a melter faori il capo. Un certo sembrò si ex 
nei Lafitte, ché infila 
la cinta fino alla famosa butte Moatmartro. L.colpi 
di coniione diretti sullo butfas. Chaumont. tisucm: 
‘vano spessi, spessi. E a ogni rimbombo, i « bravi > 
‘borghesi parigini — che ban sofferto vent'aoni d'im- 


FAN 


ULLA 


, & inn atteso a è insorigite » còatrò l'im) 

tore, chè Grgri.lmo Pigi — 

che cut come nà sol udîmo, otto di prizta, 

agli ulase dèi cittadini chè tiaggiho ora terso Nof- 

mea — ibrafi borgltesi, dito, rispotdevaro in corò: 

= Belle! Superbo! Bî6/ Aidosso a quiella canaglia ! 
= 

Folchetto non poteva far « meno di ripeter fra sè 
e sò il « Commedianti! » del nostro Napolecne 
Bonaparte. Mezzcra dopo un uomo dall'ordine — 
venuto alla luce coll’entrata delle truppe — voleva 
fargli dire in pien bonlevard che « Garibaldi era 
un farabutto > e le sue grid principiavano a rà 
dunargli intorno un po'di popolo, sempre sovrano. 
— Monsieur — gli dievo Folchetto — astirts-t00î, 
que sur Garibaldi, et sur toute autre chose, je n'e 
pas changé d'opinion, parcequs les troupes de Ver- 
sailles sont entries. — E Folchetto si ecelissò e foco 
bene. 

x 

Eccò îl mio < Un anno fa. » Ora la via Royale è 
Yicostruità completamente; la statua della città di 
Strasburgo è messì a muovo; quellà di Lilla è ri- 
fatta. Al palazzo dell'Industria c'è ufi'esposiziono; 
da uno dei suoi lati s'alza la stata equestre di Me- 
hemet-Alì e nell'altra quella di Ibrabim-pascià che 
orneranno le piazze del Cairo; e se non isbaglio di: 
nanzì alla porta s'alza una colonna trionfale. Ah!è 
il monamento pella battaglia del Callao (in cui la 
fiotta spigiiola atticcò le fortificazioni di quella 
piazza pertivisna © fa respinta). 

x 

Certo «un aîmo fa3 nonavrei immaginato questa 
colonna trionfale e l'iscrizione che vi copio : — A los 
defensores del Pera y dela America, que renovindolas 
glorias de ln indipendercia rechazarom la invasion 
espanola y sellaron la union americana en el Callao 
@2 & arto 1866. La potria recmbcida hà devalo 
este monnmento para memoria 1) esemzlo dè las gesie- 
raciones venideres 1872. — Cosa potranno incidere 
di più magniloquente suì monumento che si ulzerà 
a Berlino pella guerra del 1870? 

Chi avrebbe defto «nn anno fa > che isti il gene- 
ràle Trochù avrebbe pronunziato dinanzi all'As- 
semblea un discorso sulla riorganizzazione mi 
tasto con tutte lé regole dell’arte, in tre punti, 
esordio ed epilogo, e con la solita chinsa? Questo 
discorso è uu testamento, poichè il signor Trochu 
dichiara di chiudere con esso la sua carriera poli 
fica. Sarà conosciuto sotto nome d' « discorso delle 
leggende.» Egli dà colpa infatti di tut î 
alle «leggende » e cita le tre famosa di Luigi 
Federico II e Napoleone. Lo armate vincitrici — 
questa è l'idea madre — credettero di av, 
toccato la perfezione, e che fosse impos? “1, ormai 
il battorle. I battuti intanto si ri” 


ni i “ —2iravano, studi 
VARO, OBARIZA TIRO è od cadi tenza di 
Lnigi XIV a Rosb».: vedia,la; polpa di 


a a, quella di Federico Il a Jena, 
quella dei N. poleonidi a Waterloo e a Sedan... 
x 
— Imitiamo î Prussiani dopo Jena. — Poco su, 
poco giù, qlesto è il tema di tutti i discorsi che u- 
dimmo e udremo. Convien osservare che, dopo Jena, 
i Prussiani hanno discusso pochissimo, e agito im- 
mensamente, ed è a tamersi che qui si faccia pro- 
prio l'opposto. 
x 
Revigny non fa discorsi in tre punti, ma ba bat- 
tato Little Agnes nella corsa del Jockey-club... 
x 
La corsa detta del Jockey-club è il Derby fran- 
cese colle debite proporzioni, perchè qui non è mai 
arrivata all'importanza che vi si dà in Inghilterra. 
D'altra parte come concorso di curiosi il « Grand 
prix de Paris » ne ba uno molto miaggiore averido 
luogo al Bosco di Boulogne, a pochi minuti di di- 
stanza dalla capitale, mentre andaree ritornare da 
Chantilly è un vero viaggio. 
= 
Non vi dirò î nomi delle notabilità che s'erano 
dato ritrovo domenica a Chantilly. Basti dire che 
tutto il mondo e il demi-monde vi brillavano. Il 
primo capitanato dalla famiglia d'Orleans; la quale 
a Chantilly si trova in casa propria © ne fa gli onori 
alla gestry and nobilita del sobborgo S. Germano, 
del sobborgo St-Honoré, e anche alle sommità fi- 
nanziario di via Lafitte. Il demi-monde era ancora 
oa e aveva alla testa la famosa Cora 
la quale sì è rifatta la fama di giovinezza 
e di bellezza perdute, mediavte la « Frine » in 
marmo esposta al palazzo dell'Industria, che rap- 
presenta < fedelmente » lo sne « belle » forme. 
x 
1 giornali francesi bat l'abitudine di dare rome 
e deserizione di tatte 10 Cora Pearl che Brillino 
pel momento: I forestieri trovato tolto comoda la 
cosa;.e vorrebbero che gli obbligatiti Aeporferè fos- 
sero più completi... 
x 
Ho.osservato che hi maggior pirte delli Nailfe 
cocditerié era vestita coi Goloi? prissistài, Vitntd- 
nerò; spiecatissinii. Noll’altiò mondo; il tegbtàre, 
la voga è pie Goloti €He senibrivanò fi- 
nora meriti fra lord: Il volà è il Sai, per ditimpio, 
il verdi e i dilestiv; Co daté tiite partivotàri, 
avziolbatuonare; pare imipéssibile; arfitorti aid. 


x 
Las sinitiià; nòt di vetera Ie Grsè, ma di gino- 
cata sofr'ease, & Elia, chi, ad dùta della lontananza 


del sito, igti circa dodîti mila fersone, agglomerate 
in vèntun tràni, si feceto trasportare 4 Chantilly. 
Ormai nob si tratta più di un divertimebto aristo- 
craticà. Quando il barbiere del conte X ha fitiito di 
pèttinatio, ambi partoò pelle corso; il primo per 
scommettere dei pezzi da venti franchi, il secondo 
per gidiocame alcune migliaia. L' « égalité > non 
esiste Che in faccia ai cavalli di razza... 
x 

Venticinque di questi egregi animali dovevano 
ieri correre il Jockey-club. Al momento della par- 
tenza — difficile e spinosa, essendovi state nove 
false-startings (false partente) — erano tredici. I 
favoriti due. Lille Agnes del duca d'Hamilto: 
Revigny del signor d'Aumont. Ma quett’altimà era 
sempre più in favore. La si scommettevano 
prima uno contro due per essa, poi quattto coîtro 
sette. eri si prinoipiò a cinque contro sei, e al mo: 
mento della partenza faceva égalilé, ossia alla pari. 

>» 

E infatti Revigny vinse la corsa, la quale, fino a 
ceto metti dalla méta, restava incerta antora. A 
quel momento Carritt (il nome del jocksy che la 
montava; tenete a miente questo nome, perchè, per 
conto mio, non ne parlerò più che l’anno venturo), 
le fece fare uno sforzo vigoroso, e giunse prima 
col vanitaggio di una lunghezza di cavallo. 

Siccome îl trionfo di Revigny eri preveduto, 6 
che la iniaggior parto dei piecoli ginocatori avavano 
messo sopr'essa, la cavalla, chi la montiva, © chi 
la possieda, farono scopo di unà ovazione e di liurrà! 
entusiastici. Revigny for ever — per me non ci metto 
obbiezione alcuna, 

. x 

Non dimentichiamo un trionfo vero dei carl 
vero per due figioni: prima, perchè vi ho assistito; 
seconda; perchè non è il sîgnoî Onjubal, ché ee lo, 
telegrafa da Ginevra, a noma di S. A. la duchessa 
di Madrid, che Dio conservi! Eeco il trionfo : nélla 
corsa avanti quella del Jochey-club, Don Carlos è 
arrivato primo. Non vi par gran cosa, è vero? Ep- 
pure ci vedo il e dito di Dio; > sempre giusto, egli 
libra il bene © il male, fa arrivar terzo, quarto 
0 ultimo, in Biscaglia, Dom Carlos (uomo, preten- 
dente); e primo a Chantilly Don Carlos (cavallo, 
demi-sang). 


x 

Sabato sera, la rappresentazione dell’Olello (ia 
Porco, Mongiui, Gardoni e Colonaese) fa la più 
Vella delta stagione. Grandi ovazioni alla Peneo, 
ncila romanza slel Salics. Eatasiasmo per Mongini, 
nel famoso Ira d'avcerso fato, ove il pabblico lo 
Spettava per confrontarlo con Tamberliek. Mongini, 
per seguit“.-a col gergo del fusf, è arrivato primo 
Pelcnè ha cantato tutto il pezzo superbamente, e 
con tinte delicato e drammatiche, è giunto al fa- 
moso «o diesis. Da quel matto ch'egli è, feco il dis, 
che riescì meglio della prima volta. 

>» 

A quel momento, ho veduto na suonatore dell'or- 
chestra tirar fuori l'orologio, e gaardar l'ora pre- 
cisa. — Dieci e trentacinque!... precisamente come 
Tamberlick!! — Due anni fa, era di moda di par- 
tire da casa 0 dal club alle dieci, per arrivare al 
Testro Italiano alle dieci e venticinque. Alle dieci 
e trentacinque, regolarmente, si udiva_il do diesis 
di Tamberlick. Monigini ha mantenuto la tradi- 
ione. 


FRA LE QUINTE 


«= Corre voce che il nostro vecchîo Cencio, im- 
presario, nel fare le sue seritture per l’anno pros- 
simo, sia arrivato alla Spe: 


— Spezia, prima donna assoluta che ha per bari- 
tono il marito Aldighî) 

Con la scrittura della Spezia, sapete voi quale 
sarà l'opera di apertura della stagione di Carme- 
vale? 

— No. — Ve la dirò io: Zl Campemello dello Spe- 
siale! 

«%a Scrivono da Roma al giornale testialo di 
Milano, il Zrovafore, che il teatro Argentina si è 
riaperto con la Saffo, discretamente eseguiti... 

Verissimo — anzi quella povera Srffo Wi ivato 
tanta discrezione, che nom sì è lustiats remimeno 
rappresentare !1 

«4 Lettori — avete pensato maì alla differetia 
che passa fra l’uomo pubblico e l’uomo privatò ? 

— Sissignore — l'aomo pubblico è quellò éhe và 
Al teatro, il privato è quello che recita ds brillante 
nella compagnia Morelli. 

Noe, nde! L'uomo pubblico e l'uomo privite è in 
‘uomo solo, messo in commedia dal siguoî Giovsttit 
Siciliano, di Sil 

È una commediola piera di brio 6 dî tofelttiche 
morale. La raccomando al ministro graivtà è gfà- 
sto e culto e guardasigilii : è affaro cho iatàfestt i 
Minossi suoi dipendenti... 

+* A proposito di commedie miogé: dl fattto 
Fossati di Milano sono stati acvolti fastosamigite i 
Camisardi, dramma ‘in versi di un detto’ Wifnit 
Giarelli, 0 Aocendete il vostre Mgatd; c6isimabitivià 


della signora Dagola, attricg dellu'evispiitrtià. — E | 


mentre lo zigaro è acceso; Scalvilti piglia fa6bò #ti- 
che lui, @ prepara; mientmeno che l'Erisioné 2 
Vesuzio, dramma popolaré... er: dos. Api all 
pompe! 


3, Achille Torelli ha ripresentato a Napoli il suo 
Uomo mancato col titolo di Consalvo, è sta dando 
L'ultima mano a una nuovà commedia: I Derisi! 
Scommetto che quéi derisi lì non sono altro che i 
mariti... 

Ce l'ha proprio coi consorti, Torelli ! 

s*, (Soffietto di Qiidam). Mi mandano da Sa- 
lerno un articolone più lungo dell'onorevole Pan- 
dola, nel quale si magnifica la bellezza di quel tea- 
tro Nuovo, e gli eminentiasimi pregi di quella prima 
donna, signora Susaiti-Milani, la quale nella Norma 
di Bellini, può servire di norma a tutte le sue rivali, 
compreso Adalgisa. 

Prendo atto della notizia, ed osservo che una 
prima downa che sì chiama Miani, deva niscesta- 
riamente valer qualche cosa... Diamine : possiede il 
mi è Îl là fin dalla nascita! 

»*+ Furorone l’Africana a Reggio d'Emilia... 

Posso assicurare che il signor Prospero Bertani, 
quello che si è fatto pagare îl viaggio da Verdi per- 
ékò non gli piscque l'Aid4, mon ha affacciato lo 
stesse preteso con Moyeerber, per due buono ra- 
gioni: 

Prima — perchè Meycerber è morto! 

Seconda — perchè il signor Prospero non ha do- 
vuto viaggiare per vidir la musica — se non dalla 
propria casa al teatro... e probabilmierite vî sarà an- 
dato a piedi 

# Mando la mia carta di visita — pompa d'oro 
in eampo acqua marcia — con mille felicitazioni 
alla signora Felise-Oliver de Lorneourt.... 

La signora Felîse-Oliver è una serittrice di mu- 
sica instancabile, è una fontaità di Trevi d'armonia. 

Le sue crome hanno tatta la dolerzza della crema. 

Di recerite hs dito alla luce un Nofturmo ed una 
Rimsmb:anza (My Sisetest memory), duo pezzi 
graniti — il notturno in ispecie. Jeri sora, nel 
l'udirlo, io gridai entusiasta : che melodia 

La signora capì: me 20 dia, e me lo diede!... 

Consiglio gli amatori di noffrrni a fare altret- 
tanto. 

"o Al Teatro Italiano di Parigi la signora Laval 
feco pompa nella Traviata di quattro abiti riechis- 
simi, descritti da Folchelto, che lo costarono 
23,000 

Eccr una prima dorma che non fa torto al sno 
nome. Non so quanto valga nella sostaniza, ma nel- 
l'upparenza la-val on tesoro! 

Opere nuove in gestazione: — Riccardo di 

d o Sassaruoli a Genova — 2 Cor- 

saro nero di Ofieabach a Vienma — Valentira, del 

maestro Serao a Napoli. — Di queste tre, l’ultima 

cortamente avrà un felice successo, perchè è certo 
che andrà al Fondo. 

ata Questa sera Vonezia si divido da Roma, e la 

\pagnia Moro-Lin dà l’ultimo addio al Senato e 
al popolo romauo. 

Sarà un addio commovente, gli occhi del pub- 
blico e della guarnigione diventeranno pompe di la- 

rime. 

8" da domani in poi i teatro Valle resterà chiuso 
fino al prossimo autunno... 

Lettori — quando passerete dinnanzi alla porta 
del teatro, pensate a Petrarca e dite: da domadi in 
poi quel teatro è Val chiusa... 


Ml fppspesre 
CRONACA POLITICA 


Issterm@. — Sono quasi del parere della 
Riforma: la questione mugriaia de' palmenti — 
quantunque sotto un certo aspetto capitalissima, 
perchè questione di polenta — non meritava d'es- 
sere assunta al rango di questione di portafogli. 

Ma la Riforma non rammenta che la benemerenza 
dî averla assunta a quel Fango eminente, è speciale 
Senemierenza deî suoi veneratdi amici. 

Oh bella! vanno affumniesido la tana dell'orso 
biellese, e poi si lagnano so ne balza fuori stizzito. 

Tra il Ministero che le pone con troppa frequenza, 
© Bacone che le provoca incessazitemente, î0 N6N sò 
a chi dare la colpa delle tante questioni di fiducia 
che vediamo combattersi oghi giorno a Monteci- 
torio... Sarà mia. 

** Era il dì natalizio di re Amedeo, 

A piazza di Spagna, banchetto; a piazza Rosa, 
negli oflici doll'Opbtî»ne, graride alziità di scudi in 
favore del giovane monarca: 

Leggete il numero d'oggi: come li annienta quel 
buon Dina i tre famosi milioni, di cui la stampa 
altramiontani © logittinista mera tanto scalpore, 
sètiza sapòro da qual tasca siano uséifi per entrato 
in driella del re Amedeo. 

Poveri carlisti ! non vogliono confessare d'averle 
toccate da Serrano; si contenitano piuttosto di rico- 
uistefsì vinti... per tr6 milioni di lire! 

Solo dihquè entrati félla Spagna colle inten- 
zioni d'un borsiere quand'efitrà alla Borsà per gio- 
chitò alla stoperta ? 

Mi allotà invetò d'inti sednfittà, nod avi 
uti Falltiionto. Povbrt creditorit j 

#* Ti festa dello Statuto è la fsstà della grazi 
Déco ll Gaibetta Ufficiale — vorrei quasi 
ito — Verrà fuòri Gori l'amnistià, non dirò con 
quella degli ufficiali atbimogliiti senza permesso, 
giacchè l’Italia Muitàfé, dt questò punto, non è dî 
aféorto con Finfilila. 

Bootinhitisroi per les die fa s1emenza si 
ricbidetà di qhei poteri fribolàti chie, or sono due 
feb; CAdsa quot desedotto vigantivo, fecero quel 
diavolo a quattro che sapete a Cavarzere. 
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FANFULLA 


Da un foglio di Chioggia aprendo qualmente nel 
circondario sia stata firmata una preghiera di gra- 
zia per quei poveri illusi. 

Inviata al deputato locale quella domanda è già 
sotto gli occhi del re. 

Osservo che i condannati hanno già cspiata in 
gran parte la pena. 

Sono miserì terrazzaui che dal più al meno sor- 
sero a tumulto senza sapere il perchè. L'ignorereb- 
bero ancosa se il giudice, condannandoli, non gli a- 
vesse persuasi che quello che fecero non andava 
fatto. 

Giurerei che ignorano persino quello che sia lo 
Statuto. È una bella occasione per far loro coni- 
prendere che lo Statuto è libertà, clemenza, per- 
dono. 

Sij'Haîs roi..... ma via, non rubiamo i titoli dei 
romanzi a madama Rattazzi, nè alla Corona la sua 
perla più incente. 


Estero. — 1 terzo convoglio dei Nuovi 
Celedoni comunalisti è partito. Viaggia sulla Danae, 
e nell’atto di levar le ancore, foce ndire qualche 
grido di: Viva la Comune! 

Fra i nuovi coloni trovansi Rochefort, Regire ed 
Assy. Assy ha ripigliata la posizione eminente che 
aveva snî suoi colleghi nei primi giorni della Co- 
mune. Questi gli hanno conferito il grado di capo- 
gamella. Vicende umane ! 

** Il siguor Ferry, nuovo ministro francese 
presso il Governo greco, parte il giorno 10 giugno 
per Atene. 

Avremo il piacere di vederlo passare lango le 
nostre ferrovie: l’uomo del 4 settembre vimbar- 
éherà a Brindisi. Granmercò dell'onore che ci fa. 

Trovo nel Gaulvis che-il signor Ferry porterà 
nella sua valigia la risoluzione definitiva dell'affare 
di Lanrion. 

È umaffare disgraziato, e lungo poi, direbbe il 
Pomp'ere, quanto il Canzoniere di messer Francesco 
Petrarca per madonna Laura. 

Se sar capace di condurlo a bion porto, io per 
conto mio sarò capace di battergli le mani. Quella 
di Laarion, com'è noto, è quistione di scorie; il si- 
guor Ferry che ha tanto fuse e rifase, cogli altri 
della baraonda, le scorie dell'impero, sino a cavarne 
cinque miliardi în pro del re di Prussia, è proprio 
l'nomo della questione. 

** 1 gesuiti respirato: il governo di Berlino la- 
banda lo schema di legge che li riguarda, 
antinque appoggiato nel Reichstag da nn ordine 
del giorno, del quale, a suo tempo, ho tenuto pa- 


Sì sarebbe fosse convertito alla fade di Leodokow- 
Abimò ! il sig. di Bismarck è inveterato nella 
colpa, e non è alla sua età che un uomo sî risolve a 
mautar credenza, o politica: efiam cum senuerit, non 
recedet, dice Salomone. 

Gli è che il principe ha stimato miglior partito 
colnire i gesuiti nel gesuitismo, cioè nella sna base, 
îl elericalismo. A tempo e Inogo sa essere anche ra- 
dicele quell'uomo la; lo ha detto auche l'onorevole 
Nellana. 

Bismarck ha deciso di annettere la questione dei 
x tutte le altre che riguardano i culti. 

Si direbbe quasi ch'egli abbia l'intenzione di met- 
tere in un solo fascio i gesuiti di Lojola e que!li di 
Martin Lutero. Tartufo è cosmopolita : è eattolico 3 
Roma, buddista a Peckino, maomettamo a Costan- 
timopoli, adoratore d'Iside in Egitto. Anche in Egit- 
t0; sissignori: infatti cosa c'è di pîù gesnitico dé 
gereglifici? 

** De profundis! 

Oggi i fogli austriaci portano il brano, rendendo 
gli ultimi onori all’arciduchessa Sofia, morta, com'è 
noto, il giorno 28. 

La madre dell'imperatore d'Anistria era entrata 
nel suo sessantesimosettim'anno. Uscì dalla cass di 
Baviera, che diede alla dinastia asbarghese tante 
principesse e la stessa moglie dell'attuàlo impaz 
ratore. 

** Gli svizzeri partigiani della revisigiò dello 
Statato non s’acquetano al voto del 12 maggio. E 
rel giorno 26 si radanarono a Berna, e decisero di 
continuare Ja campagna della revisione suile basi 
del progetto caduto pur ora. 

Erano in settanta, tutti membri dell'Assemblea 
federale, e intendono di riaprire la discussione tosto 
evrenute le nuove elezioni. Parchè, ben inteso, gli 
avversari della riforma non tappino loro la bocca, 


Zorilla presenta quindi una proposta di biasimo 


contro il Ministero. 
ro- 


‘Parigi, 30. — Thiers è qui venuto oggi per. 
siti e gii 1 rinipe di Galles ed al ro For: 
dinando di Portogallo: è n 

Londra, $). — La Banca a'inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto al 4 per cento. 


PICCOLA CRONACA 


La rivista per la festa dello Statuto sarà passata 
du S.M.:l Re alle $ antimeridiune al piazzale del 
Maccao. 

Lo sfilamento delle truppe si farà \sulla piazza 
di Termini. Alle 11 ant. sulla piazaa del Campido- 
glio si distribuiranno alcane medaglie al valore ci- 
vilé i cittadini romani che se ne reséro meritevoli. 
La sera vi sarà illuminazione del Corso e del Cam- 
pidoglio e musiche in piazza Colonna è in piazza 
Navona. 

Alle 9 sarà incendiata la girandola al Castello 

Sant'Angelo. Le bandiere che le diverse provincie 
italiane banno inviate în donoal municipio di Roma 
saranno esposte per tatta la giornata al palazzo 
di Comsersatorio. = Sa 
*» Per l'occasione della festa dello Statuto il 
Trojani che fa funzioni di sindaco indirizzò due pro- 
clami, uno ai cittadini romani, l’altro alla Guardia 
nazionale di Roma. 
__ 2° Il signor Erwog, architetto municipale, ci ha 
inviato gentilmente il disegno della macchina pi- 
rotecnica che sarà incendiata domenica séra. Qnesta 
macchina rappresenta il « Pantheon degli nomini 
illustri che anto ocorato l'Italia e eooperato al 
suo risorgimento. » 

A questo disegno è unito il programma della Gi- 
randola, nel quale leggiamo come questo spettacolo 
sia diviso in nove parti differenti, che sarebbe troppo 
lugo l’ennmerare, e delle quali la pringipale è l'il- 
luminazione dell'architettura del Pantfton. 

2°, Il miglioramento nelle condizioni generali 
del ‘avaliere Grispigni continua sensibilmente. 
Anche la notte scorsa passò tranquilla. Terì îl com- 
mendatore Aghemo, recandosi a prendere notizie 
dell'infermo da parte di S. ML, gli rimetteva le in- 
segne di commendatore cella Corona d'Italia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Romane — Riposo î 
attarmo Corea — Ultima recita della compagnia 


igenti e Callond. i 
Tentro Vatte — Ultima recita della compagnia veneta 
Moro-Lin. — Si rappresenta; Lo Fia di sor. Piero 


all'asti. 5 

Aîle 5 121 Partita di pallone. 
i tazione, musica © serata 
le — Rappresen azione 


OSTRE INFORMAZIONI 


AI pranzo diplemalico dato ieri sera dal 


marchese di Montemar per festeggiare il gi 
natalizio del re Amedeo, assisterano i ministri 
del Re ad eccezione degli onorevoli Castagnola 
e De \cenzi 
tarii di Corte, i c: 
presidente Biancheri ed il conte Mamiani, il 
quale a motivo dell'assenza del marchese di 
Torrearsa: rappresentava in qualità di vice- 
presidente il Senato del Regno. Furono fal 
due brindisi: il primo dal ministro Visconti 
Venosta al re Amedeo; il secondo dal mar- 
di Montemar al re Vittorio Emanuele. 


ge per telegrafo da Palermo la delo- 
rosa notizia della morte del luogotenente ge- 
nerale Luigi Masi. deputato di Poggio Mirteto 
al Parlamento nazionale. Era un sincero pa- 
triota, unosvegliato ingegno, un bravo soldato. 


La Commissione presieduta dal contr'an 
miraglio Del Carretto per la revisione’ degli 
statizdi io degli ufficiali dello stato mag- 
giore ed aggregati della regia marina, ha ul- 
timato i suoi lavori e rassegnate le sue pro- 
poste al ministro. 

Vari sono gli ufficiali, che, a parere della 
Commissione, più non possono continuare nel 
servizio attivo, e dovranno per conseguenza 
esser riformati; discreto numero di questi 
ò la Commissione ha proposto iS 
sati nelle cariche sedentarie stabilite dal nuovo 
organico. 


Secondando i voti espressi in diverse cirto- 
stanze dalle primarie Camere di commercio 


legge sulla leva militare. Con essi si stabilisco il 
servizio personalo obbligatorio; si fissa la durata 
del servizio e si sopprimouo i «ambi. 

Approvasi pure con 639 voti contro34 l'articolo 5° 
che proibisce ai soldati che trovansi sotto le ban- 
diere di votare. 

La discassione continuerà domani. 

New. Pork, 30. — Le notizie relative all’arti- 

i ono più favorevoli. Assicarasi che 


colo addizioniala ml bets È 
siansi scambiate alonme Diogazioni soddisfacenti 


circa gli eendamenti fatti dal Sel"!0"_ Gia. 

Londra, 30. — Camera dii coniait. — Slc 
stone dice che non è ancora giunto il momento ne 
&municaro alla Camera le trattativo dell'Alabama. 
Soggiunge che le notizie dato dal Times dal Tele- 

‘sono inesatte. 

Baj)ena, 30. — Ieri farorio sequestrato alla 
frontiera alcune armi e munizioni destinate ai car- 
Visti. 

Il municipio di Bilbao diele le sue dimissioni, 
trovandosi in disaccordo col maresciallo Serrano 
per la sua condotta verso i carlisti. 

Madrid, 30. — La convenzione di Amorobieta, 
colla quale il maresciallo Serrano riconosce i loro 
gradi ai capi carlisti, compresi gli ufficiali dell’e- 
sercito che presero parte alla rivolta, destò a 
grande sensazione. 

Deplorasi che il maresciallo non abbia seguito il 
parere del municipio di Bilbao. 

Madrid, 30. — Assicarasi che il Consiglio dei 
ministri decise ieri di aggiornare ogni deliberazione 
firthò non siansi ricevute spiegazioni dal mare- 
scinllo Serrano circa la convenzione da lui conchiusa 
coi carlisti. 

Madrid, 30. — Il generale Echague parte que- 
sta sera per rimpiazzare il maressiallo Serano nel 
coinando dell'esercito. 

Serramo arriverà qui sibato e dirà al Congresso 
spiegazioni sulla sua condotta. 

Non è vero che egli abbia dato la sua dimissione 
eute del Consiglio. 

31. — Questa notte cessò di vivere il 
luogoienente generale Masi. 

Berlino, 30. — lì principe Um 
cipessa Marg! 
1 Postdam per salutare la principessa realo Vitto» 
ria, la regina vedova e la principessa Federico 
Carlo. Assistettero ad un pranzo di gala offerto in 
loro onore dalla principessa Carlo nel castello di 
Glinicke. 

Le LL. AA. ritornarono alle ore 9 pom. a Berlino 
accompagnnta dal principe reale. 
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Londra 


Regno d'Italia 


SOCIETA? GENERALE 


Boccardi cav. Francesco, membro della Deputa- 
zione Provinciale di Foggia. 

Caetani don Onorato, Principe di Teano, deputato 
al Parlamento Nazionale. 

Caracciolo Marino, Principe Ginnetti di Avellino. 

Colacicchi cav. ingegnere Raffaele. 

Dalla Rosa prof. marchese Guido, deputato al Par- 
lamento Nazionale. 

Ferrero cav. Gincomo Alberto, sindaco di Pralormo 
© membro del Comizio Agrario di Torino. 

Guevara Giovanni, duca di Bovino, senatore del 
Regno. A 

Niccolini marchese Lasigi, consigliere comunale di 
Firenze. 

Pasini Eleomoro, deputato al Parlamento Na- 

rai Principî Emanuele, deputato al Parla- 
mento Nazionale. 

Sacchi comm. Vittorio, consigliere alla Corte dei 

già reggente il Ministero dlolle Finanze a 


Silvestri Francesco, possidente. 
Torricella Giuseppe, possidente. 
CONSULTORI LEGALI DELLA SOCIERA 
Avv. Antonio Fabj. 
Cav. Oreste dott. Ciampi. 


Oggetto della Società 

La Società ha per oggetto la liberazione della 
proprietà stabile in Italia dai vincoli dai quali è 
inceppata, e lo sviluppo dell'agricoltura, mediante 
operazioni ipotevarie e pignoratizio esclusivamente, 
e col sistema d’ammortamento da 102 50 anni. 

Capitafe sociale 

Il capitale sociale è di 24 milioni di lire, di- 
viso in ventiquattro serie di um milione per ogni 
serie, in azione di lire 250 l’una. 

Interessi e dividendi 

L'anno sociale comincia il 1° gennaio e finiscé il 
31 dicembre. 

Le azioni hanno diritto: 

1° All’interesse fisso del 6 per 6/0 pagabile se- 
mestralmento; cioè al 1° luglio e 1° gennaio di ogni 
anno; 

2° AUl’SO per 0jg dei benefizi sociali pei primi 
dieci anni, e al 90 per 019 negli ammi successivi 
come dividend 

3° L'interesse sulle azioni per le somme versate 
decorrerà dalla data del versamento. 

Durata e sede della Società 

La durata della Società è di 50 auni e può essere 
prorogata. 

La sede della Società è in ROMA. 

Condizioni della Sottoscrizione 
Le azioni sono emesse alla pari, cioè a lire 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso : 


All’atto della Sottoscrizione. . . L. 25 
Due mesi dopo . . . .... >» 50 
Due mesi dopo . . ..... » 50 

Totale . . L. 125 


Le rimenenti lire 125 non saranno pagabili se 
non quando lo esigauo i bisogni della Società, in 
rate non maggiori di lire 50, 4 previo avviso di 
tre mesi innanzi da inserirsi per tre volte conseet- 
tive nella Gaszatta Ufficiale del Regno. 

Dopo effettuato il terzo versamento, i certificati 
nominativi saranno cambiati in titoli al portatorè. 

Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamento 
godrà l'abbnono del 6 per cento scalare. 

La Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28; 29, 
30 e 31 maggio 
‘a ROMA — presso la sede delia Società, via Moni- 

tecatini, 13, palazzo Brenda. 
» presso B. Testa e C., e la Barica di 
Credito romano. 
» presso È. E. Oblieght, via del Corso, 
a FIRENZE — presso B. Testa e C., e la Banca di 
Credito Romano. 
> presso la Banca del Popolo di Firttà 
e tutte le sue sedi. 
» a E. Oblieght, via dei Pan- 
zani, 28: 
a NAPOLI — presso Aless> Muzzarella. 
> presso la Comp. d’Assicarazioni sede 
di Napoli. 
3 pressolaComp.Fondiaria Romana. 
a CHIETI — presso Fr. Santoni de Scio. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E E. VOBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28 
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PER 


La 


| Costruzione di Case e iuartieri in Roma 


COSTITUITA IL PRIMO MARZO 1872 CON ATTO A ROGITO DEL NOTARO PIETRO FRATTOCCHI 


Capitale Sociale di CINQUE MILIONI di Lire Italiane 


| rappresentato da 50 Mila Azioni di Lire 100 l'una, diviso in cinque Serie di Un Milione ciascuna 


CONSIGLIO DAM 


MINISTRAZIONE 


Barone Cusa comm. Nicolò, senatore del regno — Paternostro Francesco, deputato al Parlamento — Carrara cav. Angelo, banchiere — Colonna Adamo, banchiere — 
i Riceschi conte Michele — Principe di Pandolfina cav. Ferdinando, senatore del regno — Barbosi tiaetano, banchiere — Assanti comm. Damiano, generale e deputato 


ù al Parlamento nazionale = Ferrari conte Luigi. 


era 
nue per camera, ma è altresì di‘ficilissimo, per non 
dl giro impossible, rinvenire alloggi, e farto meno 

piocoli quartieri, modo che leggesi nella 
zione della Commissione di statistica che nei rioni 
di Trastevere e di Borgo si rinvengono moltissime 
case che potrebbero chiamarsi fane, grotte, porcili, 
canili anzichè umane abitazioni. 


‘enorme cifra di circa 300'lire an- 


rimediare a tali inconvenienti deplorabilissimi 
® contro i quali ogni giorno più crescono le generali 
lagnanze, varie Società sì sono costituite allo scopo 
Ì di edificare nuove case, ‘ma servendosi esse del si- 
stema di costrazione in uso in Roma, non potranno 

veder coronati i loro sforzi che dopo diversi anni 
1° Perchè queste Società dovendo fabbricare dei 
nuovi quartieri approvati dsl municipig, prima di 
Romane i lavori devono esezairo molte forma- 

/ ottenere espropriazione, quali 

i riciedono moltisimo Sea ia 
._2° Perchè le fondamenta degli edificii importano 
i in Roma da 142.20 metri di costrazione sotter- 


ranea: 
8° Perchè il sistema della muratura tutta a mat- 

toni importa lunghissimo tempo e molta spesa. 
questo cause deriva che ogni camera 
costa moltissimo, e che non può quindi affittarsi a 
meno di circa 300 lire all’anno,e che poco utile 
deriverà dall'opera delle Società costruttrici fin qui 
ostituitesi alla popolazione ognor crescente della 
città, la quale ha d'uopo e subifo di case ecnomiche. 
E quando si rifletta che buona parte degli uffici 
governativi che sono ancora in Firenze dovranno 
al più presto trasferirsi nella capitale, che tutto il 
i ron li stabilimenti commerciali ed indu- 
striali tuttora residenti a Firenze dovrà qui tras- 


reno ai di R. Vitale. 
> Giuseppe Bigline 

F > MdiL. Torre. 

È AREZZO F. Borghini e figlio. 

[fi 2° Gualtelto Vivai. 


| ASTI Salvatore Terracini di Marco. 
| ANCONA Almagià e Servadio. 
| » SÒ. 
> FederioSoppa. 
> A DI 
AQUILA Vincenzo Forcella. 
> Ferdinando DePaulis. 
ALBANO Petrongari Alessandro. 
i ASCOLI-PICENO ni. 
RARI Antonio Barone e fratello. 
BRESCIA Banca Provinciale Bresciana. 
>  GrazzanieSi i 


do BOLOGNA Cesare Poppi e C. 
BENEVENTO A. Apnzzo e Zoppol. 
BERGAMO Raboni Giuseppe Mi. 


Consulente legale professore Angelo Muratori. 


PROGRAMMA 


portarsi, che è a Roma, che, come al proprio centro, 
va da ogni parte d'Italia rifiuendo la vita politica, 
artistica e commerciale della nazione, è evidente 
che occorre. provvedere immediatamente questa 
bella città di comode ed economiche abitazioni. 

Eà è questo precisamente lo scopo a cui tende la 
Società Anemima, che si è costituita per la co- 
strusione immediata di 500 quartieri di 4, 5 e 6 ca- 
mere ognuno, da mettersi în commercio entro lo 

li due anni © in guisa che ogni sci mesi siano 


Ad evitare l'enorme spesa della f«bbricazione 
dello fondamenta e a raggiungere il proprio scopo 
di risparmio, di tempo e di spesa, In Sueletà di 
costruzione di Case e Quartieri in Roma 
ha fato di già acquisto d'an numero sufficente di 
antichi fabbricati, granai e fienili nelle migliori 

izioni di Roma, a fine di servirsi delle aree e 
delle fondamenta esistenti, non che dei materiali di 
demolizione alla sollecita edificazione dello proprie 


case. 

Associatisi nell'opera tna una Compagnia di quei 
Costruttori Fiorentini che in meno (a5 nido: 
tarone firenze dei niiovi quartieri del Maglio, della 
afattonaia, del Lung'Arno e viale dei Colli, modelli 
di solidità e di eleganza, che tutti banno potuto e 
possono ammirare, è mediante il loro attivo ed 
6nergico concorso che Ia Società Anonima è sicura 
di potere fin da ora offrire al pubblico î cinqnecento 
quartieri che sono l'oggetto delie sue operazioni. 

I mezzi potenti, le macchine moderne, ela grande 
pratica che posseggono i Costrnttori Fiorentini di 
cui sopra è parola, e le splendide prove da essi date 
nell'antica capitale, faransì che ln Società consegna 
il resultato di avere ciascuna camera, a_ modico 
prezzo, come chiaramento è dimostrato dai calcoli 
@ stadi fatti dagli ingegneri della Società, da po- 
terle vendere agl'inquilini col prezzo delle pigioni 
col sistema di ammortizzamento in soli anni 15, al 
prezzo di lire 20 în media per camera, senza inte- 
resse a favore dell’inquiline, cioè mollo meno di 
quanto attualmente si paga di fitto qualunque camera 
fn Roma. 

Un altro immenso vantaggio che otterrà la So- 


cietà, sarà quello che ritrarrà dai piani terreni per 
nso del commercio, tanti ricercati in Roma, da 


La Sottoscrizione sarà aperta 


BIELLA Banca Biellese. 
CREMONA Garibaldi Antonio. 
COMO Gil Sala e €. 

>  Tajana Faverio Bianco. 
CUNEO Alessandro Cometto. 

» L. Reconly. 
QUIAVENNA Mattoî, Buzzi e C. 
CAGLIARI Santo Longiare. 
CASTELLAMMARI 


1. Fontaine. 


4 anca di Romagna. 
IVORNO Moisè Levi di Vita. 
> — Banca del Popolo. 
LODI Emanuele Caprara. 
MILANO Algier, Canetta e C. 
Francesco Compagnoni. 
P. Saccani e Comp 


potere avere con certezza il doppio del prodotto in 
confronto delle camere, nella loro proporzionata 


ezza. 

La Società si è costituita con atto del 1° marzo 
1872 rogato dal notaio Pietro Frattochi, col capi- 
tale sociale di 5 milioni di lire in altrettante azioni 
di lîre 100 ciascuna, quanto esuberantemente oc- 
corre alla cost di tutti i 500 quartieri. 

I resultati pratici che avrà la Società, compinta 
l'opera di costruzione, saranno positivamente î 
seguenti & 

La Società, vendendo agl’inquilini i suoi 500 quar- 
tieri, col prezzo delle pigioni per 15 anni a sole lire 
20 ai mese in media per camera, avrà una rendita 
di lire 600 mila all'anno, la quale gli permetterà di 
pagare gl'interessi sulle azioni, da rimborsarne 
ogni anno gradatamente una quantità, con un rag- 
guardevole numero di premi annuali per la egregia 
somma di oltre un milione di lîre, come rilevasi dal 
relativo prospetto. 

Questo sistema di ammortizzazione, ha dato e- 
formi e vantaggiosi risultati in America, nella 
Svizzera ed in Francia, dove però, oltre al tasso di 
‘ammortizzazione di lire 25 a 30 per camera la So- 
ciotà Bdifinatrice che moltiplicò i quartieri di Parigi 
© Marsiglia esigeva oltre il prezzo stabilito di 
‘ammortizzamento, vn premio fisso, di lire200 a 500 
per camera, ed in tal modo si è veduto în questi 
ultimi anni, la Compagnia francese di Marsiglia 
centaplicare i propri capitali. 

La Bocieià inoltre avrà un altro vantaggio ed è 
che il comune di Roma, ha decretato un premio per 
‘ogni metro cubo, a quei proprietari di fienili, che 
riducano questi ad abitazioni civili, il quaio premio 
corrisponde a lire 100 circa per ogni camera. 

Questi sono gli estremi, che costituiscono il con- 
cotto economico e finanziario della impresa e non 
sî deve dimenticare, che questi risultati possono sa- 
lire di molto, quando si consideri l'immenso van- 
taggio, che cortamente potrà dare tutto il materiale 
dei fondamenti, dei muri, dei tetti, dei fienili e 
granari, sopra i quali la Società edificherà i propri 
quartieri. 

Gli uomini egregi, sotto ogni rapporto, di cui è 
composto il Consigiio d'amministrazione, e gl’inge- 
gneri, e gli abili © doviziosi costruttori, garanti- 


nei giorni 3, 4, 5 ce 6 giugno 


MILANO Banca del Popolo. 
MONZA ica Monzese. 
MACERATA Banca Commerciale. 
MODENA A. Verona. 
»  EredidiG. Poppi. 
Colfi Ignazio. 
> A. di È. Sacerdoti. 
MESSINA Francesco Tagliavia e C. 
> 6.L. Becalli. 
MANTOVA Angelo A. Finzi. 
MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 
NAPOLI Banca del Popolo. 
»  Buonaconto e Simonetti. 
PALERMO Banco di Sicilia. 
> L. MuratorieC. 
PARMA Cesare Fo: 
» A. Bellicc] 


PADOVA Leoni e Tedesco, 
> Fi Anastasi. 
» Carlo Vason. 


PERUGIA A. Ferrucci. 
PISA Carlo Perroux. 


i Costruttori: Lazzari Celasio Ciampi e Comp, — Cambi Giuseppe — Cocchi e Guarnieri — Cini Francesco — Del Calza Gelasio. 


scono la riuscita dell'impresa. il cui brilanto sue. 

, mentre riuscirà a grande luero degli azio. 

i, sarà pare di vantaggio e di decoro al paese. 
Scopo della Società 

La Società Anonima per LA COSTRUZIONE DI cast 
x ovarmtERI, ha per oggetto: 

1. L'acquisto di Fienili e Granari. 

2. Di ridurre questi immediatamente ad abita. 
zioni civili, in quartieri di 4, 5 e 6 camere ogunne, 
per il numero di 2500 camere entro due anni di 
tempo. 

3. Di vendere i propri quartieri col sistema di 
ammortizzamento agli inquilini col prezzo delle 


pigioni. 
Durata della Società 

La durata della Società è di 15 anni © potrà pro- 
rogarsi. 

La Sede sociale è in Roma. 

Diritti e benefizi delle Azioni 

Le Azioni hanno diritto: 

1. Ad un interesse fisso del 6 per 0/0 pagabile 
semestralmente. 

2. Al rimborso garantito dell'Azione a lire 119, 

3. Ai premi annuali, che la sorte assegnerà alle 
Azioni vincenti, fra i quali molti da 50, 40, 30, 20 
© 10 mila lire oltre un Villino del valore di 100,000 
lira come nel relativo prospetto. 

4. Di poter pagare il prezzo dei Quartieri con lb 
Azioni sociali. 

Condizioni della Sottoscrizione 

Le Azioni che sì emettono, sono in numero di 
30,000, vengono emesso a L. 100 ciascuna. Esse 
hanno diritto al godimento degl’interessi al 6 per 
010 a datare del 1° luglio 1872, sulle somme versato 

‘agli altri vantaggi stabiliti nel prospetto di an- 
mortizzamento. 


Versamenti 

Le Azioni sono pagabili come appresso: 
Lire 25 all’atto della Sottoserizione. 

» 15alriparto. 1 

> G0inrate mensili di L. 10 a comiueiare 
un mese dopo il riparto delle Azioni. 

Lira 100 n : 

Ogni Sottoscrittore cho anticiperà i versamenti 

dovuti godrà lo sconto del 5 010. 


varlo al Corso, 107. 
reo, 219. 
» Filippo cav. Pericoli. 

3 Anci, Crespi e. _ 

» Banca Piccolo Commercio. 

» E.E. Oblieght, via del Corso, n. 220. 
RIMINI Gaspare Semprini © C. 
REGGIO (Emilia) Del Vecchio Carlo. 

» Cervo Liuzzi 


> Prospero Montanari. 
RAVENNA Fratelli Ortolani. 
TORINO Fratelli Siccardi. 
TREVISO Giacomo Ferro. 
VENEZIA Edoardo 

» Pietro Tomich. 

» Errera e Vivante. 
VERONA Figli di Laudadio Grego. 
UDINE Marco Trevesini. 

> Emerico Morandini. 
VICENZA Calef e Comp. 
VERCELLI Giuseppe Vietti. 
VARESE G. Bonazzola. 
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via Lucchesi, 3-4 
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Disezione ® Amumstrazione 
Roms, via dells Stamperia, 75. 
Avvisi od inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
pe 0 


NIAMOSUETTAY NOS sv SRSTITUMSOOSO 


Num. 


Jboonarsi inviare veglia sla 
rr 


tm tO ARRETRATO CENT. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Domenica 2 Giugne 1872 


In Firenze cent. 7 


Domani, 2 giugno, ricor- 
rendo In festa dello.fitatuto, 


nei Me 
12 PARLADEDTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 31 maggio. 

L'onor. Cairoli svolge una sua proposta per 
allargare il diritto di voto. I votanti devono a- 
vere 21 anni e saper leggere e scrivere. 

Non teme l’onor. Cairoli di veder:diminvire il 
numero dei votanti ? 

A buon conto il grande imperatore Carlo Ma- 
gno, che era completamente analfabeta, se forse 
vivo nor potrebbe essere elettore. 

EA 

L’onor. Lanza risponde che non si oppone alla 
presa in considerazione: del progetto — ma che 
lo combatterà. 

La Camera prende il progetto in considera- 


zione. 
* 

L’onor. Lesen chiede conto dei amdditi ex-pon- 
tifici condannati dai Consigli di guerra francesi 
e mandati a Tolone e a Cajenna. Chiede che i 
nostci tribunali e mandati nelle nostre carceri. 

b4 

isconti- Venosta; risponde: 

Signore! 

Rispondendo alla domanda ch'el'a mi volle 
dirigere, debbo anzitutto osservare che la que- 
stione non è tanto politica quanto giuridica. In 
consezuenza occorre che il Governo, per mezzo 
dell'onorevole guardasigilli, esamini e discuta i 
singoli casi per poter giudicare il da farsi. 

In questo stato di cose il Ministero prega l'o- 
norevole Lesen ad informarlo delle circostanze 
speciali che fossero a sua notizia ; mentre il Go- 
verno dal canto suo nulla tralascierà di quanto 
possa schiarire la questione, nella quale intende 
adoperare tutta la sollecitudine e la pondera- 
‘tezza che si richiedono, impegnandosi a tener 
informata la Camera dei passi che ravviserà op- 

Tauto mi pregio significare all'onorerole in- 
terpellante, del quale mi dichiaro con la mas- 
sima considerazione, devolissimo, ecc. 

* 

L'on. Lesen ringrazia, e si mette a_disposi- 
zione del ministro per gli ulteriori incumbenti. 
* 

Ora si rappresenta: il prefetto di Napoli, os- 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO un 
apt 


Ma Eobertoers troppo preoccupato dell'immaginé 
di Raffaella per prestare lunga attenzione alle rare 
attrattive di Augusta, messo in mostra da una toe- 
letta ch'era il capolavoro della raffinatezza pari- 
a, a lei, sua prima cnra fa 
di scusarsi pel nome di accatto sotto il quale s'era 
fatto annunziare di lei, In brevi parole le 
narrò le sue vicende dopo la faga di Augusta, e la 
pose in chiaro, senzà compromettersi, circa l’attuale 
soa posizione. e 
— Non'ho diritto di chiedervi tali spiegazioni — 
lo interrapp» Augusta. — So da Raffaelta quali per- 
secuioni abbiate dovuto soffrire, e, credetelo pure, 
o divido di cuore tutta la simpatia e l'affezione che 
unia sorella mutre per voî..- 

— Dunque Raffuella è con voi?... — chiese an- 
siossmento Roberto. 4 

— So noavi e evi itte:. Desti vene 
a vedermi, quando ebbi saputo dov'ella si 
dopo il suo ritorno in Francia. ma. debbo confes- 


s'a il tentro San Carlo, azione drammaticn-dan- 
zante del coreografo barone Nicotera, con com- 
battimeato a fuoco vivo ed arma bianca. 
Questa rappresentazione è îl seguito e il rie- 
pilogo di quelle datesi nella settimana come 
seguo: 
Lanedì: Nicotera e il prefetto di Napoli ; 
Martedì : Sorrentino e il senatore D'Afflitto ; 
Mercoledì: Abignente .e il duca di Castropi- 


Giovedì: (ripozo); 

Venerdì (oggi): © il senatore D'Af- 
flitto, marchese di ‘duca di Castro- 
Pignano e Campomele, prefetto di Napoli. 

* 


Nicotera : Espongo alla Camera uma questione 
grave — una questione di ordize pubblico — di 
prestigio di autorità — di principio —di legalità 
— di governo — e di palcoscenico. 

L'impresario del San Carlo di Napoli, la sera 
del 22 maggio annunziata la Selvaggia. Il pub 
Blico inselvaggito rolera invece il ballo la Si- 
rena — si fa il ballo e poi ii ripiglia l'opera. Il 
pubblico rifischia. Il sindaso, barone Nolli, egre- 
gio gentiluomo, incapace di mentire, profonda- 
mente onesto, natura generosa, carattere che si 
può spezzare, ma. non piegare, e presidente 
della Commissione degli spettacoli, vuole che la 
scena cessi e va dall'impresario per far termi- 
nare lo spettacolo. L'impresario riggondo che 
chi ha pagato deve avere la rappresentazione, 
che i palchettisti protesterebbero, e che egli vuol 
far cantare il resto dell'opera. Il barone Nolli, 
gentiluomo che non si piega, onestà radicale, 
nemico del prefetto, e capo delle forze munici- 
pali, insiste e lotta. Ma l’impresario lotta e re- 
siste e il barone Nolli, carattere integro, gentil-, 
‘uomo perfetto, lealtà antica, animo cavallerescà 
€ rappresentante legale del Comune, richiede la 
forza pubblica per fare arrestare l'impresario. 
Il ventenne questore si mette un dito nel naso e 
parte — le guardie non danno retta al sindaco, 
e il barone Nolli, carattere bellicoso, cavaliere 
senza macchia e senza pamra, e capitano consu- 
mato. fa dare nelle trombe, chiama i pompieri, 
e monta all'assalto delle corde del'sipario.. 
L'impresario raccoglie le comparse per difen- 
dere l'inviolabilità della tela..... Infine si presenta 
il buttafuori e annunzia che lo spettacolo è ter- 
minato. E il barone Nolli, animo altiero, carat- 
tere eletto, coscienza illibata, e sindaco nell’im- 
barazzo, va a dormire. 


* 

Atto secondo — segue Nicotera: Il giorno 
dopo, l'onorevole barone Nolli, mente specchiata, 
onorato cavaliere e gentiluomo amministrativo 
senza rancori politici, va dal prefetto di Napoli, 
marchese, consorte, e duca dei moderati, per 


sarlo, quellasua visitafala prima e l'ultima... Ah... 
Raffaella è un’anstera ragazza!... Quanto mi foce 
piangere!... 

— E dove tsovasi essa presentemente ?... 

— Nonlo so... Aveva seguito a Parigi l'amica 
che era riuscita ad indarla a vestire lespoglie della 
suora di carità... Cotesta amica chiamasi Alina Du- 
bcis, e appena giunta a Marsiglia, trovò l'invito di 
alcuni vecchi parenti da cui si credeva affatto di- 
mentieata. Lo zio e la zia Dabois posseggono la 
principale locanda di Batignolles e per essi la ni- 
pote fa un prezioso acquisto, giacchè, appena rista- 
bilita in sulute, a quanto mi disse Raffaella, press 
talmente a cuore li interemi dei parenti cho colla 
sua grazia, colla sua attività raddoppiò in breve 
tempo li avventori © i guadagni del Zion d'Ar- 
gent 


— Come mai Raffaella non trovasi più con questa 
amica È... 

— Loignoro...o piuttosto vorrel ignorario, giacchè 
presumo da quali persecuzioni ella deve esser stata 
costretta a nascondersi... ad involarsi... 

Veggendo dipingersi nel volto di Roberto un'an- 
siosa cariosità eommista 2 viva inquietudine, Au- 
gasta prese la sta mano, e facendo un atto come di 
chi raccoglie tutto il prcprio coraggiò é si accinge 
ad un passo doloroso, disse al giovane, con vice 


chiedergli ragione dol contegno dell'autorità di 
sicarezza. Ma il duca approva l'operato della 
questura e non concede che un sindaco, barone, 
gcatiluomo, incorruttibile, radicale e di Napoli, 
abbia facoltà di ordinare arresti là dove sono 
ufticiali delegati a questo dalla legge. 

Eccoi frutti della presenza del marchese D'Af- 
flitto a Napoli. Ma egli cadrà! sì, cadrà cogli 
altri appresso. 

A Napoli, i padroni siamo noi : e vinceromo e 
stravincareo. Ma se non volete levare il pre- 
fetto, levate almeno il Consiglio comunale — e 
lo rieleggeremo! O il prefetto 0 il Consiglio. Così 
non siva. 

Tatti i giorni si ricorre al Consiglio di Stato 
contro di Lui. E il Consiglio di Stato gli dà sem- 
pre ragione — perchè anche il Consigliodi Stato 
è consorte. O il prefetto o il Consiglio. 

Mandateci a Napoli piuttosto il conte Torre, 
ma il duca non lo vogliamo — mandatelo a 
Torino. 

(L'on. Lanza freme: si agita sulla sedia ; il 
presidente richiama l'oratore al San Carlo; l'o- 
ratore segue): 

E il Governo che fa? Il presidente del Consi- 
glio non legge nemmeno i giornali — non fa 
nulla — non sa nulla — vive nella luna (risa, 
tumori) e intanto Napoli langue, Napoli muore 
di sote, perchè il prefetto non ci vuole nemmeno 
approvare un contratto delle acque votato da 
noi. Oh!... A proposito, il barone Nolli, sindaco 
integerrimo, gentiluomo di ‘tempra severa, e 
anima generosa è ancora invendicsto dell'in- 
tsulto d’an impresario. 


* 


Lanza: lo leggo tutto il giorno e certo non 
perdo il mio tempo a spasso, nè l'on. Nicotera 
‘mi vedrà nei convegni che suole frequentare. 

Nicotera: Che convegni! Le dirò io i conve- 
gui dove va lei (rumori). 

Lanza (abbassando gli cc-hi): Mi meraviglio 
che lei mi creda capace di un doppiosenso scon- 
veniente. Convegno è una parola pulita e io l'ho 
adoperata in senso decente. Non è vero poi che 
io viva nella luna, e in ogni modo non vivo di 
passione. 

(Malenchini gli dà un'occhiata in aria d’amo- 
roso rimprovero.) 

L'impresaro aveva ragione e il sindaco aveva 
torto, perchè l'impresaro, volendo far alzare il 
siparo, era nel suo diritto, e il sindaco, oppo- 
nendosi all’impresaro, non poteva richiedere l’ar- 
resto del medesimo, perchè il suddetto dovera 
compiere il suo obbligo d'impresaro coi pal- 
chettisti. 

Il questore non era presente quando il sin- 
daco volle fare arrestare l’impresaro, e l'impre- 
saro non poteva essere arrestato per ordine del 
sindaco. 


ciulla..... Easa in me intenzioni inde- 
gne..... ch'io mai non ebbi al suo riguardo, e che, 
se da qualcuno farono nudrite, non lo farono da 
me, ma bensì dall'aomo a cui debbo la esistenza 
che attualmente conduco... Pochi giorni dopo la vi- 
sita ch'ella mi fece, ricevetti un suo biglietto col 
quale mi sanunciava la propria partenza lascian- 
dami indovinare ch'essa era costretta ad abbando- 
nare Parigi ed a celarmi ove stava per recarsi a 
motivo delle oltraggianti proposte e delle continue 
veasazioni di cui era vittima per parte d'una per- 
soma a me cara... Questa persona non poteva essere 
che Dionigi... Lo conoscete, Roberto ?... 
No... mame ne ba parlato a lungo Raffaella... 
dire il vero, il ritratio ch'ella me ‘no fece nom 
era molto lnsinghiero... 

= Perquanto tristo si fosse, non poteva essere 
che al-disvtto della verità — esclamò Augusta con 
un taozo di voce che dinotava terrore ad nu tempo 
e profondo disgusto. 

— Quest'uomo vi rende adunque infelice ?... — si 
azzardò a chiedere Roberto. 

—,Iafelio» oltre ogni credere !... Non potete im- 
maginarzi la violenza del suo carattere... la perver- 
sità della san indole... Appena i0 ebbi messo il piede 
in alia, egli mi hi rivelò, in una notte di ebrietà, 
in taltà il suo riftttante ciniîmo. Si vantò dpi farti 
commessi a-dinno di mia madra.. Abi... povera 

stato. per 


ve 


* 


L’onor. Lanza torna a dire che l'impresaro 
era'nel suo diritto, e che il sindaco non poteva 
fare arrestare l'impresaro. Siccome la Camera 
ha capito, ciarla; e il presidente del Consiglio se- 
gue a discorrere per conto dell'on. Mellana, il 
quale si mette a ridere. L’oratore lo rimprovera 
di questa ilarità. 

x 


Piroli: Non voglio difendere il Consiglio di 
Stato dall’accusa di partigianeria, perchè quel 
corpo è troppo al di sopra delle critiche passio 
nate, ma protesto contro le espressioni dell’ono- 
revole Nicotera, cui la passione ha fatto velo. 


* 


Nicotera. Che velo mi va velando....leso dire 
che un funzionario dell'interno ha detto a me: 
è inutile che ricorriste al Consiglio di Stato 
coniro il prefetto, perchè in ogni modo il Mini 
stero non vorrà mai disgustare i deputati che lo 
appoggiano... (Agitazione). 

Lanza (interrompendolo). Non acensi chi non 
è presente... non faccia insinuazioni... (si alz4 
con impeto e va per uscire, poi si ferma all'estre- 
mità del banco ministeri ‘presidente suona... 
l'oratore segue imperterrito) : O il Consiglio o il 
prefetto. Pensateci ! Il ministro non è bene in- 
formato dei fatti. Eccovi una lettera del ba- 
rone Nolli, uomo che non si piega. 


x 


Legge la lettera fra le conversazioni e con- 
tinua a tartassare il ministro colla crudeltà di 
un gatto che abbis un topo nelle unghie. Di- 
chiara che, potendo, rovescierà il Ministero — 
@ che se comandasse lui l'onorevole Lanza non 
sarebbe presidente del Consigli 

Oh! Digoy, Menabrea, Broglio... eccovi vendi» 
catil.... 

Inoltre l'onorevole Nicotera, per lanciare una 
estrema gentilezza al ministro, gli dice: io non 
transigerò mai come fa l'onorerole Lanza per 
guadagnar dieci voti... 

* 


A questo punto l’oratore è interrotto: l’ono- 
revole Lanza è stizzito: il presidente, imbro- 
gliato, dà una gran scampanellata, osservando 
che è deplorevole il perdere così delle intiere 
sedute!.... 

Ora lo dice? O si prends la campana di San 
Carlo al Corso — farà un piacere al pubblico 
del Corea. 

E la seduta è... persa. 


cagionel... E quando mi vide indietreggiare d'orrore 
alle suo carezze, lungi dall’imiliaraî, dallo sensarsi 
coll'impeto della passione, mi spiegò bratalmente î 
progetti da lui vagheggiati sino dal tempo in cui 
seppe avvincermi ad esso coi legami della colpa, col 
farmi sua complice nel farto, sua vittima nel diso- 
more... 

I singulti tolsero ad Augnstà di proseguire nelle 
amare sue confidenze. 

Sebbene all’animo integro di Roberto le sventure 
di cui ella adesso si lartentava paretséro penà con- 
dégna alla impradenza di lei, egli noî volle addolo- 
rarla maggiormente con lezioni di morale che mal 
si confacevano al Inogo, all’ora ed ila personî. 

— Fatevi animo, Augusta — lo disse egli final- 
mente, stringendole in segno di simpatia la mano 
ch'ella gli aveva abbandonata. — nto mes- 
suno vi ebbliga a vivere con Toi... è se, fior vendi- 
chrsîî di voî, volesse scousarti della complicità è coi 
siccenmato; la punizione colpirebbe prima di tutto 
@ con maggior gravità il vostro seduttore... & voi 
sono di sensa l'estrema. giovinezz © l’igioranza 


nom vi possono mancare lo più favorevoli testimo- 
nianze... Glen 
Proprietà 


Pope 


VANE 


7 


frrorno FER frrorno 


Apro la Miri dsieoso i leggere una 

corrispondenza da ino. 

E trovo chel corrispondente di Berlino parla: 
Dell'Italia nel 1860; 

Dalla dimissione dell'onorevole Correnti; 
Della istruzione religiosa ; 

Dell’onorevole Berti ; 

Del collegio Ennio Quirino Visconti; 

Dei frati di San Pietro in Vincoli; 

Di monsignor Nardi; 

Della Voce della Verità. 

Bacone avrà le sue ragioni per darsi il lusso 

di tali corrispondenti: io, per aver le notizie di 

casa mia, non vado mai a prenderle in casa 

d'altri; e le corrispondenze berlinesi di quella 

specie, con maggior freschezza di notizie e sica- 
rezza di giudizi, le farei da me. 


a 
* serimango delcso nelle notizie di Berlino 
sono compensato nelle mie ricerche da questa 
sentenza baconiana che trovo nello stesso nu- 

mero: 
© Ri potere posseduto intorbida sempre le menti, 


Sia pace all’onorevole Correnti! e lamentiamo 
solo che qualche sua disposizione gli sopravviva. 

Il Ministero dell’istrazione pubblica ha messo 
fuori alcune modificazioni al Regolamento degli 
‘esami per le licenze liceali. 

Una delle cose più importanti è questa : che 
nessuno potrà prendere l'esame di licenza presso 
il liceo diuna provincia, a cùi non appartenga 
per propria dimora, o nella quale abbia com- 
pito gli studi. 

Girate e rigirate, ponderate bene, studiatevi 
su: e poi domandate a voi medesimo che cosa 
abbiano inteso di fare que' signori del Ministero 
con questa disposizione, e vi troverete imbro- 
gliato nella risposta. 

sa 

Guardatevi poi dal domandarne a loro stessi. 
Sarebbe proprio un volerli mettere nel vostro 
îstesso imbarazzo. 3 


» 

V'hanno altre disposizioni non meno singo- 
lari; non ne discutiamo per ora. 

Ma uscendo dallo scherzo diciamo che quando 
si vogliono modificare ijRegolamenti degli esami, 
si debbeno modificare al principio dell’anno — 
e non verso la fine, quando ognuno ha preso le 
proprie determinazioni a seconda dei Regola- 
‘menti in vigore. 

Altrimenti sarà difficile che i candidati pas- 
sîno, metto caso, agli esimi di greco; ma non 
passerà neanche il Ministero a quelli di logica. 

» 
Dali 

A proposito di istruzione. 

Il corrispondente romano del Debats, getero- 
sissimo ne’ suoi doni, ci regala un milione di 
analfabeti. 

Erano 17, egli ne annuncia diciotto. 

Troppà grazia: per quanto siamo grati della 
coriesia, diciassette ci bastano; anzi abbiamo 
fatto qualcosa ne’ dieci anni per diminuirti, e ci 
troviamo costretti, sebbene a malincuore, a 
rifiutare il gentilissimo dono dell’ egregio corri- 
spondente. 

na 

Seduta dell'Assemblea di Versailiss. 

Il generale Tioéhù comiticia un dischtso. 

« Io vi dirò oggi, o signori, tatti i miei raîm- 


discorsò che minaccia d'essere troppo lungo — 
brevina brevina. 


sione l'incarico di fare studi intorno alla forza 
rai a ll areesaegione. 

Era opportano studiare cotesta quistione da 
cui poteva risultare la:conossenza di nuovi e po- 
derosi menti di diftna e d'offesn 
Ta Commissione hix presentato ieri l'altro al 


Giacchè siamo in > & 

I giornali disputano prode a alla 
proposta fattà di riaprire, nelle città 3 bagni, 
i iuochi pubblici, che comé tutti sanno, cessa 
rarino cèlis finè del 1572 îa e nel 
Belgio. Vitby, Biarritz, Pierrefonds, Dagnères 
prenderebbero il luogo di Spa, Hombourg, Man- 
heim, Wiesbaden. 

E Mercario cacciato da Bismarck si gette- 
rebbe, col caduceo e tutto, nelle braccia di 
Thiers. 

Dali 

IH ragionamento de’ giornali è questo presso 
2 poco. 

Il Governo ha soppresso in Germania il giuoco, 
mà non può sopprimere il bisogno di giuocare 
che provano i figli d’Arminio. 

Chiamiamoli in casa nostra. e ripigliamo loro 
col trente et quarante una parte di quei milioni 
che ci hauno preso col trattato di Versailles. — 
Mostriamo loro che se mancavamo di carte to- 
pografiche, siamo abbastanza provvisti di carte 
da giuoco! 

sa 

Il ragionamento può avere delle apparenze di 
logica: consiglio però i Francesi a non cisifi- 
dare soverchiamente. 

I Tedeschi in Francia non ci anderanno; non 
ci vanno che nelle grandi occasioni ; sempre per 
pigliare, e per rendere msi! 

sa 

Sciopero dei fornai a Empoli. 

Empoli, come sapete, è quella classica terra 
della Toscana, dove‘tuonò la voce di Farinata 
degli Uberti, e che fa patria alla infreddatura 
permanente dell'onorevole Salvagnoli. 

Un giornale di lì aununzia che i fornai «si 
costituirono in Società collo scopo apparente di 
‘migliorare le proprie condizioni economiche, ma 
sn realtà per chiedere degli aumenti di salario. » 

Sarà colpa mia: ma non capisco che differenza 
passi tra l’apparenza e la realtà. 

na 

Beato paese il Chilì! 

Leggo nelle ultime notizie riguardanti quelle 
fortanaie regioni: 

« Il ministro delie finanze si è dimesso... » 

Fin qui, le son fortune che toccano ogni tanto 
anche a noi. 

« Il governo ha scoperto nuove miniere d’ar- 
gento nei possessi dello Stato. » 

Ab! ecco la differenza! 


per sapere se gliscudi di quel tale che fa arre- 
stato, lasciato. riarrestato, rilasciato, ririarre- 
stato sieno buoni o no!... 


Beato paese il Chili — dice il Pompiere, dove 
l'argento si trova a chilò /.. Ah l'argento! for- 
tanato chi l'ha... 


è 
sa 

Il Pompiere alla stamperia: 

— Signor proto, vengo a farle le mie la- 
mentanze pel modo indegno con cuisi stampa 
la mia prosa... 

— (/l proto mortificato) Sarebbe a dire? 

— Ella ieri mi ha stampato un Micheli invece 
dì Miceli, e mi ha rovinato tutto un articolo... 

— La colpa non è mia, dovea stamparsi così. 

— Perchè? 

— To, perchè c'era l’acca... 

— (ll Pompiere indignato) Ceralacca sarà lei l 
Ella insulta anche le persone... 

— Domando scusa: nessuno più di me le ri- 
spetta e le onora... A 

— Eleonora non c'entra: la prego s non 
farmi bisticci... 

— Ma, santo Dio, la mi fare... 

— (Il Pompiere avvampato, interrompendolo) 
La -mi-fa-re.. Lei canta?.. lei micanzona? 

— Mi lasci finire... staro dicendo: ls mi fa- 
rebbe perdere la testa.. guardi un po’ qui. che 
razza d’originale 

— (Il Pompiere senipre più rosso) Orizinale 
i? Ab! questo è 


afferrato il Pompiere pel colletto deil’abito e lo 
avesse messo alla porta della stamperia... 
11 proto ha protestato che non stamperà più 


E pensare che da noi si discute, da due mesi, 


ULLA 


CRONACA POLITICA 


Internò. — nèrdioclettoralà) per l- 
Îiorevole ea un vestitinò. da ragazzò indosso 
a 

onorevoli BePtani, Caechi, Nivotera, Bilia A., 
Miceli, Mazzoleni, Morelli S., Fabrizi, Macchi, Botta 
cMotizzi semo d'accordo con lui e firmarono insie- 
me uno schema di legge che ieri alla Camera ebbe 
il suo svolgimento. 

L'on. Cairoli addusse una folla di argomenti; ma 
il presidente Larzà fioî ne rimaso convinto; e l'ha 
combattuto. 

Jo me ne rimetto alle prove dei fatti: se alla pri- 
ma elezione i votanti, persuasi dal ragionamento 
Cairoli, non faranno ceeca è mostreranno, accorrendo 
tatti sino all'ultimo, che c'è posto anche per alîri, 
domaztderò anch'io che il diritto elettorale sia al- 
largato. 

Per ora faccio come l’on. Lanza; piglio in consi- 
aerazione la proposta Cairoli e tiro via. 

Dopo Cairoli, Nicotera. Buon Dio, salvaci dal- 
l'affizione d'Affittoe dai vecchiumi teatralirimessi 
2 nuovo e recitati per far dispetto al colto pubblico! 


| Vedete la seduta più avauti. 


** Ieriilbarone di Kubeck ha presentato al Santo 
Padre le sue credenziali d'ambasciatore austro-un- 
garico presso la Santa Sede. 

Com'è che tanto vi sia voluto per venire a ciò? 
Sarebbe dunque vero, quel che dice la Gassetta di 
Napoli, cioè che gli uomini del Vaticano abbiano in 
uggia il barone, e se potessero lo rimanderebbero 
com'è venuto ? 


Povera gente, io li intendo: il barone farà da | 


becchino pel Concordato : è venuto apposta per far 
sapere a quei signori che è morto, 0 che deve mo- 
gire. 

** E nemmeno il signor di Bourgoing può dirsi 
il Beniamino del Vaticano. 

Trovo in un carteggio ch'egli non si trova a suo 
‘agio nel posto a cui lo mandarono. 

Cos'è dunque che vogliono ? 

Chi l'avrebbe mai detto che sarebbero giunti a 
stancar la pazienza e l'ultramontanismo d'un fran- 
cese! M 

** È vero che l’onorevole Lamarmora, dopo 
un’altima battaglia contro il generale Ricotti e le 
sue riforme, abbia fissato il chiodo di lasciare in asso 
i suoi elettori biellesi ? 

Ieri lo dicevano alla Camera, e taluni giornali fe- 
cero tesoro di questa voce che mi ha tatta l’aria di 
un indiretto consiglio, anzi d'una pressione, per 
mettere il generale în pantiglio di ritirarsi dalla 
vita politica. 

Vorrei scomettere che il generale avrà la pre- 
senza di spirito di rimanere al suo posto. 

** Che ne diranno gl'Taglesi? — domanda il 
Brindisi, dopo aver narrata la morte di sir Battie, 
protestante, avvenuta in un albergo di quella città, 
e dopo fattoci sapere qualmente non ci fu caso di 
preparargli una bara decente, e quasi quasi negan- 
dogli una zona nel cimitero. 

Glielo dirò io quel che diranno gli inglesi: di- 
ranno che a Brindisi non ci si può nemmeno morire, 
e siccome la morte può coglierci ad ogni istante, 


ricolo di veci Salo iaia si grembo della 
madre comune. 

A Brindisi ci è morto anche Virgilio. Ora in- 
tendo il perchè in testamento abbia ordinato che lo 
portassero a seppellire a Posilipo ! 

** Echi del San Carlo di Napoli. 

Ahimè! non sonogli echi d'una volta, quando non 
era ancora diventato un teatro politico! Adesso 
Barufe Chiosote anche senza la compagnia Moro- 
ill 

Pago il mio debito di crosista e i raccolgo. 

Eco prima: dicesi che il municipio, in seduta a 
porte chiuse, tanto per disfarsi dell'impresario Mu- 
sella, cioè per farla in barba al prefetto, abbia de- 
«iso di spendere se occorre anche un milione. 

Eco sseonda : il Musella ha sporto querela contro 
il sindaco Nolli, presidente della Commissione tea- 
trale: il professore Pessina sosterrà le ragioni del 

ite 

Eco terza: il sindaco Nolli rifiuta il visto al car- 
tallone di Musella che vuole andare in scena colla 
Savaggia. Purchò la Selvaggia non muti i combat- 
tenti in selvaggi e in antropofagi. 

Nel qual caso l'onorevole Nicotera mangerà l’o- 
morevole Lanza in un boccone. 

#%* Avverto il ministro Lanza che la Gassetta 
dell'Emilia non è d'accordo con Ini sul punto sicu- 
rezza nelle Romagne. 

E la Gaszetta sullodata lo mette in branco alla 

bella prima con coloro che s'ingegnano a celare il 
male per non irritare la popolazione... 
Si dà poi la cura di ai certi fatti, ma 
certi fatti... Via ron voglio diventare monotono 
toecando sempre la corda del buontempo. Comincio 
per altro a sospettare che il ministro Lanza, ad ogni 
,@ che Dio gli manda senza un omicidio nelle Ro- 
‘magne, faccia coma Tito escriva nelle sue tavolette: 
ho guadagzato un giorno. 


i sibpna della] cointe- 


lard, che ba elucubrato, nn piano per mettere a 
Regia la fabbricaziona dei zolfanelli. 

Si ss che la repubblica ba posto un balzeilo su 
questo incendio portàfile e tascabile. Ora, seiza la 
Regia, la tassa non potrebbe correre. 

Agli amatori di statistica raceomando il seguente 
calcolo: per dare allo Stato un centesimo bisogna 
che un buon francese consumi cinquanta zolfanelli. 
Quanti zolfanelli sarebbe d’uopo abbruciare per 
mettere insieme i tre miliardi che avanzano dell'in» 
dennità di guerra? 

** A proposito: secondo Ie informazioni del 
Gaulois, le trattative per lo sgombero del territorio 
francese, previo, ben inteso, il pagamento, sareb- 
bero a buonissimo partito. Il conte Arnim differì la 
sua partenza onde poter concretare la cosa, e nella 
passata settimana ebbe quattro abboccamenti col 
signor Thiers. La Prassia, a lungo andare, si sa- 
rebbe di più în più convinta che se il tacco dei suoi 
soldati braeia il territorio su cui poggia, il terri 
torio, a sua volta, non brucia meno il tacco che 
s’appoggia sopra di lui. Disagio, malessere, diffi- 
denza da ambidue le parti. Si levino reciprocamente 
l'impaccio e che Dio li benedica. 

** Si anmunzia l'imminente pubblicazione di 
un'altra lettera di Napoleone IIL Ma questa volta 
egli si rivolgerà, non ai suoi antichi generali, ma al 
suo ex-vice Robuer. 

Lo sapete: Rouher ha avuto il coraggio ben difi- 
cile di mostrare all'Assemblea che ogni causa per- 
duta trova un Catone pronto a sposarla. Napoleone 
colla sua lettera intende mostrargli a sua volta che 
si può essere caduti a Sédan, e aver salvato qual- 
che cosa, come sarebbe dire il senso della grati- 
tadine. 

Perun uomo che è fatto bersaglio di tante etanto 
nere ingratitudini, affemia, non è poco. 

** Avverto fraternamente l’Italie che l’articolo 
sull’avvenire della Svizzera e sulla probabilità che 
la Germania a tempo e luogo ne faccia un boccone 
solo, da essa ristampato nei giorni scorsi dal Ber- 
liner Tagblatt, secondo i fogli tedeschi non valeva 
l’onore ch'essa gli fece. 

Quell’articolo non sarebbe che un tranello di cle- 
ricali per mettere în pensiero gli Svizzeri e preve- 
nirli contro ogni novità per migliorare lo Statuto. 

*#* Dov® don Carlos? Chi ne ha le notizie ? 

Non domando notizie maccabee, chè saprei dove 
trovarne: ma di quelle vere, autentiche e bollate 
che non lasciano sopravvivere alcun dubbio. 

Ne'giornali c'è, su questo proposito, la confusione 
delle favelle. Qualcheduno me lo dà per ferito il mio 
povero pretendente, qualehedun altro me lo dà per 
morto addirittura. E il Tiempo di Madrid sostiene 
che il maresciallo Serrano abbia confermata îa 
morte di lni. 

Eceo adesso come sarebbe andata la cosa. 

Ad Orequieta il pretendente sarebbe caduto fe- 
rito: nella fuga il suo cavallo, inciampando, l'a- 
vrebbe gîttato a terra, producendogli al capo una 
grave contusione. Portato via a braccia, dopo qual- 
che giorno avrebbe dovuto soccombere ad una con- 
gestione cerebrale nel castello di Barante. 

Povero Carlo VII ! 

Le reliquie delle sue bando, alle ultime notizie, 
erano circondate. Scacco matto di torre. Dal punto 
che è il maresciallo dalla Torre che glielo dà! 

#* Noù si vuol capire che per avere il disopra 
di un partito qualunque bisogna trattarlo co' guaati 
e non mettere dalla sua la compassione pubblica, e 
la gloria di una persecuzione patita. 

Sapete quello che è nato ad Anversa : gli elettori 
di parte cattolica s'erano radunati per concertarsi : 
ma il popolaccio invase la sala della riunione, e fa 
granchò se non li fece useire dalle finestre. 

E cos'è che cì ha ottenuto ? Il giorno della prova 
i deputati eattolici furono rieletti. Si può scommet- 
tere che se i liberali non avessero messa a rivolta 
la coscienza pubblica, l'affare sarebbe andato ben 
diversamente. È sempre stato così e sarà sempre 
così finchè nel mondo cisarà fiore di cortesia e di 
cavalleria. 

Domandatene a Correnti. 


Lom nOST 


Telegranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Lendra, 31. — La Camera deì Comuni approvò 
com 294 voti contro 216 il Vill sullo seratinio 
Segreto. 

Bajena, 30. — Le sottomissioni continnano 
nella Biscaglia e nell’Alava. 

Il curato Sierra con 5 carlisti arrivò a Bajona com 
passaporti firmati da Serrano. 

Molti ufficiali e soldati carlisti entrarono in Pran- 
cia e furono diretti a Bourges. 

New-Yerk, 31. — Il governo non ha ancora 
ricevuto una risposta definitiva dall'Inghilterra, ma 
credesi che le sorti del trattato sieno divenute pre- 
carie. L’America è decisa di mon fare alcuna ulte 
riore concessione. 

I giornali considerano il trattato come fallito, 
ma credono che questo insuscesso produrrà soltanto 
un ritardo per la sistemazione della vertenza e non 
una seria rottura tra i due paesi. 
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ROMA 


1° giugno. 

leri sera si faceva la storia di una discussione 
abbastanza curiosa che avrebbe avuto luogo, a 
quanto si diceva, nella riunione della Giunta. Il 
Trojani, che nella famosa riconferma della 
Giunta ebbe più voti dopo il Grispigni, s'inten- 
deva di diritto facente funzione dell’. di sin- 
daco; la Giunta opinava diversumente. 

Il Trojavi pareva fosse disposto a non cedere 
troppo facilmente. Per contentarlo fu deciso di 
fargli firmare i proclami per la festa dello Sta- 
tato. Dopo, il Venturi prenderà provvisoria 
mente le redini dell’amministrazione municipale. 

Se 

Diffatti era il Venturi che presiedeva il Con- 
siglio municipale. 

Vi si votò in complesso il bilancio del 1872, 
approvato a grande maggioranza. Poi si ap- 
provò la nomina di un medico da aggiungersi a 
quelli impiegati presso lo stato civile: tutto 
questo con la massima calma. 

1 soliti fuochi d’artificio oratorì cominciarono 
a proposito della tassa sulle acque. L’Angelini 
ed il Ruspoli attaccarono la legalità di questa 
tassa istituita sotto il Governo passato, e l’Ar- 
mellini si unì ad essi per confutarla. 

Il duca Massimo, sentendo attaccare l’ammi 
nistrazione municipale, alla quale egli apparte- 
neva, si sforzò di dimostrare che quella non era 
una tassa, ma un contributo per il manteni- 
mento della canalizzazione. Ma il Venturi, le- 
vando di tasca una notificazione del 1850, lesse 
un periodo, nel quale si diceva che detta “ tas- 
sa , era imposta per riparare în parte l’erario 
dalle perdite sofferte a causa delle orde rivolu- 
zionarie, ecc. 

Il duca Massimo non si dichiarò soddisfatto. 

e 

Si parla della girandola di domani sera come 
di un avvenimento. Da 12 anni la girandola non 
fa più incendiata al forte Sant'Angelo, dove di- 
cono faccia migliore effetto che al Pincio. D'al- 
tronde i romani tengono molto alla riputazione 
pirotecnica della loro città. 

Il Re assisterà allo spettacolo dalla loggia del 
palazzo a ponte che appartiene a Corbizzo degli 
Altoviti, unico rappresentante maschio della no 
bilissima famiglia fioreatina. I senatori ed i de- 
putati ricevettero un invito per il palco a due 
piani costruito accanto al teatro Apollo. Il mu- 
nicipio ed alcuni invitati hanno una loggia nello 
stesso palazzo Altoviti a pian terreno. V'è ri 
chiesta grandissima di biglietti ed i consiglieri 
non hanno potuto soddisfare a tutte le dimande, 
nemmeno a tutte quelle delle signore. 

Dr 

N cav. Grispigni è in condizioni generalmente 
molto migliori. Ma, disgraziatamente, non biso- 
gna credere quello che molti giornali asseri- 
scono quasi con certezza, che cioè fra poco tem- 
po esso possa riprendere le sue occupazioni. La 
paralisi del lato sinistro è diminuita sensibil- 
‘mente, ma non intieramente scomparsa. 


Re 
11 premio di 3000 lire accordato dalla provin- 
cia per il concorso della casina del Pincio del 
quale abbiamo parlafo, doveva esser conferito 
în seguito a votazione dei soci del circolo arti- 
stico internazionale ad un’opera di pittura. 

La scelta non eradubbia: il Patini napoletano 
ebbe il premio a gran maggioranza di voti per 
fl suo quadro: L'interno dello studio di Salvator 
Rosa. Gli altri pochi voti furono dati alla Per- 
lustrazione dell’Issel. 

Mi permetto di raccomandare alla provincia 
od a chi la raypresenta di non confinare il qua- 
dro in qualche soffitta del palazzo Sinibaldi, od 
in qualche anticamera degli uffici di prefettura. 


PICCOLE NOTIZIE 


<% Il municipio avvisa in data del 30 maggio che 
col primo di giugno gli abitanti dei rioni Monti e 
Campitelli (1° regione, Campidoglio), dovranno ri- 
volgersi, per tutte le operazioni dello stato civile, 
all’ofiicio centrale, palazzo dei conservatori. i 

2°, Dal 31 maggio al 1° giagno furono arrestati 
dalie guardio di P.S.: : 

Tre individui per vagabondaggio, uno per que- 
stia; G.... Luisa, da Roma, donna di faccende, 
venne arrestata per farto domestico, in danno della 
sua padrona, R. Giuseppina, di Pinerolo, esercente 
l'albergo posto in via delle 4 Fontane, 5 e 6. 

Stamani, dietro mandato di cattara, veniva ar- 
restato E... Vincenzo, da Roma, impiegato al Co- 
mune (sezione macinato), imputato di sottrazione 
di denaro a danno dell'amministrazione di cui fa- 
ceva parte. 


«°. Il Comitato esecutivo per l'Esposizione na- 
zionale di belle arti e per il Congressò îrtistico, che 
avranno luogo nell'anno corrente a Milano, ci co- 
munica un appello agli artisti italiani, del quale 
riproduciamo le cose le più importanti per i mostr 
lettori. 

L'esposizione mazionale avrà immancabilmente 
effetto dal 26 agosto al 7 ottobre 1872. Il congresso 
artistico sarà inaugurato il 4 settembre e durerà 
negli otto giorni consecutivi. be opere che dovranno 
essere esposte devono esser notificate prima del 15 
giugno e consegnate pel 1° d'agosto. Le schede ne- 
cessarie per la notifica delle opere si trovano presso 
tutte le accademie e gli istituti d’arte del regno, ed 
il Comitato ne invia a chi ne fa diretta domanda. 

«°e Lunedì 3 giugno, a mezzogiorno preciso, il 
conte Terenzio Mamiani terrà la sua consueta lo- 
zione di filosofia della storia, nell'aula maggiore 
delia romana Università. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Romamo — Alle ore 6 114. Jone, opera. 
Testre dinrno Cerea — Alle ore 5.1]? Za compagnia 
Diligenti e Calloud, rappresenta: La Cascina Rossa. 
ima — Alle ore 9 pom. La compagnia Diligenti è 
Callond rappresenta: Nerone, di P. Cossa. 
ida di pallone. 
Richelieu, con ballo: Lin 


Cast cantante — Musica, ballo, quadri plastici e serata 
danzante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha esaurito nell'adunanza di que- 
sta mattina l'esame degli articoli del dise- 
guo di legge presentato dal ministro delle 
finanze per regolare l'applicazione delle 
multe ai contribuenti morosi. Il progetto 
ministeriale, ammesso da tutti nel suo 
principio, è stato adottato con alcune mo- 
dificazioni. 

Il Comitato ha quindi adottato senza 
discussione alcuni progetti di legge con- 
ceruenti interessi speciali. Con ciò esso 
ha terminato l'esame di tutti i progetti 
per i quali la Camera aveva decretata 
l'urgenza. 


Sono tornati ieri sera dalla Liguria il ministro 
Castagnola, e da Ferrara il ministro De Vin- 
cenzi. 


Alla cerimonia della inaugurazione del monu- 
mento per i prodi caduti il giorno 4 giugno 1959 
nella battaglia di Magenta, sono invitati il con- 
sole austriaco a Milano, ed il colonnello Dela- 
haye, addetto militare alla Legazione francese 
in Italia. 

Il Ministero di grazia e giustizia ha deciso di 
far luogo alle promozioni agli attuali posti va- 
canti, prima di pubblicare il nuovo organico. 

Dal canto suo il Ministero della marina pro- 
cederà alla nomina di alcuni segretari, prima 
della classificazione degli impiegati secondo il 
suo nuovo organico già pubblicato da tempo. 


ITlavori per la costruzione del palazzo delle 
finanze saranno spinti con sempre maggiore ala- 
crità. L'ingegnere Canevari si è recato a Fi 
repze nei giorni scorsi per prendere coi capi di 
servizio gli ultimi concerti sulla distribuzione 
interna dei locaii. 

È stata riconosciuta la convenienza di asse- 
gnare a ciascun capo di divisione ed a ciascun 
capo di sezione una camera da soli; e i minu- 
tanti di ciascuna sezione saranuo riuniti in una 
sala posta in comunicazione colla camera del 
capo. 


Nel movimento già annunziato nel personale 
superiore del Ministero delle finanze sono com- 
prese le nomine di quattro capi di divisione, di 
un ispettore generale, di due capi-sezione e di 
parecchi altri di crado inferiore. 

Tra le nomine a capo di divisione è quella 
del cavaliere Gerolamo Marchi, che fu nel 1870 
a Roma nell’amministrazione finanziaria du- 
rante la Luogotenenza, e che ora è a capo del 
personale della Direzione delle imposte dirette. 


Nel prossimo agosto si radunerà a Pietro- 
burgo il Congresso statistico internazionale. 

Il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ba, con circolare, richiesto alle diverse 
‘amministrazioni governative, agli istituti ed enti 
morali, indicazioni sui lavori da ciascuno di essi 
fatti, per poter compilare la relazione generale 
da essere presentata al Congresso, 


Il Governo ha fatto importanti acquisti di 
ferri lavorati in Francia, dopo di averli chiesti 
inutilmente all'industria privata în Italia. 

In questi ultimi giorni molti ufficiali dell’er- 


Ù esercito pontificio partirono per la Francia allo 


scopo di unirsi colà ai mercenari, che i legitti- 
misti francesi raccoglievano per sostenere la 
ribellione carlista in Ispagna. Parecchi di que- 
sti ufficiali sono stati infernati dal Governo 
francese. 

Ci serivono da Ferrara, 30 maggio: 

La immensa sventara che ba gettato improvri- 
‘samente il latto laddove ferveva la vita, lo squal- 
lore laddove la vegetazione era rigogliosa, è tale 
che difficilmente si può ora precisare. Solo sap- 
piamo che una vasta e fra le più ubertose parti 
del nostro territorio è coperta dalle acque. 

Raccolti, bestiani, caseggiati, tutto perduto; © 
poco sarebbe se diagraziatamente non s’avessero 
anco a lamentare vittime umane. Dopo ciò è inutile 
dire che molti proprietari sono gettati in una posi- 
zione immensamente critica, taluni in rovina; che 
molte famiglie coloniche hanno perduto ogni loro 
avere. 

Sì sono promosse qui pubbliche sottoscrizioni da 
persone d'ogni partito politico; la cittadinanza fa 
quel'che può, ma a nulla i suoi sforzi approdereb- 
bero se non venissero assecondati dalla generosità 
delle città sorelle e dal Governo. 

Il Governo non potrebbe intanto affrettarsi di 
chiedere aì Parlamento di rinunciare per quest'anno 
alla esazione dell'imposta prediale nei comuni inon- 
dati? 

Speriamo che la visita che oggi il ministro De 
Vircenzi ha fatto ai luoghi colpiti dalla sventura 
non sarà priva di utili conseguenze. Attendiamo 
‘ansiosamente che il Governo dia segno di vita. 

Chi ha fatto al solito il suo dovere è l’esercito, e 
noi godiamo nel fare a quei bravi soldati i nostri 
vivi ringraziamenti. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Ferrara, 31 (ore 2 15 pom.). — La 
alluvione delle acque del Po si allarga e 
progredisce terribilmente. Le devastazioni 
operate sono incaleolabili. 

Attendiamo con tà le disposizioni 
che il Parlamento e il Governo prende- 
ranno per attenuare il disastro. (V. fra le 
Nostre informazioni la lettera da Fer- 
rara, 30). 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Berlino, 31. — Il keichstag approvò a grande 
maggioranza in prima e seconda lettura la propo- 
sta di Lasker tendente ad estendere la competenza 
dell'Impero su tutta la legislazione in materia civile. 

La Commissione della Camera dei Signori re- 
‘spinse, con 7 voti contro 6, il progetto di legge re- 
lativo all'amministrazione dipartimentale. 

Monaco, 31. — Il presidente del Consiglio dei 
ministri è pericolosamente ammalato. 

Versailles, 31. — L'Assemblea nazionale, con- 
tinuando la discussione della legge sulla leva mili- 
tare, approvò gli articoli dal 6 al 23, relativi alla 
chiamata del contingente e all'esenzione dal ser- 
vizio. 

Berlino, 31. — Il principe Umberto e la prin- 
cipessa Margherita assistettero prima di mezzodì 
ad una grande rivista passata dall'imperatore a 
Postdam. 

1 principi farono quindi invitati dall'imperatore 
‘ad una colazione a Babelsberg. 

1 principi ritorneranno questa sera a Berlino per 
‘assistere ad una numerosa riunione presso il conte 
di Launay, ambasciatore d’Italia. 

Berlino, 31. — La Gaceetta della Germania 
del Nord contiene un articolo nel quale saluta la 
presenza del principe Umberto ed esprime grandi 
simpatie per l’Italia. Dice che l'Italia è unita alla 
Germania da interessi reciproci; che il nemico co- 
mune dei due Stati è la dominazione gerarchica, la 
quale nel nostro secolo èun anacronismo. Termina 
dicendo che l'impero saprà, col consenso generale 
della nazione, reprimere questo assolutismo. 

Madrid, 31. — Il Congresso approvò una mo- 
zione la quale dichiara che non bavvi luogo a deli- 
berare sulla proposta di dare un voto di biasimo al 
presidente (?). 

Zorilla annunzia che dà le sue dimissioni. (Sen- 
sasione). 

Washington, 31. — Seduta del Senato — Sum- 
mer presenta una proposta la quale dichiara che 
l’arbitrato è il solo e giusto mezzo per accomodare 
le attuali divergenze internazionali. Egli attacca 
vivamente il presidente Grant. 


NOTIZIE DI RORSA 


Remà, 1° giugno. 

Quest'ofgizi è finalmente riésso in vigoreil imovo 
regolamento che mette la Borsa di Roma al livello 
delle Borse di tutte le città italiane. C'è voluto del 


sit rr E 


sto regolamento nuovo, nè diciamo della. scarsezza 
delle contrattazioni che portava l'esclusione dei co- 
siddetti courtiers marrons. 

Gli agenti di cambio legali in questo momento 
nom sono che cinque, e questi cinquo debbono da soli 
occuparsi di tutti i contratti. 

A presidente del comitato degli agenti di cambio 
è stato nominato il signor Marchionni Romano, 
probo ed intelligente uomo che ha dato prova di sò 
da molti anni a questa parte. 

Per un primo giorno di vera Borsa, non possiamo 
lagnarci di Roma. — Lasciata a se stessa la specu- 
lazione s'è gettata al rialzo, © priva di dispacci 
delle altre piazzo italiano, ha avuto fede in un mi- 
gliore avvenire. 

La rendita assai ricercata, epperò assai sostenuta 
fu fatta a 74 60 per contanti ed a 74 90 per fine cor- 
rente, con tendenza a sostegno ulteriore. 

La Bauca Generale ha seguito il rialzo ed è stata 
quotata a 574, sollevandosi insieme agli altri va- 
lori, mentre la Banca Romana faceva una conver- 
sione al ribasso, perdend9 2 lire sull'ultimo suo 
corso. S 

Le Italo sempropiù ricercate, da 616 sono pas- 
sato a 619, con denaro assai numeroso a tal quota 
‘assai alta, mentre alcune partite se ne facevano per 
fino giugno a 620. 

Il mercato ha visto la fine della liquidazione con 


che ci sono venute dai nostri corri- 
spondenti di Milano e di Genova mostravano la 
quidazione sotto colori assai foschi in quelle due 
piazze. A Milano specialmente s'erano destate serie 
apprensioni che speriamo non siansi verificate. 

La Banca Nazionale non pare siasi prestata vo- 
lentieri a riporti sulla rendita, ciò che ba forzato 
‘a vendere ad ogni costo più d’una forte partita. 

I mercati italiani soffrono di pletora; un salasso 
ogni tanto crediamo faccia bene. 

La lotta a cui accennavamo fra i ribassisti ed il 
sindacato suile Italo-Germaniche che ha avuto un 
momento di tregua nei giorni della liquidazione ha 
ripreso più vivamente che mai. La battaglia che 
erasi preveduta per la fino maggio sembra portata 
a fine giugno. — E noi vedremo anche questa. 

Intanto siamo lieti d'una comunicazione che ei 
è pervenuta dietro le noste parole riguardanti la 
‘amministrazione dell’Italo-Germanica. — À con- 
fortare quanto noi avevamo detto sulla împossibi- 
lità che quell’istitato ricomprasse le proprie azioni 
sappiamo che il Consiglio d’amministrazione non 
solamente ha inibito alle sedi di speculare sulle a- 
zioni sociali, ma in questa liquidazione ultima, ha 
proibito che quelle azioni si accettassero a report- 

Ecco intanto i nostri dispaccì particolari negli af- 
fari di Borsa: 

Firenze, ore1 50.— Rendita 74 45,74 55 contanti, 
74 90, 7495,74 97 172 per fine giugno.— Mobiliare 
970. — Italo 620-621 tutto per fine con buonissima 
tendenza. 

Torino, ore 11 40. — Rendita 7490. — Francia 
106 95. — Londra 26 90. — Napoleone d'oro 21 47. 
Sostengno assai pronunziato. 

74 60 
ER.) 
Suore 8225 
Certificati sul Tesoro 5 010 
Detti Emissione 1860-64 . 
Prestito Romano-Blonnt . 
Detto Rothschil . . 


7230 
70 90 
n 60 
3855 
1628 
STA — 
. 619 — 
Obbligazioni[dette 60/0 . . . . = 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Obbligazioni dette .........:...20250 
Azioni Società Rom, delle Miniere di ferro 
là. Anglo-Romana per l'iltumin. a gaa 736 — 
là. Gaadi Givitavecchia . | 


la. PioOstiense . ...\t.......106— 
Imprest. 1871 della città di Napoli (im oro} — — 

là. Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas . .......,t,731 — 
Credito immobiliare 


Napoleoni d’oro, 


SOCIETA? ANONIMA 
COSTRUZIONE. DI CASE E QUARTIERI 1N' ROMA 
mu reti Per ta è pine) 
Janetti Padre e Figli 

Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

Grande novità în oggetti di' lusso di Parigi, 
Vienna; Londra e del Giappone. 

Specialità în Pendoli e Candelabri &i bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali 


TORINO FIRENZE 
Via di Po, numero 8 | Piassa Antinori, n° 1 


Esposizione dei medesimi articoli. 


Costruzione di Case e quartieri in 


Regno Mg @ttatta 
SOCIETA ANONIMA 


PEI 


R LA 


Roma 


COSTITUITA IL PRIMO MARZO 1872 CON ATTO A ROGITO DEL NOTARO PIETRO FRATTOCCHI 


Capitale Sociale di CINQUE MILIONI di Lire Italiane 


rappresentato da 50 Mila Azioni di Lire 100 l’una, diviso in cinque Serie di Un Milione ciascuna 


CONSIGLIO 


DAMMINISTRAZIONE 


Barone Cusa comm. Nicolò, senatore del regno — Paternostro Francesco, deputato al Parlamento — Carrara cav. Angelo, banchiere — Colonna Adamo, banchiere — 
Riceschi conte Michele — Principe di Pandolfina cav. Ferdinando, senatore del regno — Barbosi tiaetano, banchiere — Assanti comm. Damiano, generale e deputato 
al Parlamento nazionale — Ferrari conte Luigi. 


Costruttori: Lazzari Celasio Ciampi e Comp. — Cambi Giuseppe — Cocchi e Guarnieri — Cini Francesi 


Itoma, sebbene un tempo contenesse due milioni 
i abitanti, ora non può contre più di 300,000, 
e quantanque la sua superficie sia immensamente 
Sie (18 miglia circa di circuito) e sia a dovizia. 
Frrnita di vastissimi palazzi,è tuttavia mancanto 
abitazioni, specialmente per la media classe. Egli 
è per queste canse che non solamente il prezzo delle 
pigioni è salito all'enorme cifra di circa 300 lire an- 
mue per camera, ma è altresì difficilissimo, per non 
dire impossibile, rinvenire alloggi, e tanto meno 
piccoli quartieri, di modo che leggesi nella Rela- 
ione dela Commissione di on 


caso che potrebbero chiamarsi fane, grotte, porcili, 


i dei magazzini e bottoghe, la 
cui deficienza inceppa in Roma lo sviluppo del com- 
mercio, impedisce la ; 
ed aumenta il caro delle derrate e dei viveri. __— 

A rimediare a tali inconvenienti deplorabilissimi 
e contro i quali ogni giorno più crescono le generali 
, varîe Società si sono costituita allo scopo 
di edificare nuove case, ma servendosi esse del si- 
Stema di costruzione in uso in Roma, non potranno 
veder eoronati i loro sforzi che dopo diversi anni: 
1° Perchè queste Società dovendo fabbricare dei 
nuovi quartieri approvati dal municipio, prima di 
incominciare i lavori devono eseguire molte forma 
lità, ottenere decreti d'espropriazione, quali cose 
richiedono moltissimo tempo; —_ 
‘2° Perch le fondamenta degli edifici importano 
in Roms da 14220 metri di costruzione sotter- 


N29: Perchè il sistema della Lotito tutta a mat- 
i importa lunghissimo tempo e molta spesa. 
rr 
costa moltissimo, e cho non può quindi affittarsi a 
feno di circa 300 lire all'anno, e che poco utile 
deriverà dall'opera delle Società costruttrici fin qui 
costituitesi alla popolazione ognor crescente della 
città, la quale ha d'aopo e subito di case ecomomiche. 

E quando si rifetta che buona parte degli ulfici 
governativi che sono ancora in Firenze dovranno 
ET più presto trasferirsi nella capitale, che tutto il 

degli stabilimenti commerciali ed indu- 
Tiali tuttora residenti a Pirenze dovrà qui tras- 


La Sottoscrizione sarà aperta nei 
e BIELLA Banca Biellese. Ml 
ALESSANDRIA Eredi di R. Vitale. CREMONA Garibaldi Antonio. 
ty lia COMO Gilardini, € 


> M.diL. Torre. 


>» A. Chiappini. 
ASTI Salvatore Terracini di Marco. 
ANCONA Almagià e Servadio. 

» Elia Aò. 


>» A 
AQUILA Vincenzo Forcella. _ 
» Ferdinando De Paulis. 


‘Banca Proviliriale Bresciana. 


> GrazznieS 
» Andrea Mi i 


BOLOGNA Cesare Poppi e C. 
BENEVENTO A. Apuzo e Zoppo. 
BERGAMO Raboni Giuseppe M. 


Consulente legale professore Angelo Muratori. 


PROGRAMMA 


portarsi, che è a Roma, che, come al proprio centro, 
va da ogni parte d'Italia rifluendo la vita politica, 
artistica e commerciale della nazione, è evident» 
che occorre provvedera immediatamente questa 
bella città di comode ed economiche abitazioni. 


mere ognuno, da mettersi iu comu 
spazio dî due anni e în guisa che ogni sei mesî siano 
costrutte 125 abitazioni. 

Ad evitare l'enorme spesa delia fabbricazione 

delle fondamenta e a raggiungere il proprio sco; 
di risparmio, di tempo e di spesa, la Soetetà di 
costruzione di Case e Quartieri in Roma 
ha fatto di già acquisto d’an numero sufficiente di 
antichi fabbricati, granai © fionili nelle migliori 
posizioni di Roma, a fine di servirsi delle aree 0 
delle fondamenta esistenti, non che dei materiali di 
demolizione alla soliecita edificazione delle proprio 
case. 
Associatisi nell'opera sna una Compagnia di quei 
Costruttori Fiorentini che in meno di tre anni do- 
tavono Firenze dei nuovi quartieri del Maglio, della 
Mattonaia, del Lung'Armo e viale dei Colli, modelli 
di solidità e di eleganza, che tatti banno potuto e 
possono ammirare, è mediante il loro attivo ed 
energico concorso che la Società Anonima è sicura 
di potere fin da ora offrire al pubblico i cinquecento 
quartieri che sono l'oggetto delle sue operazioni. 

1 mezzi potenti, le macchine modorne, e la grande 
pratica che 0 ì Costruttori Fiorentini di 
cui sopra è parola, e le splendide prove da essi date 
nell'antica capitale, faran sì che la Società consegua 
il resultato di avere ciascuna camera, a_ modico 
prezzo, come chiarament» è dimostrato dai calcoli 
© studi fatti dagli ingegneri della Società, da po- 
terlo vendere agl’inquilini col prezzo delle pigioni 
col sistema di ammortizzamento in soli anni 15, al 
prezzo di lire 20 in media per camera, senza inte- 

resse a favore dell’inquilino, cioè molto meno di 
quanto attualmente si paga di fitto qualunque comera 
in Roma. 


Un altro immenso vantagrio che otterrà la So- 
ciotà, sarà quello che ritrarrà dai piani terreni per 
uso del commercio, tanti ricercati in Roma, da 


Sala e C. 
> Tajana Faverio Bianco. 
CUNEO Alessandro Cometto. 
» L.Reconiy. 


CHIAVENNA Mattoi, Buzzi e C. 
CAGLIARI Santo Longiare. _ 
Ce tam Ugo e" 
fi i Ugo e C. 

3 ig Lamerte C. 

» BancadelPopolo. n 

>» E.E. Oblieght, via Panzani, n.8. 
FAENZA Banca Popolare. 
GENOVA 4. Carrara. 
LUGO, Banca di Bomagne. 
LIVORNO Moisè Levi di Vita. 

» Bancadel Popolo. 
LODI Emanuele Caprara. 
AILANO Algier, Canetta e 8. 


CANNOBIO 


ELEGANZA E 


Si affitta nei contorni di Perugia un 


e recinto a modicissimo prezzo; parimenti nel palazzo Penna, 
in città, si affitta uri appartamento grande mobigliato com- 
posto di 12 in 15 vani, ed altro più piccolo da di 


che in camere separate. 


Chi desiderasse entrare in trattative si diriga o nella com- 
putisteria del palazzo Penna in Perugia, o in Roma, S. Carlo 


al Corso, numero 101, quarto piano. 


;StabilimentoIdroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 


(Lago Maggior) 


casino con giardino 


idersi an- 


La sordità guaribile 


Goecio di Turehdl 


infallibili per la sordità 


piazza Crociferi, 48. 


Pillole Antiemorroidarie 
E. SEWARD 

da 35 anni obbligatorie uegi 
DEGLI STATI ONM1. 

Vendesi prsso PAOLO PECORI, Pirecxe 


potere avere con certezza il doppio del prodotto în 
confronto dello camere, nella loro proporzionata 
grandezza. 

La Società si è costituita con atto del 1° marzo 
1872 rogato dal notaio Pietro Frattochi, col capi- 
tale sociale di 5 miliovi di lire in altrettante azioni 
di liro 100 ciascuna, quanto esuberantemente oc- 
corre alla costruzione di tutti i 500 quartieri. 

! resultati pratici che avrà la Società, compiuta 
l'opera di costruzione, saranno positivamente i 


seguenti: 

La Società, vendendo agl’inquilini i suoi 500 quar- 
fieri, col prezzo delle pigioni per 15 anni a solo lire 
20 al mese in media per camera, avrà una rendita 
di lire 600 mila all'anno, la quale gli permetterà di 
pagare gl'interessi sulle azioni, da rimborsarne 
ogni anno gradatamente unti quantità, con un rag- 
guardevole numero di premi annuali per la egregia 
somma di oltre un milione di lire, come rilevasi dal 
relativo prospetto. 

Questo sistema di ammortizzazione, ba dato e- 
normi e vantaggiosi risultati in America, nella 
Svizzera ed in Franzia, dove però, oltre al tasso di 
ammortizzazione di lire 25 a 30 per camera la So- 
cietà Edificatrice che moltiplicò i quartieri di Parigi 
e Marsiglia esigeva oltre il prezzo stabilito di 
ammortizzamento, un premio fisso, di lire 200 a 300 
per camera, ed în tal modo si è veduto in questi 
ultimi anni, la Compagnia francese di Marsiglia 
centaplicare i propri capitali. 

La Società inoltre avrà un altro vantaggio ed è 
che il comune di Roma, ha decretato un premio per 


ogni metro cubo, a quei proprietari di fienili, che 
riducano questi ad abitazioni civili, il quaie premio 
corrisponde a lire 109 circ: camera. 


Questi sono gli estremi, che costituiscono il con- 
cetto economico e finanziario della impresa e non 
si deve dimenticare, che questi 
lire di molto, quando si con 
taggio, che certamente potrà dare tutto il materialo 
dei fondamenti, dei muri, dei tetti, dei fienili © 
granari, sopra i quali la Società edificherà i propri 
quartieri. 

Gli nomini egregi, sotto ogni rapporto, di cui è 
composto il Consigiio d'amministrazione, o gl'inge- 
gneri, e gli abili e doviziosi costrattori, garanti- 


MODENA A. Verona. 
>  EredidiG. Poppi. 
Ignazio. 
» A.diÈ. Sacerdoti. 
XA Francesco Tagliavia e C. 
6. L. Becalli. 


MANTOVA Angelo A. Finzi. 
MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 


» A. Bellicchi. 
PADOVA Leoni e Tedesco. 
> F. Anastasi, 


» Carlo Vason. 
PERUGIA A. Ferrucci. 
PISA Carlo Perroux. 


da G. 


giorni 3, 4, 5 c 6 giugno 


PER LA CAMPAGNA 


PIANI A CILINDRO (Orsanett 


Via Frattina, N. 135 (Angolo via Mario de' Fiori) 


Piano furti d'Erard, Plesel Herz neveu, Boisselot Marchisio, eco. ece 
(sd harmoniums er sendita e nolo. 


La VOCE 


PORSIE VARIE DI Sasagae Tuc 


— Del Calza Gelasio. 


scono la riuscita dell'impresa. il cui brilanto sue- 
cesso, mentre riuscirà a grande lucro degli a 
uisti, sarà puro di vantaggio e di decoro al prese. 
Scopo della Società 

La Società Anonima por LA COSTRUZIONE DI cis 
e vartiERi, ha per oggetto: 

1. L'acquisto di Fienili e Granari. 
sl immediatamente ad abita 
di 4,5 e 6 camere o 
per il numero di 2500 camere entro due anni 
tempo. 

3. Di vendere i propri quartieri col sistema di 
ammortizzamento agli inquilini col prezzo delle 
pigioni. 


0, 
di 


Durata della Società 

La durata della Società è di 15 anni e potrà pro- 
rogarsi. 

La Sede sociale è in Roma. 

Diritti e benefizi delle Azioni 

Le Azioni hanno diritto: 

1. Ad un interesse fisso del 6 per 0/9 pagibile 
semestralmente. 
Al rimborso garantito dell'Azione a liri 

i premi annuali, che la sorto assegnerà al 
Azioni vincenti, fra i quali molti da 50, 40, 30, 
€ 10 mila lire oltre un Villino del valore di 100,0 
lire come nel relativo prospetto. 

4. Di poter pagaro il prezzo dei Quartieri con lo 
Azioni sociali. 

Condizioni della Sottoscrizione 


Versamenti 
Le Azioni sono pagabili come appresso: 
Lire 25 all'atto della Sottoserizione. 
> 15al riparto. 
> 60inrate mensili di L. 10 a cominci 
._—— un mese dopo îl riparto delle Azioni. 
Lire 100 
Ogni Sottoscrittoro che antiri 
dovuti godrà lo sconto del 5 0,0, 


rà i versamenti 


PIACENZA Pietro Orcas 
ROMA Sede della Soci 


Carlo al Corso, 107. 


EVISO Giacomo Ferro. 
ENEZIA Edoardo Leis. 

» Pietro T'omich, 

» Errerae Vivante. 
VERONA Figli di Laudadio Grego. 

DIN ‘tevesini. 

Emerico Morandini. 
LA Calef e Comp. 


IN VENDITA 


E. Marchisio 


PREZZO LIEBE UNA. 


page mamzi nm. 4 Moma prese | Dirigersi a PAOLO PECORI, Fireaso, vin temi, 4, Rom 
PF. BIANCAELLI, S. Maria in Via, 51. È LORENZO CORTI piazia Croci: 49, e F. BIANCH ELLI, S. Mi 
Pea SERA ria in Via, 51, Si spedisce în provinca contro vaptta di Li 


TR ima 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


set e enna 


gio, Spazna e Porio- 
allo 


CK EESR FEL REGKO L 2. 6° 


14 


Niba 


Direzione E AMMISISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Por atbuonarsi inviare raglia postale 
‘all'amministratore di FAMFULLA. 


È 2 {Mt NUMERO ARRETRATO GET. 30. 


Fuorî di Roma cent. 10 


—— ———_—_s——— 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 1° giugno. 

Una seduta molto seria. 

Il generale La Marmora deve attaccare con 
tutte le sue forze il generale Ricotti. L’aspetta- 
zione è grandissima. 

La signora Ricotti assiste alia seduta dalla 
tribuna diplomatica, dove il signor Fournier fa 
di tutto per mostrare la sua faccia. Ma la sua 
faccia non è che un profilo. Gli è come a guar- 
dare un coltello. Finchè lo guardate nel filo ve- 
dete ben poco; per vederne di molto siete co- 
stretti a girare il manico e guardare uno dei 
Jati della lama. 

* 


11 generale La Marmora arma il suo naso del 
pince-nes ed incomincia. 


*% 
Non vi rifarò il suo discorso. Il generalo non 
è oratore, la sua parola non è brillante, qualche 
volta è anche un po' scolorata, e le frasi gli 
vengono fuori a pezzi. Ma în certi momeati vi 
sembrano dei pezzi di bandiera: cerci gioriosi 
che non si guardano con occhio indifferente. 


* 


N discorso del generale La Marmora mi ha 
fatto l’effetto dei brontolamenti d’un soldato del 
primo impero, che rimpianga tutto quello che 
faceva la gioria e l'orgoglio dell'esercito napo- 
leonico. 

Gli bsnno tolti via i nomi delle brigate, hanno 
abolite le divisioni... hanno soppresse le batterie 
a csvalio... hanno guastato i pontonieri... che 
mostrerà ora il ministro ai militari stra- 
che verranno da noi... I pentolini ? 

Non cè più nulla di quello che c'era a San 
Martino! Nè un bottone! nè un quadro! nè un 
colore! 

Se dovremo mobilizzare l’esercito bisognerà 
cominciare a formare le dirisioni... lu diploma- 
zia se ne accorgerà e griderà e ce lo impedirà. 

Tutte le nazioni harno tre o quattro specie di 
cavalloria. I nostri cavalieri sono tutti compa- 
gni... Venti rezgimenti, dall'uno al venti, e felice 
notte!... Distraggendo nomi, colori, brigate si di- 
stragge l’amore del corpo, si annulla l’azione 
collettiva. Ora l’azione individuale conduce al- 
Pambizione e all’egoismo — lo spirito di corpo 
conduce alla abnegazione e al patriottismo 
(bene). 

* 


Il generale presenta un ordine del giorno chie 
dendo il riordinamento delle divisioni e invitan- 
do il ministro a non mutar più nulla senza udir 
prima le persone competenti. d 

* 

L'onorevole Ricotti risponde che in massima 
& d'accordo col generale La Marmora, e che la 
formazione delle divisioni entra nel suo sistema; 
che quanto a cambiamenti egli non li fa che in 
seguito all'avviso dei pratici. Tutte le sue ri- 
forme sono state concertate colla Commissione 
creata dal povero generale Cugia nel 1867; e se 
in quests Commissione il ministro non ci ha in- 
trodotto gli amici del generale La Marmora, ciò 
si è perchè sî spera già prime che si opporreb- 
bero a tutte le proposte. ; 

11 che verrebbe a dire che in generale ii ge- 
nerale Ricotti è partitante delle Commissioni 
che diranno come lui. c 

Giò d'altronde non gli fa torto: la priuas qua- 
1ità di un riorganizzatore è di fare a modo suo, 

Conclude con un elogio ai bersaglieri che 
sono una delle passioni del generale La Mar- 


mora. 
x* 
E l’aspettazione di chi voleva un po' di “scan 
dalo è stata delusa. 
I duo generali si sono battuti come due gen- 
tiluomini, con armi ds gentiluomini; si sono 
tirati colpi fieriesimi; ma, finito l'assalto, pos- 


sono andare a pranzo insieme. . 


RO 


Che ne dice l'onorevole Nicotera, che ha com- 
battuto a legnate col presidente del Con: E; 
Se egli andasse a desinsre coll’onorevole Lanza 
lo farebbe inghiottir di traverso. 


Dall'alto del centro un tuono cade sull’assem- 
bles; è l'eloquenza roteante dell’on. D'Aysla che 
si sviluppa ia quarantaquattro posizioni. 

1° posizione: guerriero che lancia un giavel- 
lotto. Gamba sinistra in avanti, corpo indietro, 
il bracrio sinistro ripiegato sul petto, col pugno 
chiuso sulla spalla destra e tutto il braccio de- 
stro steso indietro; 

2 ine: nuotatore chesi tuffa colla testa; 
braccia stese ed aggiunte allo zenith; tutto il 
corno equilibrato sulla punta dei piedi; 

3° posizione: beduino che sente venir la fiera; 
le gambe aperte come per un passo ginhastico; 
tutto il corpo quasi seduto sulle ginocchia e cur- 
vo in avanti. Il capo sporgente, il naso all'aria, 
l'occhio dilatato, l'orecchio teso, le braccia al- 
lsrgate all'indietro colle palme tese, come per 
impedire ai compagni d’avanzarsi... 

4° posizione: sacristano che accende le can- 
dele dell’altar maggiore... 

5» posizione: la mano sinistra e ii pugno chiuso 
dietro la cintura, come le statuette di Napo- 
leone I, il braccio destro si agita in avanti come 
se dondolasse una lanterna... posizione d'uomo 
in cerca di cicche; 

6" posizione: E:cole che scaglia nel mare Lica. 
(Veli il gruppo cassico di Canova in casa Tor- 
lonia; 

7° posizione : La cariatide. Gomiti alzati a li 
vello delle spalle, avambraccio ripiegato sul 
braccio, pugni chiusi sotto le ascelle... da que- 
sta posizione le braccia dell’oratore aprendosi 
di scatto come due coltelli a molla, tutto l’ono- 
revole D'Ayala passa alla 

8* posizione: Crocifisso del Donatello... il su- 
dore della passione gli fa cadere il pincc-nes... 


* 


L’onor. La Marmora ritii 


giorno. 
Le 


forno PER frrorno 


Vico colla sua teoria de’ corsi e ricorsi aveva 
perfettamente ragione. 

La storia si riproduce. 

Leggo ne’ giornali spagnuoli: 

© D. Carlos, il giorno della battaglia di Oro- 
quieta, s'è presentato sopra un cavallo ai pro- 
prii soldati. Ai primi colpi dell'artiglieria il ca- 
vallo, spaventato, s'è s'anciato traverso ai campi, 
traendo seco il pretendente, impotente a fre- 
narlo. 
“ Da quel giorno nissuno ha più avuto noti- 
zia di lui., 


il suo ordine del 


Pigliate Tito Livio, leggete la storia di Ro- 
‘molo e la troverete tale quale. 

Lo spirito di Romolo apparve poi mentre vo- 
lava alle eteree regioni, e ordinò ai Romani di 
adorarlo sotto il nome di Dio Quirino. Farà al- 
trettanto lo spicito di D. Carlos ? 

(fe amento uno spirito in D. Carlus, sebbe 
slcuui sostesganò che non n9 hs). 


a 


E, posto il caso affermativo, sstto che nome 
Vadoreranno i legittimisti? 

To non voglio entrare nelle faccende di cotosti 
signori; però, se dovessi proporre un nome, 
chiamerei D, Carlos dal nome della principale 
battaglia della insarrezione — Dio Orcguieta. 

Oro ue ha speso e di molto; e quicfe non 
deve ssergli mancata, stando lontano, come 
pare abbia fatto; dai colpi di cannone @ da'- 
l’odor della polvere. 


SA Lunedì-Martedì 3-4 Giugno 1872 


. 


I giornali fi.rentini del due giugno annun- 
ziano, dietro comunicazione della Camera di 
commercio locale, che ione internazio» 
nale di Lione, che doveva aprirsi il 15 maggio, è 
protratta al tre giugno corrente. 

Quei signori che sl 1° maggio fissero partiti 

la Firenze per assistere alla apertura deli’espo- 
sizione suddetta, giubileranno nel ricevere que- 
sta fresca notizia dovuta alla Camera di com- 
mercio fiorentina e alle sollecite informazioni 
dei suoi organi. 


Cidant arma to 

Monsignor Dupanlovp ba fatto un discorso 
sull’esercito. 

E ha dichiarato che la Prussia è la prima 
artiglieria d'Europa, ma ron la prima nazione; 
perchè la grandezza delle nazioni resulta dalla 
cavalleria e dalla generosità. 

Quanto alla generosità nonho nulla da osser- 
vare; ma circa la cavalleria, prego monsignore 
a credere che è tenuta anche în Prussia in 
grandissimo conto. lanto èveroche Bismarck 
è colonnello dei dragoni! 


L'Unità Cattslica (a proposito di Prussia) 
sorride del suo solito sorriso marmegottofistofe- 
lico perchè în Italia s'imita da un pezzo in qua 
in ogni cosa la Prussia. 

L'Uwità ha torto: è la Prussia che imita noi. 

Tatti i giornali di Berlino diffatti urlano a 
grandi grida contro la mancanza di case, e con- 
tro il caro degli affitti. 

È evidente che questa è una senile imitazione 
dello stato della nostra Roma. 

Scusi don Margotti se dico nostra; lo dico po- 
liticamento parlando ; del resto egli può farne 
sua una perte tutte le volte che gli piaccia di 
comprarvi una casa — io no; perchè io reprobo 
e scomunicato non godo del sacro e benedetto 
aggio del tre per cento sull’obolo di San Pietro 


». 
ari 

Un periodo di un giornale puro di Bologns. 

« Lo Statuto è il bacîo di Dalila ; esso addor- 
meata il Sansone italiano. Durante il suo letargo 
la perfida donna gli recide le chiome; e colle 
chiome gli recide i nervi ed i muscoli. Un giorno 
però scrollerà le colonne del tempia e seppellirà 
sotto le rovine i nemici e se stesso. » 

Cali 

Noa vorrei passare per indiscreto : ma vorrei 
sapere come farà Sansone a scuotere il tempio 
quando non avrà più nè nervi, nè muscoli. — E 
domanderei anche di avere un posto distinto per 
assistere al risvegliarsi del Sansona predetto. 

La sua sorpresa, destandosi co’ muscoli e coi 
nervi recisi, non deve essere minore di quella 
del barbuto Oloferne, quando cessato il sonno si 
trovò senza la testa che Giuditta aveva portato 
con sè. 


. 
sta 
L'articolo è fimato Afanlio. 
Mi parera che dovesse essere di qualcheduno 
che hs familiarità colle oche. 
sa 
Federico Campanella, in una lettera ai demo- 
cratici italiani, dice che l’unità materiale è com- 
‘piata; non così l'unità morale ; che per compiere 
queta ci vuole un Patto. 
E seguita a discorrera Ri questo patto, se 
dirci m=i in che cosa consista. 
Campane:la, ce lo dica. 
il proverbio, amici cri, 


Quando si nasce con un destino addosso, nou 
C'è verso di poterrisi sottrarre. 

Perugia è nata colla: missione di non indovi- 
ar mai un invito o un pregramma di con- 
‘certo. 

Una volta è il vestito che è dirizore ; un’altra 
è il povero Gugli:Imo Tell, tra-formato ini 
gua di locanda; un'altra volta sono i due piapi 
quattro mani l’uno, con un pezzo g05 diviso 
in due pezzi differenti... 


‘In Firenze cont. 7 


volta — perchè siamo alle solite — 
demia dei Filedoni ha redatto il suo invito 


" Ilustrissino Signore. Nella sera di dome- 
nica 2 giugno prossimo, alle ore 9 30 pomeri- 
diano nelle SALE dell'Accademia si darà un 


trattenimento musicale. } 
cre dell’Accademia, 29 maggio 


« Il segretario delle Direzioni > 
» 

Questa volta, tutt’ iasiem» non ci sarebbe 
male, se prima di mandare l'avviso alle stampe, 
l'Accademia non si fosse studiata di metter fuori 
un documento incensurabile. 

Io debbo quindi osservare che posto che vi 
ha studisto su, era meglio lasciar fuori il po- 
meridiane, e non far na-cere il dubbio in Italia 
che a Perugia, nella sera del 2 giugno, ci fossero 
delle ore antimeridiane.... forse per rendere più 
brillante la festa dello Statuto. 

Pel . 

Prego le Direzioni (chissà quante saranno ?) 
a far sì che per l'avvenire, prima di invitare 
qualcuno nelle loro Sale, convochino le loro 
Camere e facciano votare i programmi e gli 
inviti dalla maggioranza dei convocati. 


. 
sa 


Episodio generale della rivista d’ieri: acqua 
a catinelle. 

Episodio particolare: 

Un milite eatra in un caffè a Termini: è ba- 
gnato come il cadavere dell'onorevole Ara, 
quando fu estratto dal canale Cavour. 

La prima operazione chs fa il milite è di le- 
varsi il kepy, di staccarne il pennacchietto e di 
scuoterne l’acqua come da un pennello di bar- 
biere troppo inzuppato. 

Don Peppino, che è seduto a un tavo!o, quan- 
tunque un po’ impedito d’orccchio, sente distin- 
‘amente tre goccie sulla punta del naso. 

— Signore! 

— Signore? 

— Scusi: benedica un po’ più în lì. 

— Libera benedizione in libero Stato!... (e 
rialza il braccio). 

— Domando perdono: le guarentigie non 
danno alla guardia nazionale la facoltà di 


‘pennello in aria. 


Mi capita il primo numero del Satana e lo 
accolgo con giubilo. 

Aprendolo, ci leggo dentro : 

“ La Direzions d»l Satana, non riconoscehdo 
alcuna festa, domani pubblica il giornale. , 

Vada là, povero signor Safana ; non sarà lei 
quello che ci porterà in perdizione. 

Ah! Lei non riconosce feste, e non festeggia 
lo Statuto? Tal quale come don Margotti, mon- 
signor Nardi e padre Curci... bravissime per- 
sone, clio hanno la coda come lei. 


at *. 


La girandola del Pompiere : 
Come si cuoc» meglio la fritt.,ta ? 


Girandola. 
Come si osserva una statua? 

Girandola. 
Come si prende una posizione strategica ? 

Girandola. 
Come si studia la sfera armillare ? 

Girandola. 
Come si gode la via Borghese? 

Girardo!s. 


Come sì fa muovere la ruota d’un raulino # 


Come si va 
ci cammina avanti ? 


Com: si fa a combattere l: 
Girandala ! Girandola. 


ta 


Ten 


nici; 


peg 


FANFULLA 


Le Prime Rappresentazioni i 


Napeli, 1° giugno. 
Teatro Fiorentini. — Consalvo, commedia in 
cinque atti del signor Acme ToxELLI. 
‘aspettazione è grande; e già fin dal mattino 
dina la i al botteghino: 
Giunge la sera. All'otto sorto di casa mia, 
E ni volgo al tentro, famando una Regìa. 
Più m'appresso alla meta, e più la folla cresce, 
‘Sì che di farmi largo difficile riesce. 
Carrozze d'ogni genere, disposte in doppia schiera, 
Stan lì facendo coda fin dalla prima sera. 
Tra l’ana e l’altra fila si vedono piantate 
Le guardie di S. Giacomo armate e pettinate; 
Quelle di cai sul serio un giornal si è permesso, 
Dicendo il guardia civico, di porre in dubbio il sesso. 
Temo di giunger tardi, a tempo vo' trovarmi, 
Ondo mi spingo innanzi a rischio d'arrotarmi; 
Un andito attraverso, un’altra sala, e a stento 
Nel mar della platea arrivo in salvamento. 
Si battono tre colpi... si tira su il sipario... 
Senza che il baron Nolli arresti l'impresario. 
Apre Biagio la scena : del servitor fidato 
Una fedele immagine ; mi pare indovinato. — 
Consalvoèunbravoartista che più non credea niente, 
Noiato della vita, scettico, indifferente. 
A Clelia, sua promessa, che amore invan gli chiede, 
Egli darà la mano, non il cor, non la fede. 
pittore anch'egli, di ciò a ragion si duole, 
E rivolge all'amico le seguenti parole: 
«< Consalvo, în te, me "l credi, non è che sol sopita, 
< Spenta non già, dell’arte l'inesanribil vita. 
< Ama costei che t'ama: se riuscire tu vuoi, 
< Damor col foco il genio riaccendere in te puoi! > 
Posta così la tesi che amare è riuscire, 
Aggiunto qualche aneddoto, che non val riferire. 
Cade la tela, e il pubblico indovinar non sa 
So riuscirà Consaloo... Ovver se mancherà. 


. 

DO 
L'autorcorreal telegrafo,emanda a un suo giornale: 
< D pubblico di Napoli è un pubblico animale. 
« Finito è l'atto primo. Silenzio religioso. 
« Serban forse al secondo l’entasfasmo asc080. 
< Per or punto si è mosso dalla sua gravità, 
« Vi batterò il telegrafo quando sì muoverà. » 

sa 
Atto secondo — Biagio torna ad aprir la scena. 
Tattor del suo Consalvo la buona Clelia è în pena. 
Nè sa toccargli il cuore, nè può dal suo torpore 
L'addormentato genio destar del suo pittore. 
Ma Carlo, ecco, ad un tratto, per pietà, per affetto, 
O per altro che sia, si sente un che nel petto ; 
Si sente, come dire, una scossa nervosa 
Che la sprezzata Clelia gli fa parer vezzosa. 
Di ciò Consalvo avvedesi; e un subitaneo foco 
Gli si accende nell'anima, e cresce a poco a poco. 
La gelosia lo cracia; la smania lo tormenta; 
Clelia, la sua promessa, altri involargli tenta. 
La tradita amicizia a Carlo egli rinfaccia; 
Gli dà dello sleale, lo insulta, lo minaccia... 

E, volto alla fauciulia, « T'amo! » le dice a un tratto, 
« Tamo, © mia ta sarai! » — E qui finisce l'atto. 
ei 

Ritorna al suo telegrafo l’autor, siccome suole, 
Ed un altro dispaccio manda in queste parole: 
< Becondo avea predetto, si è mosso finalmente. 

< Il pubblico di Napoli è sempre intelligente. 

« Bilancio: a mezzo l'atto ho avuto due chiamate. 
« Tro altre in sulla fine, anzi quattro: sommate. » 
ei 

Mi volgo al mio vicino: — Scusi, vorrei capire, 

Be non le son d'incomodo, l’autore che voglia dire. 
L'amor, secondo lui, per far che schietto sia, 
Dovrebbe in ogni modo nascer da gelosia? 

È questo? — Certamente: è tale il suo concetto. — 
Ma scusi... — Dica, dica. — Ecco, le parlo schietto; 
36 pare... — Che le pare? — Ricordo in verità 

Di aver letto un quissimile, se non erro, in Dumas. 
Forse l'autor, dettando il Consalco mancato, 

La Visite de noces non ha dimenticato. 

— Oh! oh! — sclama il vicino — per 


Ch'egli sia consurabile : il caso non è nuovo. 

Più di un autor moderno, sia straniero o nostrano, 
Ta patria non importa, è di seconda mano. 
Anche Sardou — dal quale, o volere 0 volare, 

I mostri commediografi han preso ad imitare, — 
Anche Sardou rubava ad Ulbach e Barrière ; 

La commedia degli Intimi tolse al Paratonnerre; 
Les pommes du voisin, Bernard gli suggeriva, 

E certo Les Ganaches Balzac a lui forniva. 

Tolse a Vidoc e a Gozlan... poco fece da sè, 

Fin Les pattes de mouche tolse a Edgardo Poé. 
Il dramma, caro lei, per me l'ho definito 

Una donna che cambia sovente di vestito : 
L'auto, che fa da sarto, taglia sol figurino 

E prende quella stoffa che trova în magazzino. 
Cho dice ? ne conviene? — Le son molto obbligato 
Pella lozion drammatica che m'ha somministrato. — 
‘Nalla, nulla! — Mi scusi se fui troppo indisereto. — 
‘Noulo basta? — Mi basta. — Vuol dell'altro? — Mi 

(cheto!— 
* 
e 

Terzo, quarto e quint'atto. Per non cangiar tenore, 
11 primo a venir fuori è Biagio il servitore. — 
dà evetum festina Consalvo e il suo rivale 
Miindan cisseumo un quadro ad una mostra annuale. 
Carlo vieno premiato come il miglior di tutti 


® 


. 
E il povero Consalvo rimano & denti asciatti. 
Clelia che or sa qualmente di Consalvo nel petto 

Il ridestato amore sia frutto del dispetto, 

Trova che in essa pure spettto è l’amor dì prima, — 
E gli spiattella in faccia, che mon l'ama nè stima! 
Allora egli nell'arte © nell’amsor tradito, 

Destasi impetusso come leon ferito. 

E dal dolor, dall'ira, smanioso, delirante, 

Un suo capolavoro distragge in un istante !... 
Ahimè! nessun resistere potrebbe a tante scosse 
Consalvo ci s'arimala e gli viene la tosse. 
Chisa--domanda il pubblico — chi sa maiseConsalvo 
Morrà privo di amore, o dall’amor fia salvo?... 
Ecco! l'amor di Clelia alfin si è ridestato, 

E Carlo, viceversa, non è più innamorato, — 
Consalvo, intanto, anch'egli nell'intimo del core 
Sente destarsi i battiti del moribondo amore... 
Pel momento egli è stanco, e vuole un po’ dormire : 
Il sonno, hs detto il medico, forse il potrà guarire. 
Tatti gli sono intorno — ei sul sofà si stende — 
Clelia spegne una lampada che gli occhi amati offende 
Poi..... silenzio! Consalvo ecco s'è addormentato..... 
Cade lenta la tela, — e il dramma è termiusto. 


+ 

Faggendo all’ovazioni l'autor modestamente 

All’amico telegrafo ricorre nuovamente: 

< Finita è la commedia. Pienissimo successo. 

< Vi dico in confidenza che mon lo credo io st 

« Scena quarta, atto terzo, applausi prolungati; 

« Per tatto l'atto quarto più forti e replicati. 

< Al quinto, fino all’altimo, non si stanca il furore, 

< E due volte di seguito vengo chiamato fuore. 

< Domani sì ripete : contento vado a letto : 

« Non so ss dagli amici preparisi un banchetto. 

< Pabblicate il presente senza farci postille, 

« Consalco è un capo d'opera — io neson certo — 

(Achille. 

Sette d’oro. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Giorno dello Statuto, festa 
del giornalismo : quindi penuria di novità meno 
che stantie: neppure un giornale questa mattina a 
farmi sapere che ieri, domenica, c'è stata la solita 
relazione dei ministri a S. M. il Re, e il solito Con- 
siglio. 

Io, per conto mio, non giuro che ci siano stati; 
ma nulla vietava che non potessero avvenire. Oggi 
la Gaseétta ufficiale ce ne dirà forse qualche cosa: 
io spero bene per quei poveri disgraziati di Cavar- 
zere. 

** Ieri, alla Camera, tenme seduta la Commis- 
sione per la ferrovia pontebbana. Si trattava di ap- 
pianare qualche differenza inconcludente fra essa e 
la Società assuntrice, e la si appianò lì per li. Oggi 
in principio di seduta si presenterà la relazione. 

Ecco una linea, che dal punto d: dei dera- 
gliamenti si presenta sotto gli auspici più favore- 
voli. Infatti, da quando ne fa presentato il pro- 
getto al Comitato privato, non un solo intoppo; © 
tutti gli indizi portano ch'essa potrà giungere a 
buon fine senza ritardi sull'orario della sessione 
parlamentare. 

** Credete ai giornali serii e soprattutto ai 
grandi! Il bisogno di ammucchiar materia da riem- 
piere colonne sopra colonne li obbliga talora a gon- 
fiare i ranocchi onde possano occupare decente- 
mente il posto d'an bue. È vi fanno un caso grave 
dello scioglimento che fa indetto pur ora al Consi- 
glio provinciale di Belluno, mentre... insomma cose 
dell'altro mondo! 

Da quell'ingenno che sono, io credeva bonaria- 
mente che in quel Consiglio provinciale si fosse 
cacciato per lo memo il petrolio. 

Gran mercè ad an gentile assiduo che mi scrive 
per mettermi al chiaro dei fatti. 

Nel Consiglio non c'è nè petrolio, nè acqua santa. 
Il guaio si riduce alle più miti proporzioni d’un er- 
rore incorso nel 1867 nel sortaggiare i consiglieri 
che dovevano uscire per la solita rinnovazione par- 
ziale. Ma d'allora in poi tatti i consiglieri banno su- 
bita la prova di muove elezioni e possono quindi mo- 
strare patente netta. 

Perchè dunque tutto questo fracasso? Mah! c'è 
di mezzo qualche invidiuzza personale, ed io non ci 
voglio entrare. 

** Noici sì lagna per un po' d'acqua venuta a 
rimandar la girandola. Cosa poi dovrebbero dire î 
poveri Ferraresi che ne hanno in casa un mare e di 
lasciarono sotto vite e sostanze ? 

‘A rigore noi dovremmo riegraziare la Provvi- 
denta, che dello Statuto, cioè della sua festa ci foce 
una specie di assicarazione contro i danni della sio- 
cità. Ma i Ferraresi ? N 

< Troppa grazia, Sant'Antonio. » 

Anche lo ultime notizie sono brutte. Nol 1° dî 
giugno l’acqua era sempre in incremento. Mezzo» 
goro, Codigoro, Coppino, Cormacervina, Rero, tutti 
sott'acqua ; © manca il pane agli infelici inondati, e 
mancano i mezzi di poterli soccorrere. 

Fa una vera benedizione per quei tribolati la vi- 
sita dell’on. De Vincenzi. 

Ma c'è un panto nero. Com'è che il sor prefetto 
mon si sia mosso di posto se non tratto a rimorchio 
dal ministro ?.. 

(Nota bene: io non c'entro: mi faccio l'eco dello 
Soegliarino di Ferrara che si estendo sul brutto e- 
pisodio. E lo invito anzi a cambiar il suo nome: a | 
che pro mantenerlo dal punto che dopo cinque 

iormi d'acqua fino alla gola non giunse a svegli 
pria) n ten giunse a svegliare 
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** Dolla stampa di Napoli non mi giunse 
quest'oggi che il solo Gitirmale Offciale. 

E fe rilevò che la questione Masella ltà esercitate 
le sue inflashze anche salla festa dello Statuto. 

La Commissione teatrale, cioè il municipio, negò 
effettivamente îl suo « visto buono > al cartellone 
dello spettacolo. È lo negò perchè < non si rinno- 
vino scandali e il decoro del teatro sia tutelato. > 

Osserto che la Giunta municipale pria di dare 
questo consiglio alla Commissione domandò il pa- 
rere di « distinti giureconsulti. > Se Napoli ieri 
sera ha sbadigliato per noia, io non so che farci : se 
la pigli coi distinti sullodati, che non ne fanno mai 
d'altro. 


Estero. — La riorganizzazione militare 
è contemporaneamente all’ordine del giorno a Ver- 
sailles e a Monte Citorio. 

Ma il Monte Citorio di Versailles è un teatro; 
ecco perchè le cose militari laggiù le fanno più tea- 
tralmente che a Roma, dove non si dà spettacolo 
che per il San Carlo di Napoli. 

Sinora d'assodato non c'è che il servizio perso- 
nale obbligatorio: è qualche cosa. Ma quali e quanti 
episodii più o meno comici per giungere a tanto ! E 
sopratatto quante ire destate ! 

Eccovi Demfert — che si chiama Belfort, e regala 
a Clangarnier il grazioso nomignolo di Metz. Bel- 
fort è un bel nome, non c'è che dire. Ma l’esercito, 
cioè quei poveri infortunati, che dovrebbero chia- 
«mars, se le teorie del siguor Demfert prevalessero, 
Weissemburg, Reichshoffen, Gravelotte, Sédan — 
tatti battesimi dolorosi — protesta contro il difen- 
sore di Belfort, e fa giungere la sua voce sino al 
presidente. Ha ragione ? Decida chi vuole : senz’es- 
sere Catone, io mi sento qualche volta capace di so- 
stenere la causa della sfortuna. 

** Prevengo gl'industriali e gli artisti che non 
anno tempo da perdere se intendono prender parte 
alla nobile gara dell'Esposizione di Vienna. 

L'antichità classica aveva i giuochi olimpici 
abbiamo le esposizioni. Avanti gli animosi : ci sono 
corone per tutti e non mancano i Pindari per cele- 
brarne le gesta. Mi par già di vedero don Dall'On- 
garo che domanda d'essere mandato a far da Pin- 
daro anche a Vienna, come a Parigi nell'anno di 
grazia 1968. 

Dunque facciano presto: gli indugi che si teme- 
vano non si avvereranno: i lavori per il Palazzo di 
cristallo saranno finiti prima dell'epoca fissata; e 
già le varie Commissioni vanno preparando i locali 
per gli espositori degli altri paesi. 

Avserto che l'interesse principale di codesta 
Esposizione saranno le industrie orientali ed asia- 
tiche. 

Indovinate mo cosa vi manda fra lo altre mille 
cose la Tarchia? Nientemeno che un autografo di 
Dante. M'avevano dato ud intendere che non ce ne 
fossero più se non forse degli spuri e dei dubbi. 
Nossignori: uno autentico e gemuino lo serba il 
saltano nella sua biblioteca particolare, e lo man- 
derà all'Esposizione. 

Omar distrusse la famosa biblioteca d’Alessan- 
dria; Abdul-Aziz ci ha serbato una pagina di Dante. 
Non dico che questa ci compensi dei danni della 
grande fiammata del califfo. Ma in ogni caso non vi 
dice nulla il culto religioso tributato al nostro 
grande poeta fin sulle rive del Bosforo e negli 
haremi voluttuosi di Stamboul? 

** Trieste, colla voce de'suoi giornali, domanda 
al Governo un luogotenente. Non già che ne abbia 
alcun bisogno, chè anzi si trova bene coll’ff. che le 
hanno dato, quando le tolsero il Depretis per tuf- 
farlo nel portafoglio delle finanze cisleitane. Ma 
vorrebbero essere sicuri di non riavere il Depretis, 
che, com'è noto, non è più tanto forte în sella, e 
aspirerebbe agli ozii del suo antico palazzo sul molo 
di San Carlo, dove un luogotenente che si rispetti 
può addormentarsi a tutto suo agio al mormorio 
delle onde adriatiche. 

La cosa riguarda i nostri cagini di Trieste. 


Len Ugpino 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Cristiania, 1. — Il re accettò le dimissioni dei 
consiglieri di Stato Broch ed Irgens, conservando 
gli altri membri del ministero. La crisi del gabi- 
netto è così terminata. 

Colonia, 1. — Il governatore Falkenstein so- 
spese dalle sue funzioni il prete Luennemann, e si 
foce quindi consegnare le chiavi della chiesa, perchò 
questi, dietro l'ordine ricevato dal vescovo dell'e- 
sercito, aveva ricusato di celebrare nella chiesa di 
S. Pantaleone il servizio divino pei militari, 

Versailles, 1. — Seduta dell’Assemblea nazio- 
nale — Continua la discussione del progetto sulla 
leva militare. Gambetta parla lungamente sull'ar- 
ticolo 23, il quale accorda una dilazione alla chia- 
mata sotto le bandiere in favore di alcuni giovani 
che sono necessari all'agricoltura ed alle industrie ; 
egli combatte l'articolo come ingiusto e perchè può 
dar luogo a molti abusi. 

La discussione è rinviata a lunedì. 

New-Yerk, I.— Il discorso pronunziato da 
‘Summer in favoredel mantenimento dell’arbitraggio 
produsse nei circoli politici ‘una grande agitazione. 

Schurtz parlò nel Senato nello stesso senso. 


1) debito pubblico fa diminuito nel mese di maggio 
di 7 milioni 

Madrid, 1. — Il grosso dell'esercito del nord 
si dirige sulla Navarra. 

Nl generale Echague trasferì il sto quartiere ge- 
nerale ad Alsasua. 

Il maresciallo Serrano assistette questa mattina 
al Congresso dei ministri. 

Un accordo completo regna fra i membri del ga- 
binetto, e non parlasi più di crisi ministeriale. 

Berlino, 1. — Il principe Umberto e la prin- 
cipessa Margherita hanno assistito oggi ad un grande 
pranzo dato dall'imperatore a tutti i generali e 
comandanti delle truppe che presero parte allo 
riviste del 29 e del 31 maggio. 

Le LL. AA. si recheranno stasera a Postdam. 

Bombay, 2. — Il postale italiano India è par- 
tito iersera per la via di Suez pei porti del Me- 
diterraneo. 

Madrid, 1° giugno. — Assicurasi che le spie- 
gazioni date dal maresciallo Serrano furono consi- 
derate soddisfacenti. 

Fa ricoposcinto che l'articolo 4° della Conven- 
zione di Amorobieta non ha alcuna pratica impor- 
tanza, perchè nessun ufficiale dell'esercito attivo 
passò dalla parte dei carlisti. Furono trovati fra i 
carlisti soltanto tre antichi ufficiali, i quali saranno 
posti in aspettativa, come erano precedentemente. 

Tre nuove bande fecero la loro sottomissione, 
consegnando 633 fucili. 

Genova, 2. — Oggi ebbe luogo la solenne aper- 
tura della prima Esposizione d'industrie liguri, 
coll'intervento delle autorità civili e militari, della 
Camera di commercio e di numerosi invitati. Non 
fa pronunziato alcun discorso. L'esposizione è sod- 
disfacentissima. 

Monaco, 2.— Ii presidente del Consiglio dei 
ministri, conte Hegnenberg Dux, è morto questa 
sera. 

Londra, 2. — L'Observer dica che îl Gabinetto 
sta deliberando sulle comunicazioni del Gabinetto 
di Washington, che sono considerate come l’ultima 
parola dell'America. Finora non si è presa alcuna 
deliberazione. Malgrado le apprensioni esistenti, 
nei circoli beno informati sperasi fermamente che 
il Governo americano ratificherà il ritiro virtuale 
delle domande dei danni diretti. Le obbiezioni 
dell'Inghilterra si riferiscono sulla oscurità del 
ritiro delle domande dei danni indiretti e sulla e- 
sclusione troppo assoluta di queste domande per 
l'avvenire. 


ROMA 


2-2 giugno. 

Eran le sei ed il “ bel cielo d'Italia , era gri- 
gio come il vestito dell'onorevole Ghinosi, 

Non ostante saltai dal letto e mi diressi verso 
la piazza di Termini e di là al Maccao per una 
via nè comoda nè spaziosa. Nel vasto piazzale 
la guardia nazionale e la guarnigione erano 
disposte su tre linee col fronte verso il cancello 
d'ingresso. La prima linea era composta di otto 
battaglioni di guardia nazionale, che dopo qual- 
che tentativo sî trovarono a posto ; la seconda 


gafa di fanteria, bersaglieri, cavalleria, ed ar- 
tiglieria. 

Pubblico moltissimo, tanto da formare una 
superficie compatta di teste, sulla quale prima 
dell'arrivo del Re cominciavano a germogliare 
ombrelli di tutti colori, come i funghi alle pri- 
me acque d'autunno. 


Nl Re partì dal Quirinale alle 7 314 in car- 
rozza scoperta: con lui era Bertolè Viale. 


La sua carrozza e quelle del seguito entra- 
rono nel chiostro della Certosa ove aspettavano 
i cavalli. Sulla porta una giovine coppia aspet- 
tava Sua Maestà; la signora quasi mettendosi 
fra le ruote le presentò una supplica; mi assi- 
curano che fosse la domanda di riammissione 
nell'esercito per il marito espulso in seguito a 
matrimonio contratto senza permesso. 

Il Re montato a cuvallo si avviò verso il piaz- 
zale del Maccao seguito da uno stato maggiore 
molto numeroso del quale faceva parte anche il 
ministro della guerra, e scortato dalla guardia 
nazionale a cavallo e dai corazzieri. La pioggia, 
prima fina fina e tollerabile, cresceva di propor- 
zioni. 

Il generale Cosenz che aveva il comando delle 
truppe ricevette Sua Maestà all'ingresso del 
piazzale. Il Re passò rapidamente davanti la 
fronte delle tre linee. Disse che non avrebbecre- 
duto che la guardia nazionale fosse così nume- 
rosa, e rallentò il cavallo passando davanti ai 
volontari del distretto di Roma, dei quali disse 
qualche cosa al generale Ricotti. 

= È 

La pioggia veniva giù sempre più forte. Dal 
Maccao il Re si portò a piazza di Termini fer- 
‘mandosi all’imboccatura della via Nazionale. Il 
cielo s’oscurava sempre di più, e dopo pochi mo- 
menti un nero diluvio si rovesciava sul rispet- 
tabile pubblico e sulla inclita guarnigione. 

Oramai il pensarci erà inutile; il pubblico ri- 


NFULLA 


al Re stila- 


‘mase ferm» al suo posto, e davanti 
rono: 

Quatiro legioni di guardia nazionale coman- 
date dai rispettivi colonnelli. meno laterza, per- 
chè il duca Sforza Cesarini fa obbligsto da una 
improvvisa indisposizione a rientrare in casa 
dopo che averane giù preso il comando; 

1 due reggimenti della brigata granatieri di 
Sardegna: 

Due compaguie di volontari del distretto di 
Roma; 

1 40° ed il 51° fanteria: 

Due battaglioni del 10° bersaglieri; 

Uno squadrone del reggimento n° {î, secondo 
Ricotti, Aosta secondo le tradizioni ed il gene- 
rale La Marmora; 

Due batterie d'artiglieria. 

ae 

Nonostante Ìa pioggia il pubblico faceva le 
sue osservazioni sulle muore uniformi. Il gene 
rale Ricotti si sarebbatrovato confuso a conten- 
tar tutti i gusti. Si notava specialmente che la 
uniforme dei generali non era elegante benchè 
al Re torni perfettamente: che il berretto degli 
ufficiali di cavalleria è poco d'accordo con la 
grande tenuta, e che non vi si può applicare che 
ben malamente l'argre!te data come distintivo 
agli ufficiali della casa reale 

Si osservava che la fanteria in massa non 
stava male con la nuova uniforme, e si deside- 
rava che la brigata di Sardegna composta di 
momini scelti fosse al più presto vestita con uno 
dei tanti figurini studiati e provati al Mini 
stero. 

La distribuzione delle medaglie al valore ci- 
vile annunziata per le undici non potè aver 
luogo sulla piazza del Campidoglio, sempre a 
causa del cattivo tempo. Le medaglie da confe- 
rirsi erano otto, accordate dal Ministero dell’in- 
‘terno per fatti avvenuti in eccasione dell'inon- 
dazione de? 29 dicembre 1870. 

La Commissione incaricata dell'esame dei do- 
cumenti deve ancora pronunciarsi sopra altre 
domande presentate per fatti avvenuti nella 
stessa occasione. 

La Commissione, lo si capisce perfettamente, 
non vuo! essere accusata di precipitazione nei 
suoi giudizi. 


Intanto il pubblico era avvertito che a causa 
del tempo la Girandola era rimessa a stasera. 

Approfitto della circostanza per riprodurre 
testualmente un biglietto che mi è capitato per 
Je mani ieri sera 

In una modesta casa, con ingresso in vettura, 

la piazza della Mola dg Fiorentini, N. 13, 
hanno li fratelli . .. . 
E le terrazze che prospettano il forte San- 
f'Angelo, per godere la Girandola. Invitano per- 
ciò la S. V.a prenderne parte. 

Il bighietto è personale. Per. accedervi (ael bi- 
glietto ?) passare per via Giulia e S. Giovanni 
dei Fiorentini, la piazza appresso e l'indicata di 
sopra. 

= 


Tutta Roma passeggiava nelle prime ore della 
sera nel Corso ed in piazza Colonna. Vera la 
‘musica del primo granatieri, che suonò, fra le 
altre cose, una marcia del conte Gabardi, che 
scrive della musica per passatempo, come una 
volta è stato collaboratore in partibus di Fan- 
fulla da qualche stabilimento di bagni. 

1 Campidoglio, Monte Citorio , gli edifici 
pubblici, e molte case dal Corso erano illumi- 
nate. 

Le bande musicali si ritirarono all'ora dei fi- 
gli di famiglia assennati, verso le dieci: alle 
undici il Corso cominciava a spopolarsi e tuiti 
andavano a lett» pieni delle memorie... e dell'u- 
mido della gioruata. 

pri 

L'assessore surplente netti ha surrogato 
il Venturi, che funziona da sindaco, nell’asses- 
sorato delle finanze. 

Fin dall'altra sera si parla con insistenza della 
del conte Guido di Carpegna a sindaco 
di Roma. Dicono che sarebbe stato interpellato 
a questo riguardo dal Ministero. 

Persone che lo avvicinano, assicurano invece 
che questa voce non ha fondamento. Altri cre- 
dono di poter conciliare queste due versioni, di- 
cendo che il Carpegna, interpellato, avrebbe 
chiesto quindici giorni di tempo per pensarci 
sopra, prima di accettare il grave onore di ess: Tr 


del braccio e della mano sinistra vada a poco a 
Poco sciogliendosi. 


PICCOLE NOTIZIE 


lometri da Roma. Il guardatreno Coltellini Vincenzo 
riportava in quest'incontro alcune ferite mortali, od 
alcune, ma leggiere, ne riportava i! meccanico Fer- 
ròni Antonio. — Oito vagoni rimasero completà- 


mente frantumat le sea ebbero non lievi 
guasti. I passeggieri sto poco dopo do- 
verono effettuare il "bo per i rottami în- 
gombravano completamente la 

+, Più tardi sulla linea di Civitavecchia il treno 
che giunge in Roma alle 5 15 pomeridiane sviava 

yresso Ponte Galera; fortunatamente non si hanno 

isgrazie, essendo la sola macchina escita dal bi- 
naro. 


#%» Stamane ha lascisto Roma l'onorevole Mia- 


"» Dal primo al 2 di giugno furono arrestati : 
vagabondaggio, uno per disordini, uno 
per ingiurie alla pubblica forza. G... Laîgi, d'anni 
26, di Capo d'Acqua (Ascoli), venno arrestato fuori 
la porta S. Lorenzo, in una vigna, nella quale siera 
introdotto per derabarvi legna e ciliege, rompendo 
una siepe. 

Ignoti ladri, profittando dell'assenza di C... Do- 
menico, di Viterbo, dalla propria casa, sita in via 

. Stefamo del Cacco, n° 38, piano terreno, ivi pe- 
metrati, lo durabarono di circa lire 50. 

In via de’Filippini venne arrestato M... Luigi, 
selciainolo, di Roma, colpito da mandato di cattara 
per ferimento grave susseguito da morte, e di altro 
ferimento grave. 

Per motivi di privati interessi, nel caffè del teatro 
Valle, venne ferito S.. Pietro, caffettiere, di Milano, 
per opera di certo D.. Ernesto, pare caffettiore, da 
S. Colombaro (Milano). La ferita venne giudicata 
guanbile in 19 giorai. 

La guardia di P. S. Friselli Spiridione, ad- 
adi di drappello del rione Regola, temendo di 
poter essere sospettato di trasenranza o di conni- 
venza nella fuga di un detenuto, ivi seguita, si ue- 
cideva, ieri mattina, esplode»dosi una pistola alla 
tosta. di morire aveva scritto un biglietto 
del temore seguente: 

< Non incolpate nessuno, che per l’omor mio, mi 
< son dato la morte, giacchè sono stato accusato 
< complice alla fuga del detenuto, e siccome era 
< impuîato per ladro, così muoro onoratamente 
< 


avanti al mondo e non andròa sedermi sullo sga- 

bello dei rei. > 

Deplorando il fatto, non si può negare che il Fri- 
selli sentisse vivissimo il sentimento del proprio 
dovere. 

, Dal 2 al $ giugno 1872 forono arrestati 

quatîro per vagabondaggio, quattro per questua, 

tino per porto d'arma, due per offese alla forza pub: 
blica, quattro per disordini... 

All'una pom. del 1° andante nell'aula della Corte 
di Assise MI..... Alessandro capo-mastro muratore 
da mano ignota veniva derubato del suo portafoglio 
contenente la somma di 

Jera sera mentre tal R..... Angelo da Venezia 
falegname trausitava in un ommibus dalla piazza 
di S. Pietro alla propria dimora nuitsmente alla 
famiglia veniva anch'esso derubato del portatogli 
contenente L: 100 ed altre carte interessanti. 
Leonardo d'anni 47 facchino ed il di lui 
figlio Giovanni Battista tintore, ambedue romani, 
farono ieri arrestati alla via delle Fratte, 48, 
perchè venuti in rissa minacciavansi reciproca» 
mente la vita. 

3°. Ieri mattina a diversi chilometri fuori Porta 
. Paolo venne estratto dalle scque del Tevere ìl 
cadavere di uno sconosciuto annegato. 

«3, Tal Panicci Antonio, settnagenario stando a 
cena in casa della sua figlia Filomena Stefanovi, 
venne colpito da falminante apoplessia che lo ren- 
deva all'istante cadavere. 

, Sabato in via ite mentre Fallari 
Aunibale trasportava assieme ad altro un grosso 
masso di marmo cadevagli sgraziatamente addosso, 
riportando la frattura delle due gambe con pericolo 
di vita 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Romamo — Alleore 6 Hi. Jon, opera. 

Teatro diurno Cerea — Alle ore 5 112 Za compagnia 
Diligenti e Calloud.rappresenta: Sprmrieratezza e bmon 

cuore di A. Bon, con Fersa. 

— Alle 5 118. Partita di pallone. 


NOSTRE TNFORRIZION 


Da due giorni corrono voci di crisi mi- 
nisteriale. È quasi inutile far rilevare che 
queste voci sono assurde. Non vi è nes- 
suna ragione, perchè il ministero, il quale 
ha avuto dalla Camera nello spazio di po- 
chissimi giorni tre espliciti voti di fiducia, 
pres © collettivamente od 

anche parzialmente. 


S. M. il Re partirà pe per Firenze sul fi- 
nire della settimana, e di là si recherà poi 
in Piemonte. 


Anche în quest'anno per la ricorrenza della 
festa dello Statuto S. M. lia concedute, a pro- 
posta dei singoli ministri, molte decorazioni 
degli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d'Italia. 


Essendo pressochè ultimati i lavori di ri- 
duzione da pirofregata a pirocorvetta della 
Garibaldi, sì porrà mano. al suo armamento 
per un lungo viaggio di circumnavigazione. 

bordo della Garibaldi prenderà imbarco 
il principe ‘Tommaso, guardia-marina nello 
stato maggiore generale. 


iI 


Per la specialità del viaggio a cui è desti- 

nata, la Garibaldi avrà un armamento parti- 
colare, e ne assumerà il comando un capitano 
di vascello. 


Nel corso di questo mese verrà dato il cam- 
bio ai bastimenti stazionari in alcuni porti 
del regno, ed al piroscafo Sirena di stazione a 
Costantinopoli. 


Abbiamo da Monaco di Baviera che la que 
stione della ingerenza del Governo germanico 
nella eventualità possibile di un Conclave preoc- 
cupa vivamente gli animi. È stato pubblicato in 
proposito un opuscolo, nel quale la questione è 
trattata sotto tutti i suoi aspetti, e che viene 
attribuito alla penna di un distinto diplomatico. 


Alla seduta della Camera di quest'oggi l’ono- 
revole Bucchia ha presentato la relazione della 
Commissione per gi Istituti superiori, approvata 
dalla Commissione medesima fin dallo scorso 
giovedì. 

Il relatore signor Bucchia propone che la Ca- 
mera autorizzi il Ministero della pubblica istra- 
zione alla spesa conveniente per un edificio con- 
tenente il laboratorio di chimica, il gabinetto di 
fisica, quello di fisiologia, e adattato a collocarsi 
in appresso altri insegnamenti esperimentali. 

Una parte del fabbricato dovrà essere in 
prouto per farvi le lezioni nel prossimo anno 
scolastico. 


Nello scratinio di ttagrio del Collegio 
elettorale di Cittanova riuscì eletto il marchese 
Vincenzo Avati con 349 voti, contro 233 dati al 
suo competitore l'avv. Francesco Muratori. 


Stasera avendo luogo lo spettacolo della Gi- 
pranzo agrario annunciato per oggi 
‘alga questo annunzio di 


pere che i sisnori Toscanelli 
hanno în questa circosta; 

alco 
chetto. 


TELEGRANINM! PARTICOLARI 


di Fanfu 


Parigi, 2. — Cassagnac, direttore 
del Pays, ferì gravemente in duello Lo- 
ckroy, del Rappel. 

Le negoziazieni con la Prussia furono 
momentaneamente sospese fino a dopo la 
votazione del bilancio e delle nuove tasse. 

Palermo, 2. — Il funerale del ge 
nerale Masi, che ebbe luogo ieri, fu 
imponentissimo. La città intiera era im- 
bandierata a lutto, e le vie e le finestre 
guernite di gente. Più di quattro mila 
cittadini seguivano il feretro. 

Genova, 2. — Stamani ebbe luogo 
l'apertura solenne della prima Esposi- 
zione dell'industria ligure promossa dalla 
Società patria. Intervennero il prefetto, 
la deputazione provinciale, la Camera di 
commereio, le autorità civili e militari, 
che firmarono l’atto di apertura. L'Espo- 
sizione è bellissima. 


Jacobini e Ruspoli 
fatto omaggio di 
dei loro vini alla Commissione del ban- 


NOTIZIE DI BORSA 


Eccellente esordio! La Borsa di quest'oggi si è 
‘aperta sotto i più lieti suspici. La fata pa Stan 
tato ha dato, col ripoeo, maggior lena alla sperm- 
lazione, e questa mattina, la rendita ha comjaciato 
per essere ricercatissima a 75 15 per fine corrente, 
90 per contanti. 

1 dispacci delle altre Borse e delle disposizioni 
degli altri mercati, essendo in ritardo, la gran ri- 
chiesta del primo momento ba cominciato ad affie- 
voli i ed il consolidato era offerto più che richiesto 
al 15, mentre i dispacci di Napoli, ieri a sera, 
avevano portato la quota fino a 75 30 per fine cor- 
rente. 

A 574 erano domandate le Banche generali, e a 
618 le Italo-Germauiche. Offerte le prime a 574 50 
e le seconde a 620 per fine. 

Îì Gas, di cui non si parla da qualche giorno, ha 
visto la sua quota da 736, in ‘cai era all'ultimo 
corso, andare a 735 con affari piuttosto limitati, e 
le Banche romane, sulle quali la speculazione ‘si 
mette a volte, oggi erano offerte a 1625 — sempre 
in piccole partite come ben si può immaginare. 
qu cambi più finchi del solito lazno fatto sì che 

jondra era offerta a mentre pochi comnpra- 
tori davano denaro a 26 85. La Francia, di cnì la 
nostra Borsa è sempre 


Foa ita] prima 
— Ecco intanto i uostri telegrammi nella loro in- 
Livorno, ore 10 40. — Rendita 7510 — 75 15 per 
; Meridionali 485 50, 486. — Tendensa incerta. 


Dicevasi che le azioni delle ferrevie meridionali 
che evidentemente acquistano da qualche tempo fa- 
vore, avranno fra non molto un acconto sul divi- 
dendo del 1871. 

Dicevasi pure, e questo ripetiamo con la mas- 
sîma riserva, che fra una settimana al più si riu- 
mirà il Consiglio d'amministrazione d'una delle 
Banche di Roma per decideresalla proposta di dare 
lire 10 perazione al 1° luglio in conto del dividendo 
del bilancio in corso! 

Daremo, avendoli, maggiori ragguagli. 


Ai padri ed alle madri di famiglia 


Un bel libro di Premio pei loro bambini. 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


ni della 


Le Soltoscrizioni alle Azi 
SOCIET A' 


ver LA 


Cstrazione di Case e Quartieri in Roma 
SS sr E. OBLIEGRT 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220 Via dei Panzani, 28 


SOCIETA? ANONIMA 


Ps LA 


COSTRUZIONE DI CASE E QUARTIERI IN ROMA 


(Vedi l'avviso in 4° pagina) 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 1 e 19 
ROMA. 

Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant'altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po, numero $ Piazza Antinori, n° 1 


Esposizione dei medesimi articoli. 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


A, via Falconara 


dì NAPOLI, via Foggia 


La più eronomica.e, per Napeli, anche la più 
sollecite, per tutte le provenienze dell’Alta Italia 
cbe fanno capo a Belogna. 


Risparmio: dì Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 480 — 2' Cl. L. 446 
Per NAPOLI: >» >107%— >» 650 

Da Belegna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 
per dedici giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 

1* Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
Classe iL. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivel- 
gendosi all'Ageate della Società, sig. Gustavo 
Possentì, via Monte d' Pietà, n. 16. 


ORARIA 
Per Roma (e Napoli 
Torino . partenza ‘7 85 pom. 
Bilano . .. » 945 > 
Goneva . > la 
Venezia . 3 » 955 » 
Bologna . arrivo 248 > 
Bologna > partenza 3 — ant. 
, | Puowuzs. um 7232 rc. + am 3 

pri . 3 
mi corn TI 


Da Roma e Napoli 
Roli. . pari 950 p./MP0LL part 
FIOVRI ‘am. 632.2. [PG 
part. 640.) 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. E. QBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


Barone Cusa comm. Nicolò, senatore del regno — Paternostro Francesco, deputato al Parlamento 


Regno Mg @-rtalia 
SEWCIETA AMNGNEMA 


PER LA 


Costruzione di Case e Quartieri in Roma 


COSTITUITA IL PRIMO MARZO 1872 CON ATTO A ROGITO DEL NOTARO PIETRO FRATTOCCHI 


Capitalo Sociale di CINQUE MILIONI di Lire Italiane 


rappresentato da 50 Mila Azioni di Lire 100 l’una, diviso iu cinque Serie di Un Milione ciascua 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Riceschi conte Michele — Principe di Pandolfina cav. Ferdinando, senatore del regno — Barbosi (iaetano, banchiere — 
al Parlamento nazionale — Ferrari conte Luigi. 


Boma, sebbene un tempo contenesse due milioni 
di abitanti, ora non può contenerne più di 300,000, 
e quantanque la sua snperficio sia immensamente 
grande (18 miglia circa di circuito) e sia a dovizia 
fornita di vastissmi palazzi, è tuttavia mancanta di 
abitazioni, specialmente per la media classe. Egli 
è per queste cause che nonsolamenteil prezzo delle 
pigioni è salito all'enorme cifra di circa 300 lire an- 
nue per camera, ma è altresi difticilissimo, per non 
dire impossibile, rinvenire alloggi, e tanto meno 
piccoli quartieri, di modo che leggesi nella Rela- 
zione della Commissione di statistica che nei rioni 
di Trastevere e di Borgo si rinvengono moltissime 
case che potrebbero chiamarsi fane, grotte, porcili, 
canili anzichè umane abitazioni. 

Lo stesso può dirsi dei magazzini e botteghe, la 
cui deficienza inceppa in Roma lo sviluppo del com- 
mercio, impedisce la concorrenza fra i negozianti, 
ed aumenta il caro delle derrate e dei viveri. 

A rimediare a tali inconvenienti deplorabilissimi 
e contro i quali ogni giorno più crescono le generali 
Jagnanzo, varie Società si sono costituite allo scopo 
di edificare nuove case, ma servendosi esse del si- 
stema di costruzione in uso in Roma, non potranno 
veder coronati i loro sforzi che dopo diversi anni 

1° Perchè queste Società dovendo fabbricare dei 
nuovi quartieri approvati dal municipio, prima di 
incominciare i lavori devono eseguire molte forma- 
lità, ottenere decreti d’espropriazione, quali cose 
richiedono moltissimo tempo ; 

2° Perchè le fondamenta degli edificii importano 
in Roma da 14220 metri di costruzione sotter- 


'erchè il sistoma della muratara tutta a mat- 
toni importa lunghissimo tempo e molta spesa. 

Da queste cause deriva anche che ogni camera 
costa moltissimo, e che non può quindi affittarsi a 
meno di circa 300 lire all’anno,e che poco utile 
deriverà dall'opera delle Bocietà costruttrici fin qui 
costituitesi alla popolazione ognor crescente della 
città, la quale ha d'aopo e subifo dî case ecmomiche. 

E quando si rifletta che buona parte degli uifici 
governativi che sono ancora in Firenze dovranno 


Consulente legale professore Angelo Muratori. 
Costruttori: Lazzari Celasio Ciampi e Comp. — Cambi Giuseppe — Cocchi e Guarnieri — Cini Francesco — Del Calza Gelasio. 


PROGRAMMA 


portarsi, che è a Roma, che, come al proprio centro, 
va da ogni parte d’Italia rifluendo la vita politica, 
artistica e commerciale della mazione, è evidenti 
che occorre. provvedera immediatamente questa 
bella città di comode ed economiche abitazioni. 

Ed è questo precisamente lo scopo a cui tende la 
Società Anonima, che si è costituita per la co- 
struzione immediata di 500 quartieri di 4, 5 e 6 ca- 
mere ognuno, da mettersi in commercio entro lo 
spazio di due anni e in gnisa che ogni sei mesi siano 
costratte 125 abitazioni. 

Ad evitare l'enorme spesa della fabbricazione 
dello fondamenta e a raggiungere il proprio scopo 
di risparmio, di tempo e di spesa, In Soeletà di 
costruzione di Case e Quartieri in Roma 
ha fatto di già acquisto d'un numero sufficiente di 
antichi fabbricati, granai e fienili. nelle migliori 

i Roma, è fine di servirsi delle aree e 
Belle fondamenta esistenti, non che dei mate 
demolizione alla sollecita edificazione delle proprie 


ora sua una Compagnia di quei 
Costruttori Fiorentini che in meno di tre anni do- 
tarono Firenze dei nuovi quartieri del Maglio, delia 
Mattonaia, del Lung'Armo e viale dei Collì, modelli 
di solidità e di eleganza, che tutti hanno potuto e 
sono ammirare, è mediante il loro attivo ed 
energico concorso che la Società Anonima è sicura 
di potere fin da ora offrireal pubblico î cinquecento 
quartieri che sono l'oggetto delle sue operazioni. 

I mezzi i, le macchine moderne, e la grande 
pratica che posseggono i Costruttori Fiorentini di 
cui sopra è parola, e le splendide prove da essi date 
nell'antica capitale, faransì che la Società consegna 
il resultato dì avere ciascuna cai a modico 
prezzo, come chiarament» è dimostrato dai calcoli 
e stadi fatti dagli ingegneri della Società, da po- 
terle vendere agl'inquilini col prezzo delle pigioni 
col sistema di ammortizzamento în soli anni 15, al 
prezzo di lire 20 in media per camera, senza inte- 
resse a favore dell’inquilino, cioè miclfo meno di 
quanto atiualmente si poga di fitto qualunque camera 
in Roma. 


iù presto trasferirsi nella capitale, che tatto il 
= Riolo degli stabilimenti commerciali ed indo- 
striali tuttora residenti a Firenze dovrà qui tras- 
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Un altro immenso vantaggio che otterrà la So- 
cietà, sarà quello che ritrarrà dai piani terreni per 
uso del commercio, tanti ricercati in Roma, da 
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CREMONA Garibaldi Antonio. 
COMO Gilardini, Sala e C. 
> TajanaFaverio Bianco. 
CUNEO Alessandro Cometto. 
» L.Reconiy. 
CHIAVENNA Mattoi, Buzzi e ©. 
CAGLIARI Santo fiare. 
CASTELLAMMARE I. Fontaine. 
FI IZE Adami Ugo e €. 
» G Lazzene0. 
>  Bancadel Popolo. 3 
> E.E. Oblieght, via Panzani, n.28. 
FAENZA Banca Popolare. 
GENUVA A. Carrara 


LUGO Banca di Romagna. 
LIVOBNO Moisè Levi di Vi 

» Bancadel Popolo. 
LODI Emanuele Caprara. 
MILANO Algier, Canetta e C. 


» Francesco Compagnoni. 
»  P.Saccani eComp 


==. 
(=) 
= Contro vaglia postale di 


Lire 5 


CAD pvioLirzria ha di | — 


ss 


vaglia o francobolli alla Tipografia e Libreria 


Margherita, 2. 
Gi combestivie: E riani di Uliveto. 


ropa. 
,LINI, via Rosine, nu- " 
mates "1° ll vincia di Pisa, 


= SMI PLS 


Serie Prima 


Emanuele Caprotti 


APERTI 


Acidulo-Salino-Amari Ma- 


Comune di Vicopisano, pro- 


potere avero con certezza il doppio del prodotto in 
confronto delle camere, nella loro proporzionata 
grandezza. 

La Società si è costituita con atto del 1° marzo 
1872 rogato dal notaio Pietro Frattochi, col capi- 
tale sociale di 5 milioni di lire in altrettante azioni 
di lire 100 ciascuna, quanto esuberantemente oc- 
corre alla costrazione di tutti i 500 quartieri. 

«sultati pratici che avrà la Società, compiuta 

pera di costrazione, saranno positivamente i 


segueni 

La Società, vendendo agl'inquilini isuoi 500 quar- 
tieri, col prezzo delle pigioni per 15 anni a sole lire 
20 al mese in media per camera, avrà una rendita 
di lire 600 mila all'anno, la quale gli permetterà di 
pagare gl'interessi ‘sulle azioni, da rimborsarne 
ogui anno gradatamente una quantità, con un rag- 
guardevole numero di premi annuali per la egregia 
somma di oltre un milione di liro, come rilevasi dal 
relativo prospetto. 

Questo sistema di ammortiz 
normi e vantaggiosi risultati in America, nella 
Svizzera ed in Francia, dove però, oltre al tasso di 
ammortizzazione di liro 25 a 30 per camera la So- 
cietà Edificatrice che moltiplicò i quartieri di Parigi 
© Marsiglia esigeva oltre il prezzo stabilito di 
ammortizzamento, un premio fisso, di lire 200 a 300 
per camera, ed in tal modo sì è veduto in questi 
ultimi anni, la Compagnia francese di Marsiglia 
centaplicaro i propri capitali. 

La Società inoltre avrà un altro vantaggio ed è 
che il comune di Roma, ha decretato un premio per 
ogui metro cubo, a quei proprietari di fienili, che 
riducano questi ad abitazioni civili, il quaie premio 
corrisponde a lire 100 circa p camera. 

Questi sono gli estremi, che costituiscono il con- 
cetto economico e finanziario del 
sî deve dimenticare, ch: i 
lire di molto, quando si 
taggio, che certamente potrà dare tutto il materiale 
dei fondamenti, dei muri, dei tetti, dei fienili e 
granari, sopra i quali la Società editicherà i propri 

martieri. 


zione, ha dato e- 


q 

Gli nomini egregi, sotto ogni rapporto, di cui è 
composto il Consiglio d'amministrazione, e gl'inge- 
gueri, e gli abili © doviziosi costruttori, garanti- 
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PERUGIA A, Ferrucci. 
PISA Carlo Perroux. 


micipio. 


n conversazione e da 
dolci, 


Nicinza, 


Carrara cav. Angelo, banchiere — Colonna Adamo, banchiere — 
santi comm. Damiano, generale e deputato 


scono la riuscita dell'impresa. il cui brilanto sx 

cesso, mentre riuscirà a grande lucro degli a: 

nisti, sarà pure di vantagmo e di decoro al pi 
Scopo della Società 


immediatamente ad abit 

ivili, in quartieri di 4, 5 e 6 camere ognuna», 
per il numero di 2500 camere entro due anni 
tempo. 

3. Di vendere i propri quartieri col sistema è 
ammortizzamento agli inquilini col prezzo deli 
pigioni. 

Durata della Società 

La durata della Società è di 15 anni e potrà pr 
rogarsi. 

La Sedo sociale è in Roma. 

Diritti e benefizi delle Azioni 

Le Azioni hanno diritto: 

1. Ad un interesso fisso del 6 per 0; pagabie 
jemestralmente. 

2. Al rimborso garantito dell'Azione a lire 110. 

3. Ai premi annuali, che la sorte assegnerà al 

ni vincenti, fra i quali molti da 50, 40, 30, 
0 10 mila lire oltre un Villino del valore di 100,6 
lire come nel relativo prospetto. 

4. Di poter pagare il prezzo dei Quartieri co» le 


Condizioni della Sottoscrizione 
Le Azioni che si emettono, sono in romero dì 
30,000, vengono emesse a L. 100 ciascuna. Es» 
bauno diritto al godimento degl’interessi al 6 per 
010 a datare del 1° lug: È 
‘agli altri vantaggi stabi! 
mortizzamento. 
5 Versamenti 
Le Azioni sono pagabili come appresso 
Lire 25 all'atto della Sottoscrizione. 
>» 15al riparto. 
» 6Ojurato mensili di L: 10 a comin 
—— un mese dopo il rij or 
pe po il riparto delle Azio 
Ogni Sottoserittore che antitiperà i vorsamer: 
dovuti godrà lo sconto del 5 010. 
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Ragni Marittimi in Rimini. | 


Apertura del muovo grandioso Stabilimento posto nelle condizioni richieste 
dalla scienza e dalle esigenze dell'odierna società per cara e a speso del Mt- 
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APPARTAMENTI MOBILIATI 


DA AFFITTARSI IN GENZANO. 


AL PRIMO 
GIUGNO dei 


Casini» con annesse scuderie e rimessa, posto sì per la salubrità 
dell’aria che pel ridente orizzonte, in una delle migliori situazio® 
di Genzano, aderente alla Villa Sforza-Cesarini, e con facoltà ne” 


l'affittuario di poter accedere durante l'affitto nella Villa. Per! 


Vecchi, numero 118. 


trattative di affitto dirigersi al palazzo Cesarini, in via Bandi 
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Fuorì di Roma cent. 10 


CONSIGLI D’UN BRONTOLONE 


Durque i sudiletti centi continusno a girare 
il mondo, cioè Roma e la Comarca, in rumero 
discretamente abbondante. Pare che vadano dai 
45 ai 50 milicni di lire. E non si vedono che essi 
per tutta Roma e la Comarca. Il biglietto della 
Banca Nszion ale e quello del Banco di Napoli, 
sino diventati! una specie di rarità. Se è arre- 
stato domani qualcuno con uno dei suddetti bi- 
glietti falso în mano, succederà come per gli 
scudi da > lire a Firenze: non se ne potrà tro- 
vare uno buono per fare il confronto. 

Ora, prima che i buzzurri venissero a rovinare 
la Banca dello Stato Pontificio, essa non potera 
0, credo, più di 39 milioni dei suoi 
li voleva li pigliava, chi no li la- 


sciava stare. 

Venne Giacomelli e ci disse: pigliateli per 
forza. 

Ealei mettine fuori quanti ne vuoi. 

Ra chi dovea venîr qui a fare i snoi affari 
disse: voi pagherete alla suddetta di 
per pigliarvi i suoi cenci. 

E quando gli avrete presi ve lì terrete in ta- 
sca, perchè lei non li vorrà ripigliare, e fuori 
non-li vaol nessuno... 

Ele cose sono andate così per un perzo. E 
brontolavan tutti. 

Edio sol'uno 'apparecchiavo a sostener la 
‘guerra, quando anche l'Opinione parlò. 

E disse such’essa che tutto questa che suorede 
‘non ha senso comune. 

E al quos cgo di Dina Sella si inosse. 

E studiò, mi dicono, le proposte di Dina per 
rimettere a posto il senso com 
ressi altrui, così spostati. 

La prima proposta mirerebbe a che si to- 
gliesse ai cenci il corso legale dsto ad essi da 
Giacomelli. 

Sapiente proposta. Ma i cenci, ora, non li ha 
la Banca nelle sue casse. Gli ho io, gli avete voi, 
gli anno la Tesoreria, i banchieri, tutti quelli 
che sono stati obbligati finora a pigliarseli, e che 
li danro agli altri qui, che li ricevono perchè 
hanno lo stesso obbligo. Ora se nessuno è più 
obbligato a pigliarli, quando sia tolto 21 essi il 
«corso legale, nessuno li vorrà più. 

E chi li ha, che cosa dovrà farsene ? 

Metterli a bellire per ingrassar la minestra ? 

Seconda proposta. Togliere l’inconvertibilità 
ai cenci e lasciar acl essi il corso metten- 
doli nella condizione dei biglie:ti del Banco di 
Napoli e della Banca Toscana. 

Sissignori; mia il Banco di Napoli e la Banca 
Toscana garantiscono lor» i loro biglietti. I bi- 
lietti della Bands ‘Poùtficia son garantiti dal 
Governo. È un altro dei curiosi privilgi ricono- 
sciutile dall'amico Giacomelli. 

Se obbligate la Banca al baratto, ed essa si 
ricusa, chi paga? 

Sella... 

Ora io avéro sempre saputo che Sclla fa pa- 
gare. Quanto a pagare, lo vo' vedere. 

Riquarto dovrà pagare mo? il povero Sella ? 
può smettere dei sroi ceri quanti 


A terzrinabi 


î mi'ioncini 


ne — e gl'inte- 


HO Maio o 
Rane NGN E Rò pronta 
ril'oni di questi big'ietti, facendo qui operazioni 
culle altre piazze d'Italia, c ingrossar ls riserva. 
La porta a 50 milioni, e ci inonda di 150 mi- 
Nioni di cenci. Altro che il Tevere nel 1870! 
Eil Governo garantisce tatta l'alluvione dei 
150 milioni? 
“Sa lai che oper: fa la Banca, mentre la 
‘garanzia reale dei biglietti è appunto nella bontà 
delle opgrezioni? 
“sn 


Io debbo torasre ad occupsrmi dei cenci della 
Banca Romana. 

(Apro une parentesi. Banca Romana la chia- 
mano i buzzurri, mu essa sì chiama Banca dello 
Stato Pontificio anche nell’anno di grazia 1872. 
(Vedi i sucì cenci). Chiudo la parentesi). 


esempio; e fute ritirare quelli che girano pel 
mondo oltre cotesta somma. 

Sarete rassicurati voi per la garanzia, noi 
che ne abbiam le tasche piene, la Banca Ro- 
mana che saprà di non potersi spingere in Dio 
sa quali operazioni — uscendo dal suo letto, 
come il Tevere —e entreremo inuna via al- 
quanto regolare. 

Domando scusa di averls pigliata così sul se- 
rio. La non m'è parsa tanto cosa da pigliare in 
burletta. 


Il brontolone. 


PARLALEI 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta dl 3 giugno. 


Seduta morta. 

Per ravrivarla, l'onorevole Morelli propone 
una riforma che muterà le basi del mondo : egli 
vuole che il Ministero della guerra si chiami il 
Ministero dilla pace. Propone inoltre che le na- 
zioni che dichiarano la guerra siano maledette 
dal mondo civile. 

— Osservo — debolmente — che ciò non im- 
peli annonste; può anche darsi invece 
cho il vincitore porti in conto sl vinto anche î 
meccoli. 


ns 

L'onorevole Di Gaeta vuole qualche cosa di 
più che un'esercito di difesa... ha delle velleità 
di conquista! Sta a vedere che ha delle idee di 
assalire il Baden. 

Dursnte la guerra franco-prussiana, ho ve- 
dita sul Roma una carts, nella quale il Baden 
era stato soppresso a bella posta — e si diceva 
che lo schizzo topografico fosse dell’anorevole 
Di Gaeta. 


L'onerevole Salis, che nei beati tempi ia cui 
Berta filava, scrisse, per quanto mi dicono, il 
programma dell’'Armonia, chiacchiera sui bilan- 
cio della guerra, e chiede che il soldato sia abi- 
tusto al maneggio della... zappa. 

I ministro gli risponde. 


I casabinieri reali sono di servizio in piazza | 


di Montecitorio e nei dintorni della Camera, af- 
fine di arrestare e tradurre all’uftizio degli ste- 
nografi i verbi e i sostantiviin contumacia delle 
frasi dell’ororevole ministro. 

* 

Pè — pè pè pè — pè pè!Sei squilli. 

È l'on. Trombetta, ‘già avvocato generale fi- 
stale militare e ora rappresentante di Torino. 

Fa una requisitoria contro il ministro perchè 
un caporale, processato per l'uccisione di un ser- 
gente e quindi assolto, è stato da un Consiglio 
di disciplina mandato alle compsenie di puni- 
zione. 

L'on. Trombetta trova che questa è una enor- 
mità, giacchè il tribunale sveva dichiarato quel- 
l'uomo innocente del resto imputatogli. 

bos 

Hiministro risponde che egli non ci entra per 
nuîla. Fu il enmandante del corpo che fece sot- 
toporre'il caporale a Corsiglio ci 
fece bene. Il tribunale ‘assolse ben: 
dell’omi: 4 


se ai In conseguenza 
caporale che ron avera:commesso un dolittà, 
ma aveva mancato al regolamento, potè esse 
‘assoluto per l'omicidio : ma-patè in pari tem 
militarmente, essere giudicato e condannato di- 
sciplinar mente, 

Dal che risulta che anche essendo stati av: 
cati renersii; anche atendo redatto le propie 


® il'suo delitto svanisce... diventa uu soffi 


în moltissimi casi in cui questo tace, quello 
perla e condsnna. 
pd 


ù 

L'onorevole Trombetta, memore dei bei giorni 
in cui tuonava nei tribunali militari, s'impenna, 
e... pé pè pé dichiara che quando un tribunale 
ha assoluto un uomo, quest'uomo è innocente, 
n 
famo!... 

Allo sviluppo di questa teoria si sente un po” 
di rumore nella Camera. 
Il rumore significa 
“ Il deputsto Trombetta ha digerito male 
Suppoagasi che un vomo neaggredisca un altro: 
l'aggredito si trova indi 
e rompe la testa all'aggressore. I giurati danno 
un verdetto di non colpabi 
dichiarato innocente Ma se il capo dei giurati, 
dopo tutti i quesiti relativi all'omicidio, doman- 
dasso al giurì: È reo N. N. di porto di arma 
proibita?.. I giurati risponderebbero sì, ed 
@cco che l’innocente dell'uccisione potrebbe es- 
‘sere condaunato come contravventore, se non al 
ice penale, alia legge di pubbl cu- 


g; 


ifica il rumore della Camera. 


L'onorevole Corrado — bella testa di San 
Paolo giorine — domanda la parola. 

Egli è in case sua: è stato nei tribunali mili- 
tari, e sa quello che dice. 

Ora quello che dice l’onor. Corrado è questo: 
Il:caso lamentato dall’onor. Trombetta non è il 
solo; e se c'è colpa nel fatto, essa non è rè del 
ministro, nè del comandante del corpo che con- 
v0oò il Consiglio di disciplina. La doppia proce- 
dara dipende dall‘ i 
militare e di uu re: 
non sono redatti in sione uno dell'altro, eche 
lasciano eussistere una giustizia militare a due 
tagli. All’onor. Corrado è capitato di vedere de- 
gli ufficiali assolti in tribunali essere poi cassati 
da Consigli di convocati dall'ufficio 
dell'Avvocato Generale 
L'onor. Trombetta si alza come addentato 
dalla tarantola... Pè pè pè egli non ha mai richie- 
sto cosa simile e si meraviglia di questa accusa 
+la respinge coll’indignazione eroi-comica di un 
pubblico Ministero abituato al calore conven- 
zionale delle requisitori: 

L’onor. Corrado si meraviglia della meravi- 
glia; non ha accusato l’onor. Trombetta ; ha 
‘solo detto che il caso contro cui l’ex-avvocato 
generale reclama è suocesso altre volte per ini- 

intiva dell'Ufficio dell'Avvocato Generale : con 
ciò non intende accusare l’onor. Trombetta più 
che altri. 
L’onor. Trombetta fa un gesto fra lo sdegno 
lella frittata e siede. 

L'incidente è esaurito. 


Mezzanotte..... 
Possiamo dormire tranquilli; non si parlerà 
del prefetto di Napoli. 


or EP 


ARIGINE 


È Parigi, 2 giugno 1872. 
Battaglia su tatta la linea nell'Assemblea a pro- 
posito della legge sulla riorganiszazione militare. 
‘Non poteva essere altrimenti perchè, fra generali e 
colonnelli, tutto lo stato maggiore di Francia s'è 
dato ritrovo a Versailles. 


> 
Gli oratori si sono abbandonati nel principio alle 
solite amenità, encn mi pare che abbiamo più nulla 
da invidiare ai costumi a nericani. Un colpetto di 
revolver, o una buona tirata pei capelli, sono le 


ni ala ‘al suo quartier ge- 


In Firenze cent. 7 


nerale, e che non'averà a fare che dieci minuti di 
strada per veder l’inimico, ma che pradentemente 
voltà faccia e ritornò a Tours 0 a Bordeaux. > 

Gambetta gli risponde cho « per lui ci vuole un 
manicomio » e via via così per tre giorni. 

x 

Nell'intervallo sè votata la legge la’ più impor= 
tante che sia mai stata discossa. Ormai tutti i Fran- 
cesi sono obbligati di servire poco o molto, e se 
son validi. I casì di esenzione sono i soliti, e fra 
questi e i non validi, arrivaro alla metà circa del 
contingente annuo. Quindi dei 300,000 giovani che 
dà annualmente la Francia, 160,000 riceveranno 
istruzione militare. Di questi metà circa per un 
anno, e il resto per cinque, secondo il sorteggio che , 
‘viene mantenuto. 

x 

I favoriti dalla sorte, che finito il primo anno non 
sanno ancora leggere e scrivere, possono essere 
trattenuti sotto learmi per altri dodici mesi. Que- 
sta « pena » pelle teste dure, è ella giusta? Non 
mi pare; e secondo questo sistema, bisognerebbe 
puniro i miopi, i sordi, ece. ece. 

Un altro principio adottato è quello che i soldati 
sotto le armi non votino. 

E qui se ne fregano lo mani dalla contenterza, 
quantunque paia a ma che l’aomo, il quale sacrifica 
al sto paese per uno 0 cinque anni la propria li- 
bertà, dovrebbe avere voce in capitolo. Ma qui tutto 
sî fa per impedire nuove rivoluzioni, senza accor- 
gersì che si rappresenta etora®mento La préccation 
inutile di Beaumarchais. Non son le leggi che biso» 
gna cambiare, ma i cervelli. 

x 

Colla legge attuale la Francia avrà un'armata di 
un milione e duecento mila uomini, di cui la metà 
organizzata e istruita completamente, e l’altra com- 
posta di soldati che han fatto il loro tempo. Abbia- 
mo sotto gli occhi una quantità di progetti contrap- 
posti a quello che adotta l'Assemblea. Non credo 
inutile di notare quello proposto da un radicale, 
onde avere un'idea del come sarebbe composta l’ar- 
mata quando lo fosse alla « democratica. » Il pro- 
getto in questione è del celebre Farey — celebre 
per la celebre cannoniera che doveva far miracoli, 
so avesse potuto muoversi — ma non ha potuto 
muoversi. 

x 

Tatti soldati. Dai bimbi ai vecchi, compresi gli 
invalidi. Fino a vent'anni csercizi militari, giuna- 
stica, tiri, passoggiate militari, scuola di facile, di 
pelottone, ecc., ece., nelle scuole primarie, nei licsi, 
nelle università. —Sono d'accordo col signor Farey 
e per la seguente ragione. In tutte lo scuole è pro- 
vato chegli scolari perdono mezzo — almeno — 
del loro tempo. Di questo tempo perduto utilizzarne 
uns parte, per rafforzare il corpo, esercitarlo, o pro- 
pararlo — al caso — a difendere il paese, pare an- 
che a me, che sarebbe tanto di guadagnato. 

x 

A vent'anni tutti entranoal servizio. Ginetti sono 
inviati nelle amministrazioni, uffizi, ambulanze mi- 
litari. Benissimo se si trattasse di partàr en guerre 
perennemente. Ma gliè chiaro che quei sessantamila, 
esentati annui, servono il paese'nel commercio, 
nell'industria, e sarebbero fumesti se entrassero 
a servirlo ufficialmente în questa forma. Questa è 
una prima assardità. 


x 

Nessuna dispensa. Lo famiglie dei figli unici, dei 
< sostegni, > che ne hanno d’uopo, saranno’ soccorsa 
dallo Stato. Ahi!à il secondo assurdo! Il progetto 
è più pratico nel resto. Ogni cittadiro serve due 
anni come soldato sotto le armi. Se sa leggero e 
scrivere, dopo il primo anno è inviato în congedo. 
Fatti i due ammi, entra per altri tre nella guardia 


mobile. Questa è organizzata în battaglioni dipar- 
timentali pi 


esi riunisse osmî 
quattroro. Di 

nise per brigate, con oggetti di accampamento e 
bivaeca per quindici gior. 
bas 


giorni, 
e una volta all’anno per otto giorni. Finalmente la 
guardia nazionale (dopo i 80) si riunisce ogni mese. 
In caso di questa combatte « fuori delle for- 
tificazioni, » le quali sono guardate dai veterani. 
= 
Armata attiva 400,000 uomini; ta 
600,000; gaardia nazionale mobilizzata 1, N 
1aem sedentaria 1,000,000. Voterani 1,000,000. i 
Totale dell’armata democratica del siguor Farey: 


Il baroze Nolli è Menelao che rivuolo i'infida in 
suo potere. Il duca D'Afflitto è Priamo, il questere 
fa îl Paride... 


quattro milioni. La disposizione principale che di- 
vergo dal progetto adottato è quella che fa servire 
Fine anni invece d'uno, e che non ammette l'istitu- 
zione dei volontari — ì quali, nella nuova legge, 
vivendo a loro spese, si sottraggono al sorteggio, e 
Tercono in ogni caso mon più di un anno, e anche 
sci mesî, se sanno — come è probabile che sappiano 


— leggere e scrivere. 
x 


Tale è il progetto democratico, secondo il quale, 
come si vede, all'istruzione militare tutto sarebbe 
sacrificato. Interessi, industrie, commercio, arti, 
cederebbero il passo al chassepot. Inutile il direche 
questa è la legge militare della Comune di là da 


venire. 


* 

Il sindaco ed îl sno Consiglio; come un sola consì- 
gliere, aspettano Ja soddisfazione dal prefetto; il 
prefetto ne ba già data una, di soddisfazioni, cas- 
sando la prima parte della deliberazione del Con- 
siglio, quella in cui deglorava. I Consigli non pos- 
sono che implorare; il prefetto solo può deplorare. 
I cittadini sono liberi di trovare che tutto questo è 
deplorabil 

Soddisfazione 0 morte! è il motto del Consiglio 
municipale di Napoli. Caronte si avvicina alle porte 
di S. Giacomo. 


x 

Dopo una così seria digressione è permesso di 
parlare di qualche cos'altro ? Per esempio, spendere 
ancora dae parole sull’Esposizione di belle arti? 

bas 

Pochissime cose hanno inviatogli Italiani que- 
st’anno. Pare vi sono due oggetti che ottengono un 
gran successo. Uno èil grappo in bronzo del signor 
Adriano Cecioni, dinanzi il quale si ferma la folla, 
e specialmente il bel sesso. Rappresenta un bam- 
bino che tiene stretto stretto un gallo che gli 
rivoltato contro, e tenta non so se sfuggirgli o di 
graffiarlo. L'insieme è gentile, omogeneo, originale. 
Questo gruppo in bronzo è la riproduzione del 
marmo che il Cecioni espose nel 1870, sotto il 
nome di « Une lutte acharni4 > (una lotta accanita). 
Sì il marmo chela riproduzione, sono di gran moda, 
« piacciono moltissimo. 

x 

Il signor Nittis di Napoli ha esposto un quadretto 
di mole picciolissima, che è difficile a trovar fuori, 
ma che tatti vanno a cercare, perchò è indicato or- 
mai come uno dei migliori del genere. Rappresenta 
semplicemente la strada maestra da Napoli a Brin- 
disi in un giorno d'estate. La strada polverosa s'al- 
lunga secea secca come un nastro; un calessino di 
quelli di cento anni fa colla classica cassa color ca- 
narino, s'inoltra lentamente ; si vede che cavalli e 
vettarino sono mezzo morti dal caldo. Due viandanti 
vengono giù verso chi guarda. Il sole è cocente, me- 
ridionale, e brucia veramente. Il quadro è dipinto 

te, con pennello sicuro, 6 fa molto onore 
al Nittis e alla scuola moderna napoletama. 
basi 

Il Derby ha preso la rivincita sul Jockey-Club. 
Gl'Inglesi, battuti a Chaw/illy con Liffle Agnes, si 
son rifatti a Epsom con Cremorne. Le scommesse si 
facevano uno contro tre în suo favore, mentre pel 
favorito francese Condor, occorreva scommettere 10 
contro 2000, tanto poche probabilità aveva di vin- 
cere. Alle corse susseguenti, Reiue, del Lefevre, ar- 

primo, e prese il premio detto degli Dal. 

Si scommetteva in suo favore nno contro sette. 
La vittoria però di Gremorne ha gettato lo scompi- 
glio nel campo francese, poichè si sa che quel ca- 
vallo passa lo stretto e viene a contendere il Grand 
prix de Paris. Perciò il corso delle scommesse in 
favore di Révigny — il candidato francese — è di- 
venuto molto più elevato. Cremorne ha fatto per- 


I teatri di Napoli dunque minacciano di chiu- 
dersi tatti l'un dopo l’altro. 

San Carlo si è chiuso per la defezione di Musella, 
îl teatro di San Giacomo sta per chiudersi per il sa- 
grifizio dei consiglieri, il teatro del Fondo è chiuso 
per la partenza della compagnia Sadowski. 

Gli assidui del Fondo ieri versarono abbondanti 
lagrime. La Campi, Rossi, la Corsi, la Migliotti 
non sono più..... a Napoli. Gli appassionati artistici 
e platonici, vodendo allontanare il vapore che por- 
tava la compagnia verso Catania, cantarono in coro: 

< Cosa bella e mortal passa e non dura. » 


La compagni: in due mesi ch'è stata 
qui, ba fatto passare gli esami scolastici ad una 
pleiade di autori drammatici neofiti. Il pubblico si 
domanda con inquietadine se al suo ritorno, in no- 
vembre, gli farà subire gli esami ginnasiali. 


* 
A 

Rossi, la cariatide della compagnia, ha fatto però 
un bene. Ha concilialo gl'irreconcialibili. Ha otte- 
nuto quel che non ottennero Gualterio e Rudini, ha 
riuniti alla stessa tavola duchi e principi che la po- 
litica aveva tenuti distanti. Con la scusa che l'arte 
è neutrale, gli estremi si son toccati. 

Domando pel cavalier Rossi la commenda della 
Corona d'Italia. Sel'ha meritata come maestro di 
scuola e di cerimonie. 


ne 

La partenza di Rossi non ci libera però dalla rap- 
presentazione dei nuovi lavori. 

Ieri sera fu la volta di Achille Torelli. Non è uno 
scolare quello lì. È laureato dalle Alpi al Lilibeo : 
Tibi quoque, tibi quogue è concessa facoltà, di potere 
in jure utroque.... farti applaudire © spedire i di- 
spacci dei trionfi ai quattro venti. 

Quello di ieri sera non fa precisamente un trionfo, 
ma gli applausi però non mancarono, e natural- 
mente non dovettero mancare i dispacci. Ma quel 
che parve mancasse davvero fu l’omo che Torelli 
volle rappresentare nel suo Consalco. 


* 
DO 
Ora non ci resta di novità teatrali che una com- 
media di Carlo Coda. È una commedia a tesi. Spie- 
riamo che l'autore spieghi la tesi: in qual modo, es- 
sendo stato sempre sfortunato in teatro, si ostini 
sempre a scrivere per teatro. 


dere somme ingentissime ai Parigini. + 
x Alcuni giornali hanno annunziato che sia morio 
Domani s'apre l'Esposizione di Lione. Badate che | ® Londra lord Lytton Bulwer, ceicbre letterato in- 
dico semplicemente < s'apre ». ione uf. | glese. Sono stati tratti in errore. Non è lord Lyttoa 


Baulwer, il celebre letterato, ch'è morto, è bensi 
suo fratello lord Dalling and Bulwer ch'è mort 
giorni sono a Napoli, reduce dall'Egitto. Lord Dab 
ling era uno dei più distinti diplomatici inglesi, er 
nato nel 1804, ed aveva rappresentato l'Inghilterra 
a Costantinopoli dal 1858 al 1865. 


. 
ci 


Lord Dalling oltre ad essere un distinto diplo- 
matico aveva una discreta dose di stravaganza. La 
sua fissazione per le malattio pigliava le propor- 
zioni di una alienazione mentale. Era sempre cir- 
condato da ‘medici, telegrafava nelle città dove do- 
vea recarsi perchòi dottori fossero pronti a visitarlo, 
udiva ognuno di essi isolatamente e trangugiava 
tatte le medicine che ciascuno di essi gli ordina- 
va. Non è un miracolo che non sia morto prima 
d'ora? 


‘inaagurazioni 
ficiale e le feste si faranno più tardi, quando sarà în 
migliore assetto. Ho paura che sia un fiasco. Ini- 
ziata da privati, l'Esposizione non è stata soste- 
muta dai grandi industriali lionesi che troppo tardi, 
© oggi che scrivo, non è ancora compiuto material: 
mente l’edifizio, che doveva aprirsi al primo mag- 
gio. Il tempo che continua orribile, aumenta le 
difficoltà, ed è improbabile che l'Esposizione valga 
la peza d’osser visitata avanti il primo di luglio. 
Tanto ad istruzione di coloro che potrebbero met- 
tersi in viaggio e affrettarsi, per vedere uns cosa 
ancora in embrione. 


x 

1 processo Bazaine è entrato nel periodo d'inca- 
bazione. Il colonnello Gaillard ha ricevuto e dato 
gli ordini i più severi contro i reporters. Le senti- 
nelle, interne ed esterne, devono arrestare e condurre 
al corpo di guardia chinnque faccia anche la do- 
manda la più insignificante. Sono finiti dunquei 
menus del pranzo; la qualità e quantità di sigari 
fumati, e lo indiscrezioni sui dialoghi presunti fra 
Bazaine e il generale Rivière « istruttore del pro- 
cesso. » I reporters passeggiano malinconicamente 
a venti passi dalle sentinelle, e si limitano a farne 
i « ritratti. » No conosco uno che fa la corte alla 
lavandaia della < prigione > di Bazaine. Mi ha con- 
fidato che < spera > molto; fin ora ba potuto sapere 
che il maresciallo < si cambia di camicia ogni volta 
dopo un interrogatorio, » il che prova « che snda 
molto » e che il general de Rivière « lo mette alle 


=$ te 


DA NAPOLI 


* 
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Ei fu! Napoli non ha più sindaco. Il sagrifizio è 
consumato. Questa mattina il barone Nolli bascritto 
al prefetto, che non vedendo data soddisfazione ai 
reclami del municipio egli non credeva poter più 
rimanere în uffizio e rasseguava al Governo delre 
le sue dimissioni. L'assessore Trudi passerà oggi in 
rivista il Palladio invece di Nolli, e domani forse il 
Consiglio si getterà nella voragine dietro del 
sindaco. L'impresario Musella avrà liberato il mar- 
chese D'Afflitto di questo incmbo di Consiglio che 
gli. pesava da due amni sullostomaco ! On. a foxjours 

in d'un, ai soi. 

desoin plus petit que Tiso. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Gli articoli del bilancio della 
guerra sfilarono lisci lisci com’olio. Tuttii capitoli, 
riguardanti la parte ordinaria, furono approvati ; 
sono 26, e riflettono la miseria di lire 161,991,290. 

#* Jeri sora a Firenze aspettavano il Re. L'4r- 
monia gli dedica, non s0 con quali intenzioni meta- 
foriche, le segaenti parole: « Troverà l'Arno non 
meno gontio del Terere. » 


Napell, 3. — Napoli sta muta, aspettando la 
decisione del gran conflitto che oecnpa il potere 
municipale, il potere esecutivo, il potere legislativo 
ed al potere giudiziario. L'Elena di qacsta Troia è 
Vimpresanio. 


e enne n petti si» 


“ANFUL 


Fate È ire setMplicomente 
che anche a st alterato lo Statuto e che 
ba piovato. 

** La cittadinanza ferrareso aspetta ‘ansiosa- 


mente che la Camera si dia pensiero della sventara 
che l'ha colp'ta. Avviso agli onorevoli. 

E perchè siano .loro di sprome, cito le seguenti 
parole dell’ Unità Nazionale di Napoli: 

«L'acqua è peggio del fuoco. Il danno, fatto 
dalle due rotte del Po a Guardia Ferrarese, è di 
certo dodici volte maggiore di quello che l'eruzione 
del Vesuvio ha cagionato si paesi circostanti. » 

Sono i bruciati che alzano la voce în pro degli 
‘annegati. 

*- L'Unità Cattdlica fa il bilancio dell'Obolo, 
cioè il proprio; intendo la sua compiacenza. 

Sono 4,080,820 20 che l'amabile don Margotti 
negli anni passati raccolse a faria di penne di merli. 
In ragione del cinque per cento, quanti ne ha gua- 
dagnati Ini? Fortunato don Margotti! 

Nel corso dell'anno poi sono ottantanovemila lire 
ch'egli ha umiliato ai piedi del Santo Padre. Non è 
un guadagno da Creso, ma non è poi disprezzabile: 
camulato agli interessi degli interessi degli scorsi 
anni c'è da sbarcar floridamente il lunario. 

A proposito: la Banca dell'Obolo cambiò ditta, e 
chiama Unità Cattolica e C*. Il Compagno è la 

Voce della Verità: infatti l'Unifà giustifica la con- 
segna dei fondi per l’anno corrente colle ricevute 
della Voce. 

Che anche monsignor Nardi voglia darsi alla 
georgica nei suoi vecchi anni? Beafi rossidentes ! 

** Napoli è in pena: un giornale diò voce della 
dimissione della Giuuta municipale con tatto il 
sindaco. 

Fortunatamente la cosa pende ancora dagli alti 
consigli del Consiglio municipale. Non è la Giunta, 
ma quest’ultimo, che s'impegnò a dimettersi in 


Sperano forse che l’on. Lanza si lasci finalmente 
piegare la prima volta in sua vita? La cosa mi ha 
dell'inverosimile; io eredo invece, e lo crederò sino 
a prova di fatti, che gli onorevoli consiglieri ten- 
gano troppo alla clamide municipale per giocarla 
sopra una sola carta. 

** L'Opinione mi ha posto în allarmi, colle sue 
notizie da Livorne. 

Cos'è avvenuto a Livorno da esigere che da Fi- 
renze vi mandino un rinforzo di carabinieri? Nulla 
oquasi nulla, risponde l'Opinione. Si tratta ap- 
pena di un tafferaglio avvenuto in seguito ad una 
rissa fra un soldato e due guardie di questura. E 
< molti del popolo si sarebbero radunati e accorsi 
alia caserma dei carabinieri. Fatto uscire un ma- 
nipolo di soldati, vennero fatele tre intimazioni, 
dopo di che la folla si sciolse. » 

È tatto quello che ne posso sapere. Oggi, proprio 
oggi mi fanno difetto i giornali di Firenze, e quelli 
di Livorno. O una doppia festa dello Statuto, o un 
deragliamento. 


Estero. — Anchela Francia è sott'acqua: 
le case di Verdun, città posta al conffuente della 
Doubs e della Saòne, ne hanno per due metri sopra 
i tetti (Tes maisons sont recouvertes de plus de deux 
mitres d'eau: scrive il Gaulois). Forse la frase la- 
scia Inogo ad equivoco ; ma în ogni caso, dne metri 
d'aequa e più, anche al pianterreno, fanno pensare 
al diluvio. 

Noé Thiers, dell'arca dell’Assemblea, sornuota 
e continua a riorganizzare l’esercito, © a trattare 
colla Prussia per lo sgombero del territorio. I 
giornali d'oggi negano che ci sia interazione. Ri- 
metto la cosa a Folchetto che l'ha telografata. 

#% La Prussia, l'eretica Prussia, aveva conser- 
vato nell'esercito quella superfetazione che sono î 
cappellani militari. Faceva persino le spese d'an 
vescovo per la diocesi nomade dei cattolici sotto le 
armi. 

E cosa ci ha ottenuto? Il vescovo si ribellò, e 
lanciò scomuniche a destra e a sîn'stra come fossero 
acqua santa. 

Ei cappellani fecero come il vescovo; e scomu- 
nicarono anch'esvi, a destra e a sinistra, di seconda 
mano. 

Gi vuole del coraggio a fargliela in barba al si- 
gnor di Bismarck, non c'è che dire; ma attenti al 
redde rationem. Dicesi che il governo prassiano vo- 
glia abolire i preti speciali per l’esercito, senza di- 
stinzione di culti. Per ora diò l'ordine ai coman- 
danti generali di lasciar vuoti i posti vacanti. 

E così la pentola pel troppo foco 3'è versata, bat- 
tendo su chi solfiava sotto a piene gote. Poveri 
scottati? 

** Le ultime elezioni provinciali del Belgio die- 
tero la palma ai cattolici. Il Ministero trionfa. 

Ma se gli augari non fallano l'11 giugno gli serba 
ta trionfo più splendido ancora nella battaglia 
dettorale per la Camera leg'slativa. Ei conta sin 


gino mai sole; ne cogliete una e sono due, tre che 
sitirano l’ana l’altn*- 

Sulla madre dell'imperatore d'Austria s'è appena 
chiusa la tomba, ed ecco ;’l suo angusto zio, l'èx-im- 
pdatore Ferdinando, per.*olosamente malato nel 
sw castello di Praga. 

Ferdimando è figlio del secoî? xvM; macque n:l 
1793;e sacceletta vel 163+-alla corona del padre 
sud Francesco I. 


Vi ricordate l'Zncoronazione di Giusti? 

Fa seritta per Inî, quando scese nell'anno se. 
guente a Milano a cingere la corona ferrea. 

Abdicò nel dicembre 1348 ; la storia lo cl 
bonario ;i poveri della Boemia lo chiamano il Buono 
senz'altro. 

#% Per l'abolizione dal servaggio dei contadini, 
la storia serba una pagina gloriosa all'imperatore 
Alessandro, czar di tutte le Russie. 

È stata una iniziativa eminentemente umanitaria, 
© come tatte lo iniziative di questo genere diè d’in- 
toppo in ogni maniera d’ostacoli. Dapprima fu la 
nobiltà che l’avversò come cosa che tendeva ad im- 
poverirla: ed ecco adesso i contadini a far il dia- 
volo a quattro per non pagare îì prezzo del riscatto 
imposto, se non giustamente, certo con molta op- 
portanità, ailo scopo di evitare qualche disastroso 
perturbamento economico. 

Dove i contadini sî mostrano più feroci è nel iro- 
lost (provincia) di Petrow. 

Alla bella prima una sollevazione, causa il pre- 
stito chesi voleva contrarre per fare fronte alle 
esigenze del riscatto. Nei villaggi tremila insorti in 
armi stanno attendendo l'ora, dell'attacco. La poli- 
zia, che s'argomentava di poterne aver ragione lì 
per lì, fu costretta a foggire; trecento e quaranta 
soldati spediti a rinforzo dovettero battere la stessa 
strada. E la cosa dura în questi termini da tre set- 
timane, ciò che la farebbe credere assai più grare 
dî quanto ne dicano i fogli russi. 

Alle ultime notizie buon nerbo dî soldati col go- 
vernzioro alla testa s'erano posti in marcia da 
Minsk. Come andrà a finire? Saremmo forse allo 
scoppio d'una questione agraria cÌmbattuta colle 
armi? 


Cm pino 


Telegranmi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Versailles, 3. — È completamente falsa la 
voce che Rochefort subirà lasua condanna nel forte 
Lamalgne di Tolone. Non fa pres alcuna decisione 
di questo Yenero, e la sola Commissione delle grazie 
potrebbe commatargli la condanna. 

È smentita la voce che siano state sospese le 
trattative pendenti colla Germania per la libera 
zione del tervitorio. Le trattative progrediszono 
regolarmente o in molo soddisfacente. 

Londra, 5. — IL Times pubblica il seguente 
dispaccio di Filadelfia, in data di ieri: 

La risposta del gorerno americano persisto nel 
rifiuto di inviare l'articolo suppletorio dinanzi al 
Senato per modifisarlo nuovamente. Esprime il 
desiderio che l'Inghilterra accetti l'articolo come 
fa modificato dal Senato. 

N Congresso decise di prolungare la sessione 
fino al 10 giugno. 

Madrid, 5. — Il maresciallo Serrano spiegherà 
oggi al Congresso dal suo posto di deputato la 
Convenzione di Amorobista. La maggioranza pre- 
senterà una proposta tendente ad approvare la sua 
condotta. Dopo la votazione di questa proposta, 
Serrano presterà il giuramento come presidente 
del Consiglio. 

Dicesi che parecchi radicali imiteranno Zorilla @ 
si ritireranno. 

Il Giornale ufficiale: annanzia che la banda di 
Careaga fu sciolta. 

La banda di Cuevillas fu sconfitta ed ebbe 
morti, parecchi feriti e 53 prigionieri. 

Carasa trovasi sempre nella Navarra. 

La strada ferrata di Bilbo fu ristabilita. 

340 carlisti si sono sottomiessi a Villareal e 347 
a Zumarraga. 

Le notizie ufficiali e partioolari confermano che 
la pacificazione delle provincie basshe può conside- 
rarsi come completa. 

Una banda di malfattori fu sciolta nella provincia 
di Alicante. 

Un'altra banda comparve neì dintorni di Xeres 
ma è senza importanza ; ignorasi la sua bandiera. 

(Vienna, 3. — Seduta del Reichsrath — Il mi- 
nistro dell'interno parla della inondazione del'a 
Boemia e annunzia la presentazione: di un progetto 
di credito per soccorrere quell’infelice popolazione. 

Il ministro dei culti promette di presentare nella 
prossima sessione i progetti di legge confessionali. 

La Camera approva alla quasi unamimità che il 
muovo Codice criminale sia esteso alla Dalmazia, 
alla Gallizia ed alla;Bucovina, essendosi i deputati 
di questi paesi pronanziati calorosamente in questo 
senso. 


ROMA 
TT 4 ziogno. 

Confesso di non essermi mai penetrato com- 
pletamente dell'importanza della girandola. Ne 
dimando scusa all’ilustre che la inventò — di- 
cono che fosse nient'altro che Michel più che 
mortale angel divino , — ed al buon popolo ro- 
mano che sembra interessarsene core di un 
avvenimento della più alta importauza. 

Infatti ieri sera non erano ancora le sei 
quando i più zelanti andavano a prenderei primi 
posti contro le spallette del fiume a piazza di 
Ponte, sottoponendosi volontariamente al mar- 
tirio di farsi pigiere per tre cre contin' e. 


“n= 
Alle $ piazza di Ponte, più d'una metà del 
ponte Sant'Angelo, e tutte le rive del ‘Tevere 
10 stipate di spettatori che si affollavano a 
tutte le finestre, su tutte le terrazze, su tuttii 
tetti da dove si scorge l'imponente mole del se- 
pelcro di Adriano. I palchi dei senatori e depu- 
tati, e quello del municipio, erano pieni. Quello 
del Re posto veramente sul fiume alla sinistra 
del poste era illuminato da alcuni doppieri. Un 
vaporetto, ed alcune barche dei pontieri sulle 
quali stava una banda mesicaleerano all'ancora 
in Tevere. 


Ucielo era nero uero, e la pioggia pareva 
dovesse cadere da v:n momento all’altro. La folla 
era tale che a momenti non si toccava terra coi 
piedi e si girava intorno a se stessi come spinti 
da un vortice umano: si aspettavano le 9 con 
impazienza, ed intanto cominciava la pioggia. 

Dieci minuti prima dell’ora fissata tuonarono 
ì primi segnali, e pochi momenti dopo il “ Pan- 
theon, , immaginato dall’Erzoch, si disegnò in 
linee di fuoco sul fondo oscurissimo del cielo. 
L'umidità impedì che una piccola parte pren- 
desse fuoco, ma nell'insieme il prospetto archi- 
tettonico piacque e doveva piacere perchè era 
veramente ben disegnato e di bell’effetto. 

<= 

Poi cominciò il ramoroso e variopinto succe- 
dersi di fuochi artificiali d’ogni maniera, nei 
quali parve a momenti che la pirotecnia avesse 
superato se stessa. Palloncini, ghirlande, razzi, 
eseguivano un fantastico chassez-croisez nella 
volta del cielo. La pioggia continuava; l’uso 
dell'ombrello era rigorosamente proibito dalle 
esclamszioni meno che parlamentari di quei di 
dietro, ai quali toglieva di vedere comodamente. 

Una gran « scappata > di 5000 razzi finì lo 
spettacolo, e cominciò quello non meno diver- 
tente di una folla che, già stretta più del dovere 
in una specie di piazza, s'incanalava in una 
strada non larga. 

La corrente trasportava, facendo girare a 
dritta e a sinistra fino a che poteva spandersi 
nelle vie secondarie, nelle quali finalmente era 
concesso tirare il fiato liberamente. 

Ed io mi abbondonai con voluttà alla ginna- 
stica dei polmoni tanto raccomandata dall’ono- 
revole Mantegazza, facendo dentro di me, sulla 
girandola, delle considerazioni filosofiche che mi 
guerderò bene di sottoporre all'approvazione dei 
mici lettori. 


Teri mattina, alle 8 antimeridiane, nella chiesa 
di S. Carlo al Corso, si è celebrato il matrimonio 
ecclesiastico del marchese Costaguti, romano, 
colla contessina Scotti di Milano. Il cardinale 
Borromeo ha benedetta l'unione dei due sposi. 
Assistevano alla cerimonia molte persone della 
società ortodossa, alla quale ambedue gli sposi 
si onorano di appartenere. 

Si parla di un altro matrimonio; la sposa sa- 
rebbe una signorina di una famiglia principesca 
romana. 

<= 


Stamani ha lasciata definitivamente la nostra 
città il conte Kalnoky già incaricato d’affari del- 
l’impero austro-ungarico in assenza del barone 
di Kiibeck. Il conte Kalnoky era diretto a 
Vienna. 

Ieri sera giunse col treno di Firenze il vescoro 
di Strasburgo. 


—D- 

Si ciarla molto di un processo scandaloso. 

Una tale bellissima donna di Albano fu-accu- 
sata e carcerata per infanticidio. 

AI dibsttimento, avvenuto giorni sono in 
Roma, nessuno dei testimoni fiscali confermò le 
deposizioni sritte; taluni anzi sostennero di non 
essere mai stati interrogati dall’istruttore. Come 
spiegare tal fatto? Il giudizio fu sospeso mo- 
mentaneamente per ulteriori indagini. 

Risultò che il cancelliere di Albano, ricliiesta 
la bella donna di corrispondenza amorosa e avu- 
tone rifiuto, giurò di vendicarsi. Morì = quella 
disgraziata una bambina, e il pretesto alla ven- 
detta fa trovato. — Il pretore di Albano era as- 
sente, quello di Marino fa delegato ad assumere 
gli atti; lavorando per un collega, tirò giù alla 
carlona e firmò senza intervinire agli atti stessi. 


Ora è in gattabuia lui, coi cancelliere, col me- 
dico e colla balia che aiutò la caluunia. La bella 
accusata è stata assolta. 

n 


A proposito di processi, si dice — e credo che 
fino ad up certo punto si dica il vero — che 
fino ad ora non si riesce ad ottenere che i testi- 
moni valicani vengano al tribunale a deporre 
peril fatto di porta;Cavalleggeri. 

Pare che n;sn ne vogliano sapere. 

US È 
è ripetuto con insistenza 11 questi ultimi 
riorni che il Papa f.sse gravemente indisposto. 


Ì 


FANFULLA 


La notizia era la solita che si rimette fuori ri- 
dotta a nuovo di tanto in tanto, sempre con lo 
stesso fondamento di verità. 

Pio IX sta abbastanza bene, e conserva la 
naturale tendenza allo scherzo. L'altro giorno, 
nelle prime ore pomeridiane, quando il cielo era 
rasserenato, passeggiando nel giardino di Bel- 
vedere, s'incontrò con due o tre guardie nobili 
non di servizio: 

— Sono stati a vedere la rivista di stamat- 
tina? — domandò il Santo Padre. 

Le guardie, naturalmente, risposero negati- 
vamente. 


— Bisognava andare — riprese Pio IX; e poi 
sorridendo: — forse hanno avuto paura del- 
l'acqua. 


Aygo 


PICCOLE NOTIZIE 


Il Gran Magistero dell'ordine Mauriziano e di 
quello della Corona d'Italia, ha stabilito i suoi 
uffici nel primo piano del palazzo Andreozzi a San- 
t'Andrea delle Fratte. 

2°, Da lunedì 27 maggio a tutta domenica 2 giu- 
gno corrente le guardie municipali, constatarono 
591 trasgressioni ai regolamenti municipali, esegui- 
rono 10 arresti, impedirono 259 volte il giuoco sulla 
pubblica via ed eseguirono altri servizi diversi. 

Dalle guardie stesse farono rinvenuti diversi og- 
getti che possono essere recuperati presso l'ufficio 
di polizia municipale, e sono: 

Un'obbligazione in carta bollata a favore di 
gela Guidotti; un contenente lire sei. 
ina nota di spese per medicinali di Agata Bonaiuti 
con un biglietto di Banca; una croce in mosaico 
legata în metallo giailo; una giacca scucita da si- 
gnora, di color paonazzo, con tre nastri a differenti 
colori; una piccola chiave; un paio di scarpe nuove 
da signora; un maiale rinvenuto fuori porta La- 
tina alla Caffarelletta. 
aîa Dal 3 al 4 giugno 1872, forono arrestati dalle 


Tre individui per vagabondaggio, cinque per di- 
sordini, uno per porto d'arma proibita, tre per que- 
stua illecita, uno per percosse. 

Luigi Cornelli, di Nemi, venne arrestato siccome 
indiziato gravemente come autore dell’ omicidio 
commesso nella notte del 1° andante, fuori porta 
S. Pancrazio, nella persona di Coresi Tommaso. 

Certa Ricci Maria, domestica, è stata arrestata 
per farto di biancheria, commesso in danno di M.T. 


L’INONDAZIONE 


Ferrara, 2 giugno 1672. 

Par troppo non posso ancora darvi notizie 
tranquillanti sulla inondazione. Tra il Poed il 
Volano si estende un lago; un terzo insomma 
della provincia è sommerso. Le acque hanno un 
corso talmente rapido, che stamane irrompendo 
in un canale interno hanno travolto tre ponti. 
Si lavora per aprir loro un varco al mare, ma è 
opera lunga e lenta. Comincia a contarsi la 
somma dei danni. Noveransi a migliaia le per- 
sone senza tetto; 15 o 20 milioni fra ricolti e 
bestiami perduti, cascine, casolari, fabbricati 
rustici rovesciati 0 danneggiati ! Si cita un pro- 
prietario, che, egli solo, avrebbe perduto da 
sette ad ottocento mila lire. I danni indiretti poi 
sono incalcolabili. Il commercio grande e pic- 
colo della città, che si alimenta in gran parte 
colla campagna, subisce gravissimo. colpo. 

La carità pubblica viene in nostro aiuto. Il 
Re ha mandato 20 mila lire, il ministro dell’in- 
terno 10 mila, il municipio di Bologna 5 mila lire 
e due mila razioni di pane, ed ha eletto un Co- 
mitato per raccogliere le offerte: da altri co- 
muni vicini vennero pure ai 

I poveretti che si sono visti rapire ogni risorsa 
li benediranno. 

Qui si sono aperte sottoscrizioni, ma a ripa- 
rare almeno in parte i mali ci vaole molto, 
‘molto assai. Abbiamo fede nella carità dei Con- 
sigli comunali -e -provinciali , nei cittadini di 
tutta Italia. Anche il Governo bisogna ci aiuti. 
L'esonero dal;pagamento dell'imposta fondiaria 
è indispensabile, e non per un anno solo. La 
Deputazione provinciale ne ha già fatto do- 
manda. 

‘Si reclama wna rigorosa inchiesta sui fatti che 
precellettero , accompagnarono e seguirono lo 
straripamento'del Po. Certo si è che la rottura 
dell’argine nel luogo dove avvenne era prevista 
da un'pezzo. 

Dicesi che dopo lo straripamento non siasi 
fatto da'tutti quanto si doveva, e che special- 
menté non siasi fatto buon uso del tempo. Se 
c'è imperizia 0 negligenza. éi faccia giustizia. 
Devono desiderarlo tatti e, più degli altri, il 
Governo. xi 


Dopo questallettera ‘i coi i 
5 màmenti sarebbero 
Soccorriamo Ferrara. I ròmani sanno che 
cos'è l’inondazione e sapranno, in faccia ad 
‘una sventura di cui possonoipiù che chiunque 
‘misurare l'orrore, mostrare che Roma non è 
ingrata. 
Quelli fra i nostri lettori che vorranno imire 


la loro offerta alla nostra potranno soltosttt” 
versi nel nostro ufficio, in via della Stamperia, 
dove è aperta una lista. 

2° FasFuita L. 100. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


L'imperatore di Germania ha inviato 
un telesramma al Re per ringraziarlo del- 
l’avergli conferito la gran croce dell’Or- 
dine militare di Savoia. Nel telegramma 
sono contenute le es) ioni della più 
viva riconoscenza e della più calda ami- 
cizia. 

Avendo la Camera dei deputati delibe- 
rata l'urgenza sulla proposta di legge 


Granville fa approvato dai consiglieri della Corona, 
avendolo trovato sufficiente circa il ritiro dello do- 
mando dei dani indiretti. Dicono che l'America 
desidera di acn modificare la prima parto relativa 
le domande dei danni indiretti. Soggiangono che 
le difficoltà esistono soltanto circa gli impegni per 
l'avvenire; che non sanno so si addiverrà ad un 
accordo, ma che sperano di sormontare le diffi- 
RR 3.= Assicurasi che il Governo 
americano abbia offerto di convocare nel prossimo 
inverno una nuova Commissione anglo-americana 
per stabiliro um muovo trattato sui diritti dei neutri» 
specialmente circa i danni indiretti. Questo atto 
“rebbe considerato como un ritiro delle domande 
dei danni indiretti, presentate al tribunale di Gine- 
tra. Il Governo non ha ancora ricevuto alcuna ri- 
sposta dal Gabinetto di Londra. Credesi ch il trat- 
tato rimarrà salvo. 

Le notize del Messico recano che gli insorti furono 


presentata dal ministro delle finanze per sci Min 


la ricostituzione dell’antico ufficio ipote- 
cario di Mantova, il Comitato privato si 
è radunato questa mattina per esami- 
narla, e dopo breve discussione l'ha ap- 
provata. 

La Giunta della Camera dei deputati, 
incaricata dell'esame delle diverse propo- 
ste di legge presentate dal ministro della 
guerra per l'ordinamento militare, ha 
scelto questa mattina a suoi relatori l'o- 
norevole Corte e l'onorevole Fambri. 


Oggi alla Camera si esaurirà il bilancio 
della guerra e dopo, se avanzerà tempo, 
come è probabile, si comincerà la discus- 
sione del progetto per Ja difesa dello 
Stato. 


Contrariamente a ciò che fu pubblicato in 
un giornale della sera, la Relazione sulla legge 
che deve approvare le convenzioni marittime 
fu di già presentata e data alla stampa, e le 
conclusioni della medesima sono favorevoli 
all’adozione di tutte le convenzioni, comprese 
quelle colla Peninsulare ecolla Società Rubat- 
tino. Non verrebbero fatte al progetto altre 
modificazioni importanti, tranne quelle dirette 
ad accrescere le comunicazioni tra il conti- 
nente e le isole, e ad appagare così i giusti 
voti dei Sardi e dei Siciliani. 
intenzione della Camera di non chiudere 
nza aver prima approvato que- 
slo importante progetto di legge. 

Si stanno per intraprendere importanti espe- 
rimenti sopra un nuovo sistema di torpedine in- 
ventato dal signor Luppis di Fiume — e già 
provato in Austria e in Inghilterra. 

La specialità di questa nuova torpedine con- 
siste in ciò, che lancists control bastimento ne- 
mico naviga per lunga distanza sotto l’acqua ed 
esplode, nel colpirela carena, con straordinaria 
veemenza. 
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TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Ferrara, 3, (ore 9 55 pomeridiane). 
— Le acque della rotta fecero straripare 
il Po di Volano dall’argine destro. 

Si temono nuovi disastri. 

Parigi, 4. — La Commissione d'in- 
chiesta sulle capitolazioni decise di pub- 
blicare i documenti e i rapporti relativi 
a quelle di Sédan e di Strasburgo. 

Per tutte le altre non si pubblicherà, 
come non si è pubblicato sinora, che il 
solo processo verbale. it 

Il prefetto del dipartimento dei Pirenei 
proibì agli spagnuoli di potervi soggior- 
nare senza autorizzazione. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Versailles, 3. — L'Assemblea nazionale con- 
tinnò la discussione del progetto sulla leva militare 
«è approvò gli articoli dal 24 136. 

Praga, 5. — Il giornale La Bommia smentisce 
che l'imperatore Ferdinando trovisi în uno stato 
inquietante. < n 

Monaco, 3. — Il Senato dell'Università decise 
di rismanziare alla somma accordata dalla Dieta per 
festeggiare il giubileo della Università, qualora la 
Dieta mantenga la condizione che i professori in- 
fallibilisti debbano insegnare la storia della chiesa 
è la filosofia. 

Il ministro dei calti ricusarebbe di dare quella 


raneamente il signor Gervoise, come agente presso 
la Corte pentificia, essendo ‘che il-Papa rifiuta di 
porsi în relazione col rappresentante presso. la Corte 
d'Italia. ; 
Lendra,3.—i Alla: Camera doi comuni © a 
quella dei lordi, Gladstone e lord Granville dichia- 
famo che l'articolo suppletorio, redatto da lord 


Aa Pra 


‘madrid, 4. — Dopo di avere udite le spiega» 
zioni del maresciallo Serrano, il Congresso approvò 
con 149 voti contro 22 l’indulto di Amorobieta e la 
condotta del maresciallo. Questi presterà oggi giu- 
ramento come presidente del Consiglio e ministro 


della guerra. + 
Le bande dello provincie di Valenza e di Castel- 


lon sono scomparse, al paridi quelle della Biscaglia. 
nt, 


NOTIZIE DI BORSA 


siamo sempre alle altalene: dopo la gran corsa 
ATEI il sostegno mantenutosi in tutta la giore 
fata, dopo anche la chiusura di Parigi venuta în 
samento, dopo l'anmento di Berlino (518) e di Lon- 
‘Rostra Borsa ha sentito il bisogno di 

ici, e gli stessi venditori di iersera a nom 

ineno di 75 20, oggi banno ceduto alle attrattive di 
75 10. 
è malgrado tatto e malgrado tutti noi cre- 
dale a nella presente condi 
Zione del mercato europeo, non può essere che pas- 


Seggio eni parte la liquidazione si è compita felice» 
mite ica lello diverse piazzo banno ri- 
Tontito il benefizio di un grande alleggerimento nei 
Salori che tutto îl mese scorso hanno pesato sulla 
È ione troppo sopraecarica. _ 

‘Un autorevole giornale finanziario esteroè del no- 

‘o parere e sî esprime in questi termini à 

"? Oggi infatti la situazione si può dire calma. Gli 
< itnpegni del commercio sono normali ; lo posizioni 
1 hi beisa alleggerite. I mesi diestate si presentano 


‘lazione, la proporzione fra il font 

della ePeertallica e il capitale circolante non è ora 
i 65 010. 

che di 65 010: dunque vi è plefora di denaro, e qua- 


ca la posizione che potrà creare il nuoyo 
tnt topo deo eo pe le 
mes dei diversi mercati con la compra effettiva deì 
“alori di cni gli altri possono essere troppo caricati! 
Dunque niente paura. 
I prezzi della nostra. Forlani mo ‘una certa 
tazionarietà o il leggiero piegare della ren- 
Sita, che per contanti ha fatto 74 82,74 80. La 
Banta romana sola ha seguitato il suo ribasso ed è 
calata di 15 lire sul corso di ieri — mentre il. Gas 
ta aumentato di 3 lire con pochi affari su partite di 


rage 
dra era fo riiccime, è venuta da 106 a 105 90 © 


105 erneralo pochi affari su tutti i valori dal li 


stino. 


La Società anonima per la costru 
zione di case © quartieri in Roma, si 
propone un'impresa così pratica e vantaggiosa, che 
Tovo incontrare sionramente Îl favore del pubblico. 

Questa Società ha già acquistato un mumero no- 
tevole di antichi fabbricati, granai © fienili nelle 
migliori posizioni di Roma per ‘demolirli, e ‘servirei 
dei fondamenti e dei materiali per la costruzione 
di nuovi quartieri. Ha inoltre associato alla sua 
operazione i principali costruttori, a cui Firenze 
deve î suoi più belli quartieri, e godo del premio di 
lire 100 per ogni camera stabilito dal Comtiné di 
Roma a coloro che riducono i fienili = sane abita- 
zioni. 

La riunione di questi vantaggi permehte alla So- 


positivi dei quali ne rileveremo soltanto uno. 
Pagando lire 20 in media per ogni camera, cioà 
molto meno di quanto attualmente si paga di fitto 
in Roma, l'inquilino col termine di 15 anni resta 
padrone della sua abitazione, mercè il sistema di 
i dimostrato chiaramente dai cal- 
coli fatti dagl'ingegneri della Società. 


Lai LUONI, gerente respontabile— 
INSERZIONI i PAGAMENTO 


Le-Soltoscrizioni alle Azioni, dalla 
SOCIETA 


Castazione di Cao Qui Ra 


sì ricevono 


presso 
E E. OBLIEGHT 
FIRENZE 
Via dei Panzani, 28 
Li 


ROMA 
Via del Corso, 220 


=. fiele 


ciotà di offrire agli azionisti utili grandissimi e. 


ricevono pres E £ OBLIEGHT, L 


GLI AVVISI ED INSERZION 


Regno fig Italia 
SOCIETÀ AMNOGOMNEMA 


PER LA 


a 


Costruzione di Case e Quartieri in 


COSTITE!TA IL PRIMO MARZO 172 CON ATTO A ROGITO DEL NOTARO PIETRO FRATTOCCHI 

Capitalo Sociale di CINQUE MILIONI di Lire Italiane 
rappresentato da 50 in Azioni di Lire 100 E rque Serio di Un Milione ciasen 
CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


atore del regno — Paternostro Francesco, deputato al Parlamento — Carrara cav. Angelo, banchiere — Colonna Adamo, banchie 
Ferdinando, senatore del regno — Barbosi linetano, banchiere — Assanti comm. Damiano, generale e deputato 


n 


Barone Cusa comm. Nicolò 
Riceschi conte Michele — Principe di Pandolfina 
al Parlamento nazionale — Ferrari conte Luigi. 


Consulente legale professore Angelo Muratori 
Costruttori: Lazzari Celasio Ciampi e Comp. — Cambi Giuseppe — Cocchi e Guarnieri — Ci 


PROGRAMEA 


Roma, sebbene un tempo contenesse due milioni | portarsi, cheèa Roma, che, come al proprio centro, | potere avere con certezza il doppio del pro! 
di abitanti, ora non può contenerne più di 300,000, | va da ogni parte d’Italia riffuendo la vita politica, 
e quantunque la sua superficie sia immensamentò | artistica e commerciale della nazione, è eviden 
grande (18 miglia circa di circuito) e sia dovizia | che occorre provvedere immediatamente questa 


i Francesco — Del Calza Gelasio. 


. il cuì brilante 
a nde luero degli azi 
rare di vantaggio e di decoro al prese. 
Scopo della Società 


fornita di vastissni palazzi, è tuttavia mancante di | bella città di comode ed economiche abitazioni. 1872 rogato dal notaio Pietro Frattochi, col capi- Anonima per LA cos 
abitazioni, specialmente per la media classe. Egli Ed è questo precisamente lo scopo a cui tende la liopi di lire în altrettante azioni ; 
ente oc- 


+, quanto esuberan! 
aziona di tutt 


è per queste canse che non solamente il prezzo delle | Secietà Anonima, . 
pigioni è salito all'enorme cifra di circa 300 lire an- | streusione immediata di 500 quartieri di 4 
‘nuo per camera, ma è altresi difficilissimo, per non | mere ognuno, da 

dire impossibile, rinvenire alloggi, e tanto meno | spazio di due anni e ingui 
piccoli quartieri, di modo che l-ggesi nella Rela- | costrutte 125 abitazioni. 
zione della Commissione di statistica che nei rioni { Ad evitare l'enorme spesa della ! 
di Trestevere e di Borgo si rinvengono moltissime | delle fondamenta e a raggiungere il pri 
case che potrebbero chiamarsi fane, grotte, porcili, sparmio, di tempo e di spesa, la Si 
oasili anzichò umane abitazioni. e di Case e Quartieri in Koma 


per il 


3. Di vendere i propri quartieri col sistema 
ammortizzamento agli inquilini col prezzo delle 
pigioni. 


i permetterà di 


Durata della Soeletà 


Lo stesso può dirsi dei magazzini o botteghe, la ! ha fatto di già acquisto d’on numero su! imborsarne e A 
cai deficienza inceppa in Roma lo sviluppo del com- | antichi fabbricati, granai e fienili nelle migliori | ogai anno gradatamente una quantità, con-ma rag- | _ La durate della S siii 
mercio, impedisce Îa concorrenza fra ì negozianti, izioni di Roma, a fine di servirsi delle aree e | guardevole mumero di premi anmmali per la egregia | SII sdo sociale din Roma 
ed aumenta il caro delle derrate e dei viveri. lelle fondamenta esistenti, non che dei materiali di | somma di oltre un milione di dal SE Sete IRA a VI 

Diritti e bevefizi delle Azioni 


A rimediare a tali inconvenienti deplorabilissimi | demolizione alla sollecita edificazione delle proprie 
e contro i quali ogni giorno più crescono le generali | casi 
lagnanze, varie Societa si sono costituite allo scopo sociatisi nell'epera sua una Compa; 
di edificare nuove case, ma servendosi esse del si- { Costruttori Fiorentini che in meno di 
stema di costruzione în uso in Roma, non potranno | tarono Firenze dei nuovi quartieri del 
veder eoronati î loro sforzi che dopo diversi anni lattonaia, del Lung'Arno e viale dei Col cietà Edificatrice 
1° Perchè queste Società dovendo fabbricare dei | di solidità e di eleganza, cho tulti hanno potuto e | è Marsiglia ci 
nuovi quartieri approvati dal mmnicipio, prima di { possono ammirare, è mediante il loro attivo ed | ammortizzamento, 
incominciare i lasori devozo eseguire colte forma- | energico concorso che la Società Anonima è sicura | per camera, ed in tul modo si è vednto in qu 
lità, ottenere decreti d'espropriazione, quali cose | di potere fin da ora offrireal pubblico i cinquecento | ultimi anni, la C. ti Ma 
richiedono moltissimo tempo ; quartieri che sono l'oggetto delle sue operazioni. centuplicare î propr i Azioni sociali. 
2° Perchè le fondamenta degli edificii importano | Imezzi potenti, le macchine moderne, ela grande | La Società nol "o avrà un altro vantaggio ed è Condizioni della Sottoscrizione 
în Roma da 14220 metri di costrazione sotter- | pratica che posseggono i Costrattori Fiorentini di Le Azioni che sì emettono, sono in numer 
rane: cui sopra è parola, e le splendide prove da essi date 30,000, vengono emesso a L. 100. ciasce 
3° Perchè il sistema della muratura tutta a mat- | nell'antica capitale, faransì ebe la Società consegua i, il qual hanno diritto al l’interessi al 6 per 
toni importa lunghissimo tempo e molta spesa. il resultato di avere ciascuna camera, a modico 00 circa par ogni camera. Oto a datare del 1° In sullo somme versi 
Da queste cause deriva ancho che ogni camera | prezzo, come chiarament: è dimostrato dai calcoli itniscono il con- | ed agli altri van prospetto di am- 
costa moltissimo non può quindi affittarsi a | e studi fatti dagli ingegneri della Società, da po- | cetto economico impresa e non | mortizzamento. 
meno di circa 300 lire all'anno, e che poco utile ferte vendere agl'isquilini col prezzo. di si deve dimo tati possono s4- Vers 
deriverà dall'opera delle Società costru't-icì fin qui lire di molto, quando si consideri l'immenso van- | Le Azioni sono pazai 
costituitesi alla popolazione ognor crescente della | prezzo di lire 20 in media per camera, taggio, che cortameote potrà dare tatto il materi Lire 25 all'atto 
cità la quale ha d'anpo e subito di case conrmiche; | resse a favore dellinquilino, cioè molto meno di || dei fonlamenti, dei muri, dei tetti, di fienili © >» I5al riparto. 
E quando si rifletta che buona parte egli uffici sunto ottusi ‘poga di fitto qualtsnque camera | granari, sopra i quali la Società edilicherà > 60inrate mo 
governativi che sono ancora in Firenze dovranno quartieri. 5 SEI 
al più presto trasferirsi nella capitale, che tutto. |“, Un altro inmenso vantos Gli uomini egregi, sotto ogui rapporto, di cui è 
degli stabilimenti commerciali ed indu- | cietà, sarà quello che ritrarrà dai piani terreni per | composto il Consiglio d'anministrazione, © gl'inge- ni Sottos 
striali tuttora residenti a Firenze dovrà qui tras | uso del commercio, tanti ricoreati în Roma, da | gneri, egli abili è doviziosi costrattori, garanti- | dovuti godrà lo sconto del 5 010. 


La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 3, 4, 5 e 6 giugno 
BIELLA Banca Biellese. MILANO Banca del Popolo. 


CREMONA Garibaldi Antonio. MONZA Banca Monzese. _ 
COMO Gilardini, Sala e C. MACERATA Banca Commerciale. 


» Tajana Faverio Bianco. MODENA A. Verona. 
CUNEO Alessandro Cometto. > Breli di 6. Poppi. 

» Reconly. » ignazio. 
CHIAVENNA Mattoi, Buzzi e C. >» A.diÈ. Sacerdoti. S 
CAGLIARI Santo Longiare. INA Francesco Tagliavia e C. 
CASTELLAMMARE |. Fontaine. L. Becalli. 
FIRENZE Adami Ugo e C. MANTOVA Angelo A. Finzi. 

» Lazzeri e ©. MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 
» Banca del Popolo. NAPOLI Banca del Popolo. 
» E.E. Oblieght, via Panzani, n »_ Buonaconto e Simonetti. 

PALERMO Banco di Sicilia, 


Le Azioni bano diri 


li ammortizzazione, ha dato e- 
risultati în America, nella 
dove però, oltre al tasa» di 
25 @ 30 per camera la S 


e 10 mila lire cltre an V 
lire come nel rel 
4. Di poter 


PIACENZA Pietro Orce 
ROMA Sede della Società; S. Carlo al Cerso, 107. 
Adamo Colonna, Corso, 219. 
Filippo cav. Pericoli. 
Ancini, Crespi e C. 
Banca Piceolo Commercio. 
E. E. Oblieght, via del Corso, n: 
NI Gaspare Semprini e C 
10 (Emilia) Dei Veechio Carlo. 
>» Cervo Liuzzi. 
Prospero Montanari. 
RAVENNA Fratelli Ortolani. 
TORINO Fratelli Siccardi. 
TREVISO Giacomo Ferro. 


ALESSANDRIA Eredi di R. 
» Gi Biglione. 
>» M.diL. Torre. 

AREZZO È. Borghini e figlio. 

» Gualberto Viviani. 

> A. Chiappini. 
ASTI Salvatore Terracini di Marco. 
ANCONA Almagià e Servadio. 


RI) 
REI 


FAENZA Banca Popolare. 
atsano Pe GENOVA A. Carrara. L. Muratori e C. VENEZIA Edoardo Leis. 
BARI Antonio Barone e fratello. LUGO Banca di PARMA Cesare Foa. » Pietro Tomich. 
» A. Belliechi. » Errerae Vivante. 


LIVORNO Moisè Levi di Vita. 
»  Bancadel Popolo. 
LODI Emanuele Caprara. 
MILANO Aigier, Canetta e C. 
» Francesco Compagnoni. 
»  P.Saccani eComp. 


BRESCIA Banca Provinciale Bresciana. 
> GrazzazieSi 
> Audrea Morsare! 
BOLOGNA Cesare Poppi e ©. 
BENEVENTO A. Apuzzo e Zoppoli. 
BERGAMO Raboni Giuseppe s 


Via sir K | $$ B A K E R Via ia STABILIMENTO IDROTERAPICO 


FIRENZE ANDORNO (Biella) 
= i3 a si ci Asso XIIL — Apertura il 30 maggio. 
Costumi per bambini e bambine. — Corredì completi per bam- PRE 3 
bini di nascita. — Assortimento generale di articoli inglesi per signore | || D'”'993i al dirttore dott. Pietro Corte. 
e bambine. — Percales — Madapolam, calze — Fazsoletti tela — 
Vaterproof — Calicos — Flanella, ecc. 


PADOVA Leoni e Tedesco. 
> F. Anastasi. 
» Carlo Vason. 
PERUGIA A. Ferrucci. 
PISA Carlo Perroux. 


UDINE Marco Trevesini. 
__2_, Emerigo Morandini, 
VICENZA Calefe Comp, 
(CELLI Giuseppe Vietti. 
VARESE &. Bonazzola. 


reo 
CANNOBIO (lago Maggiore) 


Stabilimento Idroterapico 


x 
ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA x CONFORTO 
Propr: Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


STORIA 


ROB ROVVEAL LAFFECTRUA. nl: + Guetta. Feaneo-Prusina 


Bisio. — Il numero dei deparativi è consilerevole, ma ta questi. - del 1571 
‘sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù é a Si 

5; ig e avverata da quasi nn secolo, sia per la sua composizione esclusivamente | © pae Gantamo SAMVIRIORE. 

DA ll Rob, gaarentito genuino dalla firma del dottore Giraddesa do Saint- Due volumi al prezzo di Lire 2 


AVVISO DAVFIT:O 


ino con giardino 


Si affitta nei contorni di Perugia un 


rx — ee arene anco del pegno e recinto a modicissimo prezzo; pamimenti nel palazzo Penn:, 

contro le malattie segrete rocenti o inveterate. | a in città, si affitta un appartamento grande mobigliato com- 

"Come depurativo potente, distrugge gli accidenti frico dal mercurio ed Vendesi in Roma, presso F. Bian- posto di 12 in 13 vani, ed aRtro più piccolo da dividersi at- 
si la. che in camere separate. — 

— tn Firenze, presso Paolo Chi désiderasse entrare in trattative si diriga © nella com- 


putisteria del palazzo Penna in Perugia, o in Roma, S. Carlo 


al Corso, numero 101, quarto piano. 


Pecori, via dii Panzani, 4. 


PANTALA 


ima. | Firense 
nn diana | vie Fri 


MANOSCRITTI NON ST RESTIEUISCORO 


Per abbuonaral inviare paglia postale 
Gi abbcanmenti pricizine cal 1° 0.15 d'ogni mero “l'amministratore di FANFULLA. 
Di MESE NEL REGIO L. 2, 69 a zz asnemaro can. 1h 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Giovedì 6 Giugne 1872 


In Firenze cent. 7 


f) TEMPORA!... 9: MORES!.. 


? V'è noto ciò che 
Francesco Giu- 
‘ngheria, e S.M. 


Sapete la gran noti: 
avvenne fra SM. L R. 
ppe, Imperatore d’Austri: 
Vittorio Emanuele Re d'Itali 

Non sapete nulla? Tanto meglio; così avrò 
il piacere di dirvi io tutto... Ma adagio ! 

Siamo giusti, e risaliamo alla vera fonte, 
cioè alle Talienische Nachrichten, un’ ottima 
corrispondenza litografata che si pubblica qui 
in Roma nella lingua di Bismarck. È questo 
foglio che, pel primo, rivelò îl fatto; quindi 
merito sia tutto suo. 

Le Italienische Nachrichten narrano dunque 
che Francesco Giuseppe ha inviato un belli 
simo e ricchissimo dono a Vittorio Emanuele. 

Ma in fatto di regali, la bellezzae la ricchezza 
non costituiscono sempre il pregio principale. 
Ne volete una prova ? Regalate all’onorevole 
Depretis un nécessaire de toilette, all'onorevole 
Mellana la collezione dei classici italiani, al- 
l'onorevole Macchi una vita di Santa Filo- 
mena, e qual merito ne avreste ? Nessuno. 

Bisogna che îl dono sia conveniente alla 
persona; è in ciò che si distingue specialmente 
il tatto del donatore. L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha regalato a Vittorio Emanuele 
due fucili da caccia; non avrebbe poluto colpir 
meglio nel segno. 

E che fucili, Dio degli Dei! Due gioie 
quali, oltre ad essere di un modello nuovo, 
affatto austriaco, sono di una fattura vera- 
mente meravigliosa, e in cui non sì sa a chi 
darla vinta, se all'arte o alla materia, perchè 
sono montati in argento cesellato, e rinchi 
in una cassetta d’ebano intarsiato a disegno 
del più pure stile, rappresentante emblemi di 
caccia, animali, ecc., ecc. Nel mezzo del co- 
perchio figurano le cifre reali in argento, pla- 
fino e pietre preziose. V'è poi una chiave per 
aprire la casselta, una chiave degna di Ben- 
venuto, e dico poco! 

La cassetta è chiusa alla sua volta in un 
astuccio di cuoio di Russia, nel cui mezzo sta 
lo scudo di Savoia in argento a rilievo, e ai 
quattro angoli, a forma di borchie — pure în 
argento — figurano le armi della casa 
d'Absburgo. 

Io tronco qui la descrizione perchè vera- 
mente la cronaca non è di mia competenza; 
e passo ai commenti. 

Qui abbiamo un Imperatore d'Austria il 
quale fa un regalo al Re d'Italia; i francesi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIOLSALE ITALIANO m 


— Ricorrere ai tribunali, sollevare uno scandalo 
immenso, 6 forse espormi ad essere uccisa prima 
di aver ottenuto la protezione che fossi per richie- 
dere alla giustizia ?... Ab... no! no!... non vi accon- 
sentirò mai... Datemi un consiglio migliore. . sug- 
mn mezzo meno violento. . e lo adotterò 


.. Ma intanto, Augusta, per- 
mettetemi che vi faccia altre domande circa Raffa- 
alla... Come mai perveniste a sapere dov'ella si tro- 
vava, mentre io ho invano cercato dappertutto chi 
me lo potesse indicare? 

— Fail caso... Dacchò ho saputo che Dionigi è 
mio patrigno, non ho voluto che vi fossero fra moi 
altri rapporti all'infuori di quelli creatici dalle esi- 
geuze sociali... Pago di aver egli il maneggio del 
danaro, si è istituito il mio cassiere, il mio uomo 
di affari... Dapprima, viveramo insieme... poco do- 
po, mon ci vedemmo più che in qualche ora della 
giornata... Dacchò siamo in Parigi, abbenchè egli 
abbia la sus stanza în questo quartiere e possa an- 


mo che les pelits cademux entretiennent l'a- 
mitié; dunque fra Vittorio Emanuele e Fran- 
cesco Giuseppe vè amicizia, e si desidera 
mantenerla viva. 

Bontà del cielo, in ce tempi viviamo! 0 
tempora, 0 mores! Fran 


‘0 Giuseppe, quel 
principe che noi chiamavamo Cecco-Beppo, che 
mettevamo in caricatura vestito da eroato, 
con tanto di baffi a punte lunghe un metro, 
ebbene quel principe è oggi nostro amico, e 
fa dei regali a Vittorio Emanuele, cioè a quel 
principe che a Vienna era odiato e tenuto in 
conto d'un rivoluzionario della peggiore qua- 
lità, un péroleur, un nemico dell'ordine, del 
trono e dell’altare. 

Ah! solo pensando a tredici anni addietro 
mi sembra di sognare! 

Ma che dirà don Giacomino Margotti, il 
quale conta fra le sue profezie anche quella 
sulla lega dei tre imperatori, che dovevano an- 
nichilire l'Italia, il Piemonte, Casa Savoia e 
tutto il resto ? Francesco Giuseppe era uno 
dei tre, e invece di inviare le sue coorti a di- 
struggere, invia magnifici doni 

L'è finita, via! Non c'è più moralità, non 

è più giustizia 

Io son per dire che non vi è più neppure il 
senso comune. Figuratevi che colui il quale 
comandava a lutta l'Italia e ne possedeva una 
parte în legillima proprietà, viene 0; 
una prova di affettuosa amicizia a chi 
tolto l'influenza, la terra e tutto. 

Ma corpo di Bacco! C'è da impazzirne ! E 
s'ha bel cercare una spiegazione di tutto ciò, 
ma non si trova. 


A meno che non sia..... Ma no! Ho vergo- 
gna perfino a metterla fuori, tanto la mi sem- 
bra strana.... Che questa benedetta It: sia 
diventata solida e forte abbastanza perchè an- 
che i suoi antichi e implacabi 
biscano l'amicizia? 

Che ne dicono don Margotti, il padre Curci, 
monsieur Veuillot, e i loro padroni ? 


Nana 


firorno PER fruorno 


Se vha un paese în cui si possa parlare di 
lotta elettorale, è certamente l'Ungheria. 

Gliavversarii discutono a pugni, calci, legnate, 
pistolettate e perfino a colpi d'ascia. 


A Nagy-Szalontha un elettore fu tagliato in 
ventitrè pezzi. 

Dio buono, che paese politico ! 

In Italia iavece potreste tagliare un elettore 
anche in 24 pezzi e non andrebbe ancora a vo- 
tare! 


Stefani dell'ottava 


Contabilità dell'Age 
scorsa: 

Il 28 maggio Nigra ha PRANZATO con 
Thiers. 

Idern idem. L'imperatore Guglielmo ba invi- 
tato a PRANZO il principe e la principessa di 
Piemonte. 

Il 29 Nigra ha PRANZATO in casa dell’am- 
basciatore di Spagna a Parigi. 

Liem idem. Un gran PRANZO ha luogo nel 
palazzo imperiale di Berlino. 

Idem id:m.L’imperatore ha CENATO nell’ap- 
partamento particolare dei principi di Pie- 
monte. 

11 30 maggio i principi di Piemonte hanno 
PRANZATO al castello di Glinike. 

Il 31 maggio l’imperatore Guglielmo ba invi- 
tato a DEJEUNER nel castello di Babelsberg 
i principi reali d'Italia. 

Finalmente il 1 maggio i principie la 
principessa PRANZARONO nello appartamento 
dell’imperatore a Babelsberz... e poi CENARO- 
NO e PRESERO IL THE nell'isola dei Pavoni. 

(Sarà continuato) 


. 
Dar 

Anche gli amministratori celesti, anche i 
Quintini Sella del frmamento cominciano a 
persuadersi della gran necessità di fare delle 
economie fino all'osso. 

Regalare agli uomini quattro stagioni, inun 

nno, cra troppo lasso. 

Si pensò di sopprimerne una — e, dopo lunga 
e matura discussione, fu deciso di sopprimere la 
primavera 


a 

Quest'anno, non abbiamo avuto primavera. Il 
melanconico inverao, colle sue nuvole, i suoi 
venti e le sue piogzie dirotte, si è prolungato 
fino ai primi di giugno — e ancora non ha dato 
il suo ultimo definitivo concerto d'addio — come 
dicono i noiosi concertisti, quando non tr 
il verso di levarsi di torno. 
to para, da oggi in avanti bisognerà 
l'animo in pace e rassegnarsi a ricevere 
dalla Tesoreria Celeste tre stagioni soltanto: 
nutmono € l'inverno. 


vi 
Della primavera ne possiamo far di meno! — 
specialments quando piace al buon Dio di non 
volercela dare. 
A guardarla bene, la primavera è una sta- 


gione inconcludente — e che forse non è esì- 
stita mai. 

Si parla della primavera come si è parlato 
sempre del bel cielo d’Italia — due bugie tradi- 
zionali, che i babbi raccontano ia buona fede 
ai figlioli — e che i figlioli bevono in buona 
fede, come banno bevuto la storia dei famosi 
milioni dell’onorevole Mezzanotte! 

Se lo domandate a me, la primavera fu în- 
ventata, dapprincipio, dai poeti: e, in seguito, 
venne diffusa, strombetta 
dito dai negozianti-sarti, per lo smercio dei 
meszi-cachemires e delle mezze flanelle. 


Mi scrivono da 

© eri, festa dello Statato, piovse tutto il gior- 
no. Pareva una giornata di mezzo-novembre!.... 

Se questo non è il dito d'I2dio, bisogna pro- 
prio dire che il Dio di don Margotti non ba nò 
dita nè mavi. 


. 
Cari 


In occasione della festa nazionale, ebbe luogo 
a Firenze, nelle ore della mattina, una gran ri- 
vista della trappa e della Guardia nazionale. 

Tutta la Guardia nazionale della città e del 
suburbio, schierata sotto le armi, sommava alla 
egregia cifra di cento sessanta uomini, compresi 
i tamburi e gli uffiziali, senza so) 


Un giornaletto, uscitoin questi giorni a Fi- 
renze, e che dice di essere repubblicano e. quoti- 
diano, consiglia il sindaco Peruzzi ad abolire la 
ricchezza mobile! 

Si vede propio che il sullodato giornaletto ri- 
tiene in buona fede che la ricchezza mobile fac- 
cia parte del regolamento di pu 

Illusioni di gioventù... 


Fra gli articoli della convenzione, con cui si 
concedeva amnistia completa agl’insorti spa- 
gnuoli, c'è un articolo 4°, che veramente lascia 
molto a desiderare. 

Con quell’articolo si perdonava a tutti gliin- 
sorti, spagnuoli o provenienti dall'estero: — ma 
non si accordava loro nessuna ricompensa e 
nessuna medaglia d’onore!... 

Siamo giusti, vi par questo il modo d’inco- 
raggiare le insurrezioni future ? 

art 

1l numerodelesentenze, pronunziate dai Con- 
sigli di guerra francesi, in questi ultimi tempi, 
sale al rispettabile numero di 31,892. 

Si può quasi dire che la Francia, presente- 
mente, è una gran Corte d’assise: metà della 
popolazione fa da giudice, e l’altra metà siede 
sul banco dei rei. 

Per mancanza di personale, il signor Thiers 
disimpegna le funzioni di carabiniere travestito. 


dare e venire con tatta libertà, lo veggo di radissi- 
mo... e vorrei vederlo anco più di rado, giacchò le 
suo visite mi annunziano soltanto scene di violenza 
ed estorsioni di danaro... A volte, per contentarlo, 
per calmare le sue escandescenze, sono costretta a 
privarmi sino del necessario. 
— Voi dicevate adunque che il caso soltanto vi 
foce ritrovare Raffaella?. 
Scusatemi!... I dispiaceri rendono egoista, ed 


profondo sospiro, e proseguì. — Dionigi, nelle con- 
tinue sue gite per Parigi, fa spinto, pochi giorni 
dopo il nostro arrivo, a far colazione al Lion d'Ar- 
gent, che è un albergo, a quanto pare, di qualche 
reputazione... Batignolles, come sapete, è all'estre- 
mità di questa via... al di là della barriera di Cli- 
chy... Dionigi, perpetuamente sitibondo, non poteva 
mancare di capitar'costà o prima 0 poi... Mentre 
conversava con Alina Dabois, che, come vi dissi, è 
adesso alla testa dello stabilimento de suoi vecchi 
parenti, capitò Raffaella... Essa riconobbe subito 
Dionigi, volle allontanarsi; ma egli la chiamò a no- 
me, le parlò di me... e così appresi ciò che fosse ad- 
divenuto di lei dopo la mia partenza dalle Ayga- 
lades... Dionigi non mancò d’informarmi della sua 
scoperta... Scrissi a Raffaella supplicandola di ve- 
nirmi a trovare... Le promisi, prevedendo la ritro- 
sia ch'ella avrebbe avato a ritrovarsi alla presenza 


di Dionigi, che sarei stata sola în casa se fosse ve- 
nuta a vedermi all’ora che le indicavo.... scongiu- 
randola a risparmiarmi il rossore di andarla io 
stessa a visitare presso persone a cui doveva esser 
noto il mio passato... Quest'ultima considerazione 
spinse Raffaella... Essa ebbe timore ch'io avessi 
la sfrontatezza di andare a far pompa del fattizio 
mio lusso, così caramente comprato, presso la sua 
famiglia adottiva... Non vi starò a dire quale fosse 
il nostro abboccamento... Raffaella mi disse risolu- 
tamente lasciandomi, che non mi avrebbe più vista 
finchè convivessi con Dionigi, ed ha mantenuta la 
parola... Pochi giorni dopo ebbi il biglietto di cai 
vi bo fatto menzione... Credetti ad un pretesto... mi 
feci coraggio... andai iv stessa a cercarla a Bati- 
gnolies... sapplicai Alinaa dirmila verità, ela buona 
ragazza, con accento che mi parve non ammettere 
menzogna, mi assicurò che Raffaella era partita 
come damigella di compagnia in una famiglia di fo- 
restieri... per l’Inghilterra o per l'America... 
Roberto non potè a meno di rammaricarsi dentro 
semedesimo della dimenticanza della ragazza verso 
di lui... Era naturale che Raffaella non avesse pen- 
sato a serivergli poichè ignorava ov'egli adesso si 
trovasse... ma non rammentarlo. ..non parlar di lui 
con qualche simpatia... Ciò gli pareva assardo, im- 
possibile. Forse per dispetto verso Raffaella, Au- 
St compiaceva a tenerlo nella incertezza... ed 
4 lui ripugnava insistere per avere schiarimenti e 


—_________________________ 


particolari ulteriori... Bensì da quel momento si ri- 
promise di andare, sin dal domani, all'albergo del 
Lion d'Argent, di divenirne uno degli avventori, di 
stringere relazione coll’Alina e di parlare secolei di 
Raffsellache doveva essersene fatta una sorella, una 
confidente. 

Augusta si accorse della preoccupazione di Ro- 
berto e si alzò dal divano con aria corrucciata. 

— Vedo che vi annoio — diss’ella agitando con 
moto convalso il ventaglio di tartaruga che teneva 
fra le mani — adesso avete saputo quanto potevo 
dirvisul conto di Raffaella... Non vuo” trattenervi 
dipiù..... 
— Augusta... non viabbiate a malo dell'interesse 
che provo per una persona a cui debbo tanta rico- 
noscenza... Del resto, se mo lo permetteto, tornerò a 
vedervi... cercheremo pacatamente una soluzione 
alla quistione delicatissimasulla quale vi siete com- 
piaciuta consultarmi... Credetelo, Augusta ; non 
tradirò la vostra fiducia... D'altronde la situazione 
è forse meno critica, meno peggiore di quello. che 
la vostra agitata fantasia ve la raffignri... Con un 
po’ più di fermezza, di coraggio e di decisa volontà 
mi sembra che avreste già potuto trarvi d'im- 
paccio. 


(Contin::a) 


Propriatà etteraria 


onta che nì praazo diplomatico 
dato dai sigaor Olozaga, a Parigi, si è parlata 
del ristabilimento di Don C: il quale, ap 
pena guari! to dalle sue fer iutenzione 
di rientrare in Spazn: 

— È una gr bel 
un codino, masche: 


— esclama 
mente da 


Don Carli î 
— Bellissima! — ripigliava un altro, sorri- 
dendo mali 0, peraltro, che 


1a racconti il Soir. 
— Sarebbe a dire? 
— Certe notizie le può dare soltanto un gior- 
nale che s'iutit.la il Soir. Sono notizie da darsi 
dopo che è in quell'ora 
i di chiaro-scuro, quando i pipistrelli 
cIli marini e le lucciole lampioni 


paiozo 


ABRAMENT 
ARLADENI 
DALLE TRIBUNE 


io) 
Tr 


‘mera — Seduta dl 4 giugno. 
rella Camera e nelle tribune: 
ore è quasi deserta — quelle 
sono deserte affitto. 

a dl c 
delle figlie d'Ev 
za sol 


o del 
è triste come 


chiede conto del scioglimento 
provinciale bellunese e si dichiara 
Ile spiegazioni del presidente dei 


Consizlio. 

Dopo ciò, essendo presso Mezzanotte, cede ad 
dormeniato. 

: il primo caso di sona0 parlamentare della 
stagione. 

La Ince che piomba dall'alto, attraversando 
la sala in tatta la sua altezza, cade in fasce az- 
1 dormente, che col capo sulla 
nta il perfetto modello în 
SG. C. crocefisso. 


dei benefizi della legge 23 aprile 1865, riam- 
‘mettendoli in tempo utile. 

La Camera fs bum viso alla propos 
TErcele dell: 


del 


Un grido degli inondati! 
L'onorevole Lovatelli domanda per essi i be 


nefizi fatti aì danneggiati del Vesuvio. 
11 presidente del Consiglio lo prega a pazien- 
tare finchè non si conosca tutto ii dauno. 


tazione non 


Par troppo ha ragione — la der 
ba finito il suo tremendo lavoro. 


Intanto, con visibile soddisfazione d'uns bella 
signora vestita di verde (Il coloredella speranza) 


che è comparse nella tribuna diplomatica, si 
approva il bilancio della guerra. Anche questo 
è passato. 


Il genera 
mella tribuna a congratala 


x 
Provvedimenti militari. 
L'onorevole Perrone parla sulla difesa del 
golfo della Spezia e sulla diga da costruirsi sot- 
L'acqua. 
1 s<porters scrivono: le parole dell’oratore 
non ginagono fino a noi. 
Jo noto l'onorevole Riboty che sorride come 
il piano forte disegnato da Tea nell'ultimo nu- 
mero del P1sguin0... 


de Corte, questore e cerimoniere, va 
ne colla siznora 


L'onorevole Fambri si alza a parlare anche 
esso sulla diza. Si taffa nel golfo, e siccome ba 
dei polmoni abbastanza sviluppati, sta stt- 
facqua un pezzo, un pezzo, un pezzo... Se'ci 
‘stesse ancora la diga sarebbe bell’e fatta e la 
questione pregiudicata. s 

L'onorevole Biancheri lo prende per i capelli 
alle 6 e lo tira alla spiaze 
bagni di mare promuovono l'appetito e che è 
Tora di andare a pranzo. 


Masella-Nolii e Nolli-Musel c 
pagheremo le spese del giudizio. Il nome del forta- 


La Camera eseguisce. 
L'onorevole Rattazzi, che da un pezzo ha 
finito il suo brodo, esse con îre soldi ia matfid 


che ha cercato nel taschino. Sono destihati alla 


Libertà, alla Capitale e al Favfulio. 


DA NAPOLI 


Napoli, 4. — Pare dunque assicurata la crisi 


teatrale-municipale. 
S. Carlo è chiuso, e lo sarà tra poco il Consi- 
glio, il quale dignitosamente saguirà le pedate del 
effetto della minac- 


tarone Nolli, senza aspeitare i" 


ianza Nicotera. Mi si dice che molti 


arebbero piegati molto a malinonora 


al duro partito... Del resto, essi non hanno ragione 
2 temere. Il paese, che è tuito roba loro, parlerà per 
ichiarando che la stagione t 


‘commedia si ri- 


quali il Consiglio stanz 


nell'interosse della pubblica salute), discorrendo in 


Consiglio de'iatti di quella serafimesta, disse queste 


parole: Una riparazione è necessaria, 0 si- 
l'impresario ha offeso l'aristocrazia 1... 


Bellina eh ? 


Pendono inianto, su indice sunt, due querele: 


e noi, com'è giusto, 


nato impresario alla coc- 


funi, del questore che non volle arrestare, del siu- 
daco che volle soddisfazione, e del prefetto che non 
la volle dare.... C'è una novella dela mòre P'Oie che 
rassomiglia molto a questa. 


Per ora, la conseguenza immediata del broncio 
municipalo è stata questa, che alla rassegna della 
co mou consentì di farsi 
tore. Restò fra le 
ne e mandò 


guardia nazionale il sind: 
legare al carro del prefetto trion! 
quinte apparecebiando la sua dimi 
invece l'assessore Trudi. 
a 

Adonta di ciò il cielo non pianse, e la rivista 
ebbe Inogo col massimo ordine, fra gli appleusi fe- 
stanti del popdlo, che può andar superbo di avere a 
i è delle sne fravchigie una 


d'fesa dei sui diri 


dall'Ongaro, 
par la gioranette, ha 


pubblicato una sua ll 
parla degli abbracciamenti della sirena Partenope, 
domiciliata a Capri, col dio del faoco, che sta sotto 
il valcano, e delle consegaenti eruzioni. E dire che 
il sismografo del prof. Palmieri non s'era accorto 
di questa faccendaccia L.. 

Il sullodato professore, nel medesimo periodico 
sempre per e giovanette, scrive : € La natura pro- 
« cede dall'infusorio all'uomo per l'idea bella che 
« germina in cnor della femmina © per lo stadio 
< che pone il maschio a realizzarla in se stesso. > 


na 


Te me saure! ietto della ferrovia, 
e vado a cadere a Torre del Gravo, dove si apparec- 
chia per doman l’altro la famosa festa dei quattro 


altari. 
Sette d'oro. 


CRONACA POLITICA 


Tratermo. — Caro lettore, ci bai ta mai 
creluto alla favola della dimissione dell'onorevole 
Lanza? Io no, per la grande ragione che Lanza è 
Lanza, e Nicotera non è il suo profeta, cheschè 
possa esserveno parso. 

Se invece di gettargli fra i piedi un sindaco e un 
impresario qualunque per tentargli addosso un 
gambetto, l'avessero pregato di rimanere, allora 
chisa!... Nella guerra di partito, la sola tattica 
efticace è quella dei dispetti reciproci. Lo siò tante 
volte veduto in questi ultimi giorni! Decisamente 
l'esperienza non è più quella grande maestra, che 
fa ai tempi dei nostri nonni! 

Badate che oggi l'Opinione smentisce lo dicerie 
ch'ebbero a correre su pe'giornali, e vi assicura che 
le dimissioni di Lanza sono un bel sogao. Fanfulla 
86 n'era aecorto, e l'aveva già detto due giorni 
sono: non gli rimane che ringraziare la sia buona 
consorella d'avergli data ragione dopo quaran- 
tott'ore. 

** Il Po è sempre in aperta ribellione contro gli 
ingegneri per l'offesa che gli hanno inflitta, argo- 
mentaudosi di tenerlo a dovere con un argine di 
sabbia. 


{FANFULLA 


Poveri ferraresi ! 

Trovo in un giornale di Bologna che l'onorevole 
De Vincenzi, reduce dalla sua gita sul teatro del 
disaòtro, abbia indotto lànorevole Sella a presen- 
tare dla Camera un disegno di legge analogo a 
quello approvato per î danneggiati del Vesuvio. 
(Cosa piovrida, eosa bnona, e rigorosamente giusta. 
La fondiaria suppone dei fondi : ma si può dare 
fiscalmente codesto nome a ciò che non è più se non 
run fondo di fiano? 

Avanti il ministro delle finanze col suo disegno di 
legge: sarà un conforto per gli infelici inondati il 
sapere che egli non intende cavar sangae dal- 
l'acqua. 

#* Un lutto parlamentare. I fogli di Napoli an- 
nunziano la morte dell'onorevole Giunti. Era fior di 
galautuomo, e porta nella tomba il compianto dei 
suoi e del pacs». Par. 

** Bratti casi quei di Livorno, brutti, affemia. 

Un milite della pubblica sicurezza non si ss bene 
perchè, dopo qualche parola scambiata, fredda con 
un colpo di rovolver un soldato, e poi fugge con un 
suo compaguo a ricoverarsi nell'ospedale militare. 

1 compagni dell’estiato fanno per inseguirlo e tu- 
multuano : la folla si unisce ad essi: vogliono fuori 
l'omi 

Îa forza interviene; l'assembramento si disperde 
riannodandosi innanzi Nuovo inter- 
vento della trappa, nuove dispersioni. Così è pas- 
sato il giorno 2 giugno. 

Nel giorno sognente, replica senza richiesta. Il 
prefetto manda fuori un proclama invitando i li- 
vornesi alla calma, e promettendo ginstizia. Hanno 
tenuto l'invito? Hum! L'altimo episodio che trovo 
sui giornali è una vivace sassaiuola contro una 
di soldati che scortuvano alla prefettura 


due delegati di pubblica sicurezza. Ua sasso coglie 
in piena fsccia un ufficiale, e i lapidatori a gridare: 
Viva l’esercito! 

Grazie tanto di quei riva a sussate! 


Cornunque, domani spero bene di potarri dire che 
l'ordine è pienamento ristabilito. 

** La Giunta municipale di Napoli non ba se- 
gnito îl sno sindaco nella voragine delle dimissioni. 
Ella rimane sempre al suo posto, e vi rimarrà, se- 
condo l'Unità nazionale, si 
siglio. 

Osservo che il Roma va predicando la calma. È 
un primo indizio di resipiscenza? 
Porò i casi possibili sono molti, e per ovviare a 
quello eh'altri faccia la burla di togliere di sottoJe 
sedie municipali al Consiglio, a Napoli si è già co- 
stitaito un Comitato elettorale. C'entra, e n'è anzi 
il presidente, il generale Avezzana. 

Poi candidati il taluaggio sarà di rigore. 


ll'apertara del Con- 


— Quest’è curiosa! La Commi 
sione d'inchiesta sulle capitolazioni, dopo aver posti 
in luce non so quanti tradimenti, s'è dovta accor- 
gere d'aver vedato male, o almeno la sentito il 
sogno di vederci meglio. 

Il Constitulionnel ci fa sapere che dietro gli infi- 
niti reclami suscitati co'suoi processi verbali, che 
tutti, meno un paio, suonavano condanna, la Com- 
missione decise di ristudiar la materia incresciosa 
che ha fra le mani e rettificare, ove ne sia il caso, 
le sue troppo severe sentenze. 

State a vedere che il generale Ubrich mi torna 
sul candeliere e Bazaine m'esce dal processo di 
Metz a migliori patti di quelli concessigli dai pros» 
siani per uscir dalla fortezza! 

»* 1 fogli austriaci notano un fatto, che a noi 
era passato, come si suol dire, per occhio. 

Il Inogotenente generale del Tirolo non si mosse 
quando il nostro principe ereditario passò la fron- 
tiera dell'Austria. Essi avrebbero desiderato ch'egli 
si fosse trovato lì ad ossequiare l'illustre viag- 
giatore. 

Soggiungono poi che lo stesso conte Andrassy 
‘abbia significato al luogotenente il suo dispiacere 
per questa ommissione. 

E non si arrestano a ciò; par essi l’eclisse del go- 
vernatoro ba un significato politico, e ne argomen- 
tano che le relazioni fra l’Austria e l’Italia non 
siano tanto cordiali, e se ne lagnano amaramente. 
Quello che più li crucia, gli è che îl principe resti- 
tuendosi in Italia non toccherà Vienna e ciò li mette 
di malumore contro il proprio governo. 

Io non lo preteado a der informato : non ho ba- 
stante fantasia. Ma così all'ingrosso potrei dire che 
i buoni viennesi hanno tortoa vedere nero? 
non c'è. 

Che mi consti, il Governo austrisco non ci ha 
fatto alcun torto, non si dispone a farcene alcuno, 
eseil governatore del Tirolo nom si mosse, vuol 
ire che, poveretto, soffriva in quel giorno di gotta. 

Non so come la pensi il principe ereditario: ma 
ne’ suoi panni io mi sarei chiamato contento nel- 
l’adirmi salutare dal popolo trentino, e non avrei 
domandato se lì dietro a quella folla di plaudenti 
în italiano ci fosse un qualunque Tizio che venisse 
2 salatarlo in tedesco. 

L'illusione se ne sarebbe andata in fumo comple- 
tamente. 

** La Sinistra parlamentare ungheresa vabi- 
sticciandosi che è un piacere a vederla. Vuole cento 
cose una più bella dell'altra; vuole fra le altre Kos- 
suth, che a volta sua vuole tutt'al contrario di lei, 
e sfrombola contro il capo di quel partito, il signor 
Tisza, la scomunica maggiore. 

Armi offerte.-con la massima, disinvoltura ai ne- 


ve 


mici dell'unità del così deito triregno ungarico. 
Finora chi ci ha guadagnato în questo, battibecc» è 
il partito separatista croato emerso vincitore dalla 
recente lotta elettorale. 

Ventotto unionisti contro quarantasette separa- 
tisti, cioè nazionali, del partito Mrazovich. 

La Sinistra angherese naturalmente li può met 
tere in ruolo come altrettanti alleati nelle sue bat- 
taglio contro il Governo; ma dopo In battaglia? 

Non so se la lingua magiara abbia l'equivalente 
della parola francese gaucherie; l'italiana a ogni 
modo non l'ha, ed è grave danno. La politica delle 
Sinistre in genere ed in ispecio vi è tanto ben de- 
finita! 

** Alprimo annunzio del conzenio d’Amorovieta: 
— Sorrano Ba disertato! — gridarono i giornali 
elericali — Viva Serrano ! (Fra parentesi : legittimi 
sti e clericali non hanno applansi che pei traditori.) 

Ab! donque Serrano ba disertato e rivoltata c 
ia, le rivoltature sono coso da pover'vo- 

amo dal suo ducato ricava quanto basta 
i occorrendo la casseca nuova senza tanta 


Ho sott'oechi il famoso converio. Forse in quel 
che altro paese non correrebbe: ma in Spagna ? In 
Spagna corre tutto, e la cura di finirla colla gv 
civile può dominare sino ad un certo punto ogni al- 
tra considerazione. 

Vedete intanto il giudizio dato dalle Cortesa 
quest’atto: appena trenta voti contrari, e si 
scommettere che sono voti di carlisti i 
diffutti i carlisti in armi si cl 
mente ostili a questa convenzione; e a conti fa 
sono essi che adesso vanno declamando contro co- 
lui che l’ha firmata in loro nome. 

E cosa vuole dire ciò? Che il tradimento, se c'è 
sta di casa presso Don Carlos. Il maresciallo Ser- 
rano l’ha colpito colle sue stesse armi. Si rialzi 
so può. 

»* Sentito ques 

al Cittadino. 

< La nostra piceola flotta è in movimento per 
varie direzioni onde sorvegliare alcuni capitani 
mercantili sulla cui condotta vha ragione di so- 
spettare, ed arrestare quelli che abbiano violato l3 
leggi marittime. Il governo è deciso di punîre con 
tutta la severità delle leggi i colpevoli, e sotto 
questo rapporto il ministro della marina è degno 
d’encomio, non volendo che per colpa di pochi 
malfattori abbia da essere compromesso il decoro 
nazionale. » 

C'è forse di mezzo un pochino, che s9 io... 
pirateria ? 

Per ispiegare la cosa lo scrittore ba preso corti 
giri di parole, che me lo farebbero credere. Io non 
me nintendo, o potrei sbagliare: ma l'onorevole 
Riboty se dasse qualche disposizione per rassicurare 
coloro che come me non se n'intendono — e 5020 
molti — non farebbe alcun male. 

Quel benedetto mare Egeo ha una brutta ripute- 
zione storica. I nostri vecchi ci avevano perfino 
scoperto le Cicladi, cioè delle isole erranti, isole 
brigantesse; e mi ricordo d'aver letto în un'ode 
d'Orazio ch'egli eonsigliava ad un amico viaggiante 
per nave di evitare a tutto potere le Cicladi nifenti. 

Dio ci scampi da certi nitori! 


Leno pope CIT 


TOTI 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani} 


Postdam, 3. — Il principe Umberto ed il priv- 
cipe imperiale hanno assistito agli esercizi della 
cavalleria. I principi e la principessa Margherita 
fecero quindi una passeggiata a cavallo. Pranzarono 
nell’appartamento dell’imperatore a Babelsberg € 
poscia recaronsi con un battello a vapora a fare ne 
giro sull'Havel. Cenarono e presero il the nell’Isolì 
dei pavoni. 

Niagenta, 4. — La festa per l'inaugurazia 
del monumento ai cadati di Magenta fa soler 
imponente. 

Vi assistettero le autorità civili, militari ed ev 
elesiasche, i consoli di Francia e d’Anstria, molte 
corporazioni ed una folla immensa. 

Parlarono monsignor Vitali, il prefetto, il 
di Magenta e il deputato Annoni. I loro discorsi 
furono applauditissimi. 

Amsterdam, 4. — La banca d’Amsterdam 
ridusse lo sconto al 2 112. 

Berlino, 4. — La Gassetta di Spener aunonzis 
che il Consiglio federale presenterà quanto prims 
al Reichstag, il progetto di legge contro i gesuiti. 
Il progetto stabilirà la perdita del diritto di cit 
nanza per tutti i membri di questa società. 

Parigi, 4. — Il maresciallo Vaillant è morto. 

Versailles, 4. — L'Assemblea nazionale di- 
scusse l’articolo 37 della legge militare, il aus 
fissa 5 anni di servizio attivo. 

Farey e Keller sostennero che sono sufficienti 
8 anni. 

Versailles, 4. — Gli uffici della Camera eds 
sero la Commissione del bilancio del 1873. Cir 
due terzi dei membri sono liberi scambist 

Madrid, 4. — Dispaccio ufficiala — Nell 
provincie di Lerida e Ciudad Real trovansi soltanto 
due piccole bande. 

La banda di Careaga fu sottomessa ed i suoi es! 
farono fatti prigionieri. 


= copio da una lettera d'a 


di 


N generale Moriones insegae Cars 
nasa 

Crodosi che la basda di Xeres siasi sci 

Il generale Ectague lasciò ieri Alsasua ed entrò 
nella Navarra. 


per i migliora- 
po la sua ultima 


a propria sod 
menti avvenuti in Irlanda 
visita. 

N duca ricevette a Dublino un'accoglienza enta- 
siastica. Una grande folla accorso lungo le vie da 
Ini percorse. 


arno 
incostanza 


ondazione di 
ritardo. L 
c 


11 generale La Marmora, che trovasi ancora 
in Roma, ha pranzato ieri sera in casa del si- 
neîa presso il Re 


ST 
iglioramento del cav. G 
resolare e sollecito. Solamente, i medici curar 
etutti quelli che hanno seruito Pandamento 
dell'improvvisam: affermano cheper molti 
do 0 proîl lato quelo: 

licazione dell 


duna intanto quasi 
i provvedimenti più 


probabilmente nei primi giorai della set- 
a prossima, comincisndo coll'oramai fa- 
getto della via Nazic 


del mondo scomoricato. 
Vollero una Uni , l'hanno fondata ; videro 
le nostre Società dei Reduci, e costituirono 
quella della Società dei Reduci dalle battaglie 
perla difesa del papat>, il nucleo del partito 
d'azione clericale. 

Ed in questi ultimi giorni, forse ricerdandosi 
dei bei tempi nei quali si cantava 

« Siamo corsi all'invito di Pio > 

hanno istituito un « Battaglione della speranza 
della gioventù cattolica. » _ 

Pio IX non vorrà confessarlo, ma ‘dentro di 
sè, da quell'uomo di spirito che egli è, dere 
avere battezzata l'istituzione per una « Qua- 
rantottata. » 


finanze, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e 
e ___ commercio, ed il bilancio delle entrate. Non 


PICCOLE NOTIZIE 


Domeviea prossima, in piazza Navona, verrà 
estratta uns Zimbola che doveva essero estratta il 
7 del pass rile, ed il ricavato della quale va 
a profitto degli Asili infantili. gliate 

=%a AI politeama Romeno avrà luogo domani una 
rappresentazione straordinaria a benefizio dei den- 
neggiati del Vesuvio. Probabilmente vi assisterà 
anche S. M. il Re, per il quale l'impresa ba fatto 
costruire un conveniente palco vicino alla scena. 

e Dal 4 al 5 giugno furono arrestati dalle 
guardie di P. 
Sette individui per vagabondaggio, uno per que- 


ricato l'onorevole Depre! 


ppartenenti alla nobiltà ogni famiglia 
per consigliaro che mandino le fanciulle al 
‘chismo della domenica. Qu 
il consig 


è di rendere più efficaci 
ate ad elargire 


gina, tro per disordiî, nuo per sospatto di foto, | stica delle famiglie che hanno ragazze nubili 
a tica -__ | cotta indicazione dell'età, della condizione so- 
adi, fin qui scomoscinti, penetrati, mediante | ciato e dei sentimenti polilici. 


chiavi false, nell'abitazione di P. Luigi e V 
fuel, în via del Seminario, n° 83, vi de 
Qinno dei medesimi inquilini la somma 


nominata ieri sul progetto di 
ftuzione dell'ufficio ipotecario 
, è già «tuta conve 
la relazione del sno pr 
suor. Finzi. 


in oggetti prezicsi, biancherie, denari © biglietti di 


ta oggi per u: 


inca. 
e relatore 


lerì in via del Buon Consiglio (Monti), de 
ignota veniva ferito al braccio destro M 

Aurelio, saponaro di Roms. La ferita venne giudi- 
cata gaaribile in 15 giorni. 

«+ Oggi per ordine dell'autorità giudiziari 
stati sequestrati i giornali la Stella, n° 
Uolique, n° 44. 

2%, Îl furto avvenuto a demo dell'orefice in via 
S. Vincenzo in Anastasio non ba l'importanza che 
gli dettero diversi giornali, poichè i ladri esporta- 
rono per un valsente di cirea L.30,come risulta dai 
rapporti uîîiciali. 

1 marchese Angusto di Baviera, dirett 
dell'Osservatore Roman», venne assolto dal tribu= 
nale correzionale dall'impatazione di offese ad un 
funzionario di P.S. nell'esercizio delle sue funzioni. 

«2, Il fascicolo VI (giugno 1872) della Nuova 
Antolegia contiene: 

Le nostre frontiere marittime e la Spezia. Paulo 
Fambri — Michelangelo amante. L'amore del cin- 
quecento. Giuseppe Guerzoni — Delle relazioni tra 
la Francia e l'italia cal 15 novembre 1864 al 21 
luglio 1861. C. Bon Compagni — L'insegnamento 
religioso nelle scnole pubbliche. A. Gabelli — La 
Divina tragedia di Enrico Longfellyw. 
Della contabilità dello Stato e dei bilanci, III ed 
altimo.L. G. de Cambray Digny — A can che lesca 
cenere mon gli fidar farina (Proverbio). G. Giac:sa 
— Primavera elienica. Giosuè Garducci — Rasse- 
gna artistica. Camillo Boito — Notizie letterarie. 
Addfo Muss>fix — Rassegna politica. P. — Bollet- 
tino bibliografico — Aumunzi di recenti pubblica- 
zioni. 


Bucchia sul progetto 
Pontebba è stata 


- Buechia conchiude coll’esortare i suci 
colleghi ad approvare il vrogetto di leg 


 €$ 


t> d'affari del 
i del Vesuvio la 


0 di ringraziarnelo 
lamo tanto più vole 


ico sono noti agli i 
che provano effic: 
orso il paese prosso il 


lell’egregio dipl» 
liaui per m i 


quale è accreditato. 


TELEGRARIN PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Magenta, 4. — Il treno degli invi 
tati alla solennità commemorativa partì 
da Milano alle 9 45 e giunse a Magenta 
alle 10 antimeridiane. 

Ne facevano parte il prefetto, i mem- 
Lri del Consiglio provinciale, il sindaco e 
D'OGGI gli sori, il generale Petitti, molti 
ri della Camera e del Senato, i con- 
ja e d'Austria, e il colonnello 

addetto militare presso la 
legazione francese in Roma. 

La cerimonia cominciò alle ore 12 con 
un discorso di monsignor Vitali, pieno di 
sensi altamente patriottici e cristiani. 

Terminata la messa parlarono il sin- 
davo di Magenta, il prefetto, il deputato 
Anmoni, il generale Petitti e il professore 
Maineri. I discorsi furono applauditis- 
simi. 

Folla immensa, cerimonia solenne, im- 
ponente. Il treno degli invitati ripartì 
alle 2 per Milano. 

La giornata si chiuse con una festa 
popolare: il paese era tutto illuminato. 


p2 La compagnia 


Ti 
DiligentieCalloud rappresenta: Spensierat 


Tentro Quirino. — AlleG e alle 9 12. Una fortuna in 

se, con ballo L'indorina per comi 

— Alles 114. Partita di pallone. 

Catfà cantante —Canto, musica, quadri pl 
danzante. 

Sala del tentro Argentina. — Esposizione di vedate 
di Pompei, dei signori Luzzati padre e figlio. Dalle 10 
ant. ad 1 pom. e dalle6 alle 10 pom. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi sarà pubblicato il deeretò d’a- 
mmistia firmato dal Re, in occasione della 
festa nazionale, pei rei di stampa, e 
travvenzioni al servizio di guardia nazio- 
nale, alle leggi sullo stato civile, sulla 
caccia, sul porto d'armi, sui pesi e mi- 
sure, alle leggi forestali, ed alle contrav- 
mi pre dalla legge di pubblica 
mrezza, eccettuati i casi di recidiva, 
e qualora le pene inflitte non eccedano i 
e mesi di carcere, arresti, ecc. Le con- 
mme che eccedono tale durata sono di- 
minuite di tre mesi. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Lista. 


L. 100 
#20 
s_ 20 


L. 140 


NOTIZIE DI BORSA 


Abbiamo da Monaco di Baviera, che il 
partito ultramontano si adopera a trar 
profitto della luttuosa occasione della 
morte del ministro degli affari esteri, conte 
di Hennenberg-Dux, per far prevalere le 
sue tendenze nella politica di quel Go- 
verno. 

E però probabile che il principe Hohen- 
lohe, al quale spetta il merito di avere 
inaugurata la politica liberale, sia per ri- 
diventare ministro. 


Roma, 5 giugno. 

Incertezza e sostegno relativo: — queste parole 
cabalistiche collo quali gli uomini d'affari descrive- 
vano quest'oggi la posizione del nostro mercato, 
volevano dira che ognuno s'aspetta ad un prossimo 
rialzo, © che si ba generalmente paura di vendere 
Al prezzo corrente. 

Intanto qualche contrattazione sè fatta. I farbi 
© gl'iatelligenti hanno comprato quest'oggi alla sor- 
dina a 74 65 la rendita contanti, e 74 95 per fine, 
onde prepararsi un util» certo e scontare in ogni 
modo il prossimo cupone. 

Le notizie dello Borse di Berlino, di Parigi e di 
Londra, che davano îeri nin ribisso, kanro infaito 
certamente sul nostro mercato, senza però spaven- 
tare nessuno. — Anche da noî sì è ceduto terreno, 
ma si è ceduto palmo a palmo, tanto che la nostra 


La Camera dei deputati ha già discussi ed 
approvati i bilanci rettificati del 1872 dei di- 
casteri dell'interno, degli affari esteri, della 
giustizia e della guerra: rimangono quelli 
della marina, dell'istruzione pubblica, delle 


manéa che una sola relazione, quella sul bi- ! della nostra Borsa. 


Abbiam visto parecchi speculatori fare incetta di 
Prestito Nazionale, ma i tenitori sono stati duri, e 
3 le contrattazioni poche — di modo che il Prestito 
Società l'interess cattolici A so verme quotato nominalmente al prezzo di ieri. 
La Società per gl'interessi cattolici ha deli- | stesso vesueguo i 
als Le Banche Romane seguitano a sdracciolare al 
berato di far visitare da due delle sue aff- | auecco © quostoggi perdettero altre cinque lire. 


n n e e e TTeTIEIZTAME" 


Noi non siamo tereri di questo Istituto che l'ono- 
revole Giscomelli hs creduto necessario 31 commer- 
cio romano; ma francamente come non ci spiega» 
vamo il repentino rialzo delle azioni della Banca 
Pontificia, non sappiamo spiegarci lo sfavore co- 
stante che da qualche giorno la spenlazione man- 
tiene su questi titoli. 

L'Inmobliare fa sempre capolizo nella nostra 
Borsa e pare volersi muovere dall’atonia in eni è 
stato per qualche tempo. Sappiamo che i lavori 
iniziati da quella Società, non sono estranei alla 
ricerca che si fece delle azioni social 

L'Immobiliars oggi era offerto a 521. 

1 cambi sempre sostenuti come se vi fosso una 
enorme richie: 


i canti non si feco gran cosa în 


Dallo alt 
guenti dispaeci parti: 

Torino, ore 11 
Lsudra 26 87, oro 21 41. — Incertezea. 
— Rendita 7492 12, 7497 172. 
, 486. Tendenza ignota. 


piazze d'italia ci sono giunti î se- 
ri: 


a 
Janetti Padre e Figli 
Via Condotti, numeri 18 e 19 

ROMA, 
e novità in oggetti di lusso di ’grigi, 
Vienna. L ode Giappone i i. Saga 
i in Pendoli e Cosicalai di bronzo, 
ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti n o 
Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO | FIRENZE 
Via di Po, numero 8 Piazza Antinori, n° 1 


Esposizione dei medesimi arti 


UNA BIBLIOTECA 
IN DONO AGLI ASSOCIATI 
Vedi anvanzio dell'Tndipendenfe in quarta pagina. 
NEZZZIZEZI A TIZI ORA 
STRADE FERRATE MERIDI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


HERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi, 
Da Bologna a Rapeli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime assi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime lassi. 

Filati, tessuti, panni, setarie, stoffe, vestiti e pasta- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. — 
Olii d'oliva ed altri in bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ece. 

loop - 
agpartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'olivated 
altri în botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La Società delle Ferrpie Meridianab, a 

mezzo del proprio rar:presentante alla sta- 
zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci p>svenienti alla stazione suddetta 
e ncn scritturato direttamente in servizio comulafivo 
per la Y} di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizsarsi al si- 


Chiusura è stata migliore nei prezzi dall'ap*;tura | gior Gustavo Possenti, ria del Monte di Pietà, n°110, 
E » 


‘agente delle Ferrovie Moridignati. 


L' INDIPENDENTE — 


D:e 114 . Giornale Politico, Letterario, Quotidiano NAPOLI 


settimanali, resoconti 
‘varietà, atti ufficiali, telegrammi privati, notizie di borsa. 


La Biblioteca delle Famiglie 


Nuovissima raccolta di romanzi e novelle, tradizioni e leggende, drammi e commedie, viaggi e costumi, opere tutte dei 
pena italiani e stranieri, edizione di Milano. Ecco i titoli de’volumi che contiene questa a 


. TOCE GRESHAM Î 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA | 
i via dol Buoni, n. 2 | 

| 

| 


L. 38,126,556 65 
= » 10,400,550 00 
Sinistri pagati ar È » 32,685,479 95 
Utili ripartiti, di cui 80 010 agli assit > 6,250,000 00 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
(con partecipazione aM'80 00 degli utili) 

L'assicurazione în caso di morte procura il mezzo, anche # chi abbia la sven- 
tura di morire in giovane età, di lasciare alla propria famiglia un patrimonio 
che diversamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in lunga serie di anni e 
di continue difficili economie. Il capitale assicurato non va mai perduto, per- 
chè la morte è inevitabile, e quando o presto o tardi raggiunge l’assicurato, 
se| la scadenza del debito assunto dalla Compagnia verso di lui. il 

semplice contratto di assicurazione în caso di morte è suscettibile di ap- 
plicazioni svariate e molteplici, e non vha forse persona, la quale possanon | 
sentirne l'opportunità, o il bisogno, o il dovere. 

Un contratto di assicurazione può infatti preservare un'intera famiglia dalla 
miseria, acni troverebbesi esposta mancandoil suo capo. Pur troppo abbondano 
gli esempi fanesti di figli nati nell'agiatezza e piombati poi nella miseria, per- 
chè il loro padre, malgrado i lauti guadagni tatti nella breve vita, non ebbe 


3 li esali nella foresta, con vignette — (Leneveux) Le meraviglie del mare, con vignette — (Calvi) Una re- 
Raid) Gli oe) Novell 0 e candore — (Voillez) L'orfanella di Mosca — (Somma) Cento 


— (Gozzi) Novelle e racconti — (Foà) 


cam 
forello 


ppi 


I volumi sono in 


dere gratis i lavori celebri romanzieri con 


1 strada S. Sebastiano, 51, Napoli, l'imp 
imballaggio od affrancazione del premio. Gli abbonamenti datano dal 1° 


Da Mfiltarsi 


Un grande appartamento al 
primo piano, ed altri nei piani 
superiori, con villa e giardino 
annesso nella città di Albano. 
Dirigersi dai fratelli Spillmann, 
in via Condotti, 9. 


= Sim FLO 


CAD presso ta Libreria Reale di 


Si Emannele Caprotti 


Ci in Vicenza. 


Farmacia 


dll Lagazioe Brani 


PILLOLE ANTIBILIONE È PURGATIVE 


DI COOP 


Via Tornabuoni, Num. 17 


Deposito in ROMA a prezzi fissi 


(N. 116-117, Piazza di Venezia, Palazzo Principe Doria Pamphili) 
dei prodotti della fabbrica a vapore della 


PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE (MORTEDOMINI) | 


pieno, letti di ottone, finestre în ferro, macchine, sppa- 
Letti in ferro misto e. i elettrici, ed altri etti. 


formato, con carta sopraffina e caratteri nitidissimi. Questo sistema di premi, destinato a diffon- 
fieri contemporanei, non può non ottenero un gra: successo. — La spedi 
il giorno dopo della domanda. Per abbonarsi spedire direttamente all’Amministrazione dello 
i, l'importo dell'associazione mediante vaglia postale di L. 25, più L. 2 per 
dal 15 di ogni mese. 


Depositi: — Farmacia N. Sinimberghi, Roma — Farmacia Si- 
gnorini, Firenze — Farmacia Enrico Zarri, Bologna — G. Lattuada 
© de Bernardi, Milano — A. Manzoni e C., Milano — Giuseppe Bot- 
ner, Venezia — Carlo Zannetti, Trieste. 


tempodi realizzaressufficientirisparmi e nonseppe profittare dell’assicnrazione. | 
L'assicurazione può servire a pareggiare l’ineguaglianza di beni tra figli di | 
diverso letto; — a facilitare agli eredi di un patrimonio gravato d'ipoteche la 
liberazione dagli oneri relativi; - a soddisfare creditori; - a facilitare prestiti a 
favore di persone riconosciute solvibili in caso di vita, ma impotenti a provve 
dere alla restituzione se perdessero la vita in breve volgere d'anni; -è proca- | 
rare credito sicurtà in tutti i contratti cheimportano un’obbligazionepecuni 
ria temporanea; - ed a tanti altri scopi, chesarebbe troppo lungo l'enumerare. 
Contraendo un'assicurazione in caso di morte, il buon padre di famiglia 
prepara non solo colle sue economie un determinato capitale, da lasciare ai 
suoi cari dopo la sua morte; ma può inoltre chiamarli a partecipare agli utili 
della Compagnia, i quali vengono ripartiti proporzionalmente tra gli assicu- 
|| rati nella misura dell’80 010. | 
ESEMPI : Un uomo di 30 auni di età, che colla professione, o l'industria, 
0 il commercio guadagni 10 mila lire all’anno, economizzando ogni anno 1235 
lire, può assicarare un capitale di lire 50,000, che cresce gradatamente per 
la partecipazione agli utili, e che verrà pagato a' suoi eredi subito dopo la 
sua morte, a qualunque epoca questa avvenga, anche nell'anno medesimo del 
contratto. Così parimenti un uomo di 4@ anni, pagando annue lire 658, as- 
sicora un capitale di lire 20,000 colla Partecipazione agli utili e cogli altri 
vantaggi detti di sopra; uno di 20 anni pagando lire 198 all'anno assicura un 
capitale di lire 10,000; e così dicasi di tutte le età e per qualunque somma. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Firenze, alla Direzione della Succur- 
ici 'Bhoni, n° È, e nelle altre Provincie alle Agenzie locali. Ì 


. — La spedizione del 


PER LA CAMPAGNA 


PIANI A CILINDRO (0rsanett 


IN VENDITA 


da G. E. Marchisio 


Via Frattina, N. 135 (Angolo Mario de' Fiori) 


Piano forti d'Erard, Pleyel Herz neveu, Boisselot Marchisio, ecc. ecc 
ed harmoniums per vendita e nolo. 


APPARTAMENTI CON CASZERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


\ n \ MONTEOLIVETO 
® I\ "numero 70 

Grande Magazzeno di Pianoforti nisi 
briche d'Earopa. Specialità di pianoforti prassiani a mezza coda e verticali, 
a corde incrociate sistoma americano, con casse eleganti. 

‘Numeroso assortimento di pianoforti per nolo. 
Unica gran Fabbrica di Pianini a Cilindro 
‘premiati con medaglia d’argento alle Esposizioni di Londra e di Napoli. 

Masica scelta e svariata, modicità nei prezzi. Esportazione per l'estero. 


a, 


Ila com- 


iccolo da 


ù pi 
iga o nè 
a, 0 in Roma, S. Carlo 


menti nel palazzo Penn 


gi 


PARTENZA DI VAPORI INGLESI 
da LIVORNO per NEW-YORK. 
Ismalia, capitano Orzxsraxe, il 10 giagno — Alessandria, il 3 giugno. 


; 
Peru, 


nm 


Prima classe . . L. 500 
Terza classe . . ....... 2:20 


Dirigersi all’Agente raccomandatario Guglielmo Meller: in Livorno, via 
Borra, numero 10; in Firenze, via Cavour, numero 11. 


| TINTURA ORIENTALE! 


! per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomzno ALI-SEID. | 5 
e 


icissimo prezzo 


affitta un appartamento grande mobigliato com- 


12 in 15 vani, ed altro pi 


camere separate. 
desiderasse entrare in trattative si diri 


a del palazzo Penna 
al Corso; numero 101, quarto p 


AVVISO D'AFFITTO 
pa 


nto a modi 


via del Corso, n. 390, ed in tutte le prius cia, 
| Germania, Inghilterra, Spagna, Asia edAmcrica. — Italian: lire 8 50. 
eee =>>-*“r_ *Y—rucne A 
Privilegiata FORNACE sistema HOFFMANN — Privilegiata © 
Per cottura mattoni, calce, ece., adoperando qualsiasi di 5 Vendesi O % 
sal quale i ottiene risparmio del 6021 75010, cont ne fan fee melteplii cttatite Îf via del Fancanta nto PECORI, Fireoro 
Di questi forni ne esistono più di 10© in Italia 0 più di 1000 in Europa. | LORENZO CORT?, piazza Cate 
Per acquisto del privilegio dirigersi al signor P.E. BELLINI, via Rosine, no- f*: BIANCHELL.,, ‘5° Maria in Via, 51: 
mero 6, piano terzo, Torino, — (antro vaglia postale di lire* 40 sì 
î i spedisce in provincia. 


Pillole Antiemorroidaric 
E. SEWARD 


da 35 anni obbligatorie negli n 
DEGLI STATI ONE." 


ROMA — Tipogratia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


Anno HI. 


Giaibeamentipiacizine cl 015 Peg pen 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 69. 


FANFULLA 


e or 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 
All'onorevole Ruggiero Bonghi. 
Roma, Napol!. Milano © Firenze. 
Onorevole signore, 

Le serivo sebbene Ella non abbia l'onore di 
conoscermi personalmente. 

Dico così, perchè conoscendomi Ella avrebbe 
imparato con quanta magnanimità possa un 
professore di ginnasio sopportare gli sdegni 
della fortuna e le ironie della legge Casati. 

To sono difatti uno di quelli infelici, che ap- 
partengono all'insegnamento a cui il legisla- 
tore con filosofica proprietà di linguaggio pose 
nome di secondario; e che io, considerando 
l’importanza che gli si dà in Italia, proporrei 
di chiamare secondarissimo. 

Sono provvisto meglio di studi che di sti- 
pendio, ho il sentimento del dovere profondo 
come la borsa della quale si tocca l’interna 
estremità senza imbattersi în ostacoli di sorta 
alcuna, e spezzo quotidianamente agli alunni 
della prima ginnasiale il pane dell'intelletto — 
il solo pane che mi sia conceduto dividere con 
altri, senza presentissimo pericolo di morire 
per inanizione. 

Passando il mio tempo tra le bestie di Fe- 
dro e i grandi uomini di Cornelio Nipote, ho 
aspettato per lunghi anni il promesso aumento 
di stipendio. A ogni circolare, che mi veniva 
comunicata, mì sentivo allargare il cuore e lo 


modificava i programmi ; una terza ordinava 
un aumento... nell'orario; ma di stipendi ne 
rerbum quidem. E io, scherzando talvolta più 
di quanto convenisse alla gravità del mio uf- 
ficio, dicevo tra me: 

— Aspettiamo; la questione degli stipendi 


verrà in ultimo, alla fine; cosa naturale, im- 
perocchi una quistione fin - anziaria! 

Era una sciocchezza — ne convengo; ma 
posso assicurare lei, onorevole signore, che 
non l'ho mai detta dalla cattedra, nè presen- 
tata ai miei discepoli come un modello di fi- 
nissima arguzia! 

E ho seguitato a pazientare. Francesco Do- 
menico Guerrazzi ha scritto che la pazienza è 
la virtù del somiere. Or bene, io provavo una 
certa compiacenza a dimostrargli coll'esempio 
che, sotto i benefici influssi della libertà, la pa- 
zienza può divenire benissimo la virtù del 
professore! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTENPORANEO 


ORIGINALE ITALUANO (©) 


— Voi mi confortate, Roberto... È vero: il corag- 
gio, la decisione mî venner sempre meno... Vittima 
della mia impradenza, temei di commetterne dello 


comosco troppo bene Dionigi seguir 
dappertutto... di uccidermi... me né lia minacciata 
più volte... Eppoi, se sapeste di quali uomini mi 
tocca a soffrire gli omaggi 1... Quantoli disprezza... 
quanto li odio!.. Non farei che a 
padrone despota è temuto contro un padrone vile e 
spregisto... Pra tanti amanti non ho ancora trovato 
un amico!.. — equi Arigustà si portò di nuovo il fax- 
zoletto agli cechi. È 

= Se vi basta un amico, Augusta, vene offro io 
uno leale 6 sincero... — gli disse Robettò bacian- 


— Grazie 1... grazie !... — rispose la ragazza con 
effasione, gettandogli con slancio di gratitudine le 
braccia al collo. 


ROMA Venerdì 7 Giugne 1872 


Finalmente l'onorevole Correnti presentò 
la legge: lui caduto, il ministro Sella la pro- 
pose nuovamente; ma vi tolse quell'articolo 
che aveva riguardo ai direttori spirituali. Non 
me ne importò nulla. Ho tanto da pensare al 
povero mio corpo, che non posso occuparmi 
dello spirito altrui! 

Ora leggo nei giornali che la Giunta eletta 
dalla Camera per esaminare il progetto di 
legge ha nominato lei, onorevole Bonghi, a 
relatore; ed ha sostanzialmente modificato il 
disegno del Ministero. 

Il Ministero proponeva certi aumenti deter- 
minati; la Giunta propone invece un accresci- 
mento del decimo su tutti li stipendi. 

Senta, onorevole Bonghi: io ho mille lire 
di stipendio; mi toccano dunque cento lire 
l’anno, compenso ai fedeli e lunghi © faticosi 
servigi. 

Queste cento lire, diminuite dalla ricchezza 
mobile e dalla ritenuta per pensione, si ridu- 
cono, secondo i calcoli fatti da me coll’ansiosa 
diligenza dell'appetito, si riducono, dico, ad 
ottanta. Ossia a lire 6 e 66 per ogni mese; 
ovvero a quotidiani ventidue centesimi e un 
quinto in quei mesi benemeriti che, per pietà 
di noi, sanno privarsi del lusso di un trentu- 
nesimo giorno!... 

Quando penso che perchè io av 
giorno ventidue centesimi — e un quinto — 
di più, l'Italia ha corso il pericolo di una crisi 
ministeriale, mi viene la pelle d'oca. — La 
pelle soltanto, onorevole Bonghi 

Sarei dispiacentissimo che il fatto si ripe- 
tesse ; e per conto mio dichiaro fin d'ora che, 
abbandonate ogni desiderio di locupletazione, 
son dispostissimo a deporre sull'altare della 
patria i miei ventidue centesimi col quinto e 
tutto. 

Capisco che se ho da fare il generoso al- 
meno una volta în vita mia, non lo fare, 
siamo giusti, spendendo meno ! 

Al più, se il Ministero vorrà attestare a me 
ed ai colleghi il benigno gradimento. delle no- 
stre povere faliche, potrà regalarci ogni anno 
per il santo Natale un mazzo di sigari della 
Regì 

Nel qual caso vorrei stabilito da apposito 
regolamento, che i detti sigari fossero pochis- 
simo provvist 
abbiano nulla di comune con Sansone, e pos- 
sano esser forti anche privi di ogni e qualun- 
que capigliatura ! 

Prego la S. V. a volere partecipare all'ono- 


ogni 


Roberto la baciò castamente sulla guancia e ve- 
dendo come quell’appartato Boudoir dasse sul corri- 
doioche conduceraaila porta del quartiere, uscì senza 
rimettere il piede nelle stamzo ove la sori: proce- 
deva con crescente ahimazione. 


VI. 
Disperazione d’Editta. 


Il padiglione occapato da Roberto nella abita- 
zione di lord Bantinck in via di Valois preseritava, 
mel suo interno, piuttosto l'idea dell'aioggio d'un 
artista che dellaelegante dimora d'un giorano mem- 
bro della aristocrazia, ricco ed alla moda. 

Se egli aveva acconsentito a prendere un titolo 
d’acontto, ciò era stato soltanto per contentare l’in- 
nocente capriccio del. suo protettore alle cùi volontà 
ci si era promesso di obbedire ciecamente. Del resto; 
perqualche tempo, egli non avea potuto senza ri- 
dere aeatirsi chiamare con na titolo che tanto con- 
trastava colla sua fierezza repubblicana, e c'erano 
volute molte buone ragioni schisrategli dinanzi dal 
‘marchese di Woodiand per indurlo ad accettare sul 
sério la sua.ipotetica contee. 

Nel viaggio della Frany Girl lungo le coste affri- 
«sno, lord Artaro, per appagare la propria manìa 
di veder decorato il conte di sua creazione, gli foce 
ottenere, alla insaputa di lui, tre o quattro ardini 
cavallereschi dai bey di Tanisi, dal ihodive di E- 


revole Giunta questa mia umile proposta e a 

credermi 
Di Lei 
Devotissimo 

Aristippo Miserna, 

laureato in lettere e professore 

di prima ginnasiale. 

È per copia conforme 


forno PER farorno 


La Girandola non ha ottenuto il suffragio dei 
giornali clericali. La trovarono — naturalmente 
— cosa troppo inferiore a quella d'allora, del 
tempo, cioè dei beati tempi ne’ quali l’accende- 
vano essi. 

E può darsi: in fattodi fuoco gli uomini della 
dominazione presente non hanno certamente la 
pratica e la lunga esperienza degli uomini d’al- 
lora: il rogo era un'eccellente scuola ! 

. 
sa 

Labate Nardi dice nella Voce del padre Curci 
che i'bussurri sono duri come i macigni delle 
Alpi da cui discendono. 


O che lei è nato a Baja forse, sor Nardi reve- 
rendissimo ? 


Un altro merlo dello stesso genere, mu più 
grosso! 

Il Journal des Débals mette a confronto un 
articolo della Perseveranza di Milano ed uno 
della Gazzetta Piemontese di Torino, e conclude 
che quest’ultimo è un giornale più serio e a 
sangue più freddo perchè si pubblica nell'Italia 
del Nord. 

Milano è dunque in Sicilia, o nelle Puglie, 
in Val di Chiana? Geograficamente, anzi, è più 
al Nord di Torino. 


. 
a 

Ho visto annunziato in pubblico avriso uno 
spaccio d’olio... della fattoria di... del signor 
tale, deputato al Parlamento. 
14. un deposito del celebre vino di... del signor 
tal altro... deputato al Parlamento. 
Ho letto questo annunzio senza profonda 
commozione, ma con mal celata compiacenza. 
È da un pezzo che io ho l’idea che il titolo di 
deputato al Parlamento possa rendere all’inu- 
stria i servigi che questa ha già dalla gutta- 
percha 0 caoulchouc, cioè prestarsi a tatti gli usi 
e servigi pubblici e privati. 


ritto e dal sultano, e lo pregò di non dimenticarsi 
d'insignirsene nelle presentazioni ufficiali che di lui 
andava facendo più qua più la, assicurandolo che 
un conte non poteva presentarsi in certi luoghi 
senza‘ una infilzata di croci all’oechiello, lochò met- 
teva Roberto in una comica disperazione e lo faceva 
lamentare, ogniqualvolta dovesse rivestirsi dall’a- 
bito ufficiale, di avere a subire il supplizio del Gol- 
gota 
Per consolarsi di queste piccole contrarietà, il 
giovane profittava delle lunghe ore lasciate alla pro- 
pria disposizione dal marchese per compiere quella 
educazione letteraria e artistica, checon tanto pro- 
fitto aveva avviato a Marsiglia. 
Oltre le lingue in cui ormai la pratica lo aveva 
perfezionato, Roberto possedeva, come dicemmo, 
molta disposizione alla pittara. Già, quando tro- 
vavasi nel cantiere della Ciotat, era desso che di- 
pingeva sui battelli e sui piccoli brigazttini. che di 
colà uscivano i patroni @ le patroze ch'aveano 
servito al loro battesimo e la cui immagino do- 
veva necessariamente figurare all’esterno della 
pros, 


Rimasto un po'più padrone del sno tempo, il 
giovane stadente si diè con ardore all'arte predi- 
létta, © il prio frutto dei suoi stadii fa un ritratto 
della sua Gilberta, difettoso senza dubbio per molte 
sgrammaticatare artistiche, ma mirabile per verità, 
e il quale faceva esslamare, anche a chi non cono- 


. 
s 

Quel titolo apposto alle etichette dei fiaschi 
e delle bottiglie come garanzia dell'ottima qua- 
lità dell’olio e del vino, è una ardita, ma felice 
applicazione della gutta-percha parlamentare. 

È un principio che potrà esser fecondo di 
utili conseguenze. 

sa 

Fino ad ora se n’era limitato l’uso ai pro- 
grammi delle Società anonime ed ai frontispizi 
dei libri. 

Mi ricordo che anche Don Margotti se n'è 
servito una volta, stampando sulla copertina 
gialio-nera di uno de’ suoi famosi libri: pel teo- 
logo Margotti, ex-deputato ; lui pure ci credera... 
al titolo, anche coll’ex! 


* 
Ei 


Ma ora che l'olio e il vino hanno schiuso un 
nuovo e illimitato orizzonte, l'uso e l’applica- 
zione del titolo di deputato potrà facilmente ri- 
valeggiare col caoutchouc. Così avremo il riso, i 
fagiuoli del deputato A; il guano del deputato 
B; poi le macchine del deputato C; ed anche 
D. E. parrucchiere del comm. F., deputato al Par- 
lamento. 

Speriamo tutto dal progresso. 


ROMA 


SOTTO IL CONSOLE F. F. GRISPIGNI 
(Anni dî Roma 2626 - dell'era volgare 1872) 


Note prese di qua e di la. 

,*, L’Amministrazione delle poste (fo di cap- 
pello), l’Amministrazione delle poste, nella sua 
saggezza ha deciso che sarebbe proibito al colto 
pubblico di mettere nelle buche delle lettere gli 
stampati o i giornali. 

A tale effetto ha stabilito nell'ufficio centrale 
e negli uffici succursali delle buche speciali per 
ricevere quelli stampati. 

La proibizione del mio eccellente amico, se- 
natore Barbavara (fo di cappello), si basa su ciò 
che le lettere possono insinmarsi facilmente fra 
le pieghe dei giornali e smarrirsi in false desti- 
mazioni. 

* 


Adoperando in tal guisa, l'Amministrazione 
delle poste insegna la sapienza al fa re Salo- 
mone; ed io l’ammi 

Ma la mia ammirazione cessa quando io che 
abito — per esempio — in Piazza del Popolo, 
0 al Quirinale, o ia Piazza Navona, sono co- 


sceva il leggiadro originale» < È bellissima e par 
viva! » Quel ritratto, the Gilberta doveva vedere 
soltanto il giorn delle sue nozze, era addivenuto 
perRoberto un prezioso ricordo ed ei tenevaselo serm- 
Pre presso di sè, ma celato gelosamente agli sguardi 


Lord Arturo che, come tutti i gentiluomini del 
suo paese, aveva gusti artistici pronunciatissimi ed 
‘. forza di vedere capolavori erasi formato an crite- 
rio estetico assai giusto, incoraggiava le buone di- 
sposizioni del suo protetto, e nel viaggio in Oriente: 
aveva per forza voluto prender seco un pittore di 
molto merito per assistere Roberto dei suoi consigli 
e dei suoi insegnamenti. 

Perciò, come dicerg”;o, l'appartamento che egli 
ora posssdeva 3e!"”46/e7 del marchese di Wood 
era traafo”nato in uno stadio di pittore, fancheg- 


fiato da una scelta biblioteca e da un piccolo museo . 


di storia naturale. 

Nè Roberto trascorava li esercizii quotidiani del 
tiro a segno e della schermaa cui lo vedemmo tanto 
dedito nella metropoli provenzale ; anco a Londra». 
nei primi tempi del suo soggiorno, erasi addestrato 
rielle sale del celebre Gatechair, il quale lo averm 
ammirato come nno spadaccino di prima forza. 

Cinti 
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FANFULLA 


stretto a correre fino a Piazza Colonna per tro- 
vare la buca speciale destinata agli stampati © 
‘buttarvi dentro un disgraziato foglio che mi co- 
sta un centesimo di affrancatara, mentre posso 
mettere in tutte le buche del quartiere, a por- 
tata della mia mano, tutte le lettere della terra. 


Se mi si venisse ad annunziare che questa di- 
sposizione è una sorgente di comodi per il pub- 
lico, dico il vero, ne sarei sorpreso : per conse- 
guenza, forte del suffragio dei miei concittadini, 
non esito 2 chiedere una innovazione, nutrendo 
tuttavia la ferma convinzione che mi sarà rifiu- 


tata. 
x% 


Non si potrebbe ammettere alle buche dei 
quartieri una cassetta speciale per le stampe ? 

Senatore Barbavara, si commuova, La prego! 
perchè, in caso diverso, io ho un sistema bell'e 
pronto, per corrispondere colla città, colla pro- 
vincia e coll’estero, gratis et amore. Questo si- 
stema lo indicherò al pubblico, e, sebbene io 
non abbia ancora stimato opportuno di formare 
una società anonima col capitale di 25 milioni 
di lire per sfruttarlo, mi riservo a ridere come 
Mefistofele nell’atto di gettar Margherita nelle 
braccia di Faust, quando farò il tiro allAmmi- 


strazione. (Saluto) 
3 Eco. 


COSE D'ARTE 


Milane, 2 giugno 1872. 

Franceseo Barzaghi occupa ora uno dei posti più 
eminenti nell'arte : le sue statue a dozzime di copie 
sono contrastate fra i mecenati, sicchè in breve, 
dalla più povera condizione, si potè mettere in 
florido stato. 

Poichè Barzaghi nacque e crebbe nella povertà, 
povertà sopportata con quella pazienza nobile e 
fiera che riesce feconda al cuore ed ispiratrice alla 
mente. Lottò lunghi anni col bisogno per vincere 
le difficoltà dello studio e del successo, ed il so- 
stenne con mirabile amore il fratello, umile artiere: 
esempio singolare di affetto, che tutto il mondo 
artistico milanese guardava con commossa com- 
piacenza. 

11 Barzaghi porta nell'aspetto la storia della sua 
vita angosciata e l'impronta della sna natara su- 
periore: il suo colorito dolcemente pallido, lo 
sguardo melanconico, la fronte aperta e tenace, i 
capelli neri e gli occhi vivacissimi. La persona alta 
© malaticcia, il fare pieno di abbandono e di spon- 
tanea noncuranza ispirano la più viva ed irresi- 
stibile simpatia: una bella donna intelligente o di 
cuore, vedendolo, eselamerebbe « interessante 
conoscendolo davvicino lo amerebbe furiosamente. 

+ 

Barmaghi, socio onorario della R. Accademia, 
cavaliere dell'ordine del Cristo, come artista, l'ho 
già detto, sta ai primi posti : le sue statne popolano 
i saloni di Parigi, di Londra, di Madrid, di Fran- 
coforte, del Portogallo, della Russia, e le richieste 
continue ch'egli ha di copie dei suoi lavori accertano 
come gli amatori siano affetti da una barzaghife 
senta. 

Il motivo di tanto successo sta, a parer mio, in 
ciò, che lo stile di questo artista risponde più d'ogni 
‘altro alle ideo moderne sul bello artistico, combina 
cioè stupendamente assieme gli elementi della 
scnola classica e della scuola real'sta, senza nuila 
ritenere della convenzionale rigidità dell'una o 
della volgarità dell'altra. Infatti la naturalezza 
delle carni © dei panneggiamenti, tanto potente- 
‘mento naturale che invita la mano alle carerzo ed 
alle spiegazzature, è corretta da un fare così largo 
ed elegante, da una purezza di linee così esemplare 
che fanno il più meraviglioso impasto che si possa 
volere, Aggiungete a questi meriti una semplicità 
ed eleganza singolari di pos, uRS espressione ec- 
cezionale di vita vera e palpitant;, un'assenza as- 
soluta d'ogni aiuto del convenzionalismo, cd avrete 
wna idea precisa dei lavori di questo giovare di 
trentadue anni che è chiamato a segnare un’orma 
profonda nella storia dell'arte. 

+ 

Lo produzioni del Barzaghi si possono dividere 
in due categorie: quelle a soggetto classico: Siloia 
al Fonte, Mosè Salvato, la Frine; e quelle a sog- 
getto di genere: Primo amico, la Vanerella, A 
Mosca cieca, la Cavalcata, 51 Fumatore. 

Alle prime io preferisco Je seconde, poichè in 
queste lo stile speciale dell’artiai® si rivela più pa- 
tente. Non descrivo le une e le altre perchè tutto 
‘11 mondo per copie edisegnile conosce, ma ii \cttore 
deve però convenire che la mia ammirazione e quella 

diel mondo intero non è esagerata. 

Entriamo nello studio del Barzaghi, in via Sol- 
forio, 0 nella sua bottega in via Ancona. Ecco la 
‘Prina: non rende la affascinante voluttà della greca 
sirena, ma quale sobria ed eleganta condotta di 
linee, quale bellezza meravigliosa uscita dalla 

mente dell'artista! Ecco il Primo Amico che fu 
acquistato dall nostra Accademia. Chi non ha sor- 
riso alla gioia infantile di quel fanciullo che palpita 
di piacero stringendo il vivace cagnolino al petto? 
E quella fanciullobta che ginoca a mosca cieca, che 


si ebbe il premio Principe Umberto e sta nelle sale 
del nostro Ponti, non è dessa un capolavoro di ardi- 
tezza e di verità? E la Vanerella che si rivolge così 
spontanea e graziosa a far d’occhietti alla coda della 
sua veste, non è dessa degna compagna alle altre 
produzioni ? 

Sì, sì: qui siamo in presenza di un vero artista, e 
voi uscite dallo studio accompagnato dalla rimem- 
branza di quelle figure, che vi danzano intorno 
cogli atti della più espansiva giocondità, liete di 
aver lasciato il mondo dei sogni e di essere discese 
dal cielo in terra « per miracol mostrare. » 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Ho chiesto a un giurecon- 
sulto se nell'amnistia pubblicata ieri sera dalla Gas- 
setta Ufficiale siano compresi quei poveri tribolati, 
che nel marzo passato a Cavarzere fecero la frittata 
del vagantivo. 

Il giureconsulto, visto ecc., considerato ece., mi 
rispose affermativamente ; e siccome una parola in 
favore di quei miseri l'aveva detta anch'io, senza 
volermi arrogare alcuna benemerenza del fatto e 
senza chiedere una parola di ringraziamento, bene- 
dico la mano che firmò quel decreto, con l'animo di 
‘un cavarzerese ridonato a libertà. E viva loStatato, 
che pei vaganti del vagantivo significa libertà. Lo 
aveva ben detto io! 

** Il Po abbassa le corna. Si sa che per gli anti- 
chi il Po, il padre Eridano, era il più cornuto dei 
fiumi d'Italia. Virgilio gliene dà cinque. 

Abbassa le corna ho detto, ma il bratto colpo 
menato contro l'argino di Guardia ferrarese do- 
manda una pronta medicatara. 

A quest'uopo l’onor. Da Vincenzi mandò sui luo- 
ghi onor. Cavalletto, che prenderà la direzione su- 
periore dei lavori di risarcimento. 

Egli ba pure l'incarico di promuovere nn'inchie- 
sta sulle cagioni della rotta. Come li vedo brutti 
quei signori dalle coronelle di sabbia ! 

Osservo intanto che la carità nazionale viene lar- 
gamente in soccorso degli inondati a Ferrara, a 
Bologna, a Milano, a Torino, a Napoli, ecc., ece. 
Di Roma non se ne parla: Roma, alla stretta finale, 
verrà in scena a far da zio d'America sanando le 
piaghe della nipote. Si serba alla parto più grande 
e più nobile. 

** A Bolognac' uni 
Monte Matrimonio. 

Quest'istitazione, fa su le doti alle ragazze: ma 
da ultimo aveva la pretesa di non consegnarle senza 
che le maritato presentassero un documento che at- 
testasse la celebrazione del matrimonio religioso; 
del civile non si dava pensiero. Il Monte Mafrimo- 
‘nio sotto questo punto di vista era dunque un fondo 
bell'e buono d'incoraggiamento per la coltivazione 
del concabinato e della bastardigia. 

Avvenne ora che una ragazza passata a marito 
civilmente,e non religiosamente, chiamasse in causa 

il Monte che le negava la dote. 

La pretura diede ragione alla ragazza; e il Monte 
ricorse in appello al tribunale civile. 

E che fece il tribunale civile? Ribadì le ragioni 
della ragazza e obbligò il Monle a pagare. Ho sot- 
tocchi la sentenza dettata sa questo argomento. 
Peceato non polerla riferire quant'è lunga; a Roma 
sarebbe una lettura molto istruttiva. 

Insomma il tribunale dichiara che il matrimonio 
civile è il vero matrimonio, e tatto il matrimonio, e 
che il religioso è..... lo dirò con Giovenale... ilud 
quod dicere molo. 

Adesso andate e sposatevi innanzi al prete sol- 
tanto: ve ne accorgerete più tardi, o se ne accor- 
gerauno i vostri poveri bambini, quando la legge 
negherà loro il nome e l’oredità del padre. 

** Vi sono dei giornali che si ostinano a vedere 
nell’onorevolo Sella un presidente del Consiglio del- 
l'avvenire. Fra questi c'è il Presente. 

Che ne dice l'onorevole Lanza ? Scommetto che 
trail Presente e l'avvenire ogli è capace di decla- 
mare come Luigi XV : apràs moi le déluge. 

Sarà quello di meglio che potrà fare. 

##* La relazione dell'onorevole Bonghi sulla nuo. 
va logge dell'insegnamento nom contiene che nn 
articolo. 


tuzione che si addomanda 


1110 per 100 ancor essi. Paga Consenti : gli è per 
ciò che gli hanno ipotecato il portafoglio. 

#* Come vanno lo cose a Livorno? 

« La città comincia a riprendere il sco aspetto 
abituale (beuc!)... quest'ò segno evidente che la 
maggioranza della popolazione è per l'ordine e per 
la quiete (Genone!)... nessun partito politico s'è me- 
scolito nella faccenda (benissimo!). > 

Sono tutte parole della Gassetta Lirornese! 


tato voltare questa brutta pagina? 

Buoni livornesi! Sanno far le cose a modo anche 
allorquando le fanmo di traverso, e serbare un or- 
dine... relativo anche nel disordino] 

** Il Consiglio municipale di Napoli ha deciso 
di... fare come l'onprevole Lanza: restare al suo 
posto. 

La scienza meccanica ha per assioma che duo 
forze uguali e contrarie si distruggono scambievol- 
mente. È forse il caso nostro? 


DI = 
La contrarietà delle forze la ci è: quanto poi al- 

l'aguaglianzaîi. Hum! Chi'dura vince: starettio 

vedere chi ssfirà tenere più duro. * © 


Estero. — È morto il maresciallo Vail- 
lant. I superstiti dell'ultimo assedio di Roma l'hanno 
conosciuto e lo ricordano forse non senza amarezza: 
l'hanno visto fra i loro nemici. 

Anche i milanesi lo ricordano, ma con altri sen- 
timenti: nel 1859, dopo la guerra, egli ebbe il co- 
mando supremo dell'esercito francese a Milano. 

Figlio del secolo passato (nacque a Digione nel 
1791) ha combattute gloriosamente le guerre del 
primo impero: cadde col secondo, ma non 
parte alla disastrosa campagna del 1870. 

Prima di morire ha potato veder gli italiani fare 
scherma dei loro petti alla sua città natale contro 
l'invasione germanica. 

E l'invasionedi Romaalla quale ebbe tanta parte 
ebbe la più nobile delle vendette. 

** Finis coronat opus, © un piccolo tafferuglio di 

carattere... come chiamarlo ?... dirò sagrestano, co- 
ronò a Dewsbourg, nell'Inghilterra, il mese ma- 
riano. 
Trovo nei fogli di Londra che nel 31 maggio, in 
quel paese ci furono gravi disordini per una sen- 
tenza pronunciata contro un prete cattolico. Non 
si dice sei disordini siansi prodotti in favore 0a 
riprovazione del condannato;e però finch'io non sap- 
pia le cose giuste doil fermo alle considerazioni di 
carattere politico-religioso che vorrebbero colat giù 
dalla penna. Constato che il tafferaglio risale come 
a sua causa prima ad un prete. 

Cerches la femme! dicova ad ogni disordine quel 
giudico francese, che diventò provesbiale, grazio a 
questa parola. 

Che la donna abbia perduto il suo pregio d'Eva 
tentatrice, lasciando il posto al serpente ? 

Fatto è che da qualche tempo, chi vuol veder 
chiaro in certi pasticci deve cambiar metodo e cer- 
care il prote. 

** La questione dei passaporti ha fatto un altro 
passo in Francia. Dai giornali di Bruxelles rilevo 
che il Governo della repubblica ammise anche i 
sudditi belgici al beneficio dell'immunità consentito 
agli inglesi. 

I Tedeschi, padroni, per diritto d'occupazione, dei 
dipartimenti francesi dell'Est, entrano in Francia 
come in casa propria. 

E gli Italiani ? Taluni giornali si lagnano del 
regime eccezionale che pesa ancora sopra di noi. 
Questione di punto di vista : se colla scusa dell'im- 
munità, i consigli di guerra di Versailles si rove- 
sciassero addosso come hanno fatto sull'Inghilterra 
i fondacci della Comune, sotto forma di sbandeg- 
giamento, io troverei che un passaporto mon è poi 
quella gran noia che pare ad altri. Del petrolio in 
Italia se ne brucia di molto ; non vorrei che scen- 
dessero ad apprendercene qualche nuova applica- 
zione. 

** La questione dell’Alabama... figuratevi uno 
di quei fantoccioni vestiti da donna, che girano in- 
torno a se stessi nelle vtrine dei barbieri, mo- 
strando al pubblico ora la faccia, ora il fianco, ora 
la schiena. 

Oggi, per esempio, ci mostra il fianco in atto anzi 
che no dispettoso. Ma non c'è di che temere, quan- 
tanque a Washington, per quanto ne sa il Times, 
non vogliano saperne di rinviare l'articolo addizio- 
nale dinanzi al Senato perchè ne tolga viagli emen- 
damenti che vi ha introdotti. Ma sono lievi difficoltà 
che il governo britannico per bocca del ministro En- 
field crede poter superare di corto. 

Il punto che gli dà noia sta negli impegni che 
egli dovrebbe assumersi per l'avvenire sulla que- 
stione dei danni indiretti. 

Ma se è vero che il governo di Washington abbia 
l'intenzione di rimettere la cosa fra le mani d'an’al- 
tra Commissione anglo-americana che nel prossime 
inverno combini su un altro trattato e più chiaro... 
il brodo, se lo si voglia, diventerà più lungo, ma ri- 
sulterà meno indigesto, 

E poi lo si conta per nulla il beneficio d'avere a 
propria disposizione altri nove mesi d' Alabama ? 


NE o 
don NOT 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Berline, 4. — Il governo presentò oggi al Con- 
gresso federale il progetto di legge che proroga nel- 
l’Alsazia e nella Lorena il termine per mettervi in 
vigore la costituzione dell'Impero. 

Londra, 5. — Camera dei lordi — Lord Raus- 
sel sviluppa una mozione, nella quale domanda che 
sia sospeso l’arbitrato, finchò non: sieno ritirate le 
domande dei danni indiretti. 

Lord Granville difende il governo e i commissari 
inglesi. Dice che se il tratiato fallisce, la qual cosa 
non è punto certa, l'Inghilterra occaperà la mi- 
gliore posizione agli. occhi. del mondo. Suppliea la 
Camera di non approvare la proposta di Russel, 
la quale distruggerebbe l'ultima possibilità di- un 
accomodamente, È i 


Lord Derby © parecchi altri membri del partito 


‘Standard sostengono la proposta di lord Russel; 
il Daily News ed il Telegraph la combattono. 

Washington, 4. — Il Congresso approvò il 
progetto delle nuove tariffe doganali. I diritti sui 
cotoni, sulie lane e sui metalli sono ridotti al 90 
per cento deî diritti attuali. I diritti sul lino e sulla 
canape sono portati al 40 per cento. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 


Processo Berti. 

Non creda il lettore che si tratti di un nuovo 
processo per violazione di segreto postale... ovvero 
per qualche eccesso di potero imputabile al rabi- 
condo e pacifico commendatore Berti, il questore 
della nostra città; no, il Berti imputato non ha 
nessun'altra relazione col Berti questore che quegli 
amicheccli rapporti che passano tra la quaglia e 
l’uccellatore. 

XI giovane Carlo Berti non sa chi éieno i suoi ge- 

itori... almeno è Zui che lo dice, e quindi si chiama 

Berti, per elezione, come un altro si potrebbe chia- 
mar Carciofo o Ananasso. 

Taluno assicara ch'egli si facesse chiamar Mira 
Berti; e veramente ch'egli si voglia dare il lusso di 
wr cognome lo capisco, ma di due mi sembra un 
pleonasmo! 

Del resto, con uno 0 con due cognomi, il giovano 
accusato va in traccia di un padre, nè di ciò solo, ma 
di on padre ricco. 

E in ciò non si può dira che ei sia minchione! 

Ecco in due parole la sua storia, com’ei la narra, 

a 

Carlo Berti, non avendo genitori noti, fu allevato 
ed educato in Napoli da un impiegato della Corte 
borbonica; ma, spodestata quella dinastia, egli, 
ancor fanciallo quasi, venne in Roma, dove... egli 
non sa dir come 0 perchè, si ebbe la benevolenza 
del cardinale Antonelli, che lo trattenne per molti 
giorni al Vaticano. 

Ivi il Berti dice di aver veduto più voito una 
dama, che alla vista del giovane aveva mostrata 
viva commozione. 

Eccoti che all'istante balenò alla mente del pc- 
vero figliuolo che quella dama fosse sua madiò, e 
Sua Eminenza il cardinale Antonelli suo padre! 

(A questo punto l’aditorio prorompe in risa forse 
perchè Sua Eminenza, essendo di genere femminile, 
non può esser mai padre logicamente, ma tutto st 
più madre). 

Certo è che dal 1360 al 1867 la vita del Bortiè 
misteriosa o poco meno.— Fu a Napolicon un preto 
cui l’avea affidato Antonelli 3 fa venditore ambu- 
lante... di froftole, ma vista l'abbondanza della 
merco, si arruolò nell'esercito co' volontari di Gari- 
baldi, e fece la campagna per la liberazione della 
Venezia: ebbo duo gradi, ma poi dovè prendere il 
congedo a causa di vizio cardiaco. 

Nel 1870, non si sa come, venendo da Milano a 
Roma, fu trattenuto dagli agenti di polizia. Con- 
dotto all'appartamento di monsignor Randi vi tro- 
vò il cardinale Antonelli che lo rimproverò di esser 
tornato a Roma, e lacerò tutti i docamenti ch'egli 
sveva di servizi prestati al Governo italiano. 

Berti scusavasi col dire d'esser venuto in traccia 
del suo ignoto padre; ma il cardinale gli facea in- 
tendere esser tempo perso, e gli assicurava esser 
quegli un ebreo, © quindi lo consigliava a farsi bat-. 
tezzaro. 

Il giovane vi acconsentiva di buon grada e si pre- 
sentò al cardinal vicario (dic'egli), poscîa al colle: 
gio de’catecumeni, dove esibì al rettore, don Giro- 
amo Marcone, un foglio di permanenza della polizia, 
in cui era il Berti indicato per ebreo romano. 

Ml giovane Carlo, dopo essere stato, per circa un 
mese, nutrito, alloggiato, vestito ed istruito in 
quella pia casa, fusolennemente batfesea/o il sabato 
santo in San Giovanni 

Ma dopo poco il Berti, saputo dal padre Marcone 
che probabilmente sto padre era non più Antonelli 
Du principe Piombino, si recò a Milano în traccia 

ni, 

Il principe essendo in Francia, Berti fu accolto 
dal maggiordomo, cui disso esser figlio naturale del 
suo padrone. 

Il maggiordomo allora gli fece dare dall’ammini- 
stratore una sovvenzione di 200 lire: nullameno, 
saputosi presto l'inganno, chè il principe dichiarò 
mon aver mai avuto alcun figlio naturale, fa pro- 
cessato il Berti e condannato per truffa a sei mesi 
di carcere. 

Ritornato a Roma sprovvisto di mezzi, fa sor. 
corso da uno de'scoi padrini, © dallo st.xsa ui 
Marcore, che gli avea giù dato 45 scudi romani. 
Paro il Berti insisteva per avere 72 scudî siccome 
pio legato di un Pallavicini che lasciò, morendo, 
questa largizione ad ogni ebreo fatto cristiano. 

Ma questi 72 scudi erano, come la terra promessa, 
sempre in vista non si toccavan mai. 

TI Berti conchiude parlando della sua buona fede 
‘tanto in credersi figlio o di Piombino o di Antonelli, 
quanto in credersi ebreo, e dice che non ebbe mai 
în mente di commettere truffa o frode, 

. ei 

11 P. Marcone, rettore ci catecumeni, parte lesa, 
dice che acco; i: Berti in baona fede come ebreo 
912 fece battezzare, ma poi seppe che non era cir- 
coxciso, e quindi certamente cristiano, e capì esser 


FANFULLA 


essere figlio di Piombino, d'Antonelli o d'altri, e si 
duole delle continue vessazioni del giovano ribat- 
toszato. 

Si odono altri testimoni ; cioè il camonico Petacci, 
il servo di Marcone, una domestica, an vecchio ex- 
issaelita a nome Zaban, ed un Moretti Domenico: 
ma le loro deposizioni non hanno grave importanza. 

Sorge un incidente sulla udizione di certo Ma- 
scetti, che è thiamato a deporre sulla non circonci= 
sione del Berti. 

Trattasi di vedero se egli debba essere udito co- 
me perito in materia di circoncisione, © come sem- 
plico testimone, con giuramento o senza. 

Il tribunale si ritira per deliberare e poi esce di 
muovo: il Mascetti rende inutile ogni deliberazione, 
perchè non sî trova più nè come perito, nè come te- 
stimone, eneppure comesemplice cittadino... Stanco 
di aspettare se ne era andato a pranzo. 

Del resto la sua udizione era un di più, essendo 
accertato abbastanza lo condizioni fisiche dell'ac- 
cusato. 


L'avv. Bianchini sostieno con calore le difeso del 
Berti. 

L'ave. Criscuolo, sostituito procaratore del Re, ri- 
tira l'accusa pel secondo capo, e la mantiene con 
solide argomentazioni quanto alla truffa. 

Il tribunale presieduto dall'avv. Odoardi con- 
danna Carlo Borti ad un anno di carcere. 

Ecco cosa costa un doppio battesimo ? 

* 


+ 

Un giornale della sera così si esprime proposito 
del Berti: « L'imputato presenta una strana rasso- 
miglianza col cardinale Antonelli, benchè non gli 
sia stato permesso di radersi la barba 1! » 

Rassomiglianza?... Quale? in che? 

Sono due individui bipedi della stessa specie, ecco 
tutto. Berti, circonciso 0 no, è un momo, e nulla ras- 
somiglia tanto ad un uomo quanto fa cardinale. 

Intanto nell'ascire dall'udienza ho sentito dire 
che il Berti, veduto che la paternità di Piombino o 
Antonelli non gli frutta che carcere, intenda di 
provare d'esser figlio dell'Imp. R. Sonzogno... La 
rassomiglianza non sarebbe minore, a dir vero, di 


sla con l’Antonelli. 
E W'Usciere. 


© giagno. 
Proprietari ed inquilini decreteranno una 
statua al Venturi, facente funzioni di fl di sin- 


proposto alla Commissione per l'applicazione 
delle imposte sui fabbricati. 

Roba indigesta, lo capisco, ma. questione del 
giorno d'interesse generale e, come si dirchbe, 
palpitante d'attualità. 

L'ordine del giorno dice: 

€ L’adunanza in conformità della legge, con- 
viene ad unanimità che nel giudicare i reclami 
dei contribuenti riterrà esser vero il reddito di- 
mostrato dal fatto, e non ricorrerà alla presun- 
zione che nella mancanza di fatti legalmente 


provati. , 


Era ciò che tutti domandavano e desiderava- 
no, era ciò che esigeva la giustizia e la mora- 
lità. 

Un proprietario che affitta un pianodella sua 
casa per duemila lire, si sentiva dire un bel 
giorno dal primo incaricato municipale venuto : 

— Lei può afittarlo per cinquemila lire. 

— Ma scusi.... ecco il contratto regolare di 
ana locazione che dura per altri cinque anni. Se 
per questò tempo io incasso per due, non posso 
pagare per cinque ; e dopo i cinque anni, io non 
mi sento affatto la volontà di fare un aumento 
di questa sorte a degli inquilini che abitano la 
casa mia da tanti anni, con i quali vivo in rap- 
porti di amicizia, ecc., ecc... | 

E l'altro, dichiarato infallibile, scriveva senza 
scomporsi: 

2° piano..... lire 5000. 

E così si facevano i malcontenti, e tutti, av- 
vezzi a considerare il Governo come il solo ente 
responsabile di tutti gli atti anche amministra- 
tivi, inviavano al suo indirizzo una litania di 
benedizioni. 

L’ordine del giorno Venturi potrà. far. del 
gran bene quando sis applicato a dovere. 

—D- 

ia notizia cì:e anch'io ho riportata con. ogni. 
riserva e con qualche aggiunta intorno alla no- 
mina del conte di Carpegna a sindaco di Roma 
può ancora dirsi una notizia inesatta.Guido di. 
Carpezna non occuperà pe” ora quel posto, e. 
sempre per ora continuerà lo statu quo col Ven 

turi ff. di sindaco. 


vittima di raggiri del giovane che voleva cos spe- 
calare sul battesimo ed. ottenere sovvenzioni ed a- 
iuti, più il lascito Pallavicini. 

Nega di aver mai detto al Berti ch'egli poteva 


daco. 
Lo dico sul serio, e per persuadervi vi ripeto 
tal quale l'ordine del giorno che il’ Venturi ha 


Si vedrà intanto il risultato della discussione |- 


della via Nazionale, ed i risultati delle elezioni 
supplementarie che potrebbero infiuire sulla 
costituzione di una seria maggioranza, sull’ap- 
poggio della quale ha bisogno di poter contare 
il futuro sindaco, qualunque egli sia. 
= 

Intanto per non trasgredire dalle antiche 
abitudini, mentre-i partiti avanzati, sempre 
protestando di non volere immischiare la poli- 
tica nelle elezioni municipali, si danno da fare 
per preparare il terreno ai loro candidati, il 
‘partito moderato aspetta la manna dal cielo. 

Il cielo invece si diverte a lasciare andare dei 
diluvi di pioggia. 


e = 
PICCOLE NOTIZIE 
sa] miglioramento del cav. Grispigni contima 
regolarmente, Egli passa molta parto della gior- 

3, leri i S sa 
« mesirgitl) impor di Firenze il 
cel Stamane è tornato da Napoli l'ex-ministro 
ti- È ritornato pare da Napoli il generalo 


=%» Dai 5 al 6 giugno 1872 farono arrestati dalle 


«°. Nelle ore pomeridiane di ieri in piazza Scos- 
sacavalli (Borgo) il ragazzo Savini Pietro d'anni 5 
investito da una carrozza riportava una lieve con- 
tusione al piede destro guaribile in pochi giorni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romano — Alle 6 1}4..Jone, rappresentazione 
straordinaria a beneficio del danneggiati del Vesuvio. 

Diligenti e Calloud 

uomini seriî, di P. Ferrari. 

Alle6 e alle 9 112. Le arcenture di 

lio. 


Sferisterio — Alle 5 1H. Sfida di pallone. 
Casrè cantante — Canto, musica, quadri plastici 
cn to, quadri plastici e serata 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino che il ricevimento 
dato l’altra sera dal ministro italiano, 
conte De Launay, nella sua residenza 
di Wilhelm Strasse per festeggiare le 
LL. AA. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita, riescì assai splen- 
dido. Fu onorato galla presenza di S. M. 
l'imperatore Guglfelmo e di tutti i mem- 
bri della famiglia imperiale. I prin- 
cipi tedeschi portavano le decorazioni ita- 
liane. L'imperatore si trattenne fino alla 
fine del ricevimento, e rivolse al conte De 
Launay parole assai cortesi, le quali di- 
mostrano in qual pregio egli tenga l'ami- 
cizia dell'Italia. 


La Camera dei deputati ordinò un'in- 
chiesta parlamentare sulla elezione del 
collegio di Lari in provincia di Pisa. Nel 
mese scorso l'onorevole Piroli e gli altri 
componenti della Giunta inquirente si re- 
carono sopra luogo per procedere all’a- 
dempimento del loro mandato: ma, ri- 
chiamati dai lavori legislativi, furono ‘co- 
stretti ad interrompere le loro indagini. 
Sono ripartiti iersera per Livorno ad og- 
getto di menarle a termine. 


Il Santo Padre ha firmato ieri una let- 
tera di condoglianza all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe? per la morte dell’arcidu- 
chessa Sofia, sua madre. 

In mezzo all'espressione dei sentimenti 
di dolore che il Santo Padre assicura ayer 
provato per tale notizia, è inserita una 
frase che allude ai motivi di disgusto che 
la Santa Sede riceve dai ministri del go- 
‘verno austro-ungarico. 

Indirettamente, mediante ciò il Santo 
Padre vuole significare all'imperatore di 
‘approvare pienamente la condotta di mon- 
signor Falcinelli, nunzio apostolico presso 
la corte di Vienna, del quale i ministri 
dell'imperatore da lungo tempo doman- 
dano l'allontanamento. 


In seguito alle raccomandazioni fategli alla 
Camera, il ministro dei lavori pubblici ha ini- 
ziato trattative colle principali Società ferro- 
viarie per estendere agli impiegati delle di- 
verse amministrazioni i vantaggi fin qui sta- 
bilitiinmodo parziale con speciali convenzioni. 

Le trattative non hanno incontrato diffi- 
coltà da parte delle Società, e stanno ora per 
essere condotte a termine. 


Tutti gli impiegati dello Stato, tanto delle 
amministrazioni centrali che delle provinciali, 
godranno di una uguale riduzione dei preezi 
di trasporto. La misura di questa riduzione 
non è ancora fissata; il ministro dei lavori 
pubblici insiste perchè sia stabilita quella 
stessa conceduta ai militari, del 78 per cento. 

Qualora non si potesse ottenere questa ri- 
duzione per tutti, cesserebbero di goderne, 
per essere assoggettati alla misura comune, 
gli impiegati civili dei Ministeri della guerra 
e della marina, ora pareggiati ai militari in 
quel vantaggio. 


Nell’estrazione avvenuta a Firenze, il primo 
maggio, delle obbligazioni create colla legge 29 
luglio 1850, risultarono a premio i numeri se- 
guenti: 


13936 premio L. 33330. 
10000. 


14434 » » 3 
13969 » » 6670. 
2912 » » 5260 
5962 » » 440. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 6. — In seguito ad un re- 
cente voto del Parlamento germanico, il 
principe di Bismarck informò i governi 
tedeschi della sua intenzione di presentare 
una legge, in forza della quale i gesuiti 
saranno dichiarati decaduti dai diritti 
della nazionalità. 

La polizia potrà, quando ragioni d'or- 
dine glielo consiglino, espellerli dal pro- 
prio territorio giurisdizionale. 

La maggioranza della Commissione del 
bilancio francese risultò formata di de- 
putati contrari alla tassa sulle materie 
prime. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Berlino, 5. — La Corrispondensa provinciale, 
organo ufficiale, dice che la visita del principe Um- 
berto e della principessa Margherita è considerata 
dappertutto come una prova felice delle intimo re- 
Jazioni esistenti fra la Germania e l'Italia. 

Postdam, 5. — S. M. l'imperatore nominò ieri 
il principe Umberto capo del 13* reggimento degli 
ussari. 

1) principe Umberto comparve a pranzo con que- 
sta uniforme di gala. 

11 principe imperiale regalò al principe Umberto 
una statua di Federico il Grande. 

Berlino, 5. — La Gassetta della Germania del 
Nord dice che numerose testimonianze di condo- 
glianza farono spedite a Vienna in occasione della 
morte dell’arciduchessa Sofia e che soltanto alcune 
circostanze materiali impedirono all'imperatore di 
effettuare la sua intenzione di farsi rappresentare 
alla cerimonia funebre da un principe. Questa cosa 
fu notificata formalmente a Vienna es'incaricò l'am- 
basciatore di rappresentare l’imperatore. 

La Corrispondenza Provinciale pubblica alcuni 
dettagli sall’affare del vescovo Namezanowaki, fa- 
cendo constatare soprattutto che questi giustifica 
la sua condotta coll’approvazione ricevata dal Papa 
© che questa approvazione fa data senza che a Roma 
si abbia creduto necessario di entrare in trattativo 
col Governo. La Corrispondenza soggiunge che que- 
sto esplicito incoraggiamento per parto della Santa 
Sede fece tanto più riconoscere l'urgenza di casti- 
gare questa disobbedienza ed usarpazione ecclesia- 
stica. 

Madrid, 5. — Dispaccio ufficiale — La banda 
di Cindad Real fu sconfitta, E 
La banda delle Asturie fa pure sconfitta dalle 


guardie 

Le bande della Navarra comandate da Carasa, 
Garcia ed Aguirre sono inseguite dai volontari. 

Assienrasi che la banda Vellasco abbia fucilato 
il cabecilla Callo e suo figlio per essersi sottomessi. 

Washington, 5. — Assicurasi che lord Gran. 
ville e Fish siansi posti d'accordo di aggiornare il 
tribunalo di Ginevra finchè. non abbiano fra loro 
scambiato, col mezzo dei battelli a vapore, spie- 
gazioni sull'articolo modificato dal Senato ameri- 
cano. x 

Vernailles, 5. — L'Assemblea nazionale rie- 
lesse Grévy presidente ; rielesse pure ì vicepresi- 
denti e ì segretari. 

Domani sarà continuata la discussione della logge 
militare. 

le domanda che sia posta all'ordine del 
giorno di i la sua petizione relativa alla. 
stione romana, ma la Camera decide di agi 
qualsiasi disenssione 


Dublino, 5. — Il duca di Edimburgo aperse 
l'Esposizione delle arti e dello industrie. 


quello con cui il sindaco proibiva lo processioni. 


sera a Firenze erasi fatto în vendita 75, e 74 95, 2 
Milano 74 92 112, a Trieste 67 3/4, ed eccezion 
fatta di Berlino ove erasi verificato un piccolissimo 
ribasso, dappertatto il nostro Consolidato mostra- 


ridionali 486 — 485 50. — Buona 

Trieste, ore 10 ant. — Rendita italiana sostenuta 
2 67 314. — Vittorio 202 0201 50. — Immobiliari 
521 — Romane 187. — Francia 4595 pronta 112 
per fine. — Italo 620 e 621. Tendenea sempre mi- 
gliore. 


aspeiative — Le rendita ee Gacona (477 ita por 
iva — era fiacca a per 
contanti li affari fatti, 
di rilievo. 
Banca Romana ba ri; 

e mostravasi più sostenuta a 1615 
mentre per contanti facevasi a 1607. 

La Banca Generalo non aveva tendenze decise — 
2 Milano ier sera facevasi a 574, a Firenze 572, e 
da noi nei prezzi stessi era offerta a 574 con poco 
denaro a 573. 

Le Italo Germaniche richieste per contanti a 620, 
con pochi venditori a 624,,senza affari per fine: 

Le Immobiliari 


iari sono scese di tre lire, con offerta, 
se ro denaro chel preso di iS 
‘cambi con pochi affari erano tenuti alti più 
nello altre piazze d'Italia. pasa 
Rendita mtaliana 5 00 


Certificati sul Tesoro 5 0i 
Detti Emissione 150-64 
Prestito Romano-Elonnt . 
Detto Rothschild . . .. 


Ia. Banca Romana . 
ld. Banca General 
Azioni Banca ltalo-Germanica 
Obbligazioni dette 6 0/0 
Azioni Strade Ferrate 
Obbligazioni detto 
Azioni Società Rom. 
Id. Anglo-Romara 
ld. Gaa di Civitavec 
Id. Pio Ostiense e 
Imprest. 1571 della citiù di Napoli fin oro} 
là. —Btrado Ferrate Sarde (inoro} 
Titoli provvis. del gus È 
Credito immobilia: . . : 
Compagnia Fondiaria italiana 
Talia 


L'industria metallurgica in Italia sta per ricover, 
novella o potente spinta per gareggiare col Baio 
colla Francia e colla Germania. A. Piombino esisto 
"no stabilimento detto La Persereransa, apparte. 
nente a dei primarii banchieri italiani che si ocoa= 
parono di ingrandirlo e di renderlo provvisto di 
tatto Îl necessario. Infutti fa messo în grado di 
poter assumere per i Ministeri della guerra © defla 
marina, una fornitura di proiettili, cerchi di cannoni 
ed altro, per l'importo di diversi milioni. 

Sitasto com'è în prossimità dell'isola. d'Elba, 
favorito per la sua posizione riguardo alle cuni 
cazioni con tutte lo città della penisola e dell’estero, 
esso è senza dubbio uno dei principali nostri stabi 
limenti, inquantochò nulla gli manca per fabbri: 
care ghisa, ferro, acciaio, lamiere, cantonia 
cerchi di locomotiva, vagoni, artiglierie, e insopun? 
tutto quel materiale meccanico, che or2 per la 
massima parto andiamo a ricreare all’ Ché 

fondatori hanno ottenuto il 19 maggio il regi 
decreto di approvazione, e quanto e sa. 
una sottoscrizione a 2000 azioni soltanto. Eoeo delle 
azioni che per di se stesse si per 
vantaggi che otterranno, © di euì stanno garanti 
i nomi che compongono il Consiglio d'amsenanti 
zione, fra i quali i banchieri Geisser di Tori 
Wagnière di Firenze, Grogo di Verona, poi dei 
nomi universalmente conosciuti nella, i 
come quelli del Boz», è del Porra, Fossi ed altri. 


NOTIZIE DI BORSA 
Alle prime del mattino i che abbiamo 
ricevuto da molte parti d'Italia facevano vedere il 
miglioramento progressivo della situazione. — Teri 


— 


_—_—_—_—__________", 
Ex1D10 BALLONI, gerente responsabile. 


Via Condotti, numeri 18, 19 
i ROMA. (2386 
‘novità in ombrellini i 
e da uomo. 3 Te 
Grande scelta di ventagli, ini il 
rata tagli, mazze © frustini in 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
somnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, parce 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori N°). 
Esposizione dei medosimi-articoli.: 
gi = 
Raccomandiamo” ai padri -di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
în quarta pagina. 


Janell: Padre: 0 -Pisti 


i 
i 
i 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E E OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28: 
—_—_——_——_r—_——r—__rrr__—__—_—————_—_____________—______________—_—_————t_——_——_r_—_—_—_—_—_—_—————_——————_—_——————— 


FERNET-BRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. 


Spacciandosi i taluni per imitatori e 
ità dei Fratelli Branca e C., © qualuuq 
Find Branca è "cai ebbe i plauso di 
Mettiamo, 


volita da qualsi\ 


con 


5° lavece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermouth, 


dichiara essersi 


|a e i sioni Seco ne Vela tesi: 
Prezzo alla L.3 — glia mezza vottiglia L. 150. — Spese d' 
Tu Milano: bottiglia iglia pese d'imballaggio 


l'ingrocso si acorderà. uno sconto. — 
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La sordità guaribile 


Gi di Tune] 


“indi in sall'avviso ll pubblico perchè si 
timbrata a secco è assicurata sul 

ta fipela tinbrata n eieco è arca col fo dn 
ROMA 


qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del I E 
nasce È di Milo gcc incontestabile ne così col 


i casi epeciali nei quali mi sembrò ne conveniose oso 
giustificato dal pieno, 
rica digestiva, affie- 


con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Branca, e precisamente in casi di debolezza ed atonia dello 


Da Affittarsi 

Un grande appartamento al 
primo piano, ed altri nei piani 
superiori, con villa e giardino 
annesso nella città di Albano. 

si i dai fratelli Spillmann, 
in via Condotti, 9. 


TERME PORRETTANE 
nella Provinela di Bologna. 
Questo rinomatissime Terme si apri- 
ranno, secondo il solite, il 20 corrente 
SEgi scrorrenti sino al 20 del rasoio 
rent 
setlombre. 


i del Fernet-Branca, avvertiamo che questo non può da messan altro essere fabbricato nè 
altra bibi lo 
Ft, dtd ie Pet ‘specioto di Ferne, non potrà maì produrre quei vaniaggiori 


dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia parta una colla firma dei Fratelli Branca e C., e che 
iglia con altra piccola etichetta portante la stessa firma. — nadia 


anne det 


Marzo 1869. 


riscontrai il 


o prendersi | Noi sottoscritti, medici nell’Ospedale municipale di S. Raffaele, ove nell' 
erano raccolti a folla gl'infermi, abbiamo, pell'etioa i infuriata epidemia Tij Si ride che delle acque sorgenti 


dallo fonti delle suddette Terme, denomi- 


iù 0 mi | campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca di Milan "Donselle, 
ipo ca 1. 
conv di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo a sale nia Sedile 
JR colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei Sprite e e 
iori tonici amari. peso 
1a pers lo trovano coma fabirifage, cha lo Abbitimo seu pre prevcsitto coli van: Nera gala del gii oevato di Hate 


Margherita, in via Val d’Aposa, al n. 1498, 


presso il depositario signor Gaetano Ber” 
Dott, Canto Vrrtozezui — Dott. Grosrre Feuicemm — Dott. Lor Faniral quale pod rvolgani cli vorrà 


wreri — Maziaxo TorazzLLI, economo provveditore. — Sono 
SOA dei datteri — Vittori: Fonomo provmedit [ieri iz Diigo ira 
| Per Consiglio di Sanità Cav. Muncorza, veg. Le acque del Teme, e delle Done si 
aerei come d’o: 10, în fiaschi 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA Ps eracno; COS STATO I 
Juelle della Puszola e della Porretta 
Vecchia in bottiglie di vetro nero della ca- 


pacità di un litro, fornite di turacciolo e 


coperto di capsula metal‘ca, al prorzo di 
centesimi 65 per ogni bottiglia. 

vuote sî riacquisteranno al 
25 l'una, purchè perfette. 


MANIFATTURA GINORI 


DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE | 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 
ROMA 


Servizi da tavola e da dessert in percellana fine e doppia 
— Servizi da Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
| Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 
| mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
| lande, ecec., ece. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sve- 
| dese a colonna e a caminetto per riscaldaro appartamenti; nonchè di 
Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


| taggio in quei casi nei quali era indicata la china. 


scopa nella 


Per il Direttore Medico — Dott. Vi 


feta. 
e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
i, 20. — In om, via del Corso, 396 — Al Regno di Flora da COMPAIRE. 


, via 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROBA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
‘TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por $. Maria, 6. 


I 
| 


Si AE piera i bile pubblico che 


DIA, via del Corso, 
102, 160 cn "n deposito di ogni genere di 


Caltatare da uomo, donna © ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 


x Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 
Stivaletti vitello suola semplice | Stivaletti chagrin lisci + .L 8-33 

doppia cucitara . L ll — 16 » con pelle a vi 
4 nice 


»  glacélisci . .. 
> pelle verniciatà | > 10 — 16 


doppiasaola . . »12— 16 
» » brunello liscio. . » 75015 
} : Sdlvenioe CANCRI, TUMORI, CLOROSI, 
odi vernice . . >» 8-15 
» > Satinfianeese. . >13 — 1? 
» le doré . » 
- va i Semizo (R-È Vizi del Sangue 
af ati ossi (SR >» 10-15 curati con successo con i rimedii a base del Condurango di Loja 
bili STIVALETTI DA ALLACCIARE. E i i i i 
STIVALI. | Stivaletticapra oglacé d'al- { Equatore), importato du Società Anonima Sud Americana, 
Stivali ao altezza IH pata) Lo ara TORI, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per i farmacisti. 
s Lro nero imper: oggi Pogrreanecmeno Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAG, via Campo Marzio, 
» Temnicishi alla cava: » lo: 1 312-118 numero 69, Roma. 
Due: io » — — 45 | Grande assortimento di cal i PES] LET 5 x 
Gambali per cavalcare, o per zatura per ragazzi » 25012 Farmacie: Sinimberghi, Desideri, Barei, Roma — Castelli, Livorno — Rossi, 
Same enperie 318 Pia cAle e Ci AO Axcoma — Ferrari, Brescia — Baldi, Areseo — Bovari, Volterra — Fiorentini, 
carpe basse da caccia . . > 17 —— Milano — Leonardo e Romano, Carmone; Napoli — Seguenza, Messina — Ana- 
‘anche per puorinsa; da tro vaglia postale che 3; 2 È da. n n 
Le an Deptracagio catari a tenori al melello ri stasio Michele, Nicosia — Ospedale Oftalmico, Torino, ecc., ecc. 
— Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. 


(2208) Sì nggiustano le calzature acquistate. 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 
(Cara radicale - Effetti garantiti). 
anni di costanti e pi 


THE GRESMHMA DM | 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA | 
| 
I 
| 
| 


Succursale Italiana — Firenze, via de’ Buoni, n° 2. 
Situazione della come 8 30 giugno 1871. 


> Le sta nt x 
"ato © | Gattaca spiate» seesosme 


i successi cd dai più ua ghi 
nici nei i i d'Italia ecc. col Liquore 
pica ci principali Sai lala te cli ignaro snnia Assicurazione mista (com partecipazione all'80 010 degli utili. 


dall di lai figlio Eunmero, chimico farmacista in Gubbio, 
erede dol segreto per la ‘fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'effi- 


n irpef, sen atri ‘docenti poncl în 
i ne dino incrollabile prova. Questo specifico è privo di pre- 
— DEPOSITI: Roma, far. Ottoni Corso, A. D. Ferroni. 
Biraghi. Torino Hauseni e D. Mondo. Venezia, Zam- 

© Dunn e Malatesta. Bologna, 


NELLA TUE 
fitta un grande appartamento, con stalla e ri- 
messa, elegantemente mobigliato, e vari ap- 
il crrnsiERR8 issimo, ed'è pesto a lido di ma- 


RA fa un atto di pre- 
ualunque eventualità 
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ss Lire 3. re, con banchina per disbarcare, e via rotabile 
pani Foe, si Pirani i iso | per (OPTA. — Dirigersi a Napoli, vicoletto Berio, pressa rn “e 
5. Maria in Via, g1, © Lorenzo Corti, numero 4, 1° p- 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


iabbazmenti piane cl 1° 05 degni mes 
N NESS NEL REGIO L S. 60. 


Fuori di Roma cant. 10 


CIARLE FIORENTINE 


Caro Faxruua, 


Stamani m'ero messo in capo di mandarti 
venti righe di prosa — ma gira e rigira, non 
‘è stato verso di poter avere la grazia ! 

E sì, che tutto era pronto : — penna, cala- 
maio, carta... Una sola cosa mancava: —l'ar- 
gomento. 

Dove, domando io, dove andare a pescare 
un argomento nuovo, 0 quasi nuovo, a questi 
chiari di luna ? 

Racconta la storia greca del P. Vallardi — 
quella scritta per uso dei ragazzì, che non 
hanno mai sonno — che il buon vecchio Dio- 
gene sciupasse, in capo all'anno, parecchi fia- 
schi d'olio per cercar l'uomo: (io l'avrei sciu- 
pato per cercar la donna: del rimanente, tutti 
i gusti son gusti: e faccio di cappello al filosofo 
greco e alla sua lanterna). 

A immagine e similitudine del classico Dio- 
gene, accade oggi che il malcapitato sacerdote 
dell'opinione pubblica (in lingua povera, gior- 
nalista) debba andare intorno col lumicino, per 
vedere se gli venga fatto di raccapezzare uno 
scampolo d’argomento, tanto da cucirvi sopra 
una mezza dozzina di periodi, buttati là come 
Dio vuole e come quella segrenna della gram- 
malica comanda. 

Parrà una cosa strana !... eppure sì serive 
così male, quando non si sa proprio di che 
cosa scrivere. Me ne appello aî miei compagni 
di sventura ! 

Se si traltasse di discorrere e di ciarlare, 
magari! 

Per fare dei discorsi o delle discorse (il sesso 
è a piacere, massime quando si parla al pub- 
blico) non c'è bisogno d'un argomento detèr- 
minato, nè di conoscere con giustezza l’idea, 
che vogliamo svolgere e lumeggiare 

Altro è la parola scrilta — altro è la pa- 
rola parlata. 

La parola scritta è indelebile come il carat- 
tere sacerdotale. 

Mentre poi la parola parlata esce dalla 
bocca cinguettando e svolazzando, come la 
lodoletta dei campi; e nessun cacciatore ha 
mai pensato a prenderla sul serio di mira. 

Se non fosse così, addio meetings (in inglese 
comizi popolari), addio interpellanze parla- 
mentari, addio banchetti elettorali, addio al- 
locuzioni patriottiche, rovesciate in questi ul- 
timi dieci anni sulla testa del povero popolo 
da tutte le terrazze e da tutti i balconi d'Italia. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEHPORANEO 


(CO) 


ORIGINALE ITALIANO 


Siccome lord Artaro s'alzava ad ora tardissima, 
e per volontaria consuetudine Roberto non usciva al 
mattino senza aver prima consultato le disposizioni 
e l'umore del suo protettore, egli impiegava tutte 
lc ore della mattinata mì diversi esercizi richiesti 
dallo svariate arti che andammo ennmerando. 

Nella mattina che successe alla visita da lui fatta 
alla svirés di Augusta, Roberto, alzatosi assai per 
tempo, volgeva in mente una eccezione alla regola, 
e già aveva lasciato il suo vestiario da casa e dispo- 
nevasi al pscire affine di recarsi a far colazione al 
Lion d''Argent, SUorquando il domestico inglese che 
Jo serviva venne ad ayertirlo che una signore ve- 
Iata domandava premurosamente di parlargli. 

Dacchè egli era a Parigi giammai una donna a- 
vera mosso il piedo nel padiglione; perciò Roberto 
fa tutto sorpreso da quell'anmumzio, e compiuta in 
un attimo la sus toeletta ordinò al servo d'intro- 
durre la misteriosa visitatrice. 

Egli si aspettava a veder comparire Augusta la 
quale, sol biglietto di visita da lni fattolo trasmet- 


FANTULLA 


Num. 154. 


Direnons E AmivisTRAZIONE 
Roma, vis della Stamperia, Tîs 


Avvisi ed inserzioni: presse 
€. E. OBLIEGHT 


ma | Firense 
cia diSr22 ca | vi Pani, 
uicG ORI NON SI RESETTTSCONO 

anna inviare vesta postale 
Pa A oiciuve di Fatta: 


ts etuEzO asneTzaTO CINE. 10 


ROMA sabato 8 Giugne 1872 


Non c'è che dire: la parola parlata ha un 
gran vantaggio su quella scritta. 
n lega; non impegna; non dà pensiero! 

Verba volant, dicevano i latini, alludendo a 
quel tale imperatore, di cui non ricordo il 
nome, che aveva promesso fante volte di ri- 
formare la guardia nazionale; e che poi non 
ne fece mai nulla. 

La parola ha le ali. 

Lo scritto invece rimane. 

— Quod scripsi, scripsi, ebbe a dire, con 
suo gran rammarico, il povero Sottoponzio 
Pilato — questo marchese D'Afilitto della 
Giudea. 

Basta una parola scritta per farvi andare 
al Campidoglio o alla Corte d'Assise (vero è 
che îo conosco molte persone che anderebbero 
più volentieri a fare l'imputato alla Corte 
d'Assise che il sindaco al Campidoglio: è tutta 
una questione d'amor proprio). 

Basta una parola scritta, e qualche volta 
ce n'è d'avanzo, perchè un galantuomo, vis- 
suto sempre in odore d'uomo di spirito, riceva 
da un giorno all’altro, per la posta, il bretetto 
di scimunito, 0 di persona inconcludente, senza 
averne fatta domanda regolare, e sopra carla 
bollata, ai termini di legge. 

Voi non potete immaginarvi quanti Brevetti 
di questa categoria, si dispensano in capo al- 
l’anno; e il Ministero d’agricoltura, industria 
© commercio non ne sa nulla. 

A proposito di questo Ministero, ho veduto 
con piacere, sui giornali, che per iniziativa 
dell'infaticabile Castagnola, sia stata inaugu- 
rata a Roma la scrie dei pranzi 

Abbiamo un bel dire, ma il prans 
sempre una parte importantissima nel nostro 
programma nazionale. 

L'Italia si è fatta più sulla toraglia dei com- 
mensali che sul tappeto dei diplomatici. 

Per noi il bicchiere fu sempre un gran fat- 
tore di concordia e di fratellanza. 

Quando in Italia ci sarà un Museo nazio- 
nale, il cuechiaio e la forchelta verranno reli- 
giosamente conservati come due grandi em- 
blemi di politica conciliativa. 

Di fatto le nostre idee, le nostre diffidenze, 
le nostre paure, i nostrì desideri, le nostre 
speranze, e anche le nostre spavalderie, ce le 

10 sempre dette a tavola, fra un boccone 
e l'altro. 

Se gl'italiani non avessero avuto lo stomaco 
buono, e le digestioni facili e nutritive, chi lo 

ra l’Italia sarebbe fatta e finita!. 

Dico la verità: posto il caso che io fossi il 


In Firenze cent. 7 


ministro dell'interno, vorrei nominare una 
Commissione di cuochi abili e coscienziosi, 
perchè raccolti tutti i documenti e tutti î me- 
nus oîliciali © officiosi, mi sapessero dire 
quanta parle abbia avuto la encina nel risor- 
gimento politico e industriale del nostro paese. 

Non lo nego: la buona politica, în Italia, ha 
fatto molto; — ma la buona cucina non ha 
fatto di meno. 

Quale, delle due, sia stata più efficace?. 

Su questo punto io non ho alcun dubbio, 
e rispondo subito: — la cucina. 

Firenze, 6 giugno (pluvioso). 


PAZEZA 


frrorno FER frrorno 


Ilettori, che si occupano di arte musicale, 
inno già ricevuta un'ottima notizia. 
questa: 

A Firenze si è 

Bazzini, scri 

n Clemente, uno de’ gentiluomini 

ado le tradizioni illustri della fî 
iera di incoraggia- 


La cantata-sinfo; 
dallo sterminio dell'esercito di Sennacherib, 
narrato nel salmo 75, è sembrata a tatti degna 
dell'autore. È dir tutto, ci pare, quando l’autore 
si chiama Antonio Pazzini. 
na 
Ma siccome a questo mondo non lavora Oro- 
maze che Arimane non si scuota; siccome non 
spino, impiego seazà orario, Stato 
poste, nè Parlamento senza Minervini, 
così anche la cantata di Bazzini, che è un bel 
componimento musicale, ha fatto nascere dei 
componimenti portici..... de’ quali giudicherete 
voi stessi. 
. 
Sac) 
Questo è il principio di un sonetto diretto a 
Bazzini: 
© Quando con il tuo miazico violino 
“ Allietavi l'Italia, o gran Bazzini, 
“ Sorger vedeasi in te l'estro latino 
* Emulo degno al sommo Paganini. , 


Il senso è oscuretto; ma la ricchezza della 
rima compensa. 
sa 
E questa è la chiusa di un altro diretto al 
Duca di San Clemente : 


tere per annunziarsi alla sua soirée, doveva aver 
‘osservato l'indicazione della dimora del conte Priuli. 
Roberto pensava esser probabile che, dopo la sua 
partenza, o nella notte, Dionigi si fosse presentato 
nella abitazione di Augusta e l'avesse spaventata 
con qualcha nuova violenza. 

Ma appena egli si fu'avanzato sulla piccola sca- 
linata che serviva di base al padiglione per andare 
incontro alla supposta Augusta, ebbe ad accorgersi 
come andasse errato nelle sue previsioni. 

La giovine donna che con passo frettoloso dirige- 
vasì verso di Ini e che il servo aveva discretamente 
lasciata al principio del giardino, nello scorgere 
Roberto, appena gli fa dappresso, alzò il fitta velo 
che ne copriva l- sembianze el il giovane non potè 
trattenere una esclamazione dî sorpresa nel ricono- 
scere la baronessa Editta. 

Sal limitare del padiglione le mancarono le forze 
© sarebbe caduta, se Roberto nom si fosse affrettato 
a sostenerla. 

Poscia, cingendole la vita snella e sottile col 
destro braccio, la portò quasi di peso nel suo stadio 
e la dopose sopra un grando seggioloniò a braccinoli 
collocato nel mezzo del salotto, in faccia ad un ca- 
valletto su cui stava un quadro appena sborzito. 

Editta si séntiva soffocare. Aîutata di Roberto, 
cara si sbarazzò del sao cappello e dell'ampio scialle 
moro che no celava le eleganti forme, gettato sopra 
‘un paleot di velluto nero guarnito di rieche trine. 


Finalmente, facendo uno storzo, essa incominciò 
a parlare con voce tremante : 

— Conte Priuli... io vengo ad affidarmi alla vostra 
amicizia... al vostro onore... Un grave periglio mi 
minaccia. 

— Debbo crederlo, giacchè vi vedo qui, a que- 
stÉora, e così agitata... Forse ebbi torto a mancare 


la vostra assenza fa provvidenziale... poichè, ap- 
punto nell’ors in cni dovevate essar da me, ebbi 
Una lungi sp n» col visconte ili Vaime- 


— Ebbene ?... 

— Tatto è vero. . tatto lo infamio da Ii com- 
messe contro la povera Gilberta sono esattamente 
“vere; come vî farono narrate da quel giovane. 

è vera altresì la mia innocenza... Credetelo, Pi 

Io nulla sapeva di quella orribile scena... E 

— soggiuinso Editta fissando i proprii occhi inqnelli 
di Roberto — supponete voi per chi fosse colà, in 
cotesta notte, il visconts di Valmerange ?... 

— Gilberta, sul punto di morte, non aveva nulla 
da nascondere a Roberto... Ella gli disse quantosa- 
pera. E Robetto indovinò molto più di quanto po- 
teva'supporre, nel candore del proprio quimo, la 
infelice Gilberta., da 

— Baberto adunque crede fr, 


« Padre di tutti, dir quasi oserei 
* Prodighi il censo tuo sì nobilmente 
< Che seriver le tac lodi io non potrei. — 
Si domanda : potrebbe dunque se il Duca pro- 
digasse meno nobilmente îl censo? Pare ! 
« Al ciel mi volgo e imploro caldamente: 
« Tu, che ognor della vita arbitro sei 
& Preserva i giorni al Duca San Clemente. = 
sa 
L'autore si chiama Andrea Corsini ; c'è stato 
un santo di questo istesso nome: quando ve lò 
dico : sempre così; una bene e una male ! 
Quello che mi meraviglia non è che sì trovi 
ua Andrea capace di scrivere queste cose: ma 
che si dichiari interprete de'voti dell'intera pro- 
fessione musicale! 
Come si fa a far l'inferprete quando si sa la 
lingua a quel modo ? 


la Gazzetta d'Italia che stampa i sonetti : 

non solita a pubblicare poesie, riproduce 

queste in onore al poeta e al benemerito mece- 

nate, come all'illustre maestro, cui esse sono di- 
relle. 

Come fanno bene la burletta alla Gazzetta 
d'Italia; anche quando scherzano, par che fac- 
ciano per davvero. 

Dico così, perche è impossibile che questa 
volta abbiauo detto sul serio. 

Pari 

Una curiosa domanda di un medico. 

Si tratta di un tale morto all'ospedale di. 
Perugia. I giornali incolpano i medici; uno di 
loro domanda, in una lettera stampata 

— * O che cosa dovevano fare i medici? Do- 
vevano impedirgli di morire? , 

Dio guardi! Sarebbe stata la violazione del 
più naturale dei diritti ! 

Veggo con piacere che i medici acquistano un 
preciso concetto della l:bertà,e ci lasciano senza 
opporsi la facoltà di morire! 

I nostri più sentiti ringraziamenti. 

Pal » 

Dall'Yumaun, Stato tartaro, arriverà in Eu- 
ropa; fra pochi giorni, sua maestà Kumea Quinto, 
re delle isole Ahvai. 

— Non me ne stupisco — dice un allievo 
pompiere; — a forza di sentirsi dire nel suo paese 
ad ogni momento: Ah vai, Ah vai, che meravi- 
glia se quel povero re se n'à andato ? 

sa 

Le solite del Pompiere: 

Ieri sera in uno degli alberghi di Roma giunse 
il solito omuuibus della ferrovia con una buona 
retata di viaggiatori. 

Il padrone della locanda assegna a ciascuno 


———_—_ IO]  ’ 


— Perdonatemi... Roberto crede che acciò Val- 
merange ardisso introdursi per mezzo di scalata 
notturna nelle stanze di quella fanciulla di cui si 
festeggiavano le nozze, bisognava che costei gliene 
avesse dato il diritto... 

— Ah! — gridò dolorosamente Edi - 
dendosi il volto colle mani. — Ecco riti 
zione!... Appena le circostanze gliela consentiran- 
no, Roberto, che mi crede verso Gilberta più cot- 
pevole di quanto veramente lo sia, vorrà vendicarsi 
sopra di me:.. Eccomi in sua balìa... eccomi per- 
duta... disonorata !... Non bastava dunque — con- 
cluse con un gesto pieno di disperata energia — 
essere alla meroè d'un uomo come Valmerange... 

Roberto, colle braccia conserta sul petto, lo com- 
templava attentamente, senza permettersi nè un 
detto nò un gesto di compassione, di tenera sim- 
pstia. Collo ciglia aggrottate, egli aveva l'aspetto 
diun giudico più che d’an amante, quale voleva 
farsi credere, e se Editta avesse alzato li occhi di 
bel amovo su di lui in quel momento, inveca di te- 
nerli confitti verso il suolo, si sarebbe sentita colta 
dal terrore ed avrebbe respinto in fondo al proprio 
‘animo la completa confessie ng delle-sne colpe, che, 
per ineluttabile Îmrlso, sentirasi ora decisa a 
fargli, 

(Confina) 


Propeiatà letterari 


FANFULLA 


una stanza, e dopo pochi minuti si presenta il 
cameriere col regolamentare registro per se- 
gnarvi il nome, cognome, patria e professione 
dei nuovi arrivati. 

Il primo interpel'ato risponde: Tal dei tali... 

— La sua patria? chiede con voce mellifiua 
il cameriere. 

— Assisi. 

— Sousi — ha detto? 

1l viaggiatore sillabando: A... ssi... si. 

— Perdoni — lei mi ripete, ah! sì, si; ma non 
mi dice nulla... 

— Come, non le dico nulla, se lo ha detto an- 
che lei? 

Il cameriere, seceato, crede di avere a fare con 
un originale, e passa alla stanza appresso... 

Il secondo viaggiatore dà il proprio nome, e 
alla domanda « di qual paese » risponde: Da 
Nerti. 

li cameriere — Comprendo, signore, che que- 
sta formalità dà a’ nervi, ma siamo in obbligo 
di compierla, e torno a pregarla .. 

Il viaggiatore — Andate al diavolo, imbecille. 

Il cameriere, gonfiando, passe alla terza ca 
mera... 

Solita domanda: Di che paese è il signore? 

— Di Rbo... 

— Perdoni: bisogna che lo dica adesso, per- 
chè si debbono mandare stassera i nomi alla 
questara..: 

— To, se gliel'ho detto — (alzando la voce) 
di Rho... 

(ll cameriere, sempre più gonfiando) — Il si- 
gnore vuol canzonarmi? A Roma dirò è futuro, 
non è presente... 

Il viaggiatore — A Roma lei è un asino — 
vada via! 

Il cameriere passa alla quarta camera e ri- 


E il cameriere, in preda a 
una rabbia indicibile, entra in un’altra camera, 
e con voce rauca rinnova la domanda : 

— Il suo paese nativo? 

— Mori... 

— Crepi ci, c chi li ha portati a Romal... 

Si assicura che quel povero cameriere sia 
morto per uno stravaso di bile... 

La giustizia informa. 


L'OSSARIO DI MAGENTA 


Milano, 5. — Il municipio di Magenta dev'es- 
sere contento del fatto suo per la giornata di ieri, 
e ciò per un municipio italiano non è frequente con- 
solazione. 

Trattavasi di inaugurare l’ossario che contiene i 
resti della ecatacombe del 4 giugno 1859, e vole- 
vasi una cerimonia, non splendida, atteso la po- 
cherza dei mezzi, ma commovente: la cerimonia 

So il mondo ieri ha guardato alla piccola bor- 
gata per vedere come gli Italiani sanno rendero te- 
stimonianza di gratitadine o di pietà, il mondo deve 
aver giudicato che gli Italiani conoscono il loro do- 
vere. 


Dei 

Il monumento ha forma d’obelisco, alto ciroa 30 
‘metri: poggia su una larga gradinata e porta ai 
quattro lati la seguente semplice iscrizione: « All'e- 
sercilo francese — Nap. IITe Vitt. Em. II alleati 
— La riconescensa e la pità — IV giugno 
MDCCCLIX.» 

Ai quattro lati vi sono quattro porticine, da una 
delle quali si accede all’interno. 

Quell'interno nella sua piccolezza è di una gran- 
diosità tetra e commovente, © l'ingegnere Brocca, 
autore del monumento, ed il pittore Bernardi che 
lo decorò di rabeschi, e lo Spelnzzi che scolpì le la- 
pidi di bronzo e le ferriate, hanno accordato i loro 
sforzi per produrre sall'animo del visitatore una 
impressione profonda. 

Nel mezzo, si vostri piedi, sta un'apertura entro 
la quale, allorchè il custode cala un Inme col 
‘mezzo d'una pertica, voi vedete una vasta cripta, 
tappezzata în ogui sua parte di teschi nmani, quali 
integri, quali bucati dalle palle o frantamati dalla 
mitraglia: altri resti di scheletri sono ammontio- 
chisti agli angoli, e tatti quei frantami d'oomisi 
caduti per la nostra patria vi fanno pesare ad ua 
mondo di cose. 

Mi diceva il castode che quei. teschi sommano & 
4500, isoli che si poterono trovare della decina di 
migliaia, di morti di quella spaventosa giornata. 

Le lapidi in bronzo sono trentadue e portano mil- 

ci non 

jaante lacrime in Francia ed in Africa per ognuno 
ai e dico in Africa perocchè molte co- 
Jomne sieno scritte a nomi arabi. Poveri zuavi! po- 
veri turcos! 


Una lapide è dedicata spocialmente all'Espimasse, 

e vi è appesa usa corona di fiori, pietoso invio del- 

l'imperatrice Eagenia. Un'altra ricorda il generale 

Cler, il colonnello Denis ed il capitano Baligand. 
na 

Intralascio i particolari della cerimonia d'inau- 
gurazione, i discorsi, il menu del banchetto, offerto 
agli invitati mel palazzo Giacobbe — proprio là 
dove tredici anni or sono, all'ora istessa succedeva 
orribile scena di strage, la morte aveva orrendo pa- 
sto di umane vite! Intralascio anche i brindisi tutti, 
com'è di rigore, applauditissimi, e vengo alla par- 
tenza con un episodio, che so non vi sembrerà com- 
movente, ha certo, a’ dì che corrono, alcun che di 
nuovo. 

Il clero, se mon ve l'ho detto, prese degna e lode- 
vole parte alla pia festa; le parole di monsignor Vi- 
tali, che vi rappresenta l'arcivescovo di Milano, eb- 
bero spontaneo plauso da tutti, sì per la venustà 
della forma, che per la squisita diguità de' concetti. 

Or sal finire del banchetto il parroco di Magenta, 
Don Giardini, venne con altri sacerdoti a salutare 
i convitati: farono accolti con tale spontanea e ru- 
morosa salva d'applausi da riportarci, anche senza 
volerlo, al 1347, quando iniziavasi, al grido di viva 
Pio IX, lalotta che doveva a Magenta aver sì grande 
trionfo! 


Fre Azz 


FRA LE QUINTE 


«+ È andato in scena a Genova il sig. Riccardo 
duca di Yorl:, nuova opera del maestro Sassaroli.... 

Ne ho dimandato notizie a un mio collega Ba- 
ciccia, e mi ha risposto per telegrafo: « Fra il 
duca e il prosciutto di York; preferiscoil prosciatto: 
spartito e prosciutto si rassomigliano però în 
una cosa: tutti e due bisogna gustarli a fette... > 

«* Avete inteso? Il signor sindaco di Napoli, 
barone Nolli, si è dimesso per non aver avuto sod- 
disfazione nell'affare di San Carlo. 

E il vecchio impresario Musella si frega le mani 
perla gioia, e ricordandosi delle guardie municipali 
che lo acchiavparono, selama contento : < Il signor 
Nolli è caduto per avermi toccato: la Sacra Sorit- 
tura lo dice: Nolli me tangere! > 

+*« Finalmente i signori virtuosi cominciano a 
capire come si arriva alla celebrità... 

A Lione un baritono Ferrier bastonò un giorna- 
lista che ne aveva detto male — a Firenze un 
baritono Mosca aggredì il M. Usiglio, che non lo 
avea trovato di suo gusto, e così di altri. 

Decisamente per progredire nell'arte ci vuole la 

ica delle articolazioni sulle spalle degli arti: 
colisti teatrali. 

*+ A Torino i coneerti popolari fanno furore! 

All'ultimo concerto la signora Ferni destò il più 
vivo entasiasmo col suo violino ; e un buon tedesco, 
che era presente, si mise a gridare : è la tea del fio- 
lino! 

Grande risate nell’uditorio. — La signora Ferni 
in effetti è la moglie delsignor Teja, stretto parente 
del famoso caricatarista... 

.%, E l'impresario del Rossini, monsà Martinotti, 
con l’aiuto dell’Ombra di Flotow, ha messo all’om- 
bra del suo portamonete dodici mila lire! 

Inutile sperare che Jacovacci si decida a farci 
sentire questa musica : il povero Cencio ba paura 
dell'ombra sua stessa! 

+ Novità musicali :— al Covent Garden di Lon- 
dra è andata in scena Gelmina, opera nuova del 
principe Poniatowski. — Le opinioni sul merito 
della musica sono divise: chi dice che è un ghiaccio, 
e chi dice che è piena di fuoco. Per ncn sbagliare, 
prendiamoli tutti e due ed avremo Gol-mina! 

» e Seguono le novità. — Un carto maestro Gio- 
vannini ba terminata una nuova opera per l'editore 
Ricordi, intitolata: I maledetti... Auguro di tutto 
cuore al maestro che il pubblico non trovi nello 
spartito maledetti ricordi... di opere vecchie... 

Il maestro Aragona ne ba terminata un'altra: 
Beatrice Cenci. — Augaro ul sopra che sia Beatrice, 
‘ma senza cenci. 

Ed il mio amico Libani ha pure dato l’ultima 
mano di vernice al suo Conte Verde... 

Speriamo in Dio e in Jacovacci che questo povero 
conte, che è verde fino dall'anno scorso, possa final- 
mente maturare in autunno... 

++ Ricevo il seguente dispaccio: « Nuova era- 
«zione del Vesuvio: la montagna getta ceneri e 
«lava da otto giorni; tatti corrono... a_ vederla; 
< nessuna vittima umana, meno che nno strogsino... 
« La città è commossa. » 

Niente paura, lettori — il dispaecio viene da Mi- 
lano; e il Vesuvio è di carta. Eruzione drammatica 
di Scalvini al teatro Fossati: lava di quattrini... 

+*+ Anche il maestro Dami, direttore d’orche- 
stra del Teatro Italiano a Parigi, sta scrivendo 
‘un’opera comica in francese..... 

Povero maestro: con quel nome lì, se l’opera non 
riesce, nom si dirà che ha fatto un fiasco, ma uns 

igiama! 

+*+ La scuola corale del teatro la Pergola di 
Firenza è diretta dal maestro Fattori. 
fattorini? 

+*+ Alteatro Brunetti di Bologna è andata in 
scena una muova opera buffa di un tal maestro 
Brati, intitolata Marco. — Bono lieto di assicurare 
che i bologuesi non rimasero abbrufiti, © che gli 


applausi non furono mica di gente entrata in teatro 
a mero... 

++ A Boston si prepara un grande giubileo mu- 
sicale, al quale correrammo tutte le bapde delle 
quattra parti del mondo. — Sarà questo îl motivo 
chela bands di piazza Colonna non si vede am- 
cora.... l'infelice sarà partita per l’altro mondo 1 

«*. Al teatro Principe Umberto di Firenze è an- 
dato in soena un nuovo ballo: La dorna di marmo 
— eccellente marmellata, composta da Cecchetti, 
ma degna di Gilli. Si aspetta l'arrivo di Mosè, che 
dovrà liberare il pubblico dalla schiavitù delle Fate. 

+*. Al teatro la Scala di Milano sono già scrit- 
tarate pel carnevale venturo le prime donne, si- 
gnora Kranss (colpo di tosse), la Edelsberg (starnuto) 
e la Lamare. Una tedesca — una belga — e una 
francese, salvo errore. Oh ! Italia! terra dell’armo- 
nia... culla del canto divino e dei cantanti... (sarà 


9). 

+* Mando un saluto ad Asmodeo. 

Un nuovo diavolo venuto fresco... cioè caldo 
dall'Inferno, a far baldoria nella famiglia dei gior- 
nali teatrali milanesi... 

Scotta come petrolio, ma in fondo è un buon 
diavolo, pieno di brio. 

Per ogni evento, carico le pompe d'acqua santa, 
elo benedico... 

«+*+ Non è più cavaliere... Sciagurato! Me lo 
hanno fatto commendatore. Chi 2... il mio buono 
‘amico Don Errico Petrella... Una di queste sere al 
Politeama lo vedremo con la uniforme del grado... 
In parata... Arm! 

+*+ Domanda. — Abbiamo oggi a Roma due 
compagnie drammatiche — quella del Corea, © 
quella del Quirino, e tutte e due si chiamano Ro- 
mane. Qual è la vera? 

Risposta. — La Romana è quella del Corea — 
l’altra del Quirino è Romantica... 

— Perchè? 

— Perchè è direttada madama Cottin — lascrit- 
trice del romanzo: Malef- Adel. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — c'è una politica pettegola, e 
questa politica pettegola è stata posta oggi alla 
berlina sulla prima colonna dell’Opinione. 

E cos'ha fatto per meritarsi cotesto siregio ? 

Roba da berlina: avea messo su Lanza contro 
Sella, e poi Sella contro Lanza. Sanminiatelli col 
macinato, e Nicotera con San Carlo non erano che 
gli strumenti inconsci di questa guerra di fratelli 
fra ministri. Il primo obbediva alle suggestioni di 
Lanza che tendeva a dare il gambetto a Sella; il se- 
condo se l'intendeva con Sella per dare a Lanza il 
resto del carlino, cioè del San Carlo. 

Tutte fiabe — dice l'Opinione. Io già non ci avevo 
mai creduto, e sono contento che l'Opinione mi 
confermi nella mia ineredalità. 

Sono del resto lietiasimo del bacio di pace che i 
due ministri si scambiano sotto gli intercoiunii del- 
l'Opinione. 

Mi par di vedere l'onorevole Dina che leva la 
mano a benedirli. 

#* Il ministro Sella non aveva ancora presentato 
alla Camera il disegno di legge che sospende l’esa- 
zione della fondiaria nei paesi visitati dal Po. E già 
a Ferrara si trovava che una sospensione era nulla: 
vogliono di più i redattori dello Svegliarino.. 

È cosa vogliono ? Un condono assoluto e non per 
due anni soltanto. Chi sa — essi dicono — a quale 
stato siano ridotte le campagne allagate ? 

Qui appunto li voglio: dal punto che non si co- 
noscono i danni, perchè allargare la mano ? Cono- 
sciutili, se ne parlerà di nuovo. È certo che l'Italia 
non permetterà che un povero diavolo paghi l'im- 
posta sulla propria rovina. 

#* L'onorevole Ghinosi affermò l’altro giorno 
che, togliendo via la lapide dalla casa di Mazzini, 
gli agenti municipali di Pisa la spezzarono per di» 
spregio. 

Posso rassicurare gli scrapoli del deputato grigio. 

La lapide è intatta quanto può esserlo una lapide 
scivolata dalle mani del muratore salito a levarla. 
Paro accidente. 

Tutto il danno si riduce alla sbocconcellatura 
d'uno spigolo. 

Cinquanta centesimi di gesso saneranno tutto il 
male. Se il municipio di Pisa non ne avesse tanti 
in cassa son qua io — © crepi l’avarizia. 

Vuol forse fare a metà della mia generosità, l'o- 
norevole Ghinosi ? Ben volentieri! 

»* Il Monitore delle strade ferrate parla di nuove 
difficoltà insorta sul progetto di ferrovia tra Parma 
e la Spezia. Il Comitato promotore sì squaglia. 
L'onorevole Torrigiani, presidente, si è dimesso, e 
gli onorevoli Cantelli e Costameszana lo seguironò 
sulla stessa via. 

Osservo che questa via non è punto la ferrata 
sulla quale parmigiani e spezzini contavano. 

Oh che si comincia a derogliare prima d'aver 
poste le rotaie? 

#** Genova, per mezzo de'suoi più autorevoli 
cittadini, che firmarono all'uopo un Indirizzo, 
chiedo alla Società dell'Alta Italia una formata alla 
stazione di Serravalle del treno n° 23. 

Ad una prima domanda la Società sullodata ri- 
spose con un rifiuto. 


È permesso di sperare che una città come Genova 
non debba toccarne un secondo ? 

#%* la scienza economica è piena di risorse, e oc- 
correndo sa trovare effiesce rimedio anche a quei 
danni, che nelle polizze d'assicurazione passano sotto 
la pregiudiziale della forsa maggiore. 

Eccovi i paesi ch'ebbero 2 subire la dura prova 
dell'eruzione vesuviana, 0 che potrebbero per la vi- 
cinanza subirla, stringersi în associazione per fare 
fronte a possibili danni. Tatti i comoni dell’agro 
vesuviano sî fecero rappresentare pur ora in un'a- 
dananza combinata a questo scopo, e decisero la 
formazione d'un Consorzio d'assicurazione mutna; e 
quanto prima se il vulcano vorrà farne delle sue po- 
tranno riderne e dirgli: te l'ho fatta ! 

#* Ancora sui fatti di Livorno. Rimpianti del- 
T'Armonia. 

Il giornale ex-margottiano mi conta che i tumal- 
tuanti avevano già posto il fuoco alle porte della 
questura: « Le fascine già ardevano, già il fuoco 
investiva la porta, e uomini sconosciuti mettevano 
in quella diabolica impresa uno zelo da indemoniati; 
ma veduta la truppa che si avanzava, se la svigna» 
rono cercando l’impunità nella folla. > 

Ah vigliacchi! Perchè non tener fermo « agitando 
la face della guerra civile? » 

Avreste avuta la benedizione dell’Armonia. 

Confesso che l’affare del fuoco non lo trovo in al- 
tri giornali. Dovrei forse concluderne, che nonsi 
tratta che della face sullodata bravamente agitata 
dall’Armonia? 


Estero. — Nonèvero,secondo il Temps, 
che le trattative per lo sgombero del territorio fran- 
cese abbiano fatto naufragio, e nemmeno che siano 
state aggiornate. 

Esse andrebbero svolgendosi di giorno in giorno: 
il conte Arnim e il signor Thiers, nell'ultimo collo- 
quio, avrebbero combinate alcune proposte ; queste 
furono mandate a Berlino, e da Berlino a Warzin, 
dove si trova attualmente il signor di Bismarck. Il 
doppio viaggio è la sola causa per cui la risposta sì 
fa ancora aspettare. 

Del resto le notizie mandate a Versailles dall'am- 
bassiatore francese a Berlino autorizzerebbero le 
più lioto speranze, 

Di più fra qualche giorno il signor Ponyer-Quer= 
tier e il signor Goulard faranno insieme una gita a 
Warzin. E dal punto che la questione è passata 
nelle competenze del ministro delle finanze sarebbe 
segno che adesso non si tratta più che di pagare. 

Pagare, ultima ratio! Chi è che lo ha fatte inei- 
dere sui cannoni queste due parole ? Ha sbagliato: 
doveva scriverle in testa al libro mastro, o a dirit- 
tura sul frontispizio della storia del mondo! 

** Il giugno è un mese infausto per chi hala 
sfortuna d'essere ministro. Ecco: ha fatto cadere 
nella tomba il presidente del Consiglio della Ba- 
viera, e adesso inchiodò sul guanciale dell’agonia il 
ministro olandese Thorbecke. 

Fra tuttii ministri europei, cho stia propria- 
mente bene in tutti i sensi possibili, secondo l’Opi- 
stione d'oggi, non c'è che Lanza. 

Lanza non è medico per nulla. 

** Ho sott’occhio un proclama di Serrano che 
illustra e spiega il famoso convenio di Amorovieta. 

< Seorsi tre giorni da questo bando, chi ecc. ecc., 
sarà giudicato dal Consiglio di guerra, ece. ecc. > 

Eil Consiglio di guerra per economia di tempo 
fucilerà sommariamente. 

Segue la lista dei reati pei quali non v'ha che pol- 
vere e piombo. 

Noto che il telegrafo non ha fatto ancor cenno di 
alcuna esecusione di questo genere. Che gioiello di 
parola quell’esecusione! Dovremo inferirne che sia 
bastata la minaccia ? 

E se il consenio d’Amorovieta non fosse stato che 
nn pretesto per condurre colle buone la stessa ri- 
volazione a sancire le repressioni colla fede dei patti 
giiorati ? 

Poveri elerieali, che avevano fondate tante spe- 
ranzo sul tradimento di Serrano! Pifferi di mon- 
tagnal 

#* J magiari sono în grave pensiero : lo nuove 
elezioni croate riuscite, com'ho già detto, secondo il 
cuore dei separatisti, li hannorichiamati al senso di 
‘una relativa moderazione. Sempre così : non c'è che 
il trionfo delle ideo esagerate per fare negativamente 
la propaganda dell'ordine. Morelli e Billia al mini- 
stero per due soli mesi, farebbero dell'Italia il paese 
malva per eccellenza. 

Ma gli ungheresi hanno la presenza di spirito di 
gettar la colpa del male sugli altri. Furono essi che 
sinistreggiarono. Rinsciti a bene, se ne sarebbero 
gloriati; ma non trattandosi che d'un fiasco... ebbene, 
il fiasco se lo tenga chi lo vaole ed anche chi lo re- 
spinge. 


Eà eccoli a tirar fuori i poveri serbi che non c'en- 
trano, e ad accusarli di far da Cadorna in Croazia 
per abbattere il triregno ungarico. 

1 croati hanno proprio bisogno che î serbi soffino 
sotto per ricordarsi d'essere altrettanto croati che 
ai bei tempi del bano Jellacich ! 

Il peggio è che in un giornale officioso, il Pesti- 
Naplo, vedo espresse delle minsocie, ma di quello 
coi fiocchi, in odi» alla Serbia, turbatrice e semina- 
trice di zizzania nei campî di Santo Stefano. Che 
abbiano l'intenzione di passare il Danubio e com- 
pensarsi della Croszia serbicizzante colla Serbia 
eroatizzata? Pace! Pace Paco ! 

=*% I Molo Vallachi la pretendono alla fratellan- 
22 latina. Jo non ho nulla in contrario, ma sesmet- 


FANFULLA 


tessero certi brutti pregiudizi, che per somma ven- 
tura tra la gente latina sono scomparsi, onorereb- 
bero assai meglio le origini di cui menano vanto. 

Cos'è questa guerra miserabile, che in nome della 
intolleranza essi menano contro gli ebrei? Che un 
branco di mascolzoni diano di piglio un bel giorno, 
colla scusa del catechismo, nella roba e nel sangue 
degli israeliti, può anche passare. I mascolzoni sono 
come gli scorpioni : se ne trovano sotto ogni clima» 
dal più freddo al più torrido. 

Ma che un municipio, che la pretente a illumi- 
nato, a civile, come quello di Jassy, metta fuori un 
bando per vietare agli ebrei di tenersi in casa per- 
sone di servizio cristiane, questa poi non la posso 
mandar giù. 

Non vedono che în tal modo essi non fanno che 
leggittimare le persecuzioni, mettendo fuori della 
logge tatta una casta ? 

Gran mereò se nelle memorie latino quei signori 
non hanno disseppellita anche la leggo di Rotari. 
Avrebbe fatto tanto comodo il poter pagarsi a venti 
danari il gusto di scanmare un ebreo] 


Len ligpinor> 


Telegrammi del Mattino 
Age! 


nzia Stefani) 


Madrid, 5. — Seduta del Senato — Cordoba 
combatte la proposta tendente ad approvare la 
condotta del maresciallo Serrano. 

Topete la difende. 

Zabala dice che il ministero precedente agì atti- 
vamente contro l'insurrezione fino dal suo principio. 

Madrid, 5. — Dispaccio ufficiale — Le tando 
di Carasa e di Perula, forti di 1,280 no: si 


sid 
rigono verso Urac. Il generale Echague andò ad 


occupare una posizione per sbarrare loro la strada. 
ll generale Moriones arrivò a Pamplona. inse- 


— Seduta dell'Assemblea nazio- 
nale — Discussione della legge militare. 

Trocha vorrebbe che la durata del servizio fosse 
soltanto di 3 anni nell'esercito attivo. Sviluppa 
lungamente un sistema che darebbe molti e buoni 
soldati e nello stesso tempo educherebbe e moraliz- 
zerelibe la nazione mediante l’esercito. Questo si- 
stema darebbe 432,000 uomini all'esercito attivo e 
658,000 alla riserva. 

Il suo discorso fa accolto con applausi da tutta 
la Camera. 

La discussione continuerà domani. 

Bruxelles, 6. — La Bancs nazionale ha ridotto 
lo sconto al 4 per cento. 


ROMA 
7 giegno. 

Se credeste che non si sappia concepire più 
nulla di grandioso e nello stesso tempo di vera- 
mente pratico, andate a vedere il progetto del- 
l'architetto Cipolla per un nuovo quartiere ai 
prati di Castello per dissuaderrene. 

Frs qualche giorno il pubblico sarà chiamato 
a pronunziare la sua sentenza, e questa, secondo 
me, non potrà non essere favorevolissima a que- 
to progetto. 

Intanto permettete che vi offra qualche pri- 
mizis. 

Immaginate uno stradone largo 30 metri che 
congiunge la piazza del Popolo con quella di 
San Pietro; un 1700 metri di strada magnifica 
con l’obelisco vaticano da un capo, quello del 
Popolo dall’altro, arteria principale di questo 
muovo quartiere, che sembra compietare da 
quella parte la pianta di Roma. A questa strada 
fanvo capo altre, quali di 20, quali di 15, quali 
di 12 metri di larghezza; dalla parte del Tevere 
‘uno spazioso quai, quale fu progettato dalla 
Commissione che studia l’arginamento del Te- 
vere; dalla parte delle mara un magnifico stra- 
done, e fra il fiume e la porta Angelica una co- 
moda e graziosa barriera, dalla quale si acce- 
derebbe al campo di Marte. 

Le attuali fortificazioni di Castel Sant'Angelo, 
inutili e di trist» memoria, cederebbero il luogo 
ad un giardino pubblico; vicino all'antica città, 
presso il ponte che partirebbe da piazza Nicosia, 
si cleverebbe un teatro degno della capitale del 
Regno. Pubblici stabilimenti, studi d’artisti, 
caserme, pubblici mercati si potrebbero costruire 
in luoghi convenientissimi. 

E tatto questo non sarebbe che 10 minuti 
lontano dall'arteria attuale, il Corso. nel 
piano regolatore sono indicati due ponti, uno 
dei quali partirebbe da piazza Nicosia, l’altro 
da piazza del Popolo. Il Cipolla proporrebbe di 
farli spaziosi e fiancheegiati da larghi marcia- 
piedi coperti, perchè i. pedoni potessero, sis 
d'inverno che d'estate, transitare liberamente. 
Il teatro sarebbe assai più vicino del teatro 
Apollo. Ed il movimento di emigrazione dal 
centro attuale sarebbe indiscatibilmente 
facile verso questo quartiere che rerso tatti gli 
altri fin qui progettati. 


Tatte le grandi città europee, domandatelo a 
chi ha viaggiato, tendono ad estendersi nella 


pianura. 
E l'aria? ma 


M'aspettavo a questa domanda. Ed io ne fac- 
cio un’altra e domando perchè l’aria ne’ prati 
di Castello, quando siano regolati gli acoli, spa- 
rite le marzane, costratte le abitazioni, debba 
essere più malsana di Ripetta, di una parte del 
Corso, di tutti gli abitati vicino a piazza del 
Popolo. Il Cipolla intanto con lo sterro de’ fon- 
damenti comincia ad elevare di 2m. 50 il livello 
attuale de’ prati facendolo più alto di quello del 
Corso. Così viene evitato anche il pericolo che il 
Tevere inondi questo quartiere anche nelle più 
grosse piene. E poi ora nelle poche abitazioni 
dei Prati vabita della gente, e benchè lo stato 
attuale di quella zona di terreno sia trascuratis- 
simo, pure questa gente non muore di febbre 
più di me, nè di voi. 

E l’anno scorso migliaia e migliaia di persone 
passavano la serata ai Prati, nè fu mai detto che 
per questo aumentassero i soliti casì di febbre 
ormai resi comuni non solo a Roma, ma a quasi 
tutte le grandi città. 

n= 

Un altro vantaggio. 

Lo dico a costo di passare per panegirista 
del progetto Cipolla. Da moltissime prove fatte 
resulta che ad un paio di metri di profondità 
esiste un banco compatto ed uniforme di argilla. 
La più grande difficoltà che si oppone in Roma 
alle costruzioni sparisce : le fondamenta si po- 
tranno gettare senza immense spese e senza dif- 
ficoltà. 

Tutte queste son verità incontrastabili ; il 
Consiglio municipale, e l'opinione pubblica non 
potranno che approvare il progetto Cipolla, il 
più omogeneo, per così dire, di quanti ne furono 
. E non manca chi è già pronto per metterlo 
in pratica. 

Non i può augurare di meglio a Roma che 
di vederlo messo completamente in pratica di 
qui ad un paio d'anni. 


Ieri dopo le 6, verso îl ponte Sisto, la Renella 
e le strade vicine numerosi gruppi di trastere- 
rini sembravano aspettare qualche cosa di 
straordinario. S'era sparsa la voce che il Re sa- 
rebbe andato al Politeama, ed i buoni popolani 
di Trastevere eran lì per far gli onori di casa. 

La rapprescatazione era a beneficio dei dan- 
neggiati dal Vesuvio, ed il teatro era molto af- 
foliato, specialmente nei posti distinti. Il Re 
però non comparve, benchè il palco reale a- 
perto facesse sperare al pubblico di vederlo da 
un momento all’altro arrivare. 


PICCOLE NOTIZIE 

3% Dal 6 al 7 giugno 1872 farono arrestati : 

Quattro individui per vagabondaggio, uno per di- 
sordini, uno con mandato di cattura, uno per mi- 
nacce alle guardie di città, umo per minacce, uno 
per renitenza alla lova. 

D..... Alfredo, d'anni 14, di Roma, verme arre- 
stato perchè imputato del farto di 3 orologi, deru- 
bati verso la fine di aprile p. p. in danno del suo 
padrone B..... Giovanni, orologiaro in via del 
Corso. 

»°, A 6 chilometri circa fuori porta Portese dalle 
guardie doganali venno estratto dalle acque del 
Tevere il cadavere di Pereri Giuseppe, guardia do- 
ganale, vestito dell'aniforme di quel corpo. 

«°. Certo Z.... C... da Bologna, domiciliato in 
Roma, mentre transitava per la via Pettimari (Re- 
gola), riceveva un colpo d'arma da fuoco che forta- 
natamente lo feriva leggermente nella regione orbi- 
tale destra. Autore di tale ferimento vzolsî che sia 
P..... Raffaello, che sarebbesi indotto a tale eccesso 


3°, Allo 7 112 ant. di ieri in borgo Sant'Angelo, 
Avisani Luigi, soldato nel 1° reggimento granatieri, 
si gettava dalla finestra di un 2° piano della caser- 
ma di S. Maria Traspontina, riportando gravi fo- 
rite al espo con la frattura di uns spalla e delle 
contusioni, e ci vien detto che questa mattina sia 
decesso all'ospedale militare. Apparteneva alla 
classe del 1851 recentemente chiamata sotto le 
armi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama remano — Riposo. 

Corea — Alle 6 12 La compagnia Diligenti @ Calloud 
rappresenta: La Dote, di E. Dominici. 

Tentro Quirino. — Riposo. 

Nieristerio — Alle 5 114. Ginoeo del pallone. 

Cast cantante — rione eee. 

fiala del testro Argentimo — Vedute di Pompel ece: 


Sappiamo che S. M. il Re ha inviate le 
sue condoglianze all'imperatore France- 
sco Giuseppe in occasione della morte di 
S. A. I, l’arciduchessa Sofia. 


La salute del Santo Padre continua ad 
essere discreta siccome al solito. Merco- 
ledì si trattenne lungamente a passeg- 
giare nella Biblioteca Vaticana con alcuni 
siguori del Belgio. Jerì ancora fu veduto 
nel medesimo luogo, come è consueto fare 
ogni giorno. Le notizie che abbiamo rice- 
vute stamane non c'indicano novità di 
sorte. E ciò relativamente alle voci che 
qualche giornale ha registrate in propo- 
sito. 


Ci vien riferito che i negoziati tra la Santa 
Sede ed il Governo russo sulle questioni rela- 
tive alla Chiesa in Polonia, siano assai vicini 
ad una conchiusione in senso favorevole alle 
richieste della Russia. 


Il generale Lamarmora è ripartito per Fi- 
renze questa mattina. 


Nella seduta di ieri la Giunta comunale stan- 
ziò lire dieci mila a favore dei danneggiati dal- 
l'alluvione nella provincia di Ferrara. Il funzion 
facente di sindsco, avrocato Venturi, ne di 
immediatamente partecipazione mediante tele- 
grafo al sindaco di Ferrara. 


Dietro proposta degli assessori Gatti e Car- 
pegna, nella medesima seduta si è deliberato al- 
l'ananimità di domandare al Governo la facoltà 
di espropriare quattro monasteri. Saranno pel 
momento destinati ad ufficio di ospedali. 


Sport. 
Nostro dispaccio particolare. 

Parigi, 7. — Récigny, cavallo fran- 
cese del signor Lefèvre vincitore del gran 
premio di domenica scorsa, fu battuto 
ieri da Little Agnes. 

Little Agnes e Cremorne vincitore del 
Derby d’Epsom rimangono i cavalli favo- 
riti della stagione. 


TELEGRAMM! PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 7. — Ieri il sig. Rouher ha 
fatta la sua deposizione dinanzi alla Com- 
missione d’inchiesta sulle capitolazioni. 

Egli difese vigorosamente l'imperatore, 
dimostrando che avrebbe potuto ritirarsi 
a Parigi con Vinoy se non avesse ante- 
posto all'interesse della dinastia quello 


del paese. 
OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Seconda Lista. 

Riporto . . Lire 140 
«_.L.150 
ustizia» “1 
GESE i 1 


Marchese Lavaggi . . 
Un Travet del Ministero di 
Carlo Spreafico. . . . - 


(Agerma Stefani) 
— 11 principe Emberto e la princi- 
, accompagnati dal principe im- 
poriale, visitarono oggi il giardino zoologico e 
recarono a fare alcune compere nei 
magazzini di Berlino. 

Alle ore 7 pom. partirono per Lipsia __ 

L'imperatore, il principe imperiale, altri principi 
e principessa, molte nobilità e una deputazione del 
13° reggimento degli Ussari si recarono alla sta- 
zione a salutarli. 

Londra, 6. — Alla Camera dei comuni, Glad- 
stone, rispondendo a Bury disse che l’aggiorna- 
mento dell'arbitrato non è ancora deciso. Azzieurò 
la Camera che il governo non farà alcuisà cosa che 
sia incompatibile coll'onore del paese e colle dichia» 
razioni fatte dal governo circa il trattato. 

Giadstone e lord Granville dichiararono allo ri- 
spettive Camere che le domande dei danni indiretti 
non sono ancora ritirate; soggiunzero che îl ritiro 
dipende dall'accettazione 


7 to 
. Una baada di 16 uomini comparve nella provin- 
“i di ia, 

8 banda della provincia di Siviglia, comandata 
dal depatato repubblicano Rispa, fu dispersa dagli 
sel GRZ che feste quale sesti 

I deputati radicali i rimnione tenuta ieri 
dessero di anmentaro di sei membri la Giunta di- 
rettrice, dandole facoltà di convocare na granda 
mesting pex decidere sulla loro futura condotta. 

_Mindrid, 7. — Tatto fa supporre che i radicali, 
dietro l'esempio di Zorilla abbandoneranno le 

New-Yerk, 6. — Oro 114 3Ht- 

nni 


i niente di rilevante. — La rendita che ieri a 
sii ecotiame è 19.25 per fine con ottima ten- 


comperato la a 

mercato è ottima, e le nostra Ra del pria 

Lipari eri ona sorte, songsi 
Tì mercato alleggerito di tutti i guai della pas- 

sata liquidazione, e scevro d'ogni 

poli 


preoccupazione 
ica, si mostra facile agli acquisti, ed il nostro 
consolidato fra gli alti e i bassi delle sue vicende 
finirà questo mese in ottima vista. a 

Da Berlino, ove ieri l’altro s'era verificato un pic- 
colissimo ribasso, è venuto ier sera un aumento di 
mezzo punto. i a 

Tatto fa dunque sperare che navi 0 felice- 
mente, verso i lidi fortunati del 76, da tanto tempo 
anmunziati, e pur troppo mai finora toocati dopo il 
meso di dicembre scorso. 

Tatti i valori del resto sembrano godere della fi- 
ducia del pubblico. — L'aumento di tutte le quote 
ce ne fa fede, e tanto fra noi, quanto nelle diverse, 
città italiane abbiamo visto salire di qualche punto 
le Banche più conosciute. 

La vecchia Banca Romana trascarata © negletta 
da qualche giorno, ha trovato oggi ammirafori a 
1625 senza trovar nessuno che volesse disfarsene. 
Queste vecchie talvolta hanno del buono! 

La Generale di Roma più sostenuta dei giorni 
scorsi — faceva ier sera a Firenze 575, 574 — mex- 
tre a Milano i nostri dispacci ce la segnavano 575. 
Da noi ha trovato compratori allo stesso prezzo con 
offerta a 575 122. = 

Le Italo-Germaniche piuttosto richieste a 622, 
senza venditori. I nostri dispacci ci danno questo 
valore a 623 ieri sera a Firenze, ed a Milano 621. 

In cambi s'è lavorato più del solito. Forti partite 
di Francia farono fatta 105 70 — in ribasso però 
sul corso d'ieri che la portava a 105 80. 

La Londra s'è infiacchita e si vendeva a 26 94, 
anche con affari rilevanti. 

Molti nostri banchieri hanno fatto arbitraggi: su 
tal valata, che fuori di Roma porta prezzi più rile- 

ti. 


1485 


8245 


là. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 
td. Gas di Civitavecchia ; 
ld. Pio Ostiense ., RE 
Laprest. 1871 della città di Napoli (ia oro} 

la Strade Ferrate Sarde fin oro) — — 
Titoli provvis. del gaa . .... 
Creditoimmobiliare ...... 
Compagnia Fondiaria italiana . 
Italia ... E 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Acquisto e vendita di Beni Immobili 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 


I signori Azionisti sono invitati, a termini del 
programma di sottoscrizione e in seguito alla dali- 
berazione del Consiglio di amministrazione delli90 
settembre 1871, notificata al pubblieo con avviso 
delli 15 novembre detto anno, ad eseguire sulle 
azioni di ultima emissione portanti i numeri 12,001 
‘2 40,000 il quarto ed ultimo versamento di lire 75 
per azione, dal 1° al 10 giugno 1872. 

I versamenti in ritardo saranno passibili dell'in- 
teresse del 6 per cento. Non si piera 
gamento i enponi delle azioni che on siano 
debitamente saldato. SERE 


1 versamenti dovranno eseguirai: 

0) A Roma presso la sodo centrale della Boci 
a ano Sao Spirito, n. 12. sa 

9) A Firenze, presso l'ufficio saccursal 

cietà, via Nazionale, n. 4. 8 

©) A Napoli, presso l'ulicio succursale della Bo- 
cietà, via Toledo, n. 38. E 

@) A Milano, presso l'ufficio succursale della So- 
cietà, via Santa Radegonda, n. 10. 

© A Torino, presso la Banca U. Geissor e C. 

1) A Genova, presso la Banca A. Carrara. 

Roma, 15 maggio 1872. 
Il Diseiore 


LA NOT RISI NERCANTI 


cendio e sulla vita dell'uomo, stabilita gel 1800 qpa 
suconrsalo nel regno d'Italia = MILANO. 


Capitale . . . . . . . ;h., 50,900,000 
Fondo di riserva del ramo in- ii 
cendio . . . 
‘imilb tra incendio, vi 
rendite vitalizio . . 
Per Boma e provincia presso 
signor 


na 


pippi 


Regno D+] d’Italia 


NOCIETÀ IMMOBILIARE E DI ANNORTIZIAZIONE 


STATUTI ESIBITI PER GLI ATTI DEL NOTARO FRATOCCHI IL 16 GENNAIO 1872 


ACQUISTO D°'IMMOBILI COLLA PIGIONE 


INDE INNOVAZIONE ECONOXICA che rende la proprietà accessibile alle classi meno fortanose. Le pigioni, che in generale van corrisposte a fondo 
rca Do assorbono la maggior parte del prodotto del lavoro, sono destinate dalla SOCIETÀ IMMOBILIARE DI AMMORTIZZAZIONE allo stesso 
impiego, allo stesso laverìo finanziario, che rendono tanto becemerite del pubblico le Casse di risparmio. # ct 

si le Casse di risparmio per capitalizzare il superfluo saranno i più accorti, e si affretteranno a 
capitalizzare, in vantaggio proprio, le pigioni che son costretti pagare, ovunque, e durante la loro vita, a fondo perduto. 
in possesso del 
messa di compga-vendita. I sottoscrittori non debbono nulla pagare a 
Società per a del beneficio 
del cattivo affare; l'acquirente invece, con 
desidera, senza correre alcuz: rischio di perdi 
rente dal giorno in cui sarà entrato legalment 
; le contribuzioni dirette, assicurs 
si essendo tenuto che 
cedere, aifti 


Je di pro- 
ioni della 


sottoser i mmobile che 
, in quanto che non cont ella tariffa, decor- 


el È jane tutto, infine, a 
er soli 25 anni, e durante tal periodo di tempo esercita ogni 


case o degli appartamenti acquistati. 
TARIFFA DELLE PIGIONI 


per ogni camera di una superficie di 16 metri quadrati, cîoè misurando 4 metri di lunghezza per ogni lalo, e metri 3 412 di altezza. 
Magazzino . . . . . . . . . L.75ilmese | Secondo piano per ogui camera 3 L. 25 il mese 
Pianterreno È (Tl magazzino ha una superficie di tre camere riunite) | Terzo si È a Fl aa E 3: 
Per ogni camera separata . . . . |, 2a | Quarto + i MESE RS) sì 
Primo piano per ogni camera. . . . .... 28, | Quinto , 3 Aa n17:50, 
Sottoscrizione pubblica per 630 appartamenti, ognuno di cinque camere 
Idem 126 botteghe con due camere annesse. 


La sottoscrizione comincerà il 4 giugno 1872 alle ora 10 antimeridiane fino alle 5 pomeridiane, e chiusa il 12 detto mese alle 6 pomeridiane. se 
tecatini, n. 10, primo piano, piazza Sciarra, ove sono esposti i piani dei caseggiati, con la formola dei contratti di 


18 dagli acqui- 


Il Direttore generale della Società 
G. D'AMATO. 


NB. Lo tabelle di ammortizzamenti immobiliari în Inghilterra, in Francia, in Austria, in tutta l'Europa infine, negli Stati Uniti d'America, han potuto appena ridursi 
al più corto periodo di 32 anni. La Società Immobiliare e di Ammortizzazione in Roma ba potato ridurre l’ammortizzamento completo a soli 25 anni, accollandosi tutte le 
‘spese di contratti, bollo, registro, possesso, voltare, nonchè le contribuzioni dirette, assicurazione, manutenzione di garanzia, ecc., senza punto pregiudicare la 
solidità e l'eleganza architettonica dei fabbricati. Che se altro Società han portato l'ammortizzamento ad un periodo di gran lunga inferiore, lo è forse a 
scapito della solidità, e perchè lo spese, contribuzioni, manutenzione sono a carico dell'acquirente; di più gli acquirenti sono obbligati di acquistare un numero determi- 
nato di azioni, quindi rimangono esposti alle conseguenze di un’intrapresa ove essi stessi sono i capitalisti industriali. 


sauliforeia IFIOBENZIE sai 


[ALBERGO ROMA] 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI’ 


Omnibus per comodo dei signori viazgiatori. (2036) pendenza in tutto e per tutto. 


Non è d’uopo che L’Indipendente fu 


ai suoi lettori una dicl 


Oltre di che nelle appendici pubblica romanzi inediti di Alessandro Dumas. 


Ciò che rende singolare il giornale L’Indipendente è il modo degli abbonamenti, ricevento gli abbonati, oltre del gior- 
nale quotidiano, PREMI d'un valore così positivo e così attraenti da superare il prezzo sborssto per l'abbonamento. Ness 
altro ‘giornale, nan temiamo di dirlo, ha in alcun tempo fatto circolare in tutte le parti dell'Italia tante mi i 


L’Indipendente da dodici anni in qua. È 
composto oggi si abbona per un anno all’Imdipendente (L.25), riceve immediatamente gratis a titolo di premio: 


Premiato con Medaglia d'oro Benemerenti La Biblioteca delle Famiglie 


Nuovissima raccolia di romanzi e novelle, tradizioni e leggende, drammi e commedie, viaggi e costumi, opere tutte ti 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. migliori scriltori italiani e stranieri, edizione di Milano. Ecco i titoli de'volumi che contiene questa raccolta: 
(Hayno-Reid) Gli esuli nella foresta, con vignette — (Leneveux) Le meraviglie del mare, con vignette — (Calvi) Una re- 
gina della moda — (Gozzi) Novelle e racconti — (Foà) Eroismo e candore — (Voillez) L'orfanella di Mosca — (Somma) Cento 
racconti — (Praga e Boito) Le madri galanti, commedia — (Castelnuovo) Il guanto della regina, dramma — (Macè) L'arit- 
le K metica del nonno — (Timbs) Cose utili e poco note, libro pei giovani e pei vecchi — (Faraday) Storia di una candela — 
senza ombra alcuna d'incerto empiriamo. : È 5 (Collins, Gaskell e Dickens) La maschera nera, Luigia Leigh, L'ombreNo del signor Thompson, racconti — (Anerbach, Kellera 
‘Non vha mestier di esaltarne con enfatico encomio le sue virtà meravigliose Heyse) In campagna, racconti villerecci — (Dickens) Il grillo del focolare — (About) Maddalena — (G 


delle due letteratare italiana e francese, quante ne ha spai 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
sulla scorta dell’assenso scientifico di una commissione di molti celebri Professori 
Sanitarii, a tal uopo eletta è l’unico depurafico del sangue, che possa circolare, 


nò corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual buon trice — (Straforello) Il pirata di Santos — ({d.) 
(Acl 


iso si stato ricevuto dall'assennato pubblico, che vi è concorso, poiche viene di Porto, o la tirannia di una madre — l) Madamigella Tempesta — (Prévost) Manon Lescant — (Berrì, no 
Sousdienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue come tare di un'oca, racconto umoristico — ( Dickens) Il marchese di Saint polli _ (Val) Luigia Sani the PRA 
ha efficacemente corrisposto in una quantità inesprimibile di fatti. Beatrice — (Lamennais) Parole di un credente — (Kock) Lanretts — (Hangwitz) il Mego Merlino, memorie, tradizioni, leg- 

E perciò avendo l'assoluta proprietà di deparare, gende — (Dumas) Mastro Adamo il Calabrese — (Diderot) Povera Suor Susanna — (Chimerla) I'misteri di Acerra — (Bei 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con naud) Il genero — (Arnaud) Quattro colombe ad una fava — (Altavilla) Un camerino di una prima donna, commedie — 


TORONTO remi inoeterafi ed ogni altra stasi umorale; € lin) La vera maniera di farsi rieco, o la scienza del buon Riccardo, con ritratto — (Gente) Maria Staarda 5 (this) 

fe sifilitiche cantagiose, le ulcerazioni depascenti ) Bacconti proibiti — (Guerrazzi) Pasquale Sottocorno — (Id. Il marchese di S. Prassede — (Kock) Conte è e) 

s 5 — (ld) L'uomo tormentato — (Malfatti) Il casino del disvolo, con vignette — (Piganit Lebran) Un patto col utcroii o 

yveriti dalla clorosi, Ù a x È (Saînt-Felix) Cagliostro, con vignette — (Sand) La palude del diavolo, con vignette — (Saintine) Leonardo il cocchiere — 

‘una diligente pratica ha dimostrato che, oltre al distruggere i cattivi | (Sbalespeare) Amleto, con vignette — (Sue) Il colonnello Survile — (Zanolini) ÎÌ diavolo e le streghe (Bamberyes Il eroi 

‘effetti del mercario, svolge quest'impareggiabile depurativo di Pariglina f di Bismarek, cop ritratto — (Altavilla) Il monaco e l'ebreo — (Calvi) Leonilda o lo memorie di un defunto E (urti 

fn i ile azione rinfrescante e tonica, © profittevolissima nelle infiam- | dramma del'1793 — (Born) Eugenia di Montijo, con ritratto. “chi 
liliziori intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezzo ecc.: I volumi sono in formato, con carta sopraffina e caratteri nitidissimi. 


ia Laccoli, 25. 


Ù = È Farmacia È ri e MITI ioni cea sane 
SER an ent | e QI MIGNOT,, CURA RADICALE 
= — delle Malati: Venne 6 della Pel col Liqure Bepurativo di Parioli 


CANNOBIO (Lago Eaggiore ] 


ACQUE MINERALI 


Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre Lire 5 


Vionea: Boccavia, ed in tutte le principali 


L' INDIPENDENTE 


Anxo XII Giornale Politico, Letterario, Quotidiano NapoLI 


zione de’suoi princi 
nel suo titolo, al quale ha la ferma coscienza di non aver mai mancato; indipendenza dal Governo, quali che sieno gli nomini 
che sedano al potere ; indipendenza dalle consorterie, o malva, 0 rossa, 0 nera che si disputano la direzione dell’opimione e le 
posizioni officiali; indipendenza da ogui influenza politica o amministrativa, nazionale o straniera, materiale 0 morale; indi- 


L’Indipendente contiene rassegne politiche, articoli di fondo, corrispondenze, situazioni settimanali, 
mentari delle tornate del giorno stesso, notizie del giorno, cronaca, varietà, atti ufficiali, telegrammi privati notizie di borsa. 


briganti nel 1806, ovvero una spedizione nelle Calabrie — (Vilni) La strega 


(Cicconi) La statua di carne, dramma — (Viganò) Il brigante di Marengo, leggenda popolare — (Kock) Lé incsttat 
(Della Kosa) Maometto il conquistatore, con vignette — (Dickeus) l’allucinato e ne tell Sainte ra 


re rd Soon 2; ber to siste li i, Si liffon- 
apice pe incanto contro lo aneio nel sesso debole © contro lo alterazioni epa- | ere grati i lavori dei più celebri romanzieri contemporanei, non può. ron ottengo ne Sistema di prami, destato a dif 


grati o i i ottenere u 100esSO, = La spedizione del 
e pe Delle premio si fa per tutto il giorno dopo della domanda. Per abbonarsi spedire disettamente. all 

tiche nel senso 1 ; A di propinazione firmato; da Î indipendente, strada S. Sebastiano, 51, Nupoli, l'importo dell'associazione meditate cam © 3" Am 
e ceco da gio melodia di Prpdzione freni È inbelleggio nd afcameazione del premio. Gil abbcnzmenti detenere pei ogni mete” poeta di L 
Den, Pellegrini, 


TRI =3 Berio Prima del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbi: 
/StabilimentoIdroterapico rs dr —_ ; 
. Î Effetto garantito — TRENT'ANNI di felici successi ottenuti 


—- Contro vaglia postale di fl in tutte le primarie Cliniche d'Italia. 

i 4 E DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzi“, A. D, Ferroni — f- 
(ec) presso la Lilreria Reale di | reno, Pieri — Milazo, Biraghi — Torino, Bauzeni è D. Mondo — Venezia, Zan» 
nele Caprotti pironi — Genova, Bruzza — Livorno, Conte-sini, e Dann e Malatesta — Bologo 
«armacie d’Italia. 


sombustibile, 


legiala 


il 10 giugno — Alessandria, il 3 giugno. 
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da LIVORNO per NEW-YORK. 


ima classo 
'erza classe 


PARTENZA DI VAPORI INGLENS 


APERTURA crcoscas 
) GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari Ma- 
riani di Uliveto. 


Comune di Vicopisano, pro- 
vincia di Pisa. 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 

Sono per la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato — 
Sì le pillole che gli Zuccherinì sono usi- 
tatissimi da cantanti e predicutori per 
richiamare la voce e togliere la rauce- 
dine. 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Fire: 
via Panzani, 4. In Roma presso Lori 
Corti, Piazza dei Cri 48, e F. Bi 
chelli S. Maria in Via, 


pii. Il suo programma è tutto 


resoconti parla- 


. Verga) Una pecca- 


con vigaette — (Fran- 


= Amministrazione dello 
, più L. 2 per 


a 2 se 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


creta 
Teca viario 
reclami © cornbiamenti 
‘viae Paltime Cascia del 


irta prio cl 1° 015 Pg n 
UN MESE NEL REGNO L, 2 5. 


FUNDAZLA 


Nanna, 


Fuori di Roma cent. 10 


"—T TU  (JsI 


LA DIGA 


lerî sera, passeggiando lungo il Corso; ho 
incontrato un onorevole rappresentante della 
nazione, il quale mi onora della sua benevo- 
lenza — contro i miei meriti. 

ll pover'uomo aveva la schiuma alla bocca. 

Dico schiuma appunto perchè l'ho veduta e 
constatata io so alla luce dei fanali che 
decorano le botteghe c.... che rompono i cap- 
pelli ai galantuomini. 

Non vi dissimulo che ho avuto paura di 
quella schiuma. Dicono che giugno è il mese 
in cui incominciano a manifestarsi i casi d'i- 
drofobia ; e d'altronde l'onorevole mio amico 
non era munito di museruola ! Capirete quindi 
clio non avevo tutti i torti d'essere in ap- 
prensione. A buon conto finsi di non accor- 
germi quand'egli mi offerse il braccio per ac- 
compagnarsi. Ma poi, sentendo pietà di lui, 
gli dissi, senza avvicinarmi di molto : 

— O che hai ? Mi sembri di mal umor 

— La di — mormorò egli. 

— La diga? che vuoi dire ? 

— Quattro giorni di discussione sulla diga... 
È un'infamia ! 

— Ma spiegali, per carilà! 

— Diga interna... diga esterna... diga inter- 
media... diga mediana... Che il diavolo li porti 
tutti. 


hh! Dio buono* incomincio a temere che 
la tua ragione... 

— Sia svanita? lo temo anch'io. E ti par 
poco? Hanno continuato per quattro sedute 
di seguito a parlare della diga e di cose tec- 
niche. Chi ne capisce qualche cosa?... La Ca- 
mera non è un'accademia militare, nè una 
scuola di fortificazioni... Che orrore! 

— Tuttavia, mi sembra che ja difesa dello 
Slato sia una questione abbastanza seria... 

— Anche tu?... Anche tu ragioni a questo 
modo?... Ho capito! Addio! 

E senz'altro dire mi volse le spalle e se ne 
andò correndo colla rapidità del vento. Ho le 
gambe lunghe anch'io e volli seguirlo, ma do- 
velti rinunziarvi perchè în breve lo avevo per- 
duto di vista. 

Ignoro quale sia il suo domicilio; e sono in- 
quietissimo per quello sciagurato! Mi è perfino 
balenato il pensiero ch'egli sia andato a get- 
tarsi nel Tevere... Era tanto fuor dei gan- 
gheri! 

Ritornandomene indietro dal mio tentativo 
d’inseguimento, io non potei esimermi dall’in- 
dagare le ragioni per cui quell’onorevole si 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITaLtABO 


Vi sono momenti nella vita in cui l’amore è sif- 
fattamente prepotente, in cai sì forte punge la bra- 
mosia d'immolarsi all'oggetto amato, di far atto di 
fiducia e di annegazione così compiute, che l'indile 
più altera si ammollisce, il ginocchio più ribelle agli 
omaggi e alle adorazioni sî flette © si prosterna, e 
il cuore, o piuttosto la coscienza, versa intieramente 
in uno sfogo impetuoso quanto vi stava con gelosa 
cura racchiuso, rincarando piuttosto le proprie colpe 
anzichè scemarle o scusarle. Siccome non v'è amore 
senza fiducia piena ed intiera, cotesta confessione 
generale dinanzi al tribunale della persona amata, 
ootesta immolazione del proprio decoro, cotesto olo- 
esusto della propria riputazione, è come il maggior 
pegno, l'arra più convincante dell'immensità d'an 


— Ebbene... sì... — disse Edita con voce stra- 
namente interrotta da siagolti o come trattenendo 
uno sfogo di pianto — sì... Ugo... a voi dirò tutto... 
poichè questo è un supremo momento per me... 
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era mostrato tanto farioso. E non tardai 
molto a trovarle. 

L'amico è avvocato! E gli avvocati nella 
Camera sone trecento o giù di lì. È facile, dun- 
que, immaginarsi la bile che avranno dovulo 
ingoiare vedendosi chiusa forzatamente la 
bocca in una discussione nella quale la retto- 
rica e i cavilli non valevano neppure per ve- 
tro rotto. 

Se si fosse trattato delle ballerine del teatro 
San Carlo di Napoli, o dei massacri di Livor- 
no, o di frati e di monache, alla buon'ora! Su 
queste cose si può discutere anche un mese 
intero. Ma di argomenti che esigono delle co- 
gnizioni sode, studii speciali, non è il caso di 
parlarne! 

La Camera non è una scuola di forlifica- 
zioni — come disse l'onorevole mio amico. 

La Camera è, invece, un'accademia di de- 
clamazione — s'intende. — E però non vi si 
devono trattare questioni gravi e di grande 
utilità pubblica: le diseutano le Commissioni 
speciali! Non è permesso chiudere la bocca a 
trecento avvocati: e m'aspetto che l'organo 
di Bacone venga fuori ad accusare la diga di 
incostituzionale. 

Almeno vi fosse stato il mezzo di combal- 
tere il Ministero e di proporre un ordine del 
giorno per appello nominale ® 

Immaginatevi. ‘dunque, l'abbondanza di 
schiuma a Monte Citorio. Se la votazione del 
paragrafo A dell'art. 1° non melteva una diga 
d'invocare 

misure energiche per la salute pubblica. 

Quanto a me, che amo gli avvocati — fuori 
e dentro la Camera — come îl fumo negli oc- 
lame con gioia: 


Mi o 


fisorno PER frrorno 


A sentirli certuni — di coloro specialmente 
che vivono lungi dal teatro... degli avuenimenti 
— gli onorevoli nostri rappresentanti si godono 
qui gli ozi di Capua, svagandosi con interpel- 
lanze, svolgimenti di ordini del giorno che riti- 
rano, domande d'urgenza, ed altrettali hors 
d'ruvre del menu parlamentare. 

È un'opinione irriverente ed anche ingiusta. 
Si potrebbere citare esempi e nomi di deputati 
i quali è quasi un miracolo se non ammalano e 


perchè da quanto sarete per decidere dipende la 
mia vita... Sì... dirò a voi quanto non ebbi mai il 
coraggio di confidare ad un'amica, ad una sorella 
come Gilberta. Priuli... ascoltatemi... giudicatemi... 
e vedete se dobbiate voi pure condannarmi ed op- 


primermi. 

E lasciandosi cadere appiò del seggiolone a brac- 
cinoli, ed ostinandosi # rimanere così sebbene Ro- 
berto volesse forzarla ad alzarsi da quella posizione 
umiliante, e prendendolo per ambe le mani che di 
tempo in tempo ella si accostava macchinalmente 
agli occhi per astergerne la lacrima infuocata che li 
appannava, Editta narrò al giovane tutta la pro- 
pria vita, tutta la intima e misteriosastoria dei pri- 
mi suoi rapporti con Valmerange, impradentement - 
ammesso dalla madro al consorzio quotidiano della 
fansiglis, le arti poste in opera dal raffinato liberti- 
no per sedurla, per pervertirne il senso morale, per 
renderla infine il docile strumento dei suoi vizii 

E più Editta umiliavasi, più Roberto sentiva 
cambiarsi in simpatia affettuosa, in tenera pietà 
quel sordo rascore che lo aveva sin allora sostenuto 
noi suoi tentativi di sedazione presso la fiera baro- 
nessa, più cresceva il suo odio verso il vigliacco 
contaminatore di tanta bellezza, e si faceva saldo e 
feroce il proposito di vendicare nel costui sungue 
Gilberta, Editta e se stesso. 


soccombono sotto il peso degli esercizi parla- | brigata Granatieri ogli teneva in scacco gli au- 


mentari — fra gli altri quello del mio amico 
Diva. 
ve 

Questo onorevole ha come tutti gli altri il do- 
veredirappresentare la nazione, il senno d'Italia 
e quello degli elettori di Crità di Castello; ci 
sarebbe già d’andar sobbo. Ma egùi si tien ritto, 
© ogni mattina intrattiene il numeroso pubblico 
dell'Opin'one, con serprendenti esercizi di f0rz8, 
sostenendo sul braccio di ferro 0 sulla pertica 
tutto il Ministero; poi corre al Comitato pri- 
vato a preparare le cartoline postali; intanto 
che fa colazione riaccorda due ministri e ne 
mette in disaccordo tre; poi di nuovo a Monte 
Citorio a fare la maggioranza; appena uscito 
dall’arna fa il giro de’ Miuisteri, dalla Consulta 
al Braschi, in cerca di dispacci perticolari per 
le sue u/fime; poi la sera ha da sccendere il gas 
per illuminare il pubblico del mattino, e infine, 
quando gli altri dormono, egli fa la sentinella 
sul Mivistero, svi ministri e contro la Riforma. 


Eppure tutti questi esercizi sono un nonnulla 
to di quelli che eseguiscono da alcuni gi 

parecchi deputati napoletani. Pensate : stasera 
a Napoli al Consiglio comunale; domani in 
Parlamento a fare un'interpellanza ; il giorno 
dopo di nuovo li a properre ua ordine 
del giorno contro il prefetto; l'indomani ancora 
in Parlamento; dato il voto, via a Napoli per 
approvare uel Consiglio provinciale l'ordine del 
giorno votato dal Consiglio comunale ; il giorno 
appresso a Roma per appoggiare il voto del 
Consiglio provinciale; poi a Napoli per le sedute 
del sedute del Comi- 
Napelî di nuovo per fare la 
‘ostra corrisporlenza del Foma: di nuovo a 
Roma, di nuoro a Napoli... senza mai tirar 


ho preso l'asma solo a raccontarlo. 
Davvero non so come bastino a tante fatiche 

© consigli © corse e discorsi 
Convien dire l'amor di patria e l'odio 

contro un prefetto fa miracoli..... di salute. 


* 
Cali 


Il Figaro si, che è rimasto sempre 
Barbiere di Siviglia, credendo di fare oltraggio 
al Re Amedeo, lo chiama il Lepreue a doste. 

Bravo, ligaro: La scelta delle espressioni è 
il vostro forte!... e dopo ciò i francesi seguitano 
a dire che: le latin brave i honnéteté:. 


. 
Cali 


Ebbene, sia pure!... 

Anche noi chiameremo il giovane Amedeo 
come voi: Le preur d'Aoste. 

E questo nome glielo hanno dato gli italiani 
sei anni fa a Custoza, quando alla testa della 


—— _T_————T———= 


Ella era giunta appena a metà delle sue confi- 
denze — cioù alla visita notturna di Valmerange la 
quale era stata cagione del sublime sacrifizio di 
Gilberta, e già Roberto, profondamente commosso, 
sollevatala da terra, se la stringeva palpitante fra 
le braccia, costringendola ad assidersi accanto a 
lui sa di un canapò in fondo allo stadio. 

Toccata della pietà che con quella dolce violenza 
le manifestava Boberto, Editta non trattenne più 
oltreil pianto che aveva per sì lung'ora soffocato, 
© appoggiata la sua bella testa sul seno del giovane, 
diò sollievo colle lacrime alle angoscie che la oppri- 
mevano. 

Tornata an po' in calma, Editta riprese : 

— Ero persuasa che un dì o l’altro, colui che mi 
aveva quasi costretta a sposara Alfredo Mirays 
verrebbe ad impormi qualche nuovo mercato, a porre 
2 presso la sua discrezione... Eppure, nel vederlo 
addiveauto dopo il mio matrimonio così riservato 
e rispettoso, mi avava indotto nella folle speranza 
che provasse alla fine compassione per me... che 
una Specie di rimorso lo costringesse a risparmiar- 
mi... Ahimè!... anche su ciò il disinganno è venuto... 
ed io veggo cha alesso sono irreparabilmente per- 
duta, perch il sucrifizio che egli osò domandarmi è 
superiora alle mie forze. 
fermò perch da un moto di Roberto 
eredette comprendere che, trattandosi probabil- 
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striaci. Lo 
LE PREUX d'Aoste: è un nome che può rima- 
nere nella storia! 


Lal 

Don Margoiti s'arrabbiz perchè il Governo 
non permette ai fedeli di fare la processione del 
Corpus Domini. 

E l'Unità Italizna sbraita perchè cotesta 
processione ha avuto luogo a Savupierdarena. 

Prego i due giornali. che si trovano così spesso 
d'accordo, a volerlo fare anche queeta volta. 

ss 

Del resto quel Don Margotti è una curiosa 
persona. 

Non gli basta di urlare contro il Governo a 
cagione delle processioni. 

Ma s'inquieta con tutti gli italiani perehò 
avevano dato parola che, una volta acquistata 
Roma, sarebbero cessati tutti i mali, e non 
hanno mantenuto la loro promessa. 

Don Margotti ha ragione : il male di denti, 
per esempio, sussiste sempre, insieme al mal di 
testa, e ad una infinità di altri mali, che hanno 
tutti il loro nome inscritto nel dizionario della 
medicina. 


. 
Pat 

E questi mali, dice il reverendo , non cesse- 
ranno finchè non sieno restituite al papa le 
provincie perdute. 

Senza aver in animo di correggere il direttore 
dell'Unità Cattolica, i0' mi permetto di osservare 
che, senza la rivoluzione e senzala perdita delle 
provincie, non ci sarebbe stato l’obolo di San 
Pietro! 

Non essendoci l’obolo, Don Margotti non lo 
avrebbe raccolto: 

Non raccogliendolo, non avrebbe incassato 
quelle tre unità (cattoliche anch'esse) per cento 
sull’obolo predetto..... 

Non si lamenti dunque, chè, durando i mali 
dura per lui anche quel po' di bene, che egli si 
è oramai per lunga consuetudine assuefatto a 
godere! 


. 
sa 

Mazzini, vivente, era detto dai suoi seguaci 
profeta. 

Morto, lo chiamarono santo. 

Credevo che fosse finita la gradazione. M'ero 
ingannato: l'Unità Haliana lo pone oggi nella 
gran triade accanto a Mosè ed a Cristo. 

Ora spererei che le promozioni fossero esau- 
rite, a meno che Mazzini na dovesse ascendere 
un altro gradino e sedersi equiparato a Dio 
padre; al quale beusì rimarrà sempre il vanto 
di aver fatto il mondo prima di lui. 

. Cel 

La Gazzetta del Nord dice che i tedeschi 

hanno obbligo strettissimo di combattere la de- 


mente d'un sacrifizio di danari, egli poneva le 
ricchezze che ognuno suppomeragli alla disposi- 
zione di lei. 

— Le mia intenzione sarebbe di rendere di tutto 
informato mio marito... La confessione che mi stava 
sulle labbra il giorno della nostra unione, e che i 
suoi folli entasiasmi, i suoi alanei idolatri m'indns- 
sero a tacere vigliaccamente... debbo adesso avere 
il coraggio di fargliela... Essa è scritta in questo 
foglio... Ma Alfredo non ha energia... nom è l’uomo 
ch'io m'era immaginata... Se la rivelazione della 
mia colpa lo decidesse ad umatto di disperazione... 
al suîeidio ?.. 

Roberto crollò il capo in segno d'ineredulità. 

— Oh1... non m'illudo, no, sul conto sno !... Al- 
fredo è un fanciullo... ve lo assicuro... Non vedete 
la cieca fiducia che ha posta in me, e la quale gli 
fa consentire, comunque conosca la depravazione 
di Valmerange, ad ammetterlo senza l'ombra del 
sospetto nella nostra intimità?... Eppoi... vorrà, 
senza dubbio, qualunque sia la sua decisione finale, 
incomincigr dal vendicarsi di Valmerange.. E come, 
come posso io permettere eh'egli, inesperto nei pe- 
rigliosi esercizi della scherma, corra a farti immo- 
lare da un sì indegno rivale ?... > 


i 
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Proprietà letteraria. 
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FANFULLA 


nominazione clericale che si chiama nella lin- 
gua di Gcote:die Staatcindliche Priesterhenschaft. 

E hanno ragione: una coss che si thiama a 
quel modo deve scomparire dal mondo per ri- 
si e si cittadini l'obbligo di pronunziarne 


sparmi 
il nome! 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 6 giugno 187: 

Teri fui molla capita'e parlamentare della Francia. 
Avovo pur allora assistito a due spettacoli ben 
difforenti, la discussione della Camera e l'esposi- 
zione di fiori, quando m'accorsi d’essor dinanzi al 
palazzo di giustizia. Alla porta stavano due arti 
glieri colla spada fuori : 

— C'è Consiglio? — chiesi. 
Sì, signore, faccia il corridoio, la prima porta 
a sinistra; è il solo ancora aperto. Gli altri ban fi- 
mito per oggi. 


x 
Era un anno che non assisteva a un simile spet- 
tacolo. 

— Vediamo un po' come vanno questi processi 

— dissi fra me, ed entrai nel 6°, S° o 20" Consiglio 
di guerra (il numero nen l'ho osservato). C'eran îì 
sette bravi ufficiali che avevan l’aria di divertirsi 
molto. Un gran Cristo dietro, e uma spranga, da- 
vanti al presidente, colonnello di cni non ho avuto 
il tempo di riconoscere il temperamento, ma che 
pare esscre un /logellum Dei pei federati. 

& Casi 

Tatto è cambiato nell'aspetto di questi Consigli. 
Non si tratta più di quelle personalità presantuose, 
ambiziose, felici di esser celebri per un momento, 
e che preparavano la risposta che domani sarebbe 
riprodotta da tutti i giornali. Sono dei poveri dia- 
voli, degli imbecilli che pagano per gli altri: sercim 
pecus. 

Lasi 

L'aditorio è pur essò cangiato. Non più le b:Ile 
sigrore eleganti di Parigi, le deputatesse dinanzi al 
cui occhialino Assy posava con tanto garbo, e si ac- 
catezzava compiacentemente la barba, e pelle quali 
Règére — che veleggia sulla Guerriòre, en route 
per Naumea — metteva i suoi famosi guanti gris- 
perle. 1 possidenti versagliesi hanno riconquistato la 
piazza, e vanno dopo colazione, ogni giorno, allo 
spettacolo abituale. Per essila giornata « è buona » 
quando c'è una condanna a morte. 

Conoscono i giudici, sanno prima dell'avvocato e 
dell’accasato, l'esito dei brevi processi. 

bas 

Vengono al Consiglio, invece di andare al cafà. 
Molti vecchietti si mettono comodamente col ber- 
retto di cotone in capo, e il Momifenr de Seine e Oise, 
° l'Officiel, vicino, pegli intermezzi. Non c'è an 
< monsieur » în tutta la sala. Il posto riservato dei 
giornalisti e degli invitati è perfettamente vuoto. 
o soxo il solo che abbia un cappello a cilindro, e la 
mia entrata produce una « profonde sensation. » 

» 
u Maggidtini doniiiacio Îl 2 ‘corrente con ina 
colica intestinale, la quale fu seguita da catarro 
gastro-enterico con diffusione delle vie biliari, 
senza che cessesse la forma dolorosa allo sto- 
maco e agli intestini. 

Il catarro andava cedendo ai mezzi dell’arte, 
quando la notte del 6, alle due, fa preso da ma- 
nifesto accesso di febbre perniciosa algida. Non 
si frappose indugio alla somministrazione del 
chinino, ma al finire del primo accesso ne suben- 
trò un secondo che, trovando una macchina e- 
sausta dalle soverchie fatiche intellettuali, lo 
tolse di vita allo stadio del freddo. » 

Il traspcrto fanebre dell'onorevole Usdulena 
avrà luogo stassera. 

Il municipio fu pregato officiosamente dalla 
presidenza della Camera, affinchè voglia prov- 
vedere un carro funebre conveniente, e fare in 
modo che non si rinnovino gli sconci avvenuti in 
occasione del trasporto funebre dell'onorevole 
Platino. 

—R= 


Nelle ore pomeridiane d'ieri, alle carrozze 
che si dirigevano verso l'interno della villa Bor- 
ghese, uno dei guardiani si faceva davanti lì 
presso quella specie d'ingresso egiziano, dicendo 
ai cocchieri di retrocedere se volevano portare 
a casa sana esalra la pelle loro e quella dei 
loro padroni. 

Si credette per un momento chela rivoluzione 
fosse scoppiata nei quieti ed ombrosi recessi 
della villa. 

Invece la verità era questa: dal bersaglio sta- 
bilito, non so con quanta perspicacia, lungo le 
‘mura del Pincio, quattro o cinque palle rimbal- 
zavdo in qualche angolo eraro venute fino nel 


bianca dei sobborghi ; dall'altra un cperaio vestito 
da festa, pallido, eccitato, colle labbra bianche 
dall'ira, che pure consolava la vecchia; era la fami. 
glia del ragazzo. Tutti tre guardavan sì 
porta della camera, ovo s'eran ritirati gli ufficiali, 
e da dove dovevano venire a decidere della loro 
sorte. 
bas 

— La cour, messieurs — annunzia l’usciero — 
+... e avendo sottoposto al Consiglio le tre segnenti 
domande: 1° L'accusato è egli colpevolo di aver 
fatto parte di un corpo insorto ? 2° E egli colpevole 
di essersi oppesto collo armi al potere costituito ? 
3° Ha fatto uso delle armi? il Cons 
fermativamente a tutte le domande... in conseguenza 
di che, dietro gli articoli tanti e tanti, condana 
l’accusato alla deportazione semplice. — La seduta 
è levata. 


x 
L'accusato non c'era, come impone la legge, e la 
sentenza gliela leggeranno in prigione. La madre e 
la sorella (o la fidanzata) gridavano, piangevano. 
L'uomo mostrava i pugni, digrignava i denti; era 
divenuto bianco come un cencio lavato. L'uditorio 
esciva lentamente. — Va bene quel colonnello! 
latte fermo. — Lo credo ; oggi bacondannato tatti. 
— Peraltro quest'altimo era proprio un ragazzo. — 
Sì, ma la legge parla chiaro. — A domani, signor 
Antonio. — E di buon'ora. C'è di grasso, domani, 
un capo della Comune. — Come si chiama? — Lis 
bonne. — Beno, venga a prendermi dopo la partita 
di domino. — Siamo intes 
x 
Erano îe quattro e trentacinque. — Non è lungo 
nelle sue faccende, questo colonnello — pensai fra 
me e me, avviandomialla stazione. — Attod'acensa, 
interrogatorio, requisitoria, difesa, deliberazione, 
condanna, în venti minuti, ha fatto tutto. Sono ba- 
stati, per decidere della sorto di una famiglia in- 
tera. Perchè è chiaro che quel giovane grarde e 
grosso n'era il sostegno. — E continnand» a fanta- 
sticare, quando arrivai alla ferrovia, aveva fatto il 
conto su quanti condannati al giorno la Repabblica 
poteva far calcolo, con questa giustizia spicciativa. 
bas 
Quel ragazzo — e chi sa che for di canaglia sia! 
— e la sua famiglia mi avevano interessato. — An- 
drà — pensava — a Noumea, lavorerà la terra, 
prenderà una selvaggia per moglie, e la famiglia 
non ne udrà più a parlare. La madre piangerà nei 
primi tempi, poi lo dimenticherà. Ma quell’uomo, 
suo fratello 0 suo cognato, quello non dimenti- 
cherà mai! 


x 

Tatto ciò ba fatto dimenticare a me il discerso 
del sig. Kelier, il quale vuole che tutti servano lo 
Stato nell'armata per tre anni, e che ha portata alla 
tribuna quella sconfortante statistica trovata fuori 
dall'Accademia delie scienze. Secondo in Fran- 
cia relativamente vi sono meno nascite ehe in Prus- 
sia, in Austria, e in Russia. (In Italia non dice; noi, 
secondo l'Accademia, non figariamo ancora nelle ta- 
belle statistiche.) Nel 1849 nacquero 905,000 pie- 
coli francesi, e nel 1855, 599,000 soltanto... 


>» 


È un fatto — dica il reverendo cittadino Keller, 
repubblicano bianco — che onora la repubblica del 
1849 (:1) e che mostra — state attenti —a che punto 
è gionta la demoralizzazione dell'impero. (L'Offi- 
ciel qui mette: — Movimenti diversi. Interruzione 

mn Tntir om pggridete fagirieza alrune 
Le cartelle costano 55 centesimi. 

"a L'ufficio dei passaporti e legalizzazioni è tra- 

sferto definitivamente in via della Consulta, n° 25, 
piano terreno, e sarà aperto dalle 11 antimeridiano 
alle 4 pom. 
., Il municipio avverte che essendo necessari al- 
cuni ‘urgenti restauri al condotto dell’acqua Paola, 
questa viene sospesa per i giorni 16,17, 18 0 19 
corrente. 

,° Dal 7 all'8 giugno corr. furono arrestati dallo 
guardie di pubblica sicurezza : 

Tre indi vidui per ndaggio, uno per que- 
stua, uno per ingiurie alla forza pubblica. Vennero 
inoltre arrestati T. Oreste per farto di un anello 
d'oro in danno di F. Annibale, e De... Ettore per 
farto di L.. 5 in danno di A_R. 

>, Nelle ore pomeridiane di ieri tal Monti Rai- 
mondo, muratore, disgraziatamente cadeva da un 
ponte della fabbrica presso S. Pietro in R 
riportando varie ferite giudicate guaril 
giorni, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Paliteama remamo — Alle 6 114. Ballo in maschera. 

Argentina — Alle 9. A beneficio dell'attore Gian Paolo 
Callond. Oro ed orpello, di Gherardi del Testa. Michele 

Cerea — Alle 5 1/2. La compagnia Diligenti e Callon 
Pireestata? Via Incaio to fascio, di È Gunni 
vecchio. 

Sferisterio — Alle 5 1}i. Partita di pallone. 

Teatro Quirimo. — I fiaschi matrimoniali, con ballo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Al principio della tornatadi quest'oggi 
nella Camera dei deputati, il presidente 
Biancheri ha annuuziata la morte dell’o- 
norevole Ugdulena, ed ha ricordato i di 
lui pregi, ed i servigi resi alla patria ed 
alla scienza. Le meste ed affettuose parole 
dell'onorevole presidente hanno riscosso 


xi: 


calis , 
in 20 


rosa carne, cce., ecc. I girani di Thibant e Kete- 
Icer, i più belli che abbia mai visti, principalmente 
gl'inglesi di fantasia « Rosabella, > « Lady Car- 
rington, » la « Bello Gabrielle, » e che valsero agli 
esponenti la gran medaglia d'oro. 

dj >» 

N maresciallo Vaillant; di cui oggi 'annunzia la 
niòtte, oltrechè militare, fa scienziato e orticol- 
tore. Anche lui trovò delle rose nuove; stadiò le 
novità orticole importate dall'America; si occupò 
dei bachi da seta, del baco della quercia e delle loro 
malattie; era uno dei più attivi membri dell’Acca- 
demia delle scienze, alla quale farera continue co- 
municazioni. Vuolsi che si sia lasciato morire onde 
non aver il dolore di dover giudicare Bazaine. Ma 
io conosco perfettamente la causa della sua morte... 


Era nato nel 1790. 
Ma e 


DA NAPOLI 


Napell, 7 giugno. 
< È risorto! or come a morte 
La sua preda fa ritolta? > 
esclania tra sè e sè il duca D'Afflitto. 

I giornali avversi, pubblicando giorno per giorno 
il bollettino sanitario del grande ammalato, ave= 
vano finito per cantargli il requie. 

Il Roma aveva stampato in sua favella cho il 
Consiglio avrebbe fatto ciò che credera. 

L'onoresole Nicotera aveva minacciato una crisi 
generale, e il barone Nolli, nel momento della ca- 
duta, aveva esclamato: « Prendi, non fa male!» 
mostrando il pugnale delle dimissioni. 


AA 

Ma il Consiglio è come la donna di Francesco I: 
Bien fol est qui s'y fie! È restato sulla breccia, e 
vuol combattere fino agli estremi, quantunque si 
sentisse senza capo. 

La stessa decisione di rimanere è stata disci 
e votata in due riunioni private, quando appunto 
il cepo non c'era più. 


ù 

E San Carlo, occasione di tante ire, riapre le 
porte. Stamane s'è avata la prova generale del 
nuovo ballo Almea ; stassera si avrà quella del Balle 
in maschera, e domenica, a meno d'imprevedute 
circostanze, lo rappresentazioni ripiglieranno il loro 
corso. 

Rumores fugio, e vado piuttosto al Filarmonico a 
sentire II duello. 


» 

Quanto sia ben trovato questo titolo non so, e 
del resto importa poco, purchè la traduzione sia 
buona. Chi l'ha tradotto è il signor Teodoro Cot- 
tran, l'editore di musica, poeta, compositore, can- 
tante, ed insomma artista. L'opera è di Hsrold, e 
già se ne dice un gran bene da chi l'ha intesa, 0 
vuol far credere di averla intesa. 


* 


Meglio tardi che mai. L'adananza tenuta ieri 
per costituireun'Associazione di mutuaassicurazione 
fra i proprietari di terreni e fabbricati situati nella 
zona vesuviana, è stata buona a qualche cosa. 

Si parlò poco, si declamò mero, siragionò molto, 
esi finì con approvare unordine del giorno deSSiervo, 
pel quale s'invitava il presidente a nominare un 


Rit pz cieli gni Me 
del 20 per cento, si estendono dappertutto. I pa- 
droni sono custoditi dalla polizia. 

Avvennero alcane tumaltuose dimostrazioni in 

ie città. 

Dicesi che l'Internazionale incoraggisca questi 
scioperi. 

Madri Jerî sera una riunione dei por- 
tatori del debito pubblico decise di domandare al 
ministro delle finanze che ogni rendita interna 
ed esterna riceva per 10 anni gl'interessi per due 
terze parti in effettivo © per una terza parte in 
consolidato alla pari. 


NOTIZIE DI BORSA 


L'incerterza destata nel mercato di ieri dalla no- 
tizia d'una malattia di Sna Santità non è ancora 
cessata intieramente, malgrado le più recise smen- 
tita date a questa voce dal Fanfulla e da tutta la 
stampa bene imformata, 

Calomnies, calomnies, il en restera toujours quel- 
que chose, dice il famoso autore francese. Questa 
frase, che può passare per un proverbio, tanto ne è 
sempre vera l'applicazione, calza bene ancho alla 
notizia in questione, tuttochè non trattisi menoma- 
mente d'una calunnia, ma solo d'una notizia er- 
romea, V'è stato un bel smentirla, il colpo era por- 
tato, e la confidenza scossa. La Borza doveva ne- 
ceesariamento soffrirne. 

Dobbiamo però convenire che non abbiamo sof- 
ferto molto, e la prudenza venuta tutta ad un 
tratto a coloro che più spingevano al ribasso ha 
dato solo un indebolimento nelle contrattazioni. — 
La rendita per contanti venne fatta fra noi a 74 90, 
@ per fino fece 75 05. 

Le Banche Generali hanno avuto parecchie con- 
trattazioni con diversa sorte. Ier sera a Firenzo fa- 
cevansi fino a 580 e coloro che hanno creduto di 
fare un arbitraggio debbono averci rimessa il temp 


passarono in blocco tutti i 33 milioni domandati per 
munire la Spezia. 

Precisamente come il Po a Guarda ferrarese : a- 
pertosi uno spiraglio, fuori tutto in un colpo ad al- 
lagar la campagna. 

** L'Opinione mi ha fatto quest'oggi una paura 
d'inferno. È dunque vero il tentativo d'incendio con 
tutti gli altri amminicoli delle giornate livornesi ? 

Perl’amore delcielo, signori ministri, poneteci 
riparo. I nostri antichi avevano i saturnali, e a tatti 
era permesso di fare in quei giorni a proprio libito. 
Non mi consta che venendo a Roma ci sia l'ob- 
Dligo di rimettere in onore que' tristi vecchiumi. 

E qui mi capita fra lo mani la Gazsetta Livornese 
di ieri: — « Lacittà respira nella pienezza della 
sua quieto; ogni segno delle passate turbolenze è 
scomparso affatto. > 

Respiro anch'io. 

** Anch'io dedico una parola di compianto alla 
tomba dell'onorevole Ugdulena. La morto lo ha 
colto immatara, e ha spento in lui uno dei più vi- 
vidi intelletti di cui si onorasse l’Italia e un cuore 
di patriota a tutta prova. 

Due deputati in cinque giorni ci ha portato via 
la morte? Il giugno ci costa caro. 

** Ha ragione la Riforma: stadiare va bene, ma 
fara è assai meglio. Non abbiamo sopra alcuna mi- 
naccia di nemico; ma le povere condizioni delle no- 
stre difeso non sono esse nn alleato per chiunque 
s'argomentasso di sorgerci contro in veste di ne- 
mico? 

Del resto la Camera ieri ha soddisfatto in parte i 
voti baconiani, che non sono punto baconimi se non 
perch anche Bacone li ha formalati come tutti gli 
altri. 

Lo dico perchè un bel giorno, come al solito, non 
salti su a dire che la Spezia l’ha fatta lui. Non sa- 
rebbe il primo caso. 

»* Un altro Consiglio provinciale che va a toner 
compagnia nel limbo a quello di Belluno. È il 
Consiglio provinciale di Salerno: i giornali di Na- 
poli nie ne annanziano lo scioglimento, ma non me 
ne dicono le ragioni. 

Quando me le diranno ve le farò sapere: dia- 
mine! la frega delle dissoluzioni sinora si limitava 
ai Consigli municipali : ha fatto un passo di più, e 
non è sintomo della migliore fesa le situazioni pos- 
sibili. 

** Oggi a Napoli dovrebbe aver Inogo una di- 
mostrazione. 

Dimostrazione spontanea; tant'è vero chela vanno 
preparando da due giorni, e ci hanno già speso 
intorno quattro o cinque riunioni preparatorie. 

E di che si tratta, di grazia? 

D'un nonnalla ; di manifestare il consentimento 
della cittadinanza all’opera patriottica del Consiglio 
municipale. Viva Nolli! ecco tirtto: che se la popo- 
lazione volesse aggiungervi un : abbasso ! per qual- 
chedun altro, scommetto che i promotori non solo 
avranno a male. 

Fuori dunque la pubblics opinione co’ snoi ver- 
detti imparati a memoria! Fuori i gusci dell'ostra- 
cismo! Non mancano gli Aristidi per il popolo 
sovrano che non sa scrivere. 

A proposito: chi è stato colui che ha elevata 
ufficialmente la pubblica opinione al grado di sesta 
grande potenza? Napoleone, mi pare. Anzi dev'es- 
sere Ini senz'altro: lo prova Sidan. 


Jstero. — A Londra nel 5 giugno s'è te- 
nuto un grande comizio popolare. Si agitò la que- 


ACI frmntiti snmoni> avena vemonti fra ol 
Risparmio di Spesa 
Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — 2° CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: » »1075- » 660 
Da Bologna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, ‘alevoli 
per dodiei giorni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedie: 
1* Classo L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3 Classe ;L. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere Informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all’Agento della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma !e Napoli 


Torine . . . . . partenza 735 pom; 
Millano . di » 45 > 


o . 9 
‘1 —- » 
955 .» 
243 > 
® — an 


PRIA 3 
Yi seno Caffè-Ristorateri alle Stazioni di FAL 
CONARA, ANCONA, FOGGIA o BENEVENTO. 
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FANFULLA 


** Il marchese Caracciolo di Bella trovasi, non 
so bene se a Roma od a Napoli; ma il fatto è che 
ha lasciato Pietroburgo, ed è in Italia in congedo. 

NI barone d'Usskili dal suo lato èa Pietroburgo, 
egli pure în congedo. 

Ebbene, quest'assenza contemporanea doi due mi- 
nistri d'Italia © di Russia dalla propria sede, ha 
messo in cuore del Ciffadino di Trieste un grave 
dubbio: ci sarebbe forse del torbido fra i due Go- 
verni ? — egli domanda. 

No, mio buon Cittadino, calmati. Che del raffred- 
damento ci sia nell'atmosfera non lo nego ; ma il 
fatto che ta hai dovuto rimetterti indosso il sopra» 
bito invernale prova nulla nelle regioni diploma 
tiche. 

Sono andati în congedo simaltaneamente ? Segno 
infallibile che hanno sentito la primavera ei suoi 
tepori: vedi bene che il freddo e i raffreddamenti 
non c'entrano. 

E poi, sono andati a spasso? Altro segno non 
meno infallibile che hanno l’anima in pace e scevra 
da cure, e che possono andarci. 

Ti entra? Per l’amore del cielo, non mi crear delle 
questioni. L'onor. Miceli è capace di prenderle sul 
serio e di sparare a braciapelo un'interpellanza sul 
povero ministro dogli esteri. 


Ln Gipino> 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Londra, 7. — Lori @ranville, nel ricevere una 
deputazione în favore degli israeliti della Ramenia, 
rispose che egli si era posto in comunicazione colle 
potenze firmatario, e che la Rassia, la quale aveva 
ricusato precedentemente di unirsi alle rimostranze 
collettive di alcune potenze, non ricusò di prote 
stare în un certo limite. 

Il Daily Telegraph pubblica un dispaccio di Wa- 
shington in data di ieri, il quale dice: « Credesi 
che lord Granville accetterà l'emendamento del 
Senato. Le trattative terminerebbero prima del 15 
corrente. » 

Filadelfia, 6. — La Convenzione repubblicana 
approvò una mozione nella quale enumera i lavori 
compiuti: domanda che si centinui ad accordare 
un voto di fiducia, promettendo una politica paci 
fica coll’estero, una riforma dell'amministrazione 
civile ed altre riforme utili e finalmenteJa riduzione 
del debito pubblico. La Convenzione fa aggiornata. 

Cagliari, 7. — Un telegramma dell’Avvenire 
di Sardegna dalla Maddalena reca: Ieri le regio 
navi Principe Carignano, Principe Umberto, Ialia 
© Messina lasciarono le acque della Maddalena 
continuando le evoluzioni lango la Sardegna. Im- 
piegheranno 8 giorni fino al loro argivo a Cagliari. 


ROMA 


$ giugno. 

La morte dell'onorevole Ugdulena, avvenuta 
quasi improvvisamente, fu attribuita dalla voce 
pubblica a tante varie cause, che crediamo non 
fuor di proposito il riportare ciò che ha risposto 
il dottore Maggiorani, interrogato sul carattere 
della repentina malattia che tolse di vita il de- 
putato di Termini. 

“ La malattia dell'onorevole Ugdulena, scrive 
il Maggiorani, cominciò il 2 corrente con una 
colica intestinale, la quale fu seguìta da catarro 
gastro-enterico con diffusione delle vie biliari, 
senza che cessasse la forma dolorosa allo sto- 
maco e agli intestini. 

Il catarro andava cedendo ai mezzi dell’arte, 
quando la notte del 6, alle due, fa preso da ma- 
nifesto accesso di febbre perniciosa algida. Non 
si frappose indugio alla somministrazione del 
chinino, ma al finire del primo accesso ne suben- 
trò un secondo che, trovando una macchina e- 
sausta dalle soverchie fatiche intellettuali, lo 
tolse di vita allo stadio del freddo. » 


Il trasporto funebre dell'onorevole Usdulena 
avrà luogo stassera. 

Il municipio fu pregato officiosameute dalla 
presidenza della Camera, affinchè voglia prov- 
vedere un carro funebre conveniente, e fare in 
modo che non si rinnovino gli sconci avvenuti in 
eccasione del trasporto funebre dell’onorevole 
Platino. O 


Nelle ore pomeridiane d’ierî, alle carrozze 
Che si dirigevano verso l’interno della villa Bor- 
ghese, uno dei guardiani sì faceva davanti lì 
presso quella specie d’ingresso egiziano, dicendo 
ai cocchieri di retrocedere se volerano portare 
a casa sana esalva la pelle loro e quella dei 
loro padroni. 

Si credette per un momento chela rivoluzione 
fosse scoppiata nei quieti ed ombrosi recessi 
della villa. 

Invece la verità era questa: dal bersaglio sta- 
bilito, non so con quanta perspicacia, lungo le 
mura del Pincio, quattro o cinque palle rimbal- 
zavdo in qualche angolo eravo venute fino nel 


viale principale, ed una di esse non aveva per 
poco colpito uno degli uomini addetti ai lavori 
del parco. 

Se i magistrati municipali credono di garan- 
tire elmeno la vita di chi passeggia, oserei dire 
che non eltrepasserebbero le loro attribuzioni... 
e quasi quasi 11 pubblico glie ne sarebbe ricono- 
scente. 

—- 


La Frusta è un giornalettaccio clericale da 
l'infima classe che tuti conoscono almeno di 
nome; fa gli interessi del partito a suo modo, 
benchè i clericali onesti e di buona fede lo ab- 
biano repudiato. Lo dirige un cav. Marini, 
pronto ad insultare che a dare riparazioni a chi 
glie ne chiede. Ieri alcune persone, che si cre- 
dettero offese da non so quale articolo, si pre- 
sentarono alla tipografia Mugnoz, in piazza Ron- 
danivi, dove sì stampa La Frusta, e non potendo 
far altro, ricorsero alia violenza, bastonarono a 
destra e a sinistra rompendo vetri, buttando per 
aria i caratteri e percuotendo uno de’ giovani 
della stamperia che voleva far argine a quell'ir- 
ruzione. 

Certi fatti non si narrano che per deplorarli. 
Si è cagionato del danno a chi non avea colpa, si 
è ribadita sulla testa di questa gente l’aurecla 
del martirio, e si è dato ai giornali neri l'occa- 
sione di strillare per otto giorni. 

E si è guadagnato... zero. 

<= 

Una Commissione composta di alcuni depu- 
tati di Sinistra e di nostri concittadini, invita i 
Romani ad assistere al trasporto dei resti mor- 
tali di Goffredo Mameli, che dalla chiesa delle 
Stimate ove furono sepolti nel 1849, saranno, do- 
mattina alle9 ant., trasportati al Campo Varano, 
ove rimarranno in custodia del municipio di 
Roma fino a che, dice il manifesto, l’Italia non 
alzi un Pantheon ai benemeriti della patria. 

La esumazione della salma sarà fatta dal 
dottor Bertani che nel 1849 assisteva agli ultimi 
istanti del Mameli. 

Questa del giovine poeta genovese, morto a 
poco più di venti anni sotto le mura di S. Pan- 
crazio, è una delle più simpatiche figure di quel 
piccolo grappo di valorosi che combatterono 
pieni di fede in quell'epoca fortunosa. 

La famiglia e gli amici avevano prima espresso 
il desiderio che il corpo estratto dalla oscura 
sepoltura, ove giacque per più di venti anni, 
fosse reso alla patria, ma accondiscesero poi di 
buon grado che rimanesse nel paese che l’avera 
veduto morire. 

— 


Il Re partirà domani sera per S. Rossore. 


le 


PICCOLE NOTIZIE 


La tombola a benefizio deg degli Asili infantili sarà 
estratta domani alle 5 
I premi sono così distribuiti: 


uina 
a ‘tombola 
Seconda tombola _» 1500 

Le cartelle costano 55 centesimi. 

"e L'ufficio dei passaporti e legalizzazioni è tra- 
sferto definitivamente in via della Consulta, n° 25, 
piano terreno, e sarà aperto dalle 11 antimeridiano 
alle 4 pom. 

s%e Il municipio ayverto che esendo necessari al 
cani urgenti restauri al condotto dell” 
questa viene sospesa per i giorni 16,17, 180.19 
come: 

,°a Dal 7 all'8 giugno corr. farono arrestati dalle 
guardie di mi pon 


Tre individi , uno 


gli unanimi appiausi dell’ Assemblea. 
Quindi l'onorevole Sella si è associato a 
nòme del Ministero alle parole del pre- 
sidente, rammentando che nell’Ugdulena 
si è spento un luminare della scienza mo- 
derna. 


Il municipio di i Termini Imerese ha re- 
clamata la spoglia mortale dell’illustre 
estinto, ed a tal uopo ha per telegramma 

pregato il presidente della Camera a dar- 
ne le opportune disposizioni. 

Questa cera alle 6 If il feretro sarà 
trasportato, dalla sua abitazione, in via 
Frattina, alla stazione della ferrovia e 
domani stesso partirà per la Sicilia. 

Ci scrivono da Ferrara che i danni prodotti 
dalla rotta del Po ascenderanno ad oltre 20 mi- 
lioni: circa 70 mila ettari di terreni furono alla- 
gati e devastati. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 


Atene, 7.— In seguito ad una esplosione; è 
avvenuto un incendio sul vapore l’Anfifrife che era 
in viaggio per Trieste. Parecchie persone rimasero 
uccise. 

Berlino, 7. — Il Reichstag approvò il Codice 
penale militare secondo le proposte della com- 
missione. 

Bukarest, 7. — Il Giornale ufficiale pubblica 
lo Statuto della medaglia del merito militare da 
conferirsi dal principe. 

Vienna, 7. — Il Reichstrath accordò al mini- 
stero un credito fino ad un milione di fiorini per 
soccorrere gli abitanti della Boemia che hanno sof- 
ferto dall’inondazione. Accordò pure un credito illi- 
mitato per dare delle anticipazioni senza interessi 
alle vittime del disastro. 

Versailles, 7. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nale — Continua la discussione del progetto sulla 
legge militare. 

Dacrot e Chanzy sostengono il servizio di 5 anni. 

Thiera, interrompendo un discorso di Randot, 
dice che egli nel 1868 aveva sostenuto che le riserve 
erano inutili e che cra meglio di organizzare forte- 
mente un esercito in piede di pace da 500 a 600 
mila uomini. Soggiunge: « Se avessimo avato 500 
mila uomini intorno Metz, le cose sarebbero andate 
altrimenti. Io credo ancora che con 750 mila uomini 
perfettamente organizzati noi potremmo provvedere 
meglio alle presenti necessità. Io proverò che la 
Germania non ebbe nell'ultima guerra più di 900 
mila uomini. > 

Dopo il discorso di Raudot, avendo Thiers 
espresso il desiderio di parlare domani, l'Assemblea 
rinvia la discussione a domani. 

Madrid, 7.— Dispaccio ufficiale — Duo co- 
lonne di truppe sconfissero le bande riunite nella 
provincia di Saragozza uccidendo 16 insortie feren- 
done parecchi. 

La banda della provincia di Valenza fa sciolta. 

Londra, 7. — Alla Camera dei comuni, Bury 
ritirò la sua mozione che era eguale a quella di 
Rassel. 

New-Yerk, 7. — Una terribile burrasca sulle 
coste nella Nuova Inghilterra fece naufragare 
molte navi. 

Gli scioperi, coi quali gli operai domandano 8 
ore di lavoro al giorno e un amento del salario 
del 20 per cento, si estendono dappertutto. I pa- 


droni sono custoditi dalla polizia. 

Avvennero alcune tumultuose dimostrazioni in 
parecchie città. 

Dicesi che l'Internazionale incoraggisca questi 
scioperi. 

Madrid, 7. — Jeri sera una riunione dei por- 


tatori del debito pubblico decise di domandare al 
ministro delle finanze che ogni rendita interna 
ed esterna riceva per 10 anni gl'interessi per due 
terze parti in effettivo e per una terza parte in 
consolidato alla pari. 


*, Nelle ore pomeridiane di ieri tal Monti Rai- 
mondo, muratore, disgraziatamente cadeva den un 
ponte della fabbrica presso S. Pietro in 
riportando vario ferite giudicate guaribili in e) 
giorni. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama remano — Alle 6 111. Ballo in maschera. 


Argentina — Alle 9. À beneficio dell'attore Gian Paolo 
Callond Oro ed orpello, dì Gherardi del Testa. Michele 


ce "Anie sa La compagnia Diligenti e Calloud 
rappresenta: Una commedia in famiglia, di R. Castel 
veccì 


Steristerio — Alle 5 1} Partita di pallone. 
Teatro Quirino. — /fiaschi matrimoniali, con ballo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Al principio della jella tornatadi quest'oggi 
nella Camera dei deputati, il presidente 
Biancheri ha annusziata la morte dell’o- 
norevole Ugdulena, ed ha ricordato i di 
lui pregi, ed i servigi resi alla patria ed 
alla scienza. Le meste ed affettuose parole 
dell'onorevole presidente hanno riscosso 


NOTIZIE DI BORSA 


L'incertezza destata nel mercato di ieri dalla no- 
tizia d'una malattia di Sua Santità non è ancora 
cossata intieramente, malgrado le più recise smen- 
tito date a questa voce dal Fanfulla e da tutta la 
stampa bene imformata. 

Calomnies, calomnies, il en restera toujours qual- 
que chose, dice il famoso autore francese. Questa 
frase, che può passare per un proverbio, tanto ne è 
sempre vera l'applicazione, calza bene anche alla 
notizia în questione, tuttoohè non trattisi menoma- 
mente d'una calunnia, ma solo d'una notizia er- 
romea, V'è stato un bel smentirla, il colpo era por- 
tato, e la confidenza scossa. La Borsa doveva ne- 
cestariamente soffrirne. 

Dobbiamo però convenire che non abbiamo sof- 
ferto molto, e la pradenza venuta tutta ad un 
tratto a coloro che più spingevano al ribasso ha 
dato solo un indebolimento nelle contrattazioni. — 
La rendita per contanti venne fatta fra noi a 7490, 
© per fine fece 75 05. 

Le Banche Generali hanno avuto parecchie con- 
trattazioni con diversa sorte. Ier sera a Firenze fa- 
cevanzi fio a 580 e coloro che hanno creduto di 
fare un arbitraggio debbono averci rimessa il temp 


ed il denaro, perchè i prezzi sonosi equilibrati su- 
bito, e da noi hanno trovato compratori solo a 
574 50. A Firenze i nostri dispacci la quotano a 575. 

Sulle Italo Germaniche il movimento è stato 
meno sensibile. { possessori di azioni sono duri e 
non vogliono vendere se non a prezzi più elevati, 0 
nessuno osa ormai vendere allo scoperto, nella tema 
di farsi una posizione difficile a coprirsi in liqui- 
dazione. 

Questo azioni sono però restato ricercate a 622 
senza offerta di sorta. 

La Barca Romana ha continuato l'aumento. Essa 
era a 1630 a 35, lasciando coloro che speravano in 
un ribasso a bocca asciutta. 

11 Gas noa è più il Ziow della nostra Borsa. — 
Trovava venditori a 735 12 0735 con affari assai 
limitati. 

Alcone partite di Francia furono fatto a 105 75 
— con piccolo aumento sul prezzo di ieri — ela 
Londra più animata ha dato campo a contrattazioni 
2 2692 a tre mesi. 

Ecco intanto i nostri dispacci della giornata : 

Grsova, 8 giugno, ore $ antimeridiane. — Fecesi 
ier sera 7492 12.— 75 in rendita. Banche nasio- 
nali 3870.3875. — Mokiliari 976-978. — Meridio» 
nali 4184. — Tendenza debole. 

Terssrr, 8 giugno, ore 9 antimeridiane. — Ren- 
dita 68 piuttosto lettera. — Compratori a 6787. — 
Vittorio 203. — Romane 190. — Orientali 283. — 
Italo Germaniche 622 - 621 50. — Premio in rendita 

ricevere a decembre, 0 meno 1 314. 

Frresze,8 giugno, ore 11 20. — Rendita 7497 112. 
— Contanti 75 12 112 fine. — Meridionali 485-486. 
— Italo 622 50 - 621 50. — Generali 575. — Mo 
biliari 980. 

L'agenzia Stefani segna la rendita 75 32 112 cre- 
diamo per errore. 


_Epio BALLONI I , gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Avviso 
GRANDE STABILIMENTO PER ALLOGGIO 
in LEVICO nel TRENTINO 

eretto, por comodo dei signori villeggianti, nella più 
‘amena posizione ed în prossimità dello Stabilimento 
Balneario. Prospettiva incantevole offerta dai monti 
della Val di Brenta e dal lago, buon gusto e lusso 
di mobilio, tavola rotonda ed alla carta, ed ogni 
altra comodità, come scuderie, ecc., ecc., servizio 
inappuntabile renderanno lieto il soggiorno ai cor- 
tesi visitatori. 

Per le condizioni e ferme di una o più stanze di- 
rigersi alle proprietarie sorelle BRANDOLANI. 


SOCIETA GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte ìe provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Belegna. 


Risparmio di Spésa 

Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2 CI. L. 4 45 
Per NAPOLI: >» >1075— >» -650 

Da Bologna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, * alevoli 
per dodici giorni, con facoltà di termata nello 
stazioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
9» Classo iL. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere Informazioni ed acquistare biglietti rivel- 
gendosi all'Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma !e Napoli 


Torine . - - > - partenza 735 pomi 
Milano . . >» 945 

» 7_- » 

>» 955 > 

1 arrivo 248 > 

Bologna  . . . . partenza ® — anti 

325). 

34 

9150 


quat 


El E 
Vi sono Caffè-Ristorateri allo Stazioni di FAL 
CONARA, ANCONA, FOGGIA è BENEVENTO. 


TERME POI Ai ge 


11 grande Albergo di Salsomaggiore, passato da poco in pre- 
AVVISO. prie sottoscritto, venne in quest'anno aperto al pub- 
blico sotto nuova e più splendida forma. Arricchito di un elegante Caffè: 
Ristorante che lo fiancheggia, e di estesi giardini, offrirà ai signori fore- 
stieri, insieme alle comodità della vita, tutte le delizie del villeggiare. Nuovi 
ed eleganti locali d'alloggio e nuove sale con. cembalo, bigliardo e giornali, 
una cucina riccamente fornita, delle più squisite vivande, un assortimento che delle atque s0 
dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffetteria, infine una completa dalle fonti - endeico@terne. di genti 


zz: II TOA DEL CAPI 


(2087) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della: olona della lavori Sierra in id Tornabuoni, 17 


E 
N 
di 
RI 
186 2 
È 
FE 
per 
i] 
il 


tate del Zeone, Selle della Pur- ia o eonsnore a ir 
riforma e miglioramento di tutti i rami di servizio, = ei otto [nate ca Lares. Sile Desde, della Per: seo cita e prom vii 
scritto offire si signori pel primo anno in cui si assume l'esercizio del Grande posto a stern LE Bo tti pra price rele & 
Albergo. “gra mel localo convento om piena fiducia a quell pr. 
5 Remi 2 nani Vi , Per qualthe caSO GCCEZioNAle aves. 
Venne pure aperto l’Albergo-Caffè ‘in iano, di cui il sottoscritto com o peri apre ‘una sostanza che li rendesse il primitivo lor 


tinna l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i possibili miglioramenti. 
Lo'Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno ingrandito, 4 potrà sod- 
disfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. al 3 del nt è gole Dese 
Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezza, come lo fu sempre, È ; È panno, comi dientazio i 
e che le sue fatiche abbiamo pure in quest'anno il grato compenso della pub { 7, dle ai Pop igor 
blica approvazione. Sx cea, 
perte di capeula 


Curtarelli Giuseppe. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
3 da vaglia postale; esi trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, dir 
E Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53; 


di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 5 


Via > N | $$ B À K ER" Via Career 


FIRENZE 


Costumi per bambini e bambine. — Corredì completi per bam- 
bini di nascita, — Assortimento generale di articoli inglesi per signore 
e bambine. — Percales — Madapolam, calze — Fazzoletti tela —, 
Vaterproof — Calicos — Flanella, ecc. 


INTERESSANTINIME POBBLICAZIN 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe: 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 1 50 
franco di porto. 


Cartoleria e Libreria A. PiNI, Firenze, via Guelfa, 53. 


Carte da Visita per Lire 1. 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
Conecgna immediata — Si spediscono, frariche di porto, in provincia me- 
‘iiante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


Le bottiglie void diarnea 
prezzo di ceht. 95 l'una, purchè perfette. 


dunque. 
plimenti. I 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Di 
ANDORNO (Biella) 
Asso XIII. — Apertura il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. È 


A vVyvIso 


Piazza Piazza. 
salite FIRENZE sui Col 4° giugno p. v., a Levico, nel Trentino, 
verrà aperto lo Stabilimento dei bagni ferru- 


A L B E li GO DI R 0 M À ginoso-rameico-arsenicali con fangature del- 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI Vocra e bibita dell’acqua ferruginoso-rameico- 


\ recati pira ult j arsenicale detta minerale forte, e dell’acidulo 


ferruginose-arsenicale detta leggera. 


nata d'oggi 


stiani, non 
tolici — e 
ranza che 
caro delle 

Chiudo d 


Manuale 


SOCIET A RUBATTINO I servizio det bagno, alloggi, trattoria e PT SS mae d 


a caffè sarà disimpegnato con tutta la possibile @ modo di coltivare le viti e di 
Pi cosca fi Pos tali 1 taliani proprizaa e convenienza. fare tl vino di F. Lawley. Un volume 


> . con 88 incisioni intercalete = testo. 
Dall'Ufficio della Società Balneare, RIE De base GE 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO Levico, 14 maggio 1872. SULLA 


Partenza da NAPOLI si p ie 
Per Bombay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 meridiane, toc- IL PRESIDENTE Decadenza fisica 
Pt i, Sure e Aden, Angelo Romanese. DELL'UOMO 


fative, 


NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


Messina, 
Per Alessandria (Egitto) il 8, 18, 28 di mese a ore 5 pomeridiane toc- 
°° cando Messiza. e 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 


rariena «a ivonno | MANIFATTURA GINORI [eat | 

Por Tunisi tutti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari. R INE nni 

vi tello che egli martedì flo sara Tortoli podi lieto DI PORCELLANE DI ANCHE E DEC E TRE pai B, ira Sa 

Per Pertoterrea tutti i giovedì alle 2 © tutte le domeniche a 9 ore antim. ORATE dotto da G. Sapio. — Un volume dì pu- È n ui sì 
ttello della domenica tocca anche a ) gine 348, prezzo lire 8 franco di porto cato. Se 


bal 
Per tatte lé domeniche alle 9 ant. 
ene pi lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle sua 
re Per Porte Ferraio e sa Piombino, sergio Casper x 10 antim. On 
Arcipelago toscano raia, Porto Ferraio, Pianosa 6 
Sunia ta inerenti lio ante? 
Dirigersì per ulteriori reef = imbarco » GENOVA, alla Direzione 
— in ROMA alla Bafica Freebovn e C. — in NAPOLI ai signori G. Bonnet e F. 
Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore Palan. 


in tutto il regno. 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


NIBLLAIO 
DELLA contee DI PARIGI 


| PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Sérvizi da tavola e da dessert in porcellana fine e doppia 
— Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
Porcellané fini e deppio per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
|| cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 
|| mica; Farzancia, Prefumeria; Fotografia — Oggetti per Fi- 
MEDICINALI lande, ecc.) ove. 


Effetti garantiti. * Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sve- 
PI anita d° dese a colonna c a caminette per riscaldare appartamenti; nonchò di 
dal Hornita dì Sparta Stnfe da brace = vaso, Tetre refrattarie, cir. | 


prof.de BERNARDINI sono | = 


le della An 
(E, dell'autore per ogi ù 
E Gi 


venia per 
una deste 


| per Giuseppe Guerzoni. — Un elegante 

volume in-16° di pagino 3S4 L. 5. — 

Dietro vaglia postale di Li 3 12 si spe- 
Gisce franco in tutto il rogno. 


Per avere le dette pubblica- 
zioni dirigersi in Roma a Lo- 
rénzo Corti, piazza Crociferi, 
48 — F. Rianchelli, via di S. 
Maria in Via, 51. — In Firen- 
zè al signor Paelo Peceri, via 
Panzani, 4. 


a'ingrao si vendono = Gesore prime 5 Like — PREZZO — Lire 5 


Dirigersi a Firenze da Paolo Petori, via Panzani, 4 — In Roma 
da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, via di Santà 
Maria in Via, Sl.. 


ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. © 


CANNOBIO (Lago Haggiore) | 


Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 


Impote za genitale 
guariti in poco tempo 


Quest'acqua minerale, coeciuta da duo secoli, va sostpro acquistando ripa» 
zione più granda in Palia ed all 
PILLOLE ù Le fina malato pe le quali ao derssere spcaeio segnalato sno 


Atbaia, yertigine, emicrania; 
pei o, Tosse eattrrosa, catarro di petto; Aperto dai i* Maggio al 1° Ottobre 
ESTRATTO DI COGA DEL PERÙ | muss ere sato fabbro), polo Dir, fonlizione mofbesa dall sto- ELEGANZA x CONFORTO 
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rimedio per l'impotenza © soprattutto e Prete ‘cho si invia in b ss dop ala dui gaò, vuol esere proîé- Privilegiata FORNACE sistema HOFFMANN | Privilegiata 
debolbae dell'uomo. rità all'acqua Selte, meséolata col daruito È ; i sù 

1 firtasò d'ogni scatola con cinquanta || | Le bottiglié èho si spediscono cello maggiori inca igieniche, consérvanò Peî cottura mattoni, calce, ece, adoperando qualsiasi genere di combustibile, 
pillolò è di lire 4, franco di porto pertutto | tutte le sostanze chimiche dell'acqua misieràle, e se ne ottengono anche per tal sul iualé si ottiànè il risparmio del 60 al 75 010, come ne fan fede molteplici attestati. 
il regno contro vaglia postale. maniera sorprendenti risultati, lungi, dalla fonte in lontani paési. Di quisti forni ne esistono più di 100 in Italia e più di 1000 in Eurcpa. 
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Peiseclami © cambiamenti C'indiriano 
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IN uinza. 


Roma, ria della Stsuperia, Tie 
Avvisi sd insarsino!: posso 


€. E. OBLIEGHT 


itome | Fireuso 
vin ilo | re Panzano 


Por abbonarsi inviare sedie portale 
‘all'ammenimistratore di FANFULLA 


quin «RR SEI 


Fuori di Roma cent. 10 


CHI VUOL VENDERE? 


Mi rivolgo all'amico Oblieght, per un fa- 
vere. 

{Oblieght è prussiano, e îo sono italiano : 
dunque, fra ne e lui non c'è hisogno di con 
plimenti. 1 Prussiani e gli Italiani, alla gior- 
nala d'oggi, non soltanto sono amici e alleati. 
no quasi considerarsi come pigionali 
casamento politico, con questa 
, che noi Italiani stiamo al pian ter- 
reno — e i Prussiani ci stanno sopra ! 
Anche dal lato della religione, le due 
somigliano e simpatizzano fra loro: — di- 
eguono le dottrine di Lutero 
ina volla così attaccati alla 
cheggianò e 
ranno cri- 
sen poco cat 


razze 


fatto, i Pr 
— c gli Italiani, 
fede delloro padri, oggì sauro 
tirano aperlamente all’aposta: 
ani, non voglio negarlo ; ma 
— e meno apostolici — e c'è poca spe- 
.. a molivo del 


tolic 
ranza che diventino romani 
cara delle pigioni). 

fa parentesi anche un po'troppo 
subito la strada ma 
concesso che l'amico 0- 


Dato, dunque, e 
blieght voglia usarmi una finezza, lo prego a 
farmi pubblicare nella quarta pagina de'suoi 


cento giornali (cento piccoli poderi vita 
oliati e pioppali) il seguente avviso economico- 
finanziario : 

runque avesse delle convinzioni reli- 
ziose, abbastanza sincere e profonde, e inten- 
rsone a un prezzo giusto, può ri- 
toscritto per le occorrenti trat- 


€. Collodi.» 


A dirvela în confidenza, io credo di fare un 
eccellente negozio. 

Le convinzioni religiose cominciano, adagio 
adagio, a ripigliar credito sul pubblico mer- 
cato. Se vanno di questo passo, non mi fa- 
rebbe punto meraviglia se un giorno, o l'altro, 
le vedessi cotizzute alla Borsa. (Prego Sant'Or- 
sola e le sue undicimila vergini a implorarmi 
venia per questa frase impudica, che par quasi 
una bestemmia in bocca d'un saraceno, alle- 
vato e cresciuto a Firenze 

A buon conto, l'Università di Menaco ha 
dichiarato che è pronta a rinunziare alla som- 
ma di 2000 fiorini, quando la concessione di 
questa somma fosse subordinata all'adempi- 
mento del desiderio manifestato dalla Dieta, 
relativamente alla nomina di professori infal- 
lililisti per la storia e la filosofia. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEHPORANBO 


(Co) 


ORIGIALE ITALIANO 


Il supposto conte Priuli crollò il capo in guisa 
anche più marcata. 

— Volete Insciare a me, Editta — diss'egli paca- 
tamente, portandosi La mono edi lei alle labbra — 
lacura di ridurre Vaimuwogeali potenza, al si- 
lenzio?. 

— Capisco... voi avete il progetto di provocar- 
lo... di battervi secolai... Ma non credete aduniji= 
chela vostra esistenza mi sia cara...—e forse Elitta 
Stava peraggiungere e quanto quella di mio marito » 
ma si trattenne dinanzi all’impradeute confessione, 
el una vampa che sarrogò il mortale pallore del 
sro viso compiè la frase interrotta. 

— 0h, non temete per me! — e per calmare le 
apprensioni di leî, soggiunse tosto — Un genitilao- 
mo può egli oggumai battersi con un essere “spre- 
gievole e diTamato come Valmerange 2... Fidatèvi 
è me, Fditta... Bensì, per pormi in grado diagire 
in piena cognizione di causa, vi pregò % compiere 
le vostre confidenze... Qual fu il resultato del dia- 


ROMA Lunedì 10 Giugne 1872 


In Firenze cont. 7 


Ecco, intanto, una convinzione religiosa che 
è stata stimata, sulla piazza di Monaco, per il 
valore effettivo di 2000 fiorini. 

Paiono, quasi, miracoli; — 
Quando si vedono siffalte co: gna pro- 
prio dire o che il finimondo si avvicina — o 
che îl senso comune, nella vita dei popo! 
come il leggendario fratello del pretendente 
Don Carlos 
come sapete, muore cinque volte i 
man del telegrafo: e dopo morto, 
di prima. 

Croce e dannazione! (capove 
affettuoso-melanconico, all'us 

2. E quando mai 
come quella bi 


Ja pure è così. 


convinzioni, sottomeltendosi umilmente ai dog- 
ma dell’infallibilità vaticana? 


indire gli endeca 
Nle damigelle reali della Corte di V 
Duemila fi er una convinzione contro 


segnare a si 
nai 


là pra, è il caso di con- 
cludere che l’infallibilità, in Germania, deve 
essere, con rispetto parlando, come lo zuc- 
chero di barbabietole fra noi — vale a dire, 
c'è chi ci crede e chi non ci crede! 

Padroni di non crederci, dico io 
gare questa convinzione 2000 fiori 


troppo 


ma pa- 
i, mi par 


In italia, si chiamerebbe un presso d'af- 
sione! 
Ora poi, se non avessi paura d'essere un 


tantino entrante, vorrei cavarmi una mezza 


curi 
Vorrei sapere, per esempio, se il mio gran- 
d'amico don Margolii (oriundo groelandese. 
domiciliato a Torino, e non ancora naluraliz- 
zato italiario), fra Je sue tante convinzioni pro- 
fondamente religiose, ne abbia mai posseduta 
una, valutata a si alto prezzo. 
E don Margotti delle convinzioni ne ha: © 
non sono convinzioni posticce © facili a shi 
dire : ma, sia detto per la verità, sono tutte di 
fil di lino e di tinta buona come i fazzoletti da 
naso, che si vendono alla fiera di Sinigallia. 
Ma scommetto, peraltro; clie se il direttore 
dell'Unità Cattolicn avesse per’ caso una con- 


logo che aveste i con quest'aomo? E qual 
era il nuovo sacrificio che voleva imporvi 

— Vi dissi, caro Ugo— sogiianse Ediita inco- 
minciando a calmarsi © ponendo tatta la sua spe- 
ranza nel solo uomo che aveala affascinata guada- 
gnandosene la intiera confidenza — vi dissi che Val- 
merange era stato invitato da Alfredo a pranzare 
con noi... Io fui sorpresa nel veder giunger solo mio 
marito e nel sentirgli dire che potevamò sedercì a 
mensa, giacchè aveva trovato '‘tin'pretesto per libe- 
ratsi da pochiamicida ldiinvitati per quel giorno. 
Cradeiti fisc incomodato... me lo faceva sopporm il 
jccigliato e soppensiòro... ma allumia 
a rispose tranquillizzandomi... < An 
giiurso egli, sforzandosiad vn sorriso — non sapendo 
quale scusa mendicare, bo fatto credere che voi fo- 
steleggermente indì:posta, cosicchè sarei a prigatri 
di sacrificare per me la vostta visita al teatro Ita. 
liano...» — « In tal caso — gli soggiu»si — sapendo 
già come voi non sareste venuto a vedei ‘spero 
che resterete a tenermi compagnia. — Ma egli af- 
facciò la necessità di doversi trovare alclub per con- 
certare vari affari, e siccomenon gli riesce celarmi 
cosa alcuna, finì-col confessarmi che l'oggetto dello 
suc preoccupazioni era Valmeranze, che per esso 
avea disdetto l'invito e contava consultare varii a- 
‘mici nella serata... Allora seppi che le voci da voi 
riferitemi ieri mattinà cirtofatano'già nel pubblico, 


anti), invecè di tenerla sullo stomaco 
a quest'ora l'avrebbe bell'e collo- 


Altrimenti, sarebbe un capitale infrultuoso: 
e l'amico mio di questi sproposili non 
ne fa. 

La teoria del vero uomo d'affari è quella 
di vendere e comprare ognivolta che capita 
la buona occasione. 

LZS 
AZ 


sicurare l’: 
che l’ororevole 


però che non 
L'onorevole ministro 
mera con un hel di- 


che, con lunzo studio e amor 
fatta sulle classi auri 


roba in corpò 
è aspettava sl momento per sciorinarla alla Ca- 
mea. 


Ji momento arriva 
incomincia un gest 
e presidenta Lar 
di bocca, e 


ze in piedi, 
suo colle 


ella roba. Si credette 
un momento che le pareti dello stomaco non 
potesséro re. istere alla pressione del discorso 
rientrato; ma fortusatamente la forte costita. 
zione agricola del ministro la viuse: il pericolo 


Un altro attentato, del quale si fa autore l’in- 
geznete Comotto, poco mancò non funestasse, în 
Monte Citorio. Un rappresen- 
tante della nazione e della forza, l'on. Fambri, 
afferròla maniglia di una porta per aprirla. La 
porta tra chiusa a chiave e paletto. L'onorevole, 
igmorgido questa circostanza, volge e rivolge la 

iglia ; la porta tien fermo; l'onorevole dà 
una ftima strappata, la porta non s'apre; al- 


i giornali formulavano aperte accuse contro 
e che mio marito vedevasi nella ne- 
fù di rompere serolni ogni relazione, interes- 
sand) coloro che al nostro arrivo in Parigi glielo a- 
vevato presentato ad interporsi aftinchè il visconte 
dassi solide garanzie per le somme già vistose da 
dui ita dalis Banca diretta da Alfredo e sulla 
qual era riuscito a farsi aprire un credito me- 
iarfo w deposito di danaro che a poco a poco a- 
ritirato, per investirlo, a quanto assicurava, 
A quests confiderize di 


ciati da una grave sventura eci 
verd vittima neîla ruina da cui 
perésser colpito... H_pr:sentimento:non m'ingan- 
navi... La serata non era molto inoltrata quando 
eglj assicaratosi della assenza del barone e figuran- 
che, per non riceverlo, avrei colto il! pretesto 
sippotto incomodo, niî avvertì in un bi- 
o concepito nel taono più in'psrioso, che vo- 
parlarmi ‘immediata©rente ad ogni costo... 
Cohe resistergli ? D'altronde era quello il momento 
i ‘più, di aver secolui una spiegazione circa 
.- Alle prime mie interrogazioni, confessò 


rfquells angelica fanciulia ch'io. mi spiego faci 
Podio i intivo del vizio contro la virtù... 
‘dichiarò ‘cimicazente como per megli>:compro- 


ina potè cansarla. 
L'ingegnere Comotto si scasa colla circostanza 


dei r n 
» 

Pat 

L'Osservatore Roman 

da un gentiluomo che « 

A rigore, dunque, il suo stile dovrebbe essere 
cavalleresco e erangilico ad ua tempo. 

Dovrebbe, ma non è. Dà di stupido ad ogni 

piè sospinto ai suoi avversari... Gli apostoli, per 

re, usavano un altro linguaggio; e i ca- 

del buon tampo non disceaterano fino al 

io dei triviî. 


Si vede ch'esli è proprio attaccato a Roma! 


» 
Del 


Un fatt lo assai curiose. 

Saranno nove a0ni — vi fu alla Camera dei 
deputati un'interpellanza sull’estradizione ac- 
cordata alia Svizzera per un tal Feid, che aveva 
contratto a Giuewa un matrimonio senza per- 
mess9 dei genitori della fanciulla. — La sposa 
to era stato consumato ed 
i nostri deputati del- 


stinco di santo. 

Il signor Feld venne rimandato alla Svizzera 
e condannato. 

Dopo d'allora tuiti avevano dimenticato il 
signor Feld e le sue gesta. 

Circa un mese fa le popolazioni del Lussem- 
burgo ebbero l'annunzio dell'arrivo d'un celebre 
missionario, vescovo, nomo che godeva la fiducia 
dei gesuiti, e sì recava nel paese a. raccogliere 
danaro per l’obulo di San Pietre. 

Tutte» beghiue iussemburghesi, tutti i cu- 
rati, tutti i Maccabei furono felici dell'imminente 
arrivo del santo uorhò annuuziato. È 

Le popolazioni andarongli incontro alla stra- 
da ferrata, ed il missionario predicò eloquente- 
mente alle turbe raccogliendo in poche ore circa 
60 mila lire a pro del venerando prigioniero del 
Vaticano. 


metterla avesse immaginato di farla passare per la- 
dra...Non ero peratico rinvenuta dal-mio doloroso 


stupore e già. Valmerange, addacendo aver fretta, 
vaniva a spiegarmi il motivo della sua visita... 


Me lo immagino — mormorò Roberto — ogli 
imponeva un costoso riscatto. i 


cararmi neppure vendendo tutto de mie gio! 
diamanti...Es'io non posso dentro quest'oggi rimet- 
tergli l’intiora somma, egli mi giurò.che .si.dirige- 
rebbe a-mio marito. 

— Vendendogli le vostre 
berto completando lu frase d 
iracondo sarcasmo... 

— Pur.troppo! 

— E woi gli rispondeste 2... 

— Che cosa potevo rispondergli ?... Non so forse 
come eglisia indlessibile?... Ciò nullaimeno azzar- 
dai di ribellarmi... Mio Dic! Aggiangeado l'ircisione 
agli iusulti mi rimproverò d'iagrati pre- 
tese di essòrsi abbassato ul vile nf va- 
leva da qualche tempo l'oprlenz per tadecerzs 
verso di me, per non ricorrora il “nio aintò «mon 
compromettermi presso mio marit>... Mi fech quasi 
una colpa della sua abiezione. « 

— Vigliaeco: Ù 

— Pretemieva la simma per le prime ore del 
mattino; dicendo essergli di ‘mestieri espatriaraial 


ag:;iunse Ro- 
con accento di 


n — — —__—-+4 


BANFOULLA 


Il vescovo, fatta la questua, ripartì, e nessuno 
dopo d'allora ebbe più notizia di lui... e delle 
60 mila lire. 

Pochi giorni sono il santo vescovo è stato ar- 
restato... sotto l'imputazione di essere quattro 
volte maritato. 

Egli è nè più, nè meno che il signor Feld, 
martire nel 1863 dell'infame Governo Italiano ! 
sa 

Curiosa osservazione! 

Daun pezzo in qua più d'un amico dei gesuiti 
è finito in galera per truffa — Langrand-Du- 
‘moncesu ne era un altro. 

Un Mantegazza dell'avvenire potrà scrivere 
‘un libro di fisiologia che s'intitolerà: — Dell'in- 
fuenza dell'abito sulle falsificazioni ! 

. 
Cal 

Don Margotti osserva che i tre milioni in- 
scritti nel bilancio come dotazione a Sua San- 
tità, non essendo stati accettati, non hanno un 
esito. 

E domanda che cosa se ne faccia. 

Briccone di Don Margotti | 

Sapete perchè il banchiere dell'obolo prende 
tanto interesse a quei tre milioni ? 

Perchè non ci può prender nessun interesse. 

gr tre milioni al tre per cento da- 
rel ... tre per tre, nove... darebbero 1.7 
dai frac Ln 
Che bella vigna! 


Mia iinoliàe* na 
peri mari. = -i9 domando una Commissione 

Ri- — -desti che si stampano a Perugia. 

. “sero umavviso nel quale è detto che, ad 
«na recita la quale avrà Inogo stasera nel No- 
ile Teatro del Pavone « gli intermezzi verranno 
suonati dal Concerto municipale che gentilmente 
favorisce. » 

Rinunzio 2 domandare che cosa diamine fa- 
Vorisce il Concerto municipale, perchè in ogni 
modo mi rima*rebbe sempre in corpo la curio- 
gità degli intermezzi. 

Pal 

Avremo dunque un altro Consalvo rifatto. 

A Venezia l’autore (Torelli) lo faceva finire 
‘morendo, a Napoli la prima sera lo fece finire 
«lormendo, le sere consecutive lo ha fatto finire 
declamando. Se a Firenze non piacerà così, il 
«cavaliere Torelli inventerà un’altra specie di 
soluzione. 

Tanto può finire in qualunque modo; sarà 
sempre lo stesso L’omo mancato. 

Pari 

Quello che bisognerchbe mutare è il principio 
©il mezzo che, dicesi, servono a poco. Gli autori 
Thanno pigliato il vezzo di mutare le soluzioni 
dei loro drammi-problemi due e tre volte, se- 
condo ì gusti; di togliere atti, di aggiungerne, 
dimostrando chiaramente il valore dell’opera u- 
scita dalla loro mente. 

Per una commedia in tre atti, rappresentata 
tempo fa, si fece questo cpigramma : 

“ Un amico di Zefa ha detto a me 
* Chealla commedia sua vuol tòrre un atto; 
* Senta il consiglio mio, ne tolga tre. , 
Npn si potrebbe questo epigramma applicare 
2 molti autori ed a molti lavori ? 


. 
Dali 


Grandi innovazioni nell’armamento prussiano. 

I giornali parlano di un facile Mauser, che 
dovrebbe sostituireil Dreyseelo Chassepot, € che 
tira venti colpi al minuto. 


Più: di uns mitragliatrice portat; mon 
tarsi è montani a furia di vil, e di ii. per ri 
sparmio di.cavalli, ogni soldsto porterebbe un 
pezzetto con sè. 

I soldati che morissero col pezzettino della 
mitragliatrice in tasca, s'intende che saranno 
obbligati a spedirlo dagli Elisi, franco di porto, 
all’uficio dello stato maggiore. 

» 

Non basta. pa 

Si fanno sotto la presidenza di Moltke dili- 
gentissimi studi (lo racconta il /irittu) intorno 
ad una fortezza mobile che si porterebbe vià 
come un castello ci burattini, appena finita la 
battaglia. 

Questo, dico, narrano i giornali; ma io sono 
in grado di annuaziarvi the Moltke perde il suo 
tempo :so di buon luogo che c’è chi fa studi 
profondi per un sistema anche più radicale; e 
sarchbe quello di mobilizzare l'intero campo di 
battaglia a portarlo via co’ nemici e tutto! 


* 
«ta 

N duca di Sassonia-Coburgo-Gotha ha fatto 
rappresentare a Lipsia una sua nuova opera in 
musica — Liana di Solange — che ba ottenuto 
Splendido sattesso. 

11 duca è stato chiamato, e si è présentato al 
proscenio; 

È il primo esempio di un principe regnante 
che viene sul palcoscenico a ricevere le ovazioni 
del pubblico ! 

Victor Hugo — lo noto a conforto dei demo- 
cratici — non s'è mai, nella sua lunga carriera 
drammatica, degnato di fare altrettanto. 


CRONACA POLITICA 


Interno. —< Fa nominata una Commis- 
‘sione d'inchiesta per la circolazione cartacea della 
Banca romana. 

Così un dispaccio particolare della Gassetta del- 
TEmilia. Povero Giacomelli! Ecco distrutto il suo 
più bel monumento finanziario! Non era dunque 
sufficiente castigo pe'suoi peccati quello d'averno 
fatto un direttore generale delle imposte? 

Povero Giacomelli! 

** Dopo un tributo di compianto alla memoria 
del povero Ugdulena, ieri la Camera s'imbarcò 
nella discussione del bilancio d’agricoltura, indu- 
stria e commercio. 

Il ministro Castagnola ebbe le acque e i venti 
secondi, e in tre ore potò giungere a buon porto 
‘col suo bilancio imbottito di 11,020,172 lire. 

Uomo fortunato ! 

A proposito: c’era l’onorevole Minghetti alla se- 
duta? Se c'era, quale trionfo per lui! pareva che il 
ministro avesse preso a cottimo di gierificarlo: 
tatto il bello e il buono dell’amministrazisne agri- 
colo-commerciale, secondo l'onorevole Castagnola, 
è benemerenza dell'onorevole di 

Pareva l'incontro nel Purgatorio di Dante con 
quel pittore di miniature. 

<...» Più ridon le carte 
< innelleggia Marco bolognese; 
ilayioino me vs manolo 

** Dunque lo sì tenga per detto: l'esclusiva per 
la elezione dei papi accordata sinora dalb Spirito 
Santo aì governi d'Austria, di Francia e diSpagna, 
non regge più : lo Spirito Santo rivendicò isuoi di- 
ritti e il conclave nominerà chi gli parte piace 
senza prendere consiglio da chicchessia. 


È la Voce della Verità che lo dichiara, © l'Opi- 
sione d'oggi ne tiene mento e so ne felicita come 
d'una conquista della civiltà. 

Jo. non ho nulla da opporre in contrario, anzi 
giacchè l'Opinione la crede una bella cosa, la piglio 
com'essa ce la dà. 

‘Osservo che a rigore di legge, le esclusive sono 
belle e buone pressioni elettorali, che infirmano il 
carattere del mandato rappresentativo. 

** All’on. De Falco in un anno i giornali attri- 
buirono la paternità non s0 bene se di quattro o di 
cinque disegni di legge salle corporazioni religiose. 
Parti immatari, chò nessuno potè giungere a buon 
tetminb. 

«Attenti: ce n'è un sesto pér aria j lo trovo segna- 
lato nei giornali di Napoli. Potrà giungere al sno 
pieno sviluppo ? Chilo se! Noto per ora che il nuovo 
disegno dovrebbe fare ai membri delle corporazioni 
della provincia di Roma una parte più grassa, cioè 
meno magra di quella che porterebbe seco l’appli- 
cazione dell'antica legge. 

** Vi siete accorti che im Roma siavi gran lotta 
fra i partigiani dell'alleanza francese e quelli della 
germanica? lo no di certo; ma dal punto che af 
ferma il corrispondente romano della Gassetta del- 
T'Enmilia, bisogna pure che sid così! 

Ma il brav’omo vuol salire troppo in alto e rav- 
visare la prevalenza del sentimento francese in 
certe regioni dove solitamente non si accettano che 
le prevalenzo del sentimento pubblico. 

Dinanzi a certi echi di Berlino, la cosa è per lo 
meno sirinà. 

Ma non diamoci pensigro di ciò; rileviamo sol- 
tanto una cosa:il fatto ciodche, secondeil eorrispon- 
dente sullodato, l'onorevole Rattazzi va tra' più 
caldi sostenitori dell'alleanza francese. 

E come va che Bacone lo arizovera tra i santi 
maggiori del sno calendario ? O lo stesso Bacone 
sarebbesi convertito al francesismo ? Non mi fa- 
rebbe alcuna meraviglia: dal punto che il ravvici- 
namento alla Germania è diventato la politica del 
Governo — e i fatti parlano — chi tende a farsi 
Governo deo prendere la corrente a rovescio, enon 
importa se quella corrente è stata finora la sua. 

L'opposizione è contraddizione. 

** Iorî il Consiglio municipale di Napoli sì è ria- 
perto in sessione straordinaria, e mon si parlò di 
dimissione. 

Quanto all’altro corno dell’aut, aut, cioè le sod- 
disfazioni del prefetto, silenzio come sopra. Di più 
Musella, l’Elena di tanta guerra, ha riaperto il tea- 
tro San Carlo. 

Mausella, è noto, era d'accordo col prefetto. Ria- 
prendo il teatro, egli mostra adesso d'essere d’ac- 
cordo anche col municipio-commissione-tentralo. 
Come dire che municipio e prefetto sono d'accoglo. 
Due cose eguali ad una terza sono eguali fra di loro. 
Quindi chi ba avato, ha avuto, e non se no parli 
più. 

** Il Po si va rabbonendo. Sfido io! ha esaurite 
tatte lo sue acque, e s’arrende como an esercito che 
non ha più munizioni. Ma buon Dio, quanti e quali 
disastri nel suo passaggio! 

Ignoro se l'on. Cavalletto abbia cominciata l'in- 
chiesta perla quale è andato a Ferrara ; ma quando 
vi porrà mano troverà un lavoro bell'e fatto. La fa- 
mosa corcnella è stata una burla di cattivo genere, 
se bado allo Svegliarimo, © l'autorità che lasciò cor- 
rere... ma via, c'è forse dell'esagerazione. Cionul- 
lameno, se d'ora innanzi mandassimo a stare di casa 
certi signori sulle coromelle non sarebbe il caso di 
vivere più sicuri? I tiranni d'una volta prima di 
mettere bocca al pranzo soleano, per garantirsi dai 
veleni far assaggiare lo vivando da ano schiavo: il 
metodo può essere antiquato, ma è il più sicuro. 


Estero. — Bazaineè malato, e Rochefort 
ingrassa ad occhio veggente. 
A vedere, quel primo cede ai rimorsi che lo stra- 
ziano, mentre il secondo, nella quiete della sua co- 
scienza, trova le risorse della salute. Sotto il punto 


di vista comunardo, questi due fatti si presentano 
così. Va bene ? 

E adesso vi ricordate il processo Trochu? Il Fi. 
garò come sapete fa condannato. 

Napoleone dal suo esilio volle accorrere în ainto 
del Figaro, mandandogli le 5000 lire della multa, 

Villemessant le ha beffardamente rifiutate, di. 
cendo di aver sempre pagato lemulte... anche sotto 
l'impero. Mi pare un po' il calcio dell'asino. 

** Do la posta ai reverendi padri gesuiti pel 1; 
giugno a Berlino. In quel giorno il Reichstag uri 
tutto per loro, e discuterà la nuova legge che li. 


guarda. 
/ Un gioiello di legge: due soli articolini di quesa 
-forza: 

1° I membri dell'ordine gesuitico © delle congs. 
gugioni affigliate, che devono obbedienza incori. 
zionata a superiori sconosciuti esteri, perdono], 
qualità di sudditi tedeschi e possono venite espali, 

2° Il Reichstay stabilisce per quali ordini ha i. 
gore eotesta legge. 

Che no dite? 

** Parlasi d’un trattato che si andrebbe nego. 
ziando fra il Belgio e l'Inghilterra: un trattato i 
estradizione, foggiato sul tipo di quello giù co. 
chiuso fra l'Inghilterra e la Germania. 

Che l'Inghilterra cominci a trovare eccessivo 
ripieno di cui l'arricchisce il tradizionale diritto i 
asilo? 

Non ne so nulla io; ma intanto osservo che seil 
trattato approda if signor Langrand-Dumoncea1à 
in pericolo; sarà il primo a subire la dura legga 
dell’estradizione, e allora... Impegno agli ultramos. 
tani della Camera brusselleso di sventare questa 

bufera che si aggiomera sul capo del loro protetto 
© dovranno comportarsi l'o1nta e il dolore di reiero 
in berlina altrimenti che im effigie? 

#% Ne’ fogli viennesi contin ua la preocenpaziozs 
sulle relazioni fra l’Austria e F.Italia, 

Preoccnpazione di seconda m.%o, © imm 
conseguenza d’an dato non concess'0, cioò d' 
leanza italo-germanica battezzata m oralmente, s [È 
condo que' giornali, sotto il simbolo de.'la figlia è 
principe ereditario di Prussia, 

Adagio, signori: o che per non mettere in pei 
il mondo politico c'è bisogno di stare sul confeguca 
e soprattutto evitare di mostrarsi amico di qui. 
cheduno? Ma allora la pace, per esistere, doman» 
rebbela diffidenza e l'inimicizia reciproca degli Stat 
cioè la negazione d'ogni concetto di pace. 

Mono male del resto che i fogli sullodati, în lu 
di fare di questi loro sogni un'arme d'offesa all'I 
lia, se ne servono per ispingero il proprio gorerm 
ad una politica più liberale più sentitamente ami:8 
per noi. 

Danno in tal guisa all'amicizia dell'Italia un va- 
lore ed un'inftuenza di vero progresso. Non cè che 
dire: sotto questo punto di vista , le stesse loro di 
fidenze sono per noi la più lusinghiera dello test: 
monianze possibi] 

#* Lo sapete? Il mareseiallo Serrano pris è DÌ 
lasciare l’esercito per assumere la presidenza li 
Consiglio ha avuto l'impudensa — sono parole deli 
Voc di monsig. Nardi — di dettare un ordine è 
giorno all'esercito. 

Cosa c'è in quest'ordine del giorno che valga 
spesa d'uno sforzo d'impudenza? Forse la È 
chiarazione aperta del tradimento sul quale cor: 
vano tanto gli amici della Voce? i 

No: si dice a’ soldati : Avete fatto bravamente 1 
vostro dovere, seguitate a farlo per il bene deli 
patria e della civiltà. E vivano la Spagna e il » 
Amedeo ! 

Ecco dove sta l'impudenza: proprio în qustè 


le manca, è vero, un Monte Citorio, ma sarebbe d& 
gua d’averlo, e tanto basta : ne ha lo consuetalti 
© soprattutto il linguaggio. Nemmeno laggii 
stiere dei Lanza è un mestiere di Michelacci 

può essere presidente non dirò d'un Consiglio di 
nistri monarchico, ma d'una grande repubblic * 


i A 


più presto... Nella mia disperazione, nella incer- 
tezza della decisione ds prendere, lo supplicai di 
concedermi un indugio... Fissò egli stesso l'ora 
il modo... Questa sera debbo trovarmi in giardino... 
egli mi attenderà alla piccola porta che dà sull’an- 
golo dell’avenze Gabrielle... 

— Non avrete bisogno di recarvi all'appunta- 
mento... ed è soverchio che vi soggiunga essere per- 
fettamente inutile che vi diate il menomo distarbo 
per raccogliere anco una lieve frazione della somma. 
che cotesto sciagurato vi vnole estorcere... 

= Ma come pensate di venire a capo! 

— Lascistene a me la cura, Editta.. e non ab- 
biate ombra di timore nè per voi nò per me... 

— Non so come potrete liberarmi da Valme- 
range. ma ad ogni modo mi sento disposta a divi- 
dere la vostra sicarezza.. Ah!... ringrazio Dio di 
aver avato il coraggio di confidarvi tutto... 

— Così facendo, Editta, agiste per la vostra sal- 
verza assai più di quanto vi possiate immaginare... 
Ma riprendete questa lettera destinata a vostro ma- 
rito... 


presso di me.» Non so quali prove mi riserbi ancora 
questa giornata... Forse qualche tenerezza di mio 


marito potrebbe rendermi debole... indurmis tron- 
care le indecisioni, li indugi. 


Chi sa che questa non sia l’altima espiazione della 
vostra leggeretza... della vostra imprudenza... 

— 0h, amico mio!... Quand'anche riustiste a 
togliermi per sempre dagli occhi l’avvelematote della 
mia gi non ho io forse un nemico aeazito 
nell'amante di Gilberta?.... 

— Ia quanto a Roberto, m'impegno di gitstifi- 
carvi presso di lui. 

— Priuli... Caro Ugo... Quanto siete buao!... 
Voi fate per me quello che la Provvidenza, da tanto 
tempo che la invoco e me le raccomando, nq ha 
mai fatto... 

— Vedete ch'essa fece per voi qualcosa, piichè 
vi mandò un vero amico... 

Editta si abbandonò fra lo braccia di y 

ed egli depose un casto bacio sulla fronte delli gi 


Giammai Edita erasi cotanto umiliata, giammai 
le sue confidenze eransi spinte tant'oltre ed avevano 
assunto il carattere d'una vera confessione generale... 
eppure giammai Editta, sorpresa essa medesima di 
tale fenomeno, erasî sentita più tranquilla è piena 
di maggior fiducia nell'avvenire. 

Coll'esser riuscita a trionfare del proprio orgo- 
glio, parevale aver trionfato ad un tempo dell’av- 
verso destino, e nell'egoismo dell'amore che cre- 
sceva prepotente nel cuor suo, era disposta a con- 
siderare il falso conte Priuli come il suo redentore, 
e la passione che ella credeva da lui divisa come il 
premio della sua espiazione. 

Probabilmente se il barone Alfredo avesse potuto 
essere informato di quanto volgevasi nella mente 0 
nel cuore di Editta, non avrebbe diviso alcuna dello 
sue opinioni... ma i mariti perdono la chiave di 
quei dae ripostigli il giorno dopo le nosze... dato e 
concesso che l'abbiano posseduta almeno sino al 
giorno innanzi... 


VIL 
Faccie proibite. 


Roberto, tornato nel padiglione, prese la lettera 
sigillata che Editta aveva voluto lasciargli, e cho 
egli, ssnza insistere, aveva doposto sa d'un ta. 
volino.. 


Esaminandola attentamente, con un mest? * 
riso, egli mormorò: 

— Due mesi fa col possesso di questa lettera 
sarebbe parso di toccare alla meta cui mi ero 1° 
posta... Oggi è un'arme di cui non vorrei servi 
a costo di lasciare invendicata la mia Gilbert 
Ah, povero cuore umfno!... Come disvuoi pre 
ciò che più ardentemente bai volnto!... 

E quasichè la vista di quella lettera gli re* 
molestia, si affrettò a riporla nel mobile che © 
chiudeva il ritratto di Gilberta, atfidandols 9% Ml 
alla sua salvaguardia. cl 
Poi, gettatosi sul seggiolone dianzi occapsto * 
Edita, s'ingolfò in una lunga e profonda meli 
zione. A 
Alzatosi ad un tratto per compiere la pr 
toelette, si affrettò a recarsi da lord Arturo, * 
narrò le circostanze più saglienti della visita 5° 
ricevuta. 

Seduti a mensa, essi si posero a discutere 8 19!" 
i mezzi per sbarazzare definitivamente la Fr 

d'an sì tristo mobile qual era il visconte di Val” 
range, senza farne il perigliuso regalo st 37 


La (Continua) 


Proprietà letteraria. 
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sentireene cantare di belle, e dare di incapace, di 
accattabrighe, di usnrpatore, di corrotto e corrat- 
tore col miglior garbo del mondo. 

È una filza d'epiteti che il senatore Samner, in 
pieno Senato, nell'ultimo giorno di maggio, depose 
come una corona sul capo del presidente Grant, ri- 
vedendo le bucce alla sua politica estera. 

Tra Sumner e il suo collega Schurz furono sei ore 
d'antifone di questo genere. 

E che ha risposto il presidente? Nulla. Ci vnol 
‘altro per iscnotere la poderosa fibra d'un repubbli- 
cano della forza di Grant. In Italia, un ministro ne 
sarebbe morto di rabbia; ma in Italia bisogna con- 
venirne, siamo ancora indietro : scrivo a Washington 
perchè mi mandino il rendiconto officiale della se- 
data per compilarvi sopra il dizionario parlamen- 
tare dei nuovi tempi. 

Gran maestra l'America! 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Londra, S. — Il Daily Telegraph dico che le 
trattative dell'Alabama progrediscono in modo 
soddisfacente 

Bajena, 8. — Assicurasi che le bande della 
Navarra sono circondate dalle troppe. 


ROMA 


2 giugno. 

Il trasporto della salma dell'onorevole mon- 
signor Gregorio Ugdulena dalla di lui abita- 
zione in via Frattina alla stazione della fer- 
rovia ebbe luogo ieri alle 6 12 pomeridiane, 
come avevo annunciato. 

La cassa contenente il corpo era posta sopra 
un carro funebre, questa volta meno indecente, 
tirato da quattro cavalli. 

Dopo il carro venivano immediatamente i 
professori dell’Università Romana, alla quale 
da. poco tempo apparteneva l'Ugdulena, l'Asso- 
ciazione universitaria col suo stendardo, mol- 
tissimi deputati, fra i quali il Sella, il Riboty, 
il Visconti-Venosta, il De-Vincenzi ‘ed il Casta- 
gnola; chiudevano il corteggio alcuni ufficiali ed 
un sa pirata della guardia nazionale. 

—- 

Arrivati alla staziane e depositato il feretro, 
l'onorevole Massari, pregato dai suoi colleghi, 
disse alcune parole molto sentite in lode del de- 
funto, che furono molto applaudite. 

E l'onorevole Michelini, prendendo la parola 
dopo il Massari, aggiunse che facevasi inter- 
prete dell’Italia Settentrionale, la quale univasi 
all'Italia Meridionale per lamentare la perdita 
di uno degli uomini più illustri della scienza 
moderna. 


—0- 

La seima dell'onorevole Ugdulena, accompa- 
gnata da un incaricato della Camera, è stata 
diretta stamani alle 8 a Napoli. 

=p= 

Ieri nello stesso tempo nella piccola chiesa 
delle Stimate, alla presenza della Commissione 
‘promotrice e di pochi altri testimoni, il dottore 
Bertani effettuava l’esumazione del corpo di 
Goffredo Mameli. Si trovò che mentre le ossa 
del corpo erano in parte decomposte, il cranio 
era in perfetto stato di conservazione, ed alcune 
ciocche di capelli morbidi e biondi eranoancora 
‘attaccati a quel cranio, dentro il quale ventitre 
anni fa bollivano tanti generosi entusiasmi di 
patria e di libertà. 

eg 

Il corteo funebre, che ha SCORE » 
salma di Mameli a Campo Varano, si è 
dalle Stimate dopo le nove. Apriva la marcia 
una delle musiche della G. N. seguita dalle ban- 
diere di alcune Società ed Associazioni operaie. 

Veniva poi un’altra musica ed il feretro tirato 
da quattro cavalli e sormontato da una camicia 
rossa e da una sciabola di cavalleria. I quattro 
cordoni del feretro erano sostenuti dal generale 
Fabrizi, dal conte Rusconi, consigliere di Stato 
e già ministro della repubblica romana del 
1849, dal generale Avezzana e dal generale 
Lante di Montefeltro. 

Il corteggio, dopo aver percorse le strade i in- 


cappella mortuaria, da dove sarà tolto per es- 

sere deposto nella sepoltura che il municipio di 

Roma hs offerta alla Commissione per i resti 
mortali di Goffredo Mameli. 
—D- 

11 Re è partito stamattina per Sen Rossore; 


> 


‘seguito solamente dal personale di servizio. Il 
Re andrà da San Rossore in. Piemonte alla 
caccia. Gli ufficiali della casa militare del Re 
che non lo hanno seguito restano in libertà fino 
al suo ritorno. 

—0- 

La presidenza del circolo Cavour ha invitato 
l’onor. Fambri a fare una seconda lettura, che 
avrà luogo giovedì prossimo e che avrà per sog- 
getto: ZI libello. Il soggetto che può dirsi da gran 
tempo di attualità in Italia, e il brillante ed 0° 
riginale modo di esporre del Fambri, daranno 
2 questa lettura il più grande interesse. 
—0- 

Il comando della G.N. mi ha fatto sapere che 
nelle ore nelle quali si verificò l'inconveniente di 
Alcune palle di facile che caddero nel viale prin- 
cipale di villa Borghese,e del quale ieri ho par- 
lato, i militi della G. N. avevano cessato di e- 
sercitarsi al tiro, che termina sempre ‘prima 
delle tre pomeridiane. È 

Eà io ne sor tanto convinto che non avera 
a la guardia nazionale, e non 

Igo questa rettifica che per lor - 
rezza dei fatti. iueta 

Ma non è men vero che non è ammissibile che 
esista un tiro abersaglioove esiste atti 
per quzato il comando della G. 3 abbia stu- 
“unto tutti i modi per rudere sempre pii 
probabili le disgrazie che poco è mancato non 
accadessero in questi giorni. 

—0- 

Alcuni giornali hanno affermato che gli spon- 
sali di D. Giulio Borghese con la figlia primo- 
genita del principe Alessandro Torlonia avreb- 
bero dovuto celebrarsi il 21 del corrente mese. 

So invece di buon luogo che in questi ultimi 
giorni le nozze furono definitivamente fissate 
per il prossimo ottobre. 

E credo anche di potere aggiungere che le 
sale del palazzo Borghese, chiuse da tanto tampo 
a ogni piede profano, si riapriranno il prossimo 
inverno alla società romana. 

I giovani sposi, a quello che pare, voglion dare 
il buon esempio a tante buone persone che dopo 
il 20 settembre si credono in dovere di stare in- 
grugnate annoiandosi mortalmente. 

e che anche il salmista 
disse: 


Servite Domino in laetitia ! 


Go 


PICCOLE NOTIZIE 
Nella 22° settimana dell’anno (dal 27 maggio al 
2 giugno) nacquero nel comune di Roma 62 maschi 
© 55 femmine. 

Si celebrarono 21 matrimoni davanti all’fficiale 
di stato civile. 

Morirono 191 persone, delle quali 112 maschi © 
79 femmine. Si ebbero 12 casi di vaiuolo e 18 casi 
di difterita seguite da morte. La temperatura mas- 
sima fa di 22,2, la minima di 10,3, con una diffe- 
renza di 12,0 fra le due estreme. 

+% S. M. ha conferito l’ordine della corona 
d'Italia al sig. Adriano Bossi, notaro collegiale © 
della real casa. 

*, Dall'8 al 9 giugno farono arrestati due per 
tre per misura di pubblica sicu- 
versi ge pe tg alla ara di ia 

,*» Ieri cessava di vivere improvvisamente certa 
Mizetti Rosa di sani 33 di Genzano, servente 
presso Milano Antonio, staderaro, al vicolo Cancel- 
esa 

*, 11 numero 27 (anno V) del Nuovo Giornale 

Tiualrito Gasserao, edito dalla Tipografia Rredi 
Botta (Roma, via de'Lucchesi, 4), contiene lo se- 
guenti materie: 
Cronaca politica — Amore ed arte, racconto di 
Filippo Slabety (continuazione) — Mode: acconcia- 
tura per l'estate — Un omaggio alla memoria di 
Benedetto Trompeo — Giorgio Augusto Schwein- 
fart — Cavalli da nolo a Stambul (Costantinopoli) 
— Il porto d'Amburgo — Corriere della settimana 
— Notizie e fatti diversi — Zm morte di mn angiolo !... 
romanza di C. Alberto Ivaldi — Giuoco di dama 
— Sciarade — Rebus — Logogrifo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina, alle ore 7, S. M. pre 
siedeva il Consiglio dei ministri; termi- 
nato il quale partiva per San Rossore. 


La Camera dei depui con lo scopo 
CRI Lente lavori, si è 
radunata anche quest'oggi, ed ha discusso 
il bilancio definitivo del Ministero di pub- 


blica istruzione per l’anno 1872. Capaci 
tandosi delle stringenti necessità, del 
parte degli oratori 
ir ba intitola perl, ima 
gono ad essere discussi .il, bil le 
entrate e quelli della ttifrineria, delle fi- 
nanze e dei lavori pubblici. 


N Restti moti proprio ha conferite 16 inse- 
gne del Gran Cordone dell’Ordine Mauriziano 
al presidente della Camera ed al ministro della 


| guerra. 


Lunedì, 10 giugno, avranno principio gli 
esami la classificazione degli impiegati del 
Ministe lell’interno e delle prefetture se 
condo l’orgànico: {anto contrastato del 20 giu- 
gno 1871. 

Giusta le disposizioni date dal Ministero 
dell'interno, sarà una lunga serie di esami 
quella che si aprirà lunedì. 

Nei giorni 10, il e 12 giugno avranno 
luogo gli esami di classificazione nella 1* ca- 
tegoria (concetto); nei giorni 17, 18 e 19 giu- 
gno, quelli di classificazione nella 2° categoria 
(ragioneria). Poi incomincieranno nel dì 24 
di questo stesso mese gli esami di promozione 
nella 1* categoria, ai quali faranno seguito 
quelli di promozione nella 2* categoria. 

Gli impiegati delle prefetture sì presente- 
ranno ad una Commissione esaminatrice in- 
stituita presso ciascun capoluogo di provincia 
per lo svolgimento dei temi proposti e per gli 
esami orali. I lavori scritti saranno inviati ad 
una Commissione centrale che ne giudicherà. 


Gli impiegati' del Ministero dell'interno che 
devono subirè gli esami di classificazione sa- 
ranno riuniti, in mancanza di sale adatte nel 
palazzo Braschi, nella grande aula del Campi- 
doglio appositamente conceduta dal muni- 
cipio. 


Appena terminati gli esami di classifica- 
zione per gli esami del Ministero dell’interno 
e della prefettura, avranno principio quelli di 
classificazione per gli impiegati della ammini- 


MEDIN CEDE EA Se SI OOO” 


tari del governo del 1870. Dimostra l’inesattezza 
dell'espressione masione armata. Dice che la sola 
innovazione della Prosa fa Ieri gigi 
che non è applicabile alla 
per noi è preferibile un esercito nazionale- Sviluppa 
la necessità del servizio di 5 annî per formare um 
buon soldato. Dice che il progetto della Commis 
sione darà un effettivo di un milione e 100 mila 
nomini, il quali sarà ampiamente sufficiente se la 
Francia seguirà una politica saggia e sì procurerà 
defi nile epingo con 46 voli nio 226 
mendamento tendente x stabilire il servizio CE 
La discussione continuerà lunedì. 5 
Madrid, 3. — Seduta del Congresso. — P1y 
Margal consiglia la conversione di tutto il debit6 
pubblico ; fa un quadro allarmante dellostato delle 
finanze e lamentasi del costante aumento del disa- 
. 


vanzo. 
D ministro Elduayen riconosce che le finanze si 
trovano in uno stato sfavorevole; dice che la com- 


versione aumenterebbe il capitale del debito ; di- 
chiara che se le risorse che ora domanda non sar 
ranno approvate pel 30 corrente, egli lascierà il mi- 
nistero, deplorando la triste sitaazione del paese. 
——_________—_ _ = 
ExIDIO BALLONI, gerente responsabile. 
ne 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOCIETÀ GENERALE 


PR LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica e, per, Napell, anche la più 
sollecita per tutte le proveniente dell’Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spésn 
Per ROMA; 1° Classe L. 430 — 2° CL. L. 445 
Per NAPOLI: >» >1075— >» "650 
Da Bologna 2 Napell, vis di Foggia, 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, © alevoli 
per dodici gierni, con facoltà di termata nelle 
stazioni intermedio: 
1° Classe L. 95.60 — 2° Classe L: 66 90 
3° Classe L. 47 85 


strazione finanziaria, definitivamente stabiliti 
per i primi giorni di luglio. 


Negli esami or ora ultimati, per concorso 
ai posti di ispettori delle gabelle, appena il 
terzo degli aspiranti ha ottenuto l’idoneità. 


Sappiamo che da diversi giorni, per cura 
del Comitato d'artiglieria, si fanno delle espe- 
rienze al campo di San Maurizio per l’ado- 
zione di una nuova spoletta metallica a per- 
cussione, inventata e proposta al Comitato dal 
cavaliere Policarpio Corsi di Bosnasco, capi- 
tano d'artiglieria. 

1 risultati delle esperienze finora fatte sono 
stati felicissimi, e danno alla spoletta Corsi il 
primato su tutte quelle finora in uso presso le 
altre potenze. 

Il capitano Corsi deve essere contento dei 
suoi studi. La questione della spoletta è una 
di quelle che più interessa l’ artiglieria, e 
che finora non ha fatto passi eguali a tutti gli 
altri rami dell’arte dell’offesa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romano — Alle 6 1}1. Jone. 
Argentina — Alle 9. La compagnia Diligenti e Calloud, 


Teatro Quirino. — L'abito non fa 
Sferisterio — Alle 5 114. Giuoco del pallone. 
Cosè cantante — Rappresentazione, ece. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


New-Yerk, 8. — Oro 114138. 

Dresda, 8. —: Il principe Umberto visitò questa 
mattina i Musei. Assistette dopo mezzodì coi: prin- 
cipi ad una corsa di cavalli data dagli ufficiali è 
andrà stasera colla principessa Margherita al 
teatro. 

Lunedì avrà luogo în onore dei principi una ri 
vista della 

Versailles, 8. — Seduta dell'Assemblea niasio- 
male — Continua la discussione della legge mi- 
litare. 

Thiers solennemente che la Francia 
vuole una pace più lunga che sia possibile. Dimo- 
stra che i nostri disastri non faromo cagionati dalle 
istituzioni militari, ma dagli errori politici e mili- 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
all'Agento della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n. 16. 
ORARIO 
Per Roma le Napoli 


partenza 7 35 pom: 
» D45 > 
» 7_- » 
» 955 » 
arrivo 2.48 > 
partenza ® — ant: 


Vi sono Caffè-Risteratori allé Stazioni dl FAL« 
(CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
in quarta pagina. 


Janetti Padre © Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2336 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze  frasini in 


da. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ci ricevono presso E E, O25TR@MT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 2f3 


UNICO DEPOSITO IN VIA DEL CORSO, 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN 


MARCELLO. 


IN COMPARABILE BUON MERCATO 


coll diver 


pera Liquide 


Continna audo la soll: se tutte le merci si esiteranno «d’ora innanzi in 


Ire distinte serie 


ell'interesse 


pomeridiane. — Ni 
ze di Sciarra e di San Marcelio. 
ricanti di telerie ce binncherie. 


1 Seme | 
col ribasso dd 35 per cento. | 
'ASALINA fata a mano per lenzuola, mutande, ecc., prima | CAMICIE per 
TE CISA LIO 1 90 al metro, rsa sole. T10,130,1 7021 metro. | ora 
SERVIZI PER TAVOLA d'Olanda, genuini, doppio damasco, per} (x 


6,12, 18 e 24 persone. | 

Quelli da 6 persone, prima a L. 16, 20, 26, ora a sole L. 12, 15, 20. | 

Quelli da 12, 1 e 2! persone, în proporzione. 

TOVAGLIE in srande assortimento, filste a mano, in tutte le gni 
dezze, prima a L. 7, $, 11, 15, ecc., ora a sole L. 5, È, $, 10, 


TOVAGLIOLI aualoghi. prima a L, 19, 1%, 18 e più ei SOTTANE in 
per L. 9 00, 12, 14 e più. MUTANDE | 


FAZZOLETTI di puro lino d'Olanda in tutte le gravdezze, primi 
L.6, 8, 10, 12, 15, 20 e più la dozzina, oraa sole L. 4, 6, 7, 8 e più. 


25 e più | PEIGNOT 


LT DEPOSITO IN VIA DEL, CORSO, me 


ASCIUGAMANI in grande aucortimento nrima a L 
la dozzina, ora a sole L. Il, 18, 20 e più la dozzini 


FAZZOLETTI per tabacco colorati e di puro lino. Si garantisce per 
la solidità dei colori. 


| CAMICIETTE in e 
Ì 


tone e tela prima a L. 150, 1 89 e 4, ora per sole uf 


1L.1,150, 425 e più 


IP Seme 


dd 45 per cento. | 
‘di puro lino, prima aL. 5,7, 9,12 più da 
sole L 3% 50, 3 Bepi Pass: 


i teo, di tone di 
MICI 


idiverso qualità e prezzo. 
per 


, 8,9 e più l'una. 


D 


60, ora a sole L. 12, 15, 18 fino a 95. 


ELENCO DELLE MERCI 


re, di puro lino, primaa L. $ 50, 11, le 


iù fino Shir- | 


8 e più lava. 
ing e Palpignana, | CUFFI 


di camicie da uomo, cominciando da 


5 50, 6 e pai l'una. 
DE DER COMO ia tela casalina a L. 2.75 e più al paio. 
IS (accappatoi) per signore, di Shirting, a prezzi di una 
itezza incredibile. 
TENDE per finestre in grande assortimento, al paio prima L. 16, 


chbilet bianche, rosso e bieu iu piquet per 1 12 e 2 piazze a 
zzì baesissimi 
LIE in cotoze e lana. Quelle in cotone da L.4:inlana a L. 


ME Sante 
col ribasso del 55 per cento. 


geuuina di Olanda, di Francia e di Germania, prima L, 65 | 
a L. 200 la pezza, ora a sole L. 35 sino a L. 91 la pezza. 


LETTI in batista francese genuina, prima a L. 14, 1S e più 
la dozzina, ora a sole L. 10 e più la dozzina. 
{Idem con bordo colorato a L. i la dozzina sono le più fine qualità. 


NDIOSO ASSORTIMENTO in davanti da da rimettere, 
rima a L. 110,159 sno a L.10luno, ora a soli centesimi 50, 
10, sino a L. 4 i'uno. 


È DA NOTTE in ge 
una, ora a sole L. 050, LÌ 


SALVIETTE per dessert da L 
SCIALLI francesi e turchi. 
TELA INI 


più la dozzina. 


per lenzuola senza cucitura 2 [.. 4206 più al metro. 


COPERTE a crochet în grande assortimento, bianche, arancio e 
rosse a prezzi mitissimi, 


TAPPETI per 


vole in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora per 
ole L. 76121" 


‘uno. 


UNICO DEPOSI TO IN 


VIA DEL 


COR: 


THE GRESHAVi 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Italiana — Firenze, via de’ Buoni, 

pagaia al 30 giuzuo 1 


‘8 | Niuieti pagati e polizze init La 220 
Utili rip. di cui Doncagli ass. — S2 


Situazione della 


|| rondo di riserva. < Lasizi 
|| Rendita annua 21 


Assicurazione in caso di morte. 
Tarifia B (con partecipazione all8) 10 degli utili) 
2 


3 35 anni, premio annuo L: a 
430 > Per ogni 
435 > > » > L. 100 di capitale 
4% > >» > 329 assicurato 

A 45 » » >39 


ESEMPIO : Una persona di 30 auni, mediante ua premio annuo ®“ ;jrg 3 247, | 
assicura un capitale di lire 10,000, pagubili aì suoi eredi 0d — venii diritto su 
|| bito dopo la sua morte, a qualunque epoca questà avr-nga. 
Assienrazione gia, 

i ari fa D"{con partecipazione all’s0 ope degli uti ‘assicurazione di un capit nera Lo 

Tea so vito restanga na e E pure asa eredi Caso tore prim. 

"i 25 ai 50 anni, premio ceo L.398 
Dai 30 ai 60°» . > 34 
Dai 35 ai 65 > » » 200 
Dai 40 ai 65» » 

ESEMPIO: Una persona di 30 anti, medianto un pagamento annuo di lire 
348, assicura un capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo se raggiunge 
l'età di 60 anni, od immediatamente a’ suoi eredi od aventi. diritto. qui 
egli muoia prima. 

‘A riparto degli utili ha luogo ogni tremnio. Gli utili possono riceversi în 
contanti, od essere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a dimi- 
nurione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospi- 
cua somma di sei milioni e duecento cinquantamila lire. 


Ì Per ogni L. 100 
| di capitale assicurato 


Dirigersi per informazioni alla Direzione della Snccarsalo, in Firenze, via 
de'Baoni, n. 2 (palazzo Orlandini), od alle rappresentanze locali di tutte le 
altre provincie. @ 


Stazione Ferrara 


FAUGLIA 


22 (IMI. 


raxea 


Bagni Termo- Minerali -Ferruginosi 


MEDICO DIRETTORE £ 
CAVALIER CARLO MINATI 

Professore nella Università di Pisa 
Grande e comodo con eleganti gabinetti da bagno, ti- 
nozze, vasche comuni, ogale casato legni di acqua fredda minerale e di acqua 
dolce fredda 0 calda, doccio esterne ed interno. Giardino, Stanzo da convereazion 


Gabinetto da lettura e da giuoco, Sale da biliardi, Salcao da Concerti e d: 
Balle. Caffè-restaurant, Ufficio telegrafico mello Stabilimento. 


Sta aperto dal 1° Maggio a tutto Ottobre. 

Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione dello Sta- 
bilimento 

PONTEDERA per i Bagni di CASCIANA 


MALATTIE VÉ VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radicale - Effetti ren 


tessini 
CITI 


sar 


246, TRA LE 


SO, PIAZZE 


Da Affittarsi ! 


Un grande appartamento al 
primo piano, ed altri nei piani 
superiori, con villa e giardino 
annesso nella città di fax To. 
Dirigersi dai fratelli S 
în via Condotti, 9, 


LE Soy DI RETONAO E CATULIIANE 


si den ingrosso în Firenze, piazza 
Madonna, n. 2, da G. Valeri. 


TERME PORRETTABE 
nella Provincia di Bologna. 


Questo rinomatissime Terme si apri- 
ranno, secondo il solito, il 20 corrente 
giugno, per rimanere aperte & beneficio 
degli accorrenti sino al 20 del prossimo 
sdtembre. 


verte poi che delle acque sorgenti 
foot delle suddette Terme. decomi- 
ni lel Leone, delie Donzelle, fe a 
zola e della L'orretta Ve il de- 
sito ni Magazzino della. Perrin di Bo: 
fogna rel locale del già convento di Santa 
Margherita, in via Val d'Apora, al n. 143%, 
presso depositario signor Gaetano Ber 
seni, al quale potrà rivolgersi chi vorrà 
commetterne o farne acquisto anche in 
dettaglio. 
Le ue del Zeone e delle Ionzelle si 
smercieranno, come: d'ordicano, in fiaschi 
impagliati, al prezzo di centesimi 50. 
Quelle della Pussola e della Porretta 
Ve iaia bottigha dietro nero dela 
pacità di un litro, fornite di turacciolo e 
coperte di capsula metul'ica, al prezzo di 
centesimi 65-per ogni 
Le bottiglie vuote si riacquisteranno al 
prezzo di cent. 25 l'una, purchè perfette. 


== NAM ALONO 


=] 
= Contro vaglia postale di 
Lire 5 
FA 
a @ “FmanadleCaprolti 


L=] sm Vicenza. 


La Sordità guaribile 


Goecie. di Toroehl] 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte all’: io 
aditorio mediante l'aso celle 'GOGCIE 
DI TURNEBO. mo in poco 


Serie Prima 


— lo Roma pro FBianchelli, via 
S. Marin.in: Via, 51, © Lorenzo Cotti, 
piazza Crociteri, 48: 


DI SCIARRA E DI SAN 


MARCELLO, 


Firenze 
Via Tomabuani, Nun, 


DI COOPER. 


allo 
re mal di t 


Rimedio rinomato per ie malattie biliose, mal di fx 
agli intestinì ; utilissimo n 


E gini. — Queste Pillole so; 


imposte di sostanze 
emano d'efficacia col 
‘uso non richiede cambiamento di die 
è stata trovata così vantaggi 
che sono giustamente stimato impareggia 
re, aiutano lazione del gnto e 

sgionano mal di testa, 


mercurio, o alcun altro minerale, nì 
tempo Li lo 


spediscono dalla suldet 
sccompagnate da vaglia postal 
roni, n. I, via del 


Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Mudd 


Privilegiata = FORNACE 

Per cottura mattoni, calce, ec 

sul quale si ottiene il risparmio del G0al 

Di questi forni ne esistono più di 10O 

Per acquisto del privilegio dirigersi al signor P. i 
mero 6, piano terzo, Torino. 


FMANN  Privilegiata 


lo qualsiasi genere di ron 
Ù 


CANNOBIO (Lago fiaggiore) 
Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al i° Ottobre 
ELEGANZA E CONFORTO 
Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


ACQUA DI RECGARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 


Quest'acqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acquistando riputa- 
zione più grande in Italia ed all'estero. 
Le principali malattie per le quali l'uso dev'essere specialmente segnalato sono 
le seguenti: 
‘Anemia, vertigine, emicrania; 
Tosse catarrosa, catarro di petto; 
Anoressia (mancanza d’appetito), vomito per condizione morbosa dello sto- 
maco, e per gastrite 0 gastro-enterite d'indole cronica; 
Epatalgia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari ; 
iarrea cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorroidi ; calcoli dei reni e 
; ineontinenza delie orine; catarro della matrico; 
Febbri intermittenti e remittenti refrattarie agli ordinari rimedi della terapia. 
Quest’acoma, che sî invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol essere prete- 
rita all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto ordins 
Le bottiglie che si spediscono celle meggiori precau 
tutte le sostanze dell'acqua minerale, © sv ne viteo 
ma ora serprendenti visuitabi, lap lungi daila fonte in lontani paesi, 
Si vende dai principali farmacisti d'Italia. 
Le commissioni anche all'ingrosso sî ricevono in Roma dal farnarsti Nicola 
Sinimberghi, via Condotti. 


o. ATURA ONENTALE 


per la Barba edi Capelli del celebre chimico ottomano ALLSEE: 


bile per ottenere a! 


istante il colore nero 0 castano. 


resso Marchionni, via Cerr: Roma, C. Pietron: e C 
so, n. 390, ed in tutte le priù città d’!talia, Frane! 
ia edAmerica. — Italiano li 50 


fermania, Inghilterra, Spacma, 
> ET 


e 


ROMA — Tipografia Eredi Fotta, vis Lucchesi, 3-1 


LE MARIANNE 


Anno IL. 
Paezzi n'Associazione 


sorte mario. ESE 
i op-n—s 


tined Egitto .... ,03-B-@ 
purea Ando 2 = 88 
inviate Pultime fascia de Gue 
ES abbeeamenti priacizino cot* è 6 d'egn: mero 


UN ESE NEL EROD I 2.593. 


Fuori di Roma cent:-10 


Non alieni da certe nozioni filosofiche, i ladri 
hanno ormai messo în pratica il voto di quel 
filosofo antico, che voleva fossero di vetro le 
pareti delle case ‘dei cittadini. 

Le nostre case sono — pei ladri — fatte 
trasparenti. In grazia del principio d’associa- 
zione e del mutuo soccorso, essi contano i 
denari nelle vostre casse, leggono i registri 
delle somme pagate od esatte, sono informati 
se spedite o ricevete del denaro; e, se voleste 
richiederneli, vi saprebbero anche dire la dità 
della lettera di spedizione e la buca postale 
nella quale avete gettata la lettera; ciò vi 
Spiega come talvolta si piglino il gusto lette- 
rario di arrestare il procaccio e derubario 
della valigia. 

E per soprammercato sanno talvolta anche 
ciò che pensa e medita coîitro di Toro la Que- 
stura. 

Non intendo esagerare nulla nè spaventare 
le borse dei galantuomini; ma notare sola- 
mente — per coloro che sembrano non ba 
darvi troppo — il grande è progressivo svi- 
luppo che, grazie alla libertà, vien ottenendo 
il principio di associazione tra i ladri. 

Nel furto delle gioie di lady. Mergaret Beau- 

‘mont, che alcuni anni or sono commosse, per 
la singolare audacia, la città di Londra, risultò 
che alla società dei ladri dovettero essere as- 
socîati degli acrobatici — forse degli uomini 
volanti, o dei fanciulli-caoutchome.. 
A Londra, i ladri hanno scuole, insegnanti 
letteratura propria. In Italia non siamo 
to innanzi ; il mariuolo che sente il biso- 
gno d'istruzione può tutto al più seguire come 
‘uditore libero il corso delle Corti d’assisie — 
istruzione non obbligatoria, ma gratuita che 
somministra lo Stato. 

Tattavia un progresso c’è, reale, evidente 
— il quale pur troppo non è sufficientemente 
apprezzato. Da noi si crede che i ladri d'oggi 
sieno ancora come al tempo passato = ladri 
alla buona, alla ventura, datisi al mestiere per 
non saper fare di meglio, pei quali basti un 
pattuglia, due carabinieri e una circolare. 

È ungrave errore, chè oltre all’offendere 
l'amor proprio de'ladri, è causa di una in- 
finità di altri piccoli inconvenienti; quello fra 
gli altri di lasciarci a poco a poco avviluppare 
in una rete di ladri esperti, studiosi e pro- 

Ho udito un ministro vantarsi d'aver rea- 
lizzato una forte diminuzione nelle spese della 
pubblica sicurezza — quella dei galantuo- 
înini; — ne ignoro la cifra precisa, mà fate 


LA PORCA SCORZA DI LOR 


lascia, è quanto dicono, qualche ‘cosa a desi- 
derarè : înezie, forse, ma bastevoli ad impe- 
dire che quella sicurezza pubblica sia sempre 
anche privata. * 

La sicurezza invece, che ‘può ormai dirsi 
venuta a perfezione, è quella dei ladri. 

To non ho punto intenzione di adularli e di 
offendere la loro modestia ; ma pel solo amor 
del vero, non esito a dire che ì ladri possono 
andar fieri ed orgogliosi del loro privato ser- 
vizio di pubblica sicurezza. 

Essi samno tutto, e ciò che è meglio, lo 
sanno a tempo. Avete sentito il caso del ca- 
valier Tittoni, il'colonnello della 1* legione del 
romano palladio ? 

Egli se ne andava în un calesse Tungo la 
strada di Ponte a Pianeggio, sù quel di Pe- 
saro: scommetto che nessun agente della pub- 
blica sicurezza dei galantuomini, al vederlo 
trottare tranquillamente, fumando uno sigaro, 
avrebbe sospettato che il colormello viaggiasse 
în compagnia di un sacchetto assai pingue 
di scudi, avviluppati in fogli di banca. 

Ma gli agenti dell’altra sicurezza erano in- 
vece informati appuntino d'ogni cosa, delle 
somma e delia specie, del viaggio, della par- 
tenza, della velocità del cavallo, 6 a tempo 

seppero trovarsi sul luogo per liberare il 
tore-dal peso è dall’incomodo del 
morlo. 

Certo il caso non è straordinario, lo so; e la 
cronacadellasicurezza dei buontemponi può ci- 
tar imprese e gesta di molto maggior merito; 
ma anche questa del cav. Tittonî, prova, nella 
sua semplicità, la buona organizzazione, come 
dicono, e il servizio scrupoloso e zelante della 
pubblica sicurezza dei ladri. 

Se fossi ministro dell'interno non ne mori- 
rei d’invidia, perchè un ministro non deve mai 
morire per Sì picciole cause, e per la brutta 
passione dell'invidia, ma nominerei una Com- 
missione perchè studiasse l'argomento. 

Non voglio neppure far troppo onore ai la- 
dri, ma è chiarò.che son gente che sta col se- 
colo, e cammina col progresso. 

Meglio di fante Società anonime, e Banché 
mutue impopolari, essi seppero avvantaggiarsi 
dal gran principio d'associazione e della divi- 
sione del lavoro. Hanno capito che una mano 
lava l’altra e che tutte due vuotano le borse 
e le casse. 


—————_————_— 
chiese, con una lieve tinta di emozione nella stri- 
dula voce: 

— E se soccombeste?. 

— Noa è possibile... Eppoi... nel peggior caso... 
#0 di lasciare in buone mani l'eredità del mio cou- 
pito... 

— Obt.. fo moù mi metterei i guanti per gasti- 
gare ti furfante di quella risa... Ah, giovanotto 
mîio!... Voi nòn sapete quale avvenire vi ginochiate 
sòptà ùna carta forse fallace |... 

— Bàindite le ideo tristi, lord Arturo... vedeta 
che balla gibrnata?... Oggilo splesa non è possibile... 
Volete bere al buon successo della mis impresa... 

=.ll vostro freddo mi sorprende... So 
much the bei... Beviamo puro... 

Fatta ragione all'iavitò di Roberto, lord Arturo 
si alzò da tavola. 

— Ho da chiedervi un favore, milord. Dianzi, nel 
marratvi minutamenta il mio progettò, vi accennai 
che'mi sarebbe utile asszi ‘il riéorrere alla vostra 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
emsagiaLe rrataro (2) 


Roberto espose il progetto a cui s'era fermato 
dopo la visita di Editta. Ma lord Arturo lo com- 


chiesg lord Arturo quando vide inutile ogui con- 
— L'ho visitato più volte. Mi pare il più op- 


portuno... 
— Debbo andare quest'oggi a Saint-Cloud... vo- 


non mi tocchi di cercarlo inutilmente... den 
‘Quando Roberto ebbe compinta la descrizione, ia rie ii] Ppradiaglio. 
lord Artaro crollò le spalle, stette un momento no |.tani pabs tratse di piccità base. ttt la 'eoisfrà 


prappersiero. pot fissand.lo con molto interesse, gii. 


ROMA Martedì 


1 Giugno 1872 


sonto, che sia stata în proporzione dell’au- 
mento verificatosi nel bilancio dei ladri. 

Conchiudo coll'umile voto chela pubblica 
sicurezza dei galantuoiniini sia almeno all’al- 
tezza di quella dei ladri. 


Le gioe 


frrorno FER frrorno 


Andando a zonzo pei sentieri della statistica 

itai nel cimi inisteriale. Ci si = 
nava a stento, tanto è ingombro il campo di tu- 
muli e croci! 

Soffermatomi nel compartimento ove ripo- 
sano le ceneri della Pubblica istruzione, vi no- 
verai 28 tombe, aperte nel periodo corso dal 
1847 al 1872. In 25 anni, 28 ministri ! In media 
un ministro è consumato egni 10 mesi e 20 
ori ! 


» 
Pal 
Ma ciò che più stringe il cuore è la verde età 
dei defunti: la maggior parte non ebbe che una 
i parecchi soccombettero in età in- 
fantile; l'uno (Gioberti) dopo 4 giorni ; un altro 
(Rattazzi) campò 5 giorni; un terzo (Merlo) 10 
giorni ; il quartò (Mancini) 27 giorni!... 
11 più longevo fa il ministro Lanza che visse 
tre anni e cinque mesi. 


* 
sa 
Mormarai un De profundis su queste vittime 
della Pubblica istruzione! 
è 
st 


Bilancio definitivo del tafferuglio di Livorno: 

Due morti « sul colpo »; 

Ufdici feriti ; 

Cent’ottanta arrestati... 

Bellissima cosa le dimostrazioni — chi lo 
nega ? Ma non vi pare che costino caro ? 

Troppo lusso per un paese in deficit di finanze 
€, a tempo e luogo, anche di senso comune! 


Pel 

Facciamo un po” di bilancio politico. 

La Germania ci accarezza è stringe con né la 
parentela spirituale del battistero, chiamando i 
nostri principi a far da padrini ai suoi. 

L'Austria ci fa gli occhi dolci, come Je donne 
gelose che non vogliono farsi scorgere, per le- 
garci al suo affetto : e l'imperatore regala il no- 


stro re. 
Gli Stati Uniti ci vogliono compagni nel re- 
clamare contro gli strazii fatti laggiù, in fondo 
alla vallata del Dambio, aì poveri ebrei. 
La Francia... ch! la Francia certamente non 


— Vi ho altre volte indicato lî usî diversi di que- 


fino di prendere ulteriori concerti. 
Roberto volle mettere a profitto il resto della 
giornata. 
Dalla via 


gliissìma e lunga via la quale gli si parava dinanzi, 
‘affollata, rumorosa, improntata d'una fisonomia af- 
fatto speciale che arieggia l'aspetto d'an villaggio 
in tempò di fiera. Le botteghe d’ognì genero, ta- 
Jane splendide assai, che ricorrono ai due lati, 
frequentemente frameriatò da locande, alberghi, 
trattorie, © bettole d'ogni apparenza è per oghi 
borsa: L'albergo det Zoone d'Argento, în quei tempi, 
restava verso il findo della strada, e componevasì 
di varia case agglomerate le une allo altre, di 
versa dimensione 6 di aspetto diverso. La brimà, 

‘più ragguardevole, oa fusciata tutta dipinta a fi- 

gare ad'oHO, fra:1ò quali ovrameggiavi Inedicinte 
l'imuiagino del're delle foreste chio le serviva d'in- 
sogna ei Rss asetiftivambttà sofeirifa l'uso 

{ di trattori na eil lago, Sion pa 


può a méno d'inghiottire aimarò..... ma siccome 
i tempi della pazzia sembranò finiti, la porera 
Francia ragiona, sputa dolce e, al postutto, ci 
rispetta. 3 

Totale: tre grandi potenze ci cercano — una 
ci rispetta — le altre ci stimano. 

Pa 

Il bilancio sarebbe molto bello se non avesse 
un neo. do 

C'è una potenza non ama, ron 
BE cio eg i ea e 

Quesia grande potenza è lei — la Riforma. 

Leggete quello che Bacone scrive nel suo nu-. 
mero d’oggi: 

“ Inviso o.abbandonato da TUTTA l'Europa 
mequistarà neî gesuiti, i più fidi, ipiù potenti 
alleati. , 

Misericoòdia : Bacone, per carità! posto che 
PEuropa ron puol soffrire l'Italia com'è, com- 
patitela almeno voi. 

Poveretta, lei vi compatisce tanto! 

ata 

In testa alla sua cronaca politica d'oggi Don 
Peppino narra qualmente in Francia si pensi di 
limitare il diritto di voto, e si voglia restringere, 
il suffragio universale. 

Questa decisione mi fa riflettere seriamente. 

L'onorevole Cairoli, certo colla più grande 
buona fede e colla più sincera convinzione dî 
questo mondo, ha proposto giorni fa di allar- 
gare in Italia il diritto di voto e di applicare, 
su per giù, quel suffragîo universale che i frazi- 
cesi stanno per abolire. 

Umb! A 

Pali 

Dove sarà il bene? 

Sarà migliore il sistema ristretto in vigore da 
noi, e che sta per essere applieto in Francia, 
0 quello a larghissima base che vige ora in 
Francia, e che l'onorevole Cairoli reclama. per 
noi? 


Il bene assoluto non s0 proprio che cosa. sia; 

Secondo il catechismo; il vero bene è la gloriti. 
del Paradiso, e, a Diò piacendo, ‘mi ‘riservo ‘aid: 
‘assaporarla a comodo. Ma se il ‘bene ‘assoluto 
non si gode che dopo morti, ciba da essere al- 
‘meno un bene relativo. * 

La questione del suffragio Targo o stretto ni 
fa vedere che îl bene relativoè : “ Tuttò Gîò che 
non sì possiede! , 

TFrancesi hanno il suffragio universale, e Îo 
truttano via. 

Noi non lo abbiamo, e lo vogliamo! 

. 
sa 


1 suffragio troppo largo, a vedere, fa al signo: Ir 


rigino, molti banchetti npziali di:famiglie operaio é 
borghesi. Le vaste stanze, ripiene di tavole.d’ogni 
dimensione, erano tatto adornò di lumiorè e di vi- 
ticci, segno evidente del frequentissimo. éàso che il 
locale scelto pei pranzi o per le/c@me si trasformasso 
în pochi minuti in sala da ballo. 


pre per lo mani una piccola orchestra, la quale, nel- 
inntallavazi per 


lonigo ed oscaro corridoio in locali destinati ad al-. ; 
loggiare ogni classe d'inquilini, operai scapoli che. 
suolevano rinnovare mensvalmento l'affitto. della; 
modesta loro cameretta, merciaiuoli. girovaghi che 
andavano a porvi stanza finchè lo massaie e le fan= 
cialle di quel popoloso sobborgo faceano. buon.visa, 
alle loro svariate merosnzie, sensali. d'ogni genere, 
desiderosi di avere alloggio presso îl luogo ore ten- 
gonsì quasi quotidianamente mercati. diversi &. per. 
lo più assai ragguardevoli. 


Proprietà letteraria, sa 


ni 


Thiers l’effetto d'una scarpa troppo stretta, e 
non vede lora di potersene liberare. o 

Ma sono proprio le sole scarpe strette che 
impediscono di camminare ? Di 

Per conto mio, se mi dicessero di scegliere fra 
Jo scarpino da Cenerentola dell'onorevole Pigna- 
telli, conte di Melissa, e la scarpa ciclopica del- 
l'onorevole Del Zio, mi farei carmelitano per 
avere il diritto d’andare scalzo. 

È una regola di condotta che consiglio, rispet- 
tosamente, al signor Adolfo Thiers, re della re- 
pubblica francese. 


COSE D'ARTE 


Napell, 9 giugno. 

Ho visitato lo stadio di Morelli; ho ammirata la 
sua Madonna. 

Questo nuovo lavoro del Morelli non resterà fra 
noi lungo tempo; appena avremo agio di ammi- 
rarlo, e partirà subito, lasciando a noi una grata 
memoria, all'artista îl nome. Esso è destinato ad 

ormare la cappella del barone Compagni, nel suo ca- 
stallo di Corigliano di Calabria. 

Non èancora completo; poichè, lavorato com'è 
în tre tavole cuspidali che saranno unite da una 
cornice gotica a tre vani, mancano ancora lo due 
laterali e più basse. In queste figureranno un San- 
t’Agostino e un Sant'Antonio abate, entrambi in 
contemplazione della Madonna, l'ano în atteggia- 
miento di modesto adoratore, l’altro, come richiede 
l'indole sia, da pensatore profondo. Nella eseca- 
zione, che è già a buon termine, questo presenterà 
maggiori difficoltà del compagno ; poichè l'impronta 
del pensiero dovrà essere non solo nella faccia, ma 
in tutta la persona, nel gesto, nella positura, fino 
nei panneggiamenti della veste. Noto che non avrà 
nè mitra in capo, nè pastorale fra mani, al contra- 
rio di quanto hanno usato fia oggi tuttii santi Ago- 
gtini. 

11 Morelli, che è di una serupolosità grande nel- 
l'immaginare e condurre isuoi lavori, non cadrebbe 
mai per inavvertenza o per capriccio in uno di que- 
gli strani anacronismi per cui l'Ebreo del Rubens 
mel Lazzaro, eil San Giuseppe del Caracci sono 
miopi e pertano gli occhiali. 

Dunque il quadroè incompleto. Ma che importa? 
i due santi vengano a posta loro, chè ora nonsi 
cerca altro. La tavola principale dov'è la Madonna 
è finita e basta da sò a fare un dipinto perfetto in 
ogni sua parte. i 

Siede questa Madonna, di grandezza al vero, di 
faccia a chi gnsrdi, in un sedile a bracciuoli rica- 
vato in una nicchia, la quale è fatta di marmi 
colorati di molto ricco ed artifizioso lavoro. Lo stile 
è orientale e ci fa andare con la mente în lontani 
tempi e lontane regioni. Innanzi, dov'ella appoggia 
i piedi, celati sotto le pieghe dalla veste, è un gra- 
dino tondo, sul quale vedonsi sparsi dei fiori colti 
d'allora. Così, fra questa ricchesza dell'arte e della 
nstura, elia se ne sta modestamente vestita della 
sua veste rossa, di cui piccola parte si scorge sul 
sano, e tutto il resto è ricoperto dal manto azzurro 
ravvolto intorno alla persona. 

Il capo, cinto di un velo bianco, richina alquanto 
sulle spalla destra; ba le sopracciglia quasi unite 
sulla froute, la linea del naso diritta, come è carat- 
tere della razza semitica. Non sorrido, ed ha gli 
occhi bassi, quasi volesse guardare dentro di sè. La 
luce ferisce da destra, ma molto temperatamente, 
e senza produrre di quei tratti di ombra spiccati 
che tanto giovano ai facili effetti. 

Ella non sa di esser circondata da quella ric- 
clezza, non sa delle offerte recenti che le stanno ai 
piedi. Nè può saperlo; poichè un pensiero le occupa 
tatta l'anima, un solo penziero, e, dirò meglio, un 
affetto. Un affetto che mon si espande nel sorriso, 
mò si può sorprendere nello sguardo, ma che spira 
invece dal velto; dall'atteggiamento, da tutta lei. 
lisa Saito dla mater, orig 

- ed ineffabi tà, e stri 
Kw con immensa tenerezza il suo figliuolino, te- 
mendolo cinto del braccio sinistro, ed alla mano di 
questo sovrapponendo la destra. Il bambino, dalla 
ritain giù, è revvolto in un panno bianco. Ha 
faorile braccia, ed sppoggia il piccolo mento al 


Se mi è permesso, dirò che questo piccolo Crisid 
è um bel diavoletto. Fategli cenno con Je duo mani 
di verire a voi, ed eccolo cha vi si abbaudona con 
piena confidenza : è vivo ed esco dalla tela. Quella 
sua vispezza è mirabile ; quel sorriso infantile, quel- 
I'aria di festa, quelle tenere carni, fanno un tutto 
che è nn incantesimo. Pare non lo si guarda che un 
momento: il eontrasto tra quella vivacità e quella 
‘calma è in favore di questa: il bambino vi diletta 
fo aguardo e vi fa sorridere; la ‘madre vi parla al- 
L'anima e vi fa pensare. A 

La madre! Io dirò un'eresia, ma mon mi s0 tenere 
dal dirla. Ho cercato la vergine e mon l'ho trovata. 
C'è in quella donna l'incarnazione del sentimento 


materno: ella sa di esser madre, sente che quel bam- 
bino è frutto vero delle viscere sno, lo ama per queti 
sto. E nondimeno della maternità non vedo che la] 
parte divina: L'artista ha saputo penetrare col pen- 
siero fino al cielo, e lassù ha.preso î suoi colori. In 
quel volto è stapendamento contemperata la realtà 
viva della creatura alla divinità oteroa -delle figuro 
di frate Angelico. 

Il pensiero posto in questo dipinto è una nuova 
prova che il genio è condizionato allo studio. Mi- 
rando questa Madonna, indovinasi alla prima tutto 
il lavorìo della mente che ha dovato precedere l’o- 
pera del pennello, il graduale perfezionamento del- 
l'idea, l'incarnazione di essa nella forma artistica. 
La quale, come in tutte le opere che hanno toccato 
la perfezione, è appunto fra le molte quella sola che 
può esprimere giustamente l’idea. 

E dopo tatto questo, io ho detto molto e mon ho 

detto nulla. Intendo, nella contemplazione di que- 
sto quadro, come l'animo umano si abbandoni alla 
fede che promette, e scordi la ragione che dubita; 
intendo che sia il cielo dell'anima e lo aspirazioni 
verso un mondo diverso dal nostro ; intravedo le re- 
gioni sognate dai poeti e dai crede i 
commosso da molti sentimenti dolcissimi, che temo 
di vedere spenti, quando si potesse spegnere nella 
mia mente questa immagine divina. Adoro questa 
donna. 
. I genio è come il sole: basta che sì mostri. Si 
può mai lodare la luce del sole? e diviene essa più 
splendida per la lode? Io adoro questa donna, e so 
che il pittore che l’ha ritratta si chiama Morelli. 


Sette d’ero. 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 9. — I danneggiati in Italia si seguono 
e non si assomigliano. Non si somigliano che i 
mezzi di sollevarli delle loro miserie. E questi meszi 
minacciano di mandare in miseria quelli che il fuoco 
0 l'acqua non banno danneggiato. 

sa 

lettanti prendono a volo tutte quoste occa- 
sioni di esercitare la loro filantropia ed esporre i 
loro talenti artistici. E, a seconda doi danni, si mol- 
tiplicano i dilettanti. Avevamo avato una prima 
rappresentazione drammatica al teatro Filarmoni- 
co. Era la scuola elementare dei dilettanti che 
neficò le vittime dell'eruzione. La tassa volontaria 
era solamente di cinque 


Ieri sera, fa la scaola superiore dei dilettanti cha 
beneficò i danneggiati, nella sala del Collegio dei 
nobili, alla strada Nilo. La tassa volontaria era di 
dieci lire. Le tasse sono sempre in aumento, come 
quelle del Governo dal 60 în qua. 

Lo spettacolo però valeva la spesa. I trecentot- 
tanta biglietti furono pagati senza che vi fosse bi- 
sogno dei cartellini, dol percettoro, o dei carabi- 
nierì, che son neressari per far pagare le tasse im- 
poste da Sella e dai nostri onorevoli rappresentanti. 


* 
se 


Erano i dilettanti della Società filarmonica che 
recitavamo in italiano ed în francese, e cantavano 
una musica scritta da uno dei suoi membri. La Fi- 
larmonica non ba nessun grado di parentela col Fi- 
larmonico. 

La Filarmonica di Napoli è una Società dove ab- 
bonda l'elemento aristocratico, e dove domina un 
colore politico oscaro come la sottana del padre 
Carci. 

Sì trattava donque di udir recitare in campo 
aperto principesse e duchesse di Campochinso; di 
vederle applaudite dal prefetto, dal comandante la 
divisione, dagli uffiziali dell'esercito e... dal croni- 
sta del Roma. La retata era certa. I pesciolini fa- 
rono numerosi, 


. 
a 

Lo spe!tacolo consisteva di una commedia fran- 
cese, Les réves de Marguerite, di Vercousin, del 
Bandolo della matassa di un nostro giovane autore, 
Francesco Ferrari, e di un’operetta buffa, parole e 
musica del signor Dilfico. 

La prima commedia è una di quelle insulsaggini 
francesi che solamente attori francesi possono reci- 
tare. Il duca di Lavello ela contessa di Gigliano 
che la recitaromo mon potettero far sì che quella 
freddora diventasse spiritosa. E poi, quel recitare 
il francese sulla via del Nilo è cosa che manca di 
colore locale. 


DA 

H Bandolo della matassa è un proverbio scritto 
sul sistema francese, in buon italiano, con dialogo 
tedesco — nn po’ grave — e con nno spirito cosmo- 
poiita, perchè vi buona lega L P 
chess» vi parlano come sogliono nei loro salutti ; 
onde si vede proprio che l'auturo abbia scritto per 
sì nobili attrici. 

La duchessa di Lavello, bionda benchè si 
di nascita, è un tipo piuttosto settentrionale, il mo- 
dello di una belia stataetta di Sassonia. Ha um gra» 
zioso accento fiorentino ed un gentile sorriso ita- 
liano. 

La principessa di Castelcic la ha negli oechi tatto 
il faoco della terra ov'è nata. Anch'essa ha sangue 
siciliano nelle vene, ma è napoletana per elezione e 
gran dama per cortesia e gentilezza di modi. Recita 
come chi è convinto di quel che dine, ed alla parola 
sa dare l'accento che le conviene. 

L'amoroso eral'autore stesso, che recitò con l'af- 


fetto che un padre ha pel suo piccolo figliuolo, af- 
fetto legittimo ch'è sempre premiato in ‘questo 
mondo... einella sala dei mobili. 

Applausi agli attori edal loro Bandolo su tatta 
la linea e ds tutta la cavalleria. 


Ì Re 


© L'operetta del Délfico è una musichetta piena di 
brio, di armonia, sopra parole che mancanodi senso 
comune. La signora Rossi, moglie del direttore del 
nostro conservatorio, la cantò con molta maestria, 
e gli ultimi avanzi della voce del barone Genovese 
furono ancora ammirati, come si ammirano i bei 
monumenti dell'arte antica. 

1 de' Bassini, una famiglia ammaestrata... in mu- 
sica, sostennero i dilettanti, e l'autore stesso portò 
îl suo tributo di fiato al proprio rampollo. 

Gli spettatori applaudirono sempre con freddo 
calore; e dopo aver applaudito fino all'ana dopo 
mezzanotte ritornaronoa cass portando nella mente 
le graziose immagini delle belle signore del primo, 
secondo e terzo stato, che avevano ammirate nella 
sala. 

La Filarmonica ha ben meritato dai danneggiati ! 


. 
sa 


La guerra contro Troia, ossia contro Musella, 
volge a lui favorevole. Achille, ossia Nolli, si è ri 
rato nella sua tenda; Calcante-Nicotera ha consi- 
gliato i greci-consiglieri di star cheti, ed Apollo- 
D'Aflitto si liscia il pizzo per aver fatto cadero i 
greci in trappola ed averli screditati per la brillante 
ritirata dello minacciate demissioni. Priamo-Mu- 
sella riapre questa sera S. Carlo e s'infischia delle 
ire municipali, del sacro giuro di Bresciamorra e 
della mannaia sospesa sul suo capo da Vastari 

Tisio. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — teri l'onor. Correnti, sotto le 
spoglie di Sella, ba avuto il piacere di sentirsi ap- 
provare dalla Camera mezzo il bilancio del dicastero 
ahi ! non più sno. 

Relatore l'on. Bonghi. 

Discussione linfatica per eccellenza: di tratto in 
tratto qualche raccomandazione sugli scavi, sugli 
studi classici, ecc., ecc. Sanza gli onorevoli Ruspoli 
e Pericoli si sarebbe corso il pericolo d’un bilancio 
approvato con tutta la placidezza. Quei signori 
hanno saputo che le corporazioni religiose trattano 
i libri comeli trattavo i topi dello loro biblioteche e 
protestarono contro î frati che misero alla porta gli 
ispettori. 

L'onorevole Lanza, noturalmente, non ne sapovs 
nulla. 

Forse perchè nulla di simile è avvenuto ? Chi 
lo sa! 

** Mazzini in veste da camera è una figura d'on 
quadretto di genere, ma noa è più il tipo storico del 
grande agitatore; e atteggiato a mezzo profilo può 
benissimo essere tolto in iscambio d'un merciaio ri- 
tirato dagli affari. 

Talo è l'opinione dell'Opintione, che l’attinse leg- 
gendo il piccolo volume delle lettere inedite pub- 
blicate negli scorsi giorni da un amico del celebre 
cospiratore. 

Cercando Mazzini in quelle lettere, l'Opinione ci 
vede l’uomo che lotta nel vuoto, che si agita quasi 
sotto una campana pneumatica, cercando aria re- 
spirabile, e che non ha il coraggio di infrangere il 
debole vetro che gliela contende. 
vissuto în quest'ultimi anni come il 
sott'acqua: tatto lo sforzo de’ suoi pol- 
moni sî ridusse a tenerli chiusi. 

Decisamente chi me lo espone al pubblico în que- 
st'atto, non gli ha reso un gran servizio. 

#* Il municipio di Napolì ha avuto il suo dil? di 
indennità; il meeting del quale tenni parola ieri 
l'altro approvò il contegno della rappresentanza 
municipale nel battibecco di San Carlo. Questa natu- 
ralmente ne approfitta per approvare se stessa, e 
la Commissione teatrale se ne giova a sua volta per 
farsi approvare di seconda mano. 

E il dilemma: soddisfazioni, o dimissioni? Chi ne 
sa nalla! È vero che a rigore tutte queste approva- 
sioni, tirandole coi denti, possono valere una soddi- 
sfazione. In ogni caso chi si contenta gode: è anche 
l'opinione del marchese D'Afflitto, 

** L'on. Cavalletto è a Ferrara da tre giorni. 
Appens arrivato, egli poso mano a ripari contro 
l'alluvione: il Ministero gli diedo pieni poteri. 

Quanto all'inchiesta ch'egli dove condurre a ter- 
mine salle cause dell'ultimo disastro, il governo gli 
pose ai fianchi gli ingegneri Meduna e Lanciani che 
già no vanno raccogliendo gli elementi 

Noa vi dirò quali 
al fuoco e'zon correte il pericolo di prestarmi in- 
consciamento u qualche bratta guerra di persone. 
Ma il disastro è grando, e a leggere quanto se ne 
sorive si direbba che ci si trova un cosforto nel po- 
ter addossarne la colpa sd un uomo, aszichè al fa- 
rioso elemento che l'ha prodotto. 

** Gii industriali francesi , per via diplomatica, 
hanno fatto raccomandare al governo d'Italia una 
petizione chiedente una specie di tariffa annuale 
pel ferro dell'Elba, onde aver sicurezza di non maa- 
care di metallo a buon patto. 

Il Corriere Mercantile è curioso di sapere se il 
governo, grazie alle raccomandazioni, vorrà dare 
la preferenza agli interessi della Francia sui nostri. 

Inutile il dire ch'io divido la curiosità del mio 
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tmon confratello, e mi metto al finestrino della 
eronaca per sapero come andrà a finire. 

Ci hanno forse largita i francesi una tariffa an- 
nuale di favore per rivenderci a buoni patti il nostro 
ferro, sotto la forma di macchine e d'altro? 


Estero. — 1 Governofrancese ha prepa- 
rata una legge per la restrizione del suffragio elet- 
torale, e sarà probabilmente presentata durante 
la attuale sessiono all'Assemblea. I Francesi non 
sembrano soddisfatti dell'esperienza fatta del suf. 
fragio universale! 

4* Che îl signor di Kitbek non godesse tutte le 
simpatie vaticane, lo si sapeva, e i giornali ne ad- 
dussero cento ragioni, che tutte onoravano alta. 
mente i principii liberali del Gabinetto viennese, 

So ne volete un’altra, per avventura la più con- 
cludente, vi servo subito;me la porgono calda calda 
i giornali di Vienna. 

Avete a sapere che il signor di Kiibek nel giorno 
della sua prima udienza al Vaticano vi si trattenne 
per quattr’ore di fila; quante cose ci possono stare 
in quattr’ore ! All’elettrico bastano per far parec- 
chie volte il giro del globo. 

E pare che qualche cosa d'elettrico, anzi di ful- 
mineo, abbia infatti illustrata quella conferenza. 
Figuratevi: il barone avrebbe dichiarato che nel 
caso d'un conclave l'Austria camminerebbe di con- 
certo coll'Italia. 

»* Hanno smentito l’ultimatum della Prussia al 
governo lussemburghese per l’affaro dell’ammini- 
strazione delle ferrovie. 

Ma se non era ullimafum, era di certo qualche 
cosa che gli rassomigliava. Infatti eccovi il mini- 
stro lussemburghese Servais correre in fretta a Bor- 
lino per definire quella benedetta questione. E tanto 
ci è voluto per mettere al passo quel minuscolo Da- 
cato? Fortunati gli Stati inconcludenti ? Sono come 
i ragazzi viziati : la convenienza impone di lasciarne 
correre lo impertinenze, 

Se invece di centomila soli abitanti, avesse avuti 
cinquecentomila soldati, cè da scommettere che 
Bismarck non avrebbe spiegata tanta pazienza, e 
Moltke sî sarebbe già fatto del Lussemburgo un fo- 
dero per la sua vecchia spada. 

** L'Agenzia Stefani ha rimesso in gambe la con- 
didatura del generale Grant, dandono per certa, o 
poco meno, la rielezione. 

Dal momento che i suoi nemici politici l'hanno 
tolto a perseguitare nel modo che fanno, dandogli 
di ladro, di corrattore, di imbecille (V. il discorso 
Sumner al Senato), la cosa è probabilissima. 

Sono partigiano della legge di Monroe : l'America 
degli Americani; e gli Americani si diano. pure 
quel presidente che vogliono. 

Ma così, da cronista, delibo notare chei parti- 
giani di Greely vanno aumentando a vista d'occhio, 
come i debiti sotto le mani d'un ministro di finanze. 
Nel giorno 4 a New-York celebrarono un meeting 
în suo onoro a devo dire, che tra spettatori ed ora- 
tori, gli nomini più influenti degli Stati Uniti erano 
Nasostenere la candidatura del vivace giorna- 
lista. 

.Un meeting è qualche cosa, ma non è tutto. Que- 
sto è ilguaio: ci terrei tanto a poter contare un 
confratello fra gli nomini che hanno in mano i de- 
stini dei popoli ! Chi sa che il buon esempio non at- 
tecchisse e che un giorno o l’altro un cenciolino di 
presidenza non saltasse fuori anche per me! 


Ln pino 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Bologna, g. — Il Monitore di Belogna dice ch 
solo 90 chilometri dell'agro forraresa rimasero inon= 
dati; 22,000 abitanti furono cacciati dalle acque; 
lo riparazioni procedono alacremente. 


RIVISTA GIUDIZIARIA DELLA SETTIMANA 
(@ velo d’uccelle) 


Tribunale di Roma. — Molto canso cor- 
rezionali sono state discusse e decise, ma nessuna 
= ‘un cenno speciale. Piccoli farti; lievi feri- 
menti ; oziosità e vagabondaggio; porto d'arma 
Vietata; qualche frode o trufa di cattivo genere, 
suum» 0000 in massa i fatti che han dato al tribunale 


molte ora di lavoro, ed in complesso a”giudicabili 
molti mesi di carcere. 


» ed applaudita vequisitoria 
fiano, che domandò l'assoluzione 
di Apollonia Matooci. 

La Matocci, poebi mesi or sono, în Albano, erà 
accannata a dito qual madre snatorata, ed il pub- 
blico elamore l’acensavs di sevizis continnate che 
produssero la morte della propria figlia Elvira, un 
angioletto di due anni. 

I earabinieri trassero in prigione l’accusata, e 
durarono fatica a sottrarla alle minaccie del popolo 
che tamultuava © voleva giustizia sommaris....- 
Vox populi, vox Deil 

Lunedì scorso muta la scena : la madro colpevole 
di pochi mesi fa, diventa quasi un'eroîna, e la sus 
liberazione è salutata da vivi applausi . 

Vox populi, vox Deil... ri) oto iol 


* 
DA 

A Frosinone, la Corte d'assise ha chiusa la setti- 
mana con un processo strepitoso, e con un'asso- 
lutoria. 

Edoardo Aragozzino, di nota o rispettabile fami- 
glia di Velletri, sedeva al banco degli accusati per 
rispondere del reato di farto qualificato, eccedente 
lo mille lire, commesso a danno della suocera di um 
suo fratello. 

Il procaratore del Re, cav. Verga, è stato ineso- 
rabile; ma il difensore, l'egregio ave. Palomba, con 
la sua nota facondia e con l'abilità sua a tutta prova 
ha fatto sparire il furto, ed ha dimostrato trattarsi 
invece di una appropriazione indebita, anzi meno, 
di un abuso di confidenza... ed ancor meno, di una 
semplice indelicafessa commessa dall'accusato non 
a danno di estranei, ma del proprio fratello, col 
quale ha comunanza d'interessi. 

Dl presidente Indelli ha fatto un ammirevole rias- 
sunto. E siccome le leggi penali non colpiscono le 
indelicafe:se, i signori giurati hanno emesso un ver- 
detto assolutorio. 


DA 

A Romalla settimana si è chiusa com'era comin- 
cia'a, cioè allegramente, con una duplice assolu- 
sione. 

Mesi or sono, oltre la solita famosa questione del- 
l'Alabama, oltre l'incidente europeo di Don Antonio 
Musella e del sindaco di Napoli, a proposito del 
teatro 8. Carlo di Napoli, la stampa molto si preoc- 
cupò dell'incidente Loper. 

Da quell'epoca Lopez non è più considerato come 
un semplice avvocato, ma come un incidente. 

Sedevano al banco degli accusati certi Togni e 
Morichetti, per rispondere del reato di fabbricazione 
‘e spendizionedì falsa moneta di bronso. Ma al dibat- 
timento sorsero gravi dubbi sulla veridicità di un 
testimone d'accusa ; e già l'opinione pubblica si di 
sponeva favorevole agli accusati... quando il 
presidente Nunziante, aggiornò la causa ad al- 
tra udienza, per procedere nel frattempo contro il 
testimone. 

L'ave. Lopez si lovò come cento Lopez! Disse che 
allo stato del dibattimento gli accasati arean dritto 
d'esser giudicati... Protestò... riprotestò... strapro- 
testò, mentre il presidente, agitando il campanello, 
ne ordinava l'arresto, che poi nonebbe seguito, per- 
chè sî perdeva tempo, e forse il presidente avea le 
sue buone ragioni per andar di fretta. 

Finalmente Togni e Morichetti ritornarono alla 
pubblica udienza, la scorsa settimana. ; 

Prosiodeva il conte Friggeri, il più pacifico dei 
Priggeri possibili. 

Sosteneva l'accusa l'egregio cav. Muzi. 

Difendevano gli accusati l'incidente Lopez, mu- 
nito al solito di una batteria coperta di libri di au- 
torì più o meno legali, e l'amico Bertinelli. 

Dopo tre giorni di lunghi e noiosi dibattimenti , 
i giurati emettozo un verdetto negativo, e Togni e 
Morichetti al tocco della mezzanotte ricaleavano li- 
berî e giocondi l'incomodo lastricato di Roma ! 

* 


+ 
Nell'uscire dal palazzo di giustizia i due liberati 
rendevano ai loro avvocati quelle grazie che pote- 
10 maggiori. 
VE2° Pertini verremo @ fare il nostro dovere — 
diceva Morichetti. — Perdonerotesé vi paghiamo în 
bronzo: ma abbiamo certi sacchetti... ; 
— No, no — interrompe Lopez — quanto a mé, 
preferisco la carta! 
— Eè io pure — soggiunge Bertinelli. 
E'Usciere. 


ROMA 


10 giugno. 

Quando avrò tempo, voglio stadiare un sog- 
getto importantissimo per la storia delle epo- 
che moderne, cioè # la tombola, nelle sue rela- 
zioni con il clima e le abitudini dei popoli. , 

Dichiaro però fin d’ora che non ne farò una 
lettura pubblica. 

È un fatto che certe città d’Italia, Roma 
compresa, vanno matte per questo giuoco, nel 
quale l'emozione della vincita viene sommini- 
strata ai giuocatori, divisa in novanta parti 
eguali, con suonate di tromba ed intermezzi ana- 
loghi! 

Ieri, piazza Navona era piena come una sala 
dove si dà un’accademia gratis. Sal palco vera 
la solita urna, il solito ragazzino bendato, e la 
Commissione degli Asili infautili, presieduta dal 
marchese Gavotti, il quale spiegava il numero 
estratto alla vista del pubblico. 

Vera il solito rumore allegro, confuso, che fa 
‘ana moltitudine che si diverte; vi furono le so 
lite grida all'indirizzo dei malaccorti, che cre- 
dendo di aver vinto, si presentavano al palco 
con una cartella, alla quale mancava un nu 


mero. na 


I fortansti, a cui ieri sorrise la capricci sa 
Dea dagli occhi bendati, fu:o10 un gioranetto, 
operaio valiciaio, di 13 anni che eusdagnò la 
prima tombola di lire 3000, ed un israelita di 
nome Tagliacozzo, che vinse la secorda di lire 
1500. 


Sabato sera il Re, avendo saputo che l'erchi- 


FCANFULLA 


tetto Cipolla aveva ultimato il suo progetto per 
un nuovo quartiere neifprati di Castello, mo- 
strò il desiderio di vederlo prima di. partire. 
L'architetto Cipolla fu chiamato al Quirinale 
alle 8 pomeridiane, e mostrò al Re il suo piano 
sviegandogliene i principali vantaggi. M ‘Re ne 
fu assai soddisfatto e lodò l’autore, per il quale 
ha una speciale benevolenz:. 
Sme 

A proposito di progeiti. 

Il ministro dei lavori pubblici si sta occu- 
pando per riunire a San Silvestro tutte le am- 
ministrazioni da lui dipendenti, che si trovano 
ancora a Firenze. 

L'architetto cavaliere Vincenzo Ricci ebbe 
l'incarico di presentare un progetto per rendere 
suscettibile d’ingrandimento l’attual Ministero 
dei lavori pubblici. Negli ultimi giorni, nelle 
sele del Consiglio superiore dei lavorì pubblici, 
furono esposte molte grandi tavole nelle quali 
erano disegnate l'insieme ed i dettagli del piano 
idesto dal Ricci. 

Secondo questo piano, con una spesa relativa- 
mente non grave, si otterranno i localinecessari, 
più un gran magazzino per gli attrezzi telegra- 
fici e l'abitazione per il ministro, la cui spesa 
grava ora sul bilancio dello Stato. Il ministro e 
molti fra i più distinti funzionari dei lavori pub- 
blici furono larghi d'elogi al Ricci, che si è dimo- 
strato valente continuatore della scuola dell’il- 
luste maestro fiorentino Poccianti. 

n= 

Da stamani molta gente è ferma in piazza di 
Sciarra per vedere togliere ad una ad una le 
tavole dell'impaleatura che nascondeva fino a 
ieri la faccints della Cassa di risparmio. 

‘nÎtimo piano è già scoperto completamente. 
Questo edificio, cominciato circa un anno 
prima del 20 settembre, e che si è innalzsto 
molto lentamente per qualche tempo, ha rice- 
vuta una potente spinta iu questi ultimi mesi, 
ed ora può considerarsi finito e certamente non 
indegno di fisurare accanto ai più bei palazzi 
del Corso. 

= 


Ieri sera sul tardi, non si ss come, si sparse 
13 solita voce di grave indisposizione del Papa. 

E come al solito la notizia era completamente 
falsa. Lo stato di salute di Pio IX continua ad 
essere soddisfacente, e mentre scrivo, una depu- 
tazione, non so precisaments di chi, si è recata 
ai Veticano a complimentarlo. 


La duchessa di S. Arpino e la figlia sono par- 

tite stamani per Parigi. 
Mi 

Le nostre signorine, signor generale Cosenz, si 
raccomandano 2 lei che è persona tanto gentile. 

Anche ieri avean loro detto che la musica 
avrebbe suonato a piazza Colonna, e molte ven- 
nero apposta fuori di casa e trovarono la piazza 
« d’ogni suono muta. > 

Dicono che dipenda da lei, che la musica 
suoni 0 non suoni. 

Dunque le contenti: si acquisterà la lora rico- 
noscenza e la mia, che non avrò più da sen- 
tirui domandare ogni dieci minuti, perchè la 
musica non suona ancora a piazza Colonna. 


o 


PICCOLE NOTIZIE 


Stamani, alle 9, è partito per Firenze il general 
Menabrea. 

3% La direzione dello ferrovie dell'Alta Italia 
avverte che in seguito a guasti avvenuti sulla linea 
Dijon-Belfort, è sospeso il servizio internazionale di 
merci per quella linea. 

Avverte egualmente che per guasti avvenuti sulla 
linea di Praga, non si accettano izioni per 
quella città, © si sospende la vendita dei biglietti 
pel viaggio circolare num* vu. 

«*, Dal 9 al 10 giugno farono arrestati dallo 
guardio di P. S.: 

Quattro, per vagabondaggio ; tre, per disordini 
uno, con mandato di cattara ; due, per insulti alla 
forza pubblica. Certo Ettore A... per gelosia di 
amore, mediante colpo di coltello, feriva lievemente 


alla coscia simistra un tale Attilio P,; il feritore 


venne arrestato. 

Dionigi Giovanni venne ieri arrestato quale au- 

tore di ferimento gravo in persona di Graziosi An- 
uaratore. 


2%, Ieri vennero arrestate: Spada Caterina, ma- 
ritatà Benedetti, e la di lei madre Spada Maria, 
siccome autrici del ferimento grave in persona di 
Chiavari Domenico, infermiere allospodalo di S.Spi- 


\eridiane di ieri, venne arrestato 
muratore, da Tivoli, im- 
sulla persona di Baldi Vincenzo, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenzaa romano — Alle 61]1. Ballo in maschera. 

Cerea — Alle5 112 La compagnia Diligenti e Calloud, 
rappresenta: Gli momini serii. 

Teatro @uirimo. — Nolilrà ed orgoglio, con ballo. 

Sferisterio — Alie 5 114. Giuoco del pallone. 

Cage cantante — Rappresentazione, ecc. 


— _- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sono definitivamente fallite le tratta- 
tive tra la Corte vaticana ed una Casa 
bancaria di Washington, relativamente 
agli stipendi e pensioni degli impiegati 
pontificii che hanno ricusato di continuare 
il servizio. La Corte vaticana avrebbe 
consegnato al banchiere americano sei 
milioni di lire; e questi obbligavasi di 
continuare le pensioni e gli stipendi a 
titti gl'impiegati suddetti vita naturale 
durante. Ma avendo poi chiesto il cardi 
nale Antonelli che nel contratto fosse 
compresa anche la dote di alcune cariche 
prelatizie che hanno carattere perma- 
nente, l'affare non ebbe altro seguito. 


Ieri il collegio di Caprino, convocato per 
la nomina del suo deputato al Parlamento, 
diede voti 132 al signor Piccinelli, e 7 al 
signor Scott 

Ballottaggio. 


L'Istituto di perfezionamento di Firenze, che 
annoverò tra i suoi professori l'onoresole Ugdu- 
lena, ha con apposito telegramma inviato al 
presidente della Camera dei deputati le espres- 
sioni del suo cordoglio per l'immatura perdita. 


Domani incomincieranno i dibattimenti giu- 
diziari per la rissa di porta Cavalleggieri. Fi- 
nora non si s4 se il Vaticano darà, oppure no, 
facoltà si gendarmi pontifici di recarsi a fare le 
deposizioni iu pubblica udienza, 


Abbiamo da Monaco di Baviera, che il partito 
ultramontano non ha cessato di fare tutti gli 
sforzi per impedire cheil successore del defunto 
conte Hennenberg-Dux nella carica di ministro 
degli affari esteri abbia ad essere il principe di 
Hobenloke, od altro personaggio che partecipi 
alle di lui opinioni politiche e religiose. Ci sog- 
giungono che questi sforzi saranno ell’intatto 
Vani. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfu 


Sport. 

Parigi, 9, a sera. — Allecorse 
d'oggi, al Bois de Boulogne, pel gran pre- 
mio di Parigi (100 mila franchi), concorso 
immenso: Thiers, colla famiglia e i mini- 
stri vi assistettero dalla tribuna ex-im- 
periale. 

Splendida vittoria del cavallo Cremorne, 
inglese, che battè gli avversari, dopo che 
se gli ebbe lasciati passar innanzi per 
tre quarti di corsa. Nel ritorno gli equi- 
paggi si prolungavano in sei file. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Terza Lista, 


Riporto . . Lire 
BA ol nere Sl 
Corrado Adamo Beccaccini ‘| | ; 
Gio. Batt. Ferrini...) 7 


AN right, dicono i buoni inglesi, tatto va bene. 
La ssossa non ha avuto seguito e le Borse di tutta 
Italia hanno sostenuto i prezzi della rendita con un 
accordo veramente mirabile. Da noi quest'oggi la 
rendita per contanti è stata sostenutissima ed ha 
raggianto il prezzo di 75 10, mentre quella per fine 
non ha fatto che 75 20. Dieci centesimi di 
solamente mostrano come siavi scarsezza di titoli e 
abbondanza di denaro. 

All’ora della Borsa i dispacci delle altre piazze 
non erano ancor venuti, eda quando la nostra Borsa 
‘ha principio alle 10 del mattino gli affari si risen- 
tono di una certa fiacchezza. Le contrattazioni in 


emo repprsentar qual he è» Parigi 1 uo: 
l'onore di rappresentare che è a Parigi il n 
sage de l'Opira ed a Firenzo la cosiddetta Borina. 

Questo supplemento di Borsa può avere una pra- 
tica utilità, ma nel tempo stesso può portare nel 
mondo della speculazione una quantità di persone 
eterogenee agli affari che, sia per malizia, sia per 
ignoranza, con contrattazioni allo scoperto, falsamo 
l'aspetto del mercato 6 sviamo lo tendenze della spe- 

me seria. 

_A Parigi cd a Vienna tutti questi esserì oggi 
ricchi e domani spiantati danno luogo a continui 
processi ed alle così dette erdeufions che finiscono 
per rovinare anche gl'innocenti. Leggevamo nei 
giornali francesi dei giorni scorsi tatti i guai a cui 
“vanno soggette le liquidazioni, e sì che a Parigi 
specialmente la liquidazione si fa, per maggior si- 
carezza, due volte al mese. 

Nel preveniro il pubblico dei guai d'un supple- 
mento di Borsa, non possiamo fare a meno di non 
riconoscere i vantaggi di aver quasi tutto il giorno 
la possibilità di trovar modo di farei propri affari 
in vendita o in compra di valori. Epperò ci faremo 
un dovere di mettere un ® gua 
rivista tatti i giorni in cui all'ora di andare în 
‘macchina il giornale l contrattazioni della Borsina 

reranno l'aspetto del mercato di Roma dai preszi 
del listino ufficiale della giornata, 


Oltre al consolidato poco si è fatto in valori 
d'altra specie. 

Le Banche romane hanno avuto un disereto mo- 
vimento, ed hanno guadagnato 20 lire sul costo di 
ier l’altro con qualche ricerca. 

Le Banche Italo-Germaniche non hanno dato 
Inogo a contrattazioni, i venditori essendo formi 
sul prezzo di 625, mentre il denaro si trovava a 623. 
In Banche generali, sullo voci corse di dividendi 
prossimamente distribuiti, s'è fatto un di 
50 centesimi, ed in fin di Borsa si faceva 575. 

I cambi sempre più sostenuti. — La Londra 
breve faceva 26 92 a tre mesi, ‘mentre a lunga sca- 
denza era quotata a 26 9i. — La Francia è rimasta 
offerta a 105 90 con affari di poca importanza. 

. i. 7510 


824 

Prestito Bomano-Blonst . no 
Detto Rothschild . ........ n.55 
Azioni Banca Narionale Itsliane . Ss 
là. Banca Romana .... 1655 
Id. Banca Generale di Ro: Eos 


Obbligazioni dette 6 0/0 . 
Azioni Strace Ferrate Somane 
Obbligazioni dette ....... 
Azioni Sccietà Rom. del 
là. Anglo-Romana per l'illumie. a gas 
là. Gasdi Civitaveochia ..... 
là. Pio Ostiene 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro} 
là. Strade Ferrate Sarde fin oro) — — 
Titoli provvis. del gua ..... 
Creditoimmobiliare ...... 
Compagnia Fondiaria italiana . 


Italia ... 99 60 
Lontra 2692 
Vranoia ...... 195 85 
Napoleoni d’oro. . 5 21 39 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


Avviso 


Gran Salento per Albggi 


in LEVICO nel TRENTINO 


eretto, por comodo dei signori villeggianti, nella più 
‘mena posizione ed în prossimità dello Stabilimento 
Balneario. Prospettiva incantevole offerta dai monti 
della Val di Brenta e dal lago, buon gusto e lusso 
di mobilio, tavola rotonda ed alla carta, ed ogni 
altra comodità, come scuderie, ecc., ecc., servizio 
inappantabile renderanno lieto il soggiorno ai cor- 
tesì visitatori. 

Per le condizioni e ferme di una o più stanze di- 
rigersi alle proprietarie sorelle BRANDOLANI. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
ici 
appartenenti alle quattro prime classi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 
manterie di ogni specie. — Coloniali, chincaglie. 
Olii d’oliva ed altri în bottiglie, salumerie. — Vini di 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
avpartenenti alle tre ulte dazsi. 
‘Agrumi (aranci, limoni, tec.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini cor. uni in botti e barili. — Birra 
a Granagli», d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
Altri in botti e br.rili. — Pasto da vermicellaio, — Sa- 
poni comuP*. _ semi oleosi, ecc. 


La Società delle Ferrovie ionali, a 
l'arte 
zione di Bologna, s'incarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
© non scritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 


gmor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali (as7e 


e e Jo 
Janetti Padre e Figli 
Via Condotti, numeri 18 e 19 
ROMA. 

_Graude novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappono. 

Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampad», Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO | FIRENZE 
Via di Po, namero 8 Piazza ‘Antinori; n° 1 
Esposizione dei medesimi articoli. 


MIRI TIZIA O MENO 


“air e TET 


del celebre Dottore HOFF, Americano 


Per ottenere il più bel colore biondo, 
‘varie gradazioni se vuolsi, bastano 
LÀ otto a dieci soltanto, qualinque 
sia il colore dei capelli. — 
Essa è innocua sotto ogni rapporto 
igienico a chi no usa. 
UNICO DEPOSITO in via del Corso, 
i 344-345, nel negozio Quirimo 
Brugia, in Roma. 
di una bottiglia L. 20; mezza 
L. f0. — Si spedisce anche in provincia 
dietro vaglia. (206), 


== Sam MNM 
el 


1) 
Serie Prima 
=» Contro vaglis postale di 
Lire 5 
CAI ccssola Libreria Reale di 


a FmanadeCaprolii 


ss in Vicenza. 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE 


n » 
ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del prof. J. SAMPSON di Nuova- York 
Broudway, 512. 
sicuro 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 


Per Bombay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 meridiane, toc- 
cando Messina, Port-Said, Suez e Aden. = 
Per Alessandria (Egitto) îl 8, 18, 28 di ogni mese a ore 5 pomeridiane toc- 


cando Messina. 


NOGIETÀ: INNOBILIARE E DI AMNORTI 


IN 


STATUTI ESIBITI PER GLI ATTI DEL NOTARO FRATOCCHI IL 16 GENNAIO 1872 


n SE 


ACQUISTO D°' IMMOBILI COLLA PIGIONE 


gistro, possesso, 
carico della Soci 
diritto di propri 
Per ciò stesso la sottoscrizione, rego 
hse o degli appartamenti acquistati. 


la un numero d'ordine, serre nnicamente per fi: 


igioni, chein:generale van corrisposte a fondo 
ILIARE DI AMMORTIZZAZIONE allo stesso 


rico della Società, cioè spese di contratto, re- 
arantita dello stabile rimane tutto, infine, a 
larante tal periodo di tempo esercita ogni 


e il dritto di priorità del soscrittore nella distribuzione delle 


TARIFFA DELLE PIGIONI 


mera di superficie di 46 metri quadrati, 
( Magazzino > L. 75 il mese 


(11 magazzino ba una superficie di tre camere riunite) 
Per ogni camera separata . . . . 25, 
Primo piano per ogni camerà . . . . Pao MS 


per ogni 


Pianterreno 


ezza per ogni lato, e melri 3 4/2 di altezza. 
lano per ogni camera poSREa . 25 il mese 
3 dona da 


Sottoscrizione pubbliea per 630 appartamenti, ognuno di cinque eamere 


Idem 


La sottoscrizione comincerà il 4 giugno 1872 alle ore 10 antimeridiane fino alle 5 pomeridiane, e surà cl e. 
Selarra, ove sono esposti i piani dei caseggiati, con la formola dei contratti di 


Le sottoscrizioni si ricevono in 


Montecatini, n. 10, primo piano, piazza 


promessa di compra-vendita in contratto de 


126 botteghe con due camere annesse. 


12 detto mese alle 6 pomeri: 


ivo dopo riconosciuta la posizione sociale dichiarata dagli acqui- 


renti, e semprechè le sottoscrizioni ottenute completino la vendita di tutti gli appartamenti di sopra indicati. 


Roma, 2 giugno 1872. 


ll Direttore generale della Società 
G. D'AMATO. 


Le tabelle di ammortizzamenti immobiliari in Inghilterra, in Francia, in Austria, in tutta l'Europa infine, negli Stati Uniti d'America, ban potuto appena ridursi 


al più corto periodo di 32 anni. La Società Immobiliare e di Ammortizzazione in 
spese di contratti, bollo, registro, 
solidità e Pel 


scapito della solidità, e perchè le spese, contribuzioni, manutenzione sono a carico dell'acquirente; di 


Roma ha potato ridurre l’ammortizzamento completo a soli 25 anni, accollandosi tutte le 
possesso, volture, nonchè le contribuzioni dirette, assicurazione, manutenzione di garanzia, ecc., senza punto pregiudicare la 
architettonica del fabbricati. Che se altre Società han portato lammortizzamento ad un periodo di gran lunga interiore, lo è forse a 


gli acquirenti sono obbligati di acquistare un numero determi» 


nato di azioni, quindi rimangono esposti alle conseguenze di un'intrapresa ove essi stessi sono i capitalisti industriali. (2950) 


Rusattmo : \0i Cantieri : 


e cortili, come campioni a disegni 
cipio in via Venti Settembre. 
Tale sistema d'impianti 
allo scoperto nelle vie pi 


(2966) 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 


Partenza da LIVORNO 
Per Tunisi tutti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagli: 


Te Precio eroe De 
er 


Boisselot Mar: 


IN VENDITA 


da G. E. Marchisio 


yel Herz nove 


‘moniums per vendita e nolo. 


PIANI A CILINDRO (nanetti 


ti. 
, giovedì e sabato alle 11 Ù 


Arcipelago toscano 
Stefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla Direzione 
— in ROMA alla Banca Freebovn e C. — in NAPOLI ai signori G. Bonnet e F. 
Perrst — in LIVORNO, al signor Salvatore Palau. (99) 


lari. 
tti i venerdì allo 11 pom. (il bat- 


10 antim. 


1l grande Albergo di Salsomaggiore, passato da poco în pro- 
AVVISO. prietà al sottoscritto, venne in quest'anno aperto al pub- 
blico sotto nuova e più splendida forma. Arricchito di un elegante Caffè- 
Ristorante che lo fiancheggia, e di estesi giardini, offrirà ai signori fore- 
stieri, insieme alle comodità della vita, tutte le delizi del villeggiare. Nuovi 
ed eleganti locali d’alloggio e nuove sale con cembalo, bigliardo e giornali, 
unn cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un assortimento 
dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffetteria, infine una completa 
riformg e miglioramento di tutti i rami di servizio, ecco quanto il sotto- 
scritto offre signori pel primo anno in cui si assumell'esercizio del Grande 
Albergo. 
Venne pare aperto l'Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sottoscritto con- 
tinva l'esercizio, e nel -;uale vennero praticati tutti i possibili miglioramenti. 
Lo Stabilimento dei Bagni venne în quest'anno ingrandito, e potrà sod- 
disfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. 
Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezzata, came lo fu sempre. 
e che le sue fatiche abbiamo pure in quest'anno il grato compenso della pub- 


blica approvazione. 
Curtarelli Giuseppe. 


2959) 
Via Cavour M | ki 4 Via Cavour 
26 26 


FIRENZE 

Costumi per bambini e bambine. — Corredì completi per bam- 
Vini di nascita. — Assortimento generale di articoli inglesi per signore 
e bambine. — Percales — Madapoiam, calze — Fazzoletti tela — 
Vaterproof — Calicos — Flanella, ecc. 


è geni 
Joni idraulî 
mania (da non confondersi colle imitazioni) per marciapiedi, loggie, ingressi 


attivato da sette anni a Bologna al coperto e 
frequentate, 
santi veicoli, ed è verificabile se abbia incontrato generale soddisfazione. 

Esecuzione sollecita e precisa, e modicità di prezzo relativo alla durata, 
escludono il bisogno di raccomandazioni, 
tale sistema è preferito nelle principali città di Germania dove abbonda la 
pietra di cava, come Berlino, Lipsia, Vienna, Innsbruck, ecc., ecc. 

Per qualunque commissione dirigersi al cantiere suddetto. 


CUBA RADICALE 
delle: Malattie: Veneree e della. Pelle col Liquore Deporativo di Pariglina 


del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio 


Efetto garantito — TRENT'ANNI di felici successi ottenuti 
in tutte le primarie Cliniche d’Italia. 

DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso el agenzia A. D. Ferroni — Fi- 
renze, Pieri — Milamo, Biraghi — Torino, Bauzeni e D. Mondo — Venezia, Zam- 
pironi — Genova, Brazza — Livorno, Contessini, e Dunn e Malatesta — Bologna, 
Boccavia, ed in tatte le principali farmacie d’Ital (8635) 


ulti] 


Cilindro 


eseguiti per commissione del Muni- 


cod 


numero 


anche in siti ove transitano pe- 


ianini a 


and» specialmente si calcoli che 


F. Rusevich. 


sano, con casso ologanti, 


pianoforti prassiani a mozza coda 0 vor 
nofor 


‘a cordo inorociate sistema ame: 
modicità nei prozzi, 


Napoli - GIULIAN 


Grande Magazzeno di Pianoforti %; 


Numoroso assortimento 
Unica gran Fabbrica di 


premiati con medagli 
Musica scelta 0 Bvariai 


briche d'Europa. Spe 


SCIROPPO DI PARIGLINA 


ComPosTo 
Premiato con Medaglia d’oro Benemerenti 


preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 
Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente premiato dal superiore governo 
galla la ascot na non sciato di fe comanionone ‘di molti celibri. Professori 
A è Pumico sangue, eircol 
senza ombra lenga dinero empiriamo. balli lea 
fon mestier ier di esaltarne con enfatico encomio le sne virtù meravigliose 
nè corredarlo d'un prodigioso numero di attestati, per dimostrare con qual buon 
viso sia siato ricevuto dall’assennato pubblico, che vi è ‘concorso, poiche viene 
conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo rigeneratore del sangue como 
ha efficacemente corrisposto în una quantità inosprimibiio di fatti. 
E perciò avendo l'assoluta proprietà di depurare, e ristabilire l'equilibrio delle 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con effetto radicale e profondo si 
bbattero © sorgono gfMorescenze erpetiche neutralizzare le diatesi 
na in che, m da Se pio, = le: gra 
rotta, i reumi invelerati e stasi umorale; corregge la vigoria delle 
malattio sifitiche contagiose, e alerzioni demi ep ra dello 
cancerosa, riassodare le ossa, prive di fosfati caloarei per rachitide, i globali i 
overiti dalla clorusi, le lencemie oftalmiche, ed i eatarri de’ visceri addomina) 
inalmente una diligento pratica ha dimostrato che, oltre al distruggere i cattivi 
effetti del mercurio, svolge quest'imparegginbile sciroppo depurativo di Pai 
una incontestabile azione rinfrescante e tonica, e profittevolissima nelle îni 
mazioni intestinali e uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze 
fisce per incanto contro le anemie nel sesso debole e contro le alterazioni epa- 
tiche nel sesso maschile. 


Ogni ia è avvolta ad un dettagliato metodo di propinazione firmato; da 
libbre 2, cornispondenta a grammi 675, L. 9; mezza bottiglia L. 4 50. Deposito 
succursale a Genova presso Pellegrini, via Luccoli, 25. 
Si vendono solamente presso il fabbricatore Farmacia MAZZOLINI, ROMA, 
Via Quattro Fontane, 30, presso il palazzo Barber 


U0MA — Tipogratia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


CETECECONI TIENITI 


im 


Auno HI. 


Paersi 'Associazione 


UN MESE REL REGNO L. 2. 6°. 


VAIVIZZA 


a ell Îne 


Num. 158, 


Dienzione r° AnaiziseRazionE 
Roma, via delli 


Roma Firenze 
cia dat na | via Ferzan, Di 
MANOSCRITTI NOR SÌ RRSTITTSCONO 


abbuonarai inviare soglie postale 
Ml iaendziaratore di FAsrutia 


ti NUMERO ANRETRATO CENT. 10. 


Fuori di Roma ‘cont. 10 


ur 


ROMA Mercoledì 12 Giugne 1872 


In Firenze cent. 7 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 15 corrente giugno sono pregati a vo- 
Jerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 


PARLAMEUTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 10 giugno 


1 mici quattro lettori ordinari sì rammente- 
IAUDO..... 

(Debbo spierare ad ognuno di loro quattro 
chi «iano gli altri tre, per non essere accusato 
di millanteria 

1 miei quattro lettori ordinari sono: 1° l'in- 
caricato della Procura regia, per motivi atti. 
penti alla legge; 2° l'incaricato dell'ufficio della 
stampa al gabinetto del ministro dell'interno, 
per ragioni attinenti alla politica; 3° l'ammini- 
stratore del Fanfulla, per delle ragioni di con- 
tabilità, attinenti alla mia vita privata; 4° il 
cronista parlamentare dell'Oxservatore Romano, 
che, per risparmiarsi la fatica di cFearsi un 

re suo, cerca d'imitare il mio, per far pia- 
cere a S. Santità. Grato a lui di questo tenta- 
tivo d'imitazione, io spiagerò la mia ricono- 
scenza fino a imitare, uno di questi giorni, la 
sua parodia, per mostrargli come si fa.) 


x 
-4 


1 mici quattro sullodati si rammenteranno 
dunque come io li lasciassi, cinque sedute ad- 
dietro, in pieno golfo della Spezia. 

Ecco come andò la faccenda: 

fo usciva dalla Camera colla coscienza d'un 
nomo che ha fatto il suo dovere. Ed è giusto 
ch'îo mì ringrazi sinceramente, in nome del 
preso, per la parte che ho preso alla difesa dello 
Stato: poichè a star a sentire l'onor. Perrone 
(che non voleva farsi sentire) a parlare della 
diga, io ho sudato forse più di lui. d 

“Ma appena fuori della tribuna, eccoti che di 
fondo al vicolo dell'Impresa mi salta adlosso 
ama di quelle buffate di vento da mandar per 
aria qualunque galantuomo, il quale non abbia 
i piedi nelle scarpe inglesi a sette suole dell'o- 
norevole Gerra. : 

Se non fui trasportato nelle nuvole, come il 
profeta Elia, fu solo perchè avero in tasca un 
elegante volumetto di poesia commesse dall’o- 
norcvole Carutti, che mi aintò a resistere al 
vento. 

x 


Ma se il vento non mi rapì, mi rasciugò ad 
dosso il nobile sudore promosso dalla diga..... 
eportai a casa un di quei raffreddori che, a 


giudicarne dal gorgoglio della voce, il solo gno- 
rerole Vollaro può aver cemosciuti nei presi 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


dove, com'egli annunziò, ba fatto fortuna senza 
l'aiuto della febbre gialla. 


»* 


La mia costipazione ostinata ha lasciato il 
Fanfulla senza resoconto parlamentare, e i 
quattro assidui lettori in una perplessità che, 
solo oggi, mi è dato poter troncare. 

Oltre a queste cose la costipazione mi ha la- 
sciato sordo come l'onorevole Visconti Venosta: 
però Don Peppino, il sordo della Compagnia, 
mi assicura che questo male passerà, purchè 
io tenga il cotone negli orecchi. Quando una si- 
mile disgrazia è toccata a lui, non ha potuto 
profittare del facile rimedio che oggi propone a 
me, solo perchè egli era chiuso in una casa- 
matta a Mantova... e, a quanto pare, gli 
austriaci non eran soliti a tenere i Don Peppini 
nel cotone. 

x 


Tutto compreso però io non sono malcon- 
tento della mia piccola disgrazia. 

In primo luogo sono stato a letto, e il letto 
è il più bel mobile della civiltà antica e mo- 
derna. 


Questa opinione non vi dere fare arricciare 
il naso, o assidui quattro, non è nè una opi- 
nione codina, nè una opinione scarlatta: è una 
idea sensatissima, che è divisa dal capo nato 
del centro della Camera, l'amico Cesare. 


x» 


A proposito dell'amico Cesare: prego il suo 
compatriotta, l'onorevole Venosta, a non farmi 
il nesci, come se parlasse il filosofo Ferrari, e 
a profittare del seguente avsiso. Il ministro ss 
che l’Austria ha deciso, nel caso di un futuro 
conclave, di seguire, per la elezione del ponte- 
fice, la politica italiana. Ora mi cousta che l'o- 
norevole Cesare Correnti vorrebbe che il candi 
dato del Governo italiano fosse don Dall’Orgaro. 
To domando che cosa direbbe il mondo cattolico 
se si vedesse tirare a bruciapelo delle bolle di 
questo genere: 

Fior invernale, 
Rammentate, o cristiani, che si suole 
RegalarCI i capponi per Natale. 

Spero che l'on. Visconti capirà l'asscnnatezza 

della mia osservazione e continuo. 


* 

Dicevamo dunque, che tutto non ho perso; 
prima perchè sono stato a letto, e poi perchè 
ho evitato tre giorni di diga. Non già che la diga 
in sè fosse ans cosa da procurarmi delle noie. 
Ma ho saputo che nel progresso della discus- 
sione si è parlato di diga interna, di diga esterna, 
di diga mediana e persino di diga foranea. Ora, 
dico le verità, io a parlarvi della diga forenea 
non avrei proprio saputo come fare: ci sono 
delle cose che mettono in soggezione ; per me la 


vita materiale troppo cara nel cuore di Parigi, 
emigrano, come vediamo accadere in tatte le grandi 
città, nei sobborghi, e colà soprattutto ricercano 
buon'aria e buon mercato salle alture di Batignolles 
o di Belleville. 

Papà Dubois, atteso la quantità dei suoi avven- 
tori fissi e dei suoi inquilini, aveva il vantaggio sugli 
altri albergatori di offrir nutrimento sano e abbon- 
dante a prezzi tenuissimi, lochè, unito alla li. 
bertà di cui godevasi nel suo maltiforme stabili 
mento, all’attrattiva del ballo, elementoimportante 
nella vita sociale del popolo francese in generale e 
di queilo parigino in particolare, faceva sì che le 
sue tre o quattro case avessero l'aspetto di altret- 
tanti alvenri umani, colla differenza che in cotesti 
alveari, al contrario di quello che avviene fra le 
api, la notte era infizitamento più operosa e ra- 
morosa del giorno. 

La regina di quelli alveari era indubitatamente 
Alina Dubois, 

Vispe, allegra, turbolenta, amimosa, irrequieta, 
era dessa una tombolotta di venti a ventidue anni, 
‘bruna, con un paio di furbi occhietti che al dire dei 
clienti dell'albergo mettevano il caldo addosso so- 
lamento a vederli, con ua nasino all'insù pieno di 
petalanza e di capriccio, com una bocca, largoccia 
anzichesò, ma sulla quale il sorriso. pareva ser 


diga foranea è una di quelle. Direte che sono 
uno sciocco — siccome sarete in quattro a dirlo, 
vi darò ragione piuttosto che difendermi; ma 
tant'è, io sento che non essendo l'on. Lazzaro, 
non potrei assolutsmente parlare d'una cosa che 
non conosco... e che probabilme:te non cono- 
scono nemmeno quelli che l'hanno inventate. 


x 


Foranea! Cosa vorrà dire foranea ? Siccome 
so che i! prof. Fanfani è andato in villa, non lo 
voglio seccare: e per oggi prender e il vo- 
cabolario del Passigli. — A pag. 403 trovo: 

FoRANEO, add., Di, Da foro. 

Sarebbe dunque una dira da foro? 

Oh! se fosse vero... che lavoro romano — una 
diga per gli avvocati!... 


* 


Basta. Volevo dire, che essendo ancora sordo 
non mi è riuscito di capire un acca di quanto 
gli enorevoli hanno fatto oggi. Ho visto bensì 
che ba parlato l’onor. Mauro Macchi, e credo 
che lo abbia fatt) per riograziare l'on. Fambri 
di avergli dato il suo voto nella nomina a presi- 
dente della Giunta per l'insegnamento obbli- 
gatorio. 5 
È inutile che il deputato Fambri lo neghi 0 
se ne scusi — in ogni modo le sue cose si sanno 
sempre : e poi lo aver votato per un suo avver- 
sario politico gli fa onore. 

AI momento della votazione per nominare il 
presidente, i membri della Giunta presenti erano 
sei. Quattro di sinistra, compreso l’on. Macchi,e 
due di destra. L’on. Macchi, di sinistra, è stato e- 
lettocon quattro voti — dunque ha avuto per sè 
i suoi tre colleghi di sinistra -- più un voto di 
destra. 

Ora, i due di destra erano gli oncrevoli Ca- 
valletto e Fambri. Ma l’onor. Cavalletto ha di- 
chiarato di avcr dato, giusta gli accord 
voto all'on. Correnti, autore del progetto. 

Ergo, l'on. Fambri ha dato il suo voto all’o- 
norevole M. M. Macchi. Ed egli non lo può ne 
lo negasse bisognerebbe, per tr9- 
‘i quattro voti suddetti, dire che 
l’onor. Macchi ha votsto per l’onor. membro 
Mauro !... ciò che sarebbe assurdo — quantun- 
que non nuovo. 

Vede bene, onor. Fambri, che è inutile ne- 
gare. 


firorno FER frrorno 
L'onorevole Comin scrive nel Pungolo di Na- 
li: 

Sa Gl' interessi del paese si derono trattare 


preso domicilio perpetuo, probabilmente per avere 
il pretesto di mostrare lo scrigno di perle fini con- 
tonnte dall'interno. 

Come una simile creatura avesse potuto indursi 
a divenir suora di carità, rinsciva un mistero ine- 
splicabile per tatti, fuorchè per Raffualla, la quale 

tardi ne era venuta in chiaro per essere 
perfettamente edificata sull’ardente vocazione del- 
l'amica 

È nota la strage che fa su certi cuori di ragazze 
la milizia francese acquartierata nelle piccole città; 
è la fiore garancs, degno riscontro della scarlat 
fever la quale si apprende nei parchi di Londra alle 
animo sensibili delle bambinaie inglesi. Alina era 
stata îmmalista non so se dall'uniforme rossa 0 da 
qualehe altra cosa -incendiaria d'un ufficialetto 
di gaarnigione ad Arles ove essa non era nata, ma 
dimorava da vari anni, orfana dei genitori, con 
poveri e lontani parenti. 

La partenza dell'amato ufficialeite perla guerra 
d'Oriente aveva fatto nascer nella bizzarra e audace 
testolina della ammalizzita ragazza il progetto di 
raggiungerlo sotto le spoglie di suora di carità. 
Ammessa senza diffisoltà nel pio sodalizio donnessa, 
gusri non andò che una, specie di sacza iyione fu 
spigolata fra le suore mpaite di maggior zelo reli> 


giiono e di maggior coraggio per andare a curare i | 


* 


con calma © serietà, non col pungolo della 
fretta. » 

Siam» perfettamente d’acovrdo, onorevole 
Comin—e mi piace constatarlo, perchè non ca- 
pita spesso. ; 

Gl'interessi del paese vanno trattati con cal- 
ma e serietà, ma il Pungo/o non deve entrarci 
assolutamente. 

. 
ali 

Estratto dal numero programma di un nuovo 
giornale che esce in Mantova col titolo la Pro- 
vincia, e mira ad illuminare e istruire il popolo. 

« La monarchia, la centralizzazione, l’anchi- 
losi costituiscono l’unità come il parallelismo 
dei lati è proprietà inerente al triangolo. » 

Siccome un triangolo coi lati paralleli non 
potrebbe esistere, e siccome la monarchia uni- 
taria esiste, mi par chiaro che l’anchilosi debba 
essere nel cerrello dell'autore del ragionamento. 


Pari 

E quest'altro come è stringente: 

“ Urge pigliare in mano la causa nazionale, 
ripescando l'io sommerso nel panteismo politico 
e contranponendolo vigorosamente alle tendenze 
assorbenti dello Stato. , 

ì: bisogna pigliarlo in mano e 
politico sarà as: 
sorbito e allora, addio, mio bene. 

Gli operai, ai quali il giornale si dirige, sono 
pregati, nel ripescare l’io sommerso, a guardare 
bene a quello che fanno: se no potrebbero pe- 
scare anche qualcuno dei granchi della Pro- 
vincia. 


. 
e 

Nel Consiglio municipale di Napoli tornano 
di meda le dimissioni parziali: sento che il ba- 
rone Gallotti ha pur ora date le sue. 

E l'on. Nicotera che avea raccomanduto a'suoi 
colleghi di tener sodo? 

I» dico al siguor barone: 

“ Io non so chi tu sia, nè per qual modo ti 
sii cacciato in mezzo a quella tregenda; ma devi 
essera senz'altro un mafvone. Dimettersi dopo 
quel po' po' di soddisfazioni... mancate! » 

A ogni modo adesso comprendo il successo 
del Consalvo di A. Torelli. 


Le cose mancate, a Napoli, sono in un quarto 
dora di favore. 


è 

Avete visto l'Opinione? 

Mamma mia, che paura ! 

L'on. Dina dichiara al Gorerno — che se non 
riflette subito al modo di tirar su le ferrovie ro- 
mane, gli sarà chiesto « severo conto del ri- 
tardo. » 

L'Opinione che minaccia di chiedere i conti. 

Sta a vedere che il duca di Falconara è in 
crisi. 


———————____________________ 


malati ed i feriti nell'esercito combattente in 
Crimea. 

Alina sî offrì tra le prime, giacchè era quella l'oc- 
cazione da lei sì impazientemente attesa. E nel sno 


Marsiglia, 1» fu per lasciare lo spoglie semi-mo- 
nastiche e tornara al secolo e alla ideo mondane... 
da enî, a dirvero, nom erà ‘mai totalmenta nscita. 
L'astuta 0 ‘anaZitricò ragazza persuaso agurol= 
mento Raffaella a seguirla, premettendole asilo e 
protezione, e siccome la vezzosa arlesiama, piena di 
indulgenza pei peccatucci veniali dell'amica, Je era 
teneramente affezionata e avrebbe sofferto nel di- 
staccarsene, acòsttà l'oforta,; sperando rendersi 
utile neli'aibergs dei parenti di Alîba, D'altroude, 

la poveretti avévai poco da scegliere .. 
(Con! 


DI 
Proprietà, iiteraria, 
—____e__ 


. 
0. 

Ho veduto che ln Caméra ha approvato il 
passivo nella somma di un miliardo, non s0 
quanti milivhi, e selte centesimi. 

Dico il vero, ho sentito il bisogno di far scom- 
parire quei selle centesimi regalando alle fi- 
nanze dello Stato il prezzo d’un sigaro toscano 
da sette, in più della mia dose consueta. 

Detto fatto, ho buttato via il sigaro in que- 
stione. dI al 

È giusto ch'io aggiunga come insieme al si- 
garo abbia buttato via anche una zampa di ari- 
gosta che vi aveva eletto domicilio dentro. 


. 
sta 


1l cronista della Liberta, in uno degli ultimi 
numeri, dopoavere encomiato i signori del Cam- 
pidoglio, passando a parlare dei tre conventi, 
dei quali il municipio ba intenzione di chiede 
l'espropriazione al Governo, conchiude così 
« Lodato sia Dio! che pare finalmente si voglia 

qualche cosa e davvero. » 
0a gli elogi allora erano diretti alle cose fatte 
per burletta ? 

Che gusto ci dev'essere a sentirsi lodare in 
quel tuono ! 

Questo cronista mi ricorda quel tale, che scri- 
vera una supplica al padrone e conchiudera 
così: « Di tutto quello che vi ho chiesto, vi 
prego a non fare nessun caso, non avendo io 
assolntamente bisogno di nulla. » 


a 

N priora di San Lorenzo e Damaso, quale 
‘amministratore d'un lascito della famiglia Giu- 
stiniani, invitò testè i poveri di Genova e del- 
Tisola di Scio a concorrere a una piccola distri- 
buzione di denaro, che annualmente si preleva 
dal detto lascito. 

La famiglia patrizia dei Giustiniani di Genova 
avesa in feudo l'isola greca di Scio. 

Ora fra i concorrenti presentatisi, notavasi la 
presenza d’un Sciotto, dall'apparenza stupida 
assai 

Quel priore, ch'è un capo ameno e un burlone 
di prima forza, esaminati i documenti del po- 
stulante, glieli rimise, dicendogli; 

— Dunque voi siete proprio di Scio ? 
reverendo. 
cusate, io avrei giurato che voi, anzichè 
di Scio, eravate di nescio. 


* 
ai 

Il Cristo di marmo, chesta sopra la facciata 
del Monte di pietà, ci indirizza copia di una 
istanza da lui inviata a chi di ragione, ond’es- 
sere rimosso da quella località. 

© Ne ho vedute e ne vedo ogni dì tante da 
questa altezza, ci scrive il buon Gesù, che ora 
vorrei godermi un po' di sciopero e non far più 
la parte di assistente muto e impassibile alle 
operazioni che sì commettono qua dentro. 

< Quello poi che ha pesato sulla bilancia di 
questa risoluzione è stato il vedere avant'ieri 
una vedova con cinque figli che venne a impe- 
gmarsi il pagliericcio. , 

Ha ragione nostro signor Gesù Cristo: le sono 
cose che il fondatore della morale cristiana non 
può guardaresenza derogare. 

. 

Qui al momento noù rammento più bene chi 
sia stato, ma so — e lo sapete anche voi — che 
nei giorni passati alla Camera un onorevole 
chiese notizia del Congresso internazionale di 
Londra per la riforma delle carceri. 

L'on. Lanza dichiarò di non saperne nulla 
officialmente. 

Ma ora s'è saputo che anche l'Italia sarà 
rappresentata al Congresso... Indovinate, chi 
anderà a Londra? 

— Ma chi dunque? — esclama il Pompiere 
— sè non l'onorevole Macchi, il Deus er mac- 
chi-ma di tutti i Congressi passati, presenti e 
fatori? 

E poi dite chie nelle pompierate non c'è filo- 
sofia! Non è per nulla che i nostri babbi ro- 
mani custodivano con tanta religione i Libri &- 
tillini, Bibbia del pompierismo della antichità. 

sa ", 

Un caricò di schiavi giunto a Costantinopoli 
fù messo in libertà per ordine del Governo 
turco. 

Non ci sono più schiavi in Europa, meno in 
Travetteria, dove, a quanto pare, vive una specie 
di colonia di schiavi... volontari. 

Si domanda un Governo! turco che li liberi 
dalla schiavitù. 


FANFULLA 


NOTE PARIGINE 


Piadigi, Spiugnò 18Ì2. è 
“Ah! so i genefali francesi si dhattessito corde par- 
land! I Prussiaii non sarebbero cer a Btras- 
burgo ea Metz. Il fatto sta che vado' do 
il gusto dei discorsi, e dell'eloquenza. Leggete i due 
discorsi di Trocha, li troverete bellissimi! Leggeto 
quello del generale Dacrot, lo troverete stupendo. 
Anche applaaditissimi, quantunque difendessero 
una causa diametralmente opposta: Trocku pei 
cinque e Ducrot pei tre anni di servizio. 
x 
Sono tanto eloquenti, che la massa dei deputati 
ogni volta s' detto certamente : — Questo ha ra- 
gione! — Converrà pure votare in un senso 0 nel- 
l’altro, e quindi al general Ducrot, che è più « con- 
servatore » e che sostiene le idee di Thiers, resterà 
la vittoria. Ma non trovate qualche cosa di triste, 
di sconveniente, in questa smania di generali bat- 
tuti, arcibattuti, di venire a < illuminare » il paese! 
So bene che c'è unpo' di ingiustizia in questa idea, 
ma pare essa si presenta molto naturalmente ein 
modo invincibile. 


Anticamente coloro, che avendo tenuto in mano 
le sorti d'un paese, per ignoranza o sfortuna, le a- 
verano mandate a male, andavano a casa, stavano 
tranquilli, cercavano di farsi dimenticare. Oppure lo 
servivano ancora, con tatte le loro forze, ma mo- 
destamente. Qui invece vediamo tatto il contrario, e 
assistiamo alle lotte oratorie, leggiamo lo opere e 
gli opuscoli, i progetti, le memorie private di questi 
che vogliono essere grandi nomini per forza. 

Ancora una parola. lì general Trochu, quando 
scrisse che « il governatore di Parigi non capitolerà 
mai, » commise una pagliacciata; ma poche setti- 
maue dopo, quando i Prussiani essendo deciso do- 
vessero entrare în Parigi, interpellato rispose în 
una lettera « che bisognava chiuderno le porte e 
lasciarche le aprissero a colpi di cannoni, » commise 
una cattiva azione. So egli avesso conservata ancora 
tanta autorità da far eseguire la sna idea, quale 
catastrofe non ne sarebbe avvenuta? 

x 

Ed ora egli viene a leggere degli opuscoli mili- 
tari, a farci ulire i suoi « testamenti politici » coi 
relativi codicilli. E dice delle cose anche bellissima: 
ma non è una stuonatara, chiedo io, il vederlo là 
alla tribuna, col suo fascio di note e di documenti, 

fragare nelle sue « memorie, > leggercene i brani, 
udirlo moralizzare, e tener cattedra di rigemera- 
zione?! 


x 
Quarantoti’ore dopo il generale Ducrot viene a 
sua volta a spiegare ai deputati della Destra, che 
lo ascoltano a bocca aperta, cos'è il « mouvement 
toumant > e come a volte riesca ea volte no. E 
parla anche lui eloquentissimamente. E non ho ra- 
gione io di non apprezzare più tanto l'eloquenza e 
gli eloquenti? É 
Lasi 
Oggi nel calendario francese è il giorno di San: 
Medardo. Santo che ha, dicesi, un'influenza tale 
sul tempo, che, se piove oggi, pioverà per quaranta 
giorni. Dopo un tempo così orribile come quello 
che imperversa in tre quarti d'Earopa, non è 
danque straordinario, se tutte le punte dei nasi 
parigini sieno volte all'insù, per vedere cosa farà 
S. Medardo. Siamo ad un'ora e il solo risplende, 
ma vi sono per aria certi nuvoloni... 
Lasi 
Basta; speriamo in San Medardo. Tanto più che 
domani èil giorno del famoso Grand prix de Paris, 
che porta al fortunato vincitore, oltre le scommesse, 
il premio di 100,000 franchi. Questo premio è stato 
fondato nel 1863 dal conte di Morny, e al di là 
come al di qua della Manica produce un grande 
ezcitement. 
x 
Finora inglesi e francesi hanno riportato un 
egual mamero di vittorie in tal giornata. Nel 1863 
vinse The Ranger di Savile, il quale è proprietario 
del vincitore probabile di domani, Cremorne. Nel 
1864 Vermoutl francese; nel 1865 Gladiafeur fran- 
cese; nel 1866 Ceylax inglese; nel 1867 Fervacques 
francese; nel 1863 The Ears inglese del marchese 
di Hastings, che vi guadagnò un milione, il che 
non gl'impedì di esser rovinato, e di moriro mise- 
ramente poco dopo. Nel 1869 Glanewr inglese, e 
nel 1870 Sornette trancese. 
Lasi 
Fino a giovedì si conservavano ancora grandi 
‘speranze per il trionfo di un cavallo francese, Ré- 
vigny, nella corsa di domani. Ma Révigmy si è fatta, 
battere « outragensement » (è la parola consacrata), 
da Litile Agnes, e quindi è relegato al quarto rango. 
Il vincitore, probabile è, ripeto, Cremarne, che gua- 
dagnò il Derby inglese; poi a probabilità eguali 
vengono Berryer e Little Agnes. Veati cavalli (11 
franeesi — 9 inglesi) sono iscritti, ma all'ultimo 
‘momento probabilmente moltiabbandoneranno l’en- 
trata pagata. 
x 
È uso vecchio che la vecchia fioraia del Jockey 
Club, la famosa Isabella, si vesta coi colori del pa- 
‘drone del vincitore del Yotkey Club. Domani dun- 
quo — triste retour des choses d'ici bas — quando si 
consumerà la disfatta appunto di Révigny, Isabella 


» 


vertà vestita vérde-biancò coi colori del sig. d'Au- 
mont, the ne è Îl proprietatio. 


bas 

Cremobne Îa torso finota dndici volte e vinto 
e... Nn vi medavigliate se pablo così lungamente 
corse e dei cavalli, perchè qhesto è il discorso 
per tre gioîtri siméno.-Oggi le previsioni, 
domani la battaglia, posdomani i commenti, le re- 
criminîzioni © le felicitazioni. Senza esagerare si 
più calcolare che più di cinquanta mila persone 
sono interessate in differente maniera al gran pre- 
mio. Aggiungete i curiosi, i parenti degli interes- 
i, quelli dei etriogi, gli « amatenra » e gl'inten- 
© vedrete che domani tutta Parigi 
avrà la febbro addosso. Se vincesse Berryer o Ré 
vigny sarebbe un po'di balsamo pell’amor proprio 
nazionale, ma ahimè! c'è poca speranza. Meno male 
che Cremorne non è prussiano; non ci mancherebbe 

altro! 


bas 
Mentre scrivo odo un certo ramore noto, cono- 
sciuto, e che mi dà particolarmente sui nervi. Un 
colpo di cannone ! Sono le salve pei fanerali del ma- 
resciallo Vaillant che principiano. La cerimonia è 
fatta con tutte le regole militari, e Parigi echeggia 
dei tamburi e musiche dei reggimenti. Son sotto le 
armi otto battaglioni e quattro squadroni di ca- 
valleria. 
x 
Furono o sono ancora a Parigi diverse notabilità 
italiane, fra le quali osservo il marchese d'Azeglio 
ex-ambasciatore a Londra; il commendatore Bal- 
duino; il duca della Verdura; il marchese Incontri 
attaché all'ambasciata di Pietroburgo colla sua sì- 
guora; il conte di Latour ministro italiano a Sto- 
colma, e il generale Cucchiari. 
x 
Ho veduto e udito le Cent Vierges, operetta che 
piacque a Bruxelles ed è riprodotta alle « Varietés.» 
Veramento nulla che la distingua dalle solite, e che 
faccia ridere francamente, a meno di non esser an- 
cora Wasés sulle eterno e monotone scarrilità. Una 
ronde graziosa, iigenua, cantata dal Berthelier, ac- 
compagnato dagli altri attori, è un pezzo di musica 
che fa eccezione. Notate che non ba nulla nò di po- 
litico, nè di licenzioso. L'argomento d'essa è : Comme 
om fait une omelette ed è intercalato da certi deg deg 
deg din don, cha mi fa ritenere il tutto sia una di 
quelle vecchie canzonette che si trovano in fondo 
delle provincie, e che banno un sapore e una fre- 
schezza tutta particolare. E poi ? 
x 
E poi la toilette della Vanghell, una belga che 
canta abbastanza bene, ma che veste meglio; sot- 
L'abito cilestro, e sopra una specie di redingote gris- 
perle aperta in alto come un vero panciotto a rove- 
sci bleu filettati pure di grigio. La tunica rialzata 
di dietro con pizzi degli stessi colori. Cappello 
alla marinaia grigio con nastro celestre. Capelli 
rossi. Insieme elegantissimo, muovo ed originale. E 
l'intreccio delle Cent Vierges? Chiedo di non rac- 
contarlo. 


bas 
A proposito di capelli. Nel budget presentato alle 
Camere figarano come entrata per 360,000 franchi. 
Se ne introducono — dice il rapporto — per 57,894 
(che precisione!) chilogrammi dall'estero, del valore 
di tre milioni o mezzo, senza contare i capelli che sì 
comprano nelle provincie meno civilizzate. È osser- 
vabile però che il numero delle Bretono e contadine 
del Giura che vendevano le loro capigliature ai 
commessi viaggiatori speciali, è molto diminuito. 
Preferiscono portarla esse stesse a Parigi, col resto. 
x 
A Lione Rabagas non fu lasciato finire la prima 
sera. Si fece calare la tela dopo il terzo atto;ilclub 
si sciolse alle grida di « Abbasso Sardou > « Ab- 
basso Dumas figlio > A Parigi, le rappresentazioni 
toccano le 120 e non han l’aria di voler cessare an- 
cora per un pezzo. 
x 
Due muovi attori mel dramma semi-tragico che si 
rappresenta in Francia sotto il titolo « Za Répu- 
Blique de Gérolstein. » Li cito perchè hanno dei no- 
mi non comuni. All'ultima seduta della Camera 
assistette il colonnello Charlemagno, nepoto del si- 
gnor Thiers. Questo Carlomagno salta fuori come 
un fungo; che sia destinato a continuare la di- 
nastia ? A Tolosa s' prodotto un generale con una 
circolare elettorale ai suoi soldati, della quale i 
repubblicani fanno gran rumore. lo nori ho riteuuto 
che il Suò nome: Si chiama il general... Théologue. 
Carlomigno népote di Thiera, il ‘general Teologo... 
voyons, soyons un peu strieir, non ci manca che 


Lasi Noa 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Galoppa, Ruello,dicori la via! 

E Ruello, cioò la Camera, galoppa e divora nélla 
sua corsa vertigirioeauî dopo l'altro i bilanci de- 
finitivi. 

‘Amcorai pochi giorai; ei contribuenti saranno ser- 


blita debitamento spprovato corse a raggiungere 


il suo gemello, l’ordinario; Non-sono che 1;291,6% 
lire. 

Bilancio della marineria. Anîmo? sono 44/499;993 
lire: la pillola è grossa: dentro in bocca eun sorso 
d'acqua sopra: è passata. 

Bilancio passivo delle finanze. Dio di misericordia! 
1,030,531,537 lire e 7. centesi 

Dicono che l’Italia è povera! Povero un ‘paese 
che si tien su a miliardi? 

** L'Opinione fa unacorsa a tutto vapore attra. 
verso gli atti della Commissione tecnica nominata 
nel febbraio passato perchè rivedesso le bucce alle 
ferrovie romane. 

Quanti e quali deragliamenti economici ! 

Cè rimedio a tanto male? Il rimedio c'è per 
tutto , soggiuuge l'Opinione. Abbiamo un Governo, 
e il Governo è la panacea universale : ci pensi lui. 

E ci pensi subito « affinchè del ritardo non sal. 
bia a chiedergli severo conto 1... > 

** Abbiamo un Comitato cantrale per le Società 
di soccorso ai poveri naufraghi : ieri lo ha inaugn- 
rato il ministro della marineria con un breve di- 
scorso. 

Adesso che abbiamo il Comitato, non rimane che 
di farsorgere le Società: in Italia non se no con- 

tano che due sole, a Genova e in Ancona. 

Possibile tanta miseria ? Da Napoli ho ricevuto 
qualche volta na giornale che s'intitolava della 
Società dei salvatori. Qualche cosa devono pura 
aver salvato que signori. 

Domando notizie e rettifiche. 

Intanto il Comitato centrale si riaduna domani: 
il ministro ha promesso di far iscrivere in bilancio 
‘una somma, onde venirgli in sinto. 

Antonelli protesta: egli ch ha rifiutato i t 
milioni dell’Italia, è naturale che rifiuti anche i 
corsi del Comitato pei naufraghi della... barca diSm 
Pietro. 

** Sella ha bisogno d'un'appendico per il ti- 
lancio dell'istruzione pubblica. Non vi spaventate, 
non si tratta che di 35,152 lire: tre milioni e mezzo 
di centesimi; tre millesimi per testa danalfabeti 

Si può pagarla a meno l'ignoranza pubblica? 

»* Gli oboli si moltiplicano: allegri! 

C'era quello di San Pietro ; venne poî quello della 
gratitudine, ecc., ecc. Adesso abbiamo quello del 
vescoyo. 

In Italia abbiamo 107 vescovi; quindi 107 oboli 
contemporanei. Affemia! comprendo anche le inon- 
dazioni: con tanti organi d'asciagamento di tasche 
in pieno esercizio!... 

Dunque siete avvertiti: portate l’obolo al ve 
scovo; i giornali clericali ve ne fanno amorevole 
invito. 

Che se, portafidolo, incontrerete per via qualche 
povero vecchio morente per fame, dari, veh!I po- 
veri vecchi come sopra sono una necessità sociale, 
bisogna lasciarli stare per servire di tema giorna- 
liero a certi periodici, che, a proposito d'un mendi- 
cante, scrivono (vedi l'Ora e sempre di Catania — 
un giornale avverbio): « E poi si parla male dei 
petrolieri? Ci vorrebbe altro che petrolio! » 

Si serva e cominci col dar fuoco a se medesii 
** Le notizie di Ferrara sono buone, per quanto 
possano esserlo quelle d'an immenso disastro 
lavora attivamente ai ripari, e la carità nazionale 
viene generosamente a soccorso dei poveri inondati. 

Persino il cielo vi ha mandato una rappress 
tanza în persona dell’astrotiomoFilopanti, che 
recato a Ferrara. Ahi! mi dicono che l'ufficio di 
genio civile non lo ha troppo bene ricevuto! Cis fi 
vuol dire il nom intendere che tra il corso della Vis 
Lattea e quello del Po ci può essere qualche reli- 
zione! E poi nella sfera astronomica non figura fors® 
anche l'Eridanos? Mah! quei benedetti ingegieri 
hanno il vizio di guardar sempre a terra ! 

#* La povera Sardegna, senza avere un prefettà 
d’Affitto, ha un’affiizione : quella delle cavallettà 
una specie dell'obolo del-vescovo im metamorfosi 
"vente. 

A!cuni distretti ne sono letteralmente coperti: 
campagna è nuda d'ogni verde: i coloni ammaza® 
ammazzano, ammazzano. Ma quei teribili ins 
non sono per nulla della patria d’Anteo, che er 
fricano ; per una d’uccisa ne rinascono cento. 

Povera Sardegna diventata: l'Egitto dei modes 
Faraoni, come direbbe don Margotti. 

Ma chi è il Mosè che glieli ha mandati ? 


Estero. — La stampa di Berlino si 
fonde in un Iango inno all'Italia e a suoi prin 

Norddeutsche-Aligemeine-Zeitung, Prov. Cr 
spondens, Gassetta d' Augusta, Gazsetta di 512°: 
tatto il concerto ufficioso canta l'epite.lamio d:* 
due nazioni sorelle. 

Io non posso tener dietro alla serie infinità 
ipotesi che questo semplice fatto d'una visi 
nostri principi alla Corte.germanica ha fatto 5” 
gere qua, e, là. Constato per altro colla Gar# 
d'Augusta < che l'amicizia — se non l'alleanza” 
dell'Italia con la Germania è la figlia, non di 002” 
binazioni politiche a grandi vedute, ma dei più © 
tali ed intimi interessi. > Il foglio bavarese erele È 
il titolo più efficace di questa amicizia sia is 
che la Germania va sostenendo contro Tultans 
tanismo, e le sue velleità di riscossa. Bacon? ‘’ 
che non è vero; come infatti potrebbe egli 202” 
terlo, dal punto che nel nostra Governo egli "* 
visa naa sola passione, quella cioè di amicarsi È 
suiti ei clerieali? Del resto, per sostenere il sE 
punto, egli è ben capace di venirei a dire che" 


la Prussia è clericale, tant'è vero che si accomuna 
politicamente all'Italia. 

Quanto alla stampa francese, che disse di questa 
gita quello che disse... e che per un senso di com- 
passione io non voglio ripetere, se la spieci coi fogli 
tedeschi. Non è più il tempo che Berta filava. Po- 
vera regina Berta! non ba più lino alla sua con- 
nocchia — e gira gira il fuso per semplice illusione 
di filare ancora! 

** La Francia ba riveduto in questi giorni gli 
ultimi suoi prigionieri di guerra, chela giustizia 
militare germanica avea condannati alla sopra-pri- 
gionia di Spandan. 

N'hanno avuto per dodici mesi più degli altri : è 
vero d'altronde che quel di più se lo buscarono com 
delitti comuni. 

** Il Belgio ba respinto le modificazioni che la 
Francia proponeva al trattato commerciale vigente 
irai due paesi. È noto che l'Inghilterra fece al- 
trettanto, e che in generale tutte le potenze inte- 
ressate hanno l'intenzione di lasciar sola la repub- 
blica su questa via di reazione economica. 

Il signor Thiers fa rimettere in piedi la colonna 
Vendome. Come s'egli non fosse il Courbet di quel 
po’ di liberalismo commerciale, che all'industria 
francese fa rimpiangere l'impero anche dopo Sédan 
e dopo i cinque miliardi! 

** A Londra sta per adunarsi un congresso delle 
potenze onde procedere alla revisione del trattato 
sugli zuccheri. 

L'hanno sottoscritto la Francia, l'Inghilterra, il 
Belgio e l'Olanda. 

Mala Francia questa volta facecca: invitata a pren- 
dervi parte, il signor di Rémusat rispose declinando 
l'invito colla scusa di non potervi accedere prima 
che la Commissione d'inchiesta sul commercio e la 
industria abbia terminati i suoi lavori. 

** Dunque all'Austria seppe d’agro la gita a 
Berlino del nostro principe ereditario? Danque 
l'Austria non può ignorare quali siano le mire del- 
l'Italia e della Germania? Io ne ho molto piacere, 
tanto più che spero che l'Austria vorrà, a tempo © 
luogo, farle conoscere anche a me, come le ha fatte 
conoscere a monsignor dalla Voce. 

Ma se intanto, per evitare qualche sbaglio, io mi 
decidessi a moncredereaffatto alla Voce, che essendo 
quella della Verità, non può aver corso legale sul 
mercato politico? Dio buono, quando s'è mai ve- 
duto agitare con verità le questioni diplomatiche? 
Fu un diplomatico, e di prima forza, colui, che ha 
trovato che la parola fu data all'uomo onde potesse 
mascondere il proprio pensiero. 

(Era parentesi: sotto questo punto di vista la 
Voce dev'essere il giornale più liberale del mondo: 
lo nasconde tanto bene il suo liberalismo !) 

Lasciamo la celia : ne’ fogli di Vienna trovo pre- 
cisamente il contrario di quel che scrive la Foce. 
Francesco Giuseppe rispose di propria mano ad una 
lettera di condoglianza del nostro principe, invitan- 
dolo alla sua Corte, ove troverà, in compenso delle 
pompe ufficiali vietate dalla sventura che ha colpita 
la sua Casa, tutte le amorevolezze e tatte le dimo- 
strazioni cordiali della più calda amicizia. 

Purchè, ben inteso, Francesco Giuseppe non fac- 
cia come la Voce e non masconda anche lui il suo 
pensiero. 

Ma in questo caso, in che mondo viviamo, buon 
Dio! Non ci si può dunque fidare d'una creatura 
se non în ragione del suo mutismo ? Allora gettia- 
moci in mare: i pesci-cani e i delfini sono le sole 
creature cui sì può credere. 

** Si comincia a veder chiaro nellé notizia che 
ho data nei giorni scorsi, relativa alle misure del 
Governo ateniese contro la pirateria. 

Non si tratterebbe di pirati nel senso esatto della 
parola, ma di mercanti di schiavi. Abolito in Ame- 
rica, lo schiavismo tornerebbe a far le sne prove fra 
di noi. 

Infatti il governatore di Smirno segnalò negli 
scorsi giorni la partenza da Alessandria di un ba- 
stimento che portava a Costantinopoli cinquanta 
schiavi. Il Governo turco, appena sbarcati, li fece 


‘mettere in libertà. 
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Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Berlino, 10. — Il Reichstag approvòil progetto 
che proroga fino al 1° gennaio 1874 il termine per 
mettere in vigore nell'Alsaria © nella Lorena la 
Costituzione dell'impero. 

La Dieta prussiana fa prorogata fino al 1° ottobre. 

La Gacsetta della Oroce smentisco la notizia rela- 
tiva ad un convegno. degli imperatori della Ger- 
mania, Austria e Russia in cocasione della inaugu- 
razione del monumento di Stein a Nassau. 

Versailles, 10 — Seduta dell'Assemblea na- 
gionale. — Continua la discussione della legge mili- 
tare. 

Thiers respinge con molta vivacità l'emenda- 
mento tendente a stabilire il servizio di 4 anni. 
Dichiara ch'esso sarebbe una follia. Dice ch'egli non 
potrebbe acconsentire a porre in eseeuzione una 
simile legge, © che quindi sarebbe costretto a ri- 
tirarsi. Rinnova per incidenza la dichiarazione che 
la politica della Francia è una politica pacifica. 

Il suo discorso produce una viva agitazione. 

Kerdrel domanda che la discussione sia rinviata 


a domani, attesochè le parole di Thiers creano 
all'Assemblea una situazione impossibile. 

Thiers domanda un voto immediato. 

L'emendamento pel servizio di 4 anni è respinto 
con 495 voti contro 59. 

Parigi, 10. — Oggi ebbe lnogo la riunione del 
Sinodo protestante. Sorse una viva discussione tra 
ortodossi e liberali. 

Jalabert, decano della facoltà di Nancy, disse 
che il Sinodo mon rappresenta tutti i membri della 
Chiesa riformata. 

Guizot dichiarò che il Sinodo ha un potere co- 
stituente, e non impedirà al partito liberale di riti- 
rarsie di fondare un'altra Chiesa, se la sua cr» 
scienza gli consiglia di farlo. 

Clamagerau disse che la professione di fede adot- 
tata dalla maggioranza ortodossa mostra il desi- 
derio della medesima di provocare uno scisma nella 
Chiesa riformata în Francia. (Vive proteste). 

La discussione continuerà domani. 

Madrid, 10. — I giornali ministeriali assicu- 
rano che la maggioranza ha dec'so di approvare 
tatti i progetti del governo, compresa la sospensione 
delle libertà costituzionali, se ciò fosse necessario. 
Soggiangono che il governo è deciso di agire con 
energia. 

Madrid, 10. — Un dispaccio ufficiale dice che 
i carlisti distrussero un ponte della ferrovia fra 
Miranda e Bilbao. 

Una banda di 50 uomini a cavallo passò nella 
provincia di Albacete. 

La banda della provincia di Jaen si è sciolta. 

La guardia civile di Ciudad Real disperso una 
banda, che lasciò 4 morti e 11 feriti. 

‘Washington, 10, — Assicarasi che lord Gran- 
ville abbia dichiarato che l'aggiornamento dell’ar- 
‘bitrato è necessario per mantenere il trattato ed 
abbia proposto di domandare agli arbitri che 
aggiornino la loro riunione ad 8 mesi. 

Versailles, 10. — Sembrano certe lo elezioni 
di Deregnaccart, repubblicano, nel Nord ; di Barni 
repubblicano, nella Somma; di Bert, radicale, 
nell'Jonne e di Abbatueci, bonapartista, nella 
Corsica. 

Aden, 9. — Oggi approdaromo qui i vapori 
italiani India, diretto per Genova, e Arabia diretto 
per Bombay. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ ASSISE DI ROMA 


Processo per il fatte di Porta Cavalleggeri. 

L'udienza è cominciata poco dopo le 9 antimeri- 
diane. Presiedeva il cavaliere Friggerio, e il cava 
liere Municchi, sempre biondo e sempre elegante, 
sedeva al banco del rappresentato della legge. 

I cinqueimpatati: Casseri, Lilli; Gualandi, Salvi 
e Melchiori sedevano al banco degli accusati. La 
sala era molto piena di spottatori, alcuni de'quali 
occupavano i posti distinti e le piccole tribune. 

Dopo le interrogazioni sulle generalità degli ac- 
cusati, il cancelliere ha dato lettara dell'atto di 
accusa che Fanfulla pubblicò già da qualche giorno; 
dopo la lettura dell'atto d’accnsa, si è fatto l'ap- 
pello dei testimoni, i quali, so non m'inganno, sono 
44 o 45. I gendarmi pontifici, chiamati come testi- 
moni dell'accusa, risposero all'appello. 

Con queste che sf possono chiamare operazioni 
preliminari sì è arrivati a mezzogiorno. Il presi- 
dente, cavaliere Frigerio, ha anmunziato che la 
seduta era sospesa fino alle due. Il pubblico aspet- 
tava pazientemente che la seduta ricominciasso, 
quando ho lasciato la piazza della Chiesa Nuova. 
Ora incomiaciava la udizione dei testimoni, nella 
quale s'impiegherà probabilmente molto ‘tempo, sì 
cho si prevede che il processo continuerà almeno 
fino a tatto venerdì prossimo. 

L'Usciere. 


ROMA 


11 giugno. 

L'affare del giorno è il processo che si svolge 
davanti alla Corte d’assise per il fatto di porta 
Cavalleggeri. All’Usciere o a chi per esso lascio 
la cura di narrarvi gli episodi interni della se- 
duta: io mi limit a dirvi quale fosse la fisono- 
mia esterna del palazzo dei Tribunali. 

Fino a ieri sera sì era ancora in dubbio sulla 
presenza dei gendarmi del Vaticano chiamati a 
figurare come testimoni in questo processo. I 
gendarmi si sono presentati stamani : di.buonis- 
sima ora (alle 7 12) alla cantelleria della Corte 
d’assisie. Naturalmente erano vestiti in abito 
borghese. Sulla piazza vidi più tardi alcuni 
tri gendarmi e svizzeri del Vaticano; che-mi- 
sero avere accompagnato i testimoni. 

Il servizio del tribunale è fatto: da una com- 
pagnia della 4*legione. Un certo numero di per- 
sone, come abitualmente nei giorni di seduta, 
aspettava sulla piazza l'apertura della sala 
Qualche reporter di giornale, i solitivimpiegati 
a riposo e piccoli possidenti dilettanti di pro- 
cessi celebri, rappresentavano la parte più colta 
di questo pubblico. 

Proprio nulla di straordinario; le tre o quat- 
tro guardie di rito che misuravano in lungo ed 


in largo coi loro passi l’asfalto della piazza dei 
Filippini, e nessun altro apparato di forze. 
Sn 

Al cominciare della seduta lo spazio riservato 
al pubblico erai pieno; un po’ più tardi qualche 
gruppo di persone aspettava sulle gradinate ‘che 
qualcuno uscisse per ficcarsi dentro. Continuava 
la più perfetta tranquillità così dentro che 
fuori, ed all’ora nella quale scrivo tutte le di- 
cerie corse a proposito di malumori e di possi- 
bili disordini hanno ricevuto una solenne smen- 
tita. 


Passando ieri davanti alle vetrine del Cag- 
giati non ho più visto quel tavolino formato di 
serpenti, intagliato dal Gozzoli, di cui il Fan- 
fulla vi ha parlato. 

Vi rammentate — erano quei serpenti che io 
vedevo volentieri attraverso a un vetro per un 
certo rispetto che ho sempre nutrito verso le 
bestie irragionevoli. 

Cp 

Entrai nel negozio per domandare se i ser- 
penti erano scappati... 

Mi si rispose che erano stati spediti all’estero. 
Ecco quello che auguravo all'autore, pur deplò- 
rando che un così bel lavoro andasse in mani 
forestiere. Però seppi che se il tavolino dei ser- 
penti è andato all’estero, è caduto fortunata- 
mente in mani italiane, poichè è destinato ad 
ornare il salottino d’una signora italiana domi- 
ciliata in Spagna. 

In fatto il mobile è stato comperato dal mi- 
nistro Montemar per la regina Maria Vittoria. 

Mi si dice che il Gozzoli abbia delle idee re- 
pubblicane. Ciò non importa; non sarà obbli- 
gato per questo a farsi amedeista. Fortunata- 
‘mente l'Arte non ha colore politico. In fatto di 
colori preferisce la tavolozza di Tiziano. 

1 miei complimenti al Gozzoli. 


ig 


PICCOLE NOTIZIE 


Nelle ore pomeridiane d'ieri un soldato che tro- 
vavasi in prigione nella caserma della Certosa in 
iazza di Termini, ci dicono per farto di un oro- 
logio, riuscì ad evadere fuggendo dalla parte della 
stazione. Accortisene i soldati di ia a quel 
quartiere si dettero a insegairlo nell'interno della 
stazione, ma non arrivarono ad impedire che il fug- 
giasco atrivasse a raggiongere la campagna; e ben- 
chè nell'insegnire il faggitivo an sergente 0 ire sol- 
i gridassero al ladro, questi potò passare i 
archi senza che lo guardie prlenion di posto 
pensassero ad arrestarlo. 
«9, Dal 10 all'11 giogno 1872, furono arrestati 
dieci individui per vagabondeggio, tre per questua, 
di pubblica sicurezza, quattro per 
locanda in via Benedetta, N.° 35, 
ieri arrestato certo Palma Antonio per avere 
poco prima commesso un ferimento grave sulla per- 
sona di Gambetti Luigi, col quale era venuto in 
rissa. 
,*, Nella locanda in via del Peragino, N°1, 
DA 1 
mattina fu rinvenuto cadavere nel proprio 
letto certo Gambella Luigi, fornaciaio, da Cassero. 
39, Il conduttore della vettura pubblica segnata 
col'N.° 1111; rinvenne nel suo legno un paleto? che 
vi era stato lasciato da un giovane che dalla piazza 
S. Lorenzo in Lucina egli aveva accompagnato 
Politeama. Il detto paletot trovasi depositato al- 
l'ufficio della Questara. 


SPETTACOLI D'OGGI 


i. Ultima rappresenta 


zione della 
Corea — Alle 
rappresenta: // Py 
Tentro Quirino. — Una 
ballo. 
Sferisterio — Ultimo giorno alle 5 114. Partita di Pallone. 
Cattè cantante — Rappresentazione, ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Persona che 
nelle prime ore 
Santo Padre c 
lute. Come 
e poscia ne ha ascoltato una seconda. Verso 
le ore dieci ha incominciato a ricevere le per- 
sone alle quali aveva conceduto udienza. 

Anche dal lato morale non si è notata alte- 
razione di sorta : anzi egli ha mostrato il so- 
lito buon umore. 


A rendere più sollecita la trattazione delle 
cause penali, che pur troppo qua sbbondano, è 
stato proposto di instituire una nuova sezione 
correzionale presso il tribunale del circondario 
di Roma e un nuovo Circolo di assisie. 

Il Ministero di grazia e giustizia sta occupan- 
dosi di questa proposta; che molto probabit- 
‘mente sarà quanto prima adottata. 

Nel venturo mese di.luglio gli «allievi. della 
regia scuola di marina s'imbarcherarzio: sulla’ 
pirofregata Principe Umberto per compîcre' la 
prescritta annuale campagna d'istruzione. 


La compagnia Diligenti e Calloud, 
di L. Muratori. 
e alle signore Mogli, con 


A quanto pare, la Principe Umberto visiterà 


l'Egitto ed i principali porti del Levante. 


Come noi lo avevamo annunziato appena 
si cominciò parlare della istituzione della 
squadra permanente di evoluzione, è stato 
ora chiamato ad assumerne il comando în capo 
il contr'ammiraglio Brocchetti, il quale avrà 
sottordine il contr'ammiraglio Monale, co- 
mandante di una divisione. 

L'ammiraglio Brocchetti prenderà imbarco 
sulla pirocorazzata Roma, ed entrerà in fun- 
zioni appena si sarà recato a Venezia, a s0- 
stituirlo nella sua carica attuale di coman- 
dante in capo del terzo dipartimento mari! 
timo, il contr'ammiraglio Del Carretto, ora in 
Roma, presidente della Commissione per la 
riforma degli ufficiali di marina. 


Non sappiamo quanto sia fondata la voce 
di un’avaria sofferta dalla fregata Principe 
Carignano nelle acque della Sardegna. La co- 
razzata, che faceva, dicesi, due pollici di 
acqua, sarebbe stata diretta ‘alla Spezia per 
essere messa în bacino. 


NOTIZIE DI BORSA 


Affari nolli 

— Prezzi fatti i 
iche, mentre i dispacci 
fermezza nei mercati d’Itali 

Da noi la fermezza s'intende in un modo diverso, 
o per meglio dire, în un senso letterale — fermezza 
‘vuol dire restar fermi — ciascuno a casa sua. 

Rendita per fine mese non s'è neanche sentita a 
nominare. 

Rendita per contanti se n'è fatta qualche piccola 
partita alla quota di iori. 

Si vedo che fermati i valori su’ prezzi ai quali 
sono gianti, pochi osano comperare, mentre quasi 
nessuno vuol vendere nella speranza di maggiore 
aumento. 

Un nostro dispaccio di Parigi, ier sera ci dà lo 
Romane a 191 50. — Blount 67 90. — Turco a 178. 
— Rendita Pontificia a 63 50. — Con mercato so- 
stenutissimo. 

Questa mattina ricevemamo da: 

Trieste 10 giugno, ore 9 ant. — Fecesi ier sera 
Rendita 68. — Romana 191. — Vittorio 203 50. — 
Ottomano 139 50 — 140. — Orientali 282. — Premi 
sulla rendita, ricevere a dicembre com 1 518. 

Riepiloghiamo i nostri dispacci del mattino dallo 
altre piazze d'Italia e troviamo a Genova il Mobi- 
liare a 980, 982, la Nazionale a 38 78. Le Italo 
cercate per fine a 625, 626 a Firenze, ove le Im- 
mobiliari facevano 512 

Da noi nulla di tatto ciò. — La sola Banca ro- 
Tinto i zaeno tto postà porsi clio ©. coi 
stato il ribasso fatto pochi giorni or sono — oggi 
guadagnava lire 5 sull'ultimo corso. E 

La Italo-Germanica era domandata a 624 senza 
trovar venditori, mentre era chiesta egnalmente a 
(30 fino luglio egualmente senza fari. La Ganoralo 
piuttosto ricercata non ha però oltrepassato il prezzo 
di ieri ove è rimasta quotata. 

Teri parlammo della nuova nostra Borsina — 
aspettavamo ad un concorso più le di uomi 
di affari. — Se il padrone della Birraria ci aveva 


calcolato = ci xx dov restar ben mera- 
vigliato nel vedere tre ombre are. cheta- 
Mento nello suo sale. la fatto di conlrattarioni e di 
consumazioni nella Borsina si fece assolutamente 


poco! 
Bendita italiana 5 010 ... 5 7510 
si 824 

72.90 

m- 

n 55 

1660 

là. Banca Generale di Roma . s5- 
Azioni Banca Italo-Germanica ; == 
Obbligazioni dette 6 010 . . . .. € 
Laos _ 


Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
Ià. Angio-Romana per l’illumio. a gna 735 — 
Id. Gaudi Civitavecchia .....t,400 — 
la. PioOstiense - ........t,,, — — 

Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro} — — 

là. Strade Ferrate Sh.rde (in oro) — — 

Titoli provvis. del gaa \(*..., 

Greditoimmobiliare è 


ExtiDIO BALLANI, gerente responsabile. 
oi bs 2 


Avviso 


Grad Stime per Albggi 


in LEVICO nel TRENTINO 


‘eretto, por comodo dei signori villeggianti, nella più 
‘amena posizione ed in prossimità dello Stabilimento 
Balneario. Prospettiva incantevole offerta dai monti 
della Val di Brenta e dal lago, buon gusto e lusso 
di mobilio, tavola rotonda ed ‘alla carta, ed ogni 


altra comodità, come scuderie, ecc., ecc., servizio 
inappuntabile renderanno lieto il soggiorno ai cor- 


Per ie condizioni e ferme di una 0 più stanze di- 
rigerai alle proprietarie sorelle BRANDOLANI. 


SAR Ùù 


i 
i 
La 
| 
i 

| 

| 


ricevono peo E PA OBLI!EGNT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 29; 


FERNET-BRRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP. in Milano, via San Prospero, numero 7. 
i i altro essere fabbricato nè perfezionato, perchè nera specia- 
pino pt ae dir n RI pd uit dti Arsa a 

È = : ; È 
ia ico perchè bi dalle contraffazioni, avvertendo ogni bottiglia porta ‘etichetta colla firma dei Fratelli Branca e C., e che 
“niente lol del otiglia cos li piesola Caciotta petasto gesta, Porta upeaichutta colla fema di Patel Branca e O, che 
carcere, multa è danni. è a SE pda Sn 
ROMA e to tiglio veduto praticare con decine s 
‘Dopo ciò debito una parola di encomio ni signori Brance, 
pu liquore ei utile, che pon teme cortamente la concorrenza 
Lita "ii ceeito doll Russo niior [uilazio degli Gedal È Roca. 
NAPOLI Genmaio 1870. 


Marzo 1899. confezionare 
di quanti a noi ne proven- 


‘verminazioni, mo come febbrifugo, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 

cnochiaiata del Fermet. | taggzio în quei casì nei quali era indicata la china. 
mia ER | Dott. Eanto Virronetti 

Branca nella | Arisa —. 

Invece di incowinciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere di vermoutb, | Per @ Consiglio di Sanità : Cav. MazoorTa, seg. 

da Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA — enim ab 

tai i it rio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Branca, e precisamente in casi i debol ‘ed atonia dello 

cite erp 3 Per il Direttore Medico — Dott. Vara. 
| glia - mezza iglia L. 1 50. — Sj d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
Me ta iene Prege ll Me E DO Ferzan e Tezaieal SII ia im dai ceto pe Se ale Ai riva (2su9s 
[ingrosso si accorderà È è ci 


NUOTO: RISTORATORE: DEI CAPBILI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


PRIMA 
Fabbrica Europea 


f/Casso di ferro 
tere 


capelli, 
egienenio 


TERME. PORRETTANE 
nella Provincia di Bologna. 


Questo rinomatissime Tarme si apri- 
ranno, secondo il solito, il 2@ corrente 
giugno, per rimanere aperte a beneficio 
degli accorrenti sino al 20 del prossimo 
settembre. 

Si avverte 


già convento di Santa 
rita, in via Val d'Aposa, al n. 1434, 
presso il depositario signor Gaetano Ber. 
sani, al quale potrà volgersi chi vorrà 
commetterne o farne acquisto anche in 
dettaglio. 
Le acque del Zeone e delle. Donselle si 
smercieranno, come d’ordinario, 
im) liati, al prezzo di centesimi 50. 


della Porretta 
ttiglie di vetro nero della ca- 
pacità di un litro, fornite di tursecrolo è 
coperte di capsula metaliica, al prezzo di 
centesimi 65 per ogni bottiglia. 

Le bottiglie vuote si riacquisteranno al 
prezzo di cent. 25 l'una, purchè perfette, 


—___—__— 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
pr (2531) 
ANDORNO (Biella) 
Axwo XIII. — Apertura il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. 


CASSE FORTI 


L'unico ed esclusivo depo- 
‘ sito delle CASSE FORTI 
dell'I. e R. fabbrica F. Wer- 


ii Cheim e Comp. di Vienna, 
sui CEI iff premiate in tutte le prima- 


drag 
; la 
Toledo; pe, n 


rie Esposizioni Mondiali, 


trovasi in Roma, via Uffizi 
del Vicario, 16. 


com Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 33. 


ff Carte da Visita per Lire 1. 


b4. OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
eÉ Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in prorincia 
1) diante vaglia postale di lire 1 15 intostato alla cartoleria suddetta 


| CANNOBIO (lag Naggior] 


Stabilimento Idroterapico] 


| MANIFATTURA GINORI: 


DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE. 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Î 

Servizi da tavola e da dessert in porcellana fine © deppia | 

| — Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — | 
Porcellano fini e deppio per caffettieri, Ristoratori e Le- 
| eamde — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 

| mica, Farmacia, Profameria, Fotografia — Oggetti per Fi- | 

| Innde, ece., ece. i 


grando efficacia. 


o e 
contengono 
esperienza ha provato che 

mine per acuradi corto malattia 
Vendesi in Roma, presto F. Bian 
chellî, via B. Maria in Via,51 © 


Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 2°1 cattari cronici degli organi 


muceosità dello stomaco, debolezza e 


Aperto dal 1 Maggio al 1° Ottobre 
ELEGANZA x CONFORTO 


LAI ACQUE MINERALI 
Il Propr. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


PASTIGLIE D'EMS 


o sono preparate co sale delle sorgenti della Rocca d'Emsi e sono 


delle acque di detta. sorgente, rino 


tengono una qualità e- 
ri © digestivi. 
nelle seguenti malattie. 
sguenti 


respiratori 
la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, 
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— Paini v'Ariscritione 


A PROPOSITO ‘DI DRAMMATICA 


Giorni fa ebbi occasione di leggere una let- 
tera di un autore drammatico ad un giorna- 
lista. L'autore pregava il giornalista di ristam- 
pare alcune' parole scritte sul conto di lui dal 
mio amico Collodi, aggiungendo che Collodi, 
dopo il marchese D’Arcais, è il primo critico 
d'Italia. 

Ringrazio, prima di tutto, in nome di Collodi, 
che tutte sì sarebbe aspettato di diventare in 
questo mondo, meno che un critico, e special- 
mente il secondo dopo il primo. Non so se Col- 
lodi abbia mai pensato a fare studi; critici: ma 
io non mi debbo occupare di Ini. Ammetto senza. 
riserva che il primo critico în Italia sia l’amico 

* merchese, secondo giudicano. gli autori dram- 
matici quando egli li Joda, e dichisro che i mi- 
gliori saggi critici, come direbbe il De Sanctis, 
sono le rassegne drammatico-musicali dell’Opi- 
nione. In esse l'eleganza è pari alla sicurezza 
dei criteri estetici ed ‘alla svariata cultura che 
deve essere patrimonio di ogni critico. 

Peccato che tutte le belle cose che si leggono 
nella rassegna dilunedì debbano finire nel pian- 
terreno dell Opissione! 

Che effetto avrebbero prodotto, dall'alto di 
una cattedra anzichè dal basso d'un. giornale, 
tuite quelle belle cose che l'onorevole critico ha 
‘stampato il 10 gingno per impedire al munici- 
pio di Torino di prendere la deliberazione — 
votata il 6 giugno — di trasformare il teatro 
Carignano a teatro a gallerie! 

Quel municipio è capace di non tener conto 
di quelle belle cose, specialmente perchè ha 
fatto quel che voleva prima che le fossero an- 
cora scritte, non ostante che l'illustre critico le 
tenvalidi con uno dei suoi modesti giudizii. To 
avevo, detto — dice lui — che l'Ombra di Flo- 
tow era una bella musica, e.a Trieste la fischia- 
rona. Io risi dicuore di un pubblico che osava por- 
tare un giadizio diverso dal mio. E mi compiac- 
cio col pubblico di Torino che non.s'è scostato 
dai miei precetti, or che ha udita l'Ombra al 
teatro Rossini. 

Capite, eh? 

Ora quando nn critico parla così, un muni- 
cipio dere starlo a sentire... 

E ‘perciò io piglio la parola per scongiurare il 
municipio torinese a non fare quello che ha fatto. 

© I teatri a gallerie — dice saggiamente il 
“marchese — non offrono altro vantaggio tranne 
quello di rendere possibile un considerevole ri- 
basso di prezzi. , 

O perchè voi, municipio di Torino, volete per- 
mettere che vadano al teatro anche quelli che 
possono. spender. ‘poco ? 2 

L'arte è nobile, è aristocratica, dice il mio 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
ORIGINALE ITALIANO (34) 


Infatti, come dicemmo; le due ragazze farono ri- 
cerate a braccia aperte e Raffaella non avrebbe sa- 
puto decidersi ad abbandonare quella casa coman- 
que romorosa e non sempre frequentata dal fiore 
dei galantuomini, ma nella quale, alla fin fine, era 
2lwicuro e rispettata da.tatti, senza ‘parecchie ra- 
gioni delle quali solo una parte stimò utile. rive- 
lare alla sorella quando questa ebbe scoperta la 
sua dimora, e quando Dionigi si fa fitto în testa 
di.fare di lei la compagnae forse la rivale di An- 
gueta. 

Per esaurire L'argomento, aggiungeremo che Raf- 
faella aveva ricevato ia Crimea la dettera a lei di- 
retta: da Roberto © nella quale*il giovine protetto 
di lord Bentinck le dava notizia della sua-partenza 
da Londra per un'viaggio in Oriente; 

Ma dopo il ricevimento di cotesta lettera, Raf- 
faella nulla aveva più ssputo di Roberto; e sicco- 
me l'amore che per esso nutriva pareva crescere 
colerescere della lontananza e degli ostacoli, Alina, 
sua confidente e consigliera, giunse a vincere i snoi 
strapoli verecondi e la indusse a seguirla alla sede 


amico D'Arcais. E io non posto che dargli ra- 
gione, benchè la coss senta più di marchese che 
di primo critico. 

Il marchese si preoccupa molto di questo, che 
il ribasso de'prezzi faccia andare al teatro. un 
pubblico che non possa seguir l’arte nelle sue 
più alte e pure manifestazioni, un pubblico 
scelto, aristocratico, un pubblico... marchese, via. 

E anche qui ha ragione. 

Iteatri non son fatti perchè ci vada la gente 
a divertirsi e anche un pochino a educarsi. Mai 
più. Son fatti perchè qualche illastre scienziato, 
‘qualche dotto profondo, qualche studioso inde- 
fesso vada a seguirenella quiete della solitudine 
e del raccoglimento, l'arte nelle sue più alte e 
pure manifestazioni. 

Ad evitare, anzi, che qualche disturbatore de- 
gli stadi sereni di chi va al teatro, ci sintroduca 
© turbi questa serenità, io proporrei che si sop- 
primessero nei teatri, non sclo le gallerie, ma 
anche i palchi e la platea. Nel teatro Apollo, 
per esempio, si potrebbero sopprimere i pusti e 
mettere una poltrona sola nel mezzo, dove an- 
derebbe esclusivamente il marchese d’Arcsis 
per seguire l'arte nelle sue alte, ecc. 

Io non so come mai i romani permettessero 
‘al popolo sovrano l'ingresso senza psgare nei 
teatri, perchè anch'esso si divertisse a udir re- 
citare dazl'istrioni Plauto e Terenzio. Si vede 
che non sequivano le alle e pure manifestazioni 
dell'arie, ed erano fin capaci di divertirsi a una 
rappresentazione dell’Andria 0 del Miks glorio- 

«:sus e Plauto e Terenzio erano capaci anche di 
tenere agli applausi di quella iurba, e le dice 
vano quasi supplicando : Plausun date. 

Gente senza giudizio! 

Perchè non c'era allora il marchese D’Arcsis? 

Egli avrebbe dimostrato che è eresia diver- 
tirsi al teatro, che il teatro è come una cattedra 
di astrosomia — non ci devono andare che i 
dotti — e i marchesi! 

Fortuna però che è giunto in tempo oggi. 

È giunto in tempo, come apostolo della 
scuola “ che il teatro non deve divertire, , © per 
dare il buon esempio ha regalato alle alte e se 
rene regioni Sganarello e Guerra d'amore. _ 

Ed è giunto in tempo il 10 giugno per impe- 
dire al municipio torinese di preuder la aclibe. 
razione del-6-giugno. 

E nell’una e nell’altra cosa io me gli unisco. 


Afnnò) 


forno FER farorno 


Elettori di Barge! 
So che voiete eleggere un mio protetto : l’av- 
vocato Achille commendatore Plebano, ex-capo 


dell'ambasciata d' Inghilterra per aver muove di 
lord -Bentinck col quale elleno sapevano trovarsi 
Roberto. 

Vedremo quale esito avessero le loro ricerche. 
Per ora ci è duopo accompagnare Roberto in quelli 
alveari di cui toccammo poc'anzi. 

Egli mise il piodo nella trattoria nell'ora in cui 
lo sale ne erano maggiormente affollate. Fuori 
delle barriere si pranza, per lo più, nelle primo 
ore pometidiano,e.gli operzi, premurosi, di. tor- 
nare. al.lavoro, ; nel. mentre che. mangiavano & 
quattro ganascie, si:rifacevano del. silenzio forzato 
dell'opificio con,ciarle così animate, con dialoghi 
così romoresi, .che a. quegli che non vi. fosse az- 
suefatto avesano aria di alterchi e di avviamenti 
a lotte manesche. 

Roberto capì che cion potera sperare, di rinre- 
mire Alina in mezzo a quella calca, nò, ancorchè fosse 
stata colà, di farsi ascoltare da lei in inezzo a siffatto 
baccano. 

Perciò discese al pian terreno, e siccome, addi- 
mandando di igolla Alina ad una grossa e 
grassa sguattera, questa, accennandole il corridoio 
gli disse che la padroncina si trovava nelle stanze 
dei pîgionali, egli infilò a dirittara il lungo andito 
nella speranza che quando anco questo dovesse con- 
durlo nel laberinto di Creta, ci finirebbe pur sempre 
col trovare una Arianna «ln quale gli offrirebbe il 
gomitolo per ritrovare la propria via. 


di dizisione al Ministero delle finanze e amico 
del cuore dell'ottimo Giacomelli. 

Sono tauto amici, che Plebano ha scritto la 
bella Relazione sul servizio delle imposte che 
egli conosce a memoria; e l'onorevole Giaco- 
melli l'ha firmata, accettandone la responsa- 
bilità, e dando così alle sapienti pagine di Ple- 
bano l’autorità del suo nome. 

Anzi — da vero amico — l’onorevole Giaco- 
melli ha fatto ancora di più: ha persino libe- 
rato l’autore della noia di ringraziare tutti co- 
loro che facevano a lui i complimenti per il bel 
lavoro, tenendosi gli elogi per sè e addossan- 
dosi il peso non indifferente della riconoscenza 
dovuta ai lodatori. 

a 

So anche che voi contrapponete all'avvocato 
Achille commendatore Plebano il vostro profes- 
sore Chiappero, che io non ho il bene di cono- 
scere, ma che l'Opinione, ‘alla quale credo 
esitazione, chiama un distinto chimico. 

Supporigo che distinto chimico significhi ot- 
timo speziale. Ora — mi pare — ud dttimo spe- 
ziale potrà farvi molto comodo e moto utile 
stando in mezzo a voi, mentre un distinto cul- 
tore di scienze amministrative e finanziarie 
potrà servire benone voi — e un pochino anche 
noi — a Montecitorio, dove non si ha bisogno 
di speziali; tant'è vero che ci comandano i me- 
dici, loro rivali naturali; e si ha bisogno invece 
di finanzieri e di amministratori perche c'è l’o- 
norevole Doda. 

sa 

Un'ultima parola in confidenza. 

Gli speziali in faccia all’urna elettorale hanno 
poca fortuna. Vedete l'onorevole avvocato Felice 
Ostini. Egli non è riuscito deputato contro .il 
generdle Cerroti. Ebbene: io sono convinto che 
non è riuscito perchè era sostenuto dal primo 
speziale di Genzano. 

a 
Elettori di Barge! 
L'uomo ha una debolezza — quella di man- 


giare. 
La debolezza di mangiare produce due incon- 
venienti : 1° si spende; 2° si fanno delle indige- 
stioni. 
I rimedi contro questi due mali sono gli am- 
ministratori abili e gli speziali distinti. 
Mandate Plebano alla Camera come buon 
amministratore, e tenetevi caro Chiappero come 


‘Da molto tempo non si vedeva alcun parto 
dell'onorevole deputato Castiglia, che fu consi- 
gliere di Cassazione ed è deputato al Parlamento. 


Ma Roberto tanto girò e rigirò che uscito dal 
corridoio per salire una prima scala, questa lo con- 
dusse ad un altro corridoio che faceva capo ad una 
seconda scala, per cui, come l'ambasciatore della 
Granduchessa di Gerolstein, di corridoio in scala e 
di seala in corridoio si trovò alla fino del triplice 
fabbricato, e cadde... neila stalla. ., 

Costà altra Arianna non gli si offerze allo sguardo 
all’infaori d'ana specio di stalliere, lungo, allam- 


«panato, dalla faccia scialba o idiota, dai capelli di 


quella tinta particolare a cui gli Inglesi, che mag- 
giormeate ne sono afflitti, danno il nomo adattatis- 
simo di color carota. È 

Ma alle domuude reitorate di Roberto, lo strano 
stalliere non rispose che con un gruguito male ar- 
ticolato, cosicchè, preso da impazienza, il galca- 
pitato visitatore stava per voltargli le spalle e per 

riprendere la via già percorsa, quando il'grugnito 
dello stalliere — il quale d'altra parte, senza cararsi 
di Roberto, stava nettando negligentemente dei vec- 
chi arnesi da vettare e da cavalli — — assunse a poco 
a poco ib suono gattarale d'una triste cantilema in- 
gleso. 

Quel canto informe fa per.la mente di.Roberko un 
tratto di luce. Egli riconobbe subito Dick, l'antico 
trainer © jockey del conte di Castellane, i 
imbattato nua infinità di volte allorquando si re. 
cara ai suoi convegui colia povera Gilberta ed'al 
quale aveva anche pagato di tratto in tratto qual- 
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Ed era in vero peccàto. 

L'illustre uoino l'ha inteso — e non ha vo- 
luto lasciare oitre il pubblico senza il lune di 
qualche sua parola. 

E ha parlato. 


Pari 


Egli si volge al sindaco di quel comune, che 
ha la gloria invidiabile di farsi rappresentar da 
lui nel Parlamento — e gli dice: 

« Caro sindaco di Partinico, 


< Poche parole per mandare a Lei; al Consi- 
glio, a tutti gli amici, agli elettori miei una pa- 
rola di Roma. Da riove secoli l’Italia ha gridato 
riforma, spiritualità, verità per lo benefico © 
santo assetto delleSnazioni. Perciò Vico per la 
per la verità dell'universo delle nazioni a quel- 
l'evoluzione filosofica che associandosi alla file- 
sofia deve compiere la sapienza dell’umanità$ 
Queste sono le formule a cui toi aderiste eleg- 
gendomi e che danno la realtà di tutti gli artifis 
zialismi, vuotezze e misteri che le si attraversano 
e la sapienza dell’omenità. Dunque i psicolozi- 
sti, i soli filosofi finora d’Italia, Rosmini e Ma- 
miani, sono ontologi, partendo dall'anima in 
vuoto e i politici, partendo in modo cartesiano 
dalla nazione individuale hanno. pervertito l'a- 
manità della sapienza. Dunque non dubitate, 
derehè le idee italiane prevarcanno. Jo comin- 
ciai pella politica con tanti scritti e una volta 
appena; ho continuato l’unità religiosa dei po- 
poli con scritti che ora finiscono all'indirizzo 
dei vecchi cat! di Monaco, che contingerò, 
non dubitate, e la sapienza dell'umanità. In me 
ciò & luce di scienza-e pensate che non debbo 
fare éclats alla Carnera e se deputati, senatori e 
ministri van tatti per una via che non è la vera 
son gente on-sta, gente di cuore, e verrà la per- 
suasione vera e io guadagnerò pazientemènte 
‘persuasione e sarò l'umanità della sapienza, 0 
la sapienza dell’manità. » 

« Vostro sempre 
« BENEDETTO CASTIGLIA, » 


È chiaro? 

% 
sa 

L'on. Rattazzi, accompagnato dall’on. Lenzi, 
è andato domenica a Palestrina, dove gli hanno 
dato un pranzo. 

Le bandiere — che in parte erano state dili- 
gentemente custodite in casa ilgiorno dello Sta- 
tuto, forse. per psura dell’acqua — sventolarano 
a tutte le finestre. 

Brindisi, discorsi e musica — più 0 meno all& 
Palestrina. 

n'a 

L’on. Rattazzi mi sorprende. ‘Perchè lasciare 

il diletto Monzapi per l’on. Lenzi? 


che camon di pelit blew nelle due o tre osteriuccio del 
villaggio delle Aygalades. 

Ma più Roberto esaminava Dick è meno sapeva 
capacitarsi del rapido decadimento fisico e morala 
di cotesto figlio della verde Erina. ‘Gli occhi infos» 
sati, gli zigomi sporgenti, le guancieincavate pro- 
fondamente', ‘la magrezza spaventovole delle sue 
lunghe gambe e del suo busto emaciato lo face- 
vano assomigliare ad uno scheletro ambulante. Ciò 
cho più destava Yépulsione o pietà ‘in quello spet- 
tro mal vivo era lo sguardo atono, le floscie labbra 
pendenti di color, vinoso, attraverso le quali scor- 
gevansi la mascelle annerite dall'aso di masticar 
tabacco e su cui qualche raro bitorzolo nero ed ap- 
puntato era tutto ciò che rimaneva come simu- 
lacro dei denti che un dì le rivestivano. 

Robert. eredeîte che il niglior modo per farsi ri- 
conoscere da Dick fosse quello di dirigergli la pa- 
rola nella propria lingua, perciò accostandosegli e 
battendogli famigliarmente la mano, gli disse im 
inglese: 

— 0r bene, amico Dick... Non ravvisate voi più 
‘un antico conoscente ?... 

Dick alzò la testa che teneva abitualmente incli- 
nata, quasi nun valesse a sostonerne il peso, squa- 
dirò inebetito colui cha gli dirigeva la parola, © ri- 

ivo. 
‘spose con un segno negati (Conti 


Proprietà letteraria. 


uso Salis cite; ai 


FANFULLA 
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Almeno il diletto Monzani aveva una virtù — 
taceva. 

E l’on. Lenzi parla (ch Dio!) 

A meno che non l’abbia preso per ciceron8; 
e come tale l'on. Lenzi è prezioso. 

L'ho provato io nel viaggio al Moncenisio, 
quando mi ha fatto veder la Svizzera dietro ad 
Avigliana. 

Ciel 

Si dice che l’onor. Lenzi abbia intenzione di 
proporre che sia deposto nella sala del ban- 
chetto di Palestrina un busto equestre dell'ono- 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta dell’11 giugno. 

(impressioni d'un sordo.) 

L'onorevole Ercole si alza per far vedere che 
la sua cravatta di raso rosso-mattone non è 
precisamente un ritaglio della fisonomia rosso- 
ciliegia del suo vicino, l'onorevole Pescatore. 

Prego la signorina Giulia — la gentile cami- 
ciaia del negozio Brunetti di Firenze, che ha la 
curaspeciale del collo dell'abate Ercole —a man- 
dargli a Roma delle cravatte un po’ più serie. 

Che diamine! Con quel fiocco, l'onorevole re- 
‘verendo di Oviglio non ba bisogno che di un 
colletto alla mousquetaire per parere un secondo 
ballerino. 

» 


Il presidente legge una lettera colla quale l’o- 
norerole Crispi chiede le dimissioni. 

Perchè l'onorevole Crispi si dimette 

Scrive che è stanco e lo credo. 

Dopo tante rincorse per saltare al potere, 
dopo tante sudate per arrampicarsi sul pergo- 
lato di quella benedetta uva che non matura 
mai, l'onorevole di Tricarico deve sentirsi le 
ossa ammaccate. 

D'altronde la demolizione di tanti onorevoli 
direttori della Riforma, freddamente consumata 
dal deputato Crispi, ha fatto una specie di 
vuoto intorno a lui. I nobili amici cominciano 
a seccarsi di farsi demolire e di obbedire ad un 
‘uomo che non pare destinato a comandare del 
banco dei ministri. 

E, morto l'onorevole Crispi, che sarà della 
Riforma? Come vivrà la diletta figlia senza Ba- 
cone? 

>» 


Grazie, onorevole Dina! grazie di cuore! 

Il direttore dell'Opinione ha provato la mia 
atosza angoscia per il foglio degli Incurabili, e 
‘ba chiesto alla Camera che si dia all’onorevole 
Crispi, invece delle dimissioni; un congedo di 
un mese 

La Camera accorda. 

To respiro — l’onerevele Miceli sospira e rin- 
grazia mestamente in nome del suo amico po- 

Si direbbe che la dimissione faceva più co- 
modo alla Sinistra che alla Destra!... 

L'anorevole Dina avrebbe dunque fatto un 
tiro assassino agli avversari ? 

* 

La luce manca poco a poco, l’acqua comincia 
a cadere minuta sul lucernario... parla l’onore- 
vole Mezzanotte. L’oscurità non gli permette di 
ritrovare i 150 milioni e non ne chiede conto. 

Anzi — vedete yolubilità umana — si discute 
il bilancio delle entrate ed egli vuol dare al mi- 
aistro più milioni di quanti ne chieda. 

* 

Msjoranacalatabiano... rrmtr. 


* 

N doge Pesaro Maurogonato si asciuga la 
fronte, liscia ls sua barba di Simeone e come 
arclatore difende l'on. Sela, che vuol siutare a 
trascinar il cgro dello Stato. 

L'on. Lazzstti —capelli slla Nazzareno, hsffi 
alla Faramondo, re dei Franchi, pizzo copinso 
— passeggia col capo un po' dentro alle spalle, 
colle mani giunte sul petto nelle quali stringe il 
fazzoletto e gira intorno all’oratore. Evidente- 
merite ha qualche cosa di molto interessante a 


dirgli. 
x» 


L'Opposiziane, si capisce, vorrebbe che Sella 
consumasse presto i 300 milioni di biglietti, che 
ha chiesto di emettere in 5 auni, affinchè fosse 


dimostrato che il spo pareggio ia 5 anni è gna 
corbelleria. 

, arelafere, nota la singelaritò 
del caso di una Opposizione, che vuol dara al 
Governo demari di più di quanti ne ehiede, @ 
prova che i ministri domandano per le spese 
necessariamente una somma maggiore di quanto 
pagheranno in fatto nell’anno, perchè non vo- 
gliono trovarsi esposti a un rifiuto di vidima- 
zione di mandati da parte della Corte dei conti, 
se tutte le somme dei capitoli fossero esaurite. 

D'altronde non sarebbe opportuno aumentare 
Vemissione della carta, che è già quasi sover- 
chia, nè converrebbe emetter rendita, perchè si 
renderebbe impossibile la conversione del pre- 
stito nazionale, che stiamo tentando. Se il mi- 
nistro dice che gli bastano 80 milioni per il 
servizio del Tesoro, lasciamone la responsabilità 


alii 
x 
La Camera approva quasi senza discussione 
tatti i capitoli, e poi, obimè! autorizza che gli 
onorevoli Gabelli e Mazzucchi siano sottoposti 
processo per domanda fattane dall'autorità 


giudiziaria. 


Quelli associati il cui abbonamento scade 
col 15 corrente giugno sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
regia mell’invio sa tene 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opizione fa un salto fino a 
Madrid, e porta col suo primo articolo un decreto 
d'ampistia pel famoso convenio del maresciallo Ser- 
rano. 

Osservo che ‘le Cortes l'avevano preceduta su 
questa via, dando per quel fatto al maresciallo un 
voto di fiducia. 

E domando lo notizio del convento stesso: che ci 
sia stato lo sa persino la Voce della Verità; che 
abbia dato qualche frutto nessuno può dirlo. 

Vada per la buona intenzione che l’ha dettato. 

#* Ieri il ministro portoghese presso la Santa 
Sede ha presentato al Santo Padro il signor D'Oli- 
veira Dias y Sanzo, nuovo addetto = quell'amba- 
sciata. 

La Voce profitta dell'occasione per farci sapere 
che il Papa gode « la Dio mercè, a consolazione dei 
buoni, d'una eccellente salute. > 

Anch'io me ne sento consolato; ma non per que- 
sto la Voce, lo scommetterei, vorrà ascrivermi al 
novero dei buoni, S'accomodi. 

** Si sta facendo un'inchiesta sulle giornate li- 
vornesi. E a quanto ne dicono, si sarebbe venuti a 
conoscere che le sètte non vi presero una piccola 


parte. 

E quali sarebbero queste sètte? Lo dirà il pro- 
cesso. Comunque, non vi pare che ormai sia tempo 
d’emancipare una cittadinanza dalla tirannia delle 
‘combriccole? 

| Doe centinaia di prepotenti, cho per tro lunghi 

giorni tiranneggiano dalla piazza sopra ottantamila 
E izli O i acioiato nano toppa fi e gi ila 
fantamila sono... troppo deboli. 

DPevaati allo spettacolo di certe pusillanimità io 
mi spiego tutto, © mi spiegherei se vi fosse stato an- 
che il petrolio. 

In an orecchio: il concette dell'ordine è qualche 
cosa di più attive ed efficace che l'astensione dal 
disordine. A ghi lascia fare coloro che gli bruciano 
la casa che nome dareste ?... 

*® Nei giori scorsi i napoletani hanno avato 
uno spettacolo ben doloroso : mille e cesto conta- 
dini delle Calabrie e della Basilicata, uomini, donne 
© fanciulli, abbandonarono la terra nativa correndo 
a cercar fortuna al di là deli’Atlantico, sul piroscato 
Fram. 


Ora si va accumulando il contingente per un 

do vini 

Il deputato Vollaro ha mille ragioni d'esserno 
lieto, egli che nell'emigrazione vede un bene, come 
hs detto alla Camera. Devo per altro fargli avyer- 
tire che i napoletani vedono le cose hem dirersa- 
mente. 

Gli è che non tatti hanno la fortuna di fur for- 
tana, senza la fobbre gialla. 

Che Dio avveri tatti i sogni di quei poveri emi- 
grati. Ma i zii d'America, pur troppo, ce li ha 
sciupati il palcoscenico! L’Eidorado, ahimè! ha di- 
vorate aesai più vittime che non abbia dati dobloni ! 

** Il Principo di Carignano, se bado ai giorpali 
di Napoli, fa effettivamente acqua. 

Come appendice a quanto se ne scrisse ieri sera 
nelle Nostre infarmasioni, debbo soggiungere che 
quella pirocorazzata avrebbe dato nelle secche sulle 
costiere della 

Diavolo! Una secca nuova! 


Estero. — Nonc'è che dire: i Francesi 
hanno cambiato natura: due anni or sono, per ab- 
battere nn Governo qualunque, avrebbero votato 
l’assardo; adesso votano l’assurdo, 0 poco meno, 
* per tenerlo ritto. 


Eil signor Thiers nen vi pare che andbegli sia 
cambiato? Nella tornata parlamentare del nove, 
trattando la questione degli anni di servizio mili- 
tare, dicbiarò d'esser pronto a lasciar fare la Ca- 
mera: solo domandawa di poter parlare anche 
all'indomani. 

E all'indomani parlò: 0 tre anni soli, 0 dimis- 
ione! E l'Assemblea, pronta a votargli i tre anni, 
per isventare la catastrofe delia dimissione di 
Thiers. 

** Il Gaubois ci fa il regalo d’ana questione di 
Tanisi, d'una spedizione marittima contro il bey, e 
d'un ammiraglio che la comanda. 

Quale sia la questione, il Gaulois non ce lo dice : 
quanto alla spedizione, fa partire dalla Spezia il Re 
d'Italia, il Principe Umberto, il Conte di Cavour, 
il San Martino e l° Affondatore. 

Tutto questo sotto gli ordini dell'ammiraglio Di 
Campagno saccessore dell'ammiraglio Persano. 

Giacchè il Gaulois è tanto buono da darceli, mi 
tengo i bastimenti; saranno buoni pel Guardiano 
di Spiaggia, quando il Gaubis verrà a sforzare la 
diga subacquea della Spezia. 

Quanto all’ammiraglio poi, sono costretto a ri- 
mandarglielo indietro, perchè non so chi sia. 

Ela questione ? Ahi! qui mi casca l’ asino! Vo- 
leto scommettere per altro che si tratta d'andare a 

are lo vendette del bey, pel decreto, che secon- 
do l'Agenzia Stefani pose fuori di corso lo monete 
erose di Roma? 

Secondo la Riforma, siamo abbastanza papalini 
per farne di queste e d'altre : a rigore, le guaren- 
tigie vi ci obbligherebbero. 

** Ho riprodotti cheson tre giorni quei due gio- 
ielli d’articolini che formano tutto lo schema di 
legge contro la C. D. G. 

L'ho detto e ridetto molte volte che il luterane- 
simo non escludeva la sostanza del gesuitismo, 
quantanque faccia le mostre d'aver tanta paura del 
nome. 

Infatti una frazione abbastanza numerosa del 
centro del Reichstag ha jdeciso di allontanarsi in 
massa tostochò il Governo si farà innanzi con que- 
sto progetio. 

E se il Governo, valendosi della legge cominciasse 
dal dichiararli in affiliazione dell'ordine loiolesco e 
li consegnasse al commissario di polizia ? 

La cosa potrebbe sembrare strana, anzi tirannica: 
ma d'altronde la legge parla chiaro, e lascia al Go- 
verno di dichiarare chi siano e chi non siano i ge- 
suiti. 

Sì vede beneche chi l’ha dettata aveva piena co- 
noscenza dei Secrefa monila, © che li tolse anzi a 
modello. Metodo omiopatico: similia sissilibus. 

#* Quest'è curiosa. 

La Prensa annunzia l’arrivo a Madrid del signor 
Urquiza, fratello del deputato dello stesso nome, e 
principale negoziatore pe’ carlisti del convenio di 
Amorovieta. 

Vuolsi ch’ei sia venato per dichiarare, che anzi- 
chè permettere falsi gindizî o calunniose apprezzia- 
zioni sul contegno del maresciallo Serrano, egli e i 
suoi sono pronti a rinunziare ai vantaggi del cos- 
venio e ad arrendersi a discrezione. 

Ecco un altro uomo che si condanna volontaria- 
mente alla berlina sulle colonne della Voce della 


Verità. 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 10. — Sedia del Congresso — Sa 
gasta dice che la conciliazione fa rotta perchè si la- 


sciò nelle mani dell'opposizione la principale prero- | 
gativa della Corona, e si permise la coalìzione dei | 


radicali coi repubblicani. Soggiunge che senza 


questa coalizione i carlisti avrebbero abbandonato | 


1a lotta legale. Espone gli sforzi fatti per evitare la 


alla Spagna una formula pratica per arrivare a 
questo scopo. Biazima lord Granville di non avere 
preso misure contro l'Internazionale. Nega che egli 
desideri una riforma della Costituzione, e dice che 
eglila vuole mantenute neila sua integrità. Do- 
manda nn pieno sppoggio della maggioranza per 
vincere l'insurrezione. 

Bajena, 10. — Le autorità francesi hanno 
arrestato Unceta, deputato carlista della Biscaglia, 
© Ochoa ex-deputato carlista. Essi saranno inter- 
nati. Assicurasi che il governo spagnaolo doman- 
derà la loro espulsione dal territorio francese. 

Parecchi insorti appartementi alla banda di 
Martinez si sono presentati alla frontiera. Essi fa- 
rono disarmati e saranno condotti a Bourges. 

New-Yerk, 10. — Oro 114 14. 

Londra, 11. — Il governo annunziò che farà 
oggi nna comunicazione relativa all’, 

TI Times hs un dispaccio da Filadelfia in data dell 
10/îl quale dice che l'America acconsentirà all’ag- 
giornamento della Carte arbitrale dopo la presenta- 
gione dei documenti, mg che non vuole far cesala 
proposta dell’aggiornamento. 

Un dispaccio del Daily News, in data di New- 
York 10, dico che Fish ricusa di appoggiare l'ag- 
gioraamento, ma che se il tribuvale arbitrale 


acconsente ad aggiornarsi, l'America nom farà 
alcuna obiezione. 

Madrid, 10. — Il Senato respinso con 44 voti 
contro 7 la proposta di ristabiliro gli Ordini reli- 
giosi. 

Cagliari, 11. — Nel pomeriggio di ieri appoggiò 
qui la pirofregata austriaca Novara per vettova- 
gliarsi, proveniente da Pola e da Malta. Riparte 
oggi. 

Dresda, 11. — Il principe Umberto visitò ieri 
parecchi castelli ed assistette oggi ad una rivista. 

8. A. partirà probabilmente domani per Franco- 
forte. 

Versailles, 11. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale. — Dopo essere stati respinti o ritirati tutti 
gli emendamenti, approvasi l'art. 37 della leggo 
militare che stabilisce 5 anni di servizio attivo e 4 
nella riserva ; 5 di servizio nell’esercito territoriale 
€ 6 nella riserva. 
© Bruxelles, 11. — Nello elezioni pel rinnova- 
mento parziale della Camera dei deputati, i catto- 
liciguadagnarono un yoto a Nivelles e uno a Vir. 
ton e ne perdettero uno a Philippeville. Nelle altre 
cireoserizioni non vi fu alcun cambiamento. 

Parigi, 11. — L’Avenir neilitaire dice che l'e- 
sercito francese si comporrà di 157 reggimenti di 
fanteria, 76 di cavalleria, 36 di artiglieria e 6 del 
genio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ ASSISE DI ROMA 


I fatti di Porta Cavalleggeri. 
Udiensa dell'11 giugno. 

La calca è immensa! Lg respirazione diviene pe- 
nosa, specialmente per gli accusati. 

L'opinion pubblica..... di tutti i colori, siede at- 
tentamente a riassumere lo risultanze del dibatti- 
mento e a raccogliere le proprie impressioni. 

Il Presidente procede all'interrogatorio degli 
accusati. Ercole Salvi, racconta che andò con la 
famiglia e col Casseri il 7 aprile a fare una refezione 
alla Villetta, ove sopraggionsero poi il Gualandri, 
il Merchiorre e il Lilli. 

Mentre essi uscivano dal cancello della Villetta 
entrava una comitiva di nove o dieci persone, che 
vedendoli con alcune insegne di guardia nazionale 
sî diedero a sbeffeggiarli dicendo: « Belline quelle 
guardie nazionali! Vengono a fare i gradassi fuori 
porta!..... » Eran guardie del Vaticano. 

Ne seguì uno scambio di parole. Poco dopo il 
Casseri e gli altri si avvidero d'esser seguiti 6 
minacciati ; ne seguì una zuffa..... e malaugurata- 
mente vi furono dei feriti e un morto. 

I provocatori di quel disordine sarebbero stati î 
così detti caccialepri. 

Gli altri coaccusati, con lievi varianti, confermano 
i detti del Salvi, e tatti pretendono d'esser stati 
ingiariati e provocati, prima di venire alle mani 
per difendersi. 

(La seduta è sospesa a mezzodì, e ripresa alle 2). 

Seguito dell'Udienza dol'11. 

La sedata è ripresa allo 2. 

La folla è immensa, e si penetra a stento nel- 
Paula. 

Le proporzioni del nostro giornalo non ci per 
mettono di fare una minuta riproduzione delle varie 
testimonianze, ma ne diamo qui un brevissimo ma 
fedele riassunto. 

Mattei Lorenzo, guardia al Vaticano, non cono- 

sco alcuno degli accusati. 

117 aprile, con Angelucci, Perugini, De Luca, o 
vari svizzeri, andarono all’osteria della Villetta — 
Entrando dal cancello fnromo insultati da una co- 
mitiva di guardie nazionali e borghesi che uscivano, 
e cheli apostrofarono, chiamandoli caccialepri, e 
minacciandoli, dicendo: è ora dî finirla! 

Le guardie del Vaticano non avevano alcun di- 
stintivo e portavano solo bastoni, mentre le guar- 
die nazionali erano armate. 

Nel reugcire, il Mattei e gli altri del Vaticano 
dall'osteria, trovarono la comitiva avversa, schie- 
rata in atto minaccioso. — Al grido di: canaglia, 
alla baionetta! gli furono addosso prima due bor- 
gl'esì e poi gli altri. 

Il Mattei ricevò quattro ferite, e cadde. 

Poco lungi giaceva a terra De Luca, ma il testo 
non può dire chi l'avesse ferito. 

Dichiara di nuovo che non riconosce alcuro degli 
imputati. 

Perugini Filippo, guardia al Vaticano, conferma 
on lieti varianti le deposizioni del Mattei. 

Ricevette tre colpi nella zuffa, che lo costrinsero 
a curazsi in letto. 

Brighi, altro gendarme pontificio, in parte con- 
ferma lo deposizioni dei precedenti ; così in parte le 
confermano anche. i e Barberini, altre guar- 
die del Vaticano, Wolf de Ems, svizzero del Vati* 
cano, © Camenics Antonio, altro svizzero. 

Paoletti Gaspare e Duca Antonio videro una «o- 
mitiva di gente in aspetto provocante ed ingiurioso; 
e si seppe che eran gendarmi e gente del Vaticano. 

Uno di questi aveva fiori bianchi e gialli all'oo- 
chiello dell'abito. 

(La seduta è levata alle sei). 


Udienza del 12. 


ll presidente apre ladiegza alle 9 ant. 
Vincansa Fabrizzi, e Giovanni Zampogna, pastaio 


FANFULLA 
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— testimoni a difesa — parlano dell’atteggiamento 
minaccioso de' soldati papalini, e depongono che al- 
cuni aveano alla bottoniera fiori bianchi e gialli. 

Birunetti Mariano, depone con qualche variante 
ne’ medesimi termini de' precedenti. 

Due tratelli Mancia, e certo Sandroni, son tre 
carrettieri; harno un aspetto da cretini cheè un 
vero piacere a vederli! — La loro deposizione è con- 
fasa, © non se ne può cavare alcun che di preciso e 
d'iviportante. 

Amalia Soribanti, proprietaria o tenutaria dell'o- 
steria della Villetta, vido presso al cancello un 
gruppo di persone, che si scambiavano vivaci pa- 
role, tra cui si udì l'epiteto di caccialepri. 

Nell’entrare nell'osteria le guardie pontificio si 
dolsero d'ingiurie ricevute dalla guardia nazionale, 
© l’albergatore li consigliò a prendere altra via nol- 
l'andarsene, per non attaccar briga. Ma i papalini 
mon seguirono il consiglio, dicendo: e che aUbiam 
paura di loro? 

La Scribanti mandò una domestica a chiudere il 
cancello, ma questa fa minacciata da alcuno della 
comitiva della guardia nazionale. 

La Teresa Cenci conferma le parole della padrona. 

(L'adienza è sospesa a mezzogiorno.) 


* 
sa 

Mentre la gente accalcata usciva dall'aula della 
Corte d’assisie, uno degli spettatorisià avveduto în 
buon punto che gli si era destramente tolto l’oro- 
logio da un vicino. — Il ladro non ha avuto tempo 
di faggire... ed ha lasciato cader l'orologio! — Si 
è fatto un tamulto, e îl colpevole è stato tradotto 
în carcere. 

Sembra che domaftina, senza perder tempo, se ne 
tratterà la causa al tribunale per citazione diretta. 

Evviva l'abbondanza de’ processi ! 

L'Usciere. 


ROMA 


12 gingno. 

Teri un incaricato della Commissione del tra- 

sferimento della capitale faceva dettagliata- 
mente la consegna di tatti i locali del palazzo 
di Monte Citorio ad un incaricato del demanio, 
il quale, alla sua volta, li consegnava agli ono- 
revoli Corte e D. Emanuele Ruspoli, questori 
della Camera dei deputati. L'operazione ha du- 
rato quasi tutta la giornata. 
== 

Invado il campo archeologico dell'amico 
Momo. 

Mi dicono che tre coraggiosi soldati della 
scienza, dopo aver passato sette o otto giorni 
sotto terra nelle vicinanze del tempio di Vesta, 
abbiano scoperta la vera Closca Massima, della 
quale, quella scoperta dal Rosa, non sarchbe 
che una diramazione secondaria. I tre scopritori 
sarebbero un ingegnere, un allievo ingegnere ed 
am capo mastro muratore espertissimo di quelle 
località e pratico di tutti gli scavi e le ricerche 
che vi sono state eseguite. 

E giacchè sono in questa materia, aggiungo 
che negli scavi che si vanno facendo per i fon- 
damenti del futuro Ministero delle finanze, 
presso la via Venti Settembre, si rinvenne una 
statua di marmo bianco, più grande del vero, 
che rappresenta un oratore romano, togato, ed 
avente nella sinistra un volume. La scoltura è 
molto imperfetta e sembra appartenere alla de- 
cadenza dell’arte. 


sile 

Il facchino di marmo del palazzo Simonetti, 
che versa acqua dal suo barile, forse spaventato 
dal prezzo elevato delle pigioni, ha cambiato 
domicilio. Non bisogna più cercarlo sul, Corso, 
ma lì presso in via Lata, dove ha preso casa nel 
basso di una finestra nello stesso palazzo Si- 
“monetti. 

Secondo la voce pubblica quella piccola fonte 
indicava un miglio dall'imboccatura del Corso. 
Lastatua ora deteriorata in modo da non di- 
stinguersene che imperfettamente le forme, è 
stata attribuita a qualche scolaro di Michelan- 
gelo. 

a 

Gli alti silenzi sono stati stanotte disturbati 
nel Corso dal suono dei campanacci e dal belare 
continuo di pecore e di agnelli. Ne 
più migliaia dirette a° pascoli estivi dell’Appen- 
nino; pareva un esercito pecorino diviso per 
reggimenti, ad ognuno dei quali camminava in 
testa un’avanguardia di quei grossi e mansueti 
cani da pecorai, sero simbolo della fedeltà, ed 
in coda una lunga fila di cavalli e somari, che 
portavano in groppa le masserizie dei guandiani. 

E questi sui loro piccoli e robusti cavalli, col 
pungolo in mano, dirigevano la marcia attraverso 
la via principale di Roma. » 

—0- 

eri, il signor Bourgoing, ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede, accompagnato 
dal barone Michel, suo prirno segretario, fu a 
Civitavecchia, ove visitò l'equipaggio dell'Oré- 

rogue, che în questi giorni ebbe a soffrire delle 


dolorose perdite, delle quali hanno parlato tutti 
igiornali. 

ll signor Bourgoing ritornò ieri sera a Roma 
alle 948 

STE 

Jeri sera, col treno diretto per l’Alta Italia, è 

partito da Roms l’arcivescovo di Strasburgo. 
—D- 

Alcuni cultori della nostra letteratura, fra i 
quali il Castagnola, il Ciampi, il Gnoli, il Cer- 
roti, il Novelli ed altri romani, hanno indiriz- 
zato al municipio la preghiera che la cittadi- 
nanza di Roma sia conferita, a titolo d'onore, 
ad Alessandro Manzoni, Gino Capponi e Te- 
renzio Mamiani. 

E nessuno penserà a prendere la parola nè 
in Consiglio, nè fuori, contro questa proposta. 
Roma non potrà non ascrivere a sup grande 
onore il noverare fra i suoi concittadini questi 
tre sommi. 


E 


PICCOLE NOTIZIE 


Dal giorno $ al 9 corrente le guardio di città 
constatarono 379 contravvenzioni ai regolamenti di 
nettezza pubblica, vetture, ecc. impedirono 280 
volte il giuoco sulla pubblica via, eseguirono 13 ar- 
resti e parecchi altri servizi diversi, in tatto 786 o- 
perazioni. 

Il servizio in questi ultimi tempi è fatto in gene- 
rale molto lodevolmente, benchè spesso accada che 
le guardie abbiano da usare una non comune pru- 
denza per non venire in collisione con le persone 
specialmente delle infime classi che pur troppo 
spesso cercano di opporsi a che la legge sia rispet- 
tata. 

*, Presso l'ufficio di polizia urbana sono depo- 
sitati i seguenti oggetti che vi possono essere rica- 


Un potafogli contenente un permesso per porto 
d'armi a favore di Francesco Saverio de' Camillis; 

Un cane lupetto di pelo bianco con macchie 
gialle. 

Cinque docamenti appartenenti a S. E. il cardi- 
nale Di Pietro, vescovo di Albano; 

Un surtow! ed una giacca rinvenuti in una vet- 
tara. 

*» Dall'11 al 12 giugno 1872 furono arrestati 
dalle guardio di pubblica sicurezza : 

12 individui per vagabondaggio, 2 per contrar- 
venzioni. B.... Cesare, d'anni 14, falegname, di 
Roma, venne arrestato perchè imputato di un farto 
di un cappotto a danno di G... Berardo. 

,"» Nella decorsa notte ignoti ladri, mediante 
chiavi false, penetrati nella bottega del pizzicagnolo 
N.... Luigi da Norcia, involarono tanti formaggi e 
salami pel valore di lire 955, e più lire 100 in rame 
dal cassetto del banco. Quale supposto autore di 
questo farto venne arrestato $..... Antonio, d'anni 
48, stalliere, di Bagnoli. 

V.... Luigi, d'anni 22, da Castignano (Ascoli), 
venne arrestato perchò imputato del farto di un 
portafogli contenente lire 8 50, involato con de- 
strezza nell'osteria in via Ponte Sisto, n° 52, a 
Pacifico, di Sanseverino (Macerata). 

#°= Certo P. Fortunato, di Roma, abitante în 
Trastevere, poco dopo di essersi ristorato con una 
zuppa di pane, fa assalito da dolori atroci, e.sì ve- 
rificarono tatti i sintomi di un tentato veneficio. Si 
fanno indagini per scoprire gli autori di questo 
fatto. 

+° D'ordine dell'autorità giudiziaria di Firenze 
si è sequestrato questa mane il giornale Satana, 
n° 10, in data 11 corrente. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama remamo — Alle 6 111. Jone. 

Cerea — Alle 5 112 La compagnia Diligeati e Callond, 
rappresenta: /? Duello, di P. Ferrari 

Teatro Quirime. — La trovatella di Santa Mario, com 
ballo, a benefizio dei danneggiati del Vesuvio. 

Cafè cantante — Rappresentazione, ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tornando dal viaggio in Germania, il prin- 
cipe Umberto si reca ad assumere il comando 
del campo nell’Alta Italia. Le notizie date da 
alcuni giornali esteri ed italiani su ulteriori 
viaggi del principe a Vienna ed a Parigi sono 
insussistenti. 

I lavori della Camera dei deputati toccano 
‘alla loro fine. Sono votati tutti i bilanci tranne 
quello dei lavori pubblici, che fra un paio di 
giorni al più verrà in discussione. 

La Giunta della Camera dei deputati inca- 
ricata dell’inchiesta sulla elezione del collegio 
di Lari ha compito ì lavori. Questa mat- 
fina i suoi componenti sono tornati a Roma. 

Il Comitato direttivo della Società anonima 
per la Regia cointoressata dei tabacchi, coll’as- 
sentimento del delegato governativo, ha presen- 
tato al Ministero delle finanze un progetto di 


ruolo organico di tutto il personale amministra- 
tivo e manifatturiere posto alla sua dipendenza. 

Una Commissione speciale ha giù esaminato 
per conto del Ministero quel progetto e pare ne 
abbia proposta l'accettazione, riducendo però 
in parte gli stipendi de posti sapeiori. 

Mancano ora le decisioni del ministro. 

In un paese della provincia romana tre sa- 
cerdoti averano accettato il grado di consiglieri 
municipali col permesso del vescovo. Improvvi- 
samente la Congregazione del Concilio, e senza 
esame, li ha condannati alla pena della sospen- 
sione a divînis, intimando loro chesi dimettano 
dal grado. 

I tre sacerdoti si sono recati in Roma per 
giustificarsi. Ma la Congregazione, essendosi 
mostrata inesorabile nel volerli in qualche 
modo punire per aver fatto atto di buoni citta- 
dini, ed i sacerdoti non avendo voluto ricono- 
scere la giustizia della punizione, ne seguì che 
si procede per l'applicazione della scomunica 
maggiore. 

Presso la Direzione generale dei telegrafi si 
sono intrapresi gli studi per il collocamento di 
un filo telegrafico sottomarino tra Civitavecchia 
e Cagliari. 

Il Ministero dell'interno ha chiesto a tutte le 
prefetture del regno gli specchi caratteristici 
degli ufficiali ed impiegati di pubblica sicu- 
rezza. 

Questi dati serviranno di norma al Ministero 
per la progettata ripartizione di quel personale 
nelle tre categorie di concetto, ordine ed ese- 
cuzione. 

Il contrammiraglio del Carretto assumerà 
le sue funzioni di comandante în capo del terzo 
dipartimento marittimo, a datare dal 16 cor- 
rente. 


Sal Po di Volano, in una tenuta del marchese 
Guiccioli, esiste l'abba di Pomposa — uno 
dei più antichi monumenti italiani, ove si riti- 
rava ogni quaresima Bonifazie, il padre della 
contessa Matilde, per esercizi di pietà. 

La chiesa ed il campanile che datano dal 
mille, sono bellissimi. Nel refettorio poi esistono 
due magnifici affreschi di Giotto, ottimamente 
conservati — forse i più ben conservati d’Italia. 

Durante l’inondazione il Governo si è preoc- 
cupato della tutela del monumento; e abbiamo 
îl piacere di annunziare che l'on. Sella, come 
ministro delia pubblica istruzione, ha quest'oggi 
stesso assicurato il proprietario che non si ave- 
vano fortunatamente a deplorare guasti nella 
storica badia. Le stesse assicurazioni furono 
date al marchese Guiccioli dal ministro dei la- 
vori pubblici. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


New-Xork, 10. — Il Congresso tu aggiornato 
sine dis. 

Una lettera di Grant dice che, so egli sarà rie 
letto, adempirà ai propri doveri con zelo e devo- 
zione per il bene del pubblico. Soggiunge che 
l’esperienza fatta gl'impedirà di commettere quegli 
errori che sono inevitabile ai novizi. 

Le notizie del Messico anmunziano che le truppe 
di Juarez furono completamente sconfitte presso 
Montreal. Gl'insorti si avanzano verso Matamoras. 

Berlino, 11. — La Gassetta della Croce an- 
nunzia che l'imperatore d’Anstria verrà nella prima 
settimana di settambre a visitare la Corte di Ber- 
lino e soggiornerà qui parecchi giorni. 

Berlino, 11. — Oggi il Consiglio federale 
approvò la legge relativa ai Gesuiti. Secondo questa 
legge, la polizia può proibire ai Gesuiti il soggiorno 
sul territorio federale, anche se ‘essi abbiano la 
sudditanza tedesca. 

Madrid, 11. — Dispacaio ufficiale — La pro 
vincia di Gerona è tranquilla. 

Le bande di Startas e di Tristany tentarono di 
entrare in Olot, ma farono respinte con grandi 


perdite. 

Le bande della provincia di Tarragona sono 
insegnite attivamente. 

Nella notte scorsa 4 individui incendiarono la 
stazione di Arrigariage, nella Navarra. 

La ferrovia presso Lran.è rotta. 

Le sottomissioni continuano nella @uipuzeoa. 

Una banda entrò ad Elora, nella provincia di 


Alava. 

La banda di Velasco entrò a Salvatierra, roppe 
il telegrafo e si diresse quindi verso Ouraita. 

Madrid, 11.7— Il Congresso approvò con 78 
voti contro 22 l'art. 1° del progetto di legge relativo 
al debito fluttuante. 

Yiabaden, 11. — Il tribunale condannò il cu- 
rato Dietrbach a 4 mesi di detenzione in una for- 
tezza per avere abusato del pulpito. 

Lendra, 11 (sera). — Camera dei Comuni. 
— Giadstone dice ghe non si ebbe ancora il tempo 
di formalare le clapsole per l'articolo suppletorio, 
ma che non esiste fra i due Governi alcuna diver- 
genza sullo scopo da raggiungersi. Soggiurge che 


non può ancora annunziare il risultato delle trat- 
tative concernenti l'aggiornamento del tribunale 
arbitrale ; che il Governo avrà cara. di conservare 
la sua posizione circa le domande dei danni indi» 
retti, e che, se gli affari non saranno accomodati 
pel 15 corrente, il Governo pubblicherà allora i 
documenti. 

Londra, 11 (notte). — Camera dei comuni. — 
Giadstone dice che l'Inghilterra propone un aggior= 
namento di 8 mesi, perchè il Semato americano ed 
il Parlamento inglese saranno allora riuniti. An- 
nunzia che il governo non ha intenzione di trattare 
a Ginevra lo domande dei danni diretti, se prima 
non sarà regolata la questione doi danni indiretti. 

Londra, 11 (notte) — I membri dell'opposi- 
zione attaccano vivamente il governo nello Camere 
dei comuni e dei lordi. 


NOTIZIE DI BORSA 


Rema, 1? giugno. 
Parigi ieri sera ci avea fatto un bratto tiro invian- 
doci un ribasso di chiusura — e non meno cattivo 
servizio ci ha fatto Londra col ribasso di 118, pro- 
babilmente avvenuto per la stessa via. 
Epperò fin dall’apertura della nostra Borsa ab- 
biamo visto il consolidato italiano infaccolirsi gra= 


* datamente © scendere sotto a 75, cui era pervenuto 


con tanti stenti. 

Non siamo arrivati che a 74 e 95 per contanti, 
ma pure ci siamo arrivati, tanto per dare un gusto 
agli speculatori al ribasso, che dall'ultima liquida» 
zione disastrosa non avevano più fatto capolino. 

Per fine corrente, la rendita nostra 5 0}0 si è 
fatta al prezzo di 75 05, il più basso che siasi fatto 
in mattinata în tutta Italia. 

Questa mattina di buon'ora a Napoli si faceva 
75 15 esi trovava denaro. Anche a Trieste siamo 
stati in ribasso ;infatti il nostro dispaccio quotidiano 
da quella piazza ci dà: 

Tarsme, 12 giugno, ore 9 antimeridiane. — Ren- 
dita 67 87, offerta, e 6775 denaro. — Romane 
191 112. — Vittorio 203. — Creditanstalt 342 50. — 
Ottomane 139 50. — Immobiliciri richieste a 515. — 
Orientali 281. 

Da noi il mercato non ha tuttii valori delle al- 
tre piazze — la rendita turca solamente trovasi col- 
locata sovente in mani codine, e possiamo assicu- 
rare i detentori, che da qualche giorno, le informa» 
zioni dell’estero portano la rendita turca in buonis- 
sima vista. — A Napoli questa mattina faceva 60 
e 60 10. 

Le Immobiliari sono anche azioni che hanno un 
mercato comune a Roma ed a molto piazze dell'e= 
stero. — Da noi oggi erano domandate a 513 — 
mentre qualche piccola partita era solamente of- 
ferta a 515. 

In fatto di Banche abbiam visto la Romana au- 
mentare di oltro cinque lire, l’Ialo-Germanica re- 
star soda a 624 con offerta e 625,0 la Generale per- 
dere quello che avea guadagriato, restando a 572 112. 
— Dicesi che il ribasso provenga dalla notizia che 
il Consiglio di amministrazionenon ha aceolta l’idea 
di daxp un acconto sul dividendo del 1872, come 
vociferavasi pochi giorni or sono. 

La fondiaria italiana è un titolo tranquillo che 
fa poco parlare di sò — ma oggi pareva in buona 
vista. — Ne abbiamo udito a chiedere a 229 112 
senza trovar venditori. Jer l’altro una piccola par- 
tita che se ne trovava vendibile fu cednta a 236. — 
Crediamo che si prepari una nuova emissione di 
azioni di quell’istitato. 

In fatto di notizie di }orsa non abbiamo da an- 
nunziare altro che gli esami fatti dai nuovi concor- 
renti ai posti di agenti di cambio della nostra 
Borsa. 

Venerdì o sabato prossimo solamente si riunirà 
il Consiglio per decidere dell'ammissione dei candi- 
dati, quasi tutti delle altre provincie d'Italia. 

Coi nuovi promossi, gli agenti di cambio ver- 
ranno ad essere in numero di dieci 0 dodici. 

Gli agenti non mancheranno dunque certamente : 
bisognerà vedere se vi saranno gli affari. 

Speriamolo! 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIOM A PAGAMENTO 


Avviso 


Grande Sabilmento per Alnggio 


in LEVICO nel TRENTINO 


eretto, por comodo dei signori villeggianti, nella più 
‘mena posizione ed în prossimità dello Stabilimento 
Balneario. Prospettiva incantevole offerta dai monti 
della Val di Brenta e dal lago, buon gusto e lusso 
di mobilio, tavola rotonda ed alla carta, ed ogni 
altra comadità, come acaderie, 0cc., .ecc., servizio 
inappuntabile renderanno lieto il soggiorno ai cor- 
tesì visitatori. 

Per le condizioni e ferme di una 0 più stanze di- 
rigersi alle proprietarie sorelle BRANDOLANI. 


eni ri aio. DA 


Ì 


sele Fa 


GLI AVVISI ED ANBERZIONI ci cierono preso E £ OELIEGMT, Lomo, via bi dorso, 23 — Fire 


via Pauzani, 28, 


SPECIALITA 
medicinali 


Nuovo Roob ndisiidco Jodurato 


afarozoerano rimolio,depurativo vera rigeneratore dl sane, 
dal professore cav. De Bernardini a base di “alsapariglia essenziali, com Pepe vege- 
tali omogenei c AES ‘mereò i nuovi metodi chimico-farmacentici. mortai 
n 


espelle energicamente tutti gli umori viscidosi ed acrimoniosi sian 
Gonone; radicalmento i mali © vizi Silio, erpetici, linfatici, po- 
Si nale ai icolasioni Paso pustole, piaghe, eruzioni e macchie cuta- 


noe, ap dle gior alle gambe, ecc., ecc. 
‘Ta persona che fosse stata affetta, ancorchè legrermente, dai suddetti mali © 
vizi, precauzione esige che sì faccia la cura di due bottiglie almenc di tal prezioso 
Farmidibo, onde evitare triste conseguenze future, e epecialmente nella primavera ed 
autunno. 
Presso Lire 8 la Vottiglia con l'istruzione dd modo a prendersi. 


Deposito generale presso l'autore De Bernardini a Genova, dal quale si fanno 
gli sconti ai signori farmacisti în conforzaltà dol suo catalogo. 


Parziali in Roma, farmacia Ingles Sinimborghi, via Condotti. Desideri piazza 
Tor Sanguigna, e Farmacia della dinerva. Cirilli 51 Corso. Marchetti all’Angelo 
Fame cd Barelli, Donati via Cesarini, ed in tutte le principali a 

(2588) 


— A WES 

Col 1° giugno corr. a Levieo, nei Trenino, 
venne‘aperto lo Stabilimento dei bagni ferra- 
ginoso-rameico-arsenicali con fangature del- 
l’ocra e bibita dell’acqua ferruginoso-rameico- 
arsenicale detta minerale forte, e dell’acidulo 
ferrugineso-arsenicale detta leggera. 

I! servizio del bag: , trattoria e 
caffè sarà disimpegnato con tutta Îa possibile 
proprietà e conveniciza. 

Dall Ufficio della Società Balnear 
Levico, 15 maggio 1872. 
| IL PRESIDEME 

Angelo Romanese. 


(o) 


LINEE DEI LE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per II (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 meridiane, toc- 
di cando Messina, Port-Said, Suez e Aden. 
er aralnnta (Egitto) il $, 18, 28 di ogni mese a ore 5 pomeridiane toc- 
lesstaa. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza Gn LIVORNO 


Per Porteterres tutti i giovedì alle 2 © tutte le 
Cl attalo della dometica tocca diporto dalena). 


Per Baeiia tatto le domeniche alle 9 ant 

Per Gemova tatti i lunedì, ‘mercoledì, "iovedì e sabato alle 11 

Fer erte Ferraio toccando Piombino, tutte Pr 10, cor SR 
Arcipelago 10 Capraia, 'eraio, Pianosa e Santo 
Btefano), tutti i mercoledì 8 ant. 


per ulteriori schiarimenti ed imbarco = GENOVA, alla Direzione 
MIA alla Banca Precborn e. — in NAPOLI ai signori. Bonnet F- 


ton in LIVORNO, al signor Salvatore Pala 90) 
Via Se MISS BAKER Via tag 
FIRENZE 


Costumi per bambini e bambine. — Corredi completi per bam- 
bini di nascita, — Assortimento generale di articoli inglesi per signore 
é bambine. — Percales — Madapolam, calze — Fazzoletti tela — 
Vaterproof — Calicos — Flanella, ecc. (2771) 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI . 
dei Prestiti a Premii Italiani 


Perle i difficoltà che arreca un esatto controllo delle ici estrazioni 


molteplici 
dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora ine- 
satte. 


‘A togliere tale inconveniente e nell'interasse dei signori detentori di Obbligazioni, 
na aspra Me i ite peo alert e 
I RTRWESITA 

Prestito appartengono le 
del ta dito creme cron 
i estrazione i Titoli în note, avver- 
quei 
loro anche l’esazione delle pesta somme. 

Prevvigione annua anticipata. 

i sea 


vrvo 


» 
0 personalmente alla Ditta 
EREDÌ DI S. FORMIGGINI, i onseine nni 
i date in nota si controllano gratis colle estrazioni eseguite a tut- 
ci ‘acquista e vende 01 ‘Obbligazioni di tuti prestiti, etetti pub: 
1a industriali scotta commisini di Banca © Borsa. (2479) 


RE e e =. 


TERME PORRETTARE 
mella Provincia di Bologna. 


Queste rinomatissime Terme si apri- 
ranno, secondo il solite, il 20 corrente 
giugno, per rimanere aperte a beneficio 
degli accorrenti sino al 20 del prossimo 
settembre. 


Si avverte poi cho delle acque sorgeati 
dalle fonti delle suddette Terme, denomi- 
nate del Leone, delle Donzelle, della Pu: 

sola e della Porretta Vecchia, esiste il de- 


perito al Magazzino 
fogna rel locsle del 

Margherita, in via posa al n. 1855 

presso il depositario signor Gaetano Ber” 

seni, al quale potrà rivolgersi chi vorrà 


commetterne 0 farne acquisto anche in 
dettaglio. 
Le rcque del Zeone e delle Donzele si 
smercieranno, come d’ordinario, in fiaschi 
impagliati, al prezzo di centesimi 50. 
Quelle della Pussola e della Porretta 
Vecchia in bottiglie di vetro nero della ca- 
pacità di un litro, fornite di turacciolo e 


coperte di capsula metsl'ica, al prezzo di 
centesimi 65 per ogni bottiglia. 
Le bottiglie vot» si riacquisteranno al 


prezzo di cent. 25 luna, purchè perfette. 


= SMI FUSI 
nd 


(2759) 
Td 
SIMSENE Contro vaglia postale di 


Lire 5 


AD nesta Liireria fate 
Ss Emanude Caprotti 


Serie Prima 


Maori Paracalli 


ISTEMA GALLEAN] ne 


preparati con 
i provenienti dall’est 
l nocivo effetto 
: il suddetto sistema, se al calcagno, 
alle dita, al dorso od in qualsiasi aitra 
parte del piede si manifestano callosità, 
i di pernice od altro incomodo, ap- 
plctodavi dapprima i His l'siiio 
di sovrapposendovi il l'aracallo, al terso 
giorno, giusta l'istruzione, vi ai applica 
auova tels all'arnica, pratieandovi nel 
nn foro un poco più grande 
, il quale s'ina- 
midisce di nuove con saliva, e avuto cura 
di combinare che i buchi sì della tela che 
dei Paracalti sitrovino precisamentedirim- 
pettosi vedrà che dopola terza applicazione 
della tela, il calls rinchiuso nella nicchia 
del Paracallo a poco a poco sisplleverà dsl- 
cute per la proprietà dell'arnica che to- 
glie qualsiasi infamr a allora con 
brigno caldo io si suida dali radice e com 
l'agna lo si stacca. 
Prezzo*n Firenze cant. 80 per ogni ecat.: 
per fuorì, franco in tutto il regno, cent. 90, 
Deposito presso Paolo Pecori in 
Panzani; 


via del — Boma 
iazza Crociferi. 45 — FL pa santa 
Riario in Via, SÌ. 


SPECIALITÀ 


Contro gli Insetti 


del celebre botanico 
W. BYER DI SINGAPORE 
(Indie inglesi) 


POLVERE insetticida per distrugge 
rele Palci e i Pidocchi. — Prezzo cen- 


23 || 88.44 ATE 
ta Bi «i 
iTfigine)faili 
8 © |itagiiata istre- = 
CERFH a REL 
2 E [cito pesol| #22 2 # 
È 5 5 G|PAOLO PE - È 35 
2° 2 |(CORIFirme]|233£ 
BEER is BEE 
#î 83 pini ELSA 
25 $ 13 |ya Code. |" 53 #8 


Pillole Antiemorroidarie 
E. SEWAUD 

312/25 ami obb! ie negli «pedali 
DEGLI STATI UNITI. 

radici preso PAOLO PECORI, Firenze 


Lonenzo CORTI, p 
F. BIANCHELLI, 
- Contro vaglia 


Roma, presso 
i DES 


a O 


DE 


CANCRI, TUMORI, CLOROSI, 


Vizi del Sangue 
curati con successo con i rimedii a base del Cosdurango di Loja 
{Equatore), importato dalla Società Anonima Sud Americana, 
nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per i farmacisti. 
Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAC, via Campo Marr 
numero 69, Roma. 


Farmacie: Sinimberghi, Desideri, BareHi, Roma — Castelli, Livorno — 
Ancora — Ferrari, Brescia — Balli, Aresgo — Bovari, Volterra — Fiorentini, 
Milano — Leonardo e Romano, Carmone,, Napoli — Seguenza, Messina — 
stasio Michele, Nicosia — Ospedale Oftalmico, Torino, ecc., ecc. (2946) 


MANIFATTURA | SINORI 


SPOSITO DI PORCELLANE BIN NE BIANCHE B DECORATE 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


EBOMA 


Servizi da tavola e da dessert in porcellana fino e doppia 
— Servizi da Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Ch!- 
mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
lande, ece., ece. 


Nel meutovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sre- 
dese a colonna o a ca re appartamenti; nonchè di 
| Stufe da brace a vaso, Ter. (2846) 


Td Piazza 
$ Maria Noralla 


| © "APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


Omnibus per comodo dei sirnori viasgia:ori. ( 


iù AGAZZINO DI CALZATURA Tini 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 165. 
MILANO, Corso V. Emanuel 
Galleria V. Emanuele, 3: 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


d 


si provino i riieitatila pubblico che 
hanno aperto in Ri via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere di 
Calzature da uomo, donna e ragazzi in È 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi 


Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


Stivaletti vitello suola semplice Stivaletti chagrin lisci - - Le 
Lu _-16| A pelle a ver- 
» > 4-18] | nie... .. » 10 — 14 
» IU 2B8| è giesisi 0 / SILE 
» epunta. »l5-| >» pelleverniciata | >10—li 
» glacé doppia cuci |» chagrinocamoscio 
bi »-— | doppiasuola . . »12 
» con ghetta. »17-18|  »  bronelloliscio. » > 
» pelle verniciata |» conpellediveliuto 
ttoni »17 — 18 9 di vernice » 
» verniciati condop- | » » 
pia cucitura o » ; 
>» ghetta »18—-W| > ia 
1 Falgaro nero im è? » prc » 
permeabile » 15 — 18 | Scarpe basse contallone n 
»  verniciatiossia im: Louis XV... »10—15 
permenbili . » 6-2 | stVALETTI 1 DA ALLACCIARE. 
STIVALI. nl Stivaletti capra 0 glacé d'al- 
Stivali vitello altezza »2- lacciare con botto- 
TÉ (151% »13—-15 
> ‘nero imper. » 
meabili per caccia . »30 — 35 »25-% 
» verniciati alla cava yum » 12-38 
PERE »--6 Grazie assortimento di ca o 
Gami a lcare, 0 per tura per ragazzi >» 2 2 
temperie + »12— 18 | Pantofole palio] panno per 
Scarpe basse da caccia | So 80 


Le commissioni si eséguiscono anche per provinci ig postale che 


verso assegno — Per la misura del piede si prega di attenersi al modello qui sopra 
— Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. 


Sì aggiustano le calzature acquistate. 


(2208) 


(Cura radicale - Effetti garantiti ). 

anni di costanti e ai successi ottenuti dai più valenti cli- 
130? tari arco dal dit figlio Eawzsto, chimico farmacista in Gubbio, 
unico erede del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l’effi- 


Rena pn d'Italia ecc. col Liquore depur: 
cacia di questo rimedio nio e sicuro contro le malattie veneree, la sifilide 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 
Pariglina del professore Pio Mazzoni, ed ora p 
sotto ogai forma e complicazione, Mimerarià, le croviche malattie della pelle, 


», tisi è ostrusioni epatiche, miliare cronica, della 

SUE 14 son riprodazione Mano documenti SAS in 
ne incrollabile prova. Questo specifico è privo 

mereuriali. — DEPOSIT 5 

irenze, Pieri. Milano, Bi 


fon 


P 
Roma, far. Ottoni Corso, A. D. Ferroni. 
iraghi. Torino Bauseni e D. Mondo. Venezia, Zam- 
ni. Genova, Bruzza. Livorno, Contessini e Dunn e Malatesta: Bologna, 
mnovia, ed in tutte le primarie farmacie d'Italia. (2635) 


OMA — Tipogratia Eredi Botta, vis Lucchesi, 3-4 


Furchia (via d'Ancani) 2: — 
Pa 


Gialle pini ul 1 05 dgr Den 
UN ESE NEL REGNO L 2. 63. 


Dixon 2 Amnistra ion 
Roma, via della Stamperia, 75: 


Avrisi ed tasorzioni: prese 
E. E. OBLIEGHT 


Fionié Firenze 
n diiGran zsa | via Panaro i 


AIOSCRITEI BOR SI RESTITTISCOSE 


for atbuonarai lnviaro puglia postale 
"iramminttratore di FARFULLA. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Venerdì 14 Giugne 1872 


In Firenze cont. 7 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


Permettete che lo dica, la è una bella e 
buona ingiustizia. 

Tutti i giornali francesi danno add 
quel povero signor Giulio Favre, e tulti i gior- 
nali italiani tengono loro bordone nel canzo- 
narlo. 

E tutto ciò perchè ?... Per uno sbaglio lie- 
vissimo, una dimenticanza, prodotta da una 
severchia commozione dell'animo. 

Ah! permettete che lo dica, la è una buona 
e bella ingiustizia. 


Che ha egli fatto l’infelice omo? 

Annunziando alla delegazione di Bordeaux 
l'armistizio concluso colla Prussia, è dimen- 
ticato di notare che quell'armistizio sarebbe 
cominciato dopo tre giorni; tanto che l’ar- 
mata dell'Est, inseguita dal generale Man- 
teuffel, dovè, per salvarsi da lui, oltrepassare 
la frontiera della Svizzera, e deporre le armi! 

E per questo si accusa un uomo, un avvo- 
cato, un ministro degli affari esteri? 

E non si domanda neppure se l'errore fu 
suo o del copista — di quel copista infedele, 
malaugurato, che è stata la causa di tante 
chiacchere e di tanti pettegolezzi? 

* 

O state a sentire che la smemoratezza è di- 
venuta una colpa! 

Si mettano una mano sul cuore gli acc 
tori di Giulio Favre. Quante volte hanno di- 
menticato di impostare una lettera, di pagare 
un debito, di andare ad un appuntamento? 

E non avevano innanzi a sè — come l'illu- 
stre avvocato — l’arcigna figura del principe 
di Bismarck in uniforme di colonnello dei co- 
razzieri! 

x 


E poi non era quella la prima volta che il 
ministro del governo della difesa dava prova 
di singolari dimenticanze. 

Anche quando prometteva di non cedere nè 
una pietra delle fortezze, nè un palmo del ter- 
ritorio, dimenticava i cannoni Krupp, la land- 
acehr, Werder, Federico Carlo e il principe 
ereditario... 

Ma con tante cose pel capo come si fa a 
non scordarsi qualcosa? 

* 

Inoltre non si diventa da un giorno all’al- 
tro ministri degli affari esteri! 

Sapete tutti la profonda ammirazione che 
io ho per Miceli — uomo politico: ebbene 
io sono persuaso che Miceli, ministro, non sa- 
rebbe forse migliore di Giulio Favre. 

Quando un uomo ha fatto l'avvocato tutta 
la vita, non può tutto ad un tratto divenire un 
politico eccellente. Se cominciando, va a ta- 
stoni — come tutti i principianti — mi pare 
da compatire, non da accusare; anzi da rin- 
graziare, se potendo sacrificare gli eserciti di 
tutti quattro i punti cardinali, ha portato 
danno a quello dell'Est soltanto. 

* 


Giulio Favre si sclisa, dicendo che era com- 
mosso. 

Come volete che non, fosse commosso un 
oratore il cui fine precipuo è appunto la mo- 
zione degli affetti ? 

Piangi tu stesso, se vuoi ch'altri pianga, ha 
detto Orazio — e il signor Fayre è troppo de- 
voto alle tradizioni delle buone lettere, per 
dimenticare il precetto del Venosino. 

* . 

Certamente — io riconosco io pel primo — 
un uomo che manda così male avanti le cose 
della difesa non può essere un buon avroeato ! 


Giulio Favre era più abile quando, dall'alto 
della tribuna, non difendeva nessuno, conten- 
tandosi d’accusare l'impero ! 

AI più si potrà anche dire che ha sbagliate 
vocazione: che la sua nicchia era quella di 
procuratere del re 1... 

Sia pure: ma quanti sono che sbagliano la 
vocazione ? 

Quanti cattivi artisti, che la natura aveva 
dotato di abitudini singolarissime per fare il 
garzone di caffè! Quanti peggiori politici, ai 
quali il destino aveva detto: va, prediletto 
figliuolo, e sii l'amore dei parenti, il decoro 
della patria, la gloria de’farmacisti! 


* 


Lasciamo lo scherzo. 

Mi sembra che il caso del signor Favre in- 
segni qualcosa a chi ha volontà d'imparare. 

Secondo me insegna questo : che în oggi, 
noi popoli latini, sì dà un po troppo di im- 
portanza a chi ha sciolto lo scilinguagnolo; 
€ basta che un uomo sappia chiaccherare tre 
ore di seguito senza fermarsi, perchè lo sî 
creda di governare un popolo e reggere le 
capace sorti di uno Stato. 

In Francia è stato sempre così: ogni di- 
sgrazia della Francia piglia nome da un uomo, 
circondato dalla splendida aureola degli ora- 
tori. 

n 1848 si chiama Odilon-Barrot ; il 1849 

3 il 1871 Favre 


Non sarà un gran male ricordarselo; e te- 
ner fermo che chiacchera non è mai stato sino- 
nimo di sapienza. 

Milite cum subito, partesque in ella togatae, 
Marcellusque loquar.. 

Milizie improvvisate e chiaccheroni, dice 
Lucano nel primo canto della Farsagli 
parla delle cause onde venne la decadenza 
della Repubblica ! 


Ve 


se 


forno FER frrorno 


Nella chiesa di S. Luigi dei Francesi, sopra 
la pila dell’acqua benedetta, sta una epigrafe, la 
quale dice: « È accordata indulgenza plenaria, 
completa, a chi prega secondo la intenzione del 
re di Francia. » 

Un buon cattolico, che sia nello stesso tampo 
buon francese e che voglia essere buon suddito. 
si troverà di certo molto imbarazzato. 

Perchè non sa a cui debba rivoigere il favore 
delle sue preci. 

Non a Enrico d'Orléans; che è re in fieri nella 
mente di Dio. 

Non al cente di Chambord, nè agli altri pre- 
tendenti poco possibili. 

Non a Napoleone III che la chiesa di Roma 
rigettò dal suo seno appena spodestato. 

Questo dubbio atroce, questa perplessità inau- 
dita martellava la mente d’un curato di campa- 
gna della Vandea, testè venuto in Roma per 
conta de’ suoi parrocchiani, a recare al Papa un 
rimasuglio di offerte per San Pietro. 

Finalmente presenna determinazioneenergica. 

Si abboccò col curato di San Luigi e gli con- 
fidò i.suoi dubbi e le sue incertezze. 

ll sagace curato tagliò corto gli scrupoli 
dilui 

— Pregate per tatti i re passati, per tutti i 
presenti senza corona, e se ri aggiungerete ancò 
Monsieur Thiers non sarà male. 

Quel deonn curato se non fosse prete merite- 
rebbe cert.mune desserlo. 


e _ e — 


Dali 

Fuori porta Portese occorre su un ‘muro 
una scritta, la quale dice 

Li cani stanno più giù, vale 
simi a Roma. 

Sappiamo che al Municipio si sono pr>0ccu- 
pati di quella scritta in seduta segreta, nella 
quale molti consiglieri presero la parola per un 
fatto personale. 


a dire più pros- 


. 
Lal 

L'altro dì sul banco di un venditore di libri 
vecchi vidi un libro curiosissimo che portava la 
data del 1690. 

Aveva per titolo: Etimologia di alcuni cognomi 
principeschi et plebei. 

Da esso appresi, fra le altre cose, che Picco- 
lomini è una corrazione di Impicca li uomini, e 
Pallavicini deriva da Pela vicini. 

Diavolo! A 

Dal 

Jeri in via delle Coppelle un cavallo s'adom- 
brò, e per poco non mise in serio pericolo la vita 
del suo cavaliere. 

Testimoni oculari del fatto asseriscono che in 
quel momeuto era svoltato l’onor. Tittoni, il cui 
naso era stato la cagione innocente dell’acca- 
duto. 

. 
Der 

Ma se il naso dell’onor. Tittoni fece perico- 
lare l’esistenza d'un uomo, per contrario il cap- 
pello dell'on. Massari si rese benemerito sopra 
tutti i cappelli invalidi di Roma. 

Ecco in quale circostanza. 

Venerdì scorso, tirando un vento fortissimo , 
un carro avea preso una corsa abbrivata e peri- 
colosa dalla salita di Magnanopoli. 

Il carrettiere era impotente a trattenere il suo 
mulo, e sudava e bestemmiava di santa ra- 
gione. 

Il caso era disperato, ma la Provvidenza ci 
pose tosto riparo. 

Passava da quelle parti r'onorevole Massari : 
una raffica di vento gli portò via di nettoil /ami- 
gerato cappello che s'andò a piantare entro le 
ruote del carro. 

n 

Il carro fermossi di botto. 

Sfido io. Un cappello nazionale. 

Il mulo e il carrettiere erano salvi. 

L'onorevole Massari non mutò aspetto, e ri- 
cevuti i complimenti del carrettiere, piantossi 
imperterrito sul capo questo decano dei cappelli 
dell’ordine, e andò a mangiare la sua bistecca 

da Spillmaon ainé. 

a 

Abbasso il militarismo e viva il progresso ! 

Vivaga! 

Abbasso gli eserciti permanenti e viva la na- 
zione armata ! 

Vivana! 3 

Le grida sono dei giornali che fremono e pre- 
mono sulle miserie del povero popolo. 

Il coro è fatto per lo più da una fittadi poveri 
diavoli che al reggimento troverebbero un tetto 
sotto cui dormire, una zuppa da mangiare e un 
alfabeto da compitare.... mentre nella loro vita 
libera hanno, in luogo di questa tre cose abba- 
stanza interessanti, gli articoli mal digeriti dei 
giornali sopra lodati. 

a 

Viva il progresso e abbasso il militarismo! 

E sia pure. 

Già, in Italia non c'è bisogno del militarismo. 
Siamo il paese delle nobili annegazioni e delle 
salde enezgie. attendo il suolo col tacco, sor- 
gono le falanzi dei magnanimi che si votano 
alla mioîte. 

È vero'che i magsanimi sono pochi, che i va- 
gabondi si cacciano facilmente in mezzo a loro, 
e che i comandanti — malgrado il loro odio per 
il militarismo — si rezalan digradi e di gal- 
Joni perfettamente militari... Ma, con tutto ciò, 
‘on vogliamo militarismo ! 


occorrevano braccia — si fa appello ai lavora- 
tori, si batte il tacco, si invocano î magnanimi... 

Baie! In un luogo sì fa sciopero; nell’altro si 
calcola che si guadagna di più a salvar i rot- 
tami dell’inondazione, che a lavorar di zappa $ 
tanto al giorno per chiudere le breccie. 


* 
sa 

Intanto nel luogo del frangente un manipolo 
di cento zappatori del Genio col colonnello, resi 
più deboli dalla mancanza di altri aiuti, lavo» 
rano soli ad un riattamento che, fatto da mille 
braccia, non sarebbe un pericolo per nessuno, 
mentre chefattoda dugento sole è un rischio per 
tutti. 

Jeri l'altro la chiusura della rotta si presen- 
tava ancora assai dubbia , o almeno assai diffi- 
cile. 

E con Manderemo degli altri soldati, 
perderemo più tempo e spenderemo più quat- 
trini.... ma abbasso il militarismo!..... 

© perchè nonsi richiudono le dighe con gli 
articoli di fondo in favore della nazione armata? 


* 
a 

Avete un bel dire. Ma io intanto se penso che 
quei bravi giovinotti «el Genio rischian la loro 
vita, e che nel Genio c'è anche il generale Fe- 
derico Pescetto, in parola d’onore, mi riconcilio 
con lui. 

n'a 
PERUGIA 
CIRCO OLIMPICO 
fuori di porta Santa Croce 
diretto da Domenico Averino. 

“ Si fa un dovere di prevenire il rispettabile 
Pabblico ed ottima Guarnigione, che la bene- 
ficiata promessa agli Artisti Massimiliano Trazzi 
ed Annita Averino, non eseguita per causa del 
cattivo tempo, quest'oggi sarà effettuata CON 
MAGGIOR ZELO. (Di quando?) 

© Non pertanto gli umili beneficati si per- 
dono di coraggio, (oh! povera gente!) conoscendo 
la xaGNIMITÀ de’ Perugini, e forestieri e delle 
distinte Guernigione. , 


CI 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 12 giugno. 

Malgrado la persistente sordità non voglio 
perdere la seduta d'oggi. 

Si tratta delle convenzioni marittime. Si tratta 
di stendere le braccia del prof. Virgilio per ab- 
bracciare colle linee di navigazione italiane al- 
meno mezzo mondo. 

Voi vi figurate già di vedere vapori di qua, 
bastimenti di là, burrasche, porti, fîrî, oceani, 
is013, e qualche secca... 

Niente di tutto questo; il programma pro- 
mette mari e /ndie, ma nella realtà pretedo che 
ci sarà poco da godere. 

Monte Citorio, che oggi dovrebbe essera l'A- 
tlantico, è una gora abbandonata da tutti — 
fino dalle rane. 

Pochi deputati nella Camera : il deserto nelle 
tribune. — 

* 


Credo che la cosa si sapesse fuori, perchè 
vedo nella tribuna delle signore una sequela di 
damigelle e di ragazzine. Pare che qualche isti- 
tutrice. bene informata, supendo che mon ci sî- 
rauno scene troppo arrischiate, abbia profittato 
della occasione per portare le sue alunne alla 
Cantera. 

Saggia previsione, che rammenta lo sprctacle 
de famill* demanté. 


* 


Il commoniatara deîî Antonino Scibona 


assiste alla seduta come rappresentante della 
= 

Il commendatore Raffaele Rubattino, sedute 
vicino a lui, tuffa il suo naso aquilino nell'aula 

rappresentante di se medesimo. 
Of generale Bizio — tribuno del Senato — 
chiacchiera col ministro Sella de'suoi progetti dè 
pavigazione commerciale. 

N barone Cusa (stessa tribuna) mostra la 
fronte serena (molto serena, non ci comparisce 
un filo d'ombra a vista d'occhio) ela barha se- 
vera d'un San Giuseppe Calasanzio che ba bi- 
sogno di far venir l'ora del desinare. 

Giù chiacchiera l'onorevole Michelini. 
x 


L'onorevole De Vincenzi è solo al banco dei 
ministri, e sbadiglia. Non è la noie : sono i 
nervi 

Quando dico che è s0'0, sbaglio; c'è auche 
l'onorevole Riboty. 

L'onorevole Riboty non manea mai. Fa tutti 
i giorni le sue tre ore di Camera. dalla suonata 
di apertura a quella di consedo. Petizioni, Asse 
ecclesiastico, finanze; teologia. girandole Fer- 
rari, interpellanze Miceli... Riboty assiste n 
tutto — persino alla diga marittima. 

Non c'è penetrazion» umana cho possa pre 
vedere fia dove lo porterà questa sua passione 
per Monte Citorio 


Son sicuro che se fosse sonnambulo ci ver 
rebbe anche la notte 


Ribo'y. mentre 
era discutono, ver esem- 
nenti, 0 le volture cata- 


A meno che non pens’ al svo Ministero della 
in'atti se non ci pensa «ll: Camera 
non so quando rossa farlo. 

Fate il conta — a Monte Cityrio tutta lu 
giornata, meno quando c'è Senato, vel qual caso 
si divide e va nelle due sul pranzo: poi 


Speriamo che 
altro ministro che non lo lasci 


nt'Azostiao ci serà qualche 
à isol lo. 


Entra nella tribuna dell stàmpa il persons]» 
del gabinetto dei lavori pubblici per confortare 
il Duca colla sua bella presenza. 

Vi presento i cavalieri Casmnora (Franco) e 
Vivaldi (Attilio detto l’Achille). Contempera- 
neamente arrivano rinforzi anche al baner dei 


ministri. 

L'on. Sella toraanell’'sula, e ginnzono gli ono- 
revali Castàgnola, Lanza e De Falco (i! quale è 
malato: ma non lovno! dir») 


x 


L'onorevols Michelini è rimast> colla bscca 
aperta... il presidente 1 preya a contiauere, ma 
l'onorevole'conte non promunzia verbo. Non s> 
în quali acque’ si sin affsesto durabt+ un suo 
viazgio marittimo sulle linee sovrenzionate. 

11 presidente Jo invita a sedere. 


* 


L’onoretole D'Amico fs un discorso eletto 
rale; come deputato d’Ancons, vuole che iva 
pori che vanno a Venezia tocchino Ancona .. 
‘Ma, onorevole D'Amico, si persuada che ad An- 
cona non troverauno nè merci nè passeggieri!... 
Nulla! Nemmeno il carbon fossile, perchè l'Am- 
ministrazione della marina (per fare una buona 
speculazione) ha ceduto quello del deposito 
d'Ancona per 23 lire la tonnellata alle ferrovie 
romane, dopo averlo comprato in laghilterra 
245 — più le conssaissioni e i cambi. 


x 
L'onorevole Viacava parla anch'egli di navi- 
gazione a vapure... Vada pure, si serva. 


Non mi ci pare altro per oggi ed esco. 

Una occhiata al procetto di legge mi spinge 
a raccomandare alla Camera l'ordine del giorno 
della Commissione. La Commissione chiede che 
il servizio marittimo per Portotorres vada in vi- 
gora il 1° luglio. 

Prego la Camera a considerare che in luglio 
si pigli 00 le vacanze parlamentari, e che nella 
Coimuissione c'è il reverendo Aspromi. 

cd? 


E 


FANF 


Le Rtime Rappresentazioni 


Napoli, 11 giugno. 


-Teatre Fiorentini. — Ls Vittime, commedia in 


tro atti, del cavaliere Caro Copa. 

Respondent rebus, com qualche segua, ì 
signori Micheli, Vemato, Proto, Carasnitio, totti 
autori dell’olla commedia, il cavaliero Coda è ve 
nuto alla coda. Ma sapeto che è? Lo dico sd un 
tratto e senza ositare, ci meritava di essere a capo 
della nobile falange. 

Almeno non sì potrà dire di queste Vittime che 
non hanno nò capo nò coda: la coda c'è ed'il capo 


« Ciascano alla sua volta — dicevasi dai farseure 
della platea. — Prima di stasera l'autore è ‘stato 
mille volte vittima della ena ostinazione di scrivere 
pel teatro: stasera le vittime siamo noi. > 

Secondo bisticcio non meno freddo del primo, e 
che l'esito non ba giustificato. 

L'esito si compendia in dieci chiamate, delle 
quali, fatta la tara dell'amicizia, restano cinque. 


n 
la storia è un po’ vecchia, per 
iamola di nuovo. 

Il marchesa e la marchesa di Miralto hanno una 
nipote Clotilde e un nipote Francesco. | due nipoi 
e naturalmente... sono cogini. Ma il 
marchese, che è lost» del proverbio, ba destinato 


io cuore? » Povera ragazza, 
ba ragione! Ma il marchese, che non La Jetto Ml 

non pe vuol sipera di esore, è tie 
è mandato vi 


+ al quale la so- 
di esser 


amico e lo ebbe. Qu 
cietà acensò la marci 
la società. 


sa, che alla sta volta accusa 


Do 

Naturalmente a Clotil.te, che sa tutto, non piace 
questa storia del trovarsi insieme nel medesimo al 
bergo. Fa al marito una mezza scena, ed egli si 
sonsa alla meglio, come uno svolare colto in fallo. 

intanto un cav. Moroni, amico del duca, per far 
che questi ami davvero la mogli», persuade il cu- 
gino a far la corte alla marchesa. « La gelosia — 
dic'egli — distrugge l'amore. » Questa ignoranza 
del cavaliere è scusabile, poichè il Consaleo del To- 
relli non è ani arrivato a Baden. 


vuole a tatti i costi. 
du un mom.nto di tregu 

Così, amata dal duca, corteggiata dal cugino, as- 
sodiata dallo spagauolo, sospettata dalla duchessa, 
la marchesa non sa più resistere e fa una scena. Lo 
spagnuolo l'ha insaltata, nessuno la difende, tutti 
la accusano, ella se n'andrà in an ritiro. E se ne va. 


Ba 

Tra il second» e il torzo atto è acevluto na fu 
taccio fra le quint». Il duca si è battato con lo spa- 
guuolo el ha nvuto nea sciabolata, che gli ha fatto 
scendere l’oss» del eranio sul cervello. È divento 
scemo e, come 8=curano i medici, resterà tale tutta 
la vita. 

Così il pubblico nor s'era ingannato, prevedendo 
che il pover'uomo avrebbe avuto malanno in testa. 

Povera Clotilde! ella compie fino all'ultimo il 
suosacrificio. La spose se il duca non mi 
avesso prevenuto. 

Siamo tornati in casa, il marchesò di Miralto, e 
tatti con noi, il cagino inclusive. Il duea è a letto, 
e Clotilde giura di non mai abbandonare il caper- 
zale dell'infermo. Ma potrà ella resistere a lango 
alla voce del cuore, che le parla in favore del cu- 
gino? 

Chi lo sa 1 Eilaà donna ed è infelice; e la forza 
della virtù è una coss molt» debole. Chiama a sè 
il cugino; lo prega, lo scongiura, gli comanda che 

i piaztuat. Hi engine parto, eMI GI lo ba conpiato 
gi allon RIE È 


il sacrificio. 


opi- 


* 
+ 

11 pubblico noa ba il coraggio della p:° 
mione, e non sa ss ha fatto bene al applaudire. 
iamine! il cavalie: Cola ha avuti tanti scac- 
chi! sarebbe proprio vero cho queste Vittime siano 
una buoza cosa ? 

— E perchè no? chi ha scritto quella robaccia 
che si chiama La jalousie de Barbowillé ? Non è 
forse l'autore delle Preécieuses ? 

— Via, via, questa è un po' grossa ! Ad ogni mo- 
dop Coda lt morcto che le sta odizzione 
era perseveranza. Pigli come anticipazione 
degli applausi e ci regali dello altre Vittime sullo 
stesso stampo. 

Sette d'oro. 


ULLA 


rr Teééeéì 


CRONACA POLITIGA 


Interno. —La stampa francese comin- 

ia a rabbdmirsi oa troware che i nostri principi po- 

bezissimo correre 8 Berlino, senza che la 
‘Francia debba andarne pensosa.: 

È l'Opinione che lo constata nel suo primo arti- 
colo d'oggi, ed io le sono gratissimo. Direi di più, 
ditei quasi che la Francia, la vera, non 5’ mai dato 
pensier» diquesta gita. Gaulois, Bien Public, tutti 
gli altri giornali che hanno dato l'allarme cosa sono 
in fondo in fondo? Carta sudicia d'impertinenze cer- 
cate per fare effetto sul pubblico: botteghe di ran- 
cori a tre soldi il pezzo, come le seatoline di lucido 
“inglese. E producono lo stesso effetto; lustrano, ma 
braciano il enoio. 

Via, mettiamole a dormire queste lotte pettegole: 
per uno che disse male di noi, io mi sentirei forte 
di trovare cento giornali francesi che ne dissero e 
ne dicono tutto il bene. 

Perchè mo' nessono sì occupò di questi ultimi ? 

Mab!Gli è precisamente comein Francia, dove una 
mala parola sfuggita a qualche nostro giornalista 
rimbomba in tutti gli echi della pubblicità, come 
se fosse parola dell'Italia — mentre l’Italia vera 
non ha che parole di fratellanza. 

Per mio conto, io faccio come Petrarca, e vo gri- 
dando: Pace! Pace! Pace! 

2* Bacone s'è fatto cantoniere, e va passando la 
sua rassegna delle strade comunali obbligatorie. 

Camminando lungo de'sentieri che non esistono 
ancora se non sulla carta, è naturale eh'egli ince- 
liga di terra qualche 
estro alla ginnastica del fromba- 
il suo forte, gettandolo sul capo del pri- 


mo venato. 
E siccome por Bacone il primo tra i primi venuti 


# governo, così glione sì 


ja uno di que- 


cà manca, ma l’onergia del vo- 
lere, in Italîa, si governanti. > 

Cos'abbiano poi a fare i governanti coi mui 
che per non metter mano alla borsa, preferiscono 
di viaggiar: a tutto incomodo, lo sa Dio! 
comunale! Autonomia comunale ! 
Caro Bacone, sei ta che la vai cantando. 

** Una constatazione. 

i sono lette nella Capilale alano lettere di Ga- 
Quantunque intestte Caro Croce! molti 
vedendole comparire sa quel giornale credevano bo- 
nariamenta che il generale avesso che fare col si- 
gnor Sonzogno. 

Non pitesa essere, e non fu mai. Una lettera del 
sig. Croco pubblicata nell Libertà mostra qual- 
ment generale scri escinsivamente a 
a luî, come so al mondo dei Sonzogni non ce ne fos- 
sero mei stati. 


teria alla Voce e all'Unità margottiana! 

State a vodere che fra oggi e domani ci saltano 
fnori di novo colle solita rmbriche: Lisrra Cimesa 
19 Lmero Stato. — Percnè vox 5sce 11. Para? — 
Le cranestIATE, ecc. 

Trovo nel Giornale della provincia di Vicenza il 
fatto d'un popolano, che, preso a podinare il ve- 
scovo, lo persegnitò a improperi, e finalmente 
ali 

Cioè non è arrivato in tempo di poter alzare il 
bastone, chè il vesrovo, accortosi del mal tiro, gli 
consegnò umo spintone tale che il muro gliene diede 
unaltro come se fosse stato d'intesa con monsi- 
guore. 

E poi giù due ceffoni. 

Ha fatto bene? Mah!... non saprei: però dal 
punto che la cresima è nelle mansioni dei vescovi... 
noterò che il popolo vicentino dichiarò ben cresi- 
mato l'aggressore. 

Monsignor Nardi, so vuole, mi pigli pure în pa- 
rola e risponda: ez ore fuo fe judico, sul fatto delle 
provocazioni 

Ho tenuto nota dalla cosa a bella posta per mo- 
strargli che noi, buzzurri, non abbiamo alcun bi- 
sogno d'apprendere da lui come vadano rispettati 
gli uomini tutti in generale, ein particolare i ve- 
scovi. ‘ 

E con ciò gli faceio di cappella! 

** Ieri, a Firenze, ha avuto luogo l'assemblea 
generale delle ferrovio meridionali. 

Approvazione dei conti, ringraziamenti votati pel 
» tutto cose 


Consiglio d'amministrazio.e, co. 
di rito, 

Di nuovo non c'è che questo: l’accessiane di tre 
‘movi membri al Consiglio d'amministrazione finchè 
durerà l'esercizio delle calabro.sicule, e propria- 
mente per questo. E sono i signori: Lancia di Brolo 
marchese Corrado, Genvardi barone Ignazio, e 
Accolla avvocato Francesso, deputato. 

** Grazie a Nolli anche Napoli ha la fortuaa di 
avere la sua questione del sindaco, cioò del vice- 
sindaco: influenza dell'esempio dolla capitale: 
Regis ad ezempluss fotus componitur orbis. 

Anche a Napoli, il supremo ufficio municipale è 
diventato una croce. Fatto è che l'asseasore Do 
Monte l'ha rifiatato, e l'alto assessore Marciano, 
visto il rifiuto del primo, che per lui valeva l’adagio 
experto crede Buperto, nou ne volle sapere. 


11 signor Croce, nscondo dalla Capitole, dove dice { 
che faceva la parte del cloruro di celce, desidera 
che sî sappia come il generale serivesse solo al sno 
ex-aiutante, e com'egli non abbia sollecitato lettere 
di Caprera par il proprietario della Cupitale. 

Tanto per la storia. 

** Ma bravo! Questo si chiama voler offrire ma- 

| 


Finalmenta il professor Tradi ebbe compassione 
di questo nuovo San Dionigi decapitato, che è il 
municipio del Sebeto, e si adattò a far lui da vice- 
testa. Consacro il suo nome alla gratitudine della 
storin che lo proclamerà Cireneo secondo, e lo 
merita. 


Estero. — Non sono tre, ma cinque gli 
itaro, a cui la nuova legge chia- 


Giova torcere il collo a cotesto peftirosso: con 
cinque anni di milizia i francesi possono contare di 
poter ridiventare aquile di guerra: ma con tre soli 
S'arriva appena appena ad assumere precisamente 
lo sviluppo d'un petrirosso militare e politico. 

Ora dai giornali francesi aprendo che il governo 
ha deciso di lasciare estinguersi ln pspiniera dei 
marescialli. Coll» morte del Vaillant ne rimangono 
sei, dei quali uno, il Bazaine, discretamente ava- 
riato. 

E gli altri cinque? 

Abimè! Non ne banno colpa loro, ma per fare un 
solo maresciallo Moltke ce ue vogliono almeno dieci. 

E dire che durante l’altima guerra il Moltke non 
era ancora maves'iallo 1 

Quante e quali e>rsiderazioni si potrebbero fare 
sall'infinenza dei bastoni... da marescia!lo sui de- 
stini d'un popolo! 

** La prim Camera inglese diete passo alla 
nuova legge sull» scrutinio secreto relle eleviovi 
politiche. 

Iatendiumoci bene: nonsi tratta che dla seconda 
lettura di questa legga ; e ce ne vogliono tre. 

Si credeva generalmente cke i Pari non l’avreb- 
bero lasciata passare senza qualche emendamento. 
Consoreatori gelusi delle tradizioni, essi non pote- 
vano senz'adombrarsi li 
serutinio paleso, che presentava molti 
venienti, ma che ofiriva in compenso molte gnaren- 
tisio di legalità. 

E come avviene che ci sisno passati sopra a piò 
puri? 

Noto ce la l'beralissima Inghilterra trovò li 
rale quest'innovazione dovuta al ministro Gladstone. 
Ma daltronde, volere 0 non volere, essa si risolve 
rizione. 0 che il liberalismo può qualche 
gnare da una restrizione di libertà? Che 


Vedo — e l'ho già notato — che anche la Francia 
vuol chiudere in certi limiti il diritto elettorale. 

conto che il diritt» elettorale sia una speci 
nettetevi nei panni d'un ferrareso, e poi 


** Da qualche tempo la Boemia non facea 
pirlare di sd. Poveretta! era sott'acqna e lo è 
t'ora come una sela provincia di Ferrara, e prima 
che rivsea ad ascigarsi, ch ce ne vnole del fuoco e 
del solet 

Nelîa tornata 11 giugno del Reichsrath, il prosi- 
dente, visto che i deputati boemi non si focero vivi 
e non giustificarono l'assenza, li dirbiarò decaduti 
dal mandato rappresentativo!... 

Ebbene: e'è del buono in quel Reichsrath! 

** Ieri l’altro a Berlino dovette riunirsi un Con- 
gresso delle potenze per trattar la questione dell’In- 
ternasionale. So d'averlo annunciato cotesto Con- 
gresso, ma soltanto come un'iniziativa, e non mi 
constava che le potenze vi avessero aderito. 

A ogni modo se vi hauno aderito effettivamente, 
nulla di meglio: il problema val bene la spesa d'un 
po'di stadio. Parlo per gli altri, non per noi: for- 
tanatamente in Italia i brieconi sono più franca- 
mente bricconi che altrove: ladri, briganti, buon- 
temponi, sin che volete: ma petrolieri no, e mena 
ancora internazionaliati . Da noi si lavora per conto 
proprio, e non per conto della setta, e questa nel 
male è un bene relativo. 

A ogui modo raccomando ai cougressisti una pre- 
cisa definizione dell'Internazionale: jo ne ho pres- 
sante bisogno, e fra il nero ed il rosso non sono an- 
cora pervenuto a capacitarmi del suo colore. 

So per altro che, rossa 0 nera, scotta ugualmente. 

E qui mi cado sott’oechio il Lloyd di Pest. Quel 
giornale asserisce che al Congresso di Berlino pren- 
deranno parte soltanto la Germania e l’Austria. Gli 
altri governi avrebbero declinato l'invito. 

Be è vero, vorrà dire che non hanno sentito il bi- 
sogno di mettere un argine alle malefiche infinenze 
di quella Società, e sotto questo prito di vista la 
Francia ha avuto più ragiona egli altri. Cho ve 
ne pare? 

Infatti l'altro giorso si tentò d'incendiore la 
chiesa di San Sulpicio a Parigi: tetto era pronto, 
comprese le bottiglie del petrolio. Ma la polizia pre- 
venne il male © San Salpicio fu risparmiato. 

Ora perchè cercare al di fuori un rimedio ad un 
melo che la puiîzia pnò sauro lustsole 2A 
‘an po' di Comune in prospettiva è nv'ece»! 
naoes per Îa causa dell'ordine. 


Telegrammi del Mattino 
{Agenzia Stefani) 

Versailles, 12. — Il conte d'Arnim pranzerà 
oggi du Thiers. 

Le notizie pubblicate da aleuvi giornali di Parigi 
che siano state spedite alcune istruzioni al prefetto 
di Nizza e che agenti prussiani trovinsi immischisti 
noi maneggi separatisti di questa città sono prive 
di fondamento, 


FANFULLA 


Lendra, 12. — Il Daily News pabbli 
seguente dispaccio in data di New-York 11: « Fish 
telegrafò a Schenck che l'America non può parteci- 
pare nè direttamente nè indirettamente all’accomo- 
damento,secondoil quale l’Inghilterrasottoporrebbe 
la vertenza al tribunale di Ginevra condizionata- 
mente. Il rappresentante degli Stati Uniti respingerà 
decisamente la notificazione del ritiro dall’arbitrato. 
Una tale notificazione porrebbe immediatamente 
fine a qualsiasi ulteriore trattativa da parte dell'A- 
merica. » 

Un decreto del governo di Venezuela ordina che 
T'Orenoco sia aperto alla navigazione fino alla città 
di Bolivar e che il blocco delle coste dell'Orenoco 
sia sospeso. 

Relogna, 12. — Dalle notizie ufficiali finora 
giunte, risulta «he îl territorio inondato è in com- 
plesso di ettari 41,000 circa, e che la popolazione 
emigrata o rimasta circondata dalle acque ammonta 
a 25,000 persone. 

Madrid, 12. — Il Comitato centrale radicale 
decise di convocare una riunione generale telogra- 
ficamente affine di stabilire la condotta che il par- 
tito deve seguire d'ora in poi. 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CORTE D' ASSISE DI ROMA 


I fatti di Porta Cavalleggeri. 
Ripresa dell'udienza dd 12 giugno. 

La calca è sempro imporentissima. 

Continua l’udizione dei testimoni. 

È introdotto Virgilio Ortensi, ragazzo di 12 anni, 
molto svelto e franco nel parlare. 

Egli narra che domenica 7 aprile accompagnò il 
Cassori fuori di porta Cavalleggieri a caccia o a 
tiro al segno. 

Nell’entrare poi alla Villetta s'imbatterono in 
una comitiva di giovani, che, nello scorgere alcuni 
distintivi da guardia nazionale, imrpresero a farsi 
beffe d'cendo: Venite a fa li bulli fora de porta!... 
che vi possino ammaerà 

Vi fa uno scambio d: vive parole. Vi erano altri 
amici del Casseri — dai detti si passò alle mani. Il 
ragazzo vide il Casseri aggredito da due... un gen- 
darme papalino fu stramazzato a terra, ed il giova- 
netto Ortensi, preso da paura, se la diè a gambe. 

Giovanni De Simone e la coppia Mariattelesi de- 
pongono senza dir nulla di nuovo. 

Luigi Scribanti vido due gnardie nazionali con 
arma da fuoco; ma mon rammenta se una di esse 
avesse carabina o doppietta. 

1 testimone conviene d'avere anch'esso una dop- 
pietta, che quel giorno si trovara forse assieme ai 
fucili dell» guardie nazionali. 

Le guardie papaline si dolsero con lui di essere 

siate ivgiuriate, ed egli loro consigliò di prendere 
altra via nell’andars-ne. Ma il consiglio non fu se- 
guito, e ne avvenne la colluttazione più volte ri- 
cordata. 

Le guardio del Vaticano non aveano armi, ma 
solamente bastoni. 

Luigi de Sanctis cà il carabiniere Castagni non 
depongono nulla di importante. 

Stanislao d'Ottavi escluderetibe il Lai dall’azio- 
ne, essendo entrambi rimasti lontani spettatori. 

Il dottore Bertani, perito, è invitato a prestare 
giuramento sul Vangelo, ma egli sî rifiuta 6 dichiara 
che intende giurare sul suo onore. 

N cav. Municchi ed il conte Friggeri vi acconsen- 
tono, e se ne prende nota. 

Veramente sarebbe quistione di testo di leggo... 
mna certo per un uom) onesto, per un gertiluomo 
vero, l'onore è un quinto Vangelo. 

Esaurito questo piccolo incidente, il dottore Ber- 
tani fa una longa ed erndita relazione sulla perizia 
delle ferite del morto gendarme de Luca. 

Alcuni giurati sbadigliano... segno evilenta di 
fame: dae 0 tre sono evidestemente sotto il domi- 
nio del nume Morfeo... e siccome l'ora è tarda il 
presidente si affretta a levaro la seduta. 

Udienza dA 13 giugno. 

Si apre la selata alle 10. — La folla è innmensa. 

S'introducono i due dottori periti fiscali Imperi e 
Leoni e s'impegna una polemica fraloro due eil dot- 
‘tor Bertani, perito della difesa, circa la ferita del De 
Luea, ucciso il 7 aprile, e circa l'inclinazione e di- 
rezione di essa ferita, per istabilire possibilmente la 
reciproca posizione del ferito e del feritore. 

Tl battibecco dura più di mezz'ora, ma senza al- 
can risultamento positivo. Ognuno resta nella pro- 
pria credenza. 4 

La parola è al pubblico Ministero. (Viva atten- 


gione). di: Ss 

Il cavalier Municchi incomincia le sae requisito- 
rie innanzi tutto con sro ch isa cea 
dei tivi estremi ha grandemente amp! a l'im 
di pesto prioni cho in- fine dei conti 
Fon esce dalle ordinarie proportioni di uu‘comune 
fatto di sangue. 


caccia o al tiro a segno. 


Gendarmi dd Papa non vo ne sono più; vi sono 
legalmente guardie del Vaticano che hanno diritti e 
doveri al cospetto della legge, 6 che han fatto va- 
lere questi diritti ricorrendo alle autorità italiane, 
e compirono un dovere venendo a doporre in gindi- 
zio innanzi a'giarati ed alla Corte d'assise. 
Molto mi duole che l’angustia dello spazio che mi 
è lasciato non mi concede di riassumere in tutte le 
sue parti l'accurata relazione de'fatti esposta tanto 
abilmente dal cavaliere Manicchi. 
Egli ba con molta precisione e lealtà esaminate 
le risultanze delle deposizioni testimoniali, e delie 
dichiarazioni dello guardio del Vaticano e degli 
stessi accusati, e ne desume che le guardie furon 
provccate, che i duo Svizzeri se la diedero a gambe: 
che aggredite le dette guardie, si avvilirono, e si 
difesero malament» coloro bastoni, e finalmente che 
il Lilli ed il Casseri furono i principali antori dei 
forimenti, e che îl Casseri, l’accisore del De Luca, 
non poteva esser ferito alla profondità di 25 cen- 
timetri cadendo. 
Venendo poi ad apprezzare la responsabilità di 
ciascuno degli arcusati nel fatto, egli conchiude con 
dire che in coscienza non erede di sostenere l'omi- 
cidio vdlontario, perchè nell'istantaneo accordo se- 
guito alla Villetta non risulta la velontà d'aceidere, 
ma tatto al più di fare una bravazzata. 
Quindi sostiene l'accusa di ferimento seguito da 
morte a carico del Casseri, e di complicità per Lili 
e Gurlandri. 
E ritira l'accusa per Salvi che si trovò al luogo 
dell’azione, ma fece da paciere, e pel Girolami Mel- 
chiorre, che von si trovò al Inogo della barafa, ma 
andato co’ nipotini. 
11 discorso del P.M. è stato accolto generalmente 
con fivore. 
(L'adienza è sospesa alle 12 114) 

L'Usciere. 


ROMA 


13 giugno. 
jorno non si sentiva più parlare 
onale. La chiusura della sessione 
1 Consiglio, altri affari di grande 
10 per un momento distratto 


o sul mio tavolino una 
ti in proposito, con i quali 
quello che io ho dett) altre 
che la pro ine della via Nazio- 
esser naturalmente diretta a 
a invece ch inzza di Sciarra. 
continuata in quella direzione accenne- 
rebbe ad Oriente, come deve una grande ar- 
teria, e non e in nessun tratto una pen- 
denza maggiore del 
minore di quella dal progettò dell'ufficio d'arte 
municipale, che ha in alcuni punti una pendenza 
di 4 79 0]. 


He 
Che la pendenza nel pr 
esagerata ne 

riducendo 
al 4 00. € 


getto Viviani fosse 


meglio la pendenza di 
scondo quel progetto, la 


facendola sboccare a piazza Venezia, è anche 
ampiamente dimostrato. 
Equanto sia poctica la cifra esposta nel pro- 
getto Viviani, basta a provarlo l’essere stati 
tuttii fabbricati stimati così a occhio senza che 
nessuno abbiali visitati, e l'essere stati messiin 
conto con dei prezzi impossibili. Alcani fabbri- 
cati misurano un'area molto vasta la quale 
sola venduta al prezzo corrente del terreno ver- 
rebbe press'a poco a valere la metà del prezzo 
di stima del progetto Viviani. 
Il Consiglio potrà forse approvare il pregetto 
dell'ufficio d'arte municipale; è la questione 
della diga riprodotta in piccole proporzioni: si 
voterà secondo il proprio partito, ma non se- 
condo profonde convinzioni tecniche che tutti 
non possono avere. Così il guastare per. ommia 
sarcula saeculorum la pianta di Roma è in balis 
di un impiegato subalterno, bravissimo giovine, 
eccellente ingegnere, ma al quale io non do vo- 
volentieri questa diritto. 
E questa è per me la questione principale. 
D+ 
Oggi alle 5 nella villa Massimo ia luoso la 
distribuzione dei premi ai bambiai degli asili 
iufastili di Roma. 


0 


PiCCOLE NOTIZIE 

y Come annuaziammo,: nelle sale del circola 
Cavonr l'onor: Parlo Fambri farà una lettura « Sul 
ibello'è sua espressione legale e sociale. > 

25, Nella sala Eaterpe, via "della Vignaccia, mu- 
mero 120, presso piazza Colonna, venerdì alle 9 po- 
meridiane, il baritono Ercole Laici darà il suo pri- 
mo concerto, al quale prenderanno parte la signora 


Giuseppina Lazzarini, ed i signori Biffi e Bernar- 
doni. 

+%+ Dal 12 al 13giag101872fu arrestato tal Ram- 
poni Benedetto per furto di due carrettiniin danno 
di De... Pasquale. C:rto Gian Augusto venne arre- 
stato per furto di un orologi» to, commesso 
salla persona di C. Pacifico nella sala della Corte 
d'assisio. 

Venne ancora arrestat» Ercole Bonasi per avere 
con un colpo d'arma tagliente ferito nel fiano sini- 
stro il proprio fratelloLodovico, giudicato guaribile 
in 25 giorni. 

Bertucci Pietro, falegname, di Roma, venne ar- 
restato per il furto di un orologio e catena, involati 
con destrezza ad un contadino ieri nella piazza 
Campo di fiori. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenma romamo — Riposo. 

Corea — Alle 5 12. La compagnia Diligenti e Calloud, 
rappresenta: Mede, tramonto del sole. 

Teatro Quirimo. — La suppa colle cipolle, con ballo. 

Caffè enntante — Rappresentazione, ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Molti deputati, ritenendo prossima la vota- 
zione a serutinio segreto dei bilanci e di pa- 
leggi, sono giunti a Roma ieri sera 
questa mattina. 


La bella condotta delie autorità e della po- 
ne di tavecchia in occasione della 
ai marinari dell’Orduogue 
è stata oggetto di due relazioni molto onore- 
voli per l'Italia, le quali sono state inviate al 
Governo francese dalla Legazione aceredì 
il Governo italiano e dall'ambas 
ta presso la Santa Sede. 


accredi 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Quarta Lista. 


iporto . . Lire 322 
rdo Soffitti . .... L 10 


Los 


"ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Francoforte, 12.— Questa mattina è arrivato 
il principe Umberto proveniente da Dresda e di- 
scese all'albergo di Russia. 

Berlino, 12. — L'imperatore Guglielmo, dopo 
la chiusura del Reichstag, partirà il 22 corrente 
per Ems e quindi andrà a Gastein. S. M. ritornerà 
ai primi di settombre per assistere alle manovre 
militari, nella quale occasione riceverà una visita 
principesca. 

Versailles, 12. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Discatesi l'art. 19 della legge militare 
relativo alle esenzioni dei giovani destinati all'in- 
segnamento ed appartenenti a certe scuole ed 
associazioni religiose riconosciute dalla legge. 

Gambetta parla contro qualsiasi esenzione, ee- 
cettuata quella dei maestri che insegnano in nome 
dello Stato. 

Giulio Simon gli risponde, dichiarandosi parti- 
giano assoluto della libertà d'insegnamento e 
dell'istruzione obbligatoria. 

L'articolo è approvato con 524 voti contro 154. 

Bruxelles, 12. — L'Indépendance belge pub 
blica un dispaccio di Berlino in data d'oggi il quale 
dice: « Il trattato ferroviario col Lussemburgo fu 
firmato ieri sera. Le ratifiche sarammo scambiate il 
12 luglio. La Germania garantisce che non farà 
mai alcuna cosa contraria alla neutralità del Lus- 
semburgo e non impiegherà mai le ferrovie del 
Lussemburgo pel trasporto di truppe. In tempo di 
guerra non si servirà di quelle ferrovie per tra- 
sportare le vettovaglie. Questo trattato sarà comu- 
nicat» alle potenze. > 

Berlimo, 12. — La Gassetta della Germania 
del Nord, criticando una corrispondenza di Vienna 
ad un giornale ultramontano, che, in occasione 
della visita del principe Umberto alla Corte di 
Berlino, vuole attribuire alla Prussia irtnzioni 
ostili verso l’Austria, esprime la speranza che 
nessuna potenza riuscirà ad indebolire le amiche- 
voli relazioni esistenti fra i popoli ed i governi 
dell'Austria e della Germania. 

Viemma, 12. — Îì Comitato della camera ap- 
provò il progetto che stabilisce i quadri della land- 
veber. 

Venezia, 12. — La Gassetta di Venesia, retti- 
ficando le voci sparse, dice che l'inondazione del 
Po distrusse ìl raccolto del canape per circa 12 
milioni e quelli del grano e del fieno per 8 milioni. 

Parigi, 12. — Davis, agente degli Stati Uniti, 
o gli avvocati di quel governo partiranno dom>nì 
per Ginevra. Davis presenterà agli arbitri un sillo- 
gismo previsto dal trattato di Washington. Con 
gs30 l'America persiste nei relami per i danni 


diretti ed indiretti, 

“ Parigi, 12. — In occasione dei commenti fatti 
dai giornali sul viaggio del principe Umberto a 
Berlino, il Journal des Débats ricorda che una 
numerosa scuola di patrioti tedeschi sogna il pos- 
sesso di Trieste e vuole fare dell'Adriatico un mare 


tedesco. Il giornale domanda che cosa sarebbe 
dell'Italia se le provincio todescho dell'Austria 
fossero assorbite come la Baviera e il Wurtemberg. 
Constata che la Prussia, padrona della Germania 
fino alla frontiera delle Alpi, avrebbe l’Italia sotto 
la sua mano. 

Parigi, 12. — Parlasi di una interpellanza che 
Raoul Duval farebbe al governo sulla politica 
interna, in seguito alle elezioni di domenica. 

Il Sinodo protestante discusse oggi gli ordini del 
giorno presentati ieri da! - partito ortodosso e dal 
partito liberale. L'ordino del giorno del partito 
ortodosso fa approvato con 61 voti conto 46. 

Londra, 12. — Camera dei Comuni — Tor- 
rans annonzia che farà domani la proposta che mel- 
l'attuale stato di cose il Parlamento debba esami 
naro i trattati esistenti coll’America e che la Ca- 
mera si costituisca immediatamente in Comitato 
per vedere come questi trattati si possano modificare 
allo scopo di assicurare la pace. 

Washington, 12. — Credesi che le attuali 
trattative condurranno ad un provvisorio aggior- 
namento dell'arbitrato. 

Grant, Fish e la maggior parte dei membri del 
Gabinetto e del Congresso sono partiti da Wa- 
shington. ù 

Madrid, 12. — L’/reria dico che continuano lo 
voci di prossimi disordini. Alcuni agenti delle pro- 
vincie sono giunti a Madrid e calcolano sulla coope- 
razione della Iuternazionale. Il giornale soggiungo 
che esisterebbe un accordo fra i partiti coalizzati 
per fare all'epoca delle elezioni un tentativo ar: 
mato. 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 15 corrente giugno sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 


NOTIZIE DI BORSA 
Remia, 13 giugno. 

I-ri al borsino si fecero parecchi affari in Ren- 
dita, Immobiliari, Italo-Germaniche, e Imprestito 
Nazionale stallonato. La Rendita però si mostrava 
debole, e sî fsce 74 90 contanti e 75 per fine cor- 
rente. Oggi, dopo la ripresa delle altre piazze, era 
domandata a 74 95 e 75 05 con pochi venditori spe- 
cialmenta per fine corrente. 

La tendeaza è buona per tatti valori, e crediamo 
che non tarderà a verificarsi un aumento. 

Le Azioni della Banca Generale erano oggi più 
ricercate, e si fece fino 574, restando a 573. Le Im- 
mobiliari sono salite a 315 50 con qualche affare 
restando domandate. 

Le Italo-Germaniche por contanti non furono 
trattate, e se ne fecero delle partite a 625 fine cor- 
rente e 623 50 fine luglio. 

La Banca Romana ba perduto le 5 lire che aveva 
guadaguato ieri, e le Azioni del Gas son salite di 
2ire. 

Gli altri valori e cambi sono rimasti ai prezzi del 
listino con pochi affari. 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


FRA DL SU TARDO 


Gli azionisti della Società della Ferrovia del Sun 
Gottardo sono invitati a concambiare, nei Inoghi 
sotto indicati, contro titoli interinali d'azione, i 
buoni da noi emessi, e di cui trovansi possessori:” 

In Berlimo presso la Direzione della Società di 
Sconto; 

In Francoforte sM presso la Casa baneari 
M. A. Do Rotschitd © fratelise presso la Bilo della 
Banca per Commercio ed Industria; 

In Colonia presso la Casa bancaria Sal. Op- 
penbein jun. e C. e presso lA. Schaaffharisenschen 
Bankverein; 

In Firenze presso la Banca Nazi 
Lee) ca Nazionale nel re- 

In Amsterdana presso | " 
cli Amato presso la Casa bancaria D. L. 

In diverso città della Svizzera, in particolare i 
Lucerna, pressa la Cassa della Società della For. 
a del Sar. Gottardo. De 

I toncambio ha Inogo dal 14 gia 
laglio a. c. nei Itoghi sannominat! Pero dal 19 ne 
glio in poi esrlusiramente presso la Direzione di 
Società di Sconto in Berlino. cgil 

Berlino, 7 giugno 1872. 


Direzione della Società di Sconto. 


Janetti Padre 6. Fietk 


Vis Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (3 
Alts fovità in ombrellini per sole, da signora 
® da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tuttì i generi. 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcàllane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 
ekof, qualità sopraftina chinese. 
TORO i FIRENZE - 
Vin di Po N° 8 | Piazza AntisoriN*1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


tea Vinerae 


del celebre Dottore HOFF, Americano 


THE GRESHAM 


| COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUOCURSALE ITALIANA — Firenze, via dol Buoni. n. 2 


Situazione della ( Compagnia al 30 Giugno 1871 Per ott il più bel colore 
gd vari grdazzni e vai giano 
‘atto » dieci soltanto, qualanque 

polizie liquidate SEI colore dei capelli. * 


Siti DeEn Glen 60 010 agli aseioarati » 6,250,000 00 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 


Essa è innocua sotto ogni rapporto 
igienico a chi ne usa. 


(con partecipazione all"80 0/0 degli utili) Cali 
‘assicurazione dimorte procura il mezzo, anche « chi abbia la sven- UNICO DEPOSITO in via del Corso, 
Ristrpincno dai rrane ch età, dilasciare alla propria famiglia un io (] | numeri 944345, nel negozio Quirime 


reamente avrebbe potuto raccogliere soltanto in lunga serie di anni e 
rr arti 
—- a "Ti debito Sisanto dalla Compagnia verro Pini 

assunf 7 
| "Fi ecmplice Sa pics contiatto di assicorazione in caso di morte è suscettibile diap- | 
piicazioni; mento att ciolteglic, e non Va fore perecaa, la quale possa na 
l'opportunità, 0 il bisogno, o il dovere. 
Mentre ER di amicuralione pa) iafetti preservare un'intera famiglia dalla 
miseria,acuitroverebbesi esposta mancandol suo espo. Par troppo abbondano 


padre, lo i lauti guadagni fatti nella breve vita, non ebbe | 

De tintirisprai ono sppe protire dl astrazione 
T'assicarazione può servire a pareggiare l'ineguagiianza di beni tra 

diverso letto; — a facilitare agli trimonio gravato d'ipoi 

tiberazione dagli oneri relativi;- 3 Hati 

favore di persone riconosciute solvibi 

dere alla: restituzione se [ea la vita in breve volgere d' 


STABILIMENTO FDROTERAPICO 
DI (2581) 
ANDORNO (Biella) 
Anso XII. — Apertura il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. 


La sordità guaribile 


Gecio di Tumolul 


infallibili per la sordità 
Dove non manca parte all'appareechio 
nditorio mediante l’uso dello GOCCIE 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo © infallibilmente ogni sordità, 
tanto congenite che acquisite. 
Beccetta Liro 2. 
Deposito generale per l'Italia presso 
Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. 
— In Roms presso PF. Bianchelli, via 
S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48. 


Jaetà © per: qualagno "ao | 
Dirigersi per maggio: nti în Firenze, alla Direzione della Succor. 
sale, Via dei Buoni, n° 2, e SE Prrviasio alli Ageazi locali. | 


Macchine Agricole della Ditta Ruston 
Procron E €. DI Lincory. 


Pompe centrifaghe 
Elevatori di paglia 


Trebbiatrici 
con 
e senza baralto 


a doppia e semplice 


venlilazio 
Macchine a vapore 
fisse 


e Irasportabili 


Per informazioni, trattative ed acquisti dirigersi ai signori 


Cantoni, Colombo, Mackenzie e C. 


soli ed esclusivi rappresentanti in Italia della Ditta suddetta con studio d'ingegneria industriale. 


Rema, via Copelle numero 3. DEPOSITO, piazza Navona, numeri 98-99 — Milane, via Parini, numero 9. 


TTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE 


(Cura radicale - Effetti garantiti). 
i costanti e pri i successi ottenuti dai più valenti cli- 
nici nei principali i d'Italia ec. col Liquore depura: 
tive di Pariglina del professore Pio MAzzotISI, ed ora pre- 
sto dal di Ini figlio Exwesto, chimico farmacista in Gubbio, 


NUOFO RISTORATORE. DEL CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
fra bei pigintizaropi lì 


il loro a 
teiouo il rigore della contrae pi 
Ria ca piccina col rici fue tguell per. Îl- Perret — ia LIVORNO, alsignor Salvatore Palo. 
e dina rramata, oppure, petierglo 
peo si Scili una soutanza che li rendesse il priitino “loro 


es i Ditta A. Dante esere Dea E Foledo, 58; © alla 
Toledo; premo Le i Romeno in via Toldo, 305; ; Scarpitti, Toledo, 325 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per Bomber orcad gel Canale dî Suez) 11 27 d'ognî mese a ore 12 meridiano, to0- 


cando M Port-Said, 
Per Atcsesndrtà Exit) ti 8.18, 28 di ogni mese a ore 5 pomeridiane toc- 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 


CURA RADICALE 
delle: alati Venere e dela Palle ed Ligure eporiivo di Parigi 


del prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio 
Effetto garantito — TRENT'ANNI di felici successi ottenuti 
in tutte le primarie Cliniche d’Italia. 
DEPOSITI: — Roma, farmacia Ottoni Corso ed agenzia A. D. Ferroni — Fi- 
renze, Pieri — Milano, Biraghi — Torino, Banseni © D. Mondo -— Venezia, Zam- 


pironi — Genova, Bruzza — Livorno, Contessini, e Dann e Malatesta — Bologn, 
Boccavia, ed in tutte le principali farmacie d’Italia. (2635 


CANNOBIO (lago Maggiore) 


be, Stabilimento Idroterapico 


ACQUE MINERALI | 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
KLEGANZA x CONFORTO 
Proper. Dir. dott. F. Fossati Barbò. 


AVVISO": N n grande Albergo di Salilagie passato da poco in pro- 
‘» prietà al sottoscritto, venne in quest'anno aperto al pub- 

blico sotto nuova e più splendida forma. Arricchito di un elegante Caffè- 
Ristorante che lo fiancheggia, e di estesi giardini, offrirà ai signori fore- 
i, insieme alle comodità della vita, tutte le delizie del villeggiare. Nuovi 
ti locali d’alloggio e nuove sale con cembalo, bigliardo e giornali, 
‘una cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un assortimento 
dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffetteria, infine una completa 
riforma e miglioramento di tutti i rami di servizio, ecco quanto il sotto- 
scritto offre ai signori pel primo anno in cui si assumel’esercizio del Grande 
Albergo. 

Venne pure aperto l’Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sottoscritto con- 
tinua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i possibili miglioramenti. 

Lo Stabilimento dei Bagui ‘venne in quest'anno ingrandito, e potrà sod- 
disfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. 

Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezzata, come lo fu sempre, 
e che le sue fatiche abbiano pure in quest'anno il grato compenso della pub- 
blica approvazione. 
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Curtarelli Giuseppe. 


MANIFATTURA GINORI 


I DEPOSITO DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE, 


PIAZZA NICOSIA, PALAZZO GALITZIN 


ROMA 


Servizi da tavola e da dessert in percellana fine e doppia | 
— Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi da camera — 
Porcellane fini e doppie per caffettieri, Ristoratori e Lo- 
cande — Vasi — Oggetti diversi per Cancelleria, Scuole, Chi- 
mica, Farmacia, Profumeria, Fotografia — Oggetti per Fi- 
lande, ece., ece. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla Sve- 
dese n colonna c a caminetto per riscaldare appartamenti sodi di 
Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, 00: 


UN LEMBO DI CIELO 


5 Lire — PREZZO — Lire 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma 
da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, via di Santa 
Maria in Via, 51. 


STORIA 


DELLA 


Guerra: Pranco-Prussiana 


del 1971 
per Gaetano SanvirtoRE. 


Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 


Vendesi in Roma, presso F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via, 51 e 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
48. — In Firenze, presso Paolo 
Pecori, via dei Panzani, 4. 


NIT Signori Medici 


P Le più.grandi notabilità medighe, fra le 
0 quali ilprof. di Nemeyer, che è direttore 
= GENOVA, alla Direzione f della Clinica medica a Tubinga, e medico 


— in NAPOLI ai signori G. Bonnet e F. | consulente di 8. M. il re del Wurtemberg; 
(2940) 


© it velébre professor Botk, con tanti altri 


‘@rdinano ed adoperano con eminente ed af- 
PA cn, Cartoleria e Libreria AL PINI, Firenze, via Guelfo, 35. ficace successo l'Esiratto di Orso Taio 


ehimico puro del dottor LINK di Stoccar- 


Carte da Visita per Lire 1. |t;;gieret «lo dre è 
OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA iL PREZZO DI CENT. 50. 
- SÈ Y) Corsezna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia me 
CANE diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria sudeetta. 


Depoeito per la vendita al minuto in F- 
renzò, premsò la Farmacia Inglese, via Tor- 
nabuoni, mm. 17 — All'ingrosso presso 
PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 


ROMA - Tipograiie Eredi Botta, vis Lucchesi; 3-4 


Gabbani pica cd 5 l'uso 
UN RESÈ REL REGX9 L 2. 63. 


PANP 


LA 


fer abimonarei inviare miglia pestele 


UN NUMERO ANEETRATO CRET. 10. 


Fuorì di Roma cent. 10 


re e "mt... 


UNA BOLLA DI SAPONE 


— Povere Romane! 

Nonparlo delle delleromane — perchè dique- 
ste se ne occupa Ugo— l'illustratore emerito 
delle belle spalle, dei nivei colli, delle chiome 
voluttuose, dei labbri corallini e dei piedi an- 
dalusi, raccolti in ricca mostra, nella alma 
città fondata da Romolo e sfondata nel 1870 
dal general Cadorna, per ordine di Ennio 
Quintino Sella. (Sella storpiatura di Sila, mi 
diceva un mugnaio, bastantemente infarinato 
d'erudizione filologica.) 

lo non parlo delle belle romane — ma 
parlo delle ferrovie romane, delle quali, a 
quanto pare, non se ne occupa nessuno — 
nemmeno lo stesso duca di Falconara, cono- 
sciuto al secolo col modestissimo soprannome 
di De Vincenzi. 

Se ne polesse almeno occupare il buon De 
Martino, così prodigo di buona volontà e di 
vageni riservati !... 

Ma neppur lui ha il tempo di farlo! 

È grazia d’Iddio se il pover'uomo riesce a 
leggere tutti i biglietti, che giornalmente gli 
indirizzano gli amici in generale — e, in par- 
ticolare poi, i deputati e i senatori del Regno. 

L'amico B. gli domanda un biglietto di fa- 
vore, per andare (in 1° classe s'intende) dalla 
stazione di Santa Maria Novella fino a $. Fran- 
cisco di California. 

N deputato C., volendo far tornare a Fi- 
renze la balia, con un marmocchio di cinque 
mesi, gli fa sapere che gradirebbe volentieri 
un treno espresso. — Macchina, tender e tre 
vagoni di 1, da segnarsi sui libri dell’ammi- 
nistrazione, al capitolo : — facilitazioni e treni 
di favore per le balie e per i lattanti del Corpo 
legislativo. 

Il senatore D., persona ragguardevole e de- 
licata, dovendo recarsi in villa, in compagnia 
d'un magnifico nasello di cinque libbre, do- 
manda un vagone per sè, e un altro vagone 
riservato e ben ventilato per il nasello, da 
segnarsi in conto, al capitolo: — ragoni di 
favore per le munizioni da bocca del primo 
ramo del Parlamento. 

Insomma chi vuole una cosa, chi ne chiede 
un’altra : tanto che il povero commendatore 

— De Martino arriva alla sera, senza aver potuto 
pensare un minute alle ferrovie romane; — 
€ dopo aver mangiato un boccone, si corica 
in letto, sognando tutta la notte treni che de- 
ragliano e immense file di vagoni riservati, con 


Meno male, che per rimediare ad ogni ma- 
lanno, è arrivata in tempo la relazione della 
Commissione che fu nominata fino dal feb- 
braîo scorso, per riferire sulle condizioni di 
queste povere ferrovie. 

Voi già sapete che cosa s'intende, in gene- 
tale, per Commissione d'inchiesta. 

Se caso mai non lo sapete, ve lo dirò io. 

La Commissione d'inchiesta, a giudicarla a 
colpo d'occhio, par quasi una Commissione : 
ma poi, guardandola bene, si capisce subito 
che non è altro che una frase modernissima, 
non ancora registrata su tutti i vocabolari. 

Mi spiego. 

Una volta — quando non si si voleva saper 
nulla — si usava dire semplicemente: — < non 
Voglio saper nulla! » 

Oggi, invece, si dice con più eleganza: — 
nomino una Commissione d'inchiesta. 

Tanto sarebbe il dire: — < Per carità,.non 
< vi ocempate della tal cosa: e se volete occu- 

< parvene, cercate di farlo più tardi che sia 
< possibile : e se vedete che la cosa è chiara, 

<imbrogliatela : e se non vi riesce d’imbro- 

© gliarla, procurate di non farmene mai la re- 


ROMA 
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< lazione : e se la relazione assolutamente è 
< inevitabile, studiatevi di riferirmi poco, e 
< che da quel poco non si capisca nulla : op- 
< pure riferitemi quello che tutti sanno, e 
< cete sul resto che nessuno sa, e che nessuno 
pere : rammentatevi, insomma, che 
<il nobile compito delle Commissioni d’in- 
< chiesta è quello di lasciar stare le cose come 
< stanno e di soddisfare, al tempo sti alle 
« giuste esigenze del paese ! > 

Mi dispiace doverlo dire: ma la Commis- 
sione nominata per riferire sulle ferronie ro- 
mane, ha tradito in parte il suo compito — 
perchè invece di stare zitta, ha mandato pun- 
tualmente la sua relazione — mentre nessuno 
se lo sarebbe mai aspettato!... 

Ho detto che ha tradito în parte — e c'è il 
suo perchè. 

Cedo la parola al mio caro Dina del senator 
Buoncompagni: 

— «..... Sî potrebbe anzi sospeltare che 
la Commissione sia stata estremamente cauta 
e abbia taciuto alcune cose... riservandosi di 
esporre verbalmente (!!) al ministro più estese 
osservazioni. » 

— « Perchè non metterle in iscritto? > — 
domanda l'onorevole direttore dell’Opinione 
con quell'aria di soave ingenuità, che lo rende 
tanto somigliante alle Madonne di Beato An- 
gelico. 

Il perchè glielo dirò io: perchè, al solito, 
le Commissioni d'inchiesta sono fatte apposta 
per raccontare, in iscritto, quello che tutti 
possono sapere — e per rif verbalmente 
ciò che deve sapere il solo ministro — ossia 
nessuno. (In cerli casi il ministro è come il 
confessore: sa tutto, e non sa niente; e se il 
peccatore è pentito davvero, spesso e vo- 
lentieri gli ssoluzione, senza mortificarlo, 
senza dargli neppure la penitenza!). 

Intanto, per tutta bontà e cortesia della 
Commissione d'inchiesta, siamo venuti a co- 
noscere le seguenti cose, cioè: 

1° Che le strade ferrate romane hanno un 
bisogno urgentissimo del completo assettamento 
del corpo stradale e dell'esecuzione di quelle 
opere necessarie, senza le quali la sicurezza della 
tia NON FUÒ ESSERE GUARENTITA (!!!). (Avviso a 
tutti quelli che posseggono un collo che me- 
rita qualche riguardo, e che, per l’uso proprio, 
preferiscono le gambe d’osso e di carne a 
quelle di legno di noce). 

2° Si apprende che il materiale mobile della 
è un’accozzaglia di diversi sistemi in 
gran parte d’antica data — e deteriorati — 
che le officine sono manchevoli, e che c'è ur- 
genza di riparare molte locomotive guaste, e 
provvederne almeno 32 nuove. (Scusate, se è 
poco). 

Ma per fare tutte queste belle cose ci vo- 
gliono dei quattrini — e la Società delle Ro- 
mane, fino al presente giorno, si cava il gusto 
di trovarsi sulle spalle un debito galleggiante 
di 100 milioni! 

(Cento milioni!... E lo chiamano un debito 
galleggiante, questi sciagurati! Vorrei un po" 
sapere quanti milioni ci vogliono, perchè un 
debito cessi di essere galleggiante e vada a 
fondo una volta per sempre!...) 

Il fatto sta (conclude Giacomo Dina; e 
quando io vi cito Giacomo Dina sarebbe la 
‘stessa cosa che vi citassi la fodera di Quintino 
Sella) il-fatto sta, che il servizio delle ferrovie 
romane non solo è malandato e trasandato — 
ma; tenuto conto della miseria presente della 
Società, c'è ragione di temere che sia forza 
limitare i treni al più stretto numero possi- 
bile e NON È ESCLUSO IL PERICOLO, CHE IL SERVIZIO 


Andando di male in peggio, c'è il caso di 
vedere che le ferrovie romane si trovino co- 
streltea fare appena quattro corse, all'anno 
— e che le corse dirette, per maggior sicurezza 
del passeggiero, debbano essere affidate a 
qualche Procaccia di buona volontà, o a qual- 
che impresa d'Omnibus e di Diligenza a qual 
tro ruote! Che il cielo affretti quel giorno!... 

Intendiamoci bene. Se per caso le ferrovi 
romane cedessero il servizio dei treni diretti 
agli Omnibus di Roma — io dichiaro fin d'ora, 
che preferisco di fare la strada a piedi e di 
recarmi alla Città Eterna, come costumavano 
i pellegrini antichi, vale a dire col bordone în 
mano, il sarrocchino addosso, e le chiocciole 
sulle spalle — anche a patto di dover pagare, 
per le chiocciole, la tassa di dazio consumo 


alle porte di Roma. 
EL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 13 giugno. 

L'onorerole avvocato e reverendo Ercole ha 
una cravatta nuova nera. 

Gli sono grato dell'attenzione, e ritiro la mia 
preghiera alla signorina Giulia. 

*% 

Le convenzioni marittime sono approvate — 
nessun naufrago. 

Rubattino, Peninsular, Trina:ria sono arrivate 
alle loro destinazioni , col carico della sov- 
venzione in buonissimo stato. 

Ma l’onorevole Asproni, che l'onorevole Sella 
ha chiamato piagnone, non potrà andare a Por- 
totorres in luglio, perchè il servizio da Porto- 
torres a Civitavecchia sarà attuato non al 1° 
luglio, ma entro l’anno. 


»* 


PerTIROsso-CORRIGE. Ieri nel Parlamento 
dalle Tribune, invece di “ generale Bixio — tri- 
buna del Senato , s'è stampato: “ generale 
Bixio — tribuno del Senato 

Spero che il goneralo avrà interpretato. lo 
sproposito per il suo verso. 

Diamine! tribuno e Senato sono due cose in 
opposizione: il “ tribuno del Senato , non po- 
trebbe esistere. I tribuni sono fatti per la plebe. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 12 giugno 1872. 
Quindici anni fa le corse di cavalli si facevano al 
Campo di Marte, © la cariosità per assistervi era 
molto limitata. V'andavano, tutto il gran mondo, 
gli amatori di cavalli, gl'interessati, gli anglomani, 
ed ecco tatto. Il ginoco — parliamo chiaro — ha 
cambiato questa maniera di assero. 
bas 
Oggi alle corse i borghesi, gli operai, gl'impio- 
gutio i pini proprietari ci iano migliaia, 


decuplicato 
ceo i 
e bene tata la fraseologia dello sport, e tutto il 


meccanismo delle scommesse. Sa cencinquanta | 


mila persone che ieri verano al bosco di Boulogne, 
certo almeno cento mila averan giuocato 0 anda- 
vano a giuocare. Dai due franchi della poule — do- 
dici numeri — che danno al vincitore ventitre fran- 
chi — ai mille luigi pantati in ertremis dal sig.Ba- 
vile sul suo cavallo. 


x 

Sai Voulzoards, nelle vie priocipali di Parigi, 
pullulano le agenzio di scommesso, sempre rigargi- 
tanti di amatori. Generalmente sono onestissime, 
perciò nom cè d'uopo che rubino per far fortusa. La 


In Firenze cent. 7 


rimessa che trattengono sulle poste, è più che suffi- 
ciente. Si calcola che l’utile dell’agonzia Oller — 
uma delle principali — è di duemila franchi per lo 
meno per ogni giornata di corse ordinarie. Nei di 
straordinarii como quello di Chantilly e del Gran 
Premio, ascende a molto più. Tatto ciò è organiz- 
zato a perfezione, secondo gli usi inglesi, e allo sette 
di domenica, le agenzie eran già piene di gente che 
venivano a < liquidare » i loro utili. 
x 

Il giuoco è quotidiano, poichò sì accettano le 
scommesse par le corse grandi e piccole di Francia, 
Inghilterra, Belgio e Germania. Ogni giorao c'è 
fuori il cartello che dice: Curse nel tal luogo, 0 i giuo- 
catori vanno a metter le lore poste per i cavalli 
del turf di Nottingham, di Birmingham, di Spa © 
di altri siti che forso non hanno mai visti. 

Lasi 

Confesso che non ho nessuna passione per questo 
giuoco e anche che non homai tentato di spiegarmi 
tattelecombinasioni variate, chesi trovano in quelle 
‘agenzie. Tutti quei quadri, con numeri, colori, e 
incrociamenti di linee, sono per me pieni di segni 
cabalistici che non comprendo. Ciò che v'ha di sin- 
golare, siè che molti giuocatori novizinesanno quanto 
me, espesso dopo le corse gettano via i loro cartoni 
di giuocata, credendo di non aver vinto, non cono- 
scendo il sistema. E vi sono diversi « industriali > 
che vanno alle corse a solo scopo di raccogliere 
quei cartoni, sicuri che sopra cento di nessun valore, 
ne trovano due o tre che danno diritto a un rim- 
borso qualche volta importante. 

x 

Pal Gran Premio di Parigi, è di prammatica che 
entra anche nel giuoco il così detto amor proprio 
nazionale. 

È una finzione patriottica, poichè la maggior 
parte dei cavalli « francesi » sono figli di padre e 
madre inglesi, allevati da inglesi, montati da in- 
glesi. Soltanto son nati in Francia e appartengono 
a francesi. Révigny, per esempio, è nato da Orphe- 
lin e Woman in Red; Barbillan che ha preso il se- 
condo premio, da Pretfy-boy e Scossone, < tutti capi 
di famiglia » inglesi. 


bas 

11 Gran Premio di Parigi, consistein 100,000 fran- 
chi, che sono offerti parte dalla città © parte dallo 
compagnie forroviarie. Si aggiungono lo entrate. 
Quest'anno erano iscritti duecento venl'un ca 
Di questi han pagato forfait (premio per essere eso- 
nerati) 176 avanti il primo maggio a 100 franchi 
l’ano ; 42 lo hanno dichiarato il 5 giagao pagando 
500 fr. l'uno; tre si ritirarono pella morte del pro- 
prietario. L'entrata poi pei eavalliche corrono vera» 
mente è di 1000 fr. Il secondo arrivato guadagna 
10,000 e il terzo 50001. La sola condizione imposta 
pei cavalli che concorrono è di esser di tre anni, e 
il peso ne deve essere uniformato a 55 chilogrammi. 
Cremorns ha fatto dunque vincere ufficialmente al 
signor di Savile circa 185,000 franchi. Ufficiom- 
mente, cioè colle scommesse,no ha guadagnati altri 
600,000. 


x 


L'affiuena di vetture e pedoni fa enorme. La 
strada ferrata, lomnibusàmericano, i battelli a vapo- 
re, le vettore private 6 da nolo, le grandi diligenza 
delle agenzie, bano portato un mare di persone. 
L'introito al terreno delle corse fruttò 117,000 fr; 
nel 1870 ne diede 150,000; nel fenomenale ed unico 
1867, era asceso a 217,000. 1 costami inglesi s'in- 
filtrano sempre più per questo genere di sport. Or- 
mai non c'è agenzia che nonabbia le sue maîl-coack, 
che portano fin cinquanta viaggiatori, la maggior 
parte che ginocano e che som quindi interessati. Le 
più enormi sono quelle dette, non 50 perchè, le 
Paulmas, cho hanno però un'apparenza fragilissima, 
Le più comode sono quelle della Società degli em- 
nibus (10 fr. sudata e ritorno, entrata compresa). 
Va di per sè che i veri eleganti non si abbassano 
a questi veicoli, e vanno nelle loro vettare. Parò i 
forr-in-hands o i Daumonis, causa le rovine della 
guerra, hanno singolarmente diminuito. 


> 

L'aspetto del campo delle corse e. delle tribune 
era magnifico. Il tempo s'è mostrato abbastanza 
clemente, e fuori di due o tre spruzzi di pioggia, le 
toilettes poterono salvarai. C'è stato un momento ar 
vanti alla famosa corsa delle tre e mesco in:cuì 
l'acqua principiò a cadere a grosse goccie. Fa uno 
spettacolo pittoresco, l’aprirsi simaltaneo di quer 
ranta o sessanta mila ombrelli, nei quali — nota 
pegli storici futari — decisamente la tints avana 
subi e 


1 colori detti», iitmmento della « osione » do 
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FANFULLA 


vece molle variopinte tribune. Ho già 
«mo. Vengono dalla fasione del We e 
in inte le sue tinte, del giallo col rosa, 
infice i più stravaganti. Ho osservato 
‘e dan eu sento « faso > con piombo, 
finta nova fra le muòvo d'on effetto éloxissant. 
x 
saî sito la « corrazione > imperiale s'è 
to tanto Insso. Giammaî quello delîe cocoffes 
i prisra casso èstato così smodato e così sfrontato 
come è sotto la reprbblica-Thiers. Ricordo che, 
‘0, le impure venivano fischiato dal po- 
10; ora se non applaudite, sono almeno 


minavano 


e, in fede mia, clogantissima (tutta bianca eos 
coi clans fino alla cintara a pezzi de; 

co chiuso, cin piuma celeste, sti- 
raso idem, guanti idem, tatto il resto 
idem) la quale guardava dall'alto al basso i miseri 
mortali cos indefinibile senso di sprezzo. 


x 
eriule — pardon! — nazionale era 
te della repabbl 


‘9 corte. Corte mono brillante della 
wa corte Il signor T 

ccupante — parlava e 
le bolle signore, fiera di 
tar velere în pui oo che iso li pai able 
zioe. 


x 

Imoiaginateri un ometto piccino, piccino, di una 
età avanzatissima, ma ben conservato; un ibrido 
fra un impiegato che si è maturato quarant'anni 
sopra il seggiolone di cuoio, e un ves:hio nsciere, 
com un po di -9 protestante di campagua. 
Svelto, vivo nel passo, vivo nell'occhio, pieno di sd, 
contento di è, e che ba l’aria di 
le petit monsisur Thiers, padrone della Francia, più 
autoritario di quello che è partito, o dinanzi al 
quale il popolo sovrano, rappresentato dai suoi 750 
manda‘ari, inchina lo sue volontà. Sono io, che ieri 
strapazzai l'Assemblea, cho domani le metterò la 
pistola alla gola della € mia dimissione, e che rel 
frattempo ho questa mane « ispezionato » una ca- 
serma, e ora trovo tempo d'assistare alle corse. — 
Ecc) îl signor Thiers e ciò cho dic» la sua persoa- 
cina coperta dall’eterna redingoie abbottonata, e 
dal cappello basso all’anglicana sul capo... 

x 


Sono Ìe tro e trentacinque, s'ode il magico stono 
del campanello ippico, 2 uno escono i cavalli. 
Ognuno cerca colll’oechio î favoriti, e-Gremorns 
soprat‘utto, naovo sul ferf francese. Veramente 
mon mi pare rispettoso il tentare di faro-il ritratto 
di mn cavallo dopo aver tentato di far quello del 
signor Thiers. Prendete il tip» il più puro, il più 
snello, il più veramente e cavallo inglese > che ab- 
biate vedato nelle stampe ippiche che fanno così 
dene a Londra, e supp>netelo vivo: ecco Cremorne. 
Altri potranno darsene una deserizione tecnica ; per 
me, ciò che m'ha sorpreso più di tutto, è la tran- 
quillifà serena colla quale cavallo e cavaliere 
nero passo a passo a meftersi a posto, mentre gl 
altri andavano, venivano, simpennavazo, 0 si ri- 
fiutararo. 


» 
® Partono seguiti da trecento mila occhi. Momento 
solezne in cui si ginoeano dae 0 tro milioni sulle 
quattro gambo di ua carallo. Cremorze è quarto, è 
quinto. Résigay invece è primo, e.giò gli abili di- 
cono: è stata maa finta quella di ieri l’altro. L'emo- 
zione è generale, e si comunica anche agli indiffe- 
resti, e persino a me. Escono dietro il bo- 
achetto che sta di fronte (i cavaili non gl'indifforenti) 
alle tribune, e Cremorne è ancora terzo 0 quarto. 

Aspettiamoli alla voltata, è 1ì che si deciderà la 
corsa. — Alla voltata Zifle Agnes, Reine, Berrger 
(uno dei più favoriti) son primi. Ma a quel mo- 
mento, soma pe Sacaai. la comora gialle del etey 
che monta Cremorne si vede prima; il cavallo sem- 
bra volare, si f» largo fra gli altri tre, e senza un 
tocco di feustino, arriva primo con tre lunghezze di 
vantaggio. La cosa è succeduta. così in un lampo, 
[cos inaspettata, e casca addosso al pubblico fran- 
deso così imp:orrisa, cho restazo tatti a bocca 
Aperta per un momen'>. (Ten est fait, vous voilà 
ancore une fois battus! 


x 

Dopo îl Gran Premi» di Parigi, ciò che v'ha di più 
carioso è il ritorno. I Campi Elisi son) alla lettera 
pieni di vet‘ureidi ogai sorti che scendono lenta- 
mento în sei ranghi e l'occupano dall'Arvo della 
Btella alla piazza dela Concordia, spottacolo fse- 
Figue © che riesco vorament: grandioso. 


x 

‘Albrevio perchè 1» spazio ri manca. Le mot de 
defi è siato detto, come è tralizione, alla sera 
Mabitie. Consiste in un parapiglia generale della 
gioventù francese colla gioventù ivglese, tutti glo- 
*tioeamente ubbriachi che si bastonano, e si battono 
come facchini. Si sono rotte — come d'abitudine — 
le tavole, le stoviglie del caffè, e anche alcune 
gaahbe, braccia, o costole dei nobili sportasen. Le si- 
gnore che si degnano applaudire e ‘parte allo 


@pettacolo, per disgrazia hanno ricevato una parte 
dille busse. È stato ferito un gardien de la pair, è 
3 future speranze della « perfida Albione » e della 
Francia rigenorantesi, ban finita la serata in gutta- 
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dreia — come è d'uso. 


] È 
di 
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FRA LE QUINTE 
«e Mi aallegro tanto col signor Dun Peppino 
Bo:zelli, autore della nuova opera Caferina di BAP, 
rappresentata giorni sono al teatro Balbo di To- 
rino... 

Don Peppino, essendo giovine, ha dovafo cou- 
tantarsi di esordire al Balbo... teatro fitto apposta 
per far dalbettare ai muestri le loro primo semi- 
crome.. 

Quando l’autore sarà più grandicelio, gli faremo 
salire la Scala... 

«*, La musica è buonina — dicono i balbuzieuti, 

i del Balbo — ma il libretto 
i i, da questo brano, che ho 


trovato nel Trovatore. 


< Caterina! 
< Ottone 


< Come fuggisti ? 
« Per fuggir con teco! 
« Faggir? 
< Nol dimandar — fuggiamo! ecs. > 

E chi li tiene? 
e%e Che omo furtanuto, quel maestro Marchetti! 
Nos contento di aver allagato tutto lo Stivale 
con la < delc» roluttà, » ha trovato atlesso un Dal- 
l'Ongaro tedesco, che gli tradaco il suo Ruy Blas 
neila lingua Ara, 
E cotesto poeta sì chiama Schurz... 
— Quale chances! — diccbbe Frou-freu, il galio 
della Direzione. 
+*, Corso di lingue siraniere per uso e consumo 
dei fatari abbonati del teatro Apollo... 
Per imparare tanti dolci idiomi basta mettersi a 
memoria e promuaziare spedito i nomi degli artisti 
scritturati da Don Cencio. 
Prima donna Visit; primi tenori Maurel, Ga- 
garre, Vanzai; primo baritono Mendioroz; primo 
basso David, e forse continua... 
i potrebbe aggiungere : primo ballerino Mendes; 
prima ballerina Bagdanoff; impresario Cencios Ja- 
corach, e primo abbonato Merloss! 

aTe El è questa la Compagnia di cartello che ci 
prepara sor “Cencio per l'in 2? 
Nespcle! 
Gi vuol altro che una Spezia por renderla pic 
corre tutta una spezieria! 
i0scete, lettori, Le Pré ur Clercs ? 
No — o nemmeno î0; ma mi dicono che dl capo- 
lavoro di Hérold. 
L'anno scorso, a Parigi, si celebrò, con un ban- 
chetto di 300 coperte, la millesima rappresentazione 
di quest'opera, al teatro dell'Opera Comigue, dove 
nacque nel 1833. 
Ebbene quest'opera sarà rappresentata per la 
prima volta in Italia, dopodomani sera, al. teatrino 
Filarmonico a Napoli, © vi canteranno la Sainz, la 
Malvezzi-Polettini. il tevoro Montararo, il baritono 
Mastriani, e il buffo de Jorio. 

Son certo che correrite tutti a Napoli, per avere 
le primizio di quel Pra? 

— Oh! no — Jacovar 
l'autuano.... 

— Sì, state freschi ! 

+*, Sembrano carote ; ma è la pura verità 

AI famoso concerto-monstra che si darà a Boston, 
canteranno 5000 (dico cinquemila) soprauî, 5000 
contralti, 5000 bassi 1. 
Totale quindicimila cantanti. — Vi saracno mille 


.. donde ta.vieni ? 


ee lo farà sentir lui nel- 


cupola di Sant'Ignazio (xccoppati Ricotti), e pres- 
deranno parte all'orchesira 14 gran casse, una dor- 
zina di piatti, 6 tube (non la mia, veh!) 24 corni 
‘un triangolo grande quasto quello che serre di cab-j 
pello al Padre Eterno! Vi saranno pure incadizi,| 
campane, moschetti, e cavnoni! 

Bauum!... 

E dove diavelo si metterà tanta roba, e tanta 


gente?... 
Nella valio di Giosafatte, 0 nel paletot di San Do- 
nato: gua"! 
*, Requiem aeternam.... mo lo hsuno assassinato! 
Chi? Il teatro Re di Milano.... quella povera ba- 


tacca dove hanno tanto tempo regnato le famose | 


tre FFF delia critica busecthiana. 
E per un teatro che casca, ne sorgond due nuovi: 
il teatro della Commedia, e il teatro dal Verme... 
Fanno bene e presto i fratslli Meneghini: altro 
che il nostro Senzus e Populusque... 
+*, Avche a Bresciasi vuol fare un teatro nuovo 
— anche a Torino se ne progetta un altro, e 2 Co- 
stantinopeli un terzo, e voi vedrete che li faranno... 
Ea Roma?. 


(Bis!) 
+» Anche al teatro le Logge di Firenze, a set- 


tembre prossimo, si darà l'Ombra di Plotox. 

E noi? 

Non dubitate — Jacovacci è modesto e non vmol 
dar ombra a nessuno. 

«*+ To, to — Verdi non ha voltto andare a Pa- 
dova a mettere in scena la sua Aida. — E perchè 
mo non ha voluto che quest'opera si desse a. Roma 
col pretesto che nom avrebbe potato venire a met- 
terla in scena ? 

O che Sant'Antonio è meno rispettabile di San 


A fprpira | 


vi sarà un tamburo grande quantada! 


CRONACA POLITICA 


Tutemno. — Pspprio vero! 0 glie ha bi- 
sogao d'ama polizia tatta propria il Vaticano ? 
‘Siamo noi ho la facciamo finche per lui, e la sua 
4utt'al più serre a mantagere vivi i rancori e a pro- 
auocare le vendette. L'Qpiszione ha mille ed una.ra- 
gioni. 

E poi si lagnano del male di cui tergono sempre 
“ardenti gli incentivi! Finiamola, e so vogliamo can- 
sare umo scoppio, non ci sì cacci nella polveriera, 
colla pipa accesa e cogli stivali a chiodi di ferro. 


Una sciutilla è presto ceduta, e allora chi paga i 
danni? 
*2 Nou c'è cansa che non trovi un difensore. Vi 


in ogni caso i difensori d'officio, sempre lì 
prouti al bisogno dei poveri accusati. 

Vedete! Anche le f.rrovie romane l'hanno trovato 
nell'onorevolo D'Amico. Cicsro pro domo sua — 
dicono i maligni. nello scorgere sotto la sua firma 
tanto di Convig. Deleg. delle Ferr. Romans. 

Ebbene, ragione di più per dargli retta, 
giudicare della forza delle sua ragioni. 
Trovo appuato, nell’ Opinione d'oggi, duè co- 

all'articolo di quel giornale di 


salvo a 


vi dubbi, la stessa ragion di Stato impo 
xior ponderazione el oculata riserv 
Lo creio preprio l'onorevole D'Amiso ? 
va dirlo all’onorevole 
mniato al suo collega la 
appunto ieri il campenaio a Monte Citorio. L'avete 
sentito? Ha domandato la loce colla forza di mille 
Asproni. 

È vero che la Camera l'ha voluto lasciare al buio, 
e ba fatto bone. In viaggio il buio concilia il sonno, 
e durante il sonno si deraglia e magari ci si lascia 
una gamba senza accorgersi. 

Ob sela famiglia Kappa avesse dormito nel suo 
viaggio! Avrebbe ingannato la fame, facendo cola- 
zione ir sogno, e non le sarebbe toccata quell'Odis- 
sea che sapete. 

Tutto causa la luce. 

** Bacone viaggia: eccolo in Ispagna a farla 
corte al suo amico Zorilla, e a combinare insieme 
un rnovo criterio di politica dell'avvenire. 

iti radicali che creano le dinastie sono 
icuramente le conservano. > 

Avets capito? Avviso alle dinastie che non ripe- 
tono le origini da un partito radicale. Ma diami 
ci sono dunque state, 0 ci sono ancora delle dina- 
atie creatoldai radicali ? 

#* Possiamo allegramente’ fare naufragio. 

La Società di soccorso è pronta, c ieri tenne riu- 
nione per costituirsi. 

Presidente onorario n'è ;il principe Eugenio di 
Carignano. Il duca Tomaso di Genova fu assunto a 
parte del Comitato. Presidente effettivo l'onorevole 
senatore Arese, vice-presidente l'onorevole D'Aste, 
segretario l'onorevole Baccelli. 

Sabato si radanerà per ila terza volta; si sta 
compilando il regolamento. 

*® Ieri Palermo rese gli ultimi onori alla spoglia 
del povero Ugdulena. 

Rappresentanze locali, muuicipio, Università, 
associazioni d’ogni moniera, esercito, insomma 
tatta la cittadinanza era lì a dare ua fioro ed una 
lagrima all’estinto, che moveva da Palermo a Ter- 
sini per dormire in pare sotto le zolle della terra 
‘che lo vide nascere. 

Gli è quanto rilevo da un dispaccio particolare | 
‘dell'Ovizione. Quel dispaccio non fa parola di preti. | 
O gli hannoforselesinata anche laggiù l'acqua santa | 
e il Raguiem aetermnam? Povero Ugdulena, glielo | 
mando io il Requiem: si tibi terra levis. i 

Ta ogni caso è la terra della sua patria, terra li-| 
bera. 

#* Preso il ministro Sella di voler dare un pen- 
siero alle miniere dell'Elba. 

Lo prego în nome della Gazzetta Livornese, che 
m'ha, a quasto paro, fin sopra i capelli delle infinite! 
lusgaggini, fraJe quali si trascina quest'affare. 

E soprattutto non si lasei vincere dalla, tenta-| 
zione dello cifro appetitoso che gli presentano gli] 
industriali stranieri per carpirgli un contratto colla | 
scus® del bene dell’erario. V'ba una cosa pi 8] 
gevole dell’acqua di Tantalo, e sonoi progrimmi 
«delle Compaguie più -0 gneno anonime, che,.a loro 
volta, sono vinte dalle promesse di un ministro. | 


“Estero. — ll generale Ubrich, quel desso | 
the; dopo averlo veduto appiccicato sugli angoli d 
+Parigi a ribattezzare il Boulevard Haussmann, vide | 
il suo nome straziato mel :proeesso verbale. della 
Commi:sione d'inchiesta salle  capitolazioni, ha 
avata la ebolezza, comu: 
colleghi dell'esercito, discrivere bene o male la pro-| | 
pria apologia su un giornale. 

‘Naturalmente in questo: suo'lavoro egli nom rì-| 
‘sparmiava la Commissione, che: del resto non lo 
ves punto risparmiato. 

‘Domando io: come farà la storiaa ravvisare le 
figure del quadro della Francia contemporanea con 
tanti sgorbi © tanto inchiostro che si. gittano in 
faccia a vicenda? 

"Ora sì fa ramore perchè il gunerale fa condan- 
nato dio giorni d'arresto, per questa pub- 


caio pa ‘tazi ua blocco im piccole 


pro; i state a vedera che si caverà d'impaecio 


] assai meglio cho a Strasburgo. 


** L'Irlanda vorrebbe avere un Parlamento suo 
proprio: storia vecchia e tentata le cont» volte, 
ma non mai riuscita 

Attenti: siamo ad'un alto tentativo, cioè a'suoi 
preparativi. A Londra nel giorno 10 si tenne un 
mestir:g nelquale si agitò appunto codesto probiena. 
Gli irlandesi erano tutti là a battere le masi. 

Fu naturalmente votata uns mozione separa. 
tista: non mi consta per altro che l'abbiano pre 
sentata al Governo. 

Sotto questo punto di vista il Governo ingle» 
non riconosce il divorzio, e: quos Deus conjunzit 
homo nor separet. Se l'è sentito cantare in bron 
Duuiele 0'Connelî, e ha dovuto adut- 


* C'è nella Camera nostra chi fra la Pontebla 
e il Prediel darebbe volentieri la preferenza a 
questa seconda linea ferroviaria. 
N wmerò a discuterne le ragioni, che pos- 
re eccellenti, ma hanno l’incoavenii 
vere più alcune base. 
Blatt di Vienna uni fa sazere qualzente il 
stato sepolto con tutto il codazzo delle 


te di 


si mplifi: a mirabilment: il problema 
valico ferroviario sul confine orien- 
tale: > Pontebba o... nulli 

Chi vaol nulla, si serva: ne avrà giusto quest'oggi 
l'occasione alla Camera. 

A proposito: i giornali di Vienna aspettano sem- 
pre l'onorevole Cambray-Digny, perchè vada a 
trattar la separazione delle ferrovie austriache 
dallo italiano. 

#* Una cospirazione a Lisbona. Nientemeno che 
una cospirazione Carlo-Miguelista: i pretendenti 
laggiù vi si mettono în due per far le coso loro, 
salvosempre, 2 cose fatte, di ospirare di anovol'ano 
ai danni dell'altro. 

Ma il governo questa volta ha risparmiato a quei 
signori questa seconda noia. Scoperta in punto, la 
congiura finì in prigione. I cospirati cercavano pro- 
babilmente uno scannoal goverzo, su cui meitersia 
governo gliene ha dato uno nella Corte 
. In fondo în fondo devono convenire di 


gli ordinamenti ia vigore, la Kussia 
può mettere în campo un milione duecento mils 
soldati, e gliene rimangono seicentomila per la ri- 
serva. Serso può andarsi a nascondere. 

Ma tutta questa massa, questa valanga discipli- 
nata ad ammazzare e a farsi ammazzare, non lo ba- 
sta:i giornali di Mosca annunziano che il governo 
va studiando il problema del servizio generale ob- 
bligatorio. 

E allora quanti saranno ? Io ci perdo la mia arit- 
metica nel fare il conto inquest’oceano di baionette, 
© comincio a tremare per tutti i... Kai dell'Asia. 

** Anche Vienna si trova nelle condizioni di 
Roma: popolazione grandissima, case poche e nom 
tutte sane. 

Fuori il Deus ez machina, il municipio — laggiù 
lo chiamano il magistrato, ma in tedesco — 3 edi- 
fieare per incanto la nuova città! 

Che municipio d'Egitto! A Vienna, prima di 
tatto, non è ancora invalsa la gentile usanza di far: 
del municipio la bestia da strapazzo, îl ripiego d'r 
gni giornalista che si rispetti quando gli mancam 
gliargomenti. E poi hanno il coraggio di guardare 
più in alto.e di ricorrere a chi più può,, sicuri dipo- 
ter più facilmente essere esauditi. 

E mandarono una petizione al Reichsratb, e. 
Reichsrath ne affidò lo studio ad una Giunta, el 
Giuntal’ha mandata al Governo, invitandolo a prot- 
vedere con apposita legge. 

Scommetto che in Italia. una, proposta di questo 
genere sarebbe stata respinta colla solita ragior 
dell'incompetenza, ece., ecc. 

Farbi, per Dio! Ma dunque non sanno che il Ge 
verno viennese conosce l'aritmetiea, e visto che 
soprasoldo agli impiegati pel caro delle pigioniJ: 


«paga lui, fabbricgndo lui, a lungo andare. finirà ol 


risparmiarei e rientrare no’ suoi fundi? 
La competenza è bell'è buona; ma l'abbaco pi 


3495 
ine Égpiner 


Telgrammi del ‘Mattino 


(Agenzia Stefani) 


“New-Yerk; 12.— Oro 1418. 

sNeweXerl;12. —. 11 vapore.Fanny, pri 
ostensibilmante il. giorno: 8 da Baltimora per # 
isole Turche, nell'arcipelago delle Lucaie, er® * 
realtà destinato a recarsi nelle acque di Cuts! 
aveva a bordo una spedizione di filbustieri, 
il comando di Rijan. 

Versadlies, 13. — Ieri alla fino cella sel 
dell'assemblea, Lorgeril moptò alla tribuna P° 
presentare | una | proposta tendente a_nomin* 
cinquo membri, i qualì dovessero formare un È 
mitato di governo pel caso che Thiers desse le È 
dimissioni. Lorgeril fa persuaso di nori dare sese! 
alla sua proposta. 

\Madrid,12. — Non avendo il re accettato l 

dei: ministri di domandare alle Co! 
l'autorizzazione di sospendare le garanzio cosi! 
zionali, il ministero ha dato le 516 dimissioni. 

Il re ebbe un colloquio coi presidenti delle d* 


La tranquillità è perfetta. 
Londra, i3. — La banca d'Inghilterra ril 

lo sconto al 3 12 per cento. 
Lonara, 13. — Continua il cattivo tempo, il 
quale desta grand: inquietudini pei raccolti. 
Londra, 13. — ll Daily Nears crede che l'ap- 
provazione delia proposta di Torrens provocherchbe 
mecessariamente il ritiro di Giadstone, ma dice che 
essa non ecioglierebb» lo difficoltà della vertenza 
dell'Alabama. 
Una nota di lord Geauville al ministro americano 
Schenk, nella quale gli comunica le istrazioni data 
agli agenti inglesi a Ginevra, dice: « Informate gli 
ivergenzo non sono ancora scomparse. 
Sperusi uno scioglimento se si secorderà all’Inghil- 
terra un tempo suppletorio. L'Inghilterra domanda 
duxque al tribunale di aggiornarsi per nn periodo 
di tempo, il quale permetta che si addivenge alla 
conelasione della ratifica della Convenzione addi- 
zionale» © 
Ferrara, 13. ettore ingegnere Caval- 
letto incominciò la palificazione per l'applicazione 
del sistema Filopanti allo scopo di chiulere la rotta 


del Po. 


Versailles, 13. — Sedua ddl Assemblea na- 
Discussione della legs militare. 
provano gli articoli dul 38 al 40 relativi 
alla durata del servizio ed alla divisione del contin- 
ure “l'art. 41 che autorizza il 
ministro della guerra di rinviare alle loro cas» un 
certo numero di soldati dopo un 
Discutendosi l'art. 42 relativo ai soldati che non 
sanno rò leggere nè scrivere, Lorgeril propone 
nn ehendamento: rimprovera a Thiers di avere 
dotirine sovversive e di favorire la repubblica ra- 
dicolo. 
Grévy l'invita a ritrattarsi. 
L'ementamento di Lorgeril è respinto. 
L'Assemblea incomincia a discatere l’emenda- 
mento di Barante il quale propone la surrogazione 
dei giovani della stessa classe e dello stesso di- 


ione contizuerà domani. 
3 — In seguito alla comparsa del 
colera nelle ie Sud-Ovest della Russia, una 
contumacia di 10 giorni fu ordinata a Costantino- 
poli © a Sulina per i vapori provenienti dai porti 
russi. 
Brema, 13 — ll vapore Ammiraglio Teg.toff 
coi viaggiatori austriaci che sî recano al Polo del 
Nord lasciò il nostro porto. Ieri ebbe luogo un 
pranzo di copgedo. Furono pronunziati alcuni di- 
scorsi e si stabilì di celebrare nell'estate del 1874 

il loro felice ritorno. 
Copenaghen, 13. — S. Ml. il ro aperse solen- 
nemente l’Esposizione delle industrie settentrionali. 
La Svezis e la Norvegia vi sono largamente rap- 
presentate. 
Cagliari, 13.— Serizono da Tanisiall’Arvenire 

di Sardegna che il governo del Bey fece un’opera- 
zione finanziaria per pagare la differenza fra 
gl'introîti fatti dalla Commissione internazionale e 
la somma garantita pel corrente esercizio. Credesi 

+ quindi che il cupone semestrale sarà pagato alla 
fine di giugno. 


ROMA 


L'afiare di porta Cavalleggieri è terminato. 
Ieri, la piazza de'Filippini era piena, fino dalle 
prime ore del di una folla più commessa 
i a sala dei dibattimenti poteva ap- 

ela decima parte di questa folla, 
il cui sordo.rumoreggiare si udiva dall'interno 
della Corte d'assise 
L’Usciere vi dirà q fosse la fisonomia 
della sala, quando il presidente propose ai gi: 
rati i quesiti intorno alla 


‘è, benchè fossi alla 
viazza, quale fosse il te- 
no andato perchè 


sasero quanto vole 
Gli oìto fra — izzeri del Vaticano 
che hanno deposto nel processo: contro Casseri, 


Lilli, e compagni, hanno dormito, nelle due scorse 
notti, nel convento dei Filippini. Non fa creduto 
‘pradente di farli andare e venire due volte al 
giorao dal Vaticano, ove sono stati accompa- 
gnati stanotte. 

Anche la Teresa Cenci, la cri deposizione pa- 
reva dovesse essere di un graa peso contro gli 
imputati, fu accompagnata, sotto buona scorta, 

» fuori del recinto del tribunale. 
—1- 

Usciamo da questa troppo grave stmosfera 
della Corte d’Assisie, per respirare un: po’ dî 
aria pura, non impregnata dal tanfo delle cause 
celebri, non ‘appassionata, nè pel Pubblico Mi- 


ben più grazioso e ben più commovente di una 
seduta nella sala dei Filippini. Presso la rilla a-. 


*FANFULLA 


bitata dalla duchessa di Rignano stavano ria- 
niti un centinaio fra bambini e bambine, tutti 
pulitini, col loro grembiulino turchino, i quali 
rappresentavano cinque ssili infantili che sono 
aperti attualmente in Roma. Questi bambini e- 
rano accompaguati dalle dirett-ici e dall» mae 

stre, el erano venutillà per ricevere un premio 
dalle signore del Comitat», perchè erano stati i 
più saggi e i più studiosi. 

La duchessa di Rigusro faceva gli onori di 
casa a’ pochi invitati; verano 1: duche.sa Sfor- 
za, la priacipessa di Teano, lo signore Cortesi- 
Colonna e molte altre che si occupano della ca- 
ritsterole istituzione. i i 


lente rinfresco sulla terrazza della villa. 
-D- 
Ho detto che la Società @ 


quali quattro son destinate pei maschi, una, l'a- 
silo Margherita, in via Laurina, destinata alle 
Certamente, che il numero è scarso 


lano ne ba anche molte e la Società è oramai 
padrona di ua capitale asssi vistoso, Napoli ne 
La una ventina. 

Se a Roms nen ce ne hanno di più, ciò non 

dipende certo dalla mancanza di zelo di chi am- 
stra e sopraintende questa istituzione. Non 
si potrebbe far di più di quello che fanno molte 
e molti per quei poveri fanciulli, ma c'è bisogno 
che anche il pubblico corrisponda con le sue 
ofierta. 
Se tutti quelli che possono dassero due o tre 
lire ogni anno, la Società si assicurerebbe una 
prospera esistenza, © si potrebbero presto aprir 
nuore sale. 


== 
Fembri ieri sera ha fatto la sua lettura sul 
libello davanti ad un uditorio numerosissimo. E 
che ci voleva non poca vocazione ad andare 
i di questa stazione chiusi in una sala 
per un paio d'ore. L'onorevole di Veneria ebbe 
il più completo successo, parlando contro questa 
piaga della eocieià moderna, e della sua repres- 
ione legale e su 

È francamente, è usa bella cosa, avendo i 
posi del Fambri, cioè il diritto del più forte 
mani, valersi del diritto della logica, della 
civiltà. 


Me 


PICCOLE NOTIZIE 

Ieri sera, col treno delle 7 a 

gra, col treno delle 750, è partito per Fi 
*, Stamani, è ritornato in Roma il marchese di 

aidafemar, ministro di Signa. 

+ Dal 13 al 14, farono arrestati move individui 

pet vagabondaggio, due per questua, uno per con- 


travvenzione. 
Certo Luciano Scarpini venne arrestato per furto 
di lire 230, a danno di Vincenzo G. 

"> Leono P. feriva con un bastone la propria 
skana per gelosia. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romamo — L'assedio di Brescia. 

Corea — Alle 5 1/2. La compaguia Diligenti e Calloud, 
rappresenta: Z/ fallimento. 

Teatro Quirimo. — /! regno d'Adeaide, con ballo. 

Castè cantante — Rappresentazione, ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera dei deputati, dopo esami- 
nato il bilancio dei lavori pubblici, termi- 
nerà i suoi lavori. lì Senato verrà imme- 
diatamente convocato per occuparsi delle 
leggi, le quali sono più mente ri- 
chieste dalle necessità dél pubblico ser- 
vizio. 


Notizie, che riceviamo da Girgenti, ci 
pingono, sotto tristissimi colori,.le condizioni 
della pubblica sicurezza in quella provincia. 
Confidiamo che il Governo non mancherà 
di ricorrere a tutti i più energici mezzi per 
ridare a quelle popolazioni la desiderata 
quiete. 


iuso che i 
miglia paterna, sieno 
pareti ii quali he Eno ig 


— mf Fn 


dei ministri è partito Rossore. La sua 
assenza da Roma a rea omne. 
dacia 


Nilano il colonnello Delabays, 
istere alla comme- 
il giorno 4 cor- 


È torasto du 
che era stato invitato ad as 
amorazione celebr.t« in Mage: 
rente. 

Il ministro delle fin:nze ha istituito 20 zuovi 
magazzini succursali per l; smercio della carta 
bollata e delle marche da bollo. 

I nuovi magazziui comizcieranno a funzio- 
nare dal 1° lugli» prossimo presso le intendenze 
di finanza di Ancona - Arezzo - Ascoli - Ber- 
gamo - Brescia - Como - Cremona - Firenze - 
Grosseto - Livorno - Lucca - Macerata - Massa 
«Milano - Pavia - Peruzia - Pesaro - Pisa - Sie- 
na e Sondrio. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Payigi, 14. — Si stanno facendo 
nuovi tentativi di fusione fra le varie fra- 
zioni della Camera. Dopo l’ultimo inci- 
dente del 10 giugno i partiti si agitano 
estremamente. 

Una proposta d'interpellanza sulla po- 
litica interna riunì sessantasei adesioni. 

Casomai Thiers non l’accettasse e met- 
tesse un’altra volta innanzi la questione 
delle dimissioni, la maggioranza le accet- 
terebbe. 

Vuolsi che la maggioranza sia favore- 
volead un triunvirato Grévy, D'Aumale 
e Mac-Mahon. 

Napoli, 14. — Oggi è arrivato il 
decreto reale che scioglie il Consiglio mu- 
nicipale di Napoli. 

Il comm. Marvasi fu nominato regio 
commissario. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


È Madrid, 13. — Assicorasi che il mazzariallo 
Espartero sarà nominato generale in Pe 
cito del Nord, colla facoltà di stabilire il suo quar- 
tiere generale ove crederà opportuno. 
Parigi, li — Un dispaccio particoler» del 
Jowrwal des Débats assicura che il nuovo Ministero 
Sfiinte è così composto: Zorilla alla 
interno ; Cordoba alla gcerra ; Bei 
Gomer 


alla giustizia; Becerra ai lavori pubblici ; Mosquera 
alle colonie e Martos agli affari esteri. 

Ferrara, 14. — I pontieri procedono con bra- 
vura e mirabile attività alla paliczione per chiu- 
dere la rotta col sistema 

500 uomini si sono pattinizionr, non trovando 
sufficienti le due lire‘ diù 


A chi volesse mettere in dubbio i progressi che 
afiche le più difficili industrie fanno oggi in Italia, 
basterebbe indicare lo stabilimento metallurgico , 
denominato Perseveramza, fondato a Piombino 
dal cavaliere Jacopo Bozza, arrivato con dieci anni 
di perseveranti stadi ed esperimenti a tal grado di 
perfezione di poter rivaleggiare per eccellenza di 
prodotti e perfezione di processi, colle più rinomate 
officine estere. 

Produce grandi masse lavorate în acciaio ed è fi- 
nora l’anico in questa sfera di prodazione in Italia. 
I suoi proiettili, atti a perforare corazze, vinsero la 
gara negli esperimenti fatti dall'artiglieria di ma- 
rina: i Ministeri della guerra e della marina gli af- 
fidano rilevanti commissioni per materiali d'arti 
glierie (proiettili, cerchi d'acciaio per cannoni di 
grosso calibro, ecc.), per piastre di corazzatura e al- 
‘tri lavori in ferro e acciaio. Rilevanti commissioni, 
per oltre due milioni di lire d'importo, sono state 
dste da quei Ministeri e assicurano lavori già fin 
d'ora per oltre tre auni a quell’opificio. 

Altro ramo speciale di lavoro e di sicuri guadagni 
ha quello stabilimento nelle importanti commissioni 
di materiali d'armemento (ia ferro e acciaio) dalle 
‘amministrazioni delle strade ferrate italiane, e per 
questi lavori vi si impîegano con successo ferri 
vecchi e rottami che a poco prezzo s'acquistano. Vi 
si fabbricano altresì cerchioni in acciaio per loco- 
motive, ferrì mercantili, e dai grandi laminatoi; 
eianidio le grandi lamiere. per costrazioni di basti- 
menti in ferro, le quali finora s'importavano dal- 
Vestero. 

La sottoscrizione pabblica fissata ai giorni 18 e 
19 corrente, per una parto delle azipni della So- 
cietà costituitasi per dar larga base finanziaria allo 
stabilimento di Piombino, apre la via ai capitali 
prudenti » partecipare a un'impresa di sicuro suc- 
cesso, capitansta da alte notabilità finapziarie, i eni 
nomi basterebbero pera Freni; Gia | pre 
‘chieri Geisser, F. Wagnière, G. 
del Consiglio d’amministrazione), quando pure non 
fosse accertata da successi constatati e dalle impor- 
tanti commissioni del Governo e delle Società fer- 
roviarie la perfezione e l'eccellenza eccezionale dei 
prodotti dell’officina Perseveransza. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
14 giugno. 
.- 7505 


Detto Rotaschilà . 
Azioni Bancs Nazionale italian 
l& Bapca Romana . 5 
sca Generale di Roms 
Azioni Banca ltalo-Germanica . 
Obbligazioni dette 6010 . . . . 


là. 835 di Civitara: 
lè. Pio Ostiease . 
Imprest. 1871 della città di Napoli CE 
la Strade Pe: 
Titoli provris. del gas . . 
Credito iramobiliare . + 
Compagnia Fondiari 
Italia 
Londra 
Francia 
Napoleoni d'oro. 


Exmio BALLON 


REGNO +) D'ITALIA 


SOCIETÀ METALLURGICA 


PERSEVERANZA 


approvata con R. D.19 maggio 1872 


per l'esercizio e l'ampliamento delle Officine 
Metallurgiche Perseveranza esistenti in 
Piombino (Toscana) per la fabbricazione 
di ghisa e riduzione di questa in ferro e 
acciaio in verghe, lamiere, cantoniere, cer- 
chi per locomotive, vagoni e artiglierie, ma- 
teriale metallico per l'armamento delle 
ferrovie, ecc., ecc. 


Capitale Soeiale di-1500.000 dii ae 


diviso im 2000 azioni di L.500 endanma, delle quali 
xi emettono 2000 sole al prezzo fisso di L. 5-0. 


Consiglio. d'Amministrazione 


Vagnière Federico, banchiere, presidente. 
Fensì cov. Giorgio, possidente © negoziante, 


Geisser cav. Ulrico, banchiere. 

Grego Giuseppe, banchiere. 

Amphoux cav. Eugenio, possidente. 

Porra cr ing. Francesco, già capo del ser- 
vizio delle Officine e della Trazione dello Strade 
Ferrate Romane, Consigl.. 

Capaeci Antonio, possidente, Consigliere De- 
legato supplente. 


DreartoRE Trosico 
Bozza cav. lacopo. 


Scopo e durata della Società. 

Scopo della Società è: 

L'acquisto, l'esercizio e l'ampliamento delle Offi- 
cine Metallurgiche Perseveranza esistenti in Piom- 
bino (Toscana), per la fabbricazione della Ghisa 0 
la riduzione di questa in ferro ed acciaio în forme 
mercantili come ferri ed acciai în verghe, lamiere, 
cantoniere; cerchi per locomotive, vagoni ed arti 
glierie, materiale metallico per l'armamento dello 
ferrovie, proiettili per artiglierie ed infine la ridu- 
zione di vecchi ferì e ghise in materîale nuovo. 

La Società s'interdico nel modo più astuto le 
costrazioni meccaniche o navali, escluso solo quanto 
concerne la manutenzione o riparazione de' proprii 
meccanismi. 

La Società avrà la durata di anni 10. decorrendi 
dal giorno în cui sarà legalmente costituita; potrà 
però essera disciolta anche prima nel caso previsto 
dall'articolo 142 del Codice di Commercio. 


Capitale Sociale. 


Il Capitale Sociale è di Lire 1,500,000, ripartito 
in N° 3000 Azioni di Lire Cinquecento cadatma; 


Interessi e dividendi 
Le Azioni hanno diritto: 
1° All'interesse fisso del 6 per 100 pagabile a se- 
25/4175 per 100 de bone riparti 
Tr lei benefizi sociali 
dividendi anali; La 
3° L'interesse sulle Azioni decorrerà del 1° 
laglio 187: 


Condizioni della Soltoserizione. 


Avendo i fondatori ritengo N° 1000 Azioni. per 
loro, così vengono messo a disposizione del potibbeo 
gole 2000 Azioni, al prezo fiso di Italiano 


La Sa; rica sottoscrizione avrà luogo il 18 e 19 
gi corrente. 


‘versamenti saranno eseguiti: 
1. Lire 20 all'atto della sottoscrizione. 
2% 3021 sl 
3: > ‘40dal'î5 al 20 luglio 1872. 
4 » 50dal15al20agosto > 
5. > 50 dal 15 al 20 settembre 
6. > 100dal15al 20 ottobre > 
agli ri pormmesiia popo fe bisogni contro 
di un mese. 
"piceno trepazsando il nunero della Azioni sottoscritte, 
duello da emetfr tari Tatto una riduzione pro: 


Sie Sii i INRERZIONI sì ricevono sirio Si E. OBLIKEG@MT, koma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28. 


na Re al n ine AL Sg cn i 


MACCHINE DA CAFFÈ Fiv a | = SI ACCETTANO 
Irrigatori Md: | commissioni 
Campane - Fiaccole 37 ha di bronzi e cristalli 
di ogni forma. 
Si fanno ridazioni 


POLVERE insetticida per distragge | 
re le Pulci e i Pidocchi. — Prezzo cen- 
terimi 50 la scatola. Si spedisce in pro- 
vincia contro vaglia postale di cent. 70, 


Boemia e di Francia 7 a 
Maniglie x DO = lumi e irrigalori 
da #4 3A 4 ‘è ad ogni altro oggelto 
porta in bronzo ì > ar Ò in metallo 


__— 


COMPOSTO contro gli Scarafaggi e 
le Formiche anche per bigattiere, — 
[Prezzo cent. 80 la scatola. Si spedisce in 
Provincia contro vaglia postale di lire 1, 


Il tutto a prensi eccezionali. 


Contro vaglia postale si spedisce in provincia ogni oggetto. — Sconto ai Negozianti. 


cum Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 55. 


L'Indolenza in Italia | Novi Paracalli | C(} Carte da visita per tie 1. 


o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
E L'IMPORTANZA DELLA DONNA qesfinia caLiaANO de. 
der SESIA diante vaglia postalo di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


A provenienti dall'estero 1 quali prodecoo 
il nocivo effetto di infammaro il piede; 


ss22225) TISI DI CUORE 


ia FRE > PR 
muova tela all'arnica, praticandovi nel MEDORO SAVINI 
mezzo del Disco un foro ua poco più grande pera 
arrisstiicaia UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 

di combinare che i buchi sì della tela che Prezzo LIBRE TRE. 
Slozià sisaope Lic apatcazio, [Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Loronzo Corti, 
Eito 11 2 calle chine pla metia ||| piazza Crocifori, 48,0 presso F. Dianetll,& Maria in Via, 51. 

del Paracallo a poco a poco sisolleverà dal- Si ‘spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 3 20. 


{ Sata Novel _FIBENZE sali 


"a 
AURELIA Cruno — Ferrero DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 
10 CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELLI, 
Ss ia in Via, 61. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


Cenisio e Frejus 


CON UNA LETTERA DEL GENERALE MENABREA 


Un volumo con carta speciale pel Cenisio 
Contro vaglia postale di L. 3 75 si spedisce in provincia 


bagno caldo lo si snida dalla radice e con 
l'agna lo si stacca. 


Prensò I. 2 cent, 10 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


PASTIGLIE DPEMS 


Questo Pastiglie reparste col sale delle sorgenti della Rocca d’Ems e sono 
Fira ‘mediante pied ne artificiale delle acque di detta sorgente, rimo- 


Impotenza genitale 
î guariti in poco tempo 


PILLOLE 


PIANO GENERALE 


della 


La grande ea jueste paatigl Er e » 2 } 
a ESTRATTO DI COCA DEL PERU CITTA DI ROM A 


eattari dello stomaco o delle membrane muccose del canale intestinale osin- 

son di sati acomori colle acidi, getostà; tà, nansee, cardiallico, spasimo di 
lità nella digestione. 

‘2° 1 cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che ne risaltano, como 


del prof. J. SAMPSON di Nuova- York 
con speochietto dimostrativo 


composizione del sangue, tali sono diatasi di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese,;ec. 


i 


Prezzo lire 2. 
Premo PAOLO PECORI via Panzani, 4, Firenze. — Roma, LORENZOJCORTI Pit 
Grociten. 48. e F. BIANCHELL, 5. nazio ta Via, 1 Bi fo spedito de Pescina 
contro vaglia postale di L. 2 10. 


51 Deposito PEREERZO CORTI Fica dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso 
i via anzi, ino le farmaci dal dol Rogno. Presso di ogni 
scatola L 1 


Fabbrica! M DIENER _ unta 


DE L'AUTRE RIVE 


{radolio dal rasso in francese da Alexandre Merxca figlio 
TERZA EDIZIONE 
Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
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i Toei d'Orzo Tallito con ferro. 
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Fuorì di Roma cent. 10 


ROMA Domenica 16 Giugne 1872 


A PROPOSITO DI PROCESSIONI 


È tornato a galla il vecchio tema delle pro- 
cessieni a proposito del Corpus Domini — chi 
le vuole, chi non le vuole — chi le reclama, 
chi le sconsiglia, chi le abbomina. 

1 lettori si rammenteranne che qualche 
tempo fa un certo Don Zazzero scrisse in pro- 
posito a Collodi. 

Ora Ego ne ha ricevuta, fra tante altre, una 
che manda per la pubblicazione. 

Trovo opportuno di dichiarare aî reverendi 
corrispondenti che lo spazio assegnato ai loro 
lagni non concede di stampare tutte le loro 
osservazioni; dopo di esser passato per organo 
di mezzo mondo, Fanfulla finirebbe per essere 
creduto òrgano loro daî lettori della Riforma! 

E poi Don Medicina sì lamenterebbe della 
concorrenza — ed io non vorrei fare un torto 
a Don Medicina per tutti i preti del mondo. 

Fatta questa dichiarazione, come negola, 
pubblico în grazia ad Ego la seguente: 


« Pieve di Soma, 10 giugno 1872. 
< Pregiatissimo FANFULLA, 


« Ho letto un mese fa nelle vostre simpa- 
tiche colonne il resoconto della interpellanza 
con la quale l’onorevole Miceli ha fulminato 
con fremiti tremendi il ministro dell’interno 
per avere voluto proibire la processione di 
San Pancrazio in roma. L'onorevole Miceli, 
da vero amico della libertà, ha sostenuto il 
gran principio — Lilere processioni in libero 
Stato — e ha protestato contro la violenza 
che si oppone alla libera applicazione del me- 
desimo. 

< Non potete immaginare, ottimo Funfulla, 
il compiacimento col quale io ho letto le nobili 
e profonde parole dell’egregio deputato di 
Sala Consilina. 

« Io era ancora sotto ihpeso di un articolo 
della Riforma — (non voglio dire con ciò che 
l'articolo fosse pesante) — il quale fulminava 
il mio collega, il curato di Ripatransone, per 
aver voluto un giorno portare in processione 
le reliquie di S. Protaso. La Riforma prote- 
stava, in nome del diritto, contro l'attentato, 
che il predetto curato voleva portare alla li- 
bertà dei culti, col pretendere di solennizzare 
il culto proprio, e lo minacciava dell’ira fre- 
mente del popolo se avesse un’altra volta 0- 
sato di pensare alla processione di S. Protaso. 
Non so se l’on. Miceli abbia letto cotesto arti 
colo, benchè egli in quel tempo fosse direttore 
della Riforma} ma son certo ch'egli si sarebbe 
sentito nobilmente, profondamente colpito nel 
vedere calpestato così il gran pritcipio ch'egli 
sostiene — Libere processioni în libero Stato. 

«E anichè a me, egregio Fanfulla,è capitata 
la mia a proposito di processioni. Il giorno del 
Corpus Domini avevo pensato di portare at- 
torno la venerabile statua di S. Telesforo, pro- 
ettore della parrocchia di cui sono a capo, e 
assaî venerato dai devoti di* Pieve di Soma. 
Ma non l'avessi mai pensato ! I liberi pensa- 
tori di Pieve di Soma — anche a Pieve di So- 
ma, o Fanfulla, ci sono dei liberi pensatori — 
si commossero e corsero dal sindaco, perchè 
impedisse lo scandalo ch'io prepàravo. Quel 
giorno appunto essi avevano fissato di solen- 
nizzaré una loro festa con un gran banchetto 
alsalame coll'aglio (qui i salami coll’aglio sono 
eccellenti), la mia processione sarebbe parsà 
un attentato alla libertà della carne di maiale 
insaccata. lo, per lo meglio, lasciaî S. Tele- 
sforo'al posto suo, e i liberi perisatori non fu- 

ronò disturbati nella solennizzazione della loro 
agape. Si recarono in processione a un posto 
fuori la città, e lì mangiarano, bevvero, fecero 
parecclii brindisi contro S. Telesforo — che 


al postutto non aveva lor fatto nulla — e non 
si ebbe a lamentare nessuna indigestione. 

« Trovo opportuno aggiungerti che questo 
fatto fu levato a cielo, con nobili e profonde 
parole, nei giornaletti amici della libertà, e 
che si trovò anche modo di accennare al pen- 
siero ch'io avevo avuto di portare in proces- 
sione S. Telesforo, e di richiamar l’attenzione 
dell'autorità e il rigor della legge sugl’intendi- 
menti miei così contrarii alla libertà... delle 
processioni altrui. 

< Ma, domando io, se nel Parlamento si è 
levata una nobile e profonda voce a sostenere 
il diritto delle processioni, se S. Pancrazio ha 
trovato un prefondo e nobile avvocato, io 
credo che non ci debba essere difficoltà — 
per parte dei nobili amici — nemmeno per 
S. Telesforo; e mi propongo quindi di portario 
in processione fra breve. 

« La cagione per cui scrivo questa lettera 
è per mettere sull’avviso l'on. Miceli affinchè, 
se qualcuno s'azzardasse di turbare il libero 
esercizio del mio diritto a processionare, egli 
possa tuonare in Parlamento in favor mio e 
di S. Telesforo. 

« E poichè ci sono, contèntati che esponga 
al pubblico un'idea, che c'è venuta qui, fra” 
preti del paese, e che è bene lanciare in Roma, 
ove solo può essere fecondala. 

< Noi, preti, abbiamo una grande venera- 
zione pel nostro Sommo Pontefice e Re (sic) 
Pio Nono, e dobbiamo cercare tutti i modi per 
venerarlo e fargli onore. Egli oggi ha il cuore 
oppresso e addolorato, e una dim ione 
dei suoi fedeli non potrebbe che fargl 
Propongo, dunque, che si faccia una proces- 
sione in omaggio a lui, in Roma, alla qualé 
prenderebbero parte tutte le persone che 
hanno amore per l'immortale Pontefice. La 
processione si radunerebbe in piazza del Po- 
polo, donde pel Corso, Monte Citorio, via 
Tordinona e ponte S. Angelo andrebbe al Va- 
ticano: qui canto del Tantum ergo (invece di 
‘un discorso) e poi a casa. 

« Lon. Miceli potrebbe osservar la proces- 
sione da una delle finestre della Camera, a 
Monte Citorio, per vedere se qualcuno la di- 
sturba, e protestare poi contro i disturbatori, 
facendo valerè per noi il nobile e profondo 
principio che ha già sostenuto — Libere pro- 
cessioni în libero Stato — e che come princi- 
pio di diritto va applicato a tutti. 

< Scusate, ecc. 


« Derotissimo 

« Dox LirreRIO Lacrima 
« parroco di 8. Telesforo în Pieve di Soma. > 
«Come PS. aggiungo che la processione in 
Italia è nel sangue di tutti. A Genova si va in 
processione per Balilla e per S. Gio. Battista; a 
Torino si va in processione al cimitero per far 
piacere all'on. Ara, e per il Santo Sudario.... 
Che più? l'on. Guerrazzi voleva che gl’ italiani 


venissero ‘în processione costì a Roma. O dun- 
que? Giustizia per S. Telesforo.» 
E per copia conforme: 


Goo. 


firorno PER frrorno 


1 giornali di Napoli si entusiasma: 
l'intendente di finanza di quella cii 
promosso a commendatore della solita. 

Lo strano non è l'entusiasmo — che è que- 
stione di gusto... 0 d'ingeauità — mi è l'unani 
mità di esso. 

Cotesta unanimità di lodi, per una persuna, 
deve nitural:mente sorprendere nei giormali par- 


percliè 
è stato 


ion Aci ea DAÉ 


Se è amico del primo, per qual motivo noù è 
condannato al rogo dai giornali amici del se- 
condo ? 

E seèamico del barone, perchè non se lo 
mangiano vivo i giornali amici del duca ? 

sa 

Voglio rilevare un'altra cosa. 

I lodatori — anche in ciò unanimi — vanno 
ingiuggiole perchè gl’impiegati dell’Intendenza 
hanno offerto — al solito ! — le insegne al loro 
capo. 

Fanfulla ricorda la bella scena delle Miserie 
d monsù Travet, quando questo disgraziato non 
‘ha che quattro lire e ottanta centesimi in tasca 
— e deve darne cinque ad una sottoscrizione 
volontario-forzosa per offrire una croce al capo- 
sezione: senza contare che deve dare a madama 
Travet il denaro per la spesa del desinare. 

E deplora che l'impiegato, il quale ha potuto 
trovarsi, nel caso attuale, nella identica posi- 
zione di monsù Yravet, non gli abbia scritto 
‘prima della compera della croce. 

Fanfulla è quasi certo che avrebbe scongiu- 
rato il pericolo. 

Valga ciò d’avviso, per l'avvenire, ai Travet 
minacciati da miserie simili. 

Deli 
Debbo fare una dichiarazione. 
Mi si domanda se il logogrifo Castiglia che 


di mio alla prosa dell'illustre uomo, nemmeno 
una. Anche éclafs al singolare appartiene a lui. 


sa 

Leggo nella Nazione : 

« Mentre si stanno eancellando lc vestigie dei 
vandalismi lasciati in Palazzo Vecchio da chi 
credette arricchire quelle celebri stanze con fogli 
di Francia, ecc. ecc.» 

Hem! Qui a Roma, coloro che han seguito la 
capitale si chiamano buzzurri, ma bisogna con- 
venirne: a Firenze non li trattano meglio. Dia- 
mine, a dirittura vandali! 

E tatto questo per saperci dire che nella sala 
dei Dugento, sotto un velo di muro, hanno tro- 
vato una Madonna a fresco ! 

Le carte di Francia sul muro possono averle 
incollate i duzzurri: ma il muro sul viso della 
Madonna c’è l'hanno tirato su loro di certo. 

Arcades, cioe vandali ambidue. 

Un po’ per uno non fa male a nessuno. 

sa 
Ricevo da Paulo Fambri la seguente : 
© Caro FANFULLA, 
“ Semo’ n mezzo a’ na macchia, Caterina, 
© E no d'una città drento le mura, 

“ Hai da sapò...... ; 
che non è vero niente che io abbia dato alla 
Nuova Roma il permesso di stampare il mio di- 
scorso, lo, figurati, mi trovavo dopo la lettura 
cinto di ottimi e chiari amici che mi dicevanò 
tante care.cose. Da Lodi (e tu, 0 Fanfulla, che sei 
proprio da Lodi, lo sai) ci passan tutti, come dice 
il proverbio, ed i0 ero di buon umore, e anche 
più facilone del solito. In quella sbucò per l’ap- 
punto da una macchia l’amico Fortis (dagli 
amici mi guardi Dio), il quale, dopo una breve 
introduzione che la modestia mi impedisce di 
riferire, mi chiese il manoscritto per farne un 
sunto. Glie l’additai sul tavolo; egli 10 prese, è 
via. L'indomani ricevo due righi: 

“ Caro Paulo. — Vorrei stampare a Roma é 
* a Milanoil tuo discorso. Nonitioffro di pagarlo 
“ perchè è impagabile (complimento peloso e a 
“ tutto pro del complimeatatore), ma ti prego di 
“ risbotidermi subito. » 

“ Io înisi'in carta il mio no € lo consegnai a 
un commesso della Camera, dicendogli : fila al- 
PH 

“ Î commessi, d’ordinario, sono certi monitori 
che filano, non quattordici nodi all'ora, ma nn 
nedo ogni quattordici ore. Da Monte Citorio al 
fiomz la fa di quattro în ciuque ors e il 
monito arrivò con una selocità presso a poco 


In Firenze cent. î 


del ventesimo di quella impiegata dal legno cor- 
saro LEONE FORTIS a filare verso la tipografia 
dove si cambiarono i miei inchiostri nei piombi 
del signor Guttemberg, rendendo tutt’assieme 
plumbeo anche il discorso non più sveltito dalla 
voce viva, nè corretto colle molte omissioni e 
le piccole aggiunte che io soglio fare ‘nelle mie 
discontinue letture, insomma, pet dir breve, con 
tutte le regligenze mie, più quello del composi- 
tore tipografo. Semo o non semo, FANFULLA 
mio, in mezzo a ’na macchia? 

“ Ho scritto contro i libellisti, ma ci può es- 
sere un libellista maggiore di colui che lancia 
al pubblico, con tutti i difetti che ha e con 
tutti quelli che vi giunta per suo conto, lo scritto 
impreparato d’un povero diavolo? Una signora, 
ebbe la fortuna di parer bella la sera a lume di 
candela. Ebbene l'gli sifa il tiro la mattina dopo 
alle sette di irrompere nella sua stanza, spalan- 
care le persiane, e mostrarla al pubblico senza 
che abbia potuto non dirò fare la sua toeletta, 
ma neanche passarsi una spugna sugli occhi e 
ravviarsi i capelli ! 

« Pare che sia proprio scritto nel libro dei 
fati, che per fas o per nefas, per amore 0 per 
odio — ammetto che questo sia il primo caso — 
le mie carte debbano diventare pascolo del pub- 
blico. 

« Per quanto, come dice il proverbio, prote- 
stare e dare del capo nel muro sieno la mede- 
sima cosa, io protesto. 

« PAULO FAMBRI. » 
Le 

Aggiongo una parola del mio. 

La collera del Fambri per me ha un motivo. 

La Nuova Roma nel riprodurre il discorso 
fatto al Circolo Cavour da Fambri, lo ha chia- 
mato Paolo, ed egli è e vuol essere Pa - U-lo 
coll'u. 

L'Unità Italiana e quella Cattolica lo chia- 
mano Pa - u - lo fin loro; ed è doloroso che For- 
tis non voglia sottomettersi a far come gli altri. 


* 
a 


Un signor N. N. mi scrive da Lucca una let- 
tera in verai martelliani. Chi non fa da fare, 
Dio gliene manda, dice un proverbio toscano, @ 
dice bene. 

Già prima di tutto, un uomo che fa dei versi 
martelliani senz'essere obbligato, e per uso in- 
terno m'inspira subito una profonda compassione. 
Questa è una malattia, che a non curarla a 
tempo c'è da morire all'ospedale! 

I versi, così alla prima, paiono poco spiritosi, 
‘ma mettendoci un po’ d’attenzione si vede chiaro 
che sono stupidi addirittura. 

In sostanza il sig. N. N. da Lucca giudica 
me, Fanfulla, troppo leggiero anche prima di 
leggermi. Io giudico lui troppo pesante... dopo 
averlo letto. 

Del resto è perfettamente inutile che il signor 
N. N. nasconda il suo nome. Io l’ho riconosciuto 
subito alla scrittura. 

È un imbecille! 


a 

La République Francaise dà un buon consiglio 
al principe Umberto di Savoia. 

Lo ammonisce di nonfarsi vederesui boulevards 
di Parigi coll'uniforme di ussaro prussiano. 
Poter del mondo!... I parigini sarebbero capaci 
di correre all’armi e di riportare una splendida 
vittoria .. la prima... sopra un ussaro solo!... 

A ogni modo capisco benissimo che l'uniforme 
degli ussari sia venuta a noia ai parigini. 

Ne hanno veduti tanti!... 


Un'altra lettera T'un tal Demetrio Scalagni 
|. da Livorno. - n 
‘ Quello, per esempio, è un uomo chie farebbe 
‘bene a scrivere in versi... nella prosa ci riesce 
male, mà riale assai. 

Studiando moltò, come ho fatto io, si arrivà 
ad intendere che lo Scalagni ion ha inteso nietite 
nel Giorno per giorno del miò numéro 157, dove 
alludero aî fatti tristissimi della sua diletta città. 

Gli darei volentieri delle spiegazioni, na nè 

ne astengo pet due motivi. Primo: perchè nè 
troverà quarte vuole, più sotto 2! 
un altro, e saranno buone auche per lui. de- 


È 


. 
Cali 


Ma il più curioso si è che anche un giornale 
di Livorno, indipendente... da ogni regola gram- 
maticale... monta sulle furie contro di me, per 
la stessa ragione che ha mosso i bachi allo Sca- 
lagni, e mi accusa di avere ingiuriato Livorno 
perchè bo detto clie n totale di tanti morti, 
tanti feriti e tanti arrestati dimostra che le di- 
mostrazioni costano troppo caro per un paese in 
deficit di finanze e di senso comune. 

Dl paese in deficit, se quel giornale melo per- 
mette, è l'Italia... non già Livorno, che è sola- 
mente una città. Questione di dizionario!. 

E poi, 0 che crede cotesto foglio ch'io pigli 
sul serio per livornesi i tumultuanti di qualche 
giorno fa? 

O che s'immazina ch'io faccia a Livorno il 
tort» di considerare lui, proprio lui, come l’or- 
gano della pubblica opinione livornese ? 

Ah! questo poi no!... Nè livornesi i primi, nè 


interprete di Joro il secondo!.,. 
Che ognuno parli per conto suo, e non metta 
becco in molle per far dire delle scioccherie a 
‘me che non ci ho pensato neppure. 
I giorsale al... paniere. 


LA PROSA DELL'AVVENIRE 


Le pagine dei giornali hanno la sorte delle 
foglie della Sibilla — ludibrio de’venti; e a do- 
mandarvi, o lettori, se vi ricordate quel che 
Fantasio ha scritto l'altro giorno, c'è da far ri- 
dere come quando Franco Sacchetti. l’arguto 
movell:tore, chiedera a Fazio da Pisa quel che 
egli avesse mangiato a desinare, quindici giorai 
innan: 

Mi toc-a dunque ricordarvi che un paio di 
settimane fa, io vi feci fare la conoscenza del 
signor Mosè Varesi, da Piacenza, poeta odier- 
nissimo, autore di una satira sociale, intitolata: 
L'Aristocrazia. 

% 


Non lo avessi mai fatto! 

Non soltanto il mio povero articolo ha susci- 
tato le ire di qualche foglio democratico; ma 
anche mi ha tirato addosso una lunga filippica 
del signor Mosè. È troppo lunga, nè ve la posso 
qui stampare per intero; ma ve ne darò il sunto 
— e, state tranquilli, vi parrà più che sufii- 
ciente. 


ba 
Il signor Varesi strepita, fin dal principio, 
contro gli scrittori anonimi ; ma e’ dovrebbe sa- 
pere che se gli scrittori del Fanfulla firmano i 
loro articoli con uno pseudonimo, dietro a co- 
testo sta sempre, pronto ad ogni chiamata, un 


momo. 

Poichè dunque il signor Varesi dice di sapere 
come VADINO trattati li anonimi, io glieli ab- 
baadono; li maltratti pure come usa co’ verbi 
italiani, che debbono, anch'essi, avergli fatto 
qualcosa di grosso: io non ho ragione di occu- 
parmene. 

Nom pertanto mi pare che il signor Varesi 
abbia pretensioni singolarissime; e’ non vuol 
trattare co critici che escono di notte, ravvolti 
nel mantello, e adoperano lo stillo... 

Jo esco di notte, è verissimo; e non so capire 
perchè il signor Varesi, che prolunga con tanta 
compiacenza i suoi versi di qualche sillaba, 
voglia impedire a me di prolungare di qualche 
ora la mis giornata; esco ravvolto nel mantello, 
senza portare; credo; offesa veruna al regola- 
mento di polizia municipale... Circa poi allo 
stillo, non credo sia tra l'armi vietate; ma io 
T'ad-per) così poco che, se ho a dir la verità, 
non so nemmeno che razza d'arme sia! 

» 

11 signor Varesi dice che egli non ha veluto 
fare la satira all'aristocrazia del blasone; ma a 
quell'altra aristocrazia, che non si occupa della 
umanità, che bistratta il popolo, LO SCHERZA, 
lo fa soffrire, perocchè per lui, signor Varesi, 
e per il senso comune la parola aristocrazia non 
‘abbia oggi altro significato. È 

Per lui, può darsi: ma per il senso comune, io 
‘veramente non vorrei farmi mallevadore. 

E mi accusa di non aver capito nulla; e in 
questo contengo: e son pronto a regalare una 
copia della satira dell'iracondo poeta (costa cin- 


Ancor'desiderando ‘a vostrì prole, 
Discofte alquanto, rniti ferdeereto: 


Però che al sommo Giove fer richiesta 
D'an muovo Dio il quale unir sapesse 
Le varie abitudini discordanti 

E in una porle affin che fresca gloria 
Potesser acquistar colla nov'arta 

Del non parer'în oggi tanto utile 

Chei fregi or ti raddoppia ed or rinterza 
Pur sempre aspetto avendo d’uno solo. 


Per qualche appuntino grammaticale fattogli 
da me, il signor Mosè mi rimbecca e: diamo un 
taglio alla grammatica ! esclama. 

Faccia lei, signor Mosè, faccia lei ; io per co- 
teste operazioni chirurgiche non ho abilità, nè 
coraggio ; mi raccomando soltanto che tagli po- 
chino; ha già, mi pare, tagliato abbastanza. 

Diamo un taglio alla grammatica! esclama il 
signor Mosè; chè se Africa piange Italia non 
ride. 

L'Italia è mia padrona; ma se non ride lei, 
rido io! 

* 


ll signor Mosè non mi crede competente nella 
grammatica, perchè scrivo un sigaro. Vorrebbe, 
pare, che dicessi sigaro. 

Senta, signor Mosè: facciamo un accumoda- 
mento: se si deve mutar nome a que' così che ci 
vende la Regìa, per significare che co’ sigari 
nulla hanno di comune, mutismolo pure; pro- 
ponga lei, accetto il nuoro nome fin d'ora; ma 
se dobbiamo stare in pace con quella gente pet- 
tegola, che sono i vocabolari.ti, diciamo sigaro 
e lasciamo correre. 

* 


Per ultimo il signor Varesi mi accusa di te- 
mere la istruzione quant) il petrolio ; e afferma 
che è ufiicio della critica, dare opportuni con- 
sigli. 

Dove il sig. Varesi abbia pescato i motivi del- 
l'accusa non so; temere la istruzione io? Anzi 
ogni giorno, riverito mi signor Mosì, ne reggo 
chiara e lampante la necessità. Istruinmoci, per 
carità, sig. Varesi, istruiamoci! 

Se è poi uficio della critica porgere oppor- 
tuno consiglio, adempio il dovere di critico con 
ogni sollecitudine, e ne porgo due anzichè uno 
al sig. Varesi. Il primo è questo: Non scriva în 
poesia. — Il secondo è quest'altro: Non scriva 
nemmeno in prosa. 


% 


E ho finito. 

Ah! me ne scordavo: il sig. Varesi mi para- 
gona, nella sua filippica, prima a uno scorpione, 
poi a una cornacchia. 

Meno male! un insetto, e un uccello. 

Pare che i posti dei quadrupedi fossero tutti 
‘occupati ! 

* 


Tanti complimenti al sig. Varesi! 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — L'on Bosio lascia la vita po- 
litica: e annunziò ieri alla Camera la sua dimis- 
sione dalla rappresentanza del collegio di Bassano. 

Avvocato egli pure come l'on. Crispi, non ha tro- 
vato alcan Dina che sorgesse a trattenerlo per la 
falda. Perchè? 

Bassano può riaccendere la sua lanterna e cor- 
rere; come Diogene, alla ricerca d'un depatato..Lo 
troverà, si rassicuri: non voglio mica dire che tro- 
vare un deputato sia più facile che trovare un uomo, 
ch no!.. ma, insomma, lo troverà. 

Dato il Proficiscere di rito all'on. di Bassano, 
che volontariamente si tuffa nel limbo degli er, la 
Camera, senza discussione, approvò il disegno di 
legge relativo alla sistemazione del porto di Ca- 
tania 


Indi (ms questa volta com molta e grossa guerra) 
si passò all'altro progette riguardante l'Istituto fio- 
rentino di studii superiori. 

Trionfo postumo ed ultimo del povero Ugdnlena; 
l'Istituto è il legato ch'egli lasciò in testamento alla 
bella Firenze. 

Battaglia fra gli onorevoli Toscanelli, Bonghi, 
Peruzzi: l'Istituto fiorentino è approvato. Bene! 

** L'Opinione quest'oggi ci apprende molte cose 
‘utili e buone ; figurateri, ci fa sapere ciò che si paga. 

E, fissata sui dati offertili dall’on. 
nella sua Relazione al bilancio dell'entrata la cifra 
deimilioni che paghiamo, trova innanzi tutto che 
adesso nom ci vuol più tanto a farceli uscire di ta- 
202; nelle questioni d'imposta, la buona volontà è 


= fa 
mesto il saldo del debito: il danaro è appena l'al- 
nia n trai 
Conviene ‘oi che talora gli agenti hanno trasmo- 
dato per zeft. Zelo commiendevole, secondo let che 
allentato, firebbe allentaife anche la buona vol 
‘e ritorneremmiò come ai giorni felici ‘în 


i Sella sfoderava innadti alla Camera il babe | 


dr dl al È 


dol falliménto. 
Quanti' no ha dei dabax a sua disposizione l'ono- 
revole Bella? 
< ** Bacone è sempre l’ospito del suo caro Zo- 
rilla a Madrid. Vi si è trattenuto vantiquatti’ore di 
più, tanto per chiarire il suo pensiero: si vedo che 
è andato in Ispagna senza una idea fissa. L'ha tro- 
vata, non so dove, ria forse nel portafoglio di qual- 
che carlista fuggitivo, ed è : Caro Don Amedeo, qui 
non tira buon vento per voi: tornate a casa. 
Farbo per Dio! gli offre l'ombrello dopo cessata 


la pioggia. 

‘Si direbbe che trovandolo d'impaccio cessata la 
burrasca, ei cerchi un brav'omo che glielo porti a. 
casa per conto suo. 

** Hosott’occhio un indirizzo degli elettori di 
Faenza all’onorevole Francesco Zauli Naldi, loro 
deputato. 

Buontempismo ! — Pigliate questi brani ch'io no 
attingo e fatene un mosaico: 

< Le condizioni della sicurezza pubblica nel no- 
stro circondario volgono tristissime.... > 

< La piaga del malandrinaggio è pur troppo in- 
veterata, ed ogni anno sorgono nuove bande di 
ladri...» 

<T proprietari sono costretti ad abbandonare le 
campagne, è trascurarne le migliorie, © le costru- 
zioni di case, sicchò anche le classî operaio vengono 
a mancare per questo del necessario lavoro... > 

« L'autorità governativa non ha provvedimenti 
che possano bastare (toh! e i provvedimenti ? 
le vigenti leggi (compresi i provredimenti?) non 
consentono che sino preso quelle misure energiche 
(ch!) e radicali (oh ! oh!), che sole possono ridonare 
la pace e la tranquillità allo nostre campagne e 
che... > 

Oh diamine ! quest’è un po' forte. La serivo o non 
la scrivo ? Buttiamola fuori, altrimenti a quale pro 
tatta questa lunga firifera? Ben inteso ch'io mon 
me ne fo responsabile. « .... e che i sottoscritti (no- 
tate ch'io non sono del novero) pregano la S. V. a 
voler... domandare ! 

Ha capito l’onor. Zauli-Naldi ? Egli è pregato di 
domandare pel suo collegio un pochino di stato di 
assedio, o giù dì lì. 

Se sono proprie i suoi elettori che lo vogliono* 

Pezsi d'appoggio (da un carteggio di Faenza, 12, 
della Gazzetta dell'Emilia): 

« Ba notte scorsa sulla via che da Faenza conduce 
in Toscana per Marradi, una pattuglia di quattro 
carabinieri retrocedeva verso Fognano, quando av- 
vertì il trotto vivace di un cavallo che s'avanzava 
traendo un biroccino con tre individui, armati di 
schioppi. La pattaglia, dato il: 1a! senza otte- 
nere risposta, intimava ai tro sospetti di fermarsi, 
ma costoro risposero scaricando 3 bruciapelo sulla 
pattuglia stessa quattro colpi di doppietta, senza 
forire alcuno dei soldati. Questi però, col solito san- 
guo freddo, rispondono all'istante con una scarica 
simultanea, per la quale rimase morto sul colpo 
uno dei malamdrini, un altro gravemente ferito 
cadde subito dal biroccino, e l’altro che fa pure fe- 
rito ha potuto scampare, ma inseguito dalla forza 
non tarderà a cadere fra le sue mani. > 

Brigantaggio in carrozza, come ai tempi eroici : 
Achille combatteva sul carro : e î persiani usavano 
in guerra i carri falcati. 

Altra come sopra dal Ravennate del 13: 

<« Sappiamo che a Brisighella, nella notte scorsa, 
la pubblica forza ebbe un conflitto con alcuni ma- 
landrini, uno dei quali rimase ucciso ed un altro 
ferito. Mentra nessuno degli agenti della forza eb- 
bero a riportare ferite. > 

#* ... Fuimus Troes, fuit Ilion et ingens. 

Gloria Dardaridum ! 

Nota bene: nel caso attuale fanno da trojani i 
consiglieri municipali di Napoli, e da Troja il Con- 
siglio. Quanto alla gloria ingente, se non vi dis- 
piace, la darò tutta al Musella. 

Jeri Fanfulla vi narrò per dispaccio come un de- 
creto reale avesse intimata la dissoluzione del Con- 
siglio. Oggi posso aggiungervi che fino da ieri il 
commendatore Marvasi, regio commissario, si recò 
a San Giacomo per dare comunicazione delidecreto 
di scioglimento e prender possesso del suo nnoya 
officio. È 

Consummatum est. 


Estero. — Di noi un tempo erano i preti 
ebe sfaggivano, colla scusa della chieriea 0 degli 
Ordini, al ssero dovere del Guard'a voi e del 


nen. 

Ei preti urlano, ancora, e hanno la mutria di 
sostenere ancora che la salute delle anime e la 
istruzione del popolo me sono compromesse. 

Lasciamole là le anime, chè non entrano. nelle 
competenze dello Stato; la Chiesa la c'è appanto 
per esso. 

Ma quanto all'istruzione, via, se lo lascino dire, 
chi ci pensa di più è proprio lo Stato, e chi ci pensa. 
più di tatti gli altri Stati è proprio la Francis. 
Vodo che l'Assemblea di Versailles ha approvato 
l'articolo 19 della legge militare, che esime dall'ob- 
bligo di leva i giovani i quali si dedicano alla car- 
riera magistrale. È una eccellente misura, no con- 


yengo, e vorrei quasi proporla fra noi, se fra noi 
la migliore scuola non fosse quella reggimentale, e 
se appunto l’esercito, grazie alle ultimo disposi- 
zioni, non fosse chiamato a dare il contingente più 
scelto e numeroso alla sacra falange che si vota 
all’esterminio dell'ignoranza. 

** Eccovi le notizie più fresche relative ai nego- 
ziati per lo sgombero del territorio francese. 

Le relativo pratiche, giusta un dispaccio dei fogli 
austriaci, sono vicine al termine. I pagamenti — 
già il verbo pagare è quello che: bisogna coningar 
sempre, e per primo: mondaccio assassino! — e lo 
sgombero comincieranno prima della fine dell’anno. 

Avanti Jéròme Patarot a dichiarare che quello 
sgombero sarà il più bel giorno della tua vita. 

Ti hanno, poveretto, rotta la spada che lo era si- 
nora. Lo sgombero ne farà lo veci nella panoplia 
de’ tuoi trofei. 

Col tempo chi sa che non la riacquisti anche la 
spada? 

#* Qualche volta una smentita officiosa è il mi- 
glior mezzo per dare credito ad unà cosa, per quanto 
inverosimile. Dirò di più, la verosimiglianza co- 
mincia per la cosa in questione precisamente dalla 
smentita. 

Vedete! Nei giorni passati sì fece un gran par- 
lare del vicino convegno dei tre imperatori d’Au- 
stria, di Russia e di Germania. Badate ch'io li metto 
giù in ordine d’anzianità, non di solidità, chò sotto 
questo punto di vista dovrei metterli proprio a ro- 
vescio e farli marciare colla sinistra in testa. 

Ebbene: ci si credeva e non ci sì credeva: ma 
dal punto che vi appiopparono, a questa voce, la 
su’brava smentita, gli increduli sono i primi a darla 
per vora. 

E giù sin d'ora la stampa germanica e l’austriaca 
vanno aguzzando gli occhi per discernere nel futuro 
e indovinare, dopo l’cc, anche il propter hoc. Cosa 
da oche, urla il Pompiere. 

Almeno aspettassero che la notizia avesse una 
conferma ufficiale ! 

Già, per conto mio, non mi scaldo il sangue, e 
non anticipo la tremarella. A” dì nostri, i sovrani 
si possono riunire e stringere la mano senza che il 
contatto delle destre provochi una scintilla d'elet- 
tricità che dia fuoco alle polveri. Hanno giusto la 
precauzione di mettersi i guanti per ovviare a 
questo pericolo. 

Convengano, s'abbraccino e s’intendano pure 
fra diloro: în ogni caso, a Berlino ci siamo stati 
anche noi, sotto le specie dol principe Umberto. E 
siamo stati î primi; e chi prima arriva — mola 
perdoni il proverbio questa contorsione ch'io gli 
faccio patire — bene alloggia. 

** Ho l’anima in pace. Che voleto, quella bene- 
detta questione lussembergheso mi avea tolto il 
sonno e l'appetito : ne fece tante negli ultimi anni, 
e chi può dire che perandare a Sédan Napoleone III 
non abbia presa la strada di Lussomburgo ? Cis'era 
messo fin dal 1867, e, quantanque non paresse, con- 
tinuò a batterla, a batterla, a batterla fino al 1870. 

E sapete perchè ho l'anima in paco? Perchè i fo- 
gli tedeschi mi annunziano, con un dispaccio da 
Bruxelles, che il giorno 12 il trattato ferroviario 
tra la Germania e il Lussemburgo è stato final- 
‘mente sottoscritto. 

Sottoscritto, ripeto, in beneficio della Germania, 
che diventa padrona delle tanto contestate ferrovie. 

** Se avete quattrini da spedire o da ricevere 
dall'Inghilterra — ed è questo secondo caso che io 
vi auguro — non datevi più tanta pena. 

Il Times del giorno 10 annunzia che fra l’Inghil- 
terra e l’Italia fu conchiuso un trattato per l’intro- 
duzione fra i due paesi dei vaglia postali. 

Profittatene, che va ne troverete contenti, e un 
bravo al comm. Barbavara. 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


_ Versailles, 14. — Le trittative per la libera- 
zione del territorio continuano in modo soddisfa- 
cente. 

11 XIX Secolo assicura che la Prussia acconsento 
2 sgomberare il territorio a misura dei pagamenti. 

Madrid, 14 — Il ministero è così definitiva» 
mente composto : Zorilla alla presidenza ed all'in- 
terno; Martosagli affari esteri; Cordoba alla guerra; 
Montero Rios alla giustizia; Ruis Gomez alle f- 
nanze; Beranger alla marina; Echegaray al fo- 
mento e Gasset alle colonie. 

Trovandosi Zorilla e Montero Rios assenti da 
Madrid, Cordoha assamorà l'inferim della presi 
denza e Martos l'inerim dell'interno e delta giusti» 
zia. 

Zorilla sarà eletto probabilmente. deputato di 
Madrid. 

Wiadrid, 13 (ritardato). — Il nuovq ministero 
organizzerà la milizia nazionale in tutta la Spagnsi 
sospenderà le Cortes e quindi lo srioglierà. 

D ‘mani avrà qui luogo ‘nu merting dei radicali 
per fare una dimostrezione di simpatia al ministero 
Zorilla. 

|Cerre voce che parecchi governatori dello: pro- 
vincie abbiano spedito, col méazo. del telegrafo, le 
loro dimissioni. 

|Berkine, 14.— Il Rejshstàg incominciò la di- 
scussione del progetto di legge contro i gesuiti. 

Il commissario federale Friedberg disse che la 


CFANFULL 


ruolo organico 20 giugno 1871, e le Commi: 
sioni locali non hanno avuto che a redigere il 
verbale della totale assenza di candidati. 


Gli onorevoli Morpurgo e Lesen sono 
stati dal Sella chiamati a far parte 
della Commissione centrale per gli esami degli 
impiegati del Ministero delle finanze, carriera 
di ragioneria. 

La Commissione sarà presieduta dal commen- 
datore Magliani. 


—___— _ ———__ 


TELEGRAMMi PARTICOLARI 
di Fanfalla 


Parigi, 15. — In una riunione della 
Destra si decise di chiedere al sig. Thiers 
che governi secondo i principi dellamag- 
gioranza conservativa, e nomini un Gabi- 
betto omogeneo ai principii di quella. 

Sì insisterebbe specialmente pel ritiro 
dei ministri Rémusat, Giulio Simon e Du- 


logge attuale è fatta soltanto pel caso che la ten- 
denza ostile dell'Ordine verso lo Stato divenisse 
notoria. Confutò l'opinione che la leggè sia fatta 
contro la Chiesa cattolica, Ia quale ‘esistette prima 
dell'Ordine dei gesuiti e dopo la loro soppréstione. 
11 commissario comprende nella Congregazione dei 
gesuiti i Liguorini, i fratelli della Dottrina Cri- 
stiana e due Ordini dedicati all'insegnamento, uno 
dei quali è sotto la protezione francese e l'altro sotto 
quella del papa. 

Madrid, 11. — N maresciallo Espartero ricusa 
di venire, adducendo per motivo il sto stato di sa- 
lute. 

Il Diario Espanol anmunzia che il maresciallo 
Serrano andrà quanto prima a fare un viaggioa 
Londra. 


ROMA 


15 gingno. 

Jeri per sovrabbondanza di materia ci occor 
rera lasciar da parte qualche cosa per mettere 
in pagina il giornale. Il proto credè bene di la- 
sciare da parte l’ultima parte del resoconto del 
processo per il fatto di porta Cavalleggieri, che 
l'Usciere si era affrettato a portare alla Dire- 
zione. D'altronde tutto il male non viene per 
nuocere, ed all'ora nella quale Fanfulla esce, 
oramai tutta Roma conosceva la sentenza asso- 
lutoria pronunciata dalla Corte d’assisie alle 
11 3]4 dell'altra notte. 

Il primo reggimento granatieri di Sardegna, 
comandato dal colonnello Boni, è partito sta- 
notte alle 2 per Rocca di Papa, dove rimarrà 
15 giorni per le esercitazioni del tiro e le ma- 
novre tattiche di primo e secondo grado. 

Pare che.il giornalismo politico non sia an- 
cora sufficientemente rappresentato in Roma 
Almeno son di questa opinione alcuni del par- 
tito alessandrino, i quali organizzano la fonda- 
zione d’un nuovo giornale, ed onorevoli padrini 
che terranno al fonte battesimale il nascituro, 
hanno proposto di battezzarlo col nome allego- 
rico di Paese. 

Se amate maggiori schiarimenti, domandateli 
al nuovo direttore. Lo riconoscerete facilmente 
al prolisso onor della chioma, e Sem si è giù, 
tempo fa, incaricato di presentarvene l'effigie 
nelia vetrina di Maggi. 

a 

Il caldo è arrivato. 

Tutto d’un tratto c così soffocante da far 
paura. Roma sbediglia tanto da slogarsi le ma- 
scelle. Le signore aspettano la musica a piazza 
Colonna, la quale verrà un giorno o l’altro. So 
a proposito che fin qui la spesa dell’illumina- 
zione dei leggii è andata a caricodelle musiche, 
le quali, oltre a fare un piacere al pubblico, de- 
vonorimetterci di tasca quei pochi soldi. 

Il municipio, come provvede quando suonano 
le musiche della guardia nazionale, potrebbe 
provvedere quando suonano quelle dell'esercito. 


11 presidente del Consiglio è ritornato questa 


Frai nomi di coloro che hanno ade- 
rito all'interpellanza da dirigersi al Go- 
verno sulla politica interna, citansi quelli 
del duca d’Aumale e del generale Chan- 
garnier, 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Ginevra, 14. — Le sedute del Tribonale ar- 
bitrale saranno segrete ed il segreto sarà mantenuto 
scrupolosamente. Credesi che il Tribunale sì ag- 
giornerà. 
ciondra, 14, — Camera da Lordi — Lord 

iranville presenta la corrispondenza relativa al 
trattato di Washington e il trattato suppletorio 
come fa modificato dall'America. Soggiange che gli 
agenti inglesi e americani presenteranno domani a 
Ginevra gli argomenti e le prove in appoggio delle 
rispettive vedute. 

Londra, 14. — Camera dei Comuni — Greaves 
richiama l'attenzione sulla denuncia del trattato di 
commercio colla sù una mozione la 
quale dichiara che l'attitudine del governo francese 
non è conforme alla politica reciprocamente deter- 
minata nel 1866 e che può pregiudicare la marina 
inglese ed alterare le relazioni fra la Francia e 
l'Inghilterra. : 

Vienna, 14. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una lettera autografa dell'imperatore, nella quale 
S. M. conferisce al governatore della Boemia, 
barone Koller, la Gran Croce dell'Ordine di Leo- 
poldo, per gli eminenti servigi da lui prestati. 

Nelia Camera dei deputati, Grocholski domandò 
in nome dei polacchi se il governo mantiene il pro- 
gramma anninziato nel discorso del trono circa la 

sallizia. 

Pest, 11. — Nel Comitato di Raabe farono 
eletti î candidati deakisti. L'opposizione perdette 
un seggio a Presburgo. I ministri Lonyay e Szlawy 
farono eletti. 

Versailles, 14. — Seduta dell'Assemblea na- 
gionale. — Continua la discussione della leggo mi- 

itare. 

Belcastel sviluppa un emendamento, nel quale 
propone che si accettino i cambi. 

Il ministro della guerra dichiara che il Governo, 
d'accordo colla Commissione, lo respinge. 

L'emendamento di Belcastel è quindi respinto 
dalla Camera con 547 voti contro 38. 

La discussione continuerà lunedì. 

Parigi, 14. — Nella odierna seduta del Sinodo 
protestante, Ccquerel, capo del partito liberale, 
disse: < I liberali sostengono il principio dellidi= 

E e ndenza della Chiesa. La maggior parte della po- 
mattina da Firenze. Lisio, liberale. Unoscisma da parte della mag- 
gioranza sarebbe un atto di mezzo cattolicismo, ma 
questo scisma è impossibile. Noi non vi ainteremo ; 
nom usciremo di qui e bisognerà che voi o ci scac- 


7, ° | ciate o che ci sopportiate. > 


= Pasti, del patito moderato, dichiarò che è im- 
PICCOLE NOTIZIE possibile li restare nella stessa religione con una 


iunse che, se la Sinistra 
Dal 14 al 15 giugno 1872 farono arrestati dalle 


rsità di credenze. Soggi 
vuole aderire alla professione di fede della Destra, 
guardie di pubblica sicuifezza : 
Tro per vagabondaggio, uno per porto d'arma, 


il Sinodo può restare unito, altrimenti la. Chiesa 
uno per questua, uno per ingiurie alle guardie di 


dagnerà con una separazione. 
E iadrid, 14. — Fa data lettura al Congresso 
dei decreti che nominano il nuovo Ministero e so- 
spendono le sedute. ; 
città, duo per disordini. Certo Belondini Paolo | ‘’ Credesi che le Camere saranno sciolte quanto 
cai ea furto | "Corre voce che Zorila resist alla Depatazione 
di una cesta d’ova in danno di P. Antonio. f 
Ieri alle ore 11 pom. venne arrestato in via della 
Lungarina certo P. Vincenzo per avere con coltello 


cho andò a cercarlo per condurlo a Madrid È 
®arigi, 15, — Dobonrg fu condannato a 5 anni 
causata una ferita a certo M. Giovanni, giudicata 
guaribile in 15 giorni. 


di prigione, 


NOTIZIE DI BORSA 


Da qualche giorno va circolando la voce, di una 
combinazione tendente a riunire in una sola la So- 
cietà delle ferrovie Meridionali con quella delle Ro- 
mane. Noi non sappiamo quanto vi sia di vero in 
queste voci e quanto esse possano essere attendi- 
bili; questo solo ci pare, che tale fasione cioè non 
sia utile nò al paese, nè alle Società stesse che vi 
‘sono interessate. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politenama romamo — L'assedio di Brescia, opera del 
maestro Pontoglio. 

Corea — Alle 5 112. La compagnia Diligenti e Callcud, 
rappresenta: / due sergenti. 

retro Qnirimo. — I Birichino di Parigi, con ballo. 

Cast cantante — Rappresentazione, ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI: 


si assicura che il Ministero stia prepa- 
rando una lista abbastanza numerosa di 


nuovi sen » 3 facili È discussione su tale oggetto, e approvare un 
Ci asteniamo, per ragioni! facili a com sonno che ci pao a diritara peggio che inutile 
prendersi, dal È avrai apo, I 


— EMIDIO BALLONI, gerente responsabrle. 


Presso talune prefetture non sì è presentato 
alcun candidato agli esami per l'attuazione del 


REGNO +) D'ITALIA 
SOCIETÀ METALLURGICA 


PERSEVERANZA 


approvata con R. D.19 maggio 1872 

per l'esercizio e l'ampliamento delle Officine 

Metallurgiche Perseveranza esistenti in 

Piombino (Toscana) per la fabbricazione 

di ghiss e riduzione di questa in ferro e 

acciaio în verghe, lamiere, cantoniere, cer- 

chi per locomotive, vagoni e artiglierie, ma- 

teriale metallico per l'armamento delle 
ferrovie, ecc., ecc. 


Capitale Sociale di 1500,000. di Lire Italiane 


Consiglio d'Amministrazione 
Vagnière Federico, banchiere, presidente. 
Fessi cav. Giorgio, possidente e negoziante, 


“segretario. 

Geisser cav. Ulrico, banchiere. 

Grego Giuseppe, banchiere. 

Ampheux cav. Eugenio, to. 

Werra cav. ing. Frameento, già capo del ser- 
vizio delle Officine e dalla Trasiome dello Strade 
Ferrate Romane, Consigl. Delegato. 

Antonio, possidente, Consigliere De- 


te. 
Ditertorr Trosico 
Rezza cav. Iacopo. 
PROGRAMMA. 

Frai vari Stabilimenti che con successo costante 
sì sono applicati alla svariata lavorazione dei 
prodotti metallargici, tiene oggi un primato incon- 
testabile quello di Piombino, tanto per la sua si- 
tuazione topografica, quanto per l’organizzazione 
dataghi dal cavalier Bozza, nelle arti mutallurgiche 
inventore ed applicatore di rara intelligenza. 

È l’unico opificio in Italia dove sia siato applicato 
con perfstto successo il semplice e rinomato sistema 
Bessemer per la fabbricazione dell'acciaio: e2 è 
pure l'unico in Italia che abbia saputo produrre delle 
grosse masse lavorate în acciato. 

Lo Stabilimento metallurgico di l'i 


mbiao non 


ci 
con dieci anni di perseveraati sforzi ed e: 
da un uomo che della Persereranea ha fatto la sua 
divisa, e che ha constatati in faccia agli nomini 
tecniti più competenti, italiani ed esterì, i risultati 
ottenuti. 

I suoi proietti 
replicatamento esperii 
dell'artiglieria e terrestre e navale, e ricouosciui 
imiglion in confronto anche dei più vantati pro- 
dotti esteri, perchè constatati atti a perforare anche 
le più grosse corassature di ferro.* 

IRR. Ministeri della guerra e della marina hanno 
reso omaggio ai meriti eccezionali dell’otficina La 
Perseveranca di Piombino, affidandole rilevanti 
commisioni di materiale d’artigiiera, especialmente 
quelle dategli da ultimo di circa 2 milioni in pro- 
iettili e cerchi d'acciaio da fornirsì in tre auni.* 

Le felici innovazioni, ottenute mercè lunghi 
studi ed esperimenti, e la perfezione constatata nei 
materiali d'artiglieria prodotti dall’officina di 
Piombino, ne fanno una specialità, e le assicurano 
nelle commissioni dei RR. Ministeri della guerra e 
della marina un lavoro costante, che si sottrae alla 
concorrenza d'altri opifici, e le guarentisce anche co- 
spicui, costanti e ben meritati benefici. 

Un'altra produzione che è per quell'Officina larga 
sorgente di lavoro e di guadagno è quella della 
produzione di materiale metallico (ferro ed acciaio) 
per l'armamento delle ferrovie, ottenuto in massima 
parte colta riduzione e trasformazione dei ferri 
vecchi. L'eccellenza di questa specie di prodotti 
dell’officina di Piombino fu constatata dalle varie 
Amministrazioni di strade ferrate in Italia, che le 
‘affidano oggi con piena fiducia rilevanti commissioni. 

Sarà pare sorgente di gran lavoro e di adeguato 
beneficio la fabbricazione deì cerchioni in acciaio 
per locomotive e vagoni e quella delle forti lamiere 
an ferro ed acciaio, per la quali l'Italia è stata fi- 
nora tributaria degli Opifici stranieri: tubbricazioni 
che tra poco tempo la società potrà attivare, senza 
trascurare la fabbricazione di ferri mercantili. La 
fabbricazione delle forti lamiere avrà una impor 
tanza speciale in seguitoallo sviluppo che andrà 
dubitatamente a prendere nei cantieri della marina 
muse mercantile la costruzione delle navi in 

ferro. 

La Società che si è formata col capitale di 


li un metallo speciale furono 
dalle Com I 


Piombino, non corrro danque le eventualità di 

problematica, ma è chiamata a condi- 
li uno Stabilimento che sì è fatto 
una posizione sicara e superiore ad ogni concor- 
renza, nella specialità dei suoi prodotti; che già 
possiedo un ricco impianto di mescanimi congegni 

li elevata potenza, il quale in poche settimane 
verrà completato e rappresenterà almeno un mi- 
lione di valore. 

La nbicazione dell'Officina di Piombino, collo- 
cata a camere tra il Mar Tirano © la Strada 
ferrata Maremmana, le offre le più grandi agero- 
lezze di trasporti e le comunicazioni dirette colle 


incipali città e cogli scali marittimi. Per. mezzo. 
della feroria suddetta lo diverso cavo delle cecel- 
lénti lignite della Maremma, provvedono lo Stabi- 


limento di nua parte del combustibile che gli abbi- 
sogna, mentre lo sbarco delle materie prime e 
l'imbarco dei prodotti fabbricati può eseguirsi con 
tatta facilità sul lido del mare presso lo Stabi- 
lîmento stesso. 


allo Stabilimento la risorsa di operai 
nelle diverse lavorazioni, mentre d'altra parto una 


muito presso lo braccia condannati del bagno di 
per i più grosolani @ faticosi lavori, e 
per le occorrenze di d»ver aumentare subitanea- 
mente il personale dei lavoratori", dimodochè la 
mano d'opera riesco in media eccezionalmente eco- 
nomica, 


La vicinanza delle ricche miniere di ferro del- 
l'isola d'Elba rende molto proficuo Bimpianto di un 
alto forno per la fabbricazione delle ghise occor- 
renti ll officina PesereaZ@ Lo nel ; 

Infine: il governo ha provveduto neNe nuov 
convenzioni Ra marittimi, che un vaporetto 
faccia viaggi quotidiani d'andata e ritorno fra 
l’Elba e Piombino. h 

Così nell'industria metallurgica di Piombino 
tatto concorre ad assicurare al capitale, che vi si 
impiega, risultati sicuri di ben alta importanza e 
guadagni eccezionali. 

Scopo e durata della Società. 

Seopo della Società è: È 

L'acquisto, l'esercizio e l'ampliamentg delle Offi- 
cine Metallurgiche Perseveranza esistenti in Piom- 
bino (Toscana), per la fabbricazione della Ghisa © 
la riduzione di questa in ferro ed acciaio in forme 
mercantili come ferri ed acciai in verghe, lamiere, 
cantoniere; cerchi per locomotive, vagoni ed arti- 
glierie, materiale metallico per l'armamento delle 
ferrovie, proiettili per artiglierie ed infine la ridu- 
zione di vecchi ferri e ghise in materiale nuovo. 

La Società s'interdice nel modo più assoluto le 
costruzioni meccaniche o navali, escluso solo quanto 
concerne la manutenzione o riparazione de’ propri 
‘meccanismi. 3 

La Società avrà la durata di i dread 
dal giorno in cui sarà l rent ituita; potrà 
i disciolta Hr nel caso previsto 
dall'articolo 142 del Codice di Commercio. 


Capitale Sociale. 
Il Capitale Sociale è di Lire 1,500,000, ripartito 
în N° 3000 Azioni di Lire Cinquecento cadauna. 


Interessi e dividendi 
Le Azioni hanno diritto: 
1° All'interesse fisso del 6 por 100 pagabile a. se- 
mestri maturati; 
2° Ai 75 per 100 dei benefizi sociali ripartito in 
dividendi annuali; 
3° L'iuteresse sulle Azioni decorrerà del 1° 


izioni della Sottoserizione. 


Avendo i fondatori ritenuto N° 1000 Azioni per 
loro, così vengono messe a disposizione del pubblico 
sole 2000 Azioni al prezzo fisso di Italiane lire 540 
cadauna. 

La pubblica sottoscrizione avrà luogo î! 18 e 19 
giugno corrente. 

I versamenti saranno eseguiti: 

1. Lire 20 all'atto della sottoscrizione. 
2 > 30alreparto. 


> 40 dal 15 al 20 luglio 1872. 
» 50 dal 15 al 20 = É 
» dal 15 al 20 settembre » 


6. > 100 dal al 20 ottobre» 
e gli altri versamenti a misura dei bisogni contro 
preavviso di un mese, 

Oltrepassando il numero delle Azioni sottoscritte, 
suquelle da emettersi sarà fatto una riduzione pro 
porzionale. 

Le sottoscrizioni si ricevono il 1 e 19 corr. in 
ANCONA presso Yarak e Almagià. 

Beer Vivante e Comp. 

Renoli Buggio e Comp. 

@redito Meridonale 

ENZE F. Wagniere e Comp. 

» Banca CE Popolo, sue Sedi e Suo- 


BOLOGNA 
BAR 


Angelo Uzielli. © 
Felice di G. 
Gaetano Bono, 
Vogel e Comp. 
a Comp. succ. Uboldi. 
ri 


LIVORNO 


MANTOVA 
MILANO 
a 


» B. Negri. 

La banca industriale di Milano. 

A, Verona. 

Florestano di Lorenzo. 

O. Fanelli. 

Ed. Denninger e Comp. 

Banca Veneta di depositi e conti 

correnti. 

> Moisè Vita Jacur. 

PISA La banca Pisana di 

ROMA F. Wagniere e Comp. 
Felice Vivante e Comp. 

Oblioght. 

U Geisser è Comp. 

Ch De Fernex e Comp. 

La banca Union, 

La banca Austro-Orientale. 

Fratelli Kar, 

Figli di Laudadio Grogo. 

ML è A. Errera e Comp. 

Il Credito Veneto. 

© nelle altre città d'Italia e dell’estero presso i cor- 

rispondenti delle suddette case. E ; 


MODENA 
NAPOLI 


PALEI 
PADOVA 


icipazioni. 


1. < Questi brillanti risultati rendono chiarame 
< palese la superiorità del metallo Bozza, conta uti 
< gli altri sperimentati, e bastano a stabilire in modo 
2 assoluto che quella specio di ghisa indurita, possiede 
2 tutte le qualità indispensabili per ottenere"Î0” scopo 


Rivista Marittima, 1° dicembre, 1963, Resoconto Udi 


cali Questi cerchi sono destinati ai cannoni di grosso 


3, Con un semplice avviso dato 24 ore prima, il di- 
rettere del R. Bagno di Piombino mette rca 
dell’Offcina, oltre quelli addetti abitualmente allo 


Stabilimento, fino a 100 condannati a 76 centesimi 


ciascuno al giorno. Îl che importa il doppio vantaggio 


Conai 
Per articoli in Carta-Tela, Colletti, Pol 
sini, Pettini, Oleografie, Guanti'e Cravatte, 
vedi avviso in 4* pagina. 
le -——— ——___________£«#« 
AVVISO. 


Presso Fausto Compagneni si ricevono il 
giorno 18 © 19 giugno lo Sottoscrizioni alle Azioni 
della Società Metallurgica La Persoro- 
ranza alle medesime condizioni del Programma 
di Emissione. 


LUIGI SUDRIE 
SOLO DEPOSITARIO IN ITALIA DEGLI 
Articoli in Carta-'Tela, Colletti, Polsini, ece., ece. 


DELLE MANIFATTURE 


Berlin — A. e C. HAUFMANN — New-York 


Piroscafi Postali Italiani 
LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per Bombay (via del Canale di Suez) il 27 d’ogni mese a ore 12 me- 


toccando Messina,Port-Said, Suez e Aden. 
Pot Afcitendita (ito) dl 8,18, 28 di ogni mesea ore 5 pom 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 

Per Tunisi tutti i venerdì allo 11 pom. tocgando Cagliari.* 
Por Cagliari totti i martedì allo 2 por. 6 totti i feneriì allo 11 
(E (il battello che parte il martedì tocca anche Terranuova 


Per n Ferdetorrt ui i giro dle Allo 2 pom. tatto lo domeniche a 
9ore ant. (Il battello anche a Maddalena). 

Per Bastia tuto lo domeniche alle Batti o 
Per Genova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
Par Perto Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 

antimeridiane. 
Per Arelpelage toicaro (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pia: 
nosà e SantoSitefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Frecbova e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore 
Palau. (2940) 


GIIFTTA DI Riau 


i BORSE — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quinta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5 
Quosto periodico riceve telegrammi parficolari dalle principali pista commer: 
ue 
tanti dell'Eu 
Oltre ad un Prospetto del 


STRAORDINARIO BUON «ERCATO 
__. Per Regali — Per Premii — Per Sirene. 


Gerusalemme Liberata 


CORGUATO Tntso 


eella vita dell’autore e note © mete storiche ad ogni canto 


ci LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CH CHE SIA MAI STATA FATTA 
| e Un grosso volame (brochare) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


ADeRNA DI 


24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
intercalate nel testo 


Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de Panzani, 4 - In Roma a 
LORENZO CORTI,  piasza Crociferi, 48,e P. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


Ot 2g IUVI TIOS UNIT 


LA VOCE DEL ioni 


POESIE VARIE DI EpoarRno TUROHETTI 


PER SOLE LIRE 8 40 sir SPEDISCE 
sotto fauels raccomandato ih tutt'Italia. 


ce in provincia contro vaglia di L. 1 10: 


5) Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via ea ri (€ F ( e SERA. 
Î| Cortese ema meme 3 ASSE POF] un Fruto Prugna 
rate vga pae 11115 ili PRIMA L’anico ed esclasivo de- Snia 


per Gartano SaxvimtonE. 
= volumi al prezzo di Lire 2 


Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 se 


Palaia. Fano | posito delle CASSE FORTI 


i dell’. e R. fabbrica F. 

i Wertheim e Comp di Vien- 
premiate in tutte le 

primarie Esposizioni Mon- li 

diali; trovasi in Roma;[** Sets riti eta 

via Uffizi del Vicario, nu- dis i Gg de 

mero 16. 


UN LEMBO DI CIELO 


3 Lire — PREZZO — Lire 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


satira IPIBENZE siii 


ALGERGO DI RONA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Oninibus per comodo dei signuri viazgiatori. (2036) 


#3. — Ia Firenze, prea 
PILLOLE" ANTIEMORROIDARIE 


i 


Paesza D'imzizA ) 


[rram1330] MEDORO SAVINI ftrasnt:as9] | 


pacchetto sigillato 


PASTA PETTORALE ca 


rerbprtrgoia di parecchie Corti, a' Colonia sul Reno. Rimedio aggradevole e provato contro 
| reuma, contro la, Jo irritazioni della gola e del petto. i 
Coniro vaglia postalé di Li 2°60si sp@disce in provincia È | REALE PE AL e erre cinici ir lin 
Dîfigersi in Firenze, Paolo Petoîî, via Panzani: 4.in | “RTRT rano dalle più distinto facoltà e “nedici d'alta ropnia- 
Roma, Loren%ò Corti, pibza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, | Il paccosi vende con Tar Srna Legio Pet, Tor 
Maria in Vi preso.la] Jaaneen. n rt 
& sl: A i i BO PECORE Fiam Por i ae [O TA NCL, via Vitta rina deri 


ROMA — Tipografia iredî Botta, vis Lucchesi, Hi 


pren — 


Anno HI. Num. 163. 

Pam VAssortzion Direzione È AmnfisTRAZiIONE 

Retantme 10 Roma, via della Stamperia, Tî. 
na 


FANPULA 


Roma ' | Firense 
via iO | ia ui, 
MAROSCEITE? NON SI RRSTITTISCORO 


nei ene ì Tier 
UN NESE NEL REGNO L 2. 63. Un NTNIRO ARRETRATO CENE. 18 


i Si è 
ROMA Lunedì 17 Giugne 1872 


Fuori di Roma cent. 10 


friorno. FER faorno 


L'Unità Cattolica, parlando delle interroga 
zioni fatte alla Camera all'on. Sella cirtà qual- 
ché sottrazione di libri nelle biblioteche di Ro- 
ma, salta su a far l'elenco di tatti i libri, codici, 
manoscritti che dal Governo pontificio furono, 
durante ii pontificato di Pio IX, donati a quelle 
biblioteche. 

Econfrontando con quello che ha datoloro il 
governò italiano, fa le più matte, carìtaterili è 
margottiane risate. 


Fra i ricb‘-denti sono uomini di tutti partiti 
politici; si vuol dunque onorare le l-tt:re nei 
loro più illastri cultori. 

E alloxa il municipio è pregato ricordarsi 
che vè in Italia un altro uomo da cinquant’anni 
operoso e famoso, di fama europea, il quale ba 
reso alla lingua e alla letteratura servigi 
riori ad ogni ricompensa. 

Si chiama NiccoLò Tommaséo. 


. 
Pal 

E che il caldo abbia dato al caporione dei 
Maccabei, ve lo provi la seguente notizia ch'io 
vi comunico calda calda. 

Dopo l'assoluzione pronunciata l'altr’ieri dal 
Giarì in favore del Casseri, i prelodati Maccabi, 
în un accesso d'ir: furibondè, hanno deciso far 
tirare a migliaia di copie una vignetta rappre- 
senitante l'uccisione del gendarme De Luca. 

Questa rappresentazione è sensalion, desti 
nata'a sollevare il santo sdegno dei 100 mila 
buoni d'Italia e d'Europa, darà un nuovo slan- 
cio e una nuova forma all'Obolo. 


* 
va 

L'Armonia si meraviglia delle buone relazioni 
che uniscono l'Italia ‘alla Prussia: «l’Italia che 
ba fatto sempre una politita rivoluzionaria, alla 
Prussia che he costituito l'impero germanico a 
furia di seguire la politica conservativa. » 

È questione di nomi e non voglio disputare: 
l'Armonia è padrona di chiamare conservativa 
la politica della Prussia; io però so di buon 
luogo che i re di Sassonia e di Annover e V'e- 
leitore d'Assia la chiamano in un'altra ma- 
niera ! 


Pi =, Pall 
Si potrebbe rispondere: 
1° Che il Goverso il 
poco tempo; 3 
2° Che ha da fornire sussidii non alle bi 
Blioteche di una sclu cità, ma a quelle di molte 
città d'Italia 
Ma è preferibile dire che il Governo italiano 
comprerà pochi libri, forse; ma quei pochi li la- 
scia leggere; mentre que' signori della Curia li 
compravano ma gl’iscriverano all'Indice... è gusi 
a chi ne chiedeva! 
Quasi quasi c'era da credere che li compras- 
sero per levarli alla circolazione! 


Smettiamola, via. 

I romani potrebbero, alla lor volta, diffondere, 
mercò la litografia, le molte scene «vangeliche in 
cui i gendarmi facevano da Casseri, e i Casseri 
erano accoprati dai gendarmi ad maiorem Da 
gloriam. 

È una rappressaglia fatal 
io, l'hanno scritta nei li 
ferit, gladio pe il. 


liano è a Roma da 


nonl'hoscritta 
acri: Qui gladio 


Hl nuovo vescovo di Venosa, appena arrivato 
nella città ba scritto al direttore di quel ginna- 
siò, che da Orazio Flacco venosino s'intitola, per 
invitarlo a mutare indirizzo all'insegnamento. 

E non csnzono! C'erano, sin qui, presidi, i- 
spettori ordinari e straordinari, provveditori 


* 
sa 

Nel convento della Minerra, come tutti sanno 

o avrebbero da sapere, fa imprigionato dalla 

Inquisizione Galileo Galilei, vecchio di 50 anni, 


Poli .; Wa e la tradizione riporta eziandio ch’ei vi subisse 
Libri on oe fit ey ceste comprati, ma | “tali e fori di centro. non ci mancherebbe | 1a tortara. 
anche per esser etti. si prati, A | altro che entrassero neile faccende degli inse- | Tatto ciò per indurlo ad abiurare la teoria 


gnanti anche i vescovi! 

Del resto capisco poco il desiderio di monsi- 
gnore. Mutare indirizzo all'insegnamento!... the 
vdglia significare, nel linguaggio vescovile, non 
insegnar niente affatto, 0 dare ad intendere ciò 
Che non è ? 


del moto della terra. 

È noto come l'illustre uomo, minacciato di 
morte, persistesse nel dire: Eppur si muove — 
come il Movimento di Anton Giulio Barili. 

Oggi, dopo tre secoli, io mi sono recato alla 
bibligteca del convento della Minerva, ammini- 
strata, che Dio vel dica per me, dai frati dome- 
nicani. 


Che direbbe D. Margotti se i suoi associati 
contentassero di pagarel’abbonamento all’Unifà 
Cattolica senza leggerla mai?. 

Ah! non i pigli per tanto ingenuo il reve- 
rendo Margotti: so bene che egli si contente- 
rébbe... nà per i bri è un altro-affare! 

Un consiglio da amico, sebbenè deto da me 
che non gli sono:*micb molto : 


Ricevo e pubblico: 


Scelga meglio i suoi argomenti d'opposizione! o sa 
x © Amico FANFULLA, Era Ta 
ri Ho chiesto le opere di Galileo Galilei. 

* Domando la parola per un fatto personale. | . Ebbene, il credereste? 


11 generale La Cecilia — che, come ognuno ri- 
corda, ebbe tanta patte nei fatti della Comune — 
s'è scritturato comè tenore în un teatro della 
Nuova Orléans “e fa iscrivere sul cartellone 
i suoi titoli militari. 

Un dilettante Pompiere osserva : che, tornato 
alla vita del particolare, sebbene mantenga il 
titolo di generale, è sperabile che dandosi al- 


“ Protesto contro la protesta di Paulo Fam- 
bri — che mi vuol far passare agli occhi dei 
lettori del Fanfulla, come uomo che fuba ma- 
noseritti preziosi, per uso e consamo del pub- 
blico. 

< Ore egli vele e denunzia quasi un reato, 
non f'è chie la cosa più semplice del mondo. 


In quel convento, che fu il teatro della sua 
fermezia e della sua gloria, donde si parti il fa- 
0080 Eppur si miuove,il lettore resta mistificatò, 
perchè di Galileo non v'è chie iltitolo dell’opera. 
Dentro vi angustia l'animo una ibrida confata- 
zione delle teorie del grand'uomo, d'un Balmet, 


‘padre gesuita. 


aa pn Milioni ecaido ri ny cea 
vio zioni, riserve, 0 limitazioni di sorta; nò mi disse | È una contraffazione e un inganno. 


Hodetto che è un Pompierr... dilettante! 


‘Tutto ciò in Roma capitale d'Italia, in pieno 


punto aver in animo di fare di quel suo discorso 
secolo x1x, dopo che la teoria del moto terre- 


una specie di pellegrinaggio apostolicoa traverso 


A proposito di generali. le città italiane. stre diventò cosa pratica e fu accettata perfino 
Pablo a Parigi una serie di documenti = Voleva farne un sunto esteso>rilettolo mi | dalla Chies romana |. 

intorno all'assedio. accorsi che a spogliarlo della ‘sua vesta capric- O Minerva, dea della Sapienza! i 
generale Tròthu ne scriverà l'introduzione ‘| Ciost fon gli Fenilebti tni'séivizioda aimico, e | | Ho buttato illibro, mandando un moccolo in 

è la cònthiusione.  ‘pefò gli scrissi dimaridandogli il perivesso di regola alla Regola dei Domenicani e al suo fon- 
Mi pate, a dire il vero, fiato gettato Cono- pubblicarlo per intiero. datore. 

sciamò l'una e l'altrà da un. pezzo. © Chiesto alledieci del mattino l'assenso, con Di 


da 
Nel cortile del convento della Minerva, mi, 
‘sono un pochino riconciliato con San Domenicò. 
‘Auspice di questa ricoriciliazione è stato il 
‘meterdidio, od orologio ad acqua, ingegnosamente 
ideato dil padre Embriato da Genòra. 


ls condizione ben naturale della immediata ri- 
sposta, non ebbi il rifiuto che alle sette della 
| sera 

“ Era nel mio diritto di dire troppo tardi , 
{ e lo dissi: la prima parte del discorso eta giù 


Introduzione : — Maestà : Ia mia fede di Bret- 


È E Stati Fi suddetto frate è l'ultimo ranipéllo della fa- 
dioetatonteà mi ir i cn 
medesimo generale Trochu, da Ini depositato în Palestina, e ché nella capitale della Liguria eri- 


que conosca Îo spirito e le debolezze del mio 
Poulo (coll'U) non può spierare Îa sus prote 
sta altrimenti che come ha faîto il Far fullacon 


da nel medioevo un'altissima torre, fa quale 
futtodì vi si ammira. 


La Voce delia Verità in uno degli ultimi suoi 


mano di notato ‘nell'atto di assumere la carita 
di governatore, quando voleva; assolutamente — 
o vincerè'0 morire — dilemma giovanile che l'è- 


speridizà gli mostrò la benedetts storia dell’. iueri 
per i; ateo 4 ss , dell'U, niniberi scrive “ che tutte le amarezze onde 
Lee criticare nc | © Mille grazie dell'ospitalità. ed è abbererato il Santo Padré non ‘gli venziero 
* Ronia, 16 giugno 1872. ‘mai dai suoi sudditi di Rota, se ne' togli quéi 
€ L. FORTIS. , | taliche per bussurresco contatto s'eratio cor- 
CA rotti l'anima, perciocché li romani, nascendo, 


poîtalio impresso siul'cuore ino stipmà d'offerione 
e di reverente ossequio al Pàpa re. >‘ 

ridato stigia itbpresso nel core, voi lo a- 
vete Già capito, o cortesì lettori, è il bollo colle 


Avete letto gli ultimi Avvisi sacri testò emî- 
nati dal Cardinale Vicario? 

“Essi si risentono del caldo incipiente; ‘e cè 
da temer l'idrufobia. 
‘*Gidicono ché Testensorè di quegii Avvisi st- 
chi'vid tin sacrestaio di palasio,il quale la 


Fatelo bre per cari 


Alcuni cittadini romani hauno chiesto al mu- 


* 
na 


uista piacevole sortita maccabea della Voce, 
niiortà alla ‘memoria il fatto seguente: 


In Firenze cent. 7 


Gian Gastone dei Medici, che fa l’ultimo gran- 
duca della sia famiglia, s’intrattenevaun giorno 
in palazzo Pitti coll'ambasciatore di Francia. _ 

Quello, in un accesso diservile adulazione, gli 
stava raccontando tutta la fedeltà che i sudditi 
di Francia portavano alla loro benamata fami- 
glia di Borbone. 

(Eravamo alla vigilia dell'89). 

Ond'egli opinava tutti i francesi venire alla 
luce cdl giglio borbonico impresso sul cnore. 

n'a 

N faceto granduca lo stette lunga pezza a 
sentire, poi gli obbiettò che în quanto a fedeltà 
i toscani non erano addietro a nessin popolo, 
© S’gli, ambasciatore, ne voleva una prova, 
vrebbe avuta viva e palpante, perocchè tutti 
suoi sudditi nascerano coll’arme medicea ad- 
dosso. 

Dichiaro che la è storia nuda e cruda. 


» 

Quattro giorni sono, in Parlamento, trattan- 
dosi delle convenzioni marittime, mentre il 
commendatore Rubattino assisteva alla seduta, 
un deputato del Centro sinistro, per fare dello 
spirito, dicera ad un suo: collega essere poco 
decoroso per l'Italia che un £urattino fosse 
stato il primo ® fare sventolare la bandiera 
d'Italia nelle Indie. 

È certo che se le arguzie di quell’onorevole 
fossero piroscafi, a quest’ora ne avremmo una 
flotta poderosissima. 

Pe 

La Commissione d'inchiesta parlamentare 
sull’elezione di Pontremoli ha confermato l’of- 
ficio rappresentativo nella persona del signor 
Quartieri. 

Il Pompiere, che cerca quartiere da cinque 
mesi, ha trovato il fatto suo. 

Eccò un depatato del quale a Roma eta viva- 
mente sentita la necessità. Tante grazie agli 
elettori di Pontremoli! 

Pal 

I giornali maccabei si sono scagliati contro 
quel poverò cav. Municchi, che ha ridotta — 
dicono èssì — a minimi fermninî l'accusa per 
l'uccisione del de Luca. AI 

A iîîinimi termini 2! 

La grazia-di quei minimi. 

Invece dell’omicidio volontario, egli sostenne 
l'accusa di ferimento segitifo da morte. 

E non ci mise l'attenuante della provocazione 
— nè quella della rissa — nè quella della difesa 


— nè alcuni di quelli arzigogoli veri 0 donven- 
zionali, che si adoperano per sottrarre un im- 
piutato al tribunale. 


Il che vuol dire, che se i giurati avessero ri- 
sposto sì — il Casseri e i compagni sarebbero 
stati condannati per ferita chie ha cagionato la 
‘morte. 

sta 

Ma perchè mo' ferimento seguito da morte e 
non omicidio ? 

Perchè in fatto Casseri e gli eltri avean fucili 
e munizioni e non caricarono le armi. 

“Perchè non risulta che vi fosse agguato. 

E, finalmente, perchè ‘in diritto per sostenere 
l'omicidio ‘volontario bisognava provare che i 
complici conoscessero l'intenzione di uccidere nel 
fto principale. 

E questa prova non era possibile... 

Ma che parlo di questioni di diritto o questioni 
di fatto coù giornali che“ non riconoscono altro 
ritto se non il loro,e nori riconoscono neppure 
i fatti compiuti ? 

Povero Manicchi — un giorno accoppato dai 
roési — un altro ammazzato dai neri. 

Che bel mestiere quello di Regio Procuratore! 


P‘CCOLA POSTA 


A proposito delle Strade Ferrate Romane, 


Quel signor Onorato Fraginelli, Capo stazione 
alle Molina, che due anni fa ci favorì una sua 
lettera irtorno alle convenzioni ferroviarie, ce 
ne manda oggi un’altra in risposta all'articolo 
di Cellodi, vubblicato nel nostro numero di sa- 
boato. 

1l signor Fraginelli, che vuol dire la sua ra 
gione, e la sa dire con buona creanza, dirige la 
sua risposta a Forick, amico suo, perchè la rac- 
comandi a Fanfulla, ele trovi posto nelle co- 
lonne del giornale. Detto fitto, ecco qua la let- 
tera senz’aitra introduzione e salve le repliche 
di Collodi, se non sarà persuaso: 

“ Caro signor mio, 

© È vero che sono stato zitto due anni, ma 
mon per questo ho perso la voce nè la memoria 
della cortesia con cui accoglieste altra volta le 
mie povere e disadorne parole. Oggi mì pare 
aria di rimettere fuori la testa e di prendere la 
difesa di quella sventuratissima Società delle 
Strade Ferrate Romane, a cui si grida da ogni 
parte la croce addosso e s'intuona il crucifige, 
formula di sentenza spicciativa, che da Ponzio 
Pilato in poi ha sempre servito agli amici di 
Barabba per giuocsre un brutto tiro ai Gesù 
Cristi di tutti i tempi e di tutti i paesi. 

“ Io sono un modesto capo stazione, che non 
m'împanco mai a fare il sopracciò sugli argo- 
menti che non conosco bene a fondo; ma quando 
si tratta di cose sa cui posso dire la mia senza 
paura di passare da sfacciato, mi piace di non 
tenere cocomeri in corpo. E poi qui, alle Molina, 
siamo tanto lontani da tutti i rumori delîe lotte 
e delle controversie politiche (la politica, caro 
mio, a questi tempi si ficca per tutto e c'imba- 
razza perfino il bagagliaio), che si gode d'una 
pace e d'una serenità di spirito eccellenti per 
giudicare senza passione e vedere le cose alla 
luce naturale del sole della verità, e non a quella 
artificiale dell’interesse d'un partito .. o di dua. 

“ Povere Romane... dice bene il vostro Collodi. 
Quelcuno ha giureto di seppellirle sotto una va- 
langa d’improperii, e per metterle in cattiva 
Vista agli occhi del Parlamento e del paese ha 
pensato di appor loro a colpa e a difetto tutte 
le colpe e tutti i difetti dei loro nemici, e a la- 
aciarlo fare sarebbe lì lì per riuscirci. 

“La prima magagna che la Commissione ha 
scoperto nella Società delle Romane è la man- 
tanza di quattrini. Convengo anch'io che cote- 
sto è un gran torto. Chi non ha non è; a questi 
lumi di luna il Governo italiano, che è tanto ben 
provveduto, e nuota in grande abbondanza, ha 
mille ragioni quando guarda con occhio di com- 
passione chi non è ricco sfondato come lui 

“ Ma, siamo giusti, se il Duca di Falconara sj 
fragasse per le tasche (intendiamoci bene, nelle 
tasche di ministro non in quelle di semplice 
privato), forse forse ci troverebbe qualche mi- 
liore, che secondo le leggi della proprietà sp- 
‘parterrebbe piuttosto alla Società delle Romane 
che al Governo che s'è l'è preso. 

“ La cosa sarebbe piena di spirito, se non sci- 
volasse nella stupidità. Come! Il Governo non 
mi paga, e poi m'accusa di non aver quattrini? 
Il Governo mi taglia i viveri, e poi mi accusa di 


gennaio, e poi mi grida: tu tremi, indegno ? Ah 
diavolo! Lo scherzo passa tutti i limiti della de- 
cenza. 

“ La Socittà delle Romane deve avere dal 
Governo italiano, successore del Governo ponti- 
ficio (successore è un vocabolo elastico tirato, in 
questo caso, alla maggiore estensione possibile), 
qualche cosa come sei o sette milioni di cui deve 
servirsi per eseguire certi lavori. Il Governo non 
paga, la Società non riscuote, e Sua Eccellenza 
di Falconara nomina una Commissiene d’inchie- 
sta che suda più d'una camicia a scuoprire que- 
sta gran verità che i creditori dello. Stato, no- 
Wantanove per cento, rimangono senza un 
centesimo in tasca, e se non hanno altri moccoli 
è probabile che vadano a letto al buio... Que- 
sto il signor Duca lo poteva sapere anche se lo 
domandava semplicemente a me. Io gli facevo 
spender meno e lo divertivo di più. 

* E poi era più logico che lo domavdasse a me 
iuvece di rivolgersi a una turba di commissari 
regi, che. vataralmente trovano pessimo il ser- 
‘vizio delle ferrovie che hanno missione di sor- 
vegliare. Dal momento che ci hanno messo le 
‘mavi loro, ogni cosa va di male in peggio. Anche 
questo si sapeva, ma confesso che non mi aspet- 
tavo di sentirlo dir proprio da loro con quella 
faccia fresca e quella voce di soprano sfogato. 
Oh Dio! > uh certo. pudore qualche volta, per 
caso, torna'bene al viso anche a un commis 
sario 1. 

© Un altro rimprovero che si fa alle Romane 


FANFULLA 


darle di Panche di materiale mobile. Nono 
SONO carrozze, non ci sono vagoni. 

x Ma, caro Duca, dico io, per venire n Roms 
con quarantamila uomini e ventimila carri, il 
‘Governo italiano non ce l'hanno portato in cat- 
rozza © in vagone quelle sventaratissime Ro- 
mane? 

" Oggi, capisco bene, è necessario aumentare 
il materiale, e disporre le linee al servizio nuo- 
è che colpa ha la Società, se al tempo della 

lazione de'contratti, a Roma capitale, alla 
valigia delle Indie, e al servizio celerissimo non 
cisi pensava neppure? Oh bella!... Voi pren- 
dete a fitto una casa per una famiglia di otto 
persone, nen pagate la pigione, e mi condannate 
alla multa perchè in casa non c'è posto per un 
convento di frati ?.... Voi non eseguite gli ob- 
blighi vostri, e volete che io oltrepassi i miei 
Come sareste ameni se non' foste prepotenti 

“ Faccio punto perchè arriva un treno. To per 
me, finchè il Governo non paga, e non si con- 
tenta dell’onesto, se ho una sorpresa quotidiana, 
è quella di vedere arrivare i treni... in orario... 
o press'a poco L.... Non me neso proprio capaci- 
tare.... e ci credo soltanto perchè ogui tantino 
mi rompono il timpano colla campanella. 

“ Scusi, caro signore... lo lascio in tronco, e 
corro sotto la tettoia. Le Mulina!..... Chi è per 
le Mulina)... 

Tutto suo 
“ ONORATO FRAGINELLI. , 


E per copia conforme, 


Gbricg 


I 
CRONACA POLITICA 


Imterno. — Poco ci volle che ieri la Ca- 
mera non ci chiudesse definitivamente la via della 
Pontebba. 

Breda, Gabelli, Nicotera, Vollaro, Destra e Sini- 
stra e Centro fecero un gruppo, e si gettarono sul 
ponte del Fella a barricarlo perchè nessuno vi pas- 
sasso. 

Se non erano Valussi, Pecile, Billia, De Vin- 
cenzi e lo stesso Sella a ghermire per le braccia e 
per le gambe quel nodo di deputati aggomitolati 
per fare più forte ostacolo, ea tirarli via perchè non 
impedissero la circolazione, si stava freschi. 

A proposito: si è fatta parola del Prediel. Toh! 
alla Camera non c'è dunque nessuno che legga i 
giornali di Vienna? Mi pareva d'averne desunto gia- 
sto ierî'altro che l'afare del Prediel era stato 
rinviato. 

Rinviare, in senso parlamentare, io lo tradurrei 
mandare un progetto a carte quarant'otto. Può 
darsi del resto ch'io abbia torto nel credere che in 
Austria abbiano adottato per uso e consamo in- 
terno delle Camere lo stesso gergo degli altri Par- 
lamenti. 

Sfondato il varco della Pontebba, l’on. Mancini 
si provò a sfondare il ministro Lanza per la storia 
del municipio di Napoli. 

Pover'omo! ha fatto cecca, non gli hanno voluto 
rispondere. Dio! Napoli, Napoli epoi Napoli a per- 
petuità. Casca forse il mondo se Lazzaro, Nicotera, 
Sandonato, ecc., ecc., non sono più consiglieri 
nicipali? Abbiate pazienza, li torneremo a farsa. 
Impegno al prefetto D'Afflitto. 

(Era parentesi: credo che Lanza celo lasci là ap- 
punto per garantirne la rielezione.) 

"* Erano già quarantott'ore ch'io andava cer- 
eando il senso del verdetto sul fatto di porta Ca- 

Vero è, d'altronde, che il verdetto mi ha tutta 
l’aria di negare che un fatfo qualunque ci sia stato... 
Ma, che so io, da due giorni, quando vedeva una 
guardia nazionale in armi, isolata e per conto pro- 
prio, avevo paura d'essere diventato, senza saperlo, 
‘un gendarme del Papa, o allora si salvi chi può! 

Dio, ti ringrazio! Sono uscito di pena, grazie al- 
l'Opinione di questa mattina, che mi informa qual- 
mente chi ha avuto ha avuto, © di santa ragiona. 

11 rispetto natarale che ho per i tribunali — per- 
chè io mon credo alla giustizia venduta — in questo 
caso è rafforzato dalle considerazioni dell'Opisione. 

L'onorevole De Falco ha a mano un disegno di 
logge per la riforma dei giurati. Spero bene che 
mon se ne farà nulla. I giurati, a sentenza dell’Opi- 
sione stessa, non si mostrarono all'alterza del su- 


#* Quinto o sesto progetto, © almeno quinta 0 
sesta versione del progetto sulle corporazioni reli- 
Noa c'è che dire: il nostro guardasigilli è inesnu- 
ribile. Ma questa volta mi ha tutta l’aria d'aver 


immane la case, gli inquilini, per forza di logica, 
sarebbero lasciati immuni ancor essi, e la stoola- 


a. a 


e ti Ma è inutile fasciariî. 
la testa prima di rompamsela; aspetto. por sapere 
qualabe cosa di positiva. 

2* Ricevo da Ferrara un.giornaletto che s'inti- 
tola Rivista dell'inondasione. Il Pater Eridomas, 
come un capo parte allorqaando s'è fatta al Parla- 
ftiénto una posifiore politica; ha sentito il bisogno 
d’an organo..... e lo ha fatto ereare lì per lì. 

Tatto al giorno d'oggi si giornalifica, persino le 
Società del carnevale, che del resto sono lo solo a 
prestarvisi con piena ingenuità. 

Ma bando alla celia: questa nuova Rivista è unî 
lettara terribile 1 vi sono dentro miserie altrettanto 
immensurabili che l'inondazione. Jo ne rilevo per 
esempio che mercoledì passato gli sventurati a tutto 
carico della Commissione di soccorso farono 16,781. 
Due giorni dopo erano 19,000. L'acqua si abbassa e 
il pelo della sventaras'innalza. A campagne asciutte 
che ne sarà, quando tutta quella tratta ch'era 
campagna fiorente si rivelerà nuda landa e sterile 
sabbia? 

Il genio lavora, lavora sompro a chiudere la 
rotta; le famose coronelle offrono a quest'aopo la 
terra. 

< Un alto funzionario — dice la Rivista; e 
potrebbe essere l'onorevole Cavalletto aggiungo io 
— dichiarò ch'esse non hanno ragione d’esistere. > 

Come! non hanno ragione d'esistere ? Ma se of- 
fono appunto la terra per chiudere la rotta? 

Del resto, ve lo dirò in confidenza, non vorrei 
per tutto l'oro del mondo essere nei panni di colui 
che le ba immaginate. 

Fra la coronella e il couronnement di carti edifici, 
non so più che differenza vi sia. 

Lettori, date l’obolo a Ferrara. 

*»* Il Principe di Carignano, quella corazzata 
che urtò sulle costiere della Sardegna, è entrato fe- 
licemente nelle acque della Spezia come s'entra allo 
spedale per farsi mettere a punto lo ossa rotte. 

Le fu assegnato il lotto, cioè il bacino n°3, 6 
nella relativa tabella vi scrissero : leggere avarie. 

Meno male via, se non si tratta che di legge- 
rezze! 

** Sapete che anche Piacenza ha avuto la sua 
parte nello ire del Po. Ma quello che non sapete, gli 
è che anche là, come dappertutto, i soldati del ge- 
mio furono, se non i soli, i più volonterosi ed efficaci 
ausiliari nella tremenda battaglia contro le acque 
irrompenti. 

Ora il ministro della guerra vello dare a quei 
bravi giovinotti un segno della sua soddisfazione, e 
dispose un regalo di 500 lire a loro beneficio. 

» Sapete come l'accettarono ? Rinviandolo al Comi- 
tato di sussidio, e non trattenendone che 180, per 
rifarsi dei danni sofferti negli indumenti. 

Un bravo! di cuore a quegli eccellenti ragazzi ; e 
tanto più di cuore perchè, tenendosi quel pochino 
che li rifaceva delle perdite subìte, hanno avuta la 
delicatezza, direi quasi, di non voler tenere obbli- 
gata la gratitudine delle vittime colla scusa d'una 
suolatura di scarpe 0 d'uma rabberciatara di cal- 
zoni pagata del proprio, e portata a debito sul li- 
bretto di massa. 


stero. — Tuttiso ne dannola briga, vo- 
glio darmela anch'io: sono tutti addosso al owrnal 
des Débats, e addosso anch'io. Mi parrebbe d'essere 
inferiore alla mia missione — anzi apostolato, giac- 
chè secondo i misi confratelli il giornalista è un a- 
postolo — se non allungassi la mano per tirar gli 
orecchi ai Dibals. 

E cos'hanno fatto i Debats ? Diamine! si occupa- 
rono del viaggio a/Berlino dei nostri principi, ed 
hanno gridato forte: son abbiamo pawra, per dar 
ad intendere che effettiamento non hanno paura. 

Ora, per quel po' d'esperienza ch'io posso avere, 
il dir certe cose fuoridi proposito mostra che un po' 
di quel che si nega c'è proprio sotto. 

Ebbene: non mi consta che l'Italia abbia mai a- 
vata la pretenzione di mettere la tremerella in corpo 
anessuno. O sarebbe ella tanto grande, tanto terri- 
ile da metterla senza volerlo? Sempre adulatori 
quei benedetti francesi. 

«La Francia consolidata e sinceramente pacifica 
non ha motivo d'inquietarzi dei muovi sentimenti 
dell'Italia (quali ?),-nò da rimpiangere i servigi 
ch'essa lo ha feso. » 


non tengano punto punto alla nostra gratitudine (a 
Solferino non c'erano!); ma non è buona ragione di 
esser ingrati. Che so poi i Débafs hanno l'intenzione 
di mostrarci che nel easo nostro sarebbero capaci di 
esserlo, si servano pure. 

** Riassunto finale delle nuove elezioni del 
Belgio: 74 clericali, 49 liberali. 

Nella Camera antica, i liberali erano 51 eicleri- 
cali 72: guadagno per la sacristia — voti numero 2. 

Grasso quel dindio 1 — dicono a Venezia. 

** La Kreussei{ung ha parlato: l'imperatore 
d'Austria, nel prossimo decembre, si recherà effet- 
tivamente a Berlino. 

Mala Kreusseitung non dice motto dello car di 
tutte le Russie. Che il terzetto imperiale, anmua- 
ciato negli scorsi giorni, debba risolversi in un 
duetto ? 

Via, se la musica sarà buona, il colto pubblico 
non vi avrà perdato di certo. Al postatto il fax fam 
dei Calmncchi non farebbe che guastar l'intonazione 
della delicata melodia germanica. 

** Il vescovo Namcsanowski, lo espete, è il 


—w della diocesi militare cattolica dallegercito 


n pure che, or sono quindici giorni, ci si di- 
vertì al bersaglio, tirando a scomuniche addosso a 
taluni cappellani dell'esercito. 

1 giudici dei tribunali di Berlino — a Berlino vi 
sono dei giudici fin dai tempi di Federico Il — lo 
chiamarono alla sbarra. Ed egli duro, come se nes- 
suno l'avesse chiamato. 

Mai giudici berlinesi non le intendono certe sor- 
dità: chi rompe pags; tutta la giustizia per essi è 
in questa massima. 

Adesso apprendo che se il bravo monsignore com- 
tinuerà a fare ® sordo, lo processeranno in contu- 
macia, s impegno af gendarmi di trovarlo e con- 
durlo a Spandau. 

»* Cos'è la Lista civile? me 

Un giornalista viennese, uomo di spirito, mi ri- 
sponde: È la misoria dei re. 

Che sia proprio così, non potrei affermarlo, io 
che in fatto di liste conosco soltanto quelle incivi- 
lissime dei conti dei miei creditori. Ma tuttavia pro- 
pendo a crederlo, © ragiono così : La miseria, e sis 
pure quella dei re o del popolo, non si discute... 
si mette sopra un velo © potendo vi si ripara. da 
la Camera austriaca, alla domanda di aumento di 
co di fiorini all'anno per la Lista civile del- 

l'imperatore, condiscese lì per e tirò via. Dunque 
si trattava: proprio di miseria; dunque la Lista ci- 
vile il giornalista viennese l'ha ben definita. 

#* Fra i Reduci delle patrie battaglie vi sono 
moltissimi, che ricordano i bavaresi di Milazzo e di 
Capna. Fior di soldati, non c'è che dire, e ben degni 
di figurare in prima linea. Come tiravano giusto ! 

Ebbene, vî do la fausta notizia, che fra poco li a- 
‘vremo anche a Roma. Il cav. di Schicklausen, il più 
feroce ultramontano della Baviera, no va organiz 
zando un corpo, che dovrà servire il pontefice. 

Vestiranno il costume cittadineseo, ma tagliato 
alla polacca per distinguerli dai pékins; © porte- 
ranno sul berretto la croce di San Pietro. 

Povera Polonia ! le trafugano il suo costume na- 
zionale per comprometterla. 

Del resto giurerei che nè il Papa, nò il governo 
bavarese c'entrano puato punto în questa brutta 
mascherata. 

Frai casi possibili vha pur quello chenon c'entri 
neppure il signor di Schicklausen. Lo dico, perchè 
tutto ciò lo desumo dal giornale il Soir; un gior- 
nale che, a norma del suo nome, le sballa tra il 
chiaro e l’oscuro per farla più facilmente in barba 
alla dogana del senso comune. 


47 inoaT 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Versailles, 15. — La Prussia accettò in mas- 
sima le trattative sulla base dello sgombero del 
territorio, mediante i © garanzie. 

Assicurasi che Thiers andrà oggi a Parigi per 
conferire col conte d'Armim. 

Alcune frazioni della destra decisero di spedire 
una Deputazione al presidente della Repubblica per 
discorrere con lui sulla situazione interna. 

La sinistra si prepara a fare un passo identico. 

Vienna, 15. — La Nuova Stampa Libera 
dice: < La visita dell'im) Francesco Giu- 
seppe alla Corte di Berlino, che avrà Inogo fra il 2 
e il 10 settembre, è manifestamente una restituzione 
della visita fatta dall'imperatore Guglielmo all'im- 
peratore d'Austria a Ischl e a Salisburgo, ma non 
vha dubbio che essa ha una grando importanza 
politica. Il viaggio di S. M. sarà fatto in una manie- 
ra checorrisponda a questa sua importanza. È inutile 
di dire che il conte Andrassy, e molto probabil- 
mente anche un altro membro della famiglia im- 
periale, si troveranno nel seguito dell'imperatore. » 

Berlino, 15. — Iersera molti deputati appar- 
tenenti a tutte le frazioni del Reichstag, ad ecce- 
zione del centro, decisero di presentare un coutro- 
progetto alla legge sui Gesuiti. 

Questo controprogetto stabilisce: 

» Che si proibiscano Y'Ordine dei Gesuiti, le 


nello spazio di 6 mesi, da fissarsi dal Consiglio fe- 
derale. 

2° Cho i membri di questi Ordini o Congrega- 
zioni, se sono sudditi stranieri, possano essere 
espulsi dallo Stato, e se sono nazionali, possano es- 
sere espulsi da certe località o internati în altro. 

Francoforte, 15. — Il principe Umberto è 
partito questa notte per Monaco. 

Cagliari, 15. — Giunsero. stamane le pirofre- 
gate Principe Umberto, Ialia © la pirocorazzata 
Messina. 

Monaco, 15. — Il principe Umberto è arrivato 
questa mattina e prese alloggio al palazzo dell’Am- 
basciata d'Italia. S. A. partirà questa sera diret- 
tamente per l’Italia, per la via del Brennero. 

Berlino, 15. — La Gassetta della Germania del 
Nord annunzia cho il vescovo di Ermeland, ron 
‘avendo ancora risposto alla lettera del ministro dei 
calti circa l'affare della scomunica, fu invitato nuo- 
‘vamente a dichiararsi entro una settimana. La man- 
canza della risposta sarà considerata come un ri- 
Suto e si procederà in conformità alle loggi. 


FANFULLA 


Vienna, 15. — Il Reichsrath approvò senza di- 
scassione l'aumento della lista civile per un mi- 
lione. 

Agrama, 15. — La Dieta croata fu aperta dal 
commissario regio, arcivescovo Miahilovic. È certo 
che la maggioranza sarà favorevole al governo. 

Pest, 15. — La Corrispondenza di Pest prevede 
che il partito di Deak guadagnerà nelle elezioni at- 
tuali 20 seggi. Il Parlamento futuro conterebbe 
250 deputati deakisti e 140 dell'opposizione. I na- 
zionali sarebbero più numerosi, ma per la maggior 
parte si uniranno al partito Deak. L'influenza degli 
u'tra-nazionali diminuisce in modo evidente, 

Ginevra, 15. — La soduta del tribunale arbi- 


trale fa aperta a mezzodì, sotto la presidenza del 


conte Sclopis. Tutt | robi i 
PR iosa: 
cio membri erano presenti. La 


7.50 all T È 
"n se alle ore 1 1}4 e fa aggiornata a In: 


£ mantenuto nn segreto assoluto. 

Madrid, 14. — Corre voce che il Direttorio re- 
pubblicano abbia deciso di pubblicare un manifesto 
per dichiarare che esso non appoggierà i radicali. 

Tl ministro delle colonie spedì al capitano gene- 
rale di Cobs un telegramma, nel quale gli aununzia 
la ferma volontà di mantener ad ogni costo l'inte- 
grità del territorio e di vincere colà, come altrove, 
i neraici della Spagna. 

Madrid, 15. — Dispaccio ufficiale. — Essendo 
la milizia nazionale sufficiente per mantenere l'or- 
dine, il Governo spedì la guarnigione di Madrid 
nelle provincie. 

Un'agitazione carlista è segnalata nella Gallizia. 
11 Governo prende le misure necessarie per repri- 
merla, 

®arigi, 15. — Le corrispondenze spagnuole dei 
giornali di Parigi segnalano numerose bande. 

Le comunicazioni telegrafiche colla Spagna sono 
rese difficili da una bufera. 

Costantinopoli, 15. — I beni della Chiesa e 
della Comunità armena saranno consegnati al nuovo 
patriarca armeno cattolico Kupelian. 

Vennero fatti vari cambiamenti nel Consiglio di 
Stato. 

Parigi, 16. — Il Journal Officiel annunzia che 
l'interesse dei buoni del tesoro è ridotto al 2 1}2 
per cento a datare dal 17 giugno. 


ROMA 


di Rema. 

AI di là del Tevere, al Vaticano, sì solennizza 
‘il ventesimo sesto anniversario della esaltazione 
di Pio IX al pontificato. Cattolici di tutte le 
nuances, cattolici in carrozza padronale, in lan- 
dan d'affitto, cattolici in botte, perfino în ov.ni- 
tus îeri e stamattina, divisi in deputazio- 
ni, in gruppi, in associazioni, hanno presentato 
al Santo Padre le loro congratulazioni. Ed il 
Santo Padre le ha ricevute con la sua tranquil- 
lità abituale, forse un po’seccato e nel tempo 
stesso lusingato da quell'affollarsi di gente os- 
sequiosa, rispettosa, pronta, almeno a parole, a 
far tu*to per la santa causa del cattolicismo. 

= 

Stamxni le carrozze erano obbligate a came 
minare lentamente sul ponte Sant'Angelo e per 
Borgo Nuovo, dove la gente, godendo degli ozi 
domenicali, si godeva queto spettacolo. In 
piazza dî San Pietro pocki curiosi assistevano 
‘ingresso dei deveti nel Vaticano, ma il sole 
cente di stamattina, vibrando perpendicolar- 
mente i suoi raggi di fuoco sul selciato della 
piazza, faceva passar la voglia a chiunque di 
star là più di dieci minuti. Il maggior concorso 
è stato daile dieci a mezzogi.rno e mezzo; dopo 
quest’e;a le carrozze uscirono più raramente 
an Pietro, e ad un'ora dopo mez- 
lora del pranzo di Pio IX, il pas- 
saggio delle carrozze «ra completamente ter- 
minato. 


soliti vespri della do- 
«rà un Ze Lcura solenne al quale 
assisteranno tutti i visitstori d'ieri o di stamat- 
tina, circa sette o ctto mila persone che di tanto 
in tanto si credono obbligati a fare questo che 
essi ritengono un graude atto di coraggio civile. 
—D- 
D. Bartolommeo Ruspoli, padre dell'onorevole 
di Fabriano, è morto ia notte scorsa dopo bre- 
vissima malattia. Era uomo conosciutissimo da 
tutta Roma e nonostante la sua grave età (72 
anni) non mancava di assistere a nessuna rap- 
presentazione drammatica. 
pg= 
Monsignor De Merode, che aveva citato da- 
vanti alla pretura urbana il principe Umberto, 
comecomandante del primo corpo d’armata, per 
occupazione illecita di terreni è lui spettanti, è 
stato condannato a pagare 15 lire al principe, 
non che l'importo della sentenza e le spese ul- 
teriori. 


Il pretore respinse la citazione di monsignor 
de Merode, perchè il comandante del regio cor 
po d'esercito non è responsabile di ciò che fa 
per ordine del Ministero della guerra. 

—0- 

Il Luzzati, autore e proprietario del Pompei a 
Roma che è esposta nella sala d'Argentina, farà 
stasera una lettura su Pompei qual era e qual è, 
ed il provento della serata (biglietto ad 1 lira) 
va a beneficio dei danneggiati del Vesuvio. 


Mo 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Tra il ministro dei lavori pubblici e le 
Società ferroviarie continuano le tratta- 
tive per estendere a tutti gli impiegati 
del Regno, sia che viaggino per conto pro- 
prio o per conto del Governo, il beneficio 
del ribasso del 78 per 0[g accordato ai 
militari. 

Le Società sarebbero già disposte ad 
accordare il ribasso del 60 per 0jg, ma 
il Governo insiste per ottenere il 78, e cre- 
diamo l’otterrà. 


In vista delle eccezionali condizioni «della 
pubblica sicurezza nella provincia di Ravenna, 
dove richiedesi un continuo straordinario ser- 
l Ministero dell'interno ha concesso agli 
agenti e funzionari della pubblica sicurezza in 
quella provincia uno speciale soprassoldo gior- 
naliero. 


La Camera dei deputati ha tenuto adu- 
nanza quest'oggi, quantunque sia giorno fo- 
stivo, con lo scopo di accelerare la fine dei 
suoi lavori. Si è incominciata la discussione 
dell'ultimo bilancio che rimaneva ad esami 
nare, quello del Ministero dei lavori pubblici. 


Trovasi in Roma il signor Giulio Ferry, che 
dopo il 4 settembre 1870 fece parte del Go- 
verno provvisorio francese. 


È in Roma il conte Bardesono, prefetto 
della provincia di Bologna. Torna presto alla 
sua residenza. 


Gli aspiranti al volontariato per la carriera 
di concetto nelle prefetture, sosterranno l'esame 
di ammissione esclusivamente in Roma, in qua- 
lunque provincia sieno essi domiciliati. 

Gli esami avranno principio nel dì 
rente, nella gran sala del Campidoglio. 


cor- 


Al Ministero dell'interno si è agitata la que- 
stione sei funzionari superiori della pubblica si- 
curezza, ai quali è già per legge assegnata una 
indennità d'alloggio, debbano essere pure am- 
messi a godere della indennità d’alloggio, che 
secondo il progetto di legge dal ministro di fi- 
nanza presentato alla Camera dei deputati, ver- 
rebbe concessa a tutti gli impiegati civili di- 
moranti in Roma. 

Noi crediamo che nun vi possa essere dubbio 
sul diritto di quei fanzionari a godere della 
nuova indennità, giacchè essendo questa con- 
cessa allo scopo di alleviare in parte le mag- 
giori spese che debbonsi sostenere in Roma, non 
vi è ragione che vengauo da tal beneficio esclusi 
coloro, i quali godono di una indennità inerente 
alla loro carica, e che la percepiscono, non in 
Roma soltanto, ma in qualunque piccola città 
di provincia siano destinati. 


TELEGRAMMi PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 16. — Il governo di Pietro- 
burgo ha declinato l'invito dell'Inghilterra 
e dell’Italia per la riunione d'una Confe- 
renza nella quale trattare della situazione 
degli Israeliti nella Romania. 

Si offre per altro a firmare una Nota 
collettiva chiedente solide garanzie contro 
ogni eccesso ulteriore. 

La petizione che si va sottoscrivendo 
in Francia per chiedere l'istruzione obbli- 
gatoria laica e gratuita, ha già raccolto 
un milione di firme. 

Napoli, 16. — L’opera: Un duello 
al Pré aux clercs datasi ieri sera al Filar- 
monico, ha ottenuto ‘uno splendido suc- 
cesso. I complesso dell'esecuzione fu 
soddisfacente; la signora Laura Sainz 
ottenne i primi onori; la musica fu gia- 
dicata un capolavoro. 


r—_— —_—_____ 
EMIDIO BALLONI, ger.nte 1: spomsainie 
—___—_—_—_—_—_—_—___Èmt@ 


| REGNO 4) D'ITALIA 


SOCIETÀ METALLURGICA 
PERSEVERANZA 


approrata con R. D.19 maggio 1872 


Metallurgiche Perseveranza esistenti in 
Piombino (Toscana) per la fabbricazione 
di ghisa e riduzione di questa in ferro e 
acciaio in verghe, lamiere, cantoniere, cer- 
chi per locomotive, vagoni e artiglierie, ma- 
teriale metallico per l'armamento delle 
ferrovie, ecc., ecc. 


Capitale Sociale di 100,000 di Lire Italiane 


diviso in 1000 azioni di I. 300 endanna. delle quali 
Si emettono 2000 sole al prezzo fiaso di L. 540. 


Consiglio d'Amministrazione 
Vagnière Federico, banchiere, presidente. 
Fossi cav. Giorgio, possidente e negoziante, 


errate Romane, Consigl. 2 
Capacci Antonio, possidente, Consigliere De 


Frai vari Stabilimenti che con saccesso costante 
si sono applicati alla svariata lavorazione dei 
prodotti metallargici, tiene oggi un primato incon- 
testabile quello di Piombino, tanto per la sua si- 


tuazione topografica, quanto Lì 
dilaga cavalie Bosa, salle al n 


inventore ed applicatore di rara intelligenza. — 

l’anico opificio in Italia dove sia siato applicato 
con perfetto successo il semplice e rinomato sistema 
Bessemer per la fabbricazione dell'acciaio: ed è 
pure L'unico in Ialia che abbia saputo produrre delle 
grosse masse lavorate in acciaio. 

Lo Stabilimento metallurgico di Piombino non 
è, oggi, un tentativo del quale si possano metter 
in dubbio i risultati; è una vasta officina creata 
con dieci anni di perseveranti sforzi ed esperimenti 
da un uomo che della Persereramsa ha fatto la sua 
divisa, e che ha constatati in faccia agli uomini 

ici più competenti, italiani ed esteri, i risultati 


I suoi proiettili di un metallo speciale farono 
replicatamento esperimentati dalle Commissioni 
dell'artiglieria e terrestre e navale, e riconosciuti 
i miglion in confronto anche dei più vantati pro- 
dotti esteri, perchè consfatati atti a perforare anche 
le più grosse corassature di ferro.* : 

I RR. Ministeri della guerra. della marina hanno 
reso omaggio ai meriti eccezionali dell’officina. La 
Perseveranga di Piombino, affidandole rilevanti 
commisioni di materiale d'artigliera, especialmente 
quello dategli da ultimo di circa 2 milioni in_ pro- 
iettili e cerchi d'acciaio da fornirsi in tre anni.* 

Le felici innovazioni, ottannte mereè Sooghi 
stadi ed esperimenti, e la perfezione constatata nei 
materiali d'artiglieria prodotti dall'oficina di 
Piombino, ne fanno una specialità, e le assicurano 
nello commissioni dei RR. Ministeri della guerra e 
della marina un lavoro costante, che si sottrae alla 
concorrenza d'altri opifici, e le guarentisce anche co- 


benefici. 

Un'altra produzione che è per quell'Officina largs 
sorgente di lavoro e di gnadagno è quella della 
produzione di materiale metallico (ferro ed acciaio) 
per l'armamento delle ferrovie, ottenuto in massima 
parte colla riduzione © trasformazione dei ferri 
vecchi. L'eccellenza di questa specie di prodotti 
dell'officina di Piombino fu_ constatata 
Amministrazioni di strade 


lavoro e di adeguato 
benefico la fablricazione dei corchioni in ‘acciaio 
per locomotive e vagoni e quella delle forti lamiere 
în ferro ed acciaio, per le quali l'Italia è stata fi- 
nora tributaria degli Opifici stranieri: fabbricazioni 
che tra poco tempo la società potrà attivare, senza 
trascurare la fabbricazione di ferri mercantili. La 
fabbricazione delle forti lamiere avrà una impor- 
tanza speciale in seguito allo sviluppo che andrà in- 
dubitatamente a prendere nei cantieri della marina 
militare e mercantilo la costruzione delle navi in 
ferro. 


ria alla gestione 
Piombino, non corrre dunque le eventualità di 
un'impresa problematica, ma è chiamata a condi- 
videre i beneficii di uno Stabilimento che si è fatto 
una posizione sicura e snperiore ad ogni concor- 
renza, nella specialità dei suoi prodotti; che già 
possiede un ricco impianto di meccanismi e congegni 
di elevata potenza, il quale in poche settimane 
verrà completato e rappresenterà almeno un mi- 
lione di valore. È 

La ubicazione dell'Oificina di Piombino, collo- 
cata a cavaliere tra il Mar Tirreno e la Strada 


lenti lignite dellà Maremma, provvedomo lo Stabi- 
limento di una parte dél combustibile che gli abbi- 
sogna, mentre lo sbarco ‘delle materie prime e 
l'imbarco dei prodotti | fabbricati può eseguirsi con 
totta facilità sul lido del. mare presso lo Stabi- 
limento 


per l'esercizio e l'ampliamento delle Ofici 


vicinanza dello ricche miniere di ferro del- 
visit Eta rende molto proficuo l'impianto di un 
allo forno per la fabbricazione delle ghise occor- 
renti alla officina Perseveranca. 

Infine: il governo ha provveduto nelle nuove 
convenzioni per servizi marittimi, che ‘un vaporetto 
faccia viaggi quotidiani d'andata e ritorno fra 
ri Piombino. 3 3 

‘02° nell'industria metallurgica di Piombino 
tutto concorre ad assicurare al capitale, che vi si 
impiega, risultati sicuri di ben alta importanza e 
guadagni eccezionali. 

Scopo e durata della Società. 


Scopo della Sociotà è: a 

Ceeguista, l'esercizio e l'ampliamento delle Offi- 
cine Metallurgiche Persereranza esistenti in_ Piom- 
bino (Toscana), per la fabbricazione della. Ghisa © 
la riduzione di questa in ferro ed acciaio in forme 
mercantili come ferri ed acciai in verghe, e, 
iere, cerchi per locomotive, vagoni ed ne 
glierio, materiale metallico per l'armamento del 
ferrovie, proiettili per artiglierie ed infine la_ridu- 
zione di vecchi ferri e ghise in materiale nuovo. 

La Società s'interdice nel modo più assoluto le 
costruzioni meccaniche o navali, escluso solo quanto 
soncerne la manutenzione o riparazione de’ propri 
meccanismi. 3 

La Società avrà la durata di anni 10 decorrendi 
dal giorno in cui sarà legalmente costituita; potrà 
però essere disciolta anche prima nel caso previsto 
dall’articolo 142 del Codice di Commercio. 

Capitale Sociale. 1 

Il Gapitale Sociale è di Lire 1,500,000, ripartito 

in N° 3000 Azioni di Lire Cinquecento cadauna. 


Interessi e dividendi 


Condizioni della Sottoscrizione. 
Avendo i fondatori ritenute N° 1000 Azioni per 
loro, così vengono messe a disposizione del pubblico 
sole 2000 Azioni al prezzo fisso di Italiano lire 540 
und. x 
"n pubblica sottoscrizione avrà luogo it 18 e 19 
giugno corrente. SR 
‘versamenti saranno eseguiti: %, 
1. Lire 20 all’atto della sottoscrizione. 
30 al reparto. 
3.140 dal Î5 al 20 laglio 1872. 
» 50 dal 15a1 20 » 


agosto 
50 dal 15 al 20 settembre » 
100 dal 15 al 20 ottobre > 
e gli altri versamenti a misura dei bisogni contro 
preavviso di un mese. ca si 
Oltrepassando il numero delle Azioni sottoscritte, 
su quelle da emettersi sarà fatto una riduzione pro- 
porzionale. < > 
Le sottoscrizioni si ricevono il 1 0 19 corr. in 


ANCONA presso Yarak e Almagià. 
Beer Vivante e Comp. 


BOLOGNA Renoli Baggio e Comp. 
BARÎ redito Neridonale 
FIRENZE F Wagniere e Comp. 

3 Banca del Popelo, suo Sedi e Suc- 

corali. 

> E. E. Oblieght. 

» Pacifico Cavalieri. 

GENOVA L. Vust e Comp. 

» La banca Italo Svizzera. 
LIVORNO 
MIUINO  Vogele Comp. 

No 'ogel e Comp. 
DoS Magtogi e Comp. succ. Uboldi. 

» 6. B. Negri. 

È La banca industriale di Milano. 
MODENA A. Verona. 

NAPOLI Florestano di Lorenzo. 

E La Dreaager e Comp 

LERMO' bd. Der 9 
BADOVA Banca Veneta di depositi e conti 

correnti. 

5, Moisi Vita Jaeuri 
piSÀ La banca Pisana di sntisipazioni. 
ROMA ‘Comp. 

= E. E. Oblieght. 

TORINO Ti Grisser e Comp. 

> (Ch, De Ferme e Comp. 
TRIÉSTE La banca Unione 

» La banca Austro-Orientale. 

Fratelli Ki ber. 


Laudadio @rego: 


© nello altre città d'Italia e dell’estero presso ì cor- 
rispondenti delle suddette case. 


1. « Questi brillanti risultati rendono chiaramente 
< palese la superiorità del metallo Bozza, sopra tutti 
< gli altri sperimentati, e bastano a stabilire in modo 
< assoluto che quella specie di ghisa indurita, 

2 tatto le qualità indispensabili per ottenere lo. 
< prefisso. > 

Rivista Marittima, 1° dicembre, 186%, Resoconto Uf- 


2: Questi cerchi sono destinati ai cannoni di grosso 
calibro. 

3. Con un semplice avviso dato 24 ore prima, il di- 
rettore del R. di Piombino mette a disposizione 
dell'Ofcina, oltre quelli addetti abitualmente allo 
Stabilimento, fino a 100 condannati a 76 centesimi 
ciascuno al giorno. Il che importa il doppio gio 
di poter prontamente avere duecento braccia disponi- 


lo 
‘scopo 


bili, di pagarle poco e di non doverle retribuire se non 
a misura del bisogno e dell'effettivo impi»go. 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, num: ri 18 e 19 
ROMA. 


Grande novità in oggetti di lusso di ?arigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 
Specialità in Pendoli e Candelabri di brinzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, hevgssari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti per viugio. 
Esposizione di fantasie per ‘regali. 
TRENZ 


TORINO E 
Via di Po, namero 8 | Piazza Antinori, n° 1 
Esposizione dei medesimi articoli. 


| 
i 
i 
i 


@LI AVVISI ED INSEI 


UNICO DEPOSIT: IN VIA! DEL CORSC, 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO: 


(INCOMPARABILE BUON MERCATO 


Continuando la nostra Liquidazione, tutte le merci si esiteranno d'ora innanzi sn tre distinte serie 


coll’ inaudito del 35, 45 e 55 r_ cento 


La durata stabilita per la Liquidazione non è che brevissima. — 1.a vendita ha luogo tutti i gioraî, tratine î festivi, dalle ore 8 antimeridiane alle 9 pomeridiane. — Nell'interesse 
dell'onorevole pubblico, raccomandiamo di tr:r profitto di questa fuxurevole occasione. — Unico deposito in via del Corso, 246, tra le D-Liag e di Sciarra e di San Marcello. 
GUSSET è GOL fabbricanti di telerie e biancherie. 


ÈLENCO DELLE MERCI 


11 some II Stone 
col ribasso del 55 per cento. 
7,9,12e più lana, | TELA genuina di Olanda, di Francia © di Germania, prima I. 65 
sino a L. 200 la pezza, ora a sole L. 35 sino a L: 9u la pezza. 


P Sn 
col ribasso del 35 per cento. © fe de 45 per cento. 
TELA CASALINA filata a mano per lenzuola, mutz1.“e, ecc., rima) aL. 6, 
3.135, 1 60,1 al metro,oraa sole 10, 156,17021 metro. | ora vat cp Fame» 
di cotone, di diverse qu 
SERVIZI PER TAVOLA d'Olanda, genuini, doppio damasco, per|CAMICIE-DA NOTTE per pers DA primaa L. 8 50, 11,| FAZZOLETTI in batista francese genuina, prima a L.. 14, 18 e più 
senza 2 L- 16, 20, 26, 0ra a sole. 15 15,2.] pa 13 e più l'una, ora asolo È, Piede tane | la dozzina, ora a sole L. 8, 10 e più la dozzina. 
È DI i, " e à 
Giani done Jom di cotone a L 4 75 una. Idem combordo colorito a L. 6 la dozzina sono le più fine qualità. 
ANDIOSO ASSORTIMENTO in davanti da camicie da rimettere, 
Î ‘prima a L. 110,150 sino a L. 10l'uno, ora a soli centesimi 50, 
10, sino a L. 4l'uno. 


| CUFFIE DA NOTTE in grande assortimento, prima a L. 9, 3,45 
l'una, ora a sole L. 0.90, 1 10, 130 e più l'una. 


pae mio SALVIETTE per dessert da L. 3 e più la dozzina. 
ANDE PE ao, in tela casalina a L. 2.75 e più al psio. 


LI i e turchi. 
page arse pia ai EN II i ali 
\ TE 


COPERTE a crochet în grande assortimento, bianche, arancio e 
rosse a prezzi mitissimi. 


| TAPPETI per tavole in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora per 
| soleL. 7612 l'uno. 


| CAMICIE 
TÀ 


id VIA NI OLISOdAA O0INA 


, 68 
9 50, 12, 14 E DE DONNA tr tali gendri, dl Shirt e Palpl 
perle sia ing 1. 926 a più al palo. Ga basa 
FAZZOLETTI di lino d'Olanda in tutte le circa prima URI a engianio 
L. 6, 8, 10, 12, 15,20 e più la dozzina, ora sole L.4, 6,7, 4 e più.| 


ASCIUGAMANI in grande assortimento prima a L. 18, 22, 25 e più | PRIGNOIRS ( 
pale castle 16, 18, 20 e più la dozzina. Les mitezza incredibile. 
{TENDE per finestre in grande assortimento, al paio prima L. 16, | 
20, 25 fino a 60-‘ora a sole L. 12, 15, 18 finoa 35. 
rosso e bleu' in piquet per 1 112 e 2 piazze a 


vrezzi bassissimi. 
CAMICIETTE in cotone e tela prima a L. 1 50, 180 e 4, ora persole [MAGLIE in cotone e lana. Quelle in cotone da L. 4; in lana a I 
L.1,150, 6275. | 42e più. 


RIA 


‘assortimento di camicie da nomo, cominciando da | 


SE per lenzuola senza cucitura a L. 450 e più al metro. | 


UNICO DEPOSITO IN VIA DEL CORSO, 246. 


per tabacco colorati e di lino. Si O 
FATIOLETTI pei borati e di puro lino. Si garantisce per | 20; 25 fino a 


UNICO DEPOSITO IN VIA DEL CORSO, 246, TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO. 


TI 


m 
AURELIA Cano — Foruero DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- 
ma, pressoLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 61. 

Covîro L 1 10 in vaglia postale si spedisce in pro- 
vinicia. 


PASTIGLIE D'EMS _ 


pi con Si Fi ieri lapo dg ielmo, sono 
Tenia ì gli 


So a ION "x 
. Maria Novella ZE S. Maria Novella 


ALBERGO DI ROA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Onînibua per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


Piano Generale 


CITTA’ DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le Strade, Mom Piszze, Chiese. ecc, ere. 
Prezzo — lire 8. 
Presso PAOLO PECORI via 


Panzani, 4, Firenze. 
CORTI Piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51 — Si 
fa spedizione in Provmeia contro vaglia postale di L. 2 10. 


GHIACCIAIE | ARTIFICIALI‘ PERFEZIONATE 


DEL PROF. TOSELLI pi PARIGI. 


» Cartoleris 6 Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 36" 
i Carte da Visita per L.1 


J Qui use soma ere Fee Ao 
AVVISO. 


Consegna — Si spediscono, franche di porto, in 
cartoleria suddetta. (2042) 
- Lo Stabilimento dei Bagni Solforosi-Minerali di 


raccomandate contro i catarri dello 
rodurre instanta- 


immediata 
provincia mediante vaglia postale di lire I 3 imestato alla 
Tabiano resterà aperto a tutto settembre prossimo. | spes 


Per opportune intelligenze dirigersi ai proprie 
tari e direttori 


=== 


CON UNA. LETTERA DEL GENERALE MENABREA 


Un velame con carta speciale pel Cenisio 
Contro vaglia postale di L. $ 75 si spedizoe in provincia 


Apparecchi d’ogni grandezza per 
neamente dei gelati o del ghiaccio, sei 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 

Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. 


aleun pericolo, 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E COMP. 
Firenze 
VIA DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a prezzi da non temere concorrenza 
ia sicura per 4 annî) 
appresentanzeo in 


del celebre dot. HOFF, Americano 


_Per ottenere il più bel colore 


LE ACQUE DI RECOARO 
E CATULLIANE 
sî vendono all'ingrosso in Firenze, 
piazza Madonna, n. 2, da G. Va- 
deri. 


Gti di Tao 


infallibili per SE: pizià 


Roma 
Treviso 
Udine 

Venezia 


Si prendono commissioni per la fonderia di seconda fusione di Roberto Lorenzetti a Pistoia. 


Recentissima pubblicazione 


_.| LAFTRAS DE IRANGE HT D'ITIUIE 


Vienne HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 


Prezzo L. 8. 


i Si spedisce franco di porto nel Regni dietro vaglia cis 3.20 
— Ia Rot presso P_Bianchell, via | i i, 


8 Marti in Via, 51, e Lorenzo Corti, 


(I VIA NI ODISOdU 


‘08100 "It 


Uci 


(i abbenamezti iii ca 1° 015 d'ogi mesa 
UN NESE NEL REGNO L £. 63. 


gir trani 


(Un SUMIRO ANRETRATO CENT. 18. 


Roma, via della Stamperia, Tie 
Ò Avvisi dd inserzioni: presto 
©. E OBLIEGHT 
3 cn FSE n | vani Rs 
MASOGORIZTI ROS SI RBSFIFTSO0SO 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Martedì 18 Giugne 1872 


L'ANNIVERSARIO 
Roma, 16 giugno. 

ll bollettino meleorologico del Ministero 
della marina segna tempo bellissimo in Italia 
e su tuito il Mediterraneo. Prova evidenteche 
în un giorno di festa così solenne anche il Si- 
gnore Iddio ha. tenuto il dito in riposo, corte- 
sia che non ha mai saputo decidersi ad usare 
al giorno deella festa dello Statuto. 

Il sole eterno dardeggia sulle cento cupole 
della eterna città i raggi più infiammati di a- 
more e di ammirazione, cui una folla di cires 
romani oppone mollemente l'ombrello verde 
della speranza dell'avvenire. 

Un venticello leggiero gira intorno alla can- 
tonata sibilando una giaculatoria confusa: 
Dominus'conservet cum, et vivifici cum... con 
quel che segue. Noi accettiamo l'augurio col 
cuore traboccante di emozione. 

ll cannonenon tuona perchè la festa è tutta 
‘di pace... e poi anche perchè non cisono can- 
nori, malgrado la semplicità della ricetta che 
insegria il metodo di fabbricazione di cotesti 
belli menti. Basta pigliare un buco e 
fo derarlo di ferro... il cannone è falto! 

Pare che il prendere un buco sia una cosa 
più difficile diquel chesi vorrebbe far credere... 
e sîam costretti a fare a meno dei cannoni. 

Una quantita di giornali, noti per la loro 
«devozione alla supremazia morale e all’evi- 
dente ed innegabile protezione della Provvi- 
denza, si sono abbandonati a? più rovente en- 
tusiasmo tipografico, al lirismo più incande- 
scente di fregi, di filetti, di i cus de 
lampe!... Bravi e amorosi confrateli \ 
porteremo sempre i vostri culs de Zampe im- 
pressi nel cuore! 

Alcuni sono arriva/à fino a stampare le loro 
colonne coll’inchiostroazzurro... il colore della 
Casa di Savoia. Troppo onore!... C'è da di- 
ventarne rosso di pudore quando non si 
venti verde di argoglio! 

Tutte le carnpane suonavano, lutti i campa- 
nilierano imbandierati, dall’ospizio del monte 
San Bernardo, dov'è la piùbella razza di cani 
del'mondo intero, fino alla chiesuola di Santa 
Maria della Molliplicazione protettrice delle 
ostriche nel golfo di Taranto. 

E lutto questo per celebrare l’anniversario!.. 

Se non fosse stato per timore di turbare la 
serenità di così magnifica giornata, tutta la re- 
dazione del Fanfulla si sarebbe messa a pian- 
gere di corisolazione dalla finestra, come un 
redattore solo, cosa che avrebbe esposto la 
città al pericolo d'un’inondazione. 

Fa tanto bene al cuore l’espressione del- 
V'affetto popolare 

Due Quiriti che s'incontrarono verso mez- 
zogiorno sull’angolo di via Leccosa, sì precipi- 
tarono l'uno nelle braccia dell’altro e singhioz- 
zarono tre quarli d’ora, coll’orologio alla mano, 
prima di decidersi a proferire una sola pa- 
rola. Quando cotesta esplosione fu calmata, il 
primo disse al secondo: 

— Oggi è dunque il gran giorno. 

— 1 giorno di gloria — disse l’altro. 

— Un altr’anno è passato da che Dio lo 
pose in vetta alla montagna per rischiarare le 
tenebre dell'ignoranza e felicitare l'umanità! 

‘Che ci sia conservato ancora per molti 
anni e îl numero de' suoi fedeli si accresca 
fino ad uguagliare ie stelle del cielo e le arene 
del. mare! 

— Perchè la profezia si avveri più presto, 
io corro difilato a prendere un abbuonamento 
d'un anno... — gridò îl'primo in un momento 


Non è oggi l'anniversario del giorno în cui fu 


rivelato al mondo stupefatto... 


— il Fanfulla, giornale politico, letterario, 
quotidiano... tutto, fuorchè noioso; abbuona- 
mento annuo lire 24, semestre e trimestre in 
proporzione!... Nacque în Firenze, due anni 
or sono, in una modesta casetta della via 
casoli, il giovedì 16 giugno, e d'allora în 
l'umanità non ha ancora finito di leggere, di 
ammirare, d’istruîrsi, e di stare allegra. 


è 


Tutta la redazione si raccoglieva a fraterno 
banchetto per celebrare la nascita di Fanfulla 
nelle sale di Spilmann cine... lo Spillmann 
di Destra nella via de’ Condotti, precisamente 
nell'ora istessa in cui alcuni deputati di Sini- 
stra si riunivano nello stabilimento Spillmanù 
frères per celebrare a tavola il fa 
giorno in cui l'onorevole Crispi av 
intravedere la volontà di ritirarsi dalla vita 
politica. 

1 redattori avevano sio all'appello 
della Direzione con quell’entusiasmo che non 
conosce ostacoli quando si tratta di bere... 
alla salute d'un principio. 

Silvius e Caro, Canella, Beppe, Ugo, Don 
Peppino, Il Pompiere, V Usciere e Nanni erano 
al loro posto in tutto lo splendore della loro 
personalità. Eyo, Collodi e Yorick erano ac- 
corsi da Firenze, Frou-frou, trattenuto lon- 
tano dai suoi colleghi. si era fatto rappresen- 
tare da un amico comune, Quidam, che fenera 
un incomodo, era rimasto a letto, Momo, che 
la domenica va all’erba, era rimasto in pa- 
tura, Fantasio era rappresentato da un sem- 
plice telegramma, ma assisteva in ispirito al- 
l'agape fraterna. Lupo pareva che non ci 
fosse, sul principio; ma dopo la minestra tutti 
i convitati erano più lupi di lui. La buona co- 
scienza fa buono stomaci 

Si mangiò bene, si bevve meglio, come gente 
dimentica della missione tutta spirituale, che 
compie nel mondo, e come se l'Europa non a- 
vesse aspettato stamane il nostro primo-Roma 
con una legittima impazienza. 

Durante il pranzo giunsero telegrammi dei 
nostri amici di Firenze, di Lucca, di Napoli, 
di Parigi, di Vienna, cogli auguri e le felicita- 
zioni per Fanfulla e pe’ suoi rappresentanti. 

A una certora l'entusiasmo era giunto al 
più alto grado del termometro dell’emozione. 
Tutti piangevano di gioia. Nella sala c’era un 
dieci centimetri di lagrime, e il maggiordomo 
e il coppiere servivano a tavola cogli stivaloni. 

Gli oratori (eravamo tutti oratori dopo lo 
Champagne) arrivarono al paresismo dell’elo- 
quenza. Ci fu un momento in cui sì sarebbe 
creduto d'essere dall'altro Spillmann, tanto 
l'alta politica si mescolava a tutte le salse. 

Beppe proponeva di chiudere l'officina del 
socialismo e darsi alla fabbricazione in grande 
dell'economia politica. 

Silvius gridava che nella vita delle nazioni 
ci sono, come in quella degl’individui, de’ mo- 
menti solenni în cui è necessario applicare un 
nuovo sistema di amministrazione, e doman- 
dava al Parlamento trentadue sedute straor- 
dinarie di notte per svolgere i particolari di 
cotesto sistema. 

11 Pompiere indirizzò agli angiolini di bronzo 
del surtout un discorso così caloroso, che gli 
arigiolini suddetti confinciarono a dare dei se- 
gni evidenti di fusione. 

Ugo si alzò per parlare, ma prendendo fiato 
fece saltar via tutti i bottoni del panciotto... e 


_ Tutti avevamo Je carni accapponate dal- 
T'ammirazione! 


1 brindisi s'inerociavano per aria. Si man- 
giava sotto un pergolato di brindisi. 

L'ultimo di essi... fatto per bere... venne 
propinato alla guardia nazionale di Astrakan! 

Tutti i commensali, anche gli assenti, eb- 
bero un dono attribuito e distribuito loro 
dalla voce e dalla mano dell'Usciere, che noti- 
ficò l’attosolenne di donazione redatto in carta 
da bollo. È 

Verso mezzanotte si propose l'elezione di 
un ambasciatore per recare all’altro banchetto 
la nostra ferma risoluzione di regalare all'Ita- 
lia un Ministero Crispi alla prima occasione. 

Quando si andò a’ voti il Pompiere n'ebbe 
uno... Îl suo, probabilmente. 
Questo bastò per ispengere tutti gli entu- 
smi. 
E partimmo verso il Colosseo col fermo pro- 
posito di esporci alle bestie feroci per affer- 
mare col nostro sangue il trionfo di Fanfulla. 

E così finì l'anniversario. 


forno PER farorno 


Quasi tuiti i giornali francesi sono pieni di 
jmpertinenze più o meno amene al nostro indi- 
rizzo. 

Dopo il Bien public e la Patrie, ci tocca ora 
anche l'Ilustration, che pubblica contro gli ita- 
liani le caricature del sig. Bertall e i versi del 
sig. Busquet. 

Pare che l'iugiuria che abbiamo fatta ai no- 
stri fratelli latini sia gravissima — se si son ri- 
soluti a punirla coi versi del sig. Busquet. 


n'a 

Il Débats, a calmar la collera, salta su anch’ 
gli e rimprosera i colleghi di occuparsi di noi. 
L'Italia, dice il Débals, faccia un po’ quel che 
vuole — « De minimis non curat praetor. » 

Sebbene le parole sieno un po’ dure per noi, 
mi piace quel superbo disdegno emi riconcilio 
colla stampa parigina e co’ nostri fratelli latini. 
E sono anzi dolentissimo che si riducano a far 
da pretori, come diceil Débats, dopo essere stati 
giudici di Cassazione per vent'anni, in tatte le 
grandi cause europee. 

ax 

Continuano le preghiere in favore di Roche- 
fort. 

Secondo le ultime notizie, Thiers avrebbe ri- 
sposto a coloro i quali lo sollecitavano in favore 
dell exsdirettore della Lanterna assicurandoli 
che sarebbe stato feligissimo di mandare il si- 
gnor Rochefort in quel’ luogo che gli fosse pia- 
ciuto di scegliere... a condizione che la sua scelta 
cadesse sopra la Nuova Caledonia. 


È da 

A proposito di Thiers. 

Hanno, col consenso di lui, posta una lapide 
commemorativa alla casa dovegli nacque (a 
Marsiglia) nel 1797. 

L'iscrizione gli dà: dell’illustre e  dell’immor- 


la propria immortalità anche dal municipio di 
Marsiglia. 

Che disgrazia per la Francia il giorno in cui 
imòrirà cotest’tomo accademicamente e munici- 
‘palmente immortale! 

sa 

Il corrispondente inglese della Gazzetta P'I- 
talia; parlando di non so quale libro, lo chiama 
una miniatura alla 

Le forme esuberanti e talvolta ‘iperboliche 
delle figure di Rubens mi parevano toglierli 
ogni diritto al titolo di miniatore. 


In Firenze cent. 7 


Ma non c'è mai da contate su nulla, da sfu- 
pirsi di nulla. TS 

“Prometto di non stupirmi d'ora in poi se ® 
caso sentissî dire: una chiarezza alla Castiglia, 
una parsimonia alla Minervini, una sapienza 
storica alla Lenzi, un impeto lirico alla Dal- 
l'Ongaro. 

Pal 

(Storico). 3 

In prossimità della stazione un tale raccoglie 
un portafoglio. 

Un individuo gli s'avvicina frettoloso: 

— Scusi, ha trovato un portafoglio ? 

— Con cinquecento franchi dentro? 

— Sicuro. 

— E più un biglietto circolare dell'Alta 
Italia? 

— Precisamente. 

— Un portafoglio rosso? 

— Rosso, sì, signore. È mio! Mi son frugato 
in tasca, e non l'ho trovato più; si figuri che 
dolore! E poi mi guardi... ho perfino mutato di 
colore... 

— Tale quale come il portafoglio... anche lui 
di rosso è diventato verde! 

Tableau! 

st 

Dall’Epistolario del professore Pagliano, edi- 
zione Oblieght : 

« Egregio signor professore. Avendo io provato 
per mezzo di un soldato il suo siroppo che fu 
molto efficace, torno a pregarlo (il siroppo, il 
il soldato, o il professore?) @ spedirmene una 
casellina a cagione perchè in questi paesi non si 
irova perfetto come il suo. » 

La lettera viene da Stradella, ed è firmata 
Francesco Ferrari. 


Pal 


Non entro nelle opinioni del signor Ferrari 
circa lo sciroppo del professore Pagliano, a ca- 
gione perchè io sono uso a rispettare tutte le 
opinioni, e tutti li sciroppi egualmente. 

Ammiro volentieri la sua ingegnosa inven- 
zione di provare lo sciroppo per mezzo di un 
altro individuo; il che, se diminuirà gli effetti 
della cura, risparmierà anche al signor Ferrari 
il sapore disgustoso della medicina. 

Solamente quel provare il siroppo per mezzo 
d'un soldato non mi va; l'onorevole Ricotti ci 
pensi; potrebbe essere una manovra per inde- 
bolire l’esercito! 

Pal * 

AI caffè: 

— Ci son notizie delle bande di Don Carlos? 

— Son diventate fanfare! 

— Cioè? 

— Non hanno più cassa. 

Pio * 

Lo racconta la Nazione; ma io non ci credo. 

Si tratterebbe di un certo signore, che si la- 
sciò arrestare alla stazione di Firenze, mentre 
voleva viaggiare con un biglietto di deputato. 

La Nazione aggiunge che'quel signore aveva 
alterato il numero del libretto; che era stato di- 
chiaratossmarrito dal suo legittimo proprietario. 

E che, richiesto di firmare lo scontrino con 
cui viaggiava, vi appose un nome non suo: Cav. 
Giuseppe Castiglioni, deputato. 

Il risultato di tutto questo, sempre secondo 
la Nazione fu; che il signore venne mandato pei 
fatti suoi e pregato di pagarsi il viaggio da 
Firenze a Roma. 

À sa 

La Nazione segue a raccontare come quello 
stesso individuo si sia lasciato acchiappare una 
seconda volta — in questo modo: 

Piglia un biglietto a Firenze per-San Gioran- 
ni — a San Giovanni, per proseguire il viaggio, 
tira fuori un biglietto di deputato, staccato d& 
‘iunaltro libretto di deputate— e lo mostra al 
conduttore. Si ripete la scena di Firenze, si 
gnore giura di essere il deputato Castiglioni, 
firma e... prosegue il viaggio. 

E poi le Romane batton la stanga! 


ali 
Seguito a spigolar nella Nazione. 


Un ingegnere, giunto a Firenze come depu- 
tato; vuo] proseguire il suo viaggio per l'alta 
Italia. 

È fermato erichiestose è rappresentante della 

= di che è il rappresentante 
Risponde di no, ma che è 

di un rappresentante che gli ha dato il biglietto! 

Eil rappresentante da lui rappresentato è 
_ dice la Nazione — il deputato S. M. delle pro- 
vincie meridionali. (Sic) 

sx 

Avete osservato quale stravagante berretto 
da notte avera adottato Don Carlos per sè e 
per le sue bande, onde conquistarsi il trono di 
S 2 

* ossi ne abbia tolto il modello da un suo 
cuoco benaffetto. 

Altri opinano invece che gliene abbia ispirato 
il concetto un Pappino dell'ospedale dei pazzi in 
Ginevra. 

Non storcete il naso al Pappino. 

ParPINO, s. m., astante 0 servo di ospedale 
(Vocab. dell'uso, FANFANI). 

‘Se Don Carlos entrava a Madrid, col seguito, 
faceva la figura di Columella, in mezzo ai matti. 
Cal 

Avete veduto il ritratto dell'onorevole Mar- 
clietti, sul Giornale Miustrato ? 

lo corsi subito alla biografia. Non che mi 
aspettassi di sentire che l'onorevole Marchetti 
avesseinventatoil manico alle pentole, come quel 
tale Sigambi, di eni fanno cenno i papiri egiziani. 
Ma volevo vedere come il biografo aveva illu- 
strato il ritratto. 

Regola generale: un ritratto a stampa è sem- 
pre seguito da una filippica o da un panegirico. 

Nulla, nulla, proprio nulla : l'onorevole Mar- 
chetti non è notato nè come finanziere, nè come 
letterato... 

Il biografo se ne spiccia in poche parole, se- 
gnalando, a complemento del quadro, che que- 
st'uomo è dotato di gentilezza e cortesia di 
îmodi. 

Non vi deve parer poco, in un Parlamento, 
dove, in fatto di gentilezza e cortesia di modi, 
€'è..... acqua in bocca ! 

La gentilezza è la virtù più difficile del siste- 
ma costituzionale. 


. 
Dali 


Quando un Papa della famiglia Barberini, 
non saprei se Innocenzo 0 Alessandro, per non 
ismentire il suo nome, fece collocare quei due 
barocchi campanili sul Pantheon, i Romani di 
allora li chiamarono le orecchie del Bernini. 

Ora si domanda quanto tempo ancora le due 
orecchie avranno a deturpare l’insigne tempio 
d'Agrippa 

sa 


La quale detarpazione, del resto, non è che 
un piccolissimo saggio di quanto fecero — non 
dispiaccia alla Voce— moltissimi Papi per con- 
servare i monumenti di Roma antica. 

Per non parlare che del solo Colosseo, esso 
serviva di cava da pietre, e si dava in offiltoa 
vantaggio della borsa apostolica. 

Col travertino del Colosseo furono costrutti il 
palazzo Farnese, quello della Cancelleria, la 
Farnesina, il porto di Ripetta, e moltissime altre 
case in Roma. 

Quindi il detto Colosseo fu destinato a cava o 
deposito di salnitro, e diventò una specie d’im- 
mondezzaio. 

Par 

Finalmente i Papi, nel secolo scorso, si ricor- 
darono che nel Colosseo erano periti i martiri 
della fede. 

Allora solamente fu pensato a ristaurario. 

Era un po' tardi. 

Ciò che si disse del Colosseo, si può appli 
a tutti i monumenti antichi, distratti dei Pon- 
tefici. 

Tanto in risposta alla Voce della Verità, che 
con un amore del vero tutto maccabeo testà as- 
seriva i Papiesserestati gelosissiini custodi della 
conservazione de’ monumenti vetusti. 

Figurarsi, se non li avessero custoditi ! 

Pari 


PETTIROSSO-CORRIGE : 

Nel Fanfulla d’ieri occorse un errore mate- 
riale che fa rettificato solo in una parte dell’e- 
dizione. 

Dopo il Giorrio per Giorno che termina colle 

: “ un'altissima torre, la quale tuttodì vi 
tiammira. , (fine della 3° colonna, 1° pagina) 
va ristabilito un brano d’originale, che nell’edi- 
fione di Rotna e in parte di quella delle pro- 
vincie, fu toltò, per errore, invece d'un brano 
corrispondente alla fine della seconda colonra. 

Ecco il brano mancante: 


* 
“La Voce della Verità in uno degli ultir gi suoi 


mumeri scrive = che tutte lè amarezze onde fu |. 


ed è abbererato il Santo Padre rom gli‘vennez 
mai dai stoi sudditi di'Roma}se ne togli quef 
tali che péî Guzzurresco contillo s'etano cod 
rotti l'anima, perciocchè li romani, nascendo; 
portanò impresso sulcuore uno siigina d'affezione 
e dî revercnte ossequic'al Papa re. , 

© Questo stigma impresso nel cuore, voi lo a- 
vete già capito, o cortesi lettori, è il bollo colle 
chiavi. , 

Poi seguita: “ Questa piacevole, ecc. , 

Viceversa, sempre nelle copie errate, va tolto 
invece quel brano che comincia : 

“In occasione d’una recente infornata, ecc., 

E con questo domando scusa per l’impagina- 
tore ai lettori, ai quali sono toccate le copie sba- 
gliate. 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 16 giugno: 

Finalmente! Quel che i pochissimi temevano, che 
alcuni sospettavano appena, e che il più gran nn- 
mero desiderava, è avvenuto. 

Il Consiglio municipale non è più, e Mosella l'ha 
sciolto. 

Il paese è profondamente commossoY dice un gior- 
nale. Di che?... di non poter più sentire l'on. Mar- 
ciano, assessore della pubblica istruzione, asserira 
che vir, mutata la sola desinenza, diventa tomo? 


BA 

Gli ultimimomenti della Comune sono « di poema 

degnissimi e di storia. » Invito l'on. Guerzoni a faro 

un'appendica al suo Virginio, desumendola dalle 

note che raccolgo qui sotto disordinatamente, come 

mi è concesso dalla profonda commozione suddetta. 
* 


+ 

Teri l'altro, tra le due ele tro, lasala del Consiglio 
presentava il più stupendo quadro che si possa,im- 
maginare, per varietà di aspetti, di atteggiamenti, 
di moti, di impressioni. 

Nel mezzo del grappo vedevasi l'on. Diomede 
Marvasi, il quale avea consegnato nelle mani del- 
l'assessore anziano fl di sindaco, Tradi, il deereto 
reale di scioglimento, e porgeva ascolto alle tron- 
che parole che andava balbettando il sindaco dei 
tre giorni. 

Tatto intorno, lano sall’attro, stavano gli altri 
consiglieri, ivi convenuti dai loro uffizi rispettivi 
all’anmunzio dalla inaspettata novella. Alcuni, più 
arditi o più esperti dissimulatori, spintisi vanti, 
sorridevano e facevano eortesia al regio commis- 
sario. Altri tacovano, altri ancora discorrevano 
sotto voce e com una certa concitazione. Due pallidi 
volti distinguevansi nel fondo del quadro: eran 
quelli del Marciano e dal Trisolini.... 

1% 

11 momento è solenne; la commozione come so- 
pra. Nessuno sa che farsi, e non si riesce a stendere 
um po’ di processo verbale. 

Quand'ecco si sente giungere il granduca. Entra 
a piedi, © pare che vada in carrozza. Non cammina, 
ma incedo; credo che i panni gli pesimo indosso ; or 
ora se ne sguscia fuori. 

Una certa confusione si sparge fra i presenti; chi 
di qua, chi di la, a due, a trese no vanno, © qual- 
cuno fatica ad imbroccare quel medesimo uscio, pel 
quale è entrato. 

Il Trad, in qual primo momento di scompiglio, 
perde il cappello e la tabacchiera, © si dà attorno 
per rinvenire i due oggetti. 


+ 
Una voce nasale si fa sentire: 
« La tabacchiera dell’ex-assessore anziano! > 
È la veco del vecchio usciere Pettinati, che tanti 
Consigli ba visto sorgerdît cadere nella sua lunga 
carriera. È 
< La tabacchiera dell’ez-assessore anziano! > egli 
ripete, appoggiando la voco sm quell'er con una 
Le roi est mort, vive le roi! Pettinati è un usciere 


scioglimento. 
sibile! hanno fatto troppa cattiva prova, e gli elet- 
torì non si lascieranno gabbare una seconda volta. > 
— < Vedrete, vedrete: il Roma non so ne starà 
ceto, e sì farà sentire come si conviene. > — Ah! 


* 
ba 

11 pubblico intanto, il vero pubblico, che ragiona 
di proprio conto, e non aspetta l'imbeccata da 
questo 0 da quell'ufficio di giornale, si mostra sod- 
disfatto di questa improvvisa risoluzione che pone 
termine ad una situazione anormale, la quale, du- 
rando più a lungo, non avrebbe fatto che recarsi 
danno negli interessi e nella riputazione. 


Di più il comm. Marvasi è uomo di provata eno: 
stà, di fermi principii, e‘grandemente stimato dagli 
stessìsuoi avversari politici. 


* 
+ 

Che risultamento darammo le nuove elezioni ? Con 
run po' di buon senso nom è difficile prevederlo. Il 
Boma stesso se ne rallegrerà, poichè avrà occasione 
dî fremere quotidiazamente in tre colonne tutte 
d'un fiato. 

A coloro che non digeriscono la prosa del gior- 
nale dell'onor. Lazzaro, non vha dubbio che lo scio- 
glimento del Consiglio municipale abbia recato 
grande soddisfazione. Ma... debbo dirlo? io gino 
cherei ch'essi non vedrebbero di mal occhio una se- 
conda risoluzione, che cancellasse ogni orma di que- 
ste lotte continue ed infruttuose, poneado a capo 
della provincia un uomo di fermi propositi, non con- 
sumato dagli anni e dallo ire di parte, e che insom- 
ma potesse seriamente prendere in mano la condotta; 
del partito governativo. 

sa 

Divento melanconico e mi: affretto a terminare 
con un'altima notizia. 

Jeri sera si sarobbo tentato dai Nicoterini un 
riavvicinamento coi Sandonatisti, în vista delle 
nnove condizioni, che rendono necessaria una ri- 
composizione di partiti. 

I Sandonatisti avrebbero respinto la proposta 
sdegnosamente. 

Poveri noi 

Sette d’oro. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Discussione dol bilancio dei 
lavori pubblici. 

Chi ha bisogno di una ferrovia? Chi vuole un 
ponte, una strada, un argine? Si faccia avanti: il 
duca di Falconara è là al suo banco tutto sorrisi, 
tutto promesse. A vederlo e a sentirlo, pare l'Eolo 
di Virgilio, dopochè Giunone l'ebbe vinto colla ten= 
tazione della bella Dajopea. 

Non avote che a domandare. 

Ieri intanto, pigliando una media, gli onorevoli, 
massime quelli del Mezzogiorno, domandarono al- 
meno diecimila chilometri di ferrovie. Quanti ne ot- 
terranno di fatto? Chi lo sa! Per ora si voti? bi- 
lancio; quest’è l'essenziale. Quanto alla smania 
delle ferrovie, ci penseranno le Società a farla pas- 
sare cogli opportuni deragliamenti. a 

eri siamo rimasti nel campo della discassione 
generale, che promette assai bene. Oggi duo sedute: 
la Camera ha fretta; la stagione dei bagni è vicina, 
e i nostri onorevoli seguono il precetto oraziano : 

- omitte mirari 
Famum et opes strepitumque Romne. 

Fra parentesi: anche ai tempi d'Orazio in Roma 
Cera del fumo in quantità. 

Domani vi dirò como sia finita la discussione, 
prendendo momentaneamente la parte di Caro che 
segue ad essere impedifo. 

#* No, caro il mio Sette d'oro: per questa volta 
il Ministero non si sente punto punto di esaudire 
il tuo voto. 

Ieri tu scrivesti col cnoro pieno di speranze e 
contavi che il Governo, per finirla cogli antago- 
nismi, ti mandasse a Napoli un prefetto nuovo, un 
uomo che non avesse l'afffizione dello ire di parte. 

L'Opinione quest'oggi serive appunto per te. Il 
prefetto nuovo mon l'avrai, per ora; se ne parlerà 
dopo che l’arsa elettorale avrà parlato. 

E se l'urna restasso muta? 

Allora peggio pei muti: l'Opinione, poveretta! ci 
avrà rimesso di suo la tentatrico promessa che il 
termine delle affizioni prefettizio di Napoli sia 

»* Gli onorovoli di Palazzo Madama sono pre- 
gati di restringerai e di oceupare îl minor posto pos- 
sibile. Non si direbbe ch'io sono diventato un con- 
duttore d'onenibus? Non so che farci, ma dal punto 
che il Governo ha deciso di mandare al Senato una 
colonia di nuovi padri eoseritti, bisogna pure che 
gli attuali abitatori e'adattino a lasciar loro nn po- 

L'altro giorno, Fanfulla segnalò questo fatto, 
cioè questa buona intenzione del Governo. L’Opi- 
ione gli viene quest'oggi a conferma, aggiungendo 
per altro che la afornata non sî farà che alla vigilia 
della riconvocazione del Parlamento. 

Fanfulla non aveva detto che la si farebbe lì 
per li: la rettifica non lo riguarda. Prego la nonna 
a non farmi il broncio di svelarle i segreti di casa 
prima di lei. 

** Dunque era uns fanfaluca la dimissione degli 
onorevoli Cantelli e Torrigiani da membri del Co- 
mitato promotore della ferrovia da Parma alla 
Spezia? 

Niente di meglio 1 o registrai la notizia come la 
avevo trovata ne'giornali, e feci voti perchè me la 
smentissero. Mo l'hanno smentità : niente di meglio, 
ripeto. 

*#* Trovo me'giormali che gli ultracattolici d'Ita- 
lia hanno mutato programma. Non più « nò elet- 
tori, nè eletti; > ma « elettori > sempro, ed « eletti» 
ogni qual volta sia il. caso di poter uscire dall'arna 
sotto le forme di deputati o consiglieri comunali. 

To non ci Ho rulla în contrario, anti si servano. 
V'ebbo tempo în cai Don Giscomino dall'Urità Cat- 
tolica ciondolava egli pure la sus medaglia rappre- 
sentativa. Più tardi l’ha perduta; la volpe s'era ac- 
corta che l'uva non era matura. C'è caso che adesso 


lo sia ? Su, Don Giavomino: un hel salto e arram- 
picate vi ad assaggiarla. Caro vi aspetta al varco. 

** Ravenna è prossima ad uscire di tutela: un 
mese di regio commissario è bastato a metterla 
in cuore fa frega diamministrarsi di per sò. Non già 
che il regio commissario abhia esercitato i suoi po- 
teri in maniera d’offenderne gli interessi, tutt’al- 
tro: me quell’essera condotti a" dandi colle gambe 
solide è sempre un fastidio. 

Tata nto rilevo dal Ravenmate che lo nuove elo- 
zioni m unicipali sono avvenute sotto î migliori au- 
spici e n ‘velarono due fatti: risveglio dello spirito 
elettorale,) € costituzione di un solido partito pro- 
gressista. 


Ignoro i ‘emi dei movi eletti, ma la dinastia deî 
Basponi dovr. 9.bbe aver perdui i 
giorno d'oggi .n 02 potrebbe pi 

« Ravenna .sta, com'è stata molt'anni; 
< L'aquila di ?” Rasponi la si posa. » 

È vero che Dante parlava dell'aquila de’ Polenta, 
‘non di quella dé'Rasp ‘oni: ma un po’d’aquila, se non 
erro, l'hanno anche qu'est’ultimi. Per migliori in- 
formazioni dirigersi a O. ‘sleburst.. 

** Se volete le notizie. del Po, vi servo subito: 
ho ginsto sott’occhi la Rimsta dell'inondazione, che 
in data del 15 giugno m'apprende qualmente le 
acque decrescessero di un centimetro l'ora. 

Nel mattino di quel giorno, il Po era a 75 centi 
metri sotto la gaardia di Pontelaguscuro. Se il de- 
erescimento è continuato nello proporzioni segna- 
late, non saremmo dunque a mal partito. 

Registro un altro sciopero di lavoranti alla chiu- 
sura della rotta. Bravissimi! E poi si lagnano se 
l'alluvione perdura ! 

Estero. — Una bella, una fansta notizia: 
la risposta germanica alle proposte francesi per lo 
sgombero e il pagamento dell'indennità di guerra 
è giunta a Parigi il 13. Nulla ancora n'è trapelato 
nel pubblico, ma tutto porta a credere che la Ger- 
mania abbia aderito. 

Al principio della guerra i prussiani stabilirono 
un premio pel soldato che primo ‘necidesse un fran» 
cese. Il premio toccò ad un certo Schwarz. Un al- 
tro premio, signori, ma pel soldato che ritornerà 
primo a casa sua. 

M'anguro che si chiami Weiss (bianco) per far di- 
menticare il nero (schivare), cho fa preludio alla 
guerra. 

a% Anche i fogli di Vienna confermano official 
mente la prossima gita a Berlino del monarca an- 
stro-ungarico : dello czar non so ne parla più. 

Naturalmente que’ fogli danno grandeimportanza 
a questo fatto: vogliono anzi vederci sotto l'em- 
brione d'un’allvanza austro-italo-germanica — me 
ne rimetto al Calfadino che lo rilera — e non è a 
dire con quanto amore s’aloporino a svilupparlo. 

Non ho dati che mi autorizzino a confermare od 
a smentire la cosa; però mi limito a prenderne 
atto, e se saranno rose fioriranno. 

Se bado al TagBal{,, saranno sicuramente roso. 
Quel giornale dichiara «he un Congresso di principi 
al giorno d'oggi non può condurre ad una Santa Al- 
leansa. Voi già sapete a che razza di santità voglia 
allndero il TagWatt. E sapete il perchè di questo 
suo raziocinio per esclusione ? Perchè c'è di mezzo 
l’Italia, e Italia pel Togblaft vuol dire progresso. 

#* Dalla Dalmazia tira un vanto di scisma che 
fa paura. Monsignor Nardî faccia: chiudere ben beno 
tutte le undicimila finestre del Vaticano, chò altri- 
menti c'è da buscarsi qualche brutta: infreddatura, 

Sapete che al vescovo Strossmayer” prescrissero 
un termine dentro il quale piegar la ragione al 
dogma dell'infallibilità: quel termine è già maturo, 
ma il vestovo resiste; le scomuniche non gli fanno 
paura. Sfido io! gli è del mestiere, e sa che lo car- 
tuccie del Vaticano sono senza palla; buone per le 
salve e nient'altro. 

Un carteggio di Zara mi f& sapere qualmente i 
clericali mettano in gioco ogni maniera di pressioni 
per debellare le resistenze del vescovo. 

Si direbbe quasi che al Vaticano abbiano paura 
di far uso delle proprie armi. 

** Da noi sì dice battaglia elettorale, stamto 
per dare alla cosa una tinta rettorica. 

Ma in Ungheria si tratta proprio di vero batta= 
glie a fuoco vivo e a seiabolate. 

Guardate come vanno le cose laggiù. Nel colle- 
gio di Mohaez il candidato della Sinistra volea fare 
il suo ingresso trionfale nel paese di Szekezo: i ter- 
razzani si opposero. Allora i partigiani del candi- 
dato vollero sforzare il passo;ma furono respinti. 

Tornati a Mohaez colla testa rotta assalirono a 
pistolettate e a sassate il Circolo del partito rivale 
intervennero i gendarmi; erano sette e caddero tutti. 

Un'altra pattaglia sopravvenuta riuscì a gran 
pena a dissipare colla baionetta î tumultuanti. 
Colla baionetta, avete capito ? 

** Insomma quest’ Alabama vuol proprio finite 
col rompercì le seatole a fondo. 

In America, sì sa, gliè quello che si direbbe un 
uccello di richiamo per tirar voti alla pania della 
elezione del presidente; ma nell'Inghilterra, dove 
non hanno presidenti da eleggera, ma molto cotone 
da filare e da vendere, ne hanno a quest'ora fin s0- 
pra i capelli. 

Ho sott’occhi i fogli inglesi del giorno 12. Il 
Trmnas è inquieto pel naufragio dell'articolo supple- 
torio; lo Standerd non vedo in ciò che la replica 
d'una brutta farsa in darno del Parlamento; il 
Morning-Post ha panra di cadere în qualche falsa 
posizione, e per salvare il naso mette sin d'ora le 


lenzio. 

Una le, 
pomeridi 
al fresco. 
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mari avanti; il Daily-Ners prevede che anche nella 
migliore ipotesi, quella cioè che Grant — l'uomo 
che ha posto în movimento questa macchina — non 
sia riuletto, serà d'uopo ricominciar lo trattative 

o un presidente nuovo. 

Tatto sommato, ho grande paura che per finirla, 
questa benedetta contesa, nom vi sia che il tribu- 
nale supremo di Giosafatte. 


Iscriviamola nel Dies irne, dies illa, e che la sia 
finita. 
ra - 
Gn Sp pie I 


ROMA 


17 giugno. 

Fui al Ze Deum di S. Pietro, prima di andare 
21 pranzo che Fanfulla ci offriva, nelle sale di 
Spillmann ainé. V'era la solita folla, anche più 
numerosa di quella della mattina, perchè tutta 
riunito, alla medesima ora e nel medesimo Ino- 
20. Le cappelle e tutte e navate, al di là della 
confessione, erano piene di gente, e le carrozze 
oscapavano una grsm parte della piazza di San 
Pietro, al di là della scalinata. 

Si diceva, per la chiesa, che Pio IX, dalla tri- 
buna interna che è in comunicazione col Vati- 
cano, assistesse allo spettacolo di tanta gente 
riunita, per celebrare il 27° anniversario alla 
sua esaltazione al pontificato. 

La nusica bellissima, nella quale all’orche- 
stra «è univano Îe voci umane, ed il canto grave 
dell'organo, aveva un che di maestoso e di gran- 
de; avrebbe potuto sembrare una festa solenne, 
se la stizza di parte non l’avesse rimpicciolita. 

Finita la cerimonia, le otto © nove mila per- 
sine, che erano in chiesa, sboccarono per le 
grandi porte sulla gradinsta, scesero nella piaz- 
za, si avviarono lentamente per Borgo Nuovo e 
per ponte Sant'Angelo. 

Noa vi fu un grido, un nulla che turbasse la 
più perfetta tranquillità, benchè alsolito si fosse 
paslato di grandi cose. 

E sene era parlato tanto, che bastò che un 
bambino piangesse, perchè un gruppo di per- 
sone, nomini fatti e giovanotti, si dasse quasi 
alla faga credendo di esser massacrati. 

—- 

Altre riunioni annunziste col caritatevole 
scopo di provocare dimostraziani o disordini, 
non avennero 0 passarono nel più perfetto si- 
lenzio. 

Una legione di guardia nazionale uscì alle 4 
pomeridiane da Roma per fare una passeggiata 
al fresco. Erano in città prima di un’ora di 
notte. 

Rientranda s’incontrarono con due carabi- 
rieri a cavallo che pattugliavano. I due carabi- 
nieri salutavano mettendo la mano destra sul- 
T'anca come prescrive il regolamento, quando 
un maggiore, tanto geloso delle prerogative del 
suo grado quanto poco pratico dei regolamenti, 
«bbe la cattiva idea di richiamarli, domandando 
perchè non salutassero. I carabinieri si giustifi- 
carono citando il paragrafo del regolamento ; il 
maggiore dovette stringersi nelle spalle. 

—D= 

La musica della guardia nazionale suonava 
finalmente ieri sera a piazza Colonna. Il pub- 
blico, che da tanto tempo desiderava questo di- 
vertimento tanto più gradito in quanto che tutto 
al più costa dieci centesimi, era numerosissimo. 
La piazza era molto bene illuminata... dalla 
Ina, intendiamoci bene. 

i 

Gli ufficiali della milizia provinciale effettivi 
0 aggregati al distretto di Roma (N° 36) hanno 
ieri mattina prestato giuramento nelle mani del 
colonnello Perotti comandante il distretto stes- 
so. Gli ufficiali erano 24, per la massima parte 
Sottotenenti. 


e 

Al meeting del teatro Quirino si raccolsero 
ieri poche diecine d’operai. 

Il signor Saraceni, uno dei promotori che 
avera presa la presidenza, sì scusò, dicendo che 
molte Società e molti operai non avevano po- 
tuto intervenire perchè non avvisati a tempo, 
non avendo la questura permesso l'affissione di 
nessun mamifesto. 

Il signor Saraceni dichiarò chela riunione era 
stata proposta per scopo tutt'altro che politico, 
esolamente per discutere e proporre qualche 
proposta vantaggiosa ‘alle classi operaie, special- 
mente a proposito di abitazioni. 

Ela riunione, dopo. queste dichiarazioni, si 
sciolse nel massimo ordine, alle 3 pomeridiane. 


FANFULLA 


PICCOLE NOTIZIE 


* La Giunta municipale, in data d'ieri, ha or- 
dito che le listo elettorali amministrativo del co- 
mune di Roma siano depositata nelle sale dell'af- 
ficio di stato civile per otto giorni, affinchè chiunque 
possa esaminarle e presentaro i reclami prima che 
siano sottoposte alle deliberazioni del Consiglio. 

° La sospensione del corso dell'acqua Paola 
annunciata pei giorni 17, 18, 19 e.20 non avrà più 
luogo nei detti giorni, ma inveco nei giorni 1, 2,3 
e 4 dol prossimo luglio. 

2°, Farono arrestati 5 per vagabondaggio, uno 
per contravvenzione all'ammonizione, uno per in- 
giurie, due per disordini. 

Certo Romolo M. fa arrestato per il farto di 4 
ombrelli. 

,*a Dal 3 al 9di giugno (29*settimana dell’anno) 
nacquero nel comune di Roma 129 persone, delle 
quali 67 maschi e 62 femmine. 

1 matrimoni celebrafi farono 34. 

Le morti farono 175: morirono 87 uomini e 88 
donne. Non vi fu aumento di morti per vainolo o 
per difterite ; vi fu invece aumento notevole nella 
cifra de' morti per gastro-enteroperitonite. La tem- 
peratura oscillò fra un mariana di 23,1 ed un 
minimum di 5, 9. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In conformità di una decisione presa ieri, la 
Camera dei deputati ha tenuto una tornata 
mattutina, e poi si è di bel nuovo radunata 
secondo il solito nelle ore pomeridiane per 
continuare la discussione del bilancio dei la- 
vori pubblici. Nella prima ternata ha discusso 
ed approvato quattro progetti di legge, fra i 
quali sono, quello per spese di ‘opere idrauli- 
che al Ticino ed al Po, e quello per indennità 
di alloggio agli impiegati civili residenti in 
Roma. 


Quest'oggi parecchi fra i diplomatici esteri 
accreditati presso la Santa Sede, si sono re- 
cati a porgere le loro congratulazioni al Santo 
Padre in occasione del 27° anniversario della 
sua esaltazione al Pontificato. 


Si riliene per probabile che il Senato del 
Regno abbia ad esser convocato nella pros- 
sima settimana, per pigliaread esame i bilanci 
e le altre leggi urgentigià approvate dalla Ca- 
mera elettiva. 


Abbiamo da Monaco di Baviera, che malgrado 
tuttii maneggi di monsignor Meglia, nunzio 
pontificio, il Governo bavarese ha deliberato di 
mantenere nella questione religiosa la politica 
praticata dalfa conte Hennemberg:Dux. Sembra 
anzi probabile che verrà chiesto il richiamo del 
troppo zelante prelato. 


Nello scrutinio di ballottaggio del collegio e- 
lettorale di Caprino riuscì eletto con voti 145 
il cav. Ereole Piccinelli. 


In seguito alla deliberazione della Camera 
dei deputati, che, nell’approvare la spesa per 
la difesa del golfo della Spezia, stabiliva fosse 
affidato ad una Commissione tecnica ;determi- 
nare il punto dove meglio convenisse gettare la 
diga, i ministri della guerra e della marina sono 
addivenuti ciascuno per la loro parte alla no- 
mina dei membri di questa Commissione. 

N generale Menabrea fu, di comune accordo, 
scelto a presidente, e ne saranno membri, da 
parte del Ministero della guerra, i generali 
Longo, Filippi, Garneri, i maggiori del genio 
Guarasci e Prato; da parte del Ministero di 
marina i contr'ammiragli Isola, Mertini, i ca- 
pitani di vascello Saint-Bon e Bucchia, il capi- 
tano della marina mercantilè cav. Tortello: a 
questi dovrà poi ancora aggiungersi un inge- 
gnere capo del genio civile, da designarsi dal 
Ministero dei lavori pubblici. 

Il Ministero delle finanze ha chiesto con cir- 
colare a tutti gli altri dicasteri una relazione 
sull'andamento delle singole Ragionerie, per ri- 
conoscere quali medificazioni e miglioramenti 
vi si possano introdurre ora che si tratta di ad- 
divenire all’attuazione definitira del servizio 
delle Ragionerie, ed'allo stabilimento del ruolo 
organico del personale relativo. 


Telegrammi del Mattino 


Stefani) 


Madrid, 15. — Una riunione della maggioranza 
respinse la proposta di votare le leggi economiche. 

Oggi una riunione della minoranza radicale no- 
minerà uns Commissione incarieàfa di andare a 
Tablads per supplicare Zorilla di accettare la, pre- 
sidenza del Ministero. 


Madrid, 15. — Il ministro delle finanze decise 
di mettere in vigore tutto il piano finanziario me- 
diante un decreto, e di pubblicarela vera situazione 
del tesoro. 

Lo direzioni della gaorra saranno prossimamente 


La Società s'interdice nel modo più assolnto le 
costruzioni meccaniche 0 navali, eseluso solo quante 


concerne la manntenzione 0 riparazione de’ propri 


meccanismi 
Ta Società avrà la durata di anni 10. decorrendi 
dal ea in eni sarà legalmente costituita; potrà 
are disciolta anche prima nel caso previsto 
Fall'articolo 142 del Codico di Commercio. 


Capitale Sociale. 


itale Sociale è di Lire 1,500,000, ripartito 
in NS 9000 Azioni di Lire Cinquecento cadauna. 
Interessi e dividendi 
Le Azioni hanno diritto: 
15 l'atrio el er 10 pgstie e se 
mestri maturai 
5° 075 per 100 dî benefizi sociali ripartito in 


dividendi anm = 
3° L'interesse sulle Azioni decorrerà del 1 


luglio 1872. 
Condizioni della Sottoscrizione. 
Avendo i fondatori ritenute N° 1000 Azioni per 


Joro, così vengono messe a disposizione del pubblico 
sole 2000 Azioni al prezzo fisso di Italiane lire 540 
cada: 


Parlasi di un progetto per trasferire allo finanze 
l'Amministrazione militare. Questa riforma pro- 
durrà un'economia di alcuni milioni. 

Madrid, 15. — L'Imparcial dice che esistono 
gravi sintomi da far temero che avvengano a Ge- 
rona discrlini repubblicani. 

1 giornali pubblicano un manifesto firmato da 
198 deputati e da 8! senatori della maggioranza, i 
quali si offrono di votare il bilancio e la legge del 


contingente. 

Madrid, 16.— Zorilla è arrivato. Una folla 
immensa gli andò incontro. 
—_______ _— 


Con sincera compiacerza abbiamo appreso dal 
Programma per la sottoscrizione pubblica a una 
parto delle Azioni della Società Metallurgica 
Perseveranza (costituitasi col capitalo di 
1,500,000 lire per l'esercizio del grande Stabili- 
mento fondato a Piombino dal cav. Jacopo Bozza), 
cho banchieri di prim'ordine, come il comm. U. 
Geisser, il sig. Giuseppe Grego, il cav. F. Waignière, 
abbiano assunto l'amministrazione di quella So- 
cietà. 

Bastorebhe questo fatto a caratterizzare quella 
impresa industriale come una delle più solido e 
serie, so d'altra parte non fossero ben conosciuti i 
prodotti eccezionali di quell'Officina che, mereè 
dieci anni di perseveranti sforzi, è arrivata a tal 
grado di perfezione da esser unica nella sua spe- 
cialità in Italia e da poter gareggiare colle più 
ripatate officine metallurgiche estere. 


una x 
La pubblica sottoscrizione avrà luogo i! 18 e 19 
giogno corrente. 
‘versamenti saranno eseguiti: 
1. Liro 20 all'atto della sottoscrizione. 
2. » 30alreparto. 
> 10 dal 15 al 20 luglio 1872. 
$ >» 50dal152120agosto > 
5. » 50 dal15al20 settembre» 
6. >» 100dal15al 20 ottobre > 
o gli altri versamenti a misura dei bisogni contro 
preavviso di un mese. 
Oltrepassando il numero delle Azioni sottoseritte, 
suquelle da emettersi sarà fatto una riduzione pro- 
zionale. 
a sottoscrizioni si ricevono il 1S e 19 corrente 
in Hone j0 F. Wagniere e-Comp. 
PreSSO Fio Tivanto e Comp. 


“ > E. E. Oblieght 
È l'unies in Italia che possa produrre grandi di 5 Ù p 

mori a io; laica pdc pi | le e it 7 e all'uopo o 

Ministeri della guerra e della Marina proiettili atti 

a perforare anche lo più grosse corazze, grandi :E ARBIB 

piastre per corazzatara, cerchi d'acciaio per cannoni 

di grosso calibro e altri materiali d'artiglieria. — CESARE AI 

Da amendue quei Ministeri lo sono state affidate ri- Agente di Cambio 


levanti commissioni che le assicurano lavoro per 
oltre tre anni. 

Importanti forniture le sono affidate altresì dalle 
Amministrazioni delle strade ferrate in materiali 
Ga ferro © acciaio) per l'armamento delle ferrovie, 
în cerchioni d'acciaio per locomotive e vago! 
Vi si producono grandi iamiero in ferro ed acciaio, 
per costrazione di hastimenti in ferro, ferri mer- 
cantili, dei grandi cilindri laminati che formano 
una delle specialità di quell’opificio. Le vicine cave 
di lignite della Maremma le forniscono combastibile 
a buon mercato, la prossima isola d'Elba (colla 
quale Piombino avrà d'ora in poi quotidiana comu- 
picazione essendo stato destinato un vapore a far 
corse giornaliere) lo porgo # minerale di ferro in 
abbondanza — Il mare ela ferrovia maremmana 
offrono le più agevoli comunicazioni coi grandi 
centri e scali marittimi. 

Ecco un affare positivo, serio, di rinscita piena- 
mente assicurata: un affar d'oro. 


Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz* 


Vendita Voltri al Publio Teano in Fienza 
(Vedi l'avviso in 4° pagina.) 


SOCIETA GENERALE 


PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napell, anche la più 
sollecita per tutte le proveniente dell’Alta Italîn 
che fanno capo a Bologna, 


Risparmio di Spésa 


DIO DALLONI, gerente reponsalio — 


REGNO +) D'ITALIA 
SOCIETÀ METALLURGICA 


PERSEVERANZA 


approvata con R. D.19 maggio 1872 
per l'esercizio e l'ampliamento delle Officine 
Metalli e Perseveranza esistenti in 
Piombino (Toscana) per la fabbricazione 
di ghisa e riduzione di questa in ferro e 
‘acciaio in verghe, lamiere, cantoniere, cer- 
chi per locomotive, vagoni e artiglierie, ma- 
teriale metallico per l'armamento delle 


>» 2650 
Da Bologna a Napell, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per dodici giorni, con facoltà di fermata nelle 
stazioni intermedie: 
I* Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3» Classe iL. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
mero informazioni ed acquistare biglietti rival- 
gendosi all'Agento della Società, sig. Gustaro 
Possenti, via Monto di Pietà, n. 16. 

ORARIO 
Per Roma je Napoli 


ferrorie, ecc. ecc. Guess Tee nti besito 
Coil ale di 150,000 di Liv laine > 39: 
diviso in 2000 azioni di L.500 cadanno, delle quali partenze 3- se 


xi emettono 2000 sole al prezzo fisso di L. 540. 
Consiglio G'Amministrazione 
Vagnière Federico, banchiere, presidente. 


Fossi cav. Giorgio, possidente e negoziante, Da Roma e Napoli 


_ + pr 950 p.|MINU . pt dp 
Gelsser cav. Ulrico, banchiere. puoaizi n 6331} me ;. an 9356 
Grego Giuseppe, banchiere. > pr 640:) , - prd0 5p 
Amphoux cav. Eugenio, possidente. —— — 
Werra cav. ing. Francesco, già capo del ser- | Rotegna . Cous 
vizio delle Officine e della Trazione dello Strade | molegna . ) partenza 12 25 pom. 
Ferrate Romane, Consigl. Delegato. Tue =. bg 
‘Capacci Antonio, possidente, Consigliere De | sasano . >» 512 
s Geneva . ... » 93» 
Dreerroze Tacco Venezia . . . .. » 6--> 
Bozza car. Incepo. 
Scopo Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL» 
dali 8 ferata dela ect CONARA, ANCONA, FOGGIA e BENEVENTO. 
er: uisto, Festo ampiamente dello. | or 
‘Perseveranza esistonti in 
Co Crocs) pe le ibiricazione della Ghisa © AVVISO. — 
la riduzione di questa in ferro ed acciaio în forme | Presso Famsto si ricevono il 


| 
; 


n grande Albergo di Salsomagi î 
TAVVIS L Reit proprict al sttseri 
stanno aperto al pubblico sotto nuova è più 
Arricchito di un clegante Caffè Ristorante che do fi 


di estesi giardini, offrirà ai signori forestieri, insien: 


a cura sr: “bla del Mediatore. (2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


ed eleganti 


1121 giugno corrente. al primo piano del n. 4, vin Porta Rosse, si dll Farmacia della Lecazione Britannica in Firenze, via Tomabuni, 17 faità delta vita, tutto te delizio del villegziare. Nuov 
procederà alla vendita al pubblico incanto di una collezione di quadri Ù lore dl agelilam è e focali allogzio È sale con combalo, bigliardo e giornali, 
d'autore e varie maioliche antiche, nella quale figurano fra pregevoli { _Queeto li liquido, rigenera Preti inta, Tor ‘ali d’allog, nuove î 3 
tele delle diverse Scuole Fiorentina, Bolognese, Napolitasa e Vene- La no medesizni, Lease leluna cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, m 


assortimento dei migliori vini e liquori, di tutti 
teria, infine una completa riforma e miglioram 
di sersizio, ecco quanto il sottoscritto offre a. 
anno in cui si assume l'esercizio del Grande Alb 

Venne pure aperto l'Albergo-Cafiè in 
PO l'scritto continua l'esercizio, e nel quale vennero prati 
possibili miglioramenti. 


piana, una rpg termo) l'Annunziazione, del Baroccio; un ri- 
tratto dipinto. dal Tintoretto; ua ritratto di Papa Corsini di Gaido 
Reni; due Marine di Vernet il Vecchio; due bei Pastelli del Biondi; 
una tela di Dandini rappresentante Cleopatra; an magnifico quadro 
originale di Giulio Romano rappresentante la Battaglia di Canne; il 
ritratto di un maresciallo di Francia di Dei come pure vari quadri 
provenienti dalla Galleria del cardinale Ferretti, © diverso tele delle 
Scacio Fiamminga e Spagnola. 


rn 


Prezzo : la bottiglia, Fr. 3 SO. 


Si spedisce dalia suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro 
Viappiani, 205, Streda Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, già Toledo, 53; e alla fermacia di Lonardo e Romano 
in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


per contanti 
pù 4 070 diritto d'asta e centesimi 20 per trombatara d'ogni lotto. 


potrà soddisfare a tutte 
Spera il sottoscritto che l’opera 

lo fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure 

grato compenso della pubblica approvazione. 
(2957) Curtarelli Giuseppe. 


ere 


Aqua Minerale AVVISO, &&2:=5=%<"TL'INDOLINIA IN IMMA], TT 


Il giorno 20 giagno il pubblico potrà visitare la collezione suddetta 
nel loale indicato, dove i cataloghi saranno esiiti ai signori accor- 
rent 


fo 15 $ giugno 1872. 


del celebra dot. HOFF, Americano | rameico-arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di - (iuerra Fronco-Pra 
Per tener i pù tel cole | metto con spaziosa sla di ricezione ci ianoforte e riglino, 5 È L'INPORTARZA DELLA DOBBA DEA 


cucine, il tutto in 5 separati quartieri nella medesima casa, de SE 
centemente e signorilmente addobbate, rispettive biancherie da Le 

tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, sertità domestica | AURELIA Cimnvo — FoLLIERo Dr LUNA | puo volumi ai pr 
pagata, giardino spazioso con fontana saliente. Questa casa sta 3 " Si spedisce fran 
nel centro del paese, prossimissima alla chiesa, al migliore caffè PREZZO LIRE UNA. per Li 
delìa borgata, ai medici addetti allo Stabilimento balneare, alle | Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro-{_ cita 
farmacie, al giudizio, all'ufficio telegrafico, cd ai primari alberghi | ma, pressoLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48, — { Vendesi in Roma, presso 


del paese, e Pilla posta dista solo 5 minuti circa dal bagno. F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. SO piu io 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di api è 


rofittar- | Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in pro- In 
sene, petranno rivolgersi all'indirizzo G. B. ©, n° 145, Lesico. vincia. } 


biondo, ed a vario gradazioni se 
ytolsi, bastano bagni otto a dieci 
voltanto, qualunque sia il colore 
dei capelli 


porto 


por Carraso Sax 


innocna sotto ogni rap- 
enico a chi ne nsa. 

O DEPOSITO in via del 
corso, num. 544-845, nel negozio 
@utrine Brugia, in Rom 

Prezzo di una bottiglia L. 
mezz, L.. 10. — Si spedisce 1 
in provincìa dietro vaglia. (2967) 


| TINTURA ORIENTALE de LEMBO DI CIELO|=- Free= 


È la Barba ed i Capelli del chimico ottomano ALI-S Reree deo al RRGO na ii 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — | APPARTAMENTI CON CAMERE A_ PREZZI HODERATI 


castano. — Firenze, presso Marchionni, via Cerretani, 6. 
— Roma, C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, edin tutte 

In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 45, e F. Bian- 

chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


le principali città d'Italia, ! Francia, Sn, Inghilterra, 
850. 


e ca EL) Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. ( 


__Deposito in Firenze presso Paolo Pecori DB e L À V OC DEL SUO i)à 
Fabbrica M. DIENER — Stoccarda È î 
POESIE VARIE DI EsoarRpo TuaosrrT: 
PREZZO LIBE UNA. 


Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Pan: 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHE iti 


ria in Via, 51. Si spedisce in provincia co: 
e rss 


per la sua grando quantità di succhero d'orzo che contiene; è eccellente per quelle persone 

tosse, raucedine, tubercolosi, serofole e debolezza, e si raccomanda anche pei casi di debolo 

donna © dimagramento. Medesimamente essa sostituisce l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più Pubblicazione recentissima. 
appetitosa, nella sua zione medica. 


Cioccolata d'Orzo  Tallito con ferro CENISIO E FREJUS 


Oltre che pei ‘pragi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distinguo per contenere um preparato d Li 
ferro, gastoso e acilmentodigoribilo, ed è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi e per lamancanza | ENEA BIGNAMI 
| di sangue. cen una leliera del generale Mienabrea. 
Lire 7 il pacco. Erli di 
In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. l Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
A Roma presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. SIANCHELLI, S S. Maria in 0: L. 8 50. 
A e I ATA ESTA via Vivore anto , PREZZI 


gni pacco contiene 6 tavolette 


Dirigersi: Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti. piaz 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale È 
L. 3 75 si spedisce in provincia, 


I 


STRAORDINARIO BUON MERCATO 
Per Regali — Per Promii — Per Strenne. 


PASTIGLIE DPEMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono 
ottenate mediaute vaporiziazione artficialo dele acque di. detta sorgente, rino- 


se per lor grane tatti i sali delli termali d'Ems, e prodi LA 
fica E 

tatti gli elletti sar col zop dala age stessa preso o done ea È e È x 
Pol 
3) Gerusalemme Liberata o 
= b: - 3 
lo ito difficile, ci ‘oppressione petto, respirazione if Di 
fiere gp sai eri E Nonguate ta666 PI 
coni Roma presso F. BIANCHELLI via di $. Maria în Via cella vita .dell’autore e note storiche ad ogni canto ni 
Peg rg Pri, a ate e an gi. Pad LA PIU' SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA | È 
o) 


Ua grosso volame (brochare) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


ADORNA DI 
24 grandi insisioni finissime e di più di 300 vignette 
interealate nel testo 
Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de’ Panzara, 4. - In Roma a 
LORENZO CORTI, piasza Crociferi, 48, e V, BIANCHRLII, S. Maria in Via, 51. 


PER SOLE LIRE S 40 si SPEDISCE 
fascia raccomandato in tuttTtalia. 


TISI DI CUORE 


MEDORO. SAVENI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Tae era presso Lorenzo Cort 
orenzo 
Ga Cl 2; or Biel, 6 Nara DI ia 
‘5 apediaca in provincia coniro vaglia postale di L.. 3 20. 


= ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


PER SOLE 
OT & 


GT sSbenzmenti priacipnme cl 1° e 5 d'egui no 
UN MESE NEL REGNO L, 2. 5°. 


: Dinzmose 3 A uNIR: S 
Roma, via della Stamperia, Ti. 
d Rwvisi od inserzioni: prose 
7 e. E. OBLIEGHT 
n. i l ( i na ira | ve Pa 


Num. 165. 


Par adbuonarsi inviare veglia postale 
‘all'amminietratore di FANFULLA. 


UM NUMERO ARBITRATO CEIFP. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


UN GRAN FATTO POLITICO 

Chi l'avrebbe creduto se la Riforma non lo 
avesse detto!... Il banchetto dei deputati di Si- 
nistra nelle sale dei fratelli Spillmann è stato 
un fatto politico importante, chiamato ad eserci- 
tare una grande influenza nella opinione, e nei 
destini del paese, t'affermazione di concordia 
e di solidarietà mel programma de gran. partito 
che non è al Governo e che ci vorrebbe an- 
dare. 

Mai, fino ad ora. la supremazia dello stomaco 
sul cervello, e il rapporto diretto fra l'appe- 
lito e la politiea era stato affermato con tanta 
solennità! 

1 deputati seduti intorno alla tavola da 
pranzo erano oltre sessanta, come racconta la 
Riforma che non osa prendersi la responsa- 
bilità di asserire che arrivavano addirittura a 
sessantuno. Mettiamo che fossero sessanta e 
quattro quinti, e non se ne parli mai più. 

La scelta della trattoria, per un pranzo 
così superlativamente importante, era già una 
cosa molto grave. Una trattoria troppo dema- 
cratica non faceva al caso. Sarebbe stata, è 
vero, come una proclamazione di principiî, 
ma in fatto di desinari i principii contan poco, 
e finiscono troppo presto. 

E poi le trattorie democratiche hanno certe 
intitolazioni che bastano da sè sole a mettere 
in cattivo odore un banchetto. Come si fa a 
riunire un partito ai Tre Ladreni, alla Lepre, 
al Gambero, al Passetto!... Com'è pos 
vitare la Sinistra alla Corte d'assi 
della Chiesa Nuova 35-36). 

Bisognava, per forza, dar di capo negli sta- 
bilimenti di lusso. Nazzarri parve forse iroppo 
fornitore di case reali, Bederu ha un nome che 
puzza di sagrestia, Spillmann ainé sa dî pri- 
mogenitura, di maiorascato, di privilegio... 

Si scelsero Spillmann fratelli, quasi ad in- 
carnare il gran concette della fratellanza uni- 
versale, della Massoneria, della rivoluzione. 
Fratelli — bella parola del vocabolario demo- 
cratico — per poco che la si faccia seguire da 
tre puntolini disposti a forma di calvario .-. 

E da totesta scelta felicissima si parve in 
modo chiaro la solidarietà del gran partito che 
maneggiava în quel giorno il cucchiaio della 
opposizione parlamentare. Tutto diventa una 
arma nelle mani di chi è deciso a pranzare o 
‘a morire. 

Quanto alla Concordia, ella brillò di luce vi- 
vissima nella dista delle vivande e dei vini. 

T marlko alla casalinga fu escluso all'una- 
mimità. Era wa cosa troppo lesse per un ban- 
chetto d’opposizione. 

Tutti i convitati si trovarono ugualmente 
d'accordo nell'ordinare gli altri piatti e nel 
designare le salse. Non ci fu una cipolla che 
non facesse piangere di tenerezza tutti i 
membri del gran partito, dal venerando 
Fabrizi al reverendo Asproni. Non ci fu an 
pasticcio di cui tutti non volessero la propria 
parte. 

Dato il segnale dei brindisi e dei discorsi, i 
tonvitati sì divisero fraternamente una magni- 
fica collezione d’aggettivi. 

Il discorso di Rattazzi fu luminoso e fedele, 
quello di Crispi fu valmo e sereno, quello di 
Mancini fu eloquente e diserto, quelli di Bottà, 
di La Porta, di Maiorana, di Colonna di Cè- 
sarò furono fioriti, ornati, affettuosi, Landuzzi 
fu bolognese, Spantigati alto e dignitosò, Sulis 
commosso, Asproni, Vollaro e Lenzi furono 
trevi e succosi, Nicotera splendido e facile, 
Nelli sfupefaciente, Oliva serero, Bertani proft- 
tico, Fabrizi pacato e convinto. 

| L'Italia saprà con immenso giubilo che la 
Sinistra parlamentare è inspirata da umanithi 


(Piazza 


ROMA ?? 


ercoledì 19 Giugno 1372 


sentimenti sul presente e sull’avvenire della 
maionese, che tra i fratelli -. del gran partito 
non c'è più divisione quando si tratta di qua- 
glie allo spiedo. Ne mangiano una per uno. cd 
ogni pericolo di dieisione è allontanato per 
sempre. 

Per ciò che riguarda l'influenza del ban- 
chetto nei destini del paese, mi pare che ci vo- 
glia poco a vederla. 

La Sinistra ha pranzaie... ‘tocca al paese a 
digerire! 

Una buona digestione è indispensabile per 
una buona politica! 

Che l'Italia ci pensi. 

lo, per me, ho imparato una cosa sola dalla 
gran lezione che ci ha dato la Sinistra. 

Ho imparato a farmi invitare a pranzo in 
‘un momento di ghiottoneria. 

Alla prima occasione do le mie dimissioni. 

Che i fratelli Spillmann preparino da desi 
nare!... 


Pet 


frrorno PER frrorno 


Oh!... P'amore!... 

Non c'è nulla di secro, nè di rispettabile per 
quel monello impertinente che, sudo in Grecia e 
nido în Roma, si cunpre adesso în Russia di pel- 
liccie sontuose. 

Da un pezzo iu qua il mascalzoncello si prende 
giuoco deile teste crronate... (psrlo di sovrani e 
non di semplici mariti), e mette lo scompiglio 
nello case regnanti. 

Il granducs Alessio Alexandrovitch di Russia, 
figlio poco più che ventenne dell’imperatore at 
tuale, è rimasto preso come una farfalla al fuoco 
de begli occhi d'una damigella d'onore della 
mamma. 

L'imperiale genitore, tremando che un giorno 
0 l’altro il suo Alessio ne facesse una grossa, e 
la damigella d'onore perdesse... tutti i suoi ti- 
toli, spedì il granduchino in America a fare un 
viaggio dì dispiacere, sperando nel proverbio: 
lontan dagli occhi, lontan dal cuore. 


che neppure i sovrani pensano a tutto. 
La damigella d'onore, che non ha paura a viag- 
giar sola, prese tranquillamente il primo treno 
diretto in partenza da Pietroburgo, e se ne andò 
diviata in America anche lei, dove ritrovò il suo 
caro, e si uni con lui nel vincole del santo ma- 
trimonio innanzi a un sacerdote della Chiesa 
greca. 


Il matrimonio è perfettamente in regola, e 
l'imperatore dovrà prima o poi, come tutti i 
babbi di questo mondo, mettersi l'animo in 
pace ericerere a casa gli sposi. 

Per adesso, però, è su tutta le furie ed ha esi- 
listo il fglinolo, che non potrà tornare in Rus- 
sia fino a nuovo ordine. 

Che bel dispetto!... Il granduchino viaggia 
colla moglie, e, a quest'ora, la damigella d'onore 
deve aver veduto un bel tratto di paese!... 

n'e 

Le:go ia un diario fiorentino : « Al tratteui- 
mento datosi l’altra sèra im casa della con- 
tessì C., assistera il fiore della cittadmanza. 

« Verano : (e qui una lunga filza di nomi) e 
fra èssì, il cronista del riostro giornale.» 

Oh potenza della réclame ! 

Ti conosco, mascherina ! 

sa 

Arguti questi pedanti ! 

L'altro dì, nella piena del Po, in un comune 
del Ferrarese. certo profesgnre di liceo stara 
per affogare, ma accortiseno în tempo alconi 
suoi scolari giovinetti, cop grandi sforzi © peri- 
aolo nen p000, il trassero a ealvamento. r 

Appena riaperto leseaola, il professore, è di- 


mostrareil suo gratoanimo, recitò ai suoi alunni 
vna lunga orazione latina. 

Quei giovinetti hanno giurato che un'altra 
volta lasceranno affogare come un cane il loro 
prefessore. 

Ma che mi fate celia, un’orazione latina con 
questi caldi! 

C'è da sudare tre camicie e un farsetto. 

sa 

Tempo fa, una giovinetta appartenente a una 
famiglia ultra-cattolica di Roma, cadde così 
gravemente malata, che fe’ disperare della sua 
vita. 

Chiamato un bravissimo medico, con grande 
solerzia e cura la ritornò alla pristina salute. 

L’attro dì il medico 9'imbatte in questa giovi- 
netta e stupisce osservandola completamente 
abbigliata d’azzurro. 

La giovine!ta, a toglierlo d'imbarazzo, lo in- 
forma che quell’abito è un segno di ringra- 
ziamento alla Madonna che la campò da morte. 

Il medico si grattò la zucca, e pensando di 
non essere stato ancora soddisfatto dei suoi o- 
norarii, le obbiettò: Ragazza mia! I voti vanno 
rispettati. Anch'io ho fatto voto, se voi guari- 
vate, di farmi un paletdt di panno scholler fo- 
derato di seta celeste in onore della Madonna. 
Ve ne avverto perchè se non me lo mandaste 
potreste fare una ricaduta. 


* 
Pel 

Testè nel Trastevere mi sono imbattuto in due 
soldati che portavano la minestra si loro ccl- 
leghi di guardia. 

— Scusi, per andre a Santa Maria Mag- 
giore? 

— 0h, due passi; attraversate il ponte Sisto, 
rasentate il Monte di Pietà, troverete la piazza 
di San Carlo in Catinari, di lì passate al Gesù, 
quindi in piazza Venezia, pai al Foro Traiano e 
da ess alla salits Magnanapoli, quindi iz via 
dei Serpenti, e vedrete da lontano i campg» 
nili di Santa Maria Maggiore. 

— Grazie, sa. 

— Niente affatto. 

Che minestra eccellente devono aver mangista 
i soldati di guardia! Ù 

. 

Dicono che sia stato veduto a Roma il conte 
Bardesono, prefetto di Bologna. 

Un reporter anzi mi annunzia ch'egli stesso 
lo ha visto in via delle Convertite in compagnia 
dei baffi mongolici dell'onorevole Frapolli. 

Chi era il convertito? 

ss 

Naturalmente un prefetto non riene a Roma 
per vedere il Colosseo. I giornali lo sanno, e 
subito pensano che il conte Bardesono sia vg- 
nuto a Roma per conferire col ministro dell'is- 


terno, e probabilmente andare poi a Napoli a 
surrogare il prefetto D'Afflitto. 

Coì i candidati alla prefettara di Napoli 
sono già due: 

Il conte Bardesono suddetto; 


Il commendatore Gadda, cui si farebbero uf- 
fici in proposito. 

Pali 

Taluno invece assicura che il conte Barde- 
sono andrebbe a Livorno, e, in vece sua, a Bo- 
logaa si manderebbe il prefetto Scelsi. 

Ecco um t rz0 prefetto sulle mosse. 

Or, siccome fra due cardidati il terzo gode, 
mi por di vedere il comm. Scelsi prefetto a Na- 
poli in barba a Bardesono e a Gadda. 

st 

E difatti. 

Figorateri che l'on. Lanza scriva al prefetto 
D'Afflitto, perchè gli indichi un successore, 0 
che int-rpelli il Consiglio proviuciale per sapere 
se sia meglio mandare a Napoli l'on. Gadda oil 
gente Bardesono. 

A un certo punto l’ou. Lanza telegraferebpe 
a Napoli: 

— Scegliesto ? 

il telegrafo in risposta: 

— Scelsi... 


In Firenze cont. 7 


Ed ecco che il prefetto Scelsi, per una pom- 
pierata elettrica, andrebbe al posto del duca di 


Castropignano. 


(IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 17 giugno. 

Ores. 

La seduta distamane, essendo terniinata a 
mezzo giorno, i deputati hanno dovuto fare un 
déjeunr tanto più abbondante, quanto più ri- 
tardato e, naturalmente, vengono nell’aula al- 
l'ora del chilo — la quale coincide con quella 
del caldo. 

Si legge il verbale. La Camera ascolta rac- 
colta come un coro di frati. 

* 

L'onorevole De Vincenzi sorge in difesa del 
bilancio dè lavori pubblici, impugna il lapis e 
comincia a parlare. 

Il suo discorso fa l'effetto d'una continuazione 
di verbale. Se il gesto eroico non punteggiasse 
vigorosamente la salmodis del Duca,si potrebbe 
credere che egli dica l'Uftizio della Beata Ver- 
gine Maris (il quale è d'obbligo per i cavalieri 
di San Maurizio e l’altro). 


Non vi potete fare un'idea dell’effetto che 
produce, visto di quassà, il discorso d'an ministro 
che gestisce bene e parla piano. 

Se qualche volta vi siete divertito a guardare 
del'e coppie di ballerini che girano il valzer, 
tappandovi gli orecchi, avete provata una im- 
pressione analoga a quella che provereste dalla 
tribuna in questo momento. 

Col suo lapis in pugno, come il maresciallo 
di Turenna che mostra al reggimento Royce! Pi- 
cardie il campanile di Arras'(vedi una stampa 
umida appesa da un fertavecchio in via del 
Monte delle Farine — con privilegio), il duca 
De Vincenzi combatte valorosamente contro la 
Camera... che fa il chilo. 


Cinque minuti di riposo; la Camera, natural- 
mente, ne profitta per svegliarsi. 


Il ministro riprende il lapis, monta nuova- 
mente sul treno, e fila su tutte le linee ferro- 
viarie d'Italia... e arriva fino alle sei. 

Chi è quel buzzurro che ha detto che la linea 
retta è la più breve, e la linea ferrata la più 
breve delle rette? 

L’oner. Billia scende dal suo banco e va a 
parlare al presidente. Il presidente si stringe 
nelle spalle e mostra rassegnato all’onor. Billia 
il lapis dell’oratore che, a giudicarne dall'im- 
peto, deve avere del metto ancora per un paio 
d'ore. 

Capisco che l’on. Billia domanda se il salmo 
del ministro deve fare proprio il giro del globo 
senza fenmarsi — nemmeno per farsi udire. 


* 

L'on. Billia torna a posto e, chiedendo la pa- 
rolà, sì informa della ragione per cui il presi- 
dente non raccomandi la concisione un po” an- 
che ai ministri... (ilarità). 

Presidente. L'on. ministro deve rispondere ® 
tanti, che se deraglia è da cumpatire. 

Ministro... (Ecco: vi giuro che con tutta la mia 
buona vuloutà nou riesco a capire una parola. 
Sento che l’on. Vollaro lo chisma innocente Ci- 
reno. Innicente-- siamo d'accordo ; ma Cireneo 
è una insinuazione — come dire che il Duca 
parla ebraico. Chindo la parentesi : contempo- 
taneamenta il presidente chiude la seduta). 


NOTE PRRIGINE 


Pmerfgi, 15 giugno 1872. 
La stampa francese, tedesca e italiana s'è occu- 
pata lungamente del viaggio del principe Umberto 
a Berlino. Chiado di dire dae parole sopra questo 
argomento importante. 
x 
Non son molti giorni mi sono trovato in un cir- 
volo di persone che parlavano di cento cose: di Mon- 
sieur Thiers, di Cremorne, del processo Dubourg, e 
della legge sulla leva. Finalmente la conversazione 
cadde sall’« ingratitudine dell’Italia. > Quantanque 
contrario alle discussioni politiche, pure non potei 
far a meno di prender parte a questa, e difesi vivar 
mento il nostro paese. 
x 
Fra gl'interlocatori c'era un giovinotto simpa 
tico, molto istruito, eloquente, che discuteva con 
garbo, ma che m'aveva lanciato già due o tre inter- 
pellanze lo quali dovevano avvertirmi con chi aveva 
a fare. — Cosa pensate della difesa di Parigi? — 
Risposi che mi sembrò onorevole, ma non eroica 
come la vogliono. — E perchè il principe Umberto 
andò a Berlino? — mi chiese dopo di botto. 


x 

Risposi... ciò che risposi non val la pena di esser 
riprodotto. Mess voilà che a quel signore da un mo- 
mento all'altro gli monta il sangue alla testa, e 
spiffera una quantità di insolenze sull'Italia ; « che 
desiderava che i veneziani ritornassero sotto i 
piombi, > che i « duchi di Modena tormassero a Mo- 
dena » (credo che avrebbe finito col chiedere la re- 
stanrazione dei duchi di Urbino, e degli Scaligeri 
di Verona), l'eruzione aumentando conchiuse « que 
T'Palie tnit le dernier des peuples L... > 

bas 


Lo guardai trasecolato; ma confesso che meppur 
per un istante mi trovai offeso, nè andai in collera. 
Che volete! quel giovine fossile, mi sembrava un fe- 
nomeno, qualcosa come un vitello bicipite, ol'uomo 
colla coda. — « Mi avete chiesto perchè il principe 
Umberto è andato a Berlino: eccovi la ragione. Gli 
è perchè diagraziatamente in Francia vi sono di- 
versi milioni d'aomini che la pensano e sragionano 
come voi. » 

x 

Quel signore, infatti, era un tipo. Non ho mai 
potuto capire come simili idee possano prender ra- 
dice in un cnor giovane; ma qui non sta l'impor- 
tante. L'importante è che ve ne sono a migliaia, che 
parlano come lui e sperano come lui. Poco m'im- 
porta che un uomo attempato l'abbia interrotto 
dopo mia fredda risposta, dicendogli —« È così che 
date ragione ai nemici della Francia. » 


x 

Tl fatto esiste, cieco chi non lo vede. Il partito 
legittimista ha molti soldati e molti generali; esso 
sperame} proprio trionfo con futte le sue conseguenze. 
È forse colpa nostra se esso per lo stato in- 
felice di questo paese ha delle probabilità di andar 
al potere? È colpa nostra se sogna una campagna 
italiana pel 1873 ? È colpa nostra se è altrettanto 
possibile che Gambetta sostituisca Thiers, o che gli 
succeda un Beleastel qualunque? È colpa nostra 
23 un'alleansa con un partito della Francia sia pos- 
sibile e un'alleansa colla Francia impossibile? 


> 

È così che, un po'alla volta, il fosso che separa 
le due mazioni sorelle è diventato quasi una vora- 
gine. 

‘So bene che la maggior parte dei giornali ha dato 
giudizi moderati sull'ultimo incidente di Berlino. 
Che ve n'ha perfino che ragionaromo precisamente 
dal punto di vista nostro, e ci diedero ragione. 
Ma tutto ciò ci riassicura egli sullastablità del Go- 
verno d'un paese, ove un battaglione della guardia 
mazionale può disfarlo in minor tempo ch'io non 
scriva queste note? Conveniamo che si può ormai 
eesereamici sinceridella Francia; ma alleati, almeno 
per un luago periodo, no. 


x 
Gli avvenimenti politici — o, meglio che avveni- 
rarono queste idee. Dacchò il signor Thiers in un 
momento di cattiva digestione — anche î grandi 
uomini vi sono soggetti — ha messo la pistola alla 
gola alla maggioranza, intimandole « la borsa o la 
vita, » cioè « cinque anni di servizio militare o me 
ne vado, » la Destra pensa a far che sone vada una 
volta davvero. Le proposte sono state molte. S'è 
finito coll'inviare una deputazione al signor Thiers, 
la quale gli chiedesse « un Ministero omogeneo, > 
secondo le idee della maggioranza. Si intende 
per < omogeneo > che sia tutto « retrivo. » Fuori 
dunque gli eretici Rémusat, Simon e Dufaure, e 
dentro i de Kerdrel, i Lorgeril e i Belcastal. Che 
manca dunque per avere un potere clericale e ne- 
mico all'Italia? Un momento di debolezza in Thiers, 
un momento di virilità nolla maggioranza. 


x 

‘E supponiamo pure che la corsa, invece d'esser 
vinta dal cavallo bianco, lo sia dal rosso. I radicali 
vanno al potere. Quale sarà la loro.-prima idea? 
Quella di radicalizzare le nazioni < sorelle.» Saremo 
sdrucciolati dalla padella dell'auto da fè per cadere 
nella brace della Comune, mentre noi noa chio- 
diamo molla. Non vogliamo esser frifti! Voilà tout: 
dl C'est biom simple !! 

x 

Jori n'è chiuso il processo scandalosissimo del Da- 

Sourg, qual marito che in via des Zcolee uocise la 


FANFULLA 


moglie infedele a colpi di pugnale. Fu coidanaato 
© tinque'anni di reclusione. Il*processo ha rivelato 
i costami eorrotti del reo. Vhs'tima cosa di triste, 
è l'attitudine dell'amante, che si mise in pari 
scappando pel tetto: Sua mildre, madame de Pré- 
corbin; scrisse tuna lettera afigiornali, annunziando 
che suo‘figlio mon si prestata all’udienza, non 
« perchè abbia paura della gran sciabola del signor 
Dubourg, » ma perchè il tribunale glielo proibisce. 
x 


All’adienza quindi venne essa, quale spettatrice, 
© seguì attentamente il processo. Quando il signor 
Dubourg fu condannato, si alzò tranquillamente © 
sarà andata a raccontare il « felice » esito a suo 
glio. La moglie è morta dalle ferite, il marito va in 
galera. L'amante trionfa, e sua madre divide il 
trionfo. È uno « scioglimento » affatto nuoro... 

Das 


Ecco una grande notizia. La direzione dei palloni 
è trovata. L'annonzia un signor Lambert, il quale 
ha costruito un pallone alto 15, lungo 40, largo 15 
metri, che porterà 70 persone e che partirà per 
Vienna (Austria) percorrendo venticinque leghe al- 
l'ora, e arrivando dinanzi al campanile di S. Stefano 
in dodici ore. Alla buon'ora, qui non ci sono equi- 
voci ceme col signor Dupuy de Lome. Se il signor 
Lambert arriva a Vienna, il problema è sciolto. 
Basta che invece non cada a Vienne... nel diparti- 
mento dell'Isère! 


basi 
Continuano le attenzioni pei deportati della Nuo- 
va-Caledonia. I giornali illustrati pubblicano vedute 
dei siti principali, la carta geografica dello località, 
e i ritratti molto, ma molto scollati delle indigene. 
C'è però un punto nero : « una questione molto de- 
licata; l'isola dei Pini è abitata da selvaggi. Si 
tratta di fourner questa difficoltà ! > Zowrner è ben 
presto detto. Una dello due: 0 i selvaggi mangie- 
ranno i federati, 0 questi insegneranno loro « gl'im- 
mortali » principii dell’89, e li convertiranno alla 
«Sociale ». Le scommesse sono aperte» 
bas 
Fontanelle aveva invitato un amicoa pranzo, allo 
scopo principale di mangiare un enorme mazzo di 
asparagi. All’amico piacevano al burro, e a Ponta- 
nelle all'olio. L'amico muore d'un colpo apopletico, 
e Fontanelle grid: al cuoco : — Tutti all'olio, gli a- 
sparagi! 


x 

Domenica, Vittor Hugo invita gli attori e il di- 
rettoro dell'Odéon, Chilly, a pranzo pella 100* di 
Ruw-Blas.Alla ruppa, Chilly è colpito da apoplessia. 
Vien soccorso dall'ingenna di quel tcatro, traspor- 
tato a casa e muore. Nessuno se ne dà per inteso. 
Ml pranzo continua, e Vittor Hugo. pronunzia il 
brindisi già preparato. A mezzanotte, gli invitati e 
l’anfitrione erano tutti commossi dalle emozioni del 
champagne. 


x 

leri, Chilly è condotto al cimitero. Tutti allegri, 
bel tempo, Vittor Hugo viene alla cerimonia, il 
popolo sovrano lo riconosce, egli fa un’ovazione. 
Bella giornata pella libertà. — Titti all'olio, gli a- 
sparagi! 

bas 

ll Grand-Hitel, ieri sera, fa ritrovo di tutte le 
notabilità parigine e dei più gran nomi del sobbor- 
go St-Germain. La Ristori vi dava una serata a 
benefizio di una povera famiglia italiana. Bastò il 
nome della grande nostra tragica perchè l'affluenza 
fosse straordinaria, e l'introito ascese, credo, a più 
di 5000 franchi. 


x 
Il duca d'Aumale, il principe di Joinville, la du- 
chessa di Montpensier, monsieur e madame Thiers, 
Simon, Nigra, tatti gli ambasciatori, il duca e la 
duchessa di Mouchy, i signori De Rothschild, i prin- 
cipali banchieri di Parigi, contribuirono all'opera 
di beneficenza. La Ristori recitò inimitabilmente 
< La Pazza > e la scana dello duo regine della « Ma- 
ria Staarda » di Schiller, in italiano (trad. Maffi). 
Chiuse poi cogli « Addio » di Giovanna d'Arco, in 
francese (traduzione Legonv6): l'effetto fu il solito, 
cioò di destare l'entusiasmo del sceltissimo pubblico; 
@ non dieo di più, poichè oramai sono state esaurite 
tatte le forme di elogio pella grande attrice. 
x 
Madame Delaporte e Berton si fecero applaudire 
in un « proverbio » nuovo per Parigi, intitolato 
Le monde renversé, bolla di sapone che sfagge alla 


CRONACA POLITICA 


Interno. — La soduta mattinalo dei no- 
stri omorevoli si aprì con..... zitto, non è permesso 
far conti, la sola Camera ne ha il diritto. il 
patato che propose la seduta mattinale era egli pre- 
sento? Vorrei 3 

L'ordine del giorno è lungo lungo: 


Collocazione di un cordone sottomarino da'Brindisi 
all'Egitto. 

Battibeoco nel quale b'impegna anche:îì ministro 
Lanza, che respinge una sospensiva Nicotera, ac- 
cettandola’negli stessi termini dall’on. Manfrin. 

Si ritorna indietro alrprimo. numero dell'ordine 


del giorno: Proroga dbl-pagamento delle imposte 


diretta pei comuni danneggiati dalleinondazioni del 
Po e del Ticino. 

Approvato anche il secondo: Spese per le opere 
idrauliche fiato dallo inondazioni del Poe 
del Ticino — L. 2,200,000. 

E poi: 

Approvazione di'contratti per vendita 0 permuta 
di beni demaniali con provincie, comuni e corpi 
morali. 

Approvazione del regolamento pel riparto della 
imposta fondiaria nel compartimento ligure-pie- 
montese. 

Indennità di alloggio ‘agli impiegati civili resi- 
denti in Roma. 

Alla buon’ora: un impiegato ha il diritto non 
solo d'essere padre, ma anche figlio, © fratello. Lo 
Stato gli computa padre, madre © sorelle nel cal- 
colo dell'indennità. 

Ha molto fegato la Camera, ma qualche volta ba 
anche molto cuore. 

** Seduta pomeridiana: bilancio dei lavori pub- 
blici. Parla il ministro. Lascio la parola all'amico 
Caro. 

** L'Opinione corre a Madrid collo scopo evidente 
di raggiungervi Bacone e pulirli gli occhiali, perchè 
ci veda più chiaro che non abbia fatto nei giorni 

Ma giuntavi, è costretta a confessare essa puré 
che in quel benedetto paese gli affari vanno in rot- 
ta, e che le passioni politiche vi imperversano a 
piacimento. Oh! la terra del Cid e di Don Chi- 
sciotte È 

«In tutto questo disordine spicca più ammirabile 
il contegno del giovine Re; egli ha fatto il suo do- 
vero, e lo farà. » Brava l'Opinione! A lungo andare 
un sovrano che fa il suo dovere, trionfa col diritto. 
Gli spagnuoli se lo tengano per detto. 

** L'avete saputa la gran novità? 

La Banca nazionale ha presa la risoluzione di 
sospendere, a comisiciare da oggi, lo sconto dei ri- 
capiti sa Roma, Firenze e Livorno. 

La misura è grave. Ma se s'è presa, come credo, 
per cominciare a mettere un argine alle inondazioni 
dei biglietti della Banca romana, che, non avendo 
sfogo fuori di Roma, rendevano poco a poco impos- 
sibili lo relazioni d'affari colle altre provincie, 16 12 
accetto come il principio della fine d'uno stato di 
cose intollerabile. 

Intanto il Governo ha nominato una Commis- 
sione incaricata di mettere l'alto là alla emissione 
dei biglietti della Banca romana, ossia pensa: a 
limifare T'emissione loro. Era il consiglio che il 
BxosroLowe dava in opposizione ai due suggeri- 
menti dell’Opisione. Mi congratulo col BroxroLosE 
che abbia trionfato... e chiedo le solite scuse alla 
nonna per aver detto giusto prima di lei. 

#** Cronaca della Rotta: il Po rimette giudizio, 
per forza, come un vagabondo quando riescono a 
consegnarlo in domo Petri. 

I portieri lavorano sempre: avvezzi alla disci- 
plina militare, non vengono mai meno al loro do- 
vere. Sono parole dello Seegliarino. 


Estero. — 1 segreto di Pulcinella, cioè 
i patti sotto cui la Germania consente allo sgom- 
bero del territorio francese. 

Li chiamo così, perchè i giornali di Parigi cre- 
dono di aver letto nel dispaccio mandato al signor 
d'Arnim prima ancora che il conte lo mostrasse a 
Thiers; e dicono: la cosa passerà così: nell’anno in 
corso la Francia pagherà un miliardo, e i tedeschi 
lascieraano liberi due dipartimenti; nel 1873, altro 
miliardo, e altri due dipartimenti liberi; terzo mi- 
liardo nel 1874 e liberazione totale. 

Può essere, ed io m'aoguro chetutto ciò sia vero. 

#* Avete bisogno di ridere? Eccovi qua l’Univers, 
il giornale più bememerito della pubblica ilarità 
che si stampi nei due mondi. 

Leggete qui in fondo fra i dispacci : 

« Roma, 12. — L'imbarco dei garibaldini per la 
Spagna continna. Trenta di essi partirono ieri. » 

Il corrispondente avea veduto i chierici rossi del 
collegio austro-ungarico a spasso in piazza di Ter- 
mini? 

Tirato di lungo : 

< Cinque assassinii vennero constatati la scorsa 
domenica. > 

Fralo vittime noto gli occhiali del corrispon- 


"egli chiama in suo aiuto un confratello 
del Posen, il Ki ger Posmansti, e ne traduce un 
articolo sulla gita a Berlino de'nostri principi. 
< Erode, Pilato... » ab, miei bravi signori, a che 
giuoco giuochiamo ? 

Certe sciocchezze mon può dirle che la Voce al 
ospitolo dei Maccabei, applicato alla politica. 

** Tre giorni ora sono, la Camera di commercio 
di Vienna presentò al Reicherath una petizione 
contro la problematica linea del Prediol. 

Si vede bene che il commercio viennese non si fida 
nemmeno d'un rinvio ; sarà forse perchè non hanno 
dato quella 'liziea x studiare: ad una Commissione 
parlamentare. Pacciamo' coeì 1 dismogliala noi a 
ttadiare agli caorevoli Breda; Gubelli e Portis, che 


l'hanno tanto a cuore (per far dispetto a Pontebba; 
E, a studi finiti, mi troverò io alle stazione della 
Pontebba a far magari da bagagliaio ai viaggiatori 
che tireranno di lungo per Tarvis e Villacco; 

Scommetto che mi toccherà portare anche ls ra- 
ligia degli onorevoli sullodati. 

#* Il Parlamento germanico ha approvata la 
legge contro i gesuiti. 

Via, mettano il cuore in pace e non urlino alla 
persecuzione: questa leggo, nell'intenzione de’l 
gialatori, è assai più mite ch'essi, i reverendi, for 
non meritino. Il commissario federale Freidberg, 
nel riferirne alla Camera, dichiarò ch’essa è fatta 
soltanto pel caso in cui le tendenza ostili dell'Or. 
dine contro lo Stato diventassero notorie. Finchè 
danque si limiteranno a lavomare sott'acqua, padro- 
ni. Gesuiti, ma senza gesuitismo, seppure nonsi deve 
dire in quella vece con un gesuitismo portato fino 
all’altimo termine della negazione di se medesimi. 

#* Nella Spagna il solito arruffio: non ci si rat- 
capezza più nulla. 

Conoscete le origini della crisi Serrano: il mare- 
sciallo pretendeva imporsi al paese @ alla Corona 
col suo bravo colpo di Stato sulle franchigie costi- 
tuzionali. Intendo anch'io che debba essero assai 
facile governare un paese col regime dello stato di 
assedio: un giudice di Corte marziale e un boia, e il 
gioco è fatto. 

Bravo il re Amedeo! L'Havas mi apprende che 
egli è fermamente risoluto a non venir meno al giu- 
ramento solennemente prestato, e a non volersi im- 
porre per forza alla nazione. Fiat jualitia ef perent 
mundus. 


Lim -Ga NOAT 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Siefani) 


Versailles, 17. — Le tratfative per la libera- 
zione del territorio procedono bene, ed attendesi 
nno scioglimento assai prossimo. 

È probabile che si adotti la massima di sgombrare 
i Dipartimenti di mano in mano che saranno fatti i 
pagamenti. 

‘Washington, 17. — Il gonerale Sickles, mini- 
stro americano presio la Corte di Madri, fu richie 
mato dietro sua domanda. Non gli sarà nominato 
‘un successore, finchè non siano sciolte le difficoltà 
pendenti. 

Belogna, 17. — Ulteriori notizie e un tele- 

di Ferrara in data di ieri anunziano che i 


contro della rotta. Ne 
Vienna, 17. — Il Reichsratb approvò definiti- 


vamente il progetto di legge sulla difesa nazionale. 
Berlino, Ji. I Raichetag, dopo via log 
discussione sul progetto del governo relativo ai 
Gesuiti, lo approvò in seconda lettura, con 183 soi 
contro 101, cogli emendamenti diggià conosciuti, 
proposti dai partiti liberale e conservaicre. 
Dresda, 17. — La principessa Margherita par 
tirà questa sera per Schwalbach. 
Berlino, 17. — La Gassetta della Croce sma- 
tisce la voce che il conte di Seebach, ministro di 
Sassonia presso la Corte d'Italia, sarebbe nomini» 


ambasciatore dell'impero tedesco presso la Sunia 
Sede 


Versailles, 17. — L'Assemblea nazionale, do 
po un discorso di Thiers, approvò, con 347 ri 
contro 248, il paragrafo 2° dell'articolo 42 che pr 
mette il rinvio, dopo 6 mesi, dei soldati instretà 
Approvò quindi l’intero articolo 42. 

Ginevra, 17. — La seconda seduta del trib 
nale arbitrale fa aperta oggi alle 2. La prima par? 
della seduta terminò alle ore 3, © la seconda, cori 
arbitri soli, alle ore 4. Il tribunale sì aggiortò * 
mercoledì. Ignoransi completamente i risultati. 

Marsiglia, 17. — La caldaia del vapore 59 
gnuolo Guadeira, proveniente da Siviglia, scoppiò 
ieri presso Planier. Vi sono 49 vittime, fra cui I 
appartenenti all’equipaggio. 

francesi hanno potuto raccogliere 17 visggiatari 
e 15 uomini dell’equipaggio. Il Guadeira portava 
Compagnia dell'opera italiana. 


ROMA 


18 giugno. 

Quanto hanno torto i cattolici quandosi !* 
mentano che al Pontefice sia stato tolto il °° 
tere temporale! Io direi che gli hanno tell? 
tutte le noie lasciandogli tutti i vantaggi, tut!” 
le piccole soddisfazioni della sua carica. 

Pio IX ha un senatore di Roma che gli l°58° 
‘un discorso, fa dei commendatori precisament? 
come la Repubblica di San Marino, e com? 
quella Repubblica ne fa tanti, che la commenl® 
è toccata anche al marchese Baviera. E se 10% 
bastasse questo, nei giorni d’auniversario. jsuol 
giorni dello Statuto, nomina generali i colote 
nelli del suo esercito. 

Questa promozione è toccata l’altro giur” 
al colonnello Azzanesi. Asp:tto con impazies® 
il:giorno nel quale il generale nuovo promo 
passerà in rivista la' brigata o la divisione post! 
sotto i suoi ordini. 


ag 
La Pressia ba vinto, ed fn ftalia si è dt! 
prussifiohiamo l'esercito: Std: prugsillonte o 
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Forse non lo sanne alla Pilotta, ma lo sap- 
iamo qui noi, in via della Stamperia: allo spe- 
le di S. Spirito vi sono più di trecento soldati 
ammalati. È un bel numero, ed il caldo è comin- 
ciato solamente da ieri, 


Che il costruire case sia una difficoltà in Ro- 
sia lo sapevo già; che lo fosse a tal punto non 
‘avevo ancora immaginato. Parve che il muni- 
cipio, offrendo una lira di premio per ogni me- 
èro quadrato di fienile od altro locale, oiîrisse 
Île condizioni dorate ai proprietari di quelli 
stabili. Invece ii municipìo è costretto a pro- 
lungare fino a tutto ìl mese corrente l'epoca fis- 
sata per geo presio; e che erasi limitata a 
tutto marzo ; ed il conte di Carpegna domanda 
în Giunta che alcuni dei conventi, dei quali si è 
chiesta al Governo l'espropriazione, siano ri- 
dotti alla meglio per asilo di quelle famiglie, 
che sì troveranno mancanti di ricovero. 

E si prevede che ve ne possano essere fra non 
molto, specialmente se si porrà mano a qualche 
lavoro di abbellimento, e se parecchi proprieta- 
ri, seguendo l'esempio di alcuni, ridurranno a 
più comode abitazioni certe catapecchie, nelle 
quali ora si affollano le famiglie delle classi più 
povere. 

Son tutte cose vecchie queste, ma non mai ri- 
‘petute abbastanza, finchè non sì sarà risoluto il 
problema di far entrare 40,000 persone di più 
în una città, senza aumentarne le abitazioni, e 
quello di demolire senza obbligare gli abitanti 
delle case demolite a trovarsi una nuova abita- 
zione. 

2 H- 


Domani, prima rappresentazione del rova- 
tore, al Politeama, COR una nuota Compagnia 
ll cani 


ee 
PICCOLE NOTIZIE 


Soliti arresti di vagabondi, oziosi, e questuanti. 
sa Ieri sera il fuoco s'appiccò al forno di pro- 
Pareva 


Non ostante il danno si calcola a circa 800 lire. 

a Ieri sera verso un'ora di notte uno scono- 
sciuto si gettava nel Tevere dal ponte Rotto. Si 
te Subito a correre in suo aiuto ma fa impossi- 
bile, e fino ad ora non sî arrivò neppure a ritrovarne 
îl cadavere, perciò s'ignora ancora chi fosse e qual 
motivo lo determinasse a levarsi di vita. 

0% Stasera a Piazza Colonna suonerà la musica 
del ?° granatieri, diretta dal M. Ricci. 


SPETTACOLI D'OGGI 


cere > Ant van i dere 

e - le L eficio dell'atto 
Brillante Portuzzi: Denti e cobelli del prof. Roncaglia: 
cnr lina ig polemaie = a d'affari, del 
Cate ‘camtante — Happrestatazione creo 


MOSTRE INFORMAZIONI 


Anche oggi la Camera dei deputati si è ra- 
dunata due volte. Nella tornata mattutina si è 
ocenpata i due proposte di legge presentate 
dal ministro di pubblica istruzione: la prima 
per aumento dello stipendio agli insegnanti 
delle scuole secondarie, tecniche e norma 
la seconda per spesedistabilimento di labora- 
tori di scienze sperimentati nella università 
di Roma. Dopoqualche discussione entrambe 
queste proposte sono state approvate. Nella 
tcrnata pomeridiana è proseguita la discus- 
sione del bilancio dei lavori pubblici. 


Al Vaticano, le solite casse dei commestibili 
che prima s'introducevano di giorno, ora en- 
trano di notte, o all'alba. 

Quei cassoni sono più pesanti che d’ordinario 
e vengono vigilati attentamente. 

Il numero delle provvigioni da bocca si è poi 
più che raddeppiato : i sotterranei e le cantine 
vaticane sono igombre di conserve alimentari e 
di viveri d'ogni sorta, inviati per la massima 


Francia e dal Belgio. 
Il Vaticano pare diventato una fortezza. 
Si preparano alloggi. 


Ieri ha lasciato Roma il barone di Kiibeck, 
ambasciatore austro-ungarico presso la Santa 
Sede. Ci duole dover soggiungere che la par- 
tenza dell’egregio diplomatico è dovata alle con- 
dizioni cagioneroli della sua salute. In tal guisa 
l'ambasciata austro-ungarica rimane affidata ad 
un segretario che farà le veci di incaricato d’af- 
fari. 


La situazione commerciale, creata dall’a- 
buso di emissione per parte di stabilimenti 
che non hanno una garanzia corrispondente 
alla loro attuale circolazione, èmolto grave. 

Dispacci da Firenze ci annunziano che la 
Banca Toscana avrebbe sospeso talune ope- 
razioni. Questo Istituto, valendosi d’un decreto 
luogotenenziale, aveva spinto l'emissione fino 

lell’incasso. 


Aia dirne pronti od energici che re: 


gano la facoltà di emissione, e che ab- 
biano invocato prima d'ora, sono più che 
mai necessari. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


aarigb 18. — La Patrie reca il sunto 
e proposte prussiane per lo sgombero 
del territorio “pece A 
. La Francia dovrebbe pagare 1500 mi- 
lioni subito : pegli altri 1500 le sarebbero 
dati cinque anni di tempo. 

Le due fortezze di Toul e di Belfort do- 
vrebbero continuare ad essere occupate 
dai tedeschi per cinque anni, anche posto 
il caso del pagamento anticipato di tutta 
l'indennità di guerra. 

_ Bologna, 1S. — Oggièaspettato di 
ritorno da Roma il prefetto Bardesono. 

A Forlì si è tenuta una assemblea ge 
nerale della consociazione repubblicana: 

Si deliberò all'unanimità di proseguire 
nel pri tenuto finora, con l'inti- 
tolazione di Alleanza. 


NOTIZIE DI BORSA 
Alla nostra Borsa continua la scarsità degli af- 
fari, dal giorno che i muori agenti amo alionato 
la patente le operazioni mancano, quantunque in 
chiusura si affatichino per eseguire le loro commis- 
sioni. 


Le azioni della Banoa Romana somo alla vigilia 
di toccare il prezzo delle Banche Toscane, ed oggi 
erano domandate le prime a 1695 e le secondea 
1718. 

Anche le Immobiliari hanno avato un poeò di ri- 
sveglio, e mentre otto giorni or sono non si trovava 

‘che a 511, ieri sera so ne fecero a 522 dopo 
aver fatto in Borsa 520. Oggi però sono rimaste 


affari. 
La Banca Generale si aggira sempre sugli stessi 


CHI AVESSE TROVATO un certificato di 
due Azioni della Società Generale di Credito In 


dustriale liberate di L. 125 ciascuna e intestate 
al cav. Emilio Biraghi, indolo all'Ufficio 
E. Oblieght, via del 


ene di Pubblicità 


>. 220, avrà conveniente mancia. 


CESARE ARBIB O. 
di Cambio 


REGNO Do) D'ITALIA 


SOCIETÀ. METALLURGICA 
PERSEVERANZA 


approvata con R. D. 19 maggio 1872 

per l'esercizio e l'ampliamento delle Officine 

Metallurgiche Perseveranza esistenti in 

Piombino (Toscana) per la fabbricazione 

di ghiss e riduzione di questa in ferro e 

‘acciaio in verghe, lamiere, cantoniere, cer- 

chi per locomotive, vagoni e artiglierie, ma- 

teriale metallico per l'armamento delle 
ferrovie, ecc., ecc. 


Capitale Sociale di (500.000 di Lire Italiane 


diviso im 3000 azioni di L.500 cadanna, delle quali 
sl emettono 2000 sele nl prezzo fisso di L. 540. 


Consiglio d'Amministrazione 
Vagnière Federico, banchiere, presidente. 
Fossi cav. Giorgio, possidente e negoziante, 


chiere. 


alizaer cav. Ulrico, a 
Grego Giuseppe, re. 
Ampheux cav. Eugente, possidente. 
Francesco, già capo del ser- 
e della Trazione delle Strade 


Pra i vari Stabilimenti che com successo costante 
si sono applicati alla svariata lavorazione dei 
prodotti metallargici, tiene oggi un primato incon- 
teetabile quello di Piombino, tento per la, sua si- 
tuazione, quanto per l'organizzazione 

aio or vara nello arti ntallargiche 
tore di rara intelli; 


inventore ed appl 

È l'anico opificio in Italia dove sia siato applicato 
con perfetto successo il semplice e rinomato sistema 
Bessemer per la fabbricazione dell'acciaio: ed è 
pure l'unico in Îtalia che abbia saputo produrre delle 
grosse masse lavorale in accigio. 

Lo Stabilimento metallurgico di Piombino non 
è, oggi, un tentativo del quale si possano metter 
ia dubbio i risultati; è una vasta officina creata 
con dieci anni di 
da un uomo che n 
divisa, e che ha constatati in faccia i 
tecnici più competenti, italiani ed esterì, i risultati 


rseveranti sforzi ed esperimenti 
ella Persereransa ha fatto la sua 
‘gli uomini 


della ferrovia suddetta lo diverse cave delle eccel- 
lenti lignite della lo Stabi- 
limento di una parte del combugtibile che gli abbi- 
sogna, mentre lo abarco dellé materie prime © 
l'imbarco dei prodotti fabbricati può eseguirsi con 
tatta facilità sul lido del mare presso lo Stabi- 


mite 
Piombi 
par le occorrenze di 


prezzi di 570 e 572 con pochissimi affari, giacchè i ottenuti, 
possessori delle azioni, prima di cederlo a questi | "I suoi proiettili di un metallo speciz!® furono 
prezzi, vogliono tentare di guadagnarci al prossimo replicatamento esperimentati Sulle Son t 
Spa sd = . | dell'artiglieria e terrestre e navale, € riconosciui 
‘Italo-Germanica è rimasta oggi senta affari, ‘i iighori ia Coltronto anche dei più vantati. pro- 
dopo che ieri sera si fece 624 50 fine corrente, re" | dotti esteri, perchè consfafati atti a perforare anche 
stando domandata a 652 dont 6 per fine luglio. topi rossa pranzato di (ere: 
reliî Londra si sostiene a 2696, mentre la Francia | ‘’TRR Ministeri dea guerra della marina hanno 
È = reso omaggio ai met eorazionali dalloticina ta 
= = a sa di Piombino, affidandole rilevani 
La sottoserizione soltanto delle | commisioni di materiale d’artigliera, especialmente 
Azioni del capitale, col quale si è costituita, sotto quelle dategli da ultimo di circa 2 milioni in_ pro- 
auspicii delle Case bancarie Geisser, Wagnière, | ;ottili e cerchi d'acciaio da fornirsi in tre anni.* 
Grego e altre, la Società metallargica Perseve- felici innovazioni, ottenute mercò lunghi 
ramnzA. sarà più volte coperta perchè qui ron si ‘stadi ed esperimenti, e la perfezione constatata nei 
tratta di uma speculazione problematica, ma di una | materiali d'artiglieria prodotti dall’officina di 
impresa basata sui più solidi © seri elementi di | Piombino, ne fanno unà specialità, e lo assicurano 
sicurezza. boo co missioni dei RR. Ministeri della guerra e 
Gli Azionisti sono chiamati a condividere i beno- | nelle commissioni dei RE, SAMI e or alla 
ficii dell'esercizio di un grande stabilimento indu- | concorrenza d'altri opifici, € le guarentisca anche co- 
striale, già impiantato, avente a capo uno dei più | spieui, costenti e ben meritati bensici. 
valenti ed una maestranza giù perfettamente | ‘Un'altra prodazione che è per quell’U*fcina larga 
= uno stabilimento che non teme con- | sorgente di lavoro e di guadagno è quella della 
correnza perchè nella specialità de' smoi prodotti è |. produzione di materiale metallico (ferro ed acciaio) 
unico in Italia, e che è collocato nelle più felici |'per l'armamento delle ferrovie, ottenuto inmassima 
condizioni per prosperare mirabilmente, . | parte colla riduzione © trasformazione dei ferri 
l’unico che abbia saputo produrre grandi | vecchi. L'eccellenza di questa specie di prodotti 
masse lavorate in acciaio: è addetto in dell'officina di Piombino fu constatata dalle varie 
modo al servizio dei Ministeri della guerra © della | Amuinistrazioni di strade ferrate in Italia, che le 
marina che già gli hanno affidato ingenti commis- | affidamo oggi con piena fiducia rilevanti commissioni. 
sioni, (assicurandogii lavoro per ben tro anni) în | "Sarà pure sorgente di gran lavoro e di adeguato 
proiettili d'artiglieria, cerchi d'acciaio per cannoni | beneficio la fabbricazione dei cerchioni in acciaio 
Serio leggi d'artiglieria, e in piastre per delle forti lamiere 
Unrltra dientea inportanimina, è acuta Mae rdari leg Opite stazioni. Iabbricazioni 
‘aquell’opificio pei lici materiali d’armamento ‘società potrà attivare, senza 
che fornisce alle Ammistrazioni delle strade ferato | Shore o Ca Scazione di fori mercantili 
per cerchioni da locomotive è di alti levi ia n avrà una impor- 
[osafoato:-Fosoto. di batterie, di | tanza speciale in seguitoalllo sviluppo che andrà in- 
iti lamina! ce pon i sale, produce | dubitatamente a prendere nei canti dll ‘marina 
lamiere ACCIAIO costruzione | militare 1ercani costruzione navi n 
i bastimenti ia ferro, che ora si costruisenso in | mitare e mercantile la 
bel numero nei cantieri nazionali così militari che La Società cho ci è formata col capitale di 
mercantili. li solida e larga finansia- 
Posto trail Mar Tirreno e la ferrovia maremmana | 19° 000 penne ‘dll'ficiaa Za Poscosenza di 
l'opificio di Piombino riceve dalle cave di lignite | Piombino, non corrrs dunque le eventualità di 
della Maremma il combustibile a buon mercato, © | un'impresa problematica, ma è chiamata a condi- 
da Portoferrario il minerale d'Elba. Una corsa | viderei benefici di uno Stabilimento che si è fatto 
giornaliera di piroscafo annoderà d’ora in poi Piom- | nna posizione sicura e superiore ad ogni concor- 
bino con Portoferraio, per convenzione testè fatta | renza, nella specialità dei suoi prodotti; che già 
dal Governo colla Società R. Rubattino e Comp. di | possiede un ricco impianto di meccanismi e congegni 
Genova. di elevata potenza, il quale in poche 
verrà com letato e rappresenterà almeno am mi 
lato sr ‘ubicazione dell’Officina di Piombino, collo- 
cats a cavaliere tra il Mar Tirreno e la 
ferrata Maremmana, lo offre le più grandi agevo- 
lezze di trasporti e le comunicazioni dirette colle 
anchieri principali città e cogli scali marittimi. Per mezzo 


Roma, via Font di Borahese, 46. mesa.* 


‘mente il personale dei lavoratori*, dimodochè 
EMARLO ds riesce in media eccezionalmente sco- 


settimane | fiale 
'Strad: rettore de 
bitanca- 

la 


icche miniere di ferro del 
La vicizanza delle ricche miniero di ferro £ 
l'isola d'Elba rende molto proficuo l'impianto di un 
alto forno per la fabbricazione delle ghise occor- 
renti alla officina Persevermsa. 


Infine: il governo ha provveduto nelle nuove 
rioni zi marittimi, che un vaporetto 
convenzioni per servizi marittimi, che un vaporetto 


bino (Toscana), per la 4 
la riduzione di questa in ferro e n 
mercantili come ferri ed acciai in verghe, lami 
cantoniere; cerchi per locomotive, 
lierie, materiale metallico per. l'arm di 
£errovie, proiettili per artiglierio ed infine la ridu- 
zione di vecchi ferrì e ghise în materiale nuovo. 
La Società s'interdico nel modo più assoluto le 
costrazioni meccaniche o navali, escluso solo quanto 
concerne la manutenzione © riparazione de’ proprii 


La Società avrà la durata di anni 10. decorrendi 
dal giorno in cui sarà legalmente costituita; potrà 
però essere disciolta anche prima nel caso previsto 
dall'articolo 142 del Codice di Commercio. 

Capitale Sociale. LI 

11 Capitale Sociale è di Lire 1,500,000, ripartito 
in N° 3000 Azioni di Lire Cinquecento cadauna. 

Iateressi e di 

Le Azioni hanno diritto: : 

1° All'intoresso fisso del 6 per 100 pagabile a_se- 

estri maturati; kr ; 
55° A175 per 100 dei benefizi sociali ripartito în 
lividendi annuali ; di 

Si interesso ‘sullo Azioni decorrerà del 1 


dizioni della Sottoscrizione. 

do i fondatori ritenute N° 1000 Azioni per 
1000. nai vengono messo a disposizione del pubblico 
sole 2000 Azioni al prezzo fisso di Italiane lire 540 


cadanna. È 

La pubblica sottoscrizione avrà luogo i! 18 0 19- 

giugno corrente.. X È 
I versamenti saranno eseguiti: ER 
1. Liro 20 all'atto della sottosarizione: 


2. >» 30alreparto. 
3 3 40 dal 15 al 20 luglio 1872. 
4. » 50 dal15al20agosto >» 
5. > 50 dal 15 al 20 settembre » 
6. > 100dal 15 al 20 ottobre > 


e gli altri versamenti a misura dei bisogni contro 

preavviso di un mese. AE . 
Oîtrepassando il numero delle Azioni sottoscritte, 

si quello da emettersi sarà atto una riduzione pro- 


zionale. 
zione! È 
a sottoscrizioni si ricevono 1! 18 e 19 corr. in 
ANCONA presso Yarak e Ali 
ANCONA presso peer Vivante o Comp 
î Renoli Buggio e Comp. 
BARI Credito Meridonale, 
FIRENZE F. W iere e ip 
TIRO Banca del Popolo, sue Sedi © Suo- 
crsali. 
» E. E. Oblieght. 
> ico Cavalieri. 
GENOVA L. Vust e Comp. _ 

> * La banca Italo-Svizzera. 

9 R- Hoffer e Comp. 
LIVORNO Angelo Uzielli. 

» Felice di G. N. Modena e Comp. 
MANTOVA Gaetano Bonoris. 

MILANO Vogel e Comp. 

» Mazzoni e Comp. succ. Uboldi. 

» G.B. Negri. 

> La banca industriale di Milano. 
ZiPoÙ Pors@ssdito 

FAP! 3 i Lorenzo. 
sio — esi 
RM  Denninger e Comp. 
ri o Banca Veneta di depositi © conti 
conventi. 

» Moisb Vita Jacur 
PISA La banca Pisana di anticipazioni. 
ROMA F. Wagniereo 

> Felice Vin 

> È. E. Oblieght. 

TORINO U Geisser è Comp. 

D Ch. De Fernex e Comp. 
TRIESTE La banca Unione —— 

» La banca Austro-Orientale. 
TRENTO Fratelli Rargmber, n 
VERON ‘igli Lar io 
VEREZIA Me A. Errera e Comp. 

» . Il Credito Veneto. 


© nelle altre città d’Italia e dell’estero presso i cor- 
rispondenti delle suddette case. 


1. « Questi brillanti risultati rendono chiaramente 
< palese la superiorità del metallo Bozza, sopra tutti 
« gli altri sperimentati, e bastano a stabilire in modo 
< assoluto che quella specie di ghisa indurita, possi 
< tutte le qualità indispensabili per ottenere lo scopo 
< prefisso. > 

Rivista Marittima, 1° dicembre, 1863, Resoconto Uf- 


2. Questi certhi sono destinati ai cannoni di grosso 
calibro. 


3. Con un semplice avviso dato 24 ore prima, il di- 
el R. Bagno di Piombino mette a disposizione 
dell'Offfcina, oltre quelli addetti abitualmente allo 
Stabilimento, fino a 100 condannati a 76 centesimi 
ciascuno al giorno. Il che importa il doppio vantaggio 
di poter prontamente avere duecento braccia disponi- 
bili, di pagarle poco e di non doverle retribuire se non 
a misura del bisogno e dll'efettivo impiego, 


Vendita. Volontaria al Pobblico_Ieanto in Firenze 

(Vedi l'avviso in 4° pagins.) 

Dip CReR eee a 

AVVISO. 
Presso Fausto Compagneni si 

giorno 18 è 19 giugno lo Sottoscrizioni 


della Seciotà Metallurgica La Perseve- 
Famza alle medesima condizioni del Programma 


di Broissione: 


RO, MERA GE IN 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si (Bi. Bi) HIT, “oma, via del | ia Panzani, 25. 


ricevono presso .#, 


UNICO DEPOS!T Li LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO 


INCOMPARABILE BUON MERCATO 


| e) Continuando Ja nestra es tutto le merci si esiteranno "È E in ire dc ss 


coll inaudito ri per cento 
La dursta stabilita ver la Liquidazione non è che brevissima. — La vendita ba nd L, i 35, tranne i festivi, 55 ora $ antimeridiane alle 9 pomeridi: — Nell'interesse 
dell'onorevole pubblico, raccomandiamo di trar profitto di questa fi.:crevole occasione. — Unico deposito in via dl Corso, 246, tra le piazze di Sciarsa e di San Marcelio. 
OUSSET e GOLPBEI ricanti di telerie e biancherie. 


ELENCO DELLE MERCI 
| Str 1 ms HE Seme 
col ribasso del 35 per cento. | I remo di (5 per cone: col ribasso del 55 per cento. 


TELA CASALINA filata a mano per lerzuola, mutande, ecc.. prima | CAMICIE gi puro lino, prima a L. 6,7, 9,12 più l'una, | TELA genuina di Olanda, di Francia @ di Germania, prima L. 65 
2 L. 155, 1 60, 1 90 ni metro, ora a sole L. 1/10, 130, 17021 metro. | enel Dot Tr, d50,6,8 6 iù Poma. E sîbo £ L. 200 la pezza, oraa scle L. 39 sino a L. 9 la pezza. 
rerso qu ‘e prezzo. 


SERVIZI PER TAVOLA d'Olinda, genuini, deppio damaeco, per demete Da $ Rotten , dì paro lino, prima a L. $ 50, 11,| PAZZOLETTI in batista francese genuina, prima a I.. 14, 18 e più 
6,12, 18 e 24 persone pa de 1 15, 15, 20. (1323 < più l'una, ora & tole È. 5 50,8, 9 e più l'una. ta dersiia; Gra a colo L 8, 10 e più le dotuita. 

Quelli da € person», prima a L. 16, DI, 26, ora a sole 15, 20. Idem di cotone a L. 4 75 l'una. Lam con bordo colorato a L 6 la dozzina sono le più fine qualità. 

Quelli da 12, 18 e 2 persone, in proporzione. CORPETTI DA NOTTE per signore (companelli del più fino Shir 

TOVAGLIE in grande assortimento, fil-te a mano, in tutte le 39, des; [riga adornati del implior gusto a | GI Re 


grar- 
dezze, prima a L. :, $, 11, 13, cce., ora ® sole L. 5, 6, 8, 10. ese. 20 opt co so Mili inte, le9; i più| pri 


ODINO 


dud 


VIA NI 04104 


FILI 


JO ASSORTIMENTO in davanti da camici» da rimettere, | 
110,150 sino a L. 10l'uno, ora a soli centesimi 50, 


oi 


i 14 fino a 18. Fo. sino a L. 4 l'uno. 
TOVAGLIOLI analoghi, prima a L. 12, 15, 18 e più la dozzioa, ora in grande assortimeni 5, SS a 
8 50,12, 14 e più. AtTANDE DE DONNA in tutti di CUFFIE DA NOTTE in grende assortimento, primna L. 2,3,405 | 2 
rega: TAR Sosia «align | l'una, ora a sole L. 0.90, 110, 130 e più l'una. | 
FAZZOLETTI di puro lino d'Olanda in tutte le grandezze, prima NORME ‘assortimento di tamicie da uomo, cominciando da | \É 
| F4Z58, 10,12, 35, 800 più la dorrina, oraa sole L. 4,6, 7,tepiù.|  L-4, 40, 5,530, 60 Fiù l'una. SALVIETTE per dessert da L. 3 e più la dozzina. |6 
NTANDE PER UOMO in tela casalina a L. 2 75 e più al peio. | SCIALLI francesi e turchi. Î 


ASCIUGAMANI io grarde aseorfimento prima a L. 18, 22,55 e più 


per signore, di Shirting, a prezzi di una 
la dozzina, ota a role L.. 16, 18,20 e più la dozzina 


TELA INGLESE per lenzuola senza cucitora a L.. 4506 piùal metro. | 


UNICO DEPOSITO IN VIA DEL CORSO, ici 


"93 


fina le. 

TENDE per ‘mastio ‘in quando assortimento; 1) paio prima L 16, | 
25 fino a 60, ora a sele L.. 12, 15, 18 fino a 35. COPERTE a crochet in grande assortimento, bianche, arancio e | 

TE bianche, rosse e b!eu in piquet per 1 11? e 2 piazze a | rosse a prezzi mitissimi. 

2 Prezzi bassissimi. 

cotone e tela prima a L. 150, 1 B0e4, ora persole MAGLIE în cotone e lana. Quelle in cotone da L. 4; in lana a L. TAPPETI per tavole in lana di di Berio; prima a L 15 0.5, oa per 

2 3 smania sole L. 7 e 12 l'uno. 


FAZZOLETTI per tabacco colorati e di puro lino. Si garantisce per 
la solidità dei colori. 


| CAMICIETTE 
L.1,15 


UNICO DEPOSITO IN VIA DEL 0) 


TRA LE PIAZZE DI SCIARRA E DI SAN MARCELLO. 


Grande Deposito 


DI MASCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 


(x STI MANI | Bad pr Veda ai lati Ci Sr, 


crm 
| pi lisgtoscritto uscire “n al Tribunalo civile e correzionale di 
iacenza notifica: 

Sere /Ezima Che nel giorno trentuno luglio corrente anno, alle ore dieci del mat- 
tino, în una sala di questo Tribunale, situato in Piacenza, strada Sen 
Lorenzo, numero 19, ed a ministero del sottoscritto uscieto, quale ni- 
ficiale specialmente incaricato, avrà Inogo la vendita per incanto degli 
arazzi avanti descritti di ragione del signor Rossi Giuseppe fu Ant 
nio, residente in Piacenza, ordinata con sentenza di questo Ti 


{2} Contro vaglia postale di 
Lire 5 


petLa DITTA 
a quit aeta in data 30 aprile 1872, sulle istanze della creditrice ditta 
CARLO HOENIG E COMP. n presso la Litreria Keatt di | ciale corrente in i Piacenza sotto some di Cella Moy, rappresentata dai 
n suoi comproprie lella Giambattista © Venceslao Moy, a cui 
Firenze Emannele Caprotti | associsto anche il signor capouico don Michele Belloni di questa città, 
ini ESE altro creditore del Rossi. 
Via pel Bixon, 2 — VIA pEI PANZANI, 1 iure L'incanto serà aperto sul prezzo di stiuma che sarà designato dal 


mor Gian Luigi Grossi di Piacenza, quale perito nominato co 

nza succitata; e il deliberemento seguirà al maggior offere' 
pronti contanti. 

Deserizione. Quattro arazzi in lana e argento ad uso di chiesa 
rappresentanti : uno La lapidazione di San Stefano; uno La persecu- 
sione dei Cristiani sotto l'impero di Nerone; un altro La cadeda di San 


a prezzi da non temere concorrenza 
(garanzia sicura per 4 ammi) 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 


x sewanD 
da 35 anni obbligatorie negli specali 
DEGLI STATI UNITI. 


con R 


Goto Fent, Vendesi pece POL PAOLO PECORI, Paolo da cavallo ; e l'ultimo Un miracolo del padre di San Paolo. 
L; n Li Firense via Piacenza, 27 maggio 1872. 
Bergamo Lugano Udine ‘ag 


Ro 
Paini conio CORTI. SI 
Venezia | | mA, preso LODE” BIANCHI, Firmalo: Erasuo Bacwsm, ustiere. 


8 Sara fa $ — Contro va- Per copia conforme 
Mea Aa {lana Piacenza, 28 maggio 1872. E. BRUNETTI, vsciere. 


MANIFATTURA GINORI (009 eni sere 
es pc n ee] DESERGO_ DI ROIO 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Piazza Nicosia, Palazzo Galitzin Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 
set ROMA 


Servizi da tarela o da dessert in percellana fine e 


Brescia Milano 


e Te ‘ino, 33. rillvante n, 
tuto Idraulico naturalo genuino 
i prima qualità a prezzi convsnientissimi, e di 
pure provezienti da Gerfiania (da non confon- 
1) per marciapiedi, loggie, ingressi e cortili, 
segni vari eseguiti per commissione del Mu- 
ti Settemb» 
impiantiti è attivato da sette anvi a Bologna 
alcoperto e allo scoperto nelle vie più frequentate, e anche în 
Siti ove transitano pesanti veicoli, ed è verificabile se abbia in- 
contrato generale soddisfazione. 

Esecuzione sollecita e precisa, e modicità di prezzo relativo 
alla durata, escludono il Lo di raccomandazioni, quand» spe- 
cialmente si calcoli che tale sistema è preferito nelle pri 
città di Germania dove abbonda la pietra di cava, come Berlino, 
Lipsia, Vienna, Innsbruck, ecc., ecc. 

Per qualunque commissione dirigersi sa cantiere suddetto. 


(2966) F. Rusevich. 


Piano Generale 


CITTA’ DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tette de Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ece., ecc. 


Prezzo — Hre B 
©reeso PAOLO PECORI via Pansani, 4, Firenze. — #oma, LORENZO 
(CORTI Piazza Crociferi, 48, e F, BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51 — Si 
fa spedizione in Provinoia contro vaglia postale di L. 2 10, 


Cancelleria, i 
Fotografa — Oggetti per Filande, pec., ecc. 


Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla 
Svedese a colonna e a camimetto per riscaidare appartamenti ; 
nonchè di Stufe dn brace a vase, Terre refrattarie, ecc. 


Vendita: Volontaria al Pubblico Tacanto tn Firenze 


a cura dell’Impresa del Mediatore. 


LA CAI CAMPAGNA 


PINI A CILINDRO (Organi) 


IN VENDITA 


na correni , yia Porta Rossa, 
da G. E. Marchisio Fi pl fn ie | 13 TAI | 
Via Frattina, N. 135 (Angolo via Mario de' Fiori} l'autore e varie maioliche antiche, nella quale 30 fra pregevoli | fl. ; È Î RI 
n tale delle diverso Scoolo Florentia, Belegne-o » Spot a e Vene Il J Î : 2 alil 
Piano forti d'Erard, Pleyel Herz neven Boisselot Marchi ziana, una tela rappresentante l'A » aroccio ; un ri- la SER 
sio, ere. ec. ed herronioms per vendita e nolo. (2814) "nf e Font Sd capii Guido E L'IMPORTANZA DélLi FONMA 


erigianio di Giilio Rotieao 7 rprtezano la a di di 


ritratto di un maresciallo di F. vari quadri 
Frovonienti dlla Galleria del cardinale Ferrck, e diverso tele delle 
Fiamminga è Spagnola. 


La vendita si fa per contanti 
più 4 0j0 diritto d'asta 9 gentepimi 20 per trombatara d'ogni lotto. 


AvRELIA Urmivo — FoerLiero DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- 
ma, presscLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — 
F. BIAxCHELLI, S. Maria in Via, 51. 

‘%ntro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in pro- 
viycia. 


Lo Stabilimento dei Bagni Solforosi-Minerali di 
Tabiano resterà aperto a tutto settembre prossimo. 


Per opportune intelligenze dirigersi ai proprie 


tari e direttori 
(085) Fratelli PANDOS&. 


Il giorno 20 gingno il pubblico potrà visitare la collezione suddetta 
no i tdci do dove ì eataloghi saranno esibiti si signori accor- 


ped 15 giugno 1872. (2994) 


2nwa 


Sor e pe, R = PE SPEt TI et , i > Stone 


UN MESE NEL Riolo L, £. 59. 


Fuori di Roma cent, 10 


IL CAPO 


Siano benedetti Crispi, le sue dimissioni, il 
banchetto e il fatto politico. Esso, il banchetto, 
ha riempiuta una grave lacuna del sistema 


sogno universalmente sentito : ha dato — uf- 
ficialmente — un capo alla Sinistra. 

Non è a credere che non ne avesse — pri- 
ma del banchetto — anzi ne aveva troppi, al 
punto che talvolta erano tutti capi e non c'era 
più posto o materia per le gambe. Or come si, 
fa ad arrivare senza gambe ? Section 
che la Sinistra non è mai potuta arrivare, mal- 
grado le sue aspirazioni e la maggioranza che 
ebbe sempre nel paese — una maggioranza, 
pare, di capi. 

Ora, quesia lacuna del capo — unico e vi- 
sibile — è riempiuta. L'onorevole Crispi ha |- 
solennemente dichiarato — nel banchetto 
del 16 — che egli, da qualche anno, aveva 
abdicato e ceduto, da lui pregato, la bandiera 
Qeila Sinistra nelle mani di Rattazzi. (Vedi re- 
soconto ufficiale della Riforma). 

Era dunque Rattazzi il capo legittimo, per 
diritto di successione testameniaria. 

Veramente, a vederlo, non pareva — non 
mica che gli facesser difetto la voce e la stra- 
tegia ; ma era l’esercito che talvolta gli man- 
cava; sicchè quando comandava per fila Rat- 
tazzi, avveniva che i quattro uomini si muo- 
vessero per fila Crispi o Nicotera. 

Ma ora <il re è morto, viva il re! > L’abdi- 
cazione è ufficiale, e il grado e l'autorità di 
capo,in lui ufficialmente riconosciuta, è pro- 
clamata. 

La bandiera gli venne solennemente ceduta. 
L'atto di abdicazione, o almeno il sunto che 
ce ne ha dato la Riforma, non reca il testo 
della preghiera, colla quale l'onorevole Rat- 
tazzi domandò la consegna della bandiera; è 
una lacuna che deploro, a titolo, naturalmente, 
di curiosità politico-letteraria. Ma infine non 
muta nulla alla sostanza. Il capo c'è, e la ban- 
diera la tiene lui; questo importa sapere: così 
non si correrà più il rischio di certi equivoci. 
Qualche volta, per esempio, io, sentendo che 
la Sinistra, come disse allegramente l’onore- 
vole Sulis al banchetto, era identificata colla 
salute delle libere istituzioni, fui a un punto, 
di mettermi sotta la bandiera per motivi di 
salute. 

Ma l'ho non mai potuta trovare. L'uno mi 
mandava da Crispi, l’altro da Nicotera; questi 
diceva che la teneva Bertani, quest'altro che 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTRMPORANBO 
omremaLE rratzaso 


A quest’ultima parola, Dick parve ricuperare per 
un istante i sensi e la memoria. Fece l'.tto di riflet- 
tere, poi con una brutta smbrfi che forse voleva 
passare per uni sorriso, rispose = stento, com \ voce 
sepolcrale: 

— Dick... non bere vino... ma acquavita... 

— Sta béne... acquavite 0° gin. —sggiunso 
Boberto "che voleva ingrazionirselo, per: cavarne 
qualche utile informazione. 

Il gin fu scongiuro assai più potente perla tarde 


la portava Miceli — per gli affari esteri — ; 
m' indicarono persino Lenzi e Vollaro e, Dio 
mel perdoni, una volta cotsi pericolo d'essere 
indirizzato — ‘da Pizzighettone — anche a 
Raffaele Don Carlos, quel dalla bandiera col- 


1a a | l'aquila ! 
sinistro-costituzionale, e soddisfatto ad un bi- | "gs, y 


Sia benedetto dunque il banchetto che ci 
ha tolti da queste pericolose incertezze. Ora 


sappiamo dove si deve andare. — Quanto al 


dove si andra non si ha a cercar ora. 

La Sini; 'marcia con Rattazzi in testa. 
|. Se avgrerrà pertanto che, per cagion di qualche 
|:pronunelamento, Nicotera tiri a dritta, Bertani 
a mamba, "Ercole si arresti al bivio, Miceli di- 

i, per proprio conto, la guerra alla Fran- 

Porta suoni a stormo, Macchi tiri sulle 
campane, Billia faccia fuochi di fantasia, non 
ci badate. 

La Sinistra sarà sempre, unita e compatta — 
| dove.sarà Rattazzi ; se lo lascieranno solo — 
| con Monzani — peggio per gli altri. 


dîz55 
=pÉ EL, à 


+ 
firorno FER fono 


Perugia! 

Capo lavoro numero 7 (in due mesi!) 

Ricevo il seguente Manifesto, che raccomando 
‘agli amici della istruzione obbligatoria: 

FIERA 
A PREZZI FISSI 
ingresso libero 
DI FERDINANDO GRAZZINI 

Si fa Neto al Pubblico che il medesimo Pa- 
drone della Fiera di Chincaglie in Via del Corso 
N.° 19, Si fa un dovere, che non potendo soddis- 
fare il Pubblico in spazio di località, per cui la 
medesima Fiera verrà trasferita in Via Nuova 
N. 31, e con il giorno 18 del corrente mese 
verrà Riaperto con un Nuovo e Maggiore assor- 
timento a prezzi Corvenirnii, come e siato già 
indicato 

da Soldi 2 fino a Lire 5. 
s'e 

Un deputato, di quelli che sogliono votare 

col telegrafo, ha, si dite, spedito il seguente te- 


il 17 giugno. 

€ Vi prego di annunziare che se fossi stato 
presente al banchetto del 16, avrei mangiato an- 
ch'io. 


rotto e le lancette dalla mostra condotte a manadito 
si fermano ad un dato punto. e di là pon «i muovono, 
s'era fermato al gie e:mon aspera più scostare 
sene_. 
Roberto altro non comprese nelle poche parole 
la propria miseria la quale gli vietava di rega- 
larsi win: bibita così prelibata, e così cara a Par 


rigi... 

Novello esperimento: — una moneta di cinqua 
franchi passò dalla mago di Roberto in quella di 
Dick, ché l'affetrò avidatnentè 6 se li cacciò in tasca 
quasi pauroso di vedersela ritolta. 

— Adesso mi riccnostete;' Diék?... E vorreste 
dirmi ove potrei trovare madamigella Alina?.... 

Dick non rispose, ma alzgtosi con stento da up 
mcchio di selle sdrpcite erofte che gli servivano 
di sedile, fece l'atto di uscire de quella lurida ri- 
|. messa, e.volgendosi a Boberto, con nna 
amorfa anco più brutta della prima, gli disae 
monia na: 

—, Come! (Venite, 

pine ni dia 
appesa da Roberto, e,. da lgi seguito, s'inoltrò mel 
l'andito sul quale si aprivano vari, appartamenti © 
gianzetto, di cui Dick spriva senza soggezione la 


da ri avre 
tastandoro sentore gb arr 


| che mi strizza i limoni, 


. 
+ 
Un'indiscrezione d'un impiegato ci mette in 
grado di regalare a'nostri lettori la lettera se- 
guente, indirizzata al ministro dei lavori pb 
blici da un giorinetto di belle speranze : 


Onorevole signor Duca di Falconara 
dirimpetto all’obelisco 
piazza Monte Citorio 
Roma — (preme). 


Rema, 18 giugno 1872. 

Lei mi scusi tanto se mi prendo la libertà di 
dirigerle una lettera. Ci son tirato proprio per 
la gola... e in quattro e quattr’otto mi sbrigo. 

Io sono figliuolo d’un deputato (abbia pa- 
zienza se non metto il nome, ma babbo dice 
sempre che Lei gli ha promesso uno scolo al pa- 
dule del collegio, e che non bisogna disgustarlo), 
e son venuto a Roma insieme col genitore quando 
furon chiamati tutti i deputati per telegrafo 
onde venissero a votare i bilanci. 

A Roma, per dirla tal'e quale, io ci vengo di 
molto volontieri, perchè c'è un'acquacedrataia 
‘zandomi l'occhio, e 
mi tiene a chiacchiera quando non fa nulla da 
fare. Nei giorni passati, veda, i0 ero proprio fe- 


- lice. Il babbo veniva alla Camera due volte al 


giorno, ci si tratteneva dell’ore intere 6.io go- 


| devo.la più invidiabile libertà, e me ne stavo 


davanti all'acqua marcia a bere venticinque li- 
monate una dopo l’altra, che ‘anzi poi miface- 
vano nale e non potero... ma questo lasciamolo 
lì. Quando poi il genitore veniva a desinare, mi 
dava delle notizie consolantissime.. Mi: diceva 
che Lei a parlato dieci ore di filo senza dire 
molto, che lei aveva il segreto di affogare un 
bue in un semicupio di discorsoni tepidi e se- 
dativi, che andando di questo passo ce n'erà al- 
meno per un altro mese... e si figuri se io vi 
avevo gusto. 

Eppoi, quando il babbo tornava a casa, dopo 
aver ascoltato uno de’ suoi discorsi, caro signor 
Duca, creda, mi dara poca noia anche la sera. 


Aveva un testone confuso che, se Dio vuole, non |, 


capiva più niente, pareva proprio inebetito, e s6 
si metteva a discorrere,in verità di Dio, in tatto 
quel che diceva non c’era un briciolo di senso 
comune. Lui si scusava, giurando che la malat- 
tia si attacta, ma, appena spinto l'ultimo boc- 
cone, si addormentava nel sonno dell'innocenza, 
e faceva tutta una tirata fino alla dimane, come 
se avesse respiratò il cloroformio. 


Che bella cosà '...‘io'correva dall’acquacedra- | 


taia e passavo una serata di paradiso !- 

Ma adesso ho paura che la cuccagna abbia a 
finire. Il babbo dice che tutti i deputati i sonò 
seccati a morte, che molti se ne vanno stasera, 
‘moltissimi scappano domattina, eche se ne vuolé 
andare anco lui. 


Piaspora 5 AmmIRISTRASIONE 


Rams, vià della Stamperio, Pili 
Svviai i isiratont: presso» 

U E OSLEGHT 
darte Rante 


NASOSORITFI RO St RaSTTYUS00SS 


Per carità, signor Duca, mi raccomando. 
Preénda la parola lei e duri a discorrere otto 
giorni senza ripigliar fiato, e me lo tenga lì fin- 
chè dà segni di vita. Tantoa Lei che cosa gli co- 
sta? Non è mica obbligato s parlar bene! Dica 
quel che gli viene alla bocca...sî tratta di stride 
ferrate... tutto fa! 

Lei parla, babbo dorme, e io bevo. 
beverò alla sua salute, facendole un brindisi con 
rina limonata senza zucchero. 


Colla quale mi pregio dichiararmi 
'Suo devotissimo 
n 
Pari 


Nel Vaticano oramai tutti dicono che il Papa 
ba designato a proprio successore il ‘cardinale 
Panebianco. 

Questa notizia mi ha dato la vita, toglien- 
domi da ‘un grave imbarazzo. 

Poichè il Papa, conie infallibile, potendo sce- 
gliere a vofontà il successore, anche ffa il ceto 
Mico, io tramiavo che egli buttass gli occhi 
sopra di me. 

a 

Non ch'io renunziassi all’appannaggio ponti- 
ficio, o non sapessi spaziare nelle 11 mila stanze 
del Vaticano e ricevere i 100 mila buoni, o pro- 
funziare un ‘discorso sulla rialignità' leî tempi. 

Nulla di tutto ciò. 

Ma, a dirrela, ci vuole larme gentilizia, e il 
mio-atejhiia, per quafito‘t’abbia cercato, non 


| figura în hessunà cavitofiata di Roma. 


iapete che prima cura del Pontefice 
eletto'è di fare Buttar giù.l'drme di famiglia 
del Papa defunto da tutte le chiese, da tutti i 
monasteri e da tutti i principali edifizi di Roma, 
e sostituîrvi la propris. 

Non hanno forse ragione i Papi quando di- 
cono Vanitas vanitatum, con quel cl segue? 

Essi pei primi danno. il perfetto ésembiò della 
umiltà evangelica. 


* 
sa 
Sentitene una fresca fresca dei reverendi 
padri di Gesù. 
A Troppat, in Boemia, più che altrove l'inon- 
dazione inipervrsò é fe’ dini rilevabiissimi. 


Continuandol'inondazione, un'intera famiglia 
fa travolta nell’onde. 


sta 

Il superiore dei gesuiti chiamò allorg i suoi 
accoliti sul terrazzo della caga, e facendo osser- 
vare gli sforzi terribili degli affogandi, filosofava 
sull'infelicità di chiperisce annegato, e:spiepiva 
ai suoi la causa fisica-della inondazioni; calco- 


lando i dammi ch’essa poteva causare ela intér- 
ruzione dell’ opera dei padri gesuiti. 


battenti. In tal caso, spingeva dentro la testa, 
dava un'occhiata indagatrice , poi si ‘volgeva è 
Roberto con un ammiteò di fretesa malizia 6 bor- 
‘bottava: 

— Mot here!... (Non qui.) 

Giunto quasi alla fine del corridoio presso l’altra 
acala, Dick vido un ultimo uscio dischinso, lo apr 
ed entrò dentro la stanza. 

Sr a a di mie pra rl 


CE stamberga © collocate 
nell'angolo più remoto e tranquillo. 

Una voce limpida, squillante e' cinguettanteggon 
volubilità vertiginosa. usciva da una di quélle 
stanze. 

Diek si volse a Roberto e gli disse: 

— There she is! (Eccola.) 

Roberto allora si avanzò, supponendo che Dick 
avrebbe picchiato all’oscio di cotestà camera per 
media ele n 


vi si affasciò un ucmo di alta statura, migrò isep 
[andai odia ir 


dol nome di air, Gioè bello, forse’ per la 
Sent snrhormi Îl Vesa- 


viata su Dick. LI povero ‘stallidté tremò ‘fnfto, in 
fina che lè buò cèta scricchiolairono; gettò ui grido 
dolffocato, lò sai tacchi dome st dim peraio, 
Son do soli patti delle pista ditstrale che gli to 
névand luogo: di esttemità' inferiori; fa ‘fuéri del 
salotto. - 

Réberto non si accorse della sparizione di lui se 
noi quarido ne udf i passi precipitosi aMontatirai 


fi rimase iter otto 0 inlaruzto, tanto più 
i dal eippetto calcato sugli véchi lo sqiita- 
che l'iomò dal cappe) mocia. difilensi è qui 


siate tanto presuntuoso da opporti alla volcatà 
di Dio. 
E tatta quella famiglia periva, 
»* . 

Bedicsto al signor Pietro Cossa. 

La drammatica cmpagnia dell'Etruria, che 
recita al teatrino della Lizza a Siena, annun- 
ziando per la sera di lunedì, 17 corrente, la rap- 
presentazione del Nerone, faceva seguire l'an- 
munzio dal seguente cenno illustrativo : 

* — L'Autore, nel comporre questo lavoro 
scenico si prefisse ritrarre, NERONE nella sua 
vera naturalezza all’età di 30 anni e non già 
come TACITO eSVETGNIO lo trattarono TER- 
RIBILE, CRUDELE, SANGUINARIO con occhio 
spaventerole di fuoco, truce nel parlare, mae- 
stoso nel camminare . . . no: Egli vi si pre- 
senterà stranamente comico, bizzarro, generoso, 
bevitore, artista, gladiatore, libertino, quale in- 
somma potò vederlo la Roma di quel tempo. 
Vedrete l'uomo che, ridendo, e per capriccio 
uccise due mogli, incendiò Roma, che, scherzan- 
do, fa svenare la madre e gli amici, corrotto, 
coraggioso, effeminato, pauroso, poeta. Dal col- 
mo della grandezza cadere nel nulla, e quindi 
stranamente, or ridendo, cr bestemmiando gli 
Dei tutti quanti, darsi la morte. Ecco la COM- 
MEDIA, o meglio tragico Dramma che l'Autore 
presenta a questo intelligente pubblico, il quale 
giudicherà se egli abbia raggiunto lo scopo di 
appagare gli ascoltatori e ritrarre questo stra- 
no fenomeno della natura che si nomò NE- 
RONE.— » 

« — È allo studio IL FALCONIERE di Pie- 
TRO ARDENNA. — o!!! 

A scansod’equivoci, la drammatica compagnia 
dell'Etruria è diretta dall'artista Demetrio Mu- 
naini. Quanto al Fa/coniere di picira-ardena è 
il dramma di Marenco. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'ordine del giorno si va spo- 
gliando come un albero in autunno. Ieri, nella se- 
dota mattinale, no caddero due foglie, dne benedi- 
zioni per la milizia del pensiero e per la scienza. 

. Bapete già di che si tratta: Fanfulla ve l'ha detto 
ir sera. 

,Fantasio conosce un professore disposto a rinun- 
ciare ai ventitrò centetimi quotidiani che gli met- 
terà in mano la nuova legge sogli insegnanti. Se 
insist nelle sue buone intenzioni, padrone : io però 
lo consiglio a prendere sempre come se fosse mini- 
stro delle finanze. Gli è appunto a centesimi addi- 
zionali che îl bilancio sa 
_E un: bravo! all'on. Capone. Spendere meszo mi- 
lione per la scienza! Erigere qui in Roma, uno 
stabilimento scientifico degno delle tradizioni scien- 
tifiche dell'Italia ? Baje! Piuttosto un asilo per gli 
amidi dell'nalfbetinmo. La scienza è la morte 
‘secondo ;l mito della Genesi: gettate una siepe in- 
intorpo all'albero fatale, e busti pompare pira. 

*% Nella coduta pometidiana si parlò, vedi mi- 
Sdi ale pl Mezzogiorno. Vollaro ha tro- 

ato un alleato nel suo collega La Porta per vi 
giare in ferrovia da Eboli a Reggio, econ cola 
discussione generale del bilancio de'lavori pubblici 
si chiuso. s 

A proposito: Averzans e Vollaro presentarono 
due ordini del giorno; ma dopo averci pensato su 
li ritirarono. Peccato! Dev'essere tanto bello ed ar- 
‘monioso un ordine del giorno in lingua atzeca ! 

Nella discussione degli articoli siamo arrivati al- 
l'articolo strade; e la Camera approfittò della cir- 
costanza di trovarsi in istrada per andare a pranzo. 
. #2 Il Brontolone ha più ragione che maj. Vedete 
l'Opisione oggi con quali palpiti venga essa pure 
chiedere un LDoTE allo inondazioni cartaceo delle 


di quello. e 
=* < Il Po rompe gli argini, ecc.; allaga, eco. 
cca; ese, e0c., 000. 
« Tutta Italis resta commossa, eoc.; il sacro 
fuoco dalla carità anima, ecc., ecc. Ma che fa il Go- 
verno?» a, 
Paco, slejdalco Prosenfe/ Il Governo ti ha per- 


fino tolte il piacere di lasciarti credere di non es 
sorsi moi che al tuo Fichiamid; 6 il tuo numeri 
viaggiava Îù fretta e in filita ds Farma a Roma, ché 
i Governo èîveva già proveduto. 

Escolo dusiîjue a soprasseiiare sul disegno di legge 
sàlla pîoroga delle imposte dirette per i comuni 
del Ferràrese. Ci vuole altro che uni proroga! 
Adesso innanzi tutto bisogna dare alla proviacia i 
mezzi di riparare ai danni più urgenti. Questa sera 
ti potrò annonciare ch'egli l'ha autorizzata a cha- 
trarre un prestito di dieci milioni, pagandole del 
suo l'interesse e anticipando i primi fondi. 

Come vedi, il fuoco sacro della carità lanciò una 
favilla anche sal cuore dell'onorevole Sella. 

** Il Poè disceso & metri 1, 13 sotto la guardia 
di Lagoscaro: il decrescimento continua a svilup- 
parsi in ragione d'un centimetro all'ora. Il limite 
che ho segnato in cifre era quello del giorno 17. 

Continua l'aumento delle persone che hanno bi- 
sogno degli aiuti del Comitato; in due giorni dai 
19,000 siamo arrivati ai 23,233. Il numero doi ma- 
lati si fa di giorno în giorno più grande. 

Il Comitato ba ricevuto sinora lire 148,463 98. 

A unaliraa testa, e a ventitremila teste al giorno, 
quanto possono durare? 

Brutto problema! Aiutate Ferrara, italiani! 

** L'Osservatore Romano contiene una Nota di 
Sua Santità, diretta al cardinalo G. Antonelli, e per 
esso, ai rappresentanti delle potenza estere. È la 
millesima protesta: ma è più moderata assai delle 
precedenti nella forma e più esplicita nella sostanza, 
poichè chiede nè più nè meno che l'appoggio delle 
potenze estere in favore del papato — e della reale 
indipendenza del Pontefice. (?) 

** La sapete ? Il marchese D'Afflitto, secondo il 
Pungolo, s'è fatto codino. E ha presentato al Consi- 
glio provinciale un elenco di elettori amministra- 
tivi che, secondo lui, hanno diritto al voto perchè 
pagano, e, secondo il Pingolo, non lo hauno:perchè 
sono clericali. 

Naturalmente il giornale dell’ex-Comin ci vede 
sotto un'alleanza di malve e di code per le prossime 
elezioni. Ha ragione, per Dio! O che possono &ver 
diritto a votare i codini ? Piuttosto gli analfabeti, 
che l’ex-munic'pio aveva iscritti ne' ruoli per'‘ffir 
mumero..... non dico che fosse per applicare all’ax' 
zienda amministrativa il principio similia similibus. 

Anche il radicalismo ha le sue intolleranze ! 

** Da Ravenna mi giunge, stampata su carta 
rossa e col bollo ad olio perla debita legalizzazione, 
il Petto di fratellanza dell'associazione intereazio- 
malo degli operai — sezione Ravennate. 

Non c'è che dire: è un'organiszazione completa, 
sapiento..... © su carta rossa. C'è un Consiglio fede- 
rale, ci sono Società federate, Società di resistenza. 

Gli scioperi hanno l'onore di un paragrafo a parte, 
come l'hanno anche le contribuzioni, ciocchè fa 
supporre l'esistenza d'un Sella federale col relativo 
Perazzi. Però il Sella federale non ha cho a darsi 
la briga di alimentare gli scioperi. ( « Art. 12: Gli 
scioperi verranno alimentati coi fondi della sezione 
© con contribuzioni straordinarie e temporarie. >) 

È uno statuto modello, non c'è che dire — a meno 
che non sia una barla di qualche legislatore in iscio- 
pero. 

** Innanzi a tutto vi dirò che ì fogli d'oggi della 
Romagna sono puri: il buontempismo vi ha scritto 
sopra: diem perdidi. 

Ma col buontempismo non bisogna farea fidanza. 
Dante, a' suoi tempi, non ci fidava sopra punto 
punto e scriveva: 

«Romagna tua non è, e non fa mai 
< Benza guerra nel còr de’ suoi tiranti, 
< Ma palose nessuna or ven lasciai. > 

Nota bene: i tirarsi del tempo di Dante, si sono 
metamorfosati, e presero nome di buontempori. 

E'pare del resto che non se ne fidino neppure gli 
elettori d'Imola. Fatto è che essi mandarono al de- 
patato Codronchi un indirizzo tendente a provocare 
le stesse misure domandato al Governo, col mezzo 
del loro deputato Zauli-Naldi, dagli elettori di 
Faenza, cioò un quissimile di stato... d'assedio. 

L'on. Codronchi ha già fatto sul suo indirizzo la gi- 
rata al Governo : e per me all’onurevole ministro del- 
l'interno. 

Staremo a vedere se il ministro l’accetterà. Cogli 
stati d'assedio non si canzona; ma fra un buostem- 
pone e un carabiniere, chi esiterebbe nella scelta ? 


Estero. — Nalis di zuovo sulle tratta- 

tive per lo sgombero del territorio francese. Fra me 
® Folchetto ieri siamo rinsciti a mettere insieme due 
versioni discretamente contraria. Co n'è una terza 
che potrebbe cssere quella del marches Colombi, 
00 il marchese da qualche tempo în qua non si fosse 
ritirato in cimpigna. 
_, Questa terza, per altro, che trovo registrata nei 
Giornali d'oggi, ammettendo lo sgombero graduale 
in ragione dei pagamenti dell'indennità, esclude- 
rebbe o almeno nom terrebbe conto dell'eccezione 
fatta dalla Germania per lo duo fortezze Tonl e 
Belfort. 

Chiudo questa breve nota, facendo avvertire che 
i giornali francesi si mostrano in generale assai 
confidenti. 

Che Dio e Bismarck ne avverino lo speraaze! 

* Un po' di sixtomologia salla salute... politica 
del signor Thiers. 

Le nove elezioni per la Camera di commercio 
di Bordeanx diedero la palma ai fantori del libero 
scambio. 


Îl rt della finanza, Rothschild, si recò Faltro 
giorno a fil visita al pibsidentò per signifitargii 
che... a sud vedero, lo cine della Francia potteb- 
bero andaf meglio, e pregarlo di..... Neì giéfiali 
non è detti chiato di così lo abbia pregato. Libero 
îbttinteso in libeta Thiefipubblica. 

è è I signor Koeg è ua giudice irlandese, ch'ebbe 
mano priscipalissima nell'inchiesta sull'elezione di 
Galway. 

In quell’elezione gli ultra-cattolici s'erano cae- 
ciati colle mani e coi piedi per far riuscire il loro 
candidato. 

E' pare che il giudice Koeg non li abbia trattati 
coi guanti. Fatto è che per sua opera l'elezione fu 
annullata. 

Ora gli ultra-cattolici l'hanno tolto a persegui- 
tare. Diamine! le uova nel paniere non le si rom- 
pono impunemente a nessuno. Pestate in isbaglio 
un piede a monsignor Nardi, e lo sentirete. 

Povero giudice! gli hanno ricamata sulle spallo 
tatta la retorica d'un meestiijf‘tesruto pur ora a 
Dablino. " E 

E come se un meeting fosso poco, gliene dedica» 
rono ua altro a Waterford, e un terzo a Lon- 
donderry. 

Quest'ultimo naturalmente si chiuse col dedicare 


1l nome del giudice tre frenetici iti, dopo i 
quali lo braciarono in effigie. 


Sempro temperanti i meetingaiF mon c'è che dire. 

2% In Croazia, il suffragio elefiibrale magi ha'ti- 
sposto gran fatto alle esigenze delli i Santo 
Stefano, una e trina come la tiara di 

Scherzi delle opposizioni, che a furia di volgliti- 
rar l'acqua al proprio mulino, finiscono a Ri 
mata ai fossi, e allora, tra chi sta sopra ug 
e chi sta sull'altra, so non c'è un ponte;'non v'ha 
più modo d'intendersi. 

Le ultime notizie mi fanno sspere qualmente op- 
positori ed unionisti vadano provvedendo di con- 
serva a gettarlo. Dodici deputati, sei dell’uno, e 
sei dell'altro partito, sì sono costituiti a Comitato 
per gottar le basi d'im componimento : le pratiche 

“bene avviate, © io n'ho gusto. 
vi dirò che il mondo politico abbia gli 
‘sopra Ginevra, dove adesso vanno ma- 
tario le sorti della questione dell’Alabama. 

L' Alabama, come sapete, è qualche cosa d'insom- 
mergibile: oh se l'avessero battezzato A/fondatore ! 
A quest'ora non se ne parlerebbe più. 

A ogui modo, vi faccio sapere che il tribunale ar- 
bitrale di Ginevra non è ancora venuto a usa con- 
elusione. 

Oggi si riunisce di muovo. Cosa ci porterà il tele- 
grafo ? La pace o la guerra ? Vattel'a pesca! 

#* Contemplerò anch'io, coi fogli viennesi d'oggi, 
sotto un altro aspetto il viaggio a Berlino dell'im- 
peratore d'Austria. 

Essi lo hanno in conto d'an trionfo del conte An- 
drassy sopra il partito clericale. 

Prego il partito sullodato a non lagnarsene: di 
chi la colpa se în ogni atto, în ogni dimostrazione, 
al dì d'oggi lo si vode sempre mischiato © colpito 
ora in un modo, ora nell'altro? 

Chi non tiene alle gomitate, non si cacci nella 
folla. Egli vi si caccia a proposito di tatto, si mol- 
tiplica per mettere il naso in tutto: suo danno! 


Telegrainmi del Mattino 


\Agenzia Stefani) 


Madrid, 17 (sera). — Assicorasi che il mini- 
stero riunirà le Cortes e sottoporrà ad esse un 
progetto che modifica quello presentato dal prece- 
dente gabinetto circa il debito esterno. Il nuovo 
progetto manterrà la ritenuta del 33 113 per cento, 
ma darà in contraccambio altrettanta rendita in- 
terna, in luogo delle obbligazioni ammortizzabili. 

Pera, 18. — Gli Armeni contrari a monsignore 
Hassoun indirizzarono una lettera = Thiers pregan- 
dolo di proteggere la loro causa, la quale è più 
conforme agli interessi © alla politica della Francia 
che quella dei loro avversari. 

Mohamed Pascià fa nonfinato ministro del com- 


mercio. 
Attendonsi altre importanti modificazioni mini- 


Steriali. 

Perpignano, 18. — Un telegramma di Gerona 
fn data di ieri smentisce che quella città abbia fatto 
‘un prosunciamento in senso federalista. 


MOMATE 


LA GIUNTA COMUNALE. 
Signori, 

Vesiamio a patti. O voi scegliete inigliori epigra- 
fai; o io, per carità'di patria, mando a gogna chi 
‘seortica e chi tiene il nacco a siffatte lepidezze. 

Avete în mezzo @ voi tre'che, bene o male, hanno 
dato lor pensieri alle stampe. Dunque la vostra 
Giunta non si potrebbe con giustizia chiamare anal- 
fabeta. Que' signori è probabile non ignorino che il 
volgar nostro adopetasi nel comporre epigrafi con 
‘nom minore diguità ed efficacia della stessa lingua 
latina. Ms l’opigràfe è composizione difficile perchè 
deve esprimere conobtto ‘elevato con vocaboli rigo- 
rommento propri ‘disposti în ‘imazierà ‘che ‘pino- 
dimo all'occhio ed'all'ofteolio. 


Adempio a questo condizioni l'epigrafeche ho l'o- 

nore di presentare alle Signorio Vostro ? 
IL PRINCIPE DE' DISCEPOLI DI BAFFABLLO 
GIULIO PIPPI deffo GIULIO BOMANO 
TN QUESTA CASETTA 
DEL PADRE 
NASCEVA L'ANNO MCDXCIT 
sir. e. 8. — 1872. 

La casstta poteva benissimo aver appartenuto 
anche al trisavolo od all’arcavolo dei Pippi, essendo 
muraglia del dugento con traccie di graziose fine- 
stre del trecento. 

Ma, salva l’eradizione della casetta, in tutto il re- 
sto con migliorgarbo l’arciprete di Rocca Canterana 
avrebbe seritto una fedo di battesimo pel figlimolo 
del suo beccamorti. 

Se, come suppengo, le cognizioni dell'assessore 
per la pabblica istruzione, in fatto di storia pitto- 
rica, vanno più oltre del Minardi, potrebbe — e ne 
lo prego — assicurare le Signorie Vostre che Giulio 
Romano fa invero il discepolo prediletto di Raf- 
faello; ma non l'ottimo, per Dio! Quel qualificato 
aristocratice poi affibbiato ad un pittore ritraa mi- 
rabilmente la burbanza vana, vuota e pettegola dei 
poveri di spirito in ogni secolo. Domando perdono. 
Adesso mi accorgo che il ripiego ha del buono : atri 
propongo a Cavalcaselle che descriva la scuola ro- 
mana come l’almanacco di Gotha tratta i baroni del 
sacro Romano Impero. Potrebbe, per esempio, di- 
viderla così: 

Vagg Timoteo, duca ; 

MB (10) Perino, conte; 
#Catavaccro (di) marchesi Polidoro, Maturino e 


L'iccoppiamento delle venerande iniziali — ve- 
neranda sempre con 0 senza la croce — della Co- 
mune romana alle triviali cifre arabe delle ultime 
lînee non l'avrebbe tollerato il senatore Cavalletti 
nemmeno per una iscrizione da porsi nel vicolo del 
Leuto, che è il più stretto ed il più sucido della 
città. Ma Cavalletti è un codino, e noi siamo... li- 
berali; non è vero? 

Se non è zuppa è pan molle anche quest'altra : 

a pì 9 crveno 1872 
IL MUSTCIPIO 
ACCOLSE B QUI DEPOSE 
LA SALMA DI 
GOFFREDO MAMELI 
NATO A GENOVA 
CADUTO VENTENNE 
nella DIFESA DI ROMA 
ser 1849 

Esaminiamola. 

Appartiene alle monumentali. Gli antichi ed 
anche i moderni maestri in ambedue le linguo ci 
dimostrano come ne ponderassero accuratamente 
ogni parola, ogni comma. 

Le solite cifre arabe mescolate con caratteri ma- 
inscoli. 

La parola municipio si adopera o Iatinamente o 
alla francese. Nel primo esso significa meno di co- 
maunità, perchè quasi mancipium ; se poi nel secondo 
caso, le mie congratulazioni a quel cultore di let- 
tere italiane che l’avrà adoperata. 

E poi non era nè la comunità, nò il municipio che 
accoglieva la salma, non essendo preceduto alcun 
pubblico decreto. Era il magistrato romano; e così 
avevasi a dire veramente. 

Il primo verbo della terza linea è ozioso. 

Lo ultime tre linee non esprimono dignitosamente 
nò grammaticamente il concetto; e ve lo provo col 
proporvi una variante che, secondo me, non farebbe 
una grinza. 

Non terminerebbe egualmente bene così? 

eADETO veSTENSE 
Nel rozzo DI SAN PATRIZIO 
meu 1849. 


ROMA 
19 giugno. 

La sessione straordinaria del Consiglio, che 
pareva dovesse incominciare in questi giorni, 
sarà ancora per poco ritardata di una setti- 
mana. La Giunta che si riunisce tutti i giorni 
si occupa seriamente della questione degli al- 
loggi, della quale parlavamo anche ierî. Il mu- 
nicipio ritiene che Governo e Parlamento do- 
‘rebbero tener conto delle circostanze veramente 
eccezionali, nelle quali esso si trova, e dorreb- 
bero far di tatto per facilitargli i mezzi di avere 
i locali necessari per.tutti gli stabilimenti ed i 
servizi che da esso dipendono, senza obblizarlo 
a pagare degli affitti elevatissimi, come è obbli- 
gato a fare per esempio per alcune scuole mu- 
‘nîcipali e per la caserma delle guardie di città; 

Vogliamo sperare per esempio che il Governo 
non farà difficoltà per concedere al municipio i 
quattro conventi che esso ha richiesto come 
misura di precauzione nel caso di maggiore 
sviluppo di malattie epidemiche. Se questo caso 
disgraziatamente si manifestasse, ed una buona 
amministrazione deve sempre prevederlo, 31 


e O lla ci 


pae n mia stagione estiva, ed i quattro 
con non fosserò stati comeéssi, il municipio 
si troverebbe nella triste/condizione di a 
posto da mettere un letto,‘e forasare ‘uno spe. 
dale provvisorio. 

Il conte di Carpegna iusiste altresì perchè sia 
dato modo al municipio di poter disporre di 
qualche ricovero in vantaggio di quelle fami- 
glic che casualmente possono trovarsi affatto 
prive d’alloggio. 

SS 

Nell’oecasione che il Corsiglio municipale sì 
riunirà nuovamente e tratterà la questione della 
via Nazionale, non potrà essere dimenticata la 
proposta di galleria fatta dall'ingegnere Linari. 

ll Consiglio terrà ora tanto più conto della 
demanda formale di concessione, in quanto che 
essa gli fa nuovamente presentata ‘da una So- 
cietà che può disporre di molti mezzi propri, e 
conosciuta per avere intraprese altre opere di 
grande importanza. 

o 

Da Milano, il Comitato esecutivo per l’Espo- 
sizione Nazionale di Belle Arti e Congresso Ar- 
tistico del 1872, ci comunica che il Comitato 
stesso ron ostante il numero grandissimo di 
opere già regolarmente designate, pure rice- 
vendo ripetuti annunci in ritardo, ha deciso di 
prolungare il termine della presentazione delle 
schede relative, fino al 25 andante; questo ter- 
‘mine resta ultimo ed invariabile. 

Si decideranno gli artisti romani a uscire 
dalla loro ritrosia abituale? 

—0- 

V'è chi crede fermamente nella città di pas- 
seggiare per Roma armato fino ni denti, per ga- 
rantirsi contro aggressioni che-avvengono del 
resto ben raramente, 

E su questo non vi è nulla a dire, ee sono in 
regola col porto d’arini, e se sono persone pru- 
denti; tutt'al più si potrebbe obiettare che ad 

i essi, lo stesso sentimento che 
fa lorp portare in tasca il revolver, impedirebbe 
di adoperarlo in caso di bisogno. 

Vi sono altri invece, a quanto pare, i quali, 
con o senza permesso di portare armi, le ado- 
perano con una prontezza meravigliosa. 

L'altra sera, una botte, nella quale era den- 
tro il signor Larini, urta conun lampione nella 
spilla di un individuo che traversava il Corso 
se ose DI l'individuo si ri- 

e dà due bastonate all’auriga, l’auriga ri- 
sponde con una frustata. Allera l'individuo leva 
di tasca ua revolver e comincia un fuoco di fila 
ten nutrito sul bottaro, sulla botte, e inclusive 
vivacità di questo individuo, che esaurite le mu- 
nizioni, si mise in precipitosa ritirata. 

Altro che vivacità! 


o 


PICCOLE NOTIZIE 


La Ditezione delle ferrovie Romane avvisa che 
essendosi estesi anche a Napoli i viaggi circolari 
& Prezzi ridotti, s'intende cessata la vendita dei bi- 
glietti di andata e ritorno da Roma a Napoli e vi- 
ceversa, valevole per 10 giorni. Rimangono però 
sempre în vigore i biglietti di Roma-Napoli validi 
soltanto per viaggiare dal 1° treno di ogni sabato 
fino al 2° treno del seguente lunedì. 

2°, Le guardie municipali dal giorno lunedì, 10 
corrente, a tutta domenica 16/corrente, operarono 
947 servizi diversi fra contravvenzioni, servizi di- 
versi ed arresti. 

2%, Dal 18 al 19 del mese corrente, dallo guardie 
di pubblica sicurezza furono operati i soliti arresti 
di vagabondi e di imputati di piocoli farti. 

,°, Presso l'ufficio di polizia urbana si possono 


ricuperare: 

Un pastrano di lana mista ed una giacca da ra- 
gazzino. — Tre pani ed alcuni effetti di vestiario in 
pessimo stato. — Un portafoglio contenente alcune 
ricevate della Cassa di prestilo contro deposito, © 
del Banco prestiti sopra pegni, nonchè alcuni bi- 
glietti di visita del signor Gioacchino Lumadei, ap- 
platatore. — Carte appartenenti all'avvocato Luigi 
Aureli. — Biglietti di Banca. — Una chiave. — Un 


2 Abbiimo riosento;0 VI famsiolo (gitgno) del 


_ 


Giornale Napoletano di filosofia e lettere, diretto da 
Bertrando Spavento, Francesco Fiorentino e Vittorio 
Imbriani e pubblicato ia Napoli dall'editore Mora- 
no. Contiene gli articoli 

I. Sulle psicopatie în generale (Articolo ultimo) 
B. Spaventa 

IL La Dieresi (A proposito de: Mare, Carme di 
Remigio del Grosso). Imbriani. 

IL. Vinoraso DI Pacia, Lt La leggenda e la storia 
della natura. Imbriani. 

IV. N. M. Frascella: Delle presenti condizioni 
delle lettere in Italia. Imbriani. 

’, Il numero 29 (animo V) del Nuovo Giornale 
Universale, edito dalla Tipografia EneDi 
Borta (Roma, via de'L'acchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie: 

Cronaca politica — Raffaele Marchetti, deputato 
— Vedute di Gerusalemme: Bazar a cielo scoperto ; 
Betania; La chiesa del sepolcro; Talilha Kremi; 
Ospizio dell'ordine di San Giovanni; Bobborgo; La 
pe 


parte di lane Facchino; Un kawas — I 
recenti fenomeni atmosferici d'Italia — Amore ed 
arte, racconto di Filippo Slabety (continuazione) 
— Igiene — Corriere della settimana — 7 villaggio 
sulla collina, versione N 

— Mode — L'uomo e le Belve,poesia di Cesare dott. 
Musatti — Notizie e fatti diversi — Sciarado — Lo- 
gogrifo — Rebus. 


SPTTACOLI D'OGGI 


Polticama renilno — Alle 6 112. L'assedio dî Brescia, 
del maestro Pontoglio. 

Anfiteatro Cerea — Alle 3 112. Saffo, di L. Marenco. 

@airino — Martino Gil, con ballo. 

Casè cantante — Rappresentazione ecc. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella tornata di questa mattina la Ca- | 
mera dei deputati ha discusso ed. appro- | 
vato quattro proposte di legge, fra le 
quali quella ora ‘una proroga nel 
pagamento delle tasse ai danneggiati 
dalle inondazioni del Po e del Ticino. 

Nell’adunanza è stata con- 
tinuata la discussione dei capitoli del bi- 
lancio dei lavori pubblici, 


La Giunta parlamentare incaricata di fare 
la inchiesta sulle operazioni elettorali del col- 
legio di Lari si è radunata questa mattina per 
pigliare le sue conclusioni, ed ha deciso alla 
unanimità che quella elezione debba essere 
‘annullata. 


Ci viene assicurato che il cardinale Anto- 
nelli abbia inviato per circolare, prima della 
sua pubblicazione, la lettera scrittagli dal 
Santo Padre. È inutile aggiungere che questa 
‘comunicazione non è stata fatta al Governo 
italiano. 


È partito da Roma il signor d’Erhental, se- 
gretario della legazione germanica presso la 
Santa Sede. È surrogato dal signor Stamm, il 
quale è già giunto, e che sosterrà l’ufficio d’io- 
caricato d'affari, finchè il Governo imperiale 
non abbia dato un successore al conte d'Arnim. 


Con regio decreto sono chiamati a far parte 
della sezione del Consiglio superiore di agricol- 
tura i signori: 

Arrivabene Giovanni, Audiffredi, Canevari, 
Cantoni, Celi, Cossa, De Blasiis, Fonseca, Grat- 
toni, Molfino, Morpurgo, Parlatore, Puccio, Col- 
lotta, Jacobini, Sessini, Targioni Tozzetti, Za- 
nelli, Peruzzi Ubaldino. 

Il Consiglio è convocato pel giorno 26 pros- 
‘simo, ed avrà da esaminare. 

1° Progetto di prosciugamento del lago 
Trasimeno (relatore Cabevari); 

2° Idem del lago di Bolsena (relatore Ca- 
nevari) ; 

3° Id:m del trattato internazionale per la 
caccia (relatore Targioni-Tozzetti); 


Lot pera del Ministero 
dell'interno sono terminati con esito soddisfa- 


‘cente. 
T'eandiditi che si sono presentati all'esame 
erano 35, e di essi soltanto 5 non riuscirono. 
Giò prova l'impegno col “quale quei bravi 
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strare core essi siano nudriti di buoni studi, e 
ce ne gode l'animo per l’amministrazione dello 
Stato. 

Il risutato degli esami per gli impiegati 
delle prefetture non è ancora conosciuto, seb- 
bene la Commissione centrale lavori collamag- 
giore alacrità. 


Gl'imbarazzi vanno i etanolo, dacchè il Sella, 
ministro interinale dell'istruzione pubblica s'è 
pigliato il brutto fastidio di cercare il bandolo 
nella matassa arruffata dell’amministrazione di 
quel disgraziato Ministero. Le faccende della 
Università romana non sono le meno imbroglia- 
te; sicchè il ministro Sella dovette ricorrere al 
parere del Consiglio superiore, perchè gli stig- 
gerisca'il modo di escirne, scttoponendo a quel 
consesso di uomini dotti eragguarderuli le gra 
Vissime quistioni e le difticoltà pratiche da cui 
trovasi circondato. 


Il pagamento dell'interesse delle cedole nomi- 
native del debito pubblico, 5 010 (1° semestre), 
sarà eseguito a datare dsl 25 corrente. 

Le cedole al portator: saranno pagate all’epoca 
stabilita, cioè al 1° luglio. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 19. — leri il Centro destro 
eil Centro sinistro dell’Assemblea ten- 
nero una conferenza, ma non riuscirono 
ad intendersi, 

Il generale Chanzy, in nome del Cen- 
tro sinistro, offrì il suo concorso per ar- 
restare la rivoluzione, purchè il Centro 
destro accettasse lealmentela repubblica. 

I duca di Broglie, in nome del Centro 

paio, rifiutò d’impegnarsi in questo 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Ageorma Stefani) 


Bruxelles, 18. — La Banca mazionale hà ri- 
dotto lo sconto al 3 1)2 per cento. 

Francoforte, 18. — È arrivata la principessa 
Margherita © prese alloggio all'albergo di Russia. 

Pest, 18. — Di 13 elezioni che ebbero Inogo 
oggi in diversi Comitati, 10 sono favorevoli al par- 
tito deakista. 

Parigi, 18. — Il Journal des Débats, confer- 
mando îl viaggio dell'Imperatore d'Austria a Ber- 
lino, dice che questo viaggio fa consigliato dal conte 
Andrassy non come una idea ostile alla Francia, 
ma soltanto per istabilire ua accordo fra l'Austria, 
la Germania, la Turchia e l'Italia circa lo oventna- 
lità dell'Oriente. 

New-Yerk, 17. — Il Dipartimento dell’Agri- 
coltara annanzia un aumento del 13 per cento nel 
raccolto del cotone. 

Versailles, 18. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò gli articoli dal 43'al 46 relativi ai soldati 
della riserva o in disponibilità e gli articoli dal 47 
al 53 intorno agli arraolamenti. 

Incominciò la discussione dell'articolo 54 che su- 

torizza gli arruolamenti dei volontari per un anno. 

Parlarono parecchi oratori 

La discussione continuerà domani. 

Lisbona, 16. — Il re partirà il giorno 25. per 
fare un viaggio nello provincie settentri 

La regina resterà a Porto. 

Monteros Rios è partito per Madrid. 

Madrid, 17. — I giornali radicali: domandano 
la separazione fra la Chiesa e lo Stato, il giurì, l'ar- 
mamento nazionale, lo scioglimento delle Cortes, 
una buona amministrazione ed economie. 

Il gabinetto ricevette numerose congratulazioni 
dalle Corporazioni popolari. 

Assicurasi che una delle prime misure che il go- 
verno adotterà sarà quella di destitaire i gindici 
che hanno commesso abusi elettorali. 

Zorilla prestò giuramento come presidente del 
gabinetto. 

Zorilla im @n suo discorso disse: « Lo splendore 
della rivoluzione parve eclisarai per un istante, ma 
esso brillerà ora in tutta la sua fulgidezza. > 


LISTINO DELLA BORSA DI folla | 


19 giugno. 
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Azioni Societ® Rom. delle Miniere di ferro 
agrre 


bnprest, 1871 della città di Nap 

la e nh fim oro) — — 
Titoli provvis. del gas . 
Oreditoimmobiliare . .. 
Vee È 


| Emipio Baio! I, gerente te responsabile, A 


Banca Austro-Italiana 


AVVISO. 


Si ricorda ai sigg. Azionisti che ai termini del 
programma di sottoscrizione col 20 giugno eorrente 
scade un versamento di L: 50 sopra le Azioni. 

Sono inoltre avvisati i sigg. Azionisti che a par- 
tire dal 1° luglio prossimo si aprirà il Cambio dei 
Titoli provvisori contro Azioni liberate di 5 decimi 
‘i sensi dell'art. 7 degli Statuti, e che contempora- 
neamente saranno pagati gl’interessi a tubto giugno 
sui decimi versati. 

Il Cambio dei Titoli edi pagamenti degli inte- 
ressi avranno luogo presso le sedi della Banca Italo- 


Sede di Napoli, via Ghiaia, n. 37. 
Sede di Milano, via S. Tommaso, n. $. 
Il versamento suindicato potrà eseguirsi sia presso 
le dette quattro Sedi della Banca Italo-Germanica, 
sia presso le Case che furono incaricate di ricevere 

le sottoscrizioni. 
Roma, li 14 giugno 1872. 

N Consiglio Amministrazione. 


Società Generale 


ii SREDITO IMMOBILIARE E DI COSTRUZIONI 


IN ITALIA 


Si prevengono i signori Azionisti che col 1° luglio 
prossimo incomincierà il Cambio dei certificati 
provvisori nominativi, contro Azioni al po 
liberate di 5 decimi, ai termini dell'art. 11 degli 
Statati, e che contemporaneamente saranno pagati 
gli interessi matorati a tutto giugno corrente sui 5 
decimi versati, i quali interessi liquidati dalla re- 
spettiva data dei versamenti ammontano a L. 4 20 
per Azione. 

Tanto il Cambio dei titoli, quanto il pagamento 
degli interessi avranno luogo presso le sedi della 
Banca Italo-Germanica, cioè : 

Sede di Roma, via Cesarini, n. 8. 
Sede di Firenze, via del Giglio, n.9. 
Sede di Napoli, via Chiaia, n. 37. 
Sede di Milano, via S. Tommaso, n. 3. 
Roma, li 15 giugno 1872. 
I Consiglio d'Amministrazione. 


BANCA ITALO-GERMANICA 


DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 

Si rammenta ai sigg. Azionisti che come da 
avviso 15 aprile p. p. sono invitati per il giorno 20 
giugno corr. a fare il 5° versamento di L. 50 sulle 
Azioni della Banca Italo-Germanica. 

Sono inoltre avvisati i sigg. Azionisti che col 1° 
luglio prossimo incomincierà il cambio dei titoli 
provvisori contro Azioni liberate di 5 decimi ai ter- 
mini dell’art. 7 degli Statuti; e che contempora- 
‘neamente saranno pagati gli interessi maturati sui 
decimi versati a tutto giogno; i quali interessi, 
liquidati dalla rispettiva data dei versamenti, am- 
montano a L. 5 75 per Azione. 

‘Tanto il versamento del 5° decimo, quanto il 
cambio dei titoli e il pagamento degli interessi, si 
effettueranno presso le Sedi della Banca, cioò: 

Sede di Rema, via Cesarini, n. 8. 

Sede di Firenze, via del Giglio, n.9. 

Sede di Napell, via Chiaia, n. 37. 

Sede di Milano, via S. Tommaso, n. $. 
Firense, li 14 giugno 1872. 

Il Consiglio Superiore d'Amministrazione. 


Vendita Volontaria al Pubblico. Iran n. Fireaze 


(Vedi l’avviso in 4° pagina.) 


"cesARs ARBIB 
rm via Toi io, (6, si 


GLI AVYISI ED INBZRZIONI di ricevono presso E * 


EE ERRNEDT- BRR A NIZZA 
Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 


‘da messun' altro essere fnbliricatò' nè per- 


| Apeosinidoni tali per istat A 


per più 0 minor tempo 1 comuni 
od incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi 
| tuisce una felicissima. 
il 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatic) che sì facilmente 

“a soggetti « disturbi di ventre ed a rrgetore 
I) debito © di quando in quando prendano qualche 

nom si avrà l'inconveniente d’amurimistrar loro 

| temente altri antelmintici. 


osi x Sona le firme dei 
| '5* Invece di inco Sire dn ee O. 
con vasi 


Si dichiara essersi 
Gasgazizina eo stomaco, nrile quali‘afferioni riesce un ‘snom tonico. 


scritto con vantaggio in quei casi Lai qrali pra indienta ip <uiat 
Dott. Canto Vrrroazi.r — Dott. Giuserrg Fauicerri — Dott. Lunar 
Acrrezt -— Miziaro ToranzLLI, ‘ecdnomio provvedìt 
Per i Consiglio di Sanità: Gar. Mazaorza, 
re Agra Civile di VENEZIA 
io I lt inermi i quo Cepedale il liquore denominato Fermet-Branca, e precisa Î 
Per il Direttore, Medico — ‘5° Pn 


33, EGHT, Poma, via del Core; 220 = Firenze, via Panzani, 28; 


SOCIETA RUBATI 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 


Per Bom (via del Canale di Suez) il 27 d” ‘mese a ora 12 
Silone, cio LI Part Saldi Suoi cain E 


Pec Alsenandria (Egitto) i 8,18, 23 di'ogni mese a ore 5 pome- 


ere i, non potrà mai pro- 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 


Por Tunisi tutti i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari.! 

Per Cagliari tutti i martedì allo 2 pom. tutti i venerdì afe 11 
pos. {il battello che parte il martedì tocca anche Terranuova s 
Tottoli). 

Per Pertoterres tutti i giovedì alle 2 pom. e tutte le domeniche a 
9ore ant. (Il battello della domenica tocca anche a Maddalena). 

Per Bastia tutte le domeniche allo 9 ant. 

Per Gemeva tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 

Per Perte Ferraio toccando: Piombino, tatte lo domeniche al!: 10 
antimeridiane. 


io xmpre ot- 
o. chela biamo sempre pre- 
itore. — 


Felicetti ed Alfieri 
9g: 


Aretpelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, P: 
Larergg a icona ce 


ai ie niaano aequo all si 
e 


Veaita: Vdutaria al Publio Incanto. in. Fira 


a cura dell’Impresa del Mediatore. 


N21 giagno corrente, al primo piano del n. 4, via Porta Rossa, si 
procederà alla vendita al pubblico incanto di una collezione di quadri 
d'autore e varie maioliche antiche, nella quale figurano fra pregevoli 
tele delle diverso Sciole Fiorentina, Bolognese, Napolitana e Vene- 
ziana, v'12 tela rappresentano l'Annumsiazione, del Baroccio; un ri- 
tratto dipinto dal Tintoretto; un ritratto di Papa Corsini di Guido 
Reti; dre Marine di Vernet il Vecchio; duo! bei Pastelli del Biondi; 
ura tela di Dandini rappresentante Cleoprfra; ‘un magnifico quadro 
originale di Giulio. Romano rappresentante la eni 
ritratto di un maresciallo di Francia di Rigaad, come pure 
provenienti dalla Galleria del cardinale Ferretti, divora del 
Scuole Fiamminga e Spagnola. 


La vendita si fa per contanti , 
più 00 dii duna 6 cente 20 per (rombatara d'ogni lol. 


Farmacia 


Lega Brio 


ni vindino È Gals ai Pe 


l giorno 20 giugno il SE potrà visitare la collezione suddetta 
nel locale indicato, dove ì cataloghi saranno esibiti ai signori accor- 
ari 15 gidigno 1872. 

“Stabilimento las 
ANDORNO detto) 


Avno XI. Apertara il 30 maggio. 
Dirigersi al direttore dottor 
Pietro Corte. 


‘abbarna DI nona |l 


APPARTANATI CON CAMERE A PREZZI BOBIKATI 
n Cons lia it (2036) 


7 

n sottoscritto, — ‘sindaco definitivo al fallimento 
della ditta Comelli e Locatelli, previene i pubblico 
che sabata, 22 giugno corrente; a ore 8 antimeri» 
diane, avrà Iuogo per mezzo di pubblico incanto la 
vendita di tutte le mercanzie e masserizie esistenti 
nella bottega di pizzicheria posta in Roma, in via 
Risa: {'S. Agostino, numero 4-5. 

I Roma, 19 giugno 1872. 

Domenico Sabatini. 


A VOCE DEL CUORE 


POESIE VARIE DI Epeanpo TunomeTTI 
PREZZO LIRE UNA. © 
ia PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4. Roma. 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, F. MANORELLÀ, 8 Ma: 
ria in Via, 51. Si spedisce in provincia conto mel db 110 


CENISIO 0 È FREJUS 


ENEA BIGNAMI 
Cqu une tetltra del'generalo Menabrea. . 
Un velume con una carta speciale pel Conisio 


Ginera Frazeo-Prasgana 


DE stalla napo 
Si spedisce franco nel regno 


lia L. 3 — alla mezza bottiglia L. 1 50. — Spese d'imbi e trasporto a carico dei committenti. 
accorderà ug sconto; ene la Lic, via Gost 36 
6; | 


<a AITIBILSE È Punta 


DI Gain 


Si vendono Siete sd ai sini Farmacisti. 
> dalla Si 


Nori P'aracall 


Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Freebovn e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bannet e F. Perret— in LIVORNO, al signor Salvaton 
Palau. è di (2940) 


[PISI DI CUORE 


PR 
MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 

Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
‘renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Biauchelli, S. aria in 
Via, numero 51. 

‘58 spedisce in provincia contro vaglia postale di L.3 20. 


Stabilimento della Torretta 
a Montecatini. 


11 20 maggio venne aperto questo oramai conosciuto locale, risco 
di varie sorgesti, già esperimentate utilissime in molte. malattie; più, 
blellito ed asnpiato nel suo pacco e quartieri 

signori bagnanti che gradiranno ‘profitare del soggiorno di questo 
sable pe n le loro domande per tempo al signor css 


Aî riven- 


Firenze 
Vi Tini N17 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza Genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA 


del Perà 


del prof. J. BAMPSON di Nuow: 
York Broudway, 51% 


_ Queste Pillole sono l'onico e più 
Ti 


% (E = PREZZO a sche 3 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43, e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, sh. 
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ROMA Venerdì 21 Giugno 1872 


——— IO MESI — 


AL RE DI SPAGNA 


Sire, 


Perdonaiemi se mi prendo la libertà di ve- 
mirvi ad annoiare fin costaggiù ; ma poichè di 
noie, Voi dovete averne già sine fine, una più 
una meno non può farvi gran male. 

E poi è un consiglio che ardisco inviarvi, 
un consiglio di servitore devoto, d’amico sin- 
cero e di patrieta per la pelle. Sire, poichè 
siete costretto a mutar consiglieri tutte le set- 
timane, potete bene ascoltarne uno, che al- 
meno è disinteressato e soprattutto non è av- 
vocato politico. 

Ciò posto, io incomincio dal confessarvi che 
dopo l'articolo addizionale del trailato di Wa- 
shington, e la quantità precisa degli ettari 
inondati nel Ferrarese, la cosa che meno ar- 
rivo a comprendere è che Voi, o Sire, a que- 
stora abbiate ancora la costanza di rimanere 
a Madrid, e in Ispagna. 

Ne vostri reali panni io avrei 
mille volte a farsi benedire dal Papa cotesti 
vostri sudditi superlativi, hidalyos, caballeros, 
sagastiani, zorilliani, franterizos, unionisti, pro- 
gressisti, carlisti, isabellisti, alfonsisti, mom- 
pensieristi, federalisti, e tutt gli allri anticristi 
che rimano in isti. E me ne sarei già ritornato 
a casa mia. 

Ma sapete, 0 Sire, che ta storia parlerà di 
Voi come di un modello di pazienza da dar 
dei punti al patriarca Giobbe? 

Io, vi ripeto, o sarei schiatiato a quest'ora, 
o avrei già preso un bastone e avrei menato 
giù legnate da orbo, în tondo, senza badare 
a chi le potessero toccare, persuaso di non 
fare torto ad alcuno. 

Ove sè mai veduta una baraonda simile? 

E Voi, Sire, sperate di venime a capo? Am- 
miro il vostro coraggio, ma non partecipo la 
‘a speranza. lo non ho l'abitudine di adu- 
lare i grandi, e però Vi dico a dirittura che 
Voi non potete essere re di Spagna, non siete 
fatto per cotesto paese; e come diamine vor- 
reste chela fosse altrimenti, se neppure quando 
vi pregano siete capace di spergiurare? 

Sire, il mio consiglio nudo e crudo è che ve 
ne ritorniate qui fra noi, in questa vostra 
bella e cara Italia, ove lutto va coi fiocchi, ec- 
cettuato il nuovo berretto di fatica della fan- 
teria, che non hà fiocco, ed è veramente or- 
rido e ridicolo. Ma non èil caso di farne le 
meraviglie; il generale Ricotti l'ha inventato e 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


Siecome Roberto trovavasi presso il limitare del- 
l'ingresso di quella specie di anticamera, si scostò 
per lasciare libero il varco all'altro individuo. 

Costui vide di non potersi esimere dal passargii 
accanto, e fatto animo risoluto, si avanzò verso 
L'ascita. 

Ma Roberto, che era andato esaminandolo atten- 
tamente, diè in una esclamazione di sorpresa, e, 
trattenendolo pel braccio, gli disse: 

— Come?... Voi qui, Leroux?... 

L'nomo così interpellato si fece indietro un passo, 
e cacciando rapidamente la mano sotto Îl soprabito 
chiuso accuratamente sul petto, ne trasse fuori un 
pagnaleaguainato, atteggiandosi a disperata difesa. 

— Che cosa diamine avete?... Per chi mi avete 
preso?... — sclamò Roberto. Poi a bassa voce sog- 
giunse: — Se siete a Parigi sott'altro nome, non 
abbiate paura ch'io vi tradisca, perchè colui che vi 
ha salvato a Marsiglia, che vi ha fatto imbarcare 
alla Ciotat, è nello stesso caso vostro... 

— Che?... — fece Arnoldo Leroux, riponendo il 
pugnale nel fodero che teneva nella tasca interna 
del soprabito. — Anche voi aveto uociso?... 


(o) 


_ 


In Firenze cent. 7 


adottato coll'appoggio della Sinistra; e sotto 
una simile influenza cosa poteva uscire di 
bello? 

Però non importa; se Ricotti inventa dei 
berretti comici, almeno non fa convenzioni di 
Amorobieta. 

Sire, ritornate a casa, via! E ritornatevi 
Duca d'Aosta come ne siete partito, lasciando 
costà anche il titolo di re; l'avvocato Zorilla 
andrà a offrirlo a qualcun altro; e se lo pe- 
schino loro, gli Spagnuoli. 

Ritornaie a casa, ove stavate tanto bene. 
Abbiamo qui la nostra marina da guerra che 
aspelta, e che aspettandovi continua più 
quà e più là a investire e ad arenarsi. Venite 
‘a darle una mano. Nè crediate che dicendovi 
così, io abbia intenzione di degradarvi... Al 
contrario, io sono profondamente convinto che 
al giorno d'oggi sia ufficio molto più nobile e 
più grande quello d’ammiraglio italiano che 
di re spagnuolo, con quest'altra differenza per 
soprammereato, che come ammiraglio nostro, 
Vi avrete le benedizioni di tutti gli italiani, 
mentre restando re in cotesto benedetto pae- 
se... ehm! non so che cosa potrebbe avvenire. 

Dato il caso, non dovete temere di rima- 
nere ozioso. Dio buono! Voi non cambiereste 
che diluogo,ana la bisogna sarebbe identica. 
La marina italiana è una vera Spagna gallg- 
giante... e investente. Ci sono anche Ja den- 
tro i sagastiani, i zorilliani, i fronterizos, gli 
unionisti, i separatisti, i carlisti... Ciò che vi 
manca sono i progressisti; ma a questi ci do- 
vreste pensar Voi, o Sire. 

In conclusione non si tratta che di cambiar 
di Spagna: ma il cambio è lusinghiero. 

Venite dunque, o Sire; noi Vi aspetliamoa 
braccia aperte. 

Venite a rivedere delle faccie amiche, e date 
un caro e eterno addio ai fratelli latini di 
costà. 

Intanto, accogliete, o Sire, i rispettosi o- 
maggi del vostro devotissimo servitore 


Slan force 


Di 


forno PER frrorno 


- 


Il banchetto Crispi, questa sintesi così gra 
vida d'avvenimenti — (tant'è, a questi tempi di 
fiaccona, sarà manna del cielo una crisi mini 


— No... non ho ucciso alcuno... ma îo pure sono 
esule... e non mi piacerebbe esser chiamato col mio 
vero nome nelle vie di Parigi... 

— Figuratevi da ciò l'effetto che mi ha prodotto 
il sentir pronunciare il mio... Ma non siete più ri- 
conoscibile... Se non foste voi che me lo diceste, mi 
riuscirebbe impossibile di ravvisare Roberto Ci- 
priani, il mio salvatore... 

— Alla buon’ora... Ma come mai vi trovo a Pa- 
rigit... 

— Non è questo îl luogo per parlare di cose che 
debbono restar segrete... Voleto entrare per un 
momento nella mia stanza?... Rinnuoveremo più 
‘ampia conoscenza... 

E fatto un cenno d'invito a Roberto, questi tra- 
versò il salotto e passò nell'appartamento di Ar- 
noldo. 

Era una sianzetta modesta, ma palita. Da un 
lato sorgeva un letto da una sola persona, dall'altro 
la parete spariva sotto un rozzo scaffale carico di 
libri. Presso alla finestra una tavola assai ampia 
era ingombra di carte. 

‘Arnoldo chinse con precauzione la porta dietro 
di sè, miso il segreto alla serratura, e offerendo una 
sedia a Roberto, appena questo sì fu assiso, si 
lasciò cadere sopra uno sgabello accanto a lui, 
presso la tavola. 

— Ahimè! — esclamò egli dolorosamente por- 
tandosi le mani alla fronte e comprimendola con 
esso. — Questi continni allarmi mi necideranno!.... 


steriale cagionata da un'indigestione) — questa 
sintesi del futuro mi ha fatto ripensare al pas- 
sato. 

. *s 

Ai tempi beati, in cui tanti sogni sembravano 
reeltà e le realtà tanti sogoi — i tempi in cui 
Guerrazzi poteva passare per ua uomo di go- 
verno, Seismit-Doda per un uomo di spirito e 
Dall'Ongero per un gran poeta, la guardia na- 
zionale per un'istituzione utile e... e la Francis 
perl’alleata naturale dell’Italia... 

Oh! la Francia. 

Se permettete, lascio per cra da parte il ban- 
chetto e i commensali, per parlare un po’ della 
Francia. 

Io voglio indagare la causa recondita per cui 
ci tocca egni giorno la dolce soddisfazione di 
sentire quanta gentilezza di espressioni, quanta 
efficacia d'epiteti, quale tesoro di affetti rac- 
chiude in sè la lingua francese. 

Lari 

La Francia, come ogvuno sa, è sempre stata 
l'iniziatrice delle grandi imprese privilegiate 
per lo sv ercio all'ivgrosso e al minuto dei grandi 
edimmertali principii rigeneratori dell'umanità, 
ed a suono di trombe e di tamburi ba sempre 
cercato di vendere la sua merce per tutta Eu- 
ropa. 

Oggi se ella l’ha con noi, si è appunto perchè 
noi le facciamo concorrenza. È tutta una que- 
stione di commercio pura e semplice, 


». 
a 
E — diciamolo pure — sembra che la nostra 
merce debba avere la preferenza sui mercati 
d'Europa — giacchè quella francese comincia 
ad andar fuori di moda. i 
Che volete! nell’anno di grazia 1871 non è 
bastato alla Francia incendiare mezza Parigi 
per rinnovare la società! Mentre nel 1872 ba- 
sterà all'Italia un banchetto politico, un brindisi 
improvvisato, un’indigestione d'uno de’ nostri 
nobili amici per restaurare ab imis fundamentis 
tatto l'ordine delle cose. 


Put: 

Parliamo di cose allegre. 

Vegetazione cittadina. 

Fra le fenditure architettoniche del palazzo 
Doria-Pazphili, sul Corso, ho ammirato una 
pianta di... fico. 

Il quale, notate bene, non è il fico ruminale 
di Romolo e Remo. 

Nè questo solo. 

Sulla piazza della Cancelleria, nella parete 
esterna della chiesa di San Lorenzo e Damaso, 
fiorisce un fusto di capperi. 


* 
sa 

Ed è rigogliosissimo, sebbene lì accanto, sulla 
porta, siavi un'epigrafe famosa la quale dice: 

Indulgentia plenaria, quotidiana, perpetua pro 
vivis, moriluris et defunctis. 

Poco più oltre una finestra sconquassata mi- 
naccia rovina e morte ai vivi che entrano in 
chiesa e corrono il rischio di restare, non dirò 
morituri, ma defunti. 

E dire che volevo parlare di cose allegre ! 

sla 

Ei fu... il povero Antonelli è morto. 

Il povero Antonelli era un bel levriero, la deli- 
zia del padrone e di tutti quanti praticavano pei 
prati di Castello. 

Che idea sia stata quella di mettergli a come ife 
Antonelli io non ve ls saprei dire. Ma il cane es 
sendo. l’amico dell’uomo, può quandochessia 
portare un nome d'uomo. 

Antonelli, diventerà celebre nella storia come 
il cane d'Ulisse, che morì di gioia riconoscendo 
dopotant’anni il marito più fortunato del mondo 
greco, e quello di Montargis chescoprì l’uccisore 
del suo padrone. 

Padron Toto, che possiede l’osteria sui prati 
di Castello ove il bel levriero passò la sua esi- 
stenza freddolosa, ha desiso di erigere un monn- 
mento al suo fedele Antonelli. 

S'io fossi padron Toto scriverei.sulla tomba i 
versi di Lafontaine : 

Cet animal est si méchant 
Que si on le frappe il se défend. 

Ein verità Antonelli non potera sopportare 
nè i morsi dei colleghi, nè le pedate degli avven- 
tori dell'osteria. a 

Che la terra gli s'a leggera! 


4 
ae 
A uno studente d'università: 
— Ti fermi molto a Roma: che fai? 
— Ho fatto tutto il Corso... da porta del Po- 
polofino a piazza Venezia. 
(Era il Pompiere travestito 1) 


na 

Ieri, nelle ore in cui il sole più ferte e bolle; 
come dice la canzone; m'imbatto in un amico, 
un trasferito dello scorso inverno. Camminava 
sotto le grandi ali di nn bianco parasole, por- 
tava sul naso gli occhiali coi cristalli affumicati, 
e sofffando come un mantice, passava e ripas- 
sava col moto dello-stantuffo di una locomotiva 
la pezzuola sulla frante. 

— 0 che hai tanto caldo ? feci io; infine il 
termometro non è che a 27 gradi. 

— Sudo, rispose gravemente, non pel caldo 
d'oggi, ma per quello che ha da venire. 

— Sudi dunque del sudore futuro! 

— Penso che fra un mese saremo fatti peggio 


rr  nnT...: 


— Che cosa, adunque, vi ha mai condotto a Pa- 
figi?. 
1° ta dliperaaione per la morte del mio bam- 
bino, che mi rendeva odioso e insopportabile il vi- 
vere più oltre in Inghilterra... e la miseria... 

— Capisco... © vi compi 

Dopo un momento di silenzio, che Roberto im- 
piegò a dare un'occhiata alla stanza, egli soggiunse: 

— Vuo' sperare che qui abbiate trovato da occu- 
parvi, giacchè mi sembra che non siate troppo male 
in arnese, e vi veggo immerso fra i libri como un 
vero letterato. 

— Infatti lavoro per un libraio... uno dei pri- 
marii di Parigi, il signor Hachette... Conobbi & 
Londra il commesso che dirige la casa succursale di 
questo intraprendente editore. Fu per suo consiglio 
che, veggendomi sì triste ed infelice, venni in que- 
sta città raccomandato caldamente al capo dello sta- 
bilimento... Durante il mio soggiorno a Londra ho 
imparato assai bene la lingua inglese... credevo do- 
ver vivere lunghi anni colà... Tale cognizione mi è 
riuscita preziosa... alpari dalle nozioni enciclopedi- 
î dai stadii universitari... cor- 
reggo stampe di libri inglesi... faccio ricerche alle 
biblioteche... fornisco notizie pei vari dizionari editi 
dalla ditta... 2; 

— Ma comunque siate in Parigi, a quanto m'im- 
magino, col che vî procarai alla Ciotat, 
non temete di imbattervi in qualche vostro compar 
triotta, qui portato dalla Esposizione mondiale, il 
quale potrebbe riconoscervi è compromeltervi ?..- 


— Della polizia francese sono presso a poco si- 
curo... Essa non ha î miei connotati... e si dimen- 
ticò affatto della tragedia dello Aygalades... Ne 
ebbi la prova palmare, giacchò quei signori della 
via di Gerusalemme mi fecero offerire di i 
alla polizia segreta per îl servizio straordinario du- 
rante l’Esposizione. 

— E voi accettasto? — chiese Roberto con dis 

sgusto. 
— Forse pel mio interesse avrei dovuto accettare 
— rispose Arnoldo con ironica amarezza. — Ma 
ebbi rossore... mi protestai i . dedito eselu- 
sivamente agli studi letterari e alia vita casalinga... 
© mi battezzarono per un innocuo imbecille. In 
quanto ai miei compatrioti savoiardi... certo, qual- 
cuno potrebbe riconoscermi quantunque mi sembri 
che il tempo è le afflizioni abbiano prodotto nom 
lievi cambiamenti rella mia .. Ma vivo così 
appartato... Dacchè Parigi è sì piena di forestieri 
non esco quasi mai, e quel poco soltanto di sera..: 
Nonostante ciò ho allarmi contimi... Figuratevi... 
— diss'egli abbassando la voce, quasi avesso timore 
di essere udito da se medesimo — che, CA pes 
reso alloggio în questa casa, ove sotto tutti i rap 
pa mi troro attimamento, mi sono imbattato... i 
un uomo... che fa testimone... delia mia vendetta. 
alle Aygalades... 


— Dick, forse?... (cala) 


Proprietà letteraria 


FANFULLA 


che San Lorenzo. Oh perchè i un aumento di provvigione ai venditori del sale, 


a fabbricar Roma a Torino! 
» 
ali 

Mi commosse non tanto l'idea del caldofu- 
turo dell’amico, quanto l’udir calunniata così 
alla leggiera la dolceestate di Roma. Avera sopra 
di me un recente prospetto ‘meteorologico ita- 
liano del 1871; lo spiegsi la = 
mico, pregandolo di seguirmi mia lettura: 

Vedi qua: Temperatura massima assoluta del- 
Fanno 1871, verificatasi nel luglio : 

Alessandria gradi cent. . . 


Torino 
Roma 
— Che te ne pare? 
— Mi pare che l’aria sissi rinfrescata. 


VORRESTI 


“o 


. 
sa 

L'Ammipistrazione del patrimonio ecclesia- 
stico francese in Roma possiede molte case e 

bili 

Sopra alcune di queste case, per esempio, 
‘quelle sul Foro Agonale, vedete l'aquila napo- 
leonica; sopra altre, verbigrazia , quelle al 
Pozzo delle Cornacchie, vi colpiscono lo sguardo 
i gigli borbonici. 

Ora, la detta Amministrazione ha deciso di 
far piantare in altre sue case lo stemma repub- 
blicano, coi fasci e il berretto frigio. 

Diamine! Bisogna bene esser pronti a tutto, 
perchè in Francia tutto è possibile. 

È il paese della moda! 

st 

In occasione dell’anniversario del pontificato 
di Pio IX, mentre la gente usciva a ribocco dalla 
chiesa di San Pietro, un fanatico s'accosta a un 
signore, gridando: « Ecco le vere glorie della 
religione !» 

signore sorrise, ma nello stesso tempo prese 
l’amico con dignità e fermezza — a uso carabi- 
miere — fra capo e collo, imponendogli di resti- 
tuirgli l'orologio. 

Il brav'uomo per distrazione gli aveva alleg- 
gerito il taschino. 

sa 
Un professore tedesco,amico mio, che bazzica 
nella biblioteca dell’università della Sapienza, 
‘©  5°è meravigliato al vedere gli studenti così nu- 
‘merosi, occupati e indefessi. 
© ingenuità bionda e germanica ! 
Andate alla biblioteca in principio dell’anno 


esami, e ci riparleremo. 
sx 
In un viottolo della Lungaretta in Trastevere 
legresi la sezuente insegna : 
“ Osteria Cavour ed altri generi. , 


sta 
Fra un prete e l'usciere. 
— Perchè il vostro Governo italiano occupò 
Roma nel mese di sertembre del 1870? 
— Perchè il settembre nello zodiaco è segnato 
colle dilancir, e la Giustizia comanda di far le 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduta del 19 giugno. 
Domando e dico: come si fa a tener due se 
dute al giorno ? 
. Oh! se invece di perder tempo a interpellare 
‘ sui Libri Verdi, sulle passeggiate a San Pan- 
‘crazio, sul Chilì, sulla lapide di Pisa, sui Bir- 
pani, sul sindaco di Lugo, sul San Carlo, sui 
maccheroni di Napoli, ecc. ecc. ecc., tutte. cose 
che non portano a conclusione — si fosse an- 
. dati avanti, ora non avremmo il gusto delle due 
sedute e delle votazioni affogate. 
Ma, tutti i gusti sono nella natura! 


x 
- Seduta mattutina, ore 9 40. Aula discreta- 
‘mente abitata : tribune deserte. 
Cè un ordine del giorno variopinto. Nove 


La Camera comincia dal seocado, e approva 


‘universitario... quando sia passato l'incubo degli 


peri i a distribuire con maggior zajo 
quell'interessanto minerale agli italiani d'ambo 
i sessi. 

*% i 

Poisi accorda a%Mantova un ufficio ipoteca- 
rio, senza opposizione. 

Poi si passa alla computazione degli anni di 
interruzione del servizio per cause politiche agli. 
impiegati civili. 

Ton. Sella protesta che questa ventesima ca- 
tegoria di martiri costerà 300,000 lire — si ras- 
segna come ministro, ma, come deputato, met- 
terà la palla nera nell’arna. 

L'onorevole Lesen fa comprendere nella lista 
anche gli impiegati pontifici dimessi dopo il 
1860 e dopo il 1867. 

Il ministro protesta che si batte una cattiva 
strada; ma si rassegna anche all'aggiunta. 


x 

i siamo sul Po. 

Coraggio, poveri inondati! 

Se da Roma — l’inondata del 1871 — non 
Y'è giunto che l’obolo del Re, quello del muni- 
cipio, quello del Papa, e quello di alcuni lettori 
del Fanfulia, oggi almeno il Parlamento ha 
fatto qualche cosa per voi. 

Sino al 31 dicembre 1872 potrete mandare a 
spasso l’esattore, che non avrà nulla a fare, 
poichè siete stati esentati dalle tasse. Di più il 
Governo ha la facoltà di partecipare con sussidi 
al pagamento degli interessi d’un prestito della 
provincia di Ferrara. 


x 
Girandola. Il reverendo Asproni e il mio 
amico Bertani chiedono una inchiesta sulle 
cause dell'inondazione. 
Oh! le dirò io le cause: tropp'acqua. 


* 


Asproni vuole svolgere la sua proposta nella 
seduta pomeridiana. 

Il presidente osserva che c'ègià una petizione 
sullo stesso oggetto. 

Bertani non vuole aspettare la discussione 
della petizione. 

Presidinte : Mandiamo la proposta al Comi- 


‘o: la petizione è un incidente... 
: Il Regolamento si oppone alla discus: 
sione immediata... 
ba 


Pif, paf, sccc, rrrr... dopo diversi colpi e un 
po’ di bengala rettorico l'incidente è dichisrato 
chiuso e la girandola si spegne. 


* 
Seconda seduta — ore 3. 
Bilancio dei lavori pubblici (oh! mio Dio, sì!). 
Mentre Fossombroni si raccomanda, a propo- 
sito del capitolo ACQUE, perchè si facciano pro- 
gredire certi lavori, l'on. Asproni si rituffa in 
Po, e chiede la luce sull’inondazione. 
Quando ci si mette quell’Asproni, non la fi- 
nisce più. 
x 


Si riappiccica la discussione sull'incidente di 
stamani. 

N presidente tica duro. 

Via, onorevole Biancheri, contenti il reve- 
rendo Asproni — faccia la luce — se no il de- 
putato di Nuoro è capace di farci su una ma- 
lattia. 

* 


Massari sostiene il presidente e rifiuta la luce 
all'onorevole Asproni, il quale si rassegna ad 
andare a dormire al buio. 

* 

L'onorevole Bertani, che in fatto di luce si 
contenta dei moccoli che si possono ottenere 
colle buone, domanda che almeno siano resi 
pubblici i risultati della inchiesta tecnica già 
ordinata dal ministro dei lavori pubblici. 

De Vincenzi SOS 5 

(Si dice che abbia detto di sì). 

La Camera approva la proposta Bertani e poi, 
capo per capò, tutta la parte ordinaria del bi- 
lancio dei lavori pubblici. 


dra — 


COSE DI GENOVA 


Caro signore stimatissimo, 
Vengo con questa mia, che anzi non ho più 
avuto questo onore dall'anno passato in qua. 
Ma mi compatirà da povera gnorante come 
sono e le lettere me Je scrive il mio Bacciccino, 


che quest'anno il Re.malo di leva. E anzi 
Lei che conosce tantigenerali, se me lo potessero 
mettere in qualche baco alla divisione 0 al'corpo 
sarebbe:proprio una carità. 

Li scrivo per dirli the qui a Genova si fa un 
‘mondoidi céti (ciarle)per la lettera che ha seritto 
il signor deputato Gasaretto»al giornale“della 
Riforma contro il signor Rubattino, ma lui de- 
‘putato non lo è. 

Adesso qui, per Banchi, dicono che il signor 
Casaretto arera in mano le lettere che averano 
trovate a Firenze in quella strada dove hanno 
ammazzato Lobbia, che ora grazia a Dio è gua- 
rito e sta meglio. Ma le lettere le doveva avere 
il deputato Viacava, e invece le ha lette il mini- 
stro alla Camera. 

Dunque adesso qui per Banchi dicono che il 
signor Casaretto voleva che il suo loide (Lloyd) 
facesse i viaggi nelle Indie d'in Egitto, e c'è stato 
anche il mio Bacciccino e mi ha portato tina 
bandieretta (ventaglio) bella che mai. Ma il si- 
gnor Casaretto voleva la paga dal Governo per 
fare i viaggi, e ha detto che se il Governo dava 
invece la paga al signor Raffaele, che tutti sanno 
chi, piuttosto era meglio non darla a nessuno. 

Questa qui non mi pare polizia; perchè io 
sarò Zetlerata e di queste cose non me ne capi- 
sco, ma mi pare che piuttosto che nessuno, è 
meglio che l'abbia uno — e quelio che ha fatto 
di più degli altri per guadagnarsela. 

Quelli del loide dicono che a darla a Rubat- 
tino si ammazza il loide, e Bacciccino dice che a 
darla al /vide si ammazza Rubattino che ha bi- 
sogno di vivere più che li altri, perchè ha perso 
l’osso del collo per inviare i suoi bastimenti per 
le Indie, che c’è stato anche il mio Bacciccino e 
mi ha portato... (Cattaimin non si accorge che 
l'ha già detto 

Ora mi dica Lei, che è un uomo, se le pare 
una cosa da omi farsi così ls guerra fra genovesi. 
E il loide nasce appena adesso, e poi sono tutti 
ricchi, c'è dentro anche Pignone che lo chiama- 
no il cao bé (caro agnello), perchè ora a Genova 
non si muove una busca (una paglia) senza che 
ci sia lui. 

Qui dicono che il generale Nino Bixio non ha 
detto niente. E sì che lui le nostre cose le sa, e 
potrebbe farsi sentire, che lui sa che Rubattino 
gli ha fino prestato i vapori per Garibaldi-per 
andare in Cicilia: ma lì il mio Bacciccino non 
c'è andato perchè era ancora gardetto (ragazzo), 
e invece c'è andato Carlino, il primo che ora è 
alle Americhe — basta che non mi prenda 
‘moglie 

Ma il generale Bixio adesso è senatore, e coi 
deputati non ci può mettere bocca su, perchè i 
senatori parlano al Senato, e sarà per un’altra 
volta. 

Qui non c'è altro di nuovo, e mi raccomando 
che dica ai nostri deputati di non farsi scorgere 
a dare addosso a tina Compagnia che fa onore a 
Genova, e se va in ruina, tanto non potrebbero 
prendere loro l'impresa, perchè le cattive lin- 
gue, che a Genova ce n'è tante, direbbero che 
l'hanno ammazzata loro per comprare i vapori 
per una castagna... (dopo castagna c'è un ag- 
gettivo illeggibile, che se la castagna lo rasso- 
miglia, dev'essere ben sciupata). 

Bella figura a ruinare un compatriota che ha 
fatto del bene al suo paese! 

Cattainin. 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — L'opinione schiude le sue 
colonne alla nota pontificia. 

A suo vedere questa nota non sarebbe che una 
protesta anticipata contro la leggo relativa allo 
corporazioni religiose, che « il Governo ha assunto 
l'obbligo di presentare al Parlamento... e che non 
potrebbe in verun caso venire ritardata. > 

Registro queste parole dell'Opisione, © domando: 
L'onorevole Dina ha forse voluto suggerire al Go- 
verno la risposta ch'ei devo dare alla nota ponti 
ficia ? 

** Il conte Bardesono metta l'animo in pace: 
la prefettura di Napoli non fa per lui: Fanfulla 
glielo ha già detto ; l'Opinione quest'oggi gli toglie 
l'ultima speranza. 

** Anche la petizione degli elettori di Faenza al- 
l'onorevole Zauli-Naldi fa presentata al Ministero 
dell'interno. 

I miei lettori sanno di che si tratti; non ci ag- 
giungo una parola. Fa male al cuore il vedere una 
popolazione al bivio fra il buontempismo e lo stato 
d'assedio. 

#% L'interdizione municipale di Ravenna è ces- 
sata. Nel giorno 15 .il regio commissario, cavaliere 
Bolla, riaprì il nuovo Consiglio comunale, diò conto 
del suo operato e abdicò. 

Il Consiglio, per prim'atto, votò un indirizzo di 
ringraziamento all'egregio fanzionario, e poi costi- 
tuì la sua Giunta. Vi sono dentro due Rasponi ! 

Decisamente: il Patto di fratellanza repubblicana» 
internazionale che mi spedirono da Ravenna è una 


barla. I due Rasponi stanno a provare che il prin- 
cipio dinastico a Ravenna è sempre în fiore: me ne 
congratuîo con Ravenna e con loro. Si rammentino 
che noblesse oblige. 

*#* Per chisi occupa di affari di sconti e altro 
simili diavolerie possono avere interesse taluni 
schiarimenti, che trovo sulla Nasione, intorno ai 
provvedimenti testò adottati dalla Banca Nazionale 
nel regno d'Italia. 

Li trascrivo per ossi; gli altri saltino via: 

« Il divieto di scontare gli effetti pagabili a Fi- 
renze e a Livorno, non riguarda la sede di Firenze, 
nè la succursale di Livorno ; esse continuano ad ope- 
rarme lo sconto. Per questi due stabilimenti esisto 
soltanto il divieto (che fa esteso anche a tutte le 
altre sedi e succursali) di scontare la carta paga- 
bile in Roma. 

« Vi è bensì ua provvedimento che riguarda sol- 
tanto la sede di Firenzo e la succursale di Livorno, 
ed è questo, che per lo cambiali pagabili su queste 
due piazzo e per le anticipazioni su valori, la sede 
e succursale suddetto pagano co'biglietti della 
Banca Toscana, mentre continuano però a pagare 
co’ propri il prodotto degli effetti pagabili sulle al- 
tre piazze, Roma cecettuata, edi biglietti all’or- 
dine. » 

** Fervet opus: i partiti forbiscono lo armi per 
la campagna elettorale amministrativa, e incami- 
ciano tutti i muri di Napoli coi loro manifesti. 

Chi la vincerà? L'Unità di Bonghi, o il Roma di 
Lazzaro? Vattel'a pesca! 

Ma che ne dite voi di questa combinazione che fa 
di Roma la negazione dell'Unità, e viceversa? 

L'ho sempre detto io che anche il pompierismo 
ha una filosofia: adesso poi mi persuado, che egli 
sia veramente la filosofia applicata alla politica dei 
partiti. 

Avanti, Pompiere, è il tuo campo. 

Ma intendiamoci bene: tanto il Roma che l'U- 
rtità protestano, il primo in nome di Lazzaro (che in 
confidenza è giunto a Roma questa mattina) ela 
seconda in quello dell’Associazione wnitaria, che il 
loro intento precipuo è quello di sottrarre l’Ammi- 
nistrazione del Comune alle lotte politiche 

Li piglio in parola tutti e due. 


Estero. — Inlottasu tatti i punti fra di 
lorò, la Destra e la Sinistra francese trovansi mi- 
rabilmente d'accordo nel dare addosso al presi- 
dente. Non c'è che dire: l’altima questione di por- 
tafoglio ch'egli ha posta gli è stata fatale: riuscì a 
farsi padrone del campo, ma è una padronanza 
molto simile a quella di Lissa. 

La Destra, ve l'ho già detto, va preparandogli 
un'interpellanza sulla politica interna. Rilevo adesso 
che anche la Sinistra gliene prepara una. Le spie- 
gazioni ch'egli potrà dare alla prima, saranno al- 
trettanti capi d'accusa per la seconda. 

Frai casi possibili, c'è per altro anche quello di 
vedere un'altra volta applicato l’assioma dello due 
forze uguali e contrarie che si distruggono fra di 
loro. 

Ai tempi della Battrocomsiomachia Correnti anche 
il Ministero Lanza ha avuto la fortuna di vederlo 
applicato în proprio favore. 

#%* Vi sono giornali che non battono punto punto 
lo mani alle trattative per lo sgombero: la Patrig, 
per dirne uno. 

A suo vedere, la Francia, pagando fuor di tempo, 
non fa che aiutare la Germania a trarsi dagli îm- 
barazzi finanziari în cui si trova. 

La Patrie, me lo perdoni, fa torto alla Francia. 
Come! Una cambiale che porta la firma della Fran- 
cia non sarebbe ella garanzia bastevolo di credito? 
Io, su quella firma, se li avessi, 0 la Germania mo 
li chiedesse, le darei subito î tre miliardi. C'è caso 
ch'io faccia della solidità franceso migliore ‘stima 
della Patrie? 

#*%* Il mondo civile insorse unanime contro le in- 
famie peggio che domenicane, di cui fa testro negli 
‘ultimi tempi la Rumenia. 

Ei governi, fattisi campioni di questa veramente 
civile riscossa, protestarono contro gli eccidii degli 
ebrei e domandarono valide garanzie per l’avvenire. 

La Russia, com'è noto, si tenne în disparto. 

Sapete ora come l'abbiano intesa a Bucarest? 
Nella protesta europea laggiù vollero vedere un il- 
legittimo intervento, © controprotestarono. Si di- 
rebbe che la Santa Hermandad non abbia ancora 
perduti tutti i suoi privilegi. 

In questo punto i giornali di Bucarest. m'annun- 
ziano la partenza alla volta di Costantinopoli del 
ministro Castafora, che va appunto a protestare 
contro codesto illegittimo intervento, 0 a mettere 
l'indipendenza del suo paese sotto l’egida della Tur- 
chia. 

Bravissimo ! respinge le sante ragioni dell’ama- 
nità, sotto la scusa dell’indipendenza, e cerca uno 
scudo dietro il quale mettersi al coperto nella di- 
pendenza alla Rante-suseraineté della Porta ! 

Andate a combattere le guerre di Crimea per far 
valere le ragioni del progresso e dell'indipendenza 
in quei paesi là! Trajano era un grand’uomo: egli 
sapeva come andassero trattati : ve lo dica per me 
lo spiralo della sua Colonna. 

** S. M. il ro Luigi di Baviera, il Mecensto di 
tuttii Wagner dell'avvenire, ha tolti sotto il suo 
patrocinio tutti gli antinfallibilisti della Chiesa dei 

Egli ha nominato professore ordinario della fa» 
coltà teologica a Monaco il famoso dottor Fria 


FANFULLA 


"= ———__—______&———_—y—y— 


derich, © professore straordinario lo scomunicato 
Weber. 4 

Che ne dico il nunzio apostolico, monsignor Me- 
glia? Poveromo! Ua carteggio da Monaco me lo 
dA per misura di precauzione, a preparar 
È LAlabama, grazio al cielo, non èil solo în- 

entivo di conflitto possibile esistente fra l'Ameri 
o l'Inghilterra, pura 

Quand'anche lo dovessimo vedera politicamente” 
sommergersi nelle 2eque del lago di Ginevra, sullo 
cui sponde l'hanno rimorchiato, consegnandolo al 
tribunale degli arbitri, cè un'altra questioneella 
che promette bene: figarateri, questione di confini, 
eT'hanno battezzata col nome de'luoghi ne'quali 
svolse: S. Joan. 

State mo' a vedere che nè l'Inghilterra, nì l'A- 
merica hanno la voglia di tenerla in serbo come 

una pera per l'ora della sete. 

Dai dispacci dell’Zavas apprendo che i due go- 
verni rimisero l'affare al giudizio dell’imperatore di 
Germania. Questi, accettando la missione di pa- 
ciero, avrebbo già consegnati î relativi documenti a 
un giurcconsalto della Corona, dandogli l’incarico 
di claborare un referendum. 

È Cho procato, faceva tanto beno una questione 
i più 


dn dispinor> 
Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Madrid, 18. — Oggi dopo mezzodì ebbe Ino, 
un lungo Consiglio di Telaio: si trattò delle a 
stiopî finanziarie. 


Serrano, Sagasta, Ayra, Balagner, Eldnayen ed 
altri membri della maggioranza partiranno fra 
breve per l'estero. _ 

La Gazzetta pubblica la nomina di Alaminios a 
capitano generale di Madrid, e quella di Moriones 
a comandante în capo dell'esercito del nord. 

Costantinopoli, 19. — Nulla sì sa ancora 
ufficialmente circa le modificazioni ‘ministeriali, ma 
persistono le voci che Edhem Pascià sarà nominato 
ministro degli affari esteri, e Midhat Pascià ministro 
della guerra. È 

Londra, 18. — 1 meeting tenuto oggi a Lea- 
mington dal Comitato esecutivo dell'Unione mazioe 
nale degli o) agricoli constatò che i membri 
dell’ ‘Unione ‘scendono a 150,000. 

Due navi partiranno questa settimana per la 
Nuova Zelanda recando + forte numero di freni 
agricoli. 

Washington, 18. — Il governo ha risolto di 
lasciare che la Corte arbitrale decida sulla ‘questione 
dell’aggiornamento. Esso non ha accondisceso alla 
domanda dell'Inghilterra, ma non vi sì è nemmeno 
opposto. È pronto a continuare le trattative, ma si 
può attendere che l'articolo addizionale, se subirà 
uma modificazione, non sarà ratificato dal Senato, 
quando esso si riunirà nel prossimo dicembre. Il 
governo riconosce al tribunale arbitrale l'autorità 
di pronunziare l'aggiornamento. Desidera di non 
dare all'Inghilterra alcun pretesto di ritirarsi e non 
teme che il trattato fallisca. 

New-York, 19. — L’Herald pubblica un tele- 
gramma diretto da Davis a Fish, il quale gli an- 
munzia di avere dichiarato lunedì agli arbitri che, 
mon essendo ratificato l’articolo addizionale, l'’Ame- 
rica è d'avviso che le domande dei danni indiretti 
restino pendenti dinnanzi al tribunale finchè non 
sia sciolta la massima posta nell'articolo addizionale. 
L'America non desidera di aggiornare l’arbitrato e, 
prima di acconsentire all’aggiornamento, il rap- 
presentante americano domanderà istruzioni al sno 


apprenderebibero le arti- e mestieri -muliebri 


più in voga, provvedendo in parte alle speso 
dello stabilimento coi proventi del loro lavoro. 
Vi potrebbero essere allieve interne ed esterne. 
Un sistema simile, applicato in parecchie grandi 
città fuori d’Italia, ha dati favorevoli resultati. 

_ L'assessore dell'istruzione pubblica, onorevole 
Vitelleschi, ha accolta la proposta favorerol- 
mente. Ma ora si tratta di trovare il meglio... 
un locale. Ce ne vorrebbe uno adatto, e possi- 
bilmente non tanto faori-del centro, perchè la 
vendita dei prodotti dello stabilimento si po- 
tesse far con profitto. Ma il municipio di locale 
non ne ha tanto che basti per un caporale e 
quattro uomini. Speriamo che possa trovarlo e 


mettere in pratica la proposta. 
== 
La Commissione organizzatrice dei pranzi 


agrari, convinta che dopo il pranzo dato alla 


Minerva, l'agricoltura ha risentito notevoli van- 
taggi, e già in qualche punto la nuda e deserta 
pianura dell’Agro romano comincia a verdeg- 
giare dalla contentezza, ha risoluto di dare un 
secondo pranzo per sottoscrizione, che avrà 
luogo a Velletri il giorno 23 corrente. 

-0- 

In quanto a sottoscrizioni, preferisco quella 
iniziata dal Comizio agrario di Roma a benefi- 
cio dei danneggiati per l'inondazione del Po in 
provincia di Ferrara. 

Le offerte si ricevono presso i consiglieri del 
Comizio stesso. 

Fanfulla però, prima del Comizio agrario, 
aveva iniziato modestamente una ‘sottoscrizione, 
che è tuttora aperta nel nostro ufficio, in via 
della Stemperia, 75. 

—0- 

Vi è anche una questione musicale. Mi di- 
spiace di doverci entrare, perchè mi pare che la 
maestà di Roma ci scaj è una questione che 
farebbe invece magnificamente gli onori della 
conversazione a Velletri o Abbiategrasso. 

Si discusse lungamente se la musica avesse da 
suonare a piazza Colonna o a piazza Navona. 
Fa risoluto, per contentar tutti, che la musica 
suonasse qua e lì, una sera per piazza. L'espe- 
rienza di ieri sera ha dimostrato che i partigiani 
di piazza Navona avevano torto. La vastità della 
piazza, lo scroscio delle fontane del Bernini, il 
rumore delle carrozze, delle quali non si può 
impediro il transito, fanno sì che il suono della 
‘musica non si senta nemmeno ad andarsi a met- 
tere sotto la gran cassa. Almeno faccian suo- 
nare a piazza Navona le musiche cattive; sarà 
tanto di guadagnato. 

“= 

Il Trovatore non può andare in scena nem- 
meno stasera al Politeama, per indisposizione 
di qualcheduno dei cantanti. Bisognerà aspet- 
tare fino a domani sera per applaudire la Land- 

smann. 

Ippolito Tito D’Ast lio di quell’Ippoli 
D'AGte che ha lasciato è Paschi tetano dieta 
lavori pregevoli, darà il 24 od il 25 corrente al 
Corea un suo dramma in 4 atti ed in versi, inti- 
tolato Giovanni Cappadoce. 


20 giugno. 

La questione degli alloggi continua a presen- 
tarsi tutti i giorni sotto una riuova forma agli 
otto della Giunta, che ne sono legittimamente 
spaventati ogni giorno di più. Sicchè oggi hanno 
messo ipiedi al muro, e contrastano alla Società 
de credito immobiliare il diritto di costruire 
dei villini nel terreno che essa possiede a Ter- 
mini 

La questione è molto complessa. La Società 
crede di essere nel suo diritto edificando quel 
che meglio le piace ne terreni che essa ha ac- 
quistato, mentre che la Giunta le contesta que- 
sto diritto; e ad appoggiare la sua opposizione 
fa dire ad ungiornale officioso che non può con- 
venire al municipio di far costruîre le piazze, le 
strade, regolarizzare gli scoli delle acque se non 
èsicuro di avere 12 mila abitanti che non 
avrebbero posto di star ne villini. 

Ma quel giornale crede sul serio che, anche 
facendo delle case, 12 mila abitanti faranno 
fasotto e anderanno a trasportare iloro Dei Lari 
alla stazione della strada ferrata o al Castro 
Pretorio? 

Io nen lo credo. In ogni modo la questione è 
Abbastanza difficile a risolversi.....la parola agli 
ATrocati. 

—D- 

Questione'di locali sotto un altro aspetto. 

La signora Piccaroli ha presentato al muni- 
fibio un progetto di scuola professionale per 
fanciulle, già approvato e lodato dal Ministero 
dell'istruzione pubblica. Si tratterebbe d'im- 
Jiaviare una scuola-laboratorio, ove le fanciulle 


governo. 
ROMA 


= 


PICCOLE NOTIZIE 


«°. Prestito di Milano. — I giornali di Mi- 
lano pubblicano il Bollettino della 23* estrazione 
del prestito a premi di quela cità (creszione 1866), 
pubblicamente eseguita il 17 giogno. Le sene 

le seguenti: 4901 — 2517 — 5812 — 
6278 — 5576. Il premio di lîre centomila fa vinto 
dal numero 97, serie 5812. 

«%s Stasera la musica suona in piazza Colonna, e 

crediamo che sia il turno di quella del 51° fanteria. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama remano — Allo 6 112. L'assedio di Brescia, 
del maestro Pontogli ip 


Anfiteatro Corea — Alle 5.112. 11 filio di Gyboger. 
Quirimo — Alic 6153 e 9 112 Margine Gal cot balla. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera dei deputati si è ancora ra- 
dunata questa mattinaalle ore 9: e, dopo 
avere, in conformità della proposta della 
Giunta d'inchiesta, anriullata la elezione 
del cav. Simonelli a deputato di Lari, ha 
continuata la discussione dei capitoli del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. 

La seduta, sospesa all'una idi; 

è ricominciata alle 2 per proseguire e ter- 
minare la POI quel bilancio, 

È giunto in Roma il conte Teodoro di Baillet- 
Latour, che è stato di recente li segre- 
tario della legazione austro-ungarica presso 
S. M. il Re d'Italia. 


L'onorevole Lesen è stato nominato presidente 
della Commissione per gli esami degli impiegati 
del Ministero delle finanze che si trovano in 
Roma. 

fl comm. Magliani presiederà la Commissione 
centrale. 


11 15 del prossimo luglio avranno luogo al 
Ministero di marina gli esami per gli aspiranti 
alle carriere di concetto e di ragioneria. 

Nel nuovo organico di quel Ministero non es- 
sendo compresi funzionari d’ordine, dovranno 
tutti gli applicati attuali subire a loro scelta la 
‘prova di esami per la carriera superiore 0 per 
la ragioneria. 

Conosciuto l'esito degli esami si attuerà tosto 
il nuoro organico, che fissa per gli impiegati 
inferiori le paghe a L. 1500, 2000 e 2500. 


AI 1° agosto venturo avranno luogo al Mini- 
stero di marina gli esami di concorso per l'am- 
missione a varî posti di applicato di porto, re- 
tribuiti coll’annua paga di L. 1800. 

Le persone estranee all’amministrazione ma- 
rittima, per poter aspirare a tali posti, debbono 
aver conseguita la laurea di ingegnere o di 
avvocato. 

Sappiamo che insino ad ora neppur un inge- 
guere od un avvocato chiese di essere ammesso 
a quel concorso. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 19. — Il Temps dico che Thiers conse- 
gnò ieri al conte d'Arnim le proposte dettagliato 
della muova Convenzione, le cui basi furono diggià 
accettate dalla Germania. Questo documento fa spe- 
dito oggi a Berlino ed attendesi fra breve la rispo- 
sta di Bismarck. 

Il conte d'Arnim ebbe in questi ultimi giorni pa- 
recchie conferenze con Thiers, Rémusat e Goulard. 

11 Temps crede di potere asserire che i Diparti- 
menti della Marna dell'Alta Marna saranno sgom- 
berati poche settimane dopo che sarà firmata la Con- 
venzione. 

Pest, 19. — Deak fu oletto con 1,100 voti contro 
130. Gli fa fatta una grande dimostrazione, alla 
qualo egli rispose con un discorso. Egli fa ricevato 
con entusiasmo a Buda ed in altre città. 

Farono eletti alcani ministri ; per gli altri l’ele- 
zione è certa. 

I deakisti farono quindi per la maggior parte 
eletti o hanno un vantaggio sopra i candidati del- 
l'opposizione. 

Atene, 19. — Jules Ferry è atteso fra breve. 
Egli reca una nota del goverzio francese la quale 
reclama i 30 milioni del 1832. 

Vienna, 19.[— Seduta del Reichsrath. — 1l 
presidento del Consiglio, rispondendo ad una inter- 
pellanza sullo concessioni da accordarsi alla Galli- 
zia, dice che il Ministero dal giorno della sua no- 
mina fino ad oggi si affrottò ad effettuare le inten- 
zioni espresso nel discorso del trono circa la Galli- 
zia © che la relazione del Comitato incaricato di 
questo lavoro è terminata ed è pronta ad essere 
discussa nella Camera. Però trattasi prima di tutto 
pel Reichsrath e pel Governo di ottenere l’assicura- 
zione che, accordando lo concessioni proposte, la 
‘mozione votata dalla Dieta galliziana sarà definiti- 
vamente risolta. 

Berlino, 19. — La Corrispondenza Provinciale 
conferma che farono aperte trattative colla Fran- 
cia per il pagamento della rimanente contribuzione 
di guerra e per lo sgombero del territorio occupato. 
Dice che quest'atto del Governo tedeseoè una prova 
di fiducia verso l'attuale Governo francese. Sog- 
giunge che attendonsi fra breve le proposte posi- 
tive della Francia sulle basi delle conferenze tenute 
în questi ultimi giorni. Le trattative hanno luogo 
a Parigi. 

Berlino, 19. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura con 181 voti contro 93 la legge contro i 
gesuiti. Approvò pure con 151 voti contro 100 la 
proposta relativa all'istituzione del matrimonio ci- 
vile obbligatorio. 

Ml ministro Delbrick lesse quindi il decreto che 
dichiara chiusa la sessione. 

Berlino, 19. — Un dispaccio ufficiale annon- 
zia: < Le due corvette prussiano Vineta e Gaszella, 
sotto il comando del capitano Batsch, catturarono 
Y'11 corrente due corvette della Repubblica d'Haiti. 
In seguito a questo fatto, la Repubblica acconsentì 
alle domande, che aveva più volte respinte, circa ad 
una indennità da accordarsi ad un negoziante te- 
desco. » 

Berlino, 19. — La Gassetta della Germania 
del Nord, in un articolo sulla elezione del Papa 
dice che l'interesse e l'obbligo dei diversi governi 
divennero assai maggiori dal momento che l’auto- 
nomia dell'episcopato è scomparsa e il Papa può 
prendere nelle sue proprie mani i diritti dei vescovi 
in ogni diocesi. Soggiunge che prima che i governi 
permettano l'esercizio di simili diritti sui loro std- 
diti, bisogna che essi si domandino se la persona 
del Papa offra garanzio sufficienti contro gli abusi 
di tali poteri. 

Ginevra, 19. — Il tribunale arbitrale si è nuo- 
vamente aggiornato fino al prossimo mercoledì. Si 
continua a mantenere un segreto assoluto. Sperasi 


cho mercoledì si avranno sotizie positive. Vi hanno 
apparenze di un accomodamento: 
Versailles, 19. — L'Assemblea nazionalo ap- 
provò gli articoli 54 e 55 della legge militare, rela- 
tivi agli arruolamenti dei volontari. i 
I delegati dello frazioni della Destra chiesero 
oggi a Thiers una udienza per esporgli i pericoli 
della situazione risultante dallo elezioni del 9 cor- 
rente. L'udienza avrà luogo probabilmente domani. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 


20 giugno. 
Rendita italiaza 5 00, 33) 14 
. 7210 
Detto Rothschild . . . UDO «190 
Azioni Banoa Nazionale Italiana f 3} >.» — — 
Id. Banca Fomana ;. . 1670 
Id. Banca Generale di 570 
Azioni Banca Italo-Germanica | ? 683 12 
Obbligazioni dette 6.010 . . . . . uu 
Azioni Strado Ferrate Romano ;:3:.. 140 
Obbligazioni dette de 


Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
là. Arglo-Romana per l'illumin. a gas 730 — 
là. Gua di Civitavecohia .. È 
Ia. PioOstiense . ....... 

liaprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

là. Strade FerrateBarde(inoro) — — 

Titoli provvis. del gas . 

Credito immobiliare 

Compagnia Fondiari 

Italia È 

Londra 

Francia 

Napoleoni 


responsabile. 


BANCA GENERALE 


AVVIS 


I portatori dei certificati provvisori della 
Banca Generale restano prevenuti che a datare 
dal dì 1° luglio 18 darà principio al con- 
cambio dei certificati suddetti; 

in RomA presso la sede della Banca Generale 

via del Plebiscito, 107 : - 

in NapoLi presso la Banca Napolitana; 

in FIRENZE, i sigg. E. Fenzi e C.; 

in MILANO, presso la Banca Lombarda; 

in TORINO, presso la Banca di Torino; 

in GENOVA, presso la Banca di Genova; 

in TRIESTE, presso isigg. Morpurgo e Parente, 

in VIENNA, presso l’Union Bank. 

I portatori di detti certificati potranno fare il 
deposito dei titoli provvisori presso gli stabili- 
menti suindicati, dal giorno 1°al 5 del prossimo 


EMIDIO BALLONI, gerente 


dello stesso mese di luglio per ottenere la. cone 
segna dei titoli defini 

Con lo spirare del giorno 5 luglio 1872 il 
deposito dei titoli provvisori dovrà farsi esclu- 
sivamente presso la sede della Banca Generale 
in Roma. 

1 portatori restano anche prevenuti che nel- 
l'atto della consegna deititoli definitivi sarà lore 
pagato un acconto sull'interesse 5 010 pel 1° se- 
mestre 1872 in L. 6 25 per azione a termini 
della deliberazione del Consiglio d’Amministra- 
zione della Banca Generale del dì 7 giugno 
corrente. 


CESARE ARBIB 
Agente di Cambio 
Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mezz.* 
AL PRIMO GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari 


APERTURA 


Mariani di Uliveto. 
Comune di Vicopisano, provincia di Pisa. 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 


date da una Signora nativa di Londra; 
35, via Sant'Ignazio, piano 2° 


Raccomandiamo ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
in quarta pagina. 


* e ° 
Janetti Padre e Figli 
Via Condotti, numeri 18 e 19 

ROMA. A pa 
Grande novità in oggetti di lusso di Parigi, 
Vienna, Londra e del Giappone. 
Specialità in Pendoli e lelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi, ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borse e tant’altri oggetti na 0. 
Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO | FIRENZE n.1 
Via di Po, numero 8 Ì Pas Antinori, n° 
Esposizione dei medesimi articoli. 


The & 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Ra 


capi 
tale n 
Con questo contratto adunque il buon padre fa un atto 
di previdenza a favore tanto dei suoi carî, che di se stesso. Qualunque 
oventualità infatti si vorifichi, l'assicurazione ha sempre il suo effetto ; 
© chi la pattuisce ha la certezza so raggiungo l'età stabilita nel con° 
tratto, di ricevere egli stesso il capitale assieurato ingrossato dalla 
[propria quota di utili, quali renguno ripartiti proporzionalmente 
fia gli assicurati nella misura dell’80 per cento, e quindi di potersene 
giovare a sollievo della vecchiaia, poichè probabilmente a quell'e- 
Poca avrà già provveduto al collocamento de'suoi figli; e così del pari 
Ra la certezza cho, so lo coglie la sventura di morire più presto, quell 
capitale cogli utili verrà pagato alla sua famiglia, e servirà a sosten- 
taxi ed a compiere l'educazione dei sui fil 

ESEMPI: Un uomo di 24 anni; pagando annue lire 383, assicura un 
capitale di lire 10000 colla proporzionale partecipazione agli uti 
pagabile a lui Ln quando compia i 50 anni, od a' suoi eredi 

do egli mois pra di quell'età, a qualunque epoca ciò avvenga. 

i Roo rana gando lire 616 all'anno, assicura un 
di diro 20000 © gli uti, per sè all'età di 60 anni, o peri suoi eredi mo- 
rendo prima, come fu detto di sopra. Un uomo di 30 anni pagando 
1560 lire all'anno assicura un capitale di lire 50000 e gli utili per sè a 
65 anni, 0 per i suoi eredi morendo prima. E così dicasi di qualunque 
età e per qualunque somma. 

La compagnia concede la facoltà agli assicurati di pagare i premi a 
rate semestrali od anche trimestrali. Essa accorda. prestiti sulle sue po- 
lizze, quando hanno tre o più nani di data, mediante us interesse del 
5 per cento all'anno. 

Dirigers i schiarimenti in Firenze alla Direzione della So 

Boite e pie Se ivi ale Agrate loci la iena dai sep, ia 
piazza Montecitorio. (2) 
Zeaneie Zrancie, î 


Rob Boyveau Laffecteur.iz:::= 


Russia. — Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi 
il Reb di Boyvean-Laffecteur ha i 


22 


monia del pier ‘amori. Questo Rob è picrigi racco- 
mandato contro le malattie segrete recenti e inveterate. 

Come deparativo potente, distragge gli aocidonti cagionati dal me 
reario ed aiuta la natura a sbarazzarsene, como pure dell'iodio, 
quando ss ne ka troppo preso 

Il vero ROB del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 
20lirela bottiglia Deposito generale del.Rob Boyveau-Lafecteur nella 
casa del dottor Giraudeau de Saint-Gervais,; 12, rue Richer, Paris. 
— Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, 
sirettora dalla Sociatà farmacovtica romana; gii e Honaclij far 
macia Ottoni. (2425) 


“SERONA, fina Vitto 
mele. 


jo Eman 
‘TORINO, via Noova, 2. 
FIRENZE, via Por Santa 
Maria, 6. 


ito di ogni 
o da uo- 


STIVALETTI PER SIGNORA. 

Stivaletti yitelio suola semplice Stivalettichagrinlisci L. 8 — 13 
cacitura L. ll — 16 con 

con ghetta . n >» 10-14 

doppia mola 1131015 


raso bianco e pero »18-8 
S asse con tallone 
carita Lois XV.» ».10— 15 
STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra 0 giacé 

da allacciare con 

bottoni e cordone. » 13 — 15 
asi » chevrean come s0- 
permeabili percac- 
wa. 


o per intemperie 2/3:12 — 18 | Pantofole pella o pannò 
Scarpe basse da caccia. » 17 — — per ogni sesso. . » 350 7 
| Le commissioni si esoguiscono anche per provincia, sia contro vaglia 
le che verso — Per la misura del piede si prega di atte- 
nersi al modello qui sopra — AI rivenditori si accorda 
sconto di fabbrica. 
(2208) Si aggiustano le calzature acquistate. 


AVVISO. 
Lo Stabilimento dei Bagni Solforosi-Minerali di 
Tabiano resterà aperto a lutto settembre prossimo. 


Per opportune intelligenze dirigersi ai proprie 
tari e direttori 


@985) Fratelli PANDOS. 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E COMP. 


Firenze 


VIA DEI BANCHI, 2 — VIA DEI PANZANE, 1 
{emere concorrenza 


a prez n 
(garanzia sicura per 4 anni) 


Lugano 
Milano 


Roma 
Treviso 
Udino 
Venezia 


i per la fonderia di seconda Fasione di Roberto Lorenzelli a Pistoia. 


== Sy 
"BUSTI MECCANICI” 
pa Loi csria cen DI CORPO E PI SPINA, TN ETA" ANCHE AVANZATA 


ENNARI premiato a Parigi 
di Scienze e Lettere colla 


) gine WE MEDAGLIA D'ORO DI LHE mi 


Tm Tuna, ] TI Ì 


Vizi del Sangue 


curati con successo con i rimedii a base del Condurango 
di Loja (Equatore), importato dalla Società Anonima Sud 
Americana, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per 
i farmacisti 

Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAG, via Campo 
Marzio, numero 69, Roma. 

Farmacie: Sinimberghi, Desideri, Barelli, Roma — Castelli, L. 
vorno — Rossi, Ancona — Ferrari, Brescia — Baldi, Arezzo — Bo. 
vari, Vollerra — Fiorentini, Mano — Leonardo e Romano, Carmore, 


Napoli — Seguenza, Messina — Anastasio Michele, Nico 
dale Oftalmico, Torino, ece., ecc. 


————————_—_————.__—...r_ÉÉ&ÉÉÈ 
a casa n° 145 sulla contrada Reggi 
AWI SO LEVICO offre a comodo e quiete di 
= che abbisognassero del bagno vel 
tameico-arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di ricevi. 
mento con spaziosa sala di ricreazione col pianoforte e violino, 5 
cucine, il tatto in 5 separati quartieri nella medesima casa, i 
centemente e signorilmente addobbate, rispettive 
tavola e da letto, utensili di cucina, stoviglie, servità d 
pagata, giardino spazioso con fontana saliente. Questa casa st 
nel centro del psese, prossimissima alla chiese, al migliore ca 
della borgata, ai medici addetti allo Stabilimento 
E i egrafio, ed ai primari al 


L Mah n ni Tu ci ” i 


EN LIVOEZNO. 


giugno corrente avrà luogo l'apertura 21 pubblici 
grandioso Stabilimento di Bagni di Vincenzo Pancali fuori È 
Porta a re di Livorno, rel più bel punto d 
‘accorrenti troveranno in esso, oltre locali de: 
iti di ogni comodità, 


‘altro può rinvenir: 
i a quest'uso one anck 
fidata la sorveglianza al cav. dutt. Diomede B. 


I proprietario lo ba provveduto 
ala per uso di 
r musica e ballo, stanze n si 
i Dante Laurati, conduttore del rinomato c i 


OTTOR 
tuto Lombari 


PILLOLE | TIEMORRODARE 


Via del Governo Ra, num. $ 
(Già Piazea Ordlogio, 3) 
Patrocina i ricorsi manti la 
Corté dei Conti, il Consiglio 
di Stato e le altre Corti e 


Recentissima pubblicazione 


LEFTRES DE FANO ET D'ITAUI 


Dm 
ALESSANDRO HERZEN 


Tradotte dal 


Apertura del nuovo grandioso Stabilimento posto nelle condizioni 
richiestedal!a scienza e dalle esigenze dell'odierna società per cura e a 
spese del Municipio. 

Direttore Igienico: — Prot. Paolo Mantegazza. 

Caffe ristoratore con pranzi a prezzi fissi e alla carta, salo da let- 
tura e conversazione e da ginoco con bigliardo, sala per musica e ballo. 
Bagni caldi, dolci, salsi e misti e arenazioni. 

Abbonamenti a prezzi ridotti, servizio d'Osmibus fra la città ed il 
mare. Banda ed altri divertimenti popolari. 


ia niù ema 
Chnica 


russo in francese 


Prezzo L. &. î 
franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 3 20, di- 


Bri. a Paolo Pecori, Firenze, via 


‘Roma, 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria în Via, 51. 


via Pabzani, num. 4 — In presso Lo- | Sibutai bi IT — 


medica & 
sontalento di 8. M- ida 
‘celebre professor 


PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 


Il sottoscritto, sindaco definitivo al fallimento 
della ditta Comelli e Locatelli, previene il pubblico 
che sabato, 22 giugno corrente, a ore 8 antimeri» 
diane, avrà luogo per mezzo di pubblico incanto la 
vendita di tutte le mercanzie e masserizie esistenti 
nella bottega di pizzicheria posta in Roma, in via 
S. Agostino, numero 4-3. 


Roma, 19 giugno 1872. DORENICO SABATIM. 


da 35 anni obbligatorie negli spe 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso PAOLO PS008 
Firenze via dei Panzavi, n. 4-È 
ma, presso LORENZO CORTI, pi 
sn Crociferi, 48, F. BIANI 
S. Maria in Via, 51. — Contro 
glia postale di lire 2 40 si spell 


Pubblicazione recentissima. 


i Tad se CENISIO E 


nali prot. di Nemeyer, Neagre, de ireftore 


© inédieo 


FREJLS 


ENEA BIGNAMI 


con una letiera del generale Tienabrea 
Un volume con una carta speciale pel Cenisio 


PREZZ 

Dirigersi : Firenze, 
Crociferi, 48, e F! Bianche 
L.8/75sì sosia in provincia. 


‘All'ingrosso presso 


IL. 8 50. 
Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Co 
i, S. Maria invia, 51. — Contro vaglia po 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3 4 


REPRRERS 
Parchia (vis d'Anconi); 23 —-@— sì 
Pai reclami e cambiamenti d'indictane 


Fuori-di-Roma-cont.-10 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


L'altro giorno è venuto a mortein una delle 
principali città d'Italia un egregio cittadino, 
che era padre di famiglia, giurato e malato di 
cuore. A quale di queste tre infermità egli soc- 
combesse, i medici non hanno saputo porre 
in sodo, e a noi poco importa indagare. Fatto 
sta che fra le sue carte s'è trovato un volumi- 
noso scartafaccio, pieno di consigli per i fi- 
gliuoli. Da questo scartafaccio mi fu ‘conce- 
duto estrarre le pagine, che oggi pubblico, e 
che potrebbero intitolarsi : 

Le Coxressioni p'tx GitRATO. 


uova. 
Pagare vita per vita, a chi avesse osato af- 
fermare che l'accusato era veramente reo 
del delitto che gli s'imputava. 

To feci fra me questo ragionamento : 

Punto primo: che cos'è meglio, salvare un 
reo, o far che perisca un innocente? 

_ Togliere un colpevole alla prigionia, o un 
giurato alle quiete dolcezze della famiglia? 

La risposta è chiara: ma io confortai questo 
di un migliore argomento: 

Che cosa ci proponiamo principalmente nel 
condannare un uomo? 

Di emendarlo? 

Di fare che la sua pena (salulare esempio) 
distolga gli altri dalla col; 

Se di emendarlo, io, lasciandolo libero, gli 
do facoltà amplissima di mostrare il proprio 
pentimento; e caso mai cadesse nelia recidiva, 
potranno condannarlo con ogni severità i giu- 
rati... di un altro turno. 

Circa l'esempio, che giova parlarne? C'è 
della gente che per cotesti esempi non mi- 
gliora; tanto è vero che în questo caso i col- 
leghi del reo minacciano di uccidere me se 
dichiaro. com'è vero, ch'egli ha ueciso un 
altro. 

Ragioni per le quali — lo rimandai a casa 
con un verdetto di non colpabilità. 

Oramai sangue era stato versato: io, colla 


mia acuta prudenza, ebbi il v. i impedii 
tria acula prudenza, ebbi il vanto di impedire 


La terza volta poi — oh! la terza volta mi 
capitò sotto le unghie un tale che aveva ru- 
bato, sfondando una cassa forte. 

Non vennero intimidazioni; circostanza ag- 
gravante; perchè si chiariva che il reo non 
era affiliato ad alcuna setta, e aveva quindi 
operato unicamente per volontà propria. 

Lo condannai senza esilazione. 

Perchè vedete, figliuoli miei, non c'è nes- 
suno che sì diverla a ammazzare per gusto; 
dunque chi è ucciso per vendetta ha suscitato 
odio; chi è ucciso in rissa, s'è posto da sè 
nel brutto litigio; e odii e litigi sì evitano a 
questo mondo quando si sa essere morigerati 
e prudenti. 

Ma la proprietà ! 

È la causa di tutti, figlinoli mici, questa: e 
bisogna strenuamente difenderla. Quell'uomo 
che ha rubato ad un altro poteva rubare a me 
0a voi; si lascia libero mi porterà via do- 
mani l’oriolo, domani l’altro il portafoglio. 


Mio padre, morendo, mi lasciò un discreto 
peculio ; io, figlioli mici, ho stimato opportuno 
di dargli fondo. Se ve lo avessi lasciato intatto 
od accresciuto, voi vi sareste cullati nell’ozio 
ed è mio desiderio che 
col lavoro rade ed assiduo voi vi facciate ro- 
buste le. membra e l'animo forte. 

Vi lascio invece un patrimonio di consigli 
— un gran patrimonio esente da ogni tassa 
sulla ricchezza mobile o sui fabbricati. 

Giorno verrà nel quale anche voi sarete 
chiamati a compiere l'ufficio di magistrato ; e 
in cui potrete compiacervi nel vedere il vostro 
nome iscritto nella lista de’ giurati. — È utile 
dunque che sappiate quel che ho fatto io in 
simili casì, perchè il mio contegno sia di re- 
gola al vostro. 

To sono stato giurato tre volte in vita mia ; 
due si traltava di delitti di sangue: la terza 
di attentati all’altrui proprietà. 

La prima volta l'imputato era confesso : di- 
ceva a chi non lo voleva sapere che aveva 
assassinato un uomo. — Se io davo il mio 
voto, quell'uomo sarebbe stato condarisato a 
morte. 

No — io non veolli la testa di quell'uomo 
sul cuore; sul cuore di un padre non deve 
riposare che la testa dei figli. 

E poi è ammesso come principio che alle 
parole dell'imputato non si presta fede ; egli è 
testimone in causa propria. lo dunque non gli 
credei — e lo mandai assoluto. 

Non ho rimorsi, e me ne trovo bene ! 

La seconda volta, a dir vero, si trattava di 
un farfante matricolato, e l'ergastolo sarebbe 
stato propriamente una nicchia per lui. 

Ma vennero ai giurati intimidazioni dal di 
fuori — da’colleghi dell'imputato appartenente 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 
— Appunto... Non vi so dire il mio terrore nel 
riconoscerlo... solli faggire da questo albergo... in- 
volarmi da Parigi... dalla Francia... La scarsezza 
dei miei mezzi pecaniari e le riflessioni che feci di- 
poi » mento più fredda mi ridussero a procrsstinate 
tal decisione... E forse vi rinancierò defiuitiva- 
mente... Dick non si ricorda di mulla.... è compinta- 
mente idiota... Il terrore che prova a vedermi è solo 
l'effetto d'una reminiscenza talmente incompleta 
che, interpellato da mo, e fatto interpellare da altre 
persone circa la causa di questo terrore, non seppe 
daro alcuna spiegazione... Disse che una figura si- 
mile alla mia da molti anni gli appariva in sogno. 
e lo minacciava con un pognala alla mano... credo 
che six sincero nelle suo confessioni... mai dà questo 
lato sono meno tranquillo... Altré personé possono 
rimettere Dick sulla traccia delle perdute rieor- 
danze... Ah! è terribile avere la responsabilità d'un 
doppio omicidio... Eppure quel che foci dne anni fa 
sarei capace di farlo par oggi... È improstililo non 
vendicarsi di simili olraggi.. 


— Forse avete ragione... ma, favoritemi uno 
schiarimento. È a vostra cognizione per quale strana 
vicenda difortana Dick si trova in questa locanda?. 
L'ho rinvenuto in una rimessa che ha l'apparenza 
d'un canile... senza cavalli... senza ombra di vet- 
tare... 

— Venne ospitato per compassione... Una gio- 
vane che lo aveva conosciuto nella casa Castellane 
si imbattò in loi nel tempo che i ragazzi lo ringor- 
revano a sassate prendendolo per pazzo mentre era 
soltanto ebbro e scémo ; questa s'intaressò în suo 
favore e lo fece ammettere coîne mozzo dî stalla, 
sebbene nella piccola scuderia di papà Dubois, con- 
tigua alla rimessa in cui trovaste Dick e che gli 
serve di stanza da lavoro e da letto, non esistano 
che un volgare ronzino ed una carriola sconquas- 


(Co) 


— Una giovane, voi dite ?.,. Raffaella, senza dub- 
bio — soggiunse Roberto parlando a se stesso. — 
L'avete vista ?... l'avete conosciuta ?... 

— No... Adesso non si trova più nella locanda... 
e quandoella vi abitava, non mostravasi: mai nelle 
stanze della trattoria, nò in qualle degli inquilini... 
Perritoraare a Dick,se vi preme saperla sua storia, 
essaè presto detta... Il vizio della nbriachezza fa la 
sua ruina... Essendo stato un jockey di qualche grido 
alle corse di Chantilly e della Manica, il conte di 
Castellano lo teneva come una reliquia da museo... 


ROMA Sabato 22 Giugno 1872 


2 una sella, che a maneggiare il coltello pro- 
prio in prossimità del basso ventre altrui, ci 
pensava quanto a mangiare una coppia di 
— Discorrevano (nientemeno!) di far 


— ma è minaccia per tutti... Siamo severi! 


chel 


politici e dei 


nostro secolo! 


Per copia conforme 


firorno FER ffrorno 


Dichiaro di non intendermi troppo di certe 
materie, ma a misura di galateo, la mi sembra 
almeno sinsolare. 

Ecco come la narra la Voce della Verità. Ieri 
presentavansi al Papa tutti gli &x dell'ex-Rota, 
dell'ex: Consulta, degli ex-tribunali, ecc. 

1 Santo Padre, nel farloroil solito discorsetto, 
disse che il momento sarebbe ritornato quando 
a Dio piacerà concederlo; e soggianse: « Se non 
a me — lo concederà al mio successore. » 

A questo punto il ‘coro degli er si diè a gri- 
dare: no, 0 (Gn mivîmento, — nota la Voce). 


*, 
* 


pula di Boi, monixi paiono curiosi — a dir 
(con movimento) proprio al Santo Padre, è quan- 
d’egli dice sì? O che pretendono saperne più 
del Papa? 

È vero che trattavasi del ritorno del momento 
sospirato în cui avrebbero ripresi gli uffici, le 
paghe e gli incerti; e capisco come a loro do- 
vesse cuocere il sentirsi rimandati a quando 
ssrà venuto il successore di Pio IX (che grazia 


..a Dio ha uns salute di ferro!); ma, via, queste 


cose, se si pensano, non.le si dicono; tanto meno 
poi sulla faccia al Papa! 

Confe:so che quel no (his) mi la scando- 
lezzato. 

‘Que’ signori farebbero persino sospettare che 
dubitino del successore o della sua venuta! 

sa 

Letteri, vi domando mille scuse.Io ho dimen- 
ticato di avvertirsi ia tempo che il signor Euge 
nio Parent, ufficiale di vascello e vostro collega 
în lettura del Fanfulla, che rappresenterà la 
marina italiana nel viaggio di scoperte al polo 
Nord promosso dal governo svedese, è partito. 


ippico. Ma alla morte del conte si trovò espulso, ed 
a forza di erraro per tatto le bettole di Parigi capitò 
anche in questo sobborgo... che in fatto di bettole 
non ha nulla da invidiare a qualsiasi più popoloso 
quartiere di Parigi... È 

Roberto lascisva parlare Armoldo Leroux ponendo 
appena mento allo sue parole. Egli pensava a Raf- 
faella e per associazione d'idee si rammentò la con- 
versazione tenuta colla sorella. di lei la sera ante- 
cedente. 

Allora pensò di potersi rendere utile nel tempo 
istesso ad Arnoldo e al Augusta. 

= Scusate la mia domanda — riprese egli a dite 
con brus:a transizione — conoscete voi veramente 
a fondo la lingua inglese, in guisa da poter servite 
da interprete e da uomo di affari ad una ricca si- 
gnora trancese che ha l'idea di viaggiare in Amerida 
e forse dî stabilirvisi ?... 

— Oh... se potessi andare in America L... ni sti- 
merei non solamente in perfetta sicurezza... e dor- 
mirei per la prima volta sonni più tranquilli... mia 
le mie stesse rimembranze di patria... dei miei tra- 
diti affetti... parmi sì assopirebbero... cesserebbeto 
dal ji visioni, che mi agitano... che altè- 


riparleremo... Adesso vi prò- 
gherei di usarmi un piccolo favore... Voi dovete co- 


Non c’è scusa che tenga: c'è una colpa sola 


Da questi casi ch'io vho narrati, voi inten- 
derete come io la pensi; e confido vorrete se- 
guire il mio esempio per assodare sempre più 
l'istituzione del giurì, che al pari dei ban- 
elocipedi è una delle più 
belle invenzioni, e delle più grandi glorie del 


ari 
Ora che l'ufficiale Parent è partito, a voi e a 
me non rimane che gridargli dietro : buona for- 
tuna 1 e difenderlo coi nostri più caldi voti dalla 
mala influenza dei geloni, ch'egli va ad affron- 
tare per far onore alla scienza ed all'Italia. 
Pari 
Alla prima aurora boreale che si presenterà 
sul nostro orizzonte, pregherò le gentili mie let- 
trici, che hanno dimestichezza colla luce di Dio, 
a rubarle uno di quei bei raggi d’oro ea legarvi 
intorno i saluti di tutta la clicatela del Fanfulla. 
E l'aurora, nel sno ritorno al polo,sarà tanto 
cortese da consegnarli al nostro bravo argo- 
nauta. 


* 
sa 


Mi scrivono: 
< Dalla Biblioteca dell’Univeraità, 20 6172. 
« Carissimo FANFULLA, 

« Mentre i tuci corrispondenti d'Italia e del- 
l'estero, da Sette d'oro a Folchetto, sono così 
esatti, quello dell’Università invece ha giurato 
di venderti peltirossi a tutto pasto, e di mettere 
in berlina gli studenti che non lo meritano. 

« Lascio stare la faccenda degli spilli, perchè 
non m'è riuscito appurarne il vero, e passo oltre. 
‘Tempo fa ti scrisse che era stato applaudito il 
professore Sulis, perchè aveva dispensato dal- 
l'esame di diritto costituzionale gli studenti del 
terzo anno. Ebbene, sappi che quella dispensa 
è ancora di lì da venire... 

« E ieri un professore tedesco, che suppongo 
biondo e dotto, ti descriveva lo spettacolo con- 
solante che offre ora la Biblioteca piena di gio- 
vani che lavorano e sudano... per l'esame. Ma, 
Pu -ziiontizian ghacnall'empia cela ora anenr 
sere dello inverno passato,-quando molti miei 
compagni non s'erano indotti a lasciare 

« Quell'indigesia mòle del Digesto » 
per la imùsica è lo acquacedrataie di piazza Co- 
lonna. 3 
« Experto crede Ruperto ! » 


ati 

Il signor Anton Giulio Bàrrili mi scrive da 
Genova per dirmi che dall’ottobre dell’anno 
passato ha lascisto il giornalismo. 

Questo, a propasito d'un Giorno per giorno, 
nel quale il suo nome mi venne sotto la penna 
insieme a quello del Muvimento e a quello di 
Galileo. 

Prendo atto della protesta ed auguro al signor 
Barrili che l’amore delle Muse, cui dice essersi 
consacrato, lo faccià felice. Amen. 

Pari 

Supponete di avere un credito collo Stato. Ha 
tanti debiti lo Stato, che potrebbe averne anche 
‘uno con voi. 


— Sì... È una cara ragazza... Mi usa infinito gen- 
tilezzo e riguardi... È soprattutto per lei che mi trat- 
tenni dall'abbandonare questa casa . quando m'im- 
battei in Dick... Fu dessa che lo interrògò... » senza 
sospettare meromamente chi io fossi, mî tranquil- 
lizzò quasi del tutto... 

— Vi rincrescerebbe di presentarmi a lei ?... Ho 
da domandarie notizie d'ana amica... 

— Volentieri... Ho udito appunto la sua voce 
nelle stanze dirimpetto... Viabita una famiglinola di 
bravi artigiani... direi quasi di artisti... giacchè il 
padre e la madre dipingono sulla porcellana... Ma- 
damigella Alina vi passa ogni giorno qualche mer- 
z'ora... Credo si faccia fare il ritratto. 

Così dicendo Arnoldo sì alzò e sì 
porta che aprì e tenne socchiusa, stando in ascolto. 

Il cinguettìo di Alina si udiva tuttavia. 

— Un momento — disse Roberto trattenendo 
Arnoldo — Dopo tanto tempo non mi rammento 
più sotto qual nome v’imbarcaste alla Ciotat... 

— Pietro Marly... oriundo francese, educato e cre- 
sciuto în Olanda... assistente al maitre-d’Aòtal del 
bastimento sul quale mi proouraste l'imbarco... Fu 
‘un passaporto prezioso per me... esso mi salva da 
ogni indagine... Tea 


Proprietà letteraria. 
—_ __ 


Supponete che il vostro credito sia liquido e 
che possiate esigerlo quandochessia. Questo caso 
‘è meno comune del primo. — Ma io ho assilu- 
tamente bisogno che lo supponiate vero, emi 
lusingo che non mi negherete simile favore. 

Continuate a supporre di avere contempora- 


suno. O, 

E compite la serie delle supposizioni, imma- 
ginandovi che dobbiate pagare il vostro debito 
entro‘un termine fisso per non fare una brutta 
figura. 


Pali 


In questo caso voi dite : Vado alla Tesoreria, 
esigo il mio credito, poi metto i quattrini assi- 
curati 0 altrimenti alla Posta, © il denaro arri- 
verà a Firenze, 0 a Napoli, 0 dove dovrà andare 
entro il tempo prescritto. 

Dicendo questo voi fate un conto senza l'oste. 
E l'oste è il tesoriere di Roma. 

Se per un caso qualunque facile a spiegare, 
voi avete la disgrazia d’arrivare ‘in Tesoreria alle 
2e5 minuti — trovate bensì la Tesoreria — ma 
la trovate chiusa. Quindi non potete esigere, 
non potete spedire i quattrini, non potete pagare 
în tempo, e se avete che fare con un creditore 
del genere del mio ventiquattresimo, rischiate 
di vedervi fare gli atti... 

Tutto questo perchè la Tesoreria di Roma si 
apre alle 8 di mattina, e si chiude allo 2 — 
cioè nell'ora degli affari — quando tatti gli ab 
tri uffici sone ancora aperti, e quando la Borsa 
non ha avcora fissato il listino della giornata. 


Del resto il caso non è nuovo. Mi rammento 
che il giorno delle corse a Roma Vecchia la Te- 
soreria si chiuse tre quarti d'ora prima del con- 
sueto (il consueto d'allora era alle tre) per via 
delle corse. 

Andai anch'io a Roma Vecchia, ma non mi 
‘sono accorto che la Tesoreria facesse correre per 
proprio conto altri cavalli, eccettuati i poveri 
diavoli ch’eran corsi inutilmente ai suoi spor- 
telli. 


. 
sa 

Hanno desinato anche loro — quei di Destra! 

Dio, ti ringrazio! 

Ve ne parlerò domani. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Camera — Seduia del 20 giugno. 

To domando e dico se è possibile sedere per 
undici ore di seguito e finire con non finire. Ep- 
pure è così! 

* 


S'è cominciato con le strade di diversi passi. 
Noto una protesta dell'onorevole Florena, il 
quale dichiara che nel Gabinetto c'è chi detesta 
le Tei meridionali!... 
5 De Vincenzi domanda come si 
dire una cosa simile dove c'è lui, un buon = 


uomo èikei! 
se 


Lazzaro: Napoli | Na®oL1 ! NAPOLI NI Oh!| 
Perchè ci fossero due pesi*e due misure? (ru- 


fanno settanta sedute | 


x 

Vi sembrerà una esageraziono — eppure l’o- 
norevole Sella è stato sotto al vero, perchè dopo 
un diluvio di incidenti, di liti, di reclami e di 
proteste, massime dell'on. Lazzaro, che avera 
un mese di discorsi nello stomaco (fatto consta- 
tato dall’on. Massari), venuti all'appello per il 
voto del bilancio dei lavori pubblici, l’on. Mas- 
sari dovè constatare che la Camera non era in 
numero. 

Domani seduta a benefizio della gola dell’o- 
norevole Massari per le votazioni. 

Il cielo e le ferrovie, ce la mandino buona. 


* 

A proposito di ferrovie vi annunzio che fra 
un Lazzaro e l’altro, la Camera ha votato un 
ordine del giorno col quale: 

«La Camera, udite le dichiarazioni del Mi 
nistero sulle ferrovie romane, passa all'ordine 
del giorno. » 

Valeva la pena far tanto chiasso per finire 
dove si doveva cominciare ? L'intendono solo ora 
che vogliono essere lavori pronti e quattrini 
prontissimi? 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione si caccia nel Va- 
ticano, senza il permesso del maestro dei Sacri Pa- 
lazzi, per studiarne le condizioni. 

La mi pare Gladstone, quando viaggiava l’Italia 
per visitarno le prigioni. Dal punto che il Vaticano 
è una prigione !... 

Visitando quelle di Napoli, Gladstone ebbe a 
concludere che il Governo borbonico era la nega- 
zione di Dio. 

Se date retta ai prigionieri che.stanno dentro 
al Vaticano, quello d'Italia è su per giù la stessa 
OMR reroviri IASCIAMION Collarsi nell'inganno. 

Orazio parla d'un ciabattino, che sognava del 
continuo di assistere ai giuochi del circo, e applau- 
diva e si commovera © ne godeva come d'una 


I vicini, per compassione, lo svegliarono. 

Hanno fatto bene ? hanno fatto male ? 

Bcommetto che domani la stampa clericale butta 
fuori contro l'onorevole Dina le querimonio del cia- 
battino contro i vicini che lo destarono alla reajtà 
del cnoio e dello spago. 

*%* Finalmente!... 

È giunta un pochino in ritardo sull'orario parla- 
mentare, ma vuol dire che aspetterà un'altra corsa. 
N fitto di trovarsi lì, alla stazione, col suo baga- 
glio, è qualche cosa." 

Parlo della Commissione del Macinato : non pren- 
dixmo equivoci. E ieri quella Commissione tenne 
seduta, e il relatore diede lettura delle risoluzioni 
da presentarsi alla Camera. 

Che colpa ne ha la Commissione, se arriva colle 
fratta un po'tardi, ea tavola sparecchiata ? Peg- 
gio pei commensali impazienti. 

Al postutto, da oggi a novembre, ci sarà tempo 


letano — messo nel Gabinetto apposta per far | dimettere alle stampe relazione, documenti, in- 


Piacere a Giove Pisanelli! 
lorena: Io non dico che ciò sia, ma lo si po- 


somma tatta la biblioteca de' mugnai. 
Intanto do atto all’onorevole Torrigiarii e ai snoî 
colleghi, che con tanti sindaci da sentire, tanti que- 


De Vincenzi: San Gennaro benedetto! e chi | 5iti 48 formulare, © tanto informazioni da racco- 


lo può credere? 
Lazzaro (con calore): Io!... 
De Vincenzi: Ah!? 


Vollaro (è guarito dalla tosse): Nei Ministeri 


gliere, la faccenda poteva andare ancora più in 
lungo di quant'è andata. 

** Il Corriere Mercantils di Genova © il Tempo 
di Venesia, due dogi e una sola voce, raccoman- 


Non so come la pensi il ministro: moto soltanto 


sifa la guerra alle provincie meridionali ; le | chei dogi sullodati, badando a quello che ne seri- 


altre provincie hanno senza chiedere (risa). 
Non so perchè si rida. Ha ragione l'on. Vol- 
laro. La Lomellina, la Lombardia, il Veneto 


vono, mi hanno l'aria di aver paara che il ministro 
non la pensi com'essi. 
Avviso all'onorevole Sella perchò cerchi d'inten- 


ora hanno anche avuto l'inondazione — senza | dersi: il fatto è che l’Elba, senza le mostre preten- 


domandarla. 
kx 


Presidente: Prego l'on. Vollaro a stare nel- 
l'argomento e a non perdersi per la strada. 


ziose dell'oro, potrebbe sviluppare le riccheszo di 
are 

Utilizziamola, © giacchò è nostra, utilizziamola 
noi. 
, * Rimetto î punti sugli i d'an dispaccio parti- 


Vollaro: Per la strada ci sono... Capitolo | colare di Fimfulla di ieri l'altro. 


+ strade‘... (laratà). 11 presidente mi fa smarrire 


colle sue interazioni. 
‘Presidente: Dovrei interromperla più so- 
vente. = 
Vollaro: Si serva pure. Mi fa bene... (risa) 


L'amomblearepubblicana di Forlì non si è punto 
occupata di cambiare il proprio nome, facendosi 
chiamare Alleanza : decise invece di conservare l'in- 
titolazione d'Alleensa ad un giornale, che'il Fisco 
bolognese ha tolto a proteggere con tanta premura, 
da metterne tatti i giorni in serbo le copie nel pro- 


President» (stiszito): Sin breve, io non le vo- | prio archivio. 


glio fare nò ben nò male. 


11 Fiaco non vuole ch'egli sl chiami giornale re« 


“gli ultfini lavoti della Camsta, trova tutto mal 


#* La Russia ha celebrato, il sil so 
condo centenario di Pietro il Grande. I giornali 


‘eancellazizitio di quest'@piteto. : 
L'asseniblea forlivemo' deciso di mantéterlo: ecco | sono pieni di quest’imponente solennità. 
tutto. Pietro il Grande fa il creatore della potenza russa, 


nessuno lo contrasta. Ma la Gaszetta di Mosca tro- 
va, per la circostanza, ch'egli è stato anche il fon- 
datore della libertà di coscienza della tolleranza 
in materia di religione. 

Se la dibatta con monsignor Felinski, il quale 
potrebbe benissimo essere del parere contrario. 
Scherzi del clima troppo rigido della Siberia che ec- 
cita i nervî, e metto addosso alla gente il mal di fe- 
gato. 

#4 A proposito di tolleranza... politica. 

11 governo russo prosegue la sna campagna com 
tro l'idioma polacco. Il direttore degli studi di Var- 
savia ha ordinato che d’ora în poi quest'idioma non 
sia usato nello scuole se non come ansiliario per ap- 
prendere il rasso. Nelle scuole ratene, invece del po- 
lacco farà da ausiliario lo slavo antico liturgico, ed 
in quelle della Lituania potrà usarsi il lettone. 

Precisamente como so l'on. Sella, colla 
egli è ministro dell'istruzione pubblica e biellese, 
mettesse fuori un ukase per dichiarare che il dialetto 
di Bielia è la sola lingua ufficialmente riconosciuta. 

#% Gli Stati Uniti hanno pescato fuori un altro 
Alabama nelle acque diplomatiche della Spagna. 

Fra i due governi, dallo scoppio della rivoluzione 
cubana in poi, c'è sempre stata un po' di ruggine, 
e già due o tre volte una rottura si annunciava im- 
minento. 

Dalli oggi, dìlli domani, finalmente ci siamo. La 
Spagna chiese al governo di Washington il richiamo 
del suo iuviato a Madrid, e quel governo vi si è pre- 
stato colla miglioro volontà di questo mondo. 

Il guaio è che, non contento di richiamar l’amba- 
sciatore, decise di non mandarne più alcuno, sino al 
totale appianamento dello questioni pendenti. 

Gli è per ciò che la nave, la quale riporta in Ame- 
rica l'ambasciatore degli Stati Uniti, in certi casi 
potrà cambiar nome e farsi chiamare Alabama. 


dan 1) sti 
Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


#* La'Gacsetta Piemontese è d'an malumore che 
arieggia''un accesso diifpleen. Passando a rassegna 


fatto, tutto in contraddizione coi principi sui quali 
ha sua base il Governo. 

Quanto ai deputati, peggio che mai: tutti a rove- 
scio del programma cheli ha fatti arrivare a Monte 
Citorio. Votano, votano, votano in furia, senza di- 
scutere, unicamente: per affrettare l'ora della par- 
tenza e sfuggire al solleone di Roma ed alla ma- 
laria. 

Solleone e maîaria Alzo gli occhi al cielo, e lo 
vedo annuvolato. Allargo il respiro, esento un'onda 
di vita che mi allaga le vene. 

Cè mai stata a Roma la Gassetla Piemontese? 

Via, i nostri onorevoli ne banno ben altre delle 
pecche; ma non mi consta di alcuno che vada alla 
Camera colla scatolina del chinino. 

** Trovo nell’Opinione : 

« Faenza, 20 giugno. — Ieri sera è stato ferito 
gravemente da un colpo d'arma da fuoco il dottore 
Paolo Ghirlandi, assessore municipale. Si spera di 
salvarlo. » 

Gli elettori di quei felici paesi del buontempo 
domandano stato d'assedio. Lo stato d'assedio è 
una brutta cosa: ma dal punto che laggiù tutte lo 
franchigie si risolvono nella libertà d'ammazzare... 

Nell'Inghilterra, in circostanze analoghe, si usa 
proclamar la sospensione dell'Aabeas corpus. 

Fra noi si tratta invece di farlo valere: che ogni 
cittadino, uscendo di casa, sia sicuro di poter, salvi 
gli accidenti impreveduti, riportare a casa il pro- 
prio corpo sano e tutto d'un pezzo. 

#%* Il ministro dell'interno non ha voluto essere 
da meno del suo collega delle finanze nel venire in 
soccorso dei poveri inondati del Ferrarese. 

E in mancanza di quattrini, spende la sua parola, 
invitando con una circolare i prefetti a stimolare la 
carità pubblica in pro di quella immensa sventura. 

Peccato ch'io non possa riprodurre alla distesa 
codesto documento : non c'è italiano che, dopo a- 
verlo letto, non portasse il suo obolo. Questa volta 
l'on Lanza s'è posto al di sopra di ogni opposizione: 
chi non è con lui è contro l'umanità. 

Signori, mano alla borsa. Lanza s'è fatto Pro- 
venzan Salvani, che per trarre di pena i poveri 
inondati 

< Si conduce a tremar per ogni vena » 

e scende in piazza a domandare la carità. 

Date obolum! 


che 


New-York, 19. — Oro 113 58. 

Ginevra, 19. — Nella questiono dell’Alabama 
ireclami per i danni indiretti sollevano nuove 
difficoltà. 

Dopo la seduta d'oggi il segretario anmunziò che 
i giornalisti saranno ammessi ad assistero alle 
discussioni, tostochè verrà decisa una questione 


Dispacci importanti sono attesi da Londra per la 
Si hanno faori una dozzina di miliardi conso- | seduta di mercoledì. 
lidati sotto forma di rendita tre per cento. New-York, 19. — Corre voce che Fish abbia 
Si chiamano a raccolta i fortunati possessori di | telegrafato oggi ai rappresentanti americani presso 
questa rendita. il tribunalo di Ginevra di non opporsi all’aggiorna- 
Si dice loto: « Vi darò il quattro in luogo del tre | mento. 
per cento; e voi cosa mi date per quell’uno di più?» | Parigi, 20. — Ieri avvenne un accidente sulla 
Gli interpellati, felici di poter aumentare d'un | ferrovia di Juvisy, Vi sono 4 morti. 
quarto la propria fortuna, mettono fuori per ogni | Madrid, 20. — Il ministro delle finanzo spedi 
lira di rendita aumentata quindici o sedici lire. E | a Londra l'ordine per il pagamento del cupone e- 
lo Stato incassa un miliardo senza che vada in cu- | sterno. Lo stesso ordine fa dato su diverso piazze 
mulo agli altri dodici, che rimangono dodici e fanno | ove trovansi portatori di questo cupone. 
per tredici. Londra, 20. — Oggi sì incominciò a sospende= 
Vi piace la pensata? Non me no fate i vostri | rei lavori nei cantieri. 20,000 operai trovansi senza 
complimenti: per quanto io m'avessi studiata la | lavoro. 
questione di far danaro de’ miei debiti, non le ‘Versailles,20. — Thiers riceverà oggi alle ore 
avero ancora trovato una soluzione. L'ha trovata | 2 delegati delle frazioni della destra, che chiesero 
per me il signor Thiers, che si dispone a recarla ad | di discorrere con lui sulla situazione interna. 
effetto. Io l'aspetto alla prova, e chissà che, veden- | Lendra, 20. — La Banca d'Inghilterra ha ri: 
pe n A o n m'induca ad esperimen- | bassato lo sconto al 8 per cento. 
ancor io! E 
Se di Parigi, 20. N maresciallo Forey è morto 
potere. Dio gliela mandi buona a Zorilla © alla | Pest,20. — Inseicircondarii della capitale î 
Spagna! — n deakisti rimasero vittoriosi sulla opposizione. An- 
_E tuttavia, a leggere fra le righe degli inni di | che nel 7° circondario la vittoria è assicurata al 
vittoria della stamparadicale, s'indovina che, giunti | partito di Deak. Si hanno oggi dallo provincie i 
in alto, un po' di capogiro l'hanno guadagnato | risultati di 21 elezioni, di cui 19 sono favorevoli al 
ancor essi, e non vedono più le cose tanto facili e | partito di Deak. 
piane come le vedevano stando al basso. Versailles, 20. — I delegati dello frazioni 
le ee eli pe eee ron della destra rimasero quasi 3. drn cin Tiles II 
2 ‘ent Sr! 2 Sla: pe ri Lecpa loro plico fa cortesissimo. Ignoransi ancora i 
Sempre così. I è 
| Conclude per altro col dire che, se l'impresa di I eo 
riordinare la Spagna è dilficile; il partito radicale, | Parigi, 20.—Il Sinodo approvò con 61 voti 
purchè lo voglia, può condurla a buon termine. contro 45 la professione di fede di Bois. 
Purchè lo voglia! Dio degli Dei, non è dunque 


ancora ben sicuro l’Imparcia? che i suoi amici lovo- n 
CRONACA GIUDIZIARIA 


gliano davvero ? 
2% A Constantinopoli c'è stata un po” di erisi di = 

Gabinetto. Sinora, di mutato, non si ba che il mi- | CORTE D'ASSISIE DI FROSINONE 

nistro del commercio, ma si prevedono moltaltri 


cambiamenti. 


Fatana — sir ii. i 


Processo quasi celebre — TRRESA PULITI. 
Il nuovo Castagnola turco risponde all'armonico Udicuzn del.19 giugno 1872. 
nome di Mahmud-pascià. Presiede l'udienza il cavaliere cons. Indelli, uno 
A proposito: a Costantinopoli hanno anchelade- | dei più abili presidenti che vantino le Corti di 
lizia d'ana questione patriarcale. Figuratevi, gli ‘assisio d'Italia. 
versari del patriarca armeno Hassum (il mal di | ‘ Rappresenta il Pubblico: Ministero il cavaliere 
capo di monsignor Franchi) mandarono un indi- | Municchi, noto wrbi e orbi. 
rizzo al signor Thiera, pregandolo di sposare laloro | Siedono al banco della difesa gli avvocati Rosi 
causa, che secondo essi è la più consentanea ‘agli | e Grossi. 
interessi francesi. L'accusata Teresa Politi è vestita in clegante 
Dal punto ch'era anche la causa del sallodato | abito tutto nero — non ha che i guanti di colcre. 
monsignor Franchi, lo si intende n prima vista, Ha | L'uditorio della platea; dirò votì, è composto di 
ragione il Pompiere! dontadizi in massima parto, e di sicolare. 
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1 pabblico delle tribune 0 de'palchi che circondan 
r'anla è tatto delle più belle rappresentanti del bel 
sesso... tutta la elegante gioventù muliebre di Fro- 
sinone, în graziose toelette di mattina. 

Sembra, più che ad un dibattimento, di assistere 
ad una mafinée musicale 0 ad una solenne distri- 
buzione di premi in un educandato di nobili giovi- 
nette. 

La Politi, como ognuno sa, fa acensata e con- 
dannata in Roma (prima dell'annollamento del rin- 
vio) cone autrice di un furto di diamanti, com- 
messo in aprile 1871, in Roma, in casa Biagio] 
danno della signora Adelaide Silvestrini Dreolle. 


* 
Da 
11 Presidente procede all'interrogato-io dell’accu- 


sata 

Teresa Politi, dopo d'avere per filo e per segno 
narrata la sua storia dal 1848 al 1870 (storia già 
da noi stessì riferita altra volta), conchiude con dire 
che le mandorle o gocce con brillanti che la Dreollo 
pretende sienle state rubate, som proprietà di essa 
Politi, e regalo della madre del vicerò d'Egitto. - 

Quanto alla parte superiore, cioè alle rosette che 
faccan parte degli orecchini, la Politi, con un lungo 
giro di parole, afferma che furono impegnate a Pa- 

i... mA che ora, dopo tanto tempo, sarebbe 
ozioso di farne ricerca, 

Si mostra a%giurati un ritratto della Dreolle, ove 
si veggono pendenti © spilli di diamanti, precisa» 
mente eguali a quelli che voglionsi rubati. 

Vincenzo Ciampi, testimone, che molto conosceva 
la Politi, afferma non aver mai veduto i gioielli cho 
forman corpo del reato. 

Venceslao Neghera, cho come amico ed ospite dei 
signori Dreolle, credè suo dovere di denunciare il 
furto, riconosce i brillanti per quelli stessi posse- 
dnti dalla Dreolie, e presenta al banco della presi- 
denza, dietro intimazione ricevuta, le rosette, cioè 
la parte superiore delle gocce involate, quali wsette 
gli sono state inviate da Parigi. 

L'avvocato Rosi si oppone a questa presentazione 
ene fa una quistione di violata procedura. 

La Corte sî ritira a deliberare, e respingendo 
l'incidente ammettò che si mostrino le roseffe ai 
giurati. 

Rosa Antonelli, antica cameriera della Politi, e 
Enrichtta Biagioli, sffittacamere di Noghera, 
reolle e della Politi, riconoscono i diamauti per 
quelli della Dreolle. 

Cocchi ed Ansorge, periti della difesa, como è 
natarale, oppugnano la giustezza e lo deduzioni 
della perizia fiscale, anzi negano che il negoziante 
orafo De Simoni abbia le qualità per essere perito 
gioielliere. È 

Il presidente ordina che all'udienza di domani 
comparisca îl De Simoni, e leva la seduta alle 7 di 
sora, 


* 
a 

All'adienza del 19 solito pubblico, solite belîe ed 
eleganti signore e signorine. 

L'alienza s'apro allo 4 pom. per aspettare il 
treno che dovrebbe condurre De Simoni; ma il detto 
perito non giunge, e viene invece un telegramma 
che annunzia che, attesa l'ora tarda in cui gli per- 
venne la notificazione, non potè partire. 

1 periti Cocchi ed Ansorge pretendono che se il 
ritratto della Dreollo fosse trasportato in grandi 
proporzioni, cioè al nafurale, si potrebbo formare 
an concetto ben più esatto, ed un raffronto più 
sicaro tra la fotografia e il corpo di reato. 

N cav. Manicchi, con unlogico © stringente di- 
scorso, chiede che si differisca il dibattimento per 
dar tempo all'ingrandimento del ritratto. 

L'avv. Rosi s’oppone energicamente. 

L'accusata Politi s'addolora e piange pel ritardo 
della sna liberazione... o della sua condanna. 

Îla Corte si ritira por deliberare © riesce con una 
ordinanza cherinviail dibattimento ad altra udienza. 
. + » Vi siete mai trovato în testro quando 
sannunzia al pubblico che, per indisposizione subi- 
tanea della prima ballerina, si ommette metà del 
ballo? 

Il pubblico freme,sbuffa, brontola... e fischia. Così 
avvenne appunto a Frosinone... meno i fischi, che 
in verità nonsono ancora in uso alle Corti d'assisie. 

Per ora siamo agli applausi... mais ca viendra ! 

L'Usciere. 


ROMA 
TT s1giagno. 

Ho visto a ponte Sisto e dirimpetto alla pas- 
seggiata di Ripetta sorgere nel fiume delle im- 
monde baracche. Rappresentano, per chi non lo 
sapesse, i bagni pubblici di Roma. Là dentro si 
è padroni di tuffarsi nel limo del Tevere, e di 
portare poi con sè il germe di quelle malattie 
tataree, che sono la conseguenza della immer- 
sine delle membra in un liquido, la cui formula 
Chimica rimane ancora un mistero. z 

Ragionandoci sopra, la cosa è naturalissima. 
Di questa stagione la gente facoltosa, che, non 
avendo nulla da fare, trova il tempo di star pu- 
lita, può andare a fare i bagni fuori di Roma. 

Per quelli che restano, peggio per loro. In 
questo mondo tutto obbedisce alle leggi supre- 


me dell'equilibrio. 
I nostri nonni sprecarono troppa acqua nelle 
loro terme perchè ne rimanere ai tardi 


potesse 
nipoti, È inutile pensarci ; per i pazzi, che epin- 


gono l’amore per la pulizia fino a volersi ba- 
guare ad ogni costo, c'è il Tevere. 

L’acqua è sporca, ma in compenso vi si può 
affogare ben facilmente. E per quelli che hanno 
paura 0 scrupolo, vi sono gli stabilimenti pri- 
vati, carì, ma piuttosto indecenti. 


Lita 

Questa abbondanza d’acqua in Roma mi co- 
mincia, fra parentesi, a diventar proverbiale. 
L’acqua marcia ogni due o tre sere annuncia 
riposo per indisposizione de’ condotti. - 

E quella povera fontana di Treri è ridotta 
oramai a tale stato, che non par più che getti 
acqua, ma gema sulle presenti miserie, _ripen- 
sando alle glorie passate. Il restauro dell’acque- 
dotto pare che non le abbia giovato moltissimo: 
c'è chi sostiene anzi che venga meno acqua di 
prima. 

“e 

Stamani i treni sono in sciopero. 

Quello num. 10, proveniente da Napoli, è arri- 
vato due ore in ritardo. Quello num. 3, che do- 
veva arrivare da Firenze alle 7, è arrivato in- 
vece alle 11. Dicono chele acque del Trasimeno 
avendo disalveato, abbiano danneggiato in più 
punti la linea. 

Attendiamo maggiori ragguagli. 

366 - 

Dicono che quando, in certe giornate, si com- 
meite un delitto, non è raro che ne avvengano, 
nello stesso giorno, altri della medesima specie. 
È questione dell’influsso atmosferico. Con una 
giornata, come oggi, capisco, per esempio, che 
molte persone che fossero al verde (e ve ne sono 
sempre moltissime) potessero rubare un soldo 
per bere un bicchiere di limonata da Clel 

Così l’altra notte parve destinata agli infanti- 
cidi. Le lettrici sono pregate ad aspettare, pri- 
‘ma di scandalizzarsi. 


1° fatto. Un ufficiale sale allo scuro le scale 
della sua abitazione. Arrivato al terzo piano 
urta con un piede in un fagotto, accende un 
fiammifero e vede un involto della lunghezza di 
un mezzo metro; suppone un delitto, prende il 
fagotto con precauzione e gli par di sentire co- 
me un lamento. Così di notte solo con quella 
creatura che aveva tratto quel gemito, comincia 
a commuoversi: posa il fagotto sul letto e co- 
miucia a svolgerlo delicatamente con tutta la 
delicatezza che gli suggerisce la circostanza: 
svolge, svolge, svolge e finalmente apparisce ai 
suoi occhi attoniti... un’armonica. 

Chi l'avesse perduta (ad un terzo piano?) non 
ha che a dare i connetati per ricuperarla. 

ss 

2° fatto. Un uomo del popolo con un fagotto 
in mano si avvia verso ponte S. Angelo. Un si- 
gnore gli corre dietro, scongiurandolo a pensar 
bene a quello che fa; l’altro ride e seguita a 
camminare. Arrivati al ponte il primo si avri- 
cina alle spallette, poi seguita, sempre seguito 
dall’altro, e per i vicoli che sboccano a Tordi- 
nona arrivano a piazza di S. Salvatore in Lamo. 
Allora quel signore domanda il soccorso della 
sentinella de’ granatieri, l’altro si mette a se- 
dere e seguita a ridere. Esce l'ufficiale di pic- 
chetto, interroga i due, e quel signore commosso 
dice che l’altro ha un neonato nel fagotto, che 
voleva gettarlo a fiume e che egli ha impedito 
questo delitto. E l’altro seguita a ridere: si 
scioglie il fagotto e vi si trovano difatti... un 
gilet ed un paio di pantaloni. 

Et surtout pas trop de zéle, anche esercitando 
filantropia, specialmente di notte. 


PICCOLE NOTIZIE 


<%» Il regio commissario per il Monte di Pietà 
ba pubblicato un manifesto, col quale si avvisa il 
pubblico che il termine dell'oppignorazione è pro- 
rogato da sei mesi ad un anno. 

I pegni che sono depositati attualmente potranno 
continvare ad esser depositati per sei mesi oltre 
quelli per i quali è fatta la polizzà. 

I diritti del Monte sono cambiati, essendo 2u- 
montato il tempo stabilito per il deposito, e va- 
riano gradatamente, da lire 0 05 per i pegni da 1 
a 10ire, fino a 1 75 peri pegni da 250 a 800 lire. 

In una rissa avvenuta davanti al quartiere 
di Sora, Gustavo F., di anni 19, fa gravemente fe- 
rito di coltello da Ernesto B. Si dispera di salvarlo. 

2, Le guardie di pubblica sicurezza arrestarono 
dal 20 al21 i soliti oziosi e vagabondi, alcuni im- 
putati di piccoli furti ed un disertore. 

22, Stasera la musica del 40° fanteria suonerà a 
piazza Navona. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romano — Alle 6112 IT Trovatore. 
Tutino Tama ag i miri 
Quirino — Alle 6 1r2 è 9.112, Martino GI. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


tari, che, secondo alcuni giornali , avrebbe 
fatto la Corte pontificia in occasione del ven- 
tesimo sesto anno papale di Pio IX. 


darmi, come corpo politico, sono necessari per 
la sua tranquillità, quantunque non contem- n penna 3 

u detentori d del 3 per cento del debito 
plati dalla legge sulle guarentigie. cho Malo elena E 


gnarla alla pubblicità dal momento che i gior= 
nali cominciavano ad occuparsi del Conelave, 
Anzi la Voce della Verità sarebbe stata invi- 
tata di trattare l'argomento a nome dello 
stesso Santo Padre. 


consisterebbe nel periodo relativo alla libertà 
del Conclave; sul quale particolarmente ha 


ai nunzi il documento pontificio. 


dei romani, l'onorevole principe di Teano. L'o- 
norevole presidente del Consiglio ebbe il felico 
pensiero di ricordare tutto ciò che le popola- 
zioni italiane banno fatto per secondare l’im- 
presa nazionale, e rese omaggio alla memoria 
del conte di Cavour. L'onorevole Finzi fece un 


& 
ò 


221114 1 | brindisi ad onore del Ministero. Gli rispose con 
111.15 — 75 | moltobriol'onorevole Sella, il quale propose 
«011 1 | unbriadisi alta paziente aci contribuenti ed 

«+2»: 0» 15 | alla pazienza dei deputati. 
iui E sE Tosoni Broglio propinò all'esercito ed 
27117 — 50 | atta marineria: gli rispose con poche applaudi- 
-- 111114 1— | tissimeparole il generale Ricotti. Il ministro 
Paisio €. - + < « + « + + + a —50 | Sellainvità l'assemblea a salutare con una tri- 
A i 2 — | piice salvo di applausi l'onorevole Massari che 
Gees Giaseppe 220) 1 7 50 | erastato incaricato delle opportuno disposi 
Jaccottet Costaate © >; ; . . 7 5 — | zioni. L'omor. Massari rispose progando la riu- 
Perino Giovanni. » : : : 1 1 7 — 75 | nionearivolgere i suoi ringraziamenti al pro- 
Alazeri.  .. > ® 12 | motore Berti, e quindi, rammentando che i de- 
Aero: = 2— | patatis'erano radunsti ad un banchetto ami- 
det Ep L= chevole per accomiatarsi prima delle vacanze, 
E. Lapérouse 117.215 1— | aggiunse che al loro ritorno in Roma si rac- 
orari: . 11% 2 | coglieranno nuovamente coll'antico motto d'or- 

rumaragio ee | EE 
4 pu” È = 5—| Queste parolefarono applauditissime e la ra- 
Totale LL 565 _ | dunanza si sciolse sllo undici di sera” 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Non si sono verificate le promozioni mili- 
Madrid, 19 — Corre voce che il Consiglio dei 
ministri siasi pronunziato per la separazione della 
Chiesa dallo Stato. 
Il maresciallo Serrano partì per la Granja. 


Soltanto il signor Mangelli, tenente dei gen- | La Nuova Spagna dice che algone Caso estere 


darmi, che già nel circuito del Vaticano fan- | proposero al ministro delle finanze di pagaro il cu- 
zionava da capitano, è stato effettivamente | pone interno. Questa questione sarà decisa stasera 


promosso a quel grado. 0 domani. È 
Nel concetto della Corte pontificia i gen- sia generale Echagno partì da Alsasna e recasi & 


Madrid, 20 — La Gazzetta ufficiale annunzia 
e delle obbligazioni ferroviarie sono invitati a pre- 
sentarsi il 1° luglio alla Direzione generale dei conti 
La lettera del Santo Padre al cardinale An- | per ricevere comunicazione del giorno in cui si pro- 


tonelli fu lentamente compilata ed estesa dal | cederà al pagamento di questi cuponi. 
cardinale Berardi col sussidio del commenda- 
tore Barluzzi. Pio IX ne aveva dato l'idea ge- 
nerale : la quale si è venuta concretando ed 
ampliando mano a mano che sorgeva alcun 
nuovo incidente. 


Versailles,21, — delegati dello vario frazioni 
della destras nel loro abboccamento con Thiers, ri- 
conobbero a più riprese i servigi resi da lui, e gli 
si mostrarono pieni di deferenza. 

Allorchè essi parlavano sulle modificazioni della 
politica interna, Thiers rinnovò lo dichiarazioni di 
Credesi che Pio IX abbia risoluto di conse- | Bordeaux e di Versailles. Disse che egli accetta 
la Repubblica © che lavora per consolidaria. Sog= 
giunse che il mantenimento della repubblica è una 
faranzia por la salvezza della Francia, che i ten- 
‘fativi per una restaurazione monarchica condar- 


rebbero alla guerra civile o che la sua politica è 
essenzialmente conservatrice. 

Thiers parlò quindi dell'utilità di creato una 
seconda Camera, come un punto d'appoggio conser- 


Adunque tutta l’importanza della lettera 


insistito il cardinale Antonelli, nel trasmettere 


delegati della destra, di 
e Ea devozione ai principi conservatori, ma che 
fra luî e i suoi interlocutori un grave disaccordo si 
è mantenuto sino alla fino del colloquio circa la 
condotta da tenersi per difendere efficacemente 
questi principi. La nota soggiunge che i delegati 
si ritirarono mantenendo lo loro opinioni © riser- 
vandosi tutta la libertà di difendere. 
E Cc rr_—@ 

LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 

21 giugno. 

Eendita italiana 5 00 . 
Imprestito Nazionale s 
Detto piccoli pezzi 
Certificati anl Tesoro 5 0;0 
Detti Emissione 1390-64 


cavaliere Basile, prefetto della provincia di 
Ravenna. 


11 3 di luglio si aprirà a Londra il Congresso 
internazionale carcerario. 

Il Governo italiano sarà rappresentato al Con- 
gresso dal cavaliere Martino Beltrani-Scalîa, 
ispettore delle carceri, il quale sta per partire 
alla volta di Londra. 


Avendo alcuni onorevoli deputati della mag- 
gioranza proposto ai loro colleghi di radunarsi 
ad amichevole banchetto prima di separarsi per 
le vacanze, questa idea trovò favorevole acco- 
glienza, ed in breve il numero dei sottoscrittori 
oltrepassò il centinaio. Fra i sottoscrittori fu- 
rono anche i ministri. Il solo che fu pregato ad 
intervenire come invitato, fa l'onorevole presi- 
dente del Consiglio. 

Jeri sera alle $ 1}2 il pranzo ebbe luogo nella 
bella sala al pianterreno dell’4lbergo di Roma. 

Presiedeva, come promotore, l'onorevole Do- 
menico Berti, il quale aveva alla sua destra l’o- 
norevole Lanza, e alla sinistra l'onorevole Pe- 
ruzzi. 

Rimpetto al Berti era l'onorevole Pisanelli, 
che aveva a destra l'onorevole Visconti Venosta, 
a sinistra l'onorevole Sella. L'onorevole Bian- 
cheri essendo presente in qualità di deputato e 
non di presidente, non aveva posto distinto. I 
commensali erano 119. Furono fatti parecchi 
brindisi, semplici e concisi. Il primo dal Bertia 


Azioni Banca Italo-Germanica . 
Obbligazioni dette 6 010 . . . « 
Azioni Btrade Ferrate Lomase 


ld. Angio-Romara per l'illomin. age — — 
là. Gna di Civitavecchis 
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Imprest. 1871 dolla città di 


SM. il Re; il‘secondo dal Peruzzi alle LLAA. | "7 stip1o BALLO, gerente responsabile. 
RR.il principe Umberto e la principessa Mar-| 1 gr: 

gherita. L’egregio oratore colse l'occasione per 

ricordare con affetto il nome della principessa CESARE ARBIB 
Clotilde: © fu applauditissimo. Agente di Cambio 


L'onorevole Pisanelli rivolse un saluto alla 


città di Roma; gli rispose, ringraziando a nome ‘Roma, via Fontanella di Borghese, 46, mess.* 


eu AVVISI ED INDERZIONI i ricevono prisso fi. f VISETEGMT, Roma, via del Corsoj 220 = Firenze, via Panzani, 28: 


xCQUA DI meceAO lv e" ISS BAKER "5""TNNO RISTORATORE DI CP 


DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA. 
Quest'acqua minerale, conosciuta da due secoli, va sempre acqui- FIRENZE @539)  FREPARATO NEL era Gta 
stando ipitazione più grande ja Ialia ed all'est®. — cssimentese [Costiiii per bambini e bambine. — Corredi completi | _ dll Famacia dell Legazione Bntannic in Fine, via Tra 
gualato sono le seguenti: _ per bambini di nascita. — Assortimento generale di articoli ee pasto, e fieno non p se nta ma a 

inglesi per signore e bambine. — Percales — Madapolam, | te diretta nento ea bulbi dei medesimi gli dhe grado a grade tu 
calze — Faszoletti tela — Vaterproo[ — Calicos — Fla- | ancora la caduta © promvove lo sviluppo dandone il rigore della gir 
nella; ecc; e) ke 


GHIACCIAI: ARTIFICIALI PRREEZIONATE 


sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fix; 
DEL PROF. TOSELLI DI PARIGI. 
Apparecchi d'ogni grandezza per produrre instanta- 


a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, Oppure per qu; 
che caso eccezionale avessero bisogno di usare per i loro capelli nna 9, 
neamente dei gelati o del ghiaccio, senza alcun pericolo, 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 


stanza che rendesse il primitivo loro colore, avvertendoli in pari tm, 
Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. 


bosa : : ito Ft SI 
‘stomaco, e per gastrite o gustro-enterito d'indole cronica; 
Aputaleta. ‘ostrazione’ del fegato e della. mila, itterizia, caloòli 

biliari; 3 È 

iarrea cronica, nefralgia, catarro della vescica, emorroidi ; cal- 
coli Izta £ renella; incontinenza delle orine; catarro della matrice; 
Febbri intermittenti e remittenti refrattarie agli ordinari rimedi 
y che si invia in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol 
eri all'acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto 


che questo liquido dà il colore che avevano nella loro oatorale robutsca 
e vegetazione. 
Prezzo : la bottiglia, Fr. & 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le 
accompagnate da vaglia postale; e si trova a Napoli pre: 
Viappiani, 205, Strada Toledo; presso la Ditta A. Dante F 
via Roma, già Toledo, 53; e alla farmacia di Lonardo 
in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


Casse Forti 


L'unico ed eselusivo de 


Sio bottiglie cho ci sped lle maggiori precauzioni igieniche, 
Le bottiglie cho si spediscono colle ci i, 
conservano tutte lo sostanze chimiche dell'acqua minerale, e se ne ot- 
fengono anche per tal maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte 


tn lontani paesì. ES3S A 
'Sî vende dai principali farmacisti d'Italia —— 
Le commissioni anche all'ingrosso si ricevono in Roma dal farma- 

cista Nicola Sinimbergli, via Condotti. 
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secanda fusione di Roberto Lorenzetti a Pistoia. 
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per Garraxo SaxvirtoRE. 
Due volumi al prezzo di Lire ? 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 


Piazza Nicosia, Palazzo Galitzin 1A conto 


veul ROMA Lire 5 


Servizi da tavola e da dessert in percellana fine e @ presso la Libreria: Nesli 
doppia — Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi RSS 
dacamera — Porcellane fini e deppie per caffettieri, 
Ristoratori e Lecande — Vasi — @ggetti diversi per 
Chimica, Farmacia; Profumeria, 
F per Filande, ecc., ecc. 
reldnn de li) oa meatorati Depsa ove cranio di bia i 
tinozze, vasche comuni, bagni a cascata, bagni di acqua fredda | _ Nel sposito trovasi pure un assortimento di Stufe = Ia 
a e sea dolce fredda Scalda, propensa Svedese a colonna c a camainetto per riscaldare appartamenti; LA È 
Giardino, Stanze da conversazione, Gabinetto da lettura e da giuoco, [ nO1chè di Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. ANDOEN® [li 
Caffè. 


Bagni Tomo-Nural-Ferrus 


Vendesi in Roma, presso F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via, 51 e 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
48. — In Firenze, presso Paolo 
Pecori, vià dei Panzani, 4. 
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Sese vtmicctnli petab | fonde RUbcTi alone da Ceri di Cartolria Libreria A. PINI, Firenze, via Gufa,35_ ||| Diiersi i dirt 
usenicsi preso PAOLO PECORI, Sta aperto dal Li Maggio a tatto Ottobre. ' P Carte da Visita per L. 1|: DINI pet ves fi 
ma, presa LORENZO CORTI, pi Per ogni informazione dirigersi all’Amministrazione uni Ginen o carene. cunneniia i preso di cont. 50. Alga Ù) Fiano-Fort è nolo n: BB 
FE E I [lo Solimeno Cp eg 3 ct og | ict i LF 
glia postale di lire 40 si spedisce | Pontedera per i Bagai di Casciana. rina fagiolo ES Pesio di Ure 115 inerti MIA O ni © 


un provincia, 


R Sablnenio di Vactao: Panta 1 sc i an se 
IN LIVORNO. ‘abiano resterà aperto a lutto settembre pro: 


11 20 giugno corrente avrà luogo l'apertura al pubblico del | 1; © di È 
grandioso Stabilimento di Bagni di Vincenzo Pancaldi fuori la | ‘ari e direttori 
Porta a Mare di Livorno, nel più bel punto della spiaggia. Gli f (2985) Fratelli PANDOS. 
accorrenti troveranno in esso, oltre locali destinati ai bagni ma- 


rîni, forniti di ozni comodità, anche tinozze, doccie, bagni idro- 
eo Mi Lepri ria STABILIMENTO BALNEARIO 
rizzata, e quant'altro può riavenirsi nei migliori Stsbilimenti 6 n 
dida qARD o, avelsloni anche in questtanno Îl ditta al DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA DETTA 
fidata la sorveglianza al cav. dott. Diomede Bonamici. LA PUZZOLENTE in Toscawi 
_Per rendere poi gradito il soggiorno ai frequentatori dello Sta- | Questo Stabilimento Balneario, situato nelle colline di Livvr® 
bilimento, il proprietario lo ha ‘provveduto di un vasto ed ele- | in luogo ameno, a due miglia e mezzo dalla città, e preci: È 
gate locale per uso di Casina, espressamente fabbricato, con sala | nella tenuta di Limone, venne aperto il 17 del corrente met È 
per musica e ballo, stanze di lettura e da giuoco e Ristoratore f giugno, a comodo di chi vorrà profittarae: 
fornito dal signor Dante Laurati, conduttore del rinomato caffè 


Le Alpi di Finnze PASTIGLIE D'EMS 
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3 Lig — PREZZO — Lire 5 dilire1 Le 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — | ®stuoni, 


de EE | presso Paolo Pecori, via Pantani, 4, Firenze. — In Roma p** 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 43, e F. Bian-{p. Bianchell, S. Maria in Via, SI, © preso Loroaso Goti, pus” 
.Ì cifori, 48. — Contro vaglia postale si spedisce in tutto il regno. 


—. 
AVVIS N grande Albergo di Salsomaggiore, passato da 

= poco in proprietà al sottoscritto, venne in que- 
st’anno aperto al pubblico sotto nuova e più splendida forma. 
Arricchito di un elegante Caffè-Ristorante che lo fiancheggia, e 
di estesi giardini, offrirà ai signori forestieri, insieme alle como- 
dità della vita, tutte le delizie del villegziare. Nuovi ed eleganti 
locali d'alloggio e nuore sale con cembalo, bigliardo e giornali, 
na cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un 
assortimento dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffet- 
teria, infive una completa riforma e miglioramento di tutti i rami 
di sersizio, ecco quanto il sottoscritto offre ai signori pel primo 
anno in cui si assume l'esercizio del Grande Albergo. 

Venne pure aperto l'Albergo-Caffè in Tabiano, di cui il sotto- 
scritto continua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i 
possibili miglioramenti. si = 

Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest'anno ingrandito, e 
potrà soddisfare a tatte le richieste dei signori bagnanti. 

Spera il sottoscritto che Popera sua venga apprezzata, come 
lo fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure în quest'anno il 
grato compenso della pubblica approvazione. 


(2957) €Curtarelli Giuseppe. 
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ARPARTAMENTI CON CAMERE A_ PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei siguori viaggiatori. (2036) 
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LA BRUTTA-COPIA 
Ja lettera consegnata in proprie mani- 


Questi appunti pieni di cassature e di pen- 
timenti, che hanno evidentemente servito alla 
compilazione d'una lettera rimasta celebre 
ventiquattr'ore, sono stati trovati sotto un ta 
volino della Segreteria di Stato da uno scopa 
tore santissimo, che s'è avvezzalo a campar di 
rendita sulla spazzatura. 

Siccome non ci paiono privi d'interesse, ne 
riferiamo qualche brano alla meglio per gio- 
vare, nei limili delle nostre forze, alla storia 
della letteratura epistolare nel secolo che cor- 
re... e come corre 


« Eminentissimo, 

< Costrelti, nelle attuali tristissime circo- 
stanze, ad assistere giornalmente al doloroso 
spettacolo di nuovi e violenti attentati contro 
la Chiesa, non possiamo fare a meno di dirne 
quattro fuori de’ denti, e di sfogare un po' di 
bile nel di lei seno cardinalizio. Tanto fra noi 
e lei chi ci sente!!... 

< Il presidente del Consiglio dei ministri di 
questo Governo usurpatore ha gridato forte 
alla Camera, che sta preparando la legge di 
soppressione per gli ordini religiosi della città 
di Roma. Lasciamo da parte che cotesta di- 
chiarazione è stata fatta con un mondo di 
spropositi da far diventar rossa, la gramma- 
tica. Ma ormai, per quella po d'abitudine che 
abbiamo fatto alla lingua aramea degli onore- 
voli ministri, c'è parso di capire che siamo a 
iocco e non tocco d'una giornataccia molto 
amara pei nostri dolcissimi padri ges 
per tanti altri pacifici sfaccendati de' du 
che coltivano l'amor platonico in parlita dop- 
pia,e la dabbenaggine del prossimo in partita 
semplice e a conto corrente. 

Se si lascia fare anche questa, eminentis- 
simo, possiamo dire addio alle ultime sgoccio- 
lature del potere temporale. Addio l'influenza 
sulle campagne, addio l’obolo di San Pietro, 
addio la questua, l'abbondante elemosina, le 
nova fresche, e le primizie del formaggio pe- 
corino. 

< E addio la corrispondenza cpistolare per 
la quaie saremmo costretti a servirci dell'uffi- 
cio del commendator Barbavara. C'è da non 
ù a mandare un vaglia, neanco sotto 
sigillo dell'anello del pescatore! 


« Gi dicono che noi siamo liberi perchè 
nessuno c’impedisce d'andare al Pincio a 
prendere una boccata d’aria. Ma la libertà 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


omoniaLE ITALIANO (O) 
— Sta bene... In quanto a me, io mi chiamo Ugo 
Priuli. 4 
Mentre Roberto dava questo schiarimento l'uscio 
al dilà del quale si udiva la voce di Alina si 
schinse e colei che rispondeva a quel nome da opera 
comica uscì come tn uragano... un uragano, ben- 
inteso, di risate, di aniabili motteggi, di graziette 
civettesche ad ‘un tempo ed artìficiosamente in- 
genue. 5 
— Ah... siete voi, signor Marly 2... Per qual mi- 
racolo visi vede accompagnato... voi che andate 
sempre’solo come'un orso... come un buon orso... 
però... e'che non vuol male è nessuno, fuorchè alle 
ragazze ciarliere © curiose come me? — Così entrò 
subito in conversazione l’Alina, facendo un bel sor- 
riso ed una piesola rivereriza a Roberto nel qualeil 
sno odoliio enperto "scorse sibito*uma persona di 
qualehi rilievo e ds non' confondersi col consueto 
stiamo deî suoi e»r'eggiatori è dei clienti del Zion 
d'Arsent. 


noi non la intendiamo a cotesto modo. Po- 
tremmo noi assoldare i briganti come abbiamo 
fatto pel passato? Potremmo noi bruciare gli 
eretici; torturare gli scienziati, imprigionare 
gl'inventori, invocare il braccio secolare per 
riscuotere le decime? Potremmo noi deporre 
i re, a modo nostro, dar l'investitura ai prin- 
cipî, eleggere gl'imperatori, e. dichiarar la 
guerra ai regni e alle nazioni? Ci sarebbe per- 
messo, come a Papa Liberio, di dare a un im- 
peratore il titolo di re eferno giù negato a 
Gesù Cristo? Ci riuscirebbe oggi, come riuscì 
ad Onorio 1 di escludere dal regno ogni prin- 
cipe che non fosse barbaro? 

< Potremmo noi come Adriano I ungere 
due re d'Italia in una volta, scegliendoli in 
Francia, fra i bambini di tre e di quattro 
anni? Ci lascerebbero fare se volessimo offrire 
oggi a un principe tedesco la corona di Lom- 
bardia, a un greco il regno di Sicilia, a un 
normanno il dominio di Puglia: Se avessimo 
la casa piena di figli naturali... (figli sopran- 
naturali non c'è caso che se ne possano avere), 
ci sarebbe permesso di farli principi sovrani e 
generalissimi delle forze di terra e di mare? 
Se tutte queste cose poterono fare Giovan- 
ni VIII, Benedetto IV, Niccolò II, Gregorio VII, 
Urbano II, e Martino IV, perchè non deve es- 
ser lecito di fare altrettanto anche a ngi? 

« Siamo liberi, ma se ci saltasse il ticchio 
di falsificare le lettere decretali, come praticò 
Niccolò IV, sì troverebbe della gente abba- 
stanza sfacciaa per negar fede alla falsifica- 
zione. Siamo liberi, ma se sì volesse ripristi- 
nare il nepotismo di Niccolò III, la legge ita- 
liana sul cumulo degl’impieghi ci farebbe 
restare con tanto di naso. Bella libertà!... e 
non canzono!... 


vremmo potuto, egli è vero, risparmiarci 
il sacrificio di bere quotidianamente un sì 
ainaro calice... allontanandoci da Roma. Ma 

i ci si arrischia? Una volta usciti di qui, 
potremmo noi ritornarci coi barbari come 
Leone III, cogli ungheresi come Adriano II, 
coi tedeschi come Gregorio V, Leone IX e In- 
nocenzo II? E, tornando, chi ci autorizzerebbe 
a'dare il sacco alla città e a passare a fil di 
spada gli abitanti?... 


savio consiglio ci pare chiedere aiuto 
e protezione agli stranieri, e chiamarli quaggiù 
a metter giudizio a chi non ne ha. Questo. è 
più comodo, meno compromettente, e più con- 
forme alla tradizione. Gli stranieri in Italia ce 
li abbiamo sempre chiamati noi. Papa Sim- 


maco ci fece venire i franchi, Pelagio Il i greci, 
Gregorio Il ci condusse Carlo Martello, A- 
driano I ci chiamò Carlomagno, Leone III ci 
volle i franchi, Giovanni VIII ci invitò Carlo il 
Calvo, Formoso fece invadere l’Italia dai te- 
deschi di Amnulfo, Giovanni XIH fe’ passar le 
Alpi ad Ottone, Benedetto XII ricorse alla 
Germania, Gregorio V non sì ristè dal fare 
altrettanto, Urbano VI chiamò gli ungheresi, 
Clemente VII gl’imperiali di Carlo V, Paolo IV 
i francesi di Enrico II... e Gregorio XVI si rac- 
comandò, per la più corta, agli austriaci. 

« E tutta quella gente, ruinando dall’Alpi 
in Italia, ha sempre, per dire il vero, lasciato 
quaggiù dei bellissimi ricordi, e sì è condotta 
col santo timor di Dio... il paese intero lo at- 
testa. 

<E finalmente, eminentissimo, mi faccia un 
po' il piacere di rivolgersi al Signore Iddio 
benedetto, e di dirgli in confidenza che sa- 
rebbe ora di finire questa cagnara. Il troppo 
Siroppia, e se andiamo di questo passo, c'è 
da non fida neanco di lui. O. come le 
fanno le cose lassù, in paradiso, da dieci o do- 
dici anni in qua? 

«O che proprio il diavolo ci ha messo la 
coda ? 

«Pochi discorsì e buoni. O lafinisce lui, 0... 
finiamo la lettera noi. Vada a farsi benedire, 
no, e mi creda 


(Segue la firma) 
* 


Dalla brutta copia alla lettera messa in pu- 
lito, c'è qualche piccola differenza di forma, 
ma la sostanza è proprio quella. 

Non sarà male tenerla a mente... per più 
tardî. 


firorno PER frrorno 


Per mancanza di spazio rimando il Giorno 
per Giorno a dimani. 
Ne avviso i lettori cui dovevo parlare del 
pranzo della Destra. 
E ne avviso il padre Pio Saccheri della Mi- 
nerva, che ha intimato una carta da hollo al 
gerente. 


To fanfulla. 


— Mi serbaté sempreranoore per lo sgnaiato 
sermoncino ch'ebbi a farvi quando insistesto tanto 
per sapere quali fossero stati î miei rapporti con 
Dick? 

— Sicuramente... Non v'è dabbio che il torto 
era mio... ma potevate prendere un'ariai meno aoci= 
gliata:.. e non parlar subito di andarvene ad allog- 
giàre altrove: 

— Scusatemi, cara madamigella Alina... Vi chie- 
do di muovo perdono di quel moto d'impazienza..... 
Sono un orso, io... avete ragione... Ma se sapeste 
quanto ho sofferto... Non credo aver nulla da na- 
scondere nella mia vita — riprese Leroux con un 
po d'ipocrisia — ma il riandare colla mente nel 
passato è per me d’un’angoscia insopporta- 
bile. 


— C'est bom...c'est bon... non ve ne parleremo più, 

del passato, e, se volete, neppur dell'avvenire. In 
quanto al presente, mi limiterò a domandarvi come 
state quest'oggi e se pranzate in casao fuori... giae- 
chè mi pa; sia già passata l'ora del vostro desi- 
nate... 
— Uscivo appunto quando venne a trovarmique- 
sto signore. Vi presento..il signor Ugo Priuli, il 
‘quale non è un orso come me, © che credo abbia 
qualebe così da domandarsi. 

— A mè? — esclamò Alina con sorpresa e con 


nuovi sorrisi 6 nuova riverenza. — Parchèsi tratti 
d'una così lesta, giacchè sono in ritardo. 

— Or bene, madamigella — entrò a dire Roberto 
— poichè il vostro tempo è prezioso, non potreste 
far = me e al signor Marly un pranzetto 
secondo il vostro gusto, che dev'essere eccel- 
lente? 

— Ma in un gabinetto particolare — s'affrettò a 
soggiungere Lerons. 

— Ss avete qualche minuto a vostra disposizione 
mi permetterò allora di farviqualche interrogazione 
sul conto d'una vostra intima amica, Raffaella Gi- 
roux.. 

— Che?... La conoscete ? 

— Io... un poco... moltissimo un amiso mio al 
‘quale ho promesso fornire qualche notizia su di lei. 

— Un'amico che la conosceva moltissimo? Allora 
debbo tonoscerlo anch'io perchè ho conoscinto tutti 
quelli thè ba conosciuti Raffaella. 

— Non credo... Si chiama' Roberto! Cipriani... è 
un'italiano... adesso a Londra; 

Cioè in viaggiò... almeno a quanto si prestizie. 
Vedeta che so tutto. 

Alle occhiate sfavillanti della furbaochivtta Ro- 
berto pensò che ella sapeva infatti tutto,e torse sup: 
poneva assai più di quanto sapesse, e incamintià a 
fempestare di domande la ragazzi, 
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IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


La seduta d'addio: 


Due ore e 25 minuti! Verbale. I deputati en- 
trano poco a poco. L’onor. Riboty va ;a sedere 
alsuo posto e ascolta religiosamente il sunto 
delle petizioni. Poveruomo ! Cosa sarà di lui 
ora che gli chiudono Monte Citorio ? Avrà un 
paio di sedute o tre al Senato... Ma poi ? 

Branca domanda l'urgenza per una peti- 
zione. 

L’urgenza è accordata con tanto minore dif: 
ficoltà che, la Camera chiudendosi oggi, se ne 
riparlerà in autunno : la Camera ride, ma l'o- 
norevole Branca è soddisfatto. 

* 

Presidente : Prego i signori deputati a far si- 
lenzio : ci sono pronte 34 urne necessarie per 
votare i progetti di legge approvati nelle 
sedute passate. 

Sulis: Diccisette progetti in una yolta sono 


troppi. 

Presidente: Non dico di no; ma se la Camera 
si fosse trovata în numero, si avrebbe potuto 
votarli man mano. 

Lonor. Massari procede all'appello. 1 depu- 
tati vanno a ritirare ognuno trentaquattro 
palle per deporle nelle trentaquattro urne. Sic- 
come questo numero straordinario di palle ha 
esaurito tutte quelle della presidenza, la;que- 
stura ha domandato un rinforzo alle palle del 
Senato. Però nemmeno con queste si arriva a 
darne 34 a testa -- motivo per cui nove pro- 
votano colle palle e gli altri otto colle 


x 
Mentre si procede allo scrutinio’ fenomenale 
delle 34 urne, il presidente dà la parola a di- 
versi oratori per svolgere delle interrogazio 
Se ne liquidano sette senza incidenti. 


x 


Si proclama l’esito dello spoglio delle 34 ur: 
ne. Le 17 leggi sono approvate. 

E ora torniamoci a divertire colle interroga- 
zioni. 


Xx 


Interrogazione dell'onorevole Sorrentino. 
L'onorevole Sorrentinò la ritira. Ohooh! 

Interrogazione dell’onorevole Miceli: L'ono: 
revole Miceli non si ritira mai — egli non cede 
la parola — egli non lascia il posto agli al- 
trizno! 

Egli ha promesso di farla e la fa. Eccola : 
in-gnori ! (vibrato il sin) in presenza del- 


l'attitudine assunta dal potere, rinuncio a 
sollevare una questione di principii; mi limito a 


protestare per il fatto della creazione della sop- 


— Ibl ih! — esclamò Alina conuna delle sue in- 


fresche risate — come si fa'a rispondere a 
tante cose?... E il pranzo che debbo farvi prepa: 
rare? Egli ordini che ho da dato? Sono' certa che 
li zii mi reputano smarrita e stam ‘per mandare allà 
mia ricerca... Abbiate: adnquè' pazienza: ‘sino ad' 
orora... Già fra cinque minuti potete scendere... È 
il tempo sufficiente per approntar tutto... Ob ! Non 
dubitate ! sarà un pranzetto soigné. Tengo a farmi, 
onore... Spero che il signor riali ci onorerà della 
aua clientela. 

Essa parlava ancora e già altelfatiào'e pirgheg= 
giando correva pel corridoio. 

La sua voce sì udì ancora pèr quelehé teniporera* 
il canipanello che anfiuiiziava l'arrivo della‘iadron=" 
cina a tutti quelli che pendévano' daî suoi  conni'o 
dai suoi sorrisi. 

—.E dire — esclamò quasi involontariamente 
Roberto — che cotesta pazzarella, è stata snora.di 
carità ed ha assistito i feriti in Crimea! ,, 2 

Roberto non sapeva nulla dell'ufficialetta di gna: 
nigione ad Arles, senza di ciò avrebbe subito capito 
cha la carità della sFiorino more Dio pia vipera 
È rà dello cafità pelose: 
‘nella vasta catego: Prata” 


Proprietà Jettvearin 
— — _—__ 


pressione del giornale dell'ALLEANZA repubbli 
cana di A = Questa felice sequela di geni- 
tivi mi dà nel genio : mi rammenta certi versi 
del Trovatore Livornese, dettati nell'occasione 
« della festa della inaugurazione dei lavori del 
getto del blocco del prolungamento del molo 
del porto della città di Livorno. — Sono dieci 
genitivi così ben postati che vi sfido a levarna 
uno! - 3 
Loratore dà lettura dell'ordinanza di seque- 
stro del procuratore del hd pra 
*° Nguardasigilli: Gli articoli el titolo provano 
ES giornale è repubblicano — quindi con- 
trario alle leggi : la Procara Regia lo ha seque- 
strato: il Governo non centra. Si farà il pro- 
cessò e il tribunale deciderà. L'autorità giudi- 
ziaria d'altronde ha legittimato i sequestri. 
1 Che sequestri? 
O bella! Quelli dell'Alleanza di 


* 


cui si parla! 

Lazzaro: Sono abusi 
Roma 0 morte (rumo! 

Presidente: Prego! non interrompa. 

Lazzaro: (come cittadino svizzero si sente 
ferito nel cnore repubblicano — malgrado il 
banchetto in cui la Sinistra ha bevuto alla sa- 
lute del Re — e siede brontolando). 

Il guardasigilli segue a difendere la giustizia 
italiana. 

Micli segue ad interrompere ed a fremere. 
sì! ch sì! a fremere di santo non che repubbli- 
cano sdegno. 

A Sinistra sî fa rumore. a destra si gonfi: 
guardasigilli legge gli articoli dell'Allcanza a 
compagnato dal campanello del presidente che 
minaccia di sospendere la seduta. 


» 

La faccenda comincia a farsi interessante; 
Iiceli vuole che il presidente del Consi- 
pieghi la fronte davanti al nome di Aurelio 
apo dell'Alleanza, e il presidente del 
Consiglio finge di leggere l'ordine del giorno 
come se non fosse fatto suo; ma vi guarentisco 
che mastica fra i denti tutta una fabbrica di 
mocegli piemontesi. Ah! Cribbio! Cntac! Sa- 
cherdissna! Van parpaja! Quajetta! 

Vallaro aggiunge i suoi impeti a quelli del- 
Lon, Miceli; l'on. De Falco segue e il presi- 
dente risuona! La Destra applaude il ministro; 
tutta la Camera pare una pentola in ebullizione. 

Per un momento si sente a dominare sul tu- 
multo il campanello del presidente, che lo don- 
dola colla disperazione del naufrago implo- 
rante soccorso. Dai gesti si indovina che il pre- 
sidente urla per mettere la calma. Le tribune 
applaudono; ma secondo ogni probabilità ap- 
plaudono il campanello. Che bronzo! 


Somo soprusi! protesto; 


L'onorevole Miccli deplora gli applausi. 
L'onorevole Massari se ne pavoneggia. 
La marea monta; l'onorevole Iattazzi si lecca 
1a località dei baffi. 
Si prepara una magnifica atmosfera per l’o- 
norevole Mancini. 
* 


L'intermezzo repubblicano è terminato. Ma 
l'aula è come una piazza dopo una dimostra- 
zione. Un sordo mormorio di folla copre le pa- 
role..d’un decimo iuterrogatòre, 1 onorevole 
Righi, la cui interrogazione fa Veffetto d'una 
pastorale per violoncello solo in mezzo alla 
fiera di Senigallia, 

x 

Undicesima interrogazione. 

Vollaro: Siccome l'onorevole Miceli si è, la- 
gato per il sequestro dell'Alleanza — in nome 
della libertà, egli si lagna che non si sia se- 
questrato una “ lettera-circolare del prete di 
Reggio Calatria. , La lettera è una pastorale; 
‘ma l'onorevole Vollaro la vuol chiamare circo 
lare, e la chiama circolare; i colleghi lo correg- 
gono; ma egli segue. I calabresi sono tenaci. 

A un tratto — forse per dar prova di arren- 
devofczza, 0 forse anche per sorprendere la Ca- 
mera (perciò il nodo di dire di Vollaro è pieno 
di sorprese) — consente a dire: lettera episto- 
lare; ma poi ripiglia: 

— Questa lettera circolare... 

Voci: pasto! pasto... 

Vollaro: Questa pasto... (con forza) rale del 
prete...(a-proposito, il prete è l'arcivescovo di 
Reggio:;«ora L'onorevole Vollaro. dichiara che 

non lo riconosce, non solo — ma che quel prete, 
non avendo le temporalità, usurpa un nome ‘e 
nna qualità non sua, € quindi l'autorità ha 
commesso il doppio reato di lasciarlo fare e di 
non sequestrare la sua lettera «pisto-cire:-pa- 
storale). $ 3 
— Questa pastorale del prete fa pubblicata 
qui (estrae un foglio) e fu riprodotta qui nel- 


l'Osserva'ore Romano d'ieri, 20 (estra» un altro * 


FANFULLA 


foglio elo porge alla Camera a braccio teso come 
i monelli che gridano i giornali) —— 

Quando‘inon sequestrano queste cose, 
quando il prete le publica, perchè ad una in. 
terpellanza di persecuzione (sic) i ministri ri- 
spordono come hanno fatto? (alzando la voce) 
Perchè ? Avete due pesi e due misure — questa 
frase è mia, ma l'ho regalata «alla Camera e ha 
fatto il suo cami (Con uno scoppio da farsi 
la voce rauca) Sequestrate i fogli repubblicani 
e lasciate sussistere i reazionari ? (Abbassa a 
un tratto la voce, si pianta le mani sui fianchi e 
poi dice, tranquiilo): In che paese siamo? (Hla- 
rità) 

Il guardasigilli (tino d'uomo che la trova 
‘in po’ lunga): Ripeto per questo quello che ho 
detto per l'Afleanza: chi sequestra è l'autorità 
giudiziaria, il Governo non centra: chi viola la 
legge è sequestrato, chi la rispetta è rispettato. 
Se il prete... (ilarità) dell'onorevole Vollaro la 
viola e... lo sequestreranno anche non dn- 
biti. 

Vollaro (che ha sezuitato a gesticolare da sè) 
Perseguitatel (Ilarità) 

(L'onorevole oratore piglia uno dopo l’altro 
una ventina di giornali, se ne carica un braccio, 
scende dal posto — va al tavolo dei commessi, 
prende ilcappello di paglia, se lo pianta in capo, 
afferra un ordine del giorno e parte.) 


dell'interno dell 
I! dare il tei 
rincipe delle pare 
cesima el ultima interro 
nenum. 

Si tratta — ve l'ho detto — di quel caro mwi 
cipio che l'onorevole Lanza ha tenuto in faccia 
al marchese D'Afflitto per occupare i napoletani, 
tal quale come Alcibiade occupava gli ateniesi 
colla coda del suo cane. 


XK 


Danque il principe Pasquale dichiara che 
sarà breve e moderato con patto che non lo sec- 
ino colle interruzioni, se no 
La minac 
fetto sull’on. F 


un certo ef- 
‘attere un 


Mancini pre 
Adamo, quando non es 
succedevano scandali, e l'angelo 
ceva da ufficiale dello st. 
dendo per i Comuni del medio evo e dei tempi 
moderni, dimostra che il municipio di Napoli è 
diede da fare 1 


breve da 
pi, non 
ore fa- 


con quanto gusto 
della cittadinanza, D Chiodo le cause 
di questi scioglimenti e reclama un argine a 
uno stato di cose, che andando avanti doventa 
intollerabile (ene). 


soggetto a ti 


* 


Lon. Finzi, che comincia a farsi rosso nella 
radice del collo, osserva che l'oratore esce dalla 
semplice interrogazione, e fa un appello al re- 
golamento. 

x 


Il ministro Lanza difende il primo sciogli- 
mento, opera sua; non si occupa del secondo, 
perchè nel 1 lo non era affidato alle 
sue cure; spiega il terzo come una necessità 
permetter fine agli sconvolgimenti intestini che 
travagliavano il Consiglio municipale. 
‘onorevole Mancini parla per fatto perso- 

nale; il presidente lo richiama; la £ 

rumore contro il richiamo, e il rosso dell’onore- 
vole Finzi monta dal collo alla nuca. 

Mancini protesta che vuol parlare perchè 
l'onorevole Miceli ha fatto un lungo discorso 
di risposta al guardasigilli ; la Sinistra insiste 
perchè parli; il presidente continua a gridare 
che l’oratore si limiti a rispondere se è soddi- 
sfatto o no. La Destra appoggia i richiami del 
presidente, e il rosso dell'onorevole Finzi sale 
alle orecchie e Finzi comincia a parlare. 

I rumori crescono. triti gesticolano e gri- 
dano; il president ita il fazzoletto bianco 

| come una bandiera parlamentaria, e minaccia 
di sciogliere la seduta. 
* 

Il rumore diventa tumulto — il tumulto crea 
la confusione. Hl rosso dell'onorevole Finzi sale 
dalle orecchie su per la testa, che appare rico- 
perta d'un fes alla turca. Quando l'onorevole 
Finzi ha il fe, addio mio bene! 

Egli si volta a sinistra e continua a parlare... 
Impossibile di sentire....quasi tutti i deputati 
sono in piedi... Mancini reclama ruggendo il 
diritto di parlare... n 


A un tratto lonor. Nicotera si 


lo 


za dal suo 


posto, va difilato al banco dell’onor. Fi 


elo 


| apostrofa... Anche l'onor. Nicotera ha il carat- 


tere guastato dai Borboni. si 

L'onor. Finzi salta i quattro scalini che lo 
separano dal suo antagonista e gli corre incon- 
tro per rispondergli. Di qua e di la un gruppo 
di deputati si lancia in mezzo a loro. Contem- 
poraneamente tre'o quattro deputati tengono 
per le falde dell’abito gli onorevoli Giudîci e 
Colonna di Cesarò. che scambiano gesti vivis 
sin 


Le signore scappano dalla tribuna. 
I presidente si mette il cappello e scompare. 
Tatti i deputati sono nell’emiciclo. 
E la guardia nazionale fa sgomberare letri- 
bune pubbliche. 
* 


Le tribune sono agitatissime; si rammentano 
nose sedute del 1861 a Torino, la disputa 
fra Cavour e Garibaldi e le sedute per l'inchie- 


1 deputati più riscaldati, che erano stati con- 
dotti fuori, ritornano: l'onorevole Nicotera va 
dall’onote i, dicendogli : fu un malin- 
stendendogli la mano. Meno male! La 
accade fra gli onorevoli 


Il presidente ritorna nella sala e riapre la 
seduta: è addoloratissimo, deplora che nell’ul- 
seduta sia successo un così doloroso inci- 


nei rumori 
revole Finzi, uomo che per il carattere, e per 
prod’ 
di tutti. (Bene). 
‘a che egli faceva un semplice 
appello al regolamento. I rumori lo hanno în- 
gannato 
plora e ringrazia il suo avversario. 
Come Dio vuole il comm. 
questa volta a dicl 
L'incidente ha 


scorsoni. 


La seduta è le è il povero pre- 
sidente, che deve aver fatto una fatica da cani, 
ha appena tanto fiato quanto gliene occorre 
per annunziare che i signori deputati saranno 
convocati a domicili 
Buone vacanze! 
L'on. Riboty lancia una mesta occhiata al 
lucernario e parte afflitto. 
la osserva che a Rom: 
non può stare aperta oltre il ma; 
o 


PE, 


Camera 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 20 giugno. 

Sarei tentato d'incominciare como quel tale: 
« pardonate se vi scrivo in maniche di camicia. » 
I sole ci sferza con tutto il fascio dei suoi raggi 
arroventati; o pare cho, gaidato da un nuovo Fe- 
tonte, stia lì per arrotarci e ridurci in cenere..... È 
‘un sole arrabbiato, intolleranto, implacabile, di 
nistra, un sole del seicento, via! 

Tatti fuggono e portauo la vita di Napoli nei 
paesi circostanti: tutti quelli che hanno gambe. 
Chiaia si annoia, poichè il Vomero, Castellammare, 
la Cava, Portici si divertono. Tutto il resto sbadi- 
glia a tatto andare. 


+ 
Tra otto giorni i membri del club alpino muove- 
ranno alla volta della Maiella. Chieti gli aspetta 
con la sua tradizionale porchetta imbottita di lasa- 
gne e tartufi, e coî suoi maccheroni giallo-croma alla 
chitarra. Saranno consumati molti vini e brindisi 
in proporzione; non ho assaggiato î primi, ma ho 
subito in compenso avato i campioni di qualcuno 
dei secondi. Vi si parla d'Italia, dei lumi, dello 
masse o degli strati terziari. 
A proposito, credo che ls geologia avrà pure la 
sun parta nel pranzo sociale. 
da 
Aapiro di qua i delicati profami dette vivande, e 
me ne sento venire l’acquolina in bocca. Oramai 
tornano in onore i banchetti, come presso gli ervi 
d'Omero. I duelli sî risolvon9'a tavola, i poeti si 
fanno incoronare al restaurant, i contratti di ap- 
palto si sottoscrivono mangiando, e gli uomini po- 
litici spiegano i loro programmi sì una mensa e- 
lettorale. 
Lascio le conseguenti riflessioni di gastronomia 
politica e ripeto tra me e me il vecchio adagio: 
< Dimer à dix, souper è six, 
< Fait vivre l'homme dix fois dix. » 


* 
Da 
Musica e poesia son due sorelle! Le Pré aur dleres 


sognita a far le delizio del numeroso pubblico del 
Filarmonico. Dicono gli intelligenti che questo Pré 
sia di molto inferiore allo Zampa, opera del mede- 
simo antore, la quale forse avremo anche noi la 
sorto di ndir presto. 
5a 

11 Mercadante non trova il verso di apri 
presario Trisolini va a caccia di professori di orche- 
stra, i quali essendo tutti accaparrati pel San Carlo, 
sono dolenti di non potersi dividere per servire allo 
due parti. Se sarà vero, come è probabile, cha îl 
gran teatro si chiuda pel giorno ventuno del mese, 
c'è da sperare nell’apertara del piccolo. 


e 
Annunzio, în parentesi, cho la signora Blume, 
la martire della S-loaggia, è stata scritturata all'A- 


vana per quattro mesi con un assegno di 70 mila 
lire. 

* 

+ 


Copio testualmente da uri documento che ho sot- 
occhi 

< Noi vi vedemmo con volto sparato, per stan- 
< chezza compiacerri quando, fin nelle più tarde ore 
< della sera, vi abbiamo parlato di affari... Tre volto 
< malato, siete stato fermo al posto, prevalendo in 
< voi la febbre del dovere... 
< vi ha giudicato. » 

L'uomo sparato è il commendatore Taranto, in- 
tendente di finanza; e coloro che l'hanno visto sono 
gli impiegati suoi dipendenti, donatari delle inse- 
gne dell'Ordine, e scrittori dell'indirizzo eloquente. 


L'opinione pubblica 


. 
“a 


* 
1l regio commissario non ha nulla perduto delle 
she 


qualità lo rendono stimato da tatti 5 e ciò es- 
sendo più in vista, vuoi dir molto. 

Poco è mancato che non ci desse lo sue dimis- 
sioni per ragioni fisiche, avendo la mano destra così 
impedita da non poter firmare che con grando dif- 
ficoltà. Il prefetto, da lui richiesto, gli ha dato un 
aiulo-segretario non più tardi di questa mane, 


* 
ti 


Il commissario mi fa ricordare dei sotto-commis- 
suri, degli ex-consiglierî, delle elezioni în prospet- 
tiva, di partiti, dei subpaxtiti, di vecchie scissioni, 
di recenti connubi, di mille altro malinconie. 


* 
teri 

L'ou. Nicotera dichiara in un suo telegramuna al- 
V'ex-Comin che il suo nuovo colore politico rattaz 
ziano nox cancella il vecchio colore municipale con- 
tro San Donato. Chi può mai diro che nascerà dal 
cezzo di queste due grandi personalità ? 


Sette d'oro. 


Interno. — L'Opinione ha ragione. Fin= 
chè il pericolo dura, siamo lì a domandare prov 
vedimenti e ripari. Questo cessato, nessuno ci pensa 
più, e uno che venga alla Camera a domandare 
danarì, mettiamo per una coronella, vi fa la figura 
che farchbo un cano a San Pietro: a San Piotro, lo 
sapete, i cani non possono entrarci : nell'atrio vi è 
una seritta che li riguarda în duo lingue. 

Ha ragione, ripeto, la mia nonna: ì guai bisogna 
prevenirli calcolando com'essa fa che dodici milioni 
‘spesi in tempo ci possono salvare da tatti i Tebri e 
da tatti gli Eridani del mondo. I poeti lî trattano 
di padri: giù, già: anche Saturno era padre. 

Ma nel caso di Ferrara si può dire che la preveg- 
genza abbia fatto difetto? 

Ho inteso dire, che so io, che un certo prefetto 
condannasse al paniere certi reclami di certe co- 
muni che appunto mostravano di non fidarsi troppo 
di certe coronelle. 

Ma per ora è meglio dar tempo alla Commissione 
d'inchiesta, che eppunto il giorno 19 si rinnìa 
Ferrara. 

Se le acque del Po dovranno accogliere nella sua 
caduta il corpo d'un nuovo Fetonte amministrativo, 
non sarò io che andrò a piangere lagrime d'ambra 
sulle sue sponde, come fecero le sorelle del malcapi- 
tato auriga celeste. 

** La Nazione,in persona del suo cronista, } alla 
stazione di Firenze, e vi aspetta gli onorevoli Sella 
@ Castagnola, che devono andarci per veder chiaro 
nella situazione della Banca toscana. 

Se vogliono far piacero ai fogli della Sinistra, i 
due ministri mon hanno che a dare millo ragioni alla 
Banca toscana e alla sua gemella di Roma. Che dia- 
ZE i Sono tiri da farsi quelli della Banea rar 

e 


*#* Il governo turco ne'giorni passati rimandò 
liberî cinquanta schiavi, che un onesto commer- 
ciante avèa condotti via dall'Egitto pec venderli sul 
mercato frà un Boricco e un vitello. 

Lode al cielo, sotto questo aspetto siamo abba- 
stanza turchi anche noi: l'autorità politica di Ge- 
nova sorprese un negriero delle Calabrie, che traeva 
8eco rina colonia di bambini tolti in affitto, e desti- 
vati a rompere ì timpani del prossimo dei dne 
mondi, 

Benedetto il pennacchio del carabiniere che lo ba 
tratto in gattabuia. Mi. par di vedere l’onorsvole 
Guerzoni che piange di cantentezza a questi frutti 
del suo filantropico apostolato contro la tratta dei 
fanciulti. 


** Com 
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** Comincia bene la campagna elettorale di Na- 

di 1 

Terì il Pangolo mi portava il seguente dispaccio: 

< Vi prego di dicbiarare che îl ravvicinamento 
con l'onorevole Rattazzi non mutalamia attitudine 
verso San Donato. » 

E sotto tanto di firma: Nicotera. 

Oggi l'Unità in cima alla sua cronaca mette cit- 
que righe, le quali, Diole perdonia chi le ba seritte, 
sono la dichiarazione di una guerra intestina di 
giornalismo. 

State a vedere che si ammazzano, ben inteso mo- 
ralmente, prima di andar all'arma sd ammazzare 
il prefetto! 

Ne volete dell'altro ? Il Roma, dopo avere scritto 
che îl Ministero cerca, ma non trova un prefetto, 
conclude col dire: < È probabile che il sig. mar- 
chese rimanga per difetto di successori. E tanto 
meglio, tanto meglio aggiungiamo per conto no- 
stro!» 

Se l'on. Lazzaro non fosse uno svizzero ed un 
maschio, ci sarebbe da prenderlo in isbaglio per una 
vedova indiana che si getta a morire nel rogo del 
sno sposo, il municipio. 

#* La guardia nazionale di Padova... abimè ! chi 
veglierà d’ora în poi alla salute dell’antenorea città? 
Cti serberà inviolate sul Bacchiglione le libere isti- 
tuzioni ? Chi serberà il culto delle baionette intelli- 
genti? 

La guardia nazionale di Padova è stata sciolta: 
i Palladio antenoreo è morto. 

Salute a noi! 


Estero. — Non so che razza di vento 
spiri in questi giorni sulla Francia. Dev'essere sci- 
10e00, dal punto che taglia i nervi, e mortifica l’at- 
tività politica dei partiti in maniera da renderli 
accessibili a tristissime preoccmpazioni. 

Leggendo il Journal des Debats ed il Temps pare 
d'essere alla Trappa e sentire due frati che sì scam- 
iano il loro lugubre saluto. 

Eppure le condizioni della Francia volgerebbero 
felicemente alla convalescenza: quasi conchinso 
l'affare dello sgombero; combinato, o poco meno, 
V'affaro dei cuaqQuibus; rafforzato l'esercito ; miglio» 
rata ia finanza. Perchè danque la nuovissinia iat- 
tura? Di che malo soffrono? O la repubblica sareble 
ella nv'ipocondria, cioè tutti i mali ad un tempo, e 
nessun male ? 

** Troppmann non è più in Francia l'ultimo 
di ghigliottinati. L'infausta macchina, dal giorno 
dell'espiazione di quel mostro, non era più stata 
rialiata, forse perebè dapprima la Comune e poi il 
signor Thiers avevano trovato che c'era ma metodo 
più sbrigativo o meno dispendioso di mandar la 
gente all’altro mondo. È 

Col 17 giugno, la ghigliottina ha riacquistato il 
sno posto în Francia, insugurando la sua nuova èra 
col far le vendetto della legge sopra un omicida, 
certo Moreux. 

I giornali levano a cielo le migliorie introdotte 
dalla scienza moderna în questo lugubre congegno. 
Che gli abbiano applicato il vapore, come nella sa- 
tira del nostro Giusti ? 

** Ho sott’occhi il mauifesto che i repubblicani 
diSpagna misero fuori, tosto salito al potore il 
nuovo Gabinetto Zorilla. 

Se quest’ultimo conta su que’sig.... — pardon, 
volevo dir cittadini — potrebbe darsi che singan- 
masse a partito. x 

Essi dichiarano che « non saerificheranno mai a 
contini eggiere nè un'idea, nè un'aspira- 
Sine. È Mo he esugratulo tanto. Si vede che sono 
persone esonome, e tengono da conto il fatto loro. 

E tirano di lungo, raccomaudando ai loro adepti 
l'astonsione da ogni violenza, da ogni colpo di 
testa. 

Nuove congratulazioni. Si vede che, oltre ad es- 
sere econome, sono anche persone di giudizio. 

Conchiusione: e Non vi è alcano che non abbia 
îl presentimento del vicino trionfo della repubblica. 
Non cospiriamo contro noi medesimi. » 

Bravissimi, così va fatto. La cura del progresso 
va lasciata al tempo. 

#%* Oggi siamo a’ 22 giugno; e secondo le previ- 
sioni della stampa, gli arbitri sedenti nel tribunale 
di Ginevra doveano pronunciar ieri la loro sentenza 
relativamente all’Alabama. 

L'hauno effettivamente pronunciata? Aspetto la 
risposta dall'Agenzia Stefani; se me la manderà, la 
troverete fra i telegrammi. Al 

Devo per altro farvi notare che i pronostici sono 
scuri. Le notizie di Ginevra del giorno 19 recano 
che i due partiti si mostravano i denti a vicenda, 
e parevano tutt'altro» che disposti a meltersi d'ac- 
cordo. (SOI SN 

Chi vivrà ina fracasso per 
tica carcassa, diventantoin fondo al porto di Cher- 
bourg asilo ed albergo di granchi invalidi L... 

+* Rammentoreste per caso l'incidente occorso 
al nostro ministro presso il governo ellenico, mar- 
chose Migliorati, che, visitando le miniere di Lau 
rion, e volendo assistere al trasporto dello scorie, 
gli fa dato alto lè ! colla baionetta spianata da un 
soldato greco, e fa più tardi accusato lui e il Go- 
‘verno italiano di favorire il contrabbando ? 

Era una bratta calunnia, ed ho piacere che la 
stampa ellenica so ne ricreda. Un diario officioso fu 
‘ammenda onorevole del bratto incidente, e annunzia 
qualmente l'inchiesta aperta abbia chiarito ogni 
cosa, 


i E iIeTmiTitEeTtmEee))._ 


Il caporale Tsimpidaros, quel desso che era di 
guardia alle miniere nel giorno del fatto, ba avuto 
non so quanti giorni di erottone. di 
Un'altra notizia che trovo sempre ne' fogli greci: 
il Governo italiano avrebbe negato al marchese Mi- 
gliorati un congedo sinchè l’afare di Laurion non 
sia finito. È proprio come un carabiniere în ser- 
vizio! Li 


Len Uppino 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


New-York, 20. — Oro 113 5j8. 
Parigi, 21. — La notizia che Giulio Ferry sia 
latore di una nota colla quale il governo francese 
reclama il credito che ha verso la Grecia è priva di 
fondamento. 

Costantinopoli, 21 — Il Courrier d'Orient 
dice che il governo invitò monsignor Kupelian a 
farsi assolvere dal Papa, se vuole essere mantenuto 
Patriarca degli Armeni. 

Parigi, 23. — N prestito fataro fa fr. 1 30 di 
premio. 
Pest, 21. — Finora si conosce il risultato di 
111 elezioni. 93 appartengono al partito di Desk, 
15 alla sinistra e 3 all'estrema sinistra. 

L'opposizione ha perduto finora 20 distretti e ne 
guadagnò 5. 


Se la persona più cara al mio cuore, godesse 
del privilegio di 
di volte lasettimana; anniversario della nascita, 
del primo dente, del primo abito lungo messo 
a dosso con tanta profonda emozione, ecc.ecc. 
io. par 
scirei tutte le volte a trovare un complimento 
adattato alla circostanza senza ripetere quello 
di due 

Invece i catte 
eriore ed in grazi: 


tutta gente di spi 
di Dio, tre giorni dopo d 
io IX al pon- 
anniversario della 


ra da 
‘si compatire, che le accompagnarono questa 
con offerte sempre gra bisogni 
ella Chiesa. 
liere Acquaderni offerse al Papa lire 
... per altrettanto ascolterei anch'io con 
ima compunzione il discorso che quel 
benemerito cattolico recitò davanti al Santo 
Padre, non ostante la temperatura d'ieri 
tina. 


te per 


sa piena di fiori e di donati 
È un antico costume , che è indizio di 
utilezza di costui 


quali visitavano, ieri, la camera di S. Ignazio. 
ti 


Camera di commerce 


r discutere sui provvedimenti 
0 a proposito delle ultime disp 
prese per lo sconto della Banca Romana e delle 
altre Banche. 
Lascio dire al mio collega della Borsa quali 
determinazioni fossero consigliate in quell'adu- 
giungere che nel ceto dei 
banchieri e dei commercianti si parlava con 
molto interesse di questo affare. 
DS 


Ieri sera alla stazione di Termini vera gran 
movimento. Più di cento deputati, dopo la cla- 
morosa seduta d'ieri, si avviavano alle loro re- 
sidenze. 
1 non molti che rimasero partivano sta- 
mani, 0 partiranno stasera da Roma. 
Beati loro che possono forse trovare un po' 
di fresco in altre parti meno soffocanti di 
questa! 


0 


SPETTACOLI 


D'OGGI 


lt cl 1111[1—_{i2-[-..EE________—@Ém i ‘ci. Rie, ce e cis Sl 


Un importante movimento sembra deciso 
nel personale superiore del Ministero delle fi- 
nanze e della Corte dei conti 
Il comm. Leoni, segretario generale della 
Corte, passerebbe consigliere. 

ll comm. Cuttica, capo della 1* divisione 
nel Ministero delle finanze, passerebbe segre- 
tario generale alla Corte e sarebbe surrogato 
dal cav. Nascimbene. 

li comm. Benati, direttore generale delle 
gabelle, passerebbe al Consiglio di Stato. 

Il prof. Virgilio sarebbe nominato, in sua 
vece, direttore generale delle gabelle. 

Il cav. Berulti, nominato testè ispettore ge- 
nerale alle finanze, diverrebbe direttore gene- 
rale del macinato, al quale sarebbe aggregato 
il dazio consumo. 


Questa mattina si è radunato il Consiglio 
de'ministri. Questa sera il ministro De Falco 
parte per Napoli, per passarvi pochi giorni. 
I di lui colleghi Sella e Castagnola partono 
per Firenze per occuparsi della questione delle 
Banche. 


natori del regno sono stati 
il giorno 26 sarà aperto il Senato, per occu- 
parsi dei bilanci e delle altre leggi urgenti già 
adottate dalla Camera elettiva. 


i, sono andati 
oltre a centocinquanta depu 


Fra ieri sera e questo 


nane dall'Opinione che 


sporto, a co 
tempo annunciato, di certi vantaggi per i pro- 
lo di 


jo sarebbe pure disp 
à delle ferrovie 


amo in 


mane. 


ione, 


ppposizio: 
combatte la lega 
l'interno, i quali te- 
1 ribasso 
festivi a respirare una 
fa buona fuori di Roma. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 

Parig}, 21. — Il tasso del nuovo 
prestito non fu ancora stabilito; credesi 
per altro che sarà fissato a 85 franchi. 

Rothschild deve mettersi in viaggio per 
Londra, onde trattare con un gruppo di 
banchieri inglesi. Trovansi a Parigi ì rap- 
presentanti delle principali Banche d'Eu- 
ropa e d'America per prendere parte al 

it 


mono che 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


‘Versailles, 21. — La rottura sorta fra Thiers 
ele frazioni della destra produsse una viva impres- 
sione. 

Assicurasi che il ministro Larey abbia dato le 
sue dimissioni. 

Corre voce che la destra farà una interpellanza 
sulla situazione interna. 

Questa mattina Thiors ebbo um altro colloquio 
col conto d'Arnim. 

Berlino,21. — La Gazsetta di Spener annunzia 
da buona fonte che il Papa ha diggià nel 1870 fir- 
mato una bolla, la quale ordina che l'elezione del 
suo successore sia fatta prazsente cadavere dai car- 
dinali presenti a Roma, senza rispettaro le solite 
formalità. 

La Gazeetta crede che in questo caso i Gesuiti si 
avranno assicurata la vittoria, ma è puro probabile 
che la validità di tale elezione anticanonica sarà 
contestata dai governi esteri. 

‘Vienna, 22. — L'arciduca Gaglielmo, coman- 
dante in capo della landwehr austriaca, fu dispen- 
sato, dietro sna domanda, dalle sae funzioni. Egli 
è rimpiazzato dall'acciduca Renieri. 
___———_—_—_—_—_—_—+m+ 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
2 giugno. 

Sesdita italiana è 10 SL T4 80 
tmprestito Naziona:e vee -- 
Detto piccoli. pesa . .... 
Gartificati sal Teson, s 0x0 . 

iti Emaievicne 1550-64 

Prertito Eomano-Riau 
Dotto Sethschild . . ... © 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Azioni Eanes Nazionale îtali 


la. Banca Romana . 1660 
Id. Banca Generale di 51 
Azioni Banes lialo-Germanica 626 50 


Obbligazioni dette 6 010 . . - 


Stra 


Titol: provris del gas. ... 0 
Credito immobiliare É 


99 60 
26 02 
O) 
21 43 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. — 


Janetti Padre è Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 
Grando sce 
tutti i ceneri. 
Esp cizione di rari 
sonnés, porcellane, Inc: 
pito, bronzi 
Pekof, qualità soprafii 


TORINO 
Via di Po N° 8 


FIRENZE 


Piazza Antinori N° 1. 


Società Anonima 


rem ca 


» dello Zucchero 
IN ITALIA 


Vedi l'avviso in 4 pagina. 
CESARE ARBIB 


Agente di Cambio 
Roma, via Foutanella di Porshese, 


Per articoli in Carta-Tela, Colletti, Pot- 
sini, Pettini, Oleografie, Guanti e Cravatte, 
vedi avviso in 4* pagina. 
A 

SOCIETÀ GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le proveniente dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; i* Classe L. 430 — 2° CI, L. 445 

Per NAPOLI: >» »10%5 » »650 
Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 

glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, alevoli 

per dodiel giorni, con facoltà di termata nelle 

stazioni intermedio: 


I* Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3* Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Agento della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via li 6. 


TALCONARI . am 723 a MOA. 
88 


sla 


” » 
Mi... GUN. 
Da Roma e Napoli 
Bill part 950 p|UNIL.. 
PalcoaRi . am. 6322 Nesli das 
» pit 64000, pad 


Vi sona Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAI 
CONARA, ANCONA, FOGGIA o BENEVENTO. 


SOC:HEFETÀA ANONIMA 


ABBRICAZIOE. DILLO ZOCOERO IN ITA 


sotto gli auspici della Banca Agricola Romana 


APPROVATA CON REGIO DECRETO DEL 10 MARZO 1372 


Capitale DIECI MILIONI di lire, diviso in 40 serie di 4,000 azioni di lire 250 ciascuna 
Sottoscrizione pubblica a 2000 azioni a italiane lire 260. 


CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


Presidente : CARPEGNA conte GUIDO — Vice-presidente PETRI ANTONIO, asronomo — l2&m WEDEKIND ROBERTO, banchiere — Cons 

“<"CCHI MAURIZIO — 4d.m PETRINI LOD, Sindaco di Rieti — X/em VICENTINI conte IPPOLITO, di Rieti — Jam DE VISCONTI DE N 
= Direttore generale: DEGLI AZZI VITELLESCHI marchese FRANCESCO M. 

Direttore tecnico in Rieti: ALOISI ANTONIO, ingegnere — In Villacidro (Sardegna) MARRO MARCO, ingegnere agricolo. 


PROGRAMMA 


La SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE DELLO |cui va soggetto lo Zucchero portato nel nostro paese, e la. richezza | delio succhero devono completare i duo stabilimenti per l'epoca delia 
ZUCCHERO IN ITALIA, costituitasi sotto gli anspici della Banca | prodattiva de' nostri terreni, e la mano d'opera a più buon mercato, | vicina campagna, per cui non è a dubitare che l'esito coronerà la lusta, 
Agricola Romana lire cani speranza gi vedere realizzato il | dobbiamo convonire che quesl'indostria non potrà temere qualsiasi ghiera intrapresa. 

de concetto: Che il paese delle classiche terre, dell'incidiato clima, Ò A maggior beneficio dei soscrittori abbia ° 
pio) emanciparsi dal tributo che finora ha pagato all’estero, fabbri-| Persupplire ai bisogni d'Italia però occorrerebbero centinaia di Amtimitalione porterà, So a 
condo da se stesso la quantità di eucchero necessaria almeno aì bisogni fabbriche di zuechero, e quiadi le prime, limitando il prezzo di vendita | posta di accordare la proferenza, nello futuro emissioni agli azionisti 
della Nazione, approfittano delia esperienza, dei miglioramenti, dei anche al disotto di quello che costa il prodotto estero, agggiungeranno | sottoscritti a tutt'oggi, comprese le 2000 azioni da noi assante, e sic: 
meccamismi guadagnati dalle falbriche estere cen ingente sacrifizio di' agli utili ordinarii i sovraccennati vantaggi, e ridonderà quindi mag-|come il buon risultato darà facile opportunità alla erezione di‘altre 
tempo e di spesa. RA gore il benefici a coloro che concorsero a costituire le_prime Società. | fabbriche, mentre gîà e comuni e grandi possidenti offersero. buone 

L'Italia nel passato, abbandonata alla sublime idea di unirsi in una | Non crediamo di esagerare affermando che gli azionisti saranno a|terre ed utili condizioni a questo scopo, così l'azionista d'oggi sarà a 
sola nazione, aveva trascurato, come tante «ftre, anche questa ricer-! ritrarre almeno il 25 00 di utile sul loro capitale. godere del beneficio del premio, che ìn allora otterranno molto proba- 
cata utilissima industria; l'Italia, per un concorso mirabile di fatti! Forti di queste idee, tranquilli che il risultato non verrà meno a| bilmente le azioni. 
oggiàì ricongiunta, ba diritto e dovere di trarre partito dalle risorse| queste incontestabili verità, riduciosi negli uomini egregi che formano | Nessun affare può offrire maggior tranquillità, miglior impiego di 
di cui natura le fu tanto prodiga. il Consiglio d’amministrazione della Società, noi abbiamo creduto di | capitali. Le speculazioni di miniere possono venir meno al loto compito 

È incontestabile, che inogni parte della nostra Penisola vi ha terreno | far cosa gradita al pubblico acquistando, come abbiamo acquistato | per l'esaurimento del minerale: Le Banche possono per mille avveni. 
opportanissino per la produzione della barbabietola (Uefa radgaris), e |nella nostra spec 00 azioni per emetterlo alla pubblica sotto- | menti subire perdite enormi. Le. terre non possono che rendere centi. 
più assai che in Francia, nel Belgio, nell'Olanda, in Austria, in Russia, | scrizione a condizi tutta convenienza. nuatamente il loro prodotto; le macchine, come negli altri paesi, devono 
dove pur prosperano centinaia e centinaia di fabbriche. Raggiunto il capitale stabilito dallo Statuto od ottenuto sino dal 10 | produrre la perfetta qualità dello zucchero ; niente può avvenire quindi 

Un sommo inglese ben a ragione osservava, che l’Italia ha un grande ! marzo 1872 il decreto reale d’autorizzazione, la lodevole Amministra- | alla presente industria perchè non abbia a dare lucresi benefizi. 
avvenire davanti a sè, mentre oltre a tante risorse naturali può anche zione della Società nulla ba omesso acciò fino dal primo anno si pos-| Quanto abbiamo esposto, ci sembra, deve assicurare la riuscita bril- 
attivare e sviluppare moltissime industrie, principiando là dove le altre | sano raccogliere i benefizi che devono indubbiamente ridoudare a fa- | lante dell'impresa, con grandi benefizi agli azionisti, utilità e decoro 


fiere: DE GALVAGNI cav. ERNESTO — /dém LA: 
EGRI LUIGI. 


Nazioni sono giunte dopo tanti anni di studio, di esperimenti, di fatiche, | vore degli azionisti. al nostro paese. 
di ingenti spese; spese che devono necessariamente esser valutate nel| Ritirata la speciale semente dal Belgio, farono seminati centinaia di Ù ri 
prezzo dei prodo: | ettari tanto 2 Iieti che a Villacidro, e già le sviluppate rigogliose pian-| -—Zoma, 10 giugno 1872. 
Noi abbiamo quindi minore spesa d'impianto, maggior sicurezza di |ticelle danno a sperare ubertoso raccolto. Le due fabbriche sono in Fansto Compagnoni e €. 
produzione; se a questo si aggiunge il risparmio nei trasporti ynei dazii | avanzata costruzione. Le macchine garantite per la buona produzione 
Condizioni della Sottoscrizione. Il pagamento degli interessi e dividendi si effet- | Lerimanenti lire 200 saranno pagate in rate In ROMA presso la Banca Agricola Romana, pa- 
Le azioni che si emettono sono 2000 e vengono | tuerà nelle principali città d'Italia. mensili da liro 25 cadauna. ve legati ria, 
emesse a L. 260 ciascuna, ed bauno diritto: Sas Chi all'atto della sottoscrizione pagherà l'intera a 
1° All'interossa auruo del 6 0,0 sulle somme ver- diritto allo sconto di lîre 10, e riceverà rn 
sate a datara dal 1° luglio 18 Lire 25 all'atto della sottoscrizione ; bito l’azione definitiva al portatore, col beneficio Apostoli, 7. 
x tatati dal | Lire 35 dal 25 al 30 luglio 1872 contro consegna | dei compens a datare dal 1° gennaio 15 In MILANO presso Franeeseo Compagnoni ban- 


to degli utili netti co 
to a datare dal 1° marzo IS del Titolo provvisorio firmato ds 


10 di riserva commerciai 


2° AI 7: 


la Società e quindi | —Lasottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26, chiore, Galleria Vittorio Emannele, 8 e 10, 


x TTISI DICUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 


Presso Paolo Pocori, Firenze, via Panzani, 4. — In Roma presso Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in 
Via, numero 51. 


LUUEGI SU 
SOLO DEPOSITARIO IN ITALIA DEGLI 
Articoli in Carta-Tela, Colletti, Polsini, ecc., ecc. 


DELLE MANIFATTURE 


Berlino — A. e C. HAUFTUIANN — New-VYork 


Ss Sì spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 3.20. 

Fai 

s Piano Generale 

“ petra 

È CITTA DI ROMA 
6 con specchietto dimostrativo 

3 di tutte le Strade, Monumenti, Piazze, Chiese, ece., ece- 


66 


Prezzo — lire 2. 


Presso PAOLO PECORI via Panzani, 4, Firenze. — Roma, LORENZO 
CORTI Piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51 — Si 
fa spedizione în Provincia contro vaglia postale di L. 2 10. 


Casse Forti 


via j ij per vendit: 
Masi e Piamo-Fori ee In 
Stabilimento di L. Franchi in 


Roma; via del Corso, 263, con- 
tro il palazzo Doi 


L'INDOLENZA IN ITAL 


IMPORTANZA DELLA DONNA 


LA SORDITÀ GUARIBILE î diri L'unico ed eselusivo de- 
si posito: delle CASSE FORT: 
e di ferro 


Gaeee di Tumelul 


infallibili. per la sordrtà 
Dove non manca parte all'appa* 
recchio uditorio. modiante l'uso 
delle GOCCIE DI TURNEBULL 
si guariscono in poco tempo e in- 
fallibilmente ogni sordità, tanto 
congenite che acquisita. 
Boecetta Lire 2. 


dell’ e R. fabbrica F. 
Wertheim.e Comp di Vien- 
Da, premiate in tutte le 
primarie Esposizioni Mor- 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Ro- 
ma; pressoLORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48, — 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51: 

Contro L 1 10'in vaglia. postale. si» spedisce ‘in: pro-| 


vintia. 


UN-EEMBO DI CIELO 


5. Lite — PREZZO — Lire 5 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Rian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


tri, DicamiGat e Dare | mi 
F Wertheim & C* & 


per 


dialî,. trovasi. in. Roma; 
via Uffizi del: Vicario; nu- 
mero 16. 


= ROMA — Tipogratia Fredi Botta, via Lucchesi, 3-4 
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UN MESE REL REGNO L 2, 63. 
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Fuori di Roma cent, 10 
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ROMA Lunedì 24 Giugne 1872 


DISILLUSIONI ! 


Han mangiato all'Albergo di Roma 
Convenuti dal monte e dal piano; 
Han mangiato... e si strinser la mano 
Deputati di cento città... 


D 4 

Confesso d'aver ceduto per un istante ad un 
interno movimento d'orgoglio. 

La superbia è un peccato mortale, ma certe 
volte andrebbe messa tra” sagramenti, tanto for- 
tifica l’uomo e gl'imprime un carattere indele- 
bile di dignità personale e di rispetto per se 
medesimo. 

Avero detto fra me: sia lodato il cielo, anco 
la Destra ha mangiato, e ha mangiato con ap- 
petito. In quel partito lì è debole l'iniziativa, 
ma lo stomaco è forte. Se Dio vuole, l'equilibrio 
europeo è perfettamente ristabilito. Pranzo 
contro pranzo, digestione contro digestione, po- 
litica contro politica. maionese contro maio- 
nese, Lanza contro Crispi, bue... alla moda con- 
tro uccello arrosto! Siamo pari. Se la mastica- 
zione parlamentare può esercitare un'influenza 
qualunque sul ventricolo della nazione, sarà 
provato che la politica italiana si può masti- 
care tanto bene colla ganascia destra quanto 
colla ganascia sinistra!... 


ba 

Mero ingannato ? 

La Riforma, questo Monitore dei desinari e 
delle loro conseguenze, mi ha aperto gli occhi e 
mi hafatto vedere la verità nuda nuda. 

In un pranzo di Destra non ci può essere il 
gran fatto politico...tutt'al più si può ammettere 
di riconoscerci un’agape di addio ! 

Agape... Convito di carità che facevano in- 
sieme i primi cristiani — dice il dizionario della 
lingua parlata. Dunque il pranzo della Destra 
fa, come chi dicesse un desinare della Miseri- 
cordia fatto in comune per rifocillarsi la fede. 

Di adito... Cioè dî saluto estremo prima di 
morire... una cosa senza speranza, senza avve- 
nire, senza domani. 

Sciagurati !... 


% 


E il paese che se ne stava fiducioso e tran- 
quillo vedendo i centodiciannove di Destra a 
desinare contro i cinquantanove di Sinistra ! E 
si cullava beatamente nell'idea della preponde- 
ranza del numero e della maggioranza delle 
posate! 

Povero paese! È rimasto nella situazione 
prima. Nemmeno coi pranzi si riuscirà a sal- 


vare l'Italia ! 
* 


Difatti, il giorno dopo l’egape poco mancò 
che tutto andasse a fuoco e fiamma nel palazzo 
di Monte Citorio. 

La Destra aveva appena spinto il boccone, e 
la Sinistra già tentava di fare in maniera che 
quella po’ d'arigusta le mettesse veleno ! Carità 
se ce n'è!.., 

* 


lo non so come farò da qui avanti per andare 
alla table d'héte senza sentirmi l'animo sol- 
levato. 

Chi sa che tempeste potrebbe suscitare nella 
stampa una mia impradente costoletta în salsa 
di capperi!... 

Ora che la Sinistra ha inventato il desinare, 
e ne serba il monopolio, bisogna guardarsi bene 
di invadere il suo terreno, o guai per le dige- 
stioni. 

Siamo condannati al digiuno! 

* 

Se Crispi, ritirandosi dalla vita politica, la- 
sciasse davvero un posto vuoto nelle file dell'Op- 
posizione, la Sinistra lo potrebbe offrire addi- 
rittura al barone Brisse! Ù 

Sarebbe almeno un collaboratore prezioso per 
il Monitore dei desinari... e detle loro conseguenze ! 

Yorick. 


_———_—TFr&x&—_—€€<-€—& Piece e RR) ee ee ener 


firorno FER fsrorno 


È I convitati del banchetto Crispi scrissero al 
sindaco di Tricarico, collegio rappresentato dal 
Crispi al Parlamento; per annunziargli che 
questi, avendo digerito bene, s'era lasciato per- 
suadere a ritirare le dimissioni. 

Alla fausta novella, rispose con un altro te- 
legramma il sindaco. 

Questo sindaco si chiama Armento. 

Sarà un'ubbia; ma se fossi nel Crispi, desi- 
dererei che il capo del suo collegio si chiamasse 
in un altro modo. 


Pai . 

A proposito di nomi. 

Vorrei un po” sapere come si chiamasse quel 
tale, che nel recente ricevimento del Vaticano, 
lesse l'indirizzo al Papa. 

I giornali francesi lo chiamano principe di 
Campagnana, alcuni altri di Cavagnana ; i 
belgi senator Cavatelli ; i bavaresi Campaletti... 

Se il nome di lui — come dicono i giornali 
reverendissimi — deve essere consegnato alla 
storia, almeno le sia consegnato in buono stato 
e senza le storpiature delle agenzie telegra- 
fiche. 

La *, 

Tacito lo ha detto : 

Pessimum inimicorum genus, laudantes. 

Leggo nel Propugnatore, giornale di filologia 
che si stampa a Bologna: { 

© Il massimo De Sanctis, il primo critico di 
Europa, l'uomo che ha fatto più bene ai nostri 
studi che non facessero tutti i letterati di que- 
sti ultimi tempi, scrive, ecc. , 

Circa al massimo, non ho nulla da dire: io 
anzi ci aggiungerò pontefice per conto mio, 
perchè mi sono avvezzato fin da ragazzo a non 
usare mai di queste parole, se non congiungen- 
dole. 

Dunque siamo intesi — De Sanctis pontefice 
mOssimO..... 

Circa al resto, oso fare al Propugnatore due 
domande : 

1° Dore finisce, per lui, l'Europa ? 
2* Quando cominciano, per lui, li ultimi 
tempi ? 


. 
« 

Dico così, perchè se li ultimi tempi compren- 
dono almeno una quindicina d'anni, si potrebbe 
trovare sia in Europa, e forse anche in Itali 
chi abbia reso agli studi servigi tali da par: 
gonarsi senza danno con quelli dell'onorevole 
De Sanctis. 

E se nell'Europa del Propugnatore c'è com- 
presa la Francia, l'Inghilterra, la Germania, 
qualche critico che sia d’-mo di esser messo 
a pariglia col critico napoletano, c'è. 

Dio santo! ma che non ci ha da essere il 
modo di incensar un uomo senza ammaccargli 
il viso sbacchiandosi sopra il turibolo ? 

Ah! viviamo in un mondo propriamente co- 
mico... direbbe il De Sanctis! 


a * 

Offerte per l’obolo. 

© Vari fedeli di Mottola L. 43, ANCHE p:r 
guadagnare le indulgenze. , 

L'offerta di 43 lire è cospicua ; ma quell’an- 
che, quell'anche, è la più bella parte del dono. 
Ne costa almeno cinquanta ! 

Ahimè! la splendidezza di questo regalo è 
compensata. Un fedele sacerdote offre a Pio IX 
una cartella del prestito Bevilacqua con tutti i 
diritti inerenti a tanta proprietà. 

I diritti sono tatti espressi dal nome , reve- 
rendo e riverito sacerdote mio. 

Bevi-l-acqua... e basta. 

Ma forse il sacerdote s'illudeva e vedeva in 
quella cartella il fonte di molte speranze ! 

«a 

È cominciata»la pubblicazione ad uso del 
popolo dei pensieriestratti dalle opere di Maz- 
ZINL 


Ci trovo questa sentenza : 


PULL 


* Un popolo chè compendia un'epoca intera, 
non inizia quella che è chiamata a precederla. , 

È probabile che il popolo a cui è destinata 
ci capiscaqualcosa: io, dopo lunga meditazione, 
ci ho rinunziato. 


» 
sa 

Nel cantone d'Uri hanno cominciato i lavori 
pel taglio del zuckunfts Loch — tunnel dell'av- 
venire. 

Dopo la musica dell'avvenire, anche i tun- 
mel? 

Ho capito: dovunque nonsi respira esi cam- 
mina al buio, lì sta l'avvenire. — Me lo tengo 
per detto, e comincio a spiegarmi la musica di 

|-RicardasJ,azicerà di Baviera. 
- . 
a 

Avevamo già il pan-germanismo, e il pan- 
slavismo; ora si è trovato il pan-russianismo. 

Saranno belli cose, ma bisogna confes- 
sare che portano dei gran brutti nomi! 

— Del resto, diceva un tale, con tutto que- 
sto pan, si trastullano i politici, ma non si mi- 
gliorano le condizioni del popolo. Ah! se fosse 
vivo Giustiniano !.. 

— Perchè ? 

— Perchè fu il più benefico di tutti i sovrani; 
difatti stabili codici e pan-dette. 

na 

Un freddurista di mestiere ha fatto la se- 
guente osservazione, che non manca di verità, 
sebbene non sia profonda. 

Egli dice che il caldo produce, fragli altri 
effetti, quello di far fuggire i deputati e di far 
arrivare le mosche. 


Questo avvicinamento delle due specie di es- 
seri organici noî può aver nulla d'irriverente 
per le nostre istituzioni costituzionali ; anzi in- 
direttamente c'è qualche cosa di lusinghiero 
per esse. 

Chi potrebbe dubitare, infatti, che la pre- 
senza dei deputati sia preferibile a quella delle 
‘mosche ? 

Almeno i deputati non vi cascano nel piatto, 
0 nel bicchiere. 


* 


. 
Io chiedo che la Direzione generale del de- 
bito pubblico provveda i suoi impiegati d'un 
buon paio d'occhiali per ciascuno, affinchè, 
quando iscrivono nel Gran Libro le rendite 
nominative e ne intestano le cartelle, scrivano 
esattamente i nomi dei titolari. 

Alora la Gazzetta Ufficiale del Regno non si 
vedrebbe costretta a pubblicare ogni giorno 
tre, quattro, dieci richieste di rettifica. 

Tutti i giorni ! Tutti i santi giorni dell’anno! 

E ciò perchè si è scritto Giovanni invece di 
Giovanna, Emilio in luogo di Emilia, Fran- 
cesco in luogo di Francesca, 0 Ripamonti in 
luogo di Rigamonti, Cometti in luogo di Co- 
melli, e così via di seguito. 


Dunque un paio d’occhiali a chi scrive! 
Quanto allo scambio di sesso — che è forse 
È il più frequente — vi sarebbe bensì un espe- 

diente più sicuro. 

Ma io non oso proporlo..... 

Pari 

Giorni sono Fanfulla si lagnava che nella 
Biblioteca della Minerva (Biblioteca Casana- 
tense, se vi piace meglio... insomma quella lì...) 
non si trovassero le opere di Galileo Galil 
che ci si trovasse invece un volume intitolato 
Opere di Galileo Galilei, e contenente una stu- 
pida confutazione delledottrine del grand'uomo, 
“scritta da un gesuita perfettamente sconosciuto. 

Il padre Girolamo Pio Saccheri, dell’ordine 
dei predicatori, prefetto di quella Biblioteca, 
in risposta ai miei lamenti, si prende la pena 
di farmi notificare per ministero d'usciere una 
sua lettera con firma autografa, intimandomi a 
pubblicarla a termini di legge. 


Prima di tutto mille ringraziamenti al padre 


= 


In Firenze cent. 7 


Girolamo Pio per averci mandato in uffizio un 
usciere del regno d'Italia, invece d'un frate del- 
l'ordine dei predicatori. 

Il signor Paolo Bonomi, usciere addetto al 
tribunale di Roma, è una persona educata, cor- 
tese, pulita, che non predica, e ragiona. C'è 
sempre onore e piacere a trattare con luî. 

Pal 

In secondo luogo, a termini di legge, ho diritto 
di rifiutare l'inserzione a una lettera insolente 
e villana..... e glie la rifiuto. Il padre Saccheri, 
tanto Pio, quanto Girolamo, predicherà bene, 
ma scrive male... © prima di diventar collabo- 
ratore di Fanfulla ha 2a scartabellare un altro 
po i libri della Casanatense” 


* 
na 

Ma quanto alla sostanza della rettificazione 
sono troppo onesto per passarla sotto silenzio. 

Quel frate Girolamo lì mi fa sapere che nel 
catalogo della nominata Biblioteca, sotto la let- 
tera G, pag. 376 nello stamnpato e a pag. 20 nel 
manoscrifto, si trova chiaramente e in parecchié 
edizioni sino all'ultima di TELENCO 
delle opere del celebre matematico ed astronomo ; 
e aggiunge che dell'esistenza ne possono far fede 
infiniti letterati che l'hanno consultate e che po 
tranno consultare ogni qualvolta ne facessero ri- 
chiesta. 


Pal 

Ho citato testualmente. Ed ecco come scrive 
un bibliotecario quando è Pio. e Girolamo 
quanto il padre Saccheri! C'è da credere ch'io 
scherzi; fortunatamente ho in mano l'originale 
controfirmato dall’usciere. 

Gl'infiniti letterati che possono far fede dell'e- 
sistenza, mi hanno commosso în tutte le vi- 
scere, anche se, a dispetto della sintassi, si 
avesse a intendere che quei signori infisiti pos- 
sono attestare dell’esistenza delle opere di Ga- 
lileo. 

Che le opere di Galileo a questo mondo ci 
sano, lo sapevo prima d'andare alla Minerva. 
Tanto è vero che ci sono andato giusto appunto 
per cercarle! 

na 

E neppure ho messa in dubbio (per parlare 
spropositatamente a uso predicatore) l’esistenza 
di quelle opere nella-biblioteca Casanatense, o 
meglio negli Elenchi, stampato e manoscritto, 
di quella Biblioteca. 

Le opere vi sono, non dico di no, solamente 
io non ce le ho trovate. Le ho chieste e mi han 
dato gli spropositi del padre gesuita. E questo 
l'ho detto, lo ripeto;e lo ridico perchè è un fatto 
vero, e posso, a mia volta, farlo attestare da, 
testimoni. 

Pali 

Sarà stato uno sbaglio... ma la cosa è così. 

Del resto sono pronto a fare al signor Sac- 
cheri, Girolamo e Pio, l’onore di inserire nelle 
‘mie colonne una sua lettera. Basta che scriva 
come una persona educata... e come uno stu- 
dente di grammatica inferiore capace, a suo 
tempo, di passare agli esami. 

Tante cose al signor prefetto da parte di E- 
midio Balloni. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 21 giugno 1872: 
La sorto di ua corrispondente del mio genere è 
varamente eradele. Passare continuamente dal ter- 
ribile al grottesco, dal serio, dal seriissimo, al fa- 
ceto, da una toelette di madamigella Tro Stallo ad 
un discorso di Trochu; un giorno dover descri vero il 
gran premio di Parigi, e un altro, abimò! essere 
obbligato di analizzare le sedute di un... 


> 
Non bo coraggio di finir la frase. Eppure, voi ed 


FANFULLA 


2 nto della settimana è il Sincdo protestante che si 
faduna ogni giorno a Pirigi, e tocca alladu 
seduta. Per oggi non vî parlerò d'altro. (Il lettore, 
m'immiagino, si farà Îl segno della croce). 

x 


Rimontiamo alla creazione del mondo. Di qual 
momento interessante ci mancano i dettagli < pit- 
taresshi, > perchò il Signore, quando creò Aduno, 
Eva e îl serpente, non pensò a creare anche il com- 
plemento di tutte le ci iltà nascenti e cadenti, cioè 


* Crispi, fino a Gambetta e Belcastel, passando per 
una quantità di crisi tutte più 0 mepo parlamentari. 
Carlo VII, che fucilava i suoi sudditi dal balcone 
del Louvre, era naturalmente la < Destra, » e gli 
Ugonotti la « Sinistra. > 
x 
eri il nuovo carnefice di Parigi, il signor Roch, 
che si chiama ufficialmente. monsieur de Paris, 
provò perla prima volta la ghigliottina perfezio- 
nata, lasciata dal sno predecessore, sopra un certo 
Mourot, assassino di una prostituta. È chiaro che 
Roch rappresentava la <società, » e quindi la « De- 
stra, > mentre, mi perdonino gli onorevoli sinistri, 
Mourot personificava l'opposizione; e infatti, per 
dirla alla Pompieresca, sarebbe stato molto disposto 
è opporsi ulla volontà del potere esecutivo della 
maggioranza... 
x 
(Parentesi per dar pazienza al lettore. — Non vi 
paro — fu chiesto ieri al signor Thiers — che so il 
duca d'Aniiale andasse al potere, finirebbe coll’a- 
intare Luigi Napoleone ? — Il caso è ben diverso 
— rispose finamente e con molta acutezza il presi- 
dente. — Luigi Napoleone era il nipote di suo zio, 
montro il duca d'Aummalo è... lo zio di suo nipote). 
x 
Vi confesso cha è con um certo terrore che ti son 
messo 2 studiare le questioni discusse da questo Si- 
nodo; e vi riassicuro subito confessundo che, sia per 
mancanza d'intelligenza, sia per i trenta gradi (con- 
tigradi) che corrono sul termometro — non ho po- 
tuto ancora ben capire di che si tratti. 
x 
è che anche il Sinodo, s'è diviso în 
bra. N venerabile, antidilaviano, 
&gaòr Guitot, protestiuto e sostenitore del potere 
temporale — rin feroniéno da fierà, come vedete — 


è cipo della prima, e il pastoro Atanasio Coquerel 
della Sivistra. E non mancano i radicali. 


x 
(Prendiamo fiato. L'altro ieri il locatario d'nna 
delle più belle case del Boulsvard des Italiens, mi 
mostrava malinconicamente la sua sfilata di fine- 
stre. — E dire — gli scappò fuori — che se fossimo 
stati vincitori, per la rientrata delle truppe, le avrei 
affittate a cento franchi l'una. — Poi accortosi dello 
sconcia e, diventando tutto rosso, aggiunse: — Dicy 
‘così, ma avrei invitato i miei amici...) 
x 
Fatto sta che, la Dio grazia, vinse la Destra, dopo 
che il signor Guizot ebbe tenuto uno splendido di- 
scorso, La mozione | della Sinistra era. che .« Gesù 
Cristo ha esistito, ma che nomavea essenza divina. > 
Pali gol diversi emendamenti, ma final- 
meni ® grande ioranza la proposta 
della Deer. < che ammetto la divinità di Gesù Cr- 


x 

Uonvenite che la mia tesi suila esistenza della 
< Destra» e della « Siuistra » è giusta e che dîtpo 
questi discussione parlamentaro tatto le altre di- 
minniscono d'interesse. Ora lascio al lettore la scel- 
ta: devo continnare la relazione sul Sinodo o par- 
larvi della discussione della legge militare ? 

x 

+ Intanto che vi decideto, vaununzio che domenica 
si.coroneranzo ad Egghien duo. « nuove > rosiere e 
ghe.il signor De Villemessant presiederà alla festa. 
11 carato terrà nn discorso sull'infiuenza del Figaro 
galla coltivazione della rosicre. Dimostrerà in vari 
punti, che le sconcezze che Villemesgant stampa nel 
suo giornale, sono fatte a bella posta per rendere 


“pidjmeritorio lo virtù i nate. 


bas 
La gran rivista dell'armata di Parigi è stata so- 
spess: uh ideò fa în. Gauss della pioggia. Ora è 
. protratta in causa del sole. Un giornale chiede che 
Per evitare difficoltà sia fatta « al chiaro di 
È Lasi 

Leggo in un giornale di Marsiglia i nomi dei sal- 
vati dal disastro avvennto sul battello a vapore spa- 
guuolo il Guadiana, che portava una Compagnia di 
canto italiana. Vedo fra i superstiti madama Rag- 
gero, suo marito Antonio Ruggero e il loro figlio, 
Avigela ‘Régink, ‘Ada6 Papini, Antonio Copelo 
{suppongo sia il.tenore comprimario, Cappello; di 
Venezia) © Giovanni Balbo: Forse altri si saranno 

salvati di cui non si danno i nomi. 

n x 

dt nd ge ci a a ra pi 
ioni di Batetc delli cita Michel Lévy. Contabgono 
lo opere vari: Hrticoli ‘di giornali, fisiologie, la 
raccolta curiosissima di titte le prefazioni, mono- 


% 

grafio,,  pubbliegte andnimamente,; tu 
Scatto mesto qua è di feti 
pazienti ea a Pira 
guardi;noî saprei trovariparole per dire tutto quello 


ch'io penso di questo grand scrittore. 
% . PS @, x 
_2% Villar Hago è una frofile, Balzaé unà testa, » 
$ la definizione isgegnosa di un contemporaneo. 
Scorrendo questi tre volumi si resta sbalorditi ve- 
ramente di ciò che contenera quella testi »..Vi 
sono fisiologie che sembrano seritte oggi, per i casi 
del giorno. Aforismi incisivi, profetici, cadono sotto 
gli occhi ad ogni volgor di pagina. 
x 

Leggeto questo, tolto dalla monogratia..della 
stampa parigina, che Balzac divide alla Linneo in 
specie, sottospecie, genere, sottogenere. — : Quando 
un « tenoro » ministeriale apprende, che un nomo 
della stampa ba commesso qualche enormità, chiede: 
— Almeno ba egli fatto il suo interesse? — e gli 
perdona. 1ì < tenore » dell'opposizione getta invece 
fuoco e fiamma, ma trova. mezzo di fare il proprio 
elogio dicendo: — Noi abbiamo questo nel nostro 
partito, che siamo onesti. — Ciò che vuol dire: Non 
cè ancora mulla da distribuire. > 

x È 

lo questa monografia, Balzac fa l'imitazione di 
tatti i generi, di tutti gli stili, da una scena in versì 
remantici alla Vittor Hugo, fino alle puntare allora 
inolto alle moda delle Guépes di Alphonse Karr. 
Cito questa scritta, notate, nel 1843. — e Il signor 
Thiers è un ometto che porta occhi — Nell'idea 
indipendente che egli possa un giorzio risélire al 
potere, dobbiamo dichiarare che non manca di un 
certo talento. » 


C'è un ariicolo intitolato: « Delle parole alla 
moda, > che Balzac riferebbe da capo a fondo se ve- 
nisse ai nostri giorni. È alla sua memoria che de- 
dico un'altra : 


x 

Pagina del dizionario parigino. Vediamo un po î 
nuovi titoli che si gettano l'on sull'altro i partiti 
dal 4 settembre in poi, e alcuno frasi nuove. 


ban fatto lo loro prov: 
ner au Jules. > Significa arrivare dolcemente, dai 


sono i Giulii di nascits, e quelli che lo 
pel proprio tatento. T era il general Trochn, 
ora è un Giulio Trochu. 


x 
Communistes, Communalisie: 


Communenz, Ba 
dinguetter, (verbo che viene da Fi t,Sspranome 
di Napoleone ILI), Badinguer, Be:ituguistes, Dé- 
cembraillards, (dal 2 dicembe). Gli orieanisti sfag- 
gono alla nuova frasectogia. Non si dice, e non so il 
perchè nè OrlZeur, nè Orléanards. Peròsi bisticcia 
il due, a'Aumale in due du Haut-mol (dell'epiles- 
), e P'amiiral de oivville ia Ami-ré'e (amico ran- 
I tolo). Familiarmente Monsieur Thiers sì chiama il 
Père Fantriquat. 1 logittimisti di Versailles restau 
sempreie Chenanz légers » e qualche volta con meno 
rispetto î « fossili >I.. 
bas 
inodo ? Sarà per un'altra volta. 


Mt 


CRONACA POLITICA 


Enterno. — La statistica è l'occhio 
storia. Grazie all’Zialie e all’Opinione, gli storici 
deì Parlamento ron avranno da correre 2 gatta 
cieca trai banchi di Monte Citorio. 


Eil 


Firenze, l'ho detto ieri sera cinque ore prima che 
la prendesse. - 


comelii nonchè la Banca Romana. 


ba avuta quel po” po' di parte nel turbere_il mer- 


altri biglietti, anche da una lira; e vha chi ri- 
tiene che 


î @ 
il mfirehese D'Àttitto — o D'Afflitto a per- 
î, 
Im che mote i brividi. Lì 
» *Cia l'ànorevoleSalla abbia preta la via di 
Ho detto aneliè ta r9gione che lo indurera è que 
per cui vedo assai bratto il mio caro Gia- 


Ora sentite questa cheè nuova: la Banca Tescana 


monetario colle sue carte. Ebbene: essa ha 
la permissione di metter fuori degli 


> non le possa essere ricasato.. 

Spero bene chela Banca Romana non si lascierà 
sfuggire l'occasione di fabbricare i cenciolimi ad una 
lira al pezzo ! ; 

Intanto faccio avvertire che l'onorevole Sella 
giungerà a Firenze come i soccorsi di Pisa, cioò a 
cose fatte. 

Rilevo dalla Nazione che, auspici l'onorevole Cam- 
bray Diguy e il commerdatore Carlo Fenzi, è stato 
conchiuso tra la Banca Toscana e la Nazionale ua 
accomodamento che toglie per ora ogni difficoltà. 

E trattandosidi questionich'io nonmastico troppo 
bene, cedo la parola al giornale fiorentino, perchè 
vi metta la cosa ne' termini. 

Attenti: 

« Se non siamo male informati, la Banca Toscana 
riprensierà il baraito illimitato dei suoi biglietti in 
etti inconvertibili della Banca Nazionale del 
10, e questa toglierà tatte lo disposizioni re- 
strittive alle cambiali pagabili in Toscana ed ai bi- 
glietti a ordino da Firenze e Livorno per lo altre 
suo sodi. 

« Questi resultati si sono ottenuti mediante al- 
cuni patti reciproci, che impegnano senza dubbio 
l'interesse dei due Stabilimenti, ma senza sensibi'e 
aggravio o psricolo nè dell'uno nò dell'altro, patti i 
quali dimostrano quello che noi abbiamo sempre 
creduto, la buona volontà e la lealtà cioò delle due 
parti.» 

** Le condizioni sanitarie del nostro esercito in 
Roma sono buone: all'ospedale appena quattro sa 


, quattro su cento non è poco: a ter- 
pigliando la co otto il punto di 
10 di servizio, ogni sotdato sn cento 


itwizione sanitaria, es-do Ja parola 
0 l'ha sollevate anche lui, e chi 
può giurare che la noticina che ha la pretensione di 
risolverla, non sia stata proprio dettata per lui ? 


Estero. — Ho sott'occhi la Gassetta uf- 
ficiala di Madrid del giorno 18. 

A quella data, socoudo quel giornale, i carlisti 
erano tutti in rotta e in fuga. È vero che l'Agensia 
Stefani è riuscita ieri sera a metteruo insieme un'al- 
tra banda per portarla a farsi sconfiggere a Goma 
e su quel di Bajona. Ma ciò vuol dire soltanto che 
i carlisti non fuggirono abbastanza presto per sot- 
trarsi a muove battoste. 

Constato che la stessa Voce di monsignor Nardi 
ammeite che la cose di Don Carlos vadano zoppe, 
come quelle della guerra nell'ultimo canto della 
Secchia rapita. E vanno zoppe, secondo ogni pro- 
babilità, per la stessa ragione. Diamine! 1 carlisti, 
come i bolognesi di que'tempi 

è chieda danari 
<Al Papa, ed egli rispondeva coppe. » 

Ora, una partita in cui non si rispondo all'invito 
del compagno, è partita perduta, almeno al tre- 
sette. 

Attento al coppotto, monsignor Nurdi ! 

E la barnonda Zorilliana come va ? 

Hem! quel benedetto ministro va malinaudo la 
dissolazione delle Cortes , e. nua Camera nuova, 


Oggi esso ci sanno dira per filo © per seguo il nu-.| creata sotto gli auspici suoi, potrebbe riuscire, che 
mero delle sedute (122), quello degli schemi di | s0i0, almeno una sorpresa. 


leggo presentati (87), e quello degli approsati (45): 

Ci enumerano le proposte di iniziativa parlamen- 
tare (28); tirano il conto delle intorpellanze e dello 
interrogazioni (40), e quello degli ordini del giorno 
approvati (80). 

Ci additano suî protocolli della. Camera lo 
zioni chè farono presentate (420). In un erecchio, 
queste soltanto 162 furono riferite. 

Volete sapere quanto furono le votazioni poli- 
tiche? Tre, nè più nè meno; la prima sull'ordine 
del giorno Bonfadini — voti favorevoli 239, coi 
trevi I70 la sondì i mo Ar 
Pissazini — voti favorevoi 193, cont di l 


terza sull'ordine del giorho Sanminiatelli — scon- | 


fitto da 151 voti contro 125. 

La proporzione gener:le fra governativi e oppo- 
sitori atarebbo, secondo l'Opiniv re, in 259 ‘contro 
190. Non c'è malaccio; purchè ;a dari. Ma qui sta 
îl busillis: che 30 io, fra.il primo © il terzo voto po- 
litico, c'è tanta differeoza. di numoroe di carattere! 

** Aneora l'Ozinione. Metietavelo benen monte: 
essa non esprime il pensiero dei Gabinetto:.lo dioe 
oggi rispondendo all'Unità Nazionale, una volta 
per sempre. Star 
- Badatethé fa mia onna lc dice facerdo unpo' di 
scherma sul terreno delle nuovo èlezioni di Napoli. 
Gli elettori sonoavvisati: tatti all’orna, sia quanti 
vogliono sostenere, o sia quanti vogliono mander a 


C'è di più: la Costituzione spagnaola non per- 
mette ai ministri di sciogliere la Camera so questa 
mon ba seduto per quattro mesi consecutivi: l'at- 
tuale ne conta soli due, per cui mi capite. È un bel 
vedere al teatro diurno un elorn-che sfonda cerchi 
di carta capitombolando per aria: ma non mi consta 
che si sia mai adoperata per quei cerchi la carta co- 
sidetta costituzionale. 

Serrano în un senso, Zorilla nell'altro : chè bella 
vita quella d’an sovrano fra due colpi di Stato! 

** La penombra, il erepnseolo, massime quello 

pi farbnimi: è ing che le 
to assistono trepidando ai miruggi delle 
proprie pauro, che prendono'eorpo nelle auvole;; in 
‘antroneo d'albero; in un Jamiciuo errante di finestra 
în finestra, in qualche lontano tugnrio, e quell'ora 
si chiama la sera. 

Quale caparra di fedeltà per un giornale prender 
nome dalla sera, è chiamarsì Le Svir! 

Ne volete una prova? « Uno dei nostri diplome- 
tici avrebbe fatto pervenire al signor Rémusat la 
prova certa chè in Questi giorni strebbe statò fir- 
mato un trattato d'alleanza tra la Prussia e l’Ita- 
lia contro la Prancia. » PRESSIRIOP 
!MiMe'grazie di ‘uoli'‘dorebbe. 0 di quel, sorebbe! 
Convenite che il Soir potea de iaia 
forma assoluta invece dels condizionale, e frei 
firmare positivamente rm'alleanza contro di Tui. 


o 


torî 
noi? Si serva pure. 


è men piena di quanto parossa; 
è dal punto che il troppo stroppia, i liberali di 


O che ha bisogno îl Soir di terr ben viva la rat. 
impertinente della stampa francose contro di 


*% La vittoria elettorale dei 


s non hanno potuto infrenare un urlo d’in- 
che d’eco in eco, di giornale in giornale, ar- 
riva sino a me. 5 

A bas la calotte! Viva Auspach! Mettete questo 


grido in diecimila bocche e fat:melo turbinare come 


‘un ursgano per le vie della città in forma di pro- 
cessione sotto la pioggia o fra gli urli del vento. 

Tempesta umana, protesta colesta, avrebbe detto 
Vittor Hugo, se sî fosse trovato a Bruxelles quat- 
tro giorni er sono; e, cosa strana, la sua iperbole 
sarebbe stata inferiore del vero. 

Ei clericali ? Tappati în casa ! ma nessuno torse 
con tutta la teutazione del selciato 
farsi disfare, nemmeno un vetro in- 


#* In Germania gesuiti hanno ancora un filo 
di speran gno di legge cho lî riguarda u- 
scì approvato a grande maggioranza dal Reichstag, 
ma con talnne smozzicature che lo rendono assai 
meno disastroso. 

Però l'approvazione del Reichstag non basta: al 
di sopra della Camera c'è il... solaio, cioè un altro 
corpo deliberante, che qualche volta si compiace di 
onora alla Camera, ed è il Bandesrath (Con 
2). ò una legge sia legge, non 
che i deputati si diano Ja pena 
d’abrarsi 0 di rimanere seduti, e di mettere nna 
palla bianca o nera in un’arna: fa d’uopo che il Ban- 
desrath la abbia sancita. 

Dunque ci sarebbe il caso che il Bundesratà ne 
gusso questa volta la sua sanzione all'opera del 
Parlamento ? 

Mah! qualebe giornale mi ha tutta l’aria 
metterlo fra i possibili, codesto caso. Gelosi 
tonomia locale. 


Ln Gopinoi> 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani 


Waskington, 
di Giucvrs abbia esp 
iti non costi 
accordare ua 


su questo domande. 

New-York, 21. — Confermasi che gli arbitri 
di Ginovra respinsoro i reelami per i danni indiretti 
Non temesi più che sorga alcuna difficoltà nell’arbi- 
trato. 

Mindrid, 21. — La banda più importante della 
Navarra fa sconfitta e dispersa. 

Bajona, 21. — Le notizie della Spagna recano 
che la banda Velasco fu sconfitta. Velasco faggi 
con 3 uomini. Lo trappo s'impadronirono di 300 
facili. 

La banda di Carasa fa sconfitta a Comi, lasciando 
4 morti e 45 prigionieri. 

Berlino, 22. — La Gazzetta di Soener annunzia 
cho la risposta del vescovo di Ermeland è concepita 
con grande precauzione. Ma, malgrado la sua ap- 
parente condiscendenza, il vescovo sostiene îl pueto 
di vista della sua lettera del 30 marzo. 

Versailles, 22. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò i rimanenti articoli e quindi il com so 
della legge militare. 

New-Fork, 21. — so luogo la confe 
renza dei repubblicani contrari a Grant e a Greci: 
Ecanvi proseuti i delogsti dei dissiden: 
venzione di Cincinnati. La couferenza fall». 
la maggioranza deciso di sostenere la candidatura 
di Greely. 

Madrid, 21. — Il maresviallo Serrano rit 
a Madrid. 

La Gazsetta di Madrid pubblicherà quanto prims 
il programma del ministero che amnuuzierà la 
introduzione del giurì pei delitti di stampa, 
soparazione della Chiesa dallo Stato, grandi econo- 
mio ed aitro riforme. 

La Gasselta di Mudrid,; mella, sua parto 108 
ufficiale, dice cho il pagamento dei cuponi dell 
strade ferrate sì farà ora regolarmente presso la 
Cassa centrale. 

Madrid, 22. — I còrlisti banno per Ja prims 
volta atteso le trippe. La bada di Saballes ine 
‘cont nali 
Ii combattimento durò 5 ore. Le trupi 2019 
i carlisti dalla loro posizioni, facendo loro - biro 
perdite considerevoli. 
e n _ 


MOMATE 


Vattuclione della Navarra pres 


Giovanetto, la prima volta che misi i piede ne! 
corridoio di Cleopatra non seppi resistere alla t:2- 
tazione di copiarvi qualcuna delle epigrafi che 
stimno affisso sulle pareti. 

Lo svizzero — e questo èra ‘uno svizzero st 
Tovero — corse coll'alabarda sulle spalle è m'iu- 
timò»di.xon \copiatlè senzavil: permesso di ©"* 
Eccellen:a.R-verendissima il Mac orteme. 

Trovavasi allora maggiordomo di Papa Gres): 


Heazs 


FANFULILA 


un romano nato in Germania, che si chiamava 
Francesco Saverio Massimo. Non seppi capacifarlo 
che il copiare antiche lapidi era trastullo innocente 
ed anche qualche volta istruttivo. Laonde il per- 
messo me lo negò colle belle maniere di persona 
ben educata: ma me lo negò, 

Vivremmo forse ancora ai tempi dello svizzero 
vero e di monsignor Francesco Saverio Massimo? 

Ungiovane artista studioso e esìto, visitando 
giovedì mattina îl palazzo dei Cesari, e volendo 
tenere qualche memoria di quello che vedeva, fu 
impedito di segnare sul suo taccuino alcune. poche 
parole ed aleune linee topografiche. 

|Si desidera conoscere chi abbindato simile ordine 
ai pretoriani mascherati da bersaglieri i gioradì e 
le domeniche dell'ano. 

Non certamente îl commendatore Rosa, senatore 
e sopraîntendente agli scavi. Esso, che ha perfino 
calcato per uso della sua carta fisica di Roma i la- 
vori creati della Congregazione del Censo, non 
può avere la cradeltà di negaro che altri pigli a 
volo la figara di questo o quel rudere palato. 
2 poi S noto che, per avvantaggiare î nostri studi 

pografici, il senatore Rosa impegnerebbe magari i 
suoi ordini cavallereschi. i 

Non posso adunque credere che l'ordine l'abbia 
dato lui. 

Figuratevi! Che s'impedisca di toccare e di gua- 
stare, è cosa che va per la diritta; ma che un dab- 
benuomo non possa colassù sul colle di Erandro 
fecmarsi a registrare una idea che gli passa per la 
mente, questa è troppo marchiana. 

Ripeto è ripeterò mills volte che un senaiore ar 
cheologo non può essere colpevole di simili baggia= 
nate. 

Che per tanti anni, sebbene il colle Palatino ri- 
manesse appunto în quel luogo ove ora si trova, 
vale a dire tra il Celio el il Capitolino, iu casa no- 
stra, e nel più onorato luogo della città, il signor 
Rosa, allora non commendatore, non senatore e nep- 
pare regio sopraintendente, vi facesse alto “a basso 
a suo talento, e noi si fosse costretti gnardere pel 
fesso dell'uscio, pazienza! Erano quei tempi che 
Berta filava. Avreste volato pigliarvela colla Fran- 
cia come fece quello sereanzato di Gori, quando 
perfino i prussiani dell'Istituto areheolegico biondi 
ed eraliti mostravano di averne soggezione ? E nel 
signor Rosa incarmavasi allora la Francia. 

Ma ora, padroni di casa nostra, padreni della no- 
stra lingua e delia nostra ponna, la faccenda ba mn- 
tato rezistro. El anche il signor Ross divenuto, 
vazteris cmmissis, consigliere comumale e libero cit- 
tadiuo di ì alle nuove con- 
dizioni, e rispetta la pubblica opinione ele cuutele 
che appunto in ragione del libero vivore prende 
l'autorità per la tutela del danaro comune. 

Vogliamo dire che la Commissione superiore di 
archeologia abbia vietato di copiare le iscrizioni dol 
Palatino o fare qualche schizzo di prospettiva ? 

Sono veramente addolorato di anmunziarvi che 
quella poverina di Commissione è morta nello stato 
verginale e senza la monoma ombra di peccato ve- 
riale. 

Mi scrive în proposito un fravet della pubblica 
istruzione : 

< Quella specie di sindacato alle operazioni degli 
stavi ed alla conservazione dei monumenti è spa- 
rito d'un tratto per via delle inesorabili quistioni 
del bilancio. Il buon Correnti — al solito — non 
aveva considerato che nominando que'valentaomi- 
ni, i quali dovevano gratuitamente congregarsi in 
Roma una o due volte il mese, conveniva pur in- 
dennizzarli della spesa del viaggio e del soggiorno. 
Como sî fa? Il relatore del bilancio dell'istrazione 
non trovò i fondi per pagarli, e la'Commissione fa 
tolta di mezzo. » 

ST.T.L 

Mo no duole pei commissari padfoni e pei com- 
missari garzoni : imperocchè la Commissione si di- 
videva în due classi o — se non m'inganno — il se- 
natore Rosa era dei gerzoni. 

Sì crede che l'onorevole ministro Sella sia uomo 
d'intelletto e di coltura, quantanque di pelo nero 
ed abbastanza ispido, Ss io fossì mei suoi pani 
farei così. Piuttosto che lasciare le anticaglie alla 
balìa di chi pretende manipolarle, a suo talento 
anche con evidento sacrilegio — sappiate che lo 
distrazioni fermate per un istante dal Correnti con- 
tinnano con più violenza che mai neggli scavi presso 
al Foro romauo ed ovanque — ds quelle mile lire 
quotidiane che sono assegunte alla sopraîntendenza 
degli scovi romani ne torrei ua centinaio per com- 
pensare gli eraditi che dovono sindacaro come vada 
e vonga il danaro speso a conto. della nazione; ed 
anche perchè, restituendo alla Ince del sole quelle 
reliquio dell'antica cirità, qualcano non abbia ad 
esclamare: 

— Era meglio lasciarle come le tenevano i preti! 

Non crede l'onorevole Sella che dieci occhi ve- 
dano più di due; e che în qualunque ramb di sapere 

chi l’ha stadiato che chi non l'ha 


risparmio di brighe — si conosce che Cor- 
renti gliene ba lasciate tanto — autorizzare gli 
nscieri della pubblica istruzione di rispondere al 


esito. 
Verrà a prenderlo di persons. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Amere sbendato. — Nebbie germani- 
<he; Racconti di Feznico Veepisos. — Ti: 
pogrofia Giannini, Napoli, 1872. 

ll Verdinoîs, dietro quali peste.... (frase od 
direbbero i Instrini) è andato ? — La natura gli hè 
donato buone viscere, e però non ha seguito la vià 

» scrittori. 

i romanzi e tutta la cai ria illegit- 
tima delle forme legittime, sono dana pel 
gerezza : altro che leggerezza ! Per l’infelice critico 
© bibliografo sono-iaxori seriissimiy perchè senza 
indici, e quindi a parlarne un tantino è necessa- 


voî siete la parte più bella di on 


Leggo, dunque, i due racconti del Verdinois; li 
leggo, li divoro, rimango a bocca aperta; cerco la 
matita fra lo dita — che avevo preparatò per i miei 
bravi appunti — e la trovo giù per terra; la raceol- 
go, ma... abimò!... non ha più punta. 

Così è1— Non è il secolo. chè è maligno, scetti- 
c0; eoc., ma sono gli sciocchi che ci fannò cattivi : 
innanzi al bello, ogni lingua — per Fanfulla che 
sia — ammutolisco: datemi gli stornelli del Dal- 
l'Ongaro, ed il secolo ride. — Dov'è la colpa del 
secolo?. 

Sio fossî il De Sanctis, che ha scoperto, ne'soli 
Promessi Sposi del Manzoni, una trentina di mo 
mioiido comico, mon comico, mondò ironico, mondo 
che fa questo, mondo che fa quello, mondo impo- 
tente, ecc., direi, colle stesse sue parole, così: — 
Napoli si annoia, ed abbiamo ua mondo pitocco 
viene il Verdinois, viene l'arte, e vi dà un moni 

— Un mondo? 

— lo non sono il De Sanetis, e però non posseggo 
ln sua vasta astronomia... con la infinità di mondi. 
La mia scienza astronomica si riduce al semplice e 
paro... mappamondo: mondo vecchio e mondo nuoro. 

Ed io so dirvi — per parlare col linguaggio della 
modernissime critica — che il mondo del Verdinois 
non è il vecchio... 

— Mondo nuovo! Mondo muovo!... 


L'Opinione stamani parla di certi giornali 
che hanno annunciato che il numerò dei malati 
della guarnigione era sensibilmente aumentato 
in questi ultimi tempi. 

Ho detto io e lo confermo, che allo spedale 
di S. Spirito erano ricoverati circa 380 soldati, 

he su di uns guarnigione che supera di poco i 
quattro mila rappresentano, a quanto mi pare, 
qualche cosa più del 4 010 dell'Opimione., Co- 
munque sia, ho piacere chs l'Opinione siasi 0e- 
cupata della questione. Essa è troppo bene edu- 
cata per essere entrata in discorso, senza do- 
mandare il permesso a chi di dovere. 

E mi fa piacere il sentirle dire, sempre col 
permesso dei superiori, che le cure ig 
intese a prevenire il pericolo delle febbri, 
ranno scrupolosamente osservate dalle autori 
militari. 

Intanto ogni reggimento, una volta per set- 
timana, sce’ per una passeggiata militare, e 
rientra in Roma un'ora 0 due dopo mezzo- 
giorno. 

1 commendatore Gadda, prefetto di Roma, 
lia assistito ieri ad una riunione della Giunta, 
nella quale si è parlato della cessione dei con- 
venti, dei quali il municipio ha domandato în 
suo vantaggio l'espropriazione. Credo che alla 
prima richiesta il Governo avesse opposto delle 
diflicoltà per questione di forma. Si trattava 
appunto di appianare queste difficoltà e risol 
vere al più presto possibile, almeno in parte, il 
problema difficilissimo di riparare alla meglio 
alla mancanza di locali. 

sn 


lo non voglio, nè posò erederlo. ‘ima tè chi 
sostiene che dalla prefettura.si mettan, comesi 
suol dire, de’bastoni attraverso, alle, gambe 
della Giunta; otto persone, sedici gambe, per- 
chè non vabhiano ad essere equivoci. Si dice, 
per esempio, che sarebbe tempo che il regola- 
mento per le vetture pubbliche uscisse, appro- 
vato o no, dalle mani della prefettura ove si 
trova da qualche mese. 

_ 
Al progetto del commendatore Cipolla, per il 
‘nuovo quartiere ai prati di Castello, fu.già pre- 
sentato al municipio, fino dall'altra sera. Pare 
il municipio, anzichè con alcnna Società, 
preferisca di trattare direttamente con i pro- 
prietari rinniti in consorzio. 

L’avv. Martinelli, che fu attaccato sull'esat- 
tezza dei suoi piani altimetrici, ha inviato al 
sindaco tutti i calcoli le cinstificazioni, di- 
mandando che il suo p ‘enza giudicato da 


rina Commissione d’architetti nominate dalCon- 
siglio. Il Martinelli, e.non gli si può dar. torto, 
sostiene che il Viviani e gli altri architetti mu- 
nicipali non possono essere giudice e parte in 
causa propria, ed ha il diritto che le sue pro- 
poste vengano esaminate non da essi, ma da 

una Commissione. 
Senza entrar nel merito del progetto, è giu- 
sto che le proposte dél Martinelli e qualunque 
sta potesse esistere contro il pro- 


Otii doveva farsi un altro esp@rim&nto sulla 
nuova uniforme della brigata granatieri. alla 
quale sonosi fatte alcune modificazioni. L'espe- 
rimento è stato sospeso per ordine firmato ieri 
sera dal generale Ricoti 

Speriamo che sia vero che quod di/fertur 
dufertur. 


e 


1 ibit 
PICCOLE NOTIZIE 

Dal 10 al 16 delcorreate (24° settimana dell’anno) 
nacquero nel comune di Roma 61 maschi e 68 
femmine, in tutto 129. 

Sì celebrarono 24 matrimoni davanti all'ufficiale 
di stato civile. F: 

Morîrono 219 persone, delle quali 115 maschi e 
101 femmine. La questo nomero si comprendono 80 
morti agli ospedali, dei quali 25, non appartengono 
2 questo comune. La mortalità si ragguaglia a 41 
morti per 1000 abitanti. 

Leasi di vainolo continuano a diminuire sensibil- 
mente, riducendosi ormai a soli 9 seguiti da morte ; 
la difterite è pura in diminuzione (18 morti). La 
gastro entero peritonita fu la malattia che in questa 
settimana fece il più numero di vittime (32). 

<%, componenti della Società ebanisti © fale- 
guitni somo invitati a recarsi all'ufficio delia pre- 
sidenza di fano del Cacco, 41, oggi 0 do- 
mani, per essera inscritti per la scuola serale che 
sarà aperta dalla Società degli insegnanti e maestri. 

2%, Dal 22 al 23 corrente, le guardie di pubblica 
sictrezza operarono i soliti arresti di vagabondi, 

si ed imputati di piccoli farti. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Pottteama romano — Alle 6.112 I7 Trovetore. 
Corea — Alle 5 I2 Anna Bolena. 
Alle 6 12? © 9 112 27 dallo in maschera, con 
hallo: ZU genio delle montagne. 
Cuttà cantante — Rappresentazione, eve. 
oris zptanico — Festa campestre. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


siedeva il ministro Castagnola. La Com- 
missione, non avendo potuto esaurire 
tutti gli argomenti dei quali doveva oc- 
cuparsi, ha deliberato di tenere un’altra 
adunanza domani. 


Si ritiene per probabile che; dopo la 
proroga ufficiale della sessione legislativa, 
sarà provveduto alla vacanza del Mini- 
stero della istruzione pubblica. 


Ii conte Wimplîen, ministro austro-ung: 
presso il nostro Governo, avendo chiesto ed ot- 
tenuto un congedo, parte quest'oggi da Roma. 
L'assenza di Ini durerà due o tre mesi, ed în 
questo frattempo, le veci d’incaricato d'affari 
saranno sostenute dal barone Herbert, consi- 
gliere di legazione. 

Il cavaliere Solwyns, ministro del Belgio, ha 
pure lasciato Roma, în_congedo. L'incarieato 
di affari, che lo surrogherà durante la sua as- 
sonzà, è il signor Hoorsez. 
mattina sono partiti da Roma 
a di deputati. 


leri sera e 
un'altra trent 


In seguito alla legge che rende facoltativo il 
marchio degli oggetti preziosi,, il ministro Ca- 
stagnola incaricò una Commissione di studiare 
le riforme da introdursi negli uffici di saggio e 
servizi dipendenti. x 

La Commissione, presieduta dal, commenda- 
tore Luzzati, e della quale fa,parte il. cav. Ta- 
magnone, capo dell'ufficio centrale marchio e 
saggio, ha proposta la soppressione di vari uf- 
fici di saggio, che già sono o diverrebbero in- 
dubitatamente passivi all’erario: ora poi studia 
il sistema da tenersi negli stipendi al personale. 
«e cioè meglio convenga adottare gli stipendi 
fissi, oppure continuare cogli stipendi ad aggio; 


ina cerdando in questo caso un modo d'inden- 

Aizzazione vetso gli attuali saggiatori, i quali, 

in forza della nuova legge, venissero a scapi” 
nti. 


are agli 
o dell dita, uno scontrino 
‘cato il titolo dell'oggetto 
venduto; coll: questo scontrino potrà 
l'acquisitore farva ii reclami quando 
veniss iscontrare un titolo inferiore al pat- 
tuito nell'oggetto vendutogli 


1 giorno 25 corrente presso il Ministero di 

ricoltura, industria e commercio, avrà luogo 
i lavori di stampa, stati posti al- 

l'asta per un triennio dall'Economato generali 

TI giorno 24 si radunerà allo stesso Mi 

la Commissione dei delegati ministe 

sieduta dall'onorevole agnola, per l'esame 

dei titoli pr ti dai concorrenti in prova 

della loro idoneità ad assumere l'impresa. 


acquirenti, nell 
firmato, su cui sia indi 


La discrep 
temente tra il prefetto della nostra provincia 
sposito dell’espro- 

‘nti pei con- 

mbievole 


TI prefetto ha Giunta, 
ove si è convenuto sui mezzi di soddisfare ai 


bisogni urgenti della popolazione romana. 


NT Sag Sa 
| TELECRAMN PARTICOLARI 


di Fanfulla 
Bologna, 2: 
la Procura Generale notificò la Requisi- 
toria agli imput. {aguini 
pagni. 
Ferrara, 23. 
va di nuovo creseei 
riescono più fat 
tro non furono inte 


- ll Po da tre giorni 
;do. I lavori di riparo 
i e pericolosi: per al 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
n 15,000 Azioni 


pera 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI 
DI CESENA 
(Cesena Sulphur Company Limited) 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO DIPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ullime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comumi 

appartenenti alle quattro prime dassi. 


Olii d'oliva ed ai 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime class. 


altri in botti e barili. — Paste 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc- 


Fercovie Meridionali, & 

rappressatanto alla 
sione di Bologna, <'incarica della rispodizione por N 
poli ditutte le merci provenienti nil stazione. ‘suddetta 
e non scritturate direttan im avrvirio © 


csrmazioni indirizzarti al si- 


iustaro Pose ‘del Monte di Pietà, n° 16, 
anor Gustavo Posse 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E, E. OBLLEGHT, lioma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28; 


Banca Italo-Germanica, U. Geisser e C., e Banca di Torino 


SOSCRIZIONE PUBBLICA A 15,000 AZIONI 


DELLA 


COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI 


DI CESENA 


(CESENA SULPHUR COMPANY LIMITED) 


apprevata dal Governo Italiano con Regio Decreto 


Seopo della Societ® 
L'esercizio delle sue 12 Miniere di Zolfo di Cesena nella 
Provincia di Forlì, denominate: 1° Boratella; 2° Polenta; 
3° Borello; 4° Tana; 5° Monte Aguzzo; 6° Monte Codruzzo; 
7° Càdi Guido; 8° Cà di Castello; 9° Campitello; 10° Alzono; 
11° Linaro; 12° Rivoschio. 


Capitale, Azioni ed Utili. 

ll Capitale è composto da Lire sterline 350,000 diviso 
in 35,000 Azioni di Lire sterline 10 ciascuna. 

Le Azioni sono divise in due serie, A e B. 

25,000 Azioni con godimento di preferenza costitui- 
scono la serie A. 

10,000 Azioni con godimento differito costituiscono la 
serie 8. 

Le Azioni dellla serie 8 non percepiscono alcun riparto 
di utile se non dopo chesia stalo altribuito il 14 0jg in cia- 
scun anno alle Azioni della serie A. 

Dagli utili restanti dopo il riparto del 14 0/0 per le 


John Trevor Barkley, ingegnere di Londra. 


Henry Labouchère, antico membro al Parlamento inglese. 
U. cav. Geisser, banchiere, della Ditta U. Gielsser e Comp. di Torino, 


membro del Consiglio di Reggenza della Banca 
talia, presidente della Banca di Torino. 


La Banca di Torino, la Banca Itaio-Germanica, la Casa di U. Geisser 
© ©. incaricate della vendita dî 15,000 Azioni serie A della compagnia 
dei Zolfi di Cesena aprono la Sottoserizione alle seguenti 
condizioni: 

1° La Sottoscrizione resta aperta il 25, 26 e 27 giugno 1872; 

2° Il prezzo di vendita delle Azioni privilegiate del capitale nominale 
di L. 10 sterline ciascuna è fissato in L. 300 in oro e in biglietti della 
Banca Nazionale al cambio della giornata con decorrenza di go- 
dimento dal I° agosto 1972: 

3° I versamenti si faranno : 

Franchi 20 alla Sottoscrizione. 
40 al riparto. 
40 îl 31 luglio. 
50 il 31 agosto. 
50 il 30 settembre. 
50 il 31 ottobre. 
50 il 30 novembre. 


Totale Fr. 300 inoro, oppure in biglietti di Banca al corso 
delia giornata. 
I versamenti suddetti petranno anticiparsi a saldo, ed in tal caso 
sarà abbuonato l'interesse scalare a ragione del 5 00 all'anno. 


ANCONA Yarak e Almagià. 
» Beer Vivantee 0. 
BARI Credito Meridionale. » 
BOLOGNA Renoli, Buggio e Comp. | 
FIRENZE Fed. Wagnière e Comp. I 
» E. E Oblieght. 
GENOVA Banea Italo-Svizzera. 


| GENOVA R. Hofer e Comp. 
| LIVORNO Angelo Uzielli. 
Eugenio Arbib e Comp. » 
» Pietro Lemmi quondam figlio. 
MILANO Mazzoni succ. Uboldi. 
MESSINA Gio. Walser e Comp. lista 
NAPOLI O. Fanelli. [ua 


dette Azioni 4 e B si preleva il 10 0g al Consiglio d’Am- 
ministrazione, e quella parte che si reputerà conveniente 
di assegnare alla riserva, e la rimanenza si riparte in 
parti uguali fra tutte le Azioni. 

Prodotto delle Miniere 


Sebbene coltivate, e finora con mezzi insufficienti, il 
prodotto fu secondo i dati forniti dai precedenti proprietari: 
nel 1868 di tonnellate di zolfo 3000 


| » 1869 ” » 4000 
» 1870 7 5 6000 
» 1871 » 7 8800 


dietro computi moderati, potranno produrre, secondo il 


|tobre 1871: 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati le Miniere, | 


rapporto dell'ingegnere G. A. Barkley, in data del 29 ot-| 


quale quantità con lieve aumento di spese di lavorazione 
‘potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 
i Beneficio Netto. 

I computi fatti sopra parecchi anni di coltivazione delle 
‘Miniere di Cesena attestano un beneficio costante e netto 
di oltre Lire italiane 80 per tonnellata di zolfo. 

Prendendo per base questa somma, i benefici netti sa- 
rebbero : 

Nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al 14 00 perla 
serie A e 5 0/0 per le azioni 8; 

Nel 1873 di L. 1,280,000 corrispondenti al 15 0/0 per 
Île Azioni A e B; 
| Nel 1874 di lire 1,760,000 corrispondenti al 20 0;0 
‘per le Azioni A e 8; 
je proporzionatamente in seguito. 


nel 1872 tonnellate di zolfo 12,000 
| 2 War > 16,000 | 
I » 1874, s 22,000 I 


Consiglio d’ Amministrazione 


«J. De Rechter, ingegnere, antico direttore generale delle Miniere di Cesena. 


Nazionale nel regno d'I- 


Evan M. Richards, membro del Parlamento inglese. 
John Lamb. Sawer, della Banca Ch. Deveaux e Compagnia di 


John Stanifort, banchiere di Londra. 
Banchiere della Società: London Joint Stoek Bank. 


Per tutti coloro che intendessero pagaro in Biglietti di Banca il 
primo versamento, od anticipare all'atto della sottoscrizione tutti il 
versamenti, l’aggio sull’oro viene fissato al 7 14 per cento. Î 

I caponi dei valori della Stato a scadere col primo luglio depurati | 
della tassa di ricchezza mobile saranno accettati in pagamento senza 
‘alcuna deduzione di sconto o di commissione. 

Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un 
interesse del 6 0/0 all'anno. Passato un mese senza che egli abbia sod- 
disfatto, si procederà alla vendita del titolo a tutto rischio del sotto- 
scrittore senza pregiudizio del diritto di costringerlo al pagamento. 

I versamenti saranno constatati da semplici ricevute, ed al saldo dei 
medesimi saranno consegnati i titoli di Azioni della Società. _ 

4° Qualora la sottoscrizione superassele 15,000 Azioni sarà fatta una } 
‘proporzionale riduzione ; 

5° Gli Stabilimenti e Case suddette (Banca! 
| PS" ItaJo-Germanica, U. Gelsser e C. e Banca 
di Torino, guarentiscono per i primi cinque anni 
{solidariamente ai sottoscrittori un minimo d’in-| 
|teresse del 10 per 0/0 esente da qualsiasi imposta 
o ritenuta in oro sul capitale nominale di lire! 


| PARMA Gio. Batt. Campolonghi. 
PALERMO Ed. Denninger e Comp. 
Kayser © Kressner. 


il ROMA Federigo Wagnière e Comp. 
N. Bianco e Comp. 
E. E. Oblieght. 


sterline 10, ossia franchi 250 per azione per ogni 
anno e precisamente pel tempo dal 1° agosto 1872 
a tutto il 31 luglio 1877. 
6° A quest’effetto sulle azioni consegnate ai sottoscrittori sarà 
apposto un apposito marchio sui vaglia corrispondenti degli anni 1872 
al 1877 indicante la guarentigia d'interesse. 
= 7 Ove gli azionisti in un anno lucrassero oltre 
(<S 11 10 per 00, ciò non diminuirà la guarentigia 
degli Stabilimenti suddetti del 10 per 0/0 nell’anno 
successivo durante il detto periodo di anni cinque. 
I dividendi sono pagati in oro a Londra, Parigi, Trieste, Vienna, 
Svizzera, Torino, Milano, Firenze, Genova, Roma, Venezia e Napoli. 
Le sottoscrizioni ed i successivi versamenti si ricevono: 
Presso la BANCA di TORINO. | ù 
>» isigg.U. GEISSER6C. } TORINO 
( Firenze, via del Giglio. 
Presso \ Milano, via San Tommaso. 
Basca Irao-GeRmaNIcA l Napoli, via Chiaia. 
Roma, via Cesarini. 
% presso tutti i loro corrispondenti all'Italia ed all'Estero. 


‘TRIESTE}Morporgo e Parente, 
VENEZIA M. € A. Errera e Comp. 
» Credito Veneto. 


PADOVA Banca Veneta di depositi e conto corrente. | VERONA Figli di Laudadio Grego. 


> Fratelli Weis. 
VIENNA Wiener Handelsbanck. 


ROMA -- Tipografia Fradi Botta. via Lucchesi, 3-4 
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Direzione 3 AmienistranionI 
Zoma, via della Stamperia, 15. 


ATVISi ed inseraioni: presso 
€. E. OBLIEGHT 


BN PR 
cia is) Corso, 290 | via Panzani, N. s8 
MANOSORITTI SON ST RESTITTSCONO 


Num, 


Fer abtnovaeai Inviare paglia prataie 
"l'ammibtratoe di Fasarotic: 


US STMIRO AnReTRATO Gia. {8 


PANPULLA 


Fuori di Roma cent, 10 
e--——F—————————_———_——_——_—_ 


ROMA Martedì 25 Gingne 1872 


In Firenze cent. 7 


Quelli associati il cui abbonamento scade 


col 30 corrente Siugno sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare Sollecitamente onde evitare 
interrazioni nell’invio del giornale. 


— È 


Pagamento, e che si ha certezza di aver barat- 
tata in moneta dello Stato. 

Dato il corso legale per tutto il Regno ai bi- 
glietti della Banca Toscana, voi, a Genova, a 
Torino, a Ceprano, a Frascati e a Velletri non 


enza. Ne farò fare una mozione alla Ca- 


— cioè il mozionatore — non mi 
sarà diflicile trovarlo. 
Ci son tanti grandi finanzieri lì! 


BRONTOLATA 


Iutu avéva dééttu, come dice l'onorevole Fer- 
‘affar dei cenci doveva andare a finir poco 


ci ha colpa? 


To”, la Banca Sarda — come dice il Diritto. 
h È vero che il Diritto conviene che la Banca 
Toscana ha fatto male a far la. concorrenza al 
Po coi suoi biglietti e inondarne la Toscana 


tutta. 

Ma la colpa è della Banca Sarda. 

In fondo, il male in che consiste 

Gl'inondati, a modo di diga, portavano i bi- 
glietti della Banca Toscana alla Banca Sarda. 
Questa non poteva darli a nessuno, quella non 
glieli cambiava. Dio buono, il commendator 
Bombrini non aveva che a metterseli nella dis- 
pensa, come prosciutti di Casentino. 
Infine, cosa poteva succedere ? 
La Banca Toscana, coi biglietti suoi a corso 

le, comperava quelli della Banca Sarda e lî 
trasformava in riserva. Persuasa, com'è, di po- 
tere emettere pel quadruplo della riserva, per 
ogni milione di biglietti sardi che acquistava ne 
metteva fuori quattro dei suoi, che andavano 
subito a prendere posto nella dispensa del com- 
mendator Bombrini: Questi. per non farne una 
indigestione. dice: st 

Diamogli addosso — diceil Diritto. La Banca 
Toscana — dice sempre lui — non merita scu- 
-ma la colpa de' suoi guai è della Banca 
Sarda. 

Questo si chiama ragionare. 


* 

Ma di chi è la colpa? 

Santo Dio — vorremo dire che la colpa è di 
chi autorizzò l'emissione della Banca Toscana 
lino a 90 milioni — permettendole l'aumento 
del capitale — senza pensare che in Toscana 
per tutta questa roba non c'era posto ? 

Ma allora sarebbe lo stesso che dar la colpa 
a chi diede l'inconvertibilità, il corso legale e 
tante altre cose ai cenci della Banca Romana. 

Non vi pare? 


— Diamine! 


* 


E poi dicono che io brontolo. 

La Banca Toscana— fatta la frittata — dice: 
Datemi il corso legale per tutto il Regno. 

È giusto. Quando uno fa una corbelleria, bi- 
sogna ben che la paghi... un altro. 

Cosa significa carta moneta a corso lega'e ? 

Una carta, che si ha obbligo di ricevere in 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANBO 


ORMONI LE ITALIANO 


Durauto il pranzo, che fu fra i più squisiti cheil 
cordon bleu del Leone d'Argento sapesse trarre dai 
suoi spiedì, dalle sue cazzernole e dalle sue mar- 
mitte, ma al quale Roberto toccò appena, questi 
spiegò a Leronx più distesamente il progetto che 
volgeva in mente a suo profitto. Ei glisvelò ad un 
bel circa la posizione sociale di Augusta, la neces- 
sità în cui trovavasi di sottrarsi da un uomo bra- 
tale e che dava fondo a quanto ella era in grado di 
guadagnarsi e di metter da parte. Insinuò a Leroux 
la necessità di non guardar troppo per il sottile alla 
condotta di tal donna e meritarsene la riconoscenza 
e l'affetto colla fedeltà, colla discrezione e con una 
zelante anza dei suoi interessi. 3 

_— Alla fin fine— concluse Roberto — ciò che vri 
cercate è di potervi recare în America sotto buona 
scorta... L'occasione sarebbe ottima. Per farvi ac- 
cettare dalla mia conoscente basta la mia racco- 
mandazione. Presso qualsiasi altra persona wi si 


(O) 


potrete non accettarli. 
E chi veli baratta lì? 
| Metterà la Banca Toscana una succursale in 
ogni comune del Regno ? 
Chè sarebbe strano di 


aver barattati î suoi 
ad Abbiategrasso, 
quando questo non si può ottenere a Firenze 
— dovessa ha la sua sede principale. 


* 

. Del resto, quando un membro del conten- 
zioso finanziario governativo — e uno dei grossi 
— ha detto che la Banca Toscana non avera ob- 
Dligo di cambiare î suoi biglietti, perchè aveva 
il corso legale, io non posso che felîcitarmi col 
Governo, che possiede delle capacità come 


l'altro, che costituì nel 1870 la Barica Romana 
nelle condizioni che vediamo. 
Ho torto io di broutolare — non è vero? 


* 
. Ma io non brontolerei se vedessi accordato 
il corso legale per tutto il Regno ai bi; 


ti 


della Banca Toscana. Nè brontolo contro i gior- 
che sostengono con tanta competenza co- 
testa tesi 


quello 
hie- 
lo anche voi. Cinque tipi di moneta saran- 


quella del suddetto — e come quella di quel- | 


Al brontolone. 


ffrorno PER frorno 


L'eredità del povero Ugdulena ha messo in 
movimento i pretendenti al seggio elettorale di 
Termini-Imerese. 

La lotta si prepara accanita. 

Neon ho mai capito perchè — quando si parla 
Tuna lotta — s’abbia da dire accanita. Chi ha 
inventato quell'aggettivo non ha forse mai pen- 
sato che poteva venire un giorno în cui sarebbe 
stato adoperato per parlare delle gare elettorali. 

Se ci pensava, avrebbe inventato un aggettivo 
un po’ più rispettoso per la raPiiteséntanza na- 


zionale. 


= 
Intanto l'aggettivo c'è, e fa comodo: adope- 
rarlo. 
Vedete l'Ariosto, egli stesso, il gran poeta, 
dice: 
“ Comesoglion talor due can mordenti 
“ O per invidia o per altr'odio mossi, 
* Avvicinarsi 


ni 
E come se il paragone fra i cani e gli avver- 


io direi 

milioni 

E poi dite: 

no, 

dia ad essi valor di moneta per tutto il Regno. - 

E — inlinea di progresso — metterti: fuori 
Il 


PE Se alla domand: 
a quegl'Istitu 
di biglietti e get 


umpate due, tri 
fateli sul merc: 


il Governo di 

correre come denaro e obbligare il 

riceverle — perchè io non le posso pagare. 
E allora non brontolerei più. 


x 

Peccato che al Mivistero dell'agricoltura e 
del commercio e a quello delle finanze si sia de- 
ciso a far rispettare le leggi che ci sono, quanto 
alla Banca Toscana — e a mettere un argine 
alla inondazione cartacea della Banca Romana. 
Mi dicono anzi che abbiano fih trovato quell’av- 
vocato del contenzioso finanziario troppo sa- 
piente pel suo ufficio — e lo abbiano pregato 
di non occuparsi più di quelle materie in cui 
portava tanto lume di scienza. 

Peccato! 

La cosa mi dispiace molto — per l’affar delle 
mie cambiali, che poteva riuscir bene ! 


——__________—_—É 


caricato di rendere la similitudine più vivace 
ali che prescrivono la 


menti, passo a declinarvi i nomi dei candidati 
di Termini-Imerese. 


al 
Uno è il generale La Masa: quello stesso 
che, come Tantalo; fu condammato al supplizio 
dell'acqua senza poterla bere mai. 
Tutti dicono : Bevi l'acqua, La Masa!... 
Ma — a quanto sì dice — il generale è sem- 
pre a bocca asciutta. 
sa 
Secondo candidato è l'avvocato Galàti. 
Ingreco il suo nome suapa3latio... Però 
questo rion ci autorizza.a credere-Ghe il suo co- 
lore politico corrisponda al sup nome. * 
Pali 
Se leggo i giornali che sostengono la candi- 
datura dell'avversario del generaleÉa Masa, 
trovo che egli s'è trovato rinchiuso fra le mura 
di Parigi durante la guerra, e ha preso parte 


attiva ed appassionata... alle polemiche dei 
giornali, tenendosi lontano dai bollori degli uto- 
pisti. In conseguenza scrisse ne' giornali calmi. 
Figuratevi il Rappel, la Cloche e la Périté 
fogli gambettisti, che, come ognuno sa, non ri- 
bollivano mai! 


* 
ar 

Io non capisco che bisogno ci sia di presen- 
tare un candidato in Italia, citando le sue 
glorie all’estero, quando c'è chi può attestare î 
suoi titoli alla riconoscenza italiana. 

Per esempio — se la memoria non mi tra 
disce — il nome del signor Galati è stato citato 
dai critici italiani come quello d’un fortunato 
autore di tragedie. 

Non so chi lo dicesse — ma dicèvano persino 
che ne producesse in media tante per seimila 
lire l'anno. 


* 
Dar 
Aquesti lumi di luna farsi seimila franchi 
di rendita colle tragedie è una bella prova di 
talento: e per me non esito a metterla a paro 
di quella dell’allevatore, che si faceva seimila = 
lire di rendita în tanti conigli. 
I titoli dellè tragedie non li so... mia chi ha 
mai domandato all’allevatore il nome ‘dei suoi 
conigli ? 


Cali 
Se io fossi elettore di Termini-Imerese prefe- 
rirei che il candidato coltivasse conigli, anzichè 
tragedie: ma d'altronde ci sono delle passioni 
alle quali non si comanda: 


* 

_- atta 
prece@naemuO; TeggÀ NEI Precari 

di frasòà. > 
Il buon vino sarebbe, secondo il giornate, 

avvocato Galati — la frascasarebbe egli stosso, 


x x ‘sore che so- 
‘ati ele il Luon vino ron ha Lisogno 


il Precursore, che raccomanda il tragediografo 
agli elettori. 

Osservo chequesto paragone tra un candidato 
e il vino, può parere ingegnoso in Francia nelle 
colonne del Rappel, ma qui da noi mi pare un 
po’ arrischiato. 

È vero che il Precursore può averlo scritto 
come contrapposto preciso e deciso all'acqua 
del generale La Masa. In questo caso, non c'è 
chè dire, tra l'acqua e il vino, la séelta'non può 
esser dubbia, e il Precursore è "ua giornale di 
spiritò. 

Ma iotemo che fra î due’ candidati ‘il terzò 
goda, e che gli elettori, incerti fra il generale 
La Masa e l'avvocato Galati, finiscano per vol- 
tarsi da una terza parte verso il generale Sca- 
lia, che si presenta anch'esso all'urna. i 


Li È 
e { 

Il mio diletto e tenero monsignor Nardi fa i 
un confronto fra il tiranno croato Francesco 
Giuseppe d'Austria, il tiraniio Franeeso V di { 


chiederebbero docaimenti e garanizio' che vi è im- 
possibile di fornire. 

— Accetto... accetto... accetto — rispondeva in- 
variabilmente Arnoldo alla conclusione d’ogni ar- 
gomento addotto da Roberto. — 

— Non nego — disse questi con aria di benevole 
rimbrotto — che quel vostro subitaneo ricorso al- 
l'argomento del pugnale, mi aveva în principio 
mal disposto verso di voi. Ma abbiamo passato pa- 
recchie ore insieme alla Ciotat... credo di conoscere 
a fondo il vostro cuore ela vostra indole... siete 
impetuoso troppo, ma onesto e sensibile. Avete per 
conseguenza i difetti delle vostre qualità. Adesso 
non mi resta che a consultare la persona di cui vî 
parlo, perchè si tratta di donna e non vi sarebbe 
da giurare che domani fosse nelle istesse disposi 
zioni di ieri. x 

— Aspetterò la decisione con impazienza. 

Darante il pranzo, Alina, sotto futili pretesti, 
erasi introdotta tre o quattro volte nel gabinetto 
in cui Roberto e Leroux stavano assisi a mensa, e, 
sulla fine, aveva spinto la degnazione e la confi- 
denza sino a riposarsi un momento presso il nuovo 
avventore, accettando un bicchierino di vino di 
Sciampagna e qualche dolciume. 

Roberto non aveva cessato di muovere interro- 
gazioni intorno a Raffaella, ma Alina, per quanto 


si mostrasse dispostissima a rispondere ad ogni sua 
quistione, ciò non di meno non sapeva rivelargli 
nulla di più oltre quanto già gli aveva detto Au- 
gasta circa il collocamento e la partenza della so- 
rella. 

Ciò non di meno sulle labbra porporine, negli 
oechietti procaci e furbi della ragazza parea a Ro- 
berto di veder balenare una certa aria di ironia che 
lo sconcertava ed apriva nella sua fantasia il campo 
2 mille diverse supposizioni. 

D'altra parte, da quella enfant gatée che ella era, 
Alina interrogava ella stessa più di quello che si 
lasciasse interrogare, e.non rifiniva di chiedere 
schiarimenti e contezza su quel Roberto Cipriani di 
cui l'amica le aveva fatto un ritratto sì lusinghiero, 
dipingendolo come un modello di perfezioni. 

La giornata s'inoltrava: Roberto aveva in animo 
di visitare ancora una volta Angusta, perciò, scritto 
su d'un suo biglietto di visita l'indirizzo della so- 
rella maggiore di Raffaella, lo consegnò ad Arnoldo 
dicendogli : 

— Se dentro domani non ricevete una mia let- 
tera, potete a dirittura presentarvi alla signora... 
Vi intendoreto megli insi 

Alina volle dare colle sue bianche manine l’addi- 
tion al signor Priuli per fargli constatare la mitezza 
dei prezzi © l’attenzione particolare che avevasi 
per lui. 


Ed il Priuli, per rendersi Alina, ad ogni buon 
fine, sempre più propensa e servizievole, aveva ag- 
giunto al saldo del conticino una mancia da milorà 
inglese, allorquando una voce maschile, ‘alquanto 
rauca e sgradevole, sì fece udire presso il gabinetto, 
garrendo con un cameriere... 

— Non vuoi andarmela a chiamare; pezzo d’ani- 
male?... Sta bene!... La chiamerò: da: per me... — | 
E per non smentirsi, quella voce gridò con forza: A 
Madamigella Alina!... È 

Nell'istesso punto,-la. porta ‘socchiusa del gabi- 
netto si aprì intieramente, e ne occapò la soglia un 
giovane, vestito con. lusso: un po'esagerato, com 
brillanti al dito e alla cravatta, catena di-grossezza 
esagerata all'orologio, col sigaro alla boeca, col to- 
vagliolo in mano, senza cappello sulla testa coperta 
d'una foresta di capelli bruni e riceinti- , 

— Pardon, signori... — diss'egli con un-tuono di 
pretensione insolente e con modi i quali facevano 
ragionevolmente supporre che questo importuno 
personaggio avesse exceduto nelle sue libazioni di- 
natorie.. — Vorrei dire una perola a madamigella 


Ali 

— Cest vous, signor Dionigi ?...- E osato venirmi 
a rie nell’esercizio delle mie funzioni? 
2 ‘esclamò Alina ingrossando la voce e con una col- 


abituale, © ho chiesto di faro una visita 2 megser 


Sia inno, ito 
Modena e l’amico Sella Quintino, a propos Leonardo ea’suoi quattro diseepoli, Marco D'Og- 


'indennizziaccordati per le inondazioni del Po. 
a Ri 33 dedi ds | più bella 
figura sono i due IL RR. principi; ciò si deve 
intendere, perchè il mio amabile Nardi appar- 
tiene all R. scuola Ra/faclesco. 
n Bravissimo! b 
x Ma Narduccio mio tace che il regalo che fa- 
ceva agl'inondati Francesco Giuseppe lo hanno 
pagato i non-inondti, e che Don Franceschino 
Zi Modena si ripagava del suo regalo facendo 
poi due svanziche al moggio di più il 
framento de’ suoi granai. 


‘misura metri 4 80 di altezza, è quasi pronto a uscire 
in pubblico; il Magui gli ba rabberciato um po'la 
sua langa tonaca e gli ha fatto levar.gli ocdhi, che 
prima erano volti in basso. Qualeuno però osserva 
che c'era da cavar miglior partito di pieghe dalla 
storica rimarra del maestro, ed è vero; ma anche 
così l'aspetto suo è imponente. I quattro discepoli 
sonoîn proporzioni molto minori, ma più eleganti, 
più suelli. Uno di essi, che non so se sia Saladino 
© Marco, ha una vivacità e una movenza graziosis- 
sima; è forse il migliore dei cinque. 

In complesso è un lavoro serio e tale che Milano 
non ne aveva finora l'eguale, come poche altre città 
lo hanno. 

L'esperimento fatto nel 1863, quando per linau- 
gurazione della Galleria forono collocati sopra un 
basamento di legno i modelli, consigliò al Magni di 
ravvicinare alla grande statua di Leonardo quelle 
degli allievi, e daro così maggiore unità all'insieme. 
Vedremo il fatto. 

Dal resto, messer Leonardo non può essere mal- 
contento di roi. Oltre il monumento, che dopo 16 
anni finalmente andrà a posto, Milano gli farà altre 
onoranze. L'Accademia di belle arti ha fatto cavare 
la fotografia di alcani de' suoi disegni originali, che 
si conservano nell’Ambrosiana, e ne pubblica i fac- 
simili con illustrazioni del Belgioioso, del Boito, del 
Govi e del Mongeri. Il Collegio degli ingegneri fa 
stampare e distribuire gratis un’opera del senatore 
Lombardini sull'idraulica a' tempi di Leonardo, e 
sai progressi che egli le fece fare. 

Naturalmente ci sarà anche il dolce. Gli artisti 
@ i matematici, che in quel giorno saranno qui ra- 
dunati a faranno una escursione, 0 scam- 
pagnata fino alla Certosa di Pavia, ove troveranno 
imbandita una colazione, che il mmuicipio pagherà. 

Chi gliel'avesso detto all'imperatore d'Austria, 
quando rel 1857 commetteva al Magni la statua di 

Leonardo! 


* 
Ei 

A proposito della generosità colla quale gli 
avettinci (quelli di quel tempo veh!) solleva- 
“ano le miserie pubbliche, ecco un aneddoto: 

Al padre d'un mio amico intimo, tanto in- 
timo che vive con me ne' miei panni, un giorno 
arsero tre case riunite. 

“II > governo di Raffaele avendo accettata 
1a responsabilità di quell'incendio, dorera farne 
naturalmente le spese. 

Dopo avere consumato due ri 
bollata în ricorsi, e una decina di mille svanzi 
che in avvocati (benedetti !), 1° R. Governo 
‘mmise l'obbligo dell'indennizzo, e autorizzò il 
mnî babbo.... cioè il babbo del mio amico a far 
eseguire la perizia legale dei danni soffrti. 

La perizia legale fu fatta e costò circa 20 
mila svanziche, pagate agl'IL RR. periti. 

Sapete voi che sia avvenuto di poi ? 

È avvenuto che mio padre non beccò neppur 
1a croce d'un ghello per l'indennità, ma per com- 
penso dovette pagar Ini anche la perizia. 

Narduccio mio, questa è storia bell'e buon: 
e voî che siete buszurro puro sangue, TI R. ge- 
nerosità la dovreste conoscere. 


Tullio. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Dagli uffici dell'Opinione è 
sfuggito un raggio di luce, che illuminò la piazza 
Rosa, nonchè il problema delle corporazioni reli- 
giose della provincia di Roma. 

Avrebbe dovuto giungere sino agli Incurabili per 
illuminare la Riforma, che ieri l'aveva domandato, 
ingaggiando polemica. Io però scommetto che Ba- 
cone è capace di chiudere porte e finestre: il raggio 
in questione per lui non può essere che un raggio 

Col prisma alla mano io lo arresto per analiz- 
zarlo. Eccone i risultati: 

Prima di tutto il Governo ha ancora cinque mesi 
innanzi a sò per istadiar la questione: dietro a sè 
poi ne ha ventuno di perduti, menando il cane per 
l’aia. (Osservazione d'un treddurista politico). 

Insecondo luogo usa solazione terminativa è... 
come dirla? Utopia. Quindi un po' d'aia, secondo 
l'Opinione, la si lascierà intatta per continuare a 
menarci il cane. 

E perchè mo' sarebbe essa un'utopia codesta s0- 
lazione terminativa? Ecco dove mi casca l'asino: 
l'Opinione dice che il Papa e la Riforma soltanto la 
credono possibile: non voglio entrare nei misteri 
dello credenso della Riforma, ma dal punto che gli 
uomini del Vaticano, per motivi diversi, vi credono, 
affemia! per non mortificarli nell'infallibilità, io, 
ne' panni d'un ministro, surei capaco di avverare 
tate le loro credenze. 

** Nei giornali delle provincie, trovo una crisi 
ministeriale bell'e fatta. 

Non parlo dell'inferim selliano dell'istruzione 
pubblica; Fanfulla ba già detto, che il mestiere del 
Cireneo comincia a venir a noia all'on. Quintino, 
che si dispone a riconsegnar la croce, perchè altri 
la porti sul Calvario dell'ignoranza nazionale. 


ni 
sa 
Le richieste di rettifica per erronea intesta- 
zione nel Gran Libro del debito pubblico, erano 
nella Gazzetta Ufficiale di ieri in numero di fre. 
Fate attenzione a quella d'oggi, a quella di 
domani, di doman l'altro, e così per omnia se- 
cula seculorum! 


Milamo,20 giugno. — Chi va piano, va sano, 
dice il proverbio; e così devono aver pensato quelli 
che soprintendono alla collocazione del monumento 
2 Leonardo da Vinci, nello square di piarza della 
Scala. 

L'inaugurazione si farà în settembre, ed essi co- 
minciaromo a gettare le fondamenta del monumento 
nel dicembre passato, © cinsero il luogo di una 
sconcia palizzata, che diede argomento ai frizzi del 
popolo e a quelli più ricercati, ma non più saporiti, 
degli artisti, che durante il carnevalone organizza. 
rono la esposizione umoristica di Monte Merlo. 

Or dunque pare che anche le fondamenta siano a 
posto, perchè da alcani gi.rni abbiamo veduto riz- 
2arsi Ti attorno dei pali e uscirne una impalcatura 
capace di sostenere il S. Carlone d'Arona. 

Per persuadermi che quella specie di torriona era 
necessario davvero, ho voluto vedere la statua, 0 
piuttosto le statue che formeranno il monumento, 
tanto più che taluno temeva che non sarebbero 
finite în tempo.. 

Sono corso danqueal palazzo della Corte d'Assise, 
che il Magni ha da un pezzo scelto a sno domicilio 


-—_ r___ n 


Ma vedo la Gascetta dell'Emilia che senza ceri- 


imonie dà il ben servito all'on. Castagnola, cioè 
glielo: accorda in nome di Lanza dietro sua do- 


To non so cos'abbia domandato l'on. Castagnola, 


nò se abbia domandato qualche cosa. So per altro 
ehregli non è Carlo V, © m'immagino che certi gusti 
non gli abbia. 


Per carità, mieî signori, non cantate l’esequia ai 
vivi. 

#% Si parla ancora dell’epistola pontificia, ed io 
chiedo sommessamente al corrispondente romano 
della Persereranza le notizie della contro-epistola, 
che il governo, secondo lui, avea l'intenzione di 
mandare ai gabinetti europei, o stava almeno de- 
liberando sull'opportunità di mandarla. 

i lice il proverbio. O che il 
Governo ha il diritto di aprire una lettera che non 
è al suo indirizzo ? 

Tanto sarebbe dare il portafoglio degli esteri al 
Burei. Ma nel caso attuale non c'è nemmeno la pre- 
cauzione del plico e dei cinque suggelli. 

#%* Dio, che fracasso nei giornali di Milano per le 

sssime elezioni amministrative! 

Ciascun giornale ha la sua lista, e, com'è di rito, 
l’annunzia a suon di gran cassa, e a colpi rinforzati 
si ingegna di fare più strepito degli altri per soffo- 
carne la voce. 

Fra pochi giorni leggeremo : « Elezioni supple- 

torie: iscritti 12,000; votanti 900. » 
E qui giù una litania di lamentazioni sull'inerzia 
degli elettori, e la citazione della famosa massima 
del De Maistre, che « un popolo si ha il governo che 
merita. > 

Flagrante ingiustizia, miei signori. Fate un po' 
d’assordar meno il pubblico se volete ch'egli in- 
tenda meglio! Sfido io : quando ua giornale salta a 
dire: «Se non eleggete questo siete rovinati, > e un 
altro di rimbecco : « Se elegget quello là in luogo 
del mio candidato, siete rovinati anche peggio; > 
quando, in una parola, si mette l’elettore al bivio 
tra due rovine, quale meraviglia se fra i due partiti 
egli si appigli ad un terzo — all'astensione ? Fra 
rovina e rovina, egli si mostra uomo di giudizio ti- 
randosi indietro per non cascarvi. 

#* A Napoli come a Milano! A Napoli per altro 
la cosa è di gran longa più ardua; laggiù hanno 
non soltanto un municipio da creare di sana pianta, 
ma on prefetto da demolire. 

In una mano la spada, © nell'altra la cazzuola, 
come i riedificatori di Gerusalemme a’tempi d'E- 
sdra e Neemia. 

La cosa per altro presenta qualche inconveniente. 
Vedo Nicotera eSan Donato, che in isbaglio ado- 
prano la cazzuola in favore del prefetto e la spada 
fra di loro, cioè contro la nuova Gerusalemme. 

‘un riguardo per il buon nome siorico di quella 
città. 


Estero. — unostro Folchettoègeneroso: 
ha sottoscritta per conto proprio centocinquanta 
mila volte la petizione chiedente all'Assemblea 
l'istruzione obbligatoria, e ciò allo scopo evidentis- 
simo di portar le firme ad un milione. Bella cifra, 
un milione, fosse pure di debiti, che in ogni caso 
lasciano a chi ha fortana di possederli la rimem- 
branza, e qualche volta anche le briciole d'una 
ricchezza sfumata! 

Ma non usciamo di rotaia... (A proposito di ro- 
taie: devo notare un grave disastro ferroviario 
sulla linea d'Orléans: cinque morti, fra i quali la 
madre della duchessa di Malakof, © trenta e più 
feriti). Ed ora, tornando al mio tema, dirò che la 
petizione della quale è parola fu già presentata; le 
firme raccolte sono 847,761. 

Però badate: i firmatari si dividono in due cate- 
gorie, press'a poco dell'istessa forza. Gli uni chie- 
dono semplicemente l'istrazione obbligatoria; gli 
altri la vogliono obbligatoria e laica. 

Ilettori di Fanfulla, se fossero francesi, appar- 
terrebbero senza dubbio a quest'ultima. E quelli. di 
Roma specialmente : fa tanto male al cuore il vo- 


— ——________ 


lera che era smentita da uno dei più lusinghieri fra i 
smoi sorrisi... — Tornate subito a tavola... Or'ora 
verrò a volere se vi manca nulla... si ca me.. 


riassise, e volto a Roberto pare chiedergli una 
spiegazione. 5 

— Voi avete testò veduto — questi gli disse — 
l'uomo dalle cui brutalità ed alle conseguenze dello 
cui dissipazioni vuole sottrarsi la persona della 
quale abbiamo parlato... 

— Ha una faccia che mi è grandemente antipa- 
tica perchè qualche suo tratto mi ricorda colui... 

— Colui, chi! 

— Colui che... — proruppe con impeto Arnoldo... 
ma frenandosi ad un tratto, mormorò con voee 
sommessa, resa tremante o dall'ira o dal terrore, e 
forse dall'una e dall'altro: — L'amante di Ca- 
tlinin... 

Quest'ultimo episodio che gettò un po” d'ombra 
sinistra sull'intimo banchetto, proceduto sino al- 
lora, se non gaio, senza tristezza, pose fine alla 
langa visita di Roberto al Zion d'Argent. 

— A domani!.. — gli disse Arnoldo stendendogli 
la mano... 

— A domani... — rispose l'altro, toccandogliela 
leggermente, colla stessa ripuguanza che aveva 
provato due anni innanzi. 

— Domanil... — pensava fra sè Roberto, salendo. 
n 2 fiacres che stazionano di continna in 

strada principale di Bati =s 
moria principale di Batignolles... — Lo 


Dionigi voltò di mala grazia.il tallone, gettando 
una sbuffata, di famo nel gabinetto e si ritirò senza 


mon è vero?... — chiese Roberto ad Alina appena 
4 quell'impaccioso visitatore sî fa allontanato. 

Alina sbarrò.li occhi sopra di lui, al colmo della 
sorpresa. Poi crollò la testa, acconciata a ricci ed 
2 treccie con tanta sapienza ed eleganza ds parere 
uscita all'istanto dallo mani del parrucchiere, e 
troppo premurosè di &tadarsene per aver tempo da 
dare e dà chiedere altre spiegazioni, si Insciò sfag- 
gire, partendo, un. — Oibò! — che racchiadera, per 
chi lo sapeva interpretare, un visibilio di rivela- 
zioni. 

Arnoldo che, al primo apparire di quell'impor- 
tano, si era a metà sollevato sulla sua sedia, im- 
pallidendo ed arrossando quasi ad:un tempo, si 


VII 
La pena del taglione. 


Era la sera del 30 settembre 1855, una serata 
limpida, pura, stellata e per di più rischiarata da 
‘un magnifico chiaro di luna: una serata orientale, 
resa incantevole pei dolci olezzi che si sollevavano 
anco dalle piante meno odorose, per le miti anre, 
per la soave stagione: una serata di cui si sarebbero 
vantate le delizie sino sulle piaggie di Mergellina e 
sotto li aranci di Sorrento: una serata italiana... 
quando il clima d'Italia non si scorda, forse in 
omaggio alla nostalgia dei nordici forestieri, d'es- 
sere italiano. I Champs-Elysées erano popolati come 
di pieno giorno, ma da una popolazione meno in- 
daffarata, meno asmatica, meno convulsa, più cal- 
ma, più gaia, più disposta a divertirsi, a scherzare, 
a ridere, ed attratta ]à dal teatrino dei Bouffe 
Parisienschel’allora violoncellista del Grand’Opéra 
Giacobbe Offenbach (cristianizzatosi in Giacomo) 
aveva eretto în quei dì; a guisa di baracea provvi- 
soria, su d'un prato contiguo all'avente Gabrielle: 
dal Circo dell'imperatrice, dirimpetto : dal Diorama, 
colà presso: dalle magnifitenze del Giardino d'in- 
verno, costato sei milioni e che realizzava i fanta- 
stici sogni inspirati dalla lettura delle Mille e una 
notte: più oltre, sul cauto della alles des Veuves, 


dere certi poveri collegialini piccini picrini, cam- 
minare a collo torto per le vie della città, e andar 
‘a spasso colle gambine impacciate nella sottana I 
+* Il nuovo gabinetto spagnuolo è stato già bat- 
tezzato. Siamo nel giorno di San Giovanni, il primo 
battezzatore, e non è meraviglia so i clericali, per 
festeggiarlo, si dilettano a rubargli il mestiere. 

Sapete mo”con cherazza di nome l'hanno segnato 
noi loro registri dello stato... incivile? Con quello 
di ministero della partenza. Bravissimi : l’idea è fe- 
lico; infatti il gabinetto Zorilla prestò gli auspici a 
qualche partenza : io, per esempio, chiedo invano 
aî giornali di Madrid lo notizie di Don Carlos e m'è 
forza concludere che sia partito. Partito, va bene, 
ma per dove? Questo m'imbroglia. 

Adesso poi giova prendero atto di certe spiega- 
zioni, lo quali porterebbero che il carlismo nonè 
mai esistito meno che nella fantasia di Don Carlos. 

Hosott'occhi un indirizzo al Governo della Giunta 
della Guipuzcoa: sapete che la Guipuzcoa ebbe la 
gloria poco invidiabito di essere il campo dellepri- 
me armi carliste. 

Ebbene, quella Giunta ci dice schietto e netto che 
il carlismo non c'entrava: furono i preti che lo gon- 
fiarono come una bolla di sapone per tener allegri 
i bimbi di Santa Chiesa e indurli a correrle dietro 
per afferrarla. Il guaio è, che afferratala, quella 
bollasichiarì una vera bomba, e scoppiò fra le mani 
degli illusi colla carnificina che conoscete. Poveri 
diavoli! Almeno me li facessero santi come î mar- 
tiri del Giappone. 

#* eri vi parlai del Soir e della sua alleanza 
italo-germanica. Probabilmente è un granchio a 
secco preso a cagione della Banca di questo nome : 
se no pigliano tsxnti în Francia di questi 1 

Ora debbo dirvi che il granchio è diventato in un 
soffio balena: qualshe giornale sa dirci persino i 
termini di quell’alleanza e le assegna, come se si 
trattasse d'una cambiale, una scadenza a dieci 
anni. 

Non contesto l’alleauza, quantunque, a rigore, 
non ce ne sia bisogno. Fra amici provati non occor= 
rono contratti per legarsi a vicenda : chè anzi un 
contratto è fatto apposta per rendere uggiosa l’ami- 

Contesto per altro la scadenza. La non c'è, lanon 
ci può essere. E giacchè sono î giornali francesi che 
ne parlano, vogliono mo” sapere fin quando durerà? 
Fino al giorno auspicato in cui cesseranno di met- 
terci nel mortaio e pestarci per farci servire da salsa 
al papato. 

Cessino subito, e anche la sognata alleanza sfu- 
merù. 

#* Secondo la legge turca la corona dei sultani 
passa non già dal sultano al suo figlio primogenito, 
ma a quello del sultano precedente, ciò che porta 


x rotazione continua tra figli, nipoti e fratelli. 
Negli ultrm tempi s'era sparsa ja voce che 1 sul- 


tano attuale Abdul-Aziz volesse alterare quell’or- 
dine di successione per chiamare al trono il proprio 
figlio invece del figlio di AbtnI-Megyd. 

E quest’errore fa coltivato largamente dai gior= 
nali che parlarono degli ordini cavallereschi largiti 
al principe ereditario, ch'essi qualificarono figlio del 
sultano. 

Ora l'equivoco è tolto : la Zurqie si dichiara au- 
torizzata ad assicurare che Abdal-Aziz non ha mai 
coltivato il pensiero di mutar gli ordini antichi in 
favore del proprio figliuolo. Tanto meglio: è una 
soito-questiono d'Oriente di meno. 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Madrid, 21. — Il duca di Montpensier pub- 
blicò una lettera nella quale aderisce alla elevazione 
al trono del principe Alfonso e proclama la restau- 
razione sulle stabili basi di un sistema costituzio- 
nale. 
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l'eterno ballo del sigur Mabille, chiamava a sò lo 
cocottes e i crévés (allora battezzati con altri nomi, 
perchè il genere e le specie, se restano sempre li 
stessi, cambiauo perpetuamente di stampiglin) ap- 
passionati cultori delle. eccentricità coreografiche, 
della ginnastica, dei dinoccolamenti, delle mosse e 
dello attitudini pagliaccescamente grottesche 0 co- 
micamente voluttuose: più lungi presso l'Arco della 
Stella, l'attrazione proveniva da altri balli pubblici 
ad uso delle donne... poco private, e dappertutto 
da una colluvie di Cafés-Chantants, così detti forse 
perchè le minori attrattive ne sono il caffe ed il 
canto. 

Ogni albero serviva di padigliono ad una coppia 
innamorata, 0 che faceva le finte di esserlo, ognî 
viale avrebbe potuto paragonarsi al fumo du Ten- 
dre del romanzo L’Astrea, ogni passaggio coperto 
di fronde era un ponte dei Sospiri, il quale non'a- 
veva nulla che fare col celebre ponte, che non è un 
ponte, di Venezia, nò com coloro che vi sospiravano... 
Insomma tutto era amore,o quella che ne prende 
le sembianze, là galanteria. 


(Continua) 


Proprietà letteraria. 
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poderi 
quella 
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TI duca dice: « To sono daciso di restare estraneo, 
50 non indifferente, ad ogni lotta; ma se la forzy 
irresistibile degli avvenimenti chiamasse la Spagna 
a disporre dei proprii destini, è mia profonda con- 
vin:i:no che soltanto la monarchia del principe 
Alfonso può offrire una base solida alle istituzioni 
= Quando sarà giunto il momento, io 
‘nderò con intrepidezza, e servirò î 
questa mobile camse, a” e Sa 


IBLIOTECA DI FANFULLA 


Geografia fisica del mare e sua ia di 


PF. Maury, versione di 
SION ch ssi di Luci GATTA, luogote- 


< Niuna lingua può dire, e niuna penna alegua- 
tamente descrivere le meraviglio del mare, > seri- 
veva, or fanno quattro seceli, quel grande che fa 
Oristoforo Colombo, il quale, avendo trapassato sui 
mari una gran parte della sua esistenza, parlava 
x= pranzi causa. 

E queste meraviglie de! mare non sono soltanto î 
suoi prodotti e la sua vegetazione, ma bensì i saoi 
fenomeni fisici, la sua atmosiera, le sue correnti, i 
soci climi, la sua temperatara, l'azione dei venti 
via dicendo. 

Ti mare, adunque, che produce tutte questo me- 
ravigli» intravedute dal genio portentaso di Cristo- 
foro Colombo, è un campo vastissimo aperto alle in- 
vestigazioni, agli studi ed alle esperienze dei dotti e 
di tatti gli osservatori, ossieno filosofi naturali. 

Che se lo studio di tutti questi fenomeni fisici e 
maturali contribuisce ed ha un'infiuenza diretta sul. 
l'incremento dei commerci e delle industrie fra i di- 
versi popoli interoceanici, quanta maggior impor- 
tanza non avrà esso oggidì, in cui, studiata fisica- 
mente l'analisi del mare, abbiamo collocato fra i 
suoi abissi le funi telegrafiche, e applicata la tele- 
grafia alla meteorologia, abbiamo stabilito un si- 
stema di osservazioni insperate, colle quali vatici- 
niarao altresì l'approssimarsi delle tempeste ? 

Ninno è adunque che non veda quanto gravida di 
‘utili risultati pratici sia la somma di queste osser- 
vazioni, e quanto benemeriti i suoî autori, ed è per- 
ciò che noi, salutando sempro con piacere qualsiasi 
pubblicazione, la quale spigoli nel campo ubertoso 
delte chimiche e fisiche discipline, segnaliamo oggi 
ai nostri lettori l'importante libro, che s'intitola : 
Geografia fisica del mare e sua meteorologia. 

Esso ci viene appunto dalla terra indovirata e 
scoperta da Colombo, e ne è autore nn capitano 
della marina americana, M. Maury, direttore del- 
l'Osservatorio nazionale di Washington, e questa 
opera interessante fu volgarizzata da un abile uf- 
ficiale italiano del Genio, il luogotenente L. Gatta. 

1 quale libro è notevole anzitutto per la quantità 
dei suoi dati riguardanti la scienza fisica, e per la 
arditerza delle nuove teorie messe in campo relati- 
vamente alla circolazione delle correnti marine ed 
neree. 

Dopoaccennato ai dus oceani, quello aereo e 
quello acqueo, che fasciano la nostra terra, si passa 
a trattare della profondità di quest’ultimo, dei suoi 
sali, delle sue onde, delle sue correnti, fino alla fa- 
mosa del Gulf-Stream, la quale ha tanta influenza 
sui climi del globo, innalzando la temperatura în 
Europa ed abbassandola altrove, generando le bur- 
rasche, facendo sorgere uno strano contrasto di 
mi alla medesima temperatura, e sprigionando quo- 
tidianamente una massa grandissima di calore. 

Ecco con quanta poesia di linguaggio il nostro 
autore segnala e constata l’opera utilissima del Gulf- 
Stream: e Chi può calcolare lo benefiche influenze 
di questa corrente meravigliosa sui climi del sud ? 
Nello stadio di questo fenomeno, il pensiero si eleva 
dalla natara al creatore, e qual mente, meditando 
su questo progetto, potrà non provare delle profonde 
emozioni ? Solo inalterato e inalterabile fra tatto le 
cosa create, l'Oceano è il grande emblema dell'E- 
terno Creatore. Egli risplende nelle onde del mare, 
©lo si vede nelle meraviglie del fondo. Egli chiamò 
lo acque e le sparse sulla superficie della terra. Per 
esso il calore è dispensato nelle regioni al di lù dei 
tropici, le mubi e le pioggie sono spinte a rinfrescare 
la regioni aride, e per esso le correnti fredde sono 
dirette dai mari polari a temperare il calore della 
zona torrida. » 

Insomma di tutto quanto ha relazione col mare 
qui si fa una minuziosa analisi e una dotta investi- 
gazione, corroborata da una narrazione piacevole, 
piana, squisita. 

Troppo lungi ci menerebbe il tema importantis- 
simo, se volessimo riferire la lunga serie dei dotti 
esperimenti e delle giudiziose informazioni raccolte 
in questo libro. Ma dal complesso di esse, il nostro 
autore si rivela mon solo pratico marinaro ed es- 
perto meteorologo, bensì anche profondo filosofo. 

Io non so astenermi dal riportare un altro saggio 
della sua prosa ispirata e pure sempre poetica. Ecco 
comi si esprime a proposito della navigazione 
attraverso il vento aliseo : « Quanto più avremmo 
progredito nella conoscenza del mare se fossero 

{ate acconnate sui giornali di bordo tatte le impres- 

che si affollano nel cuore del marinaro, allor- 
chè ci contempla la natura, quando errante sull'O- 
ccano, egli comincia a provare le sensazione più 
profonde in causa dell'imponente spettacolo che lo 
circonda, mentre il più risplendente castello di 
prua sî perde nella superficie infinita e gli ricorda il 
nostro nulla, rammemorandogli che la nave più 
poderosa non è che il trastallo delle onde, e che 
quella chiglia così snella può ad ogni istante met- 
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tere la sua esistenza in pericolo! Ma quando l'oc- 
chio della mente penetra attraverso gli spazi o nello 
profondità dell'Ocesno, concepisce l'infinito e l’on- 
Ripotenza : l’aomo allora non conosce più pericoli ; 
la sua mente si eleva, ed. ci comprende se stesso. 
Le distanze dei corpi celesti sono calcolate esatta- 
mente; istruito dall'astronomis, coll'aiato dell'arte 
della mavigazione, il capitano segna la sua via sal- 
l'Oceano colla stessa sicurezra che in un terreno 
esteso. » 

L'interessante lavoro va adorno cziandio di ben 15 
carte illustrative dei climi, delle correnti marine, 
dell'azione e della rotta dei venti, ecc 

Nè minor lode merita il paziente traduttore per 
avere arricchita l'opera di note esplicativo del più 
alto interesse, che danno a questo volume un'im- 
pronta di italianità, e rischiarano molti punti che 
altrimenti sarieno tornati molto oscuri ai lettori 
del nostro paese. 

Noi ci auguriamo che questa pubblicazione, la 
quale segnala un sì notevole progresso nella me- 
teorologia del mare o scienze affini, divenga popo- 
lare in Italia che è contrada marittima per eccel- 
lenza, deplorando che il nostro semplice cenno bio- 
grafico non possa dare che un pallido riflesso e un 
Ven inadeguato concetto di esperimenti e stadi di 
cotanto interesse. 

I Bibliotecario. 
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24 giagno. 
Chi non avesse saputo che la notte passata 
era la notte di S. Giovanni, se ne sarebbe ac- 
corto all’ andirivieni continuo, al movimento 
confuso che regnava in tutte le strade di Roma, 
da piazza Colonna alla piazza del Laterano. 
Che nella notte di S. G; da stare 
svegli. bruciar roghi e girondolare per la città 
è vecchio uso, le cause del quale lascio investi- 
gare ai fabbricatori di storie. È un fatto che in 
molti pacsi d'Europa od in un modo od in un 
altro si solennizza questa nottata. A Roma si 
va in piazza S. Giovanni, si canta, si beve, si 
balla, e si regala un mazzetto di fiori alla don- 
na del cuore. V'è chi sostiene che le tenebre 
sieno più favorevoli al divertimento; altri pre- 
feriscono invece che, come stanotte, la luna il- 
lumini splendidamente il ritrovo. È questione 
di gusti. 
"e 
Mi sono avviato anch'io verso S. Giovanni. Il 
seo era la prima tappa naturale di quella 
marcia. A chi ama i contrasti se ne presentava 
uno bellissimo. 

L'anfiteatro Flavio nella sua cupa maestà, il- 
luminato a metà dalla luna, campeggiava nel 
quadro. Sotto i suoi archi regnava il silenzio il 
più profondo, benchè allegre frotte di giovani 
traversassero di tanto in tanto l'arena pen- 
sando alle memorie del luogo quanto io penso 
al dogma dell'infallibilità. 

Dall'altra parte, al di là dell'arco di Costan- 
tino, rischiarate da lumi a petrolio si vedevano 
delle tende, delle baracche, delle bandiere. E 
dal di dentro dell'Orto botanico venivan fuori 
gli accordi di una polka ele grida dei balle 
rini. Ad aver voglia di filosofare, c'era da far 
un confronto bellissimo fra quella maestà d'e- 
dificio, quelle memorie del passato, e quella 
polka del presente. Ma la notte di S. Giovanni 
nonsi filosofa. 

se 

Andai avanti per lo stradone. Da una parte 
e dall'altra lumi, fiaccole, banchi improvvisati, 
sui quali poteva mancare tutto, meno che i fiori 
edi fiaschetti d'Orvieto. La folla camminava 
compatta sui marciapiedi. Le carrozze lenta- 
mente nel mezzo. I suoni delle chitarre, dei 
mandolini, dei tamburelli, si imponevano ai 
rumori della folla. 

Sulla piazza, lo spettacolo era anche più 
gaio. La luna dava delle magnifiche tinte alla 
facciata di S. Giovanni ed al palazzo Laterano. 
Pareva che i dodici apostoli, tutti bianchi, sve- 
gliati da quella cagnara, fossero venati a verifi- 
care, in toilette da notte, che cosa accadesse. Ed 
anche qui si ballava, si cantava allegramente. 
Ed al miscuglio di rumori, si univa un mi- 
scuglio di profumi, il profumo della campa- 
gna vicina, quello dei garofani, dello spi- 
go e quello meno soave dell’aglio, che non 
so perchè si è arrogato il diritto di essere della 
festa. 

“ Gente allegra, Iddio l’aiuta , dice il pro- 
verbio, e quella lì era tutta gente, qualche mi- 
gliaio di persone, che Iddio deve aiutare con 
tutta la sua onnipotenza. 

Buona gente che si divertiva senza scandalo, 
senza eccessi, senza bestemiié; buon popolo 
che si sa contenere ne’ limiti déll'onesto anche 
quando ha bevuto una mezza figlietta più del 
dovere; buona pasta di gente; che Dia ce la:com- 
servi e ce la preservi dagli arruffapopoli. C'e- 
ran delle famiglie intiere, dall'ottuagenario al 


lattante, famiglie di dodici persone venute là 
magari anche tutte in una bolle, perchè, grazie 
a Dio, meno di sette o otto per carrozza mi 
pare di non averne vedute. E alle due, quando 
il divertimento, a me quasi profano, cominciava 
a parere monotono, quelli che io ho trovato là 
parevano dispostissimi a rimanerci un altro 
paio d'ore. E ci son rimasti diffatti, e l'Aurora 
dalle rosee dita aveva belle e tirate le cortine 
del cielo quando gli ultimi hanno lasciato il 
campo, non rammentandosi tutti chela linea 
retta è il più breve cammino da un punto ad 
un altro. 
su 

Si profitta della assenza del Re, che si pro- 
lungherà per qualche mese, per ingrandire ed 
adattare il nuovo quartiere destinato a S. M. 
che sarà in quella lunga ala di fabbricato, 
lungo la via Venti Settembre. I lavori s'inco- 
minciano subito sotto la direzione del com- 
mendatore Cipolla; impresari sono i si 
Arganini ed Arioli, ed il contratto fusottoseritto 
il giorno 21 corrente. I lavori che sono di 
importanza dovranno essere comj 
breve tempo possibile. 

cri 


vel più 


municipale si riunisce in seduta 


il tredicesimo anniver- 
rtino ed anche il sesto di Cu- 


Quasi tutta la guarnigione di Roma ebbe una 

parte gloriosa in questa battaglia disgraziata. 

Quello che facesse la brigata di 

quanti ufficiali e granatieri perdesse in quella 

giornata lo sanno ormai quanti conoscono, an- 

che poco, la storia degli.ultimi anni. 

Il 51° fanteria faceva parte della di 

Govone, e combattè valorosamente sulla collina 
a prima e dopo che le sorti della bat- 
dimostrassero infauste per noi. 
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PICCOLE NOTIZIE 


ramma doi pezzi cho eseguirà la 


I Valore. — Rica. 
Guglielmo Tell. Rossa. 
Buy Blas. —Mascoerti. 
4 Valzer 11 Postiglione. Rossi. 
5. Introduzione L'Africana. 
6 Mazurka Eleonora. 
7. Duetto —Don Carlos. 
& Marcia. Marta. 
sell num. 30 (anno V) del Nuoro Giornale Mu- 
strato Universale, edito dalla. Tipografia. EnepI 
Borza (Roma, via de' Lucchesi, 4), contiene lo 
seguenti materii 
Cronaca politica — Delbriick, ministro di Stato 
a Berlino — Serpente boa nell'aequario di Berlino 
— Piazza del Mercato a Bairenth — Il Vesuvio nel 
pomeriggio del 26 apnlo 1872 — Ippodromò delle 
corse presso Fontainebleau — Amore ed arte, rac- 
conto di Filippo Slabety (continnazione) — Cronaca 
giudiziaria — Mode — Notizie e fatti diversi — Lo- 
gogrifo — Sciarade — Rompicapo — Rebus. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Folltenma romamo — Alle 6.112. Il Trovatore. 

Corea — Alle 5.112. La notte di £. Giocanni. 

@uirimo — Alle 6 112 e 9 112. Rappresentazione dramma- 
tica e ballo: /I genio delle montagne. 

Caffe cantante — Rappresentazione, ecc. 

Orte Botanico — Festa campestre, fino alle 12. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Sesta Lista. 

Somma precedente . . L. 363 — 
AP: si st aes oneri vo e 4 
Cav. Guglielmo Castelnuoro . . 30 — 


Totale L. 397 — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La voce che all’onorevole Cannizzaro sia 
stato offerto il portafogli della pubblica. istru- 
zione è ripetuta nei circoli politici e nella 
stampa. ot. 

Malgrado ciò gli amici. dell’onorevoie.sena- 
tore assicurano che nessuna' pratica ha rice- 
vuto in proposito dal Ministero, e che in con- 


——_—__—————————————m 


seguenzala suindicata voce Ron ‘ha fondamento 


alcuno, almeno fino ad ora. 


La spedizione svedese, della quale fa parte il 
sottotenente di vascello nella R. Marina, signor 
Parent Pietro, partirà nel prossimo autunno, e 

à a svernare alle Sette Isole, al Nord 
berg; nella primavera proseguirà poi 


Gi scrivono da Venezia che il ministro della 
marina intende istituire în quel dipartimento 
marittimo una scuola di allievi marinai, dalla 
quale dovrebbero essenzialmente ricavarsi gli 
elementi per buoni sotto ufficiali. 

La scuola verrebbe stanziata a bordo di una 

nave. 


Ci scrivono da itavecchia che il Governo 
d'un privato speculatore un lungo 

tratto di spiaggia per l'impianto d'un impor- 
tante stabilimento balneario durante la sta- 


gione esti 


I presidente del Consiglio è partito ier l'altro 


La Commissione reale per l'esposizione di 
Vienna, adunata oggi. presso il Ministero d’a- 
gricoltu industria e commercio, sopra propo- 
sta degli on. Luzzatti e Bonghi, ha deliberato di 
prendere accordi colla Accademia di belle arti 
di Milano, benemerita promotrice della mostra 

italiana aperta in quella città, affine 

.cegliere fra le opere d’arte ivi esposte quelle 

ppariscano più degne di essere inviate a 
Vienna. 

—_—————_e—= 

Per il bene del nostro paese e ad evitare tristi 
disillusioni, vorremmo davvero che il pubblico ri- 
sparmio si volgesse di preferenza a quelle specula= 
zioni che olfrono sicurezza e garanzia, invece di 
gettarsi în quelli affari di incerta riuscita dove le 
probabilità di perdite rainose bilanciano sempre la 
vistosità degli sperati guadagni. 

È per questo che segnaliamo e raccomandiamo 
al paese la sottoscrizione a 15,000 azioni della 
Compagnia inglese degli z0lfi. 

Di che cosa si tratta ?... 

Di lavorare con un capitale di 350,000 lire sterline 
diviso in 35,000 azioni di 10 lire sterline ciascana, 
le fertilissime miniere di zolfo di Cesena. 

Nel 1872 il prodotto di queste miniere fu di 8,300 
tonnellato con un beneficio dell’80 010, sebbene 
l'esercizio si facesse in minime proporzioni. 

L'ingegnere Barkley, nome europeo, ha stabilito; 
dietro calcoli esattissimi, che per il 1874, o per anni 
successivi applicando a quelle miniere dei mezzi 
proporzionati si potranno ottenere 22,000 tonnellate 
di zolfo con nn atile di 1,760,000 basandosi sui 
risultati preventivi. 

Tanto bastava perchè il capitale affluisse. 

Però la Compagnia inglese vollo che per ung 
parte il denaro italiano concorresse all'impresa ita» 
liana, 6. mezzo della Banca Italo-Germanica, della 
Banca di Torino e della Casa Geisser emetto alla 
pubblica sottoscrizione 15,000 azioni. 

Questi stabilimenti concedono al pubblico le 
azioni suddette a f. 300 in oro, ma garantiscono, 
esente da ogni tassa, per 5 anni il 10 010 e ciò 8 
datare dal 1° agosto dando così la più grande provs 
della serietà e della sicurezza dell'impresa 
EMIDIO BALLÒNI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 15,000 Azioni 


pesta 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI 
DI CESENA 
(Cesena Sulphur Company Limited) 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Società Anonima 


rin LA 


Fabbricazione dello Zucchero 
IN ITALIA 


Vedi l'avviso in 4* pagina. 


UFFICIO 
PRINCIPALE DI PUBBLKCITÀ 


E. E. Oblieght 
ROMA, via del Corso, 220. 
FIRENZE, via Panzani, 28. 
NAPOLI, vico Corrieri S. Brigida, 342 


ica Italo Germanica, U Geisser e 


Soscrizione pubblica a 15,000 azioni della 


—___ 


e Banca di Torino 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI DI CESENA (Cesena Sulphur Company Limited) 


Scopo della Società. 
Li 


dette Azioni A e B si preleva il 10 Oo al Consiglio d'Am- 
cizio delle sue 12 Miniere di Zolfo di Cesena nella | ministrazione, e quella parte che si reputerà conveniente 


Provincia di Forìì, denominate: 1° Boratella: 2° Polenta; di assegnare alla riserva, e la rimanenza si riparte in 
3° Borello; 4° Tana; 5° Monte Aguzzo; 6° Monte Codruzzo;|parti uguali fra tutte le Azioni. 


7° Càdi Guidy; 8° 
11° Linaro; 12° Rivoschio. 
Capitale. Azioni ed Utili. 

ll Capitale è composto da Lire sterline 350,000 diviso 

în 35,000 Azioni di Lire sterline 10 ciascuna. 
no divise in due serie, A e B. 

25,000 Azioni con godimento di preferenza costitui 

scono la serie A. 


John Trevor Barkley, ingegnere di Londra. 


Henry Labouchère, antico membro al Parlamento inglese. 
U. cav. Geisser, banchiere, della Ditta U. Gelsser e Comp. di Torino, 


membro del Consiglio di Reggenza della Banca 
talia, presidente della Banca di Torino. 


Banchiere della Società 


La Banca di Torino, la Banca Italo-Germanica, la Casa di U. Geisser 
e. incaricate della vendita di 15,000 Azioni serie A della compagnia 
dei Zolfi di Cesena aprono la Sottoscrizione alle seguenti 
condizioni: 

1° La Sottoscrizione resta aperta il 25, 26 e 27 giugno 1872 

2° Il prezzo di vendita delle Azioni privilegiate del capitale nominale 
di L. 10 sterline ciascuna è fissato in L. 300 in oro e in biglietti 
Banca Nazionale al cambio della giornata con decorrenza di go- 
dimento dal I° agosto 1872: 

3° 1 versamenti si faranno : 

Franchi 20 ila Sottoscrizione. 
40 al riparto. 
40 il 31 luglio. 
50 il 31 agosto. 
50 il 30 settembre. 
50 il 31 ottobre. 
50 il 30 novembre. 


Totale Fr. 300 inoro, oppure in biglietti di Banca al corso 
della giornata. 
I versamenti suddetti petranno antieiparsi a saldo, ed in tal caso 
sarà abbuonato l'interesso scalare a ragiono del 5 010 all'anno. 


Per tutti coloro che intendessero pagare în Biglietti di Barca il Sterline 40, ossia franchi 250 
GENOVA R. Hofer e Comp. |P 
LIVORNO Angelo Uzielli. 
»  Eugezio Arbib e Comp. 
Pietro Lemmi quondam tiglio. 


ANCONA Yarak e Almagià. 

» Beer Vivante e C. 
BARI Credito Meridionale. 
BOLOGNA Renoli, Buggio e Comp. 
FIRENZE Fed. Wagnière e Comp. 


> E. E. Oblieght. 
GENOVA Baves Italo-Svizzera. 


SOCIETÀ 


FADBRICAZIO 


Cà di Castello; 9° Campitello ; 10° Alzono; | 


della; 


Prodotto delle Miniere 
Sebbene coltivate, e finora con mezzi insufficienti, il 


nel 1868 di tonnellate di zolfo 3000 
1569 4000 
1870 6000 
4871 È 8800 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati le Miniere, 


nel 1872 tonnellate di zolfo 12,000 
1 16,000 
22,000 


IST4 


quale quantità con lieve aumento di spese di lavorazione 
potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 


Iseneficio Netto. 


I computi fatti sopra parecchi anni di coltivazione delle 
Miniere di Cesena attestano un beneficio costante e netto 


prodotto fu secondoi dati forniti dai precedenti proprietari: | di oltre Lire italiane 80 per tonnellata di zolfo. 


Prendendo per base questa somma, i benefici netti sa- 
rebbero: 

Nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al 14 040 per la 
serie A e 5 00 per le azioni 8; 

Nel 1873 di L. 1,280,000 corrispondenti al 15 010 per 


dietro computi moderati, potranno produrre, secondo il Je Azioni A e B; 
rapporto dell'ingegnere G. A. Barkley, in data del 29 ot- 


Nel 1674 di lire 1,760,000 corrispondenti al 20 0,0 
per le Azioni A e 8; 
le proporzionatamente in seguito. 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
J. De Recehter, ingegnere, antico direttore generale delle Miniere di Cesena. 


Nazionale nel regno d'I- Londra. 


| Evan M. Richards, membro del Parlamento inglese. 
John Lamb, Sawer, della Banca Ch. Diveaux e Compagnia di 


John Stanifort, banchiere di Londra. 


: Lo: 
primo versamento, od anticipare all’atto della sottoscrizione tutti i 
versamenti, l’aggio sull’oro viene fissato al 7 114 per cento. 3 

I cuponi ‘dei valori delln Stato a scadere col primo luglio depurati 
della tassa di ricchezza mobile saranno accettati in pagamento senza 
alcuna deduzione di sconto o di commissione. 

Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un 
interesse del 6 0,0 all'anno. Passato un mese senza che egli abbia sod- 

fatto, si procederà alla vendita del titolo a tutto rischio del sotto- 
scrittore senza pregiudizio del diritto di costringerlo al pagamento. 

I versamenti saranno constatati da semplici ricevute, ed al saldo dei 
medesimi saranno consegnati i titoli di Azioni della Società. 

4° Qualora la sottoscrizione superasse le 15,000 Azioni sarà fatta una 
proporzionale riduzione; 


5° Gli Stabilimenti e Case suddette (Banca 

Italo-Germanica, U. Geisser e €. o Banca 
di Torino, guarentiscono per i primi cinque anni 
solidariamente ai sottoscrittori un minimo d’in- 
teresse del 10 per 0/0 esente da qualsiasi imposta 
o ritenuta in oro sul capitale nominale di lire 
r azione per ogni 


AR io. Batt. Campolonghi. 
PALERMO Ea. Denninger e Comp. 
>» Kaysere Kressner. 
PADOVA 
ROMA Fede: 


ca 
igo \Vagnidre e Comp. 
Bianco e Comp. 

; Oblieght. 


A MA «d 


DELLO DICO 


ta di depositi e conto corrente. 


lon Joint Stock Bavk. 


anno e Drccisamente pel tempo dal 1° agosto 1872 
a tutto il 31 luglio 1877. 


6° A quest’effetto sulle azioni consegnate ai sottoscrittori surà 
apposto un apposito marchio sui vaglia corrispondenti degli anni 1872 
al 1877 indicante la guarentigia d'interesse. 
= 7° Ove gli azionisti in un auno Incrassero oltre 
Sil 10 per 010, ciò non diminuirà la guarentizia 
degli Stabilimenti suddetti del 10 per 00 nell’anno 
successivo durante il detto perioio di anni cinque. 
I dividendi sono pagati in oro a Londra, Parigi, Triesto, Vicnna, 
Svizzera, Torino, Milano, Firenze, Genova, Roma,” Venezia e Napoli. 
Le sottoscrizioni ed î successivi versamenti si ricevono: 
Presso la BANCA di TORINO. } È 
>  isigg.U.GEISSEReC. | TORINO 
Firenze, via del Giglio. 
\ Milano, via San Tommaso. 
' 


Napoli, via Chiaia. 

Roma, via Cesarini. 

© presso tutti i loro corrispondenti all'Italia ed all'Estero. 
TR 
v 


Presso 
Basca IraLo-GERNANICA 


ì Morporgo e Parente, 
AM. 6 A. Errera e Comp. 
» Credito Veneto. 
VERONA Figli di Laudadio Grego. 
Fratelli Weis. 


VIENNA Wiener Handelshanck. 


N E SA MA 


RO AT ITALA 


sotto gli auspici della Banca Agricola Romana 


APPROVATA CON REGIO DECRETO DEL 10 MARZO 1872 


Capitale DIECI MILIONI di lire, diviso in 10 serie di 4,000 azioni di lire 250 ciascuna 


Sottoscrizione pubblica a 2000 azioni a italiane lire 260. 


CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


La SOCIET, 
ZUCCHERO Banca! 


[a 


grande concetto: Che il 
to: Che terre, dell'invidiato | 
intende emanciparsi dal i d'Italia però cecorrerebbero centinaia di | 


RSS 
gni sat Ri cuccherone quindi le primo, limitando. pezzo di vendita 
vr ti | anche al disotto di queto che costa il prodotto estero, agggi 
bn pregi di agli ntii ordinarii 1 sovraocenzati vantaggi, o ridonderà quindi mag- 
Selarsa il bemeficio a coloro che concorsero a costituire le prime Società. 
L'Italia nel passato, abbandonata alla sublime idea di unirsi in una | Non crediamo di esagerare affermando che gli azionisti saranno a 
sola aveva trascorato, come tant altre, anche questa ricer- |ritrarre almeno il 25 0/9 di utile sul loro capitale. 
cata util VItalia, per un concorso mirabile di fatti | 


industri 
qggidì ricongiunta, ba diritto e dovere di trarre partito dalle risorse | queste incontestabili verità, tiduciosi negli uomini egregi 

cai natura le fu tanto prodiga. {il Consiglio d'amministrazione della Società, noi abbiamo creduto di 

È incontestabile, che in ogni parte della nostra Penisola vi ha terreno | far cosa gradita al pubblico acquistando, come abbiamo acquistato 

opportunissino per la produzione della barbabictola (beta vulgaris), e |nella nostra specialità, 2000 azioni per emetterle alla pubblica sotto- 

i ansa che in Francia, nel Belgio, pell'Olanda, in Austria, in Rossa, sizione a condizioni di tuta convenienza. 
pur prosperano centinaia e centinaia di fabbriche. junto il capitale stabilito daHo Statuto ed ottenuto sino dal 10 
72 il decreto reale d’aatorizzazione, la lodevole Amministra- 


cando da se 


della bisogni 


Forti di queste idee, tranquilli che il risultato non prime a 
ano 


sano raceogliere i benefizi cho devono ‘indubbiamente ritondare a fa- 
\vore degli azionisti. 
Ritirata la speciale semente dai Belgio, farono seminati centinaia di 
; d5.. ee: = ettari tanto a Rieti che a Villacidro, e già le sviluppate rigogliose pian- 
Noi abbiamo quindi minore spesa d'impianto, maggior sicurezza di |ticelie. dànno a sperare nbertoso raccolto. Le due fabbriche sono în 
prodazione; Se a questo si aggiunge il risparmio nei trasporti ymei dazii | avanzata costruzione. Le macchine garantite per la buona produzione 
della Sottoscrizione. Tl pagamento degli interessi © dividendi si effet- | Le rimanenti lire 200 saranno 
| mensili da lire 25 cadauna. 
Chi all'atto della sottoserizione 


Condizioni J 
Le azioni che si emettono sono 2000 e vengono | tuerà nelle principali città d'Italia. 


omesso Li. 260 ciascuna, ed bauno diritto: | 
‘1° All'interesso annuo de! 6 0/0 sulle somme ver- Versamenti. | 

sato a datare dal 1° luglio 1872. ; Lire 25 all'atto della sottosc | 
‘2° Al 75 per cento degli utili netti constatati dal | _ Lire 35 dal 25 al $0 luglio 1872 contro consegna | 

bilancio annuo a datare dal 1° marzo 1872. del Titolo provvisorio firmato dalla Società e quindi | 
3° Oltre il 5 0/0 di riserva. — 


azione, avrà diritto allo sconto di lire 10, e riceverà 
subito l'azione definitiva al portatore, col beneficio ! 
dei compons a datare dal 1° gennaio 1872. 

La sottoscrizione è aperta nei giorni 24,25, 26, | 


= Consigliere: DE GALVAGNI cav. E 
TI DE NEGRI LUIGI. 


NESTO — Idem LA 


dello zucchero devono completare i due stabilimenti per l’epoca della 
cina campagna, per cui non è a dubitare che l’esito coronorà la lusin- 
chiera intrapresa. 

AA maggior beneficio dei soscrittori abbiamo potuto ottenere che la 

strazione porterà, nella più vicina assemblea generale, la pro- 
posta di accordare la preferenza nello future emissioni agli azionisti 
sottoseritti a tutt'oggi, comprese le 2000 azioni da noi assunte, 0 sic- 
come il buon risultato darà facile opportunità alla erezione di altre 
fabbriche, mentre già e comuni e grandi possidenti offersero buone 
terre ed utili condizioni a questo scopo, così l’azionista d'oggi surà è 
godere del beneficio del premio, che in allora otterranno molto prob 
bi lo azioni. 

Nessun affarò può offrire maggior tranquillità, miglior impiego di 
capitali. Le speculazioni di miniere essono veni Li loro compito 
per l'esaurimento del minerale. Le ‘he possono per mille avveni- 
menti subire perdite enormi. Le terre: non possono che rendere conti- 
nuatamente il loro prodotto; le macchine, come negli altri paesi, devo:0 
produrre la perfetta qnalità dello zucchero; niente può avvenire quinti 
alla presente industria perchè non abbia a dare iucrosi benefizi. 

Quanto abbiamo esposto, ci sembra, deve assicurare la riuscita bril- 
lante dell'impresa, con grandi benefizi agli azionisti, ntilità e decoro 
al nostro paese; 


Roma, 10 giugno 1872. 

Fausto Compaguoni e €. 
la ROMA presso la Banca Agricola Romans, | 
lazzetto Sciarra. 
Fausto Compagnoni e ©, vi 
SS. Apostoli, 7. 


In MILANO presso Francesco Compagaoni bar 
chiere, Galleria Vittorio Emanuele, 8? 10. 


pagato. in rate 


pagherà l'intera Id. 


27 e 28 giugno 187: 
ROMA il 


Gi atbrazzenti iazizae cl 1° 035 dog mo 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 5° 


FANDALA 


172. 


Num. devo 


Dizezione e AmmpusrRazione 
Roma, via della Stamperia, FB, 


avvisi 0d ineerzioni: cresce 
s. &. OBLIEGNT 


is Firenze 
via dirama | rta Panni, N. 


n4sOSORITTI MOR SI SRSTITNSCONO 


abbonarsi inviare cgia petale 
Painted Falrulta: 


03 SUUERO ARENTRATO CENT. 1ò. 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Mercoledì 26 Giugno 1872 


In Firenze cent, 7 


Un giornale belga pubblica il docu- 
mento che qui riproduciamo tradotto, la- 
sciando — naturalmente — a quel foglio 
ogni responsabilità circa l'autenticità ed 
esattezza della sua pubblicazione, tanto 
più che il documento ci sembra, più che 
altro, una lettera al cardinale Antonelli, 
e quasi la stessa lettera scritta a rovescio. 


CIRCOLARE 
AGLI AGENTI DIPLOMATICI ALL'ESTERO 


Signor Ministro , 

Costrelto dalla persistenza delle accuse e 
degli attacchi ai quali giornalmente è fatto 
segno, il Governo del Re sente particolar bi- 
sogno di manifestare a Lei, signor Ministre, 
la profonda amarezza cagionatagli dalla re- 
cente lettera di S.S. al cardinale Antonelli, 
comunicata a stampa ai rappresentanti degli 
Slati esteri presso la Santa Sede. Perciocchè 
con quella lettera, dal partito, usurpatore del 
nomee dell'ufficio e dell'autorità della Chiesa, 
sia nuovamente dichiarato il fermo proponi- 
mento, non pur di avversare e combattere il 
regio Governo e le inslituzioni e le leggi no- 
stre, ma di volere e ricercare la soppressione 
itico e civile, anzi, d'ogni 
ciale convivenza, in questa città, 


principio di 
metropoli d’Italia, sede del capo dello Stato e 


della nazionale rappresentanza. 

Queste dichiarazioni e propositi, i quali ri- 
velano sempre più îl vero fine del rimpianto 
dominio temporale, sono un novello oltraggio 
di quel partito, non pure al Governo del Re, 
ma a tatta la Nazione. 

Chi può negare infatti che il sopprimere gli 
ordini politici e le franchigie costituzionali od 
il limitarne arbitrariamente anche l’azione, non 
sia solo attentare alla libertà ed indipendenza 
dello Stato, ma togliere ogni fondamento di 
efficace e legittimo governo ? 

Soppresse la libertà di coscienza, quella 
della stampa e dello insegnamento, il diritto 
di discussione e di associazione, di tutti, in una 
parola,i principi del nazionale diritto, sarebbe 
distrutta la base stessa nella quale è la ragio- 
ne e la legittimità d'ogni moderno Stato ci- 
vile! 

È adunque ben manifesto, signor Ministro, 
il'vero scopo di quel partito usurpatore, or 
fatto dominante in Vaticano, nella guerra ac- 
canita che muove alle nostre liberali istitu- 
zioni. 

Sì, questo scopo non è altro che il ritomo 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 


Quando i lumi dei cafés-chantansincominciavano 
2 spongersi, quando i tavolinetti di ferro ele sedie 
impagliate principiavano a sguarnirsi, el i garcons 
non avevano più nè braccia, nò gambe, quando la 
folla si assottigliava e i gruppi procedevano più 
stadcati; i ragionari più sòmmessi, © lo n 
rrendevatrio il passo sulla luce e îl mistero recl 

Prova la propria parte persino aî Champs Elystes, 
il luogo meno misterioso ' del mondo, un uomo 
stava appostato evidentemente în attesa di qual- 
cunò, a pochi passi dal piccolo uscio del-giardino 
della palazzina Mirays. Egli rimaneva seno all'om- 
bra delle piante che simulavano, în un angolo di 
quel giardino, un boschetto in miniatura, i eni ramî 

fropdosi lo riparavano dai raggi della luna. 
Non lungi da lui era un altro individuo che parea 
scrupolosamente le proprie mosse suanele 

imo. Un po' più discosto aspetta: 

dA ei ud carina chiusa, le cortine delle 
cui portiere erano state abbassate anticipata» 


mente. 


a quel funesto e violento sistema di governo, 
che prima della occupazione e liberazione di 
Roma riusciva non solo a fare di questa parte 
d'Italia un focolare perpetuo di agitazione e 
di inquietudini per l'Europa, ma compromet- 
teva miseramente gli interessi della Chiesa e 
della religione. 

A che altro infatti, se non a questo, inten- 
dono le incessanti cospirazioni, e dentro e 
fuori, contro il Governo, e le istituzioni che, 
per libera volontà della Nazione, ci reggono? 
E quella non dirò opposizione, ma sistematica 
denigrazione delle leggi, dei poteri dello Stato, 
di ogni atto 0 provvedimento del Governo, 
faita dai giornali che soro o si dicono organi 
di quel partito? E gli aiuti e incoraggiamenti 
dati a qualsiasi causa o parte si mostri av- 
versa o nemica al Governo, le provocazioni 
d'ogni maniera e gli eccitamenti, fra popola- 
zioni ignare, a violare le leggi, sfruttando nel- 
l'opera sovversiva il prestigio della religionee 
l'autorità del sacro ministero ecclesiastico? 

A che, se non a questo, tendone quelle As- 
sociazioni che si coprono col nome degli Zute- 
ressi cattolici, le resistenze delle autorità eccle- 
siastiche anche alle forme di semplici atli 
civili, i Comitati clandestini, intesi a favoreg- 
giare all'estero sanguinose lotte di parte? A 
che, e gli incoraggiamenti e la complice pro- 
tezione accordata alla insolente licenza, alle 
calunnie, ai vilipendi della stampa straniera, 
cui fanno dolorose riscontro le persecuzioni 
contro qualunque onesto eccli che si 
mostri affezionato, o non avverso al nuovo 
ordine di cose? 

Fedeli a que'principii di vera libertà ed a 
quelle promesse che sono il programma non 
solo del Governo, ma della Nazione, noi non 
possiamo che deplorare sinceramente questa 
lotta cieca e seltaria. 

Avremmo potuto, è vero, respingere e rin- 
tuzzare coi mezzi che ci offrono le leggi e col- 
l'esempio degli altri Stati, quelle offese, forti 
dell'appoggio della pubblica opinione, le di 
cui impazienze doveramo anzi sempre mode- 
rare; ma ragioni di alto interesse religioso ci 
consigliarono a non abbandonare quella via 
di paziente aspettazione e prudente longani- 
mità, nella quale ci siam proposto di cammi- 
nare, affinchè il mondo si convincesse col 
fatto d'onde venissere le cause dei conflitti e 
le provocazioni, e, argomentando dalle dot- 
trine senza ambagi proclamate, e dalla con- 


danna solennemente pronunziata di ogni prin- 
cipio, non pur di libero, ma di civile Stato, 
toccasse con mano la sorte che sarebbe riser- 


—— _——— _———— 


Uomini e bestie incominciavano ad impazientarsi 
della prolungata stazione , ullorquando ua quarto 
individuo, di statura mezzana, cou baffi e barba 
nera, di colore olivastro, con frontebassa e depressa, 
congrand’occhi neri affondati nelle loro orbite — 
tatti contrassegni posti in mirabile evidenza da una 
luna piena e Ìncentissima che parea compiacersi a 
dar rilievo alle linee più leggiere e sfumate, avan- 
zandosi dalla piazza della Concordia su per l'avenue 
Gabrielle stette speculando qualche istante dinanzi 
le mura silenziose ele finestre accuratamente chiuse 
della palazzioa del giorane banchiero, e quindi si 
diresse con passo cauto ad un tempo e frettoloso 
verso la porticina già designata. 

Giunto alla cantonata dell’avenue, cotesto indivi. 
duo sì volsedatuttiilati, ficcando quanto | i 
gli fa possibile un'occhiata soratatrice, poi si acco- 
stò all’usciolino, e, vedendolo chiuso, alzò la mano 
per darvi un piccolo colpo, munzio della sua pre- 
senza. 

Ad untratto i due uomini più a li vicino, gli 
furono addosso, e meutre uno gli accostò alla faccia 
unlembo di stoffa bianca, l’altro riescì in tempo 
a sostenerlo nello proprie breccia al momento in 
cui egli cadeva all'indietro come colpito dal ful- 


mino. 

Non è mestieri l’asceunaro come î due personaggi 
a lango tempo in attesa fossero Roberto Cipriani 
© suo servo Gionata Reynolds. 


vala a queste popolazioni quando fosse ristau- 
rato un potere che, per ordine d’eventi me- 
raviglioso, la Provvidenza volle distrutto. 

Però noi, pur persistendo nella nostra via, 
non potremmo piegarci agli assalti contro la 
civile società, alla usurpazione de’ suoi di- 
ritti, all’indebita intromi 
meramente spirituale negli affa 

E qui, signor Ministro, appena occorre che 
io le parli di quelle pretese guarentigie che, 
ad illudere i semplici, dicono avere la società 
nella stessa missione e nel carattere augusto 
della potestà religiosa e nel suo codice, che 
è il Vangelo. 

Posto in disparte qualsiasi ragionamento, 
falli ancora recenti e la memoria dei figli di- 
velti alle loro famiglie, di giovanetti dannati 
alle galere perchè rei di accendere de’ fuochi 
del Bengala a tre colori, di intiere classi di cit- 
tadini posti fuori della legge per ola ragione di 
diversa fede, onesti patrioti sepolti senza pro- 
cesso nelle carceri, le piazze insanguinate dal 
carnefice, ogni ragione di progresso, ogni co- 
munanza di studie d’opere, proscritti negati... 
questi soli fatti porgono il più eloquente ar- 
gomento a dimostrare la fallacia e vanità di 
quelle pretese guarenligie. 

Tutto questo le ho esposto, signor Ministro, 
perchè ella ne abbia norma per far conoscere 
al Governo presso il quale è accreditato le vere 
cause; i pretesti e le condizioni di questa lotta 
senza tregua che fa al presente ordine di cose 
con danno non tanto dell’Italia e del Governo 
del Re, quanto della religione, degli interessi 
di tutta la cattolicità, e della pace delle co- 
scienze, quel partito che ne ha usurpato il 
nome e la rappresentanza. 

Gradisca, ece. 


im- Venosta. 
Per la traduzione 


seg 


frrorno FER frrorno 


Anche i briganti, nelle ore bruciate, fanno 
dello spirito. 

Uno di questi rispettabili signori nei giorni 
passati costrinse un povero pastore di Gimi- 
gliano, su quel di Nicastro, a portare una sua 
lettera al prefetto. 

In questa letterail dabben uomo si laguava 
delie persecuzioni della forza, che non gli la- 


——_________— 


Roberto, appena vile Valmorange, il quale gli 
veniva incontro, voltargli le spalle per fare il cenno 
convenuto con Edita ch'egli credeva tasso atten- 
dendolo nel giardino, useì dall’ombra e prima che 
ei seorgesse chi fossero ì suoi aggressori, anzi pri- 
ma anche di accorgersi. d'essere aggredito, gli pose 
sotto le narici un lembo del fazzolettoimbevuto nel- 
anestetico indiano. 

L'effetto fa immediato. 

Valmerange non era corpulento, e Gionata, av- 
vezzo com'era a sostenere, a volte, l'ingente am- 
masso carnoso di lord Arturo, portò il corpo, ap- 
psrentemente senza vita, di Valmerange, come 
avrebbe fatto d'un fanciullo addormentato. 

Sdegnando Roberto pur di toccarlo, Gionata si pose 
accanto al visconte nella comoda carrozza del mar- 
cheso, e temenidolo cinto sotto le spalle gli impedì 
di sdrucciolare in fondo al veicolo. Il vendicatore di 
Gilberta e di Editta si colloeò rimpetto ad essi. 

In meno di cinque minuti li carrozza si fermò al- 
l'Adtel della via di Valois. 

Contro il consueto, il portone era chiuso, il porti- 
naio assente. Il portone venne dischiuso da Roberto 
2 cui Gionata porse la chiave. 

Lord Arturo, allegando non sappiamo quale so- 
lennità celebrata în famiglia, avova per quella sera 
data congedo atatta la sua servitù, regalando a tutti 
dei biglietti di spettacolo per i teatri della Porta- 


sciava un'ora di pace, mentr'egli è un fior di... 

brigante, pieno di sani principii e di moralità. 

Spero bene che il prefetto avrà provveduto 
contro questa ingiustizia ! 
a 

Le Camere austriache si chiusero; si chiu- 
sero, dice un giornale, dopo aver molto parlato 
e nulla fatto. 

O che non gli basta ? 

Osservo che nel gergo politico le Camere si 
chiamano Parlamenti. Sotto questo riguardo, 
il loro dovere l'hanno fatto. 

Ma com'hanno lasciate le cose ? 

Come le trovarono, ripete il giornale sullo- 
dato, che ha l'aria di lagnarsene. 

Come sono indiscreti a Vienna i giornalisti! 

Da noi invece tutti i giornali pubblicano le 
statistiche dei lavori parlamentari, dalle quali 
risulta che se si sono lasciati indietro molti 
tti di legge importantissimi riguardaati 
ninistrazione interna, i lavori pubblici, la 
finanza, la marina, l'istruzione... e-le cartoline 
postali, s'è però trovato il tempo di svolgere 
50 (dico cinquanta) fra interpellanze ed inter- 
rogazioni! 


Pari 

Vedendo il mistero che regna sui lavori del 
Tribunale degli arbitri sull’affare dell’Alsbama, 
io sono costretto a imitare l'on. Asproni ; e con 
quanto rho in gola domando anchio la luce. 
tra così è il domandare, ed altra l'ot- 
Ag-n=-a Stefani va origliando all'uscio 
comeuna Colombia curiosa, e non ci raccapezza 
vulla. 1 fogli di Ginevra, che pure hanno l'oree- 

chio fino, ci raccapezzano ancora meno. 


Ciel 
Però, tanto per dire qualche cosa, l'una e gli 
altri ci fanno sperare che tutto andrà per lo 
meglio. nella migliore delle Conferenze possibili. 
«84 
Osservo che, secondo i fogli americani, que- 
st'anno il fratello Gionata può contare sopra 
un dodicesimo di più sul raccolto del cotone. 
Diamine! se andasse tropp'oltre colla fac- 
cenda dell’Alabama, rischierebbe di non poterlo 
vendere a fratello John Bull, che ne ha bisogno 
per far audare i suoi filatoi. 
Giudizio... miei buoni anglo-sassoni! 


. 
sa 

Mando un bravi ! entusiastico ai cittadini di 
Grenoble che, stando al Gaulcîs, hanno avuto 
il coraggio veramente eroico di chiedere la de- 
molizione del monumento innalzato al pro’ Ba- 
jardo. 

Chi era in fondo in fondo Bajardo ? 

La più schietta personificazione d’un’epoca 
di pregiudizi : lo chiamavano senza macchia e 
senza paura ; ne vantavano la sublime annega- 
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San-Martino e.della Gaité, nei quali i melodrammi 
allora în voga non terminavano prima delle due 
dopo mezzanotte. 

La carrozza entrò nel vestibolo, ed allora, disceso 
dal suo seggio anche il cocchiere, egli e Gionata 
presero Valmerange per le braccia e pei piedi e, 
precedati da Roberto, lo trasportarono traverso il 
giardino fino nel salotto del padiglione, in cui ab- 
biamo assistito în quel mattino istesso ila visita di 
Editta. 

Appanadeposto il loro peso sul seggiolone situato 
nel mezzo dello studio, Gionata e il cocchiere si di- 
sposerg a partire. 3 

Boberto strinse la mano a Gionata in segno di 
gratitudine e di ringraziamento, e gli disse in in- 
glese: — Potete andare a coricarvì, se vi piace. — 
Edal cocchiere : — Aspottatemi colla carrozza, co- 
me sapete... 

Lo stulio era illuminato da una lampada a ri- 
verbero sospesa al soffitto. La luce inondava ogni 
più remoto angolo del salotto, e soprattutto pioveva 
con.grando effetto sul ritratto. di Gilberta, collocato 
in mostra sul mobile dentro al quale stava di con- 
susto riposto. 


(Cenina) 


Proprtetà tettera? 


i 


ANEFULLA 


Cosa sono codeste i 
Guardate cos'ha fatto il pittore Courbet — 
ha demolito la colonna! Che diamine! il pas- 
sato è passato, e l'avvenire è per gli iconoclasi 
Giù la colonna Vendòme e giù la statua 
Bajardo, — il giudice del campo di Barletta! 
‘Abbasso la storia — questa pettegola che 
viene a mortificare i nipoti piccini colla gran- 
dezza dei vecchi. d 
Giù Bajardo! 1 francesi potranno mettere al 
Assy 0 Courbet. 


suo posto Ferré, 


Cè da scommettere dieci contr'uno che voi, 
lettori, non vi siete accorti d'essere in questo 
momento fra due rivoluzioni; una, già compiuta, 
che è quella dei cauti; Valtra, di la da venire, 
che è quella degli scontenti. Naturalmente i couti 
son quelli che hanno per i primi buttato all’a 
ogni cosa; gli scontenti invece vanno co' più 
piombo e ci pensan due volte prima di mettere 
il campo a romore. Questo sta nella natura 
delle cose, ma ad ogni modo è bene pensarci a 
tempo. " 3 

Se no, che figura ci faremo noi con una riv 
luzione davanti e una di dietro?.... 


. 
Cali 


1 primo a pensarci è stato il signor Pietro 
Bozzo, ragioniere alla Corte de'conti, e derotis- 
simo cittadino di S. ML il Re d'Italia. Tì bisogno 
d'un cittadino di Sua Maestà era generalmente 
sentito dall'Alpi al Lilibeo. Facciamo festa al 
signor Pietro Bozzo che ha colmato questa la- 
cana. Non c'è quanto un ragioniere per tap- 
pare un buco a tempo opportuno ! 


di 


* 
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Il buco sullodato è stato tappato con un vo- 
Inme di 280 pagine, edito dallo stabilimento 
tipografico di G. Via (Corso, 387] 

E il volume s'intitola — pigliate fiato — La 
vera scienza dell'economia politira della ric- 
chezza relativa al diri'to, ossia la vera scienza 
dell'economia politica del diritto relativo alla 
ricchezza, ossia soluzione del sospirato problema 
sociale, consistente (la soluzione del problema 
della vera scienza, o la scienza della vera solu- 
zione del problema, o il problema della scienza 
della vera soluzione ?) nella scoverta del diritto 
pubblico sulla ricchezza, non che su quella 
(quella scoverta, quella ricchezza, o quella so- 
luzione?) del diritto pubblico in generale, mon- 
dialmente ed obbligatoriamente umico, e come por- 
4glo scientifico e come porlalo pratico governa- 
tivo: soluzione rigeneratrice delle scienze sociali 
e de' destini umani, scoverta ed esposta in dieci 
lezioni da PretRro Bozzo. Viva la benintesa 
libertà giuridica, la benintesa libertà arbitrale, 
il possesso ereditario della moneta e della ric- 
chesza, il basso prezzo della ricchesza stessa, il 
DIRITTO PUBBLICO-MONETA, la reinfegrazione 
mondiale dell'autorità dello Stato! Abbasso le vi- 
voluzioni d'ogni genere, il comunismoe socialismo, 
al titolo di proprietario, il titolo di produttore, il 
valore ricchezza illimitata, e il commercio inter- 
nazionale! 


si 
Lo stabilimento tipografico di Giuseppe Vi 
— Corso, 387 — distribuisce biglietti di andata 
e ritorno per leggere quel periodo chilometrico, 
e s'incurica di mandar notizie alle famiglie dei 
viaggiatori nel caso di ritardi e di disguidi 
nella corsa fra una vingola e l’altra. 


Dali 

Il signor Pietro Bozzo, ragioniere, dedica il 
500 libro a Vittorio Emanuele secondo, che 
con una coerenza storica unica mostrò come possa 
farsi la politica, senza berretto. Questa pare una 
cosa da nulla, ora che siamo in estate, ma nel- 
l'inverno!.... Provatevi un po’ voi a far della 
politica senza berretto, e vedrete che infredda- 
ture 


* 
n'a 

Rinunzio a darvi un'idea, magari lontana, 

della vera scienza mondialmente ed obbligatoria- 
mente solutiva coi relativi portati del signor 
Bozzo. Il libro costa cinque lire sole, e bisogne- 
rebbe proprio non avere cinque miserabilissime 
lire nelle tasche d'un amico per non consacrarle 
alla rigenerazione dell'umanità marciante, come 
indomito cursore în traccia d'un principio sociale 
pesto e rololato. 

Mi contento di farvi sapere che lo scopo del- 
l’autore ragioniere è quello di smascherare lo 
sforzo snsaputamente compiacentista della po 
tenza delfigurinismo a’ nostri giorni, e di sosti- 
tuirvi il sistema mondialmente nazionale e na- 
szionalmente mondiale, destinato a rovesciare la 
libertà calcinica, imbiancatrice ostinata del dise- 
gno divino monumenta!mente e maestosamente 


nn——__———r———_—_——————————————————_ ssyy _y V Oo@lMloOo(]ùo]fùq]o——}_#————————————_—————————————1 


scolpito dalla mano di Dio nell'edi 
compresa e mal contemplata persoralità umana! 

lo, dopo letto cotesto libro, non ho avuto più 
un momento di pace. Ho tentato cinque volte 
in ventiquattr'ore di precipitarmi nel Tevere, 
ma l'acqua mi ha fatto orrore! Che avessi un 
principio d'idrofobi: 

Orribile dubbi: 
leggere! 

Maledizione sull’ 


Ah! se non avessi saputo 


DI QUA E DI La” 


(ARRETRATI) 


Fanfulla riceve notizie da tutte le parti, e 
non sa come fare a pubblicarle. 

Piattellini da Firenze, Nîr e Yago da Torino, 
Febo da no, il DottorFaust da Genova. Ta- 
nagia da Venezia, Tizio da Napoli..... insomma 
mezzo mondo che scrive per un Fanfulla solo. 

Siccome ad aspettar lo spazio tutte queste 
lettere finirebbero nel paniere, è stato decretato 
ch'io le strizzi e ve ne dispensi il sugo. 


* 


Piattellini, dunque, scrive da Firenze che le 
sono di gran girandolone (le signore) e che le 
vanno via a vagoni alla volta. 

Le regine delta moda vanno a girar l'Europa 
€ la Squizzera in tiro a quattro; le pedine 
vanno (dicono) a Lucca..... su’ è ciuco !... 

Ci son di molte Zucche anche su quel di Fie- 
sole. 

Sorte che le viaggiatore prendono il biglietto 
di andata e ritorno e torneranno al nido, come 
tornarono anno, e come fan le rondini; se no ci 
sarebbe — scrive Piattellini — da pigliarsi la 
testa e tirargliene dietro. 

Però tutte non le son partite ancora; e addì 
13 se n'è viste di molte e di molto per bene alla 
Filatmonica, al concerto della sinfonia del mae- 
stro Bazzini, fatta comporre dal Daca di San 
Clemente apposta (dice sempre Piattellini) per 
l'innondazione del Po. Al concerto c'erano 
quelle che si vedono a tutte le feste e quelle 
che non vanno mai in nîssun luogo. 

C'è proprio voluta l'inondazione a farle 
scappar di casa. Una gran bella cosa fare un 
po’ di bene! 

Vestiti e foilettes da rimanere di cristallo, un 
concorso sceltissimo, tale che non pareva di 
essere in un posto a pago. 

Fra le patroncsse c'erano la duchessa Corsini, 
la signora Peruzzi, la contessa di Larderel, la 
marchesa De Mari, ecc. Alcune giunsero che 
era cominciato: piuttosto che disturbare l’at- 
tenzione per raggiungere i loro posti riserva! 
se ne stettero in fondo e nelle prime sale. Ef- 
fetto della bontà della musica e della modestia 
loro. La musica difatti è stata applaudita molto 
da tutti e perfino dalle americane. (Pare che, nel 
criterio del Piattellini, questa sia una gran 
prova). 

Alla mattinata musicale regnavano le vife di 
grenadine. A questa informazione Piattellini do- 
manda: Lo sa cos'è la grenadine? — Eh! sì, 
caro Piatiellini, la grenadine, quel tessuto leg- 
gero che dice ti vedo e non ti vedo, è la mano 
della Vergognosa di Pisa tessuta. La grenadine 
è la transazione fra il pudore e la vanità: io la 
chiamerei civetteria (Continua) 


si stamane ai miei due brillanti amici Facheris e De 
Vecchi, due speranze del Foro. 

— Facciamo un'opera di misericordia — rispose 
il primo; — andiamo a visitare i carcerati. 

— Abbiamo tanto bisogno della grazia del Si- 
gnore! — aggiunse il biondo Peppino con uno 
agaardo così compunto che avrebbe trapassato il 
cnore di una beghina. 

— Ohe! cocchiere, sferza e al Patronato — grida. 
e via di corsa. 

sa 

Il Patronato è il reclusorio dei gievani discoli 
ricoverati per effotto dell'art. 441 Codice penale 
® 222 Codice civile. Si chiama Patronato perchè i 
mezzi raccolti in origine, nel 1843, per fondarlo, 
sotto gli impulsi del sacerdoto cavaliere Giovanni 
Spagliardi, erano destinati a pafronare i liberati 
dal carcere: 

Ma il sacerdote eavaliere, visto che a voler patro- 


nare i liberati era come un lavar la testa all’asino, 
indusso gli oblatori a _mutar carattere all'istita- 
zione e destinare invece i fondi alla nobile fatica di 
drizzare le gambe ai cani giovani, o con' termini 
più sentimentali, di curare amorosamente le tenere 
pianticelle. 

Ed indovinò. 

Il Patronato è divenuto ora unoistituto modello, 
che è vanto e decoro della nostra città, e che forma 
l'ammirazione non solo delle altre nazioni, ma 


anche degli Italiani. 


* 
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Ci volle una buona mezz'ora a portarci fin laggiù 
nella deserta via dei Quadronno. 

Lo Spagliardi, una testa di Vitellio un po' bi: 
slunga, ci accolse colla maggiore affabilità e ci 
miso dentro allo segrete cose. 

Restammo ammirati, colla bocca aperta, gli 
occhi umidi ed il enore gonfio: siffatte escursioni 
sono sempre pericolose alla sensi 

Trovammo là dentro 141 giovanetti, che fuori 
erano il semenzaio delle galere o dello Comuni, che 
dirsi voglia, future, audaci, caparbiî, tenacissimi al 
mal fare, ai farti cioè, all’ozio, al vagabondaggio... 
od alla vagabondità — come dice con eleganza to- 
scana il nostro procaratore del Re, il frrremente 
De Vecchi. Ora col lavoro, lo studio, la musica, le 
brevi e commoventi prediche a poco a poco si 
ammolliscono, si piegato e si lasciano formare alle 
abitadini buone, ai sentimenti onesti, equand’escono 
sono assistiti e sorvegliati ed i più dànno sempre 
buon conto di sè. È cosa stupenda. 


Lo Spagliardi, come tatti i fondatori, è fanatico 
dell'operasua,e vorrebbe seminare i Riformatori per 
tutta Italia. 

— Abbiamo 40,000 biricchini 
i reclusori attuali bastano a soli 3500: che ne di- 
verrà degli altri? 

Intanto egli, aggiungendo le opere alla fede, 
ha potuto creare a Parabiago un’altra casa figliale 
dove stanno 400 fancialli, ed ora è per dare l’im- 
pulso ad una nuova istituzione, i Riformatori per la 
puerisia. 

— Spazziamo le strade dai piccoli gravoche — è 
la sua divisa; e millo © mille benefattori lo seguono 
colla borsa aperta. 

È un bene questo eccesso di previdenza? 

Ma e i parenti? Chi pensa a contenero © punire 
questi, cha buttano sulla strada i propri figliuoli, 
che sciupano nel vino i danari che dovrebbero ser- 
vire per crescerlì onesti ed operosi? 

Per me, quando mi stabilirete dello efficaci sane 
zioni penali contro i parenti malcostamati, cattivi 
padri e cattive madri, darò il mio obolo pei Rifor- 
matori della puerisia. Da note cho mi favorì lo 
Spagliardi stesso rilevo che su 1015 ricoverati 504 
appartenevano a famiglio incapaci di educare, 
a famiglio immorali, 671 erano analfabeti, © 278 
mebiocramente istruiti 1! Ho io ragione? 


Comunque sieno per essere i futari Riformatori 
puerili, fatto è che questi, pei giovani, di Milano o 
di Parabiago, aggiunto pure l'altro qui in Milano, 
nell’ospizio Marchiondi, camminano prosperosi, 
tanto pel lato economico che pel lato morale. I 
fondi sono forniti dagli utili dei lavori, dalle quote 
giornaliere che pagano il Governo ed î genitori, da 
legati ed offerte di generosi; il numero dei raccolti 
nel triennio 1868-70 fa di cirea 1250 lire, di cni 415 
al Patronato e 600 circa a Parabiago. — I fanciulli 
hanno diviso il tempo fra l'officina, la scuola e la 
chiesa: alla domenica hanno tre ore di riposo, al- 
lietate colla musica che suona nel cortile di pas- 
seggio i ricevono la mattina brodo © pane (gr. 250), 
a mezzodì minestra (800 gr.) e pane (250 gr.), la 
sera pane (gr. 250) e pietanza; i fratti del lavoro 
per due terzi vanno allo stabilimento, per un terzo 
va a costituire un fondo di riserva pei singoli fan- 
ciulli, che si consegna loro all'atto dell'uscita. 

No@ ho dati precisi sulla casa filiale Marchiondi, 
diretta con intelligenza ed amore dal bravo sacer- 
dote Bonino, ma se volete alcuno cifre sugli altri 
due stabilimenti, eccoveli : 

Sa 1015 entrati nel triennio 1868-70, 102 erano 
inferiori agli anni 10, 24 superavano 18; — 604 
appartengono alla provincia di Milano, 67 a quella 
di Padova, 19 quella di Verona, 5 sono parmensi, 
1 di Volterra, 1 di Lugano, 1 di Messina, 1 di 
Corfà, 1 di Costantinopoli, 1 di Vienna! — 180 
erano orfani, 590 avevano amboi genitori; — 70 
illegittimi, 48 esposti; — 191 di famiglio agiate, 
379 di famiglia povera; 445 miserabilissimi; — 780 
a carico del Governo; — incolpati di farti 178, di 
vagabondaggio 519, di discolaggino incorreggibile 
117, d'immoralità 140, derelitti 66! Cifre terri 
mente eloquenti. 

1 mestieri a cui vengono applicati sono tipogra- 
fia, legatoria, fabbri-ferrai, falegnami, ebanisti, 
tornitori, calzolai, sarti, panattieri, incisorî, tessi- 
tori, lavandai, giardinieri, ortolani, contadini. 


. 
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L'edificio del Patronato occupa duo ettari e mezzo 
di terreno: fa disegnato dall'architetto Terzaghi 
con rimembrame vive della Roquette di Parigi; è 
‘a mezz'ottagono a due piani, chiuso da una galleria 
dove stanno le officine. Al primo piano sono è cel- 
lette di prevenzione, dove si mettono por aléun 
tempo i nuovi venuti; oguuna ha la misura di me- 
tri 3,25>< 1, 73= 3 con finestra ampia e porte 


trasparenti: servono tali cellette anche ai maestri e 
per infermeria: vi giaceva un solo malato. 

Al secondo piano sono i dormitoi, ampi, ariosi, 
ma con una disposizione di letti poco igienica; lo ba 
già detto il D. Serafino Biffi nel: sao splendido la- 
voro sui Riformatorì, e lo ripeto io all’egregio cava- 
liere sacerdote, direttore-fonlatore. Vi è una chiosa, 
una sala di conferenze, una vasta ortaglia, una 
magra cncina. 

rooa 

La vista delle officino fu ciò che colpì maggior- 
mente i nostri tre toneri cuori; al vedere quei gio- 
vanetti, che già scorrazzavano, fisicamente e moral- 
mente sadici; per le vie, preparandosi lentamente 
ai più gravi reati, al vederfi ora puliti, operosi e 
probabilmente onesti, ci corse tosto al pensiero 
l’immagine di bestie selvagge dimesticate ; non sono 
cotesti misernbili, infatti, secondo laenergica espres- 
sione di Hugo î < selvaggi della civiltà? > 

Ora si sa che l'idea dei selvaggi addomesticati è 
idea che intenerisce. 

To ho sempre pianto di consolazione al vedere i 
piccoli negri e le piccole negresse, strappati dalla 
Società di Propaganda alla barbarie nativa (ed ai 
padri ed alle madri rispettive), per essere portati a 
far da tappozzeria nelle anticamere dei nostri ar- 
ricchiti... Le lagrime che a questi ricordì mi velano 
gli cechi, m'impediscono di segnitare. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Di cho non è capace un mi- 
nistro delle finanze? Figuratevi, che nei giorni 
scorsi ha avuto persino la mufria di volere essere 
pagato, e mise fuori, secondo m’informa la Nazione, 
gli atti esecutivi a migliaia contro i renitenti. 

La cosa ebbe l’effetto che non doveva avero ; gli 
uscierî furono ricevuti, in qualche caso, perfino dal 
bastone. 

E dire che l’on. Quintino Sella ha fatto un brin- 
disi alla pazienza dei contribuenti! 

Ma la Giunta municipale di Firenze fu pronta al 
riparo... Ha forse indotto colle buone i renitenti a 
pagare? Oibò! ha procurata una sospensione degli 
atti esecutivi, e il malumore è cessato. 

Buono! La prima volta che mi capita fra’ piedi 
l’esattore, gli mostro i denti, e poi mi raccomando 
al sindaco Peruzzi. 

Ben inteso che dopo essermi fatto sospendere, mi 
raccomanderò di nuovo al mio deputato, perchè mi 
ottenga una ferrovia... a spese dei minchioni che 


** A Torino, c'è una chiesa dedicata a S. Carlo. 

Quella chiosa fino al 1850 stava sotto il patroci- 
nio dei frati Serviti. 

In quell'anno, venuto a mortoil figlio di Santorre 
Santa Rosa, ch'era della parrocchia, i frati sullo- 
dati gli negarono le consolazioni della fede. 

Il buon popolo di Torino, saputa la cosa, prote- 
stò; e il Governo fu costretto a mandare a spasso 
quo’ frati. 

Ora, da una lettera del figlio dell’estinto, rilevo 
che l'arcivescovo di Torino va di sotto mano prepa- 
rando la ristorazione dei Serviti a San Carlo, e già 
ne feco tener parola a qualcheduno del Governo. 

On. De Falco, mi raccomando : fate in modo che 
San Carlo sia restituito ai Serviti, e vedrete come 
li serviranno i torinesi. 

Faori di celia, mi pare che abbiate proprio biso- 
gno di un plebiscito antifratesco; l'occasione è 
buona, afferratela. 

** I giornali di Ferrara confermano le brutte 
notizie inviate ierî l’altro a Fan/ula per telegrafo. 
Il Po, ch'era disceso a metri 1 26 sotto la guardia, è 
rieresciuto a un metro. Un meso di piena: la storia 
non ricorda nulla di simile. 

Intanto i lavori sono resi di gran lunga più diffi- 
cili dalla irruenza dell’acque, e già un operaio ci ha 
lasciata la vita. Quando cesserà questo flagello 2... 

Che peccato che non sia durato appunto quanto 
lo slancio fratellevole di soccorso dei lontani Da 
quindici giorni non se ne parlerebbe più. 

Lo serivo perchè i misi lettori non credano che 
le tele del professore Filopanti abbiano sanato ogni 
guaio: se hanno un obolo da dare ai poveri inon- 
dati, lo diano pure, e vedranno che quegli infelici 
non tireranno indietro la mano. 

** Se il buontempismo ci diè tre giorni di tre= 
gua, il brigantaggio fa lo sue veci. Tatto per non 
lasciarci dormire in pace: l’Italia è como una di 
quelle regioni malsano dove l’addormentarsi equi- 
vale a buscarsi la febbre. 

Ecco intanto la Basilicata corsa in lungo edin 
largo dal Cappuccino — il Cappuccino è il capo di 
una banda numerosa e terribile, che minaccia di 
riunirsi ad un'altra banda, quella del Manzi. 

Il Manzi a sua volta è un bravomo che riuscì a 
fuggir di galera. 

Da Salerno e da Potenza le autorità si diedero 
premura di spedir la forza in traccia del Manzi e 
del Cappuccino. Oh! se riuscissoro a pigliarmeli ! 


Estero. — tTattii fogli di Parigi si dif” 


fondono sul convegro fra la delegazione della De- 
stra'e del Centro e il signor Thiers, 

Cosa curiosa: è ben assodato, mi pare, chè i fran: 
cesî vogliono la repubblica — tant'è vero cho 
l'hanno e se la tengono. Eppùre i fogli snllodati ef° 
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a cercare 


FANFULLA 


permettono di fare il broncio al povero presidente, 
cbe dichiarò fuor d'ambagi d'aver giurato di man- 
teucre la repubblica, e di voler serbar fede al, pro- 
prio giuramento. 

Osservo ch'egli ha pure dichiarato un'altra volta 
che la repubblica, nelle attuali circostanze, riunisce 
le sparse forze politiche della Francia, mentre 
uv'altra forma di governo lo dividerebbe. È vero 
cheogni altra forma di governo lo sbalzerebba 
anche dal seggio della presidenza. Ma, fra i casi 
possibili, c'è anche quello che il seggio sullodato 
gli venga meno sotto da un punto all'altro, anche 
durando la repubblica; il fatto è che da un lato i 
ralicali e dall'altro i legittimisti l'hanno tolto a 
bersaglio, e come tirano! Io non posso che augu- 
rargli la fatatara d'Achille senza il tallone. 

** Da Berlino si ha notizia delle trasformazioni 
che la Prussia va facendo del suo materizle da 
guerra. 

Chi segue sa questo campo le sue orme, slia bene 
in guardia; gli potrebbe toccare un bel giorno di 
nen riconoscere più la fisonomis militare del sno 
prototipo nelle riproduzioni che ne va facendo, e 
alora invece d'un ritratto, non ci avrà dato che 
uva caricatura. 

Innovazioni su tutta la linea, anche nelle mato 
vre della fanteria : quanto alla cavalleria poi, si 
vuol darle un muovo e più grande sviluppo. 

Abimò 1 Dreyse, il proverbiale Dreyse, quel desso 
che col suo ago, si può dire, ha cuciti insieme tntti 
quegli scampolini che costituivano la Confederaz'o- 
ne formandone l'impero, è alla vigilia di vedersi 
detronizzato. Manser, col suo fucile, minaccia di 
dargli il tracollo. 

In un orecchio al generale Lamarmora : Moltke 
propone, se non d'abolire, almeno di ridurre il nu- 
mero dell'artiglieria a cavallo. 

Toh! c'è dunque del Ricotti iu Moltke e del Moltke 
in Ricotti? 

** Da Vienna mi si annuncia l'arrivo della nota 
pontificia. Impressione profonda, tanto profonda , 
che un dispaccio del Cittadino assicura essere inten- 
zione del ministro Andrassy di... non darsene per 
inteso e passarla ad acta. 

Meiela co le altre, sir Zanstto, diceva il Dogo al- 
V'asciere che recava la ventesima scomnnica alla 
repubblica veneta. 

**Lo Ceas nota che le Camere austriache hanno 
avuto l'accortezza di pregiudicare la questione del 
componimento colla Gallizia. Alla buon'ora, sarà 
tanto di guadagnato per ingannare gli ozi della 
stagione morta. 

Intanto lo Csas, perchè non gli rompano lo tasche 
durante i giorni del riposo, © per non inceppare il 
componimento fra l'Austria e la Gallizia, propone 
che le famose Risoluzioni del 1868 siano ritirate. 

Il metodo è giusto : infatti, per non avere il di- 
ritto di lagnarsi di non avere ottenuto, non c'è 
quanto ritrarai dal chiedere. 


Cm Garin 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Bajona, 23. — La banda Carasa si è sottomessa 
alle autorità delia Navarra. _ i 

Careaga fa fucilato dai suoi perchè ricusò di faci- 
lare Vizcaya. E 

Versailles, 24. Il ministro Larcy non avrà im- 
meliatamente un sucessore. Il ministro del com- 
mercio assumerà l’inferim del portafoglio dei lavori 


Washington, 23. — Un dispaccio di Ginevra 
annunzia che Bancroft e Davis ricevettero da! go- 
verno americano una risposta definitiva. 

La notizia che il tribunale si erebbe per 
quattro settimane incominciando da mercoledì è 
smentita. 

New-Ferk, 23. 


l'isola di Cuba. è 

Vienna, 2i.— Il Nuovo Frendenbiatt anvunzia 
che l'arciduca Guglielmo fa incaricato dall'impera- 
tore di recarsi a Zarskoi Selo per assistere agli eser- 


citi ndenblatt dice che noi circoli plitici questa 
"» interpretata nel senso di far vedere che 


missione 

l'accordo colla Germania, il quale trova una espres- 
Tacco o iavsa mel viaggio dell'imperatore a Berlino, 
mon ha alcuna mira contro la Russia. 


ROMA 


25 giagno. 

L'Opinione fa delle frasi per rispondere a 
quanto io le risposi a proposito dello stato sa- 
nitario della guarnigione, e assicura che questa 
è composta di un numero di soldati almeno al- 
meno doppio di quello del quale io ho tenuto 
conto. L'Opinione, che come femmina si ha da 
intendere assai mediocremente di propria s 
24 in cose militari, e si sente, si faccia mostrare 
da chi la ispira le situazioni giornaliere » 
nomini presenti ai corpi, e si accorgerà 
re tenendo conto dei distaccamenti, ecc., ecc., 
la cifra totale si avvicina molto, ma molto più 
gi miei 4000 uomini che ai suoi 8000. 
E poi l'Opinione aggiunge che io ho tenuto 
calcolo della cifra massima degli ammalati. Per 
.tenderebbe che io fossi andato 


Îarle piacere pro 
a cercare la mivima; e crede che per fare un 
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calcolo esatto io avessi dovuto. prender la ciîra 
dei malati che erano allo spedale questo di- 
cembre. 

Le aggianze» 


lattro giorni venzono ricoverati alle in- 
fermerie de’corpi, e che son generalmente quelli 
che senza aver la febbre periodica sofirono 
delle conseguenze di fatiche non adatte al cli- 
ma troppo meridionale di Roma. Il numero di 
questi soldati sarà sempre corrispondente ad 
una metà del numero dei ricoverati negli 
dali. ed il 400 dell'Opinione è seriamente mi- 
nacciato nell'esattezza. 
pa 


Per dir tutto e non esser parziale, debbo 
giungere che 
delle quali p 
ste non coi 


istono solamente nel passeg 
sul mezzogiorno nella campagna romana, mi 
lesto regime utilissimo è aggiunta anche 
distribuzione quotidiana di chi 


ino ai sol- 


li uomini dell’arte il discutere sulla 


Ma non posso fare a meno di rammentarmi 
di quella tal signora di Genova, la quale, rego- 
larmente, ogni quindici giorni, ordinava al 
maggiordomo di distribuire a tutti i domestici 
un'oncia di cremore di tartaro. 

Alle vive proteste delle cameriere e dei « 
vitori che dichiaravano di stare benissimo, la 
marchesa rispondeva inesorabilmente: Ninte! 
‘na purghelta de tanto în tanto a fa sempre ben. 

cu 


Ieri, alle 2 pomeridiane, un incendio che po- 
teva avere delle seriiss 
sviluppato alla cascina P: 
stradone di porta Angeli 
nesina. 


nsieri, l'ultima sullo 
vicino alla Far- 


Il 1° battaglione del 2° granatieri, comandato 
dal maggiore Dal Pozzo, avera passato di poco 
quella casa ritornando dal tiro al bersaglio, 
quando una ragazza uscendo dalla eascina co- 
minciò a gridare aiuto! in mezzo alla strada. A 
quelle grida il battaglione fece alt, e mentre si 


serizie di quella povera famiglia spaventata. 
Quindi con i mezzi coi quali potevano di- 
sporre riuscirono a limitare il fuoco al solo fie- 
nile, da dove era cominciato. 
Intanto giunti i vigili, poterono, sempre aiu- 
tati dai granatieri, far scendere fino al Tevere 
i tubi delle loro macchine, e ridurre l'incendio 
a delle proporzioni non più pericolose. 

"1 
Roma ieri deve essere andata in campagna. 
Nonsi trovava una botte a pagarla oro, tutte e- 
rano occupate ad accompagnar în giù e în su 
la gente alle osterie suburbane. Al Pincio ed a 
Villa Borghese pochissima gente. 
Il ministro Sella, ritornato da Firenze ieri 
mattina, cavalcava da vero sporfman una bella 
cavalla saura balzana da uno de’ viali di Villa 
Borgh 
Anche il proverbio lo dice: © Sella a cavallo... 
portafogli aperto. 


ZZZ 


PICCOLE NOTIZIE 


3%, Il municipio, in conformità degli art. 19 della 
legge 28 laglio 1861, 62, 63 e 77 del 
municipale, avverte il pubblico che lo stato degli 
utenti pesi e misure per l'esercizio 1872 o esposto 
pubblicamente nella segreteria. municipale per 
giorni otte, onde ognuno che vi abbia diritto possa 
presentare i relativi reclami documentati. 
« L'Amministrazione del prestito a premi 
Bevilacqua La Masa arverte il pubblico che il 31 
agosto prossimo avrà luogo in Roma la seconda 
estrazione del prestito nel locale e col metodo da 
indicarsi con successivo avviso. 
,* Un tale Pavoncelli di anni 50 moriva quasi 


improvvisamente in seguito a troppo copiose li- 
bazioni. 

+*, Il registro della questura nota in questi due 
ulÉzti giorni parecchi arvesti per forite più o meno 
grati, non che i soliti arresti di vagabondi, oziosi ed 
imputati di piccoli farti. 

Un grava ferimento sulla persona di Giovanni B. 
avvenne in via Banehi Nuovi: le guardie di 
pubblica sicurezza lo trovarono nelle prime ore 
della mattina giacente nel proprio sungue e lo tra- 
sportarono all'ospedale, ove egìi non ha voluto 
rivelare il nome del suo feritore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romano — Alle 6 112 Jom. 

Corea — Alle 6. La virita di nose © L'importune e Ta- 
tratto. 

@utrino — Alle 6 1/2 69 12. Rappresentazione drammna- 
tica e ballo grande: II genio delle montagne 

Cama cantante — Rapprescatazione, etc 


os: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che la lettera in- 
dirizzata dal Papa al cardinale Antonelli 
sia stata officialmente comunicata a tutti 
i governi di Europa, ma che finora nes- 
suno di essi abbia dato risposta a quella 
comunicazione. 


Alcuni senatori sono già giunti a Roma 
per pigliar parte ai lavori di quell’assem- 
blea, che ricominceranno domani. 


Abbiamo letto in parecchi giornali, che l'o- 
norevole deputato Minghetti sia per reca 
Berlino, incaricato di una missione politica 
del nostro G . A noi risulta che questa 
notizia è all insussistente. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 25. — Credesi che il Go- 
verno sia deciso a fare appello alla sot- 
toscrizione pubblica per la maggior parte 
del muovo prestito. 

Si ha da Costantinopoli che il sultano 
ordinò al vicerè d'Egitto d'impedire l’au- 
mento della tassa di passaggio per il ca- 
nale di Suez, deciso dalla Compagnia. 

Milano, Processo Agnoletti; — 
Folla immensa nell'aula delle Assisie e 
nelle contrade circostanti, fino dalle ore8 
‘antimeridiane. Alle 9 arriva l'imputato 
in earrozza. Introdotto nell'aula, è ac- 


colto da un sordo mormorio. È vestito di 
nero; quantunque assai pallido, ha il viso 
calmo, e gira gli occhi con indifferenza 
sulla folla. 

Alle 10 30 il processo si apre colle so- 
lite formalità. Si dà lettura della Requisi- 
toria. Al punto in cui si parla del tenta- 
tivo d'assassinio contro la moglie, l’accu- 
sato sorge e oppone un diniego. 

Quando la Requisitoria entrò nei parti- 
colari dell’infanticidio, la commozione in- 
vase la folla, e fu d’uopo sospendere }a 
seduta, che sarà riapertà nel pomeriggio. 

Parigi, 23 (ritardato). — I giornali 
di Madrid contengono una lettera di Zo- 
rilla, diretta a Vittorio Emanuele, prima 
delle dimissioni, nella quale spiegava che 
egli si ritirava dalla Camera perchè 
Amedeo teutava una conciliazione fra i 
partiti che, come potrebbe essere utile 
ed opportuna in Italia, sarebbe, secondo 
lui, micidiale per la Spagna. 

Zorilla, vella sua lettera, esprime l’av- 
viso che la consolidazione della dinastia 
sia possibile meCiante una politica fran- 
camenterivoluzionaria, esi ritira per non 
essere testimonio e complice d’una cata- 
strofe, facendo voti per Don Amedeo, uni- 
ca speranza deila libertà spagnuola. 


Le informazioni assunte sulla veridicità della 
lettera pubblicata dai giornali spagnuoli, ci fan- 
no dubitare della sua autenticità. 

Lasciando a parte l'assicurazione, venutaci da 
lissima, che non risulta official 
ino di quella lettera al Re, dobbia- 
mo notare che un giornale carlista-clericale, EI 
Pensamiento, parlò per il primo di quel docu- 
mento, senza pubblicarlo, e fu smentito dai gior- 
nali liberali. Fino a prova contraria è dunque 
lecito almeno dubitare della autenticità della let- 
tera venuta in luce dopo quella polemica. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agorzia Stefani) 


Ginevra, 24.— La seduta aanunziata per mer- 
coledì avrà luogo domani. Il conte Sclopis chiamò 
telegraficamente gli arbitri assenti ds Ginevra. 

Versailles, 24. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nale. — 11 ministro Goulard fa l'esposizione finan- 
ziaria. Dico che il disavanzo del bilancio sarebbe 
stato di 120 milioni, ma che, in seguito alle nuove 
spese e alla passeggera diminuzione di alcune en- 
trate, il disavanzo potrà ascendere a 200 milioni. Il 
ministro respinge le imposte proposte dalla Com- 
missione del bilancio. Dice che il governo crede che 
si debba domandare alle materie prime una parte 
notevole delle risorse di cui abbismo bisogno. Sog. 
ginsge che il governo domamdava alle materie pri- 
mme da 170 a 199 milioni. 

La Commissione dalle tariffe trovò che le materie 
prime potevano produrre 98 milioni. Il governqac- 
cetta questa cifra, ma riconoscendo che 33 milioni 


soltanto possono  percepirsi immediatamente in 


ara che l'imposta sul sale e quella 
tesimi sono provvisorie e conehiude pre- 
sentando i relativi progotti, domandando che siano 
rinviati alla Commissione del bilancio del 1872. 


Thiers, rispondendo a Dupont, constata lo spi- 
rito conciliante del governo nelle questioni finan- 
ziarie. Dice che il governo rinunziò in parto alle 
sue primitive proposte per presentare le nuove. 
Soggiunge che per equilibrare il bilancio bastereb- 
bero forse 59 milioni, ma che no domanda 200 per 
precauzione, onde assicurarsi quell'equilibrio. 

Thiers, rispondendo quindi a Buffet, dimostra 
che il Governo non ba colpa dei ritardi della di- 
scnssione; dice cheesso giudicò e giudica ancora che 
l'imposta sulle materie prime sia la sola pratica- 
bile. Soggiunge che, so l'Assemblea non adottai 
progetti presentati oggi, il Governo non cercherà 
di indurla ad approvarli, poichè essa sarà allora 
costretta a ritornare sulle imposte delle materie 
prime. Thiers insisto per una discussione imme- 
diata, poichè un aggiornamento rovinerebbe il cre- 
dito ed aggiornerebbe la più cara speranza del paese. 
Consiglia di discutere l'imposta sugli affari, in at- 
tesa del rapporto della Commissione sui progetti 
presentati oggi. 

La Camera rinvia i progetti alla Commissione e 
decide di discutere intanto l'imposta sugli affari. 

New-York, 24. — Oro 113 118. 

Washington, 24. — Il presidente Grant di- 
chiarò che Fish agì nell'affare dell'Alabama colla 
piena sua approvazione. 

Versailles, 25. — L'ex-ministro Laroy fu no- 
minato iersera per acclamazione presidente della 
riunione della Destra. 

Londra, 25. — In un banchetto dato dai con- 
servatori, Disraeli pronunziò un lungo discorso, 
appoggiando i principii conservatori @ criticande 
severamente la politica seguita del partito liberale 
in questi ultimi 30 anni. Domandò pei conservatori 
la fiducia dol paese. 

Agram, 25. — Essendo avvenuto un compro- 
‘messo fra il partito nazionale e il partito unionista, 
le sedute della Dieta croata saranno riprese oggi. 

Pest, 25. — Delle 172 elezioni finora conosciute, 
126 appartengono al partito di Desk, e 46 all'oppo- 
sizione. Il partito Deak guadagnò finora 81 di- 
stretti, e na perdette 10. 
——_——_—___________________—— 

Fra le miniero sultaree che abbondano nel nostro 
paese, quelle di Cesena nella provincia di Forlì sono 
rinomatissime. Basti dire cha sebbene coltivate con 
piccoli capitali, pure nello scorso anno produssero 
8,800 tonellate di zolfo con un beneficio netto di 80 f. 
per tonellata. 

Un tal fatto non poteva che attirare l'attenzione 
della Compagnia inglese delle miniere di Cesena, la 
quale incaricò l'illustro ingegaero Barkley di fare 
un rapporto dettagliato da cui risulta come, appli- 
cando alla coltivaziono di dette miniere più forti 
capitali si potrà ottenere per il 1874 e per vari anni 
ancora un risultato di 22,000 tonellate di zolfo le 
quali basandosi sui calcoli anteriori, produrranno 
‘un beneficio netto di 1,760,000. 

La Compagnia ingles® delle miniere di Cesena por- 
tando il suo capitale’ a 350,000 lire sterline diviso in 
35,000 azioni di 10 lîre. sterline ciascuna, ha con- 
cesso agli stabilimenti di Credito la Banca di To- 
rino, la Banca Italo-Germanica © la Casa Geisser 
15,000 azioni; riservandosene 20,000. I detti stabi- 
limenti in vista della soriotà dell'affare emetteranno 
lo 15,000 azioni suddetto a f. 300 in oro garantendo 
uninteresso del 10 1° per 5 anni, con godimento 
dal 1° agosto prossimo e con esenzione da ogni im- 

sta. 


È questa una operazione che sì presenta sotto 
tali anspici e con tali garanzi» che ben può dirsi 
di esito sicuro, e la raccomandiamo come ottimo 
collocamento di capitali. 


EMIDIO BALLONI, geren: responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 15,000 Azioni 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI 
DI CESENA 
(Cesena Sulphur Company Limited) 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Società Anonima 
Fabbricazione delio Zucchero 
IN ITALIA 


Vedi l'avviso în 4 pagina. 


Le Sotiasi 


LOAPAGE 


ioni alle Azioni della 
A (HGLESE DEGLI ZOLFI 


DI CESENA 


si ricevono presso 


E. E. OBLIEGAT 


ROMA FIRENZE” 
Via del Corso, 220 Via doi Panzani, 28 


miti, 


sare» 


Banca Italo Ger 


mica, U. Gelsser © Compaznia, e Banca di Torino 


Soscrizione:pubblica a 15,000 azioni;della 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI DI CESENA (Cesena Sulphur Company Limited) 


Scopo della Società. 
L'esercizio delle =. 12 Miniere di Zolfo di Cesena nella 
Provincia di Forlì, denominate: 1° Boratella; 2° Polenta; 
3° Borello; 4° Tana; 5° Monte Aguzzo; 6° Monte Codruzzo; 
7° Càdi Guido; 8° Cà di Castello: 9° Campitello ; 10° Aizono; 
11° Linaro; 12° Rivoschio. 
Capitale, Azioni ed Viili. dA, 
11 Capitale è composto da Lire sterline 320,000 diviso 
in 35,000 Azioni di Lire sterline 10 ciascuna. 
Le Azioni sono divise in due serie, A e B. i 
25,000 Azioni con godimento di preferenza costi 


di 


scun ani | eA 
Dagli utili restanti dopo il riparto del 14 070 per le! 


dette Azioni A e Bsi preleva il 10 0g al Consiglio d'Am- 
ministrazione, e quella parte che si reputerà conveniente 


| parti uguali fra tutte le Azioni. 


quale quantità con lieve aumento di spese di lavorazione 
potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 


Beneficio Netto. 


Prodotto delle Miniere I computi fatti sopra parecchi anni di coltivazione delle 
Sebbene coltivate, e finora con mezzi insufficienti, il| Miniere di Cesena attestano un beneficio costante e netto 


assegnare alla riserva, e la rimanenza si riparte in 
i 


prodotto fu secondoi dati forniti dai precedenti proprietari: | di oltre Lire iraliane 80 per tonnellata di zolfo. 


nel 1868 di tonnellate di zolfo 3000 Prendendo per base questa somma, i benefici netti sa- 


SAI puo È + 4000 rebbero: 
- 1870 s = 6000 Nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al 14 0;0 per la 
» 4871 si . 8800 serie A e 5 0;0 per le azioni 8; VR 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati le Miniere,| Nel 1873 di L. 1,280,000 corrispondenti al 15 010 per 


dietro computi moderati, potranno produrre, secondo ille Azioni A e B; 
\ rapporto dell'ingegnere G. A. Barkley, in data del 29 ot-| 
tobre 1871: 


Nel 1574 di lire 1 
| perle Azioni A e B; 
|e proporzionatamente in seguito. 
| 


3460,000 corrispondenti al 20 010 


nel 1872 tonnellate di zolfo 12,000 
1873 . 16,000 
1874 22,000 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


John Trevor Barkley, ingegnere di Londra. 


Henry Labouchère, antico membro al Parlamento inglese. 
TU. cav. Geisser, banchiere, della Ditta U. Geisser e Comp. di Torino, 
membro del Consiglio di Reggenza della Bauca Nazionale nel regno d'I- 


talia, presidente della Banca di Torino. 


Banchiere della Società 
La Banca di Torino, la Banca Italo-Germanica, la Casa di U. Geisser | primo versamento, od anticipare all'atto della sottoscrizione tutti i)anno e 
#C. incaricate della vendita di 15,000 Azioni serie A delia compagnia | versamenti, 


<. De Rechter, ingegnere, antico direttore generale delle Miniere di Cesena, 

Evan M. Richards, membro del Parlamento inglese. 

John regi Sawer, della Banca Ch. Devenux e Compagnia ii 
mdra. 

John Stanifort, banchiere di Londra. 

London Joint Stock Bavk. 


l’aggio sall’oro viene filsato al 7 14 per cento. 


Preciiamento pel tempo dal 1° agosto 1872 


a tutto il 31 luglio 1877. 


dei 2-ifi di Cesena aprono la Sottoscrizione alle seguenti | I cupoui dei valori delln Stato a scadere col primo Inglio depurati 
condi n della tassa di ricchezza mobile saranno accettati în pagamento senza! 6° A quest’effetto sulle azioni i ittori sarà 
1° La Sottoscrizione resta aperta il 25, 25 © 27 giagno 1872; alcana deduzione di sconto 0 di commissione. apposto an apposito IVES ITA o ingenti degli sani ian 


eu ‘vendita delle Azioni privilegiate del capitale nominale 

dilL 

Banca Nazionale al cambio della giornata con decorrenza di ge- dj. 

dimento dal I° agosto 1872: 
8° I versamenti si faranno : 


Franchi 20 alla Sottoscrizione. 


10 sterline ciascuna è fissato in L. 300 in oro e in biglietti della | interesso dei 6 0/0 all'anno. Pissato un mese senza che egli abbia sod- 
scrittore 


medesimi suranuo consegnati i titoli di Azioni della Società. 


Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un al 1877 indicante la guareatigia d'interesse. 
=" 7 presti azionisti in un auno lucrassero oltre 
0 per 0/0, ciò non diminuirà la guarentizia 
degli Stabilimenti suddetti del 10 per 0/0 nell’anno 
suecessivo durante il detto perio:o di anni cinque. 
I dividendi sono pagati in oro a Londra, Parigi, Trieste, Vienna, 


procederà alla vendita del titolo a tatto rischio del sotto- 
nza pregiudizio del diritto di costringerlo al pagamento. 
1 versamenti saranno constatiti da semplici ricevute, ed al saldo dei 


Pit x prEpa OT, Ridagionzione superasse lo 15,000 Azionî surà fatta una Svizzera, Torino, Milano, Firenze, Genova, Roma," Venezia e Nepal. 
î gosto. Ri vinte Le sottoscrizioni ed i successivi ti si ricevono: 

30 11 30 eetenire _— 5° Gli Stabilimenti e Case suddette (Banca E are Tio 

50 il 31 ottobre. Italo-Germanica, U. @eisser e €. e Banca » sigg. U. GEISSÉR0C. } TORINO 

ta \di Torino, guarentiscono per i primi cinque anni Firenze, via del Giglio. 


Totale Fr. 300 inoro, oppure in biglietti di Bauca al corso SOlidariamente ai sottoscritt 
teresse del 10 per 90 esente da qualsiasi imposta 
o ritenuta in oro sul capitale nominale di lire 


la giornata. 
pin suddetti petranno anticiparsi a saldo, ed in tal caso 
sarà abbuonato l'interesse scalare a ragione del 5 0)0 all'anno. 

Per tutti coloro che intendessero pagare in Bigli 

ANCONA Yarak e Almagiù. 

> Beer VivanteeC. 
BARI Credito Meridionale. 
BOLOGNA Renoli, Buggio e Comp. 
FIRENZE Pel. Wagnibre e Comp. 

n 


Piet: 


SOCIETÀ, 


IBRICAZION 


Banca il\Sterline 10, 

GFNOVA R. Hofer e Comp. 

Angelo Uzielli. 

regio Arbib e Comp. 
Lemmi guondam figlio. 


ja San Tommaso. 
| Napoli, via Chiaia. 

Roma, via Cesarini. 
€ presso tatti i loro corrispondenti all'Italia ed all'Estero. 


Presso 
Baxea IraLo-GeRWaNICA 


un minimo d’in- 


Morporgo e Parente. 
A M. e A. Errera e Comp. 
Credito Veneto. 

Figli di Landadio Grego. 
Fratelli W 
Wiener Hande 


A MNONENSTA 


DELLO. ZUCCHERO: (N ITALA 


. Batt. Campolonghi. 

10 Ed. Derminger e Comp. 

Kayser e Kressner. 

PADOVA Banca Veneta di depositi e cont» corrente. 
ROMA Federigo Wagnière e Comp. 


ossia franchi o azione per ogni 


banck. 


sotto gli auspici della Banca Agricola Romana 


APPROVATA CON REGIO DECRETO DEL 10 MARZO 1872 


Capitale DIECI MILIONI di lire, diviso in 10 serie di 4,000 azioni di lire 250 ciascuna 


Sottoscrizione pubblica a 2000 azioni a italiane lire 260. 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Presidente : CARPEGNA conte GUIDO — Vic 
SONI MAGRIZIO — Mem PETRINI LOD, 


Diretiore 
Direttore tecnico in Rieti: ALOISI 


La SOCIETA” ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE DELLO :cui va. 


residente PRTRI ANTONIO, aeronomo — fd:m WEDEKIND ROBERTO, banchiere — Consi 
‘Sindaco di Rieti — Jtem VICENTINI conte IPPOLITO, di Rieti — /d:m DE VISCONTI DE NEGRI LUIGI. 


: DE GALVAGNI cav. ERNESTO — /dem LA. 


ale : DEGLI AZZI VIVELLESCHI marchese FRANCESCO M. 
Î ANTONIO, ingegnere — In Villacidro (Sardegna) MARRO MARCO, ingegnere agricolo. 


PROGRANM 


lo Zacchero portato nel nostro: paese, e la ricchezza 


soggetto dello zucchero devono completare i due stabilimenti per 1” 
‘na de' nostri terrei, e la mano d'opera 2 più buon mercato, mpletare i due stabilimenti per l'epoca della 


vicina campagna, per cui non è a dubitare che l'esito coronerà la lusin- 


BERO IN ITALIA, costituitasi sotto gli auspici della Banca | produtti 6 o 2 2% Freda 
Pollena ra Vero tini speranza di vedere reblizzlio il; dobbiamo convenire che que:tindustria, non. potrà temere qualsiasi |ghiera intrapresa. 
il porse delle lassiche terre, dellinvidiato clima, | concorrenza. A maggior beneficio dei soserittori abbiamo potuto ottenere che la 


de concetto: Che x 
Sitende emonciparsi dal tributo che finora ha pogato all'estero, fabbri: 


cando'da ss stesso la quantità di succhero necessaria almeno ai bisogni) fabbriche di zucchero, e quiadi le prime, limitando il prezzo di vendita | 


della Nazione, approfitiento della esperienza, dei miglioramenti, 
‘meccanismi guadagnati dalle fabbriche estere con ingente sacrifisio 
tempo e di spesa. 

L'Italia nel passato, abbandonata alla sublime idea di unirsi in una 
sola nazione, sveva trascurato, come tante altre, anche questa ricer- 
esta utilissima industria; l’Italia, per un concorso mirabile di fatti 
oggià ricougiunta, ba diritto e dovere di trarre partito . dalle. risorso 
di cai natura le fu tanto prodiga. 


È incontestabile, che inogni parto della nostra Penisola vi ha terreno | far cosa gradita al. publ 

© nella nostra specialità, 2 e 

nel’Olanda, in Austria, in Russia, |scrizione a condizioni di tutta convenienza. 
briche. 


È jissino per la produzione della barbabietola (beta vulgaris 
e Praadha edi Bali, pel'Ola ciel 
bist ‘par prosperano centinaia e centinaia di fabbri 


sommo icglese ben a ragi rvava, che l’Italia ha ride | marzo 1872 il decreto reale d'autorizzazione, la lodevole Amministra» 
1a sla eci » Gato ra rali può anche | ion della Società nulla he ‘omesso acciò fino dal primo anno si pos- 


avvenire davanti a sè, mentre oltre a tante risorse &ziu 
attivare e sviluppare moltissime industrie, principi 


di ingenti spese; spese che devono necessariamente esser valutato nel 
prezzo dei prodotti. | 


dei \ anche al disotto di q' 
di agli utili ordinarii 
Son crediamo di esugorate 
ritrarre almeno il 25 0/0 di utile sul loro capitale. 


il Consiglio d’amministrazi delta Società, noi fois 


là dove le altra | sazio jere i D 
Nazionisono giunte dopo tanti anni di studio, di esperimenti, di fatiche, | vore degli azionisti. 


{ettari tanto a Rieti che a Villacidro, e già le sviluppate rigoglioso pi 
Noi abbiamo quindi minore spesa d'impianto, maggior sicurezza di |ticelio dinno a sperare ubertoso raccolto. Le due fabbriche sono in 
- a 


rò occorrerebbero centinaia di | Amministrazione porterà, nella più vicina assemblea generale, la pro- 
posta di accordare la ‘preforeaza. nelle ‘fatairo, emniesioni agli Kaioni 
sottoscritti a tutt'oggi, comprese lo 2000 azioni da noi assunte, o sic- 
come il buon risultato darà facilo opportunità alla erezione di altre 
fabbriche, mentre già e comuni e grandi possidenti offersero buone 
terre ed utili condizioni a questo Scopo, così l'azionista d'oggi sari a 
meficio del premio, che in roba- 

pera tra pi lora otterranno moito pi 

Nessun affare può offrire maggior tranquillità, miglior impiego d 
capitali. Le speculazioni di miniere possono venir meno al loro compito 
per l'esaurimento del vinerale. Le Banche possono per mille avreni- 
menti subire perdite enormi. Le terre non possono che rendere conti- 
‘nuatamente il loro prodotto; la macchine, come negli altri paesi, devonò 
‘produrre la perfetta qualità dello zucchero; niente può avvenire quin! 
alla presente industria perchè non abbia a dare lucrosi benefizi. 

Quanto abbiamo esposto, ci sembra, deve assicurare la rivsdits bri!- 
lante dell'impresa, con grandi benefizi agli azionisti, utilità e decor: 
al nostro paese. 


Roma, 10 giugno 1872. 


Per supplire ai bisogni d'Italia 


juello che costa il prodotto estero, agggiungeranno 
‘sovraccennati vantaggi, e ridonderà quindi mag- 
0 concorsero a costituire le ‘prime Società. 
affermando che gli azionisti saranno a 


ore i) beneficio a coloro ch 


Porti di queste idee, tranquilli che il risultato non verrà meno a 
este incontestabili verità, idaciosi negli uomini egregi che formano 

10 creduto di 
acquistando, come abbiamo acquistato 
2000 azioni per emetterlo alla pubblica sotto- 


Raggiunto il capitale stabilito dallo Statato ed ottemuto sino dal 10 


raccogliere i benlizi che devono indubbiamente tidondare a fa- 


Ritirata la speciale semente dal Belgio, furono seminati centinaia di } 


Fausto Compagnoni e l. 


ivanzata costruzione. Le macchine garantite per la buona produzione 


lazione; se a questo si aggiunge il risparmio nei trasporti jnei 

" nasa: bia n ato degli interessi © dividendi si efet- | Le rimanenti lire 200 saranno pagate în rate | Ia ROMA presso la Banca Agricola Romana, pi- 
nine emettono sono 200 e verigono | tuord nelle principali città d'Italia. | mensili da lire 25 cadsuna. osi fa. 

emesse a ls. 260 ciascuna, ed banno diritto: | Chi all'atto della. sottoserizione, pagherà l'intera ia 

ne Alti anuuo del 6 00 sulle somme ver- con | azione, arrà diritto allo sconto di Ure 10,0 riceverà Id. » Fausto Compagnoni e ©, 

sato a datare dal 1° loglio 1872. na | 1929 alt gt tazione subito l'azione, dfnitva al Portatore, cl beneficio SS. Apostoli, 7. 

cento degli utili netti constatati Lire io 1872 contro consegna | dei coupons a datare dal 1° gennaio 1872. tn MILANO presso F, (IRE TOA 

RATE per cei tre dal 1° marzo 1872. del Title provvisorio firmato dalla Società e quindi | _ La soltasrizino è aperta nei giorni 4,25, 20, 2° ciiato, GAliena VIMEzo Rossogle, 8010. 
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ROMA — Tipografia Rredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


Gli abbcaameatipicipio col ° 0.15 dogri mona 
UN MESE NEL REGNO I 2. 69. 


Num; 173. 


Biaemione 8 Amunsaraazone 
Roma, vià della Staiporis, fa 


Srvisi ad tiseraloni: oresso 
& E OBLIEGNT 


roma | Nironse 
sia de) Corso, 290. | vin Pansani, N. MB 
vaspaadizoi 208 sr asa2IrAIcONO 


Pes abbuvoneal inviaro vaglio posale 


vi Nivameo AruerzATO CONT. 10 


Fuori di Roma cent, 10 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 30 corrente giugno sono pregati a vo- 
lerlorinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


Ci siamo! 

1 partigiani della Comune possono mettere 
finalmente l'animo in pace! 

Fino al termine d'agosto, Îl povero ‘popolo 
non sarà più solo a sudare ! 


* 


L'estate è una'stagione democratica : tutti 
gli uomini, dallo shah di Persia al ciociaro, da 
Manzoni a Dall'Ongaro, sono eguali innanzi 
alla canicola ! 

Per nove mesi il proletario invidia ai signori 
— e ai camerieri di locanda — la marsina, la 
relada, la giubba, la falda, quel vestito insom- 
ma che si chiama con nomi diversi, e che è 
sempre brutto nello stesso modo. 

Negli altri tre mesi, e milionari e proletari 
lamentano insieme di non abitare i paesi, dove 
— secondo la felice espressione dell'onorevole 
Romano — gli uomini vanno vestiti nudi. 


x 

Nell'inverno, i dolci dormiveglia presso al 
camino dove crepita la stipa, sono contesi 
al povero: nell'estate c'è acqua per tutti, 
meno per le strade di Roma. 

Refrigerio a tulti i fiumi ed il mare,'a tutti 
pericolo: se l'Elèsponto sommetge î poveri 
innamorati come Leandro, il Cidno annega 
gl'imperatori potenti come Barbarossa. 

* 

E îmalgrado tutte queste belle cose, io non 
l'amo l'estate. E voi 

L'autunno semina; l'inverno prepara; la 
primavera feconda ; la pigra estate raccoglie. 

Tale il mondo fisico, tale il politico. 

Gioberti scrive ; Manin esula; Cavour opera, 
e De Vincenzi diventa ministro de'lavori pub- 


blici. 
x 

Dell'estate una cosa sola amo: le cicale; 
povero însetto a cui è toccata la stessa sorle 
di Lucrezia Borgia; — Lucrezia Borgia ca- 
lunniata da Vittor Hugo per il gusto di fare 
un dramma; la cicala calunniata da Fontaine 
per mettere insieme una favola in cui manca 
una cosa sola : il senso comune. 


ROMA Giovedì'27 Gingno 1872 


x 
Ve lo ricordate ? 
« La cigale ayant chanté 
« Tout l'eté, 
« Se trouva fort dépourvue 
« Quand la bise fut venue. > 
Nessun dubbio, povera cicala, che là si tro- 
vasse maluccio quando vennero i gelî del no- 


vembre... Povera cicala! a quel tempo cra 
morta! 


Uggiosa la formica che cumula ; simpatica 
la cicala che gode la breve vita cantando! 
Canta,povera cicala ! del tempo non si misura 
la lunghezza, ma la intensità. 

Una tragedia dura tre ore, e un bacio un 
secondo: c'è nessuno che opti per la tragedia? 

x 

Godete dunque, signore mie : imilale la ci- 
cala sapiente : lungo le rive dell'Adriatico, per 
le spiaggie del Mediterraneo alita la fresca 
brezza marina... 

Il sole saetta sul curvo lido rosei splendori. 
Le Naiadi viaspettano vagabonde e sorrident 
le Naiadi che vi culleranno, insidiando fors 
sulle molli braccia... 

Una voce dallo scoglio susurra il verso del 
vecchio Pindaro: « Ottima è l'acqua!» Eà 
un’altra risponde cantando i versi di Enrico 
Heine: 


è una fragranza 
« In ogni dove, e un riso, 
« E un mormorar diverso e un rifiatare, 
< E nell’azzurro ciel cantan li uccelli : 
< Il mare! il mare! » 
x 

AI Poi non ci pensate, signore mio. 

— Avete cantato nell'estate ? — diceva nel- 
l'inverno la formica alla cicala che si lagnava: 
— EL! bien dansez maintenant! 

Godete intanto : e dei vostri passatempi e- 
slivi pagherete il fio a carnevale... ballando ! 


* 

Noi scrittori di articoli leggieri — come di- 
cono i pedanti che non li fanno nè leggeri, nè 
gravi — seguiteremo intanto a pensare, a 
scrivere per voi... 

Noi = lo vedete pur troppe ! — dai calori 
del solleone siamo costretti a salvarci tra le 
nostre freddure... 


frrorno Te farorno 


11 Siècle, parlando della discussione avvenuta 
nel Parlamento germanico intorno alla legge 
contraria a'gesuîti, se la piglia con Bismarck, 
perchè vuol far credere che la Francia è il solo 
rifugio che rimanga oggi alla venerabile Com- 
paguia di Sant'Ignazio : il pacse dove si anni- 


rck le abbia propriamente pensate 
non lo s0; ma è certo che 
blea legittimo-insulso-repubblicana di 
les fa quant'è in poter suo, perchè tutti cî cre- 
dano. 

Che se una parte di quell'Assemblea è rap- 
presentata dal Secolo, un'altra rappresenta il 
sectlo.... passato. 


* 
af 

Un giornale napoletano annunzia a'lettori 
che Crispi ritirò le dimissioni per le pratiche 
intavolate dagli amici suoi la sera del banchetto 
di Spillmann. 

Trattandosi di un banchetto, intavolare mi 
pare proprio la parola adatta. 


a 

A proposito. 

* Dopo il dispaccio spedito al Pungolo dall'o- 
norevole Nicotera circa le sue relazioni col duca 
di Sandonato, ecc.; dicono che l'onor. Rattazzi 
ne abbia spedito uno così concepito : 

5 Pubblicate che le mie buone relazioni con 
Lazzaro non mi fanno nsabile della gram- 
matica del Roma. 

= Questa dichiarazione valga anche per Mon- 
zani, impedito. 


© RATTAZZI. , 
Pari 

Come giubila Don Margotti! 

Ha letto nella Relazione Mantellini che vo- 
glionsi sostituire, alle pene pecuniarie inflitte 
ai morosi nei pagamenti delle tasse, le sepra- 
tasse. 

Di pere, dice il relatore, non è a parlare: 
non vè reato in chi non paga: e dove non è 
reato non può essere pena. 

Diciamo dunque sopratassa; ossia parliamo 
diversamente e facciamoci pagare nello stesso 
modo. 


* 
Cat 

Ma Don Margotti, che s’occupa di morale 
nella sua qualità di teologo, e di tasse nella 
sua qualità di banchiere, va in brodo di giug- 
giole per questa distinzione fra pena e sopra- 
tassa. è 
“ Non cè reato, dice lui, in chi non paga? 
Dunque non c'è peccato; per conseguenza, fe- 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALU NO (91) 
Roberto aspeità pazientemente che Valmerange 
uscisse dal suo torpore, il quale egli sspeva non po- 
torsi prolangare oltre i quindici o venti minuti. 
Infatti, il visconte non tardò a dar segno di u- 
scire dalla sua anestesìs. 


merange — Conte Priuli, 
giaochè capisco esser voi l'artefice dell'agguato in 
eni sono caduto? 

— Siete in cass mia — rispose con pacata gra- 
vità Roberto — ed io non sono il conte Priuli, ma 
Roberto Cipriani, il fidanzato di quella fanciulla 
di cni vedete colà il ritratto. 

Valmerange seguì coll’occhio il punto che Ro- 
berto gli accennava col-dito, e ricomosciata Gil- 
berta, ne mormorò îl nome 2 fior di labbra. 


— Gilberta... appunto... La povera Gilberta che 
avete assassinata. 

Il visconte ron risposa a tale accusa: egli si pose 
@ bilanciare nellaprcpria mente sino ds quel mo- 
mento quali mezzi e quali probabilità avesse’ per 
sottrarsi alpericolo ed al gastigo che vedeva ad- 

— Inquanto all'sgguato di cui mi accusato — 
proseguì Roberto nel solito tuono — esso non è che 
il riscontro e la retribuzione di quello che prepa- 
raste a me ed ai mici amici or volge un anno alle 
Aygalades; sennonchè il mio non ha altro scopo che 
la punizione d'un colpevole, mentreil vostro era un 
vile tranello, destinato a. perdere una quantità di 
onesti cittadini, di buoni patriotti, e ad assicurarvi 
il premio degli spioni... 

— Sta bene — disse Valmerange con troppa 
freddezza per non essere affettata — non voglio 
prendermi la pena di dimostrare ad un sicario della 
Marianna che io non feci nè più nè meno di quanto 
mnelcaso mio avrebbe fatto un animoso zelatore 
dell'ordine e deila legge... Insomma, che cosa pre- 
tendete da me? 

— Gli zelatori del vostro stampo si chiamano 
delatori, e io mi arrogo il diritto di castigarvi come 
meglio mi aggrada. 

— Ottimamente — ghignò il visconte. — Un giu- 
dizio sommario ad imitazione di quelli dei tribu- 


nali westfalici... Santa Weheme, Ribbonismo, Ma- 
rianza... tutta farina dello stesso sacco. Sbrighia- 
moci... siete deciso pel pugnale o pel veleno? 

Valmerange sentiva battersi il cuore a colpi 
precipitati, il brivido della paura incominciava a 
gelargli il sangue, ma vedeudo di non poter scan- 
sare il proprio faio, sforzavasi a far di necessità 
virtù, e pagava un ultimo tributo alla ostentazione, 

ità, all’ipocrisia mostrandosi impavido sfi- 
datore di perigli e di morte. 

— Se avessi voluto uccidervi — continuò Roberto 
— non avrei aspettato ad esser qui, nellemio stanze, 
seduto in faccia a voi. Invece di farvi cadere in le- 
targla, un buon colpo di pugnale avrebbe fattogiu- 
stizia dei vostri delitti. Ed è questa la sorte che vi 
è riserbata, so restate abitora qualche tempo,  ora- 
mai imascherato come siete, in qualunque luogo 
ove il braccio d'un affigliato alla Marianna possa 

i... Voi stesso ne siete sì intimamente 
convinto, che avevate deciso di sottrarvi colla fuga 
meno al disozore che al pericolo. Io voglio vendi- 
carmi generosamente: Lo debbo non' già a vostro 
riguardo; ma per lastima e pel rispetto che ho verso 
dime... © 


E siccome Valmerange lo guardava trasognato, 
Roberto si alzò e fece alconi passi verso di Ini. 

— Andiamo per le corte... Voi volevate imporre 
‘nricatto alla baronessa Editta... Una somma. che 


In-Firenze cent. 7 


deli cattolici, voi potete, senza far peccato; 
non pagàre le tasse che vi sono imposte; © se 
vi appiccicano la sopratassa, non pagate nem- 
meno quella... e vivete fiduciosi di non aver de- 
meritato la gloria eterna del paradiso! , 

Cali 

Egregio, caro e non mai abbastanza teologo 
quel Don Margotti ? 

Non c'è reato, no, nè pena, nè peccato, nè 
inferno; ma ci sono, anche per i fedeli che non 
pagano, i sequestri e li uscieri. 

Sarà bene che se lo ricordino. 

Pel 

Una volta, lodando il padre Mauro Rica 
delle Scuole Pie, ornato ed efficace prosatore, 
lo consigliai a lasciare l’arringo drammatico 
ui era entrato, con una commedia per le 
giovinette, intitolata — Lo faranno cavaliere ? 

Pet 

Il padro Mauro se l'è avuto per male: e mi 
ha tirata addosso un’altra lia intitolata 
— L'Emancipazione dell È 

Dio guardi se mi chia) 
sul colpo. 

E ha fatto precedere qi 
dia da una prefazioncella; 
a scherzare con me. 

Bravo, padre Mauro! Pan per foca 
permetta dunque ch'io scherzi un tantinello con 
lei. 


i stecchiva 


va comme- 


Puri 

Il padre Mauro spiega come e perchè abbia 
detto la sua commedia essere per / giovinette 
— e chiarisce i dubbi da me esposti altra volta. 

Ho capito e lo ringrazio. 

Ma giacchè è tanto gentile, vogliarispondere 
anche a questa mia interrogazione: 

O perchè quella filastrocca di versi martel- 
liani l'ha intitolata — commedia ? 


» 
De 

Del resto il padre Ricci, che è un valoroso în- 
segnante, potrà giovarsi di questo suo lavoro; @ 
mostrarlo agli alunni come esempio di quel che 
può fare un uomo di molta cultura e di molto 
ingegno quando si mette a almanaccare intorno 
a cose per le quali non ha nessuna attitudine, 
nessuna esperienza. 

Figuratevi una donna, la quale udito che il 
Parlamento voterà una legge per l'emancipa- 
zione della donna, si dà a cercar voti per essere 
eletta sindaca; firma una cambiale di 60,000 
lire per sapere come le cambiali si fanno ; poi... 
no via, no; proprio no padre Mauro: quella 
non è una commedia: è una lanterna magica 
di figure grottesche, che rappresenta — “ il 
mondo veduto dalle Scuole Pie. ,, 

a 
Dia retta a me il padre Ricci; a te che son 


se non giunge alla cifra di quellache vaghoggiavate 
è tattavia rispettabile, sono io cha ve l’offroîn 
cambio delle suo lettere... Forse voi mi fate l'onore 
di eredermi uno dei più aceaniti fra i vostri nemici 
e talvolta devo esservi corso alla mente il sospetto 
ch'io potessi seguire celatamente le vostre orme 
perimmolarvi a ball’agio alla mia vendetta. Or 
bene: io faccio ainuegazione dei miei giusti rancori 
e vi dichiaro non operare per mio conto. Mi istitui- 
sco volontariamente il mandatario della baronessa 
Editta ed in tale qualità vi offro il cambio da voi 
desiderato: mi faccio in qualche mod) il rappresen- 
tante di Gilberta ed in suo nome vi domando l’a- 
nica riparazione che oramai sia in vostro potere di 
tribatare all’onor suo mortalmente offeso .. 

Seil visconte aveva simulato fermezza © corag- 
gio dinanzi un pericolo inevitabile, adesso che la 
probabilità dello scampo gli si affacciava tanto più 
gradita quanto meno sperata, l’apparente. suo san- 
guefreddo sì squagliò come unostrato di nove al 
‘primo raggio del sole, c_tremebando, balbettante, 
si alzò a sua volta, appoggiandosi con una mano.al 
tavolino, tanto le gambe gli rifiatavano l’usato uf- 
ficio. 

— Dite davvero.:. Posso fidarmi ? — tali furono 
le sole frasi cho ebbe la forza di mormorare. 

Continua) 

Proprietà letteraria, 


Ri ta 
PAR — partie 


FANFULLA 


pure sincerissimo encomiatore di lui per molti 
argomenti; scriva pure, e cpigrafi: commenti 
San Tommaso, e discorra di filologia ; ma lasci 
star le commedie. 

Non son roba, lo creda, per i frati 2. S.P. 
(Deh! Smetta Padre!) 


DI QUA E DI LA’ 
(ARRETRATI) 


Ab immemorabili Genova era posta sotto 
l'alta protezione della Beata Vergine, ed al di 
sopra delle sue porte, a modo d'impresa, si era 
abituati a leggere: — Genova, città di Maria 
Santissima. 

Se debbo credere al 2. Faust i divoti non se 
ne sono mai lagnati, ed harmo sempre ringra- 
ziato la loro Divina Protettrice pei fiorenti com- 
merci, per i guadagni, per l’agiatezza degli abi- 
tanti... 

E in fatti a Genova fino il popolino si per- 
mette, alle feste, il lusso d'una passeggiata in 
landau di rimessa, salvo a morire di fame 
nelle colonne dei giornali che gli fanno la corte 
dandogli di affamato e di miserabile all'uso Vit- 
tor Ugo. 

Ma pare che monsignor Magnasco, vescovo 
di Bolina e arcivescovo di Genova, non la pensi 
così. Egli trora che tutto va male, vede “i 
trionfi dell'empietà, l'oppressione della Chiesa, 
la cattività del suo Vicario... il vizio che allaga 
dappertutto sog È poveri ferraresi credevano 
che fosse il mondo di altre miserie. 

Una prol che non vede queste cose, 
deveaverdettofra sè e sè, monsignor Magna- 
sco, non merita di esser conservata in carica. 
E sapete cossa 2 Con un decreto draco- 
niano, senza Meppure avere udito il parere 
di una Commissione (nell’idea forse che al- 
lora la cosa sarebbe andata troppo in lungo), 
mi applica a Maria SS. il famoso art. 3°, mela 
mette în stato di riforma, nominando in di Lei 
vece Patrono e Protettore, quasi prefetto cele- 
ste di Genova, il Sacro Cuore di Gesù ! 

Eproprio il 9 giugno 1872, accompagnata 
da strepitosi concerti di campane, ebbe luogo, 
però senza il solito intervento delle autorità ci- 
vili e militari, la cerimonia della presa di pos- 
sesso della carica del nuovo titolare. 

Il dottor Faust è troppo pradente per voler 
investigare i motivi che hanno fatto metter Ge- 
nova sotto il patrocinio del Sacro Cuore. Si li- 
mita ad osservare che questo procedere è poco 
gentile da parte del vescovo verso la Madonna. 

Ma, caro Faust — tulosai — un vescovo 
non è mai obbligato a essere cavaliere... nem- 
meno quando è commendatore, come M. Ma- 


nasco. 
* 


Una bella e commovente scena accadeva il 
12 giugno nell’Anfiteatro anatomico di Torino. 
Ecco quello che ne ha scritto Nizr: 

“ Alla morte del professore Castellini, era ri- 
masta vacante în questo ateneo la cattedra di 
anatomia. Fa per quell’anno pregato del diffi- 
cile insegnamento il prof. De Lorenzi, che cra 
stato al compianto maestro compagno ed ami- 
cissimo, e già nella scienza sorto a bella rino- 
manza, per i mirabili suoi preparati. — Ma 
quando si trattò di una nomina definitiva, il 
Ministerosopra la pubblica istruzione invece di 
confermare il De Lorenzi, ne eleggeva , con do- 
lorosa meraviglia di tutti, un nuovo. Gli stu- 
denti pregarono il Ministero a lasciar loro il De 
Lorenzi, su cui s'era riversata la benevolenza 
ed il rispetto avuti -pel povero Castellini. Ed 
egli se l'era meritata questa benerolenza, per 
In cortesia dei modi, per la facondia del dire, 
pel sapiente insegnare. Ma il Ministero fa sordo. 
pb Frattanto il nuovo nominato, sapendo di 
giungere poco accetto, non venne mai. Così fra 
Ia rimozione dell'uno ed il non giungere del- 
l'altro, la scuola d'anatomia restava sprovvista, 
ed il corso di medicina mancante nella sua 
parte più essenziale. Ad ovviare al certo danno 
che gli studenti ci avrebbero avuto, il De Lo- 
renzi spontaneamente aprì un corso libero, cui 
si affollavano i giovani per tutto l’anno. Fu per 
ringraziarlo che essi lo presentarono il 12 pas- 
sato d'una magnifica pergamena racchiusa in 
uma ricca copertura di cuoio di Russia a borchie 
di oro. Quando Telegante ed artistico dono fu, 
colle belle parole che fo accompagnarono, of- 
ferto al Professore, io lo vidi tanto intenerirsi, 
che poco mancò non piangesse; e, nel ringra- 
ziare, la sua voce non era più come al solito 
spiccata e.chiara , chè nella gola gli facevano 


groppo le lagrime, e quelle mani tanto sicure 
al maneggio dello scalpello, tremavano com- 
mosse stringendo con compiacenza quel pegno 
dela riconoscenza e dell'amore dei suoi allievi. 
Ho molte volte assistito al trionfo di un arti- 
sta, e molte volte vidi che ebbrezza desti il 
plauso popolare: ma un plauso più ardente, 
più unanime di quello che scoppiò alle parole 
ingraziava, ed una commozione più 
profonda di quella che spirava dal suo volto, 
alla spontaneità di quell’affetto, non la vidi mai. 
Nel suo sguardo, che correva beato su quelle 
fronti giovani ed intelligenti, c'era un mondo 
di cose, e c'era anche un velo lucido lucido; che 
pareva una lagrima. Ed era giusto : poichè nò 
da altri poteva venirgli un premio più gradito, 
nè coloro che glielo diedero potevano farlo in 
modo più gentile e caro. 

“ La pergamena è lavoro del conte Ernesto di 
Sambuy, il quale non è meno elegante sportman 


che artista di gusto. , 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Corro ad appostarmi nell’a- 
trio del Senato, per fare omaggio ai padri coscritti 
che sfidano la canicola e si rimettono all'opera ; e vi 
trovo giusto l'Opinione, ma con un certo viso che 
denuncia, che s0 io, il pedagogo 0 il maestro 
delle cerimonie che ba pretensione di regolaro la 
festa. 


E sento che dice : « Onorevoli signori ; la seconda 
Camera vi ha posta al fuoco troppa carne ; attenti 
all’indigestioni. Fate così : pigliatevene quel tanto 
che vi può bastare, e mettete il resto nel guarda- 
roba: vi servirà per la sessione d’autun no. » 

Sotto l'aspetto igienico, non c'è che dire, il con- 
siglio è buono : ma dato il caso che il Senato abbia 
lo stomaco ben disposto, perchè mo' volergli pre- 
scrivere una misura ? 

Si direbbe che nell'ordine del giorno ci sia qual- 
che disegno di legge che non va, che non deve an- 
dare, o che l'Opinione vorrebbe che non andasse. 

#% Elezioni amministrative di Milano — domé- 
nica 24 giugno. 

Elettori iscritti 9,966. 

Votanti 2014. 

L'anno passato gli iseritti erano 9580 e ì vo- 
tanti 2184. 

Progresso evidente nel senso del suffragio uni- 
versale : che ve ne pare ? 

** L'Italie vuol attribuire a Pio Nono la pater- 
nità letteraria dell'ultima epistola. Essa vi ricono- 
sce dentro non soltanto la firma, ma lc idee e per- 
sino lo stile del Papa. Hum! Se il Papa ci tiene, si 
serva pure; ma nei panni dell’Zlalis io non vorrei 
rendergli questo cattivo servizio. 

Mi ricorda la burla fatta a Goldoni dal mio amico 
Luigi Alberti colla sua Ragassa del cervello sottile. 
A proposito, Gigi Alberti ha data una commedia 
nuova a Firenze, © fo applaudito. 

L'Italie soggiunge poi, che il Governo italiano 
avrebbe l'intenzione di farne il tema d'una comuni- 
cazione diplomatica. 

_La Perseveransa — © l'ha già tatto avvertire nei 

giorni passati — era anch'ella di questo parere. 
Aia cho 0 o, è egli il caso di accettaro una di- 
scussione quando tutti stessero zitti? 

Meléla via cole altre, sior Zaneto: l'ho detto an- 
che ieri. Visconti Venosta può far da doge quanto 
Andrassy, e la Gassetta di Napoli mi assicura che 
voglia farlo. 

=* Il Presente fa sequestrato, o se ne lagna. 

Fu sequestrato perchè diò un posto nelle sue co- 
lonne alla Relazione del Congresso repubblicano 
tenuto a Forlì; e quella Relazione passò, come si 
suol dire, a scappellotto in parecchi giornali di Na- 
poli e di Milano. 

La cosa mi va e nom mi va: certo se fosse possi- 
bile d'assimilarci in politica la massima cattolica 
dell'amuam cvile ef unum pecus, ci troveremmo tatti 
nasai meglio. 

Ma d'altronde io penso e dico: a ogni clima lo 
sue fogge e î suoi costumi — e una climatologia po- 
litica la c'è. Date ora al negro della Guinea la pel- 
liccia di renna del Finno, e spogliate il Finno sino 
a ridurlo al costume del negro sullodato, e che ne 
avverrà ? 

AI postato il Fisco ha creduto, forse, che l'atmo- 
sfera în cuì vive il Presente, è troppo torrida per 
consentirgli il lusso fosse pure d'u. a penna di più 
nel suo costume già troppo caldo per sè. 

#* Mi ricoacilio colle dimostrazioni : anche esso 
hanno un buon lato ; in certi casi sono come certe 
malattie che, prorompendo, liberano violentemente 
il sangue dei mali germi che lo turbavano. 

Eccovi un esempio: le giornate livornesi farono 
quel che si direbbe un'esplosione di vaiolo nero, as- 
sai nero, e forse anche un pochino rosso. 

La materia morbosa fece ilsno corso: e molti 
turbolenti farono tolti via dalla circolazione. 

Ebbene, da quel giorno in poi il libro nero della 
questara è la cosa più bianca del mondo: chi cer- 
casse una coltellata non la troverebbe a pagaria un 
milione; chi avesse indosso un orologio di troppo, 


dovrebbe rassegnarsi a portarne il peso: mon più 
un solo borsainolo. 

Fortanata convalescenza | 

*° La Gassetta Piemontese annunzia l'arrivo a 
Torino del misistro Lanza, che tirò diritto verso 
Casale. 

Ora nel carteggio romano dell'istesso foglio 


« Torna a correre la voce del ritiro del ministro 
Lanza... alcuni altri ministri uscirebbero con lui; 
e il Sella assumerebbo la presidenza del ricompo- 
sto Gabinetto. Vi riferisco queste dicerie, ma non 
me ne rendo panto mallevadore. » 

Volevo ben dire io! 


Estero. — La Francia può mandare nn 
cuoricino d'argento in voto a Notre-Dame des Vic- 
toires. 

Il suo Gabinetto è salvo; tutto salvo, tranne che 
nella persona del signor di Larcy, che offerta la 
dimissione, in massa cogli altri, non volle come gli 
altri ritirarla. 

Perduto il portafoglio, Larey troverà un com- 
penso nel posto a ui fa chiamato dicapo della 
Destra: 


Ne conosco molti in Italia, che invece di capi di 
un partito vinto preferirebbero esser code di un Ga- 
binetto al potere. 

1 giornali tatti, faribondi ne' giorni passati contro 
il signor Thiers, adesso gli fanno di nuovo gli occhi 
dolci. 

La Destra nel suo uilimafum nulla gli presentò 
che arieggiasso anche da lungi un programma di 
Governo; ed egli per tatto programma ba lo sgom- 
bero dal territorio. Vi pare poco ? 

*® Un giornale triestino, per chiamarvi sopra 
la attenzione de' suoi lettori, stampa în corsivo lo 
seguenti parole: 

« Nei circoli diplomatici di Vienna si assicura 
che fra la Germania, l'Italia © l'Anstria non solo 
siansi stabiliti dei formali accordi rispetto alla pros- 
sima elezione del nuovo papa, ma che i tre Stati 
abbiano perfino già fissata una comuna candida- 
tura. > 

Tatto ciò lo riferisco per semplice scrupolo di 
cronista; ma, che volete! chi fa i papi è lo Spirito 
Santo, e io non credo che si vogliano mettere în tra 
per rabargli il mestiere. 

Tre aquile, quella di Savoia, la Germanica e l’As- 
burghese contro unasola colomba ! 

** La nuova legge contro i gesuiti non trova 
quegli intoppi dei quali si aveva tanta paura. Gli 
Stati germanici, uno dopo l'altro, vanno deponendo 
quelle convenienze quasi teatrali d'sutonomis, che 
potevano mandarla a picco nel Bundesratk. Il Go- 
verno del Virtemberg vi ha fatta piena adesione, 
senza serupoli di competenza, © quello della Ba- 
viera, secondo i fogli di Vienna, si dispone a se- 
guire l'esempio. 

Bisogna dire che in Germania abbiano un'idea 
ben terribile dei gesuiti del gesuitiamo, dal punto 
che per cavarselo dai piedi gli Stati sacrificano vo- 
lentieri la stessa loro antonomia, accettando un 
precedente che, abusato, potrebbe esporne a qualche 
bratto passo l'indipendenza. 

** Il telegrafo ci diò cenno dei tumulti che pro- 
rupporo a Pest nel giorno in cui fu conosciuta la 
vittoria elettorale del partito deakista. 

Le furono scene... come dirlo? di violenza — no, 
la parola sarebbe ancor nobile — ma di villania 
indicibile: sassi contro le finestre e fango sui di- 
agraziati che, avendola sfortuna di poter accordarsi 
il lusso d'una carrozza, ne profittarono quel giaro 
per andare a spasso. Neppare le donne furono ri- 
sparmiate. Cos'avrebbe detto Morelli nel vederlo 
così coperte di melma e col naso in sangue ? 

E su tatto questo baccano dominava il grìdo: 
Elien Jakai! Cos'è, o chi è questo Yakai? Ne' suoi 
panni, se è un uomo, © probabilmente è il competi- 
tore di Déak, mi sarei gettato di mezzo al gran 
ponte di catene a capofitto nel Danubio. Sentirsi 
gridare viva da gente che lorda di fango il viso 
delle donne! Che vergogna ! 

Vedo i giornali che avversavano il Déak unirsi 
agli altri per gettarl'infamia su coteste bassezze. 
Sempre così! Sapevano pure che, dopo aver semi- 
mato l'odio, non poteva nascerne il fiore della gen- 
tilezza e della cortesia! 

Maattenti, voh! La piazza irrusnto è capacis- 


«0 anche Rochefort, 0 nessuno! > 

#2 Senza esprimerlo chiaro e tondo, i fogli au- 
striaci ammettono che veramente il sultano, l'in- 
tenzione di cambiar ordine della successione, l'ab- 
bia in qualche modo coltivato. E pubblicano un 
dispaccio da Costantinopoli per farci sapere che 
v'egli ne ha smessa l'idea, lo si deve ai consigli del- 
l'ambasciatore dello czar. 

E poi vha ancora chi attribuisce alla Russia la 
prava intenzione di piantar sul Bosforo una sta- 
zione balnearia in beneficio degli eredi di Caterina 


Seconda! 


Telegrammi del Mattino 
{Agenzia Stefani) 


Darmstadt, 25. — La Gassetta di Darmstadt 
assicara cho nè l'imperatore nò l'imperatrico di 
Russia faranno in quest'anno alcuna visita all’e- 
stero. 

Stutigard, 25. — N cancelliere russo Gorts- 
chakoff è giunto a Wilbad per prendere le acque. 

Berlino, 25. — La Gassetta di Spener annonzia 
che il ministero non procederà contro il vescovo 
di Ermeland prima di circa 15 giorni, essendochò 
quest’atto governativo dipende non solo dalla deci- 
sione del ministero ma anche dall’adesione di Bis- 
mark e dall’approvazione del Re. 


ROMA 


25 giugno. 


Cifre dedicate all’Opinione. 

I militari ammalati ricoverati all’ospedale di 
Santo Spirito erano ieri mattina 372. 

Calcolando poi in media che ciascuna com- 
pagnia abbia 2 soldati ricoverati all’infermeria 
del corpo, si ha la cifra approssimativa di altri 

100 ammalati solamente per i battaglioni di 
fanteria e bersaglieri. 

La guarnigione di Roma, secondo le ultime 
situazioni giornaliere, oltrepassa di poco i 5000 
uomini presenti ai corpi. 

Un solo reggimento della guarnigione aveva; 
la settimana passata dieci ufficiali all'ospedale 
di Santo Spirito. 

(Probabilmente sarà continuato). 

sr 

Ecco alcuni dettagli sul progetto di galleria 
dell'architetto Linari, rilevati dai disegni che 
la Società che ha domandata la concessione 
per la costruzione presenterà al municipio. 

I fabbricati della galleria, alti metri 29,50; 
comprenderebbero, oltre vasti locali sotter- 
ranei, circa 100 spaziosi negozi e 500 ambienti 
per uso di abitazione, locali per Banche, Borsa; 
Circolo, grande Restaurant, non che un teatro 
diurno e notturno che sorgerebbe di fronte alla 
monumentale fontana dî Trevi, nella piazza 
progettata nel piano regolatore. 

L'altezza dal pavimento alla sommità della 
apertura in vetro sopra le due navate è di cirea 
40 metri. Per la buona ventilazione dell'intiero 
edificio e per evitare alcuni inconvenienti veri- 
ficatisi nelle gallerie fin’ora costruite, la tettoia 
a cristalli sarà eseguita secondo un nuovo si- 
stema. 

Nella galleria Vittorio Emanuele, a Milano, 
Valtezza dei fabbricati è di 26 metri, la lar- 
ghezza di 14,50, la lunghezza di 195, e l’altezza 
dal pavimento alla sommità della tettoi 
metri. Questo parallelo di proporzioni 
stra che la galleria progettata per Roma sa- 
rebbe la più grandiosa che si conosca, e vera- 
mente degna della capitale d'Italia. 

ss 

Domenica passata, i volontari d’un anno am- 
messi ultimamente, ed i soldati appartenenti 
alla 2* parte del contingente delle classi 1850 
e 1831, dovevano prestar giuramento, come è 
stabilito dal regclamento militare. 

Il comandante del distretto erasi messo d'ac- 
cordo preventivamente col priore e coi frati 
della Certosa, perchè la cerimonia potesse aver 
luogo in chiesa, ed il priore avea acconsentito. 
Ma poco prima che arrivasse l'ora della ceri- 
monia, il bravo prioremandò a dire che avrebbe 
fatta chiudere la chiesa piuttosto che conce- 
derla per tanta profanazione. Sicchè la cerimo- 
nia si dovè fare nel cortile della Certosa sotto 
‘un bel pino, e un cappellano di Corte celebrò 
la messa, e tutti se n’andarono tranquilli e con- 
tenti anche senza la benedizione del priore 
della Certosa. 


bid 

Un signore N. N., che a quanto pare abita 
in via Frattina, mi sorive stamani una lettera 
perche consigli al municipio di levare la mole- 
stissima polvere che è alta un palmo nel mezzo 
alla strada, dove l'han lasciata dopo alcune ri- 
parazioni fatte ai tubi del gas. 

Il signore N. N. non esce, a quanto pare, di 
via Frattina. Se andasse un po'a spasso si ac- 
corgerebbe che tuttii 240 mila abitanti di Roma 
siamo dal più al meno nelle sue condizioni. Bi- 
sognerebbe annaffiare: ma caro signore N. N. 
è già un bel fatto se si annaffia qualche volta il 
Corso. Ella dice che vi è moltissima acqua & 
Roma, ed è vero... 

“ L'acqua sì v'è... ma chi pon mano ad essa? 4 


PICCOLE NOTIZIE 


Dal 17 al 23 corrente le guardie municipali cse- 
guirono 884 operazioni diverse. Notiamo fra queste 
86 contravvenzioni a vetture pubbliche, 20 (e ci 
sembran pochissime) ad omnibus, 184 a cani, ecc, 
354 impedimenti di ginochi sulle pubbliche vie, 11 
arresti; riaccompagnarono 5 fanciulli dispersi, © 
soccorsero 78 malati nella pubblica via. 

=» All'afficio di polizia urbana sono depositati i 

seguenti oggetti: = E 

Passaporto del sindaco di Roccacasalo a i 
Vincenzo D'Angelo — Un mazzo di 5 piccole gesti 
— Una pecora — Un somaro — due cavalle — Por. 
tafogli, contenente un pastaporto a nome di Angelo 
Mori, ed alcune ricevute, tra le quali una a favoro 
i Angelo Albanesi — Giacca color caffè rivenuta in 
una vettara. 

3%» Il Consiglio comunale è convocato stasera per 
le ore 8 112 pom. La seduta di stasera è a porte 
chiuse, trattandosi del personale dello scuole mu- 
micipali. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Totttenma romnmo — Alle 6112. 'Aserdio di Brevcio. 
Corea — Alle € Coppadoce, dramma muovissimo di Ippo- 
lito Tito D'Aste. ni 
@uirimo — Alle 626912. Un viaggio per cercar moglie ; 
allo: 27 genio delle montagne, 1° °° n 


ant cantante — Rappresentazione, ecc. 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Setitma Lista. 

Somma precedente . . L. 397 — 
Marchese Della Valle. . . L. 406— 
Alberto Arcamone . = 
Federigo Arcamone Zia ES 
SN sc » 2025 


Totale L. 459 25 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il questore della Camera, l’onorevoleCorte, 
ieri l'altro, mentre saliva in vagone, si slogava 
un ginocchio. Si accingeva, ciò non ostante, 
al viaggio per Torino, ov'era diretto; ma 
giunto a Firenze, non poteva proseguire, e fu 
giuocoforza, per l’enfiore della gamba, si fer- 
masse quivi. 


A successore del defunto generale Masi 
nella carica di comandante la divisione mili- 
tare di Palermo è stato destinato il generale 
Sacchi, comandante della divisione di Peru- 
gia. Alla sua volta il general Sacchi è surro- 
gato dall’onorevole generale Carini. 


In assenza del presidente Torrearsa, il Se- 
nato del regno è ora presieduto dal primo vice- 
presidente Vigliani. 


Questa mattina sono giunti in Roma il conte 
Bigny, il conte Arese ed altri onorevoli sena- 
tori, che vengono a pigliar parte ai lavori del- 
l'Assemblea, che sono incominciati quest'oggi. 


Ieri mattina e ieri sera la Commissione go- 
vernativa, incaricata dell'esame delle questioni 
per la bonifica dell'Agro Romano, ha tenuto a- 
dunanza. 


Questa mattina il Consiglio superiore dell’a- 
gricoltura si è radunato al Ministero dell'agri- 
coltura, industria e commercio, 


Ci duole dover uunziare la morte del mar- 
chese Fabio Pallavicini, senatore del Regno, che 
prima del 1848 fu ministro di Sardegna presso 
la Corte di Baviera. 


Unasuppellettile antica di grandissimo pregio, 
non tanto per la materia quanto pel lavoro e 
per la conservazione, è recentemente ritornata 
alla luce. Consiste in una di quelle seggiole che 
erano chiamate bissellae ferloriae, ovvero anche 
cathedra», adoperate più specialmente dalle si- 
gnore e dalle persone che volevansi distinguere 
per delicatezza di complessione. 

La sedia suindicata è di bronzo con rilievi 
della più perfetta arte, cesellata e tarsiata d'ar- 
gento a minuti ed elegantissimi compassi. così 
finamente condotti che ti sembra vedere i lavori 
della miniatura. h 

A questa forma di sedie sembra alludesse Si- 
donio Apollinare : 

Eloratas curuleis cl gestatorias bracleatas. 

Larte n'è chiaramente romana e dei migliori 
tempi dell'impero. 

Di oggetto così singolare non doveva essere 
privata la nostra città. Ci gode pertanto l’ani- 


FANFULLA 


mo nell’annunziare che un nostro concittadino, 
che nella perizia e nell'amore verso le antiche 
memorie si è reso distinto in tutta l'Europa, 
l'ha acquistata con fermo proposito che debba 


far parte del museo Capitolino. Laonde, a suo 
tempo, la sedia sulla quale probabilmente si 
assise Sabina o Poppea, sarà collocata nel 
mezzo della lupa etrusca e del giovane che si 
trae la spina dal piede. > 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


_ Parigi, 26. — Il tribunale arbitrale 
di Ginevra comunicò alle parti interes- 
sate essere inutile ogni ulteriore comuni- 
cazione circa ai danni indiretti, avendoli 
Sale respinti a prima vista. Si 
crede in forza di ciò, il trattato di 
Washington sia salvo. 

_ Nei primi di luglio si riuniranno a Pa- 
rigi i plenipotenziari della Francia e della 
Germania per introdurre nel trattato di 
pace di a le modificazioni rese 
necessarie dai negoziati per lo sgombe 
del territorio francese. ds dirci 


Milano, 26. — (Processo Agnoletti — 
seduta pomeridiana del 25). 

Interrogatorio dell’accnsato. 

Rispondendo al presidente egli am- 
mette il delitto, dicendosi per altro più 
sventurato che colpevole. Non lo com- 
mise per vendicarsi della moglie, ma per- 
chè era fermo nel proposito di morire: 
non comprende come sia riuscito a so- 
pravvivere al figlio. Sua moglie è ottima 
donna, nel fondo, mal’educazione l'ha gua- 
stata. Fuessa che lo spinse al malaugurato 
passo, costringendolo dapprima ad abban- 
donare lei e il figlio per recarsi a Napoli 
a cercarvi un impiego. Nega le sevizie e 
le minaccie attribuitegli dalla Requisito- 
ria. L'accusa non ha testimoni per soste- 
nerle. Sua moglie, male consigliata, in- 
vocò la separazione; ma egli vi sì ricusò. 

Interrogato sul fatto dell’uccisione, ri- 
sponde, che recatosi al ponte d'Isola Bella 
scese dalla gradinata, e tenendo il figlio 
sotto il mantello si precipitò nell'acqua. 
Scivolatogli di mano il bambino, egli a- 
spettò fermo la morte. Vedendo di non 
poter morire, uscì dall'acqua e recossi 
all’osteria di Roma. Più tardi partì re- 
candosi a Ventimiglia onde di là poter 
passare a Marsiglia. Avendo saputo che 
un medico, suo amico, partiva per l'Ame- 
rica da Genova, si recò in quest'ultima 
città per andar con lui a Montevideo. Ap- 
pena ìmbarcato fu arrestato. 

— (Seduta antimeridiana d'oggi.) Si nota 
nell'aula la presenza di moltissime si- 
gnore. L’accusato mostra una calma im- 
perturbabile. 

Si dà lettura degli atti processuali, che 
riflettono incidenti di poco rilievo, indi 
delle informazioni del sindaco, del pre- 
fetto e del questore di Ferrara, che sono 
tutte pessime. 

L'avvocato Mosca chiede che dagli atti 
processuali sia levata via la fotografia 
del fanciullo, perchè non eseguita a norma 
della procedura. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Versailles, 25. — L'Assemblea nazionale in- 
cominciò a discutere l'imposta sulle entrate. 
Thiers dichiarò che, in presenza dell’opinione 
7 sp 
sn sonia ich vegas, 
La discussione continuerà domani. 

Ginevra, 25. — ll tribunale acbitrale si è riu- 
nito oggi alle ore $ 112; la sedata terminò alle ore 5. 
Continuasi a mantenere un segreto assoluto. 

1 tribunale si aggiornò a giovedì. 

Madrid, 21 — La Gassita di Madrid anuun- 
zia che alcuno bande formatesi nei dintorni di Jeres 
entrarono în questa città ed eressero’ alcune barri- 
cate. Le truppe s'impadronirono delle barricate ed 
inseguirono gli insorti, facendone 51 prigionieri. 
La guardia civile di Paerto-Marta fece pure alcuni 


prigionieri. 
Attendesi la prossima pubblicazione del manife- 
sto del governo. Esso ennmererà i problemi poli- 
tici, amministrativi ed economici che il ministero si 
propone di sciogliere. Assicurasi che tra le varie 
riforme da introdursi siavi pure l'abolizione della 
coscrizione e dell’iserizione marittima e l'immediata 
istituzione del giurì. 
Costantinopeli, 26. — Il Kedive è arrivato 
ieri. 


Ln nn ——__  -—-pi-.ii@ 


Jersera, în occasione dell'anniversario dell’innal- 
zamento al trono di S.M.la città fu splendidamante 
illuminata. Erano specialmente notevoli i palazzi 
del Kedive e del Granvisir. 

1 Bostoro presentava un aspetto magico. 


in'ottima nolizia per il mondo industriale. 


La Compagnia inglese degli Zolfi di 
Cesena, ba deciso di spplicare maggiori capitali, 
© tutti quei mezzi che la scienza porge, all'esercizio 
delle celebri miniero di zolfo di Cesena. Il ricavato 
metto dello scorso anno fa di 8300 tonnellate : mercè 
i muovi lavori si otterranno nel 1874 22,000 tonnel- 
late di zolfo con un guadagno netto di fr. 80 per 
tonnellata vale a dire 1,760,000. 

Dinanzi a questo splendido e sicuro avvénire la 
Compagnia inglese degli zelfi di Cesena 
concede al pubblico la sottoscrizione a 15,000 azioni 
le quali verranno emesse a franchi 300 in oro dalla 
Banca di Torino, dalla Banca italo-germanica © 
dalla casa Geisser. Sul capitalo sociale di 350,000 
sterline diviso in 35,000 azioni di 10 lire sterlino 
ciascona (prezzo nominale), la compagnia se ne 
riserva 20,000. 

Quanto bavvi in quest’operazione di serio e di 
Incroso si è che le tre Banche emittenti, garanti- 
scono il 10 <, all'anno esente da ogni imposta ai 
sottoserittori delle 15,000 azioni e ciò fino al 1877 
con godimento dal 1° agosto dell'anno corrente. 

L'importanza dell'affare emergo danque in modo 
indiscutibile e ne simao ben lieti, impercioechè i 
nostri mercati furono già troppo colpiti da crudeli 
disillusioni. Vorremmo che si presentassero più so- 
ventedelle operazioni industriali a pari condizioni di 
serietà e di lucro, 
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Azioni Banca Nazionale == 
lè Barca Romana . : 1660 
Id. Banca Generale di Roma . 370 50 
Asioni Banca Italo-Germaniea . . 60 — 
Obbligazioni dette 6 0/0 ER 


Azioni Strads Ferrate Box 
Obbligazioni dette . ... 
Azioni Sociotà Rom. delle Miniera 
là. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 715 — 
là. Guadi Civitavecokia . 
là. Pio Ostiense . . ; 
Improst. 1471 della città di Napoli {in oro) 
là. Strade Ferrate Sarde (in oro) 
Titob provvis. del gna ; 
Creditoimmobiliareo ....... 
Compagnia Fondiaria italiana . . 


Banca Halo-Germazica, U. Geisser è €. e Banca di Torino 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 15,000 Azioni 


peLta 


COMPAGNIA: INGLESE. DEGLI ZOLPI 


DI CESENA 
(Crsesa Screuve Conrusr Luereo) 
Approvata dal Governo Italiano con Regio Decreto. 


Scopo della Società. 

L'esercizio delle sue 12 miniere di zolfo di Cesena 
nella provincia di Forlì, denominate: 1° 
3° Borello, i° Tana, 5° Monte Aguszo, 
6° Monte Codruzzo, 7° Cà di Guido, &° Cà di Castello, 
$ Caepiidlo, 10» Alzono, 11° Zinaro, 12° Rivo- 

È Capitale, Azioni ed utili. 

l Capitale è composto da lire sterline 850,000 
diviso în 35,000 Azioni di lire sterline 10 ciascuna. 
‘Azioni sono divise in due sîrie, 4 e B. 
25,000 Azioni con godimentà di preferenza co- 
10,000 Azioni con godimento differito costitni- 

‘scono la serie B. 

Le Azioni della serie 8 non scono alcun 
riparto di nti semon dope’ che sia stato 
attril ciascun anne all 
itioni della perle A 


LI 


serie A. 

li utili restanti ilrij del 14 
Mea ni e E Spr aio to al 
siglio d'ammiinistrazione, e quella : 
reputerà conveniente di assegnare alla riserva; e la 
rimanenza si riparte in parti uguali fra tutte lo 
Azioni. 

Prodotto delle Mipiere. 
Sterminio peo 20 Ego i 
secondo i ti formi! i precedenti 

proprietarii : 

nol 1868 di tonnellate di zolfo 3000 

3 18690 > 37° 1000 

6000 

8800 


» 1870 » >» 
> 1871 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati lo Mî- 
niere, dietro compati moderati, potranno produrre, 
secondo il rapporto dell'ingegnere G. A. Barkley im 
data del 29 ottobre 1871: 

nel 1872 tonnellate di zolfo 12,000 

2 1878» > 16,000 

» 874» » 22,000 
quale quantità con lieve aumento di spese di lavo- 
razione potrebbe rimanera stazionaria per molti 


anni. 
Beneficio netto. 

1 compnti fatti sopra parecchi anni di coltiva» 
zione dello Miniere È Ga attestano un beneficio 
costante e netto di oltre lire italiane 80 per tonnel- 
lata di zolfo. È R 

Prendendo per base questa somma, i beneficiî 
netti sarebi : 
nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al 14 00 

la serie 4 e 5 00 perle Bi 
nei 1873 di L. 1,230,090 corrispondenti al 15 00 
le Azioni A 0 B; È 
nel 1874 di L 1,760,000 corrispondenti al 20 00 
per le Azioni € proporzionatamente in seguito. 
Consiglio di Amminisirazione. 
John Trevor Barkley, ingegnere di Londra. 
Henry Labouchère, antico membro al Parla- 


mento inglese. 

Geisser cav. U., banch., della Ditta U. Gelsser 
e Comp. di Torino, Membro del Consiglio Su- 
periora della Banca Nazionale del Regno d’Italia, 
Presidente deila Banca di Torino. _ 

3. De Rechter, ingegnere, anti Direttora gene- 
rale delle Miniere di Gesena. è 

Evan M. Richards, membro del Parlamento 
inglese. 

John Lamb. Sawer, della 


Banca Ch. De« 
vaux e Comp. di Londra. 
John Staniforth, bauchiero di Londra. 
Banchiere della Società è 
London Joint Stok Bank. 


La Banca di Torino, la Banca_Halo-Germanica, 
ela Casa U. Geisser e Comp. incaricata della vendita 
di 15,000 Azioni serie A della Compagnia dei Zolfî 
di Cesena aprono la sottoscrizione alle 
seguenti condizioni: 

1° La sottoscrizione resta aperta il 25, 26 027 
giugno 1872; ic 

II prezzo di vendita delle Azioni privilegiate 
del capitale nominalo di L. 10 sterline ciascuna è 
fissato in L 300 in oro o in biglietti della Banca 
Nazionalo al cambio della giornata con decorrenza 
di godimento dal 1° agosto 1872. 
3° I versamenti sì faranno : 
Franchi 20 alla sottoserizione; 
>» 40al riparto 


& 

= 
eee 

E 

È 

È 

* 


Totale Fr. 500 in oro oppure in biglietti di Banca 
al corso della giornata. 

I versamenti suddetti potranno anticiparsi a saldo; 
edin tal caso sarà abbuonato l'interesse scalaro & 

ione del 5 %, all'anno. ld 

'er tutti coloro che intendessero pagare in Bi- 
glietti di Banca il primo Versamento, od antici- 
pare all’atto della Sottoserizione tutti î Versamentis 
l’aggio sull'Oro viene fissato al 7 114 per cento. 

I cuponi dei valori dello Stato a scadere col 1° 
luglio depurati dalla tassa di ricchezza mobile sa- 
ranno accettati in pagamento senza alcuna deduzione 
di sconto o di commissione. 

Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sotto= 
scrittore moroso un interesse del 6 *, all'anno. 
Passato un meso senza che egli abbia soddi: 
si procederà alla vendita dol titolo a tutto rischio 
del sottoscrittore, senza pregiudizio del diritto di 
costringerlo al pagamento. 

I versamenti saranno constatati da semplici rice- 
vute, ed a saldo dei medesimi saranno consegnati i 
titoli di Azioni della Società. 

4° Qualora la sottoserizione superasse lo 15,000 
Azioni sarà fatta una proporzionale riduzione ; 

5° GN Stabilimenti e Case suddette (Banca Italo 

‘€. e Banea di Torino) gua 


1° 


nt 
6A quest’effetto sulle Azioni consegnate aî sot- 
toscrittori sarà apposto un apposito marchio sui 
vaglia corrispondenti degli auni 1872 al 1877 indi» 
canto la guarentigia d'interesse. 

7° ve gli Azionisti in un anno Incrassero oltre 
11710 71 4 son cimunnirò la guarentizio demi 

_— 


stabilimenti suddetti del 10 ©] 
di 


Firenze » la Banca ltalo-Germanica, via dell 
Milano > La Bilo Italo- Germanica, via Sari 
Tommaso. 

Napoli » la Banca Italo-Germanica, via Chiaia! 
Roma > la Banca Italo-Germanica, via dei 
© presso tutti i loro Corrispondanti in Italia ed 
all'Estero, n° 
— 
Società Anonima 


Fabbeieaciane delle Zucchero 


IN ITALIA 


Yedi l'avviso in 4° pagina. 
—T___---- 


CESARE ARBIB 
Agcale di Cambio 
Roma, via Fontanella di Borghese, 46; mess.* 


ste E, R OBLCEGHT, Roma, vin del orso; 220 


GLI AVVISI ED INSERZION 


SOCIETÀ AVYVSONERSA 


PER LA 


FABBRICAZIONE DELLO. RLCCHERO IN ITA 


sotto gli auspici della Banca Agricola Romana 


APPROVATA CON REGIO DECRETO DEL 10 MARZO 1872 


Capitale DIECI MILIONI di lire, diviso in 10 serie di 4,000 azioni di lire 250 ciascuna 
= Sottoscrizione pubblica a 2000 azioni a italiano lire 260. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Presidente : CARPEGNA conte GUIDO —. Vice-presidente PETRI ANTONIO, agronomo — Idem WEDEKIND ROBFRTO, banchiere — Consigliere: DE GALVAGNI cav. ERNESTO — /dem LA- 
SCHI MAURIZIO — Jdem PETRINI LOD, Sindaco di Rieti — Idem VICENTINI conte IPPOLITO, di Rieti — Id2m DE VISCONTI DE NEGRI LUIGI. 
; Birettore generale: DEGLI AZZI VITELLESCHI marchese FRANCESCO M. 
Direttore tecnico in Rieti: ALOISI ANTONIO, ingegnere — In Villacidro (Sardegna) MARRO MARCO, ingegnere agricolo. 


PROGRAMMA 


dello zucchero devono completare i due stabilimenti per l'epoca della 
vicina campagna, per cui nop è a dubitare che l'esito coronerà la lusin- 
| ghiera intrapresa. 
|| A maggior beneficio dei soscrittori abbiamo potuto ottenere che la 
Amministrazione porterà, nella più vicina assemblea generale, ls pro- 
posta di accordare la preferenza nelle futura emissioni agli azionisti 
| sottoscritti a tatt'oggi, comprese le 2000 azioni da noi assunte, o sic- 
{come il buon risultato darà facilo opportunità alla erezione di lire 
pred i I cata .|fabbriche, mentre già e comuni e grandi possidenti offersero buone 
L'Italia nel passato, abbandonata alla sublime idea di unirsi in una | Non crediamo di esagerare affermando che gli azionisti saranno a terre ed utili condizioni a questo seopo, così Pisino d'oggi sarà al 
sola nazione, aveva trascurato, come tanto altre, anche questa ricer-|ritrarre almeno il 25 0,0 di utile sul loro capitale. godere del beneficio del premio, che in allora otterranno moito proba- 
tata niliscima industria; l'italia. per un concorso mirabilo di. fatti) Forti di questo idee, tranquili che il risultato non vorrà meno a| bilmente lo azioni 
ce ear edi. trarre partito dalle risorse! questo incontestabili verità, fidaciosi negli nomini egregi che formano | Nessun affare può offrire maggior tranquillità, miglior impiego di 
Èi 3 SESTO {il Consigli trazione della Società, noi abbiamo creduto di | capitali. Le specuiazioni di miniere possono venir meno al loro compito 
incontestabile, che inogni parta della nostra Penisola vi ha terreno | far cosa gradi pubblico acquistando, come abbiamo acquistato | per l'esaurimento del minerale. Le Banche possono per mille avveni- 
‘opportunissino per la produzione della barbabietola (befa vulgaris), e|nella nostra specialità, 2000 azioni per emetterlo alla pubblica sotto-| menti subire perdite enormi. Le terre non possono che rendere conti- 
in ‘assai che in Francia, nel Belgio, nell'Olanda, in Austria, in Russia,  scrizione a condizioni di tntta convenienza. | nuatamente il loro prodotto; le macei some negli altri paesi, devono 
[love par prosperano centinaia e centinaia di fabbriche. Raggiunto il capitale stabilito dallo Statato ed ottenuto sino dal 10 | produrre ta perfetta qualità dello zucchero ; niento può avvenire quindi 
Un sommo inglese ben a ragione osservava, che l'Italia ha un grande | marzo 1872 il decreto reale d'autorizzazione, la lodevole Amministra- | alla presente industria perchè non abbia a dare Iucrosi benefi 
ii pn mentre oltre a tante risorse naturali può anche | zione della Società nulla ba omesso aceiò fino dal prio anni pos-| Quanto abbiamo esposto, ci sembra, dove assicurare la riuscita bril- 
fia ttare e sviluppare moltissime industrie, principiando là dove le altre | sano raccogliere i benefizi cho devono indubbiamente ridondare a fa- |lante dell'impresa, con grandi benefizi agli azio; utilità e decoro 
Vazioni sono giunte dopo tanti anni di studio, di esperimenti, di fatiche, ( vore degli a: È al nostro paese. 
= si Spese; spese che devono necessariamente esser valutate nel( Ritiratala 
ni at Raz s- \ettari tanto 
=s abbiamo quindi minore spesa d'impianto, maggior sicurezza di |ticelle dàmno a sperare nbertoso raccolto. Le due fabb: 
produzione; se a questo si agziunge il risparmio nei irasporti ynei dazîi avanzata costruzione. Le macchine garaatite per la bu: 
Condizioni della Sottoscrizione. Le rimanenti lira 200 saranno pagate in rate 
Le ai Sa si sco) eo Da e vengono mensili da lire 25 cadauna. 
emesse a Li. 260 ciascuna, ed banno diritto: ja sottoscrizione pagherà l'intera Faus agnoni e C., via 
fb All'interesse annuo del 6 0; allo sconto di ire 10, riceverà 3 cesto Opa Gan DL 
sate a datare dal 1° Inglio 18: itiva al portatore, cel beneficio S Hate 
In MILANO presso Francesco Compagnoni ban- 


2° Al 75 per cento degli utili neîti constatati dal gennaio 18: 
o pr Ton i gi chiere, Galleria Vittorio Emanuele, 8 e 10. 
commerciabile. 27 e 28 giugno 187 
N grand 


io annuo a datare dal 1° marzo 1872. 
AVVISO. terna Sto cateto que | G SCRITTI FILISOAII 
lita 


3° Gitre il 5 0/0 di riserva. 
st'anno aperto al pubblico sotto nuova e più splendida forma. 
Arricchito di un elegante Caffè-Ristorante che lo fiancheggia, e n 
di estesi giardini, offri signori forestieri, insieme alle como- 
dità della vita Ù 
locali d'alloggio e nuove sale con cembalo, bi 


| giore il bei 


sima 
quani 
gava 


peciale sementa dal Belgio, furono seminati centinaia di 
Rieti che a Villacidro, e già le sviluppate rigogliose pian- 
che sono în 
produzione | 


Roma, 10 giugno 1872. 


Fausto Compagnoni e ©. 


In ROMA presso la Banca Agricola Romana, pa- 


Il pagamento degli interessi © dividendi si effet | 
| lazzetto Sciarra. 


tuerà nelle principali città d'Italia. 
Versamenti, 

Lire 25 all'atto della sottoscrizione ; 

Lire 35 dal 25 al $0 luglio 1372 contro consegna 
del Titolo provvisorio firmato dalla Società e quindi | ri 
a suoni 
mento 


Serie Prima . 

[CARLOTTA VALIANI rende av- 
‘feato il pubblico che anche în que- 
Stanno avendo ottenuta la condotta 


tutte lo delizie del villgiiare. Nuovi ed eleganti | © 
edo e giornali, 
una cucina riccamente fornita delle più squisite vivande, un 


js gliere d 


20 giugno corrente avrà luogo 
accordi: 


grandioso Stabilimento di Bagni di Vincenzo Paucaldi fu , 
EB Contro taglia postale di 


Porta a Mare di Livorno, nel più bel punto 


accorrenti troveranno in esso, oltre locali è 


terapici ed a vapore, sala di respirazione 


rizzata, e quant'altro può rinvenir: 
stinati a quest'uso, avendone anche in quest'anno il direttore af- 


nei mig 


fidata la sorveglianza al cav. dott. Diomede Bonamici 


Per rendere poi gradito il soggiorno ai frequentatori dello Sta- 


ila spiaggia. Gli 
ati ai bagai ma- 
rniti di ogni comodità, anche tinozze, doccie, bagni idro- 
acqua marina polre- 

i Stab de 


assortimento dei migliori vini e liquori, di tutti i generi di caffet- 


teria, infine una completa riforma e miglioramento di tutti i rami 
di servizio, ecco quanto il sottoscritto offre ai signori pel primo 
anno în cui si assume l'esercizio del Grande Albergo. 

Venne pure aperto l’Albergo-Cafiè in Tabiano, di cui il sotto- 

itto continua l'esercizio, e nel quale vennero praticati tutti i 
possibili miglioramenti 

Lo Stabilimento dei Bagni venne in quest'auno ingrandito, e 


Lire 5 
pressa la Libreria Reale di 
5 Emannele Caprotti 
Pol ia Vicenza. 


presidel 
d'imper 


ifartera 2 1° maggio La a 
— 
LE ACQUE DI RECOARO 
E CATULLIANE 
si vendono all'ingrosso in Firenze, 
piazza Madonna, n. 2, da G. Va- 
ln. (961) 


bilimento, il proprietario lo ba provveduto di un vasto ed ele- 
gante locale per uso di Casina, espressamente fabbricato, con sa'a 
per musica e ballo, stanze di lettura e da giuoco e Ristoratore 
fornito dal signor Dante Laurati, conduttore del rinomato caffè 
Le Alpi di Firenze. (3001) 
AVVISO. 

Lo Stabilimento dei Bagni Solforosi-Minerali di 
Tabiano resterà aperto a tutto settembre prossimo. 

Per opportune intelligenze dirigersi ai proprie- 


tari e direttori 
(985) 


MANIFATTURA GINORI: 
DEPISITO DI PORCELLANE BIANCHE E DRIRATE 


Piazza Nicosia, Palazzo Galitzin 


potrà soddisfare a tutte le richieste dei signori bagnanti. 

Spera il sottoscritto che l’opera sua venga apprezzata, come 
io fu sempre e che le sue fatiche abbiano pure in quest'anno il 
grato compenso della pubblica approvazione. 


(957) Curtarelli Giuseppe. 


sati Fovea  IFIOBIENZIO sati Fora 


ALBERGO DI ROUA 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus por comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


Slulo: Anmmstralivo 


ROMA 
Via del Governo Vecchio, num. $ 
piano secondo 
(Già Piazza Orologio, 3) 
Patrocina i ricorsi nanti la 
Corte dei Conti, il Consiglio 
di Stato e le altre Corti e 
Consigli amministrativi della 
capitale. (3002) 


porzione 
il nu 


| CANNOBIO ggiore Farmacia Firenze 
0] DAMMI] uao EREGERNS 1a ri 
o E PILLOLA ANTIBILIOSE E PERGITIVE 


ACQUE MINERALI 
Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre| | rimedio rinomato per ‘e malattie biliose, mal di fegato, male allo sto- 


ELEGANZA x CONFORTO 


ce ROMA 

Servizi da tavola e da dessert in percellana fine © 
doppia — Servizi dn Caffè, The e Colazione — Servizi 
da camera — Porcellane fini e doppie per caffettieri, 


Nel mentovato Deposito trovasi pura un assortimento di Stmfe alla 
Svedese a colonna e a caminetto per riscaldare appartamenti; 
nonchè di Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


Propr. Dir. dott. 


TINTURA ORIENTALE : 


| per la Barba ed i Capelli del chimico ottomano Ai.I-SEID. 
i Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 


castano. — Firenze, presso 


Roma, 


oma, C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte 
le principali città d’Italia, Francia, Germania, Inghilterra, 

Spssna, Asia ed America. — Italiane lire 8 50. 
bcrere niet 


testa e vertigini. — 
vegetabili, senza me 


dieta; l’azione loro, promossa 
giosa ‘alle funzioni del sistema 


Si vendono all’ingrosso 
KS 


‘ma presse Turini e Baldasseroni, n. 5) 
Carlo: la firmazia Mariganzi 


ionni,..via Cerretani, 6. 


(2457) 


pareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano 
‘azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie che cagio- 
‘nano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, eco. 

Si vendono in scatole al presso di 1 2 lire. 


maco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di 
i. — Queste Pillole sono composte di sostanze puramente 


altro minerale, nè scemauo d'effi- 


ercurio, 0 
cacta col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dall’esercizio, è stata trovata così vantag- 


che sono giustamente stimate im- 
le facoltà digestive, aiutano 


ai signori Farmacisti. 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le do- 
rando sceompagnate da vaglia postale; e si trorano in o- 


1, via del Corso, vicino piazze San 
piazza San Carlo; presso la fir- 


i \rignani, 
macia Civili, 246, lungo i Corso; la Ditta A. Dante Ferroni, vii 
lungo il Corso; presso la A. Dante na 
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ROMA — Tinogratia Eredi Potta, via Lucchegi, 3-4 


Anno mM 
— 
Paxszi D'Associaziona 


UN MESE NEL REGNI I 2. 69. 


Disaoone n Aumimnstaa ZIONE 
della Stamperia, TS 


Avisi et inserzioni: prese 
E. E. OBLIEGHT 


cin lierna | ie Panni Rn 


Fuori di Roma cent. 10 


A PROPOSITO D'AVVOCATI 


Prego, innanzi tutto, l'onorevole avvocato 
Mancini di non domandare la parola per un 
fatto personale. 

Piuttosto che portare il rimorso di un suo 
nuovo discorso, io preferirei rinunziare a pub- 
blicare questo articolo — e farei ‘comparire il 
Fanfulla come apparve già la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo, con le prime due colonne 
bianche, e l'avviso: « Il primo articolo si pub 
Vica ms BIANCO! » + 

Fatta questa preghiera all'illustre avvocato, 
entro in materia. 

Tutto ha un limite quaggiù — è una mas- 
sima antichissima. lo l'ho imparata fin da 
quando ero studente, e il professore mi spie- 
gava la differenza tra il finito e l'infinito, tra 
il mondo fisico e il mondo psichico. 

Tutto, quaggiù, è finito, è circoscritto, è 
limitato. 

Il destino pose un limite anche alle fatiche 
di Ercole, fissandole a dodici; eppure Ercole 
parlecipava del mondo psichico, perchè era 
un semidio. Ercole se ne permise due altre 
di straforo, come si permetiono i deputati un 
discorso per rispondere ai ministri quando si 
tratta di una interrogazione la quale non dà 
diritto a replica, ma poi si fermò; e a le- 
slimonianza di questo limite impostosi fab- 
bricò due colonne, presso le quali la banda 
della guardia nazionale greca andava la sera 
a suonar la cavatina della Marta per diverti- 
mento delle Aspasie. 

Tutto, dunque, ha un limite quaggi 

Anche gli arlicoli del padre Curci sui Mac- 
cabei. E lo hanno avuto anche le sentenze che 
il deputato Castiglia emanava come consi- 
gliere di Cassazione. Il limite è stato il ritiro 
accordatogli col grado e gli onori di primo 
presidente. lo gli avrei dato anche il grado 
d'imperatore. 

È limitato il numero dei 
degl'impiegati, dei soldati e dei bigli 
Banca Nazionale. 

Malthus voleva limitare anche il numera 
degli uomini col suo sistema, secondo il quale 
la razza umana non dovrebbe eccedere una 
data cifra. lo mi limito a domandare che sia 
limitato il numero degli avvocati. 

L'ultimo censimento ci ha dato la cifra con- 
solante di circa 25,000 avvocati nel Regno d’I- 
talia — presso a poco l’uno per mille in pro- 
porzione della popolazione. 

E il numero progredisce ogni anno! 


deputati, quello 
iti della 


LE MARIANNE 
ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO () 


— Perchè doviei mentire se poche goceio di 
quella essenza che poc'anzi fiutaste possono, ap- 
pena gustate, rendervi cadavere ? Questo portafo- 
gli è pieno di banco-note inglesi... potete verificarlo 
se così vi piace... Consegnatemi, senza costringermi 
ad impiegare altri mezzi, le lettere della baronessa 
Editta, eil portafogli diverrà vostro, solo che lo 


— Ecco lo lettere — si affrettò a dire il visconte, 
piccolo paccolegato con un nastrino di seta e di- 
rorando cogli occhi il portafogli deposto da Ro- 

‘ berto soprail tavolino, ma sul quale non si azzardò 
a porla mano stimando potersi fidare all'accento 
leale e sincero di Roberto. x SE 

Questi prese negligentemente il pacco, co 
lettere senza sciogliere il nastro, poi rimettendolo 
sul tavolino, prese dalla sua scrivania una larga 
busta da plichi, vi insinuò il pacco e chiese a Val- 
merange: 

— Aveto un sigillo col vostso stemma ? 


ROMA Venerdì 28 Giugne 1872 


In pene cont. 7 


Se voi date un'occhiata all'elenco degli stu- 
denti inscritti nelle Università del Regno, ne 
trovate, per ogni cento, novanta alla facoltà 
di giurisprudenza. Di questo passo, ove si ar- 
riverà? 

Verrà un giorno, in Italia, in cui saranno 
tutti avvocati. E se trionferanno le teorie del 
generoso Salvatore Morelli, anche le donne 
saranno avvocate davvero, come lo paiono da 
burla nella commedia di Augusto Bon. 

Ora io domando: poniamo che in un paese 
si diano tutti al mestiere di calzolaio; se tutti 
fanno scarpe, gli altri mestieri da chi saranno 
esercitati? 

L'ipotesi è un po'assurda, perchè il far 
delle scarpe richiede ua. lavoro a cui non tutti 
vorrebbero sottoporsi. Ma l'ipotesi tutti arro- 
cati è meno assurda. Fare un discorso non è 
così difficile come fare uno stivale. Nessun 
discorso è mai stato buono a fare uno stivale; 
e il primo stivale venuto può fare un bellis- 
simo discorso. 

- Ora, continuiamo a ragionare sull'ipotesi: 
tutti aveocati. L'ipotesi si fonda su questo, che 
oggi tutti vogliono percenire. E per arrivare 
il solo mezzo, al vedere, è quello di farsi av- 
vocato. Gli arvocati son tutto. Fanno le leggi 
come membri del Parlamento, le applicano 
come giudici, le sostengono come procuratori 
generali, le scontorcono come difensori, 
commentano come professori. Sono cons 
comunali, provinciali, governatori di cspizîi, 
direltori di ospedali, banchieri, impiegati di 
concetto senza bisogno d’esami. 

Ecco perchè ognuno vuol diventare avvo- 
cato. Se non ha cause, ha la poli 
tica gli dà l'influenza; gli amici poli! 
clamano un grand'uomo e i clienti vengono: 

Un avvocato oggi va da per tutto. La toga 
è come la soltana del prete: ravvicina le di- 
stanze. L'avvocato, come il prete, va in casa 
del duca, del principe, del marchese, e, se oc- 
corre, gli dà del tu. E però, in quesf'epoca 
democratica, non c’è bottegaio, non c'è con- 
tadino che abbia messo insieme un po’ di soldi, 
il quale non tiri su il figliuolo per avvocato. 

Ora, l'Italia è un paese essenzialmente agri- 
colo. Se tutti i figli dei contadini diventano 
avvocati, chi zapperà la terra fra venti o 
trent'anni? 

E se la terra non è zappata, non produce ; 
e se non produce, non si campa. Gli avvocati, 
è vero, spezzano al popolo il pane dei loro 
discorsi, ma mi s'assicura che cotesto pane è 
pan di vecce. 


Ammetto che tra venti o trent'anni si ‘potrà 
trovare una macchina che faccia produrre la 
terra senza alcun aiuto dell'opera dell'uomo. 
Ma, per quanto la scienza progredisca e faccia 
stupire il mondo con le sue ardite invenzioni, 
se fra trent'anni non ci saranno «che degli.av- 
vocali, mi par difficile che possa essere inven- 
tata una-macchina oì «utile. Gli avvocati, 
nella invenzion delle macchine, riescon poco: 
esempio Îl Crispi. 

Conelado — sì faccia una legge, la quale 
stabilisca che in Italia non ci possono essere 
che tanti avvocati. Si darebbero tante lauree, 
e non più, per ogni Università — e sarebbero 
date per esame ai migliori*: Quelli rimasti. 
senza laurea, iornerebbero.... alla zappa. 

Si avrebbero così meno discorsi — meno 
liti — e minor pericolo di carestia per man- 
canza di braccia. 

Il mio progetto non ha che un solo incon- 
veniente. — La legge dovrebbe esser votata 
dalla Camera, e nella Camera, la maggioranza 
— intendo la maggioranza numerica — si 
compone di causidici e d’avvocati !! 

Non ho che una sola speranza. Spero in 
una Camera dove sieno meno avvocati — c 
mi raccomando, per questo, agli elettori. 


È 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 24 giugno 1872. 
L'Assemblea di Versailles, radumandosi, come 
oznan sa, nel teatro del famoso castello, si crede in 
dovere di rappresentare delle opere più o meno 
serie. Da vari mesi ora si dà la celebre commedia 
di Shakspeare: « Much ado about nothing, > cioè 
< Molto rumore per nulla. » I depatati e il siguor 
Thiers recitano a vicende, 0 sempre coll'istesso 
snonesso. 


x 
La « démarche > fuita dai delegati della Destra 
al 20 giugno — data ormai storica — è l’oltima 
sceca rappresentata. La Destra si lagna che si no- 
minino dei deputati repubblicani; che si inviino 
dei prefetti repubblicani ; che il siguor Thiers non 
governi per e con la Maggioranza; la Destra chiede 
infine cho si faccia un Ministero € omogeneo. > 
Pas 
(«Omogeneo » è l'ultima parola alla moda. 
« Omogeneo » è venato faori come un fungo. Chi 
ha trovato « omogeneo? » Madama de Saint-Maro 
Girardin, o madama do Kerdrel? Grave problema. 
Fatto sta che « omogeneo » ha fatto fortuna; C'è 
già un vestito da caccia che si chiama « omogeneo.» 
L'ultimo poledro del duca di Hamilton è stato 
chiamato « Omogeneo. » Monsieur Pradhomme (il 


# 
moto borghese di Parigi, rivoluzionario, ma comser= 
vatore sempre, e sergente della detanta guardia na- 
zionale), avendo avuto un rampollo, l'ha fatto bat- 
tezzare sotto il nome di « Omogeneo» Pradhomme). 
x 
‘A tutte queste recriminazioni il signor Thiers ha 
risposto: Picche! Non già picche in sei lettere così ‘ 
alla buona, ma in una lunga conversazione amiche- 
vole e fraterna, dopo ls quale si a0n0 separati amici 
come prima. Cioè a dire non possono vedersi, ma 
hamo timore, l'uno che lo prendano sulla parola se 
‘minsiecia d'andarsene, gli altri che:eapiti qualcosa 
di peggio. Ma, parlando sul serio, la rottura è com- 
pleta, e non si attende che la conclusione delle 
trattative colla Prussia, per far nascere una erisi. 
x 
-Pazigi:o la Praccia in questo momento non pen- 
sano che ad una sola cosa: al nuovo prestito immi- 
nente. Non si parla d'altro, e l'unica preoccupazione 
è quella di avere una briciola del gran festino. Il 
prestito sarà fatto al 3, al 4 0 al 5 0/0? Si pagherà 
in dodici o in ventiquattro rate? Sarà d'un miliardo 
© mezzo 0 di tre? Sarà emesso a 52 so al 3010, 0 
como più probabile a 83 3{4, 84 al 5 0,0? Tutte 
cose che non si sanno ancora, ma ciò non impedi: 
sce che da tre giorni se ne sieno vendute 0 compe: 
rate diverse centinaia di milioni. 
x 
Se si mettesse ia luva în azioni, si troverebba su- 
bito chi ne obbligherebbe tanti e tanti « raggi > 
per fine corrente, e chi li prenderebbe a premio per- 
duto. Il nuovo prestito fa già un premio di 1 50 dal 
corso sconosciuto di emissione, e3 50 con cinquanta 
centesimi di premio perduto. Chi passa alla sera vi- 
cino al caffò Riche, pella piccola Borsa, sente 0 vedo 
dei finanzieretti dei quali non darebbe due soldi, of- 
frire, cedera e comperare 50, 100, 200, mille lira di 
rendita. Si parla di 500,000 lire, sempro di ren- 
dita, come di un affare corrente. Non so perchè, 
e forse mi sbaglio, questi tre miliardi mi paion 
presi troppo alla leggiera, e non vorrei che gene- 
rassero una indigestione europea. Eppuro vè da 
scommettere che ne saran firmati due o tre volte 
tanto. 


nigra 


x 

Ml generalo Ladmirault ha proibito al Peuple Sou- 
verain (primogenito a un soldo del Rappel) di pub- 
blicare losne caricature obdomadario. Eppure erano 
innocenti e patriottiche! L'ultima interdetta rap- 
presentava Napoleone III in letto a Sélan che, co- 
modamente sdraiato, riceveva i generali inviati al 
re Guglielmo per rendersi. 

La penultima mostrava Changarnier affranto e 
rannicchiato con dietro la cupola degli Invalidi, raf- 
fazzonata in forma d'elmo prassiano. Con questi in- 
segnamenti e altri simili dati al « popolo sovrano » Î 
si chiede quali saranno i soldati — nella prossima h 

| 
i 


guerra di rivincita — che cbbediranno al loro ca- 
porale, od un caporale che esegnisca gli ordini del 


suo sergente. 
x 


Il gran chic della stagiono è di andare al sabato 
sera al Cirque dei Campi Elisi. Non ci va chi non 
pensa tre giorni prima a munirsi di un biglietto. Lo i 


—— ----eon 


— No... ma in questo anello sono le mie iniziali... | avvalorare la propria calunnia ed a viepiù com- 


promettere la fanciulla aveva lasciato cadere nel 


La baronessa lo conosce... 
— Sigillato voi stessola busta e fatevi l'indirizzo. | suo seno, mentre era svenuta, delle gemme spet- 
Il visconte eseguì. tanti alla giovane sposa, le quali s'erano trovate 
— Sisto adesso disposte a scrivere una dichiara- | casualmente sotio la sua mano. A disgravio della 

zione che giustifichi Gilberta?... propria coscienza, adesso sentiva il bisogno di di- 


chiarare la completa innocenza di Gilberta, auto- 
rizzando Roberto, ove lo stimasso necessario, a dar 
pubblicità a quella sua spontanea e sincera dichis- 
razione. 

Questo documento venne da Roberto racchinso 
in una seconda busta, e dopo avervi scritto sopra 
un nome, fu da lui lasciato sulla tavola. 

Valmorange seguiva ansioso ogni moto del. gio- 
vane ed attendeva con impazienza una parola che 
lo chiarisso sull'esito di quella strana avventura. 

Ma Roberto si racchiudeva in unsilenzio che il 
visconte non osava interrompere. 

Finalmente vedendo come egli si disponesse ad 
uscire e facesse segno a Valmerange di seguirlo, si 
azzardò a chiedere: 

— E adesso dove pretendete condurmi ?... 

— Lo vedrete... — rispose laconicamente l’altro, 
ponendosi in tasca il portafogli ed il plico di lettere 
rimasti sal tavolino. 


— Sono pronto... — disse il visconte rimettendosi 
2 sedere. — Dettatela voi stesso... 

Roberto pensò un istante, quindi dettò a Valme- 
range una Iuoga dichiarazione di cai qui riferiamo 
semplicemente îl senso. 

Essa era diretta a Roberto Cipriani, a Londra, 
ed a lui Valmerange scriveva che, costretto a par- 
tire forse per sempre dal continente europeo, e tro- 
‘vandosi esposto a molti rischi che minacciavano la 
sua esistenza, non voleva più oltre indugiare a edi- 
ficarlo sopra fatti che e da lui e daHa pubblica voce 
erano stati inesaitamente esposti. Una folle pas- 
sione, a cui Gilberta era affatto estranea, avevalo 
spinto, in preda al delirio, = - penetrare nella villa 
delle Aygalades la sera in cui veniva celebrato il 
‘matrimonio civile della contessina Editta col barone 
Alfredo Mirays; scoperto nel suo tentativo di sca- 
lata, per sfogo di rancore verso la immacolata virtù 
e la întogrità a tatta prova di Gilberta, erasi în- n LOR 
dotto a farla supporre sua complice, mentre ella | - I dueantagonisti, tornati nel vestibolo, risalirono 
avevagli sempre mostrato antipatia più o meno | in carrozza, dentro la quale essi erano soli. 
‘aperta, ostilità più o meno dichiarata; e per meglio Appena le ruote del veicolo risuonarono sul la- 


strico della via, Roberto credette sorprendere un 
movimento di Valmerange, che sedeva in fondo, 
dal lato opposto. 

— Vi avverto — diss'egli cacciando fuori un re- i 
volver e dirigendone la canna verso il suo com- È 
pagno — che al menomo tentativo di fuga o di vio- 
lenza, non mi farei alcuno serupolo di abbruciarvi 
le cervella.... 4 

Un momento dopo, dal minor rumore prodotto { 
dai ferri dei cavalli © dalle ruote della carrozza, 
Valmerange arguì che il veicolo correva sui viali 
dei Campi Elisi © del Bois de Bowlogne. Comunque 
anche certi boulevards interni della città sieno ster- 
rati, chiunque ha un po’ l'abitudine di Parigi distin- 
gue subito, percorrendola in un legno chinso ed a 
tendine calate, la sabbia fine e molle dei viali da 
quella dura, battata e ciottolosa delle vie sterrate 
0 coperte col bratto intonaco inventato da Mac- 
Adam. 

Senza che Roberto si dasse la pena di avvertire 
il coechiere, la esrrozza si fermò. 

Roberto sollevò una tendina. 

Erano dinanzi alla palazzina del barone Alfredo. 

11 guardaportoze si presentò alla portiera e feco 
l'atto di aprirla. 


{Continua} 
Proprietà letteraria 
a 


spettacolo non è nelle bestie che stanno nell'arena, 
ma... stavo per dire in quelle sedute nell'anfiteairo. 
Vi si passano in rivista tutte le celebrità le più ce- 
lebri dei duo mondi — il mezzo e l'intero. Toilettes 


vero mazzo 
pesi, e le cocoies da camelie — naturalmente. 


> 
‘un po'ingenuo per le cose teatrali, 
alieni tate quello bellezze, mi son 
divertito a veder lo spettacolo, che varia poco del 
resto da quelli dell'istesso genere di tutti i paesi. 
Un cavallo che porta una capra, sulla quale sta una 
scimmia, che girano con rapidità vertiginosa,; un'al- 
tra capra che a cavallo salta lo barriore e î cer- 
chi, ecco le novità. Una ragazzina vispa, snella, 
She porta il nome celebre nel mondo acrobatico dei 
Chiarini, eseguisce con tale eleganza e precisione 
certe capriole e salti moriali, che sembrano cose 

affatto nuove. = 


Pascita, il pubblico si divide in due correnti. 
a che è unita in matri- 
monio dinanzi monsieur le maire, va a casa, 0a 
divertirsi con precauzione. L'altro traversa i Campi 
Elisi e invade Mabille. Mabille, eterno ritrovo di 
tatti quelli o quelle che prendono e danno cuori a 
nolo; Mabille, giardino immaginario, in cui i fiori 
Sono di zinco, la luna è fatta di gas, e in cui di na- 
taralo non c' che il portiere che chiude lo stabili- 
mento a meszonotte, e gli scappellotti che gli habi- 
fués si scambiano di sovente. 


x 
Ho udito raccontare cho ad un ballo dello Tuile- 
ries — avanti il diluvio — l'imperatrice chiese al 
nuovo ambasciatore rasso ciò che lo sorprendeva di 
più in Parigi: — Ze voyon, madame — risposo egli 
subito. 
x 
E cosè il voyou? Il vogou è l'antico gamin tra- 
stormato dalla progredita civilizzazione. Chi non si 
ricorda il classico «Biricchino di Parigi » in cui tutte 
le prime attrici brillanti facevan le loro Frove, in- 
dossando i calzoni e la ouse? La Ristori anch'essa 
2 suo tempo sostenne quella parte. Vi rammentate 
quel tipo allegro, sfrontatello, ‘svegliato, un po' 
tooso di già, ma col cuore nobile e le aspirazioni 
idem? 
>< 
Irrompeva nella camera del classico e gottoso 
generale par accasamme îl figlio che, sotto maschera 
di operaio, gli aveva sedotto la sorella. E colle sue 
ire, le sue moine, le sue espansioni, e i suoi motti 
fascinava il vecchio veterano, e finiva col conchia- 
dere un matrimonio che salvava l'onore della sua 
famiglia. = 


Ora il gamin è diventato rogou. Invece di andar 
dal padre generale, andrebbe dal figlio crecé, e 
chiederebbs un < compenso » pell'onore della so- 
rella. « Il biriechino» di Scribe, e di Paul de Kock, 
è sparito come la grisetle © tanti altri tipi che da 
fancialli abbiamo ammirato nelle loro commedie e 
nei loro romanzi. 


>» 

Osservate quel coso pallido,imberbe, livido, cogli 
occhi ammaocati, la veste di tela bianca insudi- 
ciata, il berretto messo sull’orecchio, i capelli lun- 
ghi e stesi sulle tempie? Scommetto che non po- 
trete discernere se abbia quindici, dodici, o trenta 
anni È unaborto d'uomo, capace di uccidere un 
suo simile, e poi rimettersi a giuocare al diribi. 

x 

Fama, bevo l'absinthe delle barriere, vero ve- 
leno. Per lui a dieci e a dodici anni non esiste più 
nessun pudore. Accompagna la sorella al < pas- 
seggio.» Quando ha fatto fortuna le apre il por- 
tello della vettura che le paga l'amante, e sa met- 
tere a contribuzione l'oma © l'altro. A sedici anni 
egli è < protettore » di una di quelle disgraziate... 
Fermiamoci qui, perchè converrebbe entrar in un 
campo troppo edrucciolevole. 


x 

Tale è il voyox. È lni che diede la caccia a quel- 
l'ostaggio, ch'era rinscito a faggire, che lo prese, lo 
scannò, © poi 


i ballò intorno come i cannibali. Poi 
se poteva prendergli le scarpe. 
anni. Inetto, impotente a tatto ciò cheè virilee 
mono, forte solo per far il male. Vietor Hugo, uno 
dei più grandi nemici del popolo, perchè lo lusinga 
sempre, l'hs anche lui idealizzato nei Mistrabiss, col 
tipo di Gauroche, nome che gli rimase, e che ancora 
equivale a biricchino. Ma della civilizeazione, e del- 
l'istrazione, egli non ha preso che il cattivo. Legge 
sassidonmento tatti i processi, e i romanzi più sconci.. 
È — per chiadere — un essere profondsmente per- 


rss A 


COSE DI NAPOLI 


Nnpoll, 21 giugno. 


offerto: i macchinisti hanno tenuto duro. E così gli 
abbonati restano creditori fino:a novembre, in cui 
si riaprirà il tempio di Giano, e saranno soddisfatti 
con due recite dell’Aida in appalto sospeso. 

= 


De 

« Presso la tomba sorge la cuna. » Il Mercadante 
già Fondo ha mandato i primi vagiti, ed è stato 
battezzato con la Scommessa del maestro Usiglio. 

ll pubblico era di malumore ed ha parteggiato. 
Molti applausi, parecchi sibili, ma più di quelli che 
di questi. I cori fanno pietà, specialmente i cori 
femminili, che sono una collezione da serbarsi in 
museo: il sen. Fiorelli cì pensi. Del resto, della 
compaguia..... no parleremo l'anno ventaro. 

* 


DO 

Lugete Cupidines!e, se è permesso, piango an- 
ch'io come un vitello. Dae silfidi cadono dal cielo 
dell’arte sulle piume soffici del talamo. Mi figuro i 
lumi della ribalta a farsi piccini fino a spegnersi 
tatti, tatti, meno uno: un lumicino da notte..... © 
buona notte! 

La Cucchi insomma va sposa ad un blasone, e 
buon pro le faccia. 

11 Mascaguo poi, quel monellaccio del Mascagno, 


dà l'anello a quel figurino seducente che è la Me- 
seconda. 


rolla 
Ahimò L.... 


. 
A 

Per abbonamento d'idee, il talamo mi-fa sore 

nire del generale Materazzo. (L’onorevole generale 
mi scusi). 

Il barometro segna pioggia dirotta di ordini del 

iormo. Se non temessi-di pungere qualche suscet- 

tibilità, direi che l'onorevole generale mi dà troppo 

nel Garibaldi con queste quotidiano pubblicazioni 

epistolari. 


Esempio: 

— « Carissimo Tupputi. — Mi si riferisse che le 
mostre bande suonano la sera alla Villa delle polke 
e dei walzer — Il pubblico è assuefatto a delisiarsi 
con pezzi comcertati — Colonnello, conserciamo la 
rinomanza delle nostre musiche — Domando il vo- 
stro appoggio, e vi mando il programma con l’in- 
dicazionedei pezzi e dei tempi — Vosfro: Materazzo. » 

Dicono che lo spirito della guardia nazionale si 
sollevi. Sarà bene e ci ho gusto. Il certo è che il 
generale si è gettato a capofitto nella via delle 
riforme, ed è uomo da voler quel che vuole. 


s% 

Ho qui sul tavolo una muova Infrodusione al- 
l'arte del dire del professore Donato Jannace. 

Faccio un soffietto spontaneo al signor professore. 
A come sta la piazza, un po' di libro come il suo è 
una benedizione. Sono dogento pagine piene di 
buora roba e di digestione facile. Soltanto non gli 
mando buone le prime parole: « Dicesi proposizione 
un complesso di parole atte a manifestare un giu- 
dizio.. > 

Un giudizio?... E c'è egli mestieri del giudizio 
per fare una proposizione? Ah, professore! vedo 
bene dalla vostra ingenuità che non siete abborato 
agli scritti dell'onorevole Lazzaro! 


* 
ba 
Non cè che la scolaresca per far certi tratti di 
spirito. AI Pierantoni, professore di diritto costita- 
zionale e internazionale alla nostra Università, gii 
studenti ricomoscenti hanno presentato un Indirizzo 
di lodi e di grazie, ed un altro simile hanno inviato 
alla signora di lui, donna egregia per mento e per 
cuore, e figlia dell'onorevole Mancini... 
Mio Dio! quando penso a quel caro Correati! 
* 


DE 

Per venerdì cì si aununzia al Fiorentini una com- 
media scritta da un corrispondente di giornale. Ce 
ne sarà bene dell’immaginativa ! purchè lo stile non 
sia da corrispondenza politica... Il titolo è: Riso pa- 
lese e pianto celato. Auguro all'autore che non s'ab- 
bia a piangere nè noi nè lui. 

* 


DO 

Leggo con dispiacere che il prof. Settembrini noù 
ha accettato la nomina a membro della Commis- 
sione manicipale per la pubblica istruzione, a ca- 
gione dei suoi impicci come rettore dell’ Università. 

Come differiscono i nostri letterati dai nostri uo- 
mini politici 1 Se il Settembrini avesse solo pensato 
che il San Donato trova il tempo di essere dopatato, 
consigliere provinciale e comunale, colonnello della 
G. N., consigliere del Banco, presidente di una Con- 
gregazione e duca per giunta, avrebbe accettato, 
non che una, venti nomine, di quella fatta. 

* 
se 

11 Commissariato regio va s0n train. Parecchi im- 
vato il den servifo, per provata incapacità o altra 
cosa che fosse, tornano alle loro seggiole, pronti 
2 lasciarle nuovamente, quando una nuova proscri- 
zione di Silla venga decretata dai tuturi eletti. 

Dicono che questo uscire ed entrare si faccia lag- 
giù in Ispagua, ad ogni giro della ruota, mini- 
steriale. O che fossimo anche moi una piccola 

.. Mah! 

Sese? Sette d'ero. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — 1 Senato 3°è messo coraggio- 
saimente all’opera. Abi? pur troppo c'è rischio di 
‘veder molti e molti fra gli schemi di legge ond'è 
ricco l'ordine del giorno posti in serbo al fresco fino 
al'prossimo novembre: 

L'ha deplorato l'onorevole senatore Cambray-Di- 
gny;ton senza invitare il Governo a regolar meglio 
per l'avvenire la distribuzione e il tempo dei lavori. 

Faccio voti perchè gli schemi ond'è parola non 
vadano a male; o sale, salo in quantità: mi racco- 
mando. 

Prevalso il consiglio di Solla: i progetti più im- 
portanti furono deferiti a Commissioni speciali ; e 
queste farono già nominate. 

La prima — senatori Barbavara, Gadda, Mini- 
scalchi e Possenti — prenderà in esame quanto ri- 
guarda lavori pubblici. 

La seconda — senatori Amari, Canizzaro, Scia- 
loja e Tabarrini — studierà i progetti relativi all'i- 
Sstruzione. 

La terza — seuatori Menabrea, Brioschi, Petti- 
nengo, Acton e Cadorna — si occuperà della difesa 
dello Stato e della milizia. 

Leggi approvate: contingente di leva sui nati 
nel 1852; cessione di teatri demaniali ai municipi 
di Parma, Torino e Milano; bonificazione del fiume 
Piccolo, presso Brindisi ; arretrati per la tassa por- 
tata dall'editto pontificio, 7 ottobre 1854, e abroga- 
zione dell'articolo 7° della legge 16 giugno 1871. 

La seduta è prineipiata allo $ pomeridiane: allo 4 
tatto questo lavoro era già fatto. 

Il Senato non è un coscritto che si ferma lungo 
la strada, e giunge alla tappa a rancio consumato. 

** La mi pareva strana davvero che la diploma- 
zia volesse togliere il mestiere al Paracleto nella 
nomina da’ papi : e ho piacere che l'Opinione giusti- 
fichi le mie titubanze nell’accettar la notizia del tri- 
plice accordo austro-italo-germanico per influire 
su questa nomina, e presentare, occorrendo, un can- 
didato. 

A ciascano il suo campo.Ezio, nell’Attila di Verdi 
canta: 


< Avrai ta l'universo, 
< Resti l'Italia a me. » 

E lo Spirito Santo avrà ingontestato dominiosul- 
l'universo cattolico ; ma il politico a noi. 

#* Il Pungolo di Napoli strappa di mano agli o- 
norevoli Berti e Broglio il portafogli della pub- 
blica istrazione. Granchò se non proclama se mede- 
simo benemerito dol progresso per questa erculea 
fatica. 

Proprio sal serio, caro Comin ? 

Toh! io credeva che nò Berti,nò Broglio c'entras- 
sero più in questo ginepraio selliano, e stavo già 
per dirti come Ferraccio a Maramaldo : « Tu uccidi 
‘un uomo morto! » 

** Lugo harestaurato sulle sedie curuli tutti i 
consiglieri municipali che il docreto ministeriale di 
scioglimento no aveva fatto cadere. 

I miei complimenti all'amico Bertani: per un 

uomo di spirito lo conosceva di già ; ma adesso egli 
mi sî è chiarito anche profeta. Infatti alla Camera, 
interrogando il Ministero sulla crisi municipale di 
Lugo, egli ha profetato come andrebba a finire la 
cosa. 
Contenti i lughesi, contento il mondo intiero. Io 
rispetto l’urna; ma osservo che gli antichi dello 
urnò si servivano per conservare le cenerì dello 
cose morte. 

Vorrei scommettere che i Inghesi, cacciando nel- 
l’urna i membvi del Consiglio caduto, non intesero 
di far altro. 

** Giacchè sono in Buontemperia, o giù di lì, 
noto sul mio taccnino un ricatto. 

Buon Dio, che miseria! Anche il buontempismo 
se ne va; è caduto in mano di novellini che non ne 
fanno una che sia una di bene. Figuratevi! due ra- 
gaazi d'Alfonsine caduti in trappola per aver spe- 
dita una lettera minatoria, e d'essersi lasciati tro- 
vare sul posto ove il minacciato doveva depésitare 
la taglia. > 

Ben gli sta; sotto questò riguardo io sono spar- 
tano quanto Licurgo, e al ladrancolo che non sa 
fare il suo dovere, la galera. Tanto più che la ga- 
lera, come tatti sanno, è una specie d'Istituto di 
stadi superiori, dove s'impara la vera filosofia del 
Codice. 

#* In Sardegna non è ancora cessato il flagello 
delle cavallette; e a Napoli hanno sempre gli arti- 


A Ferrara il Po segue a farno dello sus 0 a 
mettere a dura prova la pazienza, la forta © la 
scienza degli uomini; ea Napoli l'Unità Italiana 
si lagna di non poter salire sopra la guardia del 
partito comunalista per travolgerlo via dalle urne 
© soffocarlo in un pelago d'afflizioni. 

Una volta tastando il pulso destro di Napoli, cioò 
I'Unità, lo si trovava regolare, mentre il sinistro, 
cioè il Roma, accusava la febbre. Adesso febbre su 
tatta la linea. 

Dio gliela mandi buona a quella'nobile città! 


Estero. — Sapete chi sia luomo che al 
giorno d'oggi stia più a cuore del signor di Bis- 
marck ? Mi figuro di no e ve lo dico. 

Adunque sappiate che l'uomo il quale ha il primo 


posto nell'attenzione e nelle preoccupazioni del 
‘gran cancelliere germanitoè îl sig. Thiers. Un foglio 
inglese avvalora questasuia asserzione, accumulando 
prove sopra prove. 

A me ne basta una sola. Thiora si chiama al 
giorno d’oggi l’uomo daì tre miliardi — dai tre mi- 
liardi sottratti, colla scusa dell’anticipazione dello 
‘sgombero, ai capricci fortunosi della reranzhie. 

Giova tenerne conto per istabilire che la Germa- 
nia preferisce argent sur la pierre alla noia di far 
da iscrizione ipotecaria vivente sulle terre della sua 
memica, e che il signor Thiers, almeno per un paio 
d'anni, è sicuro, a Berlino, della presidenza. 

** Cosa vuol dire navigar contro il secolo ed il 
progresso! Chi, pur non navigando nel senso del- 
luno.e dell'altro, ha avata la presenza di spirito di 
ancorarsi fra le due acque e lasciare che gli altri 
‘camminino a loro grado, è sicuro in certi casi di far 
la figura migliore e beccarsi una corona trionfale. 

Vedote il piccolo Belgio; grazie al sig. Thiers e 
‘al suo protezionismo, quello Stato ha avuta la for- 
tana di rappresentare la parte del progresso e farsi 
gridar: bravo! 

E perchè? Perchè ha respinte le modificazioni 
che la Francia voleva introdurre nel sno trattato di 
commercio franco-belga, accompagnando il rifiuto 
con una filatessa di ragioni, che potrebbero equiva- 
lere ad una lezione d’economia pubblica fatta su- 
bire alla Francia, come si usa far subire un tarno 
di servizio di punizione ai militi cittadini che fecero 
i sordi all'appello della guardia a Monte Citorio. 

L'Opinione d'oggi dedica una ventina di righe a 
caratteri distinti e nel posto d'onore delle Ultime 
notizie a questo fatto. 

Giurerei che il nostro ministro pel commercio, 
mel caso che la Francia gli dirigesso la stessa do- 
manda, farebbe come il Belgio. Anzi forse l'Opi- 
sione scrisse Belgio unicamente perchè il signor 
Thiers potesse leggervi Ialia. 

** Si riparla del matrimonio del re Luigi di Ba- 
viera. Questa volta gli danno a fidanzata una prin- 
cipessa russa, ma per ora non ne declinano il 
nome: quando lo saprò ve lo farò conoscere; per ora 
vi so dire soltanto che nel castelio di Bayreuth si 
stanno facendo grandi apprestamenti pel convegno 
dei fidanzati. 

‘Sarà un matrimonio posto sotto gli auspici del- 
l'avvenire ; gli è appunto a Bayreuth che il giovane 
re fa costruire un teatro per le opere di Wagner. 

Luigi II di Baviera ha 27 anni di età, e quattro 
anni di regno. Che mi consti, gli è l’unico so- 
vrano d'Europa che nel sno stato civile rechi la 
nota: scapolo. 

Ci casca anche lui : meno male ! 

#% Un carteggio d'Alessandria — non quella di 
Rattazzi, ma del commendatore De Martino, con- 
‘sole generale d’Italia in Egitto — mi annunzia im- 
minente la conclusione d’un trattato postale fra il 
nostro e il Governo egiziano. 

Mi raccomando al commendatore Barbavara; 
me la spicci piuttosto oggi che domani questa be- 
nedetta faccenda. 

Ha tanti e tanti interessi l'Italia nella terra dei 
Faraoni e delle cipolle 1 

*% Vi ho già fatta fara la conoscenza del mini- 
stro Costafora, quel bravo sigioe che andò a Co- 
stantinopoli per ottenere dal sultane ch'egli si po- 
nesso di mezzo e arrestasse l'inframmettenza euro- 
pea, che voleva togliere alle popolazioni moldo-val- 
lache il sacro diritto di torturare gli ebrei. 

Fiasco, lettori miei, fiasco assoluto, e ma ne di- 
spiace pei sovrani principii dell'indipendenza e del- 
l'autonomia. Il sultano rispose come un cristiano, 
che non avesse accettate le massime della Santa 
Hermandad e rinnegasso la santità di Guaman, di 
Torquemada e di Arbues. 

Visto che coì turchi non c'era da fare del beno, 
il signor Costaforu fece capo ai russi, cioè a'cri- 
stianiî, e via sino al palazzo Ignatieff. 

Cosa strana : l'ambasciatore cristiano, sotto que- 
sto riguardo, sì mostrò più tarco deî tarchi, e di- 
chiarò spiattellatamento al bravo ministro che la 
Rassia non sarebbe mai per tollerare che gli ebrei 
fossero perseguitati. 

Cosa poteva egli fare il ministro dopo queste 
spiegazioni ? Tornarsene a casa colle pive nel sacco; 
ed è appunto quello che fece. 


en spino? 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Versailles, 26. — Assicurasi che lo trattative 
colla Germania sono terminate ed ebbero un risul- 
tato soddisfacente. Il governo ne darà fra breve 
comunicazione all'assemblea. 

Thiers ricevette questa mattina i delegati degli 
stabilimenti finanziari di Parigi per trattare sul 
muovo prestito. 

Pest, 26. — Finora si conoscono 214 elezioni; 
delle quali 150 appartengono al partito di Deak e 
64 all’opposizione. I Deakisti gandagnarono altri 
26 collegi. 

Berlino, 26. — La Corrispondensa Provinciale 
covferma che la legge contro i gesuiti fa approvata 
dal consiglio federale secondo il pregetto sppro- 
vato dal Reichstag. 

Lo stesso gioruale annunzia inoltre che l’amba- 


TANFULLA 


sciatore tedesco a Parigi ricevette in questi nìtimi 
giorni lo istruzioni per entrare positivamente in 
trattative colla Prancia. 


Quelli associati il eni abbonamento scade 
col 30 corrente giugno sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 


ROMA 
26 giagne. 

Non eran moltissimi i consiglieri che ave 
vano preferito, al solliero della brezza serale, 
l’andarsi a rinchiudere nell'aula Capitolina. 

Presiedeva l'assessore Venturi; la seduta era 
a porte chiuse; l'avrebbe potute anche lasciare 
aperte, che tanto il pubblico non s'afollava 
davvero. La prima parte della seduta fu occu- 
pata nella nomina di maestre e maestri delle 
scuole municipali. 

Poi dovendosi estrarre an altro consigliere 
destinato a lasciare l’ufticio col prossimo lu- 
glio, uscì dall’urna il nome del consigliere Sa- 
muele Alatri. 

Si nominò una Commissione per la revisione 
delle liste elettorali. 

E alla fine della seduta l'assessore Vitelle- 
schi, riserbandosi di farne una formale propo- 
sta, domandò al Consiglio se era disposto a so- 
stenere la spesa della traduzione e della pub- 
hlicazione delle opere del Gregorovi 

Ed il Consiglio si mostrò dispostissimo ad 
accettar la proposta... e dispostissimo a andar- 
sene quando il campanello del presidente an- 
nunziò lo scioglimento della riunione. 

1 

leri, alle 4, al palazzo Fiano si è tenuta 
una riunione del Consiglio di Direzione degli 
asili infantili di Roma. 

Il signor duca di Fiano, amministratore ge- 
merale, dopo avere esposte brevemente le con- 
dizioni della Società, disse che lo scopo al quale 
tendevano i suoi sforzi era quello di portare, 
nel più breve tempo possibile, a dodici il nu- 
mero delle sale d'asilo, delle quali sei per 
maschi, e sei per femmine. Intanto annunziò 
che fra breve verrà aperta una nuova sala di 
asilo per bambine, alla Regola; e che vi era 
speranza di aprirne un’altra, in tempo non lon- 
tano, in un altro rione di Roma. 

sr 


Ripeto quello che ho già detto altre volte. 
Non sì può mai abbastanza raccomandare a 
tutti quelli che possono, în qualche modo, di 
aîutare questa istituzione, una delle più seria- 
mente filantropiche del nostro secolo, e della 
quale è inutile enumerare i vantaggi. 

La Direzione degli asili di Roma fatatto 
quello che può e dimostra uno zelo che l'onora 
grandemente. Ma ha bisogno sempre dell'aiuto 
de buoni per far qualche cosa di nuovo e per 
migliorare il già fatto. 

* 


1 volontari per un anno del distretto di Roma 
“(&° 36), partono domattina per Gallarate, ove 
si forma il reggimento volontari, che prenderà 
parte, sotto gli ordini del colonnello Primerano, 
alle grandi manovre del campo di Somma nei 
mesi di luglio ed agosto. 

Il secondo reggimento granatieri, parte la 
notte del 30 corrente per il campo d’Annibale, 
da dove nella stessa notte il primo reggimento 
parte per rientrare in Roma. 

cr 


Dopo il pranzo della Sinistra e quello della 
Destra, era naturale che pranzasse la tribuna. 
Jeri 27, dico ventisette, reporters dei giornali 
di Roma e delle provincie, sisono radunati a 
fratellevole ecc. al Caffè di Roma — piano su- 
periore. È 
Non si fecero che due brindisi : uno al primo 
che ha vuotato la sua bottiglia e l’altro a Gut- 
temberg. Non si salvò l'Italia: anzi non se ne 
ò ito. 
i  incipio del pranzo sì fecero ventisette 
discorsi — ma furono pronunziati tutti venti- 
sette in una volta, motivo per cui l'armonia 
non fa turbata nemmeno per un momento. Seb- 
bene dal Presente alla Voce della Verità, e dal 
Fanfulla alla Gazzetta Ufficiale, tutte le grada- 
zioni fossero rappresentate, i commensali sì 
separarono ch’erano tutti d'un colore solo: 
la tinta calda dell'allegria avera fuso tutte le 
altre. # 
Si pranzò dalle 7 alle 9,si berve dalle 7 
alle 10, © poi tutti a casa, augurandosi scam- 
bievolmente di ritrovarsi sullo stesso campo. 
» 


Ho qui davanti a me un’altra lista di cifre da 


dedicarsi alì'Opinione, a proposito delle condi- 
zioni sanitarie della guarnigione. 

Ma P’Opinione oramai si tace, ed io mi di- 
chiaro soddisfatto per conto sno. Vedi 
da questa breve discussione, alla quale molti 
presero grande interesse, ne verrà fuori qualche 
buono e serio provvedimento. 

In tutti i casi, siam sempre a tempo a rico- 
minciare. 


—cc 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romano — Alle 6 12. 17 Trovatore. 
Corea — Alle & Cappadore, SS libero 
lito Tito D'Aste. 


@uirino — Rappresentazione drammatica, con ballo: 
Il genio delle montagne. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


d sona parlano da fatte a que- 
sto e a quell'uomo politico del portafoglio 
della pubblica istruzione. e 
Per quanto ci consta, quel Ministero fu 
offerto unicamente agli onorevoli Messe- 
daga o Pisanelli, che entrambi declina- 
rono l’incarico per ragioni personali. 
. Cade quindi da sè la notizia contenuta 
in una corrispondenza di un giornale di 
Firenze, secondo la quale, il Ministero 
della istruzione, offerto ad un nomo che 
lasciò la politica per gli affarì, sarebbe da 
questo accettato sotto certe determinate 
condizioni di modificazioni nel Gabinetto. 


Ippo 


zione pubblica sarà provveduto dopo la 
proroga della sessione legislativa. 

Abbiamo da Versailles che il ritiro del 
conte di Larey dal ministero è special- 
mente dovuta alle insistenze del partito 
clericale, il quale rimprovera vivamente a 
quel personaggio di essere stato per trop- 
po lungo tempo complice, con la sua tol- 
leranza, deila politica del signor Thiers a 
riguardo dell’Italia, e di non aver soste- 
nuti quelli che ad essi sembrano essere 
diritti della Santa Sede. 


Gi scrivono dalla Spezia, che col 1° luglio 
prossimo gli allievi della Scuola di marina in- 
traprenderanno ‘a bordo della pirofregata 
Principe Umberto, la solita campagna di istru- 
zione. 

Il comando della Principe Umberto sarà as- 
sunto dal capitano di vascello Orrù. 


È imminente un movimento abbastanza 
importante tra gli ufficiali di porto, parecchi 
dei quali saranno collocati a riposo. 

Varie delle vacanze che ne risulteranno 
verranno coperte dagli ufficiali della R. Ma- 
rina stati ultimamente collocati in riforma. 


È giunto a Roma, in congedo, il commenda 
tor Bertinatti, ministro italiano all’Aia. 


Questa mattina ha lasciato Roma per Ven- 
timiglia l'onorevole Biancheri, presidente della 
Camera dei deputati. 


Le disposizioni del ministro delle finanze per 
il pagamento dei debiti contratti dai pubblici 
funzionari verso l’erario, cominciano a produrre 
ottimi frutti. 

Presso le Ragionerie delle amministrazioni 
centrali e delle Intendenze di finanza furono 
compilati i ruoli dei funzionari debitori, i cui 
stipendi vengono adesso regolarmente sottopo- 
sti alla ritenuta del quinto in favore dell’e- 
rario. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha fatto pas- 
sare, da una speciale Commissione, una rivista 
ai piroscafi che fanno il servizio postale, affine 
di constatare le condizioni del personale di 
bordo. 

La Commissione rilevòche parecchì piroscafi 
non hanno a bordo tutto il personale prescritto, 
epperò vennero sporti i debiti richiami alle So- 
cietà. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


dei testimoni: Pasqualina, governante del 


tanee, commissionario, e Ossi, cameriera 
della signora Agnoletti. 

AI principiare dell’interrogatorio della 
Pasqualina, l’imputato impallidisce © 
grida che si sente venir meno, e di non 
potersi più reggere. Cade infatti in deli- 
quio, ed è portate fuori dell'aula. Grazie 
ai soccorsi del medico perito, dopo mez- 
Zz’ora rientra, e il dibattimento continua. 

— (Seduta antimeridiana d'oggi.) Se- 
guita l'audizione dei testimoni. 

Spreafico, servitore in casa Agnoletti, 
testimonio dell'accusa, depone sul tenta- 
tivo d’assassinio dell’accusato contro la 
moglie. 

Mandelli, cameriere al Biffi, asserisce di 
non conoscere l'accusato e di non essersi 
trovato al caffè la sera dell’assassinio. 

Ferretti, dirigente dell'albergo di Fi- 
renze, Moro Teresa, Ripamonti Maria e 
Ramoidi Giovanni, tutti e tre addetti 
all’osteria di Roma, depongono sulle cir- 
costanze riferentisi alla sera nella quale 
l'imputato, dopo perpetrato il delitto, sì 
ricoverò nell'osteria. Essi affermano che 
egli vi giunse alle ore 6 1{2, mentre il 
fattorino del Biffi afferma d’averlo veduto 
in quel caffè alle ore 8. 

Il dibattimento continua. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 26. — Il Sinodo protestante approvò 
ua emendamento col quale impone la condizione di 
credere alle verità rivelato dalle Sacre Serittaro 
per essere elettore. 

Parigi, 25. — Una lettera del duca di Broglie 
dice che i delegati della destra non domandarono 
a Thiers di aderire alla monarchia, ma soltanto di 
continuare il patto di Bordeaox e di mettersi alla 
testa delle forze consevatrici per combattere la re- 
pabblicaradicale. Soggiunge chei delegati non hanno 
dichiarato Ja guerra a Thiers, ch’essi sempro rico- 
nossono come il capo dello Stato ed il negoziatore 
perla liberazione del territorio. Essi al contrario 
lorispetteranno fino allo scrupolo, ma difenderanno, 
se occorre, i principii conservatori che credono 
compromessi. 

Versailles, 26. — Seduda dell'Assemblea na- 
zionale — Discutendosi l'emendamento di Baffet. il 
quale propono provriscriameate un'imposta sulle 
entrata per estioguere gradatamente il debito pub- 
blico, Thiors ripete che il governo è formalmente 
contrario a questa imposta. Egli la respinge în 
nome della dignità della Camera, la quale l'ha 
diggià rigettata; in nome della politica conserva- 
trice, che è e sarà sempre la sua, © finalmente 
in nome della quiete del paese. (Viri applausi). 

L'emendamento di Buffet è aggiornato. 
______  _—_——+—+@+__+_4t 4 

LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
27 giugno. 
Rendita italiana 5 OL... 
Imprestito Nazionale . 
Detto piocoli perzi . 
Certificati sul Tesoro 5 
Dotti Emissione 1800-64 
Prestito Romano-Biousi 


sl. 74 


là. Banca Romana | 
1. Banca Gonorale di Ko: 
Azioni Banca It>-Germanica ; 
Obbligazioni detto 6 010 . - . 

Azioni Strade Ferrate Bons 
Obbligazioni dette . . . 
Azioni Società Rom, delle Mi 


Id. -Pio Ostiense . . . . 
Amprost. 1871 della citià di Napoli tia oro) 
la Strade Ferrate Sacde (in 010) 
Titoli prorvis. del gas . 
Credito immobiliare è 
Compagnia Fondiaria italiana. 
Londra 
Francis ... 
Napoleoni d'oro . 


EMIDIO BALLONI, gerente re nle. 


CUSTRUZINE DI CAS E QUARTIARI 


IN ROMA 


A causa del ritardo esperimentato nell'invio 
dei resocdati di alga nostri o 
parto non essendo-i potuto eseguire 
corrente ed il secondo versamento ordinare s0- 
lamente dal 24 al 27 stesso mese, manca asso- 
lutamente il tempo necessario a le ope- 
razioni richiesto per l'estrazione del Î° luglio i 
la Società quiodì è costretta a Te 
strazione del Villino per il primo del prossimo 


as IL SINDACATO. 


BANCA GENERALE 


AVVISO. 

I portatori dei certificati provvisori della 
Banca Generale restano prevenuti che a datare 
dal dì 1° leglio 1872 si darà principio al con- 
cambio dei certiticati suddetti; 

in Roma presso la sedo della Banca Generale 


mese di luglio. 

vuta che sarà loro consegnata all'atto 
del deposito Covrà essere preseutata presso gli 
stabilimenti medesimi a cominciare dal dì 10 
dello stesso mese di luglio per ottenere la con- 
segna dei titoli defini 

Con lo spirare del giorno 5 luglio 1872 il 
deposito dei titoli provvisori dovrà farsi escdla- 
sivamente presso la sede della Banca Generale 
in Roma. 

I portatori restano anche presenuti che nel- 
l'atto della consegna deititoli definitivi sarà loro 
pagato un acconto sull’interesse 5 010 pel 1° 
mestre 1872 in L. per azione a termini 
della deliberazione del Consiglio d’Amministra- 
zione della Banca Generale del dì 7 giugno 
corrente. 


Soriotà di costruzioni di Caso e Quartieri 


IN ROMA 


La pubblica sottoscrizione averdo raggiunto 
la cifra di numero 54,768 azioni, il sindacato ha 
deciso di mantenere inalterate Îe sottoscrizioni 
non maggiori di 10 azioni, onde non privare i 
sottoserittori di dieci azioni del diritto d’inter- 
venire all'Assemblea generale, che avrà luogo il 
giorno 10 luglio prossimo, e di ridurre le altre 
sottoscrizioni nelle proporzioni seguenti : 

1° dall’il a 100 soffriranno una riduzione 
del 10 010; 

2° dal 100 a 225 del 1500; 

3° dal 225insu del 20 0/0. 

S'invitano quindi i signori sottoscrittori, in 
conformità del disposto dall'articolo 6° dello 
statuto sociale, ad eff*ttnare il secondo versa- 

o di L. 15 sulle azioni residuali presso le 
e Case e persone ove eseguirono la sotto- 
serizione, dalle quali sarà loro abbonato il primo 
verssmento effettuato sulle azioni ridotte come 
sopra; avvertendo che il tempo utile onde effet- 
tuare il suddetto versamento è dal giorno 24 
sino a tutto il 27 corrente, dopo il qual termine 
l’azionista moroso pagherà un interesse del 3 
per 0;0 oltre il saggio della Banca Nazionale 
(art. 7 dello statuto.) 

Roma, 21 giugno 1872. 

IL SINDACATO. 

—_ ——  ———————— — 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


rin 
Acquisto e vendita di Beni Immobili 


(Compagnia Fondiaria Italiana) 


Si prevengono i signeri azionisti che i coponi del 

primo semestro- 1572 delle azioni delle tre prime 

serio dal N. 1 al N. 12,000 in L. 13 45, e quelli 

delle sotto serie successive dal N.12,001 al N. 

40,000 in L. 7 80, deduziono fatta della tassa di 

ricchezza mobilo, saranno pagabili a datare dal 1° 

loglio p. v. 

a Roman presso la sedo della Società, via Banco 
Santo Spirito, n. 12. 

a Firenze presso la sode della Società, via Na- 
zionale, n. 4. 

a Milano presso la sede dalla Società, via Santa 
Radegonda, n. 10. 

‘a Napoli presso la seda della Società, via Roma 
(già Toledo), n. 348. 

a Torino presso i signori U. Geisser e 0. 

a Genova presso il signor A. Carrara. 

a Venezia presso il signor Edoardo Leis. 


La Direzione. 


Raccomandi 


ai padri di famiglia 
L'AVVISO 
THE GRESHAM 
în quarta pagina. 


RE 


LA NORTH DAISE MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell’aomo, stabilita nel 1809 con 
suconrsale nel regno èItalia a MILANO. 


Capitale . . . - L. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo in- 

cendio . . +» 17,908,075 
Simile fra 

rendite vitalizio". . . > 82,154,2%4 


Per Roma e provwei: presso il rappresentante 
signor Ettore Alibrandi, ria Poli, 59. _ 


Banca Italo Germanica, U, Geisser e Compagnia, e Banca di Torino 
Soscrizione pubblica a 15,000 azioni della 


COMPAGNIA INGLESE DEGLI ZOLFI DI CESENA (Cesena calphur Company Limited) 


Scopo della Società. 

L'esercizio delle o 12 Miniere di Zolfo di Cesena nella 
Provincia di Forlì, denominate: 1° Boratella; 2° Polenta; | 
3° Borello; 4° Tana: 5° Monte Aguszo; 6° Monte Codruzzo; 
7° Cà di Guido; 8° Cà di @astello; 9° Campitello : 10° Alzono i 
11° Linaro; 12° Ravoschio. 

Capitale, Azioni ed Utili. È; 

Il Capitale è composto da Lire ste-line 350,000 diviso | 
in 25,000 Azioni di Lire sterline 10 c ascuna. | 

Le Azioni sono divise in due serie, A e B. VI 

25,000 Azioni con godimento di preferenza costitui-| 
scono la serie 4. 


serie 8. 

Le Azioni dellla serie 8 non percepiscono alcun riparto 
di ufile se non dopo che sia stato altribuito il 44 0jg in cia- 
scun anno alle Azioni della serie A. 


Dagli utili restanti dopo il riparto del 14 0x0 per le! 


John Trevor Barkley, ingegnere di Londra. 


Henry Labouchère, antico membro al Parlamento inglese. GIRI 
U. cav. Geisser, banchiere, della Ditta U. Geisser e Comp. di Torino, 


membro del Consiglio di Reggenza della Banca 
talia, presidente della Banca di Torino. 


La Panca di Torino, la Banca Italo-Germanica, la Casa di U. Geisser 
e C. incaricato della vendita di 15,000 Azioni serio A della compagnià 
dei Zolfi di Cesena aprono la Sottoscrizione alle seguenti 


dl. 1ò I 
Banca Nazionale al cambio della giornata 
dimento dal l° agosto 1872: 
3° I versamenti sì faranno: 
Franchi 20 alla Sottoscrizione. 
40 al riparto. 
40 il SI luglio. 
50 il 31 agosto. 
50 il 50 settembre. 
50 il 31 ottobre. 
50 il 30 novembre. 


Banchiere della Soci 


dette Azioni A e 8 si preleva il 10 0g al Consiglio d'Am- 
ministrazione, e quella parte che si reputerà conveniente 
di assegnare alla riserva, e la rimanenza si riparte in 
parti uguali fra tutte le Azioni. 

Prodotto delle Miniere 


| Sebbene coltivate, e finora con mezzi insufficienti, il| Li È 
| prodotto fu secondoi dati forniti dai precedenti proprietari: |di oltre Lire italiane 80 per tonnellata di zolfo. 


nel 1868 di tonnellate di zolfo 3000 


= 1869 te » 4000 
» 1870 È 5: 6000 
1871 »” 8800 


” ” 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati le Miniere, | 


ioni con godimento differito costituiscono la dietro computi moderati, potranno produrre, secondo ille 
oo a A. Barkley, în data del 29 ot-| 


rapporto dell'ingegnere G. 


tobre 1871: 
nel 1872 tonnellate di zolfo 12,000 
» 1875 n 3 16,000 
» 1874 » 22,000 


| quale quantità con lieve aumento di spese di lavorazione 
potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 


j Beneficio Netto. 


|__I computi fatti sopra parecchi anni di coltivazione delle 
Miniere di Cesena attestano un beneficio costante e netto 


| Prendendo per base questa somma, i benefici netti sa- 
|rebbero: 

| Nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al 14 010 perla 
{serie A e 5 0/0 per le azioni 8; 

Nel 1873 di L. 1,280,000 corrispondenti al 15 r 
PER x ispondenti al 15 0/0 per 
Nel 1874 di lire 1,760,000 corrispondenti al 20 0,0 
per le Azioni A e B; 

|e proporzionatamente in seguito. 


CONSIGLIO D’'AMMINISTRAZIONE 


Nazionale nel regno d'i- | 


Lond: 


primo versamento, od anticipare all 
versamenti, l’agggio sull'oro viene fissato al 7 114 per cento. 


1 eoponi dei valori della Stato a scadera col primo lnglio depurati 
| della tassa di ricchezza mobile saranno accettati in pagamento sonza 


alcana deduzione di sconto o di commissione. 


Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un 
interesse del 6 0,0 all'anno. Passato un mese senza che egli abbia sod- 
disfatto, si procederà alla vendita del titolo a tutto rischio del sotto- 
scrittore senza pregiadizio del diritto di costringerlo al pagamento. 

i ricevute, ed al saldo dei 


I versamenti saranno constatati da sem 
medesimi saranno col ti i titoli di Azioni della Società. 


4° Qualora la sottoscrizione superasse le 15,000 Azioni sarà fatta una 


proporzionale riduzione ; 


— 5° Gli Stabilimenti e Case suddette (Banca 
Italo-Germanica, U. Geisser e €. e Banca 

i i pra cinque anni 
un minimo d’in- 


di Torino, guarentiscono per 
solidariamente ai sottoscritto! 


|| . De Rechter, ingegnere, antico direttore 
} Evan M. Richards, membro del Parlamento iuglese. 
John rsa Sawer, della Barca Ch, Beveanx e Compagnia di 


John Stanifort, banchiere di Londra. 
m Joint Stock Bank. 


o della sottoscrizione tutti i 


generale delle Miniere di Cesena, 


anno e precisamente pel 


tempo dal 1° agost 2 
a tutto il 31 luglio 817, © PO 0A11 ca 


6° A quest’effetto sulle azioni consegnate ai sottoscrittori sarà 
Apposto un apposito marchio sui vagl ondenti degli anni 1872 
1877 indicante la guarentigia d'intere 


azionisti in un anno lucrassero oltre 
per 00, ciò non diminuirà la guarentizi; 
degli Stabilimenti suddetti del 10 per 0/0 nell'atuo 
successivo durante il detto periodo di anni cinque. 

1 dividendi sono pagati in oro a Londra, Parigi, Trieste, Vienna, 
Svizzera, Torino, Milano, Firenze, Genova, Roma, Venezia e Napoli 


Le sottoscrizioni ed i successivi versamenti si ricevono: 
Presso la BANCA di TORINO. È 
> i sigg. U.GEISSÉR6C, | TORINO 
Firenze, via del Giglio. 
Milano, via San Tommaso. 


Presso 


Totale Fr. 300 in oro, oppure in biglietti di Banca al corso o 1 
Coplura RIT ala teresse del 10 per 0,0 esente da qualsiasi imposta ascs Irsro-Geawaxica | È Chiaia. 
versamenti suddetti petranno anticiparsi a saldo, ed in tal caso i , rini. 
sarà abbuonato l'interesse scalare a ragione del 5 0[0 all'anmo. o ritenuta în oro sul capitale nominale di lire , nre: tuttiitoro corrispondenti all’Italis ed all'Estero, 
Per tutti coloro che intendessero pagare in Biglietti di Banca i Sterline 40, ossia franchi 250 per azione per ogni 
GENOVA R. Hofer e Comp. PARMA Batt. Campolonghi. I 


ANCONA Yarak e Almagià. 
Beer Vivante e È. 


» LI 


BARI Credito Meridionale. > 
BOLOGNA Renoli, Baggio è Comp. » 
FIRENZE Fed. Wagniere e Comp. MEL 


> E. Oblieght. 
GENOVA Bavea Italo-Svizzera. 


EEERNINE - 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI B 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, ai 


fezionato, perchè vera specialità dei Fratelli Branca € C., e qualuvque alt 
durre quei vantaggiosi effetti igienici che si ottengono col Ferne-Branca 

Mettiamo quindi 
dei Fratelli Branca e C , e che la 


DRNO Angelo Uzielli. 
Eagezio Arbib e Comp. 
Pietro Lemmi quondam figlio. 

NO Mazzoni suce. Uboldi. 

Mi A Gio. Walser e Comp. 

NAPOLI O. Fanelli. 


per 
avviso ì publico perchè si guardi dalle contratfazio 
OS Ea pote Tenia Snc deneicite edicole dll: Latigli: sob'alics Piola dlebetta stscio e mona 


‘ser e Kressner.. 
| PADOVA Banca Vei 


N. Bianco e Comp. 
Oblieght. 


BRANCA 
RANCA c C., in Milano, via San Prospero, 7. 


rtiamo che questo non prò da nessun altro essere fabbricato rè per- 
bibita, per quanto porti lo specioso di Fernet, non potiù mai pro- 
ci be 


plauso di molte celebrità mediche. 
ni, avvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma 


ca) 
firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, per cui l falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA Marzo 1869. 

Da qualche tempo mi prevalgo nelia mia pratica del Fernet-Branca 

dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne riscon- 
trai il vantaggio, così colpresente intendo di constatare i casi 


n ‘acqua, vino 0 caffè, 
2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
rr più 0 minor tempo icomuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
| 6a incomedi, il ligiior: suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- 
| tuioce una sostituzione felicissima. 
| s*Queiragazzi 
il 
| 


4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi 
‘sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio pre- 
valersi del Fernet-Branca nella dose suaccennata. 

3° Invece di incoinciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere 


chiara 


Si dial 
di debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riesce un 


di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet- 
Branca în poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto prati- 
care con deciso profitto. SERRE 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero 
confezionare un liquore sì utile, che ron teme certamente la concorrenza 
di quanti a noi ne provengono dall'estero. In fede di che rilascio il pre- 
sente. 
Lonexzo dott. Bantot1, medico primario degli ospedali di Roma. 

NAPOLI Gennaio 1370. 

Noi sottoscritti, madici nell’: municipale di S. Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a follà gl'infermi, abbiamo, nell'ultima 
inturiata epidemia 7ifasa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei 
Fratelli Branca di Milano. a I: 

Nei convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia dipendento da atonia 
del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ot- 
timi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. _ 

Utile pure lo trorammocome febbrifugo, che lo abbiamo sempre pre- 
scritto con vantaggio in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. Canto Virrozzsri — Dott. Givseers FaLicerm — Dott. Lor 
— Maniaso Toranstri, economo provveditore. 

dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alferi. 


ALriezi 
Sono le firme dei 
Per il Consiglio di Sanità : Cav. Mancorza, seg. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 
io di alcani infermi di il liquore denominato Fernet-Bràne recisamente in casi 
Siorri csperito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Brànea. e precisamente in casi 


3a Milano: Prezzo alla bottiglia L.3 — 
diitori che faranno acquisto all'ingrosso si 
41 Regno di Flora da COMPAIKE. 


GHIACCIAIE ARTIFICIALI | PERFEZIO 


DEL PROF. TOSELLI DI PARIGI. 
Apparecchi d'ogni grandezza per produrre instanta- 
neamente dei gelati o del ghiaccio, senza alcun pericolo, 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. 
Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. (2990) 


AVVISO. 
Lo Stabilimento dei Bagni Solforosi-Minerali di 
Tabiano resterà aperto a tutto settembre prossimo. 


alia mezza bottiglia L. 1 50. 
accorderà uno sconto. — 


— Spese dim 


ATE Acqua Minerale 


ballaggio e trasporto a carico dei committenti. Ai riven- 
via Tornabuoni, 20. — In Roma, via del Goro, 06 


UN LEMB 


del celebre dot. HOFF, Americano 


Deuninger e Comp. 


ia di depositi e conta corrente. 
ROMA Federigo Wagnière e Comp. 


5 Lie — PREZZO — Lire 3 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
In Romada Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli, via di Santa Maria in Via, 51. 


| VERONA Figli di Laudadio Grego. 
|» Fratelli Weis. 

| VIENNA Wiener Handelsbarck. 

° THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Italiana — Firenze, via de’ Buoni, 2. 
ituazione della Compagnia al 30 giugno 1871. 


Fondo rva 
Rendita anna; / 


Assicurazione in caso di morte. 
(Tariffa B con partecipazione all’s0 op degli utili). 


4 85 ani, premio annuo L. 220 
A ra» 47 Per ogni 
dba 28 (AT 100 di capitate 
dk i -gelig) SA 


ESEMPIO: Una persona di 30 anni, 
lire 247, assicura un capitale di lire 10,0 
i diritto sabito dopo la sua morte, 


mediante nn premio annuo di 
00, pagabili ai snoi eredi od 
a qualunque epoca questa av- 


Assicurazione mista. 


TaritàD (com partecipazione all’ 0) degli utili), asia assicurazione di un capi 
‘gatile al'ssicarato steso quando FAEgiongR una data con dn cap 


50 mbore, 
Dai 25 ai 50 anni, premio annuo L. 3 98 

Dai 30 ai 60 > > >» >348Ì  pPeroguiL.10 
Boa > >) 3I0)  dcpilbaricuato 
ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante un ento 

_E l i di 30 anni, ‘annuo 
di lire 348, assicura un capitale di lire 10,000 pagabili è Imi ‘medesimo 


lire 
se raggiungo l'età di 60 anni, od immediatamente a’ suoi eredi 
so raggiun TA 0 im te 2° suoi eredi od a- 

I riparto degli utili ha luogo ogni trennio. Gli utili possono rice- 
versi in contanti, od essere applicati all'aumento del capitalo astice. 
rato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti bano 
raggiunto la cospicua somma di sci milioni © duscento cinquanta: 


Dirigersi per informazioni alla Direzione della Succursale, în Fi 
renze, via de'Buoni, n. 2 (palazzo Orlandi; o, in Fi- 
Iocali di tutto le altre pro dini), od allo rappresentanze 

fettieri. Si vende 


0 DI CIELO (Puma === 


china per tagliare le carte per 
confetti (papillotes). Dirigersi în 
Napoli nel Magazzino di cri- 
stalli, via S. Biagiode'Librai, 14. 


occasione pei con- 


——___' 
ZUCCHERIN: PER LA TOSSE 
del prof. Pignacca di Pavia 


cantanti © predicatori per richia- 
mare la voce foglero la ranco- 
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Fuori di Roma cent. 10 


GRATTATE LA VOSTRA!.. 


Norasexe. Malgrado la forma grammatical- 
mente imperativa del titolo, l'autore sente il 
bisogno di dichiarare che il seguente brano di 
prosa non inckide che un consiglio amiche- 
vole ai fratelli latini, che stanno di casa al di 
la del Cenisio. Vengono consigliati, cioè, e 
quasi pregati, di grattare la lero... 

— La loro? 

— La loro... insomma quella cosa che ob- 
bliga l'uomo (e la donna) a grattarsi con qual- 
che po” di zelo. 

S'e non vonie grattare,sono padronissimi; 
e l'autore non farà, certo, intimar loro, per 
mezzo d’usciere, l'ingiunzione di grattare. E si 
chiude il Notabene. 

»* 


Ho conosciuto un individuo, il quale, dor- 
mondo in compagnia d'altri la notte, e sof- 
frendo di prorigine cronica, invece di grattan® 
la propria pelle, grattava le gambe, le braccia 
e la schiena del suo compagno. 

1 fratelli francesi non fanno nè più, nè meno 
di colui; ed essendo carichi fino al collo di 
quella roba, invece di grattare sul proprio per 
averne sollievo, passano il loro tempo a grat- 
tarnoi, che, grazie a Dio, siamo molto meno 
infetti. È 

Ma graltate la vostra, messeri! Fateci il su- 
blime favore di graltare la-vostra! 

Avete ancora tre miliardi da pagare al 
barbaro. hi 
Avele în giro le cambiali pei primi due mi- 
liardi; e il fattorino della Banca che vi altende 
al dì della scadenza. 

Avete il barbaro in casa. 

Una repubblica che non è una repubblica. 

Un'Assemblea che imbarazza, che non si 
può sciogliere e che non vuole sciogliersi. 

Un presidente decrepito, che da un giorno 
all’altro può Jasciar dietro di sè il caos. 

Un esercito da rifare, o per dir meglio da 
fare. 

Un Enrico V, un Luigi Filippo II, ed un 
Napoleone Ill 0 IV, che battono alla porta e 


Londra. 

Un maresciallo Bazaine da giudicare. 

Il Belgio, l'Inghilterra e la Svizzera, che non 
vogliono saperne di fare trattati commerciali 
con voi altri. 

Una frontiera militare da crearsi di pianta 
verso la Germania. 


ROMA Sabato 29 Giugno 1872 


E vi pare che tutto ciò non basti a togliervi 
la smania di grattare 

Grattate la vostra, fratelli, chè la bisogna 
è abbastanza lunga e complicata ; e non tor- 
mentatevi il fegato perchè il Papa è prigio- 
niero, perchè il principe Umberto viaggia, 
perchè noî non abbiamo ancora il pareg- 
gio, ecc., ecc., ecc. 

ll Papa sta benone, sta da Papa, passeg- 
gia a piedi e in carrozza nel parco della sua 
prigione, fa colezione, pranza e cena quando 

l'ha voglia, riceve visite a migliaia, e fa, în 
media, cinque discorsi, 0 meglio cinque discorse 
al giorno, con un'eloquenza della forza di 
venti Pasquali Stanislai Mancini. 

N principe Umberto viaggia a spese sue. 

E ìl pareggio del nostro bilancio è un af- 
fare che non riguarda che noi soli. I compons 
del consolidato, ve li paghiamo, sì 0 no ? 

Ai nostri prudori, insomma, ci dobbiamo 
pensar noi ; la nostra la grattiamo noi, e voi 
grattate la vostra, chè non avete tempo da 
perdere. Il malanno potrebbe degenerare, e 
esporvi al pericolo di fare un'altra cura radi- 
calè. È 

Benedetta gente! Ma s'è mai vedutò ori- 
ginali più belli ai voi altri? Perchè volete 
darvi gl'impacci del Rosso? La conoscete la 
storia del Rosso, che ha dato luogo al prover- 
bio italiano ? il Rosso fa uno, vhe andando al 
patibolo, si lagnava perchè la strada non era 
stata lastricata bene. ° 

Vogliate scusarmi se ho imitato il corrì- 
spondente parigino dell'Opinione con similitu- 
tudini e parabole ; ma voi, fratelli dilettissimi, 
ripetete la storia del Rosso. 

Seguite dunque il mio consiglio e..... grat- 
tate ta vostra! 


forno FER forno 


Il signor Thai-Nguyem-To-Quarz......... 

— Cosè tutta questa roba ? 

— Non interrompano! Tutta questa roba è 
uno dei Birmani dell'ambasciata venuta in Ita- 
lia e partita di qui per girare l'Europa. 

Dunque Sua iguyem-To- 
Quarz, non rivedrà più le sue case di legno, e il 
suo cielo di porcellana azzurrà, e l'elefante 
bianco allattato dalle cento belle birmane sotto 
il baldacchino di velluto del giardino imperiale 
di Montschobo. 


Egli soccombette a Pari 
condo îl Gawois morì di male contratto 
ialia. 

State attenti che l'ameno giornale ci getterà 
sulle spalle la responsabilità di quella morte. 
Peccato che fra i tanti mali del dizionario i 
liano non ne figuri alcuno che si chiami: morbo 
italico! 


giorno 24: e se- 


L 


. 
Dari 

Un largo shadiglio sloga le mascelle dell'I- 
talia elettorale. 

Siamo nel periodo delle elezioni amministra- 
tive, che cascano appunto sul bel paese insieme 
ai raggi del sollione. 

È una iettatura! 

Quando c'e l'elezione politica, piove: quando 
Cè l'elezione amministrativa, vien la canicola. 

Totale: si sta a letto in tutti i due casi. 

Capisco che la pioggia è un caso impreredi- 
bile, e proprio di tutte le stagioni — almeno da 
noi — ma il sollione viene una volta all'anno. 

Non vi pare che sarebbe bene o anticipare 
verso la primavera, o ritardare verso l'autunno 
le elezioni amministrative ? 


. 
ri 
La Nazione di stamani, per esempio, pub- 
blica: 


icorronole elezioni supplemen- 
cia e peril comune di Fi- 


E il termometro segna 32 gradi all'ombra! 
Con quel calore chi non s'addormenta? 
- 
or 
Fu probabilmente in un periodo di cani- 
002 elettorale che Michelangelo scolpi la sun 


di mosx Notte e vi scrisse sotto: 
_. Nan la svegliar! Deh! parla basso! 

A proposito Tele (oni 

I =n foglio torinese, se 
zl e tira spietatamente 
contro quella povera milizia del cancello e del- 
l'incartamento, e me la accusa di corrompere le 

Niente di meno! 

Le elezioni, senza la burocrazia, dice l’ono- 
revole Michelini © sarebbero buone, come av- 
viene in Inghilterrà ed altri paesi, che vanno 
esenti da quel morbo! , 

Davvero? 

Beata Inghilterra che è esente dal morbo — 
ed è senza impiegati. 

Ed io — bestia — che credeva... 

Ma si vede che in Inghilterra gli affari si 
fanno da sè, e le amministrazioni corrono senza 
amministratori. 

Gran paese l'Inghilterra... dell'onorevole Mi- 
chelini! 


In Firenze cent. 7 


sa. 

Dunque l'on. Michelini vorrebbe dare l'ostra- 
cismo agli impiegati, allontanandoli dall’urna. 

Ma dica, onorevole conte, è colpa degli im- 
piegati se generalmente si trovano sok alle 
urne? È colpa loro se quello che per gli altri è 
un diritto, per loro soli è quasi un dovere ? 
Perchè non si fa della votazione un dovere per 
tutti? 

E non volete farne un dovere? Allora fate 
una cosa, onorevole Michelini. — Nei giorni 
delle elezioni fate dare un permesso di 24 ore 
agli impiegati, e invitateli a una gita în cam- 
pagna; sono sicuro che una gran parte accet- 
terà con tanto di cuore. 

E soprattutto, onorevole Michelini, mettetevi 
d'accordo coi vostri amici. Voi volete escludere 
gli impiegati dall'urna — l'onorevole Cairolì 
vuole il suffragio universale — procurate d'in- 
tendervi! 

sa 

A Poggio Mirteto cade la elezione politica 
— e fioccano i candidati. 

Credo che a tutt'oggi sieno quindici. 

Jo non ne conosco che uno, e non posso isti- 
tuîre confronti. Ma.so che quell’uno è una per: 
sona intelligente, attivissima, provetta negli 
$ffari amministrativi e finanziari, e capacissima 
di fare un ottimo deputato. 

Sapete che Fanfulla non corre a far compli- 
menti, e se vi fa l'elogio del cavaliere Adolfo 
Sanguinetti — già impiegato superiore dell’am- 
ministrazione finanziaria, autore di pregevoli 
scritti economici, e attualmente cittadino libero 
di sì — si è perchè ha In persuasione che 
questo quindicesimo candidato li merita. 

Del rimanente, gli elettori facciano loro. Jo 
avrei caro di rivedere in Parlamentola dinastia 
dei Sanguinetti, che prima era rappresentata 
dall'onorevole Apollo (l'unico Apollo della Ca- 
mera), fratello dell’Adolfo attuale. Amen. 


CIARLE FIORENTINE 


alice Provvidenza per 
tutti în questo mondo ! — e quel buon Bio, che 
manda il panico all’augellino, la.lana alla pe- 
cora tosata e la Regia al commendator Baldui- 
no, ha finito col. ricordarsi anche di noi, poveri. 
indigeni dell'Arno: e in compenso della capitale 
perduta, volle di suo motuproprio che ci fos- 
sero restituite:le classiche e tradizionali feste 
di S. Giovanni. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


oRsolRaLE ITaLzaBo to) 


— È inuiile — disse Roberto, — Il barone Mirays 
degli.in casa?.. 

— Non è peranco tornato... Il signor conte sa 

bene che îl signor barone suol trattenersi al circolo 
0 alle ave è all tro dopo mezzanoti.. 

— E la baronessa? 

— La signora baronessa è tornata dal testo poco 
fa. Sono con lei duo signore... La duchessa Ha- 
milton e... 

— Non p'importa esper chi vi sia. Non posso 
salire dalei, nè tràttenermi per una risposta. si 

prego perciò a farle recapitare immediatamente 
Frefrio mani quoeto plico, dicendole esser io che 


iran 


+ i una delle ri- 
sorge su cu foadava i maggiori suoi calol, senza 
“vedersi rimesso il guiderdone offertogli in compenso, 

va e 
Mi agiiava e frerererio bastò ad inghiodario al 
sco posto. 


La carrozza si mise di bel nuovo in cammino, 
questa volta la corsa fa lange. 
Solo in capo a venti minnti il legno fo" sosta e 


Nel sito ora scesero Roberto o Valmerange la 
strada maestra aveva l'apparenza di un grande 
vialo formato da un duplice filare di tigli e di pls- 


Allora l’osteria era abbandonata. Lio scopo delle 
passeggiate domenicali essendo per tutti l'Esposi- 
sione Universale, il conduttore di quel donchon 
aveva stimato più opportano ai suoi interessi lo av- 
vicinarsi ai Champs-Elysées ed erasi stabilito sotto 
una baracca lungo il Cours-da-Reine. Fra i giardi- 
metti tracciati irregolarmente ai lati © dinanzi la 
modesta casipola, stendevasi un piazzaletto du cui 
si scendeva senza transizione nella Sanna. Costà il 
fiume fa un lieve gomito, ed essendo alta l’acqua, î 

i sogliono assidersi sul limite estremo del 


squamoso. 

Ipamsi di Roberto @ di Valmerange erano «am- 
‘mortiti dall’erbe, ed un silenzio. così profando're- 
‘gnava colà da far credere di essere, anzichè aquat- 
‘ro passi dal centro di Parigi, in mezzo a qualche 


panpes americana, limilata da un ‘corso d'acqua: 


alitario e infingardo. 

Sele di pito iniratto witvano ilgrido malinco- 
nico 0 strazio di qualche uccello ‘mottarmo:e il-gor- 
gheggio cadenzato © :spirante tristerma dell'usi- 


d'anganto © riverberavano. una, lace,. secondo lo - 


varie pianto, costà metallica, colà fosforescente. 


L'opposta sponda era sepolta nell'ombra, cosicchè, 
colletto d'un po di fantasia, la Senna aequistora 
apparenza d'un gran lago dalle acque argentee 
e profonde. Dego dalle acque digizino 

Giunto sul piazzale, Roberto si fermò, tese l’o- 
recchio, perchè gli parve, da un mucchio d'alberi, 
socui non dava la luna, venir come un rumore di 
fronde fortemente agitate, che tosto si persuase essere: 
l'eco dei suoi passi e di quelli del'suo involontario 
compagno, quindi, tratto di sotto ‘al soprabito* 
l'involto preparato durante il letargo di Valme- 
range, lo disfece ‘e mostrò come d'altro non consi- 
stesse: sennonchè di due spade forbitissime e di elo- 
gante impugnatara. 

Valmerange, vedendoseno offerta. una;. indio» 

— Come? — esclamò egli con voce resa tre, 
mala dall'emozione. — Volete battervi... qui.?. 
m600?... 

— So nom preferite che vi passi la mia spada at-- 


ttravarso il compo... 5) 
— Cho cona adunque andavate dicendo quando 


n :| ictinravato di avar fatto il sacrifizio della vostra 
pls nos 4 


‘vendetta individuale ?. ditta © Gilberta ebbero 

la sodisfazione voluta... Chi resta ora da sodisfare?.... 
(Continzai 

Prepriatà letteraria: ? ‘ 

—__ 


Non haî bisogno che io ti dica che S. Gio- 
vanni è il di Firenze — 0, almeno, 
così se lo figurano i fiorentini — comecchè il 
sullodato patrono non siasi degnato fin ora di 
far conoscere officialmente se abbia accettato, 0 
no, il nobile e delicato ufficio. ; 

7 A che cosa è buono un santo protettore ? 

Stando alla pia leggenda, i santi protettori 
fanno presso il trono dell’Altissimo quello che, 
suppergiù, fanno i deputati, per gli elettori in- 
fiuenti del loro collegio, presso il Gaverno cen- 
trale. a 

Peraltro, c'è una differenza : i santi, per quel 
poco 0 per quel molto che fanno, si contentano 
di un vespro solenne e di una messa cantata 
_— mentre fra i deputati ce n'è qualcuno, che 
se fa qualcosa, oltre il vespro e la messa, gra- 
disce volentieri anche una candela di libbra. 
Mio Dio! oramai si sa : non c'è sacerdozio, in 
questo mondo, senza emolumenti di sagrestia. 

TI fatto sta, che al tempo del buon Granduca 
le feste di S. Giovanni, in Firenze, si compendi 
vano nel seguente programma, o giù di lì — 
vale a dire : 

— Servizio di chiesa, col Granduca ; 

— Corsa dei cocchi, col Granduca ; 

— Corsa dei barberi, col Granduca ; 

— Fuochi artificiali, sul ponte alla Carraia, 
col Granduca; 

— E gran concerto, in Palazzo Vecchio, col 
Granduca. 

Al tempo dei tempi, il Granduca era il primo 
condimento di tutte le feste e di tutti i diverti- 
menti fiorentini — e il buon uomo si divertiva 
anche lui! Era di costumi così semplici e così 
lorenesi ! 

Venne finalmente il 27 aprile 1859, i fioren- 
tini, che non per nulla passano per gente 
guta, capirono subito che era tempo di bandire, 
come indecorosa, ogni festicciuola paesana : 
visto e ritenuto che il primo dovere d'un popolo 
libero è appunto quello di atteggiarsi al serio, 
e di sbadigliare indecentemente dalla mattina 
alla sera 

Un popolo, che sbadiglia fino agli orecchi, è 
un sovrano nel pieno esercizio delle sue fun- 
zioni. 

Sopraggiunse intanto la Capitale — e Fi- 
renze, chiamata di punto în bianco a far la 
parte di regina, in commedia, ribadì la sua s- 
rietà posticcia: e se di tanto in tanto aveva 
proprio voglia di ridere un poco, lo faceva în 
pelle in pelle, tanto da non svegliare la gene- 
rosa bile dessuoi nuovi ospiti, alcuni dei quali, 
per compostezza di volto e per burbanzosa se- 
verità di sopracciglio, avrebbero potuto riva- 
leggiare con qualunque artista drammatico dei 
nostri tempi. Ahimè! Quanti padri mobili e 
quanti tiranni, da teatro diurno, strappati 
senza carità all’arte di Roscio e del Medoni, e 
seppelliti irreparabilmente nelle alte sfere degli 
uffici governativi 

Oggi, però, che Firenze ha ripreso il corpo e 
l’anima, che prima aveva, cominciano a tornare 
2 galla le vecchie costumanze d'una volta — e, 
fra le altre, anche la festa di S. Giovanni. 

Prova ne sia, che in grazia della benemerita 
Congregazione, che s'intitola dsl nome delsanto 


sostituita. quella coi fantini; e; per chiusura 


di Santa Maria Novella un modesto saggio di 
pirotecnia elementare ! 

La corsa dei cocchi, a Firenze, è una specie 
di giuoco olimpico, che, per la leggerezza dei 
carri e per l’ardore indomito dei corsieri, ram- 
menta moltissimo i bassi tempi della vuotatura 
‘inodora. 

Quanto alla corsa, in giro, dei: fantini, non 

mi parve brillantissima — ma la riscontrai 
originale! 
- Il costume dei cavalieri non poteva essere nè 
più semplice, nè più estivo: — erano in mu- 
tarde... Avevano in capo un berretto di carta 
fiorita; in dosso una giacchetta di scottino; e 
in piedi certi bigonciuoli usati, da pompiere, 
ridotti provvisoriamente, e per la circostanza, 
a far le veci di stivali alla scudiera! 

Raccomando alla pia Congregazione di San 
Giovanni Battista di non staccarsi mai da 
questi sani principii d'economia e di elegante 
semplicità. 

San Giovanni è un santo alla buona — e non 

a certe minuzie; e poco gl'importa se i 
fantini, che corrono in suo onore, siano abbi- 
gliati in madende, oppure in pantaloni di pelle 
— modello di rigore. L'uomo sì giudica dal 


cuore, e non dalle mutande! 
I cavalli, destinati a conterdersi la bandiera; 
parvero mansueti; come agnelli. 

" Meatre si di alla non da 


persone per bene. Sè avessero avuto una sedia 
di dietro, scommetto che si sarebbero messi a 
sedere! 


rava la testa in qua e in là, guardando la gente 
seduta intorno intorno, sulla scalinata dell'an- 
fifeatro — e pareva quasi che dicesse 
© Vorrei un po’ sapere che idea è 
“ di farci correre 
“ che credono lor signori di vedere una 
“ cosa?... credono forse di divertirsi 
“ ci hanno preso per cavalli, 
© l'unto! Noi siamo buonissimi 
“ abbiamo mai dato noia a nessuno: da giovani 


“ @ 


Stavano fermi, tranquilli, composti, come 


Uno di loro (erano tre o quattro in tutti) gi- 


.. eppoi, a questi 


Ma che 
‘io ? Levino 
nimali : non 


i parlo di venticinque anni fa) si è studiato 
“ il passo, il trollo e anche un pochino il galcp- 


“ po... ma quando s'era: per passare alla car- 
“ riera, ci hanno fatto mutare studi. 
“ stati messi al carrettone. Del resto, ses'ha da 
“ correre; correremo.. 
“ e sta bene: ma li avverto che saremo in due 
S a patire! 


e siamo 


lor signori han pagato, 


Povero animale! quanto sentimento in quel- 


Tocchio afflitto! Quanta eloquenza in quel lab- 
bro muto e penzoloni 


Quando la squilla diè il segnale delta par- 


tenza, i corsieri, che erano già în riga, presso il 
canapo, invece di prendere le mosse, comincia- 
rono a farsi una fitta di complimenti fra loro. 


Per ragione di galateo, nessuno volera essere 


il primo a muoversi e a passare innanzi agli 
altri. 


— Passi lei!... 

— No davvero, che le pare? 

— Prego! 

— Conosco il mio dovere... 

E, così dicendo, tutti s'impuntavano e si ti- 
ravano indietro; e, Dio sa quanto sarebbe du- 
rata questa storia, se per fortuna il gran ceri- 
moniere delle corse, vestito provvisoriamente 
da garzone di stalla, non avesse preso con due 
mani un bastoncino di tre metri di lunghezza 
e di quindici millimetri di grossezza, e alzatolo 
inaria, non l'avesse lasciato cadere con una 
certa tal qual vivacità rumorosa sull’ arida 
schiena dei cerimoniosi giumenti. 

A quella vista, îo mi tirai la tesa del cap- 
pello sugli occhi, e, senza proferir parola, uscii 
dignitosamente dall’anfiteatro. 

— Li ho veduti partire... dissi fra me e me, 
avviandomene verso il Lungarno ; — domani, 
se avrò un po di tempo, andrò a informarmi 
per sapere se sono arrivat 

E il giorno dopo seppi che erano arrivati. 
La notizia ho motivo di crederla esatta: — in 
ogni modo te la do con tutta riserva, come l’ar- 
rivo dell'onorevole Cannizzaro al Ministero 
della pubblica istruzione. 


E 
(N. d. D.) — Collodi ci manda anche altre no- 


tizie che siamo costretti a rinviare per man- 
canza di spazio. 


COSE DI RIMINI 
Rimini, 26 giugno. 

Grazie, amico Finfulla, di avermi accordato an- 
che in quest'anno la preferenza fra molti altri che 
forse aspiravano all'insigno onore di tenerti iafor- 
mato dei fasti riminesi nella stagione dei bagni. Ma 
oggi colla miglior volontà del mondo io nom potrei 
soddisfare la taa giusta cariosità, nè quella do’ tuoi 
lettori. I bagni sono appena cominciati, viè qualche 
cmmafexr, ma proprio i veri baguanti non verranno 
che al 1° di luglio. Intanto si preparano gli alloggi. 
Capisco che gli alloggi soli non bastano per lo no- 
tizio dei bagni: e se non avessi altro da dirti, sarei 
stato zitto per non farmi prendere per un sensale 
da case. 

10 ho preso la penna în mano, non per cantare lo 
lodi (che ho già cantato l'anno scorso!) dello stabi- 
limento di Rimini, non per promettere a quelli che 
verranno mari e monti — qui ci sarebbe da passare 
per un locandiero L.. 

Io ho preso la penna in mano, prima, per ritgra- 
ziare Fanfulla della sua cortese ospitalità (.... com- 
plimeniti soppressi), secondo, per far sapere ai miei 
buoni concittadini che Nemo non è morto, e chesi 
trova anche in quest'anno al suo posto, pronto sem- 
pre a dire la verità... nient'altro che la verità... 
so non tutte le verità. Avrebbero perciò. grande- 
mente torto coloro che per avventura temessero di 
‘vere in me un severo sindaeatore. 

Tu che mi conosci, amico Finfuila, sai che sono 
incapace di dire delle cattivario, ‘poi... non loso 
nemmeno io il perchè, ma mi sembra in quest'anno 
di essore singolarmente disposto a trovar tatto beme. 
Nom saprei nemineno io esprimere ciò che provo; 
ma è un sentimento di benevolenza per tutto e per 
tatti (e qui c'è da passare per un inzamorate)... Mi 
sembra di. possedere dei tesori d'indulgenza, che 
sono pronto s versare a uso doccia sal capo della 
Comunrissione balnearia, che, ne ha tanto 
di bisogno (d'indalgenzo veh! non di doccio /) Mi 


sento © mi professo in quest'anno anche più 
anni scorsi pieno di rispetto per il nostro municipio 
e pieno di ammirazione per l’inamovibilità. del suo 
incrollabile capo. 


La mia benevolenza poi non avrà limiti quando 


dovrò parlare di quell'illustre e simpatico scien- 
zisto che anche in quest'anno assumerà la difficile 
@laboriosa direzione medica de? nostro stabilimento. 


Difficile davvero: appena toccano Rimini, i malati 
risanano. Capirete che ci vuole un fior di medico a 
farli rimanere a cura finita. 

Nessuno, dunque, avrà a lagnarsi di me; nò i pit- 
tori ch hanno dipinto le belle figurine ne” solai 
dello stabilimento, nè il cuoco che presiederà il re- 
staurant,nè igiovani Zions che fanno già a quest'ora 
ampia provvista di pompierafe e di coso. piene di 
spirito per dirle allo signore. Infino nemmeno il 
mio rivale ed amico Cesare potrà lamentarsi di mo. 
E giacchè il suo simpatico nome mi è caduto dalla 
penna, a lui mando fin d'ora una fraterna stretta 
di mano, sicuro che nella stagione cho sta per co- 
minciare, noi c’incontroremo sul campo della li- 
bera stampa per difendere la più giusta. delle 
cause, quella dei bagni di Rimini !! 

Fatto queste esplicito dichiarazioni per tranquil- 
lare gli animi, ti avverto che non darò più segno di 
vita fino a quando il gentile sesso indigeno, e stra- 
niero (voglio dire di Bologna), non sarà venuto a 
popolare l’ancor deserta nostra spiaggia. 

Nemo. 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — Abolite le feste fin che volete, 
ma quella della commemorazione dei morti vi sal- 
terà innanzi da sò ad invadere a capriccio tutti i 
giorni del calendario. 

Se ne vanno tanto presto i morti, come nota la 
canzone tedesca ! 

Vedete, ieri il Senato commamoràò ì suoi defanti 
come se fossimo il 2 novembre. 

Pallavicini, Ceppi, Vercillo: duo mesi e tre tombe] 

Deprofandis... 

Deposto un fiore sull’avello dei colleghi estinti, 
il Senato si rimise all'opera. 

E approvò tutto d'un fiato: 1°il. progetto per la 
permuta dei beni demaniali ; 2° quello per spese 
straordinarie onde ripararo ai danni cagionati 
dalle inondazioni del Po 6 del Ticino; $* per soe- 


5» per indennità di alloggio agl'impiegati civili resi- 
denti a Roma. 

Si passa al bilancio dello entrate e delle spese. 
La discussione generale è esaurita in poche parole 
scambiate fra il ministro delle finanze egli onore- 
voli Cambray-Digny e Amari. 

ll bilancio degli esteri diede occasione sfll'onore- 
vole Mamiani d’interrogare il ministro sulle misure 
prese dal Governo per la tatela degli israeliti in Ro- 
mania; e all’onorevole Gori di raccomandare le no- 
stre scuole in Oriente. 

Il ministro rispose, e la sua risposta fu accolta 
fra le grida : benissimo ! 

E il bilancio degli esteri fu approvato. 

Poi si venne al bilancio della spesa pel Ministero 
delle finanze. 

I capitoli sfilano a tutto vapore: alle 5 12 era 
già approvata la prima parte. 

Oggi il resto... con tutto il resto. 

** Anche la Riforma sì apparecchia al faturo 
Conclave. 

Il Paracleto si assicuri : Bacone lo lascerà fare 
come gli pare e piace: non è mica um ministro 
Lanza il Paracleto. 

— Ma intendiamoci bene — dice Bacone. — Li- 
bertà per l’elezione del Papa sinchò le potenze: che 
avevano mano in pasta, faranno le mostre di ri- 
spettarla: che se taluna fra esse mancasse all’ac- 
cordo, allora poi.... — Benissimo : galantuomo fin- 
chè tutti saranno galantuomini; ma se qualche fa- 
rabutto si mostra, allora tutti farabutti. 

La libertà, per Bacone, è un concetto sovrana- 
mente soggettivo ; per lui, essa comincia da lui.... 
© termina in lui. Oh! che colpa n'ha egli, se non ne 
avanza per gli altri? 

** Sentite questa; è la Rivista dell'inondazione 
che parla: 

« Lavoro... per nulla animato... Non resta ai mi- 
dello neque... » 

Ma, allora, cosa fanno laggiù i Cavalletto e i Fi- 
lopanti © gli altri cento ingegneri, che a stipatli 
nella bocca avrebbero chiuso anche un Oceano in 


affatto nuovo ; la scienza idraulica italiana, che pure 
è la scienza idraulica del mondo, si fa ‘rossa per la 
confasione. 

Meno male pegli infelici inondati, che il Poci 
poasalni a rimediarvi; elo ultime notizie ce lo diamo 
a metri 1, 30 sotto la gaardia. 

Gli ingegneri son lì a fargli la spia: quando sarà 
diaceso a termini ragionevoli, vedrete che salteramzo 
su in cento a gridare: « Son io che melho fatto di- 
scendere, > 

*% V'ho date lo cifre. comparative’ dello ‘ultime 
elezioni di Milano — cifre magre, pur troppo! — 
ma non v'ho detto a quale dei due partiti sorridesse 
la vittoria. 

‘Riempio cotesta lacuna'in due parole: vinsero, 


come al solito, le candidature degli uomini d’or- 
dine. Democrazia sin che ne volete; ma negli affari 
poi... Si direbbe che i milanòsi abbiano il pregia- 
dizio di credere che chi non ne ha di propri degli 
‘affari... non per sua colpa, veh! ma per mancanza 
di fondo... non sia il miglior amministratore di 
quelli degli altri. 

Pregiudizio, l'ho già detto; ma, diamine! se si 
trattasse di farsi amputaro una gamba, chi è di voi 
che preferirebbe uno scolaretto, che non no ha mai 
tagliate, al mio amico Bertani, per esempio, cho 
ne conta, che so io! almeno un centinaio? 

** I bolognesi cheaspettavano per domani o dopo 
domani il Comitato dell’inchiestà industriale, che 
doveva tenere seduta nella città che insegna, come 
canta la sua divisa, e che fabbrica le mortadello, 
come ne fanno testimonianza tutte le mostre di 
salumai di Roma, possono tornarsene a casa dalla 
Stazione, e aspettare di nuovo sino al 10 luglio. 

II Comitato sullodato s'è presa una proroga sino 
a quel giorno. 


Estero. — Lo cose di Spagna... hum! 
Dato un'occhiata ai dispacci e alle notizie dei giorni 
passati, e so c'intravedete qualche cosa di buono, 
siete bravi! 

Le cose di Spagna, adanque, vanno... come espri- 
mermi? dirò, alla spagnuola. Zorilla, col suo metodo 
baconiano della rivoluzione continua, mi ha l'aria 
d'un capo convoglio che, quando gli fanno i sognali 
d’allarmi, rinforza la macchina per deragliare più 
presto... giacchè deva deragliare ! 

Noto che la Gassetta di Napoli, giornale assai 
bene informato delle cose di laggiti, ha introdotto 
pur ieri nelle sue colonne una rabrica : Gli scandali 
spagnuoli. Noto eziandio chie l'Opinione pubblica 
oggi la lettera di Zorilla. a Vittorio Emanuele, della 
qualo Fanfulla diede per primo contezza all'Italia, 

L'Opinione, a Èir vero, non osa darla per auten: 
tica; anzi ne mette in dubbio, però a denti stretti, 
l'autenticità. Ma coi mezzi ch'ella ha di accertare 
la cosa, io davvero questa sua reticenza non l’in- 
tando.. E non intendo nemmeno il bisogno di ri- 
vangar fnori cotesto precedente zorilliano, quando 
non fosse per farci comprendere che Zorilla ha per 
sua divisa il classico semper idem. 

Nel quale caso il mio amico T. Canella avrebbe 
avute tutte le ragioni del mondo a scrivere a Don 
Amedeo. 

** Mandano per telegrafo da Londra ai fogli 
austriaci che il Governo inglese fece pratiche presso 
le potenze onde riunire una Conferenza © regolare 
le condizioni degli israeliti nella Romania. 

Ciascuno padrone în casa sua: quest'è la mia 
massima, che del resto prima d'esser mia era di 
Napoleone III. 

Ma Napoleone III essendo caduto lasciando ogni 
cosa sua in mano del primo occnpante, è naturale 
ch'io faccia come i Favre, i Gambetta, e gli altri 
settembristi, e m'impossessi di questa massima e la 
spenda sul mercato della mia Cronaca precisamento 
come se fosse mia. 

Ciascuno, dunque, padrone ix casa sua. Ma ogni 
padronanza ha i suoi limiti, e i Rumeni, bisogna 
confessarlo, ne hanno abusato. 

La notizia che vi do, può essere, e, anche non 
essore, vera: appunto ieri il nostro ministro degli e- 
steri in Senato parlò degli scandali della Romania, 
malasciò inassol’affare della conferenta. Scommetto 
per altro che se gliene hanno parlato è capacissi- 
mo d'averla accettata. E perchè no? Una volta si 
andava in Oriente a liberare i cristiani dalla schia- 
vitù. Che male ci sarebbe se adesso facessimo una 
crociata pacifica in favore degli ebrei, che non 
hanno mai tenuto schiavo nessuno ? 

** Nel giorno 25, il tribunale arbitrale di Gi- 
nevra, si radunò ventiquattr'ore prima del termine 
precedentemente fissato alla riconvocazione, dietro 
invito speciale del presidente Sclopis. 

‘A proposito, vi pare poco che all'Italia sia stato 
fatto l’onore di chiedere un presidente per un tri- 
bunale che ha, si può dire, in mano l’avvanire della 
paco e gli interessi dei due mondi ? 

11 Journal de Genàve, nel fatto di questa anteci- 
pazione, vede un.buon augurio per l’esito finale 
della questione. 

Il buon lato della cosa sta in ciò, che il conte 
Selopis ha potato fare in tempo delle comunicazio- 
ni, che indugiate, avrebbero forse compromesse le 
trattative. Bisogna notare che secondo il trattato 
di Washington, il 15 settembre è l'ultimo termine 
fissato per la decisione dello questioni relative allo 
Alabama. Grazie allo premure dei governi interes- 
sati, si può contare che per quel giorno i lavori del 

baci 


saranno terminati. 
Si vede bene che lo parti hanno tutie due la vo- 
glia di finirla. 


Ed io dunque ?_Io manderò una penna d’oca in 
‘ex-voto all'altare della Rettorica, felice d’essermela 
finalmente cavata da questa monotonia. 


Len li spino 


Telegrammi del Mattfho 


(Agenzia Stefani) 


Neumunstet (Holstein), 26. — Una ria 
‘nione deì rappresentanti di tutti i partiti dociso di 
celebrare il 25° anniversario della sollevazione 
contro la Danimarea e di erigere un monumento 
nella città di Kiel. 


FANFULLA 


r=-=——r——— ———rr_—___..________1 


Strasburgo, 27. — Un decreto del governa 
tore militare ordina ai sindaci dell’Alsazia e della 
Lorena diincominciare immediatamente a comporre 
i registri militari per la leva del prossimo citobre. 
——___————___mm 


ROMA 


27 giaguo. 

Ieri, nelle ore pomeridiane, venia trasmessa 
ai comandanti di corpo della guarnigione di 
Roma una circolare del comandante della di- 
visione, con la quale sono sospese, col primo del 
prossimo luglio, tutte le esercitazioni che si 
fanno attualmente fiorì deila città. 

So di più che l'ora e la durata delle istru- 
zioni verrzano stabilite in modo da renderle 
meno gravose che 


i pas 
sati numeri con gran dispiacere dell'Opinione. 

E con questo mi dichiaro soddisfatto. 

Pa 
‘egio colonnello Perotti, comandante il 
distretto di Roma, mi comunica gentilmente al- 
rettificazioni su quello che Fanfulla disse 
i del giuramento dei volontari di un anno e 
seconda parte della 1 categoria delle 
1850-51. 

Prima di tutto il giuramento fu prestato da 
tutti i volontari del distretto, e non soltanto da 
quelli nuovamente ammessi. 

Sta poi il fatto che il colonnello Perotti 
avesse fatto trattare col priore e coi frati della 
Certosa perchè la cerimonia potesse aver luogo 
nella loro chiesa attigua alla caserma, ed cs 
averano di buon grado acconsentito, pure 
provvedesse un prete per ofîiciarvi all'ora sta- 
bilita; ma scusandosi chi con ragioni, chi con 
pretesti, non fu possibile trovare un prete che 
si prestasse a tale ufficio, onde il colonnello si 
decise a far prestare il giuramento nel cortile 
della Certosa senza l'intervento di alcun sa- 
cerdote. 


"e 
Il faito prova molte cose, ma può provare 
anche questa: che se si è giurato l'altro giorno 
senza sacerdote, si potrebbe continuare, e non 
confondersi più per cercarlo. 
_ 


Jeri mattina, una deputazione delle Società 
operaie di Roma si è presentata al prefetto di 
Roma, onde interessarlo a voler anch'esso far 
di tutto onde la classe operaia sia provvista di 
abitazioni salubri ed a buon mercato. Il com- 
mendatore Gadda ha promesso di interessar- 
sene, e di esaminare alcuni progetti che la de- 
putazione gli ha presentati. Il prefetto ha ac- 
colto la deputazione con la massima gentilezza; 
e la deputazione, dal canto suo, ha esposto il 
motivo della sua visita in modo che il prefetto 
è stato contentissimo' della deputazione, come 


la deputazione del commendatore Gadda. 
rr 


11 commendatore Grispigni, ristabilito quasi 
perfettamente in salute, va a passare qualche 
giorno nella villa di S. Martino presso Viterbo, 
statagli gentilmente offerta dal principe Doria. 

pei 


L’Italie d'ieri sera aggiunge che il commen- 
datore Grispigni andrà poi ai bagni di mare 
della Porretta. L’Italie però non ci sa dire, e 
questo mi spiace, quale compagnia di naviga- 
zione s'incarica del servizio marittimo fra la 
Porretta e Roma. 


Me 


PICCOLE NOTIZIE 


I militi di parecchie compagnie della G. N., nelle 
quali sono i 


ti, 


per 
l'elezione dei caddetti ufficiali © graduati, che avrà 


sulla tassa delle ‘e domestici. 
Le vetture pubbliche sono esenti da tassa. Le 
ue di ri 
vallo. 


ricinno Gal quatto 
struzione in via Nazionale. | ERRE 
Lari vace, i ralarono 105 lire. 


Ste, La questura ci dà notizia dei soliti arresti 
a fio © piccoli furti. 
pezzi che suonerà la 


tualmente si trov: 
zia corsa della disgrazia accadutagli in' ferro 
via non è esatta. Si crede che nel divulgamento 
della notizia stessa, che noi abbiamo ricevuta 


NOSTRE INFORMAZIONI 


. I discorso rivolto dal Santo Padre al 
Circolo tentonico cattolico, nel quale la 
politica del principe di Bismarck è viva- 
mente censurata, ha prodotto non 
sorpresa nelle regioni diplomatiche. A 
questa sorpresa, ci viene assicurato par- 
tecipi il signor Stumer, incaricato di af- 
fari germanico, il quale, pochi giorni or 
sono, era stato in udienza dal Papa, ed 


era stato da lui assai cortesemente ac- 
colto. 


Il numero dei senatori presenti a Roma 
oltrepassa la sessantina. 


Ci viene riferito, che in questi ultimi 
giorni il Santo Padre ha ricevuto una let- 
tera assai amichevole di S. M. l'impera- 
tore Alessandro. In questa lettera, che 
ha per argomento esclusivo la Chiesa cat- 
tolica di Polonia, il sovrano della Russia 
esprime i suoi ringraziamenti e la sua 
soddisfazione per le disposizioni mostrate 
dalla Santa Sede nell’accogliere le do- 
mande fatte dal governo russo intorno 
alla Chiesa polacca. 


L'on. Luzzatti, segretario generale del Mi- 
nistero d’agricoltura, industria e commercio, 
parte questa sera da Roma in congedo, e si 
reca a Venezia presso la famiglia. 

Durante la sua temporaria assenza, la firma 
del segretariato generale sarà assunta dal di- 
rettore Raccioppi. 


Notizie assunte dalla presidenza della Ca- 
mera recano che il deputato Clemente Corte 
(questore) non si è mosso da Vigone, ove at- 

per conseguenza la noti- 


da Firenze, ci sia sfato un equivoco di persona. 


Ieri sono incominciati nelle sale del Campi- 
doglio gli esami per gli aspiranti ai posti di 
volontario nella carriera di concetto delle pre- 


fetture. 


1 candidati non sono che 35 per 65 posti al 
concorso. 

Lunedì avranno principio gli esami per gii 
impiegati del Ministero delle finanze. 


Al numero dei componenti il Consiglio supe- 
riore di agricoltura da noi pubblicato recente 
mente, si deve aggiungere ilnome del conte 
Guido di Carpegna che fu rieletto. 


La Commissione per l’Agro Romano sta com- 
pilando uno schema di legge pei Consorzi ob- 
bligatori di bonificamento: ed altro schema 


sulîo svincolamento delle mani morte ecclesia- 
stiche e laicali. 


Si spera che nel mese di agosto questi due 


schemi possano essere pronti. 


11 Consiglio superiore di agricoltura ha san- 


zionate, con alcune modificazioni, le basi di un 


trattato internazionale coll’Austria, relativo 


alla caccia. 


L'onorevole Salvagnoli riferì un suo progetto 


di legge sulla caccia in genere e sull'unifica- 


zione delle tariffe che la riguardano in tutto il 
Regno. 

Si rimisero ad altra adunanza le decisioni 
sopra alcuni progetti di prosciugamento ai la- 


ghi Trasimeno e Vulsineo, non avendo ancora 


il Consiglio elementi sufficienti a deliberare. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


seduta pomeridiana di ieri. — Il teste 


Pozzoli, fattore di Galbiate, dice che la 
moglie dell’accusato loincaricò di vegliare 


sul bambino per tema che lo portassero 
ma. 


Malerba. avvocato, presenta una ob- 
bligazione per 5000 lire firmata dai con- 


dal Malerba, che la moglie non avrebbe 
firmato, il Pubblico Ministero chiede la 


Seguita l'audizione dei testimoni Bet- 
tazzi, Dumontel, Angeloni, il quale di- 
chiara che in ito ai modi inurbani 
dell’Agnoletti egli abbandonò la cura 

i affari di lui, ei 

Il teste Fadigati acensa l’Agnoletti di 
cattivi trattamenti e diminaccia di morte 
verso la moglie ed il figlio. 


L'avvocato Carcassi, difensore, prote- 
sta conto coteste testimonianze e l'effet- 
to che producono. Bisogna, a suo dire, 
fare qualche parte allo spirito di riscossa 
d’un uomo che visse oppresso. 

Ii presidente isce il difensore — 
il pubblico CS 


OFFERTE PER L'INONDAZIONE DEL PO 


Ottava Lista. 
Somma precedente . . L. 459 25 

Cav. Samuele Alatri, oltre altre 
offerte fatte a Ferrara. . . . 


Totale L. 509 25 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 


Lisbona, 25. — La famiglia reale partì oggi 
per le provincie del Nord. La sua assenza durerà 
una quindicina di giorni. 

Madrid, 2. — Una circolare di Zorilla dice 
che il governo non erede conveniente, nò indispen- 
sabile di prendere misura speciali per salvare la 
libertà, la quale basterà a se stessa. Soggiunge che 
il governo combatterà energicamente l'insarrezione 
coll'appoggio fermo e leale dell'esercito, della ma- 
rina e della milizia cittadina. Anmunzia la ferma 
decisione di mantenere ad ogui costo l'integrità del 
territorio e di vincere la ribellione di Cuba. Circa 
alle associazioni, diee che non seguirà sistemi teorici, 
ma combatiarà ogni progetto ed ogni tentativo che 

i ti, i quali attacchino le istitu- 


Rispondendo poi agli attacchi dei conservatori 
che attribuiscono ai radicali progetti anarchici e 
sovversivi per la società, la religione e la famiglia, 
egli dice che il ministero governerà colla Costitu- 
zione, nè più, nè meno. 

Madrid, 27.— L'Imparcial crede verosimile 
la voce che il governo abbia nelle sue mani il do- 
ereto che scioglie le Cortes, e che lo pubblicherà 
fra poco. Soggiunge che i membridella maggioranza 
delle Cortes firmarono una protesta contro questo 
progetto. 

Versailles, 27. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò con una debole maggioranza l'articolo 1° che 
stabilisce l'imposta del 2 per eonto sui crediti 
potecari e l'articolo 2° che determina le eccezioni. 

La discussione è aggiornata a domani, dietro 
domanda di Thiers, che ha intenzione di parlare 
contro il progetto. 

Versailles, 27.— Gli uffici dell'Assemblea, in 
seguito al rinnovamento mensile, elessero oggi i 
loro presidenti. Dodici sopra quindici appartengono 
alla destra 0 al centro destro. 

Londra, 27. — L'Eco ha motivo di credere che 
il Governo abbia ricevuto da lord Terterdem da 
Ginevra alcune comunicazioni che fanno sperare un 
buon risultato. 

Ginevra, 27. — Il tribunale arbitrale tenne 
oggi una seduta. Domani ne terrà un'altra. Sicon- 
tinua sempre a mantenere il segreto. Credesi che le 
sedute regolari comincieranno fra poco. 

New-Yerk, 27. — Oro 113 12. 

27. — Camera dei lordi. — Lorà 
Granville conferma che gli arbitri hanno deciso 
che le domande dei danni indiretti non formano 
una base per accordare risarcimenti. Soggiunge 
che l'America ha quindi ritirato queste domande, e 
che l'Inghilterra ritirerà oggi la domanda che il 
tribunale debba aggiornarsi per un lungo tempo. 

Londra, 27. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone annunzia che gli arbitri si aggiorneranno pro- 
babilmente per qualche giorno onde deliberare 
salle memorie dei due Governi. 

Rispondendo quindi a Disraeli, Gladstone di- 
chiara esplicitamente che l'America non avrà il di- 
ritto di rinnovare più tardi i reclami indiretti sulla 
base del trattato di Washington. Soggiunge che 
ora vieno poste fine ad ogui tentativo tendente a 
rinnovare queste domande, e che gli altri argo- 
metti, di cui si occupa il trattato, seguiranno il 
loro corso regolare, come se la questione dei danni 
indiretti non fosse stata mai sollevata. 

Versailles, 23. — Il progetto di trattato colla 
Germania ritornò ieri sera da Berlino. Esso sarà 
sottoscritto quanto prima, e verrà comunicato 
quindi all'Assemblea. 


NOTIZIE DI BORSA 


L'altima nostra rivista di Borsa lasciava il mer- 
cato în ottime condizioni — sicamminava con tutte 
levele spiegate verso il rialzo, ed il prossimo cupone 
dellà rendita ci faceva sicuri di non soggiscere a 
ribassi troppo repentini. 

TI previa di tali ino Vla pato da fatti 
con esse in opposizione. — L'accordo tra la Ger- 
mania ela Prancia circa i dei residuali 
tre miliardi e la certezza dell'emissione d'un 
stito 


la 

l'incubo di questo famoso imprestito, în 

cogliere con gioia momento dell'emissione, ha ri- 
come davanti ad un mostro sconosciuto. 


mercati europei dopo questa emissione di tre mi- 
liardi di ruovi titoli che verranno a piombare ad- 
dosso alla speculazione, e quali saranno le conse- 
guenze che ne risentiranno gli altri valori, i francesi 
in particolare ? i: 
Impossibilo è daro un consiglio ia tai contingenze. 


L'unico consiglio possibile è quello della prudenza. 
— Chi si trova in posizione falsa liquidi lo sue par- 


tite. — Chi ha, non venda, e chi più fortunato 
altri ha denaro contante lo collochi, piuttosto 

in rendita, in valori industriali ebe sieno al eoperto 
dai guai del mercato — Banche solide, che in nn 
panico possono far fronte agli impegni pagando in 
contante e non in carta, e che da una crisi moneta- 
ria hanno maggior possibilità di guadagni che di 
perdita. 


passato a 4 80,76 25,7:22, 
74 15, ed in fin di Borsa la rendita è rimasta of- 
ferta è questo prezzo ultimo, senza trovare com- 
pratori. 

La Borsa, comunque debole, ha dato però luogo 
diverse contrattazioni. 

La Banca Romana, dopo il rialzo di ieri l’altro, 
ha piegato oggi nuovamente a 1650 — e la Banca 
Generale, che fino ierì si sosteneva a quasi 570, 
tatto d'un tratto oggi l'abbiamo vista scendere fino 
2 560, prezzo al qualo si trovarono compratori. — 
In fine di Borsa s'è fatto una qualche reazione su 
tal valore, che è rimasto domandato a 563. 

Le Italo-Germaniche, sostenutissime come sono 
da parecchi giorni, non hanno dato luogo a con- 
trattazioni, mancando i venditori al prezzo del li- 
stino, e le Immobiliari, che da 522 erano sceso in 
pochi giorni a 512, van salendo di nuovo per ri- 
Chiesto dall'estero ; oggi si pagarono 519 con poca 
lettera a 522. 

L'aumento dei cambi è naturalissimo în queste 

Î >, ed a Roma, como nelle altre piazze, la 
Londra ricereatissima a 27 23 — la Francia a 
106 95, hanno dato campo a poche contrattazioni. 
Rendita italiana 5 0x0 ... . 0. 715 


Azioni Banea Itato-Germanica . 
Obbligazioni dette 60/0 . . . 
Azioni Strade Ferrate Romane 
Obbligazioni delte .... 2a 
Azioni Società Rom. delle Miniere di 
lè. Anglo-Romana per l'ili 
là. Gua di Civite vecchia 


Imprest. 1371 della città di Napoli fix oro) — — 
là. Strade Ferrato Sazde fî 
Titoli provvis. del gua... . 
Oredito immobiliare SSR 
Compagnia Fondiaria italinna . 
Italia A e 
Londra ..... 
Napoleoni d’oro . 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama romane — Riposo. 

Corea — Alle 6 A beneficio dei danueggiati del Po: Za 
Verità, di A. Torelli. 

Quirino — Alle 6 1P.e9 112. ILepo di mare, con ballo: 
IL genio delle montagne. 


———_—___————&@€&é 
EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 


Sit di stro d Cane Qui 
IN ROMA 


La pubblica sottoscrizione avendo raggiunto 
la cifra di numero 54,768 azioni, il sindacato ha 
deciso di mantenere inalterate le sottoscrizioni 
non maggiori di 10 azioni, onde non privare î 
sottoscrittori di dieci azioni del diritto d'inter- 
venire all'Assemblea generale, che avrà luogo il 
giorno 10 luglio prossimo, e di ridurre le altre 
sottoscrizioni nelle proporzioni seguenti : 

1° dall’11 a 100 soifriranno una riduzione 
del 10 0/0; 

2° dal 100 a 225 del 15 0/0; 

3° dal 225 insu del 20 00. 

S'invitano dî î signori sottoscrittori; in 
conformità del disposto dall’articolo 6° dello 
statuto sociale, ad effettuare il secondo versar 
mento di L. 15'sulle azioni residuali presso le 
stesse Case e persone ove eseguirono la sotto- 
scrizione, dalle quali sarà loro abbonato il primo 
versamento effettuato sulle azioni ridotte come 
sopra; avvertendo che il tempo utile onde efet- 
tuare il suddetto versamento è dal giorno 24 
sino a tutto il 27 corrente, dopo il qual termine 
l’azionista moroso pagherà un interesse del 3 
per 010 oltre il saggio della Banca N: 

(art. 7 dello statuto.) 


iugno 1872. 
Rome, 21 giugno 1872: SINDACATO. 
—______ 
Ai padri ed alle madri di famiglia 
Un bel libre di Premio pei loro bambini. 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


@LI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E, £ OHBLIEGHT, Roma, via del Corso; 220 — f: 


26, via Pauzani, 28, 


MAGAZZINO DI CALZATURA: VIBNNESE 


FRATELLI MUNSTER 
Roma 


torio Emanuele, 
VERONA, Piazza Vitto- 
rio Emanneli 
“TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por Santa 
Maria, 6 _ 
Grande deposito di ogni 
genere di Calzatare da no- 
‘mo, donna e ragazzi in det- 
taglio come all'ingrosso a 
prezzi fissi. 
Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. _ STIVALETTI PER mia 
sioni vitello suola 


doppia suola. 
trubello licio 


STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra 0 glacé 
da allacciare con 
Sotitnie contese. » 13 — 


Pantofole dfole pelle © panno " 

per ogni sesso » +» 350 7 

Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia contro vaglia 

ergrenzole gas niger ‘del piedo si prega di atte- 

nersi aì modello qui sopra — Al rivenditori si accorda le 
fabbrica. 


(2208) Sa aggiustano le calzature acquistate. 


E 


Di 


DELLA DITTA 


CARLO HOENIG E COMP. ; | è 


Firenze 


VIA DEI paxcn, 2 — VIA DEI PANZANI, 1 
a prezzi da non temere concorrenza 


(garanzia sicura per 4 annî) 
con Rappresentanze 
Genova 


Livorno M 
Lugano Novara 
Milano 


Grande Deposito 1 Î 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


della propria Fabbrica a Brunswik 


È MONTEOLIVETO 
apoli - 6 Pif anieeo 10 
coda e verticali 
Grande Magazzeno di Pianoforti act migliori fab- 
briche d'Europa. Specialità di pianoforti prussiani a mezza coda e 
verticali, a corde incrociate sistema americano, con casse eleganti. 
Numeroso assortimento di pianoforti per nolo. 


Unica gran Fabbrica di Pianini a Cilindro 

premiati con medaglia d'argento alle Esposizioni di Londra e di Napoli. 
Musica scelta e svariata, modicità nei prezzi. Esportazione per l’e- 

stero. (2886) 


SOGIRTA a _RUBATTIVO 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
Per Bombay (Gia del Canale di Suez) 1127 d'ogni mesa ore 1° mo- 
toccando Messira,Port-Said, Suez e Aden. 
lessandria (Egitto) il 8,18, 
ridiamo toccando Messina. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Partenza da LIVORNO 
i i venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari.” 
Per Cagliari tatti martedì qllo 2 pom © tatti i venerdì allo 11 
(O battello che parte îì martedì tocca anche Terranuora o 


Per Pestelerres tatti i gioveîì ale 2 pom. e tetto lo domeniche a 
9 ore ant. (Il battello della domenica tocca anche a Maddalena). 
Per Bastia intto le domeniche alle 9 ant. 
i , mercoledì, giovedì e sabato alle:11 pom. 
Per Perto Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche allo 10 
antimeridiane. 
Per Arelpelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Forraio, Pia- 
posa e SantoStefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Freebovn e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor Salvatore 
Palau. (2940) 


28 di ogui mese a ore 5 pome- 


e dal R. i Ton | ‘di Scieni G 
) GRANDE MEDAGLIA D "ORO DI LIRE MILLE { 


} a istrumenii gli ici ed ortopedici, cin 
(\eraiarj, ecc., diretta dai suddetto proprietario. // 
Milano, via Ospodale, 44, Casa propria, 


Messina Padova 
Modena Pistoia 


Napoli Palermo 


Si prendono commissioni per la fonderia di seconda 


LE ACQUE DI REGOARO 
E CATULLIANE 


La casa n° 145 sulla contrada Reggia in 


MANIFATTURA GINORI 
DITO I CIANI MANIE È IDRAT 


‘a Nicosia, Palazzo Gabtzin 


dati BOMA 


Servizi da tavola e da dessert In perceliana finee 
doppia — Servizi da Caffè, The e Colazione — Servizi 
«da camera — Porcellane fini e Joppie per caffettieri, 
Ristoratori e Locande — Vasi — &ggettt diversi per 
Cancelleria, Scuole, Chimica, Farmacia, Profumeria, 
Fotografia — Oggetti per Filande, ecc., ecc. 

Nel mentovato Deposito trovasi pure un assortimento di Stufe alla 
Svedese a colonna e a caminetto por riscaldare appartamenti; 
nonchò di Stufe da brace a vaso, Terre refrattarie, ecc. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


(2536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 27 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome 
agisce diretts.mente sui bulbi dei medesimi, gli dd a grado a grado fale 
forza che riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisca 
ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandote il vigore della gioventà. 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere tutte lo impurità che pos: 
sono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fiducia 
2 quelle persone che, 0 per malattia o per età avanzata, oppure per qual- 
che caso eccezionale avessero bisogno di usare per i loro capelli una so- 
stanza che rendesse il primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo 
che questo liquido dA il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
e vegetazione. 


Prezzo: ia bottiglia, Fr. 8 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro 
Viappiani, 205, Strada Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, già Toledo, 53; alla farmacia di Lonardo e Romano 
in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


È) BUSTI MECCANICI“ 


PER GUARIRE DIFETTI Da TOA E DI SPINA. TN ETA" ANCHE AVANZATA 


Invenz® del cav. 


GENNARI premiato a Parigi 


ze e Lettere colla 


Acqua Minerale 


si vendono all'ingrosso in Firenze, 
piazza Madoma, n.2, da G. Va- 
lari. (2961) 


Musica e Pinot Ponti nello 


Stabilimento di L. Franchi in 
Roma, via del Corso, 263, con- 
tro il palazzo Doria. (3007) 


Stabilimento ntanzio 
ANDOENO dico 


LA SORDITÀ GUARIBILE 


Gezio di Torehal 


infallibili per ia sordità 


LEVICO offre a comodo e quiete di coloro 
= che abbisognassero DI bagno virata 
rameico-arsenicale di Levico n° 22 stanze da letto e di 
TEO AL rionzine ol piaolrte © vino, 
cucine, il tutto in 5 separati quertieri nella medesima casa, de- 
centemente e signorilmente addobbate, rispettive biancherie da 
tavola e da letto, utensili di era stoviglie, yes siasi 
jardino joso con fontana saliente. Quest 
tg del die alla chiesa, al migliore caffè 
della borgata, si medici addetti allo Stabilimento balneare, alle 
farmacie, al giudizio, all'ufficio telegrafico, ed ai primari alberghi 
del pacse, e dalla posta dista solo $ minati circa dal bagno. 
Quelle famiglie e singoli signori che credessero di approfittar- 
sene, potranno Lina ie all'indirizzo G. B. C., n° 145, Levico. 


3) Aperto dal 1° Maggio al 1° Ottobre 
RIBCANZA x CONFORTO 


Stabilimcale Balneario in Suipolia 
Direttore igienico: — Prof. cav. Amgelo Zotti. 
Nel giorno 1° luglio verrà riaperto al pubblico ieri Stabilimento 
Balneario. 


Stabilimento ai che vorranno concorrervi. 
rare nerina 
di acqua e per 


mare polverizzata 
ii Nazi ite firmi. (3048) 


CINC, TONORI, CIONI 


del Sangue 
curati con successo con i rimedii a base del Condurango 
di Loja (Equatore), importato dalla Società Anonima Sud 
Americana, nuova tariffa a prezzi ridotti con sconto per 
i farmacisti. 


Dirigersi al deposito centrale, B. GABRIAC, via Campo 
Matzio, ‘numero 69, Roma. 

Farmaco: Einimbergi, Desideri, Barelli, Roma — Castelli, Li- 

errari, Brescia — Baldi, Aresso — Bo- 

vari, Verne rie Fiorentini, Ano — Leonardo e opano, Carmone, 

dale Oftalmico, Torino, ece., ecc. (2946) 


n _—_D_ 
Piazza 
scafi Rovota  IFIIBIENZIE salta 


ALBERGO DI ROUA 


APPARTABENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibas per comodo dei signori viaggiatori. ‘(2036) 


Aî di alle madri di agi raccomandiamo un bel premio pe lr foi 


IL PRIMO LIBRO DEL BAMBINO ITALLANO 


NUOVO METODO NAZIONALE CON DISEGNI 
del professore 
TN. CLAUS 
premiato conmédagiia d'argento dal Congresso pedagogie o di Napoli 
Un bel volume centesimi SO — Legato lire 125 


Spedire le domande con vaglia o francobolli alla Ti Lib 
Editrice GIACOMO FIS in Milano, via S. Margherita, 2 


del celebre dot. HOFF, Americano 


Per ottenere il più bel coloro 
biondo, ed a varie gradazioni se 
vuolsi, bastano bagni otto a dieci 
soltanto, qualunque sia îl colore 
dei capei 

Essa è innocna sotto ogni rap- 
porto igienico a chi no usa. 

UNICO DEPOSITO in via del 


iglia L.20; 
n lisce anche 
în provincia tito vaglia. (2967) 


APERTURA 


AL PRIMO GIUGNO dei 
bagni Acidulo-Salino-Amari 
Mariani di Uliveto. 
Comune di Vicopisano, 
provincia di Pisa. 


= SCRITTI FILOSOAII 


Hi Cono vaglia postele di 
Lire 5 
presso la Libreria Reale di 
R Emanuele Gaprolti 
fai in Vicenza. 


ROMA — Tipografia Rredi Botta, via Lucchesi, 3-4 


o Pirletti (n 
del signor Pi 

Îlo 
ha intim 


gine di car 
Giorno 


Scienza chi 
gomenti fo 
che il libre 


tati, ne 
debite 
Il periol 


— La3 
mono nelll 


Anno HI. 


Pam V'Assocrazione 


Gli abbenmmentipicigino cl > 015 Pegi mo 
Un EESE NEL REGNO LL 2. 59. 


WIIVIZIA 


176. 


ros Asnsi Ra ZIONE * 
, via della Stamporia, TS 


Num: 


Bo: 


arvist ei tascrzioni: press 
E. E OBLIEGHT 


ori Escenza 
in iaia | vo FER RL 
ua100 SAI OI NT 22327300 


Penone di FARFOLLA. 


ca svIERO a2REtdATO CEST. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


forno PER ffrorno 


È venuto in ufficio l'asciere Tirletti, 0 Girletti, 
o Pirletti (non leggo bene la firma) e a nome 
del signor Pietro Bozzo, che si sottoscrive © au- 
tore dello scioglimento —del problema sociale , 
ha intimato al nostro ottimo Emidio Balloni 
l'inserzione a termini di legge di quattro pa- 
gine di carta bollata, in risposta al Giorno per 
Giorno del n° 172, relativo all'opera “ Le vera 
scienza, ecc., > la cui sola intitolazione mi ha 
portato via più di venti linee di stampa minuta. 


* 
a 


Pietro Bozzo comincia con un preambolo 
di una intera pagina, nella quale esprizme la sua 
paura di entrare in polemica con Fanfulla. 
Tutti modesti i grandi ! 
do alla seconda pagina, il signor Bozzo 
Pietro dice che l'ho chiamato famoso per tap- 
pare buchi. Non è esatto. Io ho detto che per 
are buchi non c'è quanto un ragioniere —e 

di ì a dichiararefamoso il signor Bozzo ci corre. 
‘apisco che egli fa di tutto per diventarlo e lo 
diventerà : ma io non voglio mettere il carro 
davanti a nessuno — nemmeno al signor autore 
Pietro. 


Segue il signor Bozzo a sche 
ma io non mi credo autorizzato ad andarel 
dietro su questo terreno sdrucciolevole. 


. 


Siamo alla terza pagina della carta bollata, 
e l'autore Pietro Bozzo si decide finalmente a 
entrare în materia: 

& Tu dici — così scrive — d'aver letto il mio 
libro. E transeat! , (Oh! transeat davvero!) 
© Ma dopo averlo letto, ti sei risoluto di met- 
terlo în ridicolo , (confesso ingenuamente che 
il sor Pietro ci ha dato dentro alla prim: “e 
serivi, adoperando l'umorismo, onde insinuarti, 
pian pianino, nel pubblico, auche relativamente 
ad argomenti seriissimi. , (Qui mi casca il si- 
gnor Pietro, perchè io gli giuro sull'altare della 
Scienza che non ho mai pensato che i suoi ar- 
gomenti fossero seriissimi ; lio proprio creduto 
Che îl libro fosse una facezia amena un po’ pro- 
lungata — 280 pagine — e niente di più. Egli 
mi assicura che è una cosa seria: ed in tal caso 
lo prego a compatire la mia ignoranza; în com- 
penso io compatirò la sua debolezza.) 


* 
n 


Fiorellino della carta boliata del sor Pietro: 

< 11 pubblico, e gli autori è forza esser trat- 
tati,ne' giornali, dando loro (ai giornali?) le 
debite soddisfazioni. 

Il periodò potrà passare alla Corte dei Conti: 


eee 


LE MARIANNE 


EkPORANEO 


itanaso 


(I) 


di testimoni... O io vi uccido, 0 voi mi uccidete... 

nell'ano e nell'altro caso, 

la bara e la fossa — così dicendo , 

tavail letto del fiume — ell vivo può andarsene 

tranquillamente pei ftti suoi. So il vivo sarete voi, 
o nel mio abito il portafggli che vi pro- 


ichanciandoguostonlime parole, Roberiostera 
appoggiate D'alsa della sua spada contro il proprio 


ROMA Domenica 30 Giugne 1872 


In Firenze cent, 7 


ma sono sicuro che la Ragioneria l'ha registrato” 
con riserva, e senza il parere della grammati 


sa 

Il signor Pietro finisce — ed è veramente una 
grazia per parte sua — col dirmi che: 

“ Lo spargere il ridicolo senza giustificarlo > 
(a giustificarlo ci avera pensato l’autore) “ in 
materia tanto GRAVE , (Oh! questo sì: grave 
davvero 1)" è arma vecchia, plateale, disonesta, 
ed indegna di te (cioè di me), che hai tanta vena 
(meno di lei, sor Pietro, meno di lei !) ed hai 
letto benel'abecedario quantunque esso t'ab- 
bia davvero portato le traveggole, togliendoti il 
sommo bene di comprendere l’opera di 

“ Prerro Bozzo 
« autore dello scioglimento del 
« problema sociale. > 


In questo ha ragione — lasua opera non la 
ho capita e nemmeno il lettore avrebbe capito 
il senso di quest'ultima frase, 
doperato la cantela di mettere 


Pali 
In fin dei conti il sor Pietro deplora — mi 
pare — che la satira del Fanfulla possa togliere 
alla sua opera la pubblicità di cui ha bisogno. 
Ebbene. Faccia una cosa il signor Bozzo — 
restringa la sua opera ad un opu i 
ventina di pag i 


‘olo 


sommi capi. e io gli prometto di farlo leggere a 
tutti gli italiani che onorano Fanfulla della 
ro attenzione, da Alessandro M: 


ieri — inserendolo neli’ Almanacco 
— edizione di quindici mila esem- 


plari. 


i più, prendo a mio carico di far illustrare 
lo scritto con qualche vignetta rappresentante 
la libertà calcinica, il diritto moneta c soprat- 
tutto lo sforzo magazzimesco, cose iutte di cui 
il lettore si farebbe una idea poco chiara senza 
un disegnino adattato. 

È contento, sor Pietro? 


. 
sa 

Miei cari lettori, ogzi provo il piacere di darti 
ottime notizie della Buontemperia. 

La cronaca dei fogli locali si occupa di tea- 
tri, di concerti, di fiere : insomma pareche lag- 
giù siano disposti all’allegria — e l'allegria di- 
spone gli animi alla bontà. Chi non ride, ha il 
cuore duro come chi non piange. 

Ma un signore di Faenza mi scrive per avver- 
tirmi a non fidarmi delle liete apparenze. 

È un vero Piagnone, il quale vorrebbe che io 
reclamassi al Ministero per far mandare della 
forza in Romagna. 

sa 

Io mon posso fare che una cosa: prendere 

le petizioni di Zauli-Naldi e di Codronchi, ac- 


—— 


fine del piazzaletto, dal lato della casuccia disa- 
bitata. 

— Suvvia! — gridava intanto. — Toglietovi 
l'abito.. Non ho voglia di aspettare i vostri co- 
modi... Rifletterete dopo. se ve ne lascierò l'a- 


gio» 

Roberto diceva così perchè Valmerange non pa- 
reva disposto a battersi e guardava fisso il suo av- 
versario, come so non si trattasse di lui. 

Ad un tratto egli alzò la testa, un riso convulso 
gli salì dalla gola e prima che Roberto avesseavato 
il tempo di riprendere la spada nelle niani, gli corse 
‘addosso colla rapidità del fulmine e lo trafisse da 
parte a parte colla spada che il troppo generoso ne- 
mico lo aveva forzato ad impugnare. 

Il colpo, diretto al cuore, fusviato per un leg- 

movimento di Roberto. 

Ma la ferita, se non mortale, era estremamente 

Roberto cacciò un grido che feee rintronare tutti 
li echi della Senna, e comunque vacillasse, ebbe ba- 
stante pressnza di spirito per alzarela propria spa- 
da onde allontanare da sè l'assassino. 

Valmerange, fuori di sè, si gettò sventatamente 
sulla punta di essa nel chinarsi per afferrare la sua 
vittima alla cintura e gottarla a terra. 

L'arme gli penetrò fra la gola e la spalla. 

Roberto gli fu tosto sopra, ma Valmerange, 3- 


romanesc 
manco male — intitolato: Preghiera alla statua 
di San Pietro — la celebre statua di bronze, 
che il popolino chiama er moretto. 


mantenendo all'incirca le rime. 


le a uso portavoce, e andar sotto le 
palazzo Braschi a suonare la sveglia. 
È contento il Piagnone? 


Però badi a me: la pubblica sicurezza è il 


risultato di un principio di moralità positiva, 
più che di moralità negativa. 


Non vorrei rubare le frasi all'onorevole 
e mi spiego: secondo me la moralità 


negativa è quella che si astiene dal fare il male; 
la moralità positiva è quella che, non contenta 
di astenersene, lo combatte. 


Il carabiniere è la negazione del disordine, e 
sordine è molto e i carabinieri sono 
necessario che tutti diano una mano 


alla forza pubblica per ripristinare l'ordine e 
la sicurezza. 


Per il brigantaggio è successa la stessa cosa. 
Il primo cafone cui bastò l'animo di ribell: 


alle volontà d'un masnadiero, e che invece di 
fare il manutengolo o il complice muto ed invo- 
lontario. 
il segnale della liberazion 


zò la scure gli ruppe la testa, diede 


Cadorna, pare impossibile! fece il resto a 


Porta Pia. sfonlando i quartieri d'inverno del 


intaggio. 
a 


Un giornale clericale ha 


npato un sonetto 
po’ idolatra è colla coda — 


Un iconoclasta gli fa la seguente risposta, 


(Non guare, 


co l'ortografia, perchè io ho 


sentito recitare il sonetto, e non l'ho veduto 
scritto). 


Un MEMENTO AR DIO DE TUTTA LA GENTE 
Ebrei, Cristiani, Turchi e Servaggi. 
Sometto senza coda 
perchè fa cardo. 

Voi che ner Cielo state, 0 benedetto, 
Oggi sentite che preghiera fà 
La ggente che s'appoggia a quer Vecchietto 
Che dentro ar Vaticano fanno stà. 
Alla statua; che chiamano er moretto, 
Che ci-à le chiavi, le averebbe a dà 
Sur grugno all’Itajani, co-un fichetto 
Che accosì tutto er male finirà!... 
Certo che se tar cosa permettete 
VoI, che potete tutto, in concrusione 
Se direbbe che VOI cusì volete. 
Ma ci-ò er mì dubbio e credo co ragione, 
Che ali neri sto gusto nun darete, 
Che pregheno er morello, e nò er PADRONE. 


= 


Pal Ù 

In quei tempi — nei giorni del busillis — 
Don Margotti, essendo rimasto nella tromba 
elettorale, tirò fuori la massima famosa: Nè 
elettori, nè eletti. 

Ti caso aveva dei precedenti: anche Sant'An- 
tonio abate, a' suoi tempi, ritirandosi nel de- 
serto, aveva messa fuori la massima: nè utile, 
nè pulito — e, per spiegarsi meglio, si prese un 
al quale la vita dell’eremo fece evi- 
ire in salciccia. 


Par 
Ora accadde che il mondo dei tempi di Don 
Margotti, come quello deî tempi di Sant'An- 
tonio, tirò diritto per la sua strada. K 
Le funi dell’astensione, colle quali Don Gia- 
comino voleva arrestare il movimento generalè, 
gli si ruppero in mano, e il mondo clericale 
dette una famosa botta sul selciato. 
Pali . 
Adesso il mondo clericale sullodato, pentitosi 
dello strafalcione, e colle reni dolenti per la 
caduta, pare voglia rientrare nel campo della 
politica. 
Ben venga: ci misureremo, ci combatteremo: 
il vincitore la gloria del trionfo, il vinto 
l'onore d'essersi battuto. 


Pel . 

Dall'Unità Nazionale di Napoli, imparo che 
il cardinale Riario-Sforza ha indirizzato ai par- 
roci una pastorale, invitandoli a chiamare gli 
elettori uni alle urne, perchè nelle prossime 
elezioni amministrative esca almeno qualche 
gliere che non disprezzi ogni dovere di re- 
ligione e di morale. 

A rischio di passar per codino, lo dico frau- 
camente, queste parole mi piacciono. 

Nl cardinale dà un esempio ottimo per tutti. 


L'ITALIA STUDIA 


Chi dice che in Italia non si stadia ? 

Chiunque sia, mente per la gola, come hanno 
sempre detto gli uomini forti, da Don Inigo a 
Don Giovanni Lanza. 

Ad un paese, nel quale nonsi arriva neppure 
all'amile posto di copista, senza dimostrare în 
un concorso la ragione scientifica delta inclina- 
zione delle aste sul piano orizzontale, non si 
può fare îl rimprovero che non studi. 

E quando fosse vero che l'Italia non studiass 
sarebbe segno indiscutibile che non ne avrel 
be più bisogno. 


vendolo afferrato alle ginocchia, lo fece cadere sopra 


dis. 
Un momento dopo, i due uomini, strettamente 


avvinti l’ano dalle braccia dell'altro, si dibatte vano 


sul piazzale. 

Il bianco lenzuolo 8 cai il lume di luna lo faceva 
raffigarare, si tingova! di larghe macchie brune: 
era îl sangue che sgorgava dalle due ferita. 

AI grido di Roberto aveva risposto un altro grido 
più debole. Un’ombra gigantesca erasi staccata dal 
boschetto che si ergeva a poea distanza dalla caset- 
ta, ma inuns piega sì profonda di quel terreno 
ineguale che la cima degli alberi appena giungeva 
al livello della strada maestra, distante di là trenta 
0 quaranta metri. Il colosso era entrato nella parte 
di terreno illuminata dalla luna e faceva sforzi s0- 
‘vramani per salire la piccola elevazione coronata 
dal piazzale. 

Eppure gli era rinacito così facile il lasciarvisi 
sdracciolare, un'ora innanzi, quando lord Artaro 
avea cercato un nascondiglio fra quel ginepraio di 
alberi e di arbusti per far la posta a Roberto ed 
intervenire nel duello ove ne facesse d'uopo! 

Ma adesso forse l'emozione gli toglieva il vigore... 

Quando gli riuscì ad arrampicarsi sino al piazza- 
le, i due antagonisti si rotolavano sul terreno: 
Roberto, sentendosi mancare le forze, aveva stretto 
convalsivamente la mamo al collo di Valmerange e 


tentava soffocarlo per liberarsi dalia cingolo di 
ferro che le mani di lui gli facevano alla vita, 
squassandolo tremendamente. 

Uno zampillo di sangue, cagionato dalla energica 
pressione delle dita di Roberto, schizzò sul volto di 
questi e gli tolse momentaneamente la vista. Nel 
tempo medesimo î denti di Valmerange gli si in- 
fissero nel braccio nudo. 

La vigoria di ambidue era. compiutamenta esau- 
sta:l’acerbità. del dolore superava la fenpce bra- 
‘mosia di vendetta... 

Essi rotolarono aucera in una stretta suprema. 

Siccomeil piazzale andava leggermente inclinando 
verso il fiume, e precisamente laddove suolevano 
collocarsi lì amatori della pesca, i due mal vivi si 
trovarono inconaspevoliniente spinti sul margine 
estremo del greto... Valmerange che era al disotto 
e più prossimo all’orlo, sentendosi quasi sospeso nell 
‘vuoto, perimpulao istintivo si rattenne a Roberto 
e lo trascinò nella cadta... 

In quel panto, come avvertimmo, la Senna for= 
mava un piccolo seno ed era profondissima. 

Ma mentre stavano per sparire ambidue sotto 
Pacqua, le mani di Valmerango vennero violeute- 
mente disciolto e il corpo di Roberto fu tratto sul 


L'orlo del piazzale con uno sforzo possente. 
(Confimicì 


Proprietà ietterario. 


Per conto mio — lo dico are ni 

fossi stato deputato, avrei votato con l’ono- 

* Eerole Toscanelli contro il progetto dell'Istituto 
superiore di Firenze, non perchè avessi comune 
col fortunato proprietario di Cava e Bisticci il 
timore di rovinare l'Università di Pisa, ma per- 

è l'Istituto è inutile. 

n stato deputato, avrei anche vo- 
tato contro l'Università di Pisa e di tante altre, 
che ci costano un occhio del capo senza um per- 
chè al mondo: 5 » È 

Infatti, nelle Università — sistema antiqua- 
to—la gioventà viene avviata o alla giuris 
prudenza, o alle lettere, o alle matematiche; 
ma a tutte le scienze in una volta non mai. — 
È soltanto nei Ministeri che — in grazia de- 
gli studi dei superiori — si ottiene l'onni- 
scienza. " 

Un applicato al protocollo — date un'oc- 
chiata ai programmi, secondo i nuovi ordina- 
menti — impara tutto lo scibile. 

E con nove Ministeri — sistema moderno — 
vorreste che îo avessi votato per l'Istituto supe- 
riore di Firenze — sistema antiquato? 

Mi duole per gli onorevoli Morpurgo e Lesen 
che hanno votato per l'Istituto, ma essi si sono 

reparati un serio pentimento. E non può es- 
Cau per farli rimanere di princisbecco che 
il ministro Sella li ha nominati nella Commis- 
sione esaminatrice per gli impiegati delle finan- 
2e, affinchè vedano e tocchino con mano la dif- 
ferenza tra il vecchio e il nuovo sistema dello 
ordinamento degli stadi, a mezzo dei Ministeri, 
cui egli nellasua qualità di pro-Correnti si pro- 
pone di dare il più grande sviluppo. 

Frattanto dedico a loro due — onorevoli 
Morpurgo e Lesen, membri come sopra — una 
letter che mi è capitata alle mani — senza 
meccanismi, ben inteso — di un loro esaminando, 
il quale forse vede la questione da un altro 
punto di vista; ma è sempre bene vedere le que- 
stioni sotto tutti i loro aspetti, salvo poia non 
tenere conto del più pratico 0 del più impor- 
tante. 

Ecco la lettera: 

* Firenze, giugno 1872. 

© Pippo mio, la bisogna stringe ela dige- 
stione dei 49 numeri del programma Sella, 2 
marzo 1872, mi turba i sonni. 

“ In 20 anni di impiego già mi era fatta la 
invidiabile posizione di applicato di 1* classe. 
— Cesate le ritenute sull'aumento dello sti- 
pendio, presi moglie ed ebbi quattro figli, perchè 
sembra che il crescile e! mulliplicamini sia 
stato proprio rivolto dal Padre Eterno agli ap- 
plicati — senza distinzione di classe. 

“ Dl mio paradiso e quello di mia moglie era 
la speranza di passare segretario, in grazia del 
mio lungo ed onorato servizio. — Ma che vuoi? 
ll ministro mi ha spalancato l'inferno, ed io 
piango sulla tomba della mia anzianità. — 
Centodiciotto giorni ci sono stati conceduti per 
prepararci ad un esame, che per la sola parte 
amministrativa comprende nientemeno che le 
materie del Tesoro, delle gabelle, del demanio, 
delle imposte dirette, del debito pubblico, rag- 
guagliate, secondo i calcoli di una Società di 
mutuo insegnamento costituitasi tra gli impie- 
gati, a 41 chilogrammi di leggi e regolamenti, 
oltre a 19 chilogrammi di circolari — peso hetto 
— senza i casi pratici. 

“ Poi abbiamo 6 quesiti da risolvere, e un 
esame orale, al quale mia moglie sostiene biso- 
gni recarsi coll’abito nero, e il mio, purtroppo, 
— si è fatto di colore. 

“Esì che provvida Amministrazione mi in- 
chiodò per 20 anni, sempre în una sezione di 
una delle cinque Direzioni generali, perchè po- 
tessi imparare i servizi delle altre. 

“ La mia coltura generale è come lo zaino 
del soldato — ristretta al puro necessario. 

€ N°1 del programma. — Aiutami, Pippo. 
Storia politica, scientifica e letteraria d'Italia... 
e niente altro. Giusto cielo! cosa sono i 41 chi- 
logrammi di leggî al confronto? 

© Tu sai quali sieno i nostri studi, una volta 
caduti nelle pastoie burocratiche, e se non mi 
ainti un po’, tu che se bravo, io hon so più 
come andare innanzi. 

“ L'unica parte di storia politica che io co- 
nosca, è il trasferimento progressivo delle mo- 
bilie; della scientifica, ho imparato che i 
lumi a petrolio danno il mal di capo, e che era 
meglio lavorare col lume all'inglese; della let- 
teraria imparai l’introduzione dei termini nuovi 
e dei nuovi testi di lingua delle circolari. 

© Per miei esaminatori il feale decreto mi 
ha dato un deputato, un consigliere di prefet- 

“tura, un giudice di tribunale, un professore di 
liceo, tutte persone competentissime e al cor- 
rente dei séreizi dell’amministrazione finan- 
ziaria. 

“ La mia modestia mi fa temere per la na- 


vicella del mio ingegno che alza le vele per sol- 
care l'oceano Alfurnopinnaterzibennatinovellig 
giacomelliano. 

Per passare da computista a ragioniere mi 
dicono che ci vogliono i logaritmi. — Che bestie 
sono? 

“ E con questo ti saluto. — Metto a letto i 
miei quattro rampolli — è un caso prafico. — 
A proposito, sapresti dirmi — ne! Regolamento 
non l'ho trovato — se per il contatore si ado- 
peri l'olio di Lucca, o quello di girasole, e se, 
sforzando il meccanismo, 1 Amministrazione 
possa sempre ripararvi ? 

“ Ho fatto, ad ogni buon fine, testamento. — 
Se vengo a mancare, lascio ai mici figli i 41 
chilogrammi di leggi e i 19 di circolari. — Sa- 
ranno ricchi. Addio. 

* Il tuo 
* INNOCENZINO BOCCIARELLO. . 


Per copia conforme . 


Nani) 


COSE DI MILANO 


Milano, 27 giugno. 

Alla nostra Corte d’assisie banno luogo i dibatti- 
menti contro il parricida Achille Aguoletti, di cui 
viho scritto, a suo tempo, i particolari e del de- 
litto e dell'arresto. 

Presiede la Corte il cav. Luigi Bicchieraj, inda- 
gatore esperto : 2° suoi fianchi stanno i giudici San- 
chioli © Carini: al banco dell'accusasiede il cav. Bo- 
ron, uno dei più eloquenti oratori della legge. 

Difficilmente, senza essere qui in mezzo a noi, po- 
treste farvi un'idea dell’agitazione che regna nella 
città ; ogni ordine di persone è grandemente com- 
mosso, sia per l'orrore del fatto, che per la qualità 
dell’accasato, sia per la natura giuridica del pro- 
cesso, che per l'esito finale, che si teme o si vuole 
terribile. 

Devo alla cortesia del presidente, il quale siè 
mostrato deferentissimo ai rappresentanti della 
stampa, l'avere ottenuto un posto riservato da cui 
assistere allo svolgersi di tutto il lugubre dramma, 
perchè altrimenti in mezzo al vero e vivo assalto 
dato alla sala dal pabiblico, invitato e mo, sarebbe 
stato impossibile l'avervi accesso. 

Perchè questa curiosità augosciosa e, dirò la pa- 
rola, ributtante ? 

sa 

io spettacolo della sala è dolorosamente impo- 
nente; la prosenza di molte siguore e siguorine mi 
stringe il cuore; capisco che anch'esse hanno diritto 
a rappresentare colà quell’elemento di pubblicità, 
che è voluto dall'art. 263 del Codice di procedura: 
ma, nel caso conerefo, per dirla in termine forense, 
il loro buon senso ed il loro buon cuore avrebbero 
dovato indurle ad astenersene. 

Il pabblico è irritabilissimo: ad ogni parola un 
po'troppo franca dell'imputato, ad ogni gesto suo, 
che vesta carattere di sicurezza o di indifferenza, 
una sorda agitazione muove tutta quella massa di 
quattrocento persone: gli sdegni stavolta, caso 
straordinario, si estendono anche ai rappresentanti 
della difesa, gli egregi Mosca, Carcasi e Grafagni 

Forse che il pubblico non riconosca la nobiltà e 
la grandezza della loro missione? 

No 

Vnolsi che uno dei difensori abbia detto: « Noi 
subisseremo il giurì, » e questo motto, vero o no 
che sia, l'ha irritato. 

Per darvi un'idea dello stato degli animi vi dirò 
questo. Corre voce che le guardie preposteall’ordine, 
abbiano dovuto espellere taluno degli i 
perchè nascondera nelle saccoccio dei sassi!! Io 
credo la sia una fiaba... ha sempre però, anche 
fiaba, un profondo significato. 

Sarà ben difficile al giurì, e in mezzo ad unam- 
biante così infocato di passione, il mantenere la 
calma serena del giudice. 


* 
Do 

LAguoletti mostra una calma che sì giudica poco 
benevolmente. Ha avuto il sangue freddo di dire 
al presidente: « Veda, signore, in questo momento 
il mio polso è calmo quanto il suo : lo faccia pro- 
vare dai periti!!> 

I periti che dovrebbero constatare questo fatto 
edificante fanno un gesto di stapore e di disgusto. 

L’Agnoletti veste nero. Risponde lungo e chiaro. 
La giornata del 25 è stata tutta oeupata dal suo 
interrogatorio, che non fu terminato. 

L'interrogatorio riuscì pieno delle più angosciose 
emozioni: era una vera lotta tra la perspicacia del 
presidente e lo spavento dell'interrogato. 

Lo spavento! ecco la sola impressione che io ho 
potuto notare in lui! 

Nel diffondersi sui particolari dell'assassinio, nel 
narrare quegli orribili istanti in cui un padre len- 
tamente © premeditatamente annegava la propria 
creatura, non ho potuto cogliere, nella voce del- 
l'Agnoletti, o sul suo volto, la minima traccia di 
una emozione qualunque. Ma quando il presidente 
usciva con una di quelle domande che atterrano un 
imputato, una di quelle richieste alle quali non si 
può sfuggire se non confessando la colpa, 0 met- 
tendo nella certezza di non essere creduti, allora un 
pallore spaventevole gli copriva lo mani, nello 


quali pareva sî fosse rifugiata la sua sonsibilità!... 
e la voce gli usciva incerta, montre coll’occhio scru- 
tatore dardeggiava i giurati e la difesa a stadiarvi 
gli effetti della domanda o della risposta. 

Jo sono uscito dalla sala colle vertigini e colla 
persussione che il primo interrogatorio, la parte 
più vitale del processo, riuscì fatale all'imputato. 

Eppure egli si mostra sicuro del fatto suo, attri- 
buisce l'avvenuto ad una gran disgrazia e pare 00- 
capato soltanto del difendere la sua dignità. 

Allorehò nell’uscire, all’ora di riposo, il briga- 
diere dei carabinieri gli chiese che ne pensasse del 
dibattimento, rispose: 

— Io ho la coscienza tranquilla! 

Infelice! 


* 
se 

Io non vi manderò i dettagli giornalieri di questo 

sciagurato processo, al quale non mi sento la forza 


‘di continuare ad assistere: vi sarò alle difese, che 


certamente saranno interessanti, e pari al conosciuto 
valore dei difensori. 
+ 
Intanto il processo serve meravigliosamente alla 


Torme di fanciulli e di giornalisti — come quali- 
ficano modestamente se stessi — percorrono le vie 
gridando e vendendo i resoconti dei giornali citta- 
dini tirati a decina di migliaia di copio ed i ritratti 
del bambino e del parricida. 

Dopo il processo del Boggia, Milano non è mai 
stata altrettanto commossa da un dramma giudi- 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Quattrore di seduta al Se- 
rato, quattro bilanci approvati: — sono quelli della 
marina, dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura e 
commercio e delle entrate. 

Poche e lievi osservazioni qua e là. 

Bixio, per esempio, vorrebbe maggiore esattezza 
nelle carto marittime delle coste. Nello sue parole 
vibrava un'eco dell'investimento del Principe di 
Carignano. 

Menabrea tornò daccapo coll’inchiesta sull'istra- 
zione pubblica. 

Amari si occupò dello opere d'arte e vorrebbe, a 
quanto sembra, finirla colla faga dei quadri ro- 
tondi. 

Chiesi parlò del collegio dei dottori. 

E Bixio, di nuovo, per l'elenco dell'Esposizione 
marittima di Napoli, che non vale, a quanto sem- 
bra, le spese della stampa. 

1 porti e ie opere idrauliche trovarono molti pa- 
troni: Bixio, Chiavarina, Berretta o Menabrea. Co- 
me dire che siamo entrati nelle acque dell’on. duca 
di Falconara, a mezzo le quali si feco tappa. 

Noto che gli onorevoli di Palazzo Madama hanno 
respinto il buon consiglio dell’Opinione e decisero di 
sedere sino a lavori finiti. Colla buona volontà che 
ci mettono, è affare di cinque 0 sei giorni. 

A proposito! le Convenzioni marittime farono 
approvate. Sono contente le due serenissime di Ve- 
nezia e di Genova?... 

** L'ho ben detto io che il signor marchese di 
Bourgoing non c'entrava punto punto, nemmeno 
come consigliere, nella epistola di Pio Nono al car- 
dinale Antonelli. 

Il signor di Bourgoing è un uomo di spirito. Ca- 
nella dichiara che il consiglio Gratfate la vostra. 
non l'ha scritto per lui, che non ne ha bisogno. E 
d'altra parte monsignor dalla Voce dichiara que- 
st'oggi che il Santo Padre « ne’ suoi atti non ha 
bisogno di ricevere l'imbeccata da questo o da quel 
potentato. > Niente di meglio. Rimane dunque sta- 
bilito che l'invasione franco-ispano-nustrinca del 
1849 non fa un'imbeccata. 

Figararsi poi se ne avesse avato il bisogno ! 

#* La Banca Romana — (toh! chi l'ha autoriz- 
zata a cambiar nome? Su' suoi biglietti sta sempre 
seritto Pontificia) — quanto prima colle belle e colle 
buone rinntrerà nei giusti limiti colla sua alluvione 
di cen: è al Ministero una serie di proposte for- 
mulate ds una Commissione a quest'uopo nominata 
— commissari Perazzi, Luzzatti e cav. Tonetti — 
in forza delle quali essa ripristinerà il cambio dei 
suoi biglietti con quelli della Banca Nazionale. 

Lode a chi spetta: essa accettò con tanto di enore 
questo provvedimento, e, secondo l'Opinione, « sarà 
ben lieta > di poter concorrere col Governo = to- 
gliere di mezzo gli incagli, che il suo fiusso cartaceo 
ha prodotti sul meresto. 

Granmercò delld sua letizia... eontta. 

*% Notizie di Mesola: grazie alla decrescenza del 
Po i Mesolini sperano di poter vedere quanto prima 
all'ascintto la piazza della loro città. 

Come se vi dicessi che in quel paese là ion si 
cammina più ; si va in barea ; e un mese di barca è 
‘un po' troppo. 

Un’avvertenza pel Ministero dell'interno. L'acqua, 
decrescendo; lascia un tanfo orribile în quelle 
pagne, e forma qua e là delle paduli artificiali 
beneficio del sole perchè possa berle duranté le seti 
d'agosto. 

Aitenti ai miasmil E mon vi sarebbe dunque la 
maniera di sfogarle via? Fra i casî' possibili, c'è 
quello che il sole, con tutta la buona voloiità, 
non riesca a bersele e ad asciagarle' per intieî;''e 


allora le Paludi Pontine avranzo un bratto ri- 
Seontro sull’Adriatico. 

** Che c'è di nuovo a Bologna? 

Non ne ricevo quest'oggi alcun giornale ; forse è 
un caso fortuito, e non ci avrei badato se un 
foglio torinese non buccinasse di gravi disordini 
che sarebbero avvennti in quella città. Quel foglio 
mi fu inoltre sapere che da Torino mosse, chiamata 
aquella volta, una compaguia di allievi carabi. 
neri. 

Volete scommettere cho i disordini sono la coda 
appiccicata dal foglio sullodato ai carabinieri in 
viaggio? 

Hanno troppo giudizio i bolognesi per darsi alla 
scalmane col caldo che fa. Ho fatto un'osservazione, 
ed è che le dimostrazioni e tutte quelle cose che 
passano sotto la denominazione collettiva di disor- 
dini ricorrono, se non eslusivamente, almeno con 
maggiore frequenza, nell'inverno. 

Nell'inverno si ha tanto bisogno di mBto per 
disintirizzirsi 

Oh! ma eccole qui, le notizie giuste, nel Corriere 
delle Marche. Bologna non c'entra; leggete : 

« Verso le 7 di ierì sera partivano improvvisa 
mente due battaglioni del reggimento bersaglieri 
di guarnigione qui in Ancona. 

« Molte voci si sparsero per ispiegare questa par- 
tenza, che si diceva ordinata tolegraficamente da 
Roma. 

< Se non siamo male informati, i bersaglieri sa- 
rebbero stati diretti sulle miniere di zolfo di Bora- 
tella, fra Rimini 6 Cesena, dove gli scavatori, 
minacciando di mettersi in isciopero, si temevano 
disordini. Si tratterebbe dunque di una misura di 
prudenza più che di altro. » 

Respiro. Ma vedete combinazione: lo sciopero 
dove cadere proprio adesso..... a far da réclame alle 
azioni della Compagnia degli Zolf di Cesena 1 


Estero. — xi figuro d'essere in Francis; 
d'aver letto nel Constitutionnel, che la garantisco 
autentica, la notizia data in un banchetto parla- 
mentare dal signor Thiers, che lunedì egli, il presi- 
dente, avrà la fortuna di poter annunziare all’As- 
semblea che il trattato per lo sgombero del territo- 
rio fa già concluso — e mi pare che da oggi a lu- 
nedì io non sarei capace di trovar sonno, e le ore 
mi parrebbero secoli d'aspettativa, 6 mi crederei 
condannato alla pena del limbo come i Santi Padri. 

Dite la verità, miei cari lettori ; per quanto mi- 
sogalli, quest’annunzio di prossima liberazione 
non fa bene anche a voi ? Che so io, un giogo che si 
spezza, sia pure stf collo d'un nostro nemico — e 
questo non è il caso — è sempre una fortuna per la 
umanità, e un trionfo pel progresso. 

** L'on. Bixio può mettersi allegramente in viag- 
gio © andare nol Pacifico a far l’apostolo del com- 
mercio italiano. 

Quel che Folchetto ci annunciò per telegrafo da 
Parigi, trova oggi le suo conferme in na dispaccio 
del Times da Costantinopoli: efettivamente la Porta 
ha ordinato al vicerò d'Egitto di opporsi alla nuova 
tariffa che la Compagnia del canale di Suez voleva 
appioppare ai bastimenti col primo di lugli 

Quella tariffa, secondo i calcoli dell'on. Bixio, do- 
veva annullare tutti i benefici del viaggio accor- 
ciato, ragione per cui egli aveva sospesa la sua pe- 
régrinazione marittima. 

Un vira al Sultano! Il sig. di Lesseps ha scavato 
il canale; ma Abdul-Aziz avrà il merito d’averne 
purgati i bassi fondi dalle insidiose tariffe, che mi- 
nacciavano d'incagliare come tante secche la ma- 
rina europea. 

Anticipo il buon viaggio all'on. generale, e che il 
Genio dei nostri commerci l'accompagni nella sua 
avventarosa peragrinazione. Le tradizioni di Marco 
Polo, e di Pigafetta, l’aspettano laggiù negli Oceani 
orientali per rifiorire, e intrecciarsi alle sue. 

** Bilancio definitivo delle elggioni ungheresi : 
i deakisti hanno guadagnato trenta scanni che pri 
ma non avevano; ma in compenso no perdettero 
dieci di vecchi. La Sinistra liquida quindi le sue 
perdite a ventì voti di meno. 

Débade sul mercato dei grandi principi. 

E non è tatto: l’ultimo periodo elettorale fu 
degno de'suoi primordi : a Verbo, nel Comitato di 
Neatra, si coniugarono così bene i verbi neutri, che 
la truppa dovette far fuoco sul popolo. Quattro 
morti, e otto feriti. 

In un altro villaggio, un elettore deakista fa 
massacrato a colpi. di bastone. 

In una mano la scheda, nell'altra il randello! 
Giocano alle elezioni come si trattasse di tirar alla 
pentolaccia laggiù! Alla larga! 

** Un'altra del solito Barnum. 

Ah 1l'Alabama è un'eccellente gran cassa per 
chiamar gente e far nominare dei presidenti ! 

Vedrete fra i dispacci la notizia che, secondo la 
Cronaca di New-York, il tribunale di Ginevra, sulla 
questione dei danni diretti, si pronuncierà in favore 
dell'America. 

È proprio così? Il guaio, è vero, stava nei danni 
indiretti; ma anche i diretti lasciano molto margine 
a nuòve liti. 

Ho scoperte le intime ragioni di questo rinforzo 
di questione. Come al solito, è un bisogno di sé- 
dame... è spuntato su un nuovo candidato alla pre- 
sidonza: e cinque! E questo nuovo candidato si 
chiàma nientemen@ che W. S. Grosbeok. 

Che sia della famiglia del celebre Canard è froîs 
becs? Dio lo sa, e Dio voglia che per beccarsi la 
presidenza non costringa il generale Grant a met- 


tere di nmovo il becco nelle viscere della questione 
dell'Alabama — per farla urlare più forte che 


i Ln Gipinor> 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani} 


Washington, 27. — La Cronaca dice che se- 
condo le notizie ricevato dal ministero degli affari 
esteri, il tribunale di Ginevra sui reclami poi danni 
diretti deciderà in favore dell'America. 

Francoforte, 27.— La Presse pubblica il 
seguente telegramma da Parigi: 

I negoziati tra la Francia © la Germania s020 
terminati. Dopo î pagamento di un miliardo 
25,000 uoffini resteranno nelle piazze fortificate” 
La Francia s'impegna di non intraprendere lavori 
di fortificazione. 

Bukarest, 23. — Leggesi nella Gascetta uf: 
ficiale: Secondo le notizie di Costantinopoli non si 
tratta di riunire una Conferenza europea circa 
gl'israeliti della Ramenia. 


ROMA 


3° siagno. 

Oggi è una di quelle giornate nelle quali, 
traversando qualche gruppo di ben pensanti, si 
senton rimpiangere di certo i bei tempi che fu- 
rono. 

Ohtla bella cupola di Michelangelo illumi- 
nata : oh? le belle funzioni della Basilica vati- 


cana. Tunutto. ! come nella TRAVIATA. 
cr 


Intendo veramente che la prigionia di Pio IX 
impedisca le funzioni solenni, ma non capisco 
per qual ragione il Capitolo di S. Pietro ritenga 
opportuno di risparmiare tutto il sego necessa- 
rio ad illuminare la cupola. Mi dispiace, perchè 
in questi tempi nei quali la sera non si sa dove 
dar la testa, l'illuminazione di San Pietro ci a- 
vrebbe fatta passare una serata un po’meno 
male. E poi, perchè defraudare la cupola del 
consueto onore? 

Che colpa ci ha quel pover’uomo del Buonar- 
roti se le cose non sono andate, non vanno, è 
non anderanno come vuole il Capitolo? 

I vespri si celebrarono ieri sera con nume- 
roso concorso di fedeli. Come sempre, c'era una 
buonissima musica, e dentro la chiesa un fre- 
sco delizioso che invitava propio e restare. 

* 

E stamani ? 

Concorso grandissimo di fedeli e di non fe- 
deli che andavano a San Pietro per curiosità. 
Verano soldati e generali, travet e grandi fun- 
zionari dello Stato. E ci voleva non poca fede, 
€ non meno curiosità, a traversare la piazza di 
S. Pietro a certe ore nelle quali il sole, come 
dicono a Firenze, spaccava le pietre. E con que- 


sta po’ po’ di temperatura avevano avuto il co-* 


di rito, un pesante paludamento tutto carico di 
gemme e di pietre preziose, eintesta il tri- 
regno. 

Ma anche stamani la musica era eccellente e 
sonostato la a godermela per più di un'ora, os- 
servando l'andare e venire della gente, l’affol- 
larsi attorno alla Confessione tutta sparsa di 
fiori, le diverse andature, dalle quali îo sapevo 
distinguere i fedeli dai curiosi, ed ero tutto 
contento che tutto questo avveniva tranquilla- 
mente, come se sî fosse nel migliore dei mondi 
possibili. 5 

La sera del 26, la Società d'economia poli- 
tica italiana si riuniva în una sala dell'albergo 
Rossini, e fra le varie persone intervenute si 
notarono î ministri Sella e De Vincenzi, il conte 
Cambray-Digny, ecc. 

Oggetto dell'adunanza era la lettura della 
relazione, che una Commissione speciale, com- 
posta dei sigg. Minghetti, Scialoia, Messedaglia, 
Protonotari, avera compilata pel conferimento 
di un premio alla miglior memoria intorno alle 
Colonie italiane all'estero. Successe alla lettura 
di questa relazione una lunga discussione fra i 
soci presenti, eil giudizio definitivo fu riservato 
ad altra tornata. ,, 

Teri sera, il Consiglio municipale ha tenuto 
un'altra seduta segreta. A proposito della cîn- 
ferma degli insegnanti delle scuole municipali, 
vi è stata discussione vivissima fra i consiglieri 
Ciampi e Piperno, ©gli assessori Vitelleschi e 
“ca té n peu if; è quanto mi) dicono 
11 Piperno accusava l'assessore pen 
pubblica di non aver confermato nel loro pos 
alcuni insegnanti perchè non avevano, in fatto 
di politica, le stesse opinioni della Commis- 
sione. 


FANFULLA 


Quindi, continuando in seduta segreta, venne 
conferita la cittadinanza di Roma a Manzoni, 
al Capponi, al Mamiani ed al Tommaso. 

Me ne rallegro con i Romani. 


PICCOLE NOTIZIE 


c procedere 

di detta piazza, quelli che volessero stabilire delle 
condattare per il gas 0 per l’acqua Marcia sono 
pregati a farlo prima che detta piazza sia riattata, 
onde evitare lavori inutili e maggiore spes 
l'amministrazione comunale. i 

s°e Il. di sindaco annunzia che in parecchi 
= scuole municipali verranno aperti del corvi di 

ioni nei giorni festivi, specialment 
degl allievi delle scale serali. e © PUitto 

2°» Il £. di sindaco ha pubblicato un'altra noti- 
ficazione, nella quale si rammenta l'obbligo col 
quale è temuto ogni possessore di fare la dichiara- 
zione dei suoi redditi. 

Le schede debitamente riempite devono essere 
recapitato all'agente entro il luglio 1872. 

»°e La questura ci comnnica i soliti arresti di 
vagabondi ed imputati di piccoli farti. 

»°e Nel programma dato ieri dei pezzi suonati 
dal 51° fanteria è stata omessa la data. Era per 
Stasera, e quindi lo ripetiamo per comodo dei nostri 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama — Alle 612. Un dallo in maschera. 

Corea — Alle 6. La compagnia Diligenti e Callond, rap- 
presenta: L'orfana trastererina in Francia 

Sferisterio — Alle 6 112. Prima rappresentazione della 
compaguia Pezzana e A. Dondini: Marcellina, di L. 
Marenco, e Un pugno incognito, di V. Bersezio. 

Quirino — AlleG 12 €91. Leprime armi di Richeliea, 
‘con ballo: 17 genio delle montagne. 

Cagè cantante — Musica, quadri plastici © serata dan 
zante. 

@rto botanico — Gran festival, con estrazione di 30 
premi. Dalle 6 a mezzanotte. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un giornale della sera pretende dare 
il sunto di una circolare del ministro de- 
gli affari esteri ai nostri agenti diploma- 
tici intorno alla lettera del Papa al car- 
dinale Antonelli. A noi risulta che il Mi- 
nistero non ha ancora deciso se convenga, 
oppure no, contrapporre un documento 
officiale alla lettera pontificia. 


Secondo la Voce della Verità due mini- 
stri si sarebbero recati in fretta a San 
Rossore per gravi notizie giunte dalla 
Spagna. Quest’asserzione è affatto imma- 
ginaria. I ministri sono tutti presenti a 
Roma per assistere alle discussioni del Se- 
nato, ad eccezione dell’gnorevole préz=- 
dente del Consiglio, che trovasi nel Mun- 
ferrato, e che sarà quanto prima di ri- 
torno. 

Si sospetta prossima la pubblicazione 
di una Bolla concistoriale, mediante la 
quale sarebbe dichiarato abolito il veto, 
che godono alcune potenze cattoliche 
nelle elezioni dei papi. 

La Bolla sarebbe sottoscritta dalla mag- 
gior parte del collegio cardinalizio. 

risulta che il contegno risentitamente o- 
stile preso dal Vaticano verso il Governo dell’im- 
peratore di Germania, siala conseguenza diuna 
parola d'ordine data dai legittimisti francesi, 
e concordata con gli ultramontani del Belgio. 

Essendo probabile che il Senato del Regno 
possa terminare quest'oggi i suoi lavori, il 
decreto di proroga -della sessione legislativa 
verrà promulgato quanto prima. 

Sulla proposta del ministro degli affari esteri 
S.M.il Re ha conferito al conte Giuseppe Grep- 
pi, ministro italiano in Baviera, la croce di 
grande ufficiale della Corona d'Italia. 

Gi scrivono da Londra che al 1° luglio pros- 
simo avranno principio in Inghilterra, ai campi 
di Chatam e Mouldham, importanti esperi- 
menti sull'uso delle artigliorie contro le for- 
tezze. 


Nei due campi citati furono costruite robu- 
ste opere di muratura e terrapieni, contro i quali 
verranno provati tutti i nuovi cannoni înven- 
tati e perfezionati ultimamente in Inghilterra, 
in Germania e nell'America. La Commissione 
che presiede a questi esperimenti dovrà in fine 
presentare una dettagliata relazione compara- 
tiva sulla forza dei Singoli cannoni provati. 


Gi scrivono da Firenze, che il professore 
Beccari ed il signor D'Albertis, membri della 
Società Geografica, hanno intrapresa una spe- 
dizione, la quale non può a meno di interessare 
il mgndo scientifico, e darà non poco Iustro alla 
nostra Società Geografica. 
Quei due distinti cultori delle scienze natu- 
sono proposti di perlustrare la nuova 
dosi nell'interno di quella ricca 
regione, rimasta insino ad ora inesplorata, 
causa la ferocità della popolazione. 
Facciamo voti perchè la fortuna secondi gli 
sforzi di quei valenti. 


TELEGRAMMi PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Milano, 29. — (Processo Agnoletti — 
Seduta pomeridiana del 28). — L'avvocato 
Fadigati, interpellato dall'avvocato difen- 
sore Mosca, se avesse veduto il documen- 
to falso del quale accusava l’Agnoletti, 
rispose negativamente. 

L'avvocato difensore fa notare la leg- 
gerezza del teste. 

Introdotto il signor Campioni, amico 
della famiglia De Capitani, questi lascian- 
dosi trasportare dal ricordo del fatto, in- 
veisce contro l’accusato. Il presidente lo 
richiama alla calma. 

Il teste avvocato Tasso depone sullo 
sperpero della fortuna dell’Agnoletti. 

Comincia l'audizione dei testimoni della 
difesa. 

Giacinta Battopoli, ex-superiora dell'O- 
spizio dei mentecatti di Ferrara, depone 
che una zia dell’Agnoletti è morta pazza 
in quello stabilimento. L’accusato era ge- 
neralmente chiamato il matto. 

Poggi Santa, attesta che tutti i mem- 
bri della famiglia Agnoletti erano in voce 
di pazzia, cominciando dal zio paterno 
dell’accusato. 

Il testimonio Fei dà ottime informa- 
zioni sull’accusato, ma lo dice scialacqua- 
tore e di carattere stranamente bizzarro. 
Il padre di lui, era comunemente detto 
il burbero malefico. 

Il teste Faccini conferma le tendenze 
alla pazzia della famiglia. 

Fioravanti, Tamburrini e Casone, com- 
pagni d'armi dell’accusato nelle truppe 
modenesi, depongono in suo favore. Altri 
testi parlano pure in buoni termini per 
lui, ma il teste Bulgarelli dichiara che lo 
credeva incapace d’un suicidio. 

I signori Carpeneto e Canessa gli die- 
dero a Genova 200 lire, perchè fuggisse. 
Ripamonti, Redaelli e il custode del ca- 
nale, danno spiegazioni sul rinvenimento 
del cadavere del bambino. 

Il seguito del dibattimento è rinviato 
a lunedì. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Wladrid, 27. — Assicurasi che il re abbia fir- 
mato il decreto che scioglie le Cortes. È probabile 
che la Gassetta afficiale lo pubblichi il 2 luglio. 

Dicesi che le nuove Cortes si apriranno in set- 
tembre. 

Ginevra, 23. — Comunicazioni ufficiali — Il 
conte Scolpis disse che gli arbitri dichiararono ad 
‘unanimità nella seduta del 19 che le domande dei 
danni indiretti sono inammissibili. 

Grant telegrafò che accettava questa decisione. 

Tenierdem annunziò il giorno 25 che il governo 
inglese rinunziava all’aggiornamento. 

1 tribunale, decidendo oggi definitivamente, 
respinse le domande dei danni indiretti e. l’aggior- 
namento. 

La prossima seduta del tribunale avrà luogo il 
15 loglio. 

Pest, 23. — Finora si conoscono 292 elezioni, 
di cui 190 appartengono al partito di Deak e 102 
all'opposizione. Il partito di Deak guadagnò 32 
voti. 

i ancora da conoscersi lo elezioni di 
117 distretti, ch» per lo passato erano rappresen- 
tati da 77 deakisti è da 40 dell'opposizione. 

Atene, 23. — Nella Camera dei deputati il 
governo smentì che un brigante detenuto a Corfù 
sia stato amnistiato ricevendo l'ordine di recarsi în 
Americà. L 


ll governo intavolò trattative colla società fran- 
cese per la retrocessione dello miniere del Zaurion. 
Versailles, 23. :— L'Assemblea nazionale 
continua a discutere l'imposta sui erediti ipotecari. 

Thiers dichia che rinunzia a parlare. 

Il progetto è approvato con 327 voti contro 261. 

Desseilligny presenta, d'accordo col governo, un 
progetto di legge relativo alla tassa sui valori mo- 
biliari. Questo progetto si discuterà domani. 

L'Assemblea prende quindi in considerazione la 
proposta di aumentare la tassa sui domestici. 

Versailles, 23. — Una riunione della destra 
deciso di combattere le imposte sul sale e le materie 
prime, nonchè l'aumento di 15 centesimi sulle con- 
tribuzioni dirette. 

Madrid, 23. — La Nuova Spagna annonzia da 
buona fonte che alcuni grandi capitalisti, avendo 
piena fiducia che il governo manterrà l'ordine, 
posero oggi le loro casse a disposizione del Tesoro 
a condizioni molto vantaggiose. 

L'Impartial e il Tiempo dicono che Carasa, Gra- 
ialas ed altri 12 capi carlisti entrarono il giorno 
26 in Francia 

Londra, 23. — Camera dei lordi — Lord Gran- 
ville, rispondendo a lord Ciarinearde, disse che fa 
fatta una seria inchiesta circa la deportazione dei 
comunisti in Inghilterra e che la risposta della 
Francia non è ancora giunta. 

Camera dei comuni — Si respinsero con 302 voti 
contro 234 gli emendamenti întrodotti dalla Camera 
dei lordi al ill dello serutinio segreto, î quali 
rendevano questo scrutinio facoltativo. 

Si respinsero pure a grande maggioranza alcuni 
altri emendamenti approvati dalla Camera doi 
lordi. 


Quelli associati il cui abbonamento sede 
col 30 corrente giugno sono pregati a vo- 
Jerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interrazioni nell’invio del giornale. 


EmIpio BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
BANCA GENERALE 


AVVISO. 


1 portatori dei certificati provvisori della 
Banca Generale restano prevenuti che a datare 
dal dì I°luglio 1872 si derà principio al con- 
cambio dei certificati suddetti; 

in RomA presso la sede della Banca Gener ale 

via del Plebiscito, 107: 

in NAPOLI presso la Banca Napolitana; 

in FIRENZE, i sigg. E. Fenzi e C.; 

, presso la Banca Lombarda; 

in TORINO, presso la Banca di Torino; 

in GENOVA, presso la Banca di Genova; 

in TRIESTE, pressoi sigg. Morpurgoe Parente, 

in VIENNA, presso l'Union Bank. 

I portatori di detti certificati potranno fare il 
deposito dei titoli provvisori presso gli stabili- 
menti suindicati, dal giorno 1°al 5 del prossimo 
mese di luglio. 

La ricevuta che sarà loro consegnata all'atto 
del deposito dovrà essere presentata presso gli 
stabilimenti medesimi a cominciare dal dì 10 
dello stesso mese di luglio per ottenere la con- 
segna dei titoli definitivi. 

Con lo spirare del giorno 5 luglio 1872 il 
deposito dei titoli provvisori dovrà farsi esclu- 
sivamente presso la sede della Banca Generale 
in Roma. 


I portatori restano anche prevenuti che nel- 
l'atto della consegna dei titoli definitivi sarà loro 
pagato un acconto sull’interesse 5 0{0 pel 1° se- 
mestre 1872 in L. 6.25 per azione a termini 
della deliberazione del Consiglio d’Amministra- 
zione della Banca Generale del dì 7 giugno 
corrente. 


Sottoserizione Pubblica 


@ nuova serie di azioni 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


autorizzata con Regio Decreto 
(Vedi PAvviso in Quarta Pagina) 


Janetti Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2336 

Alta novità in omb:ellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze © frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraffina chinese. 

TORINO FIRENZE 
Via di Po N° S. Pia:za Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi si 


@LI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso 


JE. OMLAE@HT, Roma, via del Corso; 


sia Panzani 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


SOCIETÀ ANONIMA 


legalmente autorizzata con Regio Decreto del 23 luglio 1871 


Consiglio Centrale d’Amministrazione in Roma. 


Signori GAV@TTI VEROSPI marchese ANGELO, Pre- 
sidente. 
DI CARPEGNA conte GUIDO, Vice-presidente. 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno, 
Vice-presidente. 
FORTUNA ERNESTO, Segretario del Consiglio. 
Consiglieri: TROJANO CURCUDOMO. 
PETRI ANTONIO. 


SUCCURSALE di REGGIO 
Amministratori 


Sigg. Cavaliere D. Genovese Zerbi, sindaco della 
città — Commendatore A. Plutino, depu- 


SUCCURSALE di PARMA 


Amministratori 


Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al 
Parlamento — Sanvitale conte Alberto — 


CIVELLI commendatore GIUSEPPE. 
SALVATORI ACHILLE. 
NARDUCCI ALESSANDRO. 


CAETANI D. MICHELANGELO, duca di Ser- 


moneta. 
VENTURI 
SILVESTI J 
CANNEVAZZI comm. ingegn. EUGENIO. 


Tommaso, deputato al I 


SUCCURSALE di FIRENZE 
Amministratori: 
Sigg. Ridolfi march. Loreszo — Minucci avv. 


Rondani dottor Gioranni — Lombardini 
prof. Carlo — Dané Tommaso — Gio. Bat- 
tista Ferrari Vincenzi cav. Vincenzo — 
Godi nobile Ercole — Sinigaglia Luciano 
— Crescini-Malaspina conte Pietro — Leo- 
nardi cav. Eugenio, colonnello i 
in ritiro, Direttore. 


N8. — Gli Amministratori delle Succurs: 


tato — Commendatore E. Malvezzi, duca 
di Loreto — Barone A. Nesci — Cavaliere 
P. Apostolo Serrao — Cavaliere E. De 


— Pierazzi Attilio, possi 
ciato, direttore de 
ic E 


Vecchi, Direttore. 


in — Fougier cav. Giuseppe 
‘enti Antonio, banchiere 


zzi avv. Riccardo, 


BANCA AGRICOLA ROMANA 
‘approvata con I. Decreto 23 luglio S671. 


Gli Azionisti della Banca Agricola Romana nell'Assemblea 


one di nuove serie di Aioni 
L. 250 ciascuna. A_ tale 


impiego che far possa dei proprii capitali. e basterebbe il brillante 
risultato dalla medesima ottenuto nel primo aumo se mom fosse facile 


La Banca Agricola Romana ha per sno scopo principale. _ 

Fare ed agevolare agli agricoltori e proprietari dei boni stabili nei 
Limiti della loro solvibilità, lo sconto e la negoziazione di promesse di 
pagamento, biglietti all'ordine, cambiali, polizz» di derrate, certificati 
di deposito, delle istesse, e di altri recapiti aventi una scadenza non 
maggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me- 
diante graduale pagamento. 


Prestare ed aprire crediti e co 


‘orrenti per un termine non mag-| 
giore di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartelle di] 
credito fondiario, prodotti a positati in magazzini generali 0 
presso persone notoriamente solvibili e responsabili. ; 

Ricevere somme în deposito în conto corrente con interessi o senza) 


Gli azionisti hanno diritto all'80 per 0/0 sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del 6 010 


sulle somme pagate per l'acquisto delle azioni. A 
Gli utili e gl’interessi saranno loro pagati: i primi alla fine di 
condi di semestre în semestre. 


Condizioni della Sottoserizione. 


Queste azioni sono di lire 250, e vengono emesse al pari. I versamenti dovranno essere effettuati 


nei modi seguenti : 
1° versamento I. 


5, cioè 1710 dell'ammontare dell’azione all'atto della sottoscrizione. 


PREBOGRAMMA 


BARBERINI COLONNA SCIARRA principe D. 
MAFFEO. 
Signori GIUDICE cav. LUIGI, Direttore generale. 
Avv. PANDOLFI ALESSANDRO, Di giore dei 
contenzioso. 
Avv. AZZURRI GUSTAVO, Segretario della Di- 


rezione. 


SUCCURSALE di MILANO 
Amministratori: 


Sigg. Colleoni conte D. Guardino — Gianella 
‘nte — Meazza Fer- 
dinando, possidente — Gabuzzi dottore 
Emilio, possidente — Sommaruga avrocat) 
— Speer Gia- Luigi, possidente — Fonghi Giovanni, pos- 
IA dottaro a I le — Buggiari nobile Ab- 


1. — Saletti 


nobile Giuseppe, pos 


i di Napoli, Torino, Bologna, Mantova, ece., ecc. sono ancora da nominarsi. 


provare come questo ramo di commercio agricolo bancario abbia dato |eoltura a cui sono legate quasi tatte le industrie, e sorse perciò a voler 


in ogni paese i più lauti guadagni. 


indi [il nome di Banea Agricola Romani 


‘mente agricolo, ciascuno dovrà 
mentro il Belgio, l'Inghilterra, la 
Germania, la Francia, con terreni mono fertili dei nostri giunsero 
ineremento alle loro indus 


ppare pa 
dente sia il bisogno di averlo come mezzo 
pitale intellettuale possa dare quei risultati che 
benessere della nazione. 

Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover di 
paese, sentì anch'essa vivamente tutto ìl bisogno di 


Operazioni della Società. 


rilasciando corrispondenti apocke di credito 2 guisa dî cques inglesi. 
Promuovere la formazione dei Consorzi, di bonifiche e dissodamenti 
di terreni, di rimboscamenti, di canali d'irrigazione, di strade vicinali, 
forestali, comunali e provinciali ed altri lavori destinati al migliora» 
mento dell'industria agraria e di incaricarsi per conto dei detti Con- 
sorzi dell'emissione dei loro prost 
Promuovere la ; 
dita di derrato, e di fare auticipa 
Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sypra edificazione 
ed adattamento delle csis scendo anticipazione ai propi 
con quelle garanzie che saranno ravvisato sufficenti dal Consigli 
Amministrazione. 


Benefizi e Dividendi. 


2° versamento L. 


09 
dio perì 
devono ra 


un gran 
orare l'agri- 


gazzini per il deposito e la ven- 
val valore delle medesime. 


ogni bilancio annuo, ed i se- te ci 
ministrazione. 


e nnito al ca-fs 


4 sata pi 
gabili a vista, riconosciu 


essa stessa iniziare nel suo seno un'istituzione di credito che, prendendo 
col concorso di tutti i po- 
ciazione di ben regolato 


poli della penisola e collegata con l' 
succursali, conseguisse il nobile scopo. 


tà por il 
È pabblica sarà favorits da 
quanti sanno si 
altimo elemento s 
impiego 
con lauti gnada 


e, appunto per il 
i largamonto l’azionista 


Assumere con 
dovate dai propri 
‘ontare pure c 
‘qualsiasi cperazione 
sopraindicate. 
Emettero Buoni di Cassa n:imii 
denza fissa, che saranno ril 
equivalente contro u 
goranzia accertata snitic 
La società godrà del 


lide garanzie il pagamonto delle pubbliche imposte 
fittaioli. 

solile garanzie le fittanze ai proprietari, fare 

ar conto dei terzi relativamente alle operazioni 


i trasmissibili per girata con sca- 
n pegzo di valor giudicato 
dito o contro altra materiale 


0 di emottore altresì 
al Governo quant 
869 sul eredito agrario. 


Buoni agrari pa- 
rà promulgata în 


Roma la legge 21 giaguo 


50 dope un mese. 
= T-50 due mesi dapo ritirando il titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 
ulteriori versamenti, se ve ne sarà. bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'am- 


Il pagamento degli interessi e degli utili avrà luogo presso la Sele centrale e le sue succursali: 


{ nelle altre città presso i banchieri a tal uopo destinati. 


In pagamento del f° e 2° versamento sl riceveranno i COUPO: 
della rendita pubblica, come quelli delle Società Anonime Itali: 


con scadenza in luglio, tanto 


La Sottoserizione è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 e 6 luglio 


In Roma presso la sede della Società, via del Corso, palazzetto Sciarra, ed alla Banca di Credito Romano, via Condotti, 42. — F presso tutte le 
e Corrispondenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni in Italia ed all’estero. 


presso i signori Banch: 


Bando per Vendita agli Jean Giulizili di Arazzi. 


Che nel giorno trentano luglio corrente anno. alle ore dieci del mat- 
tino, in una sala di questo Tribunale, situato in Piacenza, strada San 
Lorenzo, numero 12, eì a ministero del sottoscritto usciare, quale uf- 

n incaricato, avrà luogo la vendita per incanto degli 
‘arazzi avanti descritti di ragione del sigaor Rossi Giuseppe fu Anto- 
mio, residente in Piacenza, ordinata con sentenza di questo Tribunale 
in data 30 aprile 1 sulle istanze della ereditrice ditta commer- 
ciale corrente in Piacenza sotto nome di Cella Moy, rappresentata dai 
suoî comproprietari Cella Giambattista e Venoeslao Moy, a cui sì è 
associato anche il signor canouico don Michele Belloni di questa città, 
altro creditore del î 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di stima che sarà designato dal si- 
gmor Gian Luigi Grossi di Piacenza, quale perito nominato colla sen- 
tenza succitata; e il deliberemento seguirà al maggior offerente ed a 
pronti contanti. 

Descrizione. Quaitro arazzi in lana e argento ad uso di chiesa 

i: uno La lapidazione di San Stefano; uno La perseca- 
‘sione dei Cristiani sotto l'impero di Nerone; un altro Za caduta di San 
Paolo da cavallo ; e l'ultimo Un miracolo del padre di Sam Paolo. 

I suddetti arazzi furono stimati lire 1500 eiascuno, cioè lire 

6009 tutti quattro. 


GHIACCIATE ARTIFICIALI | PERFEZIONATE 


DEL PROF. TOSELLI DI PARIGI. 
Apparecchi d’ogni grandezza per produrre instanta- 
neamente dei gelati o del ghiaccio, senza alcun pericolo, 
e a miglior mercato del ghiaccio naturale. - 

Presso il signor CESARE GARINEI (Magazzino In- 
glese) Por S. Maria, a Firenze. (2990) 


Succursali della Banca Agricola Romana, come pure 


Stabilimento Balneario in Sinigaglia 
Direttore igienico: — Prof. cav. Angelo Zotti. 
Nel giorno 1° luglio verrà riaperto al pubblico questo Stabilimento 


L'amonità della situazione, le migliorie che vi si arrecano in ogni 
anno, la grande vicinanza alla Città, la coincidenza della Fiera Na- 
zionale e dei pubblici spettacoli renderanno sempre gradevole questo 
Stabilimento ai sigaori forestieri che vorranno concorrervi. 

Esso possiede: Camerini per hagni di mare — Simili per bagni caldi 
di acqua salsa e dolce — Camera per la resnirazione dell’acqua di 
marè polverizzata — Gabinetto completo d’idroterapia. 


Caffè, Ristoratore e Sale di trattenimento. (3043) 
Via Cavour Via Cavoor 
26 i 26 
FIRENZE 


Costumi per bambini e bauibine. — Corredi completi 
per bambini di nascita. — Assortumento generale di articoli 


Piacenza, 27 maggio 1872. igor inglesi per signore e bambine. — Percales — Madapolam, 
Pegini ira calze — Fazzoletti tela — Vaterproof — Calicos — Fla- 
Piacenza, 28 maggio 1872. E. BRUNETTI, usciere. nella, ecc. (771) 
sì = BOMA — Tipografa Eredi Botta, vis [.uccheni, 8-4 d 


